

[image: Cover]




DDL S. 1928


[image: Cover]

Scriba




    [image: logo]ezione




"DDL S. 1928 - XVIII Leg."



             
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 1928
            

            
              XVIII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 
              

            

            
               Titolo breve: d-l 83/2020 - proroga emergenza Covid-19 
            

            
              

            

            
              Iter
            

            
              
23 settembre 2020:  approvato definitivamente. Legge
            

            
              
                
                  Successione delle letture parlamentari
                
                
                
                
                
                  	
                    C.2617
                  
                  	
                    approvato
                  
                  	
                    3 settembre 2020
                  
                

                
                  	
                    S.1928
                  
                  	
                    approvato definitivamente. Legge
                  
                  	
                    23 settembre 2020
                  
                

              

            

            
              

               Legge n. 124/20 del 25 settembre 2020, GU n. 240 del 28 settembre 2020. Testo coordinato G.U. n. 240 del 28 settembre 2020. 
            

            
              

            

            
              Iniziativa Governativa
            

            
              Pres. Consiglio  
Giuseppe Conte
, Ministro  della salute 
Roberto Speranza
 (Governo Conte-II)
            

            
              

[bookmark: lnk1_new]Di concerto con


            

            
              Ministro  dell'economia e finanze 
Roberto Gualtieri
 
            

            
              Natura
            

            
               di conversione del decreto-legge   n. 83 del 30 luglio 2020, G.U. n. 190 del 30 luglio 2020 , scadenza il 28 settembre 2020. 
            

            
              Presentazione
            

            
              Trasmesso in data 3 settembre 2020; annunciato nella seduta n. 253 del 3 settembre 2020.
            

            
              Classificazione TESEO
            

            
                EPIDEMIE , MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE , TUTELA DELLA SALUTE , PROROGA DI TERMINI  
            

            
              

[bookmark: lnk2_new]Articoli


            

            
               PRONTO SOCCORSO (Art.1), CURE MEDICHE E CHIRURGICHE (Art.1), APPARECCHI E DISPOSITIVI MEDICI (Art.1), MEDICINA PREVENTIVA (Art.1), MINISTERO DELLA SALUTE (Art.1), DIVIETI (Art.1), RIUNIONI IN LUOGO PUBBLICO (Art.1), MANIFESTAZIONI ARTISTICHE E CULTURALI (Art.1), GARE E MANIFESTAZIONI SPORTIVE (Art.1), UFFICI (Art.1), LAVORO A DISTANZA O TELELAVORO (Art.1), SCUOLA (Art.1), SCUOLA MATERNA (Art.1), SCUOLA ELEMENTARE (Art.1), ANNO SCOLASTICO (Art.1), ESAMI DI STATO (Art.1), MINISTERO DELL'ISTRUZIONE (Art.1), BAR E RISTORANTI (Art.1), NEGOZI E RIVENDITE (Art.1), FIERE (Art.1), CONGRESSI CONVEGNI E SEMINARI (Art.1), ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO (Art.1), SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (Art.1), MEDICI (Art.1), PEDIATRI (Art.1), PERSONALE SANITARIO (Art.1), FAMIGLIA (Art.1), SERVIZI DI SICUREZZA (Art.1), EDILIZIA SCOLASTICA (Art.1), SICUREZZA NEL LAVORO (Art.1), LAVORO (Art.1), SANZIONI AMMINISTRATIVE (Art.1), PENE PECUNIARIE (Art.1) 
            

            
              Relatori
            

            
              Relatore alla Commissione Sen. 
Valeria Valente
 (PD) (dato conto della nomina l'8 settembre 2020) .


              Relatore di maggioranza Sen. 
Valeria Valente
 (PD) nominato nella seduta ant. n. 178 del 10 settembre 2020 .

               Deliberata richiesta di autorizzazione alla relazione orale.
 
            

            
              Assegnazione
            

            
              Assegnato alla
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
 in sede referente il 3 settembre 2020. Annuncio nella seduta n. 253 del 3 settembre 2020. 

              Pareri delle commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Aff. esteri), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubbl. istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanita'), 13ª (Ambiente), Questioni regionali  
            

          



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1928
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)


              e dal 
Ministro della salute (SPERANZA)


              di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (GUALTIERI)


            

            
              (V. Stampato Camera n. 2617)
            

            
              approvato dalla Camera dei deputati il 3 settembre 2020
            

            
              Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

              il 3 settembre 2020
            

          

          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE

          DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30 LUGLIO 2020, N. 83
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole: "sospensione dei congressi," sono inserite le seguenti: "ad eccezione di quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM)," »;
        

        
          al comma 3, le parole: « salvo quanto previsto al n. 32 dell'allegato medesimo » sono sostituite dalle seguenti: « salvo quanto previsto ai numeri 3 e 32 dell'allegato medesimo »;
        

        
          al comma 6, alinea, le parole: « dal COVID-19 » sono sostituite dalle seguenti: « da COVID-19 ».
        

        
          Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 1-bis. - (Coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16 maggio 2020, n. 33) - 1. Le disposizioni del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, si applicano nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 ».
        

        
          L'articolo 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 2. - (Clausola di invarianza finanziaria) - 1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
        

        
          All'Allegato 1:
        

        
          alla voce n. 3, la parola: « Articolo » è sostituita dalle seguenti: « L'articolo » e dopo le parole: « 24 aprile 2020, n. 27 » sono aggiunte le seguenti: « , è prorogato fino al 31 dicembre 2021 »;
        

        
          alla voce n. 17, dopo le parole: « Articolo 100, comma 2, » sono inserite le seguenti: « primo periodo, »;
        

        
          alla voce n. 29, dopo le parole: « Articolo 6, comma 6, » è inserita la seguente: « del »;
        

        
          dopo la voce n. 30 è inserita la seguente:
        

        
          « 30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».
        

        
          Al titolo del decreto-legge sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica ».
        

      

      
        
          
            	
              
                Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30 luglio 2020.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Testo del decreto-legge
              

            
            	
              
                Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati
              

            
          

          
            	
              
                Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
              

            
            	
              
                Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica
              

            
          

          
            	
              
                IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Tenuto conto che l'organizzazione mondiale della sanità ha dichiarato la pandemia da COVID-19;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e proporzionate misure di contrasto e contenimento alla diffusione del predetto virus;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Considerato che la curva dei contagi in Italia, pur ridotta rispetto ai mesi precedenti, dimostra che persiste una diffusione del virus che provoca focolai anche di dimensioni rilevanti, e che sussistono pertanto le condizioni oggettive per il mantenimento delle disposizioni emergenziali e urgenti dirette a contenere la diffusione del virus;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare le disposizioni di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché la vigenza di alcune misure correlate con lo stato di emergenza;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 2020;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                emana
              

              
                il seguente decreto-legge:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Articolo 1.
            
            	
              Articolo 1.
            
          

          
            	
              (Proroga dei termini previsti dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)
            
            	
              (Proroga dei termini previsti dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) le parole « 31 luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 15 ottobre 2020 »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) le parole « dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 » sono soppresse.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole: « sospensione dei congressi, » sono inserite le seguenti: « ad eccezione di quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM), ».
              

            
          

          
            	
              
                2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole « 31 luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti « 15 ottobre 2020 ».
              

            
            	
              
                2. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo quanto previsto al n. 32 dell'allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
              

            
            	
              
                3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo quanto previsto ai numeri 3 e 32 dell'allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
              

            
          

          
            	
              
                4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'allegato 1, connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
              

            
            	
              
                4. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                5. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in cui le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 2020, n. 176.
              

            
            	
              
                5. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                6. Al fine di garantire, anche nell'ambito dell'attuale stato di emergenza epidemiologica dal COVID-19, la piena continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                6. Al fine di garantire, anche nell'ambito dell'attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, la piena continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
              
                a) all'articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: « per una sola volta » sono sostituite dalle seguenti: « con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni »;
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, le parole: « per una sola volta » sono sostituite dalle seguenti: « con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni »;
              

            
            	
              
                b) identica;
              

            
          

          
            	
              
                c) all'articolo 7, comma 7, secondo periodo, le parole: « per una sola volta » sono sostituite dalle seguenti: « con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni ».
              

            
            	
              
                c) identica.
              

            
          

          
            	
            
            	
              Articolo 1-bis.
            
          

          
            	
            
            	
              
(Coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16 maggio 2020, n. 33)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. Le disposizioni del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, si applicano nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
              

            
          

          
            	
              Articolo 2.
            
            	
              Articolo 2.
            
          

          
            	
              (Disposizioni finanziarie)
            
            	
              (

Clausola di invarianza finanziaria

)
            
          

          
            	
              
                1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente che costituiscono tetto di spesa.
              

            
            	
              
                1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
              

            
          

          
            	
              Articolo 3.
            
            	
            
          

          
            	
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Dato a Roma, addì 30 luglio 2020.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                MATTARELLA
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Conte, Presidente del Consiglio dei ministri


                Speranza, Ministro della salute


                Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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                          Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
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                          Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          9
                        

                      
                      	
                        
                          Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
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                          L'articolo 2-quinquies, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogato fino al 31 dicembre 2021
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1928
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 23 settembre 2020, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
            

            
              Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
            

          

        

      

      
        
          Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
          

        

      

      
        
          Allegato
        

        
          MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE

          DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30 LUGLIO 2020, N. 83
        

        
          All'articolo 1:
        

        
          dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        

        
          « 1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole: "sospensione dei congressi," sono inserite le seguenti: "ad eccezione di quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM)," »;
        

        
          al comma 3, le parole: « salvo quanto previsto al n. 32 dell'allegato medesimo » sono sostituite dalle seguenti: « salvo quanto previsto ai numeri 3 e 32 dell'allegato medesimo »;
        

        
          al comma 6, alinea, le parole: « dal COVID-19 » sono sostituite dalle seguenti: « da COVID-19 ».
        

        
          Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
        

        
          « Art. 1-bis. - (Coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16 maggio 2020, n. 33) - 1. Le disposizioni del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, si applicano nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 ».
        

        
          L'articolo 2 è sostituito dal seguente:
        

        
          « Art. 2. - (Clausola di invarianza finanziaria)
- 1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
        

        
          All'Allegato 1:
        

        
          alla voce n. 3, la parola: « Articolo » è sostituita dalle seguenti: « L'articolo » e dopo le parole: « 24 aprile 2020, n. 27 » sono
aggiunte le seguenti: « , è prorogato fino al 31 dicembre 2021 »;
        

        
          alla voce n. 17, dopo le parole: « Articolo 100, comma 2, » sono inserite le seguenti: « primo periodo, »;
        

        
          alla voce n. 29, dopo le parole: « Articolo 6, comma 6, » è inserita la seguente: « del »;
        

        
          dopo la voce n. 30 è inserita la seguente:
        

        
          « 30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».
        

        
          Al titolo del decreto-legge sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica ».
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      175ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice VALENTE (PD) illustra il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 - che, all'esito dell'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati, si compone di quattro articoli e un allegato - recante disposizioni urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020.     Il testo contiene altresì disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza.
    

    
      Infatti, a seguito dell'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, autorizzata dalle Camere con risoluzioni del 28 e 29 luglio 2020 e deliberata dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, è sorta l'esigenza di prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia e il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica.
    

    
      Nello specifico, l'articolo 1, al comma 1, mediante una modifica all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure (tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020) allo scopo di contrastare i rischi sanitari derivanti dal Covid-19. È inoltre soppresso il riferimento alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      Il comma 1-bis, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, modifica la lettera l) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020, al fine di escludere dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM).
    

    
      Il comma 2, novellando l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste da quel decreto. Ricorda che il decreto-legge n. 33 del 2020 (c.d. "Riaperture"), pur mantenendo ferma la strumentazione predisposta e disciplinata dal decreto-legge n. 19, ha segnato l'avvio di una nuova fase (a partire dal 18 maggio e fino al 31 luglio), contribuendo a delineare una nuova cornice normativa, dove le misure emergenziali si rivolgono prioritariamente a specifiche aree del territorio sulla base dell'evolversi dei dati epidemiologici.
    

    
      Il comma 3 dispone la proroga fino al 15 ottobre dei termini elencati nell'Allegato 1, ad eccezione di quelli previsti al n. 3 per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta (secondo una modifica approvata dalla Camera dei deputati) e al n. 32 in materia di lavoro agile nel settore privato, che sono prorogati, rispettivamente, al 31 dicembre 2021 e al 14 settembre 2020, prevedendo che le relative disposizioni vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
    

    
      Si tratta prevalentemente di misure attinenti alla materia sanitaria, oltre che alle materie del lavoro, della scuola e dell'università contenute in provvedimenti d'urgenza adottati in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tra le misure prorogate ricorda, in particolare, quelle concernenti: l'assunzione degli specializzandi, il conferimento di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e a operatori socio-sanitari, l'incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva, l'istituzione di unità speciali di continuità assistenziali, il fondo per le iniziative di solidarietà in favore dei familiari di operatori sanitari e socio-sanitari deceduti a causa del Covid-19, il ricorso al lavoro agile prioritariamente per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità e per i lavoratori immunodepressi, la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca durante il periodo dell'emergenza, la continuità dell'attività formativa delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale, le attribuzioni del commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie di contenimento e contrasto all'emergenza sanitaria, la sperimentazione e l'uso compassionevole dei farmaci con riferimento a pazienti affetti da Covid-19 e l'accelerazione dell'esecuzione degli interventi di edilizia scolastica.
    

    
      Durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento è stato aggiunto all'Allegato il numero 30-bis, ai sensi del quale sono prorogate dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 le misure previste all'articolo 9 del decreto-legge n. 34 del 2020, il cosiddetto "decreto Rilancio", relativo alla proroga di ulteriori 90 giorni dei piani terapeutici in scadenza nel periodo dell'emergenza epidemiologica in corso.
    

    
      Ai sensi del comma 4 viene poi precisato che i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'Allegato, ancorché connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga al 15 ottobre dello stato di emergenza e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
    

    
      Il comma 5 dispone che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, da adottarsi sentiti i presidenti delle Regioni interessate nel caso in cui le misure riguardino esclusivamente una Regione o alcune Regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020.
    

    
      A tale proposito, ricorda che il 7 agosto scorso è stato emanato un nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per disciplinare le misure da adottare per il contenimento del contagio, con efficacia fino al 7 settembre e che il 7 settembre è stato emanato un ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in materia, valido fino al 7 ottobre prossimo.
    

    
      Il comma 6 stabilisce che il rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza (DIS, AISE e AISI) possa essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta. Con la modifica, la durata massima rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico più un massimo complessivo di ulteriori quattro anni, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico, anziché uno solo. Nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, il titolo del decreto-legge in esame è stato integrato per dar conto di tali disposizioni.
    

    
      L'articolo 1-bis, inserito nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, introduce una disposizione di coordinamento, prevedendo che le disposizioni del decreto-legge n. 19 del 2020 si applichino nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge n. 33 del 2020. Deve essere infatti verificato il coordinamento di alcune misure di contenimento dell'epidemia adottabili ai sensi del decreto-legge n. 19 con le misure previste dal decreto-legge n. 33, di ambito e di portata più circoscritta, posto che il provvedimento proroga al 15 ottobre l'applicabilità degli interventi previsti da entrambi i decreti. A tale proposito si ricorda che l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 19 prevede che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione delle misure previste dall'articolo 1, le Regioni possano adottare unicamente misure ulteriormente restrittive rispetto a quelle vigenti, mentre l'articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 33 consente alle Regioni di introdurre misure sullo svolgimento delle attività economiche, produttive e sociali, sia più restrittive, sia ampliative, rispetto a quelle statali.
    

    
      L'articolo 2, modificato dalla Camera, prevede la clausola di invarianza degli oneri finanziari, disponendo che all'attuazione del presente decreto si provveda nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Infine, l'articolo 3 dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Ha inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esprime alcune perplessità in merito al provvedimento. In primo luogo, rileva che il Governo continua a ricorrere allo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, disattendendo così l'impegno assunto nei mesi precedenti di introdurre eventuali ulteriori restrizioni alla libertà personale solo attraverso norme di rango primario.
    

    
      Critica, inoltre, l'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, a fronte di una situazione sanitaria che, nonostante l'incremento dei casi nella seconda metà del mese di agosto, resta comunque sotto controllo.
    

    
      Sottolinea, inoltre, che la norma sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza non è omogenea al testo.
    

    
      Chiede inoltre un chiarimento sulla portata delle disposizioni riguardanti i lavoratori fragili, che sarebbero ampiamente insufficienti se si limitassero a prorogare il termine per la fruizione dei permessi ex legge n. 104 del 1992. Sarebbe opportuno altresì precisare se è prorogata la norma che doveva consentire agli enti locali di utilizzare per le proprie esigenze le risorse derivanti dalle sanzioni per la violazione delle misure di contenimento della diffusione del Covid-19.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI precisa che sulla questione dei lavoratori fragili il Governo è in attesa di una relazione tecnica da parte dell'INPS. Eventualmente, si potrebbe inserire attraverso un'apposita proposta emendativa l'ampliamento delle tutele previste dal cosiddetto decreto agosto. Assicura che in tal senso l'orientamento del Governo è favorevole.
    

    
      Si riserva, inoltre, di fornire chiarimenti sul trasferimento nelle casse comunali degli introiti delle sanzioni comminate ai trasgressori delle misure per evitare la diffusione del virus.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti per le ore 18 di domani, mercoledì 9 settembre.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
        
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice MANTOVANI (M5S) riferisce sul decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020.
    

    
      Il provvedimento, composto da sei articoli, intende prevenire i rischi di contagio e garantire il pieno esercizio del diritto di voto anche agli elettori positivi al Covid-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare e a tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 prevede che, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie del 2020, l'elettore provveda a inserire personalmente la scheda nell'urna, in deroga alla normativa vigente, che dispone invece la consegna della scheda al presidente di seggio per l'inserimento nell'urna. Per le elezioni suppletive di Camera e Senato (anche se non sono previste elezioni suppletive per la Camera) restano invece ferme:
    

    
      - la disposizione di cui all'articolo 31, comma 6, del testo unico delle leggi elettorali della Camera (decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957) che prevede che ogni scheda sia dotata di un apposito tagliando antifrode;
    

    
      - le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 58, quarto comma, del medesimo testo unico, che prevedono la consegna della matita al presidente di seggio, la constatazione da parte del presidente della chiusura della scheda, la verifica dell'identità dell'elettore, il distacco da parte del presidente del tagliando antifrode e l'inserimento della scheda nell'urna.
    

    
      L'articolo 2 dispone in ordine alla costituzione di apposite sezioni elettorali negli ospedali in possesso di determinate caratteristiche che ospitino reparti Covid-19.
    

    
      In particolare, il comma 1, lettera a), prevede che anche negli ospedali con un numero di posti-letto compresi tra 100 e 199 siano costituite le sezioni elettorali attualmente previste per gli ospedali con un numero di posti-letto superiore a 200, in ragione di una sezione per ogni 500 letti o frazione di 500.
    

    
      Alla lettera b) si dispone che le sezioni elettorali istituite negli ospedali con reparti Covid-19 raccolgano anche i voti dei pazienti affetti da Covid-19 ricoverati nelle strutture sanitarie con meno di 100 posti-letto. Le medesime sezioni sono deputate a raccogliere anche i voti effettuati a domicilio ai sensi dell'articolo 3.
    

    
      La lettera c) prevede che agli scrutatori di tali sezioni elettorali siano impartite dall'autorità sanitaria istruzioni sulle procedure di sicurezza sanitaria necessarie per lo svolgimento delle operazioni elettorali.
    

    
      Il comma 2 disciplina il caso in cui non sia possibile costituire con le modalità ordinarie le sezioni elettorali presso le strutture sanitarie, per esempio in caso di rinuncia degli scrutatori e del presidente di seggio individuati con le modalità ordinarie, vale a dire attingendo alle liste predisposte da ciascun comune. In tale evenienza il sindaco può, previo consenso degli interessati, nominare personale delle unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR) designato dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, volontari della protezione civile residenti nel comune.
    

    
      Il comma 3 prevede che presso ogni sezione elettorale ospedaliera possano essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale USCAR designato dalle ASL. La facoltà di attivare tali seggi è attribuito al Comune e la nomina del personale prevede il consenso degli interessati.
    

    
      I commi 4 e 5 dispongono in merito agli onorari e ai rimborsi riconosciuti ai componenti dei seggi e ai volontari della protezione civile, indicando le relative coperture finanziarie.
    

    
      L'articolo 3 disciplina l'esercizio del voto presso il proprio domicilio per gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per Covid-19. In proposito, si precisa che tali elettori saranno comunque ammessi al voto presso il Comune di residenza. A tal fine, gli elettori interessati devono far pervenire al Comune di residenza, con modalità individuate dal medesimo Comune, tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione la dichiarazione di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio, indicandone l'indirizzo esatto e un certificato medico rilasciato dall'autorità medica designata dall'azienda sanitaria competente in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni. L'ufficiale elettorale del Comune di iscrizione nelle liste elettorali provvede quindi ad iscrivere l'elettore nella lista degli elettori ammessi al voto domiciliare e in quella della sezione elettorale ospedaliera territorialmente più prossima. Il sindaco del Comune nel quale siano ubicate le strutture sanitarie che ospitano pazienti da Covid-19 provvede al supporto tecnico necessario e comunica la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto. Il voto domiciliare è raccolto nelle ore in cui è aperta la votazione e in modo da assicurare la libertà e la segretezza del voto, nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell'elettore. Si precisa infine che tali disposizioni si applicano anche alle elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 4, novellando l'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge n. 26 del 2020, prevede che, in caso di coincidenza tra ballottaggio per le elezioni regionali e ballottaggio per le elezioni amministrative, il ballottaggio per le elezioni amministrative avvenga dopo quello per le elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria dalla quale è escluso l'articolo 2, per il quale è prevista un'autonoma copertura finanziaria.
    

    
      L'articolo 6, infine, dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI annuncia che il Governo non intende insistere per la conversione del decreto-legge in titolo e che si riserva di intervenire per salvaguardare gli effetti delle norme contenute nel provvedimento.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) rileva che potrebbe esserci una difficoltà organizzativa nelle operazioni di voto per coloro che dovessero ammalarsi nei giorni immediatamente precedenti le elezioni, una volta scaduto il termine entro il quale l'elettore deve dichiarare di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI si riserva di approfondire la questione.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) osserva che probabilmente occorrerà una circolare esplicativa.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) segnala che sarebbe opportuno modificare la norma secondo cui gli elettori in condizioni di quarantena devono presentare un certificato medico in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni, considerato che invece la finestra temporale entro la quale sono tenuti a comunicare la volontà di votare presso il proprio domicilio è tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione.
    

    
      Inoltre, a suo avviso, il vincolo del voto presso il Comune di residenza sarebbe giustificato per le consultazioni elettorali ma non per il referendum.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) osserva che, a suo avviso, il termine per il calcolo della perdita di gettito sofferta dalle autonomie speciali, di cui all'articolo 41, è in realtà implicito in quanto coincidente con il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2021.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di rinviare la votazione sullo schema di parere, per consentire un approfondimento delle osservazioni proposte dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si associa alla richiesta del senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Giuseppe Busia a Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(57)
  
    

    
      Proposta di nomina della dottoressa Laura Valli a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(58)
  
    

    
      Proposta di nomina del dottor Luca Forteleoni a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(59)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Paolo Giacomazzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(60)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Consuelo del Balzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(61)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Esame congiunto  e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, sulle separate proposte di nomina del Presidente e dei quattro componenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.
    

    
      Secondo quanto disposto dall'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 2009, l'Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da quattro componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche estranei all'amministrazione, con comprovate competenze in Italia e all'estero, sia nel settore pubblico che in quello privato, di notoria indipendenza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione. Il presidente e i componenti sono nominati, tenuto conto del principio delle pari opportunità di genere, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti. Il presidente è nominato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'interno; i componenti sono nominati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione. Il presidente e i componenti dell'Autorità non possono essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi natura in conflitto con le funzioni dell'Autorità. I componenti sono nominati per un periodo di sei anni e non possono essere confermati nella carica.
    

    
      Per la carica di presidente viene proposto l'avvocato Giuseppe Busia, dal 2012 segretario generale del Garante per la protezione dei dati personali. Nei ruoli del Garante dalla sua istituzione nel 1997, ha svolto anche le funzioni di segretario generale dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché di segretario della Conferenza Stato Regioni e della Conferenza Unificata.
    

    
      Quali componenti, il Governo propone:
    

    
      - Laura Valli, magistrato, da febbraio 2018 esperta presso l'Autorità nazionale anticorruzione nell'ambito di un progetto dell'Unione europea in materia di whistleblowing; dal 2002 al 2018, è stata senior investigator presso la Banca mondiale a Washington in materia di indagini su frode e corruzione nei progetti finanziati dalla Banca e su violazioni del codice di condotta da parte dei dipendenti. In precedenza, ha ricoperto il ruolo di sostituto procuratore e giudice civile a Torino;
    

    
      - Luca Forteleoni, magistrato, pubblico ministero a Cagliari, componente togato del CSM dal 2014 al 2018 e in precedenza pubblico ministero presso le procure di Oristano, Cagliari e Nuoro;
    

    
      - Paolo Giacomazzo, avvocato penalista, iscritto all'albo dell'ordine di Padova, con esperienza particolare nell'ambito dei reati collegati all'attività di impresa;
    

    
      - Consuelo del Balzo, avvocato amministrativista, iscritto all'albo dell'ordine di Roma, con esperienza particolare nell'ambito dei contratti pubblici.
    

    
      Avverte che i curriculum dettagliati sono in distribuzione.
    

    
      Ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi entro il 22 di settembre. Fa presente, tuttavia, che il 12 settembre scadranno i 60 giorni di prorogatio dell'attuale composizione dell'Autorità.
    

    
      Ricorda altresì che alle ore 8,30 di domani, mercoledì 9 settembre, si terranno le audizioni dei candidati, congiuntamente con la Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,15.
    




      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - il decreto-legge si compone di 115 articoli e tre allegati;
    

    
      - profili di competenza della 1a Commissione si rinvengono in numerosi articoli del decreto-legge, tra cui:
    

    
      ·         l'articolo 15, relativo al seguito della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale in materia di trattamenti pensionistici degli invalidi civili totali;
    

    
      ·         l'articolo 25, recante disposizioni in materia di procedure concorsuali;
    

    
      ·         l'articolo 31, inerente il funzionamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;
    

    
      ·         l'articolo 35, recante un'ulteriore proroga dell'operazione "Strade sicure";
    

    
      ·         l'articolo 37, contenente disposizioni volte ad assicurare la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia penitenziaria;
    

    
      ·         l'articolo 39, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 41, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome;
    

    
      ·         l'articolo 43, in materia di contenzioso regionale;
    

    
      ·         l'articolo 53, in materia di sostegno agli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         l'articolo 54, riguardante gli equilibri di bilancio degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 56, relativo al pagamento dei debiti di Campione d'Italia;
    

    
      ·         l'articolo 69, inerente le locazioni passive delle amministrazioni pubbliche;
    

    
      ·         l'articolo 80, comma 5, in materia di risorse in favore di cittadini che abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di particolare necessità;
    

    
      ·         l'articolo 83, riguardante il rifinanziamento del Fondo servizio civile universale;
    

    
      ·         l'articolo 96, commi 3-6, recante interventi relativi ai contributi diretti a imprese editrici di quotidiani e periodici,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 2, si invita a valutare, sotto il profilo della parità di trattamento, la diversa durata del periodo massimo di integrazione salariale degli sportivi professionisti prevista per alcune regioni;
    

    
      - all'articolo 41:
    

    
      ·         in considerazione delle novelle introdotte ai commi 1 e 2 dell'articolo 111 del decreto-legge n. 34 del 2020, si valuti l'opportunità di riformulare la rubrica dell'articolo nonché quella dell'articolo novellato, considerato che entrambe fanno ancora riferimento alla finalità iniziale di l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome e non alla nuova finalità dell'intervento, ora rappresentata dal ristoro della perdita di gettito patita dalle regioni e dalle province autonome connessa all'emergenza epidemiologica;
    

    
      ·         con riferimento alla previsione che venga determinato da ciascuna autonomia speciale, nel 2022, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020, si valuti la possibilità di stabilire un termine preciso entro cui debba essere calcolato l'importo delle effettive minori entrate;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-quinquies, si invita a verificare la correttezza del riferimento a un decreto ministeriale 3 agosto 2020;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-novies, appare opportuno precisare con quale strumento normativo sarà disposto il riparto fra le regioni degli importi ivi previsti;
    

    
      - all'articolo 53:
    

    
      ·         al comma 2, alla luce della giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 129 del 2016), si valuti la maggiore idoneità dello strumento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, in luogo del mero parere, nell'ambito del procedimento di emanazione del decreto ministeriale volto a stabilire criteri e modalità di riparto del fondo a sostegno degli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         al comma 3, si invita a valutare l'opportunità di integrare la disciplina del fondo di rotazione con l'indicazione degli atti con i quali debbano essere definiti i criteri per il riparto delle risorse aggiuntive e si debba procedere alla loro erogazione;
    

    
      - all'articolo 55:
    

    
      ·         al comma 1, occorre prevedere quale organo sia competente a deliberare sulla richiesta di anticipazione di liquidità per le province e le città metropolitane, dal momento che la Giunta non figura più nel loro assetto organizzativo, a seguito della legge n. 56 del 2014;
    

    
      ·         al comma 4, sarebbe opportuno esplicitare anche le disposizioni che, in quanto non compatibili con l'articolo, non trovano più applicazione;
    

    
      - all'articolo 95, ai commi 25 e 27, occorre indicare il termine per l'adozione dei decreti ivi previsti.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      176ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) assicura che il Gruppo della Lega contribuirà in modo costruttivo alla definizione del testo, come già avvenuto in occasione dell'esame del decreto semplificazioni (decreto-legge n. 76 del 2020)  Auspicando che la maggioranza sia disponibile a un'ampia collaborazione, si riserva di approfondire il merito del provvedimento nelle sedi competenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC), a nome del Gruppo, annuncia che si asterrà dalla votazione, rinviando la valutazione complessiva del provvedimento all'esame in sede referente.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni, proposto dal relatore e pubblicato in allegato al resoconto della seduta di ieri.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti scadrà alle ore 18 di oggi.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI fornisce alcuni chiarimenti in merito ai quesiti posti nella seduta di ieri dal senatore Augussori.
    

    
      Precisa, innanzitutto, che è stata prorogata la norma di cui al comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto-legge n. 33 del 2020, con la quale si prevede che i proventi derivanti dalle sanzioni per l'inosservanza delle misure di contenimento della pandemia sono devoluti alle Regioni, alle Province e ai Comuni quando le violazioni siano accertate da loro funzionari, ufficiali ed agenti.
    

    
      Quanto ai lavoratori fragili, tra i quali sono compresi anche coloro che usufruiscono dei congedi straordinari di cui alla legge n. 104 del 1992 per i parenti con disabilità, conferma l'impegno del Governo a salvaguardarne le tutele nell'ambito di un altro provvedimento, anche in via emendativa. Tuttavia, occorre attendere una relazione tecnica da parte dell'INPS per la quantificazione degli oneri.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) chiede, a questo proposito, se in questo momento le tutele previste siano venute meno. In ogni caso, sottolinea la particolare urgenza dell'intervento in questo ambito.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che il Governo è pienamente consapevole della particolare urgenza di un intervento sul sistema di tutele per i cosiddetti lavoratori fragili, che al momento risulta sospeso, a partire dal 31 luglio. In ogni caso, ribadisce la volontà di intervenire per ampliare e potenziare questo sistema di tutele.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI risponde ai quesiti formulati nella seduta di ieri dai senatori Pirovano e Augussori.
    

    
      Conferma la natura perentoria del termine di cinque giorni antecedenti la votazione per la comunicazione da parte dell'elettore che si trovi nella necessità di effettuare le operazioni di voto presso il proprio domicilio. Ciò discende dalla necessità per gli amministratori locali di individuare per tempo la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto.
    

    
      Ricorda, inoltre, che - secondo quanto stabilito dal comma 1 dell'articolo 3 - gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in quarantena possono votare solo presso il Comune di residenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) osserva che, in caso di isolamento domiciliare in un Comune diverso da quello di residenza, dovrebbe essere comunque consentito il voto e, in ogni caso, il problema non dovrebbe sussistere per il referendum, considerato che la consultazione ha carattere nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ricorda che già in passato si è tentato di affrontare la questione, resa ora più complessa dalle misure di contenimento della diffusione del Covid-19. In occasione dell'ultima consultazione referendaria costituzionale, fu avviata perfino una raccolta di firme per consentire la partecipazione al voto degli studenti fuori sede. A suo avviso, si potrebbe applicare - attraverso una circolare esplicativa dell'Ufficio elettorale del Ministero dell'interno - la soluzione prevista per il voto dei militari, ai quali è consentito votare nella sede in cui prestano servizio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) rileva che analoga esigenza potrebbe porsi anche per le elezioni regionali, almeno nei casi in cui il Comune rientri nella stessa circoscrizione elettorale.
    

    
      Chiede inoltre un'integrazione della risposta, con riferimento alla opportunità di estendere la validità del certificato medico, che - secondo quanto previsto dal testo in esame - non deve essere anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che consulterà gli uffici competenti per fornire una risposta più dettagliata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2020
    

    
      178ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.     
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella 1a seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI integra la risposta ai quesiti posti dal senatore Augussori nella seduta dell'8 settembre.
    

    
      Innanzitutto, ribadisce che, sulla base delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge, gli elettori in questione sono ammessi al voto esclusivamente presso il Comune di residenza, in linea con i principi generali che si applicano in materia di esercizio del voto per qualunque tipo di referendum o elezione.
    

    
      Con riferimento all'ulteriore richiesta di precisazione concernente l'ipotesi in cui il malato Covid-19 in quarantena disponga di un certificato medico in data anteriore ai 14 giorni previsti dall'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge, precisa che, in tali casi, questi dovrà munirsi di un nuovo certificato sanitario che dimostri l'attualità della sua situazione epidemiologica, al fine di assicurare che la procedura del voto domiciliare sia riservata esclusivamente a coloro per i quali sussistano a quella data le condizioni di trattamento domiciliare, di quarantena o di isolamento fiduciario di cui al comma 1 dell'articolo 3. Sottolinea che il previsto termine dei quattordici giorni si associa a quello attualmente indicato dalle competenti autorità sanitarie quale tempo massimo di presunta incubazione del virus e si coordina con gli altri termini indicati nella procedura di voto domiciliare e cioè la presentazione della domanda tra il decimo ed il quinto giorno antecedente la votazione e la comunicazione entro e non oltre il giorno antecedente la medesima data, da parte del Sindaco presso il cui Comune sono ubicate le strutture sanitarie che ospitano reparti COVID, delle sezioni elettorali ospedaliere cui gli elettori richiedenti sono stati assegnati.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Sottosegretario per la dettagliata risposta. Esprime tuttavia insoddisfazione riguardo alla conferma della impossibilità di votare al di fuori del Comune di residenza: a suo avviso, si sarebbe potuto trovare anche per gli elettori in isolamento a causa del Covid-19 una soluzione analoga a quella già adottata per le operazioni di voto dei militari in servizio e dei rappresentanti di lista, quantomeno per il referendum costituzionale.
    

    
      A proposito della previsione di cui al comma 1 dell'articolo 1, per cui l'elettore è tenuto a inserire personalmente la scheda nell'urna, segnala che il presidente del seggio sarà invece costretto, per le elezioni suppletive del Senato, a prendere in mano la scheda al momento della rimozione del tagliando anti frode.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che, a tale proposito, il Ministero dell'interno ha già diffuso una circolare nella quale si prescrive l'impiego di guanti. Si tratta di una misura di maggior cautela, sebbene non risolutiva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella 1a seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 29 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Dichiara improponibile per estraneità di materia l'emendamento 1.12.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede rassicurazioni sull'ammissibilità dell'emendamento 1.13, che ha contenuto simile a quello dell'emendamento 1.12.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che solo l'emendamento 1.12 è improponibile, in quanto incide sulla configurazione dell'istituto, ampliando il numero dei giorni di permesso retribuito ex articolo 33 della legge n. 104 del 1992, mentre l'emendamento 1.13, coerentemente con le finalità del decreto-legge, si limita a estendere il termine entro cui è consentita la fruizione di tali permessi.
    

    
       
    

    
      Si passa alla illustrazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si riserva di intervenire in dichiarazione di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) illustra complessivamente gli emendamenti di cui è primo firmatario e che intervengono su tre temi. Alcune proposte, tra cui gli emendamenti 1.4, 1.5, 1.6  e 1.15, mirano a fare in modo che sia possibile adottare misure restrittive delle libertà costituzionali, anche in stato di emergenza sanitaria, solo attraverso norme di rango primario.
    

    
      Un secondo gruppo di proposte, tra cui gli emendamenti 1.11, 1.12, 1.13 e 14, è volto a salvaguardare il sistema di tutele previste per i lavoratori fragili e per coloro che usufruiscono dei permessi retribuiti ai sensi della già citata legge n. 104, essendo scaduto a maggio il termine di applicazione delle norme contenute nel decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
      Infine, l'emendamento 1.19 propone di sopprimere il comma 6 dell'articolo 1, in quanto non si ravvisa alcuna connessione tra il perdurare dello stato di emergenza sanitaria e la proroga dei vertici dei servizi di informazione per la sicurezza. In alternativa, gli emendamenti 1.23, 1.24 e 1.25 tentano di attenuare gli effetti della disposizione, riducendo la durata della proroga.
    

    
      Precisa, infine, di aver rinunciato a presentare una proposta di modifica per garantire agli enti locali di poter continuare a usufruire degli introiti derivanti dall'applicazione di sanzioni per violazione delle misure di contenimento del contagio da Covid-19. Su questo aspetto, infatti, il sottosegretario Malpezzi, nella seduta di ieri, ha fornito ampie rassicurazioni circa l'intervenuta proroga anche di questa norma. L'emendamento, pertanto, sarebbe stato privo di portata modificativa.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti identici 1.1 e 1.2, nonché sugli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11 e 1.13. Invita i proponenti degli emendamenti 1.14, 1.100 e 1.101 a ritirarli per trasformarli in ordini del giorno, tenuto conto dell'impegno assicurato dal Governo nel cercare una soluzione non appena l'INPS avrà fornito i dati sulla copertura finanziaria.
    

    
      Esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 1.102, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18, nonché sugli identici 1.19, 1.20 e 1.21 e sugli emendamenti 1.23, 1.24, 1.25 e 1.0.1.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 1.1 e 1.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) dichiara il proprio voto favorevole, sottolineando che l'emendamento richiede la soppressione del comma 1 dell'articolo 1, che estende al 15 ottobre la possibilità di adottare con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri misure restrittive a fronte della situazione di emergenza sanitaria, in coerenza con la posizione più volte espressa da Forza Italia nel dibattito sui decreti-legge che si sono succeduti dall'inizio della pandemia.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, sono posti congiuntamente ai voti gli emendamenti identici 1.1. e 1.2, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) annuncia un voto favorevole sull'emendamento in esame, che riduce da trenta a quindici giorni la validità dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, posto che comunque tali provvedimenti sono reiterabili.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.3 è respinto.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.4, 1.5 e 1.6.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.7.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) invita la relatrice e la rappresentante del Governo a riconsiderare il parere sull'emendamento in esame, che prevede di sottoporre a test sierologico e - se necessario - a tampone tutto il personale della scuola, per consentire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche e dei servizi educativi.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI fa presente che, a partire dal 24 agosto, il personale docente e non docente, prendendo contatto con il medico di base, può effettuare il test sierologico, che tuttavia non è obbligatorio.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.7 è respinto.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 1.8, 1.9, 1.10 e 1.11.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.13.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento in esame, con cui si estende fino al 15 ottobre il termine per poter usufruire dei giorni di permesso retribuito ex articolo 33 della legge n. 104 del 1992. Ritiene incomprensibile che la relatrice e la rappresentante del Governo abbiano espresso un parere contrario.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.13 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'emendamento 1.14.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) osserva che occorre dare una risposta in tempi brevi in merito alla possibile equiparazione dei giorni di ferie al ricovero ospedaliero per i lavoratori fragili: dal momento che la fine dell'anno è vicina, vi è il rischio che alcune categorie di lavoratori, soprattutto nel settore privato, non possano godere di tutti i giorni di ferie ad essi spettanti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI sottolinea che, a tale riguardo, la Commissione lavoro del Senato, nel parere approvato ieri sul disegno di legge n. 1925, ha effettuato alcuni rilievi sulla base dei quali probabilmente saranno presentati emendamenti nella Commissione bilancio, in sede referente. In ogni caso, ribadisce ancora una volta l'intenzione del Governo di intervenire per trovare una soluzione.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az), a seguito delle rassicurazioni avute dalla rappresentante del Governo, accoglie l'invito della relatrice e trasforma gli emendamenti 1.14 e 1.101 nell'ordine del giorno G/1928/1/1, pubblicato in allegato, con cui si impegna il Governo a prorogare, anche in via retroattiva e previa individuazione delle idonee coperture finanziarie, l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 1.100 e converge sull'ordine del giorno G/1928/1/1.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/1928/1/1 è quindi posto ai voti e approvato all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.102.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) sottolinea che la proposta in esame è volta a evitare che il Ministero del lavoro continui ad avvalersi dei carabinieri per le verifiche sui luoghi di lavoro, dato che è ormai dimostrato che non sono certo questi i contesti in cui si sono sviluppati i focolai dell'infezione. Pertanto, sarebbe opportuno evitare di adottare misure che risultano vessatorie nei confronti del mondo datoriale e imprenditoriale e riservare l'impiego dei carabinieri ai loro compiti istituzionali.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.102 è respinto.
    

    
       
    

    
      Previo intervento per dichiarazione di voto del senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), è quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 1.15.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.16 e 1.17.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.18.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) invita la relatrice e la rappresentante del Governo a un ripensamento del parere sull'emendamento in esame, che proroga al 30 aprile 2021 il termine per il completamento delle procedure per il rilascio del documento unico contenente i dati di circolazione e di proprietà dei veicoli, che altrimenti scadrebbe il 31 ottobre 2020: il tema, peraltro, è stato oggetto di un atto di indirizzo approvato all'unanimità dalla Commissione lavori pubblici.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) conferma il parere contrario.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.18 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 1.19, 1.20 e 1.21.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) invita a una riflessione ulteriore circa la necessità di espungere la norma sulla proroga dei vertici dei servizi di informazione, che non ha alcuna attinenza all'oggetto del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 1.19, 1.20 e 1.21 sono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.22 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 1.23, 1.24, 1.25 e 1.0.1 sono respinti.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce quindi mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge n. 1928, nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, autorizzandola a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1928
    

    
       
    

    
      
        G/1928/1/1 (già 1.14, 1.100 e 1.101)
      

      
        Augussori, Vitali, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli, Schifani, Pagano, Malan
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020 (AS 1928),
      

      
                premesso che,
      

      
                    l'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedeva fino al 31 luglio 2020, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti disabili gravi nonché per i lavoratori in condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero;
      

      
                    tale disposizione non è stata prorogata dal decreto-legge in esame;
      

      
                    appare tuttavia necessario provvedere a fornire un'idonea tutela ai suddetti lavoratori fragili a decorrere dal 1° agosto 2020,
      

      
                impegna il Governo a prorogare, anche in via retroattiva e previa individuazione delle idonee coperture finanziarie, l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                0a) Le parole "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quindici giorni"
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole «le misure di cui all'articolo 1» sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che non intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite,»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Le misure di cui all'articolo 1 del presente decreto-legge, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale.»".
      

      
                Conseguente, al comma 5, sopprimere le parole da: «Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri», sino a: «, e comunque».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «solo con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020» sono sostituite dalle seguenti: «solamente con legge o atto avente forza di legge».".
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole da: «sono attuate con provvedimenti» fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: «sono attuate con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, ovvero, qualora incidano sulle libertà fondamentali per situazioni di necessità e urgenza, sono attuate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione.».".
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 13, del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire al meglio la sorveglianza epidemiologica delle infezioni da COVID 19, e consentire in sicurezza lo svolgimento delle attività dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a tutto il personale ivi impiegato è effettuato il test sierologico e, laddove necessario, il tampone.»"
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 14, terzo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: «provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o» sono sostituite dalle seguenti: «legge o atto avente forza di legge o con provvedimenti emanati ai sensi».".
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 2, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «si applica altresì» sono sostituite dalle seguenti: «può essere applicata, in caso di inottemperanza alle prescrizioni dell'autorità,».".
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 23, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «nel periodo di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2020».".
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 15 ottobre 2020».
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «sino al 15 ottobre 2020».".
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                "2-bis. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, le parole «Fino al 31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 15 ottobre 2020»;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «L'equiparazione di cui al primo periodo si applica altresì ai giorni di ferie e ai giorni di malattia richiesti dai medesimi lavoratori beneficiari tra il 1° agosto 2020 e il 30 settembre 2020. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto né, in ogni caso, in diminuzione delle somme erogate dall'INPS, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione civile.».".
      

    

    
      
        1.100
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire il seguente:
      

      
                13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."
      

    

    
      
        1.101
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.».
      

    

    
      
        1.102
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, sopprimere il numero 33.
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Le misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e di cui all'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale.».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 5 sopprimere le parole da "i quali saranno adottati" fino a "territorio nazionale".
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 5, dopo le parole «l'intero territorio nazionale,» inserire le seguenti: «fermo restando quanto previsto al terzo periodo dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto legge».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                "5-bis Al fine di consentire il pieno svolgimento della graduale utilizzazione delle procedure telematiche per il rilascio del documento unico, e delle fasi di verifica delle funzionalità da effettuare presso gli Sportelli telematici dell'automobilista (STA) di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, rallentata dagli effetti prodotti a seguito dello stato di emergenza epidemiologica da Covid 19, il termine di cui al medesimo comma è prorogato al 30 aprile 2021".
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Vitali, Pagano, Malan, Schifani
      

      
        Sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Urso, Ciriani, Balboni, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Totaro, Zaffini
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Urso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole da: «alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:» fino alla fine del comma con le seguenti: «di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, il direttore generale del DIS, il direttore dell'AISE e il direttore dell'AISI, il cui mandato scade entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale, e comunque non oltre dodici mesi dalla scadenza originaria del loro mandato.».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "successivi provvedimenti" con le seguenti: "un successivo provvedimento".
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "quattro anni" con le seguenti: "due anni".
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "quattro anni" con le seguenti: "tre anni".
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga delle modalità semplificate di sottoscrizione degli atti a distanza)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto legge 8 aprile 2020 n.23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono prorogate al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. In virtù di quanto disposto dal comma 1 restano validi gli atti adottati e i contratti conclusi e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti   giuridici sorti, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sulla base delle modalità semplificate di cui al comma 1.
      

      
                3. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza.»
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      190ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 13,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
    

    
       
    

    
           La relatrice ROSSOMANDO (PD) illustra il provvedimento in titolo che all'articolo 1, comma 1 (modificando l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 del 2020) estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, una o più misure (tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 19 del 2020) allo scopo di contrastare i rischi sanitari derivanti da COVID-19. Viene inoltre soppresso il riferimento alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      In linea generale va ricordato che il decreto-legge 19 del 2020, in relazione al perdurare dell'emergenza dovuta alla diffusione, ormai pandemica, del virus COVID-19, ha disciplinato in un atto di rango primario le misure eventualmente applicabili su tutto il territorio nazionale o su parte di esso, per contenere e contrastare i rischi sanitari conseguenti, per periodi di tempo predeterminati. In sintesi, il provvedimento, come modificato in sede di conversione, reca un'elencazione dettagliata delle misure di contenimento eventualmente applicabili (articolo 1, comma 2), su specifiche parti del territorio nazionale ovvero sulla sua totalità, misure che potranno essere adottate per periodi predeterminati, di durata non superiori a trenta giorni, reiterabili e modificabili anche più volte fino al termine dello stato di emergenza (vale a dire, fino al 31 luglio 2020); stabilisce le sanzioni applicabili per la violazione delle misure di contenimento del contagio, prevedendo prevalentemente sanzioni amministrative, pecuniarie e interdittive, e solo nei casi più gravi una sanzione penale.
    

    
      Il provvedimento in esame proroga inoltre i termini di efficacia di alcune misure elencate nelle disposizioni indicate nell'allegato 1 al decreto medesimo. Nell'allegato si rinvengono, per quanto di competenza, i punti 29 e 31. Il primo attiene all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 28 del 2020 (legge n. 70 del 2020): esso reca i termini - ora prorogati, come detto, al 15 ottobre 2020 - per l'utilizzo dell'applicazione per dispositivi di telefonia mobile complementare e della piattaforma relative alla gestione del sistema di allerta, nonché per il trattamento dei relativi dati personali e per la cancellazione o la conversione in forma definitivamente anonima degli stessi dati. Tale previsione, come sottolinea la stessa relazione illustrativa, riprende le indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali, espresse dapprima nel parere reso in data 2 febbraio 2020 sulla bozza di ordinanza del Dipartimento della protezione civile e successivamente ribadite nella ricordata audizione parlamentare dell'8 aprile. In quest'ultima sede il Garante, nel richiamare anche la giurisprudenza costituzionale sulle disposizioni emergenziali, aveva sottolineato che "è fondamentale l'efficacia temporalmente limitata della norma, da revocare non appena terminato lo stato di necessità o comunque, ove la prassi ne dimostri la scarsa utilità". Il Garante stesso (nel suo intervento in Commissione trasporti della Camera dell'8 aprile) ha inoltre sottolineato l'importanza di "sancire (con il presidio di sanzioni adeguate) l'obbligo di cancellazione dei dati decorso il periodo di potenziale utilizzo ... e l'illiceità di qualsiasi riutilizzo dei dati per fini diversi da quelli di tracciamento dei contatti".
    

    
      Il secondo punto attiene alla medesima proroga dell'articolo 81, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 (legge n. 77 del 2020): la citata disposizione del cosiddetto decreto rilancio disponeva la sospensione fino al 31 luglio 2020 dei termini di accertamento e di notifica delle sanzioni amministrative relative agli obblighi di fornire dati statistici per le rilevazioni previste dal Programma statistico nazionale (Psn). L'obbligo è previsto nell'articolo 7 del decreto legislativo n. 322 del 1989 e riguarda tutte le amministrazioni, enti e organismi pubblici. All'obbligo sono sottoposti anche i soggetti privati limitatamente alle rilevazioni previste nel Psn e inserite in un elenco che l'Istat è tenuto a predisporre annualmente. Nell'articolo 7 del decreto legislativo n. 322 del 1989 si prevede inoltre che sia annualmente definita anche la tipologia dei dati la cui mancata fornitura configura violazione dell'obbligo ivi sancito. L'inosservanza dell'obbligo di fornire i dati richiesti, cui la legge equipara la fornitura scientemente errata o incompleta, è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria, definita ai sensi dell'articolo 11 del medesimo decreto. I proventi delle sanzioni amministrative confluiscono in apposito capitolo di bilancio dell'Istat e sono destinati alla copertura degli oneri per le rilevazioni previste dallo stesso Psn.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione accoglie a maggioranza la proposta della relatrice di esprimere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    

    
       
    

    
      Proposte di integrazione del programma relativo all'indagine conoscitiva sul trattamento dei soggetti al regime carcerario italiano   
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE, riassumendo le proposte avanzate dai Gruppi negli ultimi Uffici di Presidenza integrati in ordine all'indagine conoscitiva sul trattamento dei soggetti al regime carcerario italiano (autorizzata dalla Presidenza del Senato con lettera del 21 novembre 2019), chiede il mandato della Commissione per rappresentare alla Presidenza del Senato le seguenti, ulteriori esigenze, emerse per le sopraggiunte evenienze che, negli ultimi mesi, hanno colpito il sistema penitenziario e quello dell'esecuzione penale: ricerca delle cause dell'inadeguatezza dell'istruttoria per le decisioni in ordine alle modalità alternative alla detenzione carceraria, non superata dai recenti interventi decretizi della primavera 2020; situazione dei funzionari giuridico-pedagogici inseriti nel circuito trattamentale; accrescimento del numero dei sopralluoghi, aggiungendo - a quello già proposto, nel programma già autorizzato, al carcere di Poggioreale - un secondo al carcere di San Vittore (atto a valutare anche l'incidenza della tossicodipendenza sulla condizione detentiva, grazie alla variante trattamentale offerta dal reparto detto "la nave" ivi presente) e poi, successivamente, almeno un terzo in altra area geografica. 
    

    
               Riservandosi in ulteriori comunicazioni alla Presidenza di dettagliare termini e modalità con cui le ultime due esigenze comporteranno modifiche al programma dei lavori già proposto, nel quadro dell'indagine conoscitiva già deliberata il 19 novembre 2019, il presidente PRESIDENTE rileva che la prima esigenza non potrà più essere soddisfatta soltanto con la consultazione dei dati pervenuti a questa Presidenza nel corso dell'esame dell'Atto Senato n. 1799 o mediante l'interlocuzione con i funzionari dell'Amministrazione penitenziaria. L'esigenza di ricostruire l'indirizzo politico, impresso agli uffici dal vertice del Dicastero, richiede che l'organo detentore della responsabilità politica venga in Commissione ad illustrare: le modalità di gestione del sistema carcerario, per sapere se e in che misura esse rispondano alle linee di indirizzo da lui impresse all'amministrazione penitenziaria durante la vigenza del suo ufficio; le anomalìe riscontrate nell'adempimento delle istruzioni date per porre rimedio all'emergenza carceri; le carenze finanziarie di personale che comprimono l'efficacia della risposta delle Istituzioni alla richiesta dei cittadini di sicurezza, e le iniziative previste per superarle; i criteri cui si ispirano i contatti istituzionali tra il Dipartimento per l'amministrazione penitenziaria (DAP) e la magistratura di sorveglianza, sia per conseguire una risposta pronta ed efficace alle necessità conoscitive (in termini di precedenti del reo, di disponibilità medico-ospedaliere, eccetera) funzionali all'esame delle istanze avanzate dai detenuti, sia per disporre di rilevazioni statistiche indispensabili al controllo dell'efficacia delle decisioni assunte, sia da parte del Governo che da parte del Parlamento stesso. L'indagine conoscitiva è pertanto la sede più idonea affinché il ministro Alfonso Bonafede riferisca alla Commissione in ordine alle questioni su esposte.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito, in cui intervengono i senatori MODENA (FIBP-UDC) (che enfatizza il ruolo degli psicologi e degli educatori nel miglioramento della programmazione trattamentale), MIRABELLI (PD) (che ricorda come la richiesta del sopralluogo a San Vittore è stata avanzata anche dal suo Gruppo, e non solo dal senatore Caliendo) e PIARULLI (M5S) (secondo cui vanno indicate in prospettiva sopralluoghi anche in penitenziari di Sicilia, Sardegna e Puglia), la senatrice D'ANGELO (M5S) si sofferma sull'indicazione dei rapporti tra DAP e magistratura di sorveglianza, esprimendo perplessità per il tenore troppo puntuale della formulazione (meritevole di essere lasciata alle domande che i commissari intenderanno rivolgere al Ministro). La senatrice PIARULLI (M5S) giudica invece opportuna anche la puntualizzazione di questa tematica, nella lettera che il Presidente redigerà ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento al Presidente del Senato.
    

    
       
    

    
      Il senatore GRASSO (Misto-LeU) invita ad acquisire la documentazione attinente alla gestione delle scarcerazioni, prodotta in Commissione antimafia in occasione del ciclo di audizioni sul tema, nonché la relazione che la medesima ha presentato al Parlamento in tema di articolo 4-bis dell'Ordinamento penitenziario. Dopo che il senatore MIRABELLI (PD) obietta ad un'estensione dell'indagine alla tematica antimafia, che potrebbe distogliere dalla considerazione della gestione del fenomeno penitenziario nella sua globalità, il PRESIDENTE dichiara che, sul punto, le acquisizioni documentali si limiteranno alle relazioni ed agli atti parlamentari relativi, già messi a disposizione del Parlamento dalla Commissione antimafia.
    

    
       
    

    
                  Non facendosi ulteriori osservazioni, la Commissione conviene sulla proposta del Presidente, conferendogli all'unanimità il mandato richiesto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 13,25.
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      71ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PINOTTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Tofalo.  
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Introduce l'esame il relatore ORTIS (M5S), rilevando che il provvedimento concerne la conversione in legge del decreto-legge n. 83 del 2020, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19, già approvato dalla Camera dei deputati. Evidenzia come il decreto-legge in esame detti disposizioni urgenti volte a contenere la diffusione dell'epidemia da Covid-19. Anche a seguito dell'estensione, avvenuta con delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio scorso, fino al 15 ottobre dello stato di emergenza dichiarato lo scorso 31 gennaio in conseguenza del rischio sanitario connesso alla diffusione dell'epidemia da Covid-19, il provvedimento è diretto a prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19/2020 e n. 33/2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia ed il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica. Il provvedimento proroga inoltre i termini di efficacia di alcune misure elencate nelle disposizioni indicate nell'allegato 1 al decreto medesimo e reca disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza. Limitatamente alle parti di interesse della Commissione Difesa, sottolinea come assuma rilievo l'articolo 1, comma 6, che stabilisce che il rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza - DIS, AISE e AISI - possa essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Ricorda che attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta, ai sensi della legge n. 124 del 2007 di disciplina del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica. Con la modifica introdotta, la durata massima della carica rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico, più un massimo di quattro anni successivi, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico, anziché uno solo. Evidenzia come nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati il titolo del decreto legge in esame sia stato integrato per dar conto delle disposizioni di cui al citato comma 6. Rileva come nella relazione illustrativa allegata al provvedimento, si evidenzi come la disposizione introduca un elemento di flessibilità nell'intento di garantire nelle diverse situazioni e possibili contesti, come ad esempio nell'attuale stato di emergenza sanitaria, la continuità e la funzionalità della guida degli apparati di intelligence, così da evitare possibili pregiudizi in un settore particolarmente delicato quale quello preposto alla tutela della sicurezza nazionale. Fra gli ulteriori aspetti di interesse per la Commissione difesa, segnala altresì la norma sull'avvalimento del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro. L'articolo 1, comma 3, proroga infatti al 15 ottobre 2020 la disposizione di cui all'articolo 100 del decreto-legge n. 34 del 2020 recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, che prevede la facoltà di avvalimento in via diretta, da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico. Sottolinea come tale facoltà di avvalimento sia prevista, eccezionalmente, al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus Covid-19 per far fronte all'emergenza epidemiologica e al fine di assicurare una tempestiva vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nel processo di riavvio delle attività produttive e si aggiunge alla facoltà di avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, in base a quanto stabilito dalla Convenzione concernente gli obiettivi assegnati all'Ispettorato nazionale del lavoro per il periodo 2019-2021. Nel dettaglio, rimarca come l'articolo 1, comma 3, proroghi al 15 ottobre 2020 la disposizione dell'articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - richiamato dal numero 33 dell'Allegato 1, cui il predetto comma 3 rinvia - la cui efficacia, nel testo previgente, era prevista fino alla cessazione dello stato di emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2020. Ricorda come la relazione tecnica al provvedimento evidenzi come la disposizione non comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto dovrà avvenire nell'ambito dell'attuale contingente di organico e di mezzi assegnato dall'Ispettorato al Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro. Propone infine alla Commissione di esprimere un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Interviene in sede di discussione generale la senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) che, nel ricordare la sua recente visita all'hotspot di Lampedusa, chiede che la Commissione valuti attentamente le condizioni di lavoro in cui sono costretti ad operare i militari impiegati presso il centro, esposti a un forte rischio sanitario anche in ragione della scarsità di tamponi disponibili.
    

    
       
    

    
      Interviene per dichiarazione di voto la senatrice RAUTI (FdI), per preannunciare il voto contrario del proprio Gruppo di appartenenza, criticando le modalità di proroga dello stato di emergenza e stigmatizzando il metodo con cui il provvedimento è stato approvato alla Camera dei deputati, attraverso il ricorso ad un voto di fiducia.
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI, constatato come non vi siano altri iscritti a parlare per dichiarazione di voto, previa verifica del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16.
    

  

    [image: logo]ezione




"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      323ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO propone, in via preliminare, che l'esame dei due disegni di legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della discussione generale.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge n. 1912, recante il rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2019, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 36 della legge n. 196 del 2009 di contabilità e finanza pubblica disciplina il rendiconto generale dello Stato, che consta del conto del bilancio, ove sono indicate le entrate e le uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, e del conto del patrimonio, cui è riconosciuto il compiuto di fornire l'evidenzia delle variazioni intervenute nelle attività e passività del patrimonio dello Stato. Nel 2019 i dati definitivi di contabilità nazionale hanno evidenziato un PIL nominale pari a 1.787,664 miliardi di euro, con una crescita dell'1,2 per cento per cento rispetto al 2018. In termini di volume (PIL reale), la crescita è stata dello 0,3 per cento rispetto al 2018. I dati inerenti ai saldi di finanza pubblica attestano di un indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni pari, in valore assoluto, a -29,301 miliardi di euro, pari all'1,6 per cento del PIL. Il dato indica di per sé un miglioramento di circa 9,5 miliardi rispetto al 2018, posto che l'indebitamento è risultato nel medesimo anno pari a -38,844 miliardi di euro (corrispondente al 2,2 per cento del PIL). Il saldo "primario", ossia al netto degli interessi, si mostra di segno "positivo" e pari all'1,7 per cento del PIL (31 miliardi), con una crescita di 0,2 punti percentuali rispetto al 2018 (1,5 per cento), mentre la spesa per interessi si è attestata al 3,4 per cento del PIL (60,3 miliardi), in diminuzione di 0,3 punti percentuali rispetto al 2018 (3,7 per cento). L'equilibrio di parte "corrente" del conto economico della pubblica amministrazione ha registrato ancora un segno positivo e pari a 27,88 miliardi di euro, in sensibile crescita a fronte dei 16,07 miliardi del 2018. Il miglioramento del saldo è riconducibile ad un incremento delle entrate (per circa 23,1 miliardi di euro), che determina effetti più che compensativi rispetto all'incremento delle spese (per circa 11,3 miliardi di euro).
    

    
      Le entrate totali del 2019 delle amministrazioni pubbliche hanno evidenziato un aumento del 2,8 per cento rispetto all'anno precedente, con un'incidenza sul PIL pari al 47,1 per cento, con entrate correnti che hanno registrato una crescita del 2,8 per cento, attestandosi al 46,9 per cento del PIL. Le imposte indirette hanno registrato un aumento (+1,4 per cento), per effetto principalmente della crescita del gettito IVA e dell'imposta sul lotto e sulle lotterie, come anche i contributi sociali effettivi, che hanno segnato un incremento (+3,2 per cento) rispetto al 2018, mentre le altre entrate correnti sono aumentate dell'8,4 per cento.
    

    
      Sul versante delle entrate in conto capitale, queste hanno registrato una sensibile decremento (-3,1 per cento), riconducibile alla contrazione delle imposte in conto capitale, compensata in parte dalla crescita delle altre entrate in conto capitale.
    

    
      La pressione fiscale complessiva è pari al 42,4 per cento, in aumento rispetto all'anno precedente (nel 2018 era stata pari al 41,9 per cento).
    

    
      Sul versante delle spese, quelle finali si sono attestate a 870,7 miliardi di euro, in aumento dell'1,6 per cento rispetto al 2018, anno in cui l'analogo valore era stato di 857,3 miliardi di euro.
    

    
      Nel complesso, le spese complessive rispetto al PIL crescono leggermente, passando dal 48,5 per cento del 2018 al 48,7 per cento del 2019. La variazione è determinata dall'incremento di 1,4 punti di PIL della spesa corrente e di 3,6 punti di PIL della spesa in conto capitale, a fronte di una riduzione del 6,7 per cento della spesa per interessi.
    

    
      Quanto al debito pubblico, a fine 2019 esso si è attestato a 2.409.841 milioni di euro, in aumento di 28,899 miliardi di euro rispetto ai 2.380.942 milioni dell'anno precedente, e il rapporto debito pubblico/PIL rimane invariato al 134,8 per cento.
    

    
      Quanto al disegno di legge recante la legge di approvazione del Rendiconto generale dello Stato, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2019 un miglioramento di tutti i saldi rispetto alle previsioni definitive, nonché rispetto ai risultati differenziali registrati nell'esercizio precedente. In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le entrate finali e le spese finali) si attesta in campo positivo di circa 2,3 miliardi di euro (0,1 per cento del PIL), con un miglioramento di quasi 22,3 miliardi di euro rispetto al saldo registrato nel 2018 (che si era attestato a -20 miliardi). Il miglioramento del saldo è di circa 59,7 miliardi di euro (104 per cento) se confrontato con le previsioni definitive del 2019, che indicavano ancora un valore negativo del saldo di -57,4 miliardi. Il risultato dà luogo a un accreditamento netto, in controtendenza rispetto agli anni precedenti, in cui si registrava un indebitamento, dovuto all'aumento delle entrate finali (+14 miliardi di euro) ed alla riduzione delle spese finali (-8,3 miliardi di euro). Il risparmio pubblico (ovvero il saldo delle operazioni "correnti") segna un miglioramento, passando dai 27,4 miliardi di euro del 2018 ad un valore di quasi 50 miliardi di euro, corrispondente al 2,8 per cento del PIL. Il risultato denota un miglioramento di 22,5 miliardi rispetto al 2018, che sale a 58,3 miliardi di euro se confrontato con le previsioni definitive. Tale situazione si è determinata a causa di un sensibile decremento delle spese correnti (-8,5 miliardi di euro), contestuale ad un incremento del complesso delle entrate tributarie ed extra-tributarie (+14 miliardi di euro). Il ricorso al mercato finanziario (differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di prestiti) si attesta a -217,6 miliardi di euro (con un'incidenza sul PIL del 12,2 per cento), con un miglioramento di 7,5 miliardi rispetto al 2018. Si conferma quindi il trend in calo registrato già lo scorso anno (225,1 miliardi di euro).
    

    
      È da evidenziare che sia il saldo netto da finanziare che il ricorso al mercato registrati dal Rendiconto si mantengono entrambi al di sotto del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2019 (tetto stabilito, rispettivamente, in -68,179 miliardi di euro e in 299,687 miliardi di euro).
    

    
      Il dato registrato dal saldo netto da finanziare è da ricondurre ad una gestione di competenza che evidenzia un aumento degli accertamenti di entrate finali (+14 miliardi di euro) rispetto all'anno precedente, dovuto principalmente all'incremento delle entrate tributarie (+12,7 miliardi di euro) e a una riduzione degli impegni delle spese finali (-8,3 miliardi di euro). Nel complesso, si sono registrati accertamenti per entrate finali pari a circa 605,6 miliardi di euro (pari al 103,6 per cento delle previsioni definitive, stimate in 584,78 miliardi di euro). Le entrate complessive (comprensive delle entrate per accensione di prestiti) hanno evidenziato accertamenti, pari a circa 866 miliardi di euro, in crescita rispetto al dato dell'anno precedente (3 per cento, circa +25,3 miliardi di euro), a ragione della dinamica positiva degli accertamenti delle entrate da accensione prestiti (+11,3 miliardi di euro rispetto al 2018). In percentuale del PIL, gli accertamenti complessivi sono stati pari al 48,4 per cento, superiori al dato analogo dello scorso anno (47,9 per cento del PIL nel 2018).
    

    
      Sul versante della spesa, gli impegni finali si sono registrati in calo -  essendo passati da 611,6 miliardi di euro del 2018 a 603,3 miliardi di euro del 2019 - a ragione della contrazione della spesa corrente (-8,5 miliardi di euro rispetto al dato 2018). Le spese in conto capitale si sono in sostanza confermate sul valore dell'anno precedente, registrando solo un lieve incremento dello 0,4 per cento.
    

    
      Relativamente agli impegni complessivi di spesa (che includono le spese per rimborso prestiti), essi ammontano nel 2019 a 823,2 miliardi di euro, evidenziando un incremento rispetto all'anno precedente di 6,5 miliardi di euro (0,8 per cento), determinato, in particolare, dal rimborso delle passività finanziarie (+14,8 miliardi di euro, in aumento del 7,2 per cento). In rapporto al PIL, la spesa complessiva è passata dal 46,6 per cento del 2018 al 46 per cento nel 2019 (era al 49,8 per cento nel 2017). La classificazione delle spese finali per missioni, con riferimento alla sola spesa "primaria", conferma la rilevanza delle relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (si tratta in sostanza di trasferimenti agli enti territoriali), che pesano per il 22,7 per cento (erano il 21,8 nel 2018). Conferma poi la notevole incidenza sul totale degli impegni delle politiche previdenziali, attestatesi al 15,7 per cento della spesa primaria (rispetto al 17 per cento del 2018) e delle politiche economico-finanziarie e di bilancio, che si attestano al 16,1 per cento (in aumento di 0,7 punti percentuali rispetto al 15,4 per cento del 2018). L'istruzione scolastica rappresenta il 9,1 per cento della spesa primaria, in lieve aumento rispetto allo scorso esercizio (in cui rappresentava il 9 per cento). È da rimarcare un incremento in percentuale rispetto agli impegni si è riscontrato anche per la missione Diritti sociali, che rappresenta ora il 6,8 per cento della spesa primaria (rispetto al 6,2 per cento nel 2018).
    

    
      I decrementi più rilevanti, invece, sempre in rapporto agli impegni, sono emersi in relazione alle politiche per il lavoro, diminuite da 10,6 a 8 miliardi di euro nel 2019, rappresentando ora l'1,5 per cento degli impegni di spesa del 2019 (rispetto al 2,1 per cento del 2017 e al l'1,9 per cento del 2018), per la missione "Competitività e sviluppo delle imprese", attestatesi al 4,3 per cento della spesa primaria (rispetto al 4,6 per cento del 2018) e per il "Diritto alla mobilità", che pesa il 2,2 per cento della spesa primaria (era il 2,4 per cento nel 2018). La gestione dei residui conferma che gli stessi continuano ad attestarsi su livelli considerevoli, sia dal lato delle entrate che dal lato delle uscite.  Il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2018 e precedenti indicava, all'inizio dell'esercizio, residui attivi per un valore di 203.940 milioni di euro e residui passivi per 140.364 milioni di euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti (509,4 milioni di euro), con un'eccedenza "attiva" pari a 63.576 milioni di euro (l'eccedenza attiva era negli anni precedenti di valore superiore: 66.171 milioni di euro nel 2018, 77.815 milioni nel 2017, 95.229 milioni nel 2016).
    

    
      In seguito alle operazioni di riaccertamento e di gestione del conto dei residui, nonché della perenzione amministrativa, si è determinata una netta variazione dell'entità degli stessi, con variazioni in diminuzione sia dal lato delle entrate (-78.844 milioni di euro) sia dal lato delle uscite (-63.974 milioni di euro).
    

    
      Sul versante dei residui attivi, rispetto allo stock iniziale proveniente dagli esercizi precedenti per 203.940 milioni di euro, sono stati accertati nell'esercizio 154.711 milioni di euro, di cui 29.116 milioni incassati e 125.095 milioni ancora da versare o riscuotere. In aggiunta a tali residui pregressi, a seguito della gestione di competenza, si sono aggiunti 91.066 milioni di euro di residui di "nuova" formazione, per un totale di residui attivi al 31 dicembre pari a 216.161 milioni di euro, con un aumento di 12.221 milioni di euro rispetto all'esercizio precedente (+6 per cento).
    

    
      Quanto ai residui passivi, sui140.364 milioni di euro di residui provenienti dagli esercizi precedenti, ne risultano accertati 121.113 milioni, di cui 44.723 milioni pagati e 76.390 milioni ancora da pagare. Tali residui pregressi sono aumentati, a seguito della gestione di competenza, per 37.624 milioni di euro, per un totale di residui passivi a fine esercizio pari a 114.014 milioni di euro.
    

    
      Nel complesso, il conto dei residui del 2019 espone residui attivi per 216.161 milioni di euro e residui passivi per 114.014 milioni di euro, con una eccedenza attiva di 102.147 milioni di euro.
    

    
      In merito alla gestione di cassa, il saldo netto da finanziare è risultato pari a 66,5 miliardi di euro, con un peggioramento di 20,6 miliardi di euro rispetto al risultato raggiunto l'anno precedente (in cui il saldo si era assestato a -45,9 miliardi di euro).
    

    
      Il risparmio pubblico è risultato di -29,8 miliardi di euro, con un peggioramento di oltre 20,3 miliardi rispetto al dato del 2018. Il dato, essendo negativo, indica la quota di spese correnti non coperta con entrate tributarie ed extra-tributarie.
    

    
      Il ricorso al mercato evidenzia un valore di oltre -286 miliardi di euro, anch'esso in peggioramento (di oltre 35 miliardi di euro) rispetto al 2018.
    

    
      Sul conto del patrimonio, lo stesso, com'è noto, costituisce il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dello Stato, quale risulta alla chiusura dell'esercizio.
    

    
      I risultati dell'esercizio evidenziano un'eccedenza passiva di circa 1.916 miliardi di euro, con un peggioramento di circa 13 miliardi di euro rispetto alla situazione patrimoniale al 2018. Tale risultato, pur essendo il più contenuto dell'ultimo decennio, si pone in linea con il trend "negativo" degli ultimi anni, considerato che nel 2018 sul 2017 il peggioramento è stato pari a 27,5 miliardi di euro, e nel 2017 sul 2016, di 77,4 miliardi di euro.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio e dei Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      La relatrice BOTTICI (M5S) illustra il disegno di legge n. 1913, recante l'assestamento di bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020, segnalando, per quanto di competenza, che Il disegno di legge di assestamento, ai sensi dell'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica, assolve al compito di apportare, a metà dell'anno, un aggiornamento degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente.
    

    
      Il relativo disegno di legge reca, dunque, l'aggiornamento delle previsioni del bilancio di competenza formulate ai sensi della legislazione vigente in relazione, per quanto riguarda le entrate, all'eventuale revisione delle stime del gettito, e, per quanto riguarda le spese, limitatamente alla componente discrezionale, in relazione alle esigenze sopravvenute.
    

    
      Con riferimento alle autorizzazioni al pagamento, in termini di cassa, il disegno di legge reca l'aggiornamento della consistenza dei residui accertati in sede di rendiconto dell'esercizio precedente.
    

    
      Le variazioni di bilancio proposte, insieme a quelle apportate sino al 31 maggio in ragione di atti amministrativi e in connessione ai provvedimenti legislativi adottati successivamente all'approvazione della legge di bilancio, ivi inclusi il decreto-legge n. 18 del 2020 (cosiddetto decreto-legge "Cura Italia"), il decreto-legge n. 23 del 2020 (cosiddetto decreto-legge "liquidità") e il decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto-legge "rilancio") definiscono le previsioni assestate per il 2020.
    

    
      Le proposte formulate con il disegno di legge di assestamento sono neutrali ai fini dell'indebitamento netto della pubblica amministrazione in quanto già scontate nei quadri tendenziali definiti in sede di Documento di economia e finanza 2020.
    

    
      La relazione annessa al disegno di legge evidenzia come, in termini di competenza, le variazioni proposte determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali e spese finali) rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio, che si attesta ad un valore di -302,7 miliardi di euro rispetto ad una previsione iniziale di -78,6 miliardi di euro.
    

    
      Il peggioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali è dovuto per 171,6 miliardi di euro alle variazioni per atto amministrativo e, per ulteriori 52,5 miliardi di euro, alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento.
    

    
      In dettaglio, il peggioramento determinato dalle variazioni apportate per atti amministrativi è riconducibile agli effetti dei decreti-legge adottati per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per cui il Parlamento ha autorizzato il ricorso all'indebitamento, attraverso l'approvazione di apposite risoluzioni relative alle due richieste di scostamento di bilancio presentate dal Governo.
    

    
      Questi determinano, nel complesso, un incremento delle spese finali per oltre 179,6 miliardi di euro, in parte compensato da un incremento delle entrate finali per circa 8,1 miliardi di euro.
    

    
      Il peggioramento del saldo è dovuto ad una proposta di riduzione delle entrate finali per 50,8 miliardi di euro in termini di competenza, riconducibile - per quasi 39 miliardi di euro - alle entrate tributarie, ed è interamente determinata dal consistente deterioramento della previsione macroeconomica. A tale dato si aggiunge una proposta di aumento delle spese finali per 1,6 miliardi di euro.
    

    
      Quanto agli altri saldi, il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un peggioramento di 110,8 miliardi di euro rispetto alla previsione, atteso che i dati relativi (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto "negativo" sul saldo per complessivi 250,3 miliardi di euro,  lo stesso passando da circa -313,4 miliardi di euro a circa -563,7 miliardi.
    

    
      In termini di cassa, il disegno di legge evidenzia un peggioramento del saldo netto da finanziare di circa 51 miliardi di euro, riconducibile ad una riduzione delle entrate finali per 47,8 miliardi di euro e ad una variazione in aumento delle spese finali per 3,2 miliardi di euro.
    

    
      Nel dettaglio, il saldo netto da finanziare si attesta a -350,8 miliardi di euro, con un peggioramento di 223,1 miliardi rispetto alla previsione di bilancio, dovuto alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento (+51 miliardi di euro), ai quali si sommano le variazioni per atto amministrativo intervenute nel periodo gennaio-maggio 2020, che hanno inciso negativamente sul saldo per oltre 172 miliardi di euro.
    

    
      Il ricorso al mercato risulta incrementato in termini di cassa di 249,3 miliardi di euro rispetto al bilancio di previsione, raggiungendo un valore pari a -611,9 miliardi di euro; analogamente, il saldo "primario", rispetto ai -51 miliardi di euro della previsione iniziale, raggiunge l'importo di -275,9 miliardi di euro. Altresì, il risparmio pubblico peggiora di 108 miliardi di euro, attestandosi nelle previsioni assestate a -187,4 miliardi di euro.
    

    
      Sul versante dei residui, il disegno di legge di assestamento provvede ad aggiornare i residui attivi sulla base delle risultanze emerse al 31 dicembre 2019, a seguito della gestione conclusasi nell'esercizio di consuntivo. Nel complesso, le previsioni assestate quantificano un ammontare di residui finali attivi al 31 dicembre 2019 pari a 216.161 milioni di euro, a fronte dei 246.389 milioni di euro di residui inizialmente solo presunti.
    

    
      Per le entrate tributarie, i residui vengono quantificati pari a 108.477 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di 18.667 milioni di euro rispetto alle previsioni iniziali (127.144 milioni di euro). Per le entrate extra-tributarie i residui ammontano a 106.974 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di 11.538 milioni di euro rispetto alla previsione iniziale (118.512 milioni di euro).
    

    
      Quanto all'ammontare dei residui passivi, questi, riferiti alle spese complessive (comprensivi di quelli relativi al rimborso prestiti, pari a 752 milioni) sono certificati alla chiusura dell'esercizio 2019 per un importo pari a 114.014 milioni di euro.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio e dei Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO, per quanto concerne il regime di ammissibilità delle proposte emendative, ricorda che il disegno di legge di approvazione del rendiconto è sostanzialmente inemendabile, nel senso che sono ammissibili soltanto le proposte emendative volte ad introdurre nel medesimo disegno di legge modifiche di carattere meramente tecnico o formale.
    

    
       Per quanto riguarda, invece, il disegno di legge di assestamento, fa presente innanzitutto che, ai fini dell'ammissibilità, le proposte emendative devono essere riferite alle unità di voto parlamentare (tipologia di entrata o programma di spesa) e possono avere ad oggetto tanto le previsioni di competenza quanto quelle di cassa. Non possono invece avere ad oggetto l'ammontare dei residui iscritti nelle predette unità di voto, in quanto essi derivano da meri accertamenti contabili. Segnala che gli emendamenti riferiti alle previsioni di entrata sono ammissibili soltanto se fondati su valutazioni tecnico-finanziarie adeguatamente documentate, tali da comprovare la necessità di modificare le previsioni di entrata di competenza e/o di cassa. In ogni caso, le proposte emendative non possono comportare un peggioramento dei saldi di finanza pubblica e pertanto, ove risultino onerose, devono essere compensate mediante l'utilizzo di risorse iscritte in altre unità di voto parlamentare, anche se facenti parte di altra missione o di altro stato di previsione. Evidenzia che è considerata emendabile la sola dotazione dei programmi di spesa non riferibile agli oneri inderogabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera a), della legge di contabilità e finanza pubblica. È comunque esclusa la possibilità di compensare l'incremento di stanziamenti di spesa di parte corrente mediante riduzione di stanziamenti di spesa di conto capitale. Infine, per quanto riguarda gli stanziamenti di cassa, occorre considerare che essi sono emendabili a condizione che, nel caso di emendamenti volti ad incrementare l'autorizzazione di cassa, lo stanziamento derivante dall'emendamento non superi la cosiddetta "massa spendibile" costituita dalla somma dello stanziamento di competenza e dei relativi residui passivi.
    

    
       Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno ai disegni di legge in titolo alle ore 16 di domani, mercoledì 9 settembre 2020.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) fa presente come il proprio Gruppo non intenda ostacolare la fissazione del termine per la presentazione di emendamenti proposta dal Presidente, stigmatizzando tuttavia le modalità, a suo avviso confuse, con le quali il Senato sta esaminando, in questo periodo, numerosi provvedimenti, impedendo il dovuto approfondimento.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Tosato, sottolineando peraltro che, mentre il rendiconto rappresenta una sorta di fotografia della situazione contabile del precedente anno finanziario, l'assestamento reca variazioni all'allocazione delle risorse pubbliche per il bilancio dell'anno in corso che è stato, per ragioni a tutti note, straordinariamente complesso e delicato, il che renderebbe opportuno un adeguato approfondimento del relativo disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel prendere atto delle critiche rappresentate, propone di mantenere comunque per le ore 16 di domani il termine di presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti, fatta salva un'eventuale rimodulazione, qualora se ne verificasse la necessità.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1220-A)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, considerato che la Commissione di merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso il 22 luglio scorso.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro MISIANI esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      
(1169-A)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Pichetto Fratin, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, considerato che la Commissione di merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso il 22 luglio scorso,.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      
(1221-A)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese, fatto a Roma il 17 maggio 2011

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Calandrini, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, considerato che la Commissione di merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso il 22 luglio scorso.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso conforme alla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore COMINCINI (IV-PSI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, alla luce della modifica apportata presso l'altro ramo del Parlamento alla clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 2, nonché dei chiarimenti ivi forniti dal Governo, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro MISIANI esprime un avviso conforme a quello del relatore.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE reputa opportuno rinviare alla prossima seduta la votazione del parere, per consentire ai senatori di approfondire il provvedimento.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) esprime la propria perplessità per il fatto che la clausola d'invarianza finanziaria recata dal provvedimento sia stata positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato, sottovalutando gli effetti negativi, in termini di decremento di gettito, che verrebbero arrecati al sistema economico dall'eventuale protrarsi dello stato di emergenza.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                 
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1646)
 
Deputato Tiziana CIPRINI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di cultura
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 11ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
      La relatrice ACCOTO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non si hanno osservazioni da segnalare.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso contrario su entrambe le proposte emendative.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) manifesta le proprie perplessità circa l'avviso contrario del Governo, non ravvisandovi elementi di onerosità nei due emendamenti in esame. Chiede quindi di valutare un ripensamento e, con riguardo alla proposta 1.2, reputa opportuno esprimere un parere che non vada oltre la semplice contrarietà.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI osserva come l'emendamento 1.1 possa determinare disparità di trattamento con oneri per contenzioso, mentre l'emendamento 1.2 richiederebbe un'apposita relazione tecnica. Prospetta quindi la possibilità per la Commissione di valutare l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulla proposta 1.2.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi e dell'avviso espresso dal rappresentante del Governo, la RELATRICE propone quindi l'approvazione del seguente parere: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 1.1. Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 1.2.".
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
    

    
       
    

    
      
(1763)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull'assistenza spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di adeguamento dell'ordinamento interno ad obbligazioni internazionali contratte con la Santa Sede

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, l'opportunità di ribadire il parere reso, il 4 agosto scorso, alla Commissione di merito: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisisti gli elementi informativi presentati dal Governo, secondo i quali: con riferimento all'articolo 3, comma 1, lettera a), si rappresenta che la nuova formulazione dell'articolo 17 del codice dell'ordinamento militare non reca innovazioni rispetto alle attività già espletate, a legislazione vigente, dai cappellani militari, potendo quindi trovare attuazione con le risorse umane e finanziarie già stanziate; relativamente all'articolo 3, comma 1, lettera c), che inserisce nel codice dell'ordinamento militare il nuovo articolo 1533-bis, si rassicura circa l'invarianza di oneri per la finanza pubblica derivanti dalle modalità di esercizio in concreto dell'assistenza spirituale alle forze armate e si rappresenta che, già a legislazione vigente, l'attività di cura parrocchiale presuppone la disponibilità di alloggi di servizio; con riguardo all'articolo 3, comma 1, lettera e), viene assicurata l'assenza di oneri connessi all'istituzione della figura dei cappellani coordinatori, trattandosi di un mero incarico di funzione, che non comporta alcuna modifica del trattamento economico; con riferimento all'articolo 3, comma 1, lettere ss), vv) e zz), viene fatto presente che le nuove forme di avanzamento di cui agli articoli 1608, 1611 e 1612 del codice dell'ordinamento militare sono funzionali alla riduzione degli oneri, attraverso la riduzione di alcune figure di vertice, l'allungamento dei tempi di accesso ai gradi più elevati e la revisione del trattamento economico; in merito al riassetto dell'organico, viene confermata la riduzione, a regime, a 162 unità, agendo sulle immissioni di personale della categoria iniziale (cappellani addetti) che potranno essere effettuate solo se le consistenze effettive lo permetteranno. Viene, altresì, ricordato che, secondo la relazione tecnica, a garanzia dell'invarianza finanziaria, il nuovo articolo 1577 del codice dell'ordinamento militare, come modificato dall'articolo 3, comma 1, lettera dd), prevede, tra le cause di cessazione dal servizio permanente dei cappellani militari, la facoltà di revoca della designazione da parte dell'autorità ecclesiastica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro MISIANI si esprime in senso conforme.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
    

    
                 
    

    
      
(1721)
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      (Parere alla 14a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 settembre.
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 2 settembre scorso e l'ulteriore riformulazione, riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 5, segnala che occorre valutare la proposta 5.97 (testo 2), che prevede che maggiori oneri derivanti dall'articolo 5 non devono trovare regolazione nell'ambito delle componenti tariffarie a carico degli utenti finali, dovendosi invece provvedere attivando il meccanismo di copertura di cui all'articolo 1, comma 3. In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 7, fa presente che non vi sono osservazioni sulle proposte 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3). In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 9, segnala che appare opportuno valutare la portata normativa e gli effetti finanziari dell'emendamento 9.49 (che prevede obblighi per i comuni in materia di spettacoli viaggianti).
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 12, rileva appare opportuno valutare la portata normativa e gli effetti finanziari dell'emendamento 12.17 (in materia di silenzio assenso). Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 15, osserva che occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 15.12 (testo 2), che riduce il contributo a carico delle aziende diretto a finanziare il sistema di governo dei dispositivi medici. In relazione alle proposte riferite all'articolo 20, fa presente che risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 20.0.1, volto ad adeguare l'ordinamento interno al Regolamento istitutivo dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 20.0.1 (testo 2), identico al testo iniziale, fatta eccezione per l'espunzione della lettera p). Rileva l'opportunità di valutare, anche in relazione al meccanismo previsto dall'articolo 1, comma 3, del disegno di legge, i possibili effetti finanziari delle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.14 volte a introdurre specifici principi e criteri per il recepimento della direttiva in tema di riduzione dei prodotti di plastica.
    

    
      Su richiesta del Governo, osserva che è stato accantonato l'emendamento 20.0.29 recante specifici criteri direttivi per il recepimento della direttiva sulla costituzione on line di società a responsabilità limitata.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso contrario sull'emendamento 5.97 (testo 2), mentre chiede di tenere accantonati gli emendamenti 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3).
    

    
      Sull'emendamento 9.49 subordina l'avviso non ostativo all'inserimento di una riformulazione al comma 1, lettera e), al fine di fare riferimento anche ai beni del patrimonio indisponibile.
    

    
      Si esprime poi in senso non ostativo sugli emendamenti 12.17 e 15.12 (testo 2).
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti segnalati dal relatore all'articolo 20, rappresenta la necessità di inserire una clausola d'invarianza finanziaria nelle proposte 20.0.1 e 20.0.1 (testo 2).
    

    
      Circa l'emendamento 20.0.14, condiziona l'avviso non ostativo alla soppressione della lettera b), mentre si esprime in senso contrario sugli emendamenti 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.29.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) esprime il rammarico del proprio Gruppo per l'avviso contrario formulato sull'emendamento 5.97 (testo 2), mentre accoglie la proposta di riformulazione avanzata sull'emendamento 9.49. Chiede invece di mantenere accantonata la valutazione delle proposte emendative 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dispone l'accantonamento degli emendamenti all'articolo 20 segnalati dal senatore Tosato, nonché dell'emendamento 20.0.29.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi e sulla base degli avvisi espressi dal rappresentante del Governo, il relatore MANCA (PD) propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 2 settembre scorso, nonché l'ulteriore riformulazione pervenuta, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 5.97 (testo 2).
    

    
      Sull'emendamento 9.49, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, alla lettera a), dopo le parole: "aree demaniali", delle seguenti: "e patrimoniali indisponibili".
    

    
      Sulle proposte 20.0.1 e 20.0.1 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Sull'emendamento 20.0.14, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione della lettera b).
    

    
      Il parere è non ostativo sugli emendamenti 12.17 e 15.12 (testo 2).
    

    
      Il parere resta sospeso sulle proposte 7.22 (testo 2), 7.46 (testo 3), 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.29.".
    

    
       
    

    
      La proposta di parere, posta in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      325ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
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      (Parere alla 14a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte contrario) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta dell'8 settembre scorso e l'ulteriore riformulazione, riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni sulle proposte 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3).
    

    
      Con riguardo alle proposte riferite all'articolo 20, occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 20.0.1 (testo 3), volto ad adeguare l'ordinamento interno al Regolamento Ue istituito dell'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale. Occorre valutare, anche in relazione al meccanismo previsto dall'articolo 1, comma 3, del disegno di legge, i possibili effetti finanziari delle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.14 volte a introdurre specifici principi e criteri per il recepimento della direttiva in tema di riduzione dei prodotti di plastica. Su richiesta del Governo, è stato accantonato l'emendamento 20.0.29 recante specifici criteri direttivi per il recepimento della direttiva sulla costituzione on line di società a responsabilità limitata.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, concorda con il relatore sulla valutazione non ostativa per le proposte 7.22 (testo 2) e 7.46 (testo 3).
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 20, condivide, anche in conformità all'avviso espresso dal Ministero della giustizia, l'indicazione del relatore di inserire una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 20.0.1 (testo 3), mentre si esprime in senso contrario sulle proposte 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, in assenza di una relazione tecnica necessaria a verificarne gli effetti sulla finanza pubblica, con particolare riguardo alle possibili ripercussioni sulle imposte sul consumo in materia di prodotti di plastica.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) dissente dalla valutazione contraria espressa dal Governo sugli emendamenti 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, che a suo avviso non hanno impatti immediati sulla finanza pubblica, anche in considerazione della loro formulazione ampia e generale, che consente di affrontare i profili finanziari in sede di decreti delegati. Chiede pertanto di valutare l'espressione di un parere che non vada oltre la semplice contrarietà, in modo da lasciare alla Commissione referente la valutazione sul merito delle proposte.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), associandosi alle considerazioni del senatore Tosato, segnala che le proposte in oggetto presentano anche una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, alla luce di un'ulteriore valutazione, concorda sull'espressione di un parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 20.0.4, 20.0.6 e 20.0.13, nonché sulla proposta 20.0.29.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE richiama l'attenzione sugli eventuali profili finanziari dell'emendamento 7.22 (testo 2), nella parte in cui amplia l'ambito delle pratiche commerciali sleali alle vendite sottocosto di prodotti agricoli e alimentari.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito nel quale intervengono i senatori DELL'OLIO (M5S), ERRANI (Misto-LeU) e PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nonché il rappresentante del GOVERNO e il PRESIDENTE, si conviene di esprimere un parere di semplice contrarietà sulla lettera a) e di nulla osta sulla lettera b) dell'emendamento 7.22 (testo 2).
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il RELATORE, sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri, nonché l'ulteriore riformulazione pervenuta, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere di semplice contrarietà sulle proposte 20.0.4, 20.0.6, 20.0.13 e 20.0.29. Sull'emendamento 7.22 (testo 2), il parere è di semplice contrarietà limitatamente alle lettera a) e non ostativo per quanto riguarda la lettera b). Sull'emendamento 20.0.1 (testo 3) il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria. Il parere è infine non ostativo sulla proposta 7.46 (testo 3).".
    

    
       
    

    
      La proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Comincini, considerato che le modifiche apportate presso l'altro ramo del Parlamento non determinano effetti finanziari negativi, propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI concorda con la proposta formulata dal Presidente.
    

    
       
    

    
      Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ribadisce la valutazione negativa, già espressa in altre sedi, sulla proroga dello stato di emergenza al 15 ottobre, rilevando, per quanto di competenza della Commissione bilancio, che tale differimento, in assenza di una situazione sanitaria tale da giustificare la misura e in un quadro economico già di estrema difficoltà, rappresenta un errore che potrebbe determinare gravi ricadute a livello finanziario.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel condividere le osservazioni del senatore Tosato, precisa che la posizione contraria, lungi dal costituire un atteggiamento negazionista, si fonda sull'assenza dei presupposti sanitari a giustificazione della proroga dello stato di emergenza, di cui non va peraltro sottovalutato l'impatto psicologico negativo sulla produzione e soprattutto sui consumi.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
    

    
                 
    

    
       
    

    
      
(1152)
 
Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa in materia di ordinamento militare

    

    
      (Parere alla 4a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE chiede al rappresentante Governo se è in grado di fornire gli elementi richiesti dalla Commissione sull'ulteriore emendamento presentato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI, nel far presente che sono ancora in corso le valutazioni di carattere istruttorio, si riserva di esprimere l'avviso del Governo.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 settembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento, ne rinvia lo svolgimento ad altra seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC) segnala che la Confassociazioni (Confederazione Associazioni Professionali), che rappresenta federazioni, associazioni, imprese e professionisti del terzo e quarto settore, ha chiesto di poter essere audita in relazione al provvedimento in titolo, anche con riguardo a eventuali proposte di modifica in tema di amministrazione di condominio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE risponde che, anche in considerazione dei tempi d'esame del provvedimento, l'associazione segnalata potrà offrire il proprio contributo ai lavori della Commissione inviando una memoria scritta.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede ragguagli sulla richiesta di audizione dell'AIAD (Federazione Aziende Italiane per l'Aerospazio, la Difesa e la Sicurezza).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che anche l'AIAD, in relazione a ragioni di carattere organizzativo, trasmetterà alla Commissione un contributo scritto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante una prima ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 189)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 18, 19, 24 e 622, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 agosto.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Comincini, illustra, alla luce delle indicazioni emerse nel corso dell'esame, una proposta di parere favorevole con un'osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI concorda con la proposta di parere.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel condividere l'osservazione apposta al parere, ribadisce l'urgenza di intervenire per la riqualificazione della viabilità in provincia di Lecco, in considerazione dei pericoli incombenti per la sicurezza pubblica.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 26 agosto.
    

    
       
    

    
           La relatrice ACCOTO (M5S), sulla base degli elementi acquisiti nel corso dell'esame, illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO si pronuncia in senso conforme alla proposta.
    

    
       
    

    
               La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), nel richiamare le richieste istruttorie avanzate dalla relatrice nonché le stesse sollecitazioni del Presidente, ritiene necessario che il Governo fornisca elementi informativi specifici sulle proposte formulate dalle amministrazioni centrali dello Stato, in relazione alle quali è stata definita la proposta di riparto e l'assegnazione delle risorse del Fondo in titolo, secondo quanto risulta dalla relazione tecnica a corredo dello schema di decreto in esame.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, in attesa che il Governo fornisca gli ulteriori elementi istruttori richiesti, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1441)
 
Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici in ambiente extraospedaliero
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Gallinella e Gagnarli; Minardo; Mulè ed altri; Rizzetto ed altri; Misiti ed altri; Frassinetti ed altri; Leda Volpi ed altri; Rizzo Nervo ed altri
    

    
      (Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 luglio.
    

    
                 
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al vice ministro Misiani se il Governo è in grado di fornire gli elementi istruttori richiesti.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO si riserva di dare le risposte ai quesiti posti dalla Commissione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 189
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e rilevato che:
    

    
      - il provvedimento reca, tra l'altro, l'attuazione del comma 18 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2020, disponendo il finanziamento di specifici interventi funzionali alla realizzazione delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026;
    

    
      - non risulta ancora attuato il successivo comma 26 dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2020, il quale dispone l'assegnazione di risorse per lavori di riqualificazione della viabilità in provincia di Lecco, anch'essi correlati allo svolgimento delle Olimpiadi invernali;
    

    
       
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative della 1ª e 7ª Commissione e le osservazioni favorevoli della 4ª e 8ª Commissione,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      risulta opportuno che il Governo provveda in tempi rapidi alla finalizzazione dello stanziamento di cui al richiamato comma 26, sebbene le relative risorse non insistano sul medesimo fondo che alimenta gli interventi previsti dallo schema di decreto in esame.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 188
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      - l'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha istituito un apposito fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, con una dotazione complessiva di 20,8 miliardi nel periodo 2020-2034;
    

    
      - una quota parte delle risorse del fondo è destinata, dai commi 18, 19 e 622 della citata legge n. 160 del 2019 alla realizzazione di specifici interventi, per cui il decreto-legge n. 16 del 2020 ha disposto una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo;
    

    
      - la dotazione residuale del fondo, pari a circa 19,701 miliardi nel periodo 2020-2034, è oggetto del provvedimento di riparto in titolo;
    

    
      - le risorse del fondo sono state assegnate per circa il 31 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 13,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, il 12,2 per cento al Ministero della difesa e l'11,7 per cento al Ministero dell'Istruzione, mentre agli altri Ministeri sono state assegnate quote inferiori al sette per cento;
    

    
      - dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del fondo e l'assegnazione delle risorse è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato e sulla base di una valutazione delle proposte sulla base di specifici criteri, ivi indicati;
    

    
      - gli ulteriori elementi informativi forniti dal Governo hanno ribadito che, in considerazione e in coerenza con quanto previsto dalla disposizione normativa della legge di bilancio 2020 e tenuto conto della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, tali criteri hanno riguardato le dimensioni relative al carattere di:
    

    
      i) innovatività, ossia che consentano di introdurre innovazioni nel processo di produzione dei servizi resi dall'amministrazione, compresi quelli per il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico della dotazione infrastrutturale del comparto sanitario;
    

    
      ii) sostenibilità, anche in riferimento all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale, anche attraverso contributi ad imprese, a elevata sostenibilità e a carattere innovativo;
    

    
      iii) elevato impatto sociale, ossia destinati ad aumentare il grado di soddisfacimento di beni e servizi primari alla persona;
    

    
      iv) immediata cantierabilità/avvio/realizzabilità, ad esempio interventi per i quali sia già stata finanziata la fase di progettazione;
    

    
      v) capacità di determinare ricadute sul sistema produttivo e sul mercato interno;
    

    
      vi) capacità di produrre effetti in materia di contrasto al dissesto del territorio, sismico e interventi straordinari sulla rete viaria, ponti, viadotti e gallerie;
    

    
      rilevato che, con riferimento all'articolo 1, comma 25, della legge n. 160 del 2019, e al comma 4 dell'articolo 1 dello schema di decreto in titolo, allo stato risultano pervenute al Parlamento solo quattro relazioni annuali concernenti lo stato di avanzamento degli interventi di competenza di ciascun Ministero finanziati con le risorse del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese: tre del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Doc. CCXL nn. 1, 2 e 4) e una del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Doc. CCXL n. 3);
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative o favorevoli delle Commissioni permanenti 1ª, 4ª, 7ª, 8ª, 9ª, 11ª e 12ª, nonché quelle non ostative o favorevoli con rilievi delle Commissioni 6ª e 14ª,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del fondo in titolo siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2019, n.160;
    

    
      - si ribadisce l'esigenza, secondo quanto già raccomandato da questa Commissione nei pareri resi l'8 novembre 2018 sull'atto del Governo n. 51 e il 6 giugno 2019 sull'atto del Governo n. 81, della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in un'apposita sezione di tale relazione   ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 2020
    

    
      328ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Misiani.                                                                                                                                                                                                                                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 18,20
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
       
    

    
           La senatrice  CONZATTI (IV-PSI), in sostituzione del relatore Comincini, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, proponendo, per quanto di competenza, tenuto anche conto della relazione tecnica aggiornata ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, di ribadire il parere non ostativo sul testo già espresso alla Commissione di merito.
    

    
      In relazione agli emendamenti, segnala che occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.7, che prevede l'effettuazione del test sierologico e, ove necessario, del tampone a tutto il personale dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado. Occorre valutare portata finanziaria dell'emendamento 1.11, che proroga al 15 ottobre 2020 il termine per l'utilizzo del bonus per servizi di baby-sitting. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 1.12, che estende ulteriormente la durata dei permessi retribuiti di cui alla legge n. 104 del 1992, con copertura sul fondo sociale per l'occupazione e la formazione. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 1.13, che proroga il termine per la fruizione dei permessi retribuiti di cui alla legge n. 104 del 1992 connessi all'emergenza Covid-19. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 1.14, 1.100 e 1.101, volte a prorogare al 15 ottobre 2020 l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti pubblici e privati con grave disabilità al ricovero ospedaliero. Sui restanti emendamenti, compresa la riformulazione 1.24 (testo 2), non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione tecnica, su tutte le proposte segnalate, non avendo invece osservazioni, conformemente alla relatrice, sui restanti emendamenti, ivi compresa la proposta 1.24 (testo 2).
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla valutazione contraria espressa dal Governo sugli emendamenti 1.11, 1.12, 1.13 e 1.14.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO, in relazione all'emendamento 1.11, fa presente che l'avviso contrario è motivato dall'assenza di relazione tecnica, dal momento che la proposta comporta nuovi o maggiori oneri non quantificati e privi di copertura finanziaria. Analogamente, sull'emendamento 1.12 l'avviso di contrarietà è dovuto alla mancanza di una relazione tecnica, considerato che la proposta comporta maggiori oneri quantificati e coperti solo in parte, dovendosi considerare anche la copertura figurativa; inoltre, la copertura degli oneri derivanti dal comma 2-bis appare inidonea. Rispetto all'emendamento 1.13, risulta necessaria la predisposizione di una relazione tecnica, atteso che la proposta appare suscettibile di comportare oneri non quantificati, anche relativamente alla copertura figurativa ai fini previdenziali dei maggiori periodi da fruire rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente. Infine, con riferimento all'emendamento 1.14, il giudizio contrario è determinato dall'assenza di relazione tecnica, tenuto conto che anche questa proposta appare suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri non quantificati e privi di copertura finanziaria.  
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la RELATRICE, sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      In merito agli emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.7, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.100 e 1.101. Il parere è non ostativo su tutti restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), a nome del proprio Gruppo, dichiara il voto contrario sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta della relatrice è messa ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese 
(n. 188)

    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, commi 14 e 24, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice ACCOTO (M5S), sulla base delle indicazioni emerse dall'esame e alla luce delle ulteriori delucidazioni offerte dal Governo, illustra una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il vice ministro MISIANI si pronuncia in senso positivo sulla nuova proposta di parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel reputare il provvedimento in esame sostanzialmente apprezzabile ma suscettibile di miglioramenti, annuncia l'astensione del proprio Gruppo sulla proposta di parere.
    

    
       
    

    
      I senatori Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) e CALANDRINI (FdI), associandosi alle considerazioni del senatore Pichetto Fratin, dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere, posta in votazione, risulta approvata.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE propone di convocare un Ufficio di Presidente integrato dai rappresentanti dei Gruppi, allo scopo di discutere dell'organizzazione dei lavori della Commissione relativamente al disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 104 del 2020.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 18,40, riprende alle ore 19,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 settembre.
    

    
       
    

    
      Il presidente PESCO comunica che sono pubblicati in allegato gli emendamenti e gli ordini del giorno relativi al disegno di legge in titolo.
    

    
      Avverte altresì che sono pubblicati in allegato l'emendamento del Governo 21.0.500 e i relativi subemendamenti.
    

    
      Segnala inoltre che sono state presentate le seguenti riformulazioni: 1.4 (testo 2), 3.3 (testo 2), 6.11 (testo 2), 8.10 (testo 2), 9.2 (testo 2), 11.0.2 (testo 2), 13.0.6 (testo 2), 17.5 (testo 2), 21.0.2 (testo 2), 22.4 (testo 2), 24.4 (testo 2) 24.0.4 (testo 2), 24.0.6 (testo 2), 24.0.6 (testo 3), 26.4 (testo 2), 26.6 (testo 2), 26.9 (testo 2), 26.0.9 (testo 2), 26.0.10 (testo 2), 26.0.14 (testo 2), 28.0.4 (testo 2), 31.0.4 (testo 2), 31.0.10 (testo 2), 31.0.12 (testo 2), 32.21 (testo 2), 33.8 (testo 2), 37.0.2 (testo 2), 38.0.3 (testo 2), 39.9 (testo 2), 41.0.2 (testo 2), 44.0.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 44.0.8 (testo 2), 46.0.1 (testo 2), 49.10 (testo 2), 51.0.11 (testo 2), 52.0.1 (testo 2), 57.0.48 (testo 2) 58.8 (testo 2), 58.0.59 (testo 2), 58.0.60 (testo 2), 59.5 (testo 2), 59.29 (testo corretto), 59.0.22 (testo 2), 61.19 (testo 2), 61.25 (testo 2) 61.0.4 (testo corretto), 62.0.39 (testo 2), 65.3 (testo 2), 67.0.2 (testo 2), 76.0.8 (testo 2), 77.56 (testo 2), 78.25 (testo 2), 79.35 (testo 2), 80.40 (testo 2), 81.8 (testo 2), 81.16 (testo 2), 82.0.3 (testo 2), 94.0.21 (testo 2), 95.5 (testo 2), 95.9 (testo 2), 97.0.6 (testo 2), 105.0.6 (testo 3), 105.0.6 (testo 2), 110.1 (testo 2), 113.0.10 (testo 2),113.0.23 (testo 2), 113.0.48 (testo 2), 113.0.78 (testo 2) e 113.0.113 (testo 2), pubblicate in allegato.
    

    
      Avverte, inoltre, che sono stati ritirati gli emendamenti: 29.0.19, 30.0.14, 31.0.42, 58.33, 78.5, 96.0.11 e 99.0.4.
    

    
      Fa presente, infine, che sono pervenute le comunicazioni, da parte dei Gruppi, degli emendamenti segnalati,  il cui elenco è pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      I RELATORI  e il rappresentante del GOVERNO rinunciano agli interventi di replica.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 19,15.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 188
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha istituito un apposito fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, con una dotazione complessiva di 20,8 miliardi nel periodo 2020-2034;
    

    
      - una quota parte delle risorse del fondo è destinata, dai commi 18, 19 e 622 della citata legge n. 160 del 2019 alla realizzazione di specifici interventi, per cui il decreto-legge n. 16 del 2020 ha disposto una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo;
    

    
      - la dotazione residuale del fondo, pari a circa 19,701 miliardi nel periodo 2020-2034, è oggetto del provvedimento di riparto in titolo;
    

    
      - le risorse del fondo sono state assegnate per circa il 31 per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 13,8 per cento al Ministero dello sviluppo economico, il 12,2 per cento al Ministero della difesa e l'11,7 per cento al Ministero dell'Istruzione, mentre agli altri Ministeri sono state assegnate quote inferiori al sette per cento;
    

    
      - dalla relazione tecnica risulta che la proposta di riparto del fondo e l'assegnazione delle risorse è stata definita tenuto conto delle proposte formulate dalle Amministrazioni centrali dello Stato e sulla base di una valutazione delle proposte sulla base di specifici criteri, ivi indicati;
    

    
      - gli ulteriori elementi informativi forniti dal Governo nella nota della Ragioneria generale dello Stato del 6 agosto scorso hanno ribadito che, in considerazione e in coerenza con quanto previsto dalla disposizione normativa della legge di bilancio 2020 e tenuto conto della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, tali criteri hanno riguardato le dimensioni relative al carattere di:
    

    
      i) innovatività, ossia che consentano di introdurre innovazioni nel processo di produzione dei servizi resi dall'amministrazione, compresi quelli per il potenziamento e l'aggiornamento tecnologico della dotazione infrastrutturale del comparto sanitario;
    

    
      ii) sostenibilità, anche in riferimento all'economia circolare, alla decarbonizzazione dell'economia, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energetico, alla sostenibilità ambientale, anche attraverso contributi ad imprese, a elevata sostenibilità e a carattere innovativo;
    

    
      iii) elevato impatto sociale, ossia destinati ad aumentare il grado di soddisfacimento di beni e servizi primari alla persona;
    

    
      iv) immediata cantierabilità/avvio/realizzabilità, ad esempio interventi per i quali sia già stata finanziata la fase di progettazione;
    

    
      v) capacità di determinare ricadute sul sistema produttivo e sul mercato interno;
    

    
      vi) capacità di produrre effetti in materia di contrasto al dissesto del territorio, sismico e interventi straordinari sulla rete viaria, ponti, viadotti e gallerie;
    

    
                  considerati i chiarimenti aggiuntivi offerti nella seduta del 10 settembre 2020, da cui risulta che il Governo, nel definire la proposta di riparto, ha tenuto anche conto della quota di assegnazione di risorse definita con i precedenti Fondi di investimento, utilizzando tale dimensione come un indicatore della capacità di spesa di ciascun Ministero nei settori di propria competenza, in relazione alle materie interessate dal riparto del Fondo investimenti in oggetto: le quote maggiori di risorse, rispetto allo stanziamento complessivo del Fondo, sono quindi assegnate ai Ministeri che presentano progetti coerenti con i criteri sopra richiamati e che, per competenze istituzionali, gestiscono e assorbono le quote maggiori di risorse in conto capitale del bilancio dello Stato, trattandosi anche delle amministrazioni che, nel tempo, hanno maturato cospicue capacità gestionali relativamente a progetti di investimento e di programmazione e realizzazione di interventi infrastrutturali;
    

    
      rilevato che, con riferimento all'articolo 1, comma 25, della legge n. 160 del 2019, e al comma 4 dell'articolo 1 dello schema di decreto in titolo, allo stato risultano pervenute al Parlamento solo quattro relazioni annuali concernenti lo stato di avanzamento degli interventi di competenza di ciascun Ministero finanziati con le risorse del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese: tre del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Doc. CCXL nn. 1, 2 e 4) e una del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (Doc. CCXL n. 3);
    

    
      acquisite le osservazioni non ostative o favorevoli delle Commissioni permanenti 1ª, 4ª, 7ª, 8ª, 9ª, 11ª e 12ª, nonché quelle non ostative o favorevoli con rilievi delle Commissioni 6ª e 14ª,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si raccomanda che gli interventi da finanziare con le risorse del fondo in titolo siano individuati anche su base territoriale, tenuto conto dei principi per il riequilibrio territoriale di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato, da ultimo, dall'articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2019, n.160;
    

    
      - si ribadisce l'esigenza, secondo quanto già raccomandato da questa Commissione nei pareri resi l'8 novembre 2018 sull'atto del Governo n. 51 e il 6 giugno 2019 sull'atto del Governo n. 81, della puntuale trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti della relazione annuale sul monitoraggio dello stato di avanzamento degli interventi finanziari, di cui al comma 1075 dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017, anche considerato che in un'apposita sezione di tale relazione   ciascun Ministero dovrà illustrare lo stato di avanzamento dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei finanziamenti di cui al provvedimento in titolo, con l'indicazione delle principali criticità riscontrate nell'attuazione degli interventi;
    

    
      - si auspica che gli interventi che saranno realizzati con i finanziamenti del Fondo di cui allo schema di decreto in esame siano programmati ed effettuati in piena coerenza con le indicazioni fornite dall'Unione europea nelle Raccomandazioni specifiche per Paese, relative all'Italia, del 9 luglio 2019 (2019/C 301/12) e del 20 luglio 2020 (2020/C 282/12) e in stretto coordinamento con i progetti del prossimo Programma nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) previsto dal Dispositivo per la ripresa e la resilienza (COM(2020) 408);
    

    
      - si raccomanda che, nelle future proposte di riparto di analoghi Fondi di finanziamento degli investimenti, si dia conto nella relazione illustrativa e nella relazione tecnica, in modo specifico, delle modalità applicative dei criteri di ripartizione delle risorse in relazione alle proposte delle singole amministrazioni interessate.  
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI SEGNALATI DAI GRUPPI
    

    
       
    

    
      GRUPPO LEGA
    

    
      1.8, 3.14, 5.3, 7.0.3, 9.0.1, 9.0.6, 9.0.7, 10.0.18, 11.0.4, 11.0.5, 13.0.6 (testo 2), 15.18, 19.3, 23.3, 24.3, 24.16, 25.7, 26.1, 26.5, 27.2, 29.20, 29.0.7, 29.0.14, 30.0.10, 31.0.39, 31.0.40, 32.5, 32.0.2, 32.0.3, 32.0.4, 32.0.14, 33.4, 34.2, 35.2, 35.3, 36.1, 38.0.5, 39.0.3, 39.0.13, 39.0.16, 46.0.4, 46.0.5, 46.0.6, 46.0.12, 47.0.5, 49.10 (testo 2), 51.1, 51.3, 51.8, 51.10, 51.0.12, 52.0.1 (testo 2), 52.0.3, 52.0.5, 54.4, 54.0.5, 54.0.12, 57.21, 57.49, 57.55, , 57.67, 57.0.17, 57.0.42, 59.13, 59.0.5, 60.0.7, 60.0.12, 61.27, 61.32, 62.0.23, 63.16, 63.0.14, 63.0.15, 64.8, 64.14, 64.28, 65.3 (testo 2), 69.8, 74.9, 74.0.11, 74.0.18, 77.20, 78.13, 79.3, 79.19, 79.0.4, 79.0.6, 80.14, 80.24, 80.40 (testo 2), 80.44, 81.15, 81.16 (testo 2), 82.0.2, 83.1, 83.0.3, 85.0.5, 87.2, 93.8, 94.8, 94.19, 94.20, 94.0.8, 94.0.21 (testo 2), 94.0.23, 95.3, 95.13, 95.0.6, 96.7, 96.0.29, 97.4, 98.1, 100.2, 100.12, 110.5, 112.4, 113.0.9, 113.0.10 (testo 2), 113.0.11, 113.0.15, 113.0.18, 113.0.19, 113.0.22, 113.0.23 (testo 2), 113.0.24, 113.0.46, 113.0.48 (testo 2), 113.0.60, 113.0.65, 113.0.70, 113.0.78 (testo 2) e 113.0.113 (testo 2).
    

    
       
    

    
      GRUPPO MISTO
    

    
      1.4 (testo 2), 3.6, 9.2 (testo 2), 12.0.3, 13.0.7, 15.0.9, 17.5 (testo 2), 25.6, 25.0.1, 25.0.2, 25.0.17, 25.0.19, 26.0.3, 28.0.7, 29.0.1, 29.0.17, 29.0.18, 29.0.21, 31.0.6, 31.0.13, 31.0.33, 32.9, 32.17, 33.8 (testo 2), 36.0.2, 38.0.2, 46.0.8, 57.1, 57.10, 57.26-ter, 57.37-bis, 57.0.3, 57.0.33, 57.0.35, 57.0.36, 58.0.4, 59.0.7, 59.0.8, 59.0.11, 61.0.1, 64.39, 64.0.27, 67.0.2 (testo 2), 68.0.1, 77.56 (testo 2), 78.0.1, 79.0.47, 85.10, 93.4, 95.5 (testo 2), 96.0.24, 100.0.3, 102.1, 105.0.6 (testo 3), 109.1 e 112.0.2.
    

    
       
    

    
      GRUPPO PER LE AUTONOMIE
    

    
      27.18, 29.15, 30.0.17, 37.0.9, 44.0.7, 59.26, 59.0.13, 62.0.22, 63.0.18, 66.0.2, 81.0.8, 84.7, 86.0.2, 94.0.6, 94.0.7, 94.0.16, 96.0.9, 96.0.18, 96.0.23, 98.0.32, 100.0.8, 107.1, 112.0.5, 113.0.96 e 113.0.114.
    

    
       
    

    
      GRUPPO FRATELLI D'ITALIA
    

    
      1.0.16, 3.21, 3.0.1, 3.0.3, 5.0.1, 7.0.4, 9.6, 9.0.5, 15.7, 26.0.25, 27.26, 29.30, 29.31, 48.0.2, 57.4, 57.15, 57.16, 57.20, 57.37, 57.0.4, 57.0.57, 58.5, 58.17, 58.38, 58.39, 62.0.8, 62.0.40, 65.0.7, 77.30, 77.0.9, 77.0.16, 77.0.18, 77.0.22, 78.1, 79.0.19, 96.0.8, 96.0.27, 98.4, 99.0.5, 112.0.6, 113.0.3 e 113.0.39.
    

    
       
    

    
      GRUPPO FORZA ITALIA
    

    
      1.10, 1.13, 3.0.5, 3.0.6, 6.0.1, 6.0.3, 6.0.4, 8.2, 8.8, 8.10 (testo 2), 8.19, 9.9, 9.0.2, 10.0.2, 10.0.11, 15.16, 22.2, 26.0.5, 26.0.28, 26.0.30, 26.0.31, 26.0.32, 26.0.36, 26.0.37, 27.1, 27.10, 27.16, 27.21, 27.0.3, 29.41, 29.0.15, 30.0.2, 30.0.15, 30.0.25, 31.0.37, 32.0.20, 33.0.6, 39.2, 39.0.2, 39.0.6, 39.0.7, 39.0.15, 39.0.17, 42.1, 42.2, 42.0.2, 43.0.5, 43.0.7, 43.0.8, 50.0.5, 52.0.11, 53.2, 54.0.28, 55.1, 55.0.4, 57.17, 57.18, 57.22, 57.29, 57.32, 57.35, 57.41, 57.43, 57.65, 57.66, 57.68, 57.73, 57.0.2, 57.0.16, 57.0.22, 57.0.27, 57.0.28, 57.0.29, 57.0.30, 57.0.31, 57.0.32, 57.0.64, 57.0.65, 57.0.66, 57.0.67, 57.0.68, 57.0.69, 57.0.70, 57.0.71, 57.0.72, 57.0.73, 57.0.74, 57.0.75, 57.0.76, 57.0.77, 58.16, 58.0.1, 58.0.35, 59.28, 59.41, 59.0.15, 59.0.17, 59.0.18, 59.0.21, 60.13, 60.0.3, 60.0.19, 60.0.20, 60.0.22, 60.0.29, 60.0.31, 60.0.39, 61.6, 61.9, 61.0.10, 61.0.11, 62.0.41, 63.0.8, 63.0.13, 64.27, 64.31, 64.32, 64.36, 64.37, 65.6, 65.0.4, 74.3, 74.0.28, 75.0.1, 76.0.2, 77.38, 77.60, 77.61, 77.0.5, 78.23, 79.4, 79.16, 79.17, 79.0.14, 79.0.16, 80.13, 80.0.6, 80.0.10, 80.0.12, 80.0.19, 80.0.21, 80.0.26, 81.1, 81.9, 81.13, 81.14, 81.0.1, 81.0.9, 82.0.1, 85.1, 85.9, 86.1, 93.0.4, 94.0.17, 95.4, 95.0.17, 95.0.18, 96.4, 96.5, 96.11, 96.0.14, 97.1, 97.0.9, 98.0.29, 98.0.37, 98.0.38, 98.0.44, 99.0.2, 100.7, 100.11, 100.13, 100.14, 100.0.7, 101.0.2, 104.1, 104.2, 104.3, 104.4, 105.0.2, 108.0.2, 108.0.3, 108.0.5, 109.0.7, 110.0.2, 110.0.3, 110.0.9, 113.0.1, 113.0.58 e 113.0.61.
    

    
       
    

    
      GRUPPO PD
    

    
      3.0.4, 6.11 (testo 2), 8.13, 11.0.2 (testo 2), 12.0.2, 18.10, 22.4 (testo 2), 24.0.2, 25.4, 25.0.16, 26.9 (testo 2), 27.3, 27.14, 27.23, 30.0.8, 31.0.7, 31.0.11, 31.0.12 (testo 2), 31.0.17, 31.0.34, 31.0.38, 31.0.51, 32.3, 32.6, 32.0.8, 32.0.11, 32.0.22, 33.6, 33.0.1, 37.6, 37.0.1, 37.0.2 (testo 2), 38.0.3 (testo 2), 43.0.1, 44.0.1 (testo 2), 44.0.3 (testo 2), 44.0.4, 44.0.8 (testo 2), 45.2, 45.4, 45.5, 45.0.1, 47.0.1, 49.1, 51.5, 52.1, 53.6, 54.2, 54.3, 54.0.1, 54.0.7, 54.0.15, 54.0.18, 54.0.21, 54.0.22, 54.0.23, 57.9, 57.12, 57.26, 57.0.7, 57.0.48 (testo 2), 058.1, 058.2, 058.3, 58.2, 58.9, 58.18, 58.0.48, 59.5 (testo 2), 60.0.17, 60.0.25, 61.3, 61.7, 61.16, 61.28, 61.0.5, 62.0.9, 62.0.11, 63.13, 64.5, 64.35, 64.40, 65.2, 69.2, 72.2, 74.5, 74.7, 74.0.23, 76.0.8 (testo 2), 77.9, 77.23, 77.37, 77.45, 77.50, 77.52, 77.55, 77.62, 77.0.12, 78.11, 79.5, 79.12, 79.13, 79.15, 79.18, 79.35 (testo 2), 79.0.1, 79.0.42, 80.5, 80.19, 80.20, 80.41, 80.0.1, 80.0.8, 81.11, 81.0.2, 82.0.3 (testo 2), 83.0.1, 85.3, 86.4, 86.6, 93.3, 93.6, 94.2, 94.4, 95.17, 95.0.3, 95.0.10, 95.0.11, 95.0.12, 96.0.7, 96.0.15, 97.5, 98.0.9, 100.10, 100.0.9, 101.0.1, 103.4, 105.2, 109.5, 113.0.56, 113.0.99 e 113.0.111.
    

    
       
    

    
      GRUPPO M5S
    

    
      1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 6.4, 7.5, 7.0.2, 9.7, 10.3, 10.0.13, 10.0.17, 10.0.19, 10.0.20, 11.0.3, 12.0.1, 14.6, 15.21, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.13, 17.8, 19.1, 21.0.1, 21.0.2 (testo 2), 22.5, 23.2, 23.0.1, 24.2, 24.4 (testo 2), 24.5, 24.7, 24.0.7, 25.3, 25.0.22, 25.0.23, 26.10, 26.11, 26.0.4, 26.0.7, 26.0.8, 26.0.9 (testo 2), 26.0.12, 26.0.13, 26.0.14 (testo 2), 26.0.16, 26.0.21, 26.0.23, 26.0.34, 28.0.4 (testo 2), 29.2, 29.11, 29.14, 29.18, 29.19, 29.35, 29.0.9, 29.0.10, 29.0.13, 30.0.1, 31.0.10 (testo 2), 31.0.44, 31.0.46, 32.12, 32.14, 32.19, 32.20, 32.28, 32.0.12, 33.1, 35.0.1, 35.0.3, 37.3, 37.0.4, 38.0.1, 39.1, 39.0.18, 42.0.1, 43.0.11, 43.0.12, 44.0.6, 44.0.9, 45.1, 46.0.9, 46.0.10, 47.2, 48.0.1, 49.4, 49.6, 49.8, 49.9, 50.0.8, 51.2, 51.11, 51.0.11 (testo 2), 52.0.14, 53.4, 53.8, 56.0.1, 57.3, 57.5, 57.11, 57.19, 57.30, 57.34, 57.39, 57.40, 57.45, 57.51, 57.52, 57.54, 57.57, 57.59, 57.69, 57.71, 57.0.45, 57.0.46, 58.4, 58.6, 58.11, 58.15, 58.0.8, 58.0.39, 58.0.40, 58.0.42, 58.0.43, 58.0.44, 58.0.45, 58.0.51, 59.10, 59.11, 59.29 (testo corretto), 59.0.29, 60.2, 60.4, 60.7, 60.8, 60.0.2, 60.0.14, 61.19 (testo 2), 61.0.2, 61.0.3, 61.0.4 (testo corretto), 62.9, 62.0.1, 62.0.10, 62.0.14, 63.7, 63.24, 63.0.7, 63.0.10, 64.1, 64.3, 64.4, 64.6, 64.7, 64.15, 64.29, 64.30, 64.0.29, 65.7, 65.8, 65.10, 65.11, 65.0.1, 65.0.3, 65.0.11, 67.1, 67.0.1, 69.0.6, 69.0.7, 69.0.10, 73.1, 74.15, 74.0.2, 74.0.3, 74.0.4, 74.0.7, 74.0.17, 76.0.1, 77.1, 77.7, 77.16, 77.19, 77.49, 77.54, 77.63, 77.0.31, 78.27, 78.42, 79.14, 79.22, 79.33, 79.0.3, 79.0.48, 80.10, 80.12, 81.8 (testo 2), 87.0.1, 87.0.6, 89.0.2, 93.7, 93.11, 93.13, 93.0.2, 95.2, 95.0.13, 96.1, 96.2, 96.0.5, 97.0.6 (testo 2), 97.0.12, 98.5, 98.0.8, 100.16, 103.1, 103.3, 105.0.4, 106.0.4, 109.11, 109.0.3 e 112.0.9.
    

    
       
    

    
      GRUPPO ITALIA VIVA
    

    
      1.2, 1.0.15, 3.2, 3.20, 6.9, 8.15, 13.1, 14.2, 15.10, 15.0.8, 15.0.11, 21.0.4, 24.0.4 (testo 2), 24.0.6 (testo 3), 25.0.12, 27.5, 27.9, 30.0.4, 30.0.26, 31.6, 31.0.15, 32.13, 32.18, 32.0.23, 33.5, 33.0.15, 33.0.18, 38.0.7, 41.0.2 (testo 2), 46.0.1 (testo 2), 46.0.3, 49.0.6, 51.12, 57.8, 57.31, 57.53, 57.0.51, 57.0.63, 58.8 (testo 2), 58.31, 58.0.53, 58.0.56, 58.0.57, 58.0.59 (testo 2), 58.0.60 (testo 2), 59.12, 59.0.22 (testo 2), 60.3, 60.0.18, 60.0.41, 61.25 (testo 2), 62.0.32, 62.0.37, 62.0.39 (testo 2), 63.0.20, 64.0.21, 64.0.23, 64.0.24, 64.0.25, 65.5, 69.0.2, 71.0.2, 71.0.3, 72.0.4, 74.6, 78.25 (testo 2), 79.32, 80.9, 80.0.4, 86.0.1, 94.1, 94.0.1, 94.0.2, 94.0.18, 95.7, 95.9 (testo 2), 96.0.2, 96.0.16, 96.0.31, 97.0.7, 97.0.8, 98.0.10, 98.0.47, 100.0.2, 103.0.3, 110.1 (testo 2), 113.0.20 e 113.0.112.
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1925
    

    
       
    

    
      
        G/1925/1/5
      

      
        Guidolin, Romano
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia (AS 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il capo I del disegno di legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha stabilito che per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla gestione separata, ai fini del requisito anagrafico per l'accesso alla pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione anticipata, non trova applicazione l'adeguamento alla speranza di vita stabilito per l'anno 2019, ai .sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, qualora tali iscritti si trovino in una delle condizioni di cui al comma successivo comma 148;
      

      
                    il successivo comma 148, stabilisce, alla lettera a), che la disposizione del comma 147 si applica ai lavoratori dipendenti che sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni e che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento le professioni indicate all'allegato B della citata legge 27dicembre 2.017, n. 205;
      

      
                    il citato allegato B, indica alle lettere F e G rispettivamente «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza»;
      

      
                    con l'allegato A del successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, si è proceduto alla specificazione delle professioni di cui all'allegato B della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    in tale allegato, le professioni di cui alle lettere f) «Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni» e g) «Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza» vengono indicate mediante il codice di classificazione Istat 5-4-4.3;
      

      
                    tale codice include il codice Istat 5-4.4.3.0, che ricomprende la professione di operatore socio-assistenziale (OSA), ma non quella affine in quanto a funzioni ed a gravosità delle mansioni dell'operatore socio sanitario (OSS) la quale è indicata con codice Istat 5.3.1.1.0;
      

      
                    tale situazione implica di fatto una ingiustificata disparità di trattamento tra professioni molto simili, entrambe assai faticose e pesanti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a porre in essere gli opportuni interventi di carattere normativo al fine di aggiornare ed integrare le indicazioni di cui all'allegato A del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2018, n. 47, al fine di ricomprendere anche gli operatori socio sanitari.
      

    

    
      
        G/1925/2/5
      

      
        Lannutti
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo III del decreto-legge reca disposizioni in materia di salute;
      

      
                    l'articolo 30 reca incentivi a favore del personale sanitario, stanziamenti da destinare prioritariamente al personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19;
      

      
                considerato che:
      

      
                    in Italia la popolazione anziana è in forte aumento: se nel 2000 gli over 75 erano 1'8 per cento della popolazione, nel 2030 saranno il 14,4% (dati Istat). Siamo di fronte a popolazione sempre più anziana, che si porta in carico patologie che devono essere necessariamente curate fuori dagli ospedali, sia per ragioni di sostenibilità (gli ospedali sono macchine estremamente costose, progettate per occuparsi di eventi nella loro fase acuta), sia perché non sono i luoghi più appropriati per curare queste condizioni.
      

      
                    l'aspettativa di vita ha raggiunto 83,2 anni, valore sopra la media dei paesi OCSE, e che posiziona l'Italia al 4º posto dopo solo Giappone, Spagna e Svizzera (OCSE, Uno sguardo sulla società, ottobre 2016). In questo contesto è facile prevedere per i prossimi anni un aumento della richiesta di assistenza sanitaria, infermieristica in modo particolare, anche perché l'invecchiamento della popolazione porta con sé l'aumento dell'incidenza di alcune patologie croniche (come diabete, ipertensione, osteoporosi, artrosi, artrite, etc.), e del numero di persone affette da disabilità, che oggi sono circa sono 3,1 milioni, il 5,2% della popolazione italiana (dati Istat 2020);
      

      
                    è evidente dunque che la trasformazione demografica della popolazione in atto e il cambiamento della tipologia delle malattie - con il conseguente aumento della spesa sanitaria - necessitano di nuovi modelli assistenziali, più efficaci, più rapidi, più completi e auspicabilmente universali. Pertanto, potenziare le cure domiciliari e territoriali è diventata la vera sfida per rendere la nostra sanità più efficiente. Nel 2007, nel rapporto finale del National Health Information Network (NHIN), il gruppo di lavoro del US Department of Health and Human Service Care, si arriva ad affermare che l'uso dell'Information Technology è fondamentale, anche se non esclusivo, «per ridurre gli errori medici, per migliorare l'assistenza e ridurre i costi». Un'affermazione che ci fa capire come questa sia diventata per tutti una strada obbligata; se da una parte la stessa disciplina infermieristica, insieme al diffondersi dell'informazione scientifica e all'attenzione alla pratica basata sulle evidenze, ha da tempo avviato una riflessione sulla necessità di documentare e quantificare i fenomeni e i risultati che quotidianamente gestisce e produce, dall'altra c'è la necessità improcrastinabile di trovare il modo migliore per procedere rapidamente verso questa direzione;
      

      
                    per far fronte al cambiamento imposto dalla digitalizzazione e dall'e-health diventa fondamentale per l'infermiere ridefinire o aggiornare le proprie competenze per soddisfare una richiesta di assistenza in evoluzione che - sempre di più - si sta spostando dall'ospedale verso il territorio/domicilio. La figura dell'infermiere di famiglia è infatti in rapida ascesa in tutti i paesi economicamente sviluppati. In Italia si stanno muovendo i primi passi, recependo le indicazioni fornite dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e supportate sempre di più dalle politiche economiche nazionali e regionali in materia di sanità. L'infermiere di famiglia dovrà diventare una figura centrale per il sistema sanitario nazionale, deputata al coordinamento: prende in carico il caso, valuta gli interventi assistenziali da porre in essere, richiede eventuali consulenze medico-specialistiche, coordina le attività degli operatori sanitari e si occupa dell'educazione sanitaria del paziente e dei suoi famigliari.
      

      
                    è indispensabile un sostegno all'aggiornamento professionale del personale infermieristico attraverso strumenti multimediali,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare misure di sostegno all'aggiornamento professionale di personale infermieristico e sanitario, attraverso strumenti multimediali fruibili su diversi terminali quali computer, tablet e smartphone.
      

    

    
      
        G/1925/3/5
      

      
        Naturale
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 104» (A.S. 1925),
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    l'articolo 60 dispone rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese;
      

      
                    il periodo che stiamo attraversando ha penalizzato economicamente le imprese del comparto agroalimentare, seppur in maniera più lieve rispetto ad altri settori, ed in particolare il comparto vitivinicolo, a causa principalmente del blocco delle attività Hotellerie-Restaurant-Café (Ho.Re.Ca.) nel periodo di lockdown, con perdite di fatturato stimabili intorno al 20% rispetto al 2019;
      

      
                    il Governo ha adottato, al riguardo, misure apprezzabili, quali, in particolare, quanto disposto all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per far fronte alla crisi di mercato del settore vitivinicolo e quanto disposto con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020;
      

      
                    le imprese interessate, tuttavia, hanno fruito in maniera parziale dei citati interventi, poiché a fronte di uno stanziamento di fondi per 100 milioni riguardo alla prima misura, sono state presentate domande per soli 39 milioni di euro, mentre per la seconda misura le domande hanno raggiunto una spesa di 14,4 milioni al cospetto dei 50 milioni riservati;
      

      
                considerato che:
      

      
                la nuova campagna vendemmiale si appresta ad essere una delle più difficili degli ultimi anni per viticoltori, cantine e commercianti di uva, con effetti immediato sul prezzo di acquisto delle uve;
      

      
                    dai primi segnali dell'appena iniziata vendemmia, in particolar modo in Puglia, i prezzi offerti ai viticoltori di uva da tavola e da vino sono davvero preoccupanti, con punte al ribasso che arrivano a 14 euro al quintale, non bastanti nemmeno a coprire i costi di produzione;
      

      
                    è necessario assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità sostenere in maniera fattiva i viticoltori, costretti a vendere la propria produzione sotto la soglia dei costi, mediante lo stanziamento di precipue risorse, anche attingendo dalle risorse disponibili in seno al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e dai fondi residui dei provvedimenti elencati in premessa;
      

      
                    ad attivare ogni opportuno controllo, interessando l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ed ogni altro organismo competente, affinché sia assicurato l'equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, e siano scongiurati eventuali accordi fra concorrenti volti a mantenere artificiosamente basso il prezzo delle uve.
      

    

    
      
        G/1925/4/5
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    con il Decreto del 5 agosto 2020 n. 380 del Ministro per i beni e le attività culturali e per il Turismo, vengono destinati 10 milioni di euro per il riconoscimento di un contributo agli operatori dell'industria musicale, discografica e fonografica, al fine di mitigare l'impatto negativo prodotto in conseguenza delle misure di contenimento del Covid-19 su un settore che rappresenta un segmento significativo del comparto dello spettacolo e delle attività culturali;
      

      
                    il bando prevede un mercato discografico oramai superato e dove sono ancora presenti le barriere tra chi fa discografia, chi fa live, chi fa altre attività, mentre oggi spesso un'unica piccola impresa realizza più tipologie di servizi, pur avendo un primario codice Ateco diverso: tale impostazione rischia di escludere dalla partecipazione al bando di centinaia di produzioni;
      

      
                    insieme alla musica stampata, che è oramai di nicchia, è necessario supportare tutti coloro che hanno prodotto sempre nel tempo indicato solo produzioni on line come videoclip e audio in streaming senza supporto fisico;
      

      
                    l'azione del Mibact deve essere protesa verso tutto il mondo della produzione discografica, allargando al massimo la platea dei produttori ed editori partecipanti affinché l'azione del Governo sia ancora più efficace, diffusa e al passo con i tempi:
      

      
                    numerose realtà discografiche hanno rilevato che il Bando dovrebbe essere modificato o emanato nuovamente con i necessari accorgimenti richieste dal comparto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere uno slittamento del termine per la presentazione delle domande, pena il rischio di escludere molte realtà minori che hanno maggiori difficoltà rispetto alle majors del settore ad approntare le domande;
      

      
                    ad escludere nella modifica o nel nuovo bando i codici Ateco per dare così la possibilità di accedere al contributo a chiunque abbia stampato e prodotto dischi nel periodo indicato, superando il requisito del codice Ateco primario che rischia di favorire solo le grandi strutture e sfavorire le piccole indies, start up innovative che lavorano sulla musica a 360 gradi;
      

      
                    a fronte d1 tutte queste realtà, a stabilire un aumento della dotazione del fondo di 10 milioni di euro (come fatto anche per il bando extrafus) per aumentare la platea di coloro che vi potranno partecipare.
      

    

    
      
        G/1925/5/5
      

      
        Santangelo, Romano, Donno, Granato, Montevecchi
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S; 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    la crisi causata dal Covid-19 ha colpito trasversalmente tutti i settori produttivi del nostro Paese. Tra le filiere maggiormente interessate dalla crisi rientra la filiera dello spettacolo;
      

      
                    si tratta di un settore in grado di generare un volume di affari di 65,5 miliardi di euro, con un impatto sul PIL di 36,2 miliardi di euro. La filiera conta circa 569 mila addetti e i fruitori degli eventi svolti in Italia sono stimati in circa 56,4 milioni;
      

      
                    all'interno della suddetta filiera, oltre agli artisti e agli operatori del settore, rientrano anche tutte quelle imprese e quegli imprenditori che si occupano degli allestimenti dello spettacolo, siano essi televisivi, fieristici, teatrali, musicali;
      

      
                considerato che:
      

      
                    dette attività imprenditoriali rischiano di subire più di altre il contraccolpo della crisi e necessitano pertanto - al pari degli altri settori colpiti con maggiore severità dalla crisi - di misure economiche ad hoc,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di attribuire un codice ATECO specifico nell'ambito delle suddette attività di allestimento dello spettacolo, mediante l'introduzione di un elemento ulteriore nella attuale classificazione alfanumerica delle attività economiche;
      

      
                    a valutare l'opportunità di individuare, alla luce della grave crisi che ha colpito il settore, misure di sostegno mirate per le imprese operanti nel settore dell'allestimento degli spettacoli.
      

    

    
      
        G/1925/6/5
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 9 del decreto in esame, al comma 4 , prevede che ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno determinati requisiti è erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro;
      

      
                    anche se apprezzabile, questo sostegno non sarà fruibile da tutti i lavoratori del comparto spettacolo. Le difficoltà economiche connesse al pesante periodo a seguito della pandemia da Covid-19 sta investendo numerose tipologie di lavoratori presenti nel mondo dello spettacolo, spesso prive di ogni forma di tutela e che non hanno potuto contare su
      

      
                    nessun tipo di sostegno al proprio reddito,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stabilire adeguate risorse per provvedere a forme di integrazione al reddito per tutte le numerose tipologie di lavoratori del comparto dello spettacolo.
      

    

    
      
        G/1925/7/5
      

      
        Santangelo, Romano, Donno, Granato
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020, n. 10411 (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, il Capo II del decreto-legge reca disposizioni in materia di coesione territoriale;
      

      
                    l'articolo 27 prevede, per il periodo 1º ottobre 2020-31 dicembre 2020, un esonero contributivo parziale in favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni e reca una norma procedurale relativa all'eventuale riconoscimento di sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'emergenza sanitaria ha avuto gravi ripercussioni sul tessuto socio-economico, esponendo l'intero Paese al rischio di una crisi produttiva e occupazionale;
      

      
                    anche a seguito della riapertura delle attività le suesposte problematiche non possono dirsi superate. L'attuale crisi, infatti, si colloca in un contesto socio-economico già precario, specialmente nel Mezzogiorno, che risulta scontare il ben noto divario rispetto al nord Italia;
      

      
                    la riduzione delle capacità di spesa delle famiglie, dunque, rischia di essere un fattore decisivo nel Meridione, laddove l'economia, da tempo stagnante, non beneficia di un cospicuo indotto di investimenti nel comparto industriale;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, al fine di promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni del Mezzogiorno, ha attivato la misura cd. «Resto al Sud»;
      

      
                    l'incentivo, destinato ai giovani con età ricompresa tra i 18 e i 45 anni, è volto a coprire fino al 100% delle spese, e consiste in una percentuale in contributi a fondo perduto e la restante parte sotto forma di finanziamento bancario con interessi a carico di Invitalia, nel limite di 50.000 euro per ciascun richiedente o di 200.000 euro in caso di attività produttive in forma societaria;
      

      
                    il decreto ministeriale del 9 novembre 2017, n. 174, ha disciplinato più compiutamente la misura, qualificando le singole voci di spesa ammissibili al finanziamento e individuando per ciascuna la percentuale massima del programma di spesa;
      

      
                    da ultimo, l'articolo 245 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. decreto-legge rilancio), è intervenuto sulla disciplina; prevedendo in favore delle imprese già beneficiarie dei suddetti incentivi, un ulteriore contributo a fondo perduto, a copertura del fabbisogno di circolante condizionato al completamento del programma di spesa ammesso alle agevolazioni e alla regolarità dei pagamenti delle rate relative al finanziamento bancario;
      

      
                    la portata applicativa della misura ha permesso di finanziare più di 5.200 iniziative imprenditoriali, attivando investimenti per 352 milioni di euro. Tuttavia in fase applicativa, sono state talvolta rilevate delle difficoltà di accesso al beneficio, in particolare da parte di chi aveva in passato cessato la propria attività e puntava a riavviarla, ponendo un freno alla rinascita di nuove realtà imprenditoriali nel Mezzogiorno,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di rimuovere taluni limiti per l'accesso alla suddetta misura, in particolare favorendo la riapertura di attività produttive in passato cessate, anche prevendo una percentuale di spesa per il riammodernamento di macchinari già in possesso del beneficiario, nonché incrementando la percentuale massima delle spese di gestione ammesse al finanziamento;
      

      
                    ad accreditare, nell'ambito della misura «Resto al Sud», quali enti preposti a fornire assistenza gratuita nella redazione del progetto imprenditoriale, Patronati e Centri di assistenza fiscale.
      

    

    
      
        G/1925/8/5
      

      
        Modena
      

      
        Il Senato,
      

      
                in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che;
      

      
                    le associazioni sindacali dei commercialisti ADC, AIDC, ANC, UNAGRACO, UNGDCEC, con il sostegno del consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, hanno comunicato, con una nota congiunta, l'intenzione di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale per l'esclusione della categoria dei professionisti dalla possibilità di richiederei finanziamenti a fondo perduto, di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, detto decreto rilancio;
      

      
                    è stata messa in risalto la mancanza di considerazione del ruolo fondamentale svolto dai liberi professionisti, di supporto e congiunzione tra i cittadini e lo Stato negli ultimi mesi di grave crisi economica, nonostante lo stesso ruolo sia loro imposto dalla pregnante normativa fiscale e tributaria;
      

      
                    il comma 2 del suddetto articolo 25 stabilisce che: «il contributo non spetta ( ... ) ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103»;
      

      
                    l'obiettivo del ricorso è quello di sollevare il dubbio di legittimità costituzionale sull'esclusione dei liberi professionisti; si legge infatti nel comunicato stampa congiunto: «Un atto doveroso a tutela dei commercialisti e di tutte le professioni ordinistiche arbitrariamente estromesse dagli aiuti che lo Stato ha erogato a sostegno dell'economia nazionale, contribuendo ad una inutile tensione nel rapporto tra Governo ed una parte importante del Paese: i liberi professionisti»;
      

      
                    la questione dell'esclusione dei professionisti è stata sollevata fin dall'inizio della pandemia, in sede di equiparazione con le micro, piccole e medie imprese per gli stanziamenti dei fondi europei, vista la raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, l'articolo 2, punto 28, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e le linee d'azione per le libere professioni del piano d'azione imprenditorialità 2020,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a riconoscere il ruolo dei professionisti di fulcro nel rapporto tra Stato e contribuenti, nonché a prevedere la possibilità di richiedere i finanziamenti a fondo perduto previsti dalla legge 77 del 2020.
      

    

    
      
        G/1925/9/5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Il Senato,
      

      
                considerato che:
      

      
                    i dati sulla composizione della forza lavoro realizzata dal Rapporto 2019 sulle libere professioni in Italia, a cura dell'Osservatorio delle Libere Professioni, mostra una quota crescente di lavoro autonomo e professionale in Italia e in Europa. Nonostante il numero dei lavoratori indipendenti, complessivamente intesi, sia in calo in tutti i Paesi europei, i professionisti registrano un continuo aumento, passando dai 4 milioni e 800 mila del 2009, agli oltre 5 milioni e 700 mila del 2018, con un tasso di crescita nel periodo pari al 18 per cento. In Italia, il numero dei lavoratori autonomi e professionisti si attesta su 1 milione e 430 mila unità nel 2018 rispetto a 1 milione e 148 mila unità nel 2009, con un aumento di circa 280 mila professionisti indipendenti nell'arco di un decennio;
      

      
                    la crescita in termini numerici del comparto professionale traina anche la quota di prodotto interno lordo ascrivibile al settore, stimata al 12,2 per cento del PIL nazionale, cui si associa il contributo di ricchezza in termini di competenze, innovazione e crescita culturale del Paese che il lavoro libero professionale comporta. Il trend di crescita quantitativa e qualitativa del settore professionale, dovuto alla progressiva transizione all'economia dei servizi, alle trasformazioni del lavoro nel senso di una sempre maggiore rilevanza dell'autonomia e della professionalità e alla nascita di nuove professioni qualificate, rappresenterà una costante dei prossimi anni;
      

      
                    nonostante la forte espansione del comparto, il lavoro autonomo e professionale non è rimasto immune agli effetti negativi provocati dalle recenti crisi economiche. In particolare, la distribuzione non uniforme dei redditi del comparto ha determinato l'emergere di una pluralità di classi di reddito sulla base di diversi fattori, anche combinati tra loro, quali: il sesso, l'area geografica di riferimento, l'appartenenza a una determinata professione e l'età anagrafica. In molti casi si registrano situazioni di difficoltà economica che impediscono il sostentamento del professionista e della propria famiglia, soprattutto in coincidenza di eventi patologici legati tanto alla vita personale quanto ai cicli economico-produttivi;
      

      
                    in mancanza di una moderna rete di protezione sociale e di welfare, sono talora intervenute, con diverse misure di sostegno di carattere puntuale, le Casse di previdenza e assistenza professionali e le varie forme di associazionismo privato, lasciando, però, senza alcun tipo di copertura integrativa specifica quei lavoratori autonomi e professionisti non aderenti ad alcuna forma previdenziale obbligatoria, iscritti alla sola Gestione separata dell'Inps;
      

      
                    la disuguaglianza rispetto alle tutele sociali riservate al lavoro subordinato-dipendente rende anacronistico ed inadeguato l'attuale contesto normativo relativo ai diritti dei lavoratori di questo settore: esso è stato solo parzialmente rinnovato attraverso il riconoscimento di alcune tutele al lavoro autonomo non imprenditoriale con la legge 22 maggio 2017, n. 81, l'introduzione del principio di equo compenso delle prestazioni professionali, di cui alla legge di bilancio 2018, e l'ampliamento delle tutele in favore degli iscritti alla gestione separata operata con il decreto legge 3 settembre 2019 n. 101, convertito dalla legge n. 128/2019;
      

      
                    questi recenti interventi legislativi, se da un lato hanno avviato un percorso di allineamento delle tutele, non sono stati tutti pienamente attuati, e lasciano scoperti diversi fronti di tutela a fronte di eventi critici legati alla vita personale e al ciclo economico;
      

      
                    è dunque necessario intervenire con urgenza attraverso un pacchetto unitario di strumenti destinati all'ampliamento dei diritti e delle tutele dei lavoratori autonomi e dei professionisti non iscritti alle casse di previdenza private,
      

      
                impegna il Governo, a prendere le opportune iniziative, anche legislative, come richiesto dal CNEL, al fine di disporre:
      

      
                        a) un incremento dell'indennità di maternità e paternità per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps;
      

      
                        b) il diritto alla contribuzione figurativa per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata Inps in coincidenza di malattie di particolare gravità che comportano lunghe interruzioni dell'attività lavorativa;
      

      
                        c) un ammortizzatore sociale generale, finanziato dalla gestione separata Inps per i professionisti lavoratori autonomi suoi iscritti, al fine di salvaguardare l'attività professionale in coincidenza di momenti di flessione dell'attività economica.
      

    

    
      
        G/1925/10/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    non sembrerebbero tuttavia essere presenti disposizioni mirate e concrete a sostegno del settore turistico ricettivo;
      

      
                    tale settore, difatti, è il ramo dell'economia che per primo e più pesantemente ha subito l'impatto dell'epidemia Covid-19;
      

      
                    nel corso di questi mesi si è registrata un calo fortissimo della domanda che ha subito un primo rallentamento nel mese di gennaio a causa della contrazione dei flussi dalla Cina, è seguita una drastica frenata nel mese febbraio con il propagarsi dell'epidemia in Italia ed un blocco pressoché totale dai primi di marzo, quando i provvedimenti del Governo italiano e di altri governi hanno vietato o di fatto impedito ogni spostamento, dall'estero verso l'Italia ed all'interno del territorio nazionale;
      

      
                    un insieme di concause è destinato a far sì che le ricadute negative si protraggano anche dopo la conclusione della fase di emergenza. sanitaria: la limitazione agli spostamenti che impattano con i flussi turistici esteri, il ricorso generalizzato agli ammortizzatori sociali in tutti i settori produttivi, il prolungato periodo di chiusura di molte attività commerciali e" più in generale, la tendenza ad un rallentamento dell'economia, determineranno una riduzione dei consumi turistici;
      

      
                    i dati comunicati recentemente da Federalberghi fotografano una realtà a dir poco drammatica: rispetto ad un anno fa le presenze in Italia sono calate quasi dell'81%, contrazione pesantissima che ha vanificato oltre 110 mila posti di lavoro stagionali e temporanei, e a cui rischiano di aggiungersi ulteriori 140 mila posti, che potrebbero non superare il test dell'estate;
      

      
                    interventi di efficientamento energetico alle strutture alberghiere oggetto di benefici come il Superbonus consentirebbero agli operatori di ridurre in modo significativo i costi di gestione;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il comma 1, dell'art. 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 stabilisce che la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sia applicata nella misura del 110 per cento, sulle prime e seconde case e villette a schiera; i condomini; le persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari; alle unità immobiliari all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;
      

      
                    il comma 9 del succitato articolo 119 estende l'ambito di applicazione della misura del superbonus 110% agli Istituti autonomi case popolari (IACP); agli enti del terzo settore, oltre che alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383.
      

      
                    l'esclusione degli alberghi, dall'ambito di applicazione della misura, non trova fondamento in un'ottica di rilancio del compatto in sofferenza e più in generale dell'economia, dell'edilizia e, soprattutto, dell'efficientamcnto energetico,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a includete gli alberghi tra i beneficiari del cd. «Superbonus».
      

    

    
      
        G/1925/11/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame reca semplificazioni ed altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                    il Titolo IV del provvedimento in esame, inoltre, reca numerose disposizioni in metameria di semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il teleriscaldamento efficiente rappresenta una misura fondamentale per promuovere il recupero di calore di scarto disponibile sul territorio italiano e le fonti rinnovabili, nell'ottica di favorire la transizione verso l'economia circolare;
      

      
                    secondo il dettato del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, il teleriscaldamento efficiente deve essere sostenuto in quanto strumento idoneo al conseguimento degli obiettivi di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni inquinanti;
      

      
                    questi benefici si esplicano maggiormente nei centri urbani, soprattutto se densamente urbanizzati, dove si genera la maggior parte della domanda di energia per riscaldamento e climatizzazione;
      

      
                    il richiamato articolo 119 ai commi 1, lettere b) e c) limita l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE;
      

      
                    tale previsione appare fortemente limitativa dei benefici ambientali in termini di riduzione delle emissioni climalteranti e degli inquinanti locali che potrebbero derivare dall'utilizzo del teleriscaldamento efficiente nei centri urbani, dove tale tecnologia andrebbe in via prioritaria sostenuta generando peraltro evidenti e significative ricadute positive anche per l'indotto,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che, ai fini dell'accesso al meccanismo del cd. «Superbonus», l'allacciamento a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, non sia limitato esclusivamente ai comuni montani e si applichi, senza restrizioni ulteriori, su tutto il territorio nazionale.
      

    

    
      
        G/1925/12/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Titolo I del decreto legge in esame reca semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia, mentre il successivo Titolo IV reca semplificazioni in materia di attività di impresa, ambiente e green economy;
      

      
                    l'articolo 10, in particolare, reca semplificazioni cd altre misure in materia edilizia e, nello specifico, il comma 3, riconosce a ciascun partecipante alla comunione o al condominio la facoltà di realizzare a proprie spese ogni opera relativa a diverse tipologie di interventi, quali le opere connesse agli incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77;
      

      
                considerato che:
      

      
                    gli interventi di efficieiltamento energetico beneficiari del c.d, Superbonus sono sottoposti a un iter complesso per l'elaborazione dei progetti, l'approvazione, assegnazione e realizzazione dei lavori, oltre che per la definizione di eventuali accordi con istituti bancari ai sensi della normativa proposta;
      

      
                    il termine di 18 mesi per la realizzazione dei lavori introdotta dalla norma risulta troppo ridotto perché possano essere avviati con la possibilità di vedere conclusi i lavori;
      

      
                    considerata la necessità, ai fini delle certezze economiche degli investimenti che saranno posti in essere, anche in considerazione della fase «post covid», posto che la misura dell'ecobonus e sisma bonus negli anni ha determinato effetti positivi per il risparmio energetico, l'ambiente, la salute, l'economia e l'occupazione e detrazioni rappresentano un reale volano per la crescita del paese e l'uscita dalla crisi che ha colpito in particolare il settore dell'edilizia negli ultimi anni) risulta necessario promuovere la stabilizzazione della misura o in subordine l'estensione della stessa fino al 31 dicembre 2023 ( comma 1 «la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo»),
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prolungare la misura fino al 31 dicembre 2023 per tutti gli interventi di efficientamento energetico disciplinati dall'art. 119.
      

    

    
      
        G/1925/13/5
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Tosato, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il Capo I del provvedimento in esame reca semplificazioni in materia di attività di impresa e investimenti pubblici;
      

      
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame dispone, tra l'altro, semplificazioni e altre misure in materia edilizia;
      

      
                    tra le misure fiscali dell'articolo 119 - del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio, n. 77 -«Ecobonus, sismabonus, fotovoltaico e colonnine veicoli elettrici» il comma 9 circoscrive l'ambito dei soggetti beneficiari delle agevolazioni fiscali introdotte dall'articolo 119;
      

      
                    le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati dai condomini, nonché, su unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni e dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci (lettere a-d);
      

      
                    la misura (lett. d-bis) è stata estesa, altresì, anche agli interventi realizzati dagli enti del Terzo settore (organizzazioni non lucrative di utilità, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano);
      

      
                    tra le modifiche ultime la misura è stata estesa alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche per i lavori finalizzati ai soli immobili, o a parte di iminobili, adibiti a spogliatoi (lettera e);
      

      
                    considerato che in Commissione V Bilancio della Carnera non è stato accolto l'emendamento 119. 157 Saltamartini di fatto creando un volnus normativo;
      

      
                    l'accoglimento dello stesso avrebbe mostrato un segnale di grande responsabilità istituzionale che riconosce l'insostituibile ruolo delle scuole paritarie, servizio educativo di importanza strategica e che dimostra l'intenzione di voler stare dalla parte delle famiglie e dei ragazzi;
      

      
                    le scuole paritarie non statali sono state pesantemente impattate dalla crisi del Covid-19 e rischiano di subire ulteriori danni per l'impossibilità di far fronte ad interventi di riqualificazione edilizia al venire meno delle entrate della loro attività. Questo periodo di inattività potrebbe invece essere sfruttato fruttuosamente per la riqualificazione energetica e antisismica degli edifici,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a prevedere che i benefici del superbonus si possano estendere anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica, definendo un congruo tetto di spese complessive per il calcolo della detrazione spettante.
      

    

    
      
        G/1925/14/5
      

      
        Augussori, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il decreto-legge di cui si discute la conversione reca, tra le altre, misure in materia di scuola e adeguamento dell'attività didattica per l'anno scolastico 2020-2021;
      

      
                    in tali ambiti, hanno suscitato particolare preoccupazione, in specie tra le famiglie degli studenti con disabilità e tra le associazioni che tutelano i loro diritti, i contenuti della bozza di decreto predisposta dal Ministro dell'istruzione in attuazione dell'articolo 7, comma 2-ter, del decreto legislativo 13 aprile 20171 n. 66, concernente la definizione delle misure di sostegno didattico e il modello di piano educativo individualizzato (PEI), da adottare da parte delle istituzioni scolastiche;
      

      
                    l'inadeguatezza delle disposizioni contenute nella predetta bozza di decreto è stata immediatamente rilevata, oltre che dalle famiglie direttamente interessate, anche dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI), il quale in data 7 settembre u.s. ha espresso su di essa un parere profondamente critico, in cui si evidenziano una miriade di problematiche e punti ancora in sospeso che interessano, tra le altre: l'eccessiva rigidità dei modelli di piano proposti, le burocratizzazione dei Gruppi di lavoro responsabili dell'elaborazione dei piani stessi (c.d. GLO), l'introduzione dell'esonero degli studenti con disabilità da alcune discipline dì studio e, non ultimo, la mancata emanazione del decreto per la definizione del profilo di funzionamento;
      

      
                    lo stesso CSPI ha ritenuto tali criticità assai «numerose» e difficilmente sormontabili nel breve periodo, al punto da «suggerire» nella parte conclusiva del proprio parere «il differimento dell'emanazione del decreto al fine di migliorare le misure ivi contenute e attivare le necessarie azioni di supporto»;
      

      
                    a pagare le conseguenze della situazione venutasi a creare, per l'ennesima volta, sono gli studenti con disabilità e le rispettive famiglie, già duramente penalizzati e marginalizzati dalle attività didattiche nei mesi di lockdown,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a revisionare profondamente la bozza di decreto richiamata in premessa, unitamente ai relativi allegati, recependo le osservazioni del CSPI e accogliendo integralmente le istanze avanzate dalle associazioni e dalle famiglie dei bambini e degli studenti con disabilità, tenuto conto della necessità di assicurare in maniera piena ed effettiva il loro diritto all'inclusione scolastica;
      

      
                    a riconvocare, con urgenza, l'osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità al fine di verificare, in raccordo con esso, gli aspetti critici emersi nella bozza di decreto in esame.
      

    

    
      
        G/1925/15/5
      

      
        Marilotti, Fenu
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    l'articolo 87 del decreto in esame dispone misure urgenti per il trasporto aereo;
      

      
                    l'articolo 89 reca disposizioni per la compensazione dei danni subiti dal settore del trasporto marittimo;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il trasporto si configura da un lato come attività di tipo economico, dall'altro, quale elemento essenziale del diritto alla mobilità previsto dall'articolo 16 della Costituzione, costituisce un servizio di interesse economico generale e come tale deve essere garantito a tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro dislocazione geografica;
      

      
                    le aree insulari soffrono di svantaggi strutturali il cui perdurare ostacola il generale sviluppo economico e sociale dei territori;
      

      
                    l'ordinamento dispone di specifici strumenti per mitigare gli effetti negativi dello svantaggio territoriale, come il finanziamento degli oneri di servizio pubblico, destinato a compensare i vettori delle perdite subite in relazione alle tratte meno remunerative;
      

      
                    nel febbraio 2016 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sulla condizione di insularità (2015/3014(RSP)), che prevede la necessità di migliorare i servizi di trasporto, l'utilizzo dei fondi strutturali europei per migliorare la situazione di tali Regioni .in termini di crescita economica, creazione di posti di lavoro e sviluppo sostenibile, l'istituzione di un «Quadro strategico dell'Unione per le isole» al fine di produrre un impatto significativo sul territorio, nonché la creazione di uno «sportello isole», incaricato-di coordinare e analizzare le tematiche connesse alle Regioni insulari;
      

      
                    è in corso di discussione in Senato un disegno di legge volto ad introdurre nella Costituzione il principio di insularità;
      

      
                    le misure di contenimento poste in essere a seguito del diffondersi della pandemia hanno reso ancor più complessa la gestione dell'accesso a porti e aeroporti e lo svolgimento delle attività di trasporto merci e passeggeri,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di prevedere un significativo sostegno finalizzato ad incrementare i collegamenti marittimi e aerei con le Regioni insulari e a potenziare e migliorare l'accesso a porti e aeroporti al fine di sostenerne lo sviluppo territoriale.
      

    

    
      
        G/1925/16/5
      

      
        Marin, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    la gravissima crisi dovuta all'emergenza da coronavirus ha messo in luce l'urgente necessità di adottare adeguati ed efficaci provvedimenti volti a promuovere un reale sviluppo, o quantomeno a mantenere in condizione di economicità le attività esistenti, anche attraverso strumenti che portino a riequilibrare la disarmonia fiscale e tariffaria che sussiste sulla fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, in particolar modo nella conurbazione transfrontaliera fra Italia e Slovenia;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il territorio isontino ha sempre rappresentato per la Regione Friuli Venezia Giulia «l'avanguardia» di riferimento per quanto riguarda i rapporti transfrontalieri con la vicina Slovenia, costituendo un esempio virtuoso e positivo di un territorio da sempre aperto, che oggi continua a operare con strumenti di collaborazione ,e cooperazione quali il GECT e altre progettualità;
      

      
                    nei territori presenti lungo la fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia, durante la chiusura dei confini con Slovenia e Austria, gli incassi per lo Stato in IVA e accise sono più che raddoppiati e che alla recente loro riapertura, lo Stato Sloveno - con il taglio delle accise sul prezzo dei carburanti - ha fatto sì che riprendesse in maniera decisa il fenomeno del pendolarismo oltreconfine, accentuando l'emorragia di liquidità che per le attività italiane, ancor più in un momento di grave crisi, significherebbe la loro morte economica;
      

      
                    l'attivazione a cavallo del confine di un nuovo strumento di armonizzazione economica costituisce elemento essenziale per qualsiasi politica di sviluppo che si pone l'obiettivo di creare le condizioni per favorire e mantenere la produzione industriale, artigianale e agricola, il commercio, l'esportazione di merci e l'investimento di nuovi capitali;
      

      
                    per le medesime attività economiche due Paesi confinanti - per le loro peculiari caratteristiche fiscali che non sono regolate omogeneamente a livello europeo - individuano misure diverse e si possono creare fenomeni di differenziazione anche evidente di prezzo per I medesima categoria merceologica, resi ancor più evidenti in situazione di conurbazione urbana, creando difficoltà notevoli alle imprese del Paese fiscalmente svantaggiato;
      

      
                constatato inoltre che:
      

      
                    tali interventi riguardano un intero sistema economico che deve fare i conti con una concorrenza insostenibile che penalizza micro e piccole/medle imprese, artigiani, partite Iva, lavoratori autonomi, professionisti e le attività economiche in generale;
      

      
                    con Legge di Bilancio statale 2018, articolo 1, commi 61, 63, 64 e 65, successivamente modificato dall'articolo 1, comma 313, della legge 27 dicembre 2019., n. 160 è stato istituito lo strumento della Zona logistica semplificata (ZLS) «rafforzata» al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni più sviluppate, così come individuate dalla normativa europea ex articolo 107 del Trattato di funzionamento dell'Unione europea;
      

      
                    la norma citata nel periodo precedente, permette l'istituzione di un massimo una di ZLS per regione, che la stessa è istituita con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Regione interessata, per una durata massima iniziale di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di altri sette;
      

      
                    l'istituzione di una ZLS nella nostra Regione potrebbe rappresentare oggettivamente un'ulteriore opportunità di rilancio e sviluppo delle aree portuali e retroportuali esistenti, considerati i benefici in termini di semplificazione e benefici fiscali per le aziende insediate in tali zone, nonché la possibilità che tale strumento diventi attrattivo per nuovi investitori;
      

      
                evidenziato altresì che:
      

      
                    l'Amministrazione regionale, nell'attuale fase di definizione della Programmazione POR/FESR 2021/2027, ha proposto l'iniziativa volta all'istituzione di una Zona Logistica Semplificata (ZLS) per un'area geograficamente limitata e identificata, in un nesso economico funzionale con il Porto di Trieste, ed ha in corso di predisposizione - ai sensi dell'art. 6 del DPCM n. 12/2018 - il Piano di Sviluppo Strategico, strumento necessario di accompagnamento alla definizione di una ZLS;
      

      
                    recentemente è stata presentata una mozione per impegnare il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia e la sua Giunta a istituire e convocare con urgenza un tavolo istituzionale che coinvolga i sindaci dei territori transfrontalieri del Friuli Venezia Giulia, le categorie economiche, le Camere di Commercio di Gorizia, Trieste, Udine e Pordenone, i portatori di interesse, i rappresentanti delle sigle sindacali e delle compagnie petrolifere operanti sul territorio regionale,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere tempestivamente ad una efficace risoluzione della problematica esposta in premessa.
      

    

    
      
        G/1925/17/5
      

      
        Vanin
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge del 14 agosto 2020) n. 104» (A.S. 1925);
      

      
                premesso che:
      

      
                    il provvedimento in esame rappresenta un ulteriore strumento adottato dal Governo per la ripresa economica a seguito della crisi generata dall'emergenza sanitaria da COVID-19;
      

      
                    in particolare, l'articolo 95 introduce misure finalizzate alla salvaguardia della laguna di Venezia e alla istituzione dell'autorità della laguna di Venezia attribuendo a quest'ultima la natura di ente pubblico non economico di rilevanza nazionale;
      

      
                considerato che:
      

      
                    per la salvaguardia della Laguna e della città di Venezia sono state approvate una serie di leggi speciali, la prima risale al 1973 che ha definito, come prioritari, una serie di azioni finalizzate al raggiungimento di obiettivi quali: la salvaguardia fisica, ambientale e socioeconomica del territorio;
      

      
                    per il proseguimento degli obiettivi suddetti è stata istituita la Commissione per la Salvaguardia di Venezia;
      

      
                considerato, inoltre, che:
      

      
                    la legge 171 del 1973, ha previsto alla luce degli obiettivi su indicati, anche l'adozione di provvedimenti affidati alla competenza di diversi soggetti quali: lo Stato, la Regione e gli enti locali. Ciò ha contribuito a determinare un quadro normativo molto frastagliato e poco omogeneo,
      

      
                si impegna il Governo a:
      

      
                    provvedere al riordino normativo della disciplina riguardante la Laguna e la città di Venezia, in particolare, a rivedere le funzioni della Commissione per la salvaguardia di Venezia.
      

    

    
      
        G/1925/18/5
      

      
        Barboni, Paroli, Berardi, Aimi, Perosino, Galliani, Malan, Gallone, Cesaro, Battistoni, Siclari, Rizzotti, Gasparri, Mangialavori, Pagano, Caligiuri, Binetti, Caliendo, Pichetto Fratin, Cangini, Modena, Schifani, Rossi, Moles
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;
      

      
                premesso che:
      

      
                con il Decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 - c.d. decreto rilancio -, sono state emanate misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19;
      

      
                    l'articolo 112-bis del succitato Decreto prevede che in considerazione dell'emergenza sanitaria da Covid-19 che ha interessato comuni non compresi tra quelli previsti dall'articolo 112, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale in favore dei comuni particolarmente colpiti dall'emergenza sanitaria;
      

      
                    il comune di Rimini, in rappresentanza dell'intera Provincia, aveva sensibilizzato il governo ad implementare il fondo, inizialmente previsto per 200 milioni, di ulteriori 40 milioni, per poter inserire tra i comuni interessati, non solo le quattro province lombarde e Piacenza, ma anche altri territori, come la provincia riminese, che hanno subito gli stessi danni delle zone rosse;
      

      
                    risulta attualmente, che in sede di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse, la Provincia di Rimini ne resterebbe esclusa, poiché il parametro utilizzato per sbloccare o meno le risorse è unicamente legato alla possibilità di attraversare i confini provinciali, in entrata e in uscita;
      

      
                    nella provincia di Rimini quindi il blocco non viene considerato totale, dato che le aree più delicate di confine venivano presidiate da posti di blocco con agenti impegnati a controllare gli spostamenti;
      

      
                    sull'intero territorio riminese sono state prese stringenti misure per contenere l'emergenza, tali da causare pesanti conseguenze economiche, dovute all'annullamento di congressi, fiere, e di tutto il settore turistico nel suo complesso completamente bloccato. Settori chiave dell'economia che al solo Comune di rimini ha comportato perdite per circa 25 milioni di euro, per minori introiti dell'attività economiche,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare la possibilità di assumere iniziative volte a stabilire giusti criteri che tengano conto della reale situazione verificatasi in periodo di lockdown, affinché anche la provincia di Rimini venga ricompresa nelle cosiddette zone rosse quali Piacenza e Medicina, così come dimostrato dalla comprovante documentazione fornita dallo stesso Ente.
      

    

    
      
        G/1925/19/5
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    gli eventi atmosferici eccezionali che sempre più di frequente colpiscono il nostro Paese causano danni ingenti alla cittadinanza, alle attività economiche e alle opere pubbliche;
      

      
                    in Piemonte, e in particolare nella Provincia di Alessandria, tali eventi atmosferici hanno avuto negli ultimi mesi conseguenze particolarmente gravi sia per la forza delle calamità che per il fatto che esse si sono abbattute sul territorio provinciale e le zone limitrofe in modo reiterato;
      

      
                    in particolare, l'evento atmosferico eccezionale che ha colpito la città di Alessandria e la sua provincia nella serata del 1º agosto 2020 ha causato ingenti danni alle strutture, immobili, manufatti ed essenze arboree di proprietà comunale, oltre a quelli sul patrimonio edilizio privato;
      

      
                    il nubifragio della serata del 2 agosto sullo stesso territorio ha aggravato ulteriormente i danni, causando allagamenti ai fabbricati ed alle strutture che avevano subito gravi danneggiamenti alle coperture;
      

      
                    in base ad una prima sommaria stima dei danni relativi alla sola città di Alessandria, questi ultimi ammonterebbero circa dieci milioni di euro,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a stanziare nel primo provvedimento utile le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza maltempo verificatasi nella Provincia di Alessandria e a valutare l'opportunità di adottare provvedimenti utili ad incrementare le azioni di supporto al territorio alessandrino, compresa l'eventuale, rapida, determinazione dello stato di emergenza connesso agli eventi calamitosi dell'agosto 2020.
      

    

    
      
        G/1925/20/5
      

      
        Modena
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»;
      

      
                premesso che:
      

      
                    il concorso, per titoli e esami, a duemilaquattro posti per l'accesso al profilo professionale di DGSA (area D del personale ATA) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28- 12-2018 è finora l'unico nella storia della Repubblica Italiana ad avere previsto un numero massimo di idonei da inserire nella graduatoria finale di merito, pari al totale dei posti messi a concorso aumentato di una percentuale pari al 30% dei medesimi;
      

      
                    la diretta conseguenza di tale autolimitazione è che all'esito della prova orale della procedura concorsuale suindicata un numero elevato di partecipanti, pur riportando una valutazione positiva, non figurerà nella graduatoria di merito;
      

      
                    detta situazione appare chiaramente pregiudizievole tanto per la pubblica amministrazione, quanto per gli stessi candidati, e ciò in quanto è noto come attualmente i posti vacanti e disponibili nel profilo di cui sopra - anche per l'effetto dell'approvazione del decreto-legge n. 4/2019 (cd. quota cento) - siano già in numero superiore rispetto ai posti originariamente messi a concorso con l'intendimento di coprire i posti vacanti e disponibili per gli anni scolastici 2018/2019 - 2019/2020 e 2020/2021,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a procedere ad un abbattimento immediato della soglia al numero massimo degli idonei da inserire in graduatoria.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, sostituire le parole: «collocate nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e» con le seguenti: «fruite entro»;
      

      
                    b) sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «13 luglio 2020» con le seguenti: «30 giugno 2020».
      

    

    
      
        1.4 (testo 2)
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, sopprimere il terzo e quarto periodo;
      

      
                    2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodo successivi al 12 luglio 2020, restano imputati alle settimane di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni.»;
      

      
                    3) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
               Conseguentemente all'articolo 5, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: "E' in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, sopprimere il terzo e quarto periodo;
      

      
                    2) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodo successivi al 12 luglio 2020, restano imputati alle settimane di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e successive modificazioni.»;
      

      
                    3) dopo il comma 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 1O per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «con causale COVID-19» inserire le seguenti: «fermo rimanendo quanto previsto dal comma 1-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai datori di lavoro del settore del turismo è altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di sei settimane, da fruire entro il 31 dicembre 2020. Le ulteriori sei settimane di trattamenti sono riconosciute ai datori di lavoro del settore del turismo ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di diciotto settimane, decorso il periodo autorizzato».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Al comma 1, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «I predetti periodi di fruizione di cassa integrazione, pari complessivamente a 18 settimane, devono intendersi ulteriormente estensibili, fino a concorrenza degli oneri, qualora la cassa sia stata fruita per una riduzione parziale dell'orario di lavoro.».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «I periodi di integrazione effettivamente usufruiti all'interno dei periodi precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1, sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro che abbiano interamente usufruito del precedente periodo di nove settimane, decorso il periodo autorizzato.».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: «I periodi di integrazione precedentemente richiesti, autorizzati ed effettivamente utilizzati, ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane del presente comma.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, le parole: «interamente autorizzato» sono sostituite dalle seguenti: «integralmente fruito».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sopprimere le parole da: «I datori di lavoro» fino a: «riduzione del fatturato»;
      

      
                    b) sopprimere i commi 3 e 4;
      

      
                    c) al comma 13, sostituire le parole: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «quanto a 223,1 milioni di euro per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Floris, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 2 sopprimere il secondo periodo.
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Fenu, Puglia, Lupo, Moronese
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al titolo I capo III del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del medesimo decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 25 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Vattuone, Pittella
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che soddisfano le condizioni di cui al comma 3 e che hanno fatto ricorso agli strumenti di integrazione salariale straordinaria di cui al Titolo I , Capo III, del medesimo decreto legislativo, non sono soggette al versamento del contributo addizionale previsto dall'articolo 5, comma 1, del citato decreto legislativo, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e nel limite della durata massima prevista per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui al comma 1 del presente articolo ed agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifiche e integrazioni. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Ai commi 9 e 10, sostituire, rispettivamente, le parole: «31 agosto 2020» e «30 settembre 2020»
, con le seguenti: «31 ottobre 2020».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Campagna, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Sostituire il comma 10 con il seguente:
      

      
                «10. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        1.17
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 11 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori del settore turistico e termale assunti nel periodo compreso tra il 26 marzo e il 15 settembre 2020».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai lavoratori delle scuole paritarie in forma di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (A.P.S.P. - ex IPAB), per le quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
      

      
                «12-bis. La concessione di interventi di integrazione salariale straordinaria in deroga o di trattamenti di mobilità in deroga nelle aree di crisi industriale complessa, di cui all'articolo 1, commi 491 e 492, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogata per tutto il 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 13, le parole: «2.016,1» sono sostituite dalle seguenti: «2071,1».
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 13, è aggiunto il seguente:
      

      
                «14. Al fine di garantire una uniformità interpretativa e di applicazione dell'articolo 18, comma 11, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, l'INPS - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, emana, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposita circolare alle sedi territoriali con la quale si conferma che nei confronti del personale del Corpo forestale dello Stato transitato ai sensi decreto legislativo 177/2016 nelle amministrazioni di cui all'articolo 12, comma 1, dello stesso decreto, continua a trovare applicazione la disciplina del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ovvero il regime di quiescenza, previdenziale e di trattamento di fine servizio dell'ordinamento di provenienza».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Assuntela Messina, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di cassa integrazione in deroga)
      

      
                1. Al fine del compimento dei piani di nuova industrializzazione, di recupero o di tenuta occupazionale relativi a crisi aziendali incardinate presso le unità di crisi del Ministero dello sviluppo economico o delle regioni, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono concedere ulteriori periodi di trattamento di integrazione salariale in deroga nel limite della durata massima di dodici mesi, anche non continuativi.
      

      
                2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148', ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e ai sensi dell'articolo 22, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le regioni e le province autonome concedono l'indennità di cui al comma 1, esclusivamente previa verifica della disponibilità finanziaria da parte dell'INPS.
      

      
                3. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale in deroga di cui al comma 1, l'applicazione di misure di politica attiva, individuate, a valere sulle risorse proprie e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in accordo con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Gaudiano, Puglia, Castiello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Importo minimo dei trattamenti di integrazione salariale)
      

      
                1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. L'importo del trattamento di cui al comma 1:
      

      
                    a) è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41;
      

      
                    b) deve assicurare una integrazione della retribuzione mensile di riferimento fino all'importo minimo di 780 euro;
      

      
                    c) non può superare per l'anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, comunque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità aggiuntive:
      

      
                        1) euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è pari o inferiore a euro 2.102,24;
      

      
                        2) euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, è superiore a euro 2.102,24.'';
      

      
                    b) al comma 6, le parole: ''di cui alle lettere a) e b)'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui alla lettera c)'';
      

      
                    c) al comma 10, dopo le parole: ''di cui al comma 5'', sono aggiunte le seguenti: ''lettera c),''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree in crisi)
      

      
                1. Ai lavoratori che hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 e non hanno diritto all'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI), è concessa, nel limite massimo di dodici mesi, un'indennità pari al trattamento dell'ultima mobilità ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennità non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. L'indennità di cui al comma 1, non è compatibile con il reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. L'indennità di cui al comma 1, non è altresì compatibile con la presenza di una delle seguenti condizioni:
      

      
                    a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;
      

      
                    b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;
      

      
                    c) essere percettori dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);
      

      
                    d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ovvero delle misure aventi finalità analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del medesimo decreto-legge.
      

      
                3. I lavoratori di cui al comma 1 beneficiano, per tutto il periodo di percezione dell'indennità, di misure di politica attiva del lavoro, individuate in un apposito piano regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL).
      

      
                4. La concessione dell'indennità di cui al comma 1, da parte delle regioni e delle provincie autonome è subordinata alla verifica delle disponibilità finanziarie da parte dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso idonea certificazione.
      

      
                5. All'onere derivante dal presente articolo, si fa fronte nel limite massimo delle risorse già assegnate alle Regioni e alla Provincie autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3 dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Campagna, Auddino, Romano, Romagnoli, Nocerino, Matrisciano, Guidolin, Puglia, Laus, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Indennità per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 251, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'indennità di cui al comma 251 è altresì concessa per un periodo massimo di dodici mesi ai lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio di Regioni a statuto speciale i quali abbiano cessato dì percepire l'indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'impiego (NASpI) prima del 30 giugno 2020 e che precedentemente alla percezione della NASpI non abbiano potuto avere accesso a trattamenti di mobilità ordinaria.'';
      

      
                    b) al comma 253, le parole: ''del comma 251'', sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 251 e 251-bis''».
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Campagna, Puglia, Nocerino, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Lavoratori di aree di crisi industriale complessa)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono prorogate, alle medesime condizioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo per ulteriori dodici mesi e si applicano anche ai lavoratori che hanno cessato o cessano la Naspi o la mobilità ordinaria o in deroga.
      

      
                2. Le regioni sono autorizzate a utilizzare le risorse residue finalizzate alle misure di cui al comma 1».
      

    

    
      
        1.0.6
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industria/e complessa della Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Marche per un onere complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'lnps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.7
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dell'area di crisi industriale complessa della Regione Molise)
      

      
                1. Al fine di garantire la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale dì cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché per la concessione del trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono assegnate risorse finanziarie alla Regione Molise per un onere complessivo di 7 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, come individuato dal comma 1, e trasmette relazioni semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        1.0.8
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche e termali che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse; sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.9
      

      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.11
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016,. n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.13
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Condizioni di accesso al fondo di integrazione salariale)
      

      
                1. I lavoratori dipendenti, anche a tempo determinato, delle imprese turistiche che subiscano una significativa riduzione di attività in dipendenza di situazioni di difficoltà dell'impresa committente dei servizi, ovvero della contrazione di importanti segmenti di mercato, o di calamità naturali o condizioni metereologiche avverse, sono ammessi alle prestazioni del Fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 anche in deroga ai requisiti di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 3 febbraio 2016, n. 94343.».
      

    

    
      
        1.0.14
      

      
        Campagna, Nocerino, Romano, Romagnoli, Guidolin, Auddino, Matrisciano, Puglia, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Trattamenti integrativi del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
      

    

    
      
        1.0.15
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Delega al Governo per la realizzazione dall'ammortizzatore sociale unico)
      

      
                1. Allo scopo di razionalizzare la normativa in materia di integrazione salariale e di semplificare le procedure amministrative e riducendo gli oneri non salariali del lavoro, in conseguenza della necessità di velocizzazione dei procedimenti di attribuzione dei benefici previsti dagli ammortizzatori sociali in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 il Governo è delegato ad adottare, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali.
      

      
                2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene, rispettivamente, ai seguenti princìpi e criteri direttivi:
      

      
                    1) superamento del sistema vigente in favore dell'adozione di un unico strumento di integrazione salariale che sia sostitutivo delle integrazioni salariali ordinarie, delle integrazioni salariali straordinarie, dei fondi di solidarietà e degli strumenti normativi analoghi, anche in deroga, aventi le medesime finalità;
      

      
                    2) semplificazione delle procedure burocratiche attraverso l'ulteriore incentivazione di strumenti telematici e digitali, considerando anche l'evoluzione tecnologica e il livello di implementazione di sistemi basati sull'utilizzo dell'identità digitale e della velocizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, imprese e cittadini;
      

      
                    3) semplificazione delle procedure non uniformi a livello nazionali, attraverso la loro uniformazione anche ai fini di cui al precedente numero 1), nel rispetto delle competenze e delle attribuzioni costituzionali delle Regioni, dei Comuni e degli enti locali.».
      

    

    
      
        1.0.16
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
                1. All'articolo 22 del-decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sono soppresse le parole da: «previo accordo» sino a: «per i datori di lavoro»;
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis, inserire i seguenti:
      

      
                ''1-ter. Con riferimento alle imprese fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo di accordo con le organizzazioni sindacali, ove previsto.
      

      
                1-quater. Con riferimento alle imprese con numero di dipendenti superiore a 5, i datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1, sono dispensati dall'obbligo dell'esame congiunto, ferma restando la mera informativa.
      

      
                1-quinquies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, i lavoratori beneficiari non sono tenuti ad esaurire la disponibilità del totale delle ferie residue;
      

      
                1-sexies. Per usufruire del trattamento di cui al comma 1, le aziende non iscritte ai fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerate dall'obbligo di iscrizione ai predetti fondi, e accedono direttamente ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui al medesimo comma 1.''.
      

      
                2. All'articolo 19, comma 6 del decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, primo periodo, dopo le parole: ''di cui al presente articolo'', sono aggiunte le seguenti: '', in favore dei datori di lavoro iscritti ai predetti fondi. Con riferimento ai datori di lavoro non iscritti ai predetti fondi, si applica quanto disposto dall'articolo 22, comma 1-sexies del presente decreto».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la continuità dell'attività sportiva agonistica)
      

      
                1. La validità dei certificati di idoneità all'attività sportiva agonistica e degli accertamenti sanitari per la pratica sportiva agonistica di cui al decreto del Ministero della sanità del 18 febbraio 1982, e successive modifiche, in scadenza durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, è prorogata di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono», aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo, che non richiedono» aggiungere le seguenti: «ovvero richiedono senza sospensione a zero ore o a riduzione di orario».
      

    

    
      
        3.3 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020», con le seguenti: «della percentuale data dal rapporto tra le ore complessivamente fruibili dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e quelle effettivamente autorizzate alla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

      
        Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni" con le seguenti "210 milioni" e le parole "50 milioni" con le seguenti "10 milioni".
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di maggio e giugno 2020», con le seguenti: «della percentuale data dal rapporto tra le ore complessivamente fruibili dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e quelle effettivamente autorizzate alla data di pubblicazione del presente decreto».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole: «nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 563 milioni per l'anno 2020 e in 151,1 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 313 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    c) quanto a 51,1 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo ca di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, nei mesi di maggio e giugno 2020,» nonché le parole: «nei predetti mesi di maggio e giugno 2020».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Richetti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo compreso tra il 24 febbraio e il 12 luglio 2020»;
      

      
                    b) il comma 3 è abrogato.
      

      
                Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «maggio e giugno 2020» con le seguenti: «maggio, giugno, luglio e agosto 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro.».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui ali 'articolo uno».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 53 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo 1».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore turistico e termale l'esonero di cui al comma uno è riconosciuto, limitatamente ai lavoratori per i quali sia cessato il trattamento di integrazione salariale, anche qualora siano stati richiesti trattamenti di cui all'articolo uno».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: «che non richiedono» sono sostituite da: «per le unità produttive ove non sono stati richiesti»;
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale»;
      

      
                    c) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle unità produttive interessate dall'integrazione salariale».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni: di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        3.16
      

      
        Testor, Montani, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.17
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.18
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.20
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i datori di lavoro del settore alberghiero e termale, l'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per tutti i lavoratori per i quali è cessato il trattamento di integrazione salariale, anche se il trattamento prosegue per altri lavoratori dipendenti dal medesimo datore di lavoro».
      

    

    
      
        3.22
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «che abbia beneficiato», con le seguenti: «che beneficia».
      

    

    
      
        3.23
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per i datori di lavoro che non richiedono trattamenti di cassa integrazione».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-
bis.

      

      
        (Dimezzamento contributi previdenziali a carico del datore di lavoro a titolo di incentivo alle imprese al mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza epidemiologica)
      

      
                1. Al fine di contrastare i rischi di contrazione dell'occupazione in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire il mantenimento dei livelli occupazionali precedenti l'emergenza, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, entro e non oltre il termine di vigenza della sospensione delle procedure di licenziamento di cui all'articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con proprio decreto, dispone, per la durata di dodici mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per i contratti di lavoro dipendente, per le imprese che, nel trimestre da marzo a maggio del 2020, hanno subito un calo del fatturato pari ad almeno il 25 per cento rispetto al fatturato registrato nel medesimo trimestre dell'anno precedente.
      

      
                2. La quota residua pari al 50 per cento dei contributi non versati dal datore di lavoro ai sensi del comma precedente è a carico dello Stato. All'onere corrispondente, valutato in 6,5 miliardi di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265».
      

    

    
      
        3.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Detassazione e decontribuzione per premi e straordinari COVID 19)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''189-bis. In deroga a quanto previsto dai commi 182-189 e senza che trovino applicazione le medesime disposizioni, al fine di garantire la produzione di beni di prima necessità nonché l'erogazione di servizi indispensabili, sono altresì soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento i premi di risultato e le prestazioni di lavoro straordinario di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, la cui corresponsione nel periodo dal 1º febbraio al 15 ottobre 2020 sia legata all'emergenza epidemiologica COVID-19 ricadendo nell'intervallo interessato dalla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successiva proroga. In relazione ai medesimi premi di risultato è ridotta di venti punti percentuali l'aliquota contributiva a carico del datore di lavoro per il regime relativo all'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti e azzerata la contribuzione a carico del lavoratore, senza conseguente riduzione dell'aliquota di computo ai fini pensionistici''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        3.0.3
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
; inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Dopo l'articolo 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 22-
sexies.

      

      
        (Sospensione delle norme in materia di contributi associativi e delle quote di iscrizione in favore delle associazioni sindacali dei lavoratori)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento ai lavoratori dipendenti di aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni, è sospesa l'efficacia dell'articolo 18, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di ritenute salariali o sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali da parte delle associazioni sindacali dei lavoratori.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, è vietato alle associazioni sindacali dei lavoratori di richiedere, in qualsiasi forma, compensi o quote di iscrizione a lavoratori o aziende che accedono alla cassa integrazione guadagni''».
      

    

    
      
        3.0.4
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 7 dicembre 2019, n. 160, in materia di pensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 500, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la parola: ''35'' è sostituita con la seguente: ''32''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        3.0.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti-ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190».
      

    

    
      
        3.0.6
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 3-
bis.

      

      
                1. Per favorire la promozione della conciliazione tra vita professionale e vita privata, la quota ad essa destinata delle risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello, di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di euro nell'anno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con: «200 milioni».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere la seguente lettera d):
      

      
                «2-bis. In relazione ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'art. 18, commi 8 e 9, I. 20 maggio 1970, n. 300, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 possono stipulare una convenzione con il Fondo costituito presso l'ANPAL per ricevere una quota delle risorse di cui al comma 1, nell'ambito dei rispettivi bilanci, finalizzata allo svolgimento dei percorsi formativi stabiliti dalle intese di rimodulazione dell'orario di lavoro e di ricollocazione».
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''legge 23 dicembre 2000, n. 388'' sono inserite le seguenti: '', salvo autorizzazione dei medesimi,''».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È possibile la rinuncia alla proroga delle prestazioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: «È in ogni caso possibile richiedere la rinuncia al prolungamento dell'indennità di Naspi e Dis-Coll prevista al comma 1.».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 2, comma 29, lettera b-bis), della legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole: ''detta provincia di Bolzano'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle province di Trento e di-Bolzano''».
      

      
                Conseguentemente, ai comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Testor, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 3, del decreto legge del 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, al comma 3 dopo le parole: ''di coordinamento e direzione della stessa,'' inserire le seguenti: ''ed ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati da titolari di attività commerciali che hanno carattere di stagionalità ovvero attività con chiusura di almeno 70 giorni consecutivi o 120 giorni complessivi in 12 mesi.''».
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Flessibilità per le aziende che hanno attivato procedure di cassa integrazione guadagni, sospensione dell'obbligo di causale per i rinnovi e le proroghe contrattuali e sospensione limiti contratti somministrazione per attività produttive del settore sanitario nonché alle attività non sospese durante l'emergenza sanitaria)
      

      
                1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i dodici mesi successivi alla cessazione della medesima emergenza, non trovano applicazione le seguenti disposizioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81:
      

      
                    a) articolo 19, comma 1, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine di contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    b) articolo 20, comma 1, lettera e), con riferimento al divieto di contratto a tempo determinato presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni;
      

      
                    c) articolo 21, comma 01, con riferimento alle condizioni di apposizione del termine in caso di rinnovo e proroga del contratto di lavoro a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione;
      

      
                    d) articolo 32, comma 1, lettera c), con riferimento al divieto di somministrazione presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni.
      

      
                2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con riferimento alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in caso di somministrazione di lavoro.
      

      
                3. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, limitatamente alle imprese produttrici di apparecchiature elettromedicali e dispositivi di protezione individuale, con riferimento al ruolo strategico da esse svolto nell'ambito dell'approvvigionamento di strumenti sanitari di contrasto all'emergenza epidemiologica, non trova applicazione l'articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai limiti quantitativi di ricorso a1la forza lavoro mediante somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e determinato.
      

      
                4. La sospensione di cui al precedente comma 3 vale anche per tutte le attività produttive, industriali e commerciali indicate nell'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 25 marzo 2020, non soggette alla sospensione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di proroga di termini a favore dei lavoratori fragili)
      

      
                1. Il termine di cui al comma 2, articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogato al 15 ottobre 2020. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Campagna, Auddino, Romagnoli, Nocerino, Matrisciano, Romano, Guidolin, Puglia, Laus, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Blocco della decurtazione dei trattamenti di mobilità in deroga)
      

      
                1. Ai trattamenti di mobilità in deroga erogati ai lavoratori che operano in un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non si applicano le riduzioni di cui all'articolo 2, comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni per l'anno 2020 e 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei professionisti iscritti a casse di previdenza private)
      

      
                1. Gli enti di previdenza di diritto privato; nel rispetto dei princìpi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e fermo restando gli equilibri finanziari e la stabilità di ciascuna gestione, al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono prevedere, a sostegno del reddito dei liberi professionisti iscritti, l'erogazione di prestazioni socio-assistenziali e di welfare ulteriori rispetto a quelle già previste per l'anno 2020, nonché la riduzione degli obblighi contributivi per i periodi corrispondenti alla sospensione delle attività professionali. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti provvedono mediante utilizzo dei rendimenti netti cumulati fino a cinque anni del patrimonio delle singole gestioni, fino a un massimo del 20 percento di suddetti rendimenti.».
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Floris, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-
bis.

      

      
                1. Al fine di risolvere il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro è fatto obbligo al lavoratore sospeso dall'attività lavorativa e beneficiario di trattamenti di integrazione salariale, di frequentare corsi di nuova formazione generale e specifica e di integrazione o aggiornamento. In caso di rifiuto da parte del lavoratore, lo stesso decade dal trattamento.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Al comma i sostituire le parole: «Fino al 31 dicembre 2020, ai datori», con le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2021, ai datori di lavoro privati» e le parole: «sei mesi», con le seguenti: «trentasei mesi».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 4, sostituire le parole: «371,8 milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021»;
      

      
                al comma 5, sostituire le parole: «371,8 milioni di per l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023», con le seguenti: «2.230,8 milioni di euro per l'anno 2020, 6.148,2 milioni di euro dal 2021» e aggiungere, in fine, le seguenti: «e quanto a 1.859 milioni di euro per il 2020, 5.123,5 milioni di euro per il 2021 e a 6.148,2 milioni di euro dal 2022, mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Giammanco
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Naturale, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «, con esclusione del lavoro agricolo,».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                E dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d), inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro tutti gli importi del comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «dei contratti di apprendistato e».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi»;
      

      
                    2) al comma 4 sostituire le parole: «1.024,7 milioni» con le seguenti: «1.074,7 milioni»;
      

      
                    3) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8 milioni per l'anno 2020, a 1.074,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di euro per l'anno 2020, 929,3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 165,0 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
      

    

    
      
        6.11 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                "2-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che le assunzioni di cui al medesimo comma rappresentino, per il datore di lavoro interessato, un incremento maggiore della media degli occupati a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti la data di entrata in vigore del presente decreto".
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a condizione che le assunzioni rappresentino un oggettivo incremento occupazionale rispetto alla condizione complessiva degli occupati previgente alla data dell'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione giovanile e per il rientro dei giovani meritevoli)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni e fino al compimento del trentesimo anno di età del lavoratore, l'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali complessivi a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                2. Al fine di promuovere il rientro nel nostro sistema produttivo di giovani meritevoli e che abbiano acquisito particolari competenze all'estero per i datori di lavoro privati che a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di 3 anni e fino al compimento del trentacinquesimo anno di età del lavoratore, il dimezzamento sul totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (IN.A.IL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Per ottenere l'incentivo di cui ai commi 1 e 2 l'impresa, anche individuale deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver cessato o sospeso la propria attività;
      

      
                    b) applicare nei confronti del personale dipendente il contratto nazionale di lavoro del settore di riferimento;
      

      
                    c) applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza e assicurazioni sociali obbligatorie;
      

      
                    d) essere in regola con le norme previste a tutela dei diritti dei disabili;
      

      
                    e) non avere in atto sospensioni dal lavoro o non aver effettuato nei dodici mesi precedenti licenziamenti senza giustificato motivo oggettivo ovvero licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva, di lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce l'assunzione con l'esonero.
      

      
                4. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva adibito alle stesse mansioni del lavoratore assunto con l'esonero di cui ai commi 1 e 2, effettuato nei dodici mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e ii recupero del beneficio già fruito.
      

      
                5. Per ottenere l'incentivo di cui al comma 2, il soggetto deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) essere in possesso di un master di 1º o 2º livello conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria o di un dottorato di ricerca conseguito presso una università statale o non statale legalmente riconosciuta sia essa italiana o comunitaria;
      

      
                    b) non avere compiuto il trentacinquesimo anno di età;
      

      
                    c) essere residente o dimostrare di avere un contratto di lavoro stabile all'estero da almeno 5 anni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 450 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle disponibilità del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e de1le finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Incentivi all'occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)
      

      
                1. Al fine di incentivare l'occupazione stabile, a decorrere dal 1º gennaio 2021 e per la durata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato derivanti dalla trasformazione di contratti di lavoro a termine già attivati alla data di entrata in vigore della presente legge, si applicano le seguenti misure di riduzione:
      

      
                    a) 30 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi 12 mesi dalla data di trasformazione del contratto;
      

      
                    b) 20 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 12 mesi successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 10 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei 36 mesi successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal l º gennaio 2020, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma 1 le aliquote IRPEF stabilite dall'articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:
      

      
                    a) 50 per cento per cento per la durata dei primi dodici mesi di rapporto lavorativo;
      

      
                    b) 30 per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera a);
      

      
                    c) 20 per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavorativo successivi al periodo di cui alla lettera b).
      

      
                3. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 2.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        6.0.3
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali)
      

      
                1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo, per il periodo di emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del COVID-19 e fino alla cessazione della stessa, è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:
      

      
                    a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;
      

      
                    c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
      

      
                2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
      

      
                3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di cittadinanza, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali».
      

    

    
      
        6.0.4
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Prestazioni agricole di lavoro accessorio)
      

      
                1. Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, per favorire la tenuta del comparto agricolo, in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni della legge 21 giugno 2017, n. 96, fino al termine dello stato di emergenza:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;
      

      
                    b) le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    c) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    d) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        6.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis.

      

      
        (Maggiorazione spese sostenute per personale a tempo indeterminato)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2021, ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli esercenti arti e professioni, il costo del personale assunto a tempo indeterminato alla data del 23 febbraio 2020, è maggiorato del 20 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: «15 per cento».
      

    

    
      
        6.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6-
bis

      

      
        (Proroga degli sgravi contributivi per l'assunzione di donne vittime di violenza di genere)
      

      
                1. Le misure di cui all'articolo 1, comma 220, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono prorogate nel limite di spesa di 1 milione di euro annui, per il triennio 2020-2022.
      

      
                2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Cangini
      

      
        Sostituire il primo periodo del comma 1 con il seguente: «L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto è riconosciuto con le medesime modalità e nel medesimo arco temporale limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

      
                Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato nel settore turistico, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Al comma 7, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita e alle aziende di cui al comma 2-bis, dell'articolo 11 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, così come convertito dalla legge 2 novembre 2019, n.128».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 91 milioni di euro per l'anno 2020 e a 91,4 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14, 6 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 35,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 91 milioni di euro per l'anno 2020, 55,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,6 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo le parole: «stabilimenti termali» ovunque ricorrano, inserire le seguenti: «ed il settore degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Corti, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e degli stabilimenti termali» con le seguenti: «, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «stabilimenti termali» aggiungere, infine, le seguenti: «e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020..
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Testor, Montani, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 10 giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 3, con il seguente:
      

      
                «3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 110,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede quanto a 22,75 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, quanto a 34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro per l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 14,1 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in 22,75 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «87,5 milioni di euro» con le seguenti: «110,25 milioni di euro».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete per le assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «227,5 milioni».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. L'esonero di cui al presente articolo compete perle assunzioni effettuate a decorrere dal 1º giugno 2020.».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente: ''Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020, ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.''».
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'Articolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing operativo e finanziario o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo.''».
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto nazionale previdenza sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 27,2 milioni per l'anno 2021 e 20,5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        7.0.2
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di lavoro agricolo)
      

      
                1. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        7.0.3
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo 7
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis
.
      

      
        (Estensione ai datori di lavoro agricolo delle agevolazioni previste dall'articolo 9, della legge 11 marzo 1988, n.67)
      

      
                1. Ai datori di lavoro agricolo, per l'anno di competenza 2020, spettano le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n.67, e successive modifiche ed integrazioni, nella misura prevista per i territori montani particolarmente svantaggiati, salvo che non spetti un'agevolazione più favorevole.
      

      
                2. La quota di contributi previdenziali ed assistenziali per i lavoratori agricoli, per l'anno di competenza 2020, è fissata nella misura prevista per i lavoratori assunti con contratto di apprendistato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        7.0.4
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo 7
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-

bis
.
      

      
        (Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233.)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il «Finanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali», dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, Il. 335.''.
      

      
                2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS).».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga o rinnovo dei contratti a termine)
      

      
                1. All'articolo19 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 le parole 'dodici mesi' sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi';
      

      
                    b) il secondo periodo del comma 1 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 1-bis è soppresso;
      

      
                    d) al comma 2 le parole 'ventiquattro mesi' del primo e del terzo periodo sono sostituite dalle seguenti: 'trentasei mesi'.
      

      
                2. All'articolo 21 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 01 è soppresso;
      

      
                    b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                'Il termine del contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei mesi, e, comunque, per un massimo di cinque volte nell'arco di trentasei mesi a prescindere dal numero dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza della sesta proroga.'.
      

      
                3. Fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 28, dell'articolo 2 della Legge 28 giugno 2012, n. 92.''».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''I. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.'';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge I 7 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato''».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 8. - (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato) - 1. L'articolo 93 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Articolo 93.
      

      
        (Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato)
      

      
                1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: '1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a ventiquattro mesi.';
      

      
                    b) il comma 1-bis è abrogato;
      

      
                2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abrogato.''».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Giammanco
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, la lettera a) è sostituita con la seguente:
      

      
                    «a) 1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile stipulare, rinnovare o prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.10 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «1» con il seguente:
      

      
                «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 e all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all'art. 2, comma28 della legge n. 92 del 2012 e fino al 31 dicembre 2021, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di ventiquattro mesi i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso: «1» con il seguente:
      

      
                «1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 e all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e all'art. 2, comma28 della legge n. 92 del 2012 e fino al 31 dicembre 2020, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di ventiquattro mesi i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera a), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «in deroga all'articolo 21» sono aggiunte le seguenti: «commi 01, 1, 2 e 3»;
      

      
                    b) dopo le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» sono aggiunte le seguenti: «o del diverso periodo previsto dei contratti collettivi».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), alinea 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «all'articolo 21» inserire le seguenti: «e all'articolo 23»;
      

      
                    b) dopo le parole: «decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81» aggiungere le seguenti: «e all'articolo 2, comma 28 della legge n. 92 del 2012»;
      

      
                    c) sostituire le parole: «dodici mesi» sono sostituite con le seguenti: «ventiquattro mesi»;
      

      
                    d) sopprimere le parole: «ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi» e le parole: «e per una sola volta».
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti: «sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e fino al» con le seguenti: «, sottoscrivendo il relativo atto entro il».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole: «31 dicembre 2020», con le seguenti: «31 dicembre 2021»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «per una sola volta», con le seguenti: «fino ad un massimo di due volte»;
      

      
                    c) aggiungere infine le seguenti parole: «e senza le penalità di cui al medesimo articolo 19».
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1», sopprimere le seguenti parole: «per un periodo massimo-di dodici mesi e per una sola volta».
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), capoverso «1.» le parole: «e per una sola volta» sono soppresse.
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e gli effetti da esso prodotti cessano definitivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Tiraboschi, Toffanin, De Poli, Floris
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis, Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 11 milioni di euro per il 2020 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, cosi come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Faggi, Bergesio, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 11 milioni di euro per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato. Agli oneri di cui al precedente periodo, valutati in 11 milioni per l'anno 2020 e 60 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        8.22
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.23
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.24
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è abrogato''».
      

    

    
      
        8.25
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative».
      

    

    
      
        8.26
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, numero 175, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, numero 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, numero 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative''».
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Sostegno manodopera nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 affine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, è riconosciuto alle imprese agricole un importo di euro 2.000 da utilizzare in tickets necessari al reperimento e alla gestione della manodopera occasionale.
      

      
                2. Il ticket di cui al precedente comma viene erogato mediante il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                3. Le modalità operative per accedere alla misura del presente articolo sono stabilite dall'INPS.
      

      
                Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze».
      

      
                Conseguentemente, al! 'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «350 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        8.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazione prestazioni occasionali nel settore agricolo)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 relativa al reperimento di manodopera necessario a garantire lo svolgimento dell'attività agricola, il contratto a prestazione occasionale di cui all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, in deroga ai commi 1, 5, 8, 8-bis, 14 e 20 dello stesso decreto-legge, è utilizzabile da tutte le tipologie di lavoratori.
      

      
                2. Alle modalità operative necessarie all'attuazione della misura di cui al comma precedente, provvede l'INPS.».
      

    

    
      
        8.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      
        8.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro occasionale)
      

      
                1. Al fine di favorire l'occupazione ed in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sino al 31 dicembre 2020 e comunque per tutta la durata dell'emergenza epidemiologica non hanno efficacia le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 14, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di ricorso al contratto di prestazione occasionale, nonché le disposizioni di cui all'articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del medesimo decreto-legge, in materia di compenso minimo della prestazione lavorativa.».
      

    

    
      
        8.0.5
      

      
        Romano, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Diritto di precedenza per le nuove assunzioni a termine nelle attività stagionali anche a favore del lavoratore utilizzato in regime di somministrazione)
      

      
                1. All'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: ''Il lavoratore assunto a tempo determinato per lo svolgimento di attività stagionali'', sono aggiunte le seguenti: '', anche in caso di pregressa esecuzione di uno o più contratti a tempo determinato presso la stessa azienda utilizzatrice in regime di somministrazione per attività stagionali,''».
      

    

    
      
        8.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di comunicazioni delle assunzioni)
      

      
                1. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''.
      

      
                2. All'articolo 9-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, le parole: ''entro il giorno antecedente'', sono sostituite con le seguenti: ''prima dell'inizio del rapporto di lavoro''».
      

    

    
      
        8.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 8-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di lavoro extra)
      

      
                1. All'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: ''tre giorni'', sono sostituite dalle seguenti: ''dodici giorni''».
      

    

    
      
        8.0.8
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                «Art. 8-
bis.

      

      
        (Misure per il personale dell'Ente parco Nazionale dell'Asinara)
      

      
                1. L'Ente parco nazionale Asinara, nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, è autorizzato, nel biennio 2020/2021, a stabilizzare n. 3 unità di personale, in misura sovrannumeraria, nel limite massimo di spesa di 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021. In deroga all'articolo 20, comma 1, della legge 25 maggio 2017, n. 75, la stabilizzazione è effettuata mediante selezione pubblica riservata ai soggetti in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato presso l'Ente medesimo e che abbiano un'anzianità di servizio presso la pubblica amministrazione di almeno 2 anni.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 50.000 euro per l'anno 2020 e di 140.000 euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «settore turismo», aggiungere le seguenti: «, musei e degli altri istituti e luoghi della cultura».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 70 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        9.2 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
         
      

      
                    Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole "inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.";
        

        	
          dopo il comma 2 inserire il seguente: "2-bis All'articolo 84 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8, lettera a), dopo le parole "stabilimenti termali" inserire le seguenti "inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.";
        

        	
          al comma 8 aggiungere in fine il seguente periodo: "Per i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, la scadenza di cui al precedente periodo si applica decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto";
        

        	
          dopo il comma 8 inserire i seguenti: "8-bis. All'art. 84, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: "che abbiano cessato il rapporto di lavoro" con le seguenti: "il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020".

          8-ter. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro;
        

        	
          Al comma 9 sostituire le parole "680 milioni di euro" con le seguenti "684 milioni di euro";
        

        	
          Dopo il comma 9 inserire il seguente: "9-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.".

           

          Conseguentemente dopo l'articolo 13 inserire il seguente:


           13-bis


          (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)

          1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.

          2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità' per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.

          3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
        

      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 4, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 2020" con le seguenti "246 milioni di euro per l'anno 2020";
        

        	
          al comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.

          d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso

          d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
        

      

      
        	
           
        

      

    

    
      
        9.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.»;
      

      
                    2) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 84 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8, lettera a), dopo le parole: ''stabilimenti termali'' inserire le seguenti: ''inclusi i lavoratori in somministrazione con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali, ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.''»;
      

      
                    3) al comma 9, sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «684 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «246 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine le seguenti parole: «, nonché ai lavoratori somministrati con contratto stagionale impiegati nei settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti termali ivi comprese le strutture sanitarie pubbliche e private.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        9.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, dopo lettera c) inserire la seguente.
      

      
                «e-bis) collaboratori autonomi occasionali non iscritti alla Gestione separata Inps in quanto percettori di redditi inferiori ai 5.000 euro.»;
      

      
                    2) dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 84, comma 8, lettera c), del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da: ''Gli stessi'' a ''un contributo mensile'', sono soppresse e al comma 3 dopo le parole: ''al comma 2'' inserire le seguenti: ''e 2-bis''»;
      

      
                    3) al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «720 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «c-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020 e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 o alla Gestione degli esercenti attività commerciali alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Croatti, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Ortis
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «d-bis) liberi professionisti del settore turistico, titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, o alla Gestione separata degli esercenti attività commerciali, alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 9 sostituire le parole: «680 milioni di euro» con le seguenti: «880 milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Giro
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        9.10
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti;
      

      
                «9-bis. Nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la dotazione del ''Fondo per il sostegno alle attività dello spettacolo dal vivo'' previsto dall'articolo 183, comma 11-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10 milioni di euro.
      

      
                9-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        Faggi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1000 euro mensili. Possono beneficiare dell'indennità di cui al presente comma i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019. Per le finalità di cui al presente comma, il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine, il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Le indennità di cui al presente articolo sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Ai relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Serafini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e che non siano percettori di altre forme di reddito, è riconosciuta una indennità per i mesi di giugno e luglio 2020 pari a euro 1000 per ciascun mese.
      

      
                2. Possono beneficiare dell'indennità di cui al comma 1 i professionisti che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del fatturato prodotto dal 1º gennaio 2020 al 31 luglio 2020, rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019.
      

      
                3. AI fini della determinazione del fatturato e della riduzione, viene escluso il fatturato prodotto da attività svolte prima del 28 febbraio 2020.
      

      
                4. Alla copertura degli oneri di spesa derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 400 milioni per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        Croatti, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità per liberi professionisti titolari di partita Iva iscritti alla gestione separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita Iva attiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Nuova indennità liberi professionisti titolari di partita IVA iscritti alla Gestione Separata)
      

      
                1. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 15 agosto 2020, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del terzo bimestre 2020, rispetto al reddito del terzo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020 pari a 1.000 euro. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all'Inps la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti di cui al presente comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di cui sopra con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al comma 14, dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, la parola: ''5.000'', è sostituita dalla seguente: ''10.000'' ovunque ricorra;
      

      
                    b) al comma 14, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché delle imprese del settore agricolo'';
      

      
                    c) al comma 14, la lettera b) è soppressa».
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96)
      

      
                1. Al comma 14, lettera a), dell'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole: ''delle strutture ricettive'', inserire le seguenti: ''e delle imprese turistiche, ivi inclusi i pubblici esercizi''; e la parola: ''otto'', è sostituita con la parola: ''quindici''».
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-
bis.

      

      
        (Contributo per il lavoro di cura al Caregiver Familiare)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il ruolo ed il lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o presenti disturbi dell'età evolutiva o sia in condizioni di non autosufficienza grave purché non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, un contributo pari a 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e all'incremento valore del patrimonio mobiliare ai fini dell'individuazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, per gli anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero all'autorità politica da questi delegata alla gestione del Fondo, e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «di cui all'articolo 115», con le seguenti: «di cui agli articoli 115 e 116, numero 5,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «rapporto di lavoro» sopprimere la seguente: «dipendente».
      

    

    
      
        10.3
      

      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) sostituire le parole da: «17 marzo 2020», fino a: «medesimo periodo», con le seguenti: «31 maggio 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno quattordici giornate nel medesimo periodo»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «giugno e luglio 2020» con le seguenti: «giugno, luglio, agosto e settembre 2020»;
      

      
                    b) al comma 2 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni»;
      

      
                    c) al comma 3 le parole: «26,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «30,4 milioni».
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 13 marzo 1958, n. 250, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa, operando in forme giuridiche di impresa diverse dalle cooperative e dalle compagnie, o che non siano pescatori autonomi, possono beneficiare della disciplina dettata dal comma 1, ovvero optare per l'applicazione del regime di cui alla legge n. 413 del 1984''.
      

      
                2-ter. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano sia come titolari di azienda che come marittimi dipendenti con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2-quater. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguente: ''e delle acque interne''».
      

      
                Conseguentemente al comma 3 dopo le parole: «per l'anno 2020» aggiungere le seguenti: «e dai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo la parola: «Indennità» aggiungere le seguenti: «e inquadramento previdenziale».
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il personale civile del Ministero della difesa)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: ''non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al 25 per cento e non superiore al 70 per cento''».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
                1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal comma 2, i soggetti che hanno già trasferito la residenza prima del 2020 e che nell'anno d'imposta 2020 sono beneficiari del regime previsto dall'articolo 16 del decreto legislativo 147 del 2015 e che alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono in possesso di un titolo di studio post lauream, possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera c) del presente articolo, previo versamento di:
      

      
                    a) un importo pari al trenta per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo o diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;
      

      
                    b) un importo pari al cinque per cento dei redditi lordi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.
      

      
                Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite tramite provvedimento dell'Agenzia dell'entrate da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245,2 milioni di euro per il 2020 e di 45,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Saviane, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Indennità professionisti)
      

      
                1. Le indennità versate nel periodo di imposta-in corso al 31 dicembre 2020 dagli enti di previdenza ed assistenza di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a titolo di sostegno per i rispettivi professionisti ivi iscritti che hanno cessato, ridotto o sospeso la propria attività in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sostituire le parole: ''che abbiano cessato il rapporto di lavoro'' con le seguenti: ''il cui rapporto di lavoro risulti essere stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020''.
      

      
                2. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie il cui rapporto di lavoro sia stato ridotto, sospeso o cessato dal 23 febbraio 2020, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta per il mese di giugno 2020 un'indennità pari a 1000 euro.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui a presente articolo, nel limite di 180 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche all'indennità in favore dei lavoratori con contratti di collaborazione coordinata e continuativa)
      

      
                1. All'articolo 84, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sopprimere le parole da: ''a tal fine il reddito'' sino alla fine del comma.
      

      
                2. Ai liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta una indennità per il mese di giugno 2020 pari a 1000 euro.
      

      
                3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, nel limite di 200 milioni di euro per l'anno 2020, sprovvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'Indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Sostegno al reddito dei pescatori professionali)
      

      
                1. A decorrere dal mese di gennaio 2021, al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori imbarcati su unità da pesca marittima e delle acque interne, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori e i proprietari-armatori imbarcati sulle navi dai medesimi gestite, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro che non concorre alla formazione del reddito. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di cui al presente comma.
      

      
                All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.11
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.12
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di previdenza per i pescatori professionali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                2. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.13
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      
        10.0.14
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoro marittimo e delle acque interne)
      

      
                1. All'articolo 1, terzo comma, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', è soppressa la seguente: '', ecc.'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del primo comma''.
      

      
                2. Ai fini di quanto disposto ai sensi del comma 1, rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), della medesima legge 26 luglio 1984, n. 413, imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 515, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne'';
      

      
                    b) al comma 516, dopo la parola: ''marittima'' sono inserite le seguenti: ''e delle acque interne''.».
      

    

    
      
        10.0.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Chiarimenti sull'ambito applicativo della legge 13 marzo 1958, n. 250)
      

      
                1. Ai soli fini dell'applicazione della disciplina dettata dall'articolo 1, comma 1, della legge 13 marzo 1958, n. 250, per persone che esercitano la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa o professionale, si intendono i marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della navigazione che operano con i natanti di cui all'articolo 1, comma 3, per proprio conto o in quanto associati a vario titolo in cooperative o compagnie. Conseguentemente, i requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel comma 3 sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.
      

      
                2. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''».
      

    

    
      
        10.0.16
      

      
        Lezzi, Romano, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Interventi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori agricoli alle dipendenze di imprese colpite dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa)
      

      
                1. Dopo il comma 6-bis dell'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che siano stati per almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ricadenti nei territori interessati dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, e che abbiano beneficiato degli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono riconosciuti per ciascuno degli anni 2018 e 2019 i benefici di cui al comma 6.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministero del lavoro, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 1.000.000 per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44.».
      

    

    
      
        10.0.17
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Prestazioni che esulano dal mercato del lavoro nelle aziende agricole situate nelle zone montane)
      

      
                1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''3-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.''».
      

    

    
      
        10.0.18
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)
      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''l-bis). Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        10.0.19
      

      
        Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Moronese, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-
bis.

      

      
        (Indennità lavoratori a tempo parziale ciclico verticale)
      

      
                1. Ai lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale che preveda periodi di lavoro non interamente lavorati, la cui prestazione non è stata utilizzata nei mesi di giugno e luglio 2020, non titolari di altro rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro per ciascuno dei mesi predetti mesi.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        10.0.20
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.10-
bis.

      

      
        (Indennità imprese di autoriparazione e revisione di veicoli)
      

      
                1. Ai titolari delle imprese di autoriparazioni, di cui all'articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, e delle imprese autorizzate alla revisione di veicoli, ai sensi dell'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità per il mese di ottobre 2020, pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 25 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori.
      

      
                3. Le verificazioni periodiche della strumentazione metrica delle imprese di autoriparazioni e delle imprese di revisione di veicoli, in scadenza dall'entrata in vigore della presente disposizione e fino 31 marzo 2021, sono prorogate di dodici mesi.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.0.1
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da COVID-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      
        11.0.2 (testo 2)
      

      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 11-bis

      

      
        (Accesso a pensione per i soggetti in possesso di certificazione INAIL ai sensi del comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                "277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1° gennaio 2020".
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, 5,2 milioni di euro per l'anno 2021, 4,5 milioni di euro per l'anno 2022, 4 milioni di euro per l'anno 2023, 3,1 milioni per l'anno 2024, 2 milioni di euro per l'anno 2025, 1,3 milioni di euro per l'anno 2026, 0,6 milioni di euro per l'anno 2027, 0,4 milioni di euro per l'anno 2028 e 0,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        11.0.2
      

      
        Bini, Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Accesso a pensione per i soggetti in possesso di certificazione INAIL ai sensi del comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        11.0.3
      

      
        Ortis, Mininno, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di associazioni militari a carattere sindacale)
      

      
                1. Nelle more di un progressivo adeguamento della disciplina della rappresentanza militare al dettato della sentenza della Corte Costituzionale n. 120 dell'11 aprile 2018, nonché allo scopo di agevolare la costituzione delle associazioni militari a carattere sindacale e di favorirne la partecipazione da parte del personale militare attraverso il pagamento delle quote di adesione, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a consentire l'utilizzo dei sistemi di NoiPa senza oneri a carico delle associazioni medesime il cui carattere sindacale sia stato riconosciuto con provvedimento del Ministro della difesa e notificato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.
      

      
                2. Alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari di cui al comma 1, non si applicano le disposizioni di cui decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        11.0.4
      

      
        Candura, Briziarelli, Lucidi, Fusco, Pepe, Pucciarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Alessandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione del Polo mantenimento armamento leggero di Terni)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità del Polo mantenimento armamento leggero di Terni, è autorizzato ad assumere un contingente complessivo di 10 unità, mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 30.000 per l'anno 2020, a euro 120.000 per l'anno 2021, a euro 215.000 per l'anno 2022 e a euro 290.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        11.0.5
      

      
        Pucciarelli, Candura, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale militare di La Spezia)
      

      
                1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalità dell'Arsenale militare marittimo di La Spezia, è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione della difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
      

      
                2. Il contingente di personale di cui al comma 1 è così ripartito:
      

      
                    a) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2020;
      

      
                    b) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2021;
      

      
                    c) 105 unità di Area Seconda, posizione economica F2, per l'anno 2022.
      

      
                3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle procedure di mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

    

    
      
        11.0.6
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Fondo di solidarietà per i lavoratori ex ILVA)
      

      
                1. Al fine di sostenere la tutela dei lavoratori Ex Ilva in amministrazione straordinaria è istituito, per l'anno 2020, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo straordinario con una dotazione finanziaria pari a 50 milioni di euro denominato ''Fondo di solidarietà Lavoratori Ex Ilva in Amministrazione straordinaria'' destinato alla riqualificazione e alla mobilità professionale, nonché al reinserimento occupazionale.
      

      
                2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.7
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Contributi a sostegno della valorizzazione dell'identità culturale originaria della città di Taranto e di promozione dello sviluppo nel territorio)
      

      
                1. Al fine di valorizzare l'identità culturale originaria della città di Taranto e di promuovere lo sviluppo nel territorio, danneggiato dalla crisi del settore siderurgico, sono attribuiti contributi, pari a 100 mila euro per l'anno 2020, 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 10 milioni per l'anno 2022 per il finanziamento di specifici progetti.
      

      
                2. I progetti di cui al comma 1, anche in funzione dello sviluppo dei circuiti di promozione culturale e turistica, compresi quelli d'interesse per la costa ionica e per i comuni contermini e quelli di ambito interregionale, consistono in interventi di recupero, restauro, riutilizzo sostenibile e rigenerazione urbana, con particolare riguardo alla valorizzazione delle aree di interesse archeologico, compresi i siti archeologici subacquei, delle strutture storiche, delle componenti artistiche e dei contesti urbanistico-architettonici, naturalistici, paesaggistici e ambientali.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e le procedure per la selezione dei progetti di cui al comma 1 e per la ripartizione delle risorse disponibili fra i soggetti aggiudicatari.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.8
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Misure a tutela della fauna marina del Golfo di Taranto)
      

      
                1. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede alla definizione delle misure per la protezione e la tutela dei mammiferi marini dalle minacce che gravano sul loro habitat, da rispettare nella porzione della piattaforma continentale ricadente nel Golfo di Taranto, delimitata dalla congiungente Capo di Leuca e Punta Alice e appartenente alla Baia storica del Golfo di Taranto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816.
      

      
                2. L'articolo 36, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è modificato come segue: ''dopo la lettera: ee-septies) è aggiunta la seguente:
      

      
                    'ee-octies) Isole Cheradi;'''.
      

      
                3. Ai sensi della legge 6 dicembre 1992, n. 394, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con la Regione Puglia e sentita la Conferenza Unificata, è istituita la riserva naturale statale ''Isole Cheradi''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in euro 250.000,00 per l'anno 2021, e in euro 100.000,00 a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciali'' della missione ''fondi da ripartire'' dello stato di-previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      
        11.0.9
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Disposizioni in merito allo sviluppo del Tecnopolo del Mediterraneo)
      

      
                1. Per potenziare l'operatività della fondazione denominata ''Istituto di ricerche tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile'', l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 732 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                2. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e di conferimento e devoluzione della stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        11.0.10
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro)
      

      
                1. Al fine di rafforzare le possibilità di accesso agli studi universitari in un territorio particolarmente colpito dalle alterazioni dell'ambiente e del sistema economico-produttivo nonché per il potenziamento delle attività di ricerca a tutela della salute umana e del riequilibrio sostenibile, l'Università degli studi di Bari istituisce, in via sperimentale, nella sede decentrata di Taranto, per il triennio costituito dagli anni accademici dal 2020-2021 al 2022-2023, il polo Universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro.
      

      
                2. Per la promozione delle attività del Polo universitario di Taranto per la sostenibilità ambientale e per la sicurezza e la prevenzione delle malattie sul lavoro è autorizzata la spesa aggiuntiva di 9 milioni di euro, a favore dell'Università degli studi di Bari per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante incremento delle risorse destinate all'FFO e sulla base di un piano strategico predisposto dalla stessa in coerenza con le finalità di cui al comma 1 e con le linee generali d'indirizzo della programmazione triennale delle Università adottate dal Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Ai fini dell'assegnazione delle sopraindicate risorse, con il predetto piano strategico viene fra l'altro prevista l'istituzione da parte dell'Università di Bari di un corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia con sede a Taranto a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, ferme restando le procedure di accreditamento di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 e relative alla programmazione nazionale degli accessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 2 agosto 1999, n. 264.
      

      
                3. Allo scadere del triennio di operatività, previa valutazione positiva dei risultati da parte dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca dell'intera offerta formativa accreditata presso la sede decentrata di Taranto, si provvede con decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, lettera a), punto 2, del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, all'istituzione dell'università degli studi di Taranto. Le relative coperture finanziarie sono da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse del fondo per il potenziamento delle attività di ricerche svolte da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati, di cui all'articolo 1, comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        11.0.11
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 11-
bis.

      

      
        (Rafforzamento attività del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali)
      

      
                1. Al fine di incentivare, rafforzare ed incrementare le maggiori attività rese nella tutela del made in Italy e nel contrasto all'Italian sounding, anche nelle funzioni di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, per far fronte, altresì, ai nuovi incrementali adempimenti per la elaborazione e il coordinamento delle linee della politica agricola, agroalimentare, forestale, per la pesca e per il settore ippico a livello nazionale, europeo ed internazionale, a decorrere dall'anno 2020, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è incrementato di un importo complessivo pari a 1 milione di euro annui, in deroga ai limiti :finanziari previsti dalla legislazione vigente. È, altresì, incrementato di 200.000 euro a decorrere dall'anno 2020 il fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato.
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
      

      
                    b) quanto a 200.000 euro mediante corrispondente riduzione del fondo, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «6. Al fine di garantire la ripartenza in sicurezza per tutti i centri fitness, benessere, piscine e sportivi, è previsto uno stanziamento per effettuare il test COVID a tutto il personale impegnato quotidianamente nelle strutture al momento della riapertura».
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Gallicchio, Dell'Olio, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, la società sport e salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso remissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla società sport e salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio giugno 2021 e il 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i tempi per il rimborso, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5.Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli artt. 2410 e seguenti del Codice civile, nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società sport e salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018 n. 145, secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni, la società sport e salute S.p.a è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Interventi per il passaggio al professionismo e l'allargamento delle tutele sul lavoro negli sport femminili)
      

      
                1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il Fondo per il professionismo negli sport femminili, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3 ,9 milioni di euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le federazioni sportive che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:
      

      
                    a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da COVID-19:
      

      
                        1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete;
      

      
                        2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;
      

      
                    b) per gli anni 2021 e 2022:
      

      
                        1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive;
      

      
                        2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;
      

      
                        3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici;
      

      
                        4) alla promozione dello sport femminile;
      

      
                        5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo;
      

      
                        6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete.
      

      
                4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b).
      

      
                5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.
      

      
                6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori.
      

      
                7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 181 è abrogato.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni di euro per l'anno 2020 e 3,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti dalla disposizione di cui al comma 7».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Nugnes
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di personale del Comitato interministeriale per la programmazione economica)
      

      
                1. In ragione delle competenze in materia di sviluppo sostenibile attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione economica dall'articolo I-bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito in legge 12 dicembre 2019, n. 141, la Presidenza del Consiglio dei ministri riserva il cinquanta per cento delle posizioni dirigenziali di seconda fascia da bandire ai titolari di contratto di lavoro presso il Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, alla data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano altresì maturato esperienze qualificate e di comprovata specializzazione, anche universitaria, in materia di sviluppo sostenibile non inferiore a due anni».
      

    

    
      
        12.0.4
      

      
        Laus, Fedeli, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche ed occupazionali, per l'anno 2020, il limite dei compensi di cui all'articolo 54-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, si intende incrementato del 50 per cento».
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le prestazioni di sostegno al reddito e di supporto all'attività professionale autonomamente riconosciute, nei limiti delle risorse disponibili e comunque assicurando l'equilibrio di bilancio, ai propri iscritti dagli enti di previdenza di diritto privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. L'indennità di cui al presente articolo, nonché le singole prestazioni erogate dagli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria a sostegno dei propri iscritti, non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 13-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, concernenti l'incremento dell'indennità di maternità e paternità per lavoratrici e lavoratori autonomi)
      

      
                1. All'articolo 68 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il-comma 2-bis, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-ter. Per le professioniste lavoratrici autonome iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forme previdenziali obbligatorie, l'importo dell'indennità giornaliera di cui al comma 2 è pari al 100 per cento del salario minimo giornaliero stabilito dall'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante, per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al secondo comma del medesimo articolo 1 ».
      

      
        Art. 13
-ter.

      

      
        (Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di contribuzione figurativa in caso di periodi di malattia grave del lavoratore autonomo iscritto alla gestione separata)
      

      
                1. Il comma 10, dell'articolo 8, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Per i professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera vengono computati come periodi di contribuzione figurativa, calcolata proporzionalmente in base al minimale contributivo previsto per la gestione separata''.
      

      
        Art. 13
-quater
.
      

      
        (Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa -ISCRO)
      

      
                1. Allo scopo di mitigare gli effetti derivanti da eventi critici a carattere personale, sociale ed economico gravanti sull'attività economica dei lavoratori autonomi, nonché di assicurare la continuità e il rilancio dell'attività stessa in tali frangenti, è istituita una «Indennità straordinaria di continuità reddituale ed operativa» (ISCRO), erogata dall'INPS e spettante ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
      

      
                2. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi che nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda abbiano subito una decurtazione reddituale pari o superiore al 50 per cento della media dei redditi conseguiti nei 3 anni precedenti, e comunque a condizione che il reddito dichiarato nell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda sia risultato inferiore a 8.145 euro.
      

      
                3. Se nel corso dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale è avvenuta una sospensione dell'attività professionale per maternità o malattia o altro evento cui corrisponde un indennizzo a carico della gestione separata INPS, la media dei redditi è calcolata considerando anche le somme percepite a titolo di indennità. Se nell'anno in cui si è verificata la decurtazione reddituale il- lavoratore ha usufruito di indennità di maternità, malattia o altro indennizzo a carico della gestione separata INPS, tali indennità rilevano ai fini della quantificazione del reddito.
      

      
                4. L'ISCRO spetta ai professionisti lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della domanda, abbiano maturato una anzianità di iscrizione di almeno 3 anni alla medesima gestione separata, e che nel corso dei 3 anni precedenti non abbiano cessato la relativa partita IV A. La cessazione della partita IVA durante il trattamento di indennità determina l'immediata sospensione della stessa e l'obbligo di retrocessione delle somme percepite, salvo che la cessazione non dipenda da cause non imputabili al lavoratore.
      

      
                5. Se il lavoratore ha già usufruito in passato dell'ISCRO, essa può essere ulteriormente concessa a condizione che la domanda sia presentata a distanza di almeno 5 anni dalla conclusione del precedente trattamento di indennità. In ogni caso, nessuno può usufruire della indennità per più di 3 volte.
      

      
                6. Il valore dell'ISCRO spettante al lavoratore è pari al 50 per cento della differenza tra la media reddituale dei 3 anni precedenti a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale e il reddito dell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda. L'importo onnicomprensivo dell'indennità non può in ogni caso superare i 6.516 euro.
      

      
                7. L'indennità non concorre alla formazione del reddito ed è esente da prelievi fiscali e contributivi.
      

      
                8. La domanda di ISCRO è presentata, in via telematica, all'INPS, entro il termine di decadenza del 28 febbraio dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la decurtazione reddituale.
      

      
                9. L'indennità è corrisposta in 6 mensilità, di importo pari a un sesto dell'importo complessivo stabilito ai sensi del comma 6, con decorrenza dalla data di presentazione della domanda. Con la prima mensilità sono altresì corrisposte le eventuali mensilità arretrate.
      

      
                10. Per l'intera durata del trattamento, l'ISCRO non è cumulabile, neppure in parte, con il reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                11. Allo scopo di favorire la riqualificazione professionale del professionista e lavoratore autonomo, l'erogazione dell'ISCRO è condizionata alla regolare partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. Al fine di programmare i servizi formativi di cui al presente comma, definirne i contenuti formativi, predisporne l'erogazione, anche in forma telematica, in modo da raggiungere l'intero territorio nazionale, l'ANP AL riunisce un tavolo di coordinamento con le Regioni e le associazioni maggiormente rappresentative della categoria dei professionisti e dei lavoratori autonomi.
      

      
                12. Per far fronte agli oneri derivanti dall'articolo 13-quater della presente legge, è disposto, a decorrere dal 1 º gennaio 2021, un aumento dell'aliquota aggiuntiva di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, pari a 0,28 punti percentuali.
      

      
                13. Le risorse derivanti dall'aliquota aggiuntiva di cui al precedente comma confluiscono in un apposito fondo istituito nell'ambito della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Le prestazioni sono erogate fino a concorrenza delle risorse del fondo. Le eventuali eccedenze permangono nella disponibilità del fondo.
      

      
        Art. 13
-quinquies.

      

      
        (Clausola di invarianza finanziaria)
      

      
                1. L'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli dal 13-bis al 13-quater non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,.convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro.
      

      
                2. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al presente comma devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                4. L'indennità di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 è riconosciuta ed erogata automaticamente anche ai professionisti che si sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell'anno 2019 e entro il 31 marzo 2020, purché nella dichiarazione di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indicati nel decreto ministeriale e che siano stati già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 28 marzo adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da eliporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di accesso al Reddito di ultima istanza COVID-19)
      

      
                1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, da1la legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennità è erogata in via automatica anche per il mese di maggio 2020 e, per tale mese, la stessa è elevata all'importo di 1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i quali non abbiano già beneficiato dell'indennità di cui al predetto decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennità di cui al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale per la cessazione di attività che è esteso dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020 e del termine per l'iscrizione agli enti di previdenza obbligatoria di diritto che è esteso dal 23 febbraio 2020 al 31 marzo 2020. Le domande per l'accesso all'indennità per i soggetti di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre il novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter) e d-quater), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), d-ter) e d-quater), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-ter) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        13.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Misure in favore degli enti privati di previdenza obbligatoria)
      

      
                1. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 possono prevedere, anche in deroga al procedimento di approvazione di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509, per le diverse gestioni obbligatorie da loro amministrate, con apposita delibera consiliare corredata da nota con cui è definito il relativo impatto attuariale, misure di sospensione delle contribuzioni nonché ulteriori forme di assistenza ai propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su indicazione del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente ovvero che abbiano subito una comprovata riduzione della propria attività per effetto della emergenza epidemiologica. La predetta delibera consiliare è inviata, contestualmente alla sua adozione, a fini informativi, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero del tesoro, nonché dagli altri Ministeri rispettivamente competenti ad esercitare la vigilanza per gli enti trasformati ai sensi dell'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo n. 30 giugno 1994, n. 509.
      

      
                2. Le indennità di natura assistenziale erogate ai sensi del presente articolo non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1996, n. 917.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria possono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5% dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio precedente, nel rispetto del criterio della riserva legale di cui all'articolo 1, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509 e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».
      

    

    
      
        13.0.5
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
                1. A decorrere dal l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore dì condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1 º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 del presente articolo, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        13.0.6
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto)
      

      
                1. I soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data del 31 gennaio 2020, possono presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il 31 ottobre 2020.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        13.0.6 (testo 2)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-

bis
.
      

      
                «Articolo 13-bis
      

      
        (Contributo a fondo perduto)
      

      
                1. I soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data del 31 gennaio 2020, possono presentare l'istanza prevista dal comma 8 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, entro il 31 ottobre 2020.»
      

    

    
      
        13.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 13-
bis.

      

      
        (Calcolo dello scostamento del reddito ai fini dell'erogazione del bonus di cui all'articolo 84 del decreto-legge n. 34 del 2020, per i regimi forfettari)
      

      
                1. All'articolo 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla fine del comma 2, aggiungere le seguenti parole: ''Per i soggetti che hanno adottato il regime fiscale forfettario previsto dall'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, lo scostamento del reddito previsto al presente comma è misurato applicando ai compensi percepiti nel bimestre interessato le percentuali forfettarie previste dalle disposizioni del regime forfettario.''».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del presente decreto».
      

    

    
      
        14.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria,».
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Borgonzoni, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale» aggiungere le seguenti: «ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali o dalla rappresentanza sindacale unitaria».
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «Sono altresì escluse dal divieto le interruzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del cantiere».
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Giammanco
      

      
        Dopo il comma 3, è inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica ai datori di lavoro che non superano i requisiti dimensionali di cui all'articolo 18, commi 8 e 9, legge 20 maggio 1970, n. 300».
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nell'anno 2020, abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente opti per una delle seguenti alternative:
      

      
                    a) faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a partire dalla data in cui ha efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro;
      

      
                    b) applichi, sulla base di appositi accordi stipulati a livello aziendale con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale, una riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali anche prevedendo, ove possibile, il ricorso allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile. La presente disposizione si applica esclusivamente ai datori di lavoro privati che rientrino nel campo di applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, come definito all'articolo 2 dello stesso decreto legislativo.».
      

    

    
      
        14.8
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Ai trattamenti d'integrazione salariale di cui al comma che precede non sono applicabili le disposizioni sui termini decadenziali di invio delle domande di accesso e di conguaglio».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-
bis.

      

      
                1. All'articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-bis) nei contratti di appalto in corso di validità è riconosciuto di diritto, indipendentemente dalla previsione nei documenti di gara iniziali o di proposta di proroga o rinnovo contrattuale di una clausola di revisione prezzi, il maggior costo derivante dal rinnovo del contratto collettivo applicato per il personale impiegato con rapporto di lavoro subordinato nell'esecuzione dell'appalto. Il riconoscimento economico del maggior costo avviene in deroga alle previsioni dell'articolo 1664 del codice civile e dell'articolo 1, comma 511, legge 28 dicembre 2015, n. 208. Qualora il soggetto appaltante sia una Pubblica amministrazione il maggior costo viene riconosciuto in misura da assicurare il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e l'equilibrio finanziario in sede di procedimento amministrativo di revisione del prezzo. Per la variazione in aumento riconosciuta non può essere richiesto ad alcun titolo incentivo, finanziamento o sostegno contributivo alle Pubbliche amministrazioni.''».
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 15. - (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di soggetti disagiati) - 1. Con effetto dal 20 luglio 2020, il quarto comma dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: «4. I benefici incrementativi di cui al comma 1 sono altresì concessi ai soggetti di età pari o superiore a diciotto anni che risultino invalidi civili o sordi o ciechi civili, totali o parziali, titolari di pensione o assegno mensile o che siano titolari di assegno di invalidità o pensione di inabilità di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
      

      
                2. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il limite di reddito per il diritto all'assegno di cui al comma 1 è fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri componenti del nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono comunque esclusi dal computo gli assegni familiari e il reddito dell'abitazione principale del soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo è rivalutato annualmente sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria rilevate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)''.
      

      
                3. I commi quinto e sesto dell'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e l'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono abrogati.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 400 milioni di euro per l'anno 2020 e in 950 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 46 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 132 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    c) quanto a 222 milioni di euro per l'anno 2020 e a 550 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi dì spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio dì ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fonda per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.3
      

      
        Comincini, Faraone
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021; mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» inserire le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 38, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede: quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
      

      
                    c) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    d) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    e) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
      

    

    
      
        15.6
      

      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. Dopo il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Al fine di incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, per i soggetti di cui al comma 4, gli importi ricevuti come compensi da prestazione occasionale, nei limiti di euro 5.000 annui, non rilevano ai fini del computo della misura mensile dei benefici incrementativi di cui al comma 1.''»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato ai sensi del presente comma, e per i quali l'importo complessivo annuo dei trattamenti pensionistici risulta superiore al limite reddituale di cui all'articolo 3 8, comma 5, lettere a) e b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed inferiore al limite reddituale per le provvidenze assistenziali in favore degli invalidi civili, ciechi civili e parziali e sordi civili, di cui all'articolo 14-septies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito con la legge 29 febbraio 1980, n. 33, i benefici aggiuntivi di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono corrisposti fino a concorrenza».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: «oneri derivanti dal comma 1» aggiungere le seguenti: «, primo periodo,»;
      

      
                    b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, secondo periodo, e 1-bis, stimati in euro 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 240 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 85 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;
      

      
                    c) quanto a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    d) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
      

    

    
      
        15.7
      

      
        La Russa, Calandrini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, stimati in euro 2 milioni per l'anno 2020 e 4 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        15.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, infine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.
      

      
                Agli oneri di cui al periodo precedente, quantificati in 2 milioni di euro per il 2020 e 4 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.''».
      

    

    
      
        15.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.10
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.11
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 46 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.».
      

    

    
      
        15.12
      

      
        Ferrari, Boldrini
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I benefici incrementativi di cui al comma 1 si applicano altresì ai soggetti, di età pari o superiore ad anni diciotto, riconosciuti ciechi civili parziali con un residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale correzione, titolari di pensione non riversibile di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «46 milioni».
      

    

    
      
        15.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il comma 2 dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle parole: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        15.14
      

      
        Pirovano, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, secondo comma, del testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19''.
      

      
                2-ter. Al codice di giustizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 155, comma 3, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.'';
      

      
                    b) all'articolo 167, comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.15
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, il secondo comma dell'articolo 77, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni e integrazioni, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al primo comma non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del Codice della giustizia contabile, di cui all'Allegato 1 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria.''.
      

      
                2-quinques. Il termine per ricorso gerarchico alla Direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del Tesoro di cui al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, è fissato a novanta giorni.».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.16
      

      
        Barboni, Fantetti, Aimi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia, di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di supportare i redditi più bassi ulteriormente danneggiati dall'emergenza epidemiologica, l'articolo 77, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19''.
      

      
                2-ter. All'articolo 155, comma 3, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nei giudizi in materia di pensioni di guerra, la notifica all'amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale territorialmente competente.''.
      

      
                2-quater. All'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni è aggiunto infine il seguente periodo: ''Nelle sentenze in materia di pensioni di guerra la pronuncia sulle spese di giudizio è consentita solo nell'ipotesi di lite temeraria''.
      

      
                2-quinques. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, le parole: ''trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''novanta giorni''».
      

      
                Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, quantificati in euro 4,5 milioni di euro l'anno, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-ter. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti di cui ai commi 2-ter e 2-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        15.18
      

      
        Simone Bossi, Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l'importo mensile dell'indennità di frequenza di cui all'articolo 1 della legge 11 ottobre 1990, n. 289, è parificato a quello dell'indennità di accompagnamento di cui all'articolo 1 dell'11 febbraio 1980, n. 18».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 50 milioni di euro per l'anno 2020 e in 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        15.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.20
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di garantire agli invalidi civili totali l'effettività del ''diritto al mantenimento'', trattandosi di un diritto legato alla condizione ''individuale'' di inabilità allo svolgimento di qualunque attività lavorativa per gravi motivi di salute, il criterio legato al reddito per l'accesso alla pensione di invalidità è riconosciuto come personale, ed è il medesimo per i soggetti coniugati e per quelli non coniugati. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        15.21
      

      
        Guidolin, Matrisciano, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 148, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la disposizione di cui al comma 147 del medesimo articolo, si applica anche ai lavoratori dipendenti che svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti il pensionamento la professione di operatore socio sanitario e sono in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni.
      

      
                3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: «in favore di soggetti disagiati».
      

    

    
      
        15.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.23
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.24
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere:
      

      
                «4. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo l, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.25
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.26
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more dell'adeguamento dei livelli essenziali di assistenza ai protocolli individuati dall'INPS e ai sensi dell'articolo 1, comma 301, della legge 28 dicembre 2015, numero 208, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, come modificato dall'articolo 1, comma 302, della citata legge 28 dicembre 2015, numero 208, le parole: ''1º gennaio 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        15.27
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «4. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'incremento di cui al comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è rivalutato in euro 1.000.
      

      
                5. All'articolo 38, comma 5, lettere a), b) e d), della legge 28 dicembre 2001, n. 448 le parole: ''6.713,98 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''13.000 euro''.
      

      
                6. A gli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 30.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 20.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
      

      
                8. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2021. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.
      

      
                9. La dotazione finanziaria del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotta di 100 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                10. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                        1) sopprimere il comma 2;
      

      
                        2) al comma 6, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                        3) al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 2, sopprimere le parole: ''i beneficiari della Pensione di cittadinanza ovvero'';
      

      
                    d) all'articolo 12:
      

      
                        1) al comma 1, sostituire le parole: ''della pensione di cittadinanza'', con le seguenti: ''della rivalutazione dell'incremento di cui al comma 1, dell'articolo 385 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.'';
      

      
                        2) al comma 5, sopprimere le parole: ''e di pensione di cittadinanza'';
      

      
                        3) al comma 10, sopprimere le parole: '', della Pensione di cittadinanza''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Dell'Olio, Puglia, L'Abbate, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Requisiti agevolati per l'accesso al prepensionamento dei lavoratori poligrafici)
      

      
                1. Limitatamente al periodo compreso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, possono optare per l'esodo e il prepensionamento, ai sensi del comma 1, lettera a), dell'articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, i lavoratori poligrafici, dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di giornali quotidiani e delle agenzie di stampa a diffusione nazionale, interessati dai trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 3, lettere a), b) e c) dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e che possano far valere nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti almeno 32 anni di anzianità contributiva e un'età anagrafica al momento della richiesta di pensionamento pari o superiore a 60 anni. Dall'applicazione del presente comma sono esclusi i lavoratori di cui al comma 2 dell'articolo 24 della legge 25 febbraio 1987, n. 67.
      

      
                2. I trattamenti di vecchiaia anticipati di cui al comma 1 sono erogati, nell'ambito del limite di spesa complessivo di cui al comma 3, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori poligrafici di cui al comma 1 e l'INPS provvede al monitoraggio delle suddette domande.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa annua di euro 2.312.000 per l'anno 2020, euro 8.525.500 per l'anno 2021, euro 9.840.000 per l'anno 2022, euro 15.372.000 per l'anno 2023, euro 13.330.000 per l'anno 2024, euro 9.040.500 per l'anno 2025 ed euro 6.976.000 per l'anno 2026.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
        Art. 15-ter.
      

      
        (Utilizzo degli ammortizzatori sociali nel settore editoriale)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano ai trattamenti di integrazione salariale richiesti dal 1º gennaio 2018. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui al comma 4 dell'articolo 25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si tiene conto dei trattamenti richiesti a far data dal 1º gennaio 2020. I trattamenti richiesti prima del 1º gennaio 2020 si computano per la sola parte del periodo autorizzato successivo a tale data.''».
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Dell'Olio, Puglia, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di professione giornalistica)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 16, secondo comma, le parole: ''da non più di sessanta membri'', sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    b) all'articolo 35, primo comma, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale che comprovano l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni''.
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il Consiglio nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale''.
      

      
                    b) il terzo e il quarto comma sono abrogati;
      

      
                    c) il quinto comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. Nel rispetto della deliberazione di cui al secondo comma, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati''.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi 1 e 2, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963, rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di solidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquidazione)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, gli enti locali possono finanziare le iniziative di welfare integrativo, previste dal comma 1 dell'articolo 72 del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2016-2018, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
      

      
                2. In aggiunta a quanto disposto al comma 1, al fine di salvaguardare il recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai dipendenti degli enti locali iscritti a casse di previdenza e assistenza istituite nell'ambito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, gli enti pubblici possono concedere alle casse medesime un contributo di solidarietà nel limite massimo di 10 milioni di euro.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 2 è integralmente recuperato con graduale riassorbimento per quote annuali e per un massimo di 25 annualità, attraverso la le seguenti modalità:
      

      
                    a) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito;
      

      
                    b) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al codice della strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;
      

      
                    c) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a valere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella Relazione illustrativa;
      

      
                    d) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
      

      
                4. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, previa intesa in sede di conferenza unificata Stato città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Qualora il contributo di cui al comma 2 non possa essere integralmente recuperato, lo stesso deve quantificarsi in una somma pari all'ottanta per cento della contribuzione di ciascun dipendente, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4.».
      

    

    
      
        15.0.4
      

      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna, Moronese, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Strumenti di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi)
      

      
                1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine di rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto dei comportamenti in frode alla legge che comportino l'erogazione indebita di trattamenti di malattia e nel rispetto della normativa nazionale e dell'Unione europea sulla protezione dei dati personali, può adottare trattamenti automatizzati di dati, anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, individuando i destinatari delle visite mediche di controllo anche attraverso il contenuto induttivo di elementi indicativi di inadeguatezza della prognosi mediante l'analisi di campioni significativi di dati relativi ai lavoratori interessati da certificazione medica o da visite mediche di controllo, prevedendo l'utilizzazione di tecniche statistiche in grado di minimizzare errori o distorsioni e garantendo valutazioni periodiche circa la pertinenza e la qualità delle informazioni, nonché l'adozione di accorgimenti idonei a limitare condizioni che possano cagionare conseguenze negative per gli interessati.
      

      
                2. Con provvedimento dell'INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate misure specifiche per la tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi degli interessati, assicurando che questi ultimi siano specificamente informati e possano esercitare i diritti di accesso e rettifica.
      

      
                3. L'INPS provvede all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        15.0.5
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di pensioni di guerra)
      

      
                1. Al fine di semplificare i ricorsi giurisdizionali in materia di pensioni di guerra, fermo restando quanto previsto dall'articolo 154 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e successive modificazioni e integrazioni, la notifica alla Pubblica amministrazione del ricorso, del decreto di fissazione dell'udienza e di ogni altro atto relativo alla causa è effettuata d'ufficio dalla segreteria della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente. Nelle sentenze che decidono sui ricorsi in materia di pensioni di guerra non si dà luogo a pronuncia sulle spese di giudizio, fatta salva l'ipotesi di lite temeraria di cui all'articolo 96 del codice di procedura civile.
      

      
                2. Al primo comma dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1999, n. 377, la parola: ''trenta'' è sostituita dalla parola: ''novanta''.
      

      
                3. Il secondo comma dell'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le somme di cui al comma precedente non rilevano ai fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi, per il riconoscimento di misure di sostegno del reddito, ivi compreso l'assegno sociale e le misure di sostegno economico legate all'emergenza COVID-19.''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in euro 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        15.0.6
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti che esercitano l'attività di amministratore di condominio)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021 i soggetti di cui al comma precedente sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali.
      

      
                3. A garanzia del trattamento previdenziale dei soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1, già iscritti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        15.0.7
      

      
        Rufa, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività lavorative usuranti)
      

      
                1. Alla Tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e ''Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.
      

      
                2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        15.0.8
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori nel settore della produzione di materiale rotabile ferroviario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione.''».
      

    

    
      
        15.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio).
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono sostituite dalle seguenti ''nonché i soggetti cui è riconosciuta l'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti «247 milioni di euro per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        15.0.10
      

      
        Fedeli, Laus, Nannicini, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Trattamenti di Fine Servizio)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 2, primo periodo le parole: ''ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214'' sono sostituite dalle seguenti'', nonché i soggetti cui è riconosciuta 1 'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, il fondo di cui all'articolo 23, comma 3, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di ulteriori 3 milioni di euro per il 2020.«.
      

      
                Conseguentemente, ridurre gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, di 3 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        15.0.11
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
                All'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano indipendentemente dall'età del figlio e per un periodo complessivamente non superiore a sei anni nel caso in cui il figlio sia in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.''».
      

    

    
      
        15.0.12
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
                Il comma 2 dell'articolo 26 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Fino al 30 aprile 2021 ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su espressa richiesta degli interessati, sono equiparati al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. Analogo trattamento è riservato ai lavoratori in possesso di ordinaria certificazione del medico di medicina generale o altra forma equivalente, attestante una patologia cronica, o immunodepressione o esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita e condizioni tali da farle ritenere persone con necessità di isolamento o altri rischi potenziali di malattie e misure profilattiche. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto''».
      

    

    
      
        15.0.13
      

      
        Pirro, Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Castellone, L'Abbate, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di retribuzione in favore di lavoratori fragili)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, così come dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020.
      

      
                2. La disposizione di cui al precedente comma si applica retroattivamente a decorrere dal 1º marzo 2020.
      

      
                3. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è escluso dal computo delle assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo di comporto.»
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.2
      

      
        Nannicini, Fedeli, Rossomando
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e a 20 milioni a decorrere dall'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Cucca, Comincini
      

      
        L'articolo è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 17. - (Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale) - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019 e per le annualità seguenti. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1 º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art.17. - 1. Nell'ambito del programma ''Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità'' della missione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20 milioni di euro dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono conseguentemente eccedere il limite di euro 236.897.790,00 a partire dall'anno 2020, relativamente alle attività rese dall'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le attività svolte dall'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2016, per le attività svolte a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro a partire dall'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        17.5 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
         
      

      
              Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019" con le seguenti "sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020" e sopprimere le parole "relativamente alle attività rese dall'anno 2019" e al secondo periodo sostituire le parole "euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019" con le seguenti "euro 236.897.805,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019 e 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2021";
        

        	
          dopo il comma 1 inserire i seguenti:

          "1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 15 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del Dl 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        

        	
          al comma 2 sostituire le parole "pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020" con le seguenti "pari a 35 milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021".
        

      

      
                Conseguentemente all'articolo 18 apportare le seguenti modificazioni
      

      
                    1) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "A decorrere dall'esercizio" con le seguenti "Per l'esercizio" e sopprimere le parole da "annui" sino alla fine del comma;
      

      
                    2) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti "1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'art. 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021" con le seguenti "230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022".
      

    

    
      
        17.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «sono incrementate di 20 milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «sono incrementate di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020» e sopprimere le parole «relativamente alle attività rese dall'anno 2019» e al secondo periodo sostituire le parole: «euro 236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «euro 236.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020» e sopprimere le parole «relativamente alle attività rese dall'anno 2019.»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 2 sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                    all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «e di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Gasparri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo comma:
      

      
                        1) primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire le parole: «di 20 milioni di euro per il solo anno 2020» con le seguenti: «di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                        2) al secondo periodo:
      

      
                            2.1) sostituire le parole: «il limite di euro 236.897.790,00 nell'anno 2020» con le seguenti: «il limite di euro 266.897.790,00 a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                            2.2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo comma, sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «280 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Gasparri
      

      
        Al primo comma, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «per il solo anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019»;
      

      
                    b) al secondo periodo:
      

      
                        1) sostituire le parole: «nell'anno 2020» con le seguenti: «nell'anno 2020» con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2020»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «attività rese nell'anno 2019» con le seguenti: «attività rese a decorrere dall'anno 2019».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        Accoto, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        17.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. 3. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Cucca, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della Dichiarazione Sostituzione Unica (DSU) ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 3 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      
        17.11
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020 sono stanziati 20 milioni di euro per le attività legate all'assistenza nella presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai Centri di Assistenza Fiscale, finalizzata a consentire ai nuclei familiari di ottenere il credito previsto dall'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. All'onere derivante, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        Lomuti, Puglia, Gallicchio, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-
bis.

      

      
        (Esenzione dal pagamento del contributo unificato per le associazioni di protezione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 6-bis.1 è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis.2. Non è dovuto alcun contributo unificato per i ricorsi proposti davanti-ai tribunali amministrativi regionali e al Consiglio di Stato, nonché, nei casi ammessi dalla normativa vigente, per i ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica da parte di associazioni di protezione ambientale, qualora sia riconosciuta la legittimazione attiva ad agire.''.
      

      
                2. Al comma 5 dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Possono altresì agire in giudizio le associazioni di protezione ambientale, diverse da quelle di cui al precedente periodo, che dimostrino di possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) finalità statutarie di perseguimento non occasionale di obiettivi relativi alla tutela dell'ambiente, della salute o della qualità della vita;
      

      
                    b) stabile assetto organizzativo;
      

      
                    c) stabile collegamento, anche di natura territoriale, con l'interesse che si assume leso''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a euro 454. 723 a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17 bis.
      

      
        (Iscrizione degli amministratori di condominio alla Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis della disposizione di attuazione della legge 11 dicembre 2012, n. 220.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma l sono tenuti ad iscriversi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Per i soggetti che svolgono l'attività di cui al comma 1 che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, risultano già iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria, la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministeriale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la struttura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di provenienza.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di Patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento».
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della Legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati) - 1. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato per l'anno 2020, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, che consegue da maggiori somme versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. Per il finanziamento dell'attività svolta dagli Istituti di patronato a decorrere dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Disposizioni in materia di patronati) - 1. Gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento dell'attività svolta nell'anno 2020 dagli istituti di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro, che consegue da maggiori somme versate agli Istituti, in deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

    

    
      
        18.7
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 18. - (Fondo Patronati) 1. Al comma 1, dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, le parole: ''0,199 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,226 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        18.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, primo periodo le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e sopprimere le parole da: «annui» sino alla fine del comma.
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.
      

      
                1-ter. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 54 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        18.9
      

      
        Parente, Comincini, Conzatti
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio»;
      

      
                    b) all'articolo 18 dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      
        18.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'esercizio» e dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento. All'onere derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        18.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata nella misura dello 0,226 per cento.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Montevecchi, Lanzi, Puglia, Botto, Pavanelli, Moronese, Trentacoste, Angrisani, Corrado, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. I lavoratori domiciliati o residenti in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l'obbligo di permanenza domiciliare in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non hanno trovato applicazione, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l'emergenza COVID-19 alle dipendenze di datori di lavoro che, a causa dell'impossibilità da parte dei citati lavoratori di raggiungere il luogo di lavoro, abbiano sospeso l'attività lavorativa, anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti sopra indicati, possono presentare domanda per il riconoscimento dell'indennità di malattia, con specifica causale ''COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare''. Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, per la durata delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità di cui al precedente periodo, limitatamente alle imprese operanti nelle regioni Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia.»;
      

      
                    b) al comma 2, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «30 novembre»;
      

      
                    c) al comma 4, sostituire le parole: «15 novembre», con le seguenti: «30 dicembre».
      

    

    
      
        19.2
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - sopprimere le parole: «per periodi decorrenti 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020»;
      

      
                    - sopprimere le parole: «limitatamente alle imprese operanti nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia».
      

    

    
      
        19.3
      

      
        Marin, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Regione del Veneto e Lombardia» con le seguenti: «nelle Regioni Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia».
      

    

    
      
        19.0.1
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 12 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        19.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettere c) e d) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale, le imprese appaltatrici di servizi di mensa, ristorazione e pulizia che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis), Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      
        19.0.3
      

      
        Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        19.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Accesso alla cassa integrazione per le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione)
      

      
                1. In deroga all'articolo 20, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, in via emergenziale le imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione che subiscono una riduzione di attività per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche dovuti alla riorganizzazione delle attività dei committenti, possono accedere al trattamento straordinario di integrazione salariale indipendentemente dal ricorso al trattamento ordinario o straordinario di integrazione salariale dell'azienda appaltante».
      

    

    
      
        19.0.5
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Tutela del lavoro nel settore dei trasporti e continuità delle imprese)
      

      
                1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dell'articolo 29, dopo le parole: ''settore del turismo'', sono aggiunte le seguenti: '', incluso il trasporto di persone effettuato con navi minori via mare e per acque interne'';
      

      
                    b) all'articolo 92, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per il solo anno 2020, il canone annuo riguardante le concessioni di beni del demanio marittimo ubicati al di fuori delle circoscrizioni delle autorità di sistema portuale è versato entro la data del 31 dicembre 2020, senza applicazione di interessi. Ai fini della relativa quantificazione ed indipendentemente dalle finalità della concessione, l'autorità concedente applica una riduzione del canone nella misura percentuale corrispondente alla percentuale di diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che le imprese concessionarie hanno subito nel 2020 rispetto ai fatturato o ai corrispettivi conseguiti nell'anno 2019, a causa della impossibilità di usare in modo remunerativo i beni demaniali per effetto della emergenza epidemiologica da COVID-19.
      

      
                2-ter. La riduzione del canone stabilita per il solo anno 2020 al comma 2-bis si applica con le stesse modalità anche alle concessioni di beni del demanio marittimo rilasciate dalle autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione''».
      

    

    
      
        19.0.6
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela del lavoro della gente di mare operante su navi marittime minori e per la tutela del lavoro del personale della navigazione interna)
      

      
                1. Per la salvaguardia della occupazione della gente di mare e del personale della navigazione interna imbarcati su navi minori per il trasporto di persone rispettivamente via mare e sulle acque interne, i benefici di cui all'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi, limitatamente agli anni 2020, 2021 e 2022, alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone rispettivamente via mare e per acque interne e che nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020 abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, nonché allo stesso personale navigante.
      

      
                2. I benefici di cui al comma 1, sono riconosciuti nel limite del sessanta per cento con riguardo ai contratti a tempo indeterminato del personale navigante e ai contratti a tempo determinato che saranno trasformati in contratti a tempo indeterminato conseguentemente al riconoscimento dei benefici. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite del trenta per cento con riguardo ai contratti di lavoro stagionale di durata minima pari a sei mesi.
      

      
                3. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      Art. 20
    

    
      
        20.0.1
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 20-
bis.

      

      
        (Aeroporto strategico dello Stretto Tito Minniti)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2015 n. 201, dopo le parole: ''Lamezia Terme'' sono aggiunte le seguenti: ''Reggio Calabria''».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Prima del comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 23 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, le parole: ''1200 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1800 euro'' e le parole: ''nel periodo di cui al comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 11, le parole: ''1.569 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''1.782 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire i commi le 2 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 25 del citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, le parole: «2000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3000 euro»;
      

      
                    b) al comma 5, le parole: «236,6 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «354,9 milioni di euro».
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500,3 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 169 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) quanto a 231,3 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Pillon, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 25 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''dei tecnici di radiologia medica'' sono inserite le seguenti: '', dei farmacisti'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''67,6 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''236,6 milioni di euro''».
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la parola: ''medici'' sono inserite le seguenti: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 25, comma 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni, dopo la parola: ''medici'' aggiungere le parole: ''dei biologi, dei chimici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei fisici, degli psicologi,''».
      

    

    
      
        21.0.1
      

      
        Nocerino, Matrisciano, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Montevecchi, Angrisani, Russo, Trentacoste, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di servizi di assistenza personale domiciliare)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 è riconosciuto un contributo pari a 300 euro mensili ai soggetti che abbiano alle proprie dipendenze mediante contratto di lavoro subordinato o siano utilizzatori mediante contratto di somministrazione di lavoro di un soggetto addetto all'assistenza personale domiciliare di una persona con disabilità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma t, della medesima legge.
      

      
                2. Le modalità operative per accedere al contributo di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento delle risorse di cui al comma 3, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        21.0.2 (testo 2)
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Auddino, Campagna, Romagnoli, Romano, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Nuovo Fondo Caregiver)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare, come definito al comma 255, dell'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2021, e di 25 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
      

      
                2. All'onere derivante dal comma precedente si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        21.0.2
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Auddino, Campagna, Romagnoli, Romano, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21.
      

      
        (Nuovo Fondo Caregiver)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare, come definito al comma 255, dell'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato:
      

      
                    a) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
      

      
                    b) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
      

      
                    c) quanto a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente quota delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        21.0.3
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Estensione durata permessi retribuiti ex articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 1, dopo le parole: «giugno 2020» sono aggiunte le seguenti: «nonché di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili sino al 31 dicembre 2020».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 604,7 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 104,7 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)
      

      
                Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81».
      

    

    
      
        21.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro accessorio in ambito familiare e domestico)
      

      
                1. Per prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Le attività lavorative di cui al presente articolo possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.
      

      
                2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo possono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche, non nel l'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, esclusivamente nei seguenti ambiti:
      

      
                    a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;
      

      
                    b) assistenza domiciliare ai bambini.
      

      
                3. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo, i committenti esclusivamente attraverso modalità telematiche uno o più carnet di buoni orari, numerati progressivamente e datati, per prestazioni di lavoro accessorio il cui valore nominale è fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo conto della media delle retribuzioni rilevate per le diverse attività lavorative e delle risultanze istruttorie del confronto con le parti sociali. I committenti possono acquistare i buoni anche presso le rivendite autorizzate.
      

      
                4. In attesa della emanazione del decreto di cui al comma 3 il valore nominale del buono orario è fissato in 10 euro.
      

      
                5. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio ai sensi del presente articolo sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali possono essere individuate modalità applicative della disposizione di cui al primo periodo nonché ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400 ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
      

      
                6. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso dal concessionario di cui al comma 7, successivamente all'accreditamento dei buoni da parte del beneficiario della prestazione dì lavoro accessorio. Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.
      

      
                7. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla persona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trattiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione separata dell'INPS.
      

      
                8. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versamento dei contributi di cui al comma 5 e delle relative coperture assicurative e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e e) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276 del 2003.».
      

    

    
      
        21.0.500/1
      

      
        Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 21-bis», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché nell'ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi sia pubblici che privati»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. È altresì possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se il contatto si sia verificato all'interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche».
      

    

    
      
        21.0.500/2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera a), dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il limite di età di cui al comma 1 non si applica in riferimento ai figli con disabilità m situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «230 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        21.0.500/3
      

      
        Fedeli
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il limite di età di cui al comma 1 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale».
      

    

    
      
        21.0.500/4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», al comma 4, dopo le parole: «di fruire di alcuna delle predette misure» sono aggiunte le seguenti: «, salvo non sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1 o 2.».
      

    

    
      
        21.0.500/5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), capoverso «Art. 21-bis», dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 105, commi 1, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: '', per i mesi da giugno a settembre 2020'' sono soppresse».
      

    

    
      
        21.0.500/6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera a), dopo il capoverso «Art. 21-bis» è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 21-ter.
      

      
        (Implementazione dei servizi comunali per l'attuazione dei progetti di pubblica utilità)
      

      
                1. Al fine di implementare la partecipazione da parte dei precettori del Reddito di cittadinanza ai progetti dei comuni, utili alla collettività di cui all'articolo 15, comma 4, del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo con dotazione di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Il fondo di cui al precedente periodo è destinato al finanziamento dei servizi accessori essenziali ai fini dello svolgimento dei progetti di cui al precedente periodo, ivi comprese le risorse destinate alla corresponsione degli eventuali obblighi derivanti dall'attuazione dei protocolli di sicurezza, anche attraverso strumenti assicurativi, connessi alle attività e all'implementazione dei sistemi di monitoraggio, anche informatici, relativi allo svolgimento delle attività medesime.
      

      
                2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di ripartizione e di distribuzione del fondo di cui al comma 1, comprese le modalità di indicazione specifica da parte del responsabile dei servizi comunali preposto all'attivazione dei progetti del fabbisogno relativo ai servizi accessori e del giustificativo dell'indisponibilità delle risorse medesime da parte del Comune, nel limite delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 25 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        21.0.500/7
      

      
        Campagna
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo l'articolo 26, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 26-bis.
      

      
        (Trattamenti integrativi del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 aprile 2016, n. 95269, si applicano anche in riferimento ai trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, richiesti dalle imprese di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148''».
      

    

    
      
        21.0.500/8
      

      
        Campagna
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo l'articolo 28 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 28-bis.
      

      
        (Avviso pubblico 'Giovani per il sociale 2018')
      

      
                1. Al fine di contribuire alle azioni a tutela delle fasce più deboli della popolazione a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, allo scorrimento della graduatoria di merito dei progetti presentati in relazione all'Avviso pubblico 'Giovani per il sociale 2018', approvata con decreto del Capo del dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale n. 425/2020, sono destinati 10 milioni euro per l'anno 2020 con risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147''».
      

    

    
      
        21.0.500/9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera b), capoverso «Art. 31-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    al comma 1, le lettere b) e c) sono sostitute dalle seguenti:
      

      
                    «b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali».
      

    

    
      
        21.0.500/10
      

      
        Matrisciano, Pirro
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera c), capoverso «Art. 32-bis», al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «enti locali» inserire le seguenti: «, ivi inclusi gli enti in dissesto, in piano di riequilibrio finanziario pluriennale o in attesa di approvazione di piano di riequilibrio finanziario pluriennale,».
      

    

    
      
        21.0.500/11
      

      
        Gallone
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera c), capoverso «Art. 21-bis», sostituire le parole: «priorìtariamente per affitti di spazi e» con le seguenti: «prioritariamente per affitti di spazi già predisposti all'attività didattica nell'anno scolastico 2020/2021 delle scuole paritarie disponibili, nonché per le».
      

    

    
      
        21.0.500/12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis, dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per il personale del comparto scuola restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 502, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'articolo 1, comma 269, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.
      

      
                3-ter. A decorrere dall'anno 2020, le quote aggiuntive del contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale delle amministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo, come annualmente determinate ai sensi dell'articolo 74, comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, stanziate sul capitolo 2156 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono iscritte in un apposito capitolo di bilancio dei singoli Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni statali ad ordinamento autonomo. La quota aggiuntiva del contributo del datore di lavoro è versata, al relativo fondo di previdenza complementare, con le stesse modalità previste dalla normativa vigente per il versamento della quota parte a carico del lavoratore».
      

      
                    b) alla lettera i) capoverso articolo 42-bis dopo il comma 4, inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. In caso di errata applicazione delle disposizioni del comma 3 dell'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche, l'importo dell'imposta non versata è dovuto entro il 30 novembre 2020 senza applicazioni di sanzioni né interessi.
      

      
                4-ter. All'articolo 38, comma 1-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: ''In caso di mancata adesione da parte dei possessori delle obbligazioni di cui al comma 1-bis,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai fini del pagamento della cedola in corso al momento dell'adesione stessa,''.
      

      
                4-quater. All'articolo 10, comma 7, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: ''qualora almeno il 20 per cento dei soci'' sono sostituite dalle seguenti: ''qualora almeno il 10 per cento dei soci''».
      

    

    
      
        21.0.500/13
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. In aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2020 e 2021 a favore delle scuole primarie e secondarie paritarie facenti parte del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Tale contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche paritarie primarie e secondarie in proporzione al numero di alunni iscritti nell'anno scolastico 2019/2020. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        21.0.500/14
      

      
        Rampi
      

      
        All'emendamento 21.0. 500, alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, all'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Il dirigente scolastico che, secondo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 3, ha tempestivamente richiesto all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico l'adempimento degli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per garantire la sicurezza degli edifici scolastici assegnati in uso, dei loro locali e dei relativi impianti, non può essere destinatario di connessi provvedimenti sanzionatori adottati dai competenti organi di controllo. Il dirigente scolastico non è tenuto ad effettuare controlli sugli impianti e sui locali tecnici destinati ad ospitare in via esclusiva centrali, impianti ed ogni altra strumentazione tecnica di servizio all'edificio adibito ad uso scolastico.
      

      
                3-ter. Il personale scolastico che, in relazione alla emergenza sanitaria da COVID 19, ha osservato le prescrizioni adottate dal Comitato tecnico scientifico istituito con il decreto del Capo dipartimento della protezione civile del 5 febbraio 2020, n. 371, dalle linee guida e dai protocolli di sicurezza emanati dal Ministero dell'istruzione e dagli altri soggetti competenti, risponde dei danni verso terzi solo in caso di colpa grave o dolo.
      

      
                3-quater. Nel codice penale, dopo l'articolo 590-sexies, è aggiunto il seguente:
      

      
        'Art. 590-septies.
      

      
        (Responsabilità colposa per morte o lesioni personali da infortunio)
      

      
                Il datore di lavoro e il dirigente di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in caso di infortunio sul lavoro derivante da loro imperizia, rispondono dei reati di cui agli articoli 589 e 590 solo qualora ne sia accertata la colpa grave'''».
      

    

    
      
        21.0.500/15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'emendamento, alla lettera c) capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nell'ambito dei patti educativi di territorio stipulati ai sensi del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021, contenuto nel Decreto del Ministro dell'Istruzione del 26 giugno 2020, le Istituzioni scolastiche singole o in rete possono stipulare protocolli d'intesa con gli Enti locali volti a regolamentare il funzionamento delle attività previste nei patti stessi. L'Ente locale può affiancare la scuola per gli aspetti organizzativi, di responsabilità e di copertura assicurativa, purché le attività svolte nelle scuole siano conformi al documento di valutazione dei rischi vigente nell'Istituto».
      

    

    
      
        21.0.500/16
      

      
        Rampi
      

      
        Alla lettera c), capoverso «Art. 32-bis», dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, comma 1, lettera b), l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di sospensione dell'attività in presenza, al personale assunto ai sensi del periodo precedente si applicano le norme in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile''».
      

    

    
      
        21.0.500/17
      

      
        Santangelo, Puglia
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera f), capoverso «Art. 42-bis» sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini, »;
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa,» inserire le seguenti: «, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini,»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'economia nei comuni di Lampedusa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni, operanti in settori diversi da quelli di cui al comma 2, possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 50 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1º gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    b) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità mensile una tantum pari a 600 euro.»;
      

      
                    d) al comma 3 dopo le parole: «comma 2» inserire le seguenti: «e comma 2-bis»;
      

      
                    e) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Per le finalità di cui ai commi 2, 2-bis e 3 è autorizzata la spesa di 3 milioni per l'anno 2020, e di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

      
                    f) sostituire la rubrica con la seguente: «Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese dei comuni di Lampedusa e Linosa, Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini».
      

    

    
      
        21.0.500/18
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Trieste».
      

    

    
      
        21.0.500/19
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Crotone».
      

    

    
      
        21.0.500/20
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Leuca».
      

    

    
      
        21.0.500/21
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Gallipoli».
      

    

    
      
        21.0.500/22
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Messina».
      

    

    
      
        21.0.500/23
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Porto Empedocle».
      

    

    
      
        21.0.500/24
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Pozzallo».
      

    

    
      
        21.0.500/25
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Roccella Ionica».
      

    

    
      
        21.0.500/26
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Sant'Antioco».
      

    

    
      
        21.0.500/27
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f) all'articolo 42-bis al comma 1 e 2 dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Sant'Anna Arresi».
      

    

    
      
        21.0.500/28
      

      
        Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa», aggiungere le seguenti: «e del Comune di Udine».
      

    

    
      
        21.0.500/29
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Como».
      

    

    
      
        21.0.500/30
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), all'articolo 42-bis, al comma 1 e 2, dopo le parole: «Lampedusa e Linosa» aggiungere le seguenti: «e del Comune di Ventimiglia».
      

    

    
      
        21.0.500/31
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera f), capoverso «Art. 42-bis», sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole: «21 dicembre 2020,» sono inserite le seguenti: «o scaduti nelle annualità 2018 e 2019,» e dopo le parole: «sono effettuati» sono inserite le seguenti: «, nel limite del 40% dell'importo dovuto, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.)»;
      

      
                    2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. La riduzione del 40 per cento sull'importo dovuto, di cui al comma 1, per i soggetti che svolgono attività economica, si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 e dell'ulteriore disciplina in materia di aiuti ''de minimis'' e previa presentazione, da parte delle imprese beneficiarie, di una comunicazione relativa alle somme effettivamente fruite, relative a qualsiasi altro aiuto ''de minimis'' ricevuto durante i due esercizi finanziari precedenti e l'esercizio finanziario in corso»;
      

      
                    3) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le medesime ragioni di cui al comma 2, i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del Comune di Lampedusa e Linosa sono autorizzati a richiedere la sospensione delle rate dei finanziamenti in scadenza negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 ed il differimento, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista»;
      

      
                    4) al comma 4, dopo la parola: «2021» sono inserite le seguenti: «e 2022».
      

    

    
      
        21.0.500/32
      

      
        Lorefice, Drago, D'Angelo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, lettera f), capoverso «Art. 42-bis», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa»;
      

      
                    b) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per i comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migratori».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        21.0.500/33
      

      
        Candiani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                    «f-bis) dopo l'articolo 42-bis, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 42-ter.
      

      
        (Istituzione di una zona economica speciale (ZES) nel territorio del Comune di Lampedusa)
      

      
                1. È istituita una ZES nel territorio del Comune di Lampedusa al fine di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e amministrativi per favorire l'attività d'impresa nella ZES e per promuovere lo sviluppo economico e l'occupazione.
      

      
                2. La Regione Sicilia definisce le modalità attuative ai fini della fruizione delle agevolazioni fiscali di cui ai successivi commi da 5 a 8.
      

      
                3. Nella ZES sono ammesse ai benefici di cui ai commi da 5 a 8 le aziende che svolgono attività di impresa, di qualunque genere.
      

      
                4. Le nuove imprese che si insediano nella ZES operano in armonia con la normativa comunitaria, con la legge italiana e con gli specifici regolamenti istituiti per il funzionamento della ZES. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES e, quindi, assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali viene applicato un sistema differenziato.
      

      
                5. Le nuove imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES, nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008, l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008, l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    c) esenzione dall'IMU e dalla TARI per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
      

      
                6. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte doganali e IVA sulle attività di importazione, di esportazione, consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e quindi esportati attraverso la Free Zone.
      

      
                7. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 5, lettere b) (IRAP) e d) (contributi sulle retribuzioni) e quelle di cui al comma 6 (IVA, dazi). Per quanto riguarda l'IRAP, l'esenzione viene riconosciuta nella misura del 50 per cento.
      

      
                8. Il godimento dei suddetti benefici è soggetto alle seguenti limitazioni:
      

      
                    a) le nuove imprese devono mantenere la loro attività per almeno cinque anni, pena la revoca dei benefici concessi;
      

      
                    b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nel!'ambito della Regione Sicilia;
      

      
                    c) il beneficio fiscale complessivo (IRAP/IRES e oneri sociali) viene riconosciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
      

      
                9. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi precedenti è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato istitutivo della Comunità europea.
      

      
                10. Le agevolazioni indicate dai commi da 5 a 8 sono applicate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2029.
      

      
                11. Per l'attuazione dei commi da 1 a 10 è autorizzata una spesa pari a 400 milioni di euro per il 2021 e 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88''».
      

    

    
      
        21.0,500/34
      

      
        Gallone, Galliani, Pichetto Fratin
      

      
        All'emendamento 21.0.500, alla lettera g), al numero 1), capoverso «1», aggiungere in fine il seguente periodo: «Le risorse di cui al primo periodo possono essere utilizzate altresì per il finanziamento di servizi di trasporto pubblico locale e regionale destinato alle squadre sportive dei settori giovanili e di persone con disabilità».
      

    

    
      
        21.0,500/35
      

      
        Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 21.0.500, capoverso «Art. 48-bis», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di evitare assembramenti nei pressi e agli stalli situati lungo il percorso consentito ai bus di linea sia pubblici che privati ed in particolare per quelli che la cui utenza è rappresentata con evidenza da studenti, le Province e le Città Metropolitane, dovranno, ove gli spazi lo consentono, ampliare e potenziare le predette aree anche con apposita cartellonistica contenente le norme obbligatorie da rispettare per contenere il contagio da COVID-19. Per tali finalità si provvede mediante le risorse di cui al decreto 19 marzo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell'articolo 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        21.0.500/36
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h) è inserita la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 69, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al capoverso ''2-sexies'' sostituire le parole: ''prorogare o rinnovare i'' con le seguenti: ''richiedere e negoziare la proroga o il rinnovo dei'';
      

      
                    b) al capoverso ''2-sexies'', lettera b), sopprimere le parole: ''non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso'';
      

      
                    c) Sopprimere il capoverso ''2-septies''».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche aventi ad oggetto immobili conferiti o trasferiti a fondi comuni di investimento immobiliare costituiti ai sensi del!'art. 4 del Decreto legge 25 settembre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410».
      

    

    
      
        21.0.500/37
      

      
        Mallegni
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                    «h-bis) all'articolo 80, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2014, n.83, le parole: ''esistenti alla data del 1º gennaio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''esistenti alla data del 1º gennaio 2019''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4, dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        21.0.500/38
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        All'emendamento 21.0.500, dopo la lettera h), inserire la seguente:
      

      
                    «h-bis) dopo l'articolo 113 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 113-bis.
      

      
        (Ulteriori misure fiscali)
      

      
                1. All'articolo 125, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''limite complessivo di 400 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge.''».
      

    

    
      
        21.0.500
      

      
        Il Governo
      

      
                a) dopo l'
articolo 21
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 21-
bis.

      

      
        (Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici)
      

      
                1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito dì contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura di cui al comma 1, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico.
      

      
                3. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 2 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 6, un'indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.
      

      
                4. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di cui ai commi 1 o 2, ovvero svolge anche ad altro titolo l'attività di lavoro in modalità agile o comunque non svolge alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non può chiedere di fruire di alcuna delle predette misure.
      

      
                5. Il beneficio di cui al presente articolo può essere riconosciuto, ai sensi del comma 6, per periodi in ogni caso compresi entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                6. Il beneficio di cui ai commi da 2 a 5 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
      

      
                7. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente; educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 2 a 5, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7 pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni.
      

      
                9. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

      
                b) dopo l'
articolo 31
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19)
      

      
                1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020:
      

      
                    a) nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto, che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all'articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 43 del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;
      

      
                    b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
      

      
                    c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, vengono impartite; dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.
      

      
                2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (OSCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.
      

      
                3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivate ove necessario; il medesimo personale può essere nominato con le modalità di cui al comma 2.
      

      
                4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
      

      
                5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri, pari a 220.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza COVID 19 e disponibili sul ''Fondo per le emergenze nazionali'' di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

      
                c) dopo l'
articolo 32
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti per l'avvio e il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021)
      

      
                1. Al fine di facilitare le procedure per il reperimento di spazi per garantire il corretto e regolare avvio e regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020-2021; è istituito un fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 6 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al presente comma sono destinate a favore degli enti locali per le finalità di cui all'articolo 32, comma 2, lettera a), del presente decreto prioritariamente per affitti di spazi e relative spese di conduzione e adattamento alle esigenze didattiche e noleggio di strutture temporanee. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 678, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
      

      
                3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in aggiunta alle misure per l'edilizia scolastica, adottate ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del presente decreto, il Ministero dell'istruzione destina un importo pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a favore degli enti locali per la realizzazione di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria finalizzati all'adeguamento e all'adattamento a fini didattici degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse previste dall'articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Alle medesime finalità il Ministero dell'istruzione destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di euro, disponibili in bilancio, in conto residui, ai sensi del medesimo articolo 58-octies del decreto-legge n. 124 del 2019. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                d) dopo l'
articolo 34
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Operazioni dì pulizia e di disinfezione dei seggi elettorali)
      

      
                1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 39 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggio elettorale in occasione delle consultazioni elettorali e referendarie del mese di settembre 2020. Al relativo onere, pari a 39 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come incrementato dall'articolo 34, comma 1, del presente decreto-legge, per le finalità indicate. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo periodo».
      

      
                e) all'
articolo 39
, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di consentire l'erogazione dei servizi di trasporto scolastico in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le risorse di cui al comma 1, nonché quelle attribuite dal decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 188 del 28 luglio 2020, possono essere utilizzate dai comuni, nel limite complessivo di 150 milioni, per il finanziamento di servizi di trasporto scolastico aggiuntivi. A tal fine, ciascun comune può destinare nel 2020 per il trasporto scolastico risorse aggiuntive nel limite del 30 per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2019.»;
      

      
                f) dopo l'
articolo 42
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore turistico, agricole e della pesca, per Lampedusa e Linosa)
      

      
                1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio del Comune di Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e Ie malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima data. Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi ai sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito; con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili prevista dall'articolo 97 del presente decreto. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                2. In considerazione dei flussi migratori e delle conseguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno rilancio dell'attività turistica ed alberghiera, alle imprese del settore turistico, agricole e della pesca con domicilio fiscale nel Comune di Lampedusa e Linosa, possono essere concesse le agevolazioni di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. A tali agevolazioni si applicano i limiti massimi previsti dalla normativa dell'Unione europea e le disposizioni della medesima in materia di aiuti di Stato per i settori interessati.
      

      
                3. I criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni dì cui al comma 2 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

      
                g) all'
articolo 44
:
      

      
                    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 maggio 2010, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, la dotazione del fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2020. Tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle Linee Guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le Linee Guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità.»;
      

      
                    2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Ciascuna Regione e Provincia autonoma è autorizzata all'attivazione dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al comma 1, nei limiti del 50 per cento delle risorse ad essa attribuibili applicando alla spesa di 300 milioni autorizzata dal medesimo comma 1 le stesse percentuali di ripartizione previste dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato in attuazione dell'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 2-8 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione dei criteri e delle quote da assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per il finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale previsti dal medesimo comma 1, secondo periodo, e alla conseguente ripartizione delle risorse, anche attraverso compensazioni tra gli enti stessi, nonché alla ripartizione delle residue risorse del comma 1, primo periodo, secondo i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».
      

      
                h) dopo l'
articolo 48
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni)
      

      
                1. Per l'anno scolastico 2020-2021, in considerazione delle eccezionali esigenze organizzative necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei servizi educativi e. scolastici gestiti direttamente dai comuni, anche in forma associata, nonché per l'attuazione delle misure finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell'epidemia da COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato dai comuni e dalle unioni di comuni, ferma restando la sostenibilità finanziaria della stessa e il rispetto dell'equilibrio di bilancio degli enti asseverato dai revisori dei conti, non si computa ai fini delle limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni».
      

      
                i) all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117 sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111 e 11 settembre 2020, n. 117.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Pillon, Pizzol, Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato alla promozione di attività di formazione ai lavori di cura e di caregiving, con specifico riferimento ai bambini, agli anziani, ai disabili e alle persone affette da malattie croniche, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, di uomini e donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione ai lavori di cura e di caregiving».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Cangini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493»;
      

      
                b) al comma 1, sostituire la parola: «donne» è con la seguente: «persone»;
      

      
                c) al comma 2, dopo le parole: «entro il 31 dicembre 2020,» aggiungere le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e le Associazioni per la tutela delle persone con disabilità comparativamente più rappresentative a livello nazionale,».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per la formazione personale dei soggetti che svolgono le attività di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), della legge 3 dicembre 1999, n. 493».
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                b) al comma 1 sostituire le parole: «Fondo per la formazione personale delle casalinghe» con le seguenti: «Fondo per le donne che si prendono cura gratuitamente del coniuge del convivente di fatto e dei familiari»;
      

      
                c) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le predette risorse sono finalizzate al sostegno delle donne che assistono gratuitamente e si prendono cura in modo continuativo del coniuge o del convivente di fatto ai sensi della legge 76 del 2016, di un familiare o di un affine entro il secondo grado.».
      

    

    
      
        22.4 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Sostituire il  comma 1 con il seguente:
      

      
                "1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato «Fondo per la formazione personale delle casalinghe e dei casalinghi», con una dotazione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla promozione di attività di formazione, svolte da enti pubblici e privati, di coloro che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, in via prioritaria dalle donne, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte e iscritti all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura."
      

      
         Conseguentemente, alla rubrica
, aggiungere, in fine, le seguenti parole
 "e dei casalinghi".
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle casalinghe» inserire le seguenti: «e dei casalinghi».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                a) al medesimo comma, dopo le parole: «delle donne» inserire le seguenti: «e degli uomini» e dopo le parole: «iscritte» inserire le seguenti: «e iscritti»;
      

      
                b) alla rubrica, aggiungere, in fine le seguenti parole: «e dei casalinghi».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Leone, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «, finalizzato alla», fino alla fine del comma, con le seguenti: «, finalizzato, nella misura del cinquanta per cento, alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, e, nella misura del restante cinquanta per cento, ad iniziative finalizzate all'inserimento nel mondo del lavoro, tramite lo svolgimento di stage e/ o tirocini retribuiti da svolgersi, per un periodo non inferiore ai sei mesi, presso enti pubblici e privati, delle donne che svolgono attività prestate nell'ambito domestico, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico, iscritte all'Assicurazione obbligatoria, di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493.».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Fedeli, Valente, Laus, Nannicini, Pittella, Alfieri, Astorre, Boldrini, D'Alfonso, Ferrazzi, Iori, Assuntela Messina, Rojc, Stefano, Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative, anche in collaborazione con enti pubblici e privati,» con le seguenti: «finalizzato alla promozione di attività di formazione, con particolare riguardo all'acquisizione di competenze digitali, funzionali all'inserimento lavorativo e alla valorizzazione delle attività di cura, svolte da enti pubblici e privati,».
      

    

    
      
        22.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 22-
bis.

      

      
        (Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità)
      

      
                1. In conseguenza degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, al fine di rafforzare l'azione nel perseguimento degli obiettivi della Convenzione del-le Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge di ratifica, 3 marzo 2009, n. 18, e in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2021, quale concorso dello Stato da ripartire, in quote paritarie, tra gli Enti associativi di cui alla legge 23 aprile 1965 n. 458 e all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le spese di progettazione, realizzazione, avvio e funzionamento del Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, con sede nella città di Roma.
      

      
                2. Il Centro Italiano di Studio e di Ricerca per le politiche sociali in favore delle persone con disabilità, valorizza e mette in connessione il patrimonio di conoscenze maturate dai soggetti pubblici e privati che si occupano, anche indirettamente, di politiche per la disabilità, e più in generale promuove e diffonde i principi e i valori di una cultura ispirata alla tradizione della civiltà occidentale, promuovendo un'azione culturale e sociale che risulti adeguata al quel cambiamento culturale necessario alla realizzazione di una società impegnata alla non esclusione dagli ambiti sociale ed economico delle persone con disabilità, con particolare riferimento alla tutela e alla promozione dei diritti delle persone con disabilità. Il Centro nazionale di studio e di ricerca per le politiche in favore delle persone con disabilità può avvalersi del contributo di Enti pubblici e privati, delle Università e degli istituti di ricerca nelle materie economiche e sociali e può realizzare partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguente:« 248 milioni di euro per l'anno 2020 e di 48,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Giannuzzi, Puglia, Trentacoste, Matrisciano, Angrisani, Mininno, Botto, Naturale, Floridia, Corrado, Romano, Vaccaro, Pacifico, Leone
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, la lettera c) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Nel caso di nuclei familiari percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i quali l'ammontare del beneficio in godimento risulti inferiore a quello di cui al comma 5, il Rem può essere richiesto ad integrazione della somma goduta per un importo tale per cui il cumulo dei due benefici sia pari alla somma di cui al comma 5.
      

      
                3-ter. Gli aventi diritto all'integrazione di cui al comma 3-bis percepiscono il beneficio corrente o a recupero dei mesi precedenti, per lo stesso numero di mensilità previsto per tutti gli altri beneficiari del Rem.''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Le domande per la quota del Rem di cui al comma 1 del presente articolo e per le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b), del presente articolo, sono presentate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 novembre 2020 tramite i modelli di domanda predisposti dal medesimo Istituto e presentati secondo le modalità stabilite dallo stesso.»;
      

      
                c) al comma 3, dopo le parole: «al comma 1», aggiungere le seguenti: «nonchè le integrazioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come introdotto dal comma 01, lettera b),»;
      

      
                d) al comma 4, dopo le parole: «n. 34 del 2020,», aggiungere le seguenti: «come modificato dalle disposizioni di cui al comma 01 del presente articolo,».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 15 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «indennità di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto», con le seguenti: «indennità di cui agli articoli 9, 10 e 12 del presente decreto».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    «b-bis) residenza in Italia per almeno 10 anni di almeno un componente del nucleo familiare, di cui gli ultimi due, considerati al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio, in modo continuativo;».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Pizzol, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Il Fondo per il reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, al fine di incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di cittadinanza, di cui al medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4. L'incremento di cui al presente comma è altresì finalizzato ad incrementare i controlli e le verifiche sulla sussistenza dei requisiti per richiedere l'erogazione del Reddito di emergenza, di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Sospensione delle rate della cessione del quinto per i nuclei familiari maggiormente esposti agli effetti della crisi)
      

      
                1. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con riferimento ai diritti maturati a far data dal 17 marzo 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i soggetti di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, qualora la parte debitrice ne faccia espressa richiesta, non possono esigere il versamento delle rate relative alla cessione della quinta parte della retribuzione o di qualunque tipologia di pensione dalle persone fisiche che alla data del 23 febbraio 2020 facevano già parte di nuclei familiari, come risultanti da dichiarazioni ISEE, rientranti tra quelli individuati dall'articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ovvero nei quali vi siano persone con grave disabilità rientranti fra i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.».
      

    

    
      
        23.0.2
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 23-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 330, comma 5, le parole: ''nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità individuata dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità, senza maggiori oneri per la finanza pubblica''.
      

      
                    b) all'art. 330, dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, si può avvalere di modalità di prenotazione on-line.''».
      

    

    
      
        23.0.3
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Aggiungere il seguente articolo:
      

      
        «Art. 23
-bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di disabilità)
      

      
                1. A decorrere dal 2020, al fine di semplificare la procedura di erogazione dei contributi per consentire il corretto funzionamento dei servizi essenziali della Federazione Nazionale delle istituzioni Pro ciechi, di cui al regio decreto 23 gennaio 1930, n. 119, il contributo annuo di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 28 agosto 1997, n. 284, previsto a legislazione vigente, pari a complessivi euro 1.382.913,80, è ad essa direttamente erogato per un ammontare pari a euro 500.000, limitatamente alle risorse del fondo, entro il 31 marzo di ogni anno, senza necessità di preventivo accordo da raggiungere in sede di conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di competenza delle funzioni di tutela, fruizione e di valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, può autorizzare, a decorrere dalla data di pubblicazione dei bandi per l'assunzione di funzionari Area 3, posizione economica F1, dei profili tecnici già autorizzati dall'articolo comma 338, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, nonché, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali, da concludere entro il 31 dicembre 2021, incarichi di collaborazione ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. L'importo massimo del singolo contributo d'incarico è 40.000 euro, entro il limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ciascuna Soprintendenza assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura.»;
      

      
                2) al comma 3, dopo le parole: «dall'incarico», inserire la seguente: «esclusivamente»;
      

      
                3) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di valorizzare le professioni dello spettacolo e della danza, quota parte pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo di parte corrente istituito dall'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.».
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «delle Sopraintendenze archeologia, belle arti e paesaggio», con le seguenti parole: «di tutti gli uffici di cui al Capo VI e VII del DPCM 2 dicembre 2019, n. 169».
      

      
                All'onere derivante dal presente comma, valutato in 8 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        24.4 (testo 2)
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento.» con le seguenti: «I collaboratori sono scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 maggio 2019 n. 244. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
      

      
                    b) al comma 3, sopprimere il quarto periodo;
      

      
                    c) al comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e che abbiano conseguito una esperienza di almeno 5 anni di direzione di progetti nel campo dei beni culturali in ruoli professionali sia pubblici sia privati»;
      

      
                    d) al comma 10, sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        24.4
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento.» con le seguenti: «I collaboratori sono scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e del DM 20 maggio 2019 n. 244. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di responsabile unico del procedimento secondo le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        24.6
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 3, sopprimere il quarto periodo.
      

    

    
      
        24.7
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese
      

      
        Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Al fine di sostenere la formazione degli operatori del settore del turismo, le risorse di cui al presente comma possono essere impiegate anche per l'attivazione di corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»;
      

      
                    b) sostituire le parole da: «sono determinate» fino alla fine del comma con le seguenti: «sono definiti i criteri di riparto del Fondo, le modalità di accesso al medesimo Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive, nonché le modalità organizzative dei corsi di formazione, perfezionamento e professionalizzazione.»
      

    

    
      
        24.8
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «Per le finalità di cui al decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo è autorizzato a stipulare apposite convenzioni per tirocini formativi e di orientamento nei settori delle attività e dei servizi per cultura rivolti a giovani fino a ventinove anni di età con Enti/Federazioni senza scopo di lucro iscritti nel registro nazionale delle APS che abbiano sedi e/o articolazioni dislocate nel territorio nazionale».
      

    

    
      
        24.9
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 8, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e che abbiano conseguito una esperienza di almeno 5 anni di direzione di progetti nel campo dei beni culturali in ruoli professionali sia pubblici sia privati».
      

    

    
      
        24.10
      

      
        Corrado, Puglia, De Lucia
      

      
        Al comma 10, sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
      

    

    
      
        24.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella A, Parte II-bis, dopo il numero 1-quinquies) è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-sexies). Spettacoli cinematografici e misti di cinema e avanspettacolo, comunque ed ovunque dati al pubblico anche se in circoli e sale private'';
      

      
                11-ter. AI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, Tabella C, il numero 1), è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 4 dell'articolo 114 con il seguente: 4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 242 milioni di euro per l'anno 2020 e di 18,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        24.12
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Per gli studenti dei conservatori di musica e degli istituti musicali pareggiati, iscritti ai corsi di strumento del precedente ordinamento e della laurea di primo livello del nuovo ordinamento, gli istituti a indirizzo musicale, scuole di musica e gli altri enti di formazione musicale di qualsiasi ordine e grado, è istituito un ''Bonus strumenti musicali'' pari al 22 per cento del costo sostenuto, per l'acquisto di uno strumento musicale di manifattura italiana, coerente al corso di studi. Lo strumento musicale oggetto di agevolazione è acquistato presso un produttore o rivenditore, tramite presentazione di un certificato di iscrizione rilasciato dagli enti di cui al periodo precedente, da cui risultino cognome, nome, codice fiscale e corso di strumento a cui lo studente è iscritto. Il contributo è anticipato all'acquirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di sconto sul prezzo di vendita ed è fruibile sotto forma di credito d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti le modalità attuative, ivi comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        24.13
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. Nelle procedure di archeologia preventiva, nella fase di fattibilità del progetto, salvo prescrizioni esecutive che possono condizionare il progetto, ma non bloccarlo e devono essere comprese nelle progettazioni preliminari e definitive, le delibere al termine delle operazioni di verifica preventiva devono essere firmate dal Responsabile Area Archeologia di ciascuna Soprintendenza o, in assenza, dall'archeologo più anziano in servizio. Avverso il provvedimento il committente può ricorrere alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio-Servizio II Archeologia».
      

    

    
      
        24.14
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. In materia di demolizioni di beni immobili, rinvenuti nel corso di scavi archeologici, la decisione motivata sulla rimozione in scavo o sul mantenimento in sito, è demandata al funzionario archeologo direttore scientifico dello scavo; il ricorso al decreto della Commissione Regionale è prescritto solo nel caso di resti di edifici conservati ''in elevato'' di cui è riconoscibile la funzione e di rilevante valore architettonico».
      

    

    
      
        24.15
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
      

      
                «13-bis. L'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Qualora l'autorizzazione abbia ad oggetto beni appartenenti allo Stato, o sottoposti a tutela statale, la richiesta è presentata al Ministero almeno un mese prima dell'inizio della manifestazione ed indica il responsabile della custodia delle opere in prestito''».
      

    

    
      
        24.16
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
      

      
                «13-bis. Al fine di realizzare e sviluppare la piattaforma unica nazionale AWARE e la rete di monitoraggio sensoristico finalizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla manutenzione programmata del patrimonio storico-artistico, monumentale, archeologico e paesaggistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il ''Fondo AWARE per la realizzazione e lo sviluppo della piattaforma unica nazionale per l 'utilizzo sistemico dei dati satellitari e sensoristici di terra e per la costruzione della rete unica di monitoraggio del patrimonio culturale italiano'', con una dotazione finanziaria annua di 50 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

      
                13-ter. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.1
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. Al fine di non disperdere le professionalità acquisite nella gestione tecnica ed amministrativa dei procedimenti riguardanti il ruolo di Capitale Europea della Cultura 2019, il comune di Matera, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può assumere a tempo indeterminato, con le procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
      

    

    
      
        24.0.2
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del comune di Matera)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo, al secondo e all'ultimo periodo, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021'';
      

      
                    b) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ''Al personale in servizio alla data del 14 agosto 2020, alla scadenza dei trentasei mesi, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato. Per l'anno 2021 il comune di Matera provvede, nel limite massimo di spesa di 1.200.000 euro, a valere sulle proprie risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4''.».
      

    

    
      
        24.0.3
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Assunzioni straordinarie presso il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari standard di funzionalità dell'amministrazione e delle relative strutture interne, anche in relazione ai peculiari compiti in materia di politiche di tutela e programmazione dei settori agroalimentare, ippica, pesca e forestale, nonché per incrementare le attività di controllo ed ispezione nel settore agroalimentare, e far fronte, conseguentemente, alla necessità di coprire le vacanze di organico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in deroga ed in aggiunta ai vigenti vincoli assunzionali e alle disposizioni dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato ad assumere in via straordinaria a tempo indeterminato, per il triennio 2020-2022, mediante apposite procedure concorsuali pubbliche, un contingente di complessive 102 unità di personale, equamente distribuito tra i ruoli Agricoltura ed ICQRF del medesimo ministero e così composto: 2 unità di personale con qualifica dirigenziale non generale di cui uno riservato al personale interno; 80 unità di personale da inquadrare nella terza area funzionale, posizione economica F1; 20 unità di personale da inquadrare nella seconda area funzionale, posizione economica F2.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1, per l'importo di euro 4.067.809 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 298, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ai sensi dell'articolo 114 del presente provvedimento. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, dopo la parola: ''24,'' è inserita: ''24-bis,''».
      

    

    
      
        24.0.4 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis
      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta su una lista di candidati nel rispetto del principio di parità di genere ai sensi della normativa vigente. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.".
      

      
                3- bis: Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30.000 abitanti.
      

    

    
      
        24.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta su una lista di candidati nel rispetto del principio di parità di genere ai sensi della normativa vigente. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      
        24.0.5
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure per la tutela degli Enti parco)
      

      
                1) All'articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''3. Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i presidenti delle regioni nel cui territorio ricade in tutto o in parte il parco, ed è scelto tra soggetti in possesso di comprovata esperienza in campo ambientale, nelle istituzioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo o di gestione in strutture pubbliche o private, sentite le Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva. L'avvio della procedura di nomina è reso noto nel sito internet istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nonché dell'ente parco interessato. Non può essere nominato Presidente di ente parco chi ha già ricoperto tale carica per due mandati, anche non consecutivi.
      

      
                3-bis. Per il Presidente trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci, presidenti delle province, sindaci metropolitani, presidenti delle unioni montane dei comuni, presidenti dei consigli provinciali e comunali con popolazione superiore a 30. 000 abitanti''».
      

    

    
      
        24.0.6 (testo 3)
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                    «Art. 24-bis
      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento delle politiche in materia di pari opportunità e di prevenzione della violenza di genere, nonché a sostegno dell'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate, in particolare, alle attività di promozione culturale e sociale rivolte alle donne in condizione di maggiore vulnerabilità e a favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne, nonché alle iniziative dirette a valorizzare i progetti di prevenzione e di contrasto alla violenza di genere. Nell'ambito delle risorse di cui al presente comma, con decreto del Ministro per le pari opportunità e per le politiche della famiglia è assegnato un contributo, pari a 900.000 euro per l'anno 2020, all'associazione Consorzio Casa internazionale delle donne di Roma al fine di poter sostenere gli oneri anche pregressi gravanti sull'associazione e di assicurare la prosecuzione delle sue attività culturali e sociali. 
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.6 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                    "4-bis Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, tenendo in considerazione le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché per favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne e di sostegno alle iniziative dirette a tutelare e a valorizzare i progetti che si occupano di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, è assegnato un contributo, nella misura di 900.000 euro per l'anno 2020, all'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma per assicurare il prosieguo delle proprie attività di promozione culturale e sociale, con particolare riferimento agli oneri anche pregressi gravanti sull'Associazione. A tal fine il fondo di cui al comma 4 è ulteriormente incrementato nella misura di 900.000 euro per l'anno 2020. All'assegnazione delle risorse si provvede con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
      

    

    
      
        24.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini, Garavini, Ginetti, Sbrollini, Sudano, Parente, Vono
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la tutela dell'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma)
      

      
                1. Al fine di potenziare le politiche in materia di pari opportunità, tenendo in considerazione le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché per favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne e di sostegno alle iniziative dirette a tutelare e a valorizzare i progetti che si occupano di pari opportunità e di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 5 bis del decreto legge 28 giugno 2013, n.76, convertito, con modificazioni , dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è rifinanziato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ed è assegnato all'associazione Consorzio Casa Internazionale delle donne di Roma, per assicurare il prosieguo delle proprie attività di promozione sociale, un contributo di 900.000 euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        24.0.7
      

      
        Russo, Puglia, Floridia, Ortis, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 24-
bis.

      

      
        (Misure di valorizzazione e semplificazione del sistema di formazione culturale dell'impresa sociale, ovvero di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 101 del Codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le parole: ''entro il 31 ottobre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2021''.
      

      
                3. Al fine di promuovere e diffonderne l'attività, nonché agevolare e garantirne il sostentamento economico, lo status giuridico di bande musicali, associazioni corali e filodrammatiche italiane ufficialmente riconosciute che perseguono finalità dilettantistiche è equiparato a quello delle associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Pizzol, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Nannicini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
      

      
                modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a), le parole: ''30 marzo 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021'';
      

      
                b) alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Lomuti, Puglia, Moronese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 5, comma 9, quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ''direttivi'', sono inserite le seguenti ''conferiti dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001''».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 74, comma 7-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''in via sperimentale e comunque con effetto fino al 31 dicembre 2020'', sono soppresse».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di semplificare le procedure concorsuali riguardanti la stabilizzazione del personale medico, tecnico-professionale e infermieristico incaricato a qualsiasi titolo da almeno sette anni, anche non continuativi negli ultimi dieci, presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e incluso, alla data del 30 giugno 2020, in base a disposizioni di legge o regolamentari, in via continuativa o ad esaurimento, in graduatorie, liste o elenchi comunque denominati, si procede, a domanda, previo giudizio di idoneità sull'attività svolta rilasciato dalla struttura interessata, all'immissione in ruolo nel medesimo profilo professionale oggetto dell'incarico. Il personale che non transita nel molo prosegue l'incarico, senza soluzione di continuità, per l'intera durata della permanenza nelle graduatorie, liste o elenchi comunque denominati di cui al periodo precedente. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni interessate provvedono alla ricognizione del personale in possesso dei requisiti previsti e procedono, entro i successivi tre mesi, nel limite massimo delle risorse disponibili destinate a legislazione vigente al servizio oggetto dell'incarico, all'immissione in molo nella medesima sede dove il suddetto personale risulta in servizio. Il personale medico, ad eccezione di quello delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, è ammesso alle procedure di cui al presente articolo, ancorché non sia in possesso di alcuna specializzazione Dall'applicazione delle disposizioni del presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli Enti locali, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, possono procedere alla conversione del rapporto di lavoro a tempo determinato del personale dipendente in rapporto a tempo indeterminato a condizione che l'ente disponga della copertura economica nel proprio piano assunzionale prima dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e purché il personale interessato abbia superato con successo il periodo di prova e non sia stato assunto ai sensi degli articoli 90 e 110 del testo unico sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        25.8
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. È comunque prorogata, causa l'emergenza epidemiologica da COVID-19, fino a marzo 2021, l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato scadute al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        25.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla progettazione e realizzazione degli investimenti connessi all'utilizzo delle risorse del Recovery Fund, la Presidenza del Consiglio dei Ministri è autorizzata ad indire procedure di reclutamento per 30 unità di personale dirigenziale e 70 unità di personale non dirigenziale tramite corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione.
      

      
                2. Il bando di concorso contiene, tra l'altro, i criteri di svolgimento della eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, di cui almeno due prove scritte. Il bando può prevedere una terza prova scritta obbligatoria, volta alla verifica dell'attitudine all'esercizio degli specifici compiti connessi al posto da ricoprire. Tale prova consiste nella soluzione di questioni o problemi di natura tecnica inerenti all'esercizio dei compiti cui il personale deve essere preposto.
      

      
                3. La commissione esaminatrice del concorso è nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione ed è composta da un numero dispari di membri, di cui uno con funzioni di presidente.
      

      
                4. Al corso-concorso selettivo di formazione, da svolgersi presso la Scuola nazionale dell'Amministrazione, possono essere ammessi i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, nonché di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, o master di secondo livello conseguito presso università italiane o straniere. Al corso-concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea.
      

      
                5. Il corso-concorso è coordinato dalla Scuola nazionale dell'amministrazione e ha la durata massima di dodici mesi, comprensivi di un periodo di applicazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio. I programmi del corso forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al titolo posseduto per l'accesso al corso. Durante la partecipazione al corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola Nazionale dell'Amministrazione. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pubblici è corrisposto, a cura dell'amministrazione di appartenenza, il trattamento economico complessivo in godimento, senza alcun trattamento di missione.
      

      
                6. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1 i candidati vincitori del concorso entro il limite dei posti di disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro che hanno superato il corso-concorso di cui al comma 1 e sono collocati in graduatoria oltre i posti già autorizzati, sono iscritti secondo l'ordine di graduatoria finale, in un elenco, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri alla quale la stessa può attingere, fino ad esaurimento, per la copertura delle posizioni vacanti. La Presidenza del Consiglio dei Ministri può procedere a bandire nuovi concorsi solo previa completo assorbimento degli iscritti al predetto elenco.
      

      
                7. Per quanto non diversamente disposto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.
      

      
                8. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        25.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di assunzione di personale negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e di costituire strutture tecniche adeguate alla realizzazione degli investimenti, alla direzione dei lavori, e allo svolgimento delle funzioni in materia di stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali in modo che gli enti possano procedere alle assunzioni entro il mese di dicembre 2020.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma.
      

      
                3. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-quinquies. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                4. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.
      

      
                5. All'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020 e a 325 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede con quota parte dei risparmi derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter) non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione;».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «196 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

      
                E, di conseguenza, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter). Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        25.0.3
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, e per favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5.000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura concorsuale unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individua i fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        25.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzione di personale tecnico negli enti locali)
      

      
                1. Al fine di favorire il rafforzamento degli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane e per favorire processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale è autorizzata l'assunzione di 5000 funzionari tecnici e amministrativi altamente specializzati attraverso una procedura di assunzione unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
      

      
                2. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        25.0.5
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni a tempo determinato nelle stazioni uniche appaltanti)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 luglio 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      
        25.0.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere in seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                1. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale».
      

    

    
      
        25.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Assunzioni del personale nei corpi e servizi di polizia provinciale)
      

      
                9. Al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni di polizia ambientale, stradale, ittico-venatoria di competenza dei corpi e servizi di polizia provinciale, le Province possono effettuare nell'anno 2020 assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali per il personale di polizia locale.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        25.0.8
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità delle pubbliche amministrazioni centrali di fare fronte alle importanti sfide derivanti dalle urgenti misure emergenziali adottate, sia a livello europeo, che nazionale a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dalle amministrazioni centrali, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      
        25.0.9
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle importanti sfide del settore agricolo alimentare, della pesca e forestale, comprese le urgenti misure adottate a seguito della pandemia da Covid-19, e in considerazione delle carenze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nei primi mesi del 2021, nonché tenuto conto della tempistica per l'espletamento di nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie di concorsi banditi dal medesimo Ministero, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono utilizzabili, in deroga all'articolo 1 comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino al 31 dicembre 2021, ferme restando le applicabili previsioni in materia di facoltà assunzionali».
      

    

    
      
        25.0.10
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                alla lettera 14, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        25.0.11
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Efficacia delle graduatorie concorsuali)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali'' sono soppresse.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 147, lettera b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2021''».
      

    

    
      
        25.0.12
      

      
        Parente, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Estensione validità graduatorie concorsi pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 147 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''147. Le amministrazioni di cui all'art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti:
      

      
                    a) le graduatorie approvate dagli anni dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al 31 dicembre 2021;
      

      
                    b) le graduatorie approvate dagli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione''».
      

    

    
      
        25.0.13
      

      
        Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di proroga graduatorie concorsi pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, lettere a) e b), della legge 27 dicembre 2019 n. 160, la parola: ''2020'' è sostituita, ovunque ricorra, con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      
        25.0.14
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. L'articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 si applica anche alle graduatorie dei pubblici concorsi in scadenza nel periodo emergenziale».
      

    

    
      
        25.0.15
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedure concorsuali)
      

      
                1. Per gli Enti Locali la possibilità di utilizzare le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dall'anno 2011 all'anno 2018 è estesa fino al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        25.0.16
      

      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici;
      

      
                    c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario e/o ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    d) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        25.0.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la procedura di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale per il triennio 2020-2022)
      

      
                1. Al fine di sopperire alla carenza di segretari comunali e provinciali per l'adeguato supporto al ripristino della piena operatività degli enti locali, per il triennio 2020- 2022, l'Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali bandisce procedure selettive semplificate di accesso alla carriera di segretario comunale e provinciale, prevedendo:
      

      
                    a) la possibilità di presentazione della domanda di partecipazione al concorso secondo le previsioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) lo svolgimento della prova preselettiva di cui all'articolo 13, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, in sedi decentrate e con modalità telematiche o, comunque, in modo da consentirne la valutazione con l'ausilio di strumenti informatici; c) lo svolgimento di due prove scritte, la cui elaborazione può avvenire anche nella medesima data, con le modalità di cui alla lettera b); la prima prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere giuridico, con specifico riferimento al diritto costituzionale e/o diritto amministrativo e/o ordinamento degli enti locali e/o diritto privato; la seconda prova scritta ha ad oggetto argomenti di carattere economico e finanziario-contabile, con specifico riferimento ad economia politica, scienza delle :finanze e diritto finanziario e/o ordinamento :finanziario e contabile degli enti locali, nonché management pubblico;
      

      
                    d) lo svolgimento di una prova orale, che deve riguardare in ogni caso almeno le materie di cui all'articolo 13, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, e nel corso della quale deve essere accertata anche la conoscenza di lingue straniere; tale prova può essere effettuata in videoconferenza, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni;
      

      
                    e) la possibilità di articolazione della commissione esaminatrice in sottocommissioni.
      

      
                2. Per quanto non diversamente disciplinato dal presente articolo continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 16-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        25.0.18
      

      
        De Petris, Laforgia, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario)
      

      
                1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai fini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        25.0.19
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di procedure concorsuali sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A- Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'art.1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'art 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        25.0.20
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Lavoro agile)
      

      
                1. All'articolo 87, comma 1, secondo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente'', sono sostituite dalle seguenti: ''le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''.
      

      
                2. All'articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo periodo, le parole: ''al 50 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''almeno al 50 per cento'',
      

      
                    b) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        25.0.21
      

      
        Santillo, Moronese, Puglia, Floridia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 495, legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I lavoratori che alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili ai sensi dell'articolo 4, commi 6 e 21, e dell'articolo 9, comma 25, lettera b), del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici a quella data, a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui all'articolo 1, comma 497, primo periodo.''».
      

    

    
      
        25.0.22
      

      
        Lomuti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Diritto al lavoro degli orfani per causa di servizio o lavoro)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugì e dei figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio o di lavoro ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407, e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a tre punti percentuali e determinata secondo la disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro, pubblici o privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione''.
      

      
                2. Il Governo, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, ad apportare le modifiche necessarie al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333 al fine di adeguarlo a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, come modificato dal comma 1 del presente articolo, in particolare dettando criteri uniformi per la formazione delle graduatorie degli orfani e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ovvero a seguito di atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407.».
      

    

    
      
        25.0.23
      

      
        Lannutti, Santillo, Di Nicola, Lomuti, D'Angelo, Cioffi, D'Alfonso, Fenu, Laus, Gallicchio, Leone, Presutto, Anastasi, Vaccaro, Marco Pellegrini, Pirro, Fede, Morra, Castiello, Garruti, Corrado, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 20 giugno 1955, n. 519)
      

      
                1. All'articolo 7, secondo comma, della legge 20 giugno 1955, 11.519, la parola: ''due'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.».
      

    

    
      
        25.0.24
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 25-
bis.

      

      
        (Sostegno alla liquidità delle imprese sottoposte alla procedura del concordato con continuità aziendale, accordi di ristrutturazione dei debiti e piani di risanamento)
      

      
                1. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n.267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di permessi retribuiti e sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 31 ottobre 2020''.
      

      
                2. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede»;
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                3. L'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come modificato dal comma 2 del presente articolo, si interpreta nel senso che il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti pubblici e privati, 1n possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché dei lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge 5 febbraio 1992, n. 104, è equiparata al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche per il periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        Parente, Conzatti, Comincini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena e di tutela dei lavoratori ''fragili'') - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole ''fino al 30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 15 ottobre 2020''. In virtù di tale modifica, l'efficacia della disposizione di cui al secondo comma richiamato rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto;
      

      
                    b) al primo periodo del comma 5, le parole ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''589 milioni''; le parole ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    c) al secondo periodo del comma 5, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al terzo periodo del comma 5, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.
      

      
                2. È possibile accedere ai benefici previsti all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, qualora dalla valutazione dell'idoneità alle mansioni del lavoratore maggiormente esposto a rischio di contagio, in ragione dell'età e della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità, risulti che la prosecuzione dello svolgimento delle mansioni non è praticabile in modalità agile.
      

      
                3. L'astensione dal lavoro di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non è computabile ai fini del periodo di comporto.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 209 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        26.3
      

      
        Riccardi, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 26. - (Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena) - 1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 ottobre 2020'';
      

      
                    b) al comma 5, primo periodo, le parole: ''e degli Istituti previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''e dell'INPS'';
      

      
                    e) al comma 5, secondo periodo, le parole: ''Gli enti previdenziali provvedono'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'INPS provvede'';
      

      
                    d) al comma 5, terzo periodo, le parole: ''gli stessi enti previdenziali non prendono'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'INPS non prende''.».
      

    

    
      
        26.4 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Ferrari
      

      
        All'articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: ''lavoratori del settore privato'' sono inserite le seguenti: ''e del settore pubblico''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «180 milioni»
      

    

    
      
        26.4
      

      
        Fedeli, Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: ''lavoratori del settore privato'' sono inserite le seguenti: ''e del settore pubblico''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 202-0, n. 77, le parole: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        26.5
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, premettere i seguenti:
      

      
                «01. Con effetto dal 1º agosto 2020, all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                02. L'equiparazione prevista dalla disposizione richiamata al comma 1 si applica altresì ai periodi di ferie, malattia e riposo compensativo richiesti dai lavoratori ivi menzionati tra il 1º agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                03. Agli oneri derivanti dai commi 01 e 02 pari a 410 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, quanto a 310 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che sì manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, alla lettera a) del comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: ''380 milioni''» sono sostituite dalle seguenti: «790 milioni di euro».
      

    

    
      
        26.6 (testo 2)
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        All'artucolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
      

    

    
      
        26.6
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        26.7
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile-2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «180 milioni».
      

    

    
      
        26.8
      

      
        Matrisciano, D'Angelo, Campagna, Nocerino, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, Moronese, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 luglio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''15 ottobre 2020 o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.9 (testo 2)
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato sottoposti a test sierologici, il giorno di assenza dal lavoro è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante. Qualora il test sierologico dia esito positivo e il lavoratore debba essere sottoposto a tampone, l'intero periodo di assenza dal lavoro fino all'esito del tampone è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «120 milioni».
      

    

    
      
        26.9
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato sottoposti a test sierologici, il giorno di assenza dal lavoro è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante. Qualora il test sierologico dia esito positivo e il lavoratore debba essere sottoposto a tampone, l'intero periodo di assenza dal lavoro fino all'esito del tampone è equiparato a ricovero ospedaliero e certificato dal medico curante.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        26.10
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, D'Angelo, Puglia, Pavanelli, Giannuzzi, Ortis
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis. Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.11
      

      
        Lannutti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «1-bis, Fino al 15 ottobre o comunque fino al perdurare dello stato di emergenza dovuto al Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, n periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.12
      

      
        Matrisciano, Nocerino, Campagna, Romagnoli, Romano, Auddino, Guidolin, Puglia, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, infine, i seguenti:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino al 15 ottobre 2020 o alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o de1la condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste al presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
      

      
                1-ter, Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1-bis del presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la relativa tariffa per l'effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
      

      
                1-quater. L'inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente articolo non può in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro.».
      

    

    
      
        26.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1-bis inserire il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio Covid usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica. 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        26.14
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.15
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis, All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.16
      

      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.17
      

      
        Faggi, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente.''.».
      

    

    
      
        26.18
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.19
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione anche al periodo trascorso dai lavoratori dipendenti del settore privato in permanenza domiciliare fiduciaria a seguito di esito positivo del test per la rilevazione di anticorpi anti SARC COV-2, previa presentazione di idoneo certificato medico rilasciato dal medico di medicina generale o dalla ASL competente''».
      

    

    
      
        26.20
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, dopo il punto 13, è aggiunto il seguente: ''13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27''».
      

    

    
      
        26.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e successive modificazioni, le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''.
      

      
                2. Lo specifico giustificativo, istituito ai fini del beneficio spettante per le assenze dovute a una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche, nonché dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il cui periodo di assenza è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie nonché dal medico di assistenza primaria, continua a essere applicato al dipendente, pubblico e privato, a far data dal 1º agosto 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede per quota parte pari a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4 e per la restante quota parte pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                    d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        26.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, in materia di tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2 le parole: ''Fino al 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al 15 ottobre 2020'';
      

      
                b) al comma 5 le parole: ''380 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''580 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        26.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutele per i lavoratori fragili)
      

      
                1. Fino al 31 ottobre 2020, in base a quanto disposto agli artt. 74 e 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per le persone - titolari o meno delle certificazioni ivi previste - l'attestazione di fragilità e/o inidoneità temporanea al lavoro certificata in azienda dal medico competente e inoltrata al medico di famiglia, costituirà certificazione valida sufficiente ed esaustiva per il rilascio da parte degli stessi medici di medicina generale del certificato di malattia valevole fino al termine del periodo di assenza dall'attività lavorativa. Lo stesso periodo di assenza non sarà computabile ai fini del periodo di comporto e del periodo massimo di erogazione previsto dai CCNL e dall'Inps.
      

      
                2. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'INPS connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 250 milioni di euro per il periodo dal 1º agosto al 31 ottobre 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande».
      

      
                Conseguentemente, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e» sono soppresse.
      

    

    
      
        26.0.4
      

      
        Ricciardi, Puglia, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Lavoratori fragili).
      

      
                1. Nelle more emergenziali da Covid-19, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravita ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma i, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.0.5
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Tutela lavoratori fragili)
      

      
                1. L'efficacia della disposizione dell'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19».
      

    

    
      
        26.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Equiparazione della condizione dei lavoratori fragili alla malattia)
      

      
                1. Con riferimento ai lavoratori fragili di cui all'articolo 90 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il giudizio di inidoneità temporanea assoluta al lavoro, nel caso in cui la modalità del lavoro agile non sia compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa, equivale a certificato di malattia.».
      

    

    
      
        26.0.7
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Diposizioni in materia di congedo per i conviventi di soggetti disabili)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, il congedo di cui all'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, può essere fruito per un ulteriore periodo di dodici mesi dal coniuge, dall'altra parte dell'unione civile, dal convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, da un familiare o da un affine entro il secondo grado, di un soggetto in situazione di disabilità al 100 per cento, anche in caso di raggiungimento o superamento del limite temporale di due anni indicato dal successivo comma 5-bis del medesimo articolo 42».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        26.0.8
      

      
        Guidolin, Fedeli, Matrisciano, Romagnoli, Nocerino, Campagna, Romano, Auddino, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Proroga congedo straordinario per emergenza COVID-19).
      

      
                1. All'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''fino al 31 agosto, per un periodo continuativo o frazionato'', sono sostituite con le seguenti: ''fino al 15 ottobre o comunque fino alla cessazione dello stato di emergenza, per un periodo continuativo o frazionato, anche su base oraria in misura non inferiore al 25 per cento dell'orario medio giornaliero,''».
      

    

    
      
        26.0.9 (testo 2)
      

      
        Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Moronese, Pavanelli, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indebito pensionistico dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. In caso di indebito pensionistico derivante da sentenze con le quali sia stato riconosciuto agli interessati il beneficio pensionistico previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257 o dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 di conversione del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, riformate nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, non si dà luogo al recupero degli importi ancora dovuti alla data di entrata in vigore della presente norma. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, né a quelli derivanti da sentenze pronunciate successivamente.
      

      
                       2. Ai maggiori oneri derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        26.0.9
      

      
        Giuseppe Pisani, Matrisciano, Puglia, Pavanelli, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indebito pensionistico dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. Per i lavoratori esposti all'amianto per oltre dieci anni, non si fa luogo al recupero dell'indebito pensionistico da parte dell'Inps derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, con sentenze definitive.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della presente legge, né a quelli derivanti da sentenze pronunciate successivamente alla suddetta data.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        26.0.10 (testo 2)
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Puglia, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza teorica del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      
        26.0.10
      

      
        Matrisciano, Guidolin, Laus, Laforgia, Carbone, Auddino, Campagna, Fedeli, Nocerino, Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Puglia, Moronese, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''277-bis. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la certificazione tecnica da parte dell'INAIL circa la sussistenza dei requisiti di legge e che hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2019, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2020, senza attendere l'esito della procedura di monitoraggio prevista dal decreto del 12 maggio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere antecedente al 1º gennaio 2020''».
      

    

    
      
        26.0.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Erogazione benefici lavoratori settore rotabile ferroviario esposti ad amianto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 277 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''All'esito della trasmissione all'INPS della certificazione tecnica di cui all'articolo 5 del decreto interministeriale 12 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, l'INPS procede all'erogazione dei benefici previsti per i lavoratori che hanno espletato le procedure di cui al presente comma entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 16 luglio 2020, n. 76''».
      

    

    
      
        26.0.12
      

      
        Dell'Olio, Guidolin, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis

      

      
        (Ex dipendenti Croce rossa italiana)
      

      
                1. L'Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana in liquidazione coatta amministrativa trasferisce all'I.N.P.S, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'importo di 18 milioni di euro, per il pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto del personale già dipendente della Croce Rossa Italiana, transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, in applicazione dell'articolo i, commi 425, 426, 427, 428 e 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nel limite delle risorse trasferite all'INPS ai sensi del presente articolo, l'Istituto è tenuto a garantire al suddetto personale, in base alle date di definitiva cessazione dal servizio, l'erogazione delle prestazioni previdenziali, nel rispetto dei termini di pagamento previsti dalla normativa vigente, sulla base della relativa documentazione trasmessa dall'amministrazione di appartenenza, non solo per il periodo di iscrizione alle gestioni pubbliche, ma anche sul pregresso periodo di servizio presso la Croce Rossa Italiana. Contestualmente, la somma di cui risulta creditore l'I.N.P.S., già insinuata nella massa passiva del citato Ente Strumentale alla C.R.I, è ridotta per un importo pari a quello effettivamente trasferito all'Istituto in base alle disposizioni di cui al presente articolo.»
      

    

    
      
        26.0.13
      

      
        Romano, Guidolin, Matrisciano, Puglia, Nocerino, Campagna
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di termini per il pubblico impiego)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020 il periodo di assenza dal servizio dei lavoratori dipendenti del settore pubblico, trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e i periodi di assenza dal servizio di cui all'articolo 87, comma 1, primo periodo, del decreto legge 17 maggio n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto legge, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non sono computabili ai fini del periodo di comporto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        26.0.14 (testo 2)
      

      
        Fenu, Guidolin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Fondo esattoriali)
      

      
                1. A decorrere dal 1° luglio 2017, il Fondo di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 ha altresì lo scopo di corrispondere agli iscritti e ai loro superstiti una quota di prestazione pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a carico dell'Assicurazione generale obbligatoria, ivi compresa la pensione anticipata, indipendentemente, per quest'ultimo trattamento, dalla presenza di un requisito minimo contributivo al Fondo stesso. Ai fini della determinazione dell'importo della quota aggiuntiva, tutti i contributi versati dal datore di lavoro e dal lavoratore al predetto Fondo sono valorizzati secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180.»
      

    

    
      
        26.0.14
      

      
        Fenu, Guidolin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Fondo esattoriali)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il Fondo di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 ha altresì lo scopo di corrispondere agli iscritti e ai loro superstiti una quota di prestazione pensionistica aggiuntiva ai trattamenti a carico dell'Assicurazione generale obbligatoria, ivi compresa la pensione anticipata, indipendentemente, per quest'ultimo trattamento, dalla presenza di un requisito minimo contributivo al Fondo stesso. Ai fini della determinazione dell'importo della quota aggiuntiva, tutti i contributi versati dal datore di lavoro e dal lavoratore al predetto Fondo sono valorizzati secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 3o aprile 1997, n. 180.»
      

    

    
      
        26.0.15
      

      
        Botto, Vaccaro, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. In favore dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, impossibilitati o penalizzati a prestare l'attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito dell'evento di cui al comma i, è riconosciuta una indennità una tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, a partire dalla data di conversione in legge del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''l'anno 2019'', sono aggiunte le seguenti parole: '', nonché per gli anni 2020 e 2021'';
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo per gli anni 2020 e 2021, pari a 19 milioni di euro per ciascuno dei medesimi anni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        26.0.16
      

      
        Corrado, Puglia, Moronese, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Commissari ambientali)
      

      
                1. All'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi dell'articolo i del decreto legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito con modificazioni dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171'';
      

      
                    b) le parole: ''nonché il compenso del commissario stesso, determinato ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111'' sono soppresse;
      

      
                    c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al commissario di cui al presente comma non spetta alcun compenso per l'attività commissariale svolta, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute'';
      

      
                2. All'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, le parole: ''0,5% annuo'' sono sostituite dalle seguenti: ''2% annuo''».
      

    

    
      
        26.0.17
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'inserimento lavorativo nelle pubbliche amministrazioni di persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
      

      
                1. A tutti i soggetti con DSA, nelle prove scritte dei concorsi pubblici indetti da Stato, regioni, comuni e dai loro enti strumentali, è assicurata la possibilità di sostituire tali prove con un colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove, analogamente a quanto disposto dall'articolo 5, commi 2, lettera b), e 4, della legge 8 ottobre 2010, n. 170. Tali misure devono essere esplicitamente previste nei relativi bandi di concorso. La mancata adozione delle misure di cui al presente comma comporta la nullità dei concorsi pubblici.
      

      
                2. Il candidato con DSA, ai fini della predisposizione delle prove personalizzate di cui al comma 2, deve produrre, con la domanda di partecipazione al concorso o alla selezione, una certificazione rilasciata dalle strutture preposte, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che attesta l'esistenza di tale disturbo specificando altresì gli strumenti compensativi e le misure dispensative di cui necessita.
      

      
                3. Ai fini dell'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo in ambito pubblico delle persone con DSA deve assicurare condizioni di pari opportunità di esecuzione della prestazione lavorativa, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di conversione del presente decreto sono definite le modalità attuative del presente articolo».
      

    

    
      
        26.0.18
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Corresponsione delle indennità di malattia e di maternità ai lavoratori dipendenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di contribuzione gravanti sul datore di lavoro in base alla normativa vigente e ai contratti collettivi, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati le indennità di malattia e di maternità di cui all'articolo 74, primo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sono corrisposte agli aventi diritto a cura dell'Istituto nazionale della previdenza sociale'';
      

      
                    b) il sesto comma è abrogato».
      

    

    
      
        26.0.19
      

      
        Fedeli, Laus, Boldrini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Misure in materia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
      

      
                1. Al fine di armonizzare gli elementi retributivi del personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel computo dell'anzianità necessaria al raggiungimento dell'anzianità prevista per l'assegno di specificità ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 47, e dell'articolo 3 del D.P.R. 26 marzo 2018, n. 48, sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                2. Limitatamente al personale operativo che partecipa ai concorsi interni per i passaggi di ruolo, nel computo dell'anzianità di servizio maturata sono considerati il servizio di leva svolto nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed i periodi di richiamo temporaneo, limitatamente ai giorni effettivamente prestati, effettuati dal personale volontario ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive modificazioni.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        26.0.20
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo a inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio da Covid-19 usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito della contribuzione figurativa''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        26.0.21
      

      
        Matrisciano, Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Modalità di dilazione dei debiti contributivi in presenza di accordo di ristrutturazione o di concordato preventivo)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare la crisi economica derivante dalla emergenza epidemiologica da SARS-Cov 2, considerate le condizioni socio-economico del contesto territoriale dell'impresa ed i conseguenti rischi sul piano occupazionale, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 recante ''Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza'' gli accordi di ristrutturazione dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi accessori ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non possono prevedere una rateizzazione superiore a centoventi rate mensili di pari importo con applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente; la proposta di pagamento dilazionato, nelle ipotesi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non può essere superiore a dieci anni con previsione di almeno due rate annuali di pari importo e applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente. 2. La previsione di cui al comma i si applica agli accordi di ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis e agli accordi di cui all'articolo 182-ter, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, non ancora sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        26.0.22
      

      
        Romano, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Progetti strutturali di sicurezza sul lavoro)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'INAIL destina le risorse residue, comprese quelle inutilizzate per i bandi degli esercizi passati, a un apposito bando, da emanare entro il 31 ottobre 2020, per il finanziamento, ai sensi del citato articolo 11, comma 15, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, delle seguenti iniziative:
      

      
                    a) Progetti di investimento (Asse di finanziamento 1);
      

      
                    b) Progetti di bonifica da materiali (Asse di finanziamento 3)''».
      

    

    
      
        26.0.23
      

      
        Guidolin, Nocerino, Matrisciano, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Sistema informativo unitario dei servizi per il lavoro)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''d-ter) la sezione dedicata ai lavoratori disabili, finalizzata alla raccolta, elaborazione e integrazione di specifici dati riguardanti le attitudini lavorative, oltre all'indicazione delle preferenze, sulla base di test clinici, funzionali, psicometrici o attitudinali, standardizzati per ciascuna condizione di disabilità, al fine di rendere maggiormente efficiente il collocamento dei suddetti lavoratori.''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto col Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa istituzione di un tavolo di lavoro presso l'Istituto superiore di Sanità, con il coinvolgimento delle federazioni e associazioni del mondo della disabilità, sono emanate le Linee guida, contenenti le modalità di elaborazione dei test di cui alla lettera d-ter), dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. Ai componenti del tavolo di lavoro di cui al precedente periodo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.
      

      
                3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono con le risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        26.0.24
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.25
      

      
        La Pietra, de Bertoldi, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26
-bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.26
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da COVID-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020-tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.28
      

      
        Toffanin, Tiraboschi, De Poli, Floris, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.29
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Limitazioni alla responsabilità del datore di lavoro per contagio da Covid-19)
      

      
                1. In caso di accertamento di infezione da Covid-19 in occasione di lavoro, il datore di lavoro è escluso da ogni responsabilità, civile e penale, anche ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 2087 del codice civile, salvi i casi di grave violazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida dì cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33.».
      

    

    
      
        26.0.30
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma 355 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000'', sono sostituite con le seguenti: ''il buono di cui al primo periodo del presente comma è comunque incrementato di 2.500 euro per i nuclei familiari con un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.300 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 60.000'';
      

      
                    b) le parole: ''520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 milioni di euro per l'anno 2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 2024, 574 milioni di euro per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per l'anno 2027, 609 milioni di euro per l'anno 2028, 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029'', con le parole: ''1.100 milioni di euro per l'anno 2020, 1.200 milioni di euro per l'anno 2021, 1.300 milioni di euro per l'anno 2022, 1.400 milioni di euro per l'anno 2023, 1.500 milioni di euro per l'anno 2024, 1.600 milioni di euro per l'anno 2025, 1.700 milioni di euro per l'anno 2026, 1.800 milioni di euro per l'anno 2027, 1.900 milioni di euro per l'anno 2028, 2.000 milioni di euro annuì a decorrere dall'anno 2029''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 580 milioni di euro per l'anno 2020, 670 milioni di euro per l'anno 2021, 759 milioni di euro per l'anno 2022, 848 milioni di euro per l'anno 2023, 937 milioni di euro per l'anno 2024, 1026 milioni di euro per l'anno 2025, 1.115 milioni di euro per l'anno 2026, 1.203 milioni di euro per l'anno 2027, 1.291 milioni di euro per l'anno 2028 e a 1.379 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        26.0.31
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famigli
a)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire i primi due periodi, con i seguenti: ''1.100 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è aumentata a 1.400 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le predette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 600 euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, Il. 104''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 2,2 miliardi di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        26.0.32
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
                «Capo II-bis.
      

      
                MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di detrazioni per carichi di famiglia)
      

      
                1. All'articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il limite di età di cui al secondo periodo non si applica per i figli riconosciuti invalidi ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La disposizione di cui al precedente periodo del presente comma acquista efficacia a decorrere dal 1º gennaio 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        26.0.33
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il Capo I, inserire il seguente:
      

      
        «Capo II-bis.
      

      
        MISURE PER LA FAMIGLIA
      

      
        Art. 26-bis.
      

      
                1. All'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater.01. Dall'imposta lorda si detrae l'intero importo delle spese sostenute dai soggetti con un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro, per l'acquisto di libri scolastici per la frequenza dei corsi di studio della scuola dell'obbligo''.
      

      
                2. all'onere derivante dal presente articolo, nel limite di 600 milioni annui a decorrere dal 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato dall'articolo 28, comma 1, del presente decreto legge.».
      

    

    
      
        26.0.34
      

      
        Campagna, Guidolin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Coordinamento del Fondo sociale europeo)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema economico e sociale e della necessità che per contrastarli sia anche assicurata piena integrazione e complementarietà tra i programmi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e le politiche nazionali, le funzioni di cui all'articolo 9, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono trasferite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Al fine di assicurare il trasferimento delle funzioni di cui al primo periodo, un ufficio dirigenziale di livello non generale e le relative risorse umane, finanziarie e strumentali sono trasferite dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il personale appartenente al comparto ricerca può essere eventualmente trasferito su base volontaria. Alla individuazione dei beni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire dall'ANPAL al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché delle modalità e procedure di trasferimento, si provvede nell'ambito dell'ordino dell'organizzazione degli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche con le procedure e nei termini previsti ai sensi dell'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni, dalla legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8. Con il medesimo provvedimento è altresì rideterminata la dotazione organica dell'ANPAL e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.».
      

    

    
      
        26.0.35
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Rateizzazione debiti dei lavoratori di Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali)
      

      
                1. Per i lavoratori delle Ambasciate, Consolati, Legazioni, Istituti culturali ed Organismi internazionali in Italia che abbiano accumulato, a seguito di accertamento da parte della Agenzia delle Entrate, un credito Irpef da rimborsare superiore a 3000 euro, è possibile una rateizzazione concordata con la Agenzia delle Entrate fino ad un massimo di 72 mesi, commisurata all'ammontare del debito e alla retribuzione percepita».
      

    

    
      
        26.0.36
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, i quali rimangono disciplinati secondo le modalità e le procedure previste dal regolamento interno del Garante''.».
      

    

    
      
        26.0.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di reclutamento del personale di diretta collaborazione del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali)
      

      
                1. Al comma 5 dell'articolo 156 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, dopo le parole: ''tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''fatta eccezione per i contratti relativi al personale da assegnare agli uffici di diretta collaborazione del Presidente e dei componenti del Collegio, il quale viene assunto con contratto di lavoro di durata non superiore al mandato del Collegio, sulla base di quanto stabilito con deliberazione del Garante''.».
      

    

    
      
        26.0.38
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
                1. All'articolo 31 della legge n. 340/2000, comma 2-quinques, sono aggiunte le seguenti parole: ''potranno presentare atti societari non notarili su incarico' dei legali rappresentanti. L'incarico dovrà tuttavia essere documentato tenendo conto delle indicazioni operative che seguono anche, i Tributaristi certificati a nonna UNI 11511 i quali, possono richiedere iscrizione nel registro delle imprese di tutti gli atti societari per i quali la stessa e per la cui redazione la legge non richiede espressamente l'intervento di un notaio''.».
      

    

    
      
        26.0.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 26-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 200 milioni di curo per l'anno 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        Cangini
      

      
        Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 in aree caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico e di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, è riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata nelle aree della regioni Abruzzo, Marche e Umbria il cui tessuto socioeconomico risulti ancora gravemente compromesso a causa dai gravi eventi sismici occorsi negli anni 2008, 2009, 2016 e 2017 e in regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale, un esonero dal versamento dei contributi pari al 30 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento è ridotto di 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 ed il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004 è ridotto dia 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        27.2
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sopprimere le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socioeconomico»;
      

      
                    2) sostituire le parole da: «in regioni che nel 2018 presentavano» a «tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» con le seguenti: «nel territorio nazionale»;
      

      
                b) abrogare comma 2;
      

      
                c) sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 2.000 milioni di euro per l'anno 2020 e 5.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        27.3 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico» inserire le seguenti: «, di sostenere le aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «nonché la cui sede di lavoro sia situata nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «dei divari territoriali» inserire le seguenti: «e il sostegno alle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: « accessibilità al mercato unico europeo» aggiungere le seguenti: «e per il sostegno nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016».
      

      
               c) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: "1-bis. I territori rientranti nella perimetrazione della zona franca urbana istituita ai sensi del comma 1 nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono ulteriormente definiti con decreto del Commissario per la ricostruzione, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate, in considerazione dell'inasprimento della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da virus Covid-19."»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.3
      

      
        Verducci
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «in aree caratterizzate da grave situazione di disagio socio-economico» inserire le seguenti: «, di sostenere le aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «nonché la cui sede di lavoro sia situata nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016»;
      

      
                b) al comma 2, dopo le parole: «dei divari territoriali» inserire le seguenti: «e il sostegno alle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016» e dopo le parole: « accessibilità al mercato unico europeo» aggiungere le seguenti: «e per il sostegno nelle aree di crisi industriale complessa ricomprese nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.4
      

      
        Nisini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «del settore agricolo e».
      

    

    
      
        27.5
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole: «in regioni» con le seguenti: «nelle aree interessate dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189, ovvero abbia sede in regioni».
      

      
                Conseguentemente agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.100,8 milioni di per l'anno 2020, 634,2 milioni di euro per l'anno 2021 e in 86,9 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.487,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 72,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        27.6
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «la cui sede di lavoro sia situata» sostituire le parole: «in regioni» con le seguenti: «nelle regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016, ovvero abbia sede in regioni».
      

    

    
      
        27.7
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «aree svantaggiate» aggiungere la parola: «e».
      

    

    
      
        27.8
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole da: «e un tasso» a: «nazionale,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «Decontribuzione Sud».
      

    

    
      
        27.9
      

      
        Ginetti, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole: «inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «e, in ogni caso, nel territorio dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni,».
      

      
                b) sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1029,3 milioni di per l'anno 2020, 646,2 milioni di curo per l'anno 2021 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno e in 1.675,5 milioni di euro per l'anno 2020 e in 81,2 milioni di euro per l'anno 2023 in termini di indebitamento netto, si provvede, quanto a 1029,3 milioni per l'anno 2020, 623.2 milioni per l'anno 2021 e 81.2 milioni per l'anno 2023, ai sensi dell'articolo 114, quanto a 23 milioni per l'anno 2021 a valere su Fondo di cui all'art. 3 del D.L. 5 febbraio 2020, n. 3».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 135 milioni di euro per l'anno 2020, di 41 milioni di euro per l'anno 2023 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      
        27.10
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «e in regioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'art. 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per il 2020 e di 50 milioni a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        27.11
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 1
, dopo le parole: «media nazionale,», inserire le seguenti: «nonché nelle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017,».
      

    

    
      
        27.12
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale» inserire le seguenti: «in almeno una delle province,».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica sopprimere le parole: «-Decontribuzione Sud».
      

    

    
      
        27.13
      

      
        Coltorti, Pavanelli, Fede, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «media nazionale,» inserire le seguenti: «nonché nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,».
      

    

    
      
        27.14
      

      
        Ferrari
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Con riferimento ai dipendenti giornalisti iscritti alla gestione sostitutiva dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) ammessi all'esonero contributivo di cui al presente comma, l'INPGI presenta mensilmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la rendicontazione necessaria al fine di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati.».
      

    

    
      
        27.15
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel caso in cui la sede di lavoro sia situata in una delle regioni nelle quali siano ricompresi i crateri del sisma del 2016 e del 2017, l'esonero contributivo di cui al presente comma è riconosciuto anche in assenza di un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale.».
      

    

    
      
        27.16
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero di cui al primo periodo è riconosciuto nelle regioni Lazio Marche ed Umbria in favore dei medesimi soggetti con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente la cui sede di lavoro sia localizzata in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dell'articolo 2 della legge 23 luglio 2009 n. 99, nonché nell'area di crisi di cui al comma 2 dell'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.»;
      

      
                    b) al comma 4, dopo le parole: «dell'articolo 114» aggiungere le seguenti: «e per 90 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 45 comma 4 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229.».
      

    

    
      
        27.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «L'esonero contributivo si applica nella medesima misura, con riferimento alle stesse tipologie di rapporto di lavoro ed in ogni caso qualora la sede di lavoro sia situata nei Comuni delle province di Latina e Frosinone, nei Comuni della provincia di Roma compresi nella zona della bonifica di Latina».
      

    

    
      
        27.18
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1, nonché ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, cioè alla data del 31 gennaio 2020».
      

    

    
      
        27.19
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole:«250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        27.20
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1.».
      

    

    
      
        27.21
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle indicate al comma 1».
      

    

    
      
        27.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano anche nei comuni colpiti dagli eventi sismici negli anni 2016 e successivi, nelle località termali e nei comuni delle isole minori, ancorché ubicati in regioni diverse da quelle-indicate al comma 1».
      

    

    
      
        27.23
      

      
        Laus
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono estese ai datori di lavoro privati con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, con esclusione del settore agricolo e dei contratti di lavoro domestico, la cui sede di lavoro sia situate nelle aree periferiche delle città metropolitane caratterizzate da grave situazioni di disagio socio-economico. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, sono altresì individuati gli indicatori oggettivi di svantaggio socio-economico volti ad individuare le zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per la selezione e la perimetrazione delle zone periferiche urbane interessate dall'agevolazione, sulla base di parametri socio-economici, rappresentativi dei fenomeni di degrado e di grave situazioni di disagio socioeconomico. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del. Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114».
      

    

    
      
        27.24
      

      
        Lomuti, Puglia, Gallicchio, Ortis
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''L'applicazione della predetta misura è estesa altresì, anche in deroga ai limiti di età previsti dall'alinea del comma 2 del presente articolo, e nel limite di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, che costituisce tetto di spesa, ai comuni situati nelle zone economiche ambientali (ZEA), di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito con legge 12 dicembre 2019, n. 141''.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché estensione delle misure agevolative alle Zone economiche ambientali».
      

      
                Conseguentemente ancora gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        27.25
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      
        27.26
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

    

    
      
        27.27
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n.77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con: «10».
      

    

    
      
        27.28
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' aggiungere il seguente testo: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma''».
      

    

    
      
        27.29
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni'';
      

      
                b) il comma 2, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Piano infrastrutture ultimo miglio e greenways nelle Zone Economiche Speciali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il rapido completamento delle infrastrutture presenti Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il Presidente del Comitato di indirizzo di cui al medesimo articolo 4, comma 5, segnalano, al Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e al Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, entro 120 giorni, le opere pubbliche incompiute, funzionali allo sviluppo dei territori interessati, tra quelle ricomprese nell'elenco anagrafe di cui all'articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il cui grado di avanzamento è pari almeno al 60 per cento dell'intera opera e il cui completamento ha subito dei ritardi per ragioni ascrivibili all'iter autorizzativo o ad eventuali situazioni di sequestro.
      

      
                2. In base ai dati forniti, il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica e il Dipartimento per le politiche di coesione della presidenza del Consiglio dei ministri, con il supporto di Investitalia, predispongono un elenco, per ciascuna ZES istituita, delle opere considerate strategiche il cui completamento riveste particolare rilievo per lo sviluppo del territorio.
      

      
                3. Gli elenchi di cui al comma 2 sono approvati con Delibera CIPE che, eventualmente, dispone l'assegnazione dei fondi per tutte le nuove infrastrutture ricadenti nelle ZES e per quelle necessarie alla loro interconnessione.
      

      
                4. Per le nuove infrastrutture, di cui al comma 3, sono destinati 2 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                5. Gli interventi volti a garantire il completamento delle opere infrastrutturali contenute negli elenchi di cui al comma 2, nonché tutti gli interventi funzionali alla rapida realizzazione delle suddette opere, sono dichiarati indifferibili, urgenti e di pubblica utilità.
      

      
                6. Al fine di accelerare il completamento dell'opera, il Presidente del Comitato di indirizzo può convocare, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, una conferenza di servizi, cui partecipano i rappresentanti delle amministrazioni interessate al procedimento, che siano tenute ad adottare atti d'intesa o di concerto, nonché a rilasciare pareri, autorizzazioni, concessioni, approvazioni e nulla osta previsti dalle leggi statali e regionali. I termini di durata della conferenza di servizi sono ridotti alla metà, e il Commissario delegato è il soggetto abilitato ai sensi dell'articolo 14-ter, comma 4, della citata legge n. 241 del 1990.
      

      
                7. In caso di sequestro preventivo o probatorio dell'opera da realizzare o di una parte necessaria e funzionale al completamento della stessa, il Presidente del Comitato di indirizzo, con relazione tecnica motivata sulla qualificazione strategica dell'opera, sull'interesse pubblico generale e sulla permanenza di costi per la collettività a seguito del sequestro disposto, richiede al Giudice delle indagini preliminari (GIP) il dissequestro al solo fine di completare l'opera. Il Giudice delle indagini preliminari, sentito il Pubblico Ministero, adotta entro dieci giorni il provvedimento di dissequestro ai fini del presente comma. In caso di diniego, il Giudice delle indagini preliminari motiva le ragioni del mancato dissequestro.
      

      
                8. Per lo svolgimento delle attività indicate nei precedenti commi, il Presidente del Comitato di indirizzo può avvalersi dell'Autorità di Sistema portuale di riferimento, nonché delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali, senza nuovi o maggiori oneri a carica della finanza pubblica.
      

      
                9. Il Commissario delle ZES istituite può richiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in relazione alle opere da completare e alla tipologia degli interventi da attivare, le forme di vigilanza collaborativa di cui all'articolo 4 del ''Regolamento in materia di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi'' adottato dall'ANAC in data 9 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.300 del 29 dicembre 2014.
      

      
                10. All'articolo 2, della legge 9 agosto 2017, n. 128, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Al fine di contribuire allo sviluppo del turismo e della mobilità dolce e sostenibile e con l'obiettivo di stimolare lo sviluppo dei territori delle Zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono individuate e approvate con delibera CIPE, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le linee ferroviarie dismesse del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, in quanto ricadenti nei predetti ambiti, le quali possono essere convenientemente riconvertite in infrastrutture verdi' finalizzate al turismo ed alla mobilità dolce' non motorizzata (greenways).
      

      
                1-ter. All'onere derivante dal comma precedente sono destinati 2 milioni di euro per primi interventi da avviarsi nell'anno 2020, 13 milioni di euro per l'anno 2021 e 13 milioni per l'anno 2022, a valere sulle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147''».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 alle Zone economiche speciali)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo la lettera a-sexies), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''a-septies). Le ZES possono comprendere anche le aree definite Siti di interesse nazionale, alle quali si applica l'articolo 252-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006, relativo alla riconversione industriale dei siti di interesse nazionale (SIN)''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Dal Mas, Stabile
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-
bis.

      

      
        (Fondo per l'agevolazione contributiva per l'occupazione nella Regione Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti straordinari sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19 e dalla concorrenza dovuta dalla fiscalità di vantaggio applicata dagli altri Stati appartenenti all'Unione europea confinanti, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2021 un Fondo per la riduzione del costo del lavoro nella Regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. Il Fondo, con una dotazione annuale di 500 milioni di euro, è utilizzato al fine di esonerare i datori di lavoro dal versamento di una quota dei contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Regione Friuli Venezia Giulia, sono determinate le modalità di accesso all'agevolazione e la quota di esonero, in modo che le minori entrate non siano superiori alla dotazione di cui al comma 2.
      

      
                4. All'onere recato, stimato in 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                5. Il Ministro del lavoro provvede a rideterminare i destinatari e gli importi dei benefici del reddito di cittadinanza al fine di garantire il rispetto del nuovo limite di spesa».
      

      
        Art. 28.
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «sviluppo delle aree interne del Paese», inserire le seguenti: «, nonché delle piccole isole marine e lacuali».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «delle aree interne» inserire le seguenti: «e delle piccole isole marine e lacuali».
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui otto milioni da destinare alla città di Gravina in Puglia al fine di valorizzare l'habitat rupestre della città, con particolare riferimento al Parco Archeologico con le sue Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della Deesis, il Ponte dell'acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché il Complesso rupestre delle Sette camere».
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei sindaci, definiscono insieme ai sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      
        28.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità previste nel comma 1, le Province, attraverso le Assemblee dei Sindaci, definiscono insieme ai Sindaci del territorio programmi integrati di sviluppo per la coesione territoriale che favoriscano la collaborazione dei diversi soggetti pubblici e privati a livello locale e l'integrazione tra gli interventi ordinari con quelle straordinari, per promuovere strategie e azioni coerenti e sostenibili di sviluppo locale».
      

    

    
      
        28.0.1
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
                1. Al fine di contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani e favorire l'integrazione sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri periferici delle città metropolitane caratterizzati da degrado urbano e sociale, sono istituite, con le modalità di cui al comma 3, nuove zone franche urbane con un numero di abitanti non superiore a 30.000. Per le finalità di cui al periodo precedente, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 2022 e 2023, che provvede al finanziamento di programmi di intervento, ai sensi del comma 3. L'importo di cui al periodo precedente costituisce tetto massimo di spesa.
      

      
                2. Le piccole e microimprese, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023, una nuova attività economica nelle nuove zone franche urbane individuate secondo le modalità di cui al comma 3, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 1 a tal fine vincolante:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi di imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e. nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nella zona franca urbana, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2021 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a curo 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta;
      

      
                    c) esenzione dell'imposta comunale sugli immobili a decorrere dall'anno 2021 e fino all'anno 2023, per i soli immobili siti nelle nuove zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30 per cento degli occupati risieda nel sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbane.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle nuove zone franche urbane nelle aree periferiche delle città metropolitane, sulla base di parametri socioeconomici, rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui al comma 1. Provvede successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla perimetrazione delle singole zone franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei programmi di intervento di cui al comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
      

    

    
      
        28.0.2
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti sull'occupazione determinati dall'epidemia da COVID-19, rafforzare e ampliare le strategie per lo sviluppo delle aree su cui gravano situazioni di disagio socio-economico, ovvero contenere lo spopolamento delle aree di montagna, insulari e periferiche, sostenendone l'economia e incrementando l'offerta di lavoro, garantendo altresì il buon esito del processo formativo degli studenti e della continuità didattica, nonché contrastando il fenomeno della dispersione scolastica, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione il ''Fondo scolastico per il contrasto allo spopolamento'', con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le condizioni e le modalità di riparto del fondo di cui al comma prevedendo:
      

      
                    a) deroghe alla chiusura e all'accorpamento di istituti scolastici in zone montane, insulari e periferiche rispetto alle vigenti normative sul numero di alunni per classe e sulle ''pluriclassi'';
      

      
                    b) l'introduzione di forme di premialità per i docenti che insegnano in zone montane o periferiche e che abbiano accumulato un'anzianità di almeno tre anni;
      

      
                    c) la promozione di un piano di formazione straordinaria per i docenti di sostegno destinati alle zone montane, insulari e periferiche a supporto della continuità didattica.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        28.0.3
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91).
      

      
                1. Al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                        1) al comma 2 dopo le parole: ''comprenda almeno un'area portuale'' sono inserite le seguenti: ''o aeroportuale'';
      

      
                        2) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4-bis. Ciascuna regione di cui al comma 4 può presentare una proposta di istituzione di una ZES nel proprio territorio, o al massimo due proposte ove siano presenti più aree portuali o aeroportuali che abbiano le caratteristiche di cui al comma 2 Le regioni che non posseggono aree portuali o aeroportuali aventi tali caratteristiche possono presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in associazione con un'area portuale o aeroportuale avente le caratteristiche di cui al comma 2''.
      

      
                3) al comma 5 sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e dall'articolo 5-bis del presente decreto».
      

      
                    b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 5-
bis.

      

      
        (Requisiti della proposta e Piano di sviluppo strategico)
      

      
                1. Le proposte di istituzione, di cui all'articolo 4, devono essere corredate del Piano di sviluppo strategico e danno conto dei criteri e degli obiettivi di sviluppo perseguiti dallo stesso, nonché delle forme di coordinamento, ove necessarie, con la pianificazione strategica portuale o aeroportuale. Il Piano di sviluppo strategico deve contenere, fra l'altro:
      

      
                    a) la documentazione di identificazione delle aree individuate con l'indicazione delle porzioni di territorio interessate con evidenziazione di quelle ricadenti nell'area portuale o aeroportuale;
      

      
                    b) l'elenco delle infrastrutture già esistenti, nonché delle infrastrutture di collegamento tra aree non territorialmente adiacenti, nel territorio individuato secondo i criteri di cui all'articolo 4;
      

      
                    c) un'analisi dell'impatto sociale ed economico atteso dall'istituzione della ZES;
      

      
                    d) una relazione illustrativa del Piano di sviluppo strategico, corredata di dati ed elementi che identificano le tipologie di attività che si intendono promuovere all'interno della ZFS, le attività di specializzazione territoriale che si intendono rafforzare, e che dimostrano la sussistenza di un nesso economico-funzionale con l'area portuale o aeroportuale. Le aree non contigue devono comunque essere collegate alle aree portuali o aeroportuali da infrastrutture adeguate alla realizzazione del Piano di sviluppo strategico;
      

      
                    e) l'individuazione delle semplificazioni amministrative, di propria competenza, per la realizzazione degli investimenti che la Regione si impegna ad adottare per le iniziative imprenditoriali localizzate nella ZES;
      

      
                    f) l'indicazione degli eventuali pareri, intese, concerti, nullaosta o altri atti di assenso, comunque denominati, già rilasciati dagli enti locali e da tutti gli enti interessati con riguardo alle attività funzionali del piano strategico;
      

      
                    g) l'indicazione delle agevolazioni ed incentivazioni, che possono essere concesse dalla regione o delle regioni, nei limiti dell'intensità massima di aiuti e con le modalità previste dalla legge;
      

      
                    h) l'elenco dei soggetti pubblici e privati consultati per la predisposizione del Piano, nonché le modalità di consultazione adottate e gli esiti delle stesse;
      

      
                    i) il nominativo del rappresentante della regione o delle regioni, in caso di ZES interregionale;
      

      
                    j) le modalità con cui le strutture amministrative delle regioni e degli enti locali interessati, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti, assicurano, anche attraverso propri uffici e personale, nonché attraverso accordi con le amministrazioni centrali dello Stato e convenzioni con organismi, ovvero strutture nazionali a totale partecipazione pubblica, l'espletamento delle funzioni amministrative e di gestione degli interventi di competenza regionale previsti nella ZES''».
      

    

    
      
        28.0.4 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, La Mura, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                    1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                    aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                    non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di «compost di qualità», come definito ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                    contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete «Natura 2000», istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE , recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto , ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    operare nel settore agricolo e agroindustriale.

         
      

      
                8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                10. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        28.0.4
      

      
        Lorefice, Puglia, Floridia, L'Abbate, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)
      

      
                1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industriale complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le disposizioni del presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le imprese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale, manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese;
      

      
                    c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
      

      
                    d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
      

      
                3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di ''compost di qualità'', come definito ai sensi dell'articolo 183, comma i, lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.
      

      
                4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui al comma i sono concesse secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;
      

      
                    b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e dei costi ammissibili.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete «Natura 2000», istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, recepita dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di cui all'articolo 4 del succitato decreto , ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della legge n febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le imprese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:
      

      
                    a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
      

      
                    b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.
      

      
                8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata possono essere previste ulteriori agevolazioni.
      

      
                9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.
      

      
                10. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di lo milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        28.0.5
      

      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la gestione dei terreni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34)
      

      
                1. Allo scopo di garantire il controllo, la sicurezza, la salubrità, la manutenzione e il decoro del territorio nonché la tutela del paesaggio, i comuni effettuano, con cadenza almeno biennale, la ricognizione del catasto dei terreni atta a individuare, per ciascuna particella catastale, il proprietario e gli altri titolari di diritti reali sui terreni silenti, come definiti dall'articolo 3, comma 2, lettera h) del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.
      

      
                2. I terreni, come individuati dal comma 1, per i quali anche dopo aver esperito le procedure di pubblicità non sia possibile individuare e rintracciare i proprietari o altri titolari di diritti reali, sono censiti in un registro tenuto dal comune.
      

      
                3. Nelle more della individuazione del proprietario o dei titolari di diritti reali sui terreni, individuati ai sensi del comma 1 e inseriti nel registro comunale di cui al comma 2, i comuni, per le finalità di cui al comma 1 e in generale per fini di pubblica utilità, possono attuare una gestione conservativa del bene, direttamente o attraverso l'autorizzazione ai proprietari vicinali a svolgere specifiche attività funzionali al conseguimento degli scopi di cui al comma 1, tra cui pascolo, pulizia rovi, raccolta frutti spontanei.
      

      
                4. Le attività svolte sulla base dell'autorizzazione di cui al comma 3 rilasciata dal comune non costituiscono, per i proprietari vicinali, titolo o presupposto per vantare diritti, oltre a quelli previsti nell'autorizzazione stessa, sul bene o porzioni di esso. Le autorizzazioni rilasciate dai comuni non riguardano immobili di qualsiasi categoria catastale eventualmente presenti all'interno della particella catastale che individua il terreno.
      

      
                5. L'individuazione o la ricomparsa del proprietario, odi altro titolare di diritto reale, del terreno individuato dalla particella catastale determina la cancellazione dal registro di cui al comma 2 dello stesso e la decadenza delle autorizzazioni eventualmente rilasciate dal comune ai proprietari vicinati, ai sensi del comma 3».
      

    

    
      
        28.0.6
      

      
        Saponara, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Misure per favorire il sostegno ed il rilancio dei territori di montagna)
      

      
                1. In coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dall'Unione europea nell'ambito del green new deal, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto- legge, adotta un programma operativo, finanziato con risorse europee, nazionali e regionali, per la realizzazioni di interventi di sviluppo delle aree montane, alpine e appenniniche, al fine di contrastare, secondo un approccio integrato e coordinato di intervento, fenomeni di spopolamento e degrado ambientale nei suddetti territori.
      

      
                2. Per i primi interventi di attuazione del programma operativo di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        28.0.7
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Destinazione dei fondi strutturali per la coesione territoriale al Mezzogiorno)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al presente decreto-legge garantiscono il rispetto .delle disposizioni di cui al comma 309 e del comma 310 di cui alla legge 27 dicembre 2019., n. 160, e il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      
        28.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 28-
bis.

      

      
        (Risarcimento dei danni diretti ed indiretti prodotti dalla Xylella)
      

      
                1. Ai fini della copertura dei danni prodotti dal morbo della Xylella e degli oneri relativi a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione Puglia per i ritardi negli interventi di contrasto al diffondersi dell'infezione, nonché per i danni alle attività imprenditoriali, anche turistiche e all'immagine della Regione medesima, valutati in complessivi 1,6 miliardi di euro, sono stanziati 250 milioni di euro per l'anno 2020, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 . Le risorse sono altresì destinate a indennizzi e risarcimenti posti a carico dello Stato e della Regione derivanti da decisioni dell'autorità giudiziaria, ad esclusione degli indennizzi e risarcimenti derivanti da sentenze relative a responsabilità personali dei soggetti politici e tecnici incaricati di gestire l'emergenza.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità per l'individuazione dei soggetti, anche associativi, aventi diritto agli indennizzi e ai risarcimenti di cui al presente articolo, nonché le procedure per la presentazione delle richieste e l'erogazione delle risorse.
      

      
                3. Gli indennizzi e i risarcimenti di cui al presente articolo sono aggiuntivi alle risorse previste dall'articolo 8-quater decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, concernente il Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia e si cumulano con gli interventi nel settore olivicolo previsti dal decreto legge n.27 del 2019 medesimo.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 novembre 2020 e successivamente entro il 30 giugno di ciascun anno non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 20 dicembre 2020 e successivamente entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.1
      

      
        Binetti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «sino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                b) ai commi 2 e 3 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                c) al comma 4 sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»
      

      
                d) al comma 5, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2020» con le seguenti: «sino al 31 dicembre 2022»;
      

      
                e) al comma 8, sostituire le parole da: «Per l'anno 2020» a: «fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corrispondente» con le seguenti: «Per l'anno 2020, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata rispettivamente la spesa di 187.406.980 euro e 440.811.792 euro, che include anche gli oneri previsti per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettera c), per un totale di 10.000.000 di euro, per complessivi 628.218.772 euro, di cui 478.218.772 euro attraverso l'incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato e 150.000.000 euro attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis. Per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3, è autorizzata per ciascun comma 1, a spesa di 250 milioni di euro per complessivi 500 milioni annui, attraverso le maggiori entrate derivanti dal! 'attuazione dell'art. 114, comma 5, lettera d-bis»;
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114:
      

      
                al comma 5 inserire la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) quanto a 150 milioni per l'anno 2020, 500 milioni per l'anno 2021 e 500 milioni per l'anno 2022 per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 29 del presente decreto attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 5-bis»;
      

      
                dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      
        29.2
      

      
        Pirro, Puglia, Castellone, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo i comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di ridurre il ricorso alla mobilità passiva, le Regioni provvedono all'accreditamento con il SSN di strutture sanitarie pubbliche e private dotate di autorizzazione specifica per coprire il fabbisogno di prestazioni nell'ambito delle tecniche di procreazione medicalmente assistita.».
      

    

    
      
        29.3
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi, festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a) e al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, se effettuate in giorni feriali ed in orario diurno, 120 euro per i giorni prefestivi festivi e le ore serali (dopo le ore 20), 150 euro per le ore serali festive e prefestive».
      

    

    
      
        29.5
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a):
      

      
                a) sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi»;
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.6
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a) e al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «a 80 euro» con le seguenti: «rispettivamente a 100 euro, per l'attività ordinaria, lasciando alla contrattazione aziendale la determinazione per gli altri casi».
      

    

    
      
        29.7
      

      
        Binetti, Rizzotti, Stabile
      

      
        Ai commi 2 e 3, alla lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'intensificarsi del lavoro per garantire la riduzione delle liste d'attesa deve, in ogni caso, avvenire nel rispetto dei tempi di riposo al fine di non determinare condizioni di rischio per i pazienti.».
      

    

    
      
        29.8
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, lettera e), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.9
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.10
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera c) eliminare le seguenti parole: «o attraverso forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa».
      

    

    
      
        29.11
      

      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Le prestazioni aggiuntive di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, fatta salva, laddove prevista, la compartecipazione da parte degli utenti, sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

    

    
      
        29.12
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuavi ione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        29.13
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l'abbattimento delle liste di attesa, si applica l'aliquota fiscale del 15 per cento».
      

    

    
      
        29.14
      

      
        Marinello, Gallicchio, Presutto, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le regioni sottoposte al piano di rientro, per le finalità di cui al comma 1 ed al fine di superare la grave emergenza di natura prestazionale, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente con riferimento agli oneri per il personale del servizio sanitario nazionale, inclusi i limiti di cui all'articolo n del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 convertito dalla legge di conversione 25 giugno 2019, n. 6o, il Ministero della salute, sulla base del fabbisogno rilevato dalle aziende del Servizio sanitario regionale, autorizza il Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dai disavanzi sanitari a procedere, con un incremento non inferiore al 5 per cento delle dotazioni organiche vigenti, all'assunzione straordinaria di personale medico e infermieristico, anche per il settore dell'emergenza-urgenza, facendo anzitutto ricorso agli idonei delle graduatorie in vigore, nel limite di i milione di euro per l'anno 2020 e di 3 milioni di euro a decorrere dal 2021, che costituisce tetto di spesa.
      

      
                4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione degli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        29.15
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per le province autonome di Trento e di Bolzano i limiti alla spesa sanitaria previsti dal presente articolo e dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724».
      

    

    
      
        29.16
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia
      

      
        Sopprimere i commi 5, 6 e 7.
      

    

    
      
        29.17
      

      
        Iori, Boldrini, Bini, Ferrari
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «Ferma restando la supervisione» con le seguenti: «Ferme restando la supervisione e la responsabilità» e al comma 7, sostituire le parole: «dì cui al comma 6» con le seguenti: «di cui ai commi 5 e 6».
      

    

    
      
        29.18
      

      
        Mautone, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 5, sostituire le parole: «la supervisione» con le seguenti: «l'autorizzazione»;
      

      
                b) al comma 5, dopo le parole: «riservata al medico specialista», inserire le seguenti: «Per le attività di refertazione, il Ministero dell'Università e della ricerca riconosce ai medici specialisti una specifica copertura assicurativa».
      

      
                c) al comma 7, dopo le parole: «dell'accesso al Servizio Sanitario Nazionale» inserire le seguenti: «secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'Università e della ricerca da emanarsi entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        29.19
      

      
        Pirro, Gallicchio, Presutto, Puglia, Ortis
      

      
        Al comma 7, sostituire le parole: «al comma 6» con le seguenti: «al comma 5».
      

    

    
      
        29.20
      

      
        Cantù, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, e tenuto conto dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 16, comma 7-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i medici di età superiore i 75 anni, non più titolari di partita In e che non esercitano più la professione ma ancora iscritti ai rispettivi Albi o Ordini, sono esentati dall'obbligo di comunicazione del proprio domicilio digitale di cui all'articolo 16 comma 7, del richiamato decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185».
      

    

    
      
        29.21
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      
        29.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.23
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.24
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dai Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza».
      

    

    
      
        29.25
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.26
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.27
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Nel quadro delle finalità di cui al presente articolo, le regioni possono destinare le risorse non utilizzate per il mancato raggiungimento dei limiti di spesa termale nel triennio 2020-2022, per l'abbattimento delle liste d'attesa e ed il contenimento della spesa sanitaria attraverso il riconoscimento agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale - nell'ambito dei predetti limiti di spesa annualmente previsti e da parte delle aziende termali in possesso dello specifico accreditamento - dei cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'allegato 9 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, di individuazione dei livelli essenziali di assistenza.».
      

    

    
      
        29.28
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''».
      

    

    
      
        29.29
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo sostituire le parole: «per l'anno 2020» con le parole: «per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.30
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8, al primo periodo e al secondo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2020» inserire le seguenti: «eventualmente prorogabile».
      

    

    
      
        29.31
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Al comma 8 sostituire le parole: «nella tabella di cui all'allegato B» con le seguenti: «nella tabella di cui all'allegato A».
      

    

    
      
        29.32
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo il comma 8 inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata allo smaltimento delle liste d'attesa. A tal fine è conseguentemente incrementato, a decorrere dall'anno 2021, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 8-ter.
      

      
                8-ter. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''.».
      

    

    
      
        29.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 9, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche in funzione della rilevazione delle carenze di organico e dell'adeguamento, a partire dal 1 gennaio 2021, dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale, sia per le prestazioni ospedaliere sia per le prestazioni diagnostiche e specialistiche.».
      

    

    
      
        29.34
      

      
        Castellone, Floridia, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «9-bis. Al fine di consentire, nel rispetto della sicurezza degli operatori, una prosecuzione adeguata delle attività di ricerca scientifica oncologica di laboratorio, qualora il trend dei contagi si mantenesse costante o si dovessero ripresentare emergenze epidemiologiche, è istituito presso il Ministero della Salute un Tavolo tecnico formato dai principali Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), per l'individuazione e l'adozione di un piano condiviso a livello nazionale per garantire continuità alle attività di ricerca oncologica durante i periodi di lockdown e una ripresa rapida al termine delle emergenze sull'intero territorio italiano.».
      

    

    
      
        29.35
      

      
        Giuseppe Pisani, Gallicchio, Presutto, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Il Ministero della Salute di concerto col Ministero dell'Innovazione Tecnologica, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentito l'Istituto Superiore di Sanità e il Comitato tecnico scientifico del Dipartimento della protezione civile, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, su tutto il territorio nazionale, nell'ambito dei piani operativi regionali per il recupero delle liste di attesa di cui al comma 9, di un protocollo uniforme di tipo informatico, in materia di gestione assistenziale-terapeutica dei pazienti, ed al fine di promuovere l'impiego della telemedicina, anche attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai pazienti, delle piattaforme informatiche e degli strumenti diagnostici adeguati per tali finalità nonché di ulteriori strumentazioni di tipo informatico per un corretto compendio dei piani terapeutici individualizzati.».
      

    

    
      
        29.36
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.745 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «10. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.38
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.39
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito al! 'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «45 milioni».
      

    

    
      
        29.40
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta disposizione, ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, numero 537, sono esentati dalla partecipazione alla spesa per cure termali tutti i cittadini di qualsiasi età, purché appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo riferito all'anno precedente non superiore ad euro 36.151,98.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        29.41
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».
      

    

    
      
        29.42
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 1, comma 375 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sopprimere le seguenti parole: »con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità,».
      

      
                Conseguente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        29.43
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 83, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al personale medico INAIL si applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      
        29.44
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. Ai dirigenti sanitari e ai professionisti sanitari contrattualizzati nell'area delle funzioni centrali è corrisposta a partire dal 1º gennaio 2021 l'indennità di esclusività di rapporto nella misura prevista per la dirigenza medica e sanitaria del SSN.».
      

    

    
      
        29.45
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. All'articolo 15-quater del Decreto legislativo n. 502/1992, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1. 251/2000 e 1. 43/2006.
      

      
                A decorrere dal 1º gennaio 2021 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri si provvede a valere sul fondo sanitario nazionale''.».
      

    

    
      
        29.0.1
      

      
        De Petris, Collina, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi precedenti, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 3 23.».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.710 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        29.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire; con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      
        29.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza e la cronicizzazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con riferimento a quelle otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle summenzionate patologie, richiamate ai numeri 2 e 5 della sezione ''A venti diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 80 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        29.0.4
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto.''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai commi che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni».
      

    

    
      
        29.0.5
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali ali 'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma '', è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile al!'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando, l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nel! 'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 31 I, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.».
      

      
                Conseguentemente all'art.114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «210 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
      

    

    
      
        29.0.6
      

      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento della prevenzione attraverso il sistema termale)
      

      
                1. Al fine di prevenire l'insorgenza delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quelle delle vie respiratorie nei soggetti maggiormente a rischio, gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale affetti dalle patologie di cui ai numeri 1, 2, e 5 della sezione ''Aventi diritto'' dell'allegato predetto, hanno diritto a fruire, con oneri a carico dello stesso Servizio, di due cicli di cure termali all'anno correlati alla specifica patologia.
      

      
                2. All'articolo 36 della legge 23 dicembre 1978, numero 833, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Gli invalidi di guerra e di servizio, i ciechi, i sordomuti e gli invalidi civili, possono usufruire di due cicli di cure termali all'anno con oneri a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui uno per il trattamento della patologia invalidante, con applicazione, per entrambi, del regime di quota di partecipazione alla spesa applicabile all'avente diritto''.
      

      
                3. Per le finalità di cui ai comma che precedono, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del fondo sanitario nazionale, nell'ambito dello stesso fondo è riservata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la revisione delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche ed integrazioni. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.7
      

      
        Fusco, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Misure per il rafforzamento del sistema termale-nazionale)
      

      
                1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti Covid-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori -stabilimento ex INPS,' anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da Covid-19.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rapporti di collaborazione professionale dei medici nel sistema termale)
      

      
                1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con particolare riguardo al potenziamento del relativo sistema riabilitativo ed alla possibilità di individuare nuovi protocolli di erogazione delle cure, l'articolo 8, comma 2, della legge 24 ottobre 2000, numero 323, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che, nell'ambito di tale Servizio, non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende termali senza vincolo di subordinazione''.».
      

    

    
      
        29.0.9
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Gallicchio, Presutto, Romano, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del rischio infettivo)
      

      
                1. Al fine di ridurre il rischio di propagazione delle malattie a genesi infettiva, per fare fronte al fabbisogno di macchinari per la sterilizzazione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo da effettuarsi, in situ, presso le strutture sanitarie pubbliche, utilizzando i criteri e i parametri previsti nella norma Uni 10384/ 94 Parte prima, è autorizzato un contributo pari a 5 milioni di euro a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. I trasferimenti e la distribuzione delle risorse in favore delle regioni sono disposti sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e approvato nel rispetto dei parametri fissati con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.».
      

    

    
      
        29.0.10
      

      
        Castellone, Puglia, Moronese, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Investimenti sulla formazione manageriale ai fini dell'accesso ai ruoli manageriali in sanità)
      

      
                1. Presso l'Istituto Superiore di Sanità è istituita l'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità, con il compito di formare ed addestrare i profili manageriali delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute e dalle Regioni. Per le finalità di cui al presente comma 1,'Istituto Superiore di Sanità può collaborare con le Regioni e le Università nell'organizzazione di corsi di alta formazione e di master di II livello. L'Alta scuola di formazione in leadership e management in sanità è diretta da un comitato scientifico presieduto dal Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità e composto da un membro designato dal Ministero della Salute, un membro designato dal Ministero dell'Università e Ricerca, due membri designati dalla Conferenza Stato Regioni e Province Autonome, nonché due membri del Comitato Tecnico Scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità. Rientra, altresì, tra le prerogative del predetto comitato scientifico la verifica della corrispondenza dei corsi di formazione manageriale erogati sul territorio nazionale ai criteri generali di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.
      

      
                2. L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali è incaricata di effettuare una valutazione indipendente, ai sensi dell'articolo 11, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, del management delle Aziende sanitarie, degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e di ogni altro ente sanitario vigilato dal Ministero della Salute o dalle Regioni. Gli esiti della valutazione sono comunicati al Ministero della Salute ed alla Regione di pertinenza.
      

      
                3. Fatti salvi gli attestati di formazione già conseguiti o in corso di conseguimento alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, all'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, lettera b), dopo le parole: ''nel settore privato'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero l'avere svolto negli ambiti di sanità pubblica o organizzazione e management sanitario, per almeno sette anni, servizio in posizioni dirigenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, ovvero negli enti vigilati dal Ministero della Salute o negli enti vigilati dal Ministero dell'Università e Ricerca, fermo restando l'elevato livello della formazione di cui alla successiva lettera c);'';
      

      
                    b) al comma 4, lettera c), il primo e secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: ''attestato rilasciato all'esito del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria ovvero, in alternativa, di diploma di master universitario di secondo livello o dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario che assicurino l'elevato livello della formazione previsto dallo specifico accordo tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di cui al successivo periodo. I corsi di formazione di cui al precedente periodo sono organizzati, con periodicità almeno biennale, dalle regioni, anche in ambito interregionale, avvalendosi anche dell'Istituto Superiore di Sanità, e in collaborazione con le Università.'';
      

      
                 c) al comma 4, lettera e), terzo periodo, le parole: ''e il termine per l'attivazione degli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    d) al comma 7-quater, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''La Commissione, in riferimento ai requisiti di cui al comma 4, lettera b) attribuisce un punteggio complessivo massimo non superiore a 40 punti, valutando, in riferimento alla comprovata esperienza dirigenziale, esclusivamente le esperienze maturate dal candidato negli ultimi sette anni e tenendo conto per ciascun incarico di quanto previsto dal comma 6, lettera a)'';
      

      
                    e) al comma 7-sexies, la parola: ''40'' è sostituita dalla seguente: ''60''.
      

      
                4. Fatti salvi gli attestati di formazione conseguiti, o in corso di conseguimento, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i commi 1, 2 e 3 dell'articolo16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''1. La formazione di cui al presente articolo è requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per la direzione di strutture complesse per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi. Tale formazione si consegue antecedentemente all'assunzione dell'incarico, con la frequenza e il superamento dei corsi di cui al successivo comma 2. Il requisito di cui al presente comma è riconosciuto anche ai soggetti in possesso di diploma di master universitario di secondo livello o di dottorato di ricerca in materia di organizzazione e management sanitario, anche ai fini di quanto previsto dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, fatti salvi i criteri stabiliti dall'accordo di cui al successivo comma 2.
      

      
                2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo accordo con il Ministero della Salute, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, organizzano a livello regionale o interregionale, avvalendosi delle Università, i corsi per la formazione di cui al comma 1. Lo stesso accordo definisce i criteri in base ai quali l'Istituto superiore di sanità organizza, anche in collaborazione con le Università, i corsi per i direttori sanitari e i dirigenti responsabili di struttura complessa che vengono attivati a livello nazionale.
      

      
                3. Con decreto del Ministro della Salute sono definiti i criteri generali dei corsi di cui al comma 2 con particolare riferimento all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari, ai criteri di finanziamento e ai bilanci, alla gestione delle risorse umane e all'organizzazione del lavoro, agli indicatori di qualità dei servizi e delle prestazioni, alla metodologia delle attività didattiche, alla durata dei corsi stessi, nonché alle modalità con cui valutare i risultati ottenuti dai partecipanti.
      

      
                4. Al decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) i commi 4 e 9 dell'articolo 3-bis sono abrogati;
      

      
                    b) il comma 8 dell'articolo 15 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 1 dell'articolo 16-quinques è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale e per l'esercizio delle funzioni dirigenziali di secondo livello per le categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi, è disciplinata dall'articolo 16-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. La formazione manageriale che conferisce il requisito necessario per l'ammissione all'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitari e locali, delle aziende Ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, è disciplinata dal comma 4, lettera c) dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171.'';
      

      
                    d) i commi da 2 a 5 dell'articolo 16-quinquies sono abrogati''.
      

      
                5. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, valutato in 1 milioni di euro annui a partire l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.11
      

      
        Lannutti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Istituzione della figura del farmacista di famiglia)
      

      
                1. È istituita la figura del farmacista di famiglia come figura di riferimento per lo sviluppo e il potenziamento dei servizi territoriali al fine di salvaguardare lo stato di salute dei cittadini. Ogni cittadino è tenuto a scegliere il proprio farmacista di famiglia alla Asl competente della propria residenza.
      

      
                2. Al fine di migliorare il livello di efficienza e di capacità di presa in carico dei cittadini al farmacista di famiglia garantisce attività assistenziale a:
      

      
                    a) pazienti deospedalizzati, prendendosi in carico la terapia medica assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    b) malati cronici, a cui si prenderà in carico la terapia medica da seguire assegnata dal medico specialista e verificando l'aderenza terapeutica del paziente;
      

      
                    c) i servizi relativi alle prestazioni analitiche di prima istanza, come telemedicina e campagne di screening, interagendo col medico di famiglia scelto dal paziente.
      

      
                3. È istituito, presso il Ministero della salute, un elenco nazionale dei farmacisti di famiglia. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, con proprio decreto, disciplina i criteri e la procedura per l'iscrizione all'elenco nazionale.
      

      
                4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, è istituito, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, un corso di specializzazione per farmacisti di famiglia.
      

      
                5. I requisiti per esercitare la professione di farmacista di famiglia sono:
      

      
                    a) essere iscritto all'elenco di cui al comma 3;
      

      
                    b) aver partecipato al corso di specializzazione di cui al comma 4;
      

      
                    c) essere dipendenti di una farmacia, proprietari di una farmacia senza dipendenti, farmacisti iscritti all'elenco non dipendenti né proprietari di una farmacia.
      

      
                6. Un farmacista proprietario dipendente può prendere in carico massimo 750 pazienti. Un farmacista non dipendente né proprietario può arrivare fino a 1.500. Per ogni assistito al farmacista di famiglia la Asl di riferimento eroga 1 euro al mese.
      

      
                7. Le farmacie i cui proprietari detengono di più di due farmacie possono ospitare al massimo un farmacista di famiglia, sia che sia un dipendente o che collabori senza vincolo di subordinazione. Le farmacie private possono avere anche tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia di cui al comma 3, ma al massimo un collaboratore esterno come farmacista di famiglia. Le farmacie comunali possono avere tutti i loro dipendenti iscritti all'elenco dei farmacisti di famiglia e non hanno un vincolo numerico con riferimento ai collaboratori senza vincolo di subordinazione.
      

      
                8. Il farmacista di famiglia non dipendente della farmacia:
      

      
                    a) ha la facoltà di scriversi all'elenco dei farmacisti di famiglia;
      

      
                    b) può collaborare con una farmacia senza vincolo di subordinazione;
      

      
                    c) non può svolgere compiti nella farmacia al di fuori di quelle strettamente connesse a quelle di farmacista di famiglia.
      

      
                9. Le aziende sanitarie attingono dall'elenco dei farmacisti di famiglia al fine di assegnare l'iscritto alla farmacia in base alle esigenze del territorio.
      

      
                10. Per due anni dal licenziamento del dipendente di una farmacia il datore di lavoro non può collaborare o assumere nessun soggetto che ricopra la figura di farmacista di famiglia.
      

      
                11. Gli orari e i turni del farmacista di famiglia non dipendente della farmacia vengono stabiliti dalla Asl di riferimento e non dalla farmacia dove il professionista collabora».
      

    

    
      
        29.0.12
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19 e potenziamento dell'approccio di comunità e di cure primarie)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze epidemiologiche, l'aumento di malattie croniche e i rischi correlati alle malattie infettive, quella da COVID-19, presso i distretti o i Dipartimenti di Cure Primarie viene istituito il servizio di Medicina Scolastica e Pediatria di Comunità, nel quale sono destinate ulteriori figure professionali referenti per l'ambito scolastico e per la medicina di comunità, in modo da garantire costantemente la presenza di un punto di contatto con le scuole del territorio. Tali figure professionali devono possedere conoscenze relative alle misure di prevenzione del rischio infettivo e quelle relative alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie non infettive e competenze di educazione alla salute.
      

      
                4. Al fine di garantire e potenziare i livelli essenziali di assistenza e incrementare l'efficienza della rete assistenziale, all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo la lettera h-ter) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''h-quater. Le aziende sanitarie locali, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25 della legge 833 del 23 dicembre 1978, e in deroga a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, possono prevedere l'accesso attraverso concorso pubblico al ruolo di dirigente medico di medicina generale e cure primarie, nonché ai ruoli relativi alle funzioni di cui alle precedenti lettere h), h-bis) e h-ter).''.
      

      
                5. All'articolo 1 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n 189, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo capoverso, comma 2, dopo le parole: ''assistenza primaria attraverso'' sono aggiunte le seguenti ''personale dipendente o'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo le parole: ''convenzione nazionale'' sono aggiunte le seguenti ''o dal contratto collettivo nazionale per la dirigenza medica,''.
      

      
                6. Al fine del reclutamento del personale medico dirigente del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 4, viene individuata, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, la disciplina ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'' nell'area medica e delle specialità mediche tra le discipline in cui possono essere conferiti incarichi di struttura complessa nelle Aziende Sanitarie.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in s milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.13
      

      
        Castellone, Puglia, Floridia, Laniece, Pavanelli, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti sulla formazione del personale medico a supporto della medicina generale e delle cure primarie)
      

      
                1. Al fine di garantire è potenziare i livelli essenziali di assistenza nonché di fronteggiare la carenza di personale medico dedicato all'assistenza territoriale e cure primarie, la Scuola di specializzazione in Medicina di Comunità e Cure Primarie, di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, è riordinata, in tempo utile per l'avvio dell'anno accademico 2020-2021 di riferimento per le scuole di specializzazione di area sanitaria, con apposito decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, nella Scuola di specializzazione in ''Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'', il cui diploma consente l'esercizio dell'attività professionale di medico di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale.
      

      
                2. Con il decreto di cui al comma 1, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono disciplinati i profili specialistici, gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimento delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali della scuola di specializzazione di cui al comma 1.
      

      
                3. L'esercizio dell'attività di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio sanitario nazionale è consentito oltre che ai medici in possesso del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie, di cui ai precedenti commi, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.
      

      
                4. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 21, comma 1, le parole: ''del diploma di'' sono sostituite dalle seguenti: ''di un titolo che attesti una'';
      

      
                    b) all'articolo 21, comma 1, dopo le parole: ''medicina generale'' sono inserite le seguenti: ''comprovata dal possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale, del diploma di specializzazione di medicina di comunità di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie'';
      

      
                    c) all'articolo 24, comma 1, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché degli articoli 25, 26, 27, 28, 29, non si applicano al diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, e al diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, i quali seguono un percorso accademico, secondo quanto previsto dagli articoli dedicati alla formazione specialistica del titolo VI del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e definiti dai rispettivi decreti ministeriali e che rispettano i requisiti minimi di una formazione specifica in medicina generale di cui al comma 3 dell'articolo 28 della Direttiva 2005/36/CE.''.
      

      
                    d) all'Allegato E, dopo le parole: ''formazione specifica'' sono inserite le seguenti: ''diploma di specializzazione di medicina di comunità, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al Decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e del diploma di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie''.
      

      
                5. I medici in possesso del diploma di formazione specifica di medicina generale di cui all'art. 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, che operano in rapporto di convenzionamento col Servizio Sanitario Nazionale, possono concorrere, nell'ambito del concorso per l'accesso alle scuole di specializzazione di area sanitaria di cui all'art. 34 e seguenti del richiamato decreto legislativo, anche sui posti riservati al personale del SSN, ai sensi dell'articolo 35, comma 5, del medesimo decreto legislativo, nell'ambito della tipologia di scuola in medicina generale, di comunità e delle cure primarie. A seguito del superamento della selezione di cui al precedente periodo, i suddetti medici, laddove si iscrivano presso una scuola di specializzazione in medicina generale, di comunità e delle cure primarie, sono ammessi dalle università ad uno degli anni di corso successivi al primo, sulla base del riconoscimento da parte dell'università medesima delle conoscenze e delle competenze acquisite durante la pregressa formazione professionale specifica in medicina generale, fino ad un massimo di 120 crediti formativi universitari.
      

      
                6. Il limite del 10 per cento indicato al comma 4 dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, non trova applicazione con riferimento alla specifica riserva di posti di cui al precedente comma, con riferimento al triennio accademico 2019/2020, 2020/2021, 2021/ 2022, non superando il limite ricettivo dichiarato per ciascuno scuola.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti, ovvero istituiti, i settori scientifico disciplinari di riferimento per la Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more del reclutamento dei ruoli universitari afferenti ai predetti settori, le Università conferiscono la docenza a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici operanti nelle cure primarie in possesso dei requisiti richiesti per la docenza nella scuola di specializzazione in Medicina Generale, di Comunità e Cure Primarie.
      

      
                8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 3 milioni di euro per ciascuno degli anni a partire dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        29.0.14
      

      
        Iwobi, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di contenimento del contagio Covid-19 connesso al fenomeno migratorio)
      

      
                1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e tutelare la salute di tutte le persone che si trovano sul territorio nazionale, a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, per tutti i cittadini di nazionalità extra UE che entrano senza regolare permesso nel territorio italiano, è previsto un periodo di isolamento obbligatorio di 14 giorni, da svolgersi all'interno degli spazi preposti nei centri di prima accoglienza, secondo le modalità già individuate dal Servizio sanitario regionale Dipartimento di prevenzione per l'isolamento domiciliare ed è attivato un sistema di sorveglianza sindromica con l'obiettivo principale di rilevare precocemente qualsiasi evento che possa rappresentare un'emergenza di salute pubblica ed organizzare una risposta tempestiva e appropriata.
      

      
                2. Entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i centri di prima accoglienza situati nel territorio nazionale comunicano al Ministero dell'interno e al Ministero della Salute il numero di persone alle quali può essere garantita l'accoglienza nel rispetto dei protocolli sanitari e delle norme anti-contagio, comprese le disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Nel caso in cui il numero dei migranti ospitati nei centri di prima accoglienza risultasse pari o superiore a quello ritenuto idoneo, ai sensi del comma 2, a garantire il rispetto degli spazi necessari per la tutela della salute pubblica di tutte le persone presenti durante il periodo di isolamento, il medesimo centro deve intendersi impossibilitato ad accogliere nuovi ospiti e il porto territorialmente più prossimo deve intendersi chiuso per ragioni di sicurezza nazionale.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        29.0.15
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di accoglienza sanitaria del migrante - Passaporto sanitario elettronico)
      

      
                1. Al fine di tutelare la salute dei residenti che accolgono nel proprio territorio i migranti e definire le fragilità immunitarie ed infettive degli stessi, i dati sanitari sono raccolti nei Centri di accoglienza in un fascicolo sanitario elettronico (Passaporto sanitario) e sono comprensivi di uno screening infettivologico e di rischio all'arrivo e dopo 15 giorni di permanenza, con oneri a carico dello Stato.
      

      
                2. Con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Interno, d'intesa con la Conferenza Regioni e Province autonome, è definito l'ambito di competenze per garantire il monitoraggio e la tracciabilità dei dati informativi ai fini della tutela della salute sia individuale che collettiva, in considerazione dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                3. A decorrere dal 1º gennaio 2021 una quota vincolata del fabbisogno sanitario nazionale standard è destinata all'accoglienza sanitaria del migrante. A tale fine è conseguentemente incrementato, a decorrere da gennaio 2021, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato attraverso le maggiori entrate derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 4.
      

      
                4. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla parola: ''ottanta''».
      

    

    
      
        29.0.16
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di promemoria dematerializzato delle ricette)
      

      
                1. Nelle more dell'adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 3-bis, comma 2, del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre 2011, restano ferme le disposizioni di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 651 del 19 marzo 2020».
      

    

    
      
        29.0.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la tutela della salute in relazione all'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale e fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 in corso, adottano piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale territoriale a partire dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governo per assicurare l'integrazione sociosanitaria, l'interprofessionalità e la presa in carico del paziente.
      

      
                2. Al fine di potenziare i servizi di salute mentale operanti nelle comunità locali e di garantire il benessere psicologico individuale e collettivo in considerazione della crisi psicosociale determinata dall'eccezionale situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, il Ministero della salute, di concerto con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro un mese dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, emana le linee d'indirizzo finalizzate all'adozione, da parte delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, di un protocollo uniforme sull'intero territorio nazionale che definisca le buone pratiche di salute mentale di comunità e la tutela delle fragilità psicosociali, attraverso i seguenti principi di riferimento:
      

      
                    a) la ridefinizione degli indirizzi in materia di risorse umane e tecnologiche per un modello organizzativo fondato su multiprofessionalità e multidisciplinarietà che permetta di sostenere e garantire un servizio di cura quotidiano e costante;
      

      
                    b) la valorizzazione dei Dipartimenti di salute mentale attraverso un adeguamento del budget tramite le rispettive aziende sanitarie locali perseguendo obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alla salute mentale;
      

      
                    c) la costruzione di una rete di servizi e di strutture di prossimità con il coinvolgimento dei Dipartimenti di salute mentale, delle istituzioni presenti nel territorio e degli enti del Terzo settore per garantire l'attuazione dei più appropriati modelli di intervento e la qualità delle prestazioni erogate attraverso la coprogettazione;
      

      
                    d) la promozione della partecipazione attiva della rete delle associazioni degli utenti, dei familiari e del volontariato, rafforzando il ruolo dei facilitatori sociali, e di approcci di cura quali gruppalità dialogiche e multifamiliari e gruppi di auto-mutuo-aiuto;
      

      
                    e) il sostegno all'inclusione socio-lavorativa e alla condizione abitativa attraverso il ricorso a strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di comunità.
      

      
                3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        29.0.18
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                All'articolo 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, premettere il seguente:
      

      
                ''04-bis. Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e le province autonome adottano altresì piani straordinari di intervento pluriennali, che integrano quelli di cui al comma 1, a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalenti di cui al Capo IV del .decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il Sistema sanitario nazionale. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente, riportate nella tabella di cui all'allegato A e comunque, per l'intero periodo di diffusione del virus SARS-Cov-2, sulla base della popolazione residente e del numero di casi di contagio anche accertati con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo.'';
      

      
                b) al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                ''Per le finalità di cui al comma 04-bis, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEI; determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 04-bis. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni, secondo i criteri di cui al comma 04-bis. Le regioni adeguano annualmente i piani di cui al comma 4, in considerazione delle risorse effettivamente disponibili».
      

    

    
      
        29.0.19
      

      
        Sbrollini, Comincini
      



      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e domiciliari)
      

      
                1. Per gli anni 2021 e 2022 le regioni e le province autonome adottano piani straordinari di intervento pluriennali a valere sul finanziamento sanitario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza domiciliare integrata o equivalente per i soggetti affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure palliative, di terapia del dolore, e in generale per le situazioni di fragilità, ulteriormente aggravate dall'emergenza sanitaria da Covid-19 in corso e tutelate di cui al Capo IV del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli enti gestori e dai soggetti privati che operano in concessione o appalto con il sistema sanitario nazionale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l'anno di riferimento, aumentato delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dal venticinque al settantacinque per cento dell'accisa di cui all'articolo 39-terdecies, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per ciascuna annualità il MEF determina la consistenza di dette maggiori entrate e, d'intesa col Ministero della Salute, adotta gli atti conseguenti per renderle disponibili per le finalità di cui al comma 1. Il Ministero della Salute, per ciascuna annualità, accertata la consistenza delle predette risorse aggiuntive, determina altresì con proprio atto l'ammontare delle risorse disponibili in misura non inferiore al totale delle stesse e la relativa ripartizione, previa intesa con la Conferenza Stato Regioni».
      

    

    
      
        29.0.20
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 536, legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''private di cura'' inserire la seguente: ''odontoiatrica''».
      

    

    
      
        29.0.21
      

      
        Grasso, De Petris, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Sostegno per la medicina dei servizi e passaggio alla dipendenza)
      

      
                1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: ''1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività di guardia medica e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Entro il 31 dicembre 2020 le regioni individuano aree di attività della emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assistenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute a:
      

      
                    a) attribuire le ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei servizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;
      

      
                    b) attribuire incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai medici convenzionati presenti nelle graduatorie di settore che facciano domanda per transitare dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medicina dei sevizi;
      

      
                    c) attribuire incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medici incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non continuativa, di almeno 18 mesi nella medica dei servizi.
      

      
                Le regioni e le aziende sanitarie entro 6 mesi dal 31 dicembre 2020 espletano le procedure per l'inquadramento, a domanda nel molo sanitario nel limite della donazione risultante dal completamento delle procedure previste dal presente articolo, ai medici titolari di Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi».
      

    

    
      
        29.0.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 per i contratti di somministrazione)
      

      
                1. Al fine di superare l'esclusione delle lavoratrici e dei lavoratori in somministrazione dalle quote di riserva in sede di procedure concorsuali, ai contratti di somministrazione del comparto sanità vengono applicate le norme previste dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in deroga a quanto disposto dal comma 9 ultimo periodo dello stesso articolo».
      

    

    
      
        29.0.23
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Estensione alla dirigenza amministrativa della legge 8 marzo 2017, n. 24)
      

      
                1. L'azione amministrativa delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministrazioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri comportamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.
      

      
                2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 nonché i titolari di incarico di funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con oneri a proprio carico, di un'adeguata polizza di assicurazione per colpa grave.
      

      
                3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute dall'Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui all'articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
      

      
                4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 4 non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sull'incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla procedura medesima.
      

      
                5. L'azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave, nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei principi indicati nel comma 1 e all'effettiva attivazione della procedura richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione ai fini della colpa l'aver ottemperato alle indicazioni impartite formalmente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dall'articolo 52, secondo comma, del testo unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa, dell'azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti stessi. L'importo della condanna per la responsabilità amministrativa e della surrogazione di cui all'articolo 1916, primo comma, del codice civile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conseguita nell'anno di inizio della condotta causa dell'evento o nell'anno immediatamente precedente o successivo.
      

      
                6. Resta fermo quanto previsto dal codice di procedura civile agli articoli 410, ultimo comma, relativo all'esenzione di responsabilità per chi rappresenta la pubblica amministrazione, e 417-bis (Difesa delle pubbliche amministrazioni)».
      

    

    
      
        29.0.24
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Accesso libero alle scuole di specializzazione per le professioni sanitarie)
      

      
                1. Le scuole di specializzazione per le professioni sanitarie sono, per il periodo di 5 anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversine del presente decreto, ad accesso libero».
      

    

    
      
        29.0.25
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Riconoscimento dell'obesità quale malattia sociale)
      

      
                1. L'obesità, accertata mediante diagnosi che ne attesti l'effetto invalidante, è riconosciuta come malattia sociale.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adegua il decreto del Ministro della sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 1962, alle disposizioni del comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      
        29.0.26
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Inserimento degli esami genomici nei Livelli Essenziali di Assistenza)
      

      
                1. Gli esami genomici, eseguiti in funzione di prevenzione oncologica, sono inseriti nei Livelli Essenziali di Assistenza e sono effettuati a carico del Servizio Sanitario Nazionale.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4,-sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        29.0.27
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 44 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        29.0.28
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 29-bis.
      

      
        (Disposizioni per incentivare l'apertura di ambulatori medici nei piccoli centri)
      

      
                1. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8 comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo n. 502/1992, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 3 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 43 milioni di euro.
      

      
                2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro nel 2020, 7 milioni di euro nel 2021 e 7 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        29.0.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per agevolare l'accesso ai farmaci da parte degli assistiti residenti nei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire di dare prioritariamente attuazione, nei Comuni o centri abitati con meno di 3.000 abitanti, à quanto previsto dall'articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, e dall'articolo 8, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è istituito un Fondo per la remunerazione delle farmacie che dispensano i farmaci di cui al presente comma in regime di distribuzione per conto.
      

      
                2. Il Fondo di cui al comma I ha una dotazione pari a euro 3,5 milioni nel 2020, 7 milioni nel 2021 e 14 milioni nel 2022.
      

      
                3. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari rispettivamente a 3,5 milioni nel 2020, a 7 milioni nel 2021 e a 14 milioni nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        29.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e, e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        29.0.31
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29
-bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18)
      

      
                1. Al comma 5 dell'art, 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: ''anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo'' con le seguenti: ''previa iscrizione gratuita all'albo professionale competente laddove non più iscritto in conseguenza del collocamento a riposo''».
      

    

    
      Art. 30
    

    
      
        30.1
      

      
        Giuseppe Pisani, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. A decorrere dall'anno di imposta in corso, è riconosciuta a tutti i medici dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale e delle strutture sanitarie private anche non convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale una detrazione all'imposta-lorda sul reddito delle persone fisiche di un importo pari al quaranta per cento delle spese sostenute per l'iscrizione a master ovvero a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, nonché delle spese, comprensive di quelle di viaggio e soggiorno, da tali contribuenti sostenute per l'iscrizione e per la partecipazione a convegni e congressi.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        30.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Allo scopo di garantire le previsioni del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di parità di trattamento per i lavoratori in somministrazione del comparto sanità, le risorse stanziate dall'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 vengono incrementate di 8 milioni di euro per l'anno 2020. Le risorse verranno ripartite su base regionale in funzione della presenza dei lavoratori in somministrazione certificata dalle regioni e verranno erogate con gli stessi criteri stabiliti su base regionale. Le regioni che hanno disposto risorse aggiuntive integreranno quanto previsto dal presente comma al fine di garantire gli stessi trattamenti complessivi.».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        30.3
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Gli stipendi tabellari del personale sanitario sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1 º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        30.4
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                    b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                    c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      
        30.0.1
      

      
        Endrizzi, Puglia, Pavanelli, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Rilancio della rete di servizi odontoiatrici e provvidenze ai meno abbienti per l'accesso alle cure).
      

      
                1. Al fine di favorire sia il rilancio delle attività e servizi nel settore odontoiatrico che l'inserimento e l'accesso dei giovani alla relativa professione, nonché assicurare al paziente consumatore una effettiva pariteticità ed uniformità di garanzie nell'ambito della concorrenzialità dei servizi odontoiatrici ed evitare che possa subire pregiudizi sul piano assistenziale ed economico da interruzioni dell'attività per crisi di impresa o per insolvenza, a far tempo dal 1º Luglio 2021 l'attività odontoiatrica è esercitata in via individuale, associata e da modelli societari professionali improntati all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non soggetti a fallimento o a procedure concorsuali, o da strutture imprenditoriali, individuali o societarie, ove le prestazioni relative ai piani di trattamento e cura del paziente sono oggetto di fatturazione in nome e per conto dei professionisti odontoiatri ivi operanti.
      

      
                2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo destinato alla realizzazione di un piano di accesso alle cure odontoiatriche per le fasce di popolazione meno abbiente, tramite l'assegnazione di un contributo, in ragione del reddito ISEE e con particolare attenzione ai minori, alle famiglie monoreddito con figli, alle famiglie numerose, agli anziani e in genere alle categorie deboli. La prescrizione delle terapie necessarie è effettuata dalle Aziende Sanitarie Locali. Il fondo ha una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2021 ed è alimentato con il maggior gettito derivante dalle entrate di cui al comma 1.
      

      
                3. Entro il 31 dicembre 2021, con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabiliti i criteri per la quantificazione del contributo e per il suo riconoscimento.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad un milione di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        30.0.2
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Tutela dei pazienti delle strutture odontoiatriche)
      

      
                1. L'esercizio dell'attività odontoiatrica da parte delle società indicate nella legge 4 agosto 2017, n. 124, articolo 1, comma 153 ha natura imprenditoriale, non comporta esercizio dell'attività professionale e richiede l'autonoma decisione, prospettazione ed erogazione delle prestazioni odontoiatriche tipiche e strumentali da parte di professionisti, scelti dai pazienti tra quelli operanti nella struttura, iscritti all'albo degli odontoiatri, ferme le funzioni del direttore sanitario iscritto al suddetto albo e il rispetto del codice deontologico e delle norme sul trattamento dei dati personali.
      

      
                2. Alle società del comma 1 si applica in ogni caso la legge 8 marzo 2017, n. 24 e l'assicurazione prevista dal suo articolo 10 deve comprendere i danni subiti dai pazienti, in misura non inferiore all'intero corrispettivo da loro corrisposto anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate in ragione di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società o di altre cause a queste imputabili. Prima dell'inizio dei pagamenti e delle cure è indicata la data della loro conclusione e anche le società sono tenute al rispetto di quanto previsto dall'articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. L'obbligo di assicurazione riguarda anche le cure in corso.
      

      
                3. Nel caso di procedure concorsuali alle quali siano sottoposte le società indicate nel comma 1 sprovviste dell'assicurazione prevista nel comma precedente i corrispettivi versati dai pazienti, anche attraverso appositi finanziamenti, per cure che non siano state completate costituiscono per l'intero crediti ammissibili e hanno privilegio generale ai sensi dell'articolo 2751-bis del codice civile, collocandosi subito dopo quelli del comma 1, n. 1).».
      

    

    
      
        30.0.3
      

      
        Pirro, Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di operazioni-esenti dall'imposta)
      

      
                1. All'articolo 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''18-bis) le prestazioni erogate dalle professioni sanitarie inserite negli elenchi speciali istituiti con decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2019, n. 212''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        30.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il rafforzamento del servizio sanitario nazionale)
      

      
                1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Al fine di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti, e specialisti, biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale compresi gli analoghi dirigenti del Ministero della Salute che, in virtù dell'articolo 1 della legge 833/78 è parte dello stesso Sistema Sanitario Nazionale, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo armo di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età. L'amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei criteri organizzativi predeterminati con apposito atto aziendale, può autorizzare la prosecuzione del rapporto di servizio fino all'assunzione di nuovi dirigenti medici e sanitari specialisti. Le relative procedure di reclutamento sono indette senza ritardo e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di adozione del provvedimento di trattenimento in servizio''».
      

    

    
      
        30.0.5
      

      
        Boldrini, Iori, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      
        30.0.6
      

      
        Toffanin, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni correttive in materia di ordinamento delle professioni di chimico e di fisico)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 8 della legge 11 gennaio 2018 n. 3 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''I Consigli direttivi degli Ordini dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino alla fine del proprio mandato con le competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente ed il relativo rinnovo avviene con le modalità previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi. Il Consiglio nazionale dei chimici in essere alla data di entrata in vigore della presente legge resta in carica, con le competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente, fino al primo rinnovo dei consigli direttivi di tutti gli Ordini dei chimici nel rispetto delle disposizioni della presente legge e dei relativi provvedimenti attuativi''».
      

    

    
      
        30.0.7
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 30/12/2019, n. 162 convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al primo capoverso dopo le parole: ''medici specialisti'' aggiungere le seguenti: ''e specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi'';
      

      
                b) al primo capoverso dopo le parole: ''dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari'';
      

      
                c) al secondo capoverso dopo le parole: ''nuovi dirigenti medici'' aggiungere le seguenti: ''e sanitari''».
      

    

    
      
        30.0.8
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Bonus per i medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, dopo le parole: ''i fondi incentivanti'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché possono riconoscere un bonus di 1.000 euro ai medici in formazione specialistica per l'attività svolta durante l'emergenza epidemiologica da Covid-19 nel periodo dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020''».
      

    

    
      
        30.0.9
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria e un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                b) al comma 423, le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del compatto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del compatto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                c) al comma 424, dopo le parole: ''di ricerca, personale'' sono aggiunte le seguenti: ''afferente alla sola area di ricercatori'' e dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' sono aggiunte le seguenti: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                f) al comma 428, le parole: ''nei ruoli''; sono sostituite dalle seguenti: ''nei distinti moli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      
        30.0.10
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Competitività nella ricerca e Direttori Scientifici degli IRCCS pubblici)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto legislativo 16/10/2003, n. 288 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 3, primo periodo sono eliminate le parole: ''e direttore scientifico'' e nel terzo periodo le parole da: ''il direttore scientifico'' a: ''grande dimensione'';
      

      
                b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Nelle Fondazioni e negli Istituti non trasformati l'incarico di direttore scientifico è di natura autonoma e di durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque. Il direttore scientifico deve essere in possesso di comprovate capacità scientifiche e manageriali. Il direttore sanitario deve essere laureato in medicina e chirurgia e avere svolto un'esperienza almeno quinquennale di direzione tecnico-sanitaria in enti, aziende o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o grande dimensione''.».
      

    

    
      
        30.0.11
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni e finanziamento annualità pregresse)
      

      
                1. È istituito un Fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze con la dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2021; 200 milioni di euro per l'anno 2022; 300 milioni di euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per l'anno 2024 per il rimborso delle anticipazioni alle regioni per gli indennizzi ai soggetti danneggiati da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, a partire dall'annualità 2015. Le risorse sono ripartite fra le regioni interessate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della salute, da adottare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di conversione, in proporzione al fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        30.0.12
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni)
      

      
                1. Le Regioni che hanno erogato gli indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, riconosciuti dopo il 1º maggio 2001, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11 ottobre 2000, a partire dall'annualità 2012, fermo restando il pareggio di bilancio e il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti annualmente dalle leggi dello Stato nonché il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale e l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, come certificati dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, non devono stanziare nuovamente l'ammontare del predetto finanziamento ove lo stesso fosse stato effettuato sulla base di risorse regolarmente iscritte a bilancio ai sensi del decreto legislativo 118/2011 e successive modificazioni, fatto salvo che, se tali finanziamenti rientrano nel Titolo II del decreto legislativo 118/2011, le Regioni devono reintegrare le relative risorse entro l'anno successivo anche con la finalità di ammodernamento tecnologico e investimento relativo al settore. Nel momento in cui lo Stato procede al finanziamento degli specifici stanziamenti per tali indennizzi, le Regioni appostano le relative risorse a valere sugli stanziamenti originari ancorché non esistano obbligazioni sottostanti».
      

    

    
      
        30.0.13
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Misure in materia di Agenzie regionali per la prevenzione ambientale)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute, il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Province autonome. Alle Agenzie regionali per la prevenzione ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4''».
      

    

    
      
        30.0.14
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      
        30.0.15
      

      
        Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime nonne di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''.».
      

    

    
      
        30.0.16
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'''Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Repubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale''».
      

    

    
      
        30.0.17
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di conoscenze linguistiche per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-quinquies, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-sexies. Nell'applicazione dell'articolo 53 della direttiva 2005/36/CE e successive modifiche ed integrazioni e ai sensi dell'articolo 99 dello Statuto speciale di autonomia per il Trentino-Alto Adige/Südtirol, approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, per il territorio della Provincia autonoma di Bolzano, la conoscenza della lingua tedesca costituisce requisito sufficiente di conoscenza linguistica necessaria per l'esercizio delle professioni sanitarie. I controlli linguistici previsti dalla legge sono svolti in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni sopra richiamate.
      

      
                1-septies. In attuazione della presente disposizione, il Presidente dell'Ordine dei medici della Provincia di Bolzano è autorizzato ad istituire una sezione speciale dell'albo dei medici alla quale possono essere iscritti, a domanda, fermi i restanti requisiti, i professionisti che sono a conoscenza della sola lingua tedesca. L'iscrizione nella sezione speciale autorizza all'esercizio della professione medica esclusivamente nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano
      

      
                1-octies. Nei servizi sanitari di pubblico interesse l'attività deve essere organizzata in modo che sia garantito agli utenti l'uso delle due lingue, italiana e tedesca, secondo le norme del D.P.R. 15 luglio 1988, n. 574 e successive modifiche ed integrazioni''».
      

    

    
      
        30.0.18
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di conoscenze linguistiche nelle professioni)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, al comma 1-bis., sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla fine del primo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione.'';
      

      
                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''lingua italiana'', sono inserite le seguenti: ''o di una lingua amministrativa dello Stato a condizione che sia anche una delle lingue ufficiali dell'Unione''.».
      

    

    
      
        30.0.19
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Incentivi alla formazione di base in medicina ed in infermieristica)
      

      
                1. Nel comma 6-bis dell'articolo 6 della legge 30 novembre 1989, n. 398 dopo le parole: ''e per i corsi di perfezionamento all'estero,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le somme corrisposte a titolo di assegni di studio per la formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie, in regime di convenzione con università e altri organismi pubblici o privati italiani e di altri Stati membri dell'Unione europea,''».
      

    

    
      
        30.0.20
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (incremento borse di studio scuole di specializzazione medica)
      

      
                1. Al fine di aumentare il numero dei contatti di formazione specialistica dei medici di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è autorizzato un incremento della spesa pari a 155 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 159,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024. A tal fine è corrispondentemente incrementato, per i medesimi anni, il finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 155 milioni di euro per il 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 159,2 milioni di euro dal 2022, 2023, 2024 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        30.0.21
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Assistenti sociali e operatori socio-sanitari)
      

      
                1. In considerazione dell'evoluzione normativa derivante dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3, e per rispondere al mutato quadro epidemiologico e demografico, il personale dipendente del servizio sanitario nazionale, appartenente ai profili di assistenti sociali e di operatori socio sanitario, è inserito nel ruolo socio sanitario costituito a modifica dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 761 del 1979».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro», e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        30.0.22
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162)
      

      
                1. Vista l'emergenza sanitaria in corso causata da COVID-19, all'articolo 5 comma 5 n. 162 D.L. 30/12/19 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        30.0.23
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 422: sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423: dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424: o dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori''; o dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425: dopo le parole: ''procedure concorsuali'', aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427 dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428 dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''.».
      

    

    
      
        30.0.24
      

      
        Binetti, Stabile, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 della legge 28 giugno 2016, n. 132)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 28 giugno 2016, n. 132, concernente l'Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale'', dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire la piena integrazione delle politiche di tutela ambientale e di tutela della salute il Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla presente legge opera in piena sinergia operativa e funzionale con i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, secondo modalità definite con apposito Decreto del Presidente della Re-pubblica, approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Provincie autonome. Alle Agenzie Regionali per la Prevenzione Ambientale si applicano le medesime norme di ordinamento giuridico e contrattuale previste per il personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        30.0.25
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni relative ai benefici di cui all'articolo 124, comma 2, e dell'art.125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, elencati dall'art. 130 bis, sono prorogate al 31 dicembre 2021,
      

      
                2. La proroga dei benefici per l'acquisto dei dispositivi di protezione nel rispetto delle indicazioni dei commi 1, 2, 3 e 4 del medesimo articolo 125 è riconosciuta specificamente riservata ai soli laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria, e alle professioni sanitarie che svolgono un lavoro definito: ''di prossimità'', o che sono nella impossibilità di rispettare la prassi del distanziamento interpersonale di oltre 1 metro.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse residue rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e l'articolo 30 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.».
      

    

    
      
        30.0.26
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Implementazione dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza)
      

      
                1. Al fine di assicurare la tutela e la prevenzione della violenza di genere e specificamente per contrastare il fenomeno favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un apposito fondo, denominato ''Fondo per centri per il recupero degli uomini autori di violenza'', con uno stanziamento di 5 milioni per l'anno 2020 e di 10 milioni per l'anno 2021; il fondo è destinato al finanziamento all'istituzione e al potenziamento dei centri di riabilitazione per gli uomini autori di violenza e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere.
      

      
                2. Il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:
      

      
                    a) della programmazione regionale e degli interventi già operativi per contrastare il fenomeno della violenza domestica e di genere e favorire il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne offrendo, al contempo, garanzie volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;
      

      
                    b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di violenza e strutture dalle medesime finalità, comunque denominate, già esistenti in ogni regione al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;
      

      
                    c) delle necessità di uniformazione delle modalità di intervento dei centri di cui al presente articolo con particolare attenzione alla necessità della continuità dell'operatività, alla standardizzazione delle modalità di azione dei soggetti che gestiscono le strutture di accoglienza e delle metodologie di contatto e accoglienza delle vittime di violenza;
      

      
                    d) dell'istituzione di corsi di formazione e aggiornamento professionale specificamente indirizzati agli operatori dei centri di cui al presente articolo nonché al potenziamento degli stessi laddove già istituiti, coerentemente con le necessità di personale derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui alle precedenti lettere; la formazione degli operatori predetti promuove un approccio integrato alle fenomenologie della violenza, al fine di garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza nei confronti delle vittime, a livello relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico.
      

      
                3. I centri di riabilitazione per uomini maltrattanti e per il sostegno alle vittime di violenza domestica e di genere possono essere costituiti da:
      

      
                    a) enti locali, in forma singola o associata;
      

      
                    b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomini autori di violenza nei confronti delle donne, che abbiano al loro interno competenze specifiche in materia di violenza contro le donne e recupero dei soggetti maltrattanti con personale specificamente formato;
      

      
                    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.
      

      
                4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di servizi specialistici.
      

      
                5. Ai fini dell'accesso alla ripartizione delle risorse mediante il decreto di cui al comma 1 disciplina le modalità di accreditamento attraverso la ricognizione e eventuale integrazione dei requisiti minimi necessari per accedere al riparto delle risorse finanziarie di cui alla legge del 15 ottobre 2013, n. 119, sentite le associazioni di cui al comma 3, lettera b).
      

      
                6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano destinatarie delle risorse oggetto di riparto presentano al Ministro per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.
      

      
                7. Sulla base delle informazioni fornite dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Ministro per le pari opportunità e la famiglia presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4.».
      

    

    
      
        30.0.27
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Modifica articolo 1 c. 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 422, sostituire le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
      

      
                    b) al comma 423, dopo le parole: ''424 a 434,'': sostituire le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Sanità, in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria apicale degli altri ruoli del comparto'', con le seguenti parole: ''nell'ambito dei CCNL rispettivamente della dirigenza e del comparto della Sanità, in apposite sezioni in-ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,'';
      

      
                    c) al comma 424:
      

      
                        1) dopo le parole: ''di ricerca, personale'', aggiungere le parole: ''afferente alla sola area di ricercatori'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''del contratto collettivo nazionale di lavoro'', aggiungere le parole: ''dell'area dirigenziale'';
      

      
                    d) al comma 425, dopo le parole: ''procedure concorsuali'' aggiungere le parole: ''relative ai distinti profili della dirigenza e del comparto'';
      

      
                    e) al comma 427, dopo le parole: ''il personale'', aggiungere le parole: ''limitatamente a quello con qualifica di ricercatore'';
      

      
                    f) al comma 428, dopo le parole: ''a tempo indeterminato'', sostituire le parole: ''nei ruoli''; con le parole: ''nei distinti ruoli della dirigenza e del comparto''».
      

    

    
      
        30.0.28
      

      
        Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n. 34 del 2020 medesimo.»
      

    

    
      
        30.0.29
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 30-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore)
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore;
      

      
                2. L'Autista soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria-esercitazioni e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo sarà rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di istituzione del presente profilo, provvederanno ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla professione, unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore all'interno del profilo è istituita la posizione di Autista Soccorritore Capo che svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e categoria.
      

      
                6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente profilo, svolgono da almeno un anno l'attività di autista di ambulanza e autista ambulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180 giorni, provvederanno, previo eventuale formazione compensativa a rilasciare l'attestato professionale e ad aggiornare la loro posizione giuridica e funzionale».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Endrizzi, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: ''del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021'' con le seguenti: ''dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        31.2
      

      
        Parente, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 2-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        31.3
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo il comma, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di molo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «del comma 1, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 1.852.285 a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «dei commi 1 e 1-bis, pari a euro 463.071 per l'anno 2020 e ad euro 4.028.913 a decorrere dall'anno 2021.»
      

    

    
      
        31.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 1 e per le medesime finalità, l'Agenas è autorizzata, per l'anno 2020, e nel limite massimo di 70 unità, ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale, assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbia maturato almeno tre anni, anche non continuativi, di esperienza lavorativa, presso l'Agenas, e sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il personale di cui al presente comma è inquadrato come personale di ruolo non dirigenziale nella categoria corrispondente all'inquadramento a tempo determinato, con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «20 milioni».
      

    

    
      
        31.5
      

      
        Donno, Puglia
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «4-bis. Sino al termine dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, i beni mobili di qualsiasi genere necessari per fronteggiare la predetta emergenza e sequestrati ai sensi del decreto legislativo 9 settembre 2011, n. 159, possono essere affidati dal tribunale in custodia giudiziale al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere. Sino al termine di cui al periodo precedente, i beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza, ed acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca ovvero adottato ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, sono ceduti a titolo gratuito al Dipartimento della Protezione Civile, possibilmente nella sede più prossima, così da essere impiegati immediatamente nelle attività di assistenza alle strutture ospedaliere».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la gestione dei beni confiscati da parte del Dipartimento della protezione civile per finalità sanitarie».
      

    

    
      
        31.6
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per il Ministero della salute il temine di cui all'articolo 1, comma 5-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 è prorogato al 28 febbraio 2021».
      

      
                Conseguentemente nella rubrica dell'articolo alla fine sono aggiunte le seguenti parole: «, e del Ministero della salute».
      

    

    
      
        31.0.1
      

      
        Pittella, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire alla semplificazione e al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del Presidente della Repubblica, modifiche ed integrazioni al D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al citato decreto del Presidente della Repubblica, sono in particolare apportate le seguenti modifiche: 1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, dopo le parole: «ordine dei chimici» sono aggiunte le parole: «e dei fisici»; b) al comma 2, dopo le parole: «sezione A» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica»; c) al comma 3, dopo le parole: «sezione B» sono aggiunte le parole: «del settore Chimica». 2) Al medesimo articolo 35 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.»; 3) All'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:«3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 4). All'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti: «4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro il 31 dicembre 2027. 4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 4-quater. Entro il 31 dicembre 2032, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.»; 5) All'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2025.»; 6) All'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni: a) alla rubrica sono soppresse le parole: «, perito industriale»; b) al comma 1, le parole: «, perito agrario e perito industriale» sono sostituite dalle seguenti «e perito agrario»; c) la lettera d) del comma 2 è soppressa; d) al comma 4 sono soppresse le parole «, perito industriale laureato»; 7) Al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente: «Art. 55-bis. (Professione di perito industriale) 1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design. 2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente. 3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato. 4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L-34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L-27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L4.5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la »equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi«. 6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni. 7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università. 8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca. 9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare. 10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove: a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto; c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale. 11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione; b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto. 12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale. 13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea. 14.
      

      
                Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino al 31 dicembre 2025. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7. 15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori. 16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.17. Ogni norma contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata».
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: «universitario», le seguenti: «e ordinistico».
      

    

    
      
        31.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Ordine degli Psicologi)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della repubblica 25 ottobre 2005, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''Ministro della giustizia'' e ''Ministero della giustizia'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle parole: ''Ministro della salute'' e ''Ministero della salute'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 4, il terzo periodo è sostituito con il seguente: ''Le eventuali votazioni successive iniziano tra il terzo ed il decimo giorno successivo al termine della votazione precedente'';
      

      
                    c) all'articolo 2, comma 6, l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''L'iscritto che ha esercitato il diritto di voto per corrispondenza può sempre votare personalmente, in tal caso il plico contenente il voto espresso per corrispondenza viene annullato.'';
      

      
                    d) all'articolo 2, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il Consiglio Nazionale adotta il regolamento per disciplinare le modalità per lo svolgimento delle operazioni elettorali. Il regolamento può prevedere specifiche procedure operative del voto telematico in caso di istituzione di più seggi elettorali, nel rispetto dei principi costituzionali di personalità, uguaglianza, libertà e segretezza del voto. I componenti del seggio elettorale sono responsabili della verifica dell'identità dell'elettore. Del regolamento adottato è data comunicazione al Ministero della salute''.
      

      
                2. Alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 20, dopo il comma 11 è aggiunto il seguente periodo: ''In terza convocazione qualunque sia il numero dei votanti. L'elezione nel consiglio territoriale è incompatibile con l'elezione negli organi dell'Ente di assistenza e previdenza professionale.'';
      

      
                    b) all'articolo 21, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il segretario del consiglio regionale o provinciale dell'ordine esercita le funzioni di segretario del seggio; in caso d'impedimento ovvero di sua candidatura o di altra incompatibilità accertata è sostituito da un consigliere scelto dal presidente dello stesso consiglio dell'ordine; in caso di più seggi elettorali il presidente dell'ordine nomina gli ulteriori segretari nel provvedimento di indizione''».
      

    

    
      
        31.0.3
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Fregolent
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali ad esaurimento)
      

      
                1. I soggetti che hanno conseguito il diploma di massofisioterapista entro il 30 dicembre 2018, ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, i quali alla data del 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali ad esaurimento di cui all'articolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono presentare domanda di iscrizione con riserva nei medesimi elenchi entro e non oltre il 31 dicembre 2020. L'iscrizione è confermata previa dimostrazione da parte dell'interessato di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuativi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione del requisito di cui al precedente periodo determina la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista».
      

    

    
      
        31.0.4 (testo 2)
      

      
        Marinello, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore).
      

      
                    1. L'Autista Soccorritore è l'operatore che, a seguito di specifica formazione professionale regionale, svolge le attività di conduzione dei mezzi di soccorso, garantendo l'efficienza e la sicurezza del veicolo assegnatogli, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento.
      

      
                2. Nell'ambito del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto sanità pubblica è istituito il profilo tecnico, non sanitario, dell'Autista soccorritore nell'ambito del sistema di classificazione professionale.».
      

    

    
      
        31.0.4
      

      
        Marinello, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore).
      

      
                1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore.
      

      
                2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'attestato professionale, conseguito al termine di specifica formazione professionale, ha le competenze e svolge attività di:
      

      
                    a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnalatori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;
      

      
                    b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli;
      

      
                    c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territorio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell'evento;
      

      
                    d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
      

      
                    e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emergenza sanitaria;
      

      
                    f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.
      

      
                3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata complessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo è rilasciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.
      

      
                4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvedono ad istituire un Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.
      

      
                5. Gli operatori che, all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con almeno 2.000 ore di servizio effettuato, sono esonerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è rilasciato l'attestato professionale.
      

      
                6. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare l'eventuale formazione di compensazione dovuta per il rilascio dell'attestato professionale, per gli operatori che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto o, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000 ore di servizio effettuato.
      

      
                7. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        31.0.5
      

      
        Sbrana, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria del Ministero della salute)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        31.0.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni previdenziali direttori scientifici IRCCS)
      

      
                1. L'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che alle figure di direttore generale, direttore scientifico, direttore amministrativo e direttore sanitario si applicano, per quanto non disciplinato dal predetto decreto legislativo n. 288 del 2003, le norme di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ivi inclusi i commi 11 e 12 relativi al trattamento di quiescenza e di previdenza, anche con riferimento alla figura del direttore scientifico.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 50.000 per il 2021 e in euro 200.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Salute».
      

    

    
      
        31.0.7
      

      
        Pittella
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Estensione della tutela infortunistica Inail ai medici medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale nei casi accertati di infezione da COVID-19 in occasione di lavoro)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, caratterizzata da particolare contagiosità a causa della virulenza dell'agente patogeno, e delle modalità di svolgimento del lavoro dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, degli specialisti ambulatoriali e dei medici di continuità assistenziale che, per la loro peculiarità, comportano l'esposizione dei suddetti soggetti al rischio di un contagio da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al termine dello stato di emergenza di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e del 29 luglio 2020, nei casi accertati di infezioni da COVID-19 in occasione di lavoro, le prestazioni INAIL sono erogate anche ai medici di medicina generale, ai pediatri di libera scelta, agli specialisti ambulatoriali e ai medici di continuità assistenziale.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a carico del Servizio sanitario regionale competente, fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e finanziario dello stesso.».
      

    

    
      
        31.0.8
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per il collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età)
      

      
                1. Ai fini di assicurare l'espletamento dei compiti assegnati dalla legge ai rispettivi servizi di preminente interesse generale e di contenere il numero di vacanze in organico, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età, come prevista dai rispettivi ordinamenti, dei dirigenti medici e chirurghi di secondo livello, ospedalieri o universitari, che alla stessa data esercitano attività clinica presso strutture pubbliche o convenzionate con il SSN. Inoltre, ai fini di contenere il numero di carenze in organico di docenti in scuole di specializzazione in area sanitaria, ivi compresa l'istituenda Scuola di Medicina Generale, sulla base di quanto concordato nelle modifiche al testo del Patto per la Salute per gli anni 2019-2021, specie al fine di istituire e potenziare gli ospedali di insegnamento, su domanda dell'interessato da presentare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, è aumentata di due anni l'età di collocamento d'ufficio a riposo per raggiunti limiti di età dei professori di Prima Fascia che siano componenti o possiedano le mediane necessarie a partecipare alle Commissioni di valutazione dell'Abilitazione Scientifica Nazionale.».
      

    

    
      
        31.0.9
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al testo unico delle leggi sanitarie)
      

      
                1. L'articolo 102 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 102. - Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle corrispondenti professioni o arti sanitarie.
      

      
                Gli esercenti le professioni o arti sanitarie possono svolgere, in qualsiasi forma, la loro attività in farmacia, ad eccezione del medico, dell'odontoiatra e del medico veterinario ai quali è consentito di svolgere la propria attività esclusivamente nell'ambito di campagne informative di educazione sanitaria e attività di prevenzione, nonché per emergenza e pronto soccorso. I farmacisti possono svolgere in farmacia anche attività di primo intervento.
      

      
                I sanitari abilitati alla prescrizione dei medicinali che stipulano con farmacisti convenzioni di qualsiasi tipo relative alla partecipazione all'utile della farmacia, quando non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 170 e 172 del citato testo unico delle leggi sanitarie, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 5.000 a 20.000''.».
      

    

    
      
        31.0.10 (testo 2)
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
 aggiungere in fine il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Valutazione dei servizi e dei titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica)
      

      
                1. Con  Accordo  sancito in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono  definiti i criteri e le procedure per equiparare i servizi ed i titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche da sperimentazioni gestionali a partecipazioni miste pubblico private, ai corrispondenti servizi e titoli, acquisiti presso le strutture pubbliche del SSN, ai soli fini dei concorsi di assunzione.»
      

    

    
      
        31.0.10
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, recante stato giuridico del personale delle unità sanitarie locali)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I servizi ed i titoli acquisiti nelle strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche da sperimentazioni gestionali a partecipazioni miste pubblico private, sono equiparati, ai soli fini dei concorsi di assunzione, ai corrispondenti servizi e titoli, acquisiti presso le unità sanitarie locali. Con decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge è istituito un tavolo tecnico per la valutazione dei titoli acquisiti''.».
      

    

    
      
        31.0.11
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di iscrizione dei massofisioterapisti agli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                1. Coloro i quali hanno conseguito il diploma di massofisioterapista ai sensi dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403, entro il 30 dicembre 2018, qualora entro il 30 giugno 2020 non siano stati inseriti negli elenchi speciali di cui all'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, possono presentare domanda di iscrizione con riserva in detti elenchi entro il 31 dicembre 2020. Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito di dimostrazione da parte dell'iscritto di aver svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuati vi, entro il 31 dicembre 2023. La mancata acquisizione di detto requisito comporterà la cancellazione dagli elenchi e l'impossibilità di svolgere l'attività di massofisioterapista.».
      

    

    
      
        31.0.12 (testo 2)
      

      
        Iori, Boldrini, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 31-bis
      

      
                1. Al fine di valorizzare l'integrazione sociosanitaria, il personale appartenente ai profili professionali di assistente sociale sociologo e di operatore sociosanitario, già collocato nel ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dalla suddetta legge.
      

      
                2. All'articolo 2-quinquies, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''a 650'' sono sostituite con le seguenti: ''a 800''.".
      

    

    
      
        31.0.12
      

      
        Iori, Boldrini, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Al fine di valorizzare l'integrazione sociosanitaria, il personale appartenente ai profili professionali di assistente sociale sociologo e di operatore sociosanitario, già collocato nel- ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario istituito dalla suddetta legge.».
      

    

    
      
        31.0.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizione in materia di ricorsi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Entro trenta giorni dalla distribuzione delle cariche di cui all'articolo 20, ogni consigliere eletto può proporre ricorso avverso la predetta distribuzione alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie, che decide nel termine di tre mesi. Tutti i termini previsti per i ricorsi innanzi alla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie in materia elettorale sono ridotti della metà''».
      

    

    
      
        31.0.14
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Investimenti in materia sanitaria)
      

      
                1. Le risorse di cui al comma 81, dell'art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono incrementate di 2 miliardi di euro. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.160 per 50 milioni di euro ciascuno degli anni dal 2021 e 2022, per 70 milioni di euro per l'anno 2023, 75 milioni di euro per l'anno 2024, per 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033 e per 165 milioni di euro per l'anno 2034.».
      

    

    
      
        31.0.15
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'acquisizione dei dati relativi alla dispensazione dei farmaci ed il monitoraggio della spesa farmaceutica)
      

      
                1 All'articolo 33 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di implementare i programmi di sorveglianza epidemiologica e garantire l'aderenza alla terapia farmacologica, realizzando l'efficace monitoraggio della spesa farmaceutica, il Ministero della salute, l'AIFA e l'ISTAT acquisiscono dalle farmacie, per il tramite delle associazioni di categoria, i dati relativi alla dispensazione dei farmaci di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a), c) ed e) del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, nonché dei parafarmaci registrati come dispositivi medici. Con apposito protocollo d'intesa tra il Ministero della salute, l'AIFA, l'ISTAT e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle farmacie, da sottoscriversi entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono dettate le modalità e le tempistiche di acquisizione dei dati di cui al presente comma. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili''.».
      

    

    
      
        31.0.16
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      
        31.0.17
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni sul finanziamento dell'assistenza farmaceutica)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, fermo restando il tetto complessivo per la spesa farmaceutica previsto dalla legislazione vigente, ai fini delle disposizioni e del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento».
      

    

    
      
        31.0.18
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per il calcolo della spesa farmaceutica per l'anno 2019)
      

      
                1. La quota di cui al quarto periodo del comma 580 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non può, per il primo anno di applicazione, essere superiore di quattro volte l'importo relativo al ripiano dell'anno precedente, come corrisposto ai sensi dell'articolo 15, comma 8, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                2. Le aziende il cui ripiano ecceda il tetto determinato dal comma 1 destinano le risorse eccedenti, per il biennio 2021-2022, a investimenti in ricerca e sviluppo in ambito sanitario, ovvero azioni in campo sociale volte a incrementare l'occupazione nonché migliorare le condizioni di lavoro, ovvero interventi per aumentare la produttività e la qualità degli impianti di produzione sul territorio dello Stato italiano».
      

    

    
      
        31.0.19
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di dispensazione d'urgenza)
      

      
                1. Qualora sia richiesto un medicinale per la necessità di assicurare la prosecuzione del trattamento di un paziente affetto da diabete, ipertensione, broncopneumopatia cronica ostruttiva o altra patologia cronica ovvero la richiesta riguardi un paziente che necessiti di non interrompere un trattamento, il farmacista può procedere alla dispensazione di medicinali soggetti a prescrizione medica, anche in assenza della stessa, ad eccezione di quelli inseriti nelle tabelle delle sostanze stupefacenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309.
      

      
                2. Il farmacista, sulla base delle condizioni del caso, individua la durata della terapia che non può essere superiore a trenta giorni.
      

      
                3. Di tale dispensazione è effettuata specifica annotazione esclusivamente nel fascicolo sanitario elettronico del paziente ovvero, qualora lo stesso non sia attivo, il farmacista conserva per quaranta giorni un documento di consegna nel quale sono indicati codice fiscale del paziente, farmaco dispensato, numero di confezioni e data della consegna e ne dà tempestivamente notizia al medico di riferimento.
      

      
                4. Sono abrogate le disposizioni del decreto ministeriale 31 marzo 2008 in contrasto con le previsioni di cui al comma 1, 2 e 3 del presente articolo».
      

    

    
      
        31.0.20
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11, comma 1, lettera b) e e), della legge 18 giugno 2009, n. 69 e dall'articolo 3, comma 3, lettera b) del decreto del Ministero della Salute 16 dicembre 2010, è consentita, per l'anno 2020, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici assistiti da infermieri o da personale sanitario opportunamente formato, eventualmente anche a seguito della fornitura da parte delle aziende sanitarie locali secondo specifici accordi stipulati con le Organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente Ordine professionale».
      

    

    
      
        31.0.21
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Negli istituti di ricovero, presso i servizi per le tossicodipendenze (SERT) e nelle case di cura private ed in tutte le altre strutture pubbliche e private, ove sono utilizzati farmaci, l'approvvigionamento, la conservazione, l'allestimento e la distribuzione degli stessi deve avvenire sotto la responsabilità di farmacisti inquadrati nell'organigramma secondo le dimensioni della struttura».
      

    

    
      
        31.0.22
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Annate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      
        31.0.23
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 2020, n. 32, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione7ione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata, per l'anno 2020 a 200 milioni di curo. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        31.0.24
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Sono prorogati fino al termine del 31 dicembre 2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1º marzo 2020, con legge 20 dicembre 2019, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del Covid-19. Gli interventi di sanificazione devono essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione devono essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con decreto ministeriale 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        31.0.25
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di appalti di servizi e forniture per pulizia, sanificazione e disinfezione)
      

      
                1. Al fine di accelerare lo svolgimento dei servizi di pulizia, sanificazione e disinfezione, alle amministrazioni aggiudicatrici è consentito:
      

      
                    a) acquistare i beni ed i servizi utilizzando la procedura aperta, con temine di ricezione dell'offerta pari a 15 giorni, ovvero utilizzando la procedura ristretta con termine di 10 giorni sia per la ricezione delle domande di partecipazione, sia per la ricezione delle offerte;
      

      
                    b) applicare nelle procedure di cui alla precedente lettera a), anche per i settori ordinari, la posticipazione della verifica dei requisiti di ammissione di cui all'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    c) stipulare i relativi contratti previa acquisizione dall'operatore economico aggiudicatario di una semplice autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e di quelli economico-finanziari e tecnico-professionali di cui all'articolo 83 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e previa verifica rispetto al solo aggiudicatario del possesso dei detti requisiti;
      

      
                    d) stipulare immediatamente i contratti così affidati ed avviare l'esecuzione degli stessi, anche in deroga al termine di cui all'articolo 32, comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (c.d. stand still)».
      

    

    
      
        31.0.26
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici)
      

      
                1. Al fine di garantire alti livelli di qualità e sicurezza nel mercato dei servizi per la manutenzione dei dispositivi medici, in linea con quanto indicato nel nuovo Patto per la Salute, il Ministero della Salute, entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, procede alla definizione ed approvazione di un Decreto Ministeriale recante Linee guida per la stesura di capitolati di gara per i servizi integrati di gestione e manutenzione di dispositivi medici, teso ad uniformare il sistema di affidamento dei servizi di gestione e manutenzione dei dispositivi medici tra le diverse regioni.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma precedente, identificano le informazioni e i requisiti essenziali per la stesura dei capitolati di gara in questo settore e sono tese a valorizzare elementi quali una adeguata formazione del personale addetto alla manutenzione, la capacità dell'operatore di fornire servizi in teleassistenza, la possibilità di utilizzo di forme di intelligenza artificiale per la manutenzione predittiva, la presenza di investimenti in ricerca e sviluppo. Le stesse linee guida prevedono la definizione di indicatori di qualità e performance.
      

      
                3. Nella predisposizione dei capitolati di gara, le linee guida prevedono la definizione di lotti omogenei sulla base della tecnologia utilizzata, e delle specificità derivanti dall'area di utilizzo».
      

    

    
      
        31.0.27
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Proroga credito d'imposta adeguamento ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''delle spese sostenute'', sopprimere le parole: ''nel 2020'' e, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' aggiungere le parole: ''per ciascuno degli anni 2020 e 2021'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''utilizzabile nell'anno 2021'' aggiungere le parole: ''e, per le spese sostenute nel 2021 nell'anno 2022,''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 2.000 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        31.0.28
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Esenzione iva per acquisto DPI lavoratori di prossimità)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di tutelare i lavoratori sanitari maggiormente esposti al contatto con il pubblico, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e alle altre professioni sanitarie di prossimità per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate entro il 31 dicembre 2021. Con decreto del Ministero della salute, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, sono stabilite le ulteriori professioni rientranti nella qualifica di professione di prossimità.''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 411 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 28 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;
      

      
                    b) quanto a 211 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        31.0.29
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione in favore del personale delle professioni sanitarie)
      

      
                All'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                ''6-bis. Il credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione, come previsto ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, è prorogato in favore del personale delle professioni sanitarie fino al 31 dicembre 2021''».
      

      
                e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.700 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        31.0.30
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 6, primo periodo, dell'articolo 34 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole: ''quattro mesi'' sono sostituite con le seguenti: ''due mesi''.».
      

    

    
      
        31.0.31
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'art. 89, comma 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le parole da ''Il medico'' a: ''paziente'' sono sostituite con le seguenti: ''Il medico è tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai medicinali disciplinati dal presente articolo il nominativo del paziente ovvero, su richiesta di quest'ultimo, il codice fiscale in luogo della menzione del nome e del cognome''».
      

    

    
      
        31.0.32
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 148, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole: ''da euro tremila a euro diciottomila'' aggiungere le seguenti: ''Le sanzioni non si applicano nel caso in cui per il medesimo principio attivo a base del medicinale oggetto della mancata o ritardata comunicazione di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione del medicinale di cui all'art. 34, siano in commercio sul territorio nazionale altri farmaci equivalenti a garanzia della continuità terapeutica del paziente.''.».
      

    

    
      
        31.0.32a
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 31
-bis.

      

      
        (Modifiche al D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219)
      

      
                1. All'art. 148 del D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 219 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 7, sostituire le parole: ''trecento euro a milleottocento'' con le seguenti: ''cento a mille'' e le parole: ''duecento euro a milleduecento euro'' con le seguenti: ''cento euro a cinquecento'';
      

      
                    b) al comma 8, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille'';
      

      
                    e) al comma 11, sostituire le parole: ''cinquecento euro a tremila'' con le seguenti: ''cento a mille''.».
      

    

    
      
        31.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello allo stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19 e dei vaccini, di garantire il necessario monitoraggio sul territorio nazionale volto a prevenire stati di carenza di medicinali, di assicurare l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nel settore del farmaco a tutela della salute pubblica, di revisione e aggiornamento del prontuario farmaceutico finalizzato al contenimento della spesa farmaceutica, e garantire, pertanto, lo svolgimento dei compiti istituzionalmente demandati in base alla normativa vigente, l'Agenzia italiana del farmaco, di seguito Aifa, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità, ad assumere a tempo indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali, anche in modalità telematica e decentrata ai sensi e nei termini di cui all'articolo 249 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un contingente di n. 13 unità di personale di cui 5 appartenenti all'Area III del comparto funzioni centrali e 8 appartenenti alla dirigenza sanitaria medica dell'area funzioni centrali.
      

      
                2. L'Aifa, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può, altresì, avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato di n. 79 unità appartenenti alla qualifiche di Area III F1 e di n. 21 unità appartenenti alle qualifiche di Area II F2, valorizzando le esperienze professionali maturate presso la stessa Agenzia sia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, che nello svolgimento di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                3. La dotazione organica di Aifa di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è corrispondentemente incrementata di n. 113 unità.
      

      
                4. Fino al completamento delle procedure selettive di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2021, l'Aifa può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                5. Per far fronte alle esigenze di cui al comma 1, l'Aifa può conferire, ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, rispetto alla percentuale ivi prevista, ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale, nonché ulteriori quattro incarichi di funzione dirigenziale di livello non generale ai sensi ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo, rispetto alla percentuale ivi prevista.
      

      
                6. Per ciascuno degli incarichi conferiti ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, e successive modificazioni, di cui al comma 5, è previsto, a fronte delle specifiche responsabilità connesse all'incarico attribuito e alle qualificazioni professionali possedute, un emolumento aggiuntivo pari a 40.000 euro lordi annui.
      

      
                7. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'Aifa ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      
        31.0.34
      

      
        Boldrini, Bini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il funzionamento dell'Agenzia italiana del Farmaco)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le straordinarie esigenze di servizio connesse all'evolversi dello stato di emergenza sanitaria, con particolare riferimento al settore della sperimentazione dei medicinali impiegati nel trattamento delle patologie derivanti dalla malattia COVID-19, nonché dei vaccini, l'Agenzia Italiana del Farmaco, anche in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero, può avviare procedure selettive, anche in modalità telematica e decentrata, ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per l'assunzione di personale a tempo indeterminato per le qualifiche di Area terza F1 e Area seconda F2, valorizzando le esperienze professionali maturate dal personale in servizio presso la stessa Agenzia con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nonché nello svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
      

      
                2. Ai fini degli effetti di cui al comma 1, la dotazione organica dell'Agenzia di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è incrementata di n. 100 unità di personale, di cui 79 unità appartenenti alla qualifica di Area terza F1 e di n. 21 unità appartenenti alla qualifica di Area seconda F2.
      

      
                3. Fino al completamente delle procedure selettive di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 31 marzo 2021, l'AIFA può prorogare i contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché provvedere affinché siano prorogati alla stessa data i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già intervenute per le medesime finalità.
      

      
                4. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3, si provvede mediante le risorse confluite nel bilancio dell'AIFA ai sensi dell'articolo 9-duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.».
      

    

    
      
        31.0.35
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Alla legge 2 aprile 1968 n. 475, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 2, comma 1, sostituire le parole: ''il comune'' con le seguenti: ''la Regione'';
      

      
                    b) all'articolo 2 dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le somme derivanti dal pagamento della tassa di autorizzazione all'esercizio della farmacia confluiscono in un apposito fondo regionale destinato ad incrementare le risorse per il pagamento dell'indennità di residenza di cui all'art. 2 della L. 8 marzo 1968, n. 221''.».
      

    

    
      
        31.0.36
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13 della legge 2 aprile 1968, n. 475, la parola: ''compresi'' è sostituita con le seguenti ''ad eccezione di''.».
      

    

    
      
        31.0.37
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure innovative per la presa in carico di pazienti cronici)
      

      
                1. Al fine di promuovere nuove modalità organizzative per la presa in carico dei pazienti cronici complessi, per il biennio 2020-2021 il Ministero della Salute autorizza una sperimentazione nelle Regioni, per la fornitura e la remunerazione di prestazioni di teleassistenza infermieristica erogata da soggetti pubblici o privati, volta a fornire assistenza specializzata di tipo infermieristico e la collaborazione con l'assistenza di base e specialistica, per i malati cronici ed i soggetti immunodepressi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate le regioni in cui avviare la sperimentazione prevista dal comma 1.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione della sperimentazione di cui al 1, è autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 e 2.000.000 per l'anno 2021, a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502».
      

    

    
      
        31.0.38
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria a pazienti maggiorenni affetti da malattie acute e croniche tipiche dell'infanzia, gli infermieri pediatrici possono prestare assistenza e cure ai pazienti maggiorenni affetti da patologie complesse, croniche e disabilitanti, in deroga al limite temporale previsto dal decreto ministeriale 17 gennaio 1997, n. 70.».
      

    

    
      
        31.0.39
      

      
        Fregolent, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Marin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Deduzioni per malati sclerosi multipla)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera 12), del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n.917, dopo le parole: ''sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché le spese per servizi privati di assistenza continua e cura sostenuti dai soggetti malati di sclerosi multipla con una invalidità riconosciuta pari al 100 per cento'';
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        31.0.40
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena attuazione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico, di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, quantificati in 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        31.0.41
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di mobilità sanitaria)
      

      
                1. Al fine di compensare le spese sostenute da disabili, malati gravi, persone affette da patologie oncologiche e dai loro familiari appartenenti al medesimo nucleo familiare, per caselli autostradali, parcheggi a pagamento interni o in prossimità dei poli sanitari, biglietti per tratte aeree e ferroviarie nazionali, traghetti, nonché per spese di pernottamento, che siano strumentali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche e adeguatamente documentate, è riconosciuta una detrazione fiscale fino ad un importo massimo di euro 1.000 annui per ciascun nucleo familiare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione della misura di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        31.0.42
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                1. Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da Covid-19, facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei medicinali equivalenti, di cui all'articolo 1, comma 3, del 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, e di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dell'ossigeno terapeutico, di cui alla Tabella n. 2 della F.0 XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti, dei farmaci da banco dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche di cui al comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, siano farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      
        31.0.43
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'uso della ricetta elettronica e dei farmaci generici)
      

      
                Al fine di contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19 e facilitare l'accesso all'uso dei farmaci generici, produrre risparmi per le famiglie ed evitare, al contempo, il fenomeno della rinuncia alle cure terapeutiche per problemi economici, si dispone quanto segue:
      

      
                1. Nell'articolo 5, comma 1, decreto-legge del luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifiche, dall'articolo 1, comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ''dei farmaci da banco o di automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''dei medicinali equivalenti (legge n. 425 dell'8 agosto 1996, di conversione del decreto-legge 323 del giugno 1996, articolo 1, comma 3) di cui all'articolo 8, comma 10, lettere a) e c), della legge 24 dicembre 1993 n. 537, dell'ossigeno terapeutico (Tabella n. 2 della F.U. XII ed. e successive modifiche ed aggiornamenti), dei farmaci da banco odi automedicazione, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, nonché di tutti i farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione medica, ad eccezione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario del servizio sanitario nazionale''.
      

      
                2. Vengono esclusi dalle modifiche riportate nel comma 1 del presente articolo, gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 la cui proprietà è in capo a società cooperative a responsabilità limitata e società di capitali, a meno che per queste ultime i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, sono farmacisti iscritti all'albo.
      

      
                3. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della Salute provvede ad estendere le specifiche della ricetta dematerializzata già in uso per le prescrizioni di farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e per le prescrizioni di farmaci veterinari, a tutte le ricette per la prescrizione di farmaci non a carico del SSN. Le farmacie e gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, ai fini dell'erogazione dei farmaci prescritti con la ricetta dematerializzata, possono utilizzare l'infrastruttura della ricetta elettronica (SAC, ovvero tramite il SAR) di cui al decreto ministeriale 2 novembre 2011, nell'ambito del Sistema Tessera Sanitaria gestito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze».
      

    

    
      
        31.0.44
      

      
        Marinello, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di monitoraggio rischio sanitario del virus Sars-Cov-2)
      

      
                1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza e il monitoraggio del rischio sanitario dovuto al diffondersi del virus Sars-Cov-2, le Regioni e le Province autonome devono garantire la presenza di almeno una struttura di laboratorio con servizio di prelievi e analisi ogni 40000 abitanti o ogni 30 Km, per la diagnosi dei casi sospetti di infezione da Sars-Cov-2 indipendentemente dal criterio della soglia minima di prestazioni annue.
      

      
                2. Le amministrazioni provvedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        31.0.45
      

      
        Mautone, Puglia, Pavanelli, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione presso le aziende ospedaliere della culla per la vita, dei centri per la vita e formazione del personale medico e degli operatori sanitari)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano posso istituire presso le aziende sanitarie ospedaliere una struttura di accoglienza denominata ''culla per la vita'' al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei neonati.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e i principi per l'installazione delle strutture di cui al comma i e in particolare:
      

      
                    a) stabilire un luogo facilmente accessibile;
      

      
                    b) garantire l'anonimato della persona che vuole lasciare il neonato nella culla di cui al comma 1;
      

      
                    c) prevedere un dispositivo di riscaldamento e chiusura in sicurezza della culla;
      

      
                    d) stabilire un presidio di controllo h 24 e rete con il servizio di soccorso medico;
      

      
                    e) istituzione di un numero verde nazionale per fornire informazioni sulla localizzazione e il funzionamento delle strutture sanitarie che istituiscono le strutture di cui al comma 1.
      

      
                3. Le aziende sanitarie ospedaliere possono, istituire ''centri per la vita'' al fine di assistere le maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana concepita, evitando la prematura interruzione o abbandono dopo la nascita.
      

      
                4. I centri di cui al comma 3 forniscono assistenza alle donne e alle coppie in situazioni problematiche, fornendo supporto psico-pedagogico, economico e pratico, durante e dopo la gravidanza.
      

      
                5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni nell'ambito della pianificazione delle attività formative, sostiene specifiche iniziative di formazione e di aggiornamento per il personale medico e operatori sanitari delle strutture sanitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al comma 4.
      

      
                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        31.0.46
      

      
        Mautone, Puglia, Ortis, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'importanza dell'allattamento naturale come momento di cura di un bisogno primario, di crescita affettiva e di promozione della salute infantile, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prevedono l'istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di istituzione delle aree attrezzate per l'allattamento al seno secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi e con particolare riferimento:
      

      
                    a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all'obbligo di cui all'articolo i in relazione al numero di visitatori giornalieri;
      

      
                    b) alle tipologie di strutture materno-infantili;
      

      
                    c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e aperti al pubblico;
      

      
                    d) alle tipologie di strutture sanitarie;
      

      
                    e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie;
      

      
                    f) ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui al comma 1 e per la dotazione delle necessarie attrezzature;
      

      
                    g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione delle aree;
      

      
                    h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente accessibili a entrambi i genitori e identificabili attraverso un apposito simbolo.
      

      
                3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si adeguano alle disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree attrezzate entro i termini previsti dalla presente legge è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari a 500 euro. Qualora entro trenta giorni dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie all'obbligo di adeguarsi alle disposizioni della presente disposizione, la sanzione prevista dal periodo precedente è raddoppiata.
      

      
                5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        31.0.47
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di mototerapia)
      

      
                1. Lo Stato riconosce la mototerapia quale trattamento a supporto e a integrazione delle cure cliniche e terapeutiche e ne promuove la conoscenza, lo studio e la diffusione. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti gli enti e le associazioni interessati, provvede all'elaborazione di linee guida volte a disciplinare i requisiti e le modalità di svolgimento della mototerapia nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza, con l'accordo di genitori e medici curanti e con la partecipazione riservata a piloti esperti».
      

    

    
      
        31.0.48
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
                1. Fermo restando il rispetto della disciplina di cui al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 162, al Regolamento 1170/2009/CE, al D.M. 14 febbraio 1991 e successive modificazioni e al D.M. 10 agosto del 2018, il Ministero della Salute, con proprio decreto da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, definisce criteri e caratteristiche degli integratori nutraceutici.
      

      
                2. Qualora, in sede di verifica da parte del Ministero della salute, si riscontri un'impropria qualificazione dell'integratore in sede di notifica, il Ministero provvede alla corretta qualificazione dello stesso e applica all'azienda produttrice una sanzione amministrativa fissata dal decreto di cui al precedente comma.
      

      
                3. Gli integratori nutraceutici possono essere venduti esclusivamente nelle farmacie e negli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
      

      
                4. In tali strutture, in attuazione della L. 18 giugno 2009, n. 69, il farmacista, qualora sia in possesso di un titolo postuniversitario in materia di alimentazione e nutrizione o della laurea in biologia, può consigliare diete e regimi alimentari personalizzati».
      

    

    
      
        31.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, in materia di requisiti fisici e psichici per il conseguimento della patente di guida)
      

      
                1. All'art. 119, comma 2, dopo le parole: ''deve essere effettuato nei gabinetti medici.'', inserire le seguenti: ''L'accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rilascio o la conferma di validità della patente di guida potrà, limitatamente alla sola categoria AM, essere eseguito anche dal medico di medicina generale''.».
      

    

    
      
        31.0.50
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193)
      

      
                1. All'articolo 108 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 11, sostituire le parole: ''1.549,00 a euro 9.296,00'' con le seguenti: ''300,00 a euro 2.000,00'';
      

      
                    b) al comma 13, sostituire le parole: ''2.600,00 a euro 15.500,00'' con le seguenti: ''700, 00 a euro 5.000,00''».
      

    

    
      
        31.0.51
      

      
        Boldrini, Iori, Bini, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 31-
bis.

      

      
        (Misure in materia di potenziamento dei distretti sanitari)
      

      
                1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 3-quater, comma 3, le lettere a) e c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                    ''a) prevede la localizzazione dei servizi di cui all'articolo 3-quinquies sulla base dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione, garantita anche dalla piena accessibilità ai dati del Servizio sanitario regionale mediante la realizzazione di un sistema informativo integrato;
      

      
                    c) è proposto, sulla base delle risorse assegnate, dal Comitato dei sindaci di distretto e dal direttore di distretto ed è approvato dal direttore generale''».
      

    

    
      Art. 32
    

    
      
        32.1
      

      
        Gallone, Morra
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente comma:
      

      
                «01. Nell'ottica del superamento della logica emergenziale degli interventi normativi adottati in seguito alla pandemia da SarsCov-2, al fine di intervenire alla riqualificazione della didattica e per sviluppare nuovi modelli di attività scolastiche, nonché di garantire il regolare svolgimento dell'anno scolastico in corso, entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione, sentito l'Osservatorio per l'edilizia scolastica, adotta un piano straordinario di interventi di edilizia scolastica volto a riorganizzare e ad adeguare gli ambienti di apprendimento alle disposizioni in materia di sicurezza e di distanziamento, sulla base del numero e della densità per classe degli studenti frequentanti l'istituzione scolastica, anche attraverso la sperimentazione di nuovi ambienti e modelli di apprendimento».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - al comma 1, prima delle parole «Il fondo» inserire le seguenti: «Nelle more dell'adozione del Piano di cui al comma precedente,»;
      

      
                - dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 01, valutato in 800 milioni di euro annui per gli anni 2020 e 2021, si provvede, a valere sulle disponibilità del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
      

    

    
      
        32.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire le parole «400 milioni» con le seguenti «500 milioni» e le parole «600 milioni» con le seguenti «640 milioni»;
      

      
                    b) Al comma 2, sostituire le parole «32 milioni» con le seguenti «132 milioni» e le parole «48 milioni» con le seguenti «88 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «150 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «40 milioni».
      

    

    
      
        32.3
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: «400 milioni di euro nell'anno 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nell'anno 2020 e di 700 milioni di euro»;
      

      
                    b) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata:» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata:»;
      

      
                    c) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro.
      

      
                6-ter. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392.»;
      

      
                    d) al comma 7, sostituire le parole: «400 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro» con le seguenti: «468 milioni di euro nel anno 2020 e di 700 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                - all'articolo 114, comma 4, Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «182 milioni di euro per l'anno 2020»;
      

      
                - all'articolo 114, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Ai maggiori oneri di cui all'articolo 32, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al precedente periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        32.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «Pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata»:
      

      
                    b) al comma 3, le parole «pari a 368 milioni di euro nell'anno 2020 e a 552 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 300 milioni di euro nell'anno 2020 e 400 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.5
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, le parole: «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» sono sostituite dalle parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

      
                Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 68 milioni di euro per l'anno 2020 e 152 milioni per l'anno 2021, si provvede:
      

      
                - Per 68 milioni per l'anno 2020 e 53 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190;
      

      
                - Per 99 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

    

    
      
        32.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole: «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.8
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole «pari a 32 milioni di euro nell'anno 2020 e a 48 milioni di euro nell'anno 2021, è destinata» con le parole «pari a 100 milioni di euro nell'anno 2020 e a 200 milioni nell'anno 2021, è destinata».
      

    

    
      
        32.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 2, lettera b), sostituire le parole «alternando attività didattica ad», con le seguenti «integrando l'attività didattica con» e dopo le parole «motorio-sportivo», aggiungere le seguenti «in orario extrascolastico»;
      

      
                    b) Al comma 3, lettera a), sopprimere il secondo periodo;
      

      
                    c) Al comma 3, lettera b), aggiungere infine i seguenti periodi: «Al fine di remunerare le prestazioni del personale DSGA impegnato a supportare l'Amministrazione in tutte le attività necessarie all'avvio del nuovo anno scolastico, vengono stanziati 10 milioni di euro. I criteri di riparto di dette risorse tra il personale saranno stabiliti in sede di contrattazione integrativa nazionale tenendo conto della complessità delle istituzioni scolastiche. Al relativo onere si provvede mediante risorse a valere sul fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, II 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                    d) Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 lettera b) dell'articolo 213-bis del D. L. 19 maggio 2020, n.34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n.77, sopprimere le parole da ''In caso di sospensione'' fino a ''alcun indennizzo''».
      

      
                    e) Il comma 4 è soppresso.
      

      
                    f) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla Legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole ''valutazione finale'', sono sostituite dalle seguenti ''valutazione intermedia e finale''».
      

    

    
      
        32.10
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 2, lettera b) è aggiunto infine il seguente periodo: «Al fine di agevolare l'attuazione di tali accordi, gli Uffici Scolastici Regionali possono stipulare apposite convenzioni con Federazioni del settore maggiormente rappresentative di enti del terzo settore aventi sedi nel territorio di loro competenza».
      

    

    
      
        32.11
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine agevolare il godimento di servizi primari da parte della popolazione residente nelle aree montane, salvaguardando i livelli di qualità e sicurezza, si provvede alla revisione dei criteri per il mantenimento dei presidi ospedalieri e scolastici, nonché per quelli della giustizia negli ambiti montani, predisponendo apposite linee di finanziamento per la qualificazione e potenziamento di strutture ed operatori e il costante aggiornamento di questi ultimi.
      

      
                2-ter Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 10 milioni di euro milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.12
      

      
        Granato, Puglia, De Lucia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 4:
      

      
                    1) dopo le parole: «di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34», inserire le seguenti: «, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 3 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41»;
      

      
                    2) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La disposizione di cui al periodo precedente non si applica agli assistenti amministrativi nonché al personale docente, temporaneamente inidoneo alle proprie mansioni per la condizione di fragilità correlata alla situazione epidemiologica da COVID-19 come da accertamento di medici e strutture competenti che, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del comparto Scuola del 25 giugno 2008 abbia chiesto e ottenuto l'utilizzazione in altri compiti. Ai fini dell'accertamento dell'inidoneità dovuta a condizioni di fragilità di cui al precedente periodo, il giudizio espresso dal medico competente è sottoposto, ai fini della conferma, alla Commissione Medica di Verifica che si esprime entro il termine di trenta giorni.»;
      

      
                b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche in relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, con decreto del Ministro dell'istruzione, sono ripartite e erogate le risorse per effettuare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio tramite i servizi territoriali dell'INAIL. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 1, comma 2-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo h parole: ''dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione'', sono inserite le seguenti: ''periodica e''.
      

      
                7-ter. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                    ''1. Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Le attività di formazione sono organizzate dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale con i fondi di cui all'articolo 39, comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 19:
      

      
                        1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.»;
      

      
                        2) al comma 4, le parole: «dell'istruzione», sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione internazionale»;
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'', sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                        1) il comma 1, è sostituto dal seguente:
      

      
                ''1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può inviare, per esigenze di servizio, personale docente, amministrativo e dirigenti scolastici, in assegnazione temporanee presso scuole statali all'estero ed altre iniziative disciplinate dal presente decreto legislativo, per una durata massima di un anno scolastico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. Il personale di cui al presente comma è individuato sulla base delle graduatorie di cui all'articolo 19, comma 4. In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre materie di tipologia linguistica o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma t. Il personale è collocato fuori molo e conserva, per l'intera durata della missione, la sede occupata nel territorio nazionale.'';
      

      
                        2) al comma 2, le parole: ''di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca'', sono soppresse;
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'', sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'', sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                h) le parole: «dell'università e della ricerca», ovunque ricorrano, sono soppresse.
      

      
                7-quater. Le lettere a), b), d) e g) del comma 7-ter si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                7-quinquies. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, il personale già collocato fuori molo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma i, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato fuori molo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il personale che si oppone al ricollocamento di cui al primo periodo è restituito ai moli di appartenenza alla fine dell'anno scolastico in corso alla data di entrata in vigore del presente comma. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori molo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità. Entro sei mesi dall'entrata in vigore dei commi da 7-bis a 7-quater, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        32.13
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per tutti gli eventi che si siano verificati o si potranno verificare in seno alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado durante l'emergenza epidemiologica Covid-19, il Dirigente scolastico che abbia ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' non è punibile penalmente ai sensi dell'articolo 51 c.p».
      

    

    
      
        32.14
      

      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto, De Lucia, Corrado
      

      
        Sostituire il comma con il seguente:
      

      
                «5. Con il decreto di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 si determinano le modalità e la misura del riparto delle risorse di cui ai commi 2 e 3 tra le finalità ivi indicate, includendo altresì la Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e le Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        32.15
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis). Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 235 del d.1.34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020, sono destinate, per le finalità di cui ai commi 2 e 3, ferma restando la possibilità di anticipare le somme con propri fondi, anche alla Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste e alle Province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        32.16
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 6, sostituire le parole: «al 30 settembre 2021», con le seguenti: «al 31 dicembre 2021» e aggiungere infine il seguente periodo: «All'articolo1 comma 147-bis della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sopprimere le seguenti parole: ''nonché del personale delle scuole e degli asili comunali''».
      

      
                    b) Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impiegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni non si computa ai tini della determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        32.17
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis) In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 2, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''6. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di molo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2019-21, 803 posti. L'esame dovrà essere svolto esclusivamente in modalità telematica e verterà in un colloquio orale in forma semplificata''».
      

    

    
      
        32.18
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Il decreto attuativo di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, e successive modificazioni, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        32.19
      

      
        Granato, Puglia, Moronese, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis. Al fine di garantire il rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento, nonché i principi di trasparenza e pubblicità, nel sistema nazionale di istruzione, a partire dall'anno scolastico 2020/2021, alle istituzioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 13, 15, comma 1, 16, commi 1, 2 e 3, 17, 21, 23, 29, commi 1 e 1-bis, e 30 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La mancata osservanza degli obblighi di cui al comma precedente può comportare la revoca dell'atto di riconoscimento della parità scolastica previa diffida da parte dell'ufficio scolastico regionale competente alla scuola interessata, mediante comunicazione formale, a provvedere alle dovute regolarizzazioni entro il termine perentorio di 30 giorni.''.».
      

    

    
      
        32.20
      

      
        Angrisani, Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, le parole: ''Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro e non oltre il 1º dicembre 2020''.
      

      
                7-ter. Per fare fronte ai disagi derivanti dalle conseguenze dell'emergenza epidemiologica per gli alunni con disabilità fisiche o sensoriali durante l'anno scolastico 2020/2021, il contributo a favore delle Regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con tali disabilità, ai sensi dell'articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                7-quater. Agli oneri derivanti dal comma 7-ter, pari a i milione per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.21 (testo 2)
      

      
        Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, dopo le parole: ''nuovi edifici scolastici pubblici'', sono aggiunte le seguenti: '', Poli per l'infanzia statali di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,''.
      

      
                7-ter. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, quota parte, pari a 20 milioni di euro per ciascun anno, del fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nell'ambito degli interventi di cui al comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo, è destinato a finanziare la costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, per l'accoglienza di bambine e bambini da tre mesi a sei anni d'età, di cui al comma 7-bis.».
      

      
                7-quater. Il fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
              7-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 7-quater, pari a 40 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        32.21
      

      
        Granato, Puglia, Pavanelli, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, dopo le parole: ''nuovi edifici scolastici pubblici'', sono aggiunte le seguenti: '', Poli per l'infanzia statali di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,''.
      

      
                7-ter. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, quota parte, pari a 20 milioni di euro per ciascun anno, del fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nell'ambito degli interventi di cui al comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo, è destinato a finanziare la costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, per l'accoglienza di bambine e bambini da tre mesi a sei anni d'età, di cui al comma 7-bis.».
      

    

    
      
        32.22
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto armo scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.23
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL, purché rispettino le norme sulla sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono acquisire, anche in locazione, edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto armo scolastico, anche in carenza delle certificazioni previste dalla vigente disciplina in materia di sicurezza, e i dirigenti scolastici possono acquisirli in uso, in esito a una valutazione congiunta effettuata dagli uffici tecnici dell'ente, VVFF e ASL per il rispetto delle norme in materia di prevenzione sui luoghi di sicurezza sul lavoro».
      

    

    
      
        32.25
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.26
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.27
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
      

      
                «7-bis. Al fine di consentire il tempestivo e ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, gli enti di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, possono stipulare contratti di locazione per edifici e locali e fornirli alle istituzioni scolastiche, limitatamente al predetto anno scolastico, anche in deroga ai vincoli temporali previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392».
      

    

    
      
        32.28
      

      
        Coltorti, Accoto, Agostinelli, Fede, Romagnoli, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 3o milioni di euro per l'anno 2020 da destinare all'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e di costruzione di edifici scolastici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2 dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il riparto delle risorse di cui al periodo precedente al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria approvata ai sensi dell'avviso pubblico Prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3o milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        32.0.1
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Piano Straordinario di assunzione del personale precario della scuola)
      

      
                1. In considerazione della particolare situazione emergenziale determinatasi a causa della pandemia COVID-19 e nella conseguente ineluttabile necessità si assegnare a tutte le scuole della Repubblica docenti con rapporto di lavoro stabile fin dal primo giorno di scuola, allo scopo di permettere l'attivazione di tutte le metodologie alternative atte ad assicurare la piena fruizione del diritto all'istruzione, una volta terminate le operazioni di nomina in molo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la situazione di necessità e urgenza, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di molo, forniti della specifica abilitazione, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, che siano stati utilizzati o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017 per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'armo scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento in sede di aggiornamento delle predette graduatorie, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009.
      

      
                2. I docenti di cui al punto 2) e al punto 4) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza. Ai suddetti corsi sono altresì ammessi, con oneri a proprio carico, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva ed al solo fine di conseguire l'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di I e di II grado, tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP, purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; ai percorsi di specializzazione sono altresì ammessi tutti i docenti in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                3. I docenti di cui al punto 3) e al punto 4) sono, inoltre tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, dello stesso decreto per quanto attiene agli insegnanti tecnico-pratici.
      

      
                4. Relativamente ai posti di sostegno, una volta terminate le operazioni di nomina in ruolo del personale avente titolo in forza dell'inserimento nelle graduatorie definitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi negli anni precedenti a quello di pubblicazione della presente legge o dell'inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed una volta esaurite le operazioni previste dall'articolo 1, commi da 17-bis a 17-septies, che, limitatamente alle nomine previste per l'anno scolastico 2020/2021, dovranno terminare entro il 31 di agosto del 2020 o avranno effetto giuridico a decorrere dal 1º settembre 2020 e raggiungimento della sede a decorrere dal 1º settembre 2021, gli uffici territoriali periferici del Ministero dell'istruzione procedono, stante la particolare situazione di necessità ed urgenza volta ad assicurare il più qualificato supporto sociale e didattico alle alunne ed agli alunni diversamente abili, al conferimento della nomina in ruolo, sul residuo dei posti di organico rimasti disponibili ai soggetti di seguito indicati:
      

      
                1) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL di comparto, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                2) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                3) docenti di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                4) docenti di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di valido titolo di studio per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, che siano stati utilizzati, o che abbiano stipulato un contratto a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dall'articolo 36 del CCNL 29 novembre 2017, su posto di sostegno per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                5) docenti non di ruolo, forniti della specifica abilitazione ma non del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                6) docenti non di ruolo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, forniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                7) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione ma in possesso di titolo di studio idoneo per l'accesso alla specifica classe di concorso, sforniti del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento, che abbiano prestato servizio su posto di sostegno nelle istituzioni scolastiche ed educative statali per almeno un triennio, anche non continuativo, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009;
      

      
                8) docenti non di molo, forniti della specifica abilitazione e del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella II fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;
      

      
                9) docenti non di molo, sforniti della specifica abilitazione, in possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, (o che siano in via di conseguimento del medesimo) inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto o aventi titolo all'inserimento ed in possesso dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59.
      

      
                5. I docenti di cui ai punti 4), 6), 7) e 9) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di abilitazione. Il mancato conseguimento dell'abilitazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                6. I docenti di cui ai punti 3) e 5) sono tenuti a frequentare, durante l'anno di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                7. I docenti di cui ai punti 4) e 7) sono tenuti a frequentare, durante l'anno successivo a quello di prova, uno specifico percorso accademico al termine del quale, dopo il superamento delle prove previste, conseguiranno il titolo di specializzazione per l'insegnamento su posto di sostegno. Il mancato conseguimento della specializzazione comporta la rescissione unilaterale del contratto a tempo indeterminato e la riassegnazione al ruolo o alle graduatorie di provenienza.
      

      
                8. I docenti di cui ai punti 6) e 7) sono, inoltre, tenuti a conseguire, laddove già non posseduti, i CFU/CFA previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fatta eccezione per quanto previsto dall'articolo 22 comma 2 dello stesso decreto.
      

      
                9. I docenti sono graduati in appositi elenchi provinciali costituiti secondo il punteggio rispettivamente attribuito nelle graduatorie interne di istituto, a riguardo dei docenti di ruolo utilizzati, e nelle graduatorie di II e III fascia, a riguardo dei docenti che risultano inclusi nelle stesse.
      

      
                10. Quota pari al numero di posti conferiti ai destinatari delle disposizioni del presente articolo per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 sarà accantonata negli organici degli anni scolastici a partire dal 2022/2023 e destinata alle procedure concorsuali il 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        32.0.2
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 4, comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                '1-duodecies. Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riservato ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di abilitazione o analogo titolo conseguito all'estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l'anno scolastico 2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servizio specifico, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, oppure abbiano prestato servizio per almeno un anno scolastico, a qualunque titolo, nelle sezioni sperimentali previste dall'articolo 1, comma 630 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso istituzioni scolastiche statali'. I suddetti sono inclusi in una graduatoria di merito compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma 1-octies. Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scorrimento delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del comma 1-quater.
      

      
                1-terdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straordinario bandito ai sensi dell'articolo 4 comma 1 del decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro che hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente periodo spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle graduatorie provinciali e di istituto.
      

      
                1-quaterdecies. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni, all'esecuzione delle decisioni giurisdizionali che comportano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indeterminato, stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso del titolo di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002, si applica, anche a fronte dell'elevato numero dei destinatari delle predette decisioni, il termine di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
      

      
                1-quinquiesdecies. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell'interesse degli alunni per tutta la durata dell'anno scolastico 2020/2021, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede, nell'ambito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:
      

      
                    a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo determinato con termine finale fissato al 30 giugno 2021;
      

      
                    b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della supplenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato con termine finale non posteriore al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla procedura concorsuale straordinaria di cui al comma precedente, pari a 3,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190'''».
      

    

    
      
        32.0.3
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis
.
      

      
        (Corso di specializzazione per l'insegnamento di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado dedicato specificamente a coloro che sono in servizio a qualunque titolo su posti di sostegno della scuola primaria, secondaria e dell'infanzia senza essere in possesso del titolo di specializzazione previsto dalla legge)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                '3-bis. In sede di prima applicazione della presente legge il corso di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva (in ingresso) e con oneri a carico degli interessati, a tutti coloro, ivi compresi i docenti con contratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno due anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso ai corsi di specializzazione per l'insegnamento di sostegno. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito'''».
      

    

    
      
        32.0.4
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Percorso specifico per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento dedicato a docenti in possesso di adeguata esperienza professionale)
      

      
                1. Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019, n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, così come integrato e modificato dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                '3. In sede di prima applicazione del presente decreto legislativo e nelle more dell'espletamento dei concorsi ordinari di cui all'articolo 2 sono istituiti presso le Università e presso gli Istituti del sistema. AFAM percorsi annuali di specializzazione finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria. I suddetti corsi sono riservati, con oneri a completo carico degli interessati, senza l'espletamento di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato almeno 3 anni di servizio anche non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione, ivi compresi i docenti del sistema di IeFP purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di concorso previste dalle disposizioni vigenti, e che siano in possesso di idoneo titolo di studio, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria; i percorsi di specializzazione sono altresì riservati a tutto il personale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella III fascia delle graduatorie di istituto e siano in possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24 CFU previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didattiche delle Università o delle Istituzioni AFAM, allo scopo di non incrementare in alcun modo gli stanziamenti di spesa già previsti, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, determina con proprio atto la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica ed il merito'''».
      

    

    
      
        32.0.5
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Rimodulazione del vincolo di permanenza)
      

      
                Dopo l'articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. Il vincolo di cui all'articolo 13, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, è fissato in tre anni a decorrere dal 1º settembre 2019 in relazione a coloro che conseguono la nomina in ruolo e sono assegnati all'organico di una istituzione scolastica a decorrere da tale data; il suddetto vincolo si applica al personale docente ed educativo di ogni ordine e grado di istruzione, qualunque sia la procedura utilizzata per il reclutamento. Ugualmente rimane sottoposto al vincolo di tre anni nella stessa istituzione scolastica assegnata in sede definitiva tutto il personale docente e educativo che abbia conseguito la nomina in ruolo negli anni precedenti. Resta fermo l'obbligo di permanenza di cinque anni su posto di sostegno per i docenti che abbiano conseguito il ruolo nella suddetta tipologia di insegnamento. In sede di contrattazione collettiva verranno determinate le modalità di permanenza nella sede ottenuta per trasferimento allo scadere del vincolo triennale di cui sopra.
      

      
                2. L'art. 1 comma 17-octies della medesima legge è abrogato''».
      

    

    
      
        32.0.6
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186 recante ''Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado'', in materia di concorsi per insegnanti di religione)
      

      
                L'articolo 1-bis della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è sostituito dal seguente:
      

      
        ''Art. 1-bis.
      

      
                1. All'articolo 5 della legge 18 luglio 2003, n. 186, recante Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado' sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                '1-bis. Ai concorsi per titoli e per esami successivi al primo è attribuito il cinquanta per cento dei posti disponibili, fatta salva la quota di posti eventualmente da accantonarsi ai sensi del comma 2-bis. La restante quota del cinquanta per cento è assegnata al concorso straordinario riservato ai docenti che alla data di pubblicazione del bando di concorso abbiano prestato servizio, in possesso della prescritta idoneità diocesana, che ha valore di abilitazione per l'insegnamento di religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado, per almeno 3 anni anche non consecutivi nell'arco dell'ultimo decennio.
      

      
                1-ter. Le graduatorie di merito regionali, articolate su ambiti diocesani, sono predisposte a seguito della presentazione dei titoli in possesso degli interessati e della valutazione in un'apposita prova orale di natura didattico metodologica. Le predette graduatorie di merito regionali sono predisposte attribuendo fino a un massimo di 100 punti. La valutazione dei titoli, fino a un massimo di 70 punti, comprende anche la valorizzazione del servizio prestato nell'insegnamento della religione cattolica, dei titoli di studio previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012 e di ulteriori titoli universitari, il superamento di precedenti concorsi per il ruolo docente. Al servizio prestato presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono riservati sino a 50 dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli. Alla prova orale di cui al presente comma, che non prevede un punteggio minimo, è riservato il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile. La prova orale verte esclusivamente sui contenuti previsti dall'articolo 3, comma 5';
      

      
                    b) al comma 2, le parole: 'del primo concorso' sono soppresse;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                2-bis. Le graduatorie di merito del concorso riservato di cui al comma 1, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale per il personale della scuola - Dipartimento per l'istruzione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, conservano la loro validità non essendo stati banditi ulteriori concorsi ai sensi dell'articolo 3, comma 2 della medesima legge fino al loro esaurimento. Agli idonei che vi risultano inseriti è assegnato ogni anno il cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili in ciascuna regione e avuto riguardo alla loro suddivisione per diocesi. Il restante cinquanta per cento dei posti è attribuito ai vincitori dei concorsi banditi successivamente. Qualora le graduatorie di cui al predetto decreto del direttore generale per il personale della scuola del 2 febbraio 2004 siano esaurite, i posti sono interamente assegnati alle procedure concorsuali'.
      

      
                2. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazione delle domande, di espletamento della prova orale e di valutazione della prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono regolamentati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        32.0.7
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Provvedimento d'urgenza per il superamento del contenzioso relativo ai concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)
      

      
                1. All'articolo 2 della legge 2019 n. 159, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. All'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015 n. 107 è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    c) i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di entrata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva ovvero abbiano concluso l'intera procedura selettiva in forza di provvedimenti giurisdizionali cautelari, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15/07/2011, ovvero al decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015 per l'accesso al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87 e seguenti dell'articolo 1 della presente legge. I soggetti che superano la procedura prevista al precedente comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni''».
      

    

    
      
        32.0.8
      

      
        Verducci, Rampi, Nencini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Le graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono utilizzate per le assunzioni in molo dei docenti specializzati sul sostegno, sui posti vacanti e disponibili di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado all'esito delle operazioni di immissione in molo previste dal testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, e dal decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In seguito alla decadenza dei contratti a tempo indeterminato, ai titolari degli stessi è riconosciuta l'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 2 del citato decreto legislativo''.
      

      
                3. Agli oneri derivante dal comma 2, valutato nel limite massimo di 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        32.0.9
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Estensione delle disposizioni in materia di nomina dei dirigenti scolastici, di cui all'articolo 2, comma 2-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019 ai candidati che hanno superato le prove scritte ed orali dei concorsi per l'ammissione al corso di formazione per dirigenti scolastici nelle Province Autonome di Trento e Bolzano)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si applica, a domanda, anche ai candidati che hanno partecipato alle prove del corso-concorso per Dirigente Scolastico indetto con deliberazione della Giunta provinciale del 16/11/2017 n. 1921 nella Provincia Autonoma di Trento, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 20 novembre 2017 n. 47 e del corso-concorso per dirigente scolastico nelle scuole in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6/02/2018, pubblicato nel Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige del 7 febbraio 2018 n. 6 e che hanno superato le prove, sia scritta che orale, del concorso per l'ammissione al corso di formazione dei suddetti concorsi ma che non vi sono stati ammessi perché non collocati in posizione utile nelle relative graduatorie. La nomina di tali candidati avverrà successivamente all'assunzione degli idonei del concorso a dirigente scolastico indetto con decreto del Direttore generale del Ministero dell'università, dell'istruzione e della ricerca n.1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale n. 90 del 24 novembre 2017, nel territorio nazionale e nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili».
      

    

    
      
        32.0.10
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Progressione carriera DSGA facenti funzione)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo di Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni vigenti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professionale, con l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi contenziosi con il Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca, nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di interessi come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concorsuale di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (concorso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia svolto le finzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni scolastici a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in deroga al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno.
      

      
                6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il numero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30%, già riservato ai Direttori S.G.A. facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i posti vacanti dell'organico relativo all'anno scolastico 2021/2022.
      

      
                6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista per l'accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo di Direttore S.G.A, al superamento del test di ammissione e relativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2A posizione economica, al possesso della 1A posizione economica.
      

      
                6-quater. Le medesime graduatorie verranno utilizzate, con decorrenza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in organico di diritto e di fatto».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        32.0.11
      

      
        Rampi, Verducci, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche)
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, con immediata presa di servizio. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico di conferimento della nomina ai sensi dell'articolo 4 del predetto decreto-legge, gli effetti economici dei relativi contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso, sono revocati le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche, i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA. Agli oneri relativi, nel limite di spesa di 8 milioni di euro per l'anno 2020 e 12 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4.
      

      
                3. Nei limiti del 30 per cento della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma I possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di cui al citato decreto-legge 126/2019.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la parola «250» con la seguente: «242» e la parola: «50» con la seguente: «38».
      

    

    
      
        32.0.12
      

      
        Granato, Puglia, De Lucia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche).
      

      
                1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non si sono concluse con l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nel limite dei posti autorizzati per l'anno scolastico 2020/2021. La decorrenza giuridica ed economica dei relativi contratti decorre dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di programmazione delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
      

      
                2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti annualmente autorizzati.
      

      
                3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevata al 50%, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso di cui al comma i possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo.
      

      
                5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro dell'istruzione, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.
      

      
                6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6, di cui al citato decreto-legge 126 del 2019.
      

      
                7. Le disposizioni di cui ai commi 1,2,3,4,5,6 non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                8. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle istituzioni scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e amministrativi di cui alla Tabella A del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto 24 luglio 2003, area D, e al fine di riconoscere la crescente complessità del relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di personale Docente, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito in sede di contrattazione collettiva nazionale di cui all'articolo 88, comma 2, lettera j), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso nelle finalità previste dall'articolo 40, comma 4, lettera a), del Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 19 aprile 2018, è incrementato di 20 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'incremento disposto dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        32.0.13
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Contenzioso concorso dirigenti scolastici 2017)
      

      
                1. Al fine di tutelare la continuità e la regolarità dell'azione amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti negativi dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione su base regionale di 120 ore con relativa prova finale, valutata in centesimi, consistente in un colloquio esperienziale e multidisciplinare, finalizzato alla collocazione in coda alla graduatoria compilata ai sensi del sopra nominato decreto direttoriale del 23 novembre 2017 dei soggetti che abbiano superato la prova preselettiva ed effettuata la prova scritta e che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano già ricevuto una sentenza favorevole in primo grado o abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale in atto avverso il succitato decreto per mancato superamento della prova scritta o di quella orale nonché dei soggetti che hanno superato le prove scritte ed orali del corso-concorso selettivo per il reclutamento dei dirigenti scolastici delle scuole primarie e secondarie di I e II grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica n. 1828 del 6.02.2018 e del corso-concorso per il reclutamento dei dirigenti scolastici nella Provincia Autonoma di Trento indetto con delibera della Giunta Provinciale n. 1921/2017 del 16.11.2017 e che non sono stati ammessi al corso di formazione perché in esubero rispetto ai posti messi a concorso. La prova finale di cui sopra si intenderà superata con il raggiungimento della votazione minima di settanta centesimi. Alla copertura delle attività di formazione, che non devono, comunque, comportare ulteriori spese rispetto a quelle già programmate, si provvede, mediante utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
      

    

    
      
        32.0.14
      

      
        Pittoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Incremento posti in organico di diritto)
      

      
                1. A decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la dotazione organica complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incrementata, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107 nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite di curo 785 milioni nell'anno 2020, 2.355 milioni nell'anno 2021, 2.400 milioni nell'anno 2022, 2.450 milioni nell'anno 2023, 2.500 milioni nell'anno 2024, 2.550 milioni nell'armo 2025, 2.600 milioni nell'anno 2026, 2.650 milioni nell'armo 2027, 2.700 milioni nell'anno 2028, 2.750 milioni nell'anno 2029 e 2.800 milioni annui a decorrere dall'anno 2030.11 suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l'infanzia, almeno 2.000 destinati all'incremento del tempo pieno nella scuola primaria e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incrementare la funzionalità della didattica a distanza e per attivare l'insegnamento nelle scuole di ogni grado della scuola secondaria l'insegnamento dell'educazione civica.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede:
      

      
                    a) quanto a 654 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.962,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2021, mediante riduzione del fondo a disposizione del ministero dell'istruzione per il pagamento delle supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche;
      

      
                    b) quanto a 135,00 milioni di euro per l'anno 2020, 392,50 milioni di euro per l'anno 2021, 437,50 milioni di euro per l'anno 2022, 487,50 milioni di euro per l'anno 2023, 537,50 milioni di curo per l'anno 2024, 587,50 milioni di curo per l'anno 2025, 637,50 milioni di euro per l'anno 2026, 687,50 milioni di curo per Panno 2027, 737,50 milioni di curo per l'anno 2028, 787,50 milioni di euro per l'anno 2029 e 837,50 milioni di curo a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        32.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per l'assunzione di psicologi scolastici)
      

      
                1. Dall'inizio dell'anno scolastico 2020-2021, nel perdurare dell'emergenza da Covid-19, presso le scuole di ogni ordine e grado, il dirigente scolastico può istituire, la figura professionale dello psicologo scolastico, al fine di supportare gli alunni, le famiglie e il personale scolastico nelle eventuali problematiche di tipo psicologico generate dalla duratura esperienza della didattica a distanza e per fornire indicazioni per l'esercizio della metodica nel rispetto della salute psico-fisica dei minori. Possono accedere al ruolo di psicologo scolastico, con contratto di prestazione di lavoro autonomo, gli psicologi iscritti all'ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con specializzazione quadriennale nello specifico settore dell'età evolutiva.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'armo 2020 e a 15 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        32.0.16
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Responsabilità del dirigente scolastico in materia di sicurezza)
      

      
                Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) All'articolo 13, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. Nelle sedi delle istituzioni scolastiche la vigilanza spetta al dirigente scolastico per i rischi individuati nella sezione del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) di sua competenza; spetta all'ente competente per i rischi individuati nella sezione di competenza dello stesso».
      

      
                    2) All'articolo 17, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei rischi e l'individuazione delle misure necessarie a prevenirli spettano all'ente proprietario e al dirigente scolastico nelle modalità indicate dall'articolo 28, comma 1-ter''.
      

      
                    3) All'articolo 18, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-ter. Ai fini della previsione di cui al precedente comma nelle istituzioni scolastiche, sulla base del disposto di cui all'articolo 28-ter, i dirigenti scolastici sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, e 25, i responsabili della sicurezza dell'ente proprietario sono tenuti a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 22, 23 e 24''.
      

      
                    4) All'articolo 28, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. Nelle istituzioni il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) è composto di due parti distinte, ciascuna di esclusiva responsabilità dei soggetti competenti: una prima parte, di competenza del responsabile della sicurezza dell'ente amministrativo competente, relativa alla valutazione delle caratteristiche strutturali dell'edificio, stato dell'immobile, struttura di scale, tetti cornicioni e sottotetti, controsoffittature, locali tecnici, locali eventualmente interdetti all'uso scolastici, impianti antincendio; una seconda parte, di competenza del dirigente scolastico, relativa alla valutazione dei rischi di esercizio: utilizzo locali scolastici, porte e finestre, scale, ascensori e montacarichi, pertinenze esterne.''».
      

    

    
      
        32.0.17
      

      
        Grimani, Vono, Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Adempimento di doveri e responsabilità in relazione all'anno scolastico 2020/2021)
      

      
                1. Con riferimento all'anno scolastico 2020/2021 e fino al 31 agosto 2021, il rispetto da parte del personale scolastico delle prescrizioni e dei protocolli adottati dal Comitato tecnico scientifico, di cui alle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630, 18 aprile 2020, n. 663 e 15 maggio 2020, n. 673, nonché delle prescrizioni contenute nelle Linee guida ''Piano scuola 2020/2021'' di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2020, n. 39, costituisce adempimento di un dovere ai sensi dell'articolo 51 del codice penale.
      

      
                2. Fino al 31 agosto 2021, ove l'organizzazione dello svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021 nell'osservanza delle prescrizioni di cui al comma 1 implica la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà, il personale scolastico risponde verso terzi dei danni limitatamente ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è dovuta a dolo o colpa grave.»
      

    

    
      
        32.0.18
      

      
        Damiani, Moles
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo del 30 marzo 2001, n.165, dopo l'articolo 29-bis, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 29-ter.
      

      
        (Mobilità Dirigenti Scolastici)
      

      
                1. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno la priorità di rientro, fatto salvo il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione, secondo l'ordine della graduatoria nazionale, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni.
      

      
                2. I Dirigenti ai quali è stata preclusa, nell'a.s. 2019/20 la scelta della regione Campania hanno diritto al rientro secondo quanto indicato al punto 1.
      

      
                3. Nelle more dello stato di emergenza sanitaria da SARS COV2 e fino al ripristino delle condizioni di normalità su tutto il territorio nazionale si dispone l'abolizione del vincolo di permanenza triennale al fine di favorire il rientro nelle regioni di provenienza per la prevenzione dei rischi e la tutela della salute.''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        32.0.19
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Detraibilità rette scolastiche)
      

      
                1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico fruito nell'anno 2020 presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dall'imposta lorda per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        32.0.20
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
                1. Al fine di garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie indipendentemente dalla situazione patrimoniale reddituale, è introdotto il costo standard per studente, inteso come quota capitaria che permette una scelta libera della scuola senza costi economici aggiuntivi per la famiglia, determinato con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ed è reso pubblico sui siti internet istituzionali dei citati Ministeri.»
      

    

    
      
        32.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Introduzione dell'educazione alle differenze di genere nei percorsi universitari)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'educazione alle differenze di genere quale metodo privilegiato per la realizzazione dei princìpi di eguaglianza e di piena cittadinanza nella realtà sociale contemporanea, le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esistenti. Per le finalità del presente articolo il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 2 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      
        32.0.22
      

      
        Verducci, Rampi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure in materia di valutazione degli alunni della scuola primaria)
      

      
                1. Al fine di dare omogeneità e coerenza ai processi di valutazione degli alunni della scuola primaria, il comma 2-bis, dell'articolo 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-bis. In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione.''».
      

    

    
      
        32.0.23
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 32-
bis.

      

      
        (Misure per semplificare e agevolare l'utilizzo della carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145)
      

      
                1. Al fine di agevolare l'utilizzo della Carta elettronica di cui all'articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018, n.145, il termine per l'utilizzo della medesima, di cui al Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 24 dicembre 2019, n. 177, è prorogato di ulteriori dodici mesi.»
      

    

    
      Art. 33
    

    
      
        33.1
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, Donno
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo la parola «università,» inserire le seguenti: «e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, musicale e coreutica».
      

    

    
      
        33.2
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A decorrere dal 2021, le università statali possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di spesa pari al cento per cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente.
      

      
                2-ter. Qualora l'università non rispetti le condizione di cui all'articolo 7 del decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e abbia un Indicatore sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) inferiore ad 1, la facoltà di cui al comma 1 non è concessa.
      

      
                2-quater. L'università può assumere il personale di cui al comma 1 oltre il limite di spesa del 100 per cento del personale cessato dal servizio nell'anno precedente, qualora soddisfi i seguenti parametri di valutazione:
      

      
                    a) valutazione della ricerca (complessivamente per il 67 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) qualità della ricerca sulla base del parametro della «revisione tra pari a doppio cieco» (50 per cento);
      

      
                        2) capacità di attrarre finanziamenti europei per la ricerca, normalizzato rispetto al settore scientifico di appartenenza (30 per cento);
      

      
                        3) numero di ricercatori impegnati in progetti di ricerca (20 per cento);
      

      
                    b) valutazione della didattica (complessivamente per il 33 per cento). In tale ambito i parametri sono:
      

      
                        1) numero di laureati che trovano occupazione in 3 anni (40 per cento);
      

      
                        2) numero di corsi coperti da docenti di ruolo interni (30 per cento);
      

      
                        3) numero di laureati che accedono a corsi post universitari, borse di studio con modalità di accesso tramite concorso (20 per cento);
      

      
                        4) possibilità di acquisire con questionari le valutazioni degli studenti (10 per cento).
      

      
                I parametri 1 e 3 sono normalizzati rispetto ai valori statistici della regione ove ha sede l'Ateneo.
      

      
                2-quinquies. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attribuzione delle percentuali aggiuntive di assunzioni per ogni ateneo e le eventuali clausole di salvaguardia per compensare le disparità socio-economiche dei territori ove gli atenei insistono.
      

      
                2-sexies. Il decreto ministeriale 22 ottobre 2012, n. 297, è abrogato».
      

    

    
      
        33.3
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati e la piena attuazione del Programma Nazionale per la Ricerca, nel rispetto dei principi di libertà ed autonomia della scienza è istituito un apposito Ente, denominato Comitato di Promozione della Ricerca (CPR), dotato di autonomia organizzativa, tecnico-operativa e gestionale.
      

      
                2-ter. Il CPR serve tutti i rami della scienza e delle scienze umane, coordinando e favorendo la raccolta di risorse economiche e strumentali al fine di finanziare progetti di ricerca anche facilitando la collaborazione nazionale e internazionale tra i ricercatori e le associazioni rappresentative degli ambiti culturali, scientifici e professionali. Il CPR dedica particolare attenzione al progresso e alla formazione dei ricercatori all'inizio della carriera e promuove le sinergie delle attività di ricerca promosse dai ministeri nel rispetto delle proprie autonomie. Il CPR promuove l'uguaglianza tra donne e uomini nella scienza e nel mondo accademico, garantisce e rispetta l'autonomia e la indipendenza dei ricercatori e degli enti di ricerca. Fornisce consulenza al parlamento e alle istituzioni di interesse pubblico in materia scientifica e promuove le relazioni tra la comunità della ricerca e la società e il settore privato, anche al fine di agevolare il trasferimento tecnologico, uno sviluppo sostenibile, nonché una omogenea crescita sociale del Paese.
      

      
                2-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i compiti, la natura giuridica, la struttura di governo e lo statuto del CPR, garantendo l'indipendenza, l'autonomia la competenza degli organi direttivi, nonché la rappresentatività della comunità scientifica e di tutte le discipline ed ambiti culturali.
      

      
                2-quinquies. Con l'entrata in vigore del decreto di cui al comma 2-quater, le funzioni del Comitato di esperti per la politica della ricerca (CEPR) sono trasferite al CPR.
      

      
                2-sexies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le procedure di semplificazione alternative in materia amministrativo contabile».
      

    

    
      
        33.4
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. La valutazione dei risultati della ricerca scientifica svolta dalle Università statali e non statali e dagli Enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, nel triennio successivo all'entrata in vigore della presente legge, è effettuata con il metodo della revisione tra pari in doppio cieco, per assicurare l'anonimato sia dell'autore della ricerca che del revisore della medesima. I soggetti italiani e stranieri incaricati della valutazione di cui al comma 1, sono registrati in appositi elenchi, divisi per area scientifica, tenuti presso il Ministero dell'università e della ricerca, che stabilisce standard minimi di qualità scientifica e di esperienza nella valutazione. Questi elenchi sono aggiornati ogni due anni.
      

      
                2-ter. La selezione dei revisori esterni, italiani e stranieri, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, si uniforma al principio di leale cooperazione istituzionale ed è retta da criteri di correttezza, obiettività e imparzialità. I revisori saranno scelti tra gli studiosi e specialisti più autorevoli e scientificamente qualificati delle discipline cui appartengono i prodotti della ricerca da esaminare. Deve essere garantito il mantenimento dell'anonimato dei revisori, sia nella fase di predisposizione dell'elenco dei revisori stessi, che nella fase operativa di valutazione. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di scelta degli esperti disponibili, le eventuali integrazioni e cancellazioni sulla base delle necessità che dovessero emergere in seguito alla trasmissione dei prodotti da parte delle istituzioni sottoposte a valutazione. Inoltre sono indicati i metodi di lavoro, le tipologie di valutazione dei prodotti e le ipotesi di soluzioni di eventuali conflitti di interessi.
      

      
                2-quater. L'attività di valutazione di cui al comma 1, concorre a determinare la ripartizione della parte premiale del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) di cui alla legge n. 240 del 2010».
      

    

    
      
        33.5
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, alle Residenze Statali e ai Collegi universitari di merito accreditati di cui al Decreto Dirigenziale n. 38844 del 10 dicembre 2019, è riconosciuto un contributo di 6 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2-ter. Il contributo di cui al comma 2-bis è ripartito tra le Residenze statali e i Collegi universitari di merito accrediti secondo quanto previsto dal decreto ministeriale 23 novembre 2018, n. 763.
      

      
                2-quater. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 6 milioni di euro per gli armi 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.6
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, all'articolo 2, dopo il comma 8, è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Ai fini della attuazione della riforma e quindi della elaborazione ed emanazione dei regolamenti di cui ai commi precedenti, ciascuna istituzione di cui all'articolo 1, sulla base di accordi di programma con il Ministero dell'università e della ricerca, può sperimentare, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 8, propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizione e costituzione degli organi di governo e fanne sostenibili di organizzazione della didattica e della ricerca. Con decreto del Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica periodica dei risultati conseguiti''».
      

    

    
      
        33.7
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è aggiunto il seguente periodo: ''Ai rettori che espletano il mandato durante il periodo dell'emergenza sanitaria da Covid 19, a causa delle sospensioni delle attività e delle conseguenti difficoltà determinatesi, vista l'eccezionalità della contingenza pandemica, è attribuita la facoltà di riproporre alla scadenza del mandato la propria candidatura per ulteriore triennio non rinnovabile''».
      

    

    
      
        33.8 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        
Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

      

      
                2 -bis) All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito  dei processi  di  statizzazione  e  razionalizzazione,  con  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto  con  il  Ministro dell'università e della ricerca e con  il  Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  criteri   per   la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti  massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche".
      

      
         2-ter). Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021".
      

      
                2-quater) Per l'anno 2020, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive modificazioni.
      

    

    
      
        33.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito dei processi di statizzazione e razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio presso le predette istituzioni alla data del 24 giugno 2017, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in servizio alla data di conclusione del processo di statizzazione, nei limiti delle predette dotazioni organiche''».
      

    

    
      
        33.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di consentire alle università di adeguarsi alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 attraverso la definizione dei contratti integrativi di sede, finalizzati a superare il contenzioso esistente e a prevenire l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche in ambito unionale, al comma 2 del medesimo articolo 11 le parole: ''entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        33.10
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno accademico 2020/2021, alle somme corrisposte a titolo di sussidio per fini di studio, in favore degli studenti delle università e delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica, non si applica l'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
      

    

    
      
        33.11
      

      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Le abilitazioni professionali per l'accesso agli albi, conseguite da chi è in possesso di specifici titoli di studio, sono altresì valide per l'iscrizione in altri albi le cui disposizioni riconoscono il titolo di studio come idoneo all'accesso, senza necessità di ripetere l'abilitazione e previa adozione di specifico regolamento da parte del consiglio nazionale dell'albo».
      

    

    
      
        33.12
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «2-bis. All'articolo 9, comma 7, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) Studentesse in stato di gravidanza''».
      

    

    
      
        33.0.1
      

      
        Iori, De Petris, Boldrini, Laforgia, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio pedagogici nei presidi socio sanitari e della salute)
      

      
                1. Considerata l'emergenza epidemiologica da COVID 19 e la necessità di garantire la presenza degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti nei servizi e nei presidi socio sanitari e della salute, limitatamente agli aspetti socio-educativi, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 517, della legge n. 145 del 2018, nonché al fine di evitare contenziosi, il Ministero della salute, d'intesa con il Ministero dall'università e della ricerca, con apposito decreto, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le funzioni proprie degli aspetti socio-educativi, considerato che il tratto specifico del molo della suddetta figura professionale è la dimensione pedagogica, nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.
      

      
                2. Le funzioni dell'educatore socio pedagogico di cui al comma 1, svolte in collaborazione con altre figure socio sanitarie e in applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, fanno riferimento alle seguenti attività professionali:
      

      
                    a) individuare, promuovere, sviluppare le potenzialità cognitive, affettive, ludiche, relazionali dei soggetti, a livello individuale e collettivo, nell'ambito di progetti pedagogico elaborati in autonomia professionale o con una équipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;
      

      
                    b) contribuire alle strategie pedagogiche per programmare, pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare e valutare interventi educativi mirati allo sviluppo delle potenzialità di tutti i soggetti per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale;
      

      
                    c) progettare, organizzare, realizzare e valutare situazioni e processi educativi e formativi sia in contesti formali pubblici e privati, sia in contesti informali, finalizzate alla promozione del benessere individuale e sociale, al supporto, all'accompagnamento, all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilità esistenziale, marginalità sociale e povertà materiale ed educativa, durante tutto l'arco della vita;
      

      
                    d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza, responsabilità, prevenire situazioni di isolamento, solitudine, stigmatizzazione e marginalizzazione educativa, soprattutto nelle aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate».
      

    

    
      
        33.0.2
      

      
        Floridia, Puglia, Castellone, L'Abbate, Romano, Russo, Vaccaro, Botto, Pavanelli, Trentacoste, Moronese, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di ITS)
      

      
                1. All'articolo i, comma 466, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''30 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio'';
      

      
                    b) sono soppresse le parole: ''alle regioni, che le riversano''.
      

      
                2. All'articolo 6, comma i, del decreto legislativo lo settembre 2003, n. 276, dopo la lettera a), e aggiunta la seguente:
      

      
                        ''a-bis) Gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008 a condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri studenti dalla data di iscrizione e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio;''.
      

      
                3. All'articolo 60, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: ''gli organismi di ricerca,'' sono aggiunte le seguenti: ''gli Istituti Tecnici Superiori di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,''».
      

    

    
      
        33.0.3
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno degli Istituti tecnici superiori)
      

      
                1. Per l'anno 2020 è istituito un fondo denominato ''Fondo per le esigenze emergenziali del sistema ITS'' con una dotazione pari a euro 1.122.235 da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione con le seguenti finalità:
      

      
                    a) provvedere all'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali;
      

      
                    b) provvedere all'acquisto di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Istruzione previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse di cui al precedente comma tra le Fondazioni di cui al Capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) 5 euro pro capite per studente per l'acquisto dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali di cui al comma 1 lettera a) del presente articolo nel limite massimo di 82.235 euro;
      

      
                    b) 10.000 euro per ciascuna Fondazione per l'acquisto di piattaforme digitali di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo nel limite massimo di 1.040.000 euro. Le risorse di cui alla presente lettera sono trasferite alle Fondazioni previa rendicontazione delle spese sostenute, secondo modalità definite con provvedimento del Ministero dell'Istruzione.
      

      
                Conseguentemente, ridurre di euro 1.122.235 per il 2020 l'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.0.4
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per i dirigenti scolastici)
      

      
                1. Si dispone la riapertura della Mobilità straordinaria interregionale e interprovinciale per i dirigenti scolastici che hanno partecipato al concorso, di cui al decreto direttoriale del 23 novembre 2017.
      

      
                2. I Dirigenti scolastici immessi nei ruoli regionali a seguito di procedure concorsuali nazionali hanno ogni anno la priorità di rientro, nelle procedure di mobilità interregionale, nella regione di residenza, provenienza, o altra regione limitrofa - fatte salve le precedenze di cui alla L. 104/92 e altre leggi speciali e il diritto al primo movimento dei dirigenti nella regione -, nella regione indicata come prima scelta nelle fasi di reclutamento su tutti i posti liberi, vacanti e disponibili comprensivi dei contingenti per le nuove assunzioni, senza vincolo di permanenza triennale, di cui al comma 5, art. 15, del Decreto direttoriale del 23 novembre 2017, nelle regioni di prima assegnazione.
      

      
                3. Nel comma 4, dell'articolo 9, del CCNL Area V Dirigenza Scolastica 2006-2009, dopo la parola ''limite'' sostituire ''30%'' con ''100%''».
      

    

    
      
        33.0.5
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità straordinaria per il personale docente)
      

      
                1. Considerata la situazione di emergenza di diffusione epidemiologica da Covid-19 si dispone la riapertura dei termini di mobilità straordinaria interregionale, interprovinciale e intercompartimentale destinando ad essa, annualmente, il 100% delle cattedre disponibili, di cui all'articolo 5 del CCNI mobilità personale docente, educativo e ATA triennio 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 del 6 marzo 2019, per la mobilità del personale docente in ruolo. Il 100% del residuo è destinato ai vincitori di concorso alla data odierna. Il 100% dell'ulteriore residuo è destinato alle stabilizzazioni dei docenti GAE per titoli e servizi con anno di prova selettivo. Il residuo è destinato ai nuovi assunti.».
      

    

    
      
        33.0.6
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ampliamento degli organici nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. Al fine di corrispondere alle esigenze di funzionalità delle istituzioni AFAM, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro da destinarsi all'ampliamento della dotazione organica delle medesime istituzioni. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca sono definiti i criteri e le quantità numeriche, suddivise tra personale docente e non docente, da assegnarsi a ciascuna istituzione.
      

      
                2. È autorizzata, altresì, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021, la spesa di 5 milioni di euro per l'assunzione di korrepetitor al pianoforte e al clavicembalo per il supporto durante le lezioni ai docenti titolari delle classi di canto e strumento (corsi tradizionali), nonché nei saggi e nelle attività artistiche, negli Istituti Superiori di Studi Musicali e di tecnici di laboratorio nelle Accademie di Belle arti e negli ISIA.
      

      
                3. Entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, saranno definiti i profili giuridici ed economici del personale di cui al comma 2. Il trattamento economico spettante non potrà comunque essere inferiore a quello previsto per l'Area Terza-Collaboratore del ceni Istruzione e ricerca 2016/2018, sezione Afam. Con il medesimo decreto saranno determinate le dotazioni organiche del personale di cui al comma 2 da assegnare a ciascuna istituzione.
      

      
                4. 1 contratti di cui ai commi 2-3-4 del presente articolo non danno luogo a diritti in ordine all'accesso alla professione di docente nelle Istituzioni AFAM.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 15 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        33.0.7
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Mobilità professionale nelle istituzioni AFAM)
      

      
                1. A decorrere dall'anno accademico 2020/2021, in esito alla mobilità territoriale del personale docente delle istituzioni AFAM, sono attivate le procedure di mobilità orizzontale a valere su una quota delle cessazioni dal servizio.
      

      
                2. All'articolo 1, c. 654 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018), dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente periodo: ''Fino all'applicazione delle disposizioni del predetto regolamento le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di docenti di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici sono attuate nell'ambito delle ordinarie procedure di reclutamento e sono disciplinate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        33.0.8
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Graduatorie nazionali AFAM)
      

      
                1. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, le parole ''e 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti parole: '', 2020-2021 e seguenti.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.»
      

    

    
      
        33.0.9
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, comma 285 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                Al comma 258 dell'articolo 1 della legge 160/2019, dopo le parole ''al personale in servizio di ruolo'' sono aggiunte ''nelle istituzioni AFAM''».
      

    

    
      
        33.0.10
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 22-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 in materia di statizzazioni delle istituzioni AFAM non statali)
      

      
                1. All'articolo 22 bis, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, le parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle parole ''del personale docente e non docente in servizio alla data di statizzazione dell'istituzione''.»
      

    

    
      
        33.0.11
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Ex Istituto Musicale di Ceglie Messapica)
      

      
                1. Fino all'esaurimento delle graduatorie permanenti di cui alla Delibera della Giunta Comunale di Ceglie Messapica del 28.2.2001, n. 36 si provvede prioritariamente alla individuazione degli aventi titolo alle assunzioni a tempo indeterminato e determinato presso l'ex Istituto Superiore di Studi Musicali di Ceglie Messapica dalle predette graduatorie permanenti.»
      

    

    
      
        33.0.12
      

      
        Giro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, c. 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 655, della legge 27 legge 27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo, le parole ''nelle istituzioni di cui al comma 653'' sono sostituite dalle seguenti: ''nelle istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508.''».
      

    

    
      
        33.0.13
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale ASACOM)
      

      
                1 Ai fine di sostenere i soggetti più deboli colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid 19'' è prevista la stabilizzazione della figura riconoscimento e l'inserimento dell'assistente all'autonomia e comunicazione nel comparto scuola (ASACOM), nella categoria ATA, Area B.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole ''250 milioni di euro'' con le seguenti ''200 milioni di euro'' e sopprimere le seguenti parole: ''e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021''».
      

    

    
      
        33.0.14
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la continuità didattica degli studenti con disabilità attraverso il reclutamento dei docenti specializzati sul Sostegno didattico)
      

      
                1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire per l'anno scolastico 2020-2021, in deroga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono ferme per le successive immissioni in ruolo, una procedura in ciascuna regione distintamente per la scuola dell'infanzia, per quella primaria e per la scuola secondaria di I e II grado per le assunzioni a tempo indeterminato sui posti di sostegno che risultano vacanti e disponibili, in sostituzione delle procedure concorsuali per il sostegno previste dal Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020, dal Decreto Dipartimentale n. 499 del 21 aprile 2020 e dal Decreto Dipartimentale n. 510 del 23 aprile 2020, per tutti i posti di sostegno previsti da: Allegato 1 - Ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 498 del 21 aprile 2020; Allegato 1 - Prospetto Ripartizione Posti, Decreto Dipartimentale n. 649 del 03 giugno 2020; Allegato A - Prospetto ripartizione posti, Decreto Dipartimentale n. 783 del 8 luglio 2020.
      

      
                2. Alla procedura partecipano, a domanda, gli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, conseguito in Italia ai sensi della normativa vigente entro il termine ultimo del mese di maggio 2020, come da D.M. n. 176 dell'11 marzo 2020, e inseriti a pieno titolo e senza riserva nelle graduatorie provinciali di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n.41. La validità dei titoli conseguiti all'estero è subordinata alla piena validità del titolo nei paesi ove è stato conseguito e al riconoscimento in Italia ai sensi della normativa vigente.
      

      
                3. La graduatoria di merito regionale della procedura di cui al comma 1 comprende tutti coloro che propongono istanza di partecipazione ed è predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione conseguita in un'apposita prova orale selettiva di natura didattico-metodologica, che verterà sull'esposizione di metodologie e modalità di intervento su una tipologia di disabilità, in riferimento ad un caso descritto da specifica diagnosi funzionale di cui al D.P.R. 24 febbraio 1994. Per il superamento della prova orale è richiesto un punteggio minimo di 6/10. Tra i titoli valutabili per la graduatoria di merito regionale rientrano il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente, il titolo di dottore di ricerca e il servizio svolto su posti di sostegno, purché in possesso del titolo prescritto dalla legge 5 febbraio 1992, n.104, presso le istituzioni scolastiche statali.
      

      
                4. Il contenuto della procedura, i termini e le modalità di presentazione delle istanze, le modalità di espletamento della prova orale con la relativa griglia di valutazione, i titoli valutabili, nonché la composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con ordinanza del Ministro dell'istruzione. L'ordinanza fissa, altresì, il contributo di segreteria per coprire l'intera spesa di svolgimento della procedura.
      

      
                5. In considerazione della pandemia Covid-19 in essere e per garantire la stabilizzazione dei docenti di Sostegno a decorrere dall'anno scolastico 2020/2021, la prova orale prevista dal comma 3 sarà espletata entro il termine dell'anno scolastico 2020/2021. L'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti in possesso del titolo di specializzazione sui sostegno che avranno superato la prova orale di cui al comma 3 sarà retrodatata giuridicamente al 01.09.2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni di euro» con le seguenti «200 milioni di euro» e sopprimere le seguenti parole: «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        33.0.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Fondo per la comunicazione aumentativa e alternativa)
      

      
                1. Al fine di favorire la didattica a distanza attraverso la comunicazione aumentativa e alternativa per gli studenti con disturbi dello spettro autistico o disturbi del linguaggio, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per il 2021, destinato all'acquisto di comunicatori dinamici per la comunicazione aumentativa e alternativa.
      

      
                2. Nei limiti di spesa di cui al presente articolo, le istituzioni scolastiche accedono al finanziamento da parte del Ministero dell'istruzione per le spese relative alle finalità di cui al comma 1. A tal fine, entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero dell'istruzione provvede all'emanazione di un avviso pubblico rivolto alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1 consentendo la rendicontazione delle spese effettuate dall'avvio della sospensione delle attività didattiche.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        33.0.16
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
                1. All'articolo 21, comma 1, lettera e), e all'articolo 22, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, dopo le parole: ''laurea specialistica nella classe 57/S - Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali'' sono aggiunte le seguenti: ''e i titoli per l'accesso alla sezione B indicati al successivo articolo 23''.
      

      
                2. Restano ferme le riserve e le attribuzioni professionali degli iscritti all'albo stabilite dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, e le attività di cui alle aree di competenza specifica previste al decreto del Ministro della giustizia 2 agosto 2013, n. 106.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma I non si applicano ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, risultano già iscritti al Corso di laurea magistrale LM 87».
      

    

    
      
        33.0.17
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. 1 servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatoci, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. e) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        33.0.18
      

      
        Garavini, Comincini, Conzatti, Alfieri, Ferrara
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Riorganizzazione e rilancio del sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero)
      

      
                1. Allo scopo di riorganizzare, consolidare e rilanciare il sistema dei corsi di lingua e cultura italiana all'estero nel quadro della promozione integrata del sistema Paese nel mondo, in conseguenza delle criticità venutesi a determinare a seguito della pandemia da Covid-19, le risorse previste per il settore di cui al capitolo 3153, Tabella n. 6, dello Stato di previsione del Ministero per gli affari esteri e la cooperazione internazionale sono integrate per il 2020 di 1.000.000 euro e per il 2021 di 2.350.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        33.0.19
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 33-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale docente)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale docente delle scuole di ogni ordine e grado sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di curo per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 20 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      Art. 34
    

    
      
        34.1
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Bottici, Trentacoste, Corrado, Donno, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: «Una quota delle predette risorse pari a 80 milioni per l'anno 2020 e 300 milioni per l'anno 2021 è destinata alla ricerca pubblica, allo sviluppo e all'acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Non è ammessa l'acquisizione di quote di capitale di industrie private».
      

    

    
      
        34.2
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «alla ricerca e sviluppo» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «alla Fondazione Toscana Life Sciences, per l'attività di ricerca e sviluppo, nonché acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali».
      

    

    
      
        34.0.1
      

      
        Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 34-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1. Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, sono prorogati fino al termine del 31.12.2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n.159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n.50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      Art. 35
    

    
      
        35.1
      

      
        Pillon, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020»;
      

      
                2. dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                    «1-bis. Le unità di personale di cui al presente comma sono ulteriormente incrementate di 247 unità specificamente destinate a garantire la sicurezza delle stazioni ferroviarie e degli aeroporti».
      

      
                3. sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Allo scopo di soddisfare le esigenze di cui al comma 1 e 1-bis, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 30 milioni, di cui euro 24 milioni per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 16 milioni per gli altri oneri connessi all'impiego del personale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 30 milioni si provvede:
      

      
                    a) quanto a euro 12.610.836 si provvede ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a euro 17.389.164 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        35.2
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del miglior impiego del personale di cui al comma 1, i Prefetti, nel disporre l'impiego delle unità a loro assegnate, devono prioritariamente privilegiare, salvo oggettivi impedimenti, l'adozione di modalità operative più aderenti alla peculiarità d'impiego delle Forze armate, prevedendo lo svolgimento di servizi maggiormente dinamici».
      

    

    
      
        35.3
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. al comma 2, sostituire le parole: «euro 7.677.826 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario», con le seguenti: «euro 18.079.577,4 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario».
      

      
                Conseguentemente, sostituire le parole: «euro 12.610.836» con le seguenti: «euro 23.012.587,4».
      

      
                2. ai maggiori oneri, pari a euro 10.401,751,40, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «239.598.248,6 euro».
      

    

    
      
        35.0.1
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Disposizioni concernenti la sicurezza delle aree periferiche e montane)
      

      
                i. Al fine di garantire la sicurezza dei territori, in particolare nelle aree periferiche e montane caratterizzate da gravi situazioni di disagio socio-economico, i provvedimenti di soppressione dei distaccamenti di Polizia stradale in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono sospesi sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Sino alla data di cui al comma t, gli enti locali favoriscono modalità di coinvolgimento e confronto delle comunità locali con la Polizia di Stato, al fine di giungere a soluzioni condivise per il rafforzamento dei presidi operativi di pubblica sicurezza, soprattutto nelle aree periferiche e montane».
      

    

    
      
        35.0.2
      

      
        Vattuone, Ortis, Mininno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità delle Forze annate - operazione «Strade sicure»)
      

      
                1. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        35.0.3
      

      
        Mininno, Ortis, Vattuone, Puglia, Romano, Di Micco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 35-
bis.

      

      
        (Proroga termini in materia di esenzione dal servizio, procedure concorsuali e corsi di formazione nei Comparti difesa, sicurezza e soccorso)
      

      
                1. Al fine di consentire la corretta funzionalità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di garantire lo svolgimento in sicurezza dal rischio di contagio da COVID-19 dei relativi concorsi e dei corsi di formazione, i termini previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e agli articoli 259 e 26o del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono prorogati, senza soluzione di continuità, fino al 15 ottobre 2020».
      

    

    
      Art. 36
    

    
      
        36.1
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, con il grado di tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo, arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto ai commi 1 e 2, nel limite massimo di euro 4.589.346 a decorrere dall'anno 2021, nell'ambito delle facoltà assunzionali già maturate del Ministero della difesa, coerentemente con il piano triennale dei fabbisogni predisposto ai sensi dell'articolo 6 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; quanto al comma 2-bis, nel limite massimo di 10 milioni a decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
      

      
                    b) alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché il personale ufficiale medico e sottufficiale infermiere».
      

    

    
      
        36.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n, 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      
        36.0.2
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      
        36.0.3
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 36-
bis.

      

      
        (Misure concernenti il personale del Corpo delle Capitanerie di porto)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'operatività del servizio del Corpo delle Capitanerie di porto - GUARDIA COSTIERA per fronteggiare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 a mezzo di personale prontamente impiegabile, a valere sul novero delle assunzioni già previste per l'anno 2020, e, comunque, nel numero massimo di tre unità, sono prioritariamente richiamati in servizio permanente, entro il 30 Ottobre 2020, presso l'ultima destinazione, i vincitori di concorso per servizio di rafferma di cui all'articolo 21 lettere a) e c) del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, che, che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non risultano decaduti dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura bandita dal Ministero dei Trasporti in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007.
      

      
                2. Il personale di cui al comma 1 è inquadrato, col grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dal 24 agosto 2007».
      

    

    
      Art. 37
    

    
      
        37.1
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Ai fini della prosecuzione del dispositivo di pubblica sicurezza e assicurazione dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso da parte anche delle polizie locali si chiarisce che la corresponsione della Indennità di Ordine Pubblico è compatibile con la contestuale erogazione degli altri istituti e indennità previste dal CCNL della Funzioni Locali del 21 maggio 2018».
      

    

    
      
        37.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
                «4-bis. Alle Forze di Polizia è erogata la metà dell'importo delle sanzioni pecuniarie relative alle violazioni del divieto di vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui al T.U. 309/90. Gli importi confluiscono nel Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143 per essere riassegnati ai bilanci delle Forze di Polizia di cui all'articolo 16, comma 1 della legge l'aprile 1981, n. 121 ai fini del controllo del territorio.
      

      
                4-ter. Chiunque violi i divieti di stazionamento o di occupazione di spazi durante manifestazioni di piazza non autorizzate o di cui non vi sia stata la prevista segnalazione al Questore, ai sensi del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al R.D. 18 giugno 1931, n. 773, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 300.
      

      
                4-quater. Dopo l'articolo 337 del codice penale è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 337-bis. - (Violenza contro il personale appartenente alle Forze dell'Ordine durante le manifestazioni). - Chiunque esercita violenza o minaccia nei confronti di appartenenti alle Forze di polizia o di chi, legalmente richiesto, presti loro assistenza, durante manifestazioni di piazza ovvero sportive, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni.
      

      
                Se i fatti di cui al comma precedente sono commessi per assicurarsi la fuga, devastare, saccheggiare o perseverare nel reato, la pena è della reclusione da cinque a dodici anni.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva una lesione personale le pene di cui ai commi precedenti sono aumentate; se ne deriva una lesione personale grave sono aumentate di un terzo e se ne deriva una lesione personale gravissima sono aumentate della metà.
      

      
                Se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte quale conseguenza non voluta, la pena è della reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona volontariamente la morte, la pena è dell'ergastolo''.
      

      
                4-quinquies. All'articolo 73, comma 1, del A.D. 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Capo della polizia, i Prefetti, i vice prefetti, gli ispettori provinciali amministrativi, gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza, i Pretori e i magistrati addetti al pubblico Ministero o all'ufficio di istruzione, sono autorizzati a portare senza licenza le armi di cui all'articolo 42 della legge'';
      

      
                b) il secondo e terzo comma sono soppressi.''».
      

    

    
      
        37.3
      

      
        Lomuti, Piarulli, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. AI fine di sopperire alle particolari esigenze di servizio rilevate nell'ultimo trimestre 2017 e nel corso dell'anno 2018, determinate dalla necessità di innalzare i livelli di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti, dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria di cui all'articolo 12, comma 3, del D.P.R. 314 del 2006, gli oneri accessori relativi alle concessioni per l'utilizzo degli stessi alloggi, che sono posti a carico del bilancio dello Stato.».
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «euro 41.245.140» con le seguenti: «euro 42.895.140».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,65 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        37.4
      

      
        Donno, Puglia, Pavanelli
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo la lettera d-quater) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-quinquies) ai soli fini della progressione di carriera, per i vice ispettori vincitori del nono corso di formazione, la decorrenza degli effetti giuridici dell'ingresso nel ruolo è fissata al primo gennaio 2005;''»;
      

      
                    b) al comma 5, sostituire le parole: «pari ad euro 41 245 140, per l'anno 2020» con le seguenti: «pari ad euro 42.245.140 per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2021».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di i milione di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        37.5
      

      
        Donno, Puglia, Pavanelli
      

      
        Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Il personale appartenente alla Polizia di Stato deve effettuare periodicamente attività di aggiornamento operativo-professionale e di mantenimento di uno stato psico-fisico adeguato, sulla base delle specifiche disposizioni previste dal Ministero dell'Interno ai sensi del regolamento di cui al comma 5-quinquies. Per l'attuazione di quanto disposto dal primo periodo, entro un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo quanto previsto agli articoli 2 e 7 del decreto legislativo n. 195 del 1995, sono apportate le opportune modifiche al contratto collettivo nazionale di settore in vigore, di concerto con le organizzazioni maggiormente rappresentative, prevedendo un numero minimo di ore giornaliere di attività fisica o sportiva, anche in orario di servizio, al fine di garantire un adeguato allenamento e il mantenimento fisico proporzionato alle funzioni di polizia attribuite al personale.
      

      
                5-ter. Al fine di garantire il miglioramento delle prestazioni al servizio della Polizia di Stato, tutto il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto periodicamente a controlli medici volti al monitoraggio costante dello stato di salute e al mantenimento della necessaria efficienza psicofisica per lo svolgimento delle relative mansioni. Il personale appartenente alla Polizia di Stato è sottoposto a verifiche sul livello di efficienza psicofisica con cadenza biennale Tutte le prove devono essere completate nel corso dello stesso anno solare, salvo diversa disposizione del Ministro dell'Interno in ragione della particolare tipologia di impegno ed alla dislocazione sul territorio del personale. La verifica dello stato psicofisico ha l'obiettivo di: a) fornire al singolo un riscontro sullo stato di salute e sulla condizione fisica, al fine di orientare ed approfondire la propria attività di allenamento, raffrontando le proprie prestazioni a dei parametri di riferimento minimi; b) garantire alle strutture della Polizia di Stato, ad ogni livello territoriale, la disponibilità di dati oggettivi sullo stato di efficienza fisica del proprio personale. Il controllo periodico dello stato di salute, cui deve essere sottoposto il personale della Polizia di Stato, è disciplinato dal Ministero dell'Interno che, con apposita direttiva e nel rispetto del regolamento di cui al comma 5-quinquies, definisce la periodicità degli accertamenti sanitari e i protocolli sanitari per fasce di età.
      

      
                5-quater. Le modalità delle decisioni sanitarie e degli eventuali provvedimenti medico-legali sono di competenza dell'autorità sanitaria della Polizia di Stato istituita ai sensi del combinato disposto dell'articolo 6, primo comma, lettera z), e dell'articolo 14, terzo comma, lettera q) della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Lo svolgimento dell'attività fisica o sportiva di cui al comma 5-bis è consentito unicamente al personale che, in sede di controllo di cui al comma 5-ter, non risulta soggetto a controindicazioni di natura medica. L'organismo sanitario della Polizia di Stato di cui al primo periodo redige una certificazione di idoneità alle suddette attività ginniche, in base ai soli dati anamnestici raccolti in sede di visita. Qualora dalla raccolta anamnestica emergano possibili controindicazioni sanitarie per l'effettuazione delle prove ginnico-sportive, il suddetto organismo sanitario della Polizia di Stato indica al personale gli accertamenti medici ritenuti necessari. La Polizia di Stato stabilisce per il proprio personale gli standard relativi al livello di efficienza psicofisica, secondo i principi e i limiti previsti dai commi da 5-bis a 5-ter e dal regolamento di cui à comma 5-quinquies in relazione alla fascia di età, alle caratteristiche fisiche e alle risultanze del controllo di cui al comma 5-ter del presente articolo.
      

      
                5-quinquies. Il Ministero dell'Interno, con regolamento da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della legge del 23 agosto 1988 n. 400, stabilisce le modalità organizzative e gestionali delle attività di aggiornamento operativo-professionale e delle verifiche del livello di efficienza psicofisica.
      

      
                5-sexies. All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 5-bis a 5-quinquies si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        37.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-ter. Alla Tabella 1 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla colonna ''2'':
      

      
                    1) la parola: ''623'' è sostituita dalla seguente: ''635'';
      

      
                    2) la parola: ''98'' è sostituita dalla seguente: ''86''.
      

      
                5-quater. Il comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Il ciclo formativo del ruolo normale in servizio permanente di cui al presente articolo è a carattere universitario, per il conseguimento della laurea magistrale in discipline economico-giuridiche, ed è articolato in:
      

      
                    a) un corso di Accademia, di durata biennale, da frequentare nella qualità di allievo ufficiale;
      

      
                    b) un corso di Applicazione, di durata triennale, da frequentare per due anni nel grado di sottotenente e per un anno nel grado di tenente.''.
      

      
                5-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 5-quater hanno effetto a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 2021/2022».
      

    

    
      
        37.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Modifiche alle Tabelle A del DPR 24 aprile 1982, n. 335 e del DPR 24 aprile 1982, n. 337)
      

      
                1.Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di dirigente superiore, le parole ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza;'', sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o di frontiera, nonché di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    b) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente:
      

      
                        1) le parole ''nonché a livello regionale o interregionale per la polizia postale e delle comunicazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché a livello regionale o interregionale per le esigenze di polizia ferroviaria o postale e delle comunicazioni'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni'', sono aggiunte le seguenti: ''; vice dirigente di ufficio territoriale per le esigenze di polizia di frontiera di particolare rilevanza;'';
      

      
                    c) nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto:
      

      
                        1) dopo le parole ''dirigente di commissariato distaccato di pubblica sicurezza'' sono aggiunte le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        2) dopo le parole ''vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato'' sono aggiunge le seguenti: ''di significativa rilevanza'';
      

      
                        3) le parole ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente di sezione o di ufficio equiparato di significativa rilevanza di ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza, o dirigente di ufficio speciale di pubblica sicurezza istituito presso le regioni; direttore di sezione investigativa periferica di significativa rilevanza per le attività di contrasto della criminalità organizzata'';
      

      
                        4) le parole ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di reparto mobile o di reparto speciale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dirigente o vice dirigente o dirigente di settore di significativa rilevanza di reparto mobile o di reparto speciale'';
      

      
                        5) le parole ''direttore o vice direttore o direttore di settore di istituto di istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore o vice direttore o direttore di settore di significativa rilevanza di istituto di istruzione'';
      

      
                    d) nella colonna di destra, alla riga relativa alla qualifica di sostituto commissario, la parola ''5.720'' è sostituita dalla seguente: ''5.643'';
      

      
                    e) la parola ''gabinetto'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''centro''.
      

      
                2. Alla Tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla voce ''CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI Dl POLIZIA'' sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico''; nella colonna attinente ai posti in organico, le parole ''Posti in organico'' sono sostituite dalle seguenti: ''Posti di funzione'' e, alla riga relativa alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, la parola ''102'' è sostituita dalla seguente: ''135'';
      

      
                    b) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa alle funzioni, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, le parole ''direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico'' sono sostituite dalle seguenti: ''direttore/dirigente o vice-direttore/vice-dirigente di ufficio tecnico periferico'' e, nella colonna relativa ai posti di funzione, alle righe relative alle qualifiche di direttore tecnico superiore e di direttore tecnico capo, le parole ''100 (120)'' sono sostituite dalle seguenti: ''115 (135)''.
      

      
                3. All'articolo 2, comma 2, quinto periodo, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole ''Nella sostituzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''Se titolari del relativo incarico, nonché nella sostituzione''.
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Proroga dei termini di disposizioni per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco)
      

      
                1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che conservano efficacia per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, sono prorogati al 15 ottobre 2020 i termini delle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    b) articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    c) articolo 87, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
      

      
                    d) all'articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2. Le disposizioni del comma 1 sono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
      

      
        Art. 37-
quater.

      

      
                1. All'articolo 103, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 23, nel primo periodo, l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                    b) al comma 25, nel primo periodo:
      

      
                        1) l'importo ''24.234.834 di euro'' è sostituito da ''24.234.635 di euro'';
      

      
                        2) dopo le parole ''per prestazioni di lavoro straordinario'' sono inserite le seguenti ''eccedente rispetto al monte ore previsto'';
      

      
                        3) dopo le parole ''Polizia di Stato'' sono inserite le seguenti ''e dell'Amministrazione civile dell'Interno di cui all'articolo 3, comma secondo, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n 121, in servizio presso l'ufficio immigrazione delle Questure e presso la Direzione centrale dell 'immigrazione e della polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno''.
      

      
                        4) l'importo ''30.000.000 di euro'' è sostituito da ''6.153.846 di euro'' e dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di 5.384.616 di euro per il 2021'';
      

      
                        5) l'importo ''di euro 4.480.980'' è sostituito da ''di euro 2.389.856'', dopo le parole ''per il 2020'' sono inserite le seguenti ''e di euro 2.091.124 per l'anno 2021'' e dopo le parole ''mediazione culturale,'' sono inserite le seguenti ''anche mediante apposite convenzioni con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio;'';
      

      
                    c) al comma 25, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Per gli oneri del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno relativi al 2021 si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte degli introiti di cui all'articolo 14-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all'entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti all'Erario''».
      

    

    
      
        37.0.2 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo 37 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di autorizzaziani di competenza del Ministro dell'interno)
      

      
                1. La competenza al rilascio delle licenze previste dagli articoli 28 e 46 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni di cui all'articolo 9, del decreto legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
      

      
                2. La competenza al rilascio delle licenze di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
      

      
                3. Alla tabella A, parte I, punto 36, colonna ''concentrazione di regimi amministrativi'' del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, le parole da ''Nel caso di esercizi di minuta vendita'' a ''VVF'' sono soppresse.
      

      
                4. La validità delle autorizzazioni e degli atti abilitativi comunque denominati, di cui all'articolo 103, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, di competenza del Ministero dell'Interno o delle autorità provinciali e locali di pubblica sicurezza, giunte a scadenza nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e il 14 novembre 2020, è prorogata al 15 novembre 2020. Conservano altresì la loro validità fino al 15 novembre 2020 i permessi di soggiorno e i titoli di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies del medesimo articolo 103, compresi quelli aventi scadenza tra il 1°settembre ed il 14 novembre 2020.«
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Norme in materia di operazioni sotta copertura)
      

      
                1.All'articolo 4 del decreto legge 14 giugno 2019, n. 53 convertito dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 dopo le parole ''impiego nel territorio nazionale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché per quelle che prevedono l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi informatici,''.
      

      
        Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per I 'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, dopo le parole ''dal prefetto'' sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      
        37.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo 37 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di autorizzaziani di competenza del Ministro dell'interno)
      

      
                1. La competenza al rilascio delle licenze previste dagli articoli 28 e 46 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto competente per territorio. Restano ferme le disposizioni, anche di natura regolamentare, concernenti l'attività delle Commissioni di cui all'articolo 9, del decreto legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146.
      

      
                2. La competenza al rilascio delle licenze di cui all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, richieste dagli interessati successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è trasferita al Prefetto della provincia di destinazione dei prodotti esplodenti.
      

      
                3. Alla tabella A, parte I, punto 36, colonna ''concentrazione di regimi amministrativi'' del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, le parole da ''Nel caso di esercizi di minuta vendita'' a ''VVE'' sono soppresse.
      

      
                4. La validità delle autorizzazioni e degli atti abilitativi comunque denominati, di cui all'articolo 103, comma 2 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, di competenza del Ministero dell'Interno o delle autorità provinciali e locali di pubblica sicurezza, giunte a scadenza nel periodo compreso tra il 1º agosto 2020 e il 14 ottobre 2020, è prorogata al 15 ottobre 2020. Conservano altresì la loro validità fino al 15 ottobre 2020 i permessi di soggiorno e i titoli di cui ai commi 2-quater e 2-quinquies del medesimo articolo 103, compresi quelli aventi scadenza tra il 1'settembre ed il 14 ottobre 2020.«
      

      
        Art. 37-
ter.

      

      
        (Norme in materia di operazioni sotta copertura)
      

      
                1.All'articolo 4 del decreto legge 14 giugno 2019, n. 53 convertito dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 dopo le parole ''impiego nel territorio nazionale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché per quelle che prevedono l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, di documenti di copertura, l'attivazione di siti nelle reti, la realizzazione e la gestione di aree di comunicazione o scambio su reti o sistemi informatici,''.
      

      
        Art. 37-
sexies.

      

      
        (Misure in materia di requisiti per I 'approvazione della nomina a guardia particolare giurata)
      

      
                1. All'articolo 138, terzo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto 1 8 giugno 1931, n. 773, dopo le parole ''dal prefetto'' sono aggiunte le seguenti: '', previa verifica dell'esistenza di un rapporto di lavoro dipendente da un istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'articolo 134 ovvero da uno dei soggetti che è legittimato a richiedere l'approvazione della nomina a guardia giurata ai sensi dell'articolo 133''.
      

      
                2. Al fine di assicurare il reinserimento nel mercato del lavoro dei soggetti interessati, i decreti di approvazione di cui all'articolo 138 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, eventualmente rilasciati per l'esercizio del mestiere di guardia giurata in forma di lavoro autonomo antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conservano la propria efficacia fino alla data di scadenza del predetto titolo di polizia che può essere rinnovato per una sola volta».
      

    

    
      
        37.0.3
      

      
        Garruti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative a procedure concorsuali per la Polizia di Stato)
      

      
                1. Al fine di definire i numerosi contenziosi insorti in relazione al concorso interno per 1400 Vice Ispettori della Polizia di Stato di cui al B.U. del 24 settembre 2013 - Ministero Interno - Dipartimento di Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale Risorse Umane - Ufficio III-Attività Concorsuali n. 333-B/12P.I.I3 ed assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti connessi all'emergenza epidemiologica in corso, sono nulli tutti i provvedimenti amministrativi di esclusione dalla prova orale del suddetto concorso avverso i soggetti per i quali sono pendenti ricorsi giurisdizionali aventi ad oggetto i medesimi provvedimenti o la graduatoria definitiva del concorso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma i sono ammessi allo svolgimento di una procedura selettiva, sulla base di titoli ed esame, per l'accesso al ruolo di viceispettore della Polizia di Stato. La procedura consta di una prova orale sostenuta dinanzi una commissione da nominare con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, con le procedure di cui al decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 6 agosto 2020 entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. I soggetti idonei al termine della procedura di cui al periodo precedente, sono esonerati dall'accertamento dei requisiti attitudinali previsti nel bando di concorso, coerentemente con la previsione di cui all'articolo 2 comma 1 lettera aaaa-sexies) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 e con la legislazione speciale relativa all'emergenza epidemiologica in atto, e sono ammessi alla frequenza del corso di formazione per la qualifica di Vice Ispettore, da svolgersi con modalità congrue alle disponibilità organizzative e logistiche degli istituti d'istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
      

      
                3. La dotazione organica prevista a legislazione vigente per i vice ispettori della Polizia di Stato è aumentata di un numero corrispondente ai soggetti che completano con esito positivo la procedura selettiva di cui al comma 2. Il soprannumero è riassorbito mediante le vacanze ordinariamente disponibili per cessazioni alla data del 31 dicembre di ogni anno, fermo restando la consistenza complessiva del ruolo prevista nella Tabella A allegata al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335. Agli eventuali maggiori oneri si provvede mediante corrispondenti riduzioni dei posti disponibili per le promozioni nei moli sovraordinati, per un ammontare economico-finanziario equivalente.
      

      
                5. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        37.0.4
      

      
        Santangelo, Fede, Puglia, Gallicchio, Presutto, Moronese, De Lucia, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di idonei del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato).
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali dell'organo, le Prefetture-Uffici territoriali del Governo sono assunti gli idonei della graduatoria finale del concorso per allievi vice ispettori del corpo forestale dello Stato, approvata con decreto del capo del corpo forestale dello Stato del 24 luglio 2014, a domanda e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d), h), i), l) e m) del comma i dell'articolo 2 del bando di concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale n. 94, del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'interno. Le assunzioni avvengono nel limite di spesa di i milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        37.0.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Assorbimento del personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno)
      

      
                1. Per gli anni 2020-2021, al fine di corrispondere alle esigenze funzionali delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo, il personale idoneo della graduatoria finale del concorso allievi vice-ispettori del Corpo Forestale dello Stato, approvata con decreto del Capo del Corpo Forestale dello Stato del 24 luglio 2014, è assorbito, a domanda, e previa verifica del mantenimento dei requisiti di cui alle lettere d) h) i) l) e m), del comma 1, dell'articolo 2, del bando di Concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 - Serie Speciale, n.94 del 29 novembre 2011, e nei limiti della dotazione organica, nei ruoli degli assistenti, Area II, Fascia 1, dell'amministrazione civile del Ministero dell'Interno».
      

    

    
      
        37.0.6
      

      
        Fedeli, Laus, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 4 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applicano anche agli operatori dei Vigili del fuoco.
      

      
                2. All'articolo 1, numero 22), del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                3. All'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 11 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        37.0.7
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)
      

      
                1. La platea delle lavorazioni e dei beneficiari previste dagli articoli 1 e 4 della legge 1124/1965, Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali è estesa agli operatori dei Vigili del fuoco. Di conseguenza al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, all'articolo 1, punto 22), le parole: ''eccettuato il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono sostituite dalle seguenti: ''ivi compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell'espletamento dei compiti istituzionali''.
      

      
                2. L'art. 12 bis D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, convertito con modificazioni dalla Legge 23 aprile 2009, n. 38, è così modificato alla fine dell'ultimo periodo sono aggiunte le parole ''con esclusione degli operatori del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco''».
      

    

    
      
        37.0.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per garantire la funzionalità degli interventi da parte dei Corpi dei vigili del fuoco volontari delle province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,'' sono inserite le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle province autonome. di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali provinciali,''».
      

    

    
      
        37.0.9
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Esenzione pedaggio autostradale veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta)
      

      
                1. Le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992, articolo 3 73, comma 2, lettera d), sono estese anche ai veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco e della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50.000 euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        37.0.10
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Aumento stipendi del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate)
      

      
                1. Gli stipendi tabellari del personale delle Forze di polizia e delle Forze annate sono aumentati del 10 percento con decorrenza dal 1º gennaio 2021.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        37.0.11
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Equiparazione dei Dirigenti Penitenziari ai Dirigenti di P.S. del trattamento previdenziale e pensionistico)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 48 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''giuridici ed economici'', sono sostituite dalle seguenti: ''giuridici economici e previdenziali'';
      

      
                    b) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''È facoltà del personale della carriera dirigenziale il riconoscimento degli istituti pensionistici previsti dal legislatore vigente per il personale di Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro 25.440.885 per l'anno 2020, euro 25.208.558 per l'anno 2021 a euro 28.282.224 per l'anno 2022, euro 30.136.064 per l'anno 2023, euro 29.706.809 per l'anno 2024, euro 29.150.324 per l'anno 2025, euro 29.669.579 per l'anno 2026, euro 28.110.488 per l'anno 2027, euro 28.625.850 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        37.0.12
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Misure per l'implementazione di professionalità psicologiche negli istituti penitenziari)
      

      
                1. Al fine di garantire e implementare la presenza di professionalità psicologiche esperte all'interno degli istituti penitenziari per consentire un trattamento intensificato cognitivo-comportamentale nei confronti degli autori di reati contro le donne e per la prevenzione della recidiva, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        37.0.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. La Regione Lazio, in sede di Conferenza Unificata, provvede al sostegno finanziario unitamente a Roma Capitale delle misure di sicurezza integrata necessarie per la Città di Roma provvedendo anche ad un'indennità c.d. di Roma Capitale nei confronti delle Forze di Polizia ivi impiegate quotidianamente nei servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica, così come avviene in tutte le Capitale Europee.
      

      
                2. Le Regioni Lombardia, Piemonte, Campania, Toscana, Emilia-Romagna, Liguria, Puglia e Sicilia, in sede di Conferenza Unificata, provvedono alla copertura finanziaria speciale per la sicurezza delle Città di Milano, Torino, Napoli, Firenze, Bologna, Genova, Bari e Palermo predisponendo un'indennità integrata alle Forze di Polizia in misura ridotta rispetto a Roma Capitale.
      

      
                3. Per le città comprendenti Stadi di Calcio di serie A e serie B, in sede di Conferenza Stato-Città e autonomie locali, partecipano alla messa in sicurezza delle aree interessate anche la F.I.G.C. e il C.O.N.I., per gli eventi olimpici, e le Società Sportive che, in base a forme di solidarietà e sussidiarietà stabilite nella misura del 75% per le Società Sportive, intervengono all'erogazione alle Forze di Polizia impiegate delle indennità previste per i servizi connessi all'Ordine ed alla Sicurezza Pubblica».
      

    

    
      
        37.0.14
      

      
        Rizzotti, Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico)
      

      
                1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 2020, adotta linee guida specifiche per la sanificazione degli uffici e delle attività pubbliche e private che prevedono il contatto con il pubblico.
      

      
                2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate con la finalità di:
      

      
                    a) garantire la sicurezza di tutto il personale, sanitario e non sanitario, impiegato presso le strutture di cui al comma 1, anche attraverso la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale idonei a prevenire il rischio di contagio;
      

      
                    b) disciplinare le misure di igiene fondamentali alle quali il personale in servizio e il pubblico sono obbligati ad attenersi;
      

      
                    c) prevedere protocolli specifici per la sanificazione periodica degli ambienti.
      

      
                3. Le misure di cui ai commi precedenti non si applicano alle strutture ed attività già in possesso di specifici protocolli ed in particolare:
      

      
                    a) alle strutture per anziani, persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità, di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) alle aree non aperte al pubblico delle imprese di cui all'articolo 95 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    c) alle strutture delle Forze di polizia, delle Forze Armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Capitanerie di Porto;
      

      
                    d) alle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 231 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. La dotazione del credito d'imposta per la sanificazione di cui all'articolo 125 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è incrementata, per l'anno 2020 a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 265 del decreto-legge n.34 del 2020 medesimo».
      

    

    
      
        37.0.15
      

      
        Pagano, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Sanificazione delle scuole e degli ospedali e salvaguardia dell'occupazione)
      

      
                1.Per le finalità di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 8, sono prorogati fino al termine del 31/12/2020 i contratti di pulizia aggiudicati presso gli istituti scolastici statali a seguito di gara, dichiarati decaduti in data 1 marzo 2020, con legge 20 dicembre, n. 159. È altresì avviato un programma di sanificazione delle scuole, in tutti gli ambienti, comprese le attrezzature, con pulizia specialistica di fondo e disinfezione, funzionale al contenimento del covid-19. Gli interventi di sanificazione dovranno essere eseguiti con prodotti disinfettanti PMC, rispondenti alla norma UNI EN 14476/2007, a base di ipoclorito di sodio e/o perossido di idrogeno, soggetti ad eventuali integrazioni sulla base delle indicazioni delle autorità sanitaria competenti.
      

      
                2. I servizi di pulizia e disinfezione dovranno essere svolti in prevalenza con il personale non assunto in esito al concorso indetto con D.M. 6 dicembre 2019, n. 2200, eventualmente integrato da personale aggiuntivo.
      

      
                3. I servizi di disinfezione e sanificazione, di cui al comma precedente, sono qualificati servizi di pubblica necessità per un periodo di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e possono essere affidati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti aggiudicatori, anche nel settore dei trasporti pubblici, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c) del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50.
      

      
                4. Il personale delle imprese che svolgono i servizi di cui al comma 1 presso le strutture ospedaliere e i presidi sanitari è assimilato agli operatori sanitari nelle garanzie di prevenzione dal rischio di contagio ed accede senza oneri alle forniture dei mezzi idonei di protezione. Rispetto alle classificazioni contrattuali in uso è considerato zona a rischio l'insieme delle superfici ad uso sanitario».
      

    

    
      
        37.0.16
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus sui gestori dei servizi integrati di noleggio, sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in strutture ospedaliere e ambulatoriali, pubbliche e private riconducendo ad equità i relativi rapporti contrattuali, come evidenziato anche dalla delibera ANAC n. 540 del 1 luglio 2020, il corrispettivo dei predetti servizi è adeguato, con decorrenza dal 23 febbraio 2020, a seguito di rinegoziazione con il committente che tenga conto dell'effettivo incremento del costo di erogazione del servizio verificatosi rispetto al periodo antecedente la situazione emergenziale, da concludersi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in difetto di accordo, il corrispettivo dei predetti servizi è incrementato del venti per cento. Inoltre, non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi decurtazioni del corrispettivo, rispetto a quello medio mensilmente liquidato nel quadrimestre ottobre 2019 - gennaio 2020, incrementato ai sensi della disposizione di cui sopra, in ragione delle minori giornate di degenza verificatesi e/o del minor numero di posti letto utilizzati e/o delle minori prestazioni erogate rispetto a quelle contrattualmente stabilite. Le presenti disposizioni si applicano anche ai contratti che prevedano specifici meccanismi di riequilibrio in deroga ai criteri da essi previsti e sono efficaci per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        37.0.17
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Procuratore telematico)
      

      
                Il conferimento a un soggetto terzo, denominato Procuratore telematico; del potere di rappresentanza per il deposito di documenti, nonché per il compimento di specifici adempimenti burocratici ed amministrativi, ivi comprese le operazioni telematiche, nei confronti della pubblica amministrazione è conferito a mezzo di delega con sottoscrizione non autenticata ed accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del delegante. È fatto divieto alla pubblica amministrazione di richiedere la produzione della delega secondo modalità diverse da quelle di cui al primo periodo. Ai fini del compimento di atti telematici il Procuratore telematico deve essere munito di dispositivo di firma digitale qualificato, emesso da un Ente Certificatore accreditato.
      

      
                Con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati le procedure e i criteri di idoneità necessari per il conseguimento della qualifica di Procuratore telematico».
      

    

    
      
        37.0.18
      

      
        Marinello, Puglia, Morra, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Riutilizzo delle imbarcazioni confiscate).
      

      
                Al fine di agevolare i traffici marittimi e lo svolgimento delle attività commerciali, all'articolo 12, del testo unico sulle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 8, primo periodo, dopo le parole: ''o di tutela ambientale'' sono aggiunte le seguenti parole: ''o ad associazioni e fondazioni che ne abbiano formulato espressamente richiesta per fini di interesse pubblico o per fatalità sociali o culturali'';
      

      
                    b) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I soggetti destinatari della concessione di cui al presente comma provvedono, con oneri a proprio carico, allo smaltimento, al momento della cessazione dell'esigenza che ha giustificato la richiesta, delle imbarcazioni assegnate, dandone tempestiva comunicazione all'autorità giudiziaria procedente'';
      

      
                    c) al comma 8-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''È fatta salva la possibilità, per fini di interesse generale o per finalità sociali o culturali, di valutare eventuali istanze di affidamento tardive'';
      

      
                    d) al comma 8-quinquies: al primo periodo dopo la parola: ''assegnati,'' sono aggiunte: ''in via prioritaria,'' e dopo le parole: ''o trasferiti all'ente'' sono aggiunte: ''o ad associazioni e fondazioni''».
      

    

    
      
        37.0.19
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      
        37.0.20
      

      
        Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art 37-
bis.

      

      
        (Interventi in materia di tutori volontari)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 883, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''di concerto con'', aggiungere le seguenti: ''il Ministero della giustizia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e''».
      

    

    
      Art. 38
    

    
      
        38.0.1
      

      
        Maiorino, Puglia, Pavanelli, Matrisciano, De Lucia, Pirro, Naturale, Montevecchi, Vaccaro, Vanin, Lanzi, Evangelista, Marco Pellegrini, Giuseppe Pisani, Piarulli, Ortis, Endrizzi, Trentacoste, Moronese, Accoto, Morra, Di Nicola, Di Micco, Marinello, Romano, Mollame, Presutto, Granato, Mantero, Russo, Mautone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma i, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis»;
      

      
                    c) à comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, del decreto-legge, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                        2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.3 (testo 2)
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime di discriminazione o violenza fondata  sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere, nonchè per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con decreto del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.3
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                2) il secondo e il terzo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di genere. I centri garantiscono adeguata assistenza legale, sanitaria, psicologica, di mediazione sociale e ove necessario adeguate condizioni di alloggio e di vitto alle vittime dei reati previsti dagli articoli 604-bis del codice penale, commessi per motivi fondati sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere della vittima ovvero di un reato aggravato, per le medesime ragioni, dalla circostanza di cui all'articolo 604-ter del codice penale, nonché per soggetti che si trovino in condizione di vulnerabilità legata all'orientamento sessuale o all'identità di genere in ragione del contesto sociale e familiare di riferimento.
      

      
                2-bis. I centri di cui al comma 2 svolgono la loro attività garantendo l'anonimato delle vittime e possono essere gestiti dagli enti locali, in forma singola o associata, nonché da associazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto ai soggetti di cui al medesimo comma. I centri operano in maniera integrata, anche con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione dei soggetti di cui al comma 2, ivi compresa l'assistenza legale, sanitaria, psicologica e di mediazione sociale dei medesimi.
      

      
                2-ter. Il programma di cui al comma 2 è definito con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportunità, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il regolamento individua i requisiti organizzativi dei centri di cui al comma 2, le tipologie degli stessi, le categorie professionali che vi possono operare e le modalità di erogazione dei servizi assistenziali e assicura, in sede di elaborazione del programma, opportune forme di consultazione delle associazioni di cui al comma 2-bis'';
      

      
                    c) al comma 3, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui a decorrere dall'anno 2020'';
      

      
                    d) la rubrica è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''Misure per la prevenzione e il contrasto della violenza per motivi legati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno delle vittime''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        38.0.4
      

      
        Girotto, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 2001, n. 74).
      

      
                1. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Il CNSAS provvede in particolare, nell'ambito delle competenze attribuite à CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n. 91, à soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e soccorso dei dispersi e à recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme k competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti, amministrazioni dello Stato ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dà responsabile del CNSAS.'';
      

      
                    b) all'articolo 2, il comma i è sostituito dà seguente:
      

      
                ''1. Per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell'emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con Centrali del numero unico di emergenza n. 112'';
      

      
                    c) all'articolo 2, il comma 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.'';
      

      
                    d) l'articolo 3 è sostituito dà seguente:
      

      
                ''Art. 3. (Attività del CNSAS) - 1. Ai fini della presente legge, l'attività dei membri del CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
      

      
                2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l'assolvimento dei compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli i e 2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 17, comma 7, del decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del medesimo decreto.'';
      

      
                    e) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                        ''i-bis) tecnico di centrale operativa;
      

      
                        i-ter) coordinatore operazioni di ricerca;
      

      
                        i-quater) tecnico di ricerca;
      

      
                        i-quinquies) tecnico di soccorso in pista;
      

      
                        i-sexies) tecnico disostruttore;
      

      
                        i-septies) tecnico speleosubacqueo;
      

      
                        i-octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto.'';
      

      
                    f) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''Art. 8-bis. (Contributo integrativo) - 1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2021 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano in conseguenza dell'aumento degli oneri assicurativi e per l'effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                3. Le autorizzazioni di spesa in favore del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano presenti nel bilancio dello Stato - stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - sono esposte in un unico capitolo di spesa ad esso riferito ed articolate in specifici piani di gestione''».
      

    

    
      
        38.0.5
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107)
      

      
                1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone affette da sordocecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il riconoscimento della loro condizione, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2. (Definizione) 1. Ai fini di cui all'articolo 1, si definiscono sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell'orientamento e nella mobilità nonché nell'accesso all'informazione e alla comunicazione.
      

      
                2. Le persone affette da sordocecità, come definite dal comma 1 del presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di invalidità civile. Percepiscono altresì in forma unificata anche le eventuali altre prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civile, di cecità civile e di invalidità civile, erogate dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).
      

      
                3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020 risultano già titolari di distinte indennità e prestazioni è riconosciuta l'unificazione dei trattamenti in godimento.
      

      
                4. Ai soggetti di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi i benefici assistenziali e per l'inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legislazione vigente.'';
      

      
                    b) all'articolo 3:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di entrambe le disabilità'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle disabilità''; all'ultimo periodo, dopo le parole: ''cecità civile'', sono inserite le seguenti: , di invalidità civile;
      

      
                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, della presente legge che dall'accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell'ottenimento delle indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti normative relative alle rispettive minorazioni civili'';
      

      
                    c) all'articolo 5, comma 1, la parola: ''possono'' è sostituita dalle seguenti: ''sono tenute a''».
      

    

    
      
        38.0.6
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Saponara
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso all'informazione da parte delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditive)
      

      
                1. Nelle more della definizione di una disciplina organica in materia di riconoscimento e promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, sentite le associazioni maggiormente rappresentative delle persone sorde e sordocieche, sono stabilite le modalità operative per la realizzazione e l'adozione di un'applicazione web e mobile, con interfaccia valida su tutto il territorio nazionale, volta a garantire il pieno, tempestivo e gratuito accesso all'informazione e al contenuto dei provvedimenti di primaria rilevanza per la popolazione da parte delle persone sorde, sordocieche o con altre disabilità uditive in genere.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        38.0.7
      

      
        Garavini, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 38-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64)
      

      
                1. All'articolo 21, comma 2, la parola: ''sei'' è sostituita dalla seguente: ''tre''.
      

      
                2. All'articolo 37, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il personale già destinato all'estero alla data di entrata in vigore del presente decreto può permanervi fino a nove anni scolastici. A decorrere dall'anno scolastico 2021/22, con precedenza sulle altre destinazioni annuali, è destinato all'estero il personale scolastico nominato dalle graduatorie di cui al decreto del Ministero degli affari esteri 9 agosto 2013 n. 4055 e successive modificazioni e integrazioni, che alla data del 31 maggio 2017 era in servizio all'estero con un mandato della durata di 4 anni scolastici. Il personale interessato è riassegnato alla sede di servizio estera presso la quale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 per un periodo di tre anni scolastici. Qualora la sede di servizio presso la quale detto personale prestava servizio alla data del 31 maggio 2017 non fosse disponibile, detto personale è assegnato ad una delle sedi disponibili delle aree linguistiche per le quali ha conseguito l'idoneità nelle prove di accertamento linguistico, bandite dal Ministero degli Affari esteri di concerto con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con Decreto Interministeriale 4377 del 7 ottobre 2011''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032, a valere sul fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      Art. 39
    

    
      
        39.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese,» inserire le seguenti: «, compresi i mancati incassi del contributo di estrazione previsti dalla normativa regionale dei Comuni dei Distretti Lapidei,».
      

    

    
      
        39.2
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sopprimere i commi 2, 3 e 4;
      

      
                b) al comma 5 dopo le parole: «di bilancio» aggiungere le seguenti: «dei comuni, delle province e delle città metropolitane».
      

    

    
      
        39.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2 le parole: «sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        39.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 2 le parole: «sentita la Conferenza Stato Città ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali».
      

    

    
      
        39.5
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: «sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali» con le seguenti: «previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali».
      

    

    
      
        39.6
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        39.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. Al fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata su aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili, l'imposta sulla pubblicità comunale di cui al capo I del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, i diritti sulle pubbliche affissioni di cui al medesimo capo del citato decreto legislativo n. 507 del 1993 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, non si applicano agli impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissioni di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi e proiezioni di immagini comunque, diverse dalle insegne di esercizio, come definite dal comma 1 dell'articolo 47 del Dpr 495 del 1992 per il periodo dal 1 marzo al 30.6.2020 Per il medesimo intervallo temporale e alle medesime fattispecie di cui al periodo precedente non si applicano, altresì, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del citato decreto legislativo n. 507 del 1993, nonché il canone di cui all'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997. I comuni rimborsano le somme eventualmente versate riconducibili al periodo di non applicazione dei tributi o canoni di cui al presente comma. La presente misura viene coperta mediante l'utilizzo dell'incremento disposto al precedente comma 1.
      

      
                5-ter Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        39.8
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 2019, per l'anno 2020, in deroga agli articoli 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507, agli articoli 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e all'articolo 27 D.lgs 30 aprile 1992, n. 285, per l'attività di pubblicità effettuata su cartelli ed altri mezzi pubblicitari, non maturano i rispettivi Imposta di Pubblicità , Cimp , Cosap e canone non ricognitorio calcolati su base annuale, per il periodo dal 1º marzo al 30 giugno 2020. Il relativo calcolo dei tributi e canoni viene effettuato in relazione ai mesi o frazioni di essi di effettiva esposizione od occupazione dei cartelli, insegne d'esercizio ed altri mezzi pubblicitari installati».
      

    

    
      
        39.9 (testo 2)
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, D'Angelo, Drago, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste, Puglia
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                    «5-bis. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa.»
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica aggiungere in fine le seguenti parole: «e risorse per la regolare gestione dei flussi migratori»
      

      
                
Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni per l'anno 2020.

      

    

    
      
        39.9
      

      
        Lorefice, Giuseppe Pisani, Leone, Campagna, Mollame, Anastasi, D'Angelo, Drago, Russo, Floridia, Marinello, Santangelo, Trentacoste, Puglia, Pavanelli
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «5-bis. AI fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori, è autorizzato per l'anno 2020 un contributo di 500.000 euro, per ciascuno dei Comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di gestione delle risorse di cui al primo periodo, nonché le modalità di monitoraggio della spesa».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e risorse per la regolare gestione dei flussi migratori»;
      

      
                - gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 3,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        39.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole: ''2021'' sono sostituite con le parole: ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole: ''2021'' sono sostituite con le seguenti: ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole: ''2020'' sono sostituite con le seguenti: ''2021''».
      

    

    
      
        39.0.1
      

      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di sopperire con urgenza all'attuale carenza di Segretari comunali iscritti all'Albo, in deroga alle ordinarie modalità di accesso all'Albo stesso di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997 n. 465, il reclutamento del fabbisogno di n. 171 segretari di cui alla deliberazione del 20 febbraio 2019 del consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei segretari comunali ed al parere favorevole espresso della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 13 marzo 2019, avviene mediante concorso per titoli ed esami indetto dal Ministero dell'Interno cui consegue la immediata l'iscrizione nella fascia iniziale dell'Albo, secondo quanto previsto dai commi seguenti.
      

      
                2. Al concorso possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di laurea in giurisprudenza, o economia e commercio o scienze politiche o ad esse equipollenti, che abbiano prestato almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea.
      

      
                3. Il bando individua preventivamente gli albi regionali, esclusivamente fra quelli nei quali la carenza di segretari sia proporzionalmente più elevata nonché quelli interessati dagli eventi sismici di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 11 ottobre 2016, n. 399 recante ''Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016'' ai quali è assegnato l'intero contingente, prevedendo altresì l'obbligo di permanenza in tali albi per un periodo non inferiore a 3 anni decorrenti dalla prima presa di servizio.
      

      
                4. Fatto salvo quanto disciplinato dai commi precedenti, al concorso si applicano, per quanto compatibili, le previsioni di cui all'articolo 13 del D.P.R. 4 dicembre 1997 n. 465. Per i vincitori del concorso il Ministero dell'Interno istituisce un corso di formazione straordinario di sviluppo e consolidamento delle competenze, a frequenza obbligatoria.
      

      
                5. Sino alla data di immissione nell'albo dei vincitori del concorso pubblico, per titoli ed esami, di cui ai commi precedenti, nelle regioni ove la carenza di segretari sia particolarmente elevata, come tali individuate dal responsabile dell'Albo nazionale previa deliberazione del consiglio direttivo:
      

      
                    a) i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari; nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono altresì adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente; per le sedi di classe III le facoltà di cui alla presente lettera sono esercitabili solo a seguito di ulteriore apposita pubblicazione andata deserta;
      

      
                    b) ai segretari comunali e provinciali collocati in disponibilità cui siano assegnati incarichi di reggenza, ove siano residenti in altre regioni contermini, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per il raggiungimento della sede.
      

      
                6. Gli iscritti all'Albo dei segretari nella fascia iniziale a seguito di superamento dei precedenti corsi concorsi già espletati che non abbiano preso servizio entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cancellati dall'Albo senza possibilità di chiedere la reiscrizione; ai fini della presa di servizio, per i predetti iscritti è possibile presentare la domanda nelle sedi di segreteria degli albi regionali di cui al comma 5 a prescindere dall'albo regionale di prima assegnazione.
      

      
                7. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      
        39.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure per il reclutamento dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle attività istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di organico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità e buon andamento dell'amministrazione, con decreto del Ministro dell'interno, ai sensi del comma 6 dell'articolo 13 di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, gli idonei delle graduatorie dei concorsi per segretari comunali e provinciali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono ammessi a frequentare un apposito corso di formazione, della durata massima di sei mesi con tirocinio di tre mesi presso gli enti locali, onde consentire ai detti idonei l'iscrizione all'albo di cui all'articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nella prima fascia professionale.
      

      
                2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, per gli anni 2020 e 2021, l'abilitazione rilasciata dalla Scuola nazionale dell'amministrazione di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, è altresì concessa ai dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni
      

      
                3. Per lo svolgimento del corso di cui al comma 2 è autorizzato un contributo di 500.000 euro per il 2020. Per l'assunzione di segretari comunali e provinciali tra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        39.0.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani, Pichetto Fratin, Comincini, Steger
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Trattenimento in servizio dei segretari comunali)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni e alle province uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, i segretari comunali e provinciali iscritti all'Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali, in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio non oltre il settantesimo anno di età.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                3. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      
        39.0.4
      

      
        Pirovano, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)
      

      
                1. Sino alla data di immissione in ruolo dei candidati vincitori del Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di duecentonovantuno borsisti al sesto corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di duecentoventiquattro segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo Nazionale dei segretari comunali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28 dicembre 2018, i comuni di classe IV e III nei quali sia vacante la carica di segretario possono affidare le relative funzioni ai vicesegretari. Nel predetto periodo tali sedi di segreteria possono adottare convenzioni per avvalersi di un medesimo vicesegretario, anche in servizio presso altro ente.
      

      
                2. La classe di segreteria delle convenzioni di cui all'articolo 98 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è determinata dalla sommatoria degli abitanti di tutti i comuni convenzionati».
      

    

    
      
        39.0.5
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. La figura dei segretari comunali e provinciali è abrogata. Le relative funzioni sono trasferite ai dirigenti degli enti locali.».
      

    

    
      
        39.0.6
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni montani)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei territori ubicati all'interno dei piccoli comuni montani, classificati come ''periferici'' o ''intermedi'' nella Strategia nazionale aree interne, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e con meno di mille abitanti stabilmente residenti nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari-al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque armi di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma 1 per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 ottobre 202Q sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al periodo precedente, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.».
      

    

    
      
        39.0.7
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nei piccoli comuni sotto i mille abitanti)
      

      
                1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insediamenti nei piccoli comuni con meno di mille abitanti stabilmente residenti, privi di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione del territorio, e nel territorio del comune.
      

      
                2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.
      

      
                4. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti agevolazioni e semplificazioni:
      

      
                    a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota ordinaria per gli anni successivi;
      

      
                    b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque anni di attività;
      

      
                    c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
      

      
                    d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al 50 per cento delle somme versate nei primi cinque anni di attività a titolo di IRES e di IMU, da portare in detrazione nei cinque anni successivi;
      

      
                    e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico al momento dell'istituzione della ZES medesima;
      

      
                    g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate, nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei termini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinariamente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                5. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma I per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.
      

      
                7. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale all'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                8. Presso le regioni sono istituite cabine di monitoraggio per le ZES al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a 230 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro la data del 30 settembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 dicembre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari-agli importi di cui al-periodo precedente, 33.1687 ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle famiglie».
      

    

    
      
        39.0.8
      

      
        Croatti, Collina, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Sostegno ai comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. Dopo l'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 112-ter.
      

      
        (Fondo per i comuni particolarmente danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID-19, di cui all'Ordinanza del Ministro della Salute del 3 aprile 2020)
      

      
                1. In favore dei comuni oggetto dell'Ordinanza del Ministro della Salute 3 aprile 2020, adottata d'intesa con il Presidente della Regione Emilia Romagna, e dei successivi provvedimenti regionali e comunali attuativi, concernenti la sospensione delle attività economiche e la limitazione della mobilità dei cittadini, è istituito un fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale connessi con l'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma i è ripartito sulla base della popolazione residente e tenendo anche conto dell'incidenza, in rapporto alla popolazione residente, del numero dei casi di contagio e dei decessi da COVID-19 comunicati dal Ministero della salute e accertati fino al 3o giugno 2020, nonché scomputando fino a concorrenza gli importi eventualmente spettanti ai sensi dell'articolo 112-bis, mediante le modalità disciplinate da un decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        39.0.9
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'articolo 183 della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 4-bis:
      

      
                ''4-bis. Al fine di mantenere vivo il patrimonio materiale e immateriale della cultura cittadina e nazionale, gli Enti Locali possono assicurare, anche in deroga ai criteri generali e prestazionali eventualmente adottati, l'erogazione nella misura stabilita dai competenti organi antecedentemente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria, dei contributi ordinari per le annualità 2020 e 2021 al fondo di gestione degli enti, associazioni, fondazioni ed istituzioni operanti nel settore della cultura, impegnati in attività di riconversione''».
      

    

    
      
        39.0.10
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. All'articolo 65, comma 2 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''28 febbraio 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2021'' per i Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti;
      

      
                    b) dopo le parole: ''abilitati ad operare sulla piattaforma.'' aggiungere le seguenti: ''Gli enti locali che ne faranno richiesta potranno avvalersi, a partire dal 30 settembre 2020, dei servizi gratuiti resi disponibili dalla società di cui all'articolo 8, comma 2 del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, n. 135, per garantire l'integrazione con la piattaforma.'';
      

      
                    c) nell'ultimo periodo sostituire le parole: ''di cui al precedente periodo'' con le seguenti: ''di cui al presente comma''».
      

    

    
      
        39.0.11
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, in materia di erogazione gratuita del servizio di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo le parole: ''dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta'' sono inserite le seguenti: '', salvo il caso di cui al comma 3-bis.'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''3-bis. Felino restando il rispetto del saldo di finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le regioni e gli enti locali, in deroga all'articolo 117 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono erogare il servizio di cui al comma 2 del presente articolo senza alcun pagamento della quota di partecipazione diretta da parte degli utenti''».
      

    

    
      
        39.0.12
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Al fine di sopperire alla mancanza di personale esaminatore della motorizzazione civile e risolvere i pesanti disagi che stanno subendo cittadini e imprese di settore, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4.
      

      
                2. Il personale in servizio presso la Motorizzazione Civile che ha superato il corso di abilitazione per il ruolo di esaminatore, è ammesso all'esercizio del molo di esaminatore per le prove teoriche e pratiche per il conseguimento della patente di guida.
      

      
                3. Gli uffici delle Motorizzazioni civili possono reperire personale da altri enti pubblici per l'espletamento delle funzioni amministrative in sostituzione del proprio personale destinato alle funzioni di esaminatori.
      

      
                4. Presso le Prefetture U.T.G. è istituito l'elenco dei soggetti abilitati per il ruolo di esaminatore per far conseguire la patente di guida composto da personale proveniente dai moli delle Forze di polizia, previo espletamento di apposito corso di formazione».
      

    

    
      
        39.0.13
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Potenziamento del personale dei comuni e loro consorzi)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni uno svolgimento efficiente ed efficace delle proprie funzioni fondamentali, per gli anni 2020 e 2021 i comuni e i foro consorzi possono assumere personale strettamente necessario a far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione dei COVID-19 e per garantire le funzioni fondamentali, in deroga alla disciplina prevista dal comma 2, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
      

      
                2. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di bilancio pluriennale.».
      

    

    
      
        39.0.14
      

      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento delle funzionalità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di potenziare la funzionalità degli enti locali e mettere i Comuni nelle condizioni di assumere personale a tempo indeterminato ed erogare servizi puntuali ed efficienti, a decorrere dall'entrata in vigore della presente è sospesa l'applicazione dell'articolo 1 comma 557 della legge n. 296 del 2006 come modificato dal decreto-legge n. 90 del 2014, secondo cui a decorrere dal 2014 i comuni devono seguire come base di riferimento la spesa del personale sostenuta nel triennio 20112013.
      

      
                2. Le Unioni di Comuni possono assumere personale in modo indipendente dai Comuni che ne fanno parte per tutte quelle che sono le funzioni gestite dalle Unioni stesse. Eventuali limitazioni che ricadono sui Comuni appartenenti alle Unioni non devono inficiare le opportunità di gestione del personale in capo alle Unioni stesse».
      

    

    
      
        39.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. I comuni che, successivamente all'ultimo censimento della popolazione, hanno avuto una significativa variazione della popolazione, provvedono ad effettuare un nuovo censimento prima dello svolgimento delle elezioni amministrative 2021».
      

    

    
      
        39.0.16
      

      
        Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 39-
ter.

      

      
        (Strumenti finanziari regionali)
      

      
                1. In considerazione della necessità di intervenire con la massima urgenza nell'attuale situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente all'emergenza COVID-19, è favorito l'utilizzo da parte delle Regioni di strumenti finanziari che, operando nella forma di organismi strumentali che non applicano il decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), risultano maggiormente efficaci e tempestivi nell'attuazione delle misure di sostegno a favore dalle imprese.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dal decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 2009), l'accertamento dei rientri di anticipazioni disposte a favore degli strumenti finanziari è consentito nello stesso esercizio di concessione delle medesime, seppure esigibile negli esercizi successivi».
      

    

    
      
        39.0.17
      

      
        Moles
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
                1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono rese esigibili in favore della Regione Basilicata le risorse da royalties previste per il 2016 e relative alle produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi dell'anno 2015, stabilizzate in bilancio sul capitolo 3593/MISE».
      

    

    
      
        39.0.18
      

      
        Cioffi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza delle infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni).
      

      
                1. All'articolo 33-septies del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente a garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    b) al comma 1-bis, ultimo periodo sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e a condizione che sia garantita l'intrasferibilità dei relativi dati al di fuori dell'Unione europea e dello spazio economico europeo, salvo che per ragioni di collaborazione tra Stati in materia di polizia. I soggetti che detengono i dati ed i loro server devono essere stabiliti sul territorio italiano e devono avere repliche di backup solo e soltanto su territorio italiano in numero sufficiente da garantire i più elevati livelli di affidabilità e ridondanza ed avere primo, secondo e terzo livello di assistenza tecnica sul territorio italiano.'';
      

      
                    c) al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', prevedendo altresì modalità che assicurino l'esclusiva disponibilità in capo alla pubblica amministrazione delle chiavi crittografiche necessarie alla lettura dei dati.''».
      

    

    
      
        39.0.19
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 39-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 436-bis della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 436-bis, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera d) le parole ''a decorrere dall'anno 2020, in misura pari al 75 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2020, in misura pari al 50 per cento'';
      

      
                    b) alla lettera d-bis), la parola ''100'' è sostituito dalla seguente: ''75'';
      

      
                    c) dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) a decorrere dall'anno 2022, in misura pari al 100 per cento dell'importo della riduzione non applicata''.».
      

    

    
      Art. 41
    

    
      
        41.0.1
      

      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      
        41.0.2 (testo 2)
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa )
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
        

      

      
        	
          le parole "con priorità" sono sostituite dalla seguente: "esclusivamente";
        

        	
          è aggiunto infine il seguente periodo:

          "La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento".

           
        

      

      
        	
          A far data dal 1° gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1, lettera a). Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa.».
        

      

    

    
      
        41.0.2
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, in materia di fondo di garanzia per la prima casa)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1 Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al Fondo di garanzia per la prima casa.».
      

    

    
      
        41.0.3
      

      
        Montani, Borghesi, Bagnai, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      
        41.0.4
      

      
        Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)
      

      
                All'articolo 1, comma 48, lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto infine il seguente periodo: «La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni anno nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lett. e), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento».
      

    

    
      
        41.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 41-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16)
      

      
                1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, la parola: ''quindici'' è sostituita dalla parola: ''sedici'' e dopo le parole: ''Provincia autonoma di Bolzano,» sono inserite le seguenti: «uno della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO,'';
      

      
                    b) all'articolo 3-bis, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''La composizione di cui al precedente periodo deve prevedere tra i membri del comitato di cui al presente articolo la presenza di un rappresentante della Fondazione Dolomiti - Dolomiten - Dolomites - Dolomitis UNESCO''».
      

    

    
      Art. 42
    

    
      
        42.1
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      
        42.2
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      
        42.0.1
      

      
        Marco Pellegrini, Dell'Olio, Bottici, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale)
      

      
                1. Gli articoli 243-bis e 243-quater del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''Art. 243-bis. - (Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale) - 1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente .articolo. La predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di adozione, al Ministero dell'Interno.
      

      
                3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la possibilità'per la Corte dei Conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del presente articolo.
      

      
                4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di emanazione del decreto ministeriale di approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all'articolo 243-quater, commi 1 e 3. In ogni caso la sospensione delle procedure esecutive non può avere una durata superiore a nove mesi decorrenti dalla data di presentazione di adozione del piano.
      

      
                5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di adozione della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di dieci anni, compreso quello in corso, corredato della dettagliata relazione dell'organo di revisione economico-finanziario che analizza le cause che hanno reso necessario l'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.
      

      
                Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti ancora intervenuto il decreto di cui al comma 4, l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla data di sottoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.
      

      
                6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere:
      

      
                    a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
      

      
                    b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio;
      

      
                    c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di deliberazione del piano;
      

      
                    d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio, tenendo anche conto della rateizzazione degli stessi debiti fuori bilancio nei termini di cui al comma 7.
      

      
                7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l'ente può'provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori.
      

      
                8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l'ente:
      

      
                    a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;
      

      
                    b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2;
      

      
                    c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto;
      

      
                    d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto dall'articolo 243, comma 1;
      

      
                    e) è tenuto ad effettuare:
      

      
                I) una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando:
      

      
                    - i residui attivi inesigibili da inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione;
      

      
                    - residui passivi per i quali non si riscontrino obbligazioni passive giuridicamente perfezionate o peri quali siano comunque venute meno le ragioni del pagamento;
      

      
                II) la reimputazione, secondo esigibilità, degli accertamenti degli impegni erroneamente imputati in bilancio in violazione del principio della competenza finanziaria potenziata;
      

      
                III) una verifica straordinaria delle modalità di quantificazione e di finanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, al fine di garantire il pieno rispetto delle regole previste dall'allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 ''principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'';
      

      
                    f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell'ente;
      

      
                    g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 243-ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l'impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, fermo restando che la stessa non può'essere variata in aumento per la durata del piano di riequilibrio.
      

      
                9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:
      

      
                    a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso la diminuzione delle risorse variabili inserite nei fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del personale dirigente e non dirigente ai sensi dei contratti collettivi nazionali vigenti;
      

      
                    b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del io per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:
      

      
                        1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
      

      
                        2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto;
      

      
                        3) al servizio di trasporto pubblico locale;
      

      
                        4) al servizio di illuminazione pubblica;
      

      
                        5) al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto;
      

      
                    c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche;
      

      
                c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente locale ha facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio approvato;
      

      
                    d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto'dal primo periodo del comma 8, lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi.
      

      
                9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e all'articolo 243-ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma r dell'articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento relative a progetti e interventi che garantiscano l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente.
      

      
                Art. 243-quater. - (Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa) - 1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il piano di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso al Ministero dell'Interno.
      

      
                2. Il piano di riequilibrio è istruito dalla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155, che entro il termine di sessanta giorni dalla data di cui al comma precedente, conclude la necessaria istruttoria. All'esito dell'istruttoria, la Commissione esprime un parere sulla congruenza, ai fini del riequilibrio, delle misure previste nel piano dall'ente.
      

      
                3. In fase istruttoria, la commissione di cui all'articolo 155 può'formulare rilievi o richieste istruttorie e di approfondimento, cui Pente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini dell'espletamento delle funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a compensi aggiuntivi, gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque segretari comunali e provinciali in disponibilità', nonché di cinque unità di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti locali, in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                4. In caso di esito positivo dell'esame la Commissione sottopone il piano di riequilibrio pluriennale all'approvazione del Ministro dell'Interno che vi provvede con proprio decreto, stabilendo le prescrizioni per la corretta ed equilibrata esecuzione del piano. Il decreto ministeriale di approvazione è trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il termine di to giorni dall'adozione.
      

      
                5. In caso di esito negativo dell'esame da parte della Commissione il Ministro dell'Interno emana un provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare, previa deliberazione consiliare, entro l'ulteriore termine perentorio di quarantacinque giorni decorrenti dalla data di notifica del provvedimento di diniego, un nuovo piano di riequilibrio idoneo a rimuovere le cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione del nuovo piano ha carattere definitivo.
      

      
                6. In caso di approvazione del piano, la Corte dei conti vigila sull'esecuzione dello stesso e sul raggiungimento degli obiettivi in esso indicati nell'ambito degli ordinari controlli previsti per i bilanci ed i rendiconti degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e 167 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
      

      
                7. Il decreto ministeriale di approvazione o di diniego del piano può essere impugnato nei termini e nei modi di legge. Fino alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del ricorso, sino alla relativa decisione, fermo restando quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo 243-bis, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese.
      

      
                7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta all'ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. La delibera con la quale è adottata la rimodulazione del piano, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente, è trasmessa alla Commissione di cui all'articolo 155 TUOEL per le conseguenti determinazioni. La Commissione all'esito del suo esame e delle conseguenti decisioni trasmette le relative determinazioni alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
      

      
                8. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il diniego dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di durata del piano stesso, nonché il mancato invio delle relazioni di cui al comma 6, comportano l'applicazione dell'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149''».
      

    

    
      
        42.0.2
      

      
        De Poli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 42-
bis.

      

      
                1. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, in favore della Regione Veneto, al fine di consentire la rapida ripresa delle attività economiche dei comuni colpiti dal maltempo di fine agosto nelle province di Belluno, Padova, Verona e Vicenza, destinatari della dichiarazione di emergenza del 10 settembre 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di curo per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.»
      

    

    
      Art. 43
    

    
      
        43.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43 bis.
      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          
            	
              
                Regioni
              

            
            	
              
                Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
              

            
            	
              
                Riparto del contributo per

                la riduzione del debito
              

            
          

          
            	
              
                Abruzzo
              

            
            	
              
                3,16%
              

            
            	
              
                7.906.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Basilicata
              

            
            	
              
                2,50%
              

            
            	
              
                6.246.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Calabria
              

            
            	
              
                4,46%
              

            
            	
              
                11.151.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Campania
              

            
            	
              
                10,54%
              

            
            	
              
                26.349.605,26
              

            
          

          
            	
              
                Emilia-Romagna
              

            
            	
              
                8,51%
              

            
            	
              
                21.266.447,37
              

            
          

          
            	
              
                Lazio
              

            
            	
              
                11,70%
              

            
            	
              
                29.258.289,47
              

            
          

          
            	
              
                Liguria
              

            
            	
              
                3,10%
              

            
            	
              
                7.751.973,68
              

            
          

          
            	
              
                Lombardia
              

            
            	
              
                17,48%
              

            
            	
              
                43.706.315,79
              

            
          

          
            	
              
                Marche
              

            
            	
              
                3,48%
              

            
            	
              
                8.705.921,05
              

            
          

          
            	
              
                Molise
              

            
            	
              
                0,96%
              

            
            	
              
                2.393.026,32
              

            
          

          
            	
              
                Piemonte
              

            
            	
              
                8,23%
              

            
            	
              
                20.568.026,32
              

            
          

          
            	
              
                Puglia
              

            
            	
              
                8,15%
              

            
            	
              
                20.381.710,53
              

            
          

          
            	
              
                Toscana
              

            
            	
              
                7,82%
              

            
            	
              
                19.543.289,47
              

            
          

          
            	
              
                Umbria
              

            
            	
              
                1,96%
              

            
            	
              
                4.905.131,58
              

            
          

          
            	
              
                Veneto
              

            
            	
              
                7,95%
              

            
            	
              
                19.865.921,05
              

            
          

          
            	
              
                Totale
              

            
            	
              
                100,00%
              

            
            	
              
                250.000.000,00
              

            
          

        
      

    

    
      
        43.0.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di euro per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari».
      

      
        Tabella A
      

      
        
          	
            
              Regioni
            

          
          	
            
              Percentuale di riparto tabella 1, c. 134, L. 145/2018
            

          
          	
            
              Riparto del contributo per

              la riduzione del debito
            

          
        

        
          	
            
              Abruzzo
            

          
          	
            
              3,16%
            

          
          	
            
              7.906.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Basilicata
            

          
          	
            
              2,50%
            

          
          	
            
              6.246.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Calabria
            

          
          	
            
              4,46%
            

          
          	
            
              11.151.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Campania
            

          
          	
            
              10,54%
            

          
          	
            
              26.349.605,26
            

          
        

        
          	
            
              Emilia-Romagna
            

          
          	
            
              8,51%
            

          
          	
            
              21.266.447,37
            

          
        

        
          	
            
              Lazio
            

          
          	
            
              11,70%
            

          
          	
            
              29.258.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Liguria
            

          
          	
            
              3,10%
            

          
          	
            
              7.751.973,68
            

          
        

        
          	
            
              Lombardia
            

          
          	
            
              17,48%
            

          
          	
            
              43.706.315,79
            

          
        

        
          	
            
              Marche
            

          
          	
            
              3,48%
            

          
          	
            
              8.705.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Molise
            

          
          	
            
              0,96%
            

          
          	
            
              2.393.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Piemonte
            

          
          	
            
              8,23%
            

          
          	
            
              20.568.026,32
            

          
        

        
          	
            
              Puglia
            

          
          	
            
              8,15%
            

          
          	
            
              20.381.710,53
            

          
        

        
          	
            
              Toscana
            

          
          	
            
              7,82%
            

          
          	
            
              19.543.289,47
            

          
        

        
          	
            
              Umbria
            

          
          	
            
              1,96%
            

          
          	
            
              4.905.131,58
            

          
        

        
          	
            
              Veneto
            

          
          	
            
              7,95%
            

          
          	
            
              19.865.921,05
            

          
        

        
          	
            
              Totale
            

          
          	
            
              100,00%
            

          
          	
            
              250.000.000,00
            

          
        

      

    

    
      
        43.0.3
      

      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
      

      
                1. È assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 per la riduzione del debito pari a 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A. Le risorse conseguentemente liberate possono essere utilizzate dalle regioni a statuto ordinario per implementare le politiche sociali in relazione all'emergenza Covid-19.
      

      
                2. È altresì assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo pari a 100 milioni di curo per le operazioni di estinzione anticipata del debito effettuate nel corso dell'anno 2020. Le risorse sono assegnate, su richiesta delle regioni, secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione della quota spettante alle regioni delle risorse del Fondo di cui al comma 1, dell'articolo 115, del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, ''Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari''».
      

    

    
      
        43.0.4
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni per semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio delle Regioni e Province autonome)
      

      
                1. Al fine di accelerare i tempi di pagamento verso fornitori e di semplificare la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio per alcune tipologie di spesa nel caso in cui i bilanci delle Regioni e Province autonome prevedano nel bilancio di previsione risorse per le coperture finanziarie in fondi e stanziamenti, all'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 della lettera e) le parole: ''preventivo sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a) e lettera e), la Giunta regionale provvede entro trenta giorni con propria deliberazione, da comunicarsi al Consiglio regionale entro dieci giorni, qualora i debiti trovino copertura finanziaria negli idonei stanziamenti previsti a bilancio''».
      

    

    
      
        43.0.5
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                A decorrere dall'armo 2020 cessano di avere applicazione le sanzioni in caso di mancato rispetto delle regole di finanza pubblica accertato ai sensi dei commi 28 e 29 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dei commi 724 e 725 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e dei commi 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Restano ferme le sanzioni già applicate fino all'anno 2019».
      

    

    
      
        43.0.6
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. La Regione Calabria non è soggetta al rispetto della normativa di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, e dell'articolo 2, comma 84, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 per il debito sanitario esistente alla data del 31 dicembre 2019. Tale debito in carico allo Stato, viene rimborsato dalla regione Calabria tramite incremento delle addizionali regionali sull'imposta sul reddito delle persone fisiche nel periodo di trent'anni fino a tutto il 31 dicembre 2049».
      

    

    
      
        43.0.7
      

      
        Floris, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, il MISE e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione, in autorizzazione ovvero da autorizzare nelle aree portuali ed industriali. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione come sopra definite, sono regolate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, anche prevedendo un regime transitorio, secondo principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari nazionali.
      

      
                2. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102'', e prima della seguente: ''nonché'' sono aggiunte le parole: ''nei comuni della Sardegna,''.
      

      
                3. Il comma 6 dell'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 è soppresso''».
      

    

    
      
        43.0.8
      

      
        De Siano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Rilancio delle Avvocature degli enti pubblici territoriali e locali)
      

      
                1. In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 23 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, dell'articolo 40, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è istituito il molo professionale degli avvocati delle Pubbliche Amministrazioni, di cui all'articolo 1, secondo comma, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, diverse dallo Stato, con riferimento alle Regioni, Province, Comuni ed altri Enti del comparto Regioni-Enti locali.
      

      
                2. Nel molo professionale di cui al comma 1, sono inseriti di diritto gli avvocati dipendenti a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore della presente, che siano iscritti nell'Elenco speciale annesso all'Albo professionale forense tenuto dai Consigli dell'Ordine, che abbiano avuto accesso alla carriera mediante pubblico concorso.
      

      
                3. Gli avvocati appartenenti al molo professionale non sono soggetti a vincoli di subordinazione gerarchica e dipendono funzionalmente ed esclusivamente dal legale rappresentante dell'Ente.
      

      
                4. L'Ufficio legale è coordinato da un avvocato abilitato al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori senza vincoli di subordinazione alle strutture amministrative. Il titolo professionale di abilitazione al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, unitamente all'anzianità di servizio almeno triennale quale avvocato pubblico, costituiscono requisiti minimi per l'attribuzione degli incarichi di responsabilità di direzione di struttura legale, semplice o complessa.
      

      
                5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo professionale di cui al presente articolo, è istituita l'area di contrattazione separata nazionale e decentrata, articolata, ai fini della disciplina del relativo trattamento economico, nelle seguenti sezioni:
      

      
                    a) avvocati abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori;
      

      
                    b) avvocati abilitati al patrocinio ordinario.
      

      
                6. Nell'ambito della contrattazione collettiva, agli avvocati del ruolo professionale è attribuito un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto per i dirigenti dalla contrattazione collettiva di ciascun comparto di appartenenza.
      

      
                7. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e nelle more della contrattazione separata, è istituito il ruolo ad esaurimento dei dirigenti avvocati delle Pubbliche Amministrazioni di cui al comma 1, nel quale sono collocati di diritto i dirigenti avvocati in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, con salvezza dei livelli retributivi in godimento. Agli altri avvocati appartenenti al molo professionale istituito con la presente legge, spetta un trattamento economico equiparato a quello tabellare in godimento dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti. Agli stessi avvocati, ove abilitati al patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori, spetta, altresì, una 203 indennità di toga il cui importo è fissato dall'Amministrazione di appartenenza in misura non inferiore al 50% dell'indennità di posizione dirigenziale prevista dalla vigente contrattazione collettiva dei dirigenti del comparto di riferimento dei rispettivi Enti, e in ogni caso entro i limiti delle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla collocazione in quiescenza del personale dell'Ente, mentre nessuna ulteriore indennità compete a titolo di eventuale coordinamento di struttura, semplice o complessa, non apicale. Resta fermo per tutti gli avvocati previsti dal presente comma il diritto ai compensi professionali come disciplinati dalle leggi nazionali in materia e dai regolamenti di ciascuna amministrazione. All'Avvocato incaricato del coordinamento dell'Avvocatura spetta l'indennità fissata da ciascuna Amministrazione nei limiti degli stanziamenti di bilancio all'uopo disposti.
      

      
                8. Nelle more dell'entrata in vigore della contrattazione separata per il molo professionale, all'attuazione delle disposizioni transitorie di cui al comma precedente si provvede a valere sulle risorse rivenienti dalle economie conseguenti alla quiescenza del personale e dai fondi già destinati al trattamento economico fondamentale ed accessorio del personale con profilo di avvocato, comparto non dirigenziale».
      

    

    
      
        43.0.9
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Donno
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte dell'incremento di cui al comma 1, è destinata ad incentivare gli investimenti delle Regioni nel rinnovo del parco mezzi in favore di veicoli a basse emissioni di CO2 g/Km, elettrici o ibridi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definita la quota dell'incremento da destinare alla finalità di cui al precedente periodo e sono stabilite le modalità attuative del presente comma».
      

    

    
      
        43.0.10
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 comma 3 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole ''dal 20 al 30'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 10 al 20'';
      

      
                    b) le parole: '', fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce una zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 10 al 20 per cento'' sono soppresse».
      

    

    
      
        43.0.11
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Moronese
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e prevedendo il riconoscimento in via prioritaria della compensazione alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale che svolgono la loro attività in territori periferici ed insulari».
      

    

    
      
        43.0.12
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 43-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia riscossione dei contributi dei Consorzi di Bonifica)
      

      
                i. Ai Consorzi di Bonifica di cui agli articoli 54 e seguenti del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, non si applicano per la riscossione dei contributi le norme che regolano l'esazione delle imposte dirette a mezzo di molo esattoriale e cartelle di pagamento».
      

    

    
      Art. 44
    

    
      
        44.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 61, comma 2, del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 il secondo capoverso è sostituito dal seguente: ''gli autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di 18,75 m. Su richiesta del produttore dei veicoli adibiti al servizio pubblico per il trasporto di persone o dell'Ente proponente la realizzazione del sistema di trasporto il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti può concedere deroga ai limiti di massa e lunghezza, anche sino a 24 metri, consentendone l'omologazione, purché non si arrechi pregiudizio alle condizioni di traffico e alla sicurezza operativa''».
      

    

    
      
        44.0.1 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                    1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole «riscosse ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122», sono sostituite dalle seguenti «derivanti dalla riscossione dei canoni previsti dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non assegnate per le finalità di cui allo stesso comma, sono attribuite ad ANAS S.p.A. a copertura delle minori entrate dell'anno 2020 derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al comma 23-quinquies dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 pari a 6.365.000 euro. Le risorse riconosciute ai sensi del presente comma sono assegnate con il decreto di cui al comma 2 del presente articolo.»;
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente articolo è determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro il 30 aprile 2021, previa acquisizione, entro il 15 marzo 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione  all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione  all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.»"
      

      
                    d) al comma 4 le parole «30 settembre» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre»;
      

      
                    e) al comma 5, dopo le parole «imprese beneficiarie» sono inserite le seguenti: «, a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4,»;
      

      
                    f) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
      

      
         «5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli effetti economici subiti dal 1° agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.
      

      
                5-ter. È autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5milioni di euro annui dal 2021 al 2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri ed operatori del trasporto multimodale (MTO) limitatamente all'attività relativa ai trasporti ferroviari, per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 in relazione alle attività effettuate sul territorio nazionale. A tal fine, le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare entro il 15 marzo 2021 gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 secondo le modalità definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.»;
      

      
                    g) al comma 6, le parole «del comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 5, 5-bis e 5-ter».
      

      
                2. Agli oneri di cui al comma 1, lettera f), capoverso 5-ter del presente articolo, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro annui dal 2021 al 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.7."
      

    

    
      
        44.0.1
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole ''riscosse ai sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'', sono sostituite dalle seguenti ''derivanti dalla riscossione dei canoni previsti dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le risorse di cui al comma 1 non assegnate per le finalità di cui allo stesso comma, sono attribuite ad ANAS S.p.A. a copertura delle minori entrate dell'anno 2020 derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al comma 23-quinquies dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 pari a 6.365.000 euro. Le risorse riconosciute ai sensi del presente comma sano assegnate con il decreta di cui al comma 2 del presente articolo'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente articolo, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, è determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro il 31 marzo 2021, previa acquisizione, entro il 28 febbraio 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertita, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato''».
      

    

    
      
        44.0.2
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo le parole ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 aprile 2021.'';
      

      
                    c) al comma 6, le parole ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      
        44.0.3 (testo 2)
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini, Astorre
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli V.G. delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi e regolarizzazione degli stessi)
      

      
                    1.  Previa sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le Regioni e le Province Autonome interessate, sono attribuiti alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione a quanto previsto all'articolo 9, comma 7 del Dlgs. 111/2004, tutti i servizi di trasporto ferroviario passeggeri interregionale indivisi attualmente svolti sulle direttrici Trieste-Venezia e Trieste-Udine-Venezia e, alla Regione Veneto, le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari indivisi attualmente svolti sulla relazione Bologna-Brennero.
      

      
                2. Entro il 31 dicembre 2021 la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia procedono all'affidamento dei servizi di cui al comma 1 e alla sottoscrizione dei relativi contratti di servizio, che costituiscono a tutti gli effetti servizi di interesse regionale. Fino alla data di decorrenza dei contratti di cui al periodo precedente, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti assicura la continuità dei collegamenti di cui al comma 1 e il Ministero dell'Economia e delle Finanze mantiene la disponibilità delle risorse necessarie al pagamento del relativo corrispettivo.
      

      
                3. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse per i servizi ferroviari regionali indivisi disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono assegnate per il 33,13 per cento alla Regione Veneto e per il 66,87 per cento alla Regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                4. Dalla data di decorrenza degli affidamenti dei servizi di cui al comma 1, le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario, sono assegnate alla Regione Veneto per 8.636.250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. Le risorse per i servizi ferroviari regionali indivisi sono incrementate di 3.906.278 di euro a decorrere dall'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                6. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad erogare le risorse stanziate per il periodo 2009 - 2020, ivi inclusi i residui perenti, al fine di procedere alla definitiva regolarizzazione dei rapporti con l'attuale gestore per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi interregionali indivisi."
      

    

    
      
        44.0.3
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Conferimento alle Regioni Veneto e Friuli V.G. delle funzioni relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi a partire dal 1º gennaio 2021)
      

      
                1. Con decorrenza 1º gennaio 2021 le funzioni e i compiti di programmazione e di amministrazione dei servizi interregionali ferroviari sono conferiti alla Regione Veneto per la relazione Bologna-Verona-Brennero ed alla Regione Friuli Venezia Giulia per le relazioni Trieste-Venezia-Udine.
      

      
                2. Per i servizi di cui al comma 1, le regioni di cui al medesimo comma subentrano allo Stato e procedono, entro il 31 dicembre 2020, a porre in essere le procedure per l'affidamento dei relativi servizi, a seguito della sottoscrizione di apposito Accordo di Programma fra le regioni e le Province Autonome interessate dai collegamenti.
      

      
                3. Per l'effettuazione dei servizi interregionali ferroviari le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze sono assegnate per 9.918.167 di euro alla regione Veneto e per 20.021.417 di euro alla regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                4. Le risorse del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 già stanziate a favore del rinnovo del materiale rotabile ferroviario sono assegnate per le medesime finalità alla Regione Veneto per 8.636.250 euro per l'anno 2020, 11.042.500 euro per l'anno 2021, 15.859.375 euro per l'anno 2022, 21.875.000 euro per l'anno 2023, 22.649.375 euro per l'anno 2024 e 4.375.000 euro per l'anno 2025, e alla Regione Friuli Venezia Giulia per 11.103.750 euro per l'anno 2020, 14.197.500 euro per l'anno 2021, 20.390.625 euro per l'anno 2022, 28.125.000 euro per l'anno 2023, 29.120.625 euro per l'anno 2024 e 5.625.000 euro per l'anno 2025.
      

      
                5. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di garantire la continuità del servizio provvede ad assicurare la continuità dei collegamenti secondo il contatto attualmente vigente fino all'affidamento dei servizi di cui al comma 2 e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        44.0.4
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di accelerare il ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'' e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione del sistema di segnalamento nazionale (classe B) e l'attrezzaggio dei sottosistemi di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo di 300 milioni di euro, con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di ciascuna annualità è erogabile ai beneficiari entro i successivi tre anni al verificarsi delle condizioni indicate al comma 3.
      

      
                3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche previste al punto 12.2 dell'Allegato la al Decreto dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie n. 1/2016 del 13 dicembre 2016. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le norme sul mercato unico della Commissione europea, sono definite le modalità attuative di erogazione del contributo alle imprese ferroviarie per gli interventi sui veicoli di cui al comma 3, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo. Nell'ambito delle dotazioni del fondo, il suddetto decreto definisce i costi sostenuti che possono essere considerati ammissibili e la relativa percentuale massima di finanziamento riconoscibile per ciascun veicolo oggetto di intervento. Il decreto definisce inoltre le condizioni per beneficia re del contributo nella misura massima in relazione a una percorrenza minima svolta sulla rete ferroviaria interconnessa insistente sul territorio nazionale nei tre anni successivi agli interventi di cui al comma 3, le modalità del riconoscimento in misura proporzionalmente ridotta per percorrenze inferiori, nonché i criteri di priorità di accoglimento delle istanze in coerenza con le tempistiche previste nel piano nazionale di sviluppo del sistema ERTMS di terra.
      

      
                5. Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025».
      

    

    
      
        44.0.5
      

      
        D'Arienzo, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Assegnazione risorse già stanziate relative ai servizi ferroviari interregionali indivisi)
      

      
                1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad erogare le risorse stanziate per il periodo 2009-2020, ivi inclusi i residui perenti, al fine di procedere alla regolarizzazione dei rapporti con l'attuale gestore per gli obblighi di servizio pubblico connessi allo svolgimento dei servizi erogati nelle Regioni a statuto speciale e per i servizi interregionali indivisi».
      

    

    
      
        44.0.6
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso da parte degli Enti Locali all'incentivo ''ecobonus'' per l'acquisto di particolari categorie di veicoli).
      

      
                1. Con riferimento all'acquisto di veicoli di categoria M1 e delle categorie L1e e L3 nuovi di fabbrica acquistati, anche in locazione finanziaria, ed immatricolati in Italia, nel periodo dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021, per i quali sia prevista la possibilità di accesso e fruizione di contributi, nonché per l'acquisto di veicoli e di autoveicoli a basse emissioni di CO2 g/km e di motoveicoli elettrici o ibridi di cui agli articoli 44 e 44-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i venditori dei veicoli agevolabili, i quali per la prenotazione di detti contributi siano tenuti a provvedere alla propria registrazione sull'apposito sistema informatico gestito dall'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa, sono esonerati dall'obbligo di inserimento su tale piattaforma dei dati relativi all'ordine di acquisto del veicolo agevolabile qualora l'acquirente sia un Comune, una Provincia, una Città metropolitana, una Comunità montana, una Comunità isolana o un'Unione di Comuni».
      

    

    
      
        44.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Misure per la mobilità sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''di contratti stipulati con gli enti locali'' sono sostituite dalle seguenti: ''di contratti stipulati con gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''Le risorse del fondo sono destinate ai comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le risorse del fondo sono destinate ai soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    c) al terzo periodo le parole: ''sono ripartite tra i comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono ripartite tra i soggetti di cui al primo periodo'';
      

      
                    d) è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Gli enti locali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono integrare le risorse del fondo con risorse proprie''».
      

    

    
      
        44.0.8 (testo 2)
      

      
        Vattuone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
               1. Il Comune di Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a tempo indeterminato, secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il personale assunto presso il dipendente Corpo di Polizia locale ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, nonché almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: ''non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiore al 25 per cento e non superiore al 70 per cento''.
      

      
                3. Al fine di sostenere la prosecuzione, da parte del contingente delle Forze armate di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata per l'anno 2020 l'ulteriore spesa complessiva di euro 6.330.298 per il pagamento delle connesse prestazioni di lavoro straordinario. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 6.330.298 per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        44.0.8
      

      
        Vattuone, Pinotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Il Comune di Genova è autorizzato, per gli anni 2020 e 2021, ad assumere a tempo indeterminato, secondo le modalità di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il personale assunto presso il dipendente Corpo di Polizia locale ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che, al 31 dicembre 2020, abbia maturato i soli requisiti di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, nonché almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi».
      

    

    
      
        44.0.9
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Endrizzi, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Pavanelli, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sosta dei veicoli al servizio di persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 188 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I veicoli al servizio di persone autorizzate ai sensi del comma 2 non sono tenuti alla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento''».
      

    

    
      
        44.0.10
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 44-
bis.

      

      
                1. Le sanzioni di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 si applicano ai veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui alla sperimentazione autorizzata dall'articolo 1, comma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      Art. 45
    

    
      
        45.1
      

      
        La Mura, Puglia, Floridia, Pavanelli, L'Abbate, Moronese, Montevecchi, Quarto, Trentacoste
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'alinea, sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                    2) dopo il capoverso «51-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «51-ter. Al fine di facilitare la realizzazione dei cosiddetti interventi integrati, così come previsti all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge n novembre 2014, n. 164, le risorse di cui al comma 51-bis, sono finalizzate, altresì, alla realizzazione di studi di fattibilità propedeutici alla progettazione di interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico, che mirino contemporaneamente alla riduzione del rischio e alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della biodiversità. Tali risorse, nella misura di due milioni di euro annui, sono assegnate a ciascuna regione. Con successivo decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le specifiche modalità di utilizzazione delle predette risorse».
      

    

    
      
        45.2
      

      
        Biti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, primo periodo, le parole: ''cofinanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''finanziamento della redazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi'';
      

      
                    b) al comma 1080:
      

      
                        1) ovunque ricorra, la parola: ''cofinanziamento'' è sostituita dalla seguente: ''finanziamento'';
      

      
                        2) aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi alle annualità successive''».
      

    

    
      
        45.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1, comma 1079 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sostituire le parole ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le seguenti: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali''.
      

      
                2-ter. All'articolo 1, comma 1080 della legge n. 205 del 2017 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire la parola ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                    b) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                    c) alla fine del capoverso, aggiungere il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria - allegato 4.2 - al decreto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.i. - punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                2-quater. Il comma 1083 dell'articolo 1, legge 205del 2017 è abrogato».
      

    

    
      
        45.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1079, sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'' e le seguenti: ''e dei progetti definitivi degli enti locali'' con le parole: '', dei progetti definitivi e dei progetti esecutivi degli enti locali'';
      

      
                    b) al comma 1080, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) sostituire la parola: ''cofinanziamento'' con la seguente: ''finanziamento'';
      

      
                2) sopprimere il periodo: ''I progetti ammessi a cofinanziamento devono essere previsti nella programmazione delle amministrazioni proponenti.'';
      

      
                3) aggiungere in fine il seguente periodo: ''I ribassi d'asta possono essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria « allegato 4.2 » al decreto legislativo 23 giugno 2001 n. 118 « punto 5.4.10. Le risorse non richieste o non assegnate confluiscono nei fondi relativi all'annualità successiva'';
      

      
                    c) sopprimere il comma 1083».
      

    

    
      
        45.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Dopo il comma 2 è aggiunto il comma seguente:
      

      
                «2-bis. Per rafforzare gli uffici di progettazione e delle stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, anche al fine di favorire i processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione locale, è autorizzata l'assunzione di 500 funzionari tecnici altamente specializzati, a valere sui bilanci degli enti e al di fuori dei limiti della normativa vigente sulle assunzioni di personale, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 ottobre 2020, individuai fabbisogni di personale e definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato » Città ed autonomie locali».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «215 milioni di euro per l'anno 2020 e di 15 milioni di euro».
      

    

    
      
        45.0.1
      

      
        D'Arienzo, Astorre, Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
        (Qualificazione e rafforzamento delle stazioni uniche appaltanti di province e città metropolitane)
      

      
                1. L'articolo 37, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5. In attesa della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi dell'articolo 38, l'ambito territoriale di riferimento delle centrali di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia coincide con il territorio provinciale o metropolitano. A decorrere dal 30 giugno 2021, i comuni non capoluogo di provincia ricorrono alla stazione unica appaltante delle province e delle città metropolitane, esclusivamente per gli appalti di lavori pubblici e dei relativi servizi di progettazione. Le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici già avviate da stazioni appaltanti diverse da quelle previste nel precedente periodo sono concluse inderogabilmente entro il 30 giugno 2021. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore''.
      

      
                2. Al fine di favorire la ripresa degli investimenti a livello locale a seguito dell'emergenza da Covid-19, le Province e le Città metropolitane possono effettuare, fino al 31 dicembre 2021, assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o con forare di lavoro flessibile in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 844-847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e i vincoli procedimentali per le assunzioni fatte salve il rispetto delle procedure selettive, anche attingendo alle graduatorie ancora valide dei concorsi degli enti locali, per rafforzare le strutture tecniche e amministrative delle stazioni uniche appaltanti provinciali e metropolitane. Gli oneri aggiuntivi per le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono posti a carico dei quadri economici degli interventi di investimento da realizzare o completare. Le Province e le Città metropolitane possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e sulla base di apposite convenzioni, del personale e delle strutture dell'amministrazioni centrali o territoriali interessate, nonché di società controllate dallo Stato o dagli enti territoriali, per assicurare gli interventi di cui al presente comma».
      

    

    
      
        45.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, al secondo periodo, sostituire le parole: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel cui territorio è ubicato il sito,'', con le seguenti: ''è ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni contermini i cui confini si trovano nel raggio di 20 chilometri rispetto al confine del comune nel cui territorio è ubicato il sito''.
      

      
                2. Al fine di consentire l'invarianza delle aliquote della tariffa elettrica, di cui al comma 1-bis, articolo 4, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, in conseguenza dell'ampliamento dei territori beneficiari delle compensazioni territoriali, previsto dal precedente comma, e contestualmente di garantire almeno il livello di compensazioni esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono stanziati, fino al definitivo smantellamento degli impianti, 2 milioni di curo annui.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        45.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
                1. Ai fini della tutela economico/finanziaria delle imprese appaltatrici, dei fornitori, dei subappaltatori, nella fase di riavvio dei lavori pubblici, la cui sospensione a causa del COVID-19 ha generato forti perdite nel tessuto economico, e in considerazione delle difficoltà incontrate dalle imprese nelle operazioni di richieste di accesso al credito, sebbene garantito dallo Stato, le stazioni appaltanti provvedono al pagamento degli Stati di Avanzamento Lavori, maturati alla data del 4 maggio 2020, nonché dei successivi SAL maturandi fino alla data del 31 dicembre 2021, indipendentemente dal fatto che si sia raggiunto l'importo previsto da contratto.
      

      
                2. In conseguenza delle disposizioni di cui al comma 1, e in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 113-bis, comma 1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino alla data del 31 dicembre 2021 i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di dieci giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e prescindendo dal diverso termine espressamente concordato nel contratto. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, e comunque senza previsione di un termine massimo entro il quale devono essere adottati».
      

    

    
      
        45.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 45-
bis.

      

      
        (Modifiche alla L. 27 dicembre 2019 n. 160 in materia di termini di inizio lavori per contributo ai comuni in tema di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 32, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''».
      

    

    
      Art. 46
    

    
      
        46.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca, nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 31 dicembre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese''».
      

    

    
      
        46.0.1 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 46-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza ed efficientamento energetico degli impianti di ascensori)
      

      
                1. Al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale i livelli di sicurezza degli impianti permanenti di ascensori per persone o per merci, a trazione, ad argano agganciato o idraulici, che servono livelli di fermata definiti, la cui cabina è mossa tra guide inclinate non oltre di 15 gradi, installati precedentemente al 1^ luglio 1999, entro cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il proprietario dell'impianto o il suo legale rappresentante adottano, alla prima verifica utile, un piano di interventi finalizzato ad adeguare i livelli di sicurezza attuali agli standard europei.
      

      
                2. Per i fini del comma 1, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i termini, i criteri e le modalità per la redazione del piano di interventi di cui ai commi precedenti.
      

      
                3. All' articolo 121, comma 2, lettera a), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "lettere a) e b)" sono sostituite con le seguenti: "lettere a), b) ed e) inclusi anche gli interventi aventi ad oggetto l'efficientamento energetico ed il miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi".»
      

      
                    4. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        46.0.1
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti di ascensori)
      

      
                1. Al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale i livelli di sicurezza degli impianti permanenti di ascensori per persone o per merci, a trazione, ad argano agganciato o idraulici, che servono livelli di fermata definiti, la cui cabina è mossa tra guide inclinate non oltre di 15 gradi, installati precedentemente al 14 luglio 1999, entro cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Proprietario dell'impianto o il suo legale rappresentante adottano, alla prima verifica utile, un piano di interventi finalizzato ad adeguare i livelli di sicurezza attuali agli standard europei.
      

      
                2. Per i fini del comma 1, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i termini, i criteri e le modalità per la redazione del piano di interventi di cui ai commi precedenti.
      

      
                3. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        46.0.2
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico e messa in sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi)
      

      
                1. Alli articolo 121, comma 2, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni con la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''lettere a) e b)'' sono sostituite con le seguenti: ''lettere a), b) ed e) inclusi anche gli interventi aventi ad oggetto l'efficientamento energetico ed il miglioramento della sicurezza degli impianti di ascensori e montacarichi''».
      

    

    
      
        46.0.3
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Proroga dell'avvio dei lavori di efficientamento energetico degli immobili pubblici)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 32, le parole: ''entro il 15 settembre'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020 e a partire dall'anno 2021 entro il 15 settembre'';
      

      
                    b) al comma 34, le parole: ''Nel caso di mancato rispetto del tendine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 ottobre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Nel caso di mancato rispetto del temine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 o di parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 gennaio del 2021 per i lavori da avviare entro il 31 dicembre 2020 e entro il termine del 31 ottobre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2021 di riferimento del contributo stesso, con decreto del Ministero dell'interno''».
      

    

    
      
        46.0.4
      

      
        Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 46 
-bis.

      

      
        (Interventi per il restauro delle mura storiche)
      

      
                1. Ai fini del consolidamento strutturale, del restauro, del risanamento conservativo, della manutenzione e della valorizzazione delle mura storiche della città di Pizzighettone, è autorizzata la spesa di 250.000 euro.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250.000 euro l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento, relativo, al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo».
      

    

    
      
        46.0.5
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Istituzione di un Fondo finalizzato alla prevenzione di esondazioni e alluvioni)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali di effettuare interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico, di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani, nonché interventi di sistemazione idraulica dei corsi d'acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro degli interni, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.6
      

      
        Tosato, Zuliani, Stefani, Candura, Fregolent, Ostellari, Pizzol, Saviane, Vallardi, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire efficacia e tempestività agli interventi di riparazione, ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture e degli edifici pubblici, nonché di garantire ristoro ai privati per i danni subiti al proprio patrimonio immobiliare, mobiliare registrato, nonché alle proprie attività economiche, conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 22 e del 23 agosto 2020 che hanno colpito il territorio delle provincie di Verona, Vicenza e Padova, alla Regione Veneto è riconosciuto un contributo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.7
      

      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)
      

      
                1. Al fine di garantire tempestività agli interventi di ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture, degli edifici pubblici e del territorio, nonché di garantire ristoro ai danni al patrimonio immobiliare privato conseguenti agli eventi atmosferici calamitosi del 30 agosto 2020 che ne hanno colpito il territorio, al Comune di Viterbo è riconosciuto un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        46.0.8
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Misure urgenti n favore dei territori della Provincia di Alessandria interessati da eventi atmosferici eccezionali)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai danni causati dagli eventi atmosferici eccezionali verificatisi l'1 e il 2 agosto 2020 nella Provincia di Alessandria, sono stanziati a favore della regione Piemonte e degli enti locali interessati, quale contributo statale, 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente all'articolo114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        46.0.9
      

      
        Pesco, Puglia, Anastasi, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche del sisma bonus per immobili destinati ad attività produttive)
      

      
                1. All'articolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.  63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''e ad attività produttive'' sono aggiunte le seguenti: ''con superficie inferiore a mille metri quadri'';
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive di superficie uguale o superiore a mille metri quadri, l'ammontare complessivo delle spese è determinato in euro per metro quadrato, per ciascun armo, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili:
      

      
                    1) da 1.000 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato;
      

      
                    2) da 2.000 a 5.999 metri quadrati;
      

      
                    3) 50 euro per metro quadrato;
      

      
                    4) oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.».
      

    

    
      
        46.0.10
      

      
        Santangelo, Puglia, Moronese, Donno, Granato, Botto, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento «Fondo demolizioni»)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''degli anni 2018 e 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni dal 2018 al 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        46.0.11
      

      
        De Petris, Boldrini, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        46.0.12
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Incremento delle risorse per gli investimenti degli enti territoriali)
      

      
                1. Gli stanziamenti di cui al comma 134, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono incrementati per le medesime finalità ivi previste, di 60 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022; di 70 milioni di euro per l'anno 2023, di 75 milioni di euro per l'anno 2024, di 95 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, di 335 milioni di euro dal 2027 al 2032 e di 450 milioni di euro per l'anno 2033 e di 495 milioni di euro per l'anno 2034. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        46.0.13
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 46-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 4 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In caso di contratti di forniture e di servizi il responsabile del procedimento provvede, secondo le medesime modalità, in relazione allo stato di avanzamento delle prestazioni eseguite al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge e, successivamente in relazione alle scadenze previste nel contratto;'';
      

      
                    b) alla lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Tra i detti oneri aggiuntivi rientrano anche i costi che fanno capo alle prestazioni rese dai coordinatori della sicurezza in fase di esecuzione. La presente disposizione si applica con le medesime modalità anche ai servizi e alle forniture''».
      

    

    
      Art. 47
    

    
      
        47.1
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 29, lettera b), dopo le parole: ''edifici pubblici'' sono inserite le seguenti: '', impianti sportivi''».
      

    

    
      
        47.2
      

      
        Moronese, Campagna, Puglia, Floridia, Pavanelli, Vanin, Anastasi, Mininno, Angrisani, Botto, Romano, Guidolin, L'Abbate, Giannuzzi, Leone, Quarto, Donno
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 32, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fatta salva l'annualità 2020 per la quale il termine ultimo per l'inizio dei lavori è posticipato al 31 dicembre.''».
      

    

    
      
        47.0.1
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste)
      

      
                1. L'articolo 19 della 23 febbraio 2001, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 19. (Restituzione di beni immobili) -1. La casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, costituita da edificio e accessori, proprietà della regione Friuli-Venezia Giulia viene utilizzata, a titolo gratuito, per le attività di istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena. L'edificio di Via Filzi 14 a Trieste, già ''Narodni dom'', è trasferito - a titolo gratuito e libero da oneri e pesi - in proprietà alla Fondazione Narodni dom dell'Unione Culturale Economica Slovena - SKGZ e della Confederazione Organizzazioni Slovene - SSO. Nell'edificio trovano sede prevalentemente istituzioni culturali e scientifiche di lingua slovena (a partire dalla Narodna in studijska knjiinica -Biblioteca degli studi di Trieste). Nell'edificio di Corso Verdi, già ''Trgovski dom'', di Gorizia trovano sede istituzioni culturali e scientifiche sia di lingua slovena (a partire dalla Narodna in Studijska knjiZnica - Biblioteca degli studi di Trieste) sia di lingua italiana compatibilmente con le funzioni attualmente ospitate nei medesimi edifici, previa intesa tra regione e Ministero delle finanze.
      

      
                2. Le modalità di uso e di gestione dell'edificio già ''Trgovski dom'' e della casa di cultura ''Narodni dom'' di Trieste - rione San Giovanni, sono stabilite dall'amministrazione regionale sentito il Comitato Paritetico''».
      

    

    
      
        47.0.2
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Deroghe al testo Unico delle società pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        47.0.3
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese;
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      
        47.0.4
      

      
        Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
                All'articolo 2 del decreto legge 16 luglio 2020, n.76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai progetti di interesse pubblico rilevanti per lo sviluppo regionale, anche da realizzarsi attraverso accordi di programma, project financing e progetti sostenuti da finanziamenti pubblico-privati, anche finalizzati al rilancio di aree industriali dismesse, aree ZES ovvero ricadenti in territori interessati da crisi industriali complesse o non complesse di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181''».
      

    

    
      
        47.0.5
      

      
        Corti, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 47-
bis.

      

      
        (Istituzione del fondo per la ristrutturazione delle reti idriche dei piccoli comuni)
      

      
                1. Al fine di consentire ai comuni con popolazione fino a 5.000 di procedere a interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento delle reti idriche, presso il Ministero dell'interno è istituito un fondo con dotazione iniziale di 50 milioni di euro.
      

      
                2. Le modalità e i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo parere dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Agli oneri del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge».
      

    

    
      Art. 48
    

    
      
        48.0.1
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni)
      

      
                1. La misura degli incentivi per gli interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, realizzati su edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere del servizio sanitario nazionale è determinata nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili. Sono fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie già previsti e ai predetti interventi sono applicati livelli massimi dell'incentivo».
      

    

    
      
        48.0.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 48-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''3-bis. L'inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici degli enti locali di opere pubbliche oggetto di richieste di contributi a valere su risorse dello stato, delle regioni e delle province autonome, rese disponibili da bandi pubblici, può essere effettuato entro 15 giorni dalla concessione del contributo con variazione del programma triennale per mezzo di delibera di giunta e successivamente approvata nei termini di legge dal consiglio dell'ente locale''».
      

    

    
      Art. 49
    

    
      
        49.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      
        49.2
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disposti il riparto e l'assegnazione delle risorse a favore delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti, sulla base dei criteri analoghi a quelli indicati all'articolo 1, comma 1077, della legge 205/2017, con particolare riferimento al livello di rischio territoriale valutato. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».
      

    

    
      
        49.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle Città metropolitane e delle province territorialmente competenti,» sono aggiunte le seguenti: «ovvero a favore delle regioni che esercitano le medesime funzioni amministrative».
      

    

    
      
        49.4
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Al comma i, dopo le parole: «secondo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza» inserire le seguenti: «del manufatto, alla pericolosità idrogeologica del sito dove insiste l'opera,».
      

    

    
      
        49.5
      

      
        Fregolent, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 è specificatamente destinata alla messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel bacino dei fiumi Piave, Livenza, Brenta».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                - all'articolo 49, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «250 milioni»;
      

      
                - agli oneri derivanti dall'approvazione del presente emendamento, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede a valere delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        49.6
      

      
        Ricciardi, Puglia, Pavanelli, De Lucia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Quota parte della dotazione del Fondo di cui al comma 1 è destinata alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza e riqualificazione di ponti e viadotti realizzati in calcestruzzo armato precompresso. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 è altresì definita la quota parte destinata alle finalità di cui al precedente periodo ed il relativo riparto».
      

    

    
      
        49.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Le risorse di cui al comma 1, assegnate alle province e alle città metropolitane, devono coprire tutti gli oneri da detti soggetti sostenuti relativamente alla progettazione degli interventi di messa in sicurezza o di realizzazione per la sostituzione delle suddette infrastrutture».
      

    

    
      
        49.8
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. AI decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4:
      

      
                1) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La Commissione è composta dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che la presiede, o suo delegato, da sette esperti tecnici designati dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti designati dal Ministro, da un rappresentante dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali, da tre rappresentanti del Ministero dell'interno designati dal Ministro e scelti, rispettivamente, tra il personale del Dipartimento della Polizia stradale della Polizia di stato, del Dipartimento per gli affari interni e territoriali, del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile, da un rappresentante del Dipartimento della protezione civile, da un magistrato amministrativo, da un magistrato contabile e da un avvocato dello Stato, designati secondo le modalità individuate dagli ordinamenti di rispettiva appartenenza.'';
      

      
                2) dopo il comma n è inserito il seguente:
      

      
                ''11-bis. Per l'attuazione dei propri compiti e funzioni, la Commissione può promuovere attività di studio, ricerca e sperimentazione, anche di natura prototipale, in materia di sicurezza delle gallerie.'';
      

      
                b) dopo l'articolo 10 sono inseriti i seguenti:
      

      
        ''Art. 10-bis.
      

      
        (Disciplina del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Al fine di assicurare un tempestivo ed efficiente processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3, per le quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non è stata richiesta la messa in servizio secondo la procedura prevista dall'allegato 4, i Gestori, entro il 31 dicembre 2021, trasmettono, per ciascuna galleria, il progetto della sicurezza' alla Commissione, corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                2. Per le gallerie stradali oggetto dell'estensione della rete TEN-T così come definita con Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2o1o/UE, i Gestori trasmettono alla Commissione, per ciascuna galleria, entro il 30 giugno 2023, il progetto della sicurezza', corredato da relativo cronoprogramma di esecuzione dei lavori.
      

      
                3. Il livello di definizione tecnica degli interventi strutturali ed impiantistici previsti dal progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2 deve essere almeno quello di un progetto definitivo di cui all'articolo 23 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e comunque tale da:
      

      
                    a) individuare gli aspetti qualitativi e quantitativi degli interventi previsti, gli aspetti geometrico-spaziali e i requisiti prestazionali di opere ed impianti;
      

      
                    b) consentire la valutazione dell'idoneità delle specifiche scelte progettuali adottate in relazione ai requisiti minimi di sicurezza dell'allegato 2.
      

      
                4. Entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore del 'progetto della sicurezza', la Commissione procede alla sua valutazione e all'eventuale approvazione, anche mediante la formulazione di specifiche prescrizioni.
      

      
                5. In relazione al progetto della sicurezza approvato, il Gestore, eseguiti i lavori di adeguamento, trasmette la richiesta di messa in servizio, secondo la procedura prevista dall'allegato 4, entro il 31 dicembre 2025 ovvero, per le gallerie stradali di cui al comma 2, entro il 30 giugno 2027.
      

      
                6. In relazione alla richiesta di messa in servizio di cui al comma 5, la Commissione, previa visita sopralluogo della galleria, entro sessanta giorni dalla presentazione da parte del Gestore, autorizza la messa in servizio della galleria impartendo, ove necessario, specifiche prescrizioni e adempimenti, anche mediante eventuali limitazioni all'esercizio.
      

      
                7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino alla richiesta di messa in servizio di cui a comma 5, i Gestori, allo scopo di consentire alla Commissione e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il controllo delle attività finalizzate all'adeguamento ai requisiti di cui all'articolo 3, nonché dell'attuazione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, trasmettono un rapporto semestrale di monitoraggio entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno.
      

      
                8. Il rapporto semestrale di monitoraggio contiene:
      

      
                    a) lo stato di avanzamento delle attività relative al processo di adeguamento delle gallerie alle misure di sicurezza di cui all'articolo 3, del decreto, che evidenzi l'avanzamento effettivo delle attività rispetto a quello programmato nel progetto della sicurezza di cui ai commi i e 2;
      

      
                    b) le risultanze del monitoraggio funzionale delle gallerie svolto mediante adeguati sistemi di controllo, anche alla luce dell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter;
      

      
                    c) le eventuali variazioni nell'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime di cui all'articolo 10-ter, alla luce della progressiva realizzazione e collaudo delle opere e degli impianti;
      

      
                    d) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del Gestore ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dal Responsabile della sicurezza e dall'esperto qualificato di cui al punto 2.3 dell'allegato 4, relativa alla corretta adozione e alla perdurante idoneità, sotto il profilo della sicurezza, delle misure di sicurezza temporanee minime di cui 10-ter.
      

      
                9. In caso di ritardi nel processo di adeguamento delle gallerie ai requisiti di cui all'articolo 3, la Commissione può proporre agli Uffici Territoriali di Governo competenti di adottare le necessarie azioni e misure correttive. In caso di mancata presentazione della messa in servizio di cui al comma 5, gli Uffici Territoriali di Governo possono disporre sospensioni dell'esercizio, con indicazione di eventuali percorsi alternativi ovvero ulteriori limitazioni dell'esercizio rispetto a quelle eventualmente disposte ai sensi dell'articolo 10-ter.
      

      
        Art. 10-ter.
      

      
        (Disciplina transitoria del processo di adeguamento delle gallerie aperte al traffico ai requisiti minimi di sicurezza di cui all'articolo 3)
      

      
                1. Fino al rilascio dell'autorizzazione alla messa in sevizio di cui all'articolo 10-bis, comma 5, il Gestore provvede ad adottare, per ciascuna galleria aperta al traffico, le misure di sicurezza temporanee minime.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma io, la Commissione può disporre ulteriori limitazioni dell'esercizio nei casi di:
      

      
                    a) inadempienza alle misure di sicurezza temporanee minime, accertata a seguito di visita ispettiva di cui agli articoli 11 e 12;
      

      
                    b) omessa trasmissione o trasmissione incompleta delle dichiarazioni relative all'adozione delle misure di sicurezza temporanee minime ovvero delle dichiarazioni relative ai rapporti semestrali di monitoraggio di cui all'articolo 10-bis comma 8.'';
      

      
                    c) all'articolo 16:
      

      
                dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. È soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da centomila euro a trecentomila euro il Gestore che ometta di adempiere entro i termini agli obblighi di cui all'articolo 10-bis, comma 5.'';
      

      
                2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                2-ter. Con successivo decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti si provvede all'aggiornamento e all'adeguamento degli allegati di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, in conformità a quanto previsto dal comma 2-bis».
      

    

    
      
        49.9
      

      
        Santillo, Vaccaro, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, il comma 11 è sostituito dai seguenti:
      

      
                ''11. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 8, ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai commi 8 e 9, le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono versate nell'anno 2020 all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze:
      

      
                    a) al capitolo 7002 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Fondo unico ANAS', le risorse residue relative ai lavori di completamento della strada di collegamento dell'abitato di Muro Lucano con la SS 401 Ofantina' in località Nerico, per un importo pari ad euro 7.362.418,05;
      

      
                    b) al capitolo 7529 di bilancio dello Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le risorse residue relative ai lavori di completamento delle attività relative al collegamento A3 (Contursi) - SS 7Var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli) - tratta campana strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda per un importo pari a euro 36.051.394;
      

      
                    c) al capitolo 7342 - PG 15 di bilancio dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico Interventi nelle aree colpite dagli eventi sismici negli anni 1980 e 1981', sulla base delle attribuzioni definite dal presente decreto, la totalità delle risorse residue per gli interventi da completare nei territori di Campania, Basilicata, Puglia e Calabria nelle Aree di sviluppo industriale (ASI).
      

      
                11-bis. Nelle more dell'adozione del medesimo decreto di cui al comma 8, le risorse di cui al comma 11 sono gestite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal Ministero dello sviluppo economico competenti secondo gli importi ivi determinati''».
      

    

    
      
        49.10 (testo 2)
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
           «2-bis. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione dei nuovi ponti di importanza strategica, della Becca, di Casalmaggiore e di San Michele, in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, il collaudo e la messa in funzione dei tre ponti, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del fondo di cui al comma 1.
      

      
                2-ter. Alla tabella di cui all'allegato A del decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 5 agosto 2016, le parole "Saronno- Como" sono sostituite dalle seguenti: "Saronno - Como Borghi".».
      

    

    
      
        49.10
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Saponara
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione dei nuovi ponti di importanza strategica, della Becca, di Casalmaggiore e di San Michele, in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, nel bacino del Po, il Presidente della Regione Lombardia è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, il collaudo e la messa in funzione dei tre ponti, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del fondo di cui al comma 1».
      

    

    
      
        49.11
      

      
        Mollame, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. AI fine di realizzare l'intervento di ''Costruzione per il raddoppio della circonvallazione di Palermo, relativo al tronco compreso tra via Giafar e via Altofonte, progetto stralcio relativo ai lavori di costruzione per i ponti laterali sul fiume Oreto'', la dotazione finanziaria del capitolo 7544 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2020 è incrementata di 11,7 milioni di euro.
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 11,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        49.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Estensione del fondo di solidarietà mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo la lettera b-bis) aggiungere le seguenti:
      

      
                    b-ter) mutui per l'acquisto di terreni edificabili finalizzati alla costruzione dell'abitazione principale prima casa;
      

      
                    b-quater) mutui per la costruzione di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale prima casa.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 244 del 2007 sono assegnati 50 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 giugno 2010, n. 132.
      

      
                3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        49.0.2
      

      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in favore di Genova città metropolitana).
      

      
                1. Al fine di migliorare la viabilità nell'area della città metropolitana di Genova, sono attribuiti al comune di Genova 10 milioni di curo per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la progettazione e la realizzazione di interventi di riqualificazione del Lungomare di Canepa e San Pier d'Arena e la realizzazione di una galleria finalizzata à contenimento dei livelli di inquinamento acustico. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative di cui al presente articolo.
      

      
                2. Per la finalità di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposta h nomina di un Commissario straordinario.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a io milioni per ciascuno degli anni 2020, 221 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        49.0.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorrere dal 2023 fino all'esercizio 2034, al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritaria mente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        49.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Risorse per la messa in sicurezza e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per Fanno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422, ivi comprese quelle delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a:
      

      
                    a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello;
      

      
                    b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie;
      

      
                    c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e te province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        49.0.5
      

      
        Vono, Grimani, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario - ERTMS)
      

      
                1. Al fine di favorire una più rapida realizzazione del ''Piano nazionale di implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (European Rail Traffic Management System - ERTMS)'', è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per ciascuno degli armi dal 2020 al 2024.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento del rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per l'adeguamento del relativo sottosistema di bordo di classe ''B'' al sistema ERTMS rispondente alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità indicate nella Tabella A 2.3 dell'allegato A del Regolamento (UE) 2016/919 della Commissione europea del 27 maggio 2016 e alle norme tecniche definite dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. Possono beneficiare del finanziamento gli interventi realizzati a partire dal 1º gennaio 2020 ed entro il 31 dicembre 2024, sui veicoli che risultino iscritti in un registro di immatricolazione istituito presso uno Stato membro dell'Unione europea.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 60 giorni dalla dichiarazione di compatibilità con le nonne sul mercato unico della Commissione europea, sono definiti, nei limiti della effettiva disponibilità del fondo di cui al comma 1, i criteri e le modalità di erogazione del contributo ai beneficiari per gli interventi di cui al comma 2.4 Per le finalità di cui al comma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è ridotta di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024».
      

    

    
      
        49.0.6
      

      
        Grimani, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 49-
bis.

      

      
        (Aggiornamento delle disposizioni del Codice civile concernenti l'attività di spedizione merci)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, Libro IV, Titolo III, Capo IX, Sezione III sono apportate le seguenti modifiche.
      

      
                    a) l'articolo 1737 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1737. - (Nozione) - Il contratto di spedizione è un mandato col quale lo spedizioniere assume l'obbligo di concludere in nome proprio e per conto del mandante o, se dotato di poteri di rappresentanza, in nome e per conto del mandante, uno o più contratti di trasporto, con uno o più vettori e di compiere le operazioni accessorie.'';
      

      
                    b) l'articolo 1738 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1738. - (Revoca) - Ferma restando l'osservanza del disposto dell'articolo 1725, finché lo spedizioniere non abbia concluso il contratto di trasporto col vettore, il mandante può revocare l'ordine di spedizione oggetto del mandato, rimborsando lo spedizioniere delle spese sostenute e corrispondendogli un equo compenso per l'attività prestata.'';
      

      
                    c) l'articolo 1739 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1739. - (Obblighi dello spedizioniere) - Nell'esecuzione del mandato lo spedizioniere è tenuto ad osservare le istruzioni del mandante. Lo spedizioniere non ha l'obbligo di provvedere all'assicurazione delle cose spedite, salvo espressa richiesta del mandante.'';
      

      
                    d) l'articolo 1740 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1740. - (Diritti dello spedizioniere) - Il corrispettivo dovuto allo spedizioniere è determinato dalla libera contrattazione delle parti che stipulano il contratto. Il mandante è sempre responsabile verso lo spedizioniere del pagamento del nolo e delle altre spese sostenute dallo spedizioniere per l'esecuzione del mandato, anche con riguardo ai costi derivanti dal fatto di parti terze, indipendentemente dai patti esistenti tra dette parti terze ed il mandante. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 1710, comma 1 e 1739 comma 1, lo spedizioniere non è responsabile verso il mandante dell'inadempimento dei vettori e degli altri soggetti con i quali ha contrattato o che comunque intervengono nella esecuzione del trasporto.'';
      

      
                    e) l'articolo 1741 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1741. - (Spedizioniere vettore: nozione e responsabilità) - Lo spedizioniere che con mezzi propri o altrui assume espressamente l'esecuzione del trasporto - in tutto o in parte - viene definito spedizioniere vettore ed ha gli obblighi e i diritti del vettore. Qualora lo Spedizioniere vettore sia tenuto al risarcimento dei danni derivati all'avente diritto, per perdita o avaria delle cose spedite occorse durante le fasi di trasporto e giacenza tecnica, il risarcimento dovuto non potrà essere superiore a quanto indicato dall'articolo 1696.'';
      

      
                    f) l'articolo 1696 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 1696. - (Limiti al risarcimento per perdita o avaria delle cose trasportate) - Il danno derivante da perdita o da avaria si calcola secondo il prezzo corrente delle cose trasportate nel luogo e nel tempo della riconsegna. Il risarcimento dovuto dal vettore non può essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali terrestri ed all'importo di cui all'articolo 23, comma 3, della Convenzione per il trasporto stradale di merci, ratificata con legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e successive modificazioni, nei trasporti internazionali terrestri, ovvero ai limiti previsti dalle convenzioni internazionali o dalle leggi nazionali applicabili per i trasporti aerei, marittimi, fluviali e ferroviari, sempre che ricorrano i presupposti ivi previsti per il sorgere della responsabilità del vettore. Nel caso il trasporto venga effettuato per il tramite di più mezzi vettoriali di natura diversa, e non sia possibile distinguere in quale fase del trasporto si sia verificato il danno, il risarcimento dovuto dal vettore non potrà in ogni caso essere superiore a un euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti nazionali, e a tre euro per ogni chilogrammo di peso lordo della merce perduta o avariata nei trasporti internazionali. La previsione di cui ai commi precedenti non è derogabile a favore del vettore se non nei casi e con le modalità previste dalle leggi speciali e dalle convenzioni internazionali applicabili. Il vettore non può avvalersi della limitazione della responsabilità prevista a suo favore dal presente articolo ove sia fornita la prova che la perdita o l'avaria della merce sono stati determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei suoi dipendenti e preposti, ovvero di ogni altro soggetto di cui egli si sia avvalso per l'esecuzione del trasporto, quando tali soggetti abbiano agito nell'esercizio delle loro funzioni.'';
      

      
                    g) l'articolo 2761 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 2761. - (Crediti del vettore, dello spedizioniere, del mandatario, del depositario e del sequestratario) - I crediti dipendenti dal contratto di trasporto e di spedizione e quelli per le spese d'imposta anticipate dal vettore o dallo spedizioniere hanno privilegio sulle cose trasportate o spedite finché queste rimangono presso di lui. Tale privilegio può essere esercitato anche su beni oggetto di un trasporto o di una spedizione diversi da quelli per cui è sorto il credito purché detti trasporti o spedizioni costituiscano esecuzione di un unico contratto per prestazioni periodiche o continuative. I crediti derivanti dall'esecuzione del mandato hanno privilegio sulle cose del mandante che il mandatario detiene per l'esecuzione del mandato. I crediti derivanti dal deposito o dal sequestro convenzionale a favore del depositario e del sequestratario hanno parimenti privilegio sulle cose che questi detengono per effetto del deposito o del sequestro. Si applicano a questi privilegi le disposizioni del secondo e del terzo comma dell'articolo 2756. Qualora il mandatario abbia provveduto a pagare i diritti doganali per conto del mandante, il suo credito ha il privilegio di cui all'articolo 2752''».
      

    

    
      Art. 50
    

    
      
        50.1
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito ''Fondo'', con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per la demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo.
      

      
                1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Le aree territoriali ricomprese negli ambiti urbani sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui ai commi da 1-bis a 1-duodecies. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana. A seguito della individuazione delle aree, il Comune, o i Comuni interessati, procedono; tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana costituisce il presupposto per l'accesso all'assegnazione di risorse del Fondo di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Gli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana non sono soggetti, fino alla conclusione degli interventi previsti dai Piani comunali:
      

      
                    a) all'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito; con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni;
      

      
                    b) alla Tasi di cui all'articolo 1, comma 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    c) alla Tari di cui all'articolo 1, comma 641 e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                1-quinquies. I Comuni, per gli interventi di rigenerazione, possono deliberare la riduzione, in misura superiore al 50 per cento, dei tributi o canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione del suolo pubblico.
      

      
                1-sexies. In relazione agli interventi di rigenerazione urbana, il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è ridotto al 10 per cento.
      

      
                1-septies. Ai trasferimenti di immobili nei confronti dei soggetti che attuano interventi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica odi iniziativa privata, si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
      

      
                1-octies. La detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-novies. La detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica di cui all'articolo 14 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano nella misura del 65 per cento alle spese sostenute, documentate e rimaste a carico del contribuente, per gli interventi realizzati sugli edifici ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana. Per tali spese, il contribuente, in luogo della detrazione può optare per la cessione del corrispondente credito agli istituti di credito o agli intermediari finanziari, o ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                1-decies. Le disposizioni di cui ai commi 3-octies e 3-novies si applicano anche in relazione agli interventi di demolizione di edifici e successiva ricostruzione dei medesimi.
      

      
                1-undecies. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in relazione all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese a seguito degli interventi previsti nel piano comunale di rigenerazione urbana. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.
      

      
                1-duodecies. In deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici, negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana è consentita, allo scopo di favorire gli interventi di retrofit energetico e di consolidamento antisismico degli edifici, la realizzazione di schermature solari delle facciate e dei tetti, la realizzazione di strutture di supporto per pannelli fotovoltaici sui tetti e maggiori volumi o superfici finalizzati, attraverso l'isolamento termico ed acustico, la captazione diretta dell'energia solare e la ventilazione naturale, la riduzione dei consumi energetici o del rumore proveniente dall'esterno, per una dimensione massima pari al 10 per cento della cubatura dell'edificio, nonché la realizzazione di terrazzi adiacenti alle unità residenziali anche su supporti strutturali autonomi, nel rispetto delle norme del codice civile per le distanze tra fabbricati. A tali interventi si applicano le disposizioni di cui ai commi 5 e 6, purché gli edifici ammessi ai benefici raggiungano almeno la Classe B di certificazione energetica o riducano almeno per il 50 per cento i consumi degli edifici ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 2 aprile 2009, n. 59. Sono esclusi dall'applicazione del presente comma gli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42.
      

      
                1-terdecies. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati''.
      

      
                1-quaterdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità; ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                1-quinquiesdecies. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati''.
      

      
                1-sexiesdecies. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile''.
      

      
                Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
                1-septiesdecies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-sexiesdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede a valere sulle risorse dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        50.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, per il triennio 2021-2023, i soggetti e le amministrazioni chiamate a partecipare alle Conferenze dei servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 241 del 7 agosto 1990, sono tenute a pronunciarsi nei tempi stabiliti dalla normativa vigente ai fini delle relative autorizzazioni. Decorso inutilmente tali termini, l'autorizzazione si intende acquisita».
      

    

    
      
        50.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                ''1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 2022, sono sospesi i vigenti obblighi di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), di segnalazioni- certificate di agibilità, nulla osta, autorizzazioni paesaggistiche. Conseguentemente i lavori possono essere iniziati anche precedentemente all'acquisizione preventiva di atti, nulla osta, pareri comunque denominati e degli obblighi di cui al precedente periodo. L'autorità competente può svolgere gli accertamenti relativamente a carenza o meno dei requisiti, presupposti e alla legittimità dei suddetti lavori''».
      

    

    
      
        50.0.2
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Norme in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Al fine di favorire la rigenerazione urbana quale complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie su aree e complessi edilizi caratterizzate da uno stato di degrado urbanistico edilizio o socio-economico, in attuazione dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nelle more dell'adozione della normativa quadro in materia di governo del territorio, il presente decreto definisce i principi fondamentali in materia di rigenerazione urbana, individua i compiti affidati ai diversi livelli istituzionali, le risorse e gli incentivi per gli interventi da realizzarsi negli ambiti urbani caratterizzati da un elevato degrado urbanistico edilizio, ambientale e socio-economico.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, la rigenerazione urbana persegue una o più delle seguenti finalità:
      

      
                    a) favorire il riuso edilizio di aree già urbanizzate e di aree produttive con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti, nonché dei complessi edilizi e di edifici pubblici o privati in stato di degrado, o abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare, incentivandone la sostituzione, la riqualificazione fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale, il miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo;
      

      
                    b) favorire la sostenibilità ecologica, la presenza di aree verdi e alberature, e l'incremento della biodiversità negli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) contribuire al contenimento del consumo di suolo e migliorare la permeabilità dei suoli nel tessuto urbano;
      

      
                    d) ridurre dei consumi idrici ed energetici mediante l'efficientamento delle reti pubbliche e la riqualificazione del patrimonio edilizio;
      

      
                    e) favorire l'integrazione sociale, culturale e funzionale mediante la formazione di nuove centralità urbane, la compresenza e l'interrelazione di residenze, attività economiche, servizi pubblici e commerciali, attività lavorative, servizi e attività sociali, culturali, educative e didattiche promosse da soggetti pubblici e privati, nonché spazi ed attrezzature per il tempo libero, per l'incontro e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze dei soggetti con disabilità;
      

      
                    f) tutelare i centri storici dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dalla diminuzione dei residenti;
      

      
                    g) tutelare i centri urbani dal degrado causato dai processi di desertificazione delle attività produttive e commerciali;
      

      
                    h) favorire l'innalzamento del livello della qualità della vita per i residenti e i fruitori, valorizzando e rivitalizzando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di migliorarne la fruibilità, la qualità ambientale, la sostenibilità e la biodiversità;
      

      
                    i) favorire l'accessibilità e l'integrazione delle infrastrutture della mobilità veicolare, e dei percorsi perdonali e ciclabili con il tessuto urbano delle aree oggetto di rigenerazione urbana e, più in generale, con le politiche urbane della mobilità sostenibile e con la rete dei trasporti collettivi;
      

      
                    I) favorire nelle aree oggetto di rigenerazione urbana elevati standard di efficienza idrica ed energetica degli edifici, la riduzione dei consumi idrici ed energetici e la diffusione capillare dell'infrastrutturazione digitale;
      

      
                    m) favorire la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale allo scopo di soddisfare la domanda abitativa e la coesione sociale;
      

      
                    n) favorire la partecipazione attiva degli abitanti alla progettazione e gestione dei programmi di intervento.
      

      
        Art. 50-
ter.

      

      
        (Piano nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il Piano nazionale per la rigenerazione urbana, da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni e le attività culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto. 1997, n. 281.
      

      
                2. Gli obiettivi del Piano di cui al comma 1 sono:
      

      
                    a) la messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato;
      

      
                    b) la riduzione del consumo del suolo e degli sprechi energetici e idrici degli edifici;
      

      
                    c) la rivitalizzazione sociale ed economica degli ambiti urbani oggetto di rigenerazione urbana;
      

      
                    d) la salvaguardia dei centri storici e la loro rivitalizzazione;
      

      
                    e) la rivalutazione degli spazi pubblici, del verde urbano e dei servizi di quartiere;
      

      
                    f) la razionalizzazione della mobilità urbana e del ciclo dei rifiuti;
      

      
                    g) l'implementazione delle infrastrutture digitali innovative con la messa in rete delle città italiane;
      

      
                3. Il Piano nazionale di cui al comma 1, è inserito annualmente, con apposito allegato, nel Documento di economia e finanza e deve contenere le seguenti indicazioni:
      

      
                    a) la descrizione degli obiettivi del Piano nazionale di rigenerazione urbana;
      

      
                    b) la descrizione degli interventi di adeguamento normativo regionale e dei bandi regionali per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) l'elenco degli interventi di rigenerazione urbana programmati e quelli in via di realizzazione;
      

      
                    b) costi stimati per ciascuno degli interventi;
      

      
                    c) risorse disponibili e relative fonti di finanziamento;
      

      
                    d) stato di realizzazione degli interventi previsti nei programmi precedentemente approvati;
      

      
                    e) quadro delle risorse finanziarie già destinate e degli ulteriori finanziamenti necessari per il completamento degli interventi.
      

      
                4. Il Piano nazionale per la rigenerazione urbana può essere aggiornato annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, al fine di aggiornare e incrementare gli interventi di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
quater.

      

      
        (Fondo nazionale per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, di seguito «Fondo», con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 fino all'anno 2040. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei Bandi regionali per la rigenerazione urbana.
      

      
                2. Le risorse del Fondo, sono destinate annualmente:
      

      
                    a) al rimborso delle spese di progettazione degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana approvati;
      

      
                    b) al finanziamento delle spese per la redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    c) al finanziamento delle opere e dei servizi pubblici o di interesse pubblico e delle iniziative previste dai progetti e programmi di rigenerazione urbana selezionati;
      

      
                    d) al finanziamento delle spese per In demolizione delle opere incongrue, per le quali il comune, a seguito di proposta dei proprietari, abbia accertato l'interesse pubblico e prioritario alla demolizione;
      

      
                    e) alla ristrutturazione del patrimonio immobiliare pubblico, da destinare alle finalità previste dai Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, entro 60 giorni dalla data di adozione del Piano nazionale di rigenerazione urbana, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto annuale delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                4. Il riparto annuale delle risorse del Fondo è effettuato, entro il 30 aprile di ciascun anno a decorrere dal 2021, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, del Ministro delle infrastrutture e trasporti, del Ministro dei beni culturali, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                5. Il decreto di cui al comma 1 ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano i fondi da destinare al cofinanziamento dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies, tenuto conto dei criteri e dei principi fissati dal decreto di cui all'articolo 5-ter, comma 3, delle risorse stanziate dalle singole Regioni e dell'esito dei bandi regionali di cui all'articolo 5-septies.
      

      
        Art. 50-
quinquies.

      

      
        (Interesse pubblico in materia di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana selezionati con i Bandi regionali di cui all'articolo 50-septies, rispondenti alle finalità del Piano nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 50-ter, sono dichiarate aree di interesse pubblico per gli effetti e le finalità di cui all'articolo 50-bis.
      

      
        Art. 50-
sexies.

      

      
        (Compiti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, le regioni e le province di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze in materia di governo del territorio e nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adottano disposizioni, anche attraverso l'adeguamento della propria legislazione, che nel rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di cui all'articolo 50-ter, prevedano:
      

      
                    a) il recupero del volume esistente dell'immobile inteso quale somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda;
      

      
                    b) il riconoscimento, in deroga alla strumentazione urbanistica, di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella esistente come misura premiale, non superiore al 20 per cento di quella originaria, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    c) la possibilità di delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse;
      

      
                    d) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, anche in deroga allo strumento urbanistico, esclusivamente per gli edifici residenziali con superfice lorda di pavimento fino a 1.000 metri quadri e per gli edifici non residenziali con superficie lorda di pavimento fino a 2.500 metri quadri;
      

      
                    e) la riduzione del contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    f) la riconducibilità degli interventi di rigenerazione urbana comportante demolizione e ricostruzione alla ristrutturazione edilizia, di seguito rottamazione edilizia;
      

      
                    g) l'esonero, in caso di variante urbanistica, dal contributo straordinario di urbanizzazione;
      

      
                    h) la possibilità per i Comuni, con apposita deliberazione, di consentire, su proposta dei proprietari o dei soggetti aventi titolo, di insediare negli immobili, in attesa dell'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, per un periodo non superiore a tre anni, ove del caso in deroga agli articoli 27 e 79, comma 1, della legge 27 luglio 1978, n. 392, usi temporanei anche in deroga a quanto previsto dagli strumenti urbanistici generali;
      

      
                    i) l'attuazione di interventi derogatori di maggiore dimensione o portata urbanistica esclusivamente attraverso gli istituti degli accordi pubblico/privato o dei crediti edilizi, in cui il beneficio pubblico derivante sia finalizzato alla rigenerazione urbana.
      

      
                    I) la destinazione ad edilizia residenziale sociale di una quota delle superfici realizzate, trasformate o riusate nell'ambito degli interventi di rigenerazione urbana;
      

      
                    m) il coinvolgimento e la partecipazione di cittadini residenti, soggetti locali, soggetti sociali e del terzo settore nelle iniziative di rigenerazione urbana;
      

      
                2. In attuazione delle finalità di cui all'articolo 5, ciascuna Regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri per l'individuazione da parte dei Comuni degli ambiti urbani assoggettabili ad interventi di rigenerazione urbana e individua le risorse di propria competenza da destinare ai bandi per la selezione dei Piani comunali di rigenerazione urbana.
      

      
                3. Le Regioni, per il finanziamento dei bandi di cui all'articolo 5-septies possono fare ricorso, in via prioritaria, alle risorse relative ai programmi dei fondi strutturali europei.
      

      
        Art. 50-
septies.

      

      
        (Bandi regionali per la rigenerazione urbana)
      

      
                1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pubblicano il Bando per la rigenerazione urbana, di seguito Bando, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano predisposto un Piano comunale di intervento di rigenerazione urbana.
      

      
                2. Il bando di cui al comma 1 definisce:
      

      
                    a) i criteri e le modalità di partecipazione al bando da parte degli enti locali;
      

      
                    b) i criteri e i contenuti minimi del Piano comunale di rigenerazione urbana, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti urbani interessati, alle finalità pubbliche dell'intervento, agli interventi urbanistici e infrastrutturali previsti, alla qualità della progettazione degli interventi ricompresi nel medesimo, agli obiettivi prestazionali ambientali che si intendono raggiungere con gli interventi, alla valorizzazione degli spazi pubblici e agli interventi per favorire lo sviluppo locale sociale ed economico;
      

      
                    c) i criteri e le modalità per l'assegnazione dei punteggi a ciascun Piano comunale di rigenerazione urbana necessari alla formazione di una graduatoria di merito.
      

      
                3. Entro trenta giorni dal termine fissato nel bando di cui al comma 1 per la presentazione del Piano comunale di rigenerazione urbana, ciascuna regione predispone la graduatoria necessaria per l'assegnazione delle risorse pubbliche.
      

      
        Art. 50-
octies.

      

      
        (Piani comunali di intervento di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 50-bis, i comuni individuano, nell'ambito degli strumenti urbanistici generali, gli ambiti urbani ove si rendono opportuni gli interventi di rigenerazione urbana. Tali ambiti possono ricomprendere singoli immobili, complessi edilizi o interi isolati. Per agevolare l'individuazione degli ambiti urbani oggetto di interventi rigenerazione, i Comuni, nel rispetto delle competenze riservate di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche su proposta dei proprietari e dei soggetti aventi titolo, effettuano una ricognizione del proprio territorio e definiscono il perimetro delle aree da assoggettare agli interventi di rigenerazione urbana che può riguardare anche aree urbanizzate riguardanti più Comuni. I comuni, individuano le forme e i modi per la partecipazione diretta dei residenti nell'individuazione degli ambiti urbani e nella definizione degli obiettivi della rigenerazione dei medesimi e la piena condivisione dei relativi Piani di rigenerazione urbana.
      

      
                2. A seguito della individuazione delle aree di cui al comma 1, il Comune, o i Comuni interessati, procedono, tramite i propri uffici, alla redazione del Piano comunale di rigenerazione urbana. Il Piano definisce gli obiettivi generali che l'intervento di rigenerazione urbana intende perseguire in termini di messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, di realizzazione di insediamenti multifunzionali in grado di offrire contemporaneamente servizi pubblici e privati utili alla collettività e propedeutici alla integrazione sociale e con i territori circostanti, di rivitalizzazione del sociale ed economica, di riduzione del consumo del suolo e di permeabilità dei suoli, di bilancio energetico e idrico, di razionalizzazione del ciclo dei rifiuti, di valorizzazione degli spazi pubblici, delle aree verdi e dei servizi di quartiere, di accessibilità con mezzi pubblici, di percorsi pedonali e ciclabili e di accessibilità alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il Piano definisce, altresì, l'insieme organico degli interventi necessari al conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                3. I soggetti pubblici o privati aventi titolo possono presentare all'amministrazione comunale una proposta di Piano di rigenerazione urbana, al fine di verificarne la coerenza con gli indirizzi, i criteri e gli obiettivi indicati dallo strumento urbanistico comunale. Tale proposta di Piano prevede, nell'ambito delle aree individuate, gli obiettivi generali che si intendono perseguire, nei medesimi termini di cui al comma 2, e l'insieme organico degli interventi ritenuti necessari per garantire il conseguimento dei predetti obiettivi e la stima dei relativi costi.
      

      
                4. Le proposte di Piano di cui ai commi 2 e 3, devono deve essere corredate dalla seguente documentazione di base:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali di massima sulle aree e sugli edifici ricadenti negli ambiti urbani oggetto del Piano;
      

      
                    b) la relazione tecnico-illustrativa del Piano;
      

      
                    c) la relazione economica, contenente un piano economico-finanziario di massima;
      

      
                    d) uno schema di accordo con l'indicazione degli impegni assunti dai soggetti interessati; Le proposte di Piano prevedono, altresì:
      

      
                    a) per i casi di emergenza, un'adeguata mobilità all'interno dei tessuti urbani e l'accessibilità ai presidi strategici, quali uffici territoriali del governo, ospedali, municipio, caserme, ed agli spazi liberi da attrezzare per le esigenze di assistenza e di protezione civile.
      

      
                    b) la previsione di realizzazione o individuazione di alloggi di edilizia temporanea, nonché la previsione di realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale;
      

      
                    c) la previsione delle demolizioni integrali di opere incongrue o di elementi di degrado;
      

      
                    d) la previsione delle modalità di gestione dei rifiuti da demolizione o costruzione; Le proposte di Piano non possono avere ad oggetto interventi di rigenerazione urbana riguardanti:
      

      
                    a) immobili eseguiti in assenza di titolo abilitativo o in totale difformità o con variazioni essenziali rispetto allo stesso, ad esclusione di quelli per i quali siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria;
      

      
                    b) immobili situati in aree soggette a vincoli di inedificabilità assoluta ai sensi delle vigenti disposizioni normative applicabili.
      

      
                5. La proposta di Piano è approvato in sede di consiglio comunale. Qualora il Piano di rigenerazione urbana richieda, per la sua completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di più Comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, il medesimo è approvato mediante accordo di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
      

      
                6. L'approvazione del Piano di rigenerazione urbana ai sensi del comma 5, costituisce il presupposto per l'accesso al bando regionale di cui all'articolo 95-septies e per l'accesso, qualora selezionato, all'assegnazione di risorse del Fondo di cui all'articolo 95-quater.
      

      
        Art. 50-
novies.

      

      
        (Misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici)
      

      
                1. I Piani di cui all'articolo 50-septies e i relativi interventi di attuazione sono ammessi sugli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ferma restando l'applicazione delle misure di protezione e conservazione previste dal citato decreto.
      

      
                2. I Piani di cui all'articolo 50-septies che ricomprendono interventi di rigenerazione urbana su aree urbanizzate del centro storico sono approvati dal Comune, e ad integrazione della documentazione di cui all'articolo 50-octies, comma 4, devono prevedere:
      

      
                    a) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui agli articoli 10 e 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
      

      
                    b) l'indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili non di interesse storico, ai fini della loro integrazione architettonica nel contesto del centro storico;
      

      
                    c) l'indicazione delle proposte progettuali per il reinsediamento di attività Produttive e commerciali nel centro storico;
      

      
                3. L'articolo 53 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione'' sono aggiunte le parole: ''e dalla legislazione regionale sulla disciplina del turismo''.
      

      
                4. Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro conclusione, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 135 del 2001, la propria legislazione del turismo, per la parte in cui classifica e disciplina le caratteristiche di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, eliminando per gli ambiti territoriali individuati come ZTO di tipo A (centro storico), delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, l'eventuale esclusione dall'obbligo di conformità con la destinazione di zona prevista dallo strumento urbanistico comunale ovvero dall'obbligo di richiesta dell'atto abilitativo comunale per il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, per l'insediamento di alcune categorie di ricettività turistica complementare.
      

      
                6. L'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214«, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, censiscono e mappano annualmente gli immobili commerciali e artigianali, localizzati nei centri urbani e storici, inutilizzati da più di 12 mesi e, rilevando il danno di immagine per la comunità dovuto al degrado urbano causato da tale inutilizzo, possono modificare in aumento l'aliquota di base, definita ai sensi del comma 6, sino a tre volte. Tale aumento viene sospeso a fronte di un riutilizzo, anche temporaneo, dell'immobile e cessa a fronte della definizione di un contratto di locazione o di utilizzo a titolo gratuito della durata di almeno 3 anni.''
      

      
        Art. 50-
decies.

      

      
        (Attuazione degli interventi)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana si applicano gli strumenti di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle leggi applicabili in materia di governo del territorio.
      

      
                2. L'approvazione degli interventi di rigenerazione urbana, anche tramite accordo di programma, comporta la dichiarazione di pubblica utilità agli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fatte salve le disposizioni regionali in materia.
      

      
                3. Ai fini di cui all'articolo 5, negli ambiti ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, sono ammessi:
      

      
                    a) interventi diretti di ristrutturazione edilizia che comportino un miglioramento antisismico dell'edificio nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e un miglioramento non inferiore al 50 per cento delle prestazioni energetiche dell'edificio e il raggiungimento di almeno la classe B di certificazione energetica se inferiore alla classe C;
      

      
                    b) salvo quanto previsto all'articolo 50-novies, interventi diretti di demolizione e ricostruzione dell'edificio:
      

      
                    1) con incremento massimo del 20 per cento della volumetria o della superficie esistente, previa acquisizione del titolo abilitativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. L'incremento volumetrico massimo è riconosciuto unicamente tenendo conto degli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche delle parti comuni dell'edificio e delle volumetrie del piano o dei piani in cui gli interventi sono realizzati;
      

      
                    2) con modifiche delle destinazioni d'uso;
      

      
                    3) con diversa distribuzione volumetrica, diverso posizionamento sulle aree di sedime, modifiche della sagoma, delle altezze e dei prospetti, purché nel rispetto dei limiti di cui all'articolo 14.
      

      
                4. Per la gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di demolizione e ricostruzione si applicano le disposizioni vigenti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
        Art. 50-
undecies.

      

      
        (Ulteriori risorse per il finanziamento degli interventi di rigenerazione urbana)
      

      
                1. Ad integrazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 50-quater, gli interventi di rigenerazione urbana inseriti nell'ambito dei Piani di cui all'articolo 50-octies costituiscono ambiti prioritari per l'attribuzione dei fondi strutturali europei a sostegno delle attività economiche e sociali.
      

      
                2. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, i Comuni che hanno ottenuto l'assegnazione di un finanziamento per la rigenerazione urbana possono avviare e realizzare le attività progettate con il sostegno della Cassa depositi e prestiti, dei fondi immobiliari privati o mediante la costituzione di Fondi comuni di investimento. A tal fine, i Comuni:
      

      
                    a) possono ottenere un prestito garantito dalla Cassa depositi e prestiti in attesa dell'effettivo incasso dei finanziamenti statali relativi ai Piani selezionati con bando regionale. Il prestito dovrà essere rimborsato dagli enti locali, obbligatoriamente, al momento dell'incasso del finanziamento statale, senza alcun onere aggiuntivo a carico degli enti medesimi;
      

      
                    b) possono promuovere o partecipare, ai sensi dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, anche in forma associata, alla costituzione di fondi comuni di investimento immobiliare locali finalizzati all'attuazione degli interventi previsti nei Piani selezionati dai bandi regionali, con particolare riguardo alla valorizzazione degli immobili pubblici.
      

      
                3. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che investono parte delle loro risorse per il finanziamento degli interventi previsti nei Piani comunali di rigenerazione urbana selezionati è assicurata la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche, (FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
        Art. 50-
duodecies.

      

      
        (Semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa)
      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Sono ammesse altezze superiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.'';
      

      
                    b) all'articolo 9, l'ultimo capoverso è sostituito dal seguente: ''Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formano oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planovolumetriche ovvero interventi previsti da progetti o programmi di rigenerazione urbana sostenibile approvati.''.
      

      
                2. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                3. All'articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per gli interventi edilizi ricompresi in programmi di rigenerazione urbana approvati.''.
      

      
                4. All'articolo 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la lettera a), è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''a) quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto definitivo dell'opera pubblica odi pubblica utilità, ovvero quando sono approvati il piano particolareggiato, il piano di lottizzazione, il piano di recupero, il piano di ricostruzione, il piano delle aree da destinare a insediamenti produttivi, il piano di zona ovvero quando è approvato un programma di rigenerazione urbana sostenibile.''.
      

      
                5. Nell'aree oggetto degli interventi di rigenerazione urbana, i 'Comuni, previa valutazione urbanistica e apposita votazione in Consiglio comunale, possono ridurre la dotazione obbligatoria di parcheggi al servizio delle unità immobiliari fino al 10 per cento, a fronte della corresponsione al Comune da parte dei soggetti interessati di una somma equivalente al valore medio di mercato di un parcheggio pertinenziale nella medesima zona. Le somme corrisposte per tale finalità sono destinate dal Comune alla realizzazione delle opere di urbanizzazione nell'ambito oggetto di rigenerazione urbana.
      

      
        Art. 50-
terdecies.

      

      
        (Disposizioni in materia di qualità della progettazione. Concorsi di progettazione e concorsi di idee)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 95-bis, la progettazione degli interventi ricompresi nel Piano comunale di rigenerazione urbana, qualora non possa essere redatta dall'amministrazione comunale interessata, si svolge mediante ricorso alla procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli da 152 a 156 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, attraverso procedure aperte e rispondenti ai principi di trasparenza, libera concorrenza e pari opportunità.
      

      
                2. I concorsi di cui al comma 1, sono organizzati su due livelli successivi, di cui:
      

      
                    a) il primo è finalizzato ad acquisire un'idea progettuale ed è sottoposto alla selezione di una giuria composta esclusivamente da esperti specialisti delle materie oggetto del concorso. Ai vincitori del concorso è affidato il grado successivo di progettazione;
      

      
                    b) il secondo è finalizzato ad acquisire un progetto di fattibilità tecnica ed economica. Il vincitore del concorso, ai sensi dell'articolo 152 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i successivi sessanta giorni perfeziona gli elaborati al fine di raggiungere il livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica. Al vincitore del concorso è attribuito un compenso commisurato alle prestazioni richieste dal bando di cui all'articolo 95-septies.
      

      
                3. Con il pagamento del compenso le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. I successivi livelli di progettazione, previo reperimento delle risorse, sono affidati al vincitore o ai vincitori del concorso.
      

      
                4. I Comuni, in relazione alla progettazione del Piano comunale di rigenerazione urbana e alla realizzazione dei progetti di cui al comma 3, possono avvalersi a titolo di anticipazione delle spese, delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità istituito presso la Cassa depositi e prestiti nonché avvalersi di quota parte delle risorse del Fondo rotativo per la progettualità, di cui all'articolo 1, comma 54, quarto periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nonché delle risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) riservate all'attuazione di strategie integrate per lo sviluppo urbano sostenibile.
      

      
                5. I Fondi di cui al comma 4 sono altresì utilizzabili per la redazione di progetti preliminari, per i fini previsti dall'articolo 5, realizzati mediante i concorsi di cui al comma 1, anche in partnership Pubblico-privata, che devono essere redatti nelle forme adatte a ottenere il co-finanziamento comunitario. La selezione delle proposte per l'accesso al Fondo e dei relativi Concorsi avviene sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, economica, qualità della proposta architettonico-urbanistica, valutazione degli effetti positivi in tema di integrazione sociale. La partnership pubblico privata per le finalità del presente comma, può essere costituita per specifici progetti anche attraverso finanziamenti privati».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui agli articoli da 50-bis a 50-terdecies, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 all'anno 204, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        50.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di oneri di urbanizzazione)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore delle costruzioni nella fase di ripresa economica, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2022, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i comuni deliberano una riduzione degli oneri di urbanizzazione e dei costi di costruzione in misura non inferiore al settanta per cento.
      

      
                2. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è attribuito ai comuni un contributo annuo a ristoro del minor gettito conseguente alle disposizioni di cui al comma 1, nel limite massimo complessivo di 600 milioni di euro l'anno. Entro sessanta giorni dalla suddetta data di entrata in vigore, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «Reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        50.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. 11 mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        50.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di permessi di costruire)
      

      
                Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, sostituire le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        50.0.6
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-ter è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1-ter. In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita anche con una diversa sistemazione piano volumetrica, ovvero con diversa dislocazione del volume massimo consentito all'interno dell'area di pertinenza assicurando la coincidenza dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima di quest'ultimo».
      

    

    
      
        50.0.7
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente articola:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Trascrizione del contratta preliminare di acquisto di immobili)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, dopo la parola: ''autenticata'', sono inserite le seguenti: ''con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare stesso, ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile, anche in deroga all'articolo 5, comma 1-bis''».
      

    

    
      
        50.0.8
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia di giustizia contabile)
      

      
                1. All'articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 agosto 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''» .
      

    

    
      
        50.0.9
      

      
        Trentacoste, Puglia, Anastasi, Romano, Leone, Moronese, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 50-
bis.

      

      
        (Fondo per gli impianti elettrici e telefonici)
      

      
                1. Al fine di favorire la riqualificazione urbana dei centri storici, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa, finalizzato a favorire interventi volti alla riorganizzazione degli impianti elettrici e telefonici disposti sulle facciate degli edifici pubblici ricadenti nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'interno e il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente decreto, sono individuati i criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle risorse, prevedendo che almeno il 50 per cento delle risorse sia destinata in favore dei progetti presentati dai Comuni in forma singola o associata con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite di cinque milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      Art. 51
    

    
      
        51.1
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le risorse di cui al comma 1 lettera b) sono incrementate di 10 milioni a decorrere dal 2021 fino al 2035 e le risorse di cui al comma 5-ter, dell'articolo 24, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2020, n. 8 per 1 milione a decorrere dal 2021 fino al 2035 per le stesse finalità ivi previste. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                b) all'ultimo periodo del comma 1 lettera b) dell'articolo 51 dopo le parole: ''dal codice unico di progetto (CUP)'' aggiungere le seguenti: ''nel caso di realizzazione di opere pubbliche da parte di soggetti pubblici.'';
      

      
                c) al comma 2 dopo le parole: ''del presente decreto,'' aggiungere le seguenti: ''e di cui all'articolo 24, comma 5 bis del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,'';
      

      
                d) dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire tempestività nell'attuazione, da parte delle Regioni, delle misure previste dalle disposizioni di cui alla lettera b) del comma 1 e di cui al comma 2, le risorse sono erogate alle regioni interessate per l'80% sulla base degli accordi conclusi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per l'anno 2020 entro il 31 ottobre 2020 e a decorrere dal 2021 entro il 31 gennaio dell'anno di riferimento. A seguito della rendicontazione della spesa da effettuarsi ogni anno entro il 31 marzo, si procede all'erogazione del saldo pari al 20% entro il 30 aprile''».
      

    

    
      
        51.2
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma i, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «31 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità dell'aria, nonché interventi per la riduzione delle emissioni nell'atmosfera, è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l'anno 2021 da destinare ai comuni capoluogo di provincia, per il finanziamento di un programma sperimentale di messa a dimora di alberi, ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, purché non oggetto di altro finanziamento o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la creazione di foreste urbane e periurbane, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. Ai comuni capoluogo di provincia, si applicano le stesse disposizioni previste per i centri metropolitani di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141».
      

    

    
      
        51.3
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        51.4
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di inquinamento dell'aria» inserire le seguenti: «, e della necessità di attuare interventi per il miglioramento della qualità dell'aria in tutte le zone del territorio nazionale che fanno registrare superamenti dei già citati valori limite,».
      

    

    
      
        51.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.6
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Il primo periodo del comma 4, dell'articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito con il seguente: ''Per l'anno 2020, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in caso di esercizio provvisorio sono autorizzate le variazioni al bilancio adottate dagli organi esecutivi degli enti locali riguardanti gli interventi necessari per fronteggiare l'emergenza, nonché l'utilizzo di contributi agli investimenti assegnati ai sensi di norme di legge dello Stato. Sono valide le deliberazioni assunte in conformità con il presente comma in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento''».
      

    

    
      
        51.8
      

      
        Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini della tutela dell'ambiente e della salute, le aree interessate da discariche o ammassi di rifiuti, storicamente risalenti, con atto formale, a epoche anteriori all'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, recante attuazione delle direttive (CEE) numero 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili e numero 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi, sono sottoposte a un'indagine preliminare volta ad accertare il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC).
      

      
                3-ter. Nel caso in cui nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) sia stato superato, si provvede alla messa in sicurezza permanente della area interessata in applicazione delle disposizioni in materia di bonifica di siti contaminati di cui al titolo V, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 3-quater. Nel caso in cui, nelle aree di cui al comma 4, il livello delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) non sia stato superato, l'area interessata rimane fruibile per la destinazione d'uso conforme agli strumenti urbanistici, secondo le destinazioni previste dalle colonne A e B della tabella 1, dell'allegato 5 della parte quarta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.».
      

    

    
      
        51.9
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire interventi volti all'abbattimento dell'inquinamento ambientale, per gli Enti Locali il cui bilancio presenta disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ''Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali'', o risulta in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 dello stesso, sono esclusi dai vincoli di spesa i finanziamenti destinati alla bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti inquinati di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252,Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., al fine di consentire l'avvio delle procedure di bonifica dei siti inquinati e la riqualificazione delle aree contaminate.
      

      
                3-ter. Tale misura è applicabile agli Enti Locali che abbiano presentato disavanzo di amministrazione o stato di dissesto finanziatici nel biennio 2016-2020
      

      
                3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        51.10
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, quale contributo alla riduzione dell'inquinamento ambientale, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                3-ter. Le variazioni di combustibile di cui al comma precedente non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        51.11
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Gallicchio, L'Abbate, Moronese, Quarto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere, infine, il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire le operazioni di bonifica dei Siti di Interesse Regionale e dei Siti di Interesse Nazionale, di cui agli articoli 251 e 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli enti locali con bilancio in disavanzo di amministrazione, di cui all'articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero in dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 200o, n. 267, in deroga alle disposizioni di cui alla parte II, titolo VIII, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono utilizzare i finanziamenti disponibili per le operazioni di bonifica con vincolo di destinazione esclusivamente a tale finalità di risanamento ambientale.».
      

    

    
      
        51.12
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-ter. Al fine di agevolare da parte di soggetti pubblici e privati il ricorso ad appalti di manutenzione del territorio e del verde, anche per realizzare interventi di contrasto alle emissioni inquinanti, all'articolo 12 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Sono esonerati dall'obbligo di conseguire l'attestato di idoneità di cui alla lettera b) del precedente comma 1 i titolari ed i lavoratori delle imprese ivi indicate che dimostrino, tramite idonea documentazione, di avere svolto alla data del 25 agosto 2016 attività di manutenzione del verde pubblico o privato per un periodo minimo di due anni, anche non continuativo, antecedente rispetto alla predetta data.''».
      

    

    
      
        51.13
      

      
        Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Al fine di favorire gli interventi volti al miglioramento della qualità delle acque del lago del Garda e risolvere le problematiche connesse alla situazione emergenziale che si è verificata, è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2021 e 60 milioni di euro per l'anno 2022, da attribuire al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il finanziamento della progettazione e realizzazione degli interventi urgenti di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui del bacino del lago. All'onere derivante dal presente comma, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        51.0.1
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. Al fine di preservare con un'azione strutturale il territorio, di favorire le attività turistico balneari duramente colpite dagli effetti derivanti dal fenomeno dell'erosione marina e dall'emergenza COVID-19, è istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un fondo con una dotazione finanziaria pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, da destinare alle Regioni per i Comuni costieri delle aree di cui sopra per la progettazione di opere di difesa della costa al fine di limitare l'aggravarsi delle condizioni di stabilità fisica delle stesse e di preservare quella parte del comparto economico strettamente connessa ai territori rivieraschi duramente colpiti dagli eventi indicati.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma I ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite con decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero dei Beni Culturali e del Turismo di intesa con la Conferenza Stato-Regioni sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato da parte delle Regioni interessate.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        51.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Fondo per i Comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo)
      

      
                1. È istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un Fondo denominato ''Fondo per i comuni virtuosi impegnati nel limitare il consumo del suolo'', per le amministrazioni locali che nei propri territori stabiliscono e rispettano gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea circa il traguardo del consumo di suolo pari a zero da raggiungere entro il 2050, con una dotazione pari a 200 milioni di euro a partire dal 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dell'Interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per l'erogazione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro a partire dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        51.0.3
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)
      

      
                1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e migliorare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in dieci quote ammali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per l'anno 2020», sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie per la manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal 2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2 febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al precedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.
      

      
                4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresì, a supportare il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per educare la popolazione sui benefici della piantumazione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone verdi. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.,
      

      
                6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      
        51.0.4
      

      
        Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
                1. All'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3-septies inserire il seguente:
      

      
                «3-octies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono indicate le ulteriori tipologie e caratteristiche dei rifiuti e delle relative attività di recupero degli stessi. Con medesimo decreto si provvede ad integrare l'allegato 1, suballegato 1, del decreto ministeriale 5 febbraio 1998, con le seguenti tipologie di rifiuto:
      

      
                    a) biomasse di natura arborea ed algale provenienti dalla pulizia delle spiagge [200301];
      

      
                    b) rifiuti derivanti da operazioni di pulizia delle spiagge ed attività di recupero e cernita per la separazione della componente sabbiosa e dei materiali disomogenei;
      

      
                    c) rifiuti costituiti unicamente dalla frazione ligno-cellulusica ed algale derivanti dal processo di selezione e cernita;
      

      
                    d) scarti allo stato solido derivanti da operazioni di selezione, cernita e vagliatura su impianto di trattamento.
      

      
                3-novies. È prevista quale attività di recupero la produzione di fertilizzanti conformi alla legge 19 ottobre 1984, n.748 [R3] e per le caratteristiche delle materie prime e del prodotto ottenuto, il fertilizzante conforme alla legge 19 ottobre 1984, n. 748, che prevedano l'utilizzo dei rifiuti di cui al punto 18.12 di cui al decreto ministeriale 5 febbraio 1998.
      

      
                4. Il decreto di cui al comma 3-octies dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è adottato entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto legge.».
      

    

    
      
        51.0.5
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Incentivi per impianti di produzione elettrica alimentati da biomasse già esistenti.
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per gli impianti alimentati da biomasse viene aumentato di 4 anni il periodo di durata degli incentivi alla produzione di cui al presente decreto. Tali incentivi trovano copertura nel gettito della componente A3 delle tariffe dell'energia elettrica''».
      

    

    
      
        51.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per teleriscaldamento e teleraffreddamento a biomassa legnosa)
      

      
                1. Alla Tabella A Parte 11-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, aggiungere in fine il seguente punto:
      

      
                ''1-quinquies) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa;''.
      

      
                2. Al n. 122 della Tabella A-Parte III del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, sostituire le parole: ''alle forniture di energia da altre fonti'' con le seguenti: ''alla quota di fornitura di energia da altre fonti''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro a decorrere dal 2020.
      

    

    
      
        51.0.7
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        51.0.8
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Destinazione dei proventi delle sanzioni per violazione delle disposizioni in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2020, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel limite massimo dell'80 per cento, ai fini dell'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e per il restante 20 per cento sono assegnati all'associazione di cui all'articolo 1 comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per la realizzazione d'iniziative di sensibilizzazione, informazione e rilevazione in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche».
      

    

    
      
        51.0.9
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il superamento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. A decorrere dall'anno 2021, i proventi delle sanzioni pecuniarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati agli enti territoriali al fine di garantire l'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 22, della legge 28 febbraio 1986, n. 41. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        51.0.10
      

      
        Drago, De Bonis, Lannutti, Trentacoste, Anastasi, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire in seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Misure per l'abbattimento delle barriere architettoniche)
      

      
                1. Al fine di assicurare il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, dell'articolo 119, sostituire le parole: ''si applica anche'' con le seguenti: ''si applica sia agli interventi di cui all'articolo 9, comma 1 della legge 9 gennaio 1989, n.13, come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62, sia'';
      

      
                    b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                    ''b-bis) superamento e eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n.13 come modificato dall'articolo 2 della legge 27 febbraio 1989, n. 62 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119. Il contributo di cui al comma 1 all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 non è cumulabile con la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui al presente articolo;''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2020, in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        51.0.11 (testo 2)
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
        «Art. 51-bis

      

      
        
(Utilizzo dei SAPR e degli APR in agricoltura).

      

      
                    1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola "vietata", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione di quella svolta mediante l'utilizzo di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR) e Aeromobili a Pilotaggio Remoto (APR), di cui all'articolo 743, secondo comma, del Codice della navigazione, come definiti dal regolamento «Mezzi Aerei a Pilotaggio Remoto» dell'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), di massa operativa al decollo minore di 25 chilogrammi e che effettuano operazioni entro la distanza di visibilità (Visual Line of Sight)";
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentiti il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della salute e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il 31 dicembre 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo dei SAPR e degli APR di cui al comma 1 in agricoltura e nel trasporto e nella distribuzione di agrofarmaci.";
      

      
                    c) al comma 2, all'alinea, dopo le parole "può essere autorizzata" sono inserite le seguenti: ", con mezzi diversi da quelli di cui al comma 1,"».
      

    

    
      
        51.0.11
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei droni in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma i, dopo la parola: ''vietata'', sono aggiunte le seguenti: ''ad eccezione di quella svolta mediante l'utilizzo di droni.'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentiti il Ministero della salute e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro il 31 dicembre 2020, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo dei droni in agricoltura''».
      

    

    
      
        51.0.12
      

      
        Pizzol, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 51-
bis.

      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero sull'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace)
      

      
                1. Al fine di rafforzare ulteriormente l'azione dell'Italia a livello internazionale in tema di cooperazione allo sviluppo e partenariato con le società civili in relazione a quanto indicato all'articolo 1, comma 202, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e all'articolo 26, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125, anche per attuare le finalità previste dall'articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di stimolo e sostegno alla cooperazione anche economica nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero, la Federazione internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta contro la povertà nel Mediterraneo-Mar Nero (FISPMED) ONLUS che opera secondo le finalità generali di cui all'articolo 1 della legge 6 giugno 2016, n. 106 comma 1, provvede in collaborazione con il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'', avvalendosi del contributo e raccordo dei Comuni e delle città Metropolitane di Venezia e Napoli, le Regioni Veneto e Campania, le università cittadine, gli istituti di ricerca pubblici ovvero privati non profit, e avviando partnership con i principali organismi di studio e di ricerca nazionali e internazionali ed attraverso i membri del suo network presenti in trentanove Paesi, all'istituzione dell'Osservatorio euro-mediterraneo - Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace, di seguito denominato ''Osservatorio''. La gestione dell'Osservatorio è vigilata dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale Segreteria generale. La sede dell'Osservatorio potrà essere collocata in locali inutilizzati di cui all'articolo 71 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 nelle città di Venezia e di Napoli.
      

      
                2. Entro il 28 febbraio di ogni anno la FISPMED ONLUS e il ''Centro Studi Regione Mezzogiorno Mediterraneo - EU-MED'' presentano alle Camere, ai fini dell'espressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti entro i successivi sessanta giorni, il programma di attività dell'Osservatorio.
      

      
                3. Le attività dell'Osservatorio:
      

      
                    a) perseguono finalità di cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la pace;
      

      
                    b) favoriscono, indicano e sostengono soluzioni ai problemi più urgenti di sviluppo economico sostenibile nell'area del Mediterraneo e del Mar Nero anche con progetti specifici secondo quanto previsto dal citato articolo 1, comma 1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
      

      
                    c) favoriscono, indicano e sostengono buone pratiche nei Paesi dell'Unione per il Mediterraneo e nei Paesi dell'Unione europea anche per una completa attuazione del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile (EFSD);
      

      
                    d) attivano e promuovono forum come luoghi di incontro e di confronto sullo sviluppo sostenibile, in particolare per riflettere sui contenuti, approfondire le metodologie e monitorare il lavoro legato piano europeo per gli investimenti esterni (PIE) a sostegno degli investimenti nei paesi africani e del vicinato orientale;
      

      
                    e) attivano campagne di monitoraggio e di analisi dello stato dell'ambiente nel Mediterraneo;
      

      
                    f) attivano un fondo di sviluppo per le attività di partenariato economico nell'ambito del Mediterraneo e del Mar Nero.
      

      
                    g) attività di informazione e educazione in partnership con il Centro di cui al comma 3 dell'articolo 95 del presente decreto-legge per la città di Venezia e la sua area metropolitana e sulle problematiche dei cambiamenti climatici e la trasformazione resiliente degli ambiti urbani costieri del Mediterraneo Mar Nero. Alfine dello svolgimento delle attività di cui al punto g) è autorizzato il trasferimento di una quota pari a 65.000 euro l'anno, quale concorso dello Stato alle spese di funzionamento dell'Osservatorio riducendo di pari importo quanto definito dal comma 120 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160.
      

      
                4. Gli oneri di istituzione e funzionamento dell'Osservatorio sono posti a carico della EISPMED.
      

      
                5. Una quota parte pari al 35 per cento dei premi previsti dal comma 5 dell'articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, è devoluta annualmente al Centro secondo modalità tecniche da definire con apposito decreto direttoriale della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. La Fispmed per la gestione dell'Osservatorio potrà avvalersi di contributi privati, erogati secondo le modalità previste dall'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2014, n. 106, e s.m.i. Apporto finanziario incrementabile da contributi delle persone giuridiche private di cui dal titolo II del libro primo del Codice civile idonee a permettere un'ampia partecipazione della collettività».
      

    

    
      Art. 52
    

    
      
        52.1
      

      
        Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal comma 1 del presente articolo e dall'articolo 57, comma 2-quater, lettera a), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.3
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. In relazione alla necessità di consentire una sostanziale semplificazione nell'operatività dei soggetti coinvolti, le modifiche introdotte dal precedente comma 1 e dall'articolo 57 comma 2-quater, lettera a) del decreto legge 124/2019, si considerano automaticamente recepite nelle convenzioni di tesoreria».
      

    

    
      
        52.0.1 (testo 2)
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        

        

        (Disposizioni urgenti in materia di entrate locali)


      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere".?
      

      
                    2. All'articolo 8, comma 5, lettera b), alinea, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "non definitivamente accertati" sono sostituite dalle seguenti: "definitivamente accertati".»
      

    

    
      
        52.0.1
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      
        52.0.2
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        52.0.3
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Misure in materia di tributi locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati».
      

    

    
      
        52.0.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.5
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento peri distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento e gli oneri della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.6
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governante del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria Rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione dei distretti termali)
      

      
                1. Nei territori in cui l'attività turistico termale assume una particolare rilevanza per l'economia locale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere istituiti distretti termali.
      

      
                2. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale complessa.
      

      
                3. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.
      

      
                4. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, come successivamente modificato, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.
      

      
                5. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative del settore.
      

      
                6. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia di cui al comma 5 sono individuate con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri».
      

    

    
      
        52.0.10
      

      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 dell'articolo 4 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4 dell'articolo 4 della legge 30 ottobre 2000, n. 323, la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1, comma 419, della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVO 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.11
      

      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.12
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.13
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di agevolare la ripresa economica ed il mantenimento dei livelli occupazionali delle aziende termali è consentito, in deroga alla normativa vigente in materia di assistenza di base alle cure termali, per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, l'utilizzo del secondo ciclo di cura termale a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
      

      
                2. In via eccezionale, per gli anni 2020, 2021 e 2022, le economie di utilizzo del Fondo Sanitario Nazionale destinate al settore termale e ripartite alle regioni, vengono recuperate ed aggiunte alle risorse stanziate per la retribuzione delle prestazioni termali per l'anno successivo.
      

      
                3. È consentito alle Regioni, come previsto dal comma 1 articolo 4 della legge 24 ottobre 2000 n. 323, anche ai fini dell'abbattimento delle liste d'attesa, nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti dalle Regioni, a valere sulla quota parte del Fondo Sanitario Nazionale destinata alla spesa termale e non utilizzata, procedere ad accreditamenti provvisori agli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale per i cicli di cure per la riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria, cardiorespiratoria, per gli anni 2020-2023.
      

      
                4. Ai sensi del comma 4, articolo 4, della legge 30 ottobre 2000 n. 323 la Conferenza delle Regioni, di concerto con il Ministero della Salute, l'INAIL e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del settore termale, predispone un progetto di studio sul Termalismo Sociale finalizzato alla Prevenzione di Malattie Invalidanti ed effettivo risparmio della spesa sanitaria a valere sulle risorse destinate dall'articolo 1 comma 419 della legge n. 145 del 2018 per gli anni 2020, 2021, 2022, 2023, rinviando gli ipotizzati investimenti immobiliari.
      

      
                5. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da COVID 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, sono sospese le disposizioni di cui al comma 25 dell'articolo 22 della legge 23 dicembre 1994 n. 724».
      

    

    
      
        52.0.14
      

      
        Leone, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Istituzione del cassetto tributi comunali)
      

      
                1. Al fine di semplificare l'accesso ai servizi fiscali degli Enti Locali è istituito il cassetto dei tributi comunali nell'ambito del Portale del Federalismo Fiscale di cui all'articolo i, comma 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Il cassetto di cui al comma i rende disponibili al contribuente tutte le informazioni relative alla propria posizione tributaria nei confronti degli Enti Territoriali. Dette informazioni sono fruibili dalla banca dati catastale e dalle altre banche dati ministeriali nonché dai dati relativi alle dichiarazioni fiscali presentate.
      

      
                3. All'interno del cassetto di cui al comma i, sono fruibili tutte le informazioni rinvenienti dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
      

      
                4. Con decreto del Ministero delle finanze, da adottarsi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità attuative del presente articolo, stante la definizione delle modalità di interscambio dei dati inseriti dal contribuente a favore degli Enti impositori e ferma restando la possibilità per i contribuenti di accedere al cassetto dei tributi comunali mediante l'utilizzo del Sistema pubblico di identità digitale ovvero della Carta d'identità elettronica».
      

    

    
      
        52.0.15
      

      
        Lupo, Lannutti, Maiorino, Pavanelli, Botto, Gallicchio, Puglia, Perilli, Giannuzzi, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Poteri speciali Roma capitale)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 114, terzo comma, della Costituzione, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla città di Roma capitale è consentito l'accesso diretto ai fondi statali, con particolare riferimento ai fondi in materia di politiche sociali, al fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo i, comma 301 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e ai fondi che gestiscono risorse finanziarie provenienti dall'Unione Europea. L'accesso ai fondi avviene nel limite degli stanziamenti ad essa spettanti secondo la ripartizione regionale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                2. Al decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 4 è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la Conferenza Unificata è convocata su richiesta del Sindaco di Roma capitale, entro una settimana dalla richiesta.''.
      

      
                    b) all'articolo 14, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un tavolo di raccordo interistituzionale tra Stato, Regione Lazio, Provincia di Roma e Roma capitale con funzioni di coordinamento per il trasferimento delle funzioni sopra individuate, per l'attuazione delle riforme dell'ordinamento di Roma capitale e del relativo conferimento di poteri speciali, nonché con funzioni di monitoraggio, con il concorso delle amministrazioni coinvolte, delle relazioni sindacali previste sulla base della normativa vigente. Il tavolo di raccordo interistituzionale di cui al periodo precedente è convocato su richiesta del sindaco di Roma capitale.''».
      

    

    
      
        52.0.16
      

      
        Vaccaro, Mantovani, Puglia, Romano, Pavanelli, Moronese, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Modifiche alle norme della legge 8 marzo 1989, n. 95, per le modalità di composizione dei seggi elettorali).
      

      
                1. L'articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, è sostituito dal seguente:
      

      
                «Art. 6. - 1. Tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedenti la data stabilita per la votazione, la commissione elettorale comunale, in pubblica adunanza, preannunziata venti giorni prima con manifesto pubblicato nell'albo pretorio on-line e affisso nell'albo pretorio del comune, alla presenza dei rappresentanti di lista della prima sezione del comune, se designati, procede:
      

      
                    a) al sorteggio, per ogni sezione elettorale del comune, di un numero di nominativi compresi nell'albo degli scrutatori pari a quello occorrente;
      

      
                    b) alla formazione, per sorteggio, di una graduatoria di nominativi compresi nel predetto albo per sostituire, secondo l'ordine di estrazione, gli scrutatori sorteggiati a norma della lettera a) in caso di eventuale rinuncia o impedimento.
      

      
                2. Qualora il numero dei nominativi ricompresi nell'albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempimenti di cui al comma 1, la commissione elettorale comunale procede ad ulteriore sorteggio fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune stesso.
      

      
                3. Ai sorteggiati, il sindaco o il commissario notifica, nel più breve tempo, e al più tardi non oltre il quindicesimo giorno precedente le elezioni, l'avvenuta nomina. L'eventuale grave impedimento ad assolvere l'incarico deve essere comunicato, entro quarantotto ore dalla notifica della nomina, al sindaco o al commissario che provvede a sostituire gli impediti con gli elettori ricompresi nella graduatoria di cui alla lettera b) del comma 1.
      

      
                4. La nomina è notificata agli interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni.''».
      

    

    
      
        52.0.17
      

      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione Atti Anagrafici)
      

      
                1. Allo scopo di favorire il processo di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche locali i Comuni sono autorizzati a depositare presso gli Uffici Territoriali del Governo gli atti anagrafici e di stato civile in versione digitale.
      

      
                2. La stampa degli atti di cui al comma precedente avviene tramite stampante laser con emissione di timbro digitale.
      

      
                3. Le amministrazioni pubbliche locali sono autorizzate alla dematerializzazione degli atti di cui al comma 1 in versione cartacea conservati presso i loro archivi.
      

      
                4. Con apposito decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di digitalizzazione degli atti di cui al comma 1.»
      

    

    
      
        52.0.18
      

      
        Cario
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Graduatorie pubblici concorsi)
      

      
                1 Le graduatorie dei pubblici concorsi approvate dai Comuni negli anni 2011-2018 sono utilizzabili sino al 31.11.2021».
      

    

    
      
        52.0.19
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Semplificazione dell'accertamento dei requisiti dell'imprenditore agricolo professionale)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''L'accertamento eseguito da una regione ha efficacia in tutto il territorio nazionale.''».
      

    

    
      
        52.0.20
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 52-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495)
      

      
                1. All'articolo 330 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, le parole: '', nonché dal rappresentante dell'associazione di persone con invalidità dal soggetto sottoposto ad accertamento sanitario. La partecipazione del rappresentante di quest'ultima è comunque a titolo gratuito'', sono sostituite dalle seguenti: '', nonché dal rappresentante designato dalle Associazioni Nazionali per la tutela dei diritti delle persone con disabilità. La partecipazione del rappresentante di queste ultime è comunque a titolo non oneroso.'';
      

      
                    b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. La commissione, al fine di semplificare le procedure di accertamento per i mutilati e minorati fisici, può avvalersi di modalità di prenotazione on-line.''.»
      

    

    
      Art. 53
    

    
      
        53.1
      

      
        Siclari
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: «200 milioni di miro per l'anno 2020 e 100 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022», con le seguenti: « pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        53.2
      

      
        Mangialavori
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano avere il piano di riequilibrio approvato ed in corso di attuazione».
      

    

    
      
        53.3
      

      
        Assuntela Messina
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «ovvero che abbiano deliberato, in data successiva al 31 luglio 2019 e fino al 31 gennaio 2020, un piano di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ancorché in corso di approvazione a norma delle leggi vigenti in materia o che lo abbiano riformulato o rimodulato nel medesimo periodo.»
      

    

    
      
        53.4
      

      
        Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, limitatamente alle risorse ivi previste, è destinato anche ai comuni capoluoghi di provincia per i quali sia stata trasmessa alla Corte dei Conti la redazione finale sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale, prevista dall'articolo 243-quater, comma i del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»
      

    

    
      
        53.5
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il fondo di cui al periodo precedente, nel limite delle risorse stanziate, è altresì ripartito tra i comuni capoluogo di provincia che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno trasmesso alla Corte dei Conti il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        53.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      
        53.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «2-bis. Il fondo di cui al comma precedente è integrato con una ulteriore dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Tale integrazione è ripartita, sulla base dei criteri di cui al comma 2-ter, tra i comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 14 agosto 2020 risultano avere il piano di riequilibrio deliberato e trasmesso alla competente Sezione regionale della Corte dei conti a seguito dell'avvenuto esame da parte della commissione di cui all'articolo 155 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, ovvero hanno deliberato proposte di rimodulazione o riformulazione del piano, nonché tra i comuni che alla stessa data hanno deliberato, a fronte di condizioni di squilibrio finanziario, un piano di interventi pluriennale monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti.
      

      
                2-ter. Il riparto di cui al comma precedente è effettuato, con le modalità di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento, sulla base dei seguenti criteri:
      

      
                    a) ai fini del riparto, si considerano gli enti che registrano un valore dell'ultimo indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), calcolato dall'ISTAT, superiore a 100 e un valore della rispettiva capacità fiscale pro capite inferiore a 495, come determinata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 30 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario;
      

      
                    b) per i comuni della Regione Sardegna e della Regione Siciliana, il valore soglia della capacità fiscale è determinato dal Ministero dell'Economia e delle finanze nel corso dell'istruttoria del riparto, con riferimento alle entrate standard relative all'IMU, alla Tasi e all'addizionale comunale all'IRPEF, in modo coerente con il valore soglia di cui alla precedente lettera a);
      

      
                    c) il riparto del fondo per gli esercizi 2020-2022 tiene conto dell'importo pro capite della quota da ripianare, calcolato considerando la popolazione residente al 1º gennaio 2020 e il peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;
      

      
                    d) ai fini del riparto, sono esclusi gli enti già beneficiati dal contributo di cui ai commi 1 e 2 e gli enti con popolazione superiore a 100.000 abitanti sono considerati come enti di 100.000 abitanti.».
      

    

    
      
        53.8
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Corrado
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «10-bis. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non riescono a garantire la copertura minima del 36 per cento dei costi dei servizi a domanda individuale prevista dall'articolo 243, comma 2, lettera a) del medesimo decreto, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243».
      

    

    
      
        53.0.1
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Ulteriori misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali in stato di dissesto finanziario)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In aggiunta alle risorse di cui al comma precedente, tra i soli comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, che si trovino in stato di dissesto finanziario di cui all'articolo 244 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, sono ripartiti ulteriori 75 milioni di euro.
      

      
                1-ter. Le risorse di cui al comma precedente sono allocate in una apposita sezione separata del fondo di cui al comma 1 del presente articolo, e possono essere in tutto o in parte utilizzate in deroga ai vincoli derivanti dalle prescrizioni previste dal piano di riequilibrio e dai bilanci di previsione riequilibrati, di cui all'articolo 261 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. Gli enti locali beneficiari possono utilizzare le predette risorse per sopperire ai servizi essenziali posti a rischio dalle minori entrate o maggiori uscite determinate dall'emergenza sanitaria ed epidemiologica dovuta alla diffusione di COVID-19. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 10 ottobre 2020, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, sono individuati criteri e modalità di riparto tra gli enti locali interessati dal comma 1-bis del presente articolo, che tengano conto della composizione demografica dei comuni e delle relative consistenze di bilancio.
      

      
                1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, pari a euro 75 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 144, comma 4, del presente decreto-legge.''».
      

    

    
      
        53.0.2
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 848 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017 è inserito il seguente:
      

      
                ''848-bis. Gli enti, sotto i 15 mila abitanti, che hanno commesso errori nel riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come evidenziato da una revisione della da una revisione della delibera di riaccertamento svolta dall'Organo di revisione, provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2018, al riaccertamento straordinario dei residui provenienti dalle gestioni 2014 e precedenti, come risultanti al 31 dicembre 2019, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 settembre 2020. L'eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento di cui al periodo precedente è ripianato in quote costanti entro l'esercizio 2044, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89 del 17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la possibilità degli enti di procedere ad una nuova operazione di cui all'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e secondo le modalità di cui ai precedenti periodi del presente comma.''».
      

    

    
      
        53.0.3
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Procedure provvisorie di ripianamento del disavanzo tecnico)
      

      
                1. Nel corso degli anni 2020 e 2021, in considerazione degli effetti finanziari connessi all'emergenza epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19, gli enti locali, che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, si trovino in condizione di disavanzo tecnico di cui all'articolo 3 comma 13 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono prevedere il ripianamento dei residui passivi che costituiscono tale disavanzo in tre anni, consentendo, per il triennio interessato, lo svincolo degli avanzi vincolati non destinati all'operazione di ripianamento».
      

    

    
      
        53.0.4
      

      
        Santangelo, Puglia, Pavanelli, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il contrasto delle carenze in organico degli enti in dissesto o predissesto)
      

      
                1. Al fine di sopperire alle gravi carenze in organico e di assicurare il regolare funzionamento degli enti locali strutturalmente deficitari individuati ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e degli enti che hanno deliberato lo stato di dissesto, il prefetto su richiesta dell'ente interessato, previo parere favorevole della Commissione di cui all'articolo 155 del medesimo decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, può disporre, anche in deroga alle norme vigenti, l'assegnazione in via temporanea, in posizione di comando o distacco, di personale amministrativo e tecnico di amministrazioni ed enti pubblici, previa intesa con gli stessi, ove occorra anche in posizione di sovraordinazione. L'assegnazione in via temporanea di cui al periodo precedente avviene con il medesimo inquadramento economico e giuridico previsto dall'amministrazione di provenienza, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        53.0.5
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
        (Assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico per il regolare funzionamento degli enti in dissesto)
      

      
                1. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in dissesto e assicurare l'effettiva attuazione dei relativi percorsi di risanamento, è consentito ai medesimi enti di procedere, in deroga all'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all'assunzione di figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle medesime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell'ente, nel limite di i milione di euro, che costituisce limite di spesa, a decorrere dal 2021. Lo stanziamento di cui al periodo precedente è ripartito fra i medesimi enti sulla base de criteri stabiliti da un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad i milione di curo a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto».
      

    

    
      
        53.0.6
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 53-
bis.

      

      
                1. Al comma 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160 le parole: ''di cui al comma 754'' sono soppresse».
      

    

    
      Art. 54
    

    
      
        54.1
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Aggiungere, infine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Le disposizioni previste alla lettera a) del comma 723 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, non trovano applicazione nei confronti degli enti locali per violazione accertate relativo all'esercizio di bilancio 2016».
      

      
                Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché disposizioni per la disapplicazione delle sanzioni ai medesimi».
      

    

    
      
        54.2
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Il termine di cui all'articolo 264, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato al 30 novembre 2020''».
      

    

    
      
        54.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 107, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2020.''».
      

    

    
      
        54.4
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, con riferimento alle nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente in materia di potenziamento e rafforzamento dei centri per l'impiego, effettuate in data successiva all'entrata in vigore della presente legge, le spese e le relative entrate correnti poste a copertura delle medesime assunzioni non rilevano ai fini del valore soglia.».
      

    

    
      
        54.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Sospensione recuperi dei disavanzi)
      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020».
      

      
                Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».
      

    

    
      
        54.0.2
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis
.
      

      
        (Utilizzo degli avanzi di amministrazione non vincolati)
      

      
                Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      
        54.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                Il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abrogato».
      

    

    
      
        54.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                Per gli anni 2020 e 2021, non trova applicazione il comma 3-bis dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        54.0.5
      

      
        Lucidi, Briziarelli, Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dalla diminuzione delle entrate proprie dovuta all'emergenza stessa.
      

      
                2. Agli stessi fini di cui al comma 1, e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono:
      

      
                    a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
      

      
                    b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili, anche con riferimento a squilibri di parte corrente;
      

      
                    c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza;
      

      
                    d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati;
      

      
                    e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 dicembre 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 dicembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.6
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Per la finalità di mantenimento dei livelli occupazionali pre covid e per la manutenzione dei beni di proprietà pubblica, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera e della quota destinata dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, possono utilizzare la quota libera delle quote dell'avanzo di amministrazione, anche per fronteggiare eventuali squilibri di bilancio derivanti dal calo delle entrate proprie dovuto all'emergenza stessa. Agli stessi fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finanziario 2020, anche in deroga ai limiti disposti dall'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n.145, possono: a) utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico; b) utilizzare, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 193, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi delle alienazioni di beni patrimoniali disponibili; c) disporre l'utilizzo dei fondi vincolati risultanti dall'ultimo rendiconto di gestione approvato, qualora l'effettivo utilizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di revoca del relativo finanziamento comunitario, statale o regionale, a termini perentori di scadenza; d) applicare al bilancio di previsione le quote vincolate di avanzo di amministrazione correlate ad entrate certe derivanti da trasferimenti da terzi e da mutui e prestiti non ancora incassati; e) fare ricorso alle anticipazioni di liquidità di cui al comma 556 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. La relativa richiesta può essere formulata entro il 31 maggio 2020 e gli interessi dovuti per le anticipazioni di cui alla presente lettera sono a carico dello Stato. Resta fermo che le spese sostenute attraverso l'acquisizione di tali anticipazioni costituiscono onere da considerare ai fini della valutazione del fabbisogno eccezionale degli enti locali connesso all'emergenza in corso. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nel corso dell'esercizio provvisorio, previo parere dell'organo di revisione, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, da sottoporre alla ratifica dell'organo consiliare entro il 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe all'utilizzo delle quote vincolate e destinate dell'avanzo di amministrazione)
      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono dispone l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      
        54.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle modalità di utilizzo della quota destinata agli investimenti dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio finanziario 2020 gli enti locali possono disporre l'utilizzo della predetta quota dell'avanzo di amministrazione per il recupero del disavanzo iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.
      

      
                2. Nel caso in cui risulti negativo l'importo della lettera E) del prospetto di verifica del risultato di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 è consentita in deroga ai limiti vigenti, l'applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo vincolato riferito agli interventi finanziati da mutui e prestiti contratti o da trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di revoca, a termini perentori di scadenza».
      

    

    
      
        54.0.9
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Utilizzo entrate vincolate enti locali)
      

      
                1. In considerazione dell'eccezionalità della situazione di emergenza sanitaria e della crisi economica ad essa connessa, e in conseguenza della riduzione delle entrate tributarie di propria competenza, gli enti locali, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli anni 2020 e 2021, possono utilizzare temporaneamente le entrate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del citato decreto, senza vincolo di destinazione per sostenere la spesa corrente e garantire l'effettiva erogazione dei servizi pubblici essenziali».
      

    

    
      
        54.0.10
      

      
        Briziarelli, Alessandrini, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Riduzione quota minima di accantonamento al Fonda crediti di dubbia esigibilità)
      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale.
      

      
                2. AI paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      
        54.0.11
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. Limitatamente all'anno 2020, in considerazione dei pregiudizi riflessisi sui bilanci comunali e derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al cinquanta per cento dell'importo totale. Al citato paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, dopo le parole: ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'esercizio 2020, in base alle norme vigenti in regime di emergenza''».
      

    

    
      
        54.0.12
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di riequilibrio finanziario degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di consentire agli enti locali il corretto svolgimento delle proprie funzioni fondamentali, di mitigare gli effetti negativi sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla connessa crisi economica, e di semplificare le procedure di ripianamento dei disavanzi di amministrazione degli enti locali, all'articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''in ogni caso non oltre la durata della consiliatura,'' sono soppresse.
      

      
                2. Per le stesse finalità di cui al comma precedente, all'articolo 39-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''quindici annualità'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta annualità''».
      

    

    
      
        54.0.13
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente.
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                1. Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      
        54.0.14
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di contabilità degli enti locali)
      

      
                Per le annualità di bilancio 2021 ''2022'' 2023 delle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai risultati di esercizio conseguiti dalle società dalle stesse partecipate, rispettivamente, negli esercizi finanziari 2020 ''2021'' 2022 non si applica la disposizione di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
      

    

    
      
        54.0.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Non rientrano, altresì, nel predetto limite, le spese di personale necessarie per garantire i servizi scolastici, educativi, sociali e socio assistenziali, nonché le spese sostenute per il personale appartenente alle categorie protette. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente».
      

    

    
      
        54.0.16
      

      
        Santangelo, Puglia, Gallicchio, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bilancio degli Enti locali in predissesto).
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il comma 2-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2-ter. La riproposizione di cui al comma 2-bis deve contenere il ricalcolo complessivo del disavanzo già oggetto del piano modificato nel rispetto della disciplina vigente, l'aggiornamento delle proiezioni di entrata e di spesa, la ricognizione delle situazioni creditorie e debitorie, la definizione degli accordi con i creditori non soddisfatti, nonché la prova di aver destinato i prestiti stipulati all'adempimento delle pregresse obbligazioni passive. Non è, in ogni caso, consentito l'utilizzo per la spesa corrente di risorse vincolate al pagamento di debiti pregressi''».
      

    

    
      
        54.0.17
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle funzioni fondamentali degli enti locali)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, il 30 per cento del gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D riservato allo Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è versato direttamente al comune in cui è situato l'immobile oggetto di imposta.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 947 milioni di euro per l'anno 2020 e 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 947 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 settembre 2020, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 ottobre 2020, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 1.139 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        54.0.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.19
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle nonne vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.20
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Differimento termini)
      

      
                1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attività riguardanti la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, si applicano le disposizioni seguenti:
      

      
                    a) i comuni interessati dalle elezioni del sindaco e dei consigli comunali del 20 e 21 settembre 2020, che non abbiano approvato il bilancio di previsione 2020-2022 entro la data prevista dalle norme vigenti, sono considerati in esercizio provvisorio fino al 30 novembre 2020;
      

      
                    b) all'articolo 107, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''30 settembre'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre''.
      

      
                    c) all'articolo 110, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''30 novembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2021''».
      

    

    
      
        54.0.21
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Deroghe Testo Unico delle Società Pubbliche)
      

      
                1. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le previsioni di cui agli articoli 6, comma 2, 14, comma 5, 20, comma 2, lettera d), 21 e 24, comma 5-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni, non si applicano in relazione agli esercizi in corso nel 2020 e ai relativi risultati.
      

      
                2. Per l'anno 2020, il termine per il deposito dei bilanci di aziende speciali e istituzioni presso la camera di commercio, di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito dal 31 maggio al 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        54.0.22
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Tolleranza per brevi ritardi nell'avvio lavori con utilizzo contributi statali agli investimenti)
      

      
                1. Al fine di assicurare il più ampio utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli investimenti comunali, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) Al comma 32 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 30 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui al comma 34 sono prorogati di un mese.'';
      

      
                    b) all'articolo 114 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Per l'anno 2020 non si applicano le disposizioni riguardanti la revoca nei casi in cui l'avvio dei lavori sia avvenuto non oltre il 15 ottobre 2020. Conseguentemente, i termini relativi alle revoche e alle riassegnazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1''».
      

    

    
      
        54.0.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Rinvio al 2022 dell'entrata in vigore del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (cd Canone unico))
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      
        54.0.24
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 816 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    b) al comma 836 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    c) al comma 837 le parole ''2021'' sono sostituite con le parole ''2022'';
      

      
                    d) al comma 843 le parole ''2020'' sono sostituite con le parole ''2021''».
      

    

    
      
        54.0.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                1. Fino al 31.12.2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118/2011».
      

    

    
      
        54.0.26
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
        (Creazione ''Parco Progetti'')
      

      
                Fino al 31 dicembre 2022 la spesa di progettazione di investimenti degli enti locali può essere sostenuta anche in deroga alle disposizioni contenute nell'allegato 4/2, punto 5.3.12 del decreto legislativo n. 118 del 2011».
      

    

    
      
        54.0.27
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 24, comma 5-bis, primo periodo, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''un risultato medio'', sono inserite le seguenti: ''in pareggio o''».
      

    

    
      
        54.0.28
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 54-
bis.

      

      
                1. All'articolo 26, comma 6-bis, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e successive modificazioni e integrazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di cui alla delibera CIPE 21 marzo 1997''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      Art. 55
    

    
      
        55.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      
        55.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Nell'anno 2021 gli enti di cui al comma precedente che non hanno richiesto l'anticipazione di liquidità entro i termini stabiliti, accantonano, entro il 28 febbraio 2021, al Fondo di garanzia debiti commerciali, di cui all'articolo 1, comma 862, della legge 30 dicembre 2017, n. 145, un importo pari al 10 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi. Restano ferme le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 della legge 30 dicembre 2017, n. 145».
      

    

    
      
        55.0.1
      

      
        Accoto, Fenu, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria)
      

      
                1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso la Cassa depositi e prestiti Spa è istituito il ''Fondo di rotazione per il risanamento dell'anticipazione di tesoreria'', di natura rotativa, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per l'anno 2020. Il Fondo provvede ad erogare anticipazioni di durata decennale, fino ad un massimo del 30 per cento dell'importo, agli Enti locali strutturalmente deficitari di cui all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che, al 31 dicembre 2020, registrino un utilizzo di cassa non rimborsato, nell'ultimo triennio, superiore à 10% delle entrate correnti di ciascun anno.
      

      
                2. Con decreto dà Ministro dell'interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dà decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri per la determinazione dell'importo massimo dell'anticipazione di cui à comma 1, nonché le modalità di concessione e rimborso della medesima, in un periodo massimo di 5 anni decorrente dall'anno successivo a quello di effettiva erogazione, con conseguente divieto di utilizzo di anticipazione di Tesoreria fino à rimborso integrale dell'intera somma.
      

      
                3. Le quote di rimborso delle anticipazioni concesse ai sensi del comma 1 sono destinate all'incremento della dotazione dà medesimo Fondo».
      

    

    
      
        55.0.2
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo di risorse vincolate)
      

      
                1. Per l'anno 2020 le Regioni a statuto speciale utilizzano le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità».
      

    

    
      
        55.0.3
      

      
        Gallicchio, Puglia, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di quote vincolate e destinate dell'avanzo di amministrazione)
      

      
                1. Al fine di accelerare la spesa dei fondi extraregionali, per l'anno 2020 è consentito alle Regioni a statuto speciale il pieno utilizzo delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione, derivanti da risorse nazionali e comunitarie».
      

    

    
      
        55.0.4
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
                L'articolo 45, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 recante Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, Art. 45 (Ristrutturazione del debito delle Regioni) è abrogato».
      

    

    
      
        55.0.5
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni)
      

      
                1. Le pubbliche amministrazioni le cui infrastrutture siano qualificate ''Poli Strategici Nazionali'', possono promuovere forme di aggregazione anche attraverso la costituzione di società in house ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nell'osservanza delle disposizioni comunitarie in materia di concorrenza, al fine di sviluppare infrastrutture e servizi ICT ed accelerare l'introduzione di modelli operativi di supporto alla digitalizzazione, in grado di garantire efficacia, efficienza e rapidità dell'innovazione finalizzata alla semplificazione dei servizi erogati al Paese. La costituzione di tali Organismi deve perseguire, in coerenza e continuità con l'Agenda Digitale Europea e con quanto previsto nel Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 20192020, obiettivi volti a rafforzare la sicurezza dello scambio di informazioni nei sistemi informativi della Pubblica Amministrazione, efficientare la gestione delle infrastrutture IT e realizzare strategie integrate di innovazione dei servizi al cittadino e alle imprese.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro per la Pubblica Amministrazione da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinati le risorse umane il modello di governance e di funzionamento degli Organismi.
      

      
                3. Le amministrazioni interessare provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        55.0.6
      

      
        Pagano, Paroli, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 55-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      Art. 56
    

    
      
        56.0.1
      

      
        Santangelo, Mantovani, Puglia, Pavanelli, Trentacoste, Donno, Maiorino, Granato, Botto, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di espressione del voto fuori del comune di residenza in occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione e delle elezioni europee).
      

      
                1. In occasione dei referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione, gli elettori che per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano presso un comune di una regione diversa da quella del comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti, possono dichiarare al comune di iscrizione elettorale, entro il trentesimo giorno dalla data della consultazione, che intendono esercitare il proprio diritto di voto presso il comune in cui studiano, lavorano o si trovano in cura. Alla dichiarazione sono allegate, oltre alla copia di un documento di riconoscimento valido, la documentazione rilasciata dal datore di lavoro o da un'istituzione scolastica, universitaria o formativa o da un istituto sanitario, pubblici o privati, ovvero autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, se si tratta di lavoratore autonomo, attestante il motivo della temporaneità del domicilio, nonché copia della tessera elettorale personale o dichiarazione del suo smarrimento.
      

      
                2. Il comune di iscrizione elettorale procede alla verifica che nulla osti al godimento dell'elettorato attivo, dandone notizia, entro il settimo giorno antecedente la data della consultazione, al comune in cui l'elettore è domiciliato per motivi di lavoro, studio o cure mediche.
      

      
                3. Il comune di domicilio, entro il terzo giorno antecedente la data della consultazione, rilascia all'elettore, tramite modalità telematiche, un'attestazione di ammissione al voto con l'indicazione della sezione elettorale presso cui recarsi a votare.
      

      
                4. L'elettore vota presso la sezione assegnatagli previa presentazione, oltre che di un documento di riconoscimento e della tessera elettorale personale, anche dell'attestazione di ammissione al voto di cui al comma 3, che viene trattenuta agli atti dell'ufficio elettorale della sezione. Del nominativo dell'elettore si prende nota nel verbale dell'ufficio medesimo.
      

      
                5. Le medesime procedure previste dai commi precedenti si applicano alle elezioni europee purché l'elettore dichiari di esercitare il proprio diritto di voto in una regione comunque rientrante tra le regioni della circoscrizione di appartenenza, come indicate dalla tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 18.
      

      
                6. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        56.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)
      

      
                1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metropolitane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epidemia da Covid-19, all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''3. Ai fini dell'applicazione di quanto stabilito dai commi 1-bis e 2 del presente articolo, non concorrono alla determinazione dell'ammontare complessivo della spesa di personale le spese che trovano specifico finanziamento in risorse comunitarie, statali, regionali o di soggetti privati; le spese rimborsate da altri enti pubblici o privati e gli oneri per i rinnovi contrattuali a decorrere dal triennio 2016-2018. Per la determinazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, non si tiene conto dell'annualità 2020.''.
      

      
                2. In sede di prima applicazione è comunque possibile portare a termine le procedure assunzionali per le quali gli enti abbiano proceduto, nelle more dell'emanazione del decreto ministeriale attuativo previsto al comma 2, ad effettuare le comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e dei loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente.».
      

    

    
      
        56.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. Tenuto conto delle misure straordinarie ed urgenti adottate nel corso del 2020 in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 applicate su tutto il territorio nazionale, che hanno comportato, tra l'altro, la chiusura delle strutture destinate ai servizi pubblici a domanda individuale, agli enti locali che non avessero rispettato, alla data del 31.12.2020, i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui all'art. 243, comma 2, del D. Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267, non si applica la sanzione pari all'I per cento delle entrate correnti risultanti dal certificato di bilancio 2018, di cui al comma 5 del medesimo articolo 243.
      

      
                2. Per l'anno 2020 agli enti locali in condizione di deficitarietà strutturale non si applicano i limiti e i controlli previsti dall'articolo 243, commi 1, 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        56.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
                1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ripiano dei disavanzi di amministrazione, ivi comprese quelle riguardanti il ripiano previsto nei piani di riequilibrio pluriennale deliberati, di cui agli articoli 243-bis e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali soggetti al recupero possono non applicare al bilancio di previsione 2020-2022 la quota di disavanzo da ripianare nell'annualità 2020. Conseguentemente, il piano di recupero è prolungato di un anno.
      

      
                2. Le risorse originariamente destinate al ripiano della quota annuale di disavanzo di cui al comma 1 sono utilizzate dagli enti locali, per far fronte al pagamento dei debiti fuori bilancio e dei debiti oggetto di determinazione nell'ambito dei piani di rientro e dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale e, per la quota rimasta disponibile, per sostenere le maggiori spese derivanti dall'emergenza epidemiologica in atto, nonché la salvaguardia degli equilibri di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
      

    

    
      
        56.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Rinegoziabilità contratti di gestione entrate locali)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, anche in deroga all'articolo 116 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso l'allungamento della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un valore non superiore al 50 per cento del corrispettivo di cui ai servizi oggetto del contratto in essere».
      

    

    
      
        56.0.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 56-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa su ristoro IMU-porti art. 1, comma 582, n. 205/17)
      

      
                1. L'articolo 1, comma 582, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nelle parti in cui fa riferimento alle rendite proposte nel corso del 2019 ed alle rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'armo 2019 ai sensi del comma 579, articolo 1, della medesima legge, si interpreta nel senso che sono ricomprese anche le rendite proposte successivamente al 2019, anche per effetto di procedimenti contenziosi, che hanno effetto dal 1º gennaio 2020, nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 della citata legge n. 205 del 2017».
      

    

    
      Art. 57
    

    
      
        57.1
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 57 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 1 sostituire le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole «31 dicembre 2021» con le parole «31 dicembre 2024»;
      

      
                - al comma 2 sostituire le parole «per l'armo 2020.» con le parole «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

      
                Agli oneri di cui alle lettere a) e b) si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                    c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, ultimo periodo, per i contratti a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del 2016, nonché i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti di pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
      

      
                    d) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole «e del sisma del 2016,» sono aggiunte le seguenti: «nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,»;
      

      
                        2) dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: «A tal fine sono definiti criteri e modalità con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche in deroga ai DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020.».
      

      
                    e) dopo il comma 3 sono inseriti seguenti:
      

      
                «3-bis All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole »sono comprese un'unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale.«, sono aggiunte le seguenti: »Le unità con funzioni di livello dirigenziale non generale possono essere reclutate anche ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in deroga alle percentuali previste al primo periodo del medesimo comma.
      

      
                3-ter. All'articolo 50, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante ''Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale'', il Commissario straordinario, fermo restando quanto previsto al comma 3, può reclutare ulteriori due unità di livello dirigenziale non generale secondo le modalità previste al medesimo comma 3.''.
      

      
                3-quater. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quater. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione dei territori colpiti dai sisma del 2016 e 2017, il Commissario Straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, può destinare ulteriori risorse di personale destinate ad operare presso gli Uffici Speciali della Ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, utilizzando le risorse della contabilità speciale già stanziate e non utilizzate negli anni 2017, 2018 e 2019 , fino ad un importo di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Per tali finalità il Commissario straordinario stipula apposite convenzioni con lnvitalia e Fintecna.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, pari a trenta milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto''.
      

      
                3-quinquies. Allo scopo di costituire un contingente di personale specializzato ed esperto nella gestione dei processi di ricostruzione da poter impiegare anche sull'intero territorio nazionale per assicurare, per limitati periodi di tempo, un qualificato sostegno all'avviamento delle strutture di supporto dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione civile, il personale assunto a tempo determinato di cui al comma 3, entro il limite massimo di 300 unità, transita nei ruoli della Presidenza del consiglio dei ministri al fine di rafforzare l'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'operato dei predetti soggetti istituzionali, previste dall'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificate dall'art. 9-undiecies, comma 1, lettera a), del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                3-sexies. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3-septies. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-octies. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi».
      

      
                    f) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                    g) sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al collima 3 le parole ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                    h) dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'art. 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del DL del 17 ottobre 2016, n. 189, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'art. 2 cornuta 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'art. 4, comma 3 del decreto-legge 189/2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                18-ter. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 114.''».
      

    

    
      
        57.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 1 sostituire le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le parole: «31 dicembre 2024».
      

      
                Al comma 2 sostituire le parole: «per l'anno 2020.» con le parole: «per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.».
      

    

    
      
        57.3
      

      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «31 dicembre 2024» e le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024».
      

    

    
      
        57.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei confronti dei soggetti che hanno subito danneggiamenti certificati da ordinanze sindacali nei territori dei Comuni di Norcia e Cascia in seguito agli eventi sismici del 1º settembre 2019 si applicano le disposizioni di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni».
      

    

    
      
        57.5
      

      
        Coltorti, Agostinelli, Accoto, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      
        57.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 2 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato».
      

      
                2. Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 20 e 29 maggio 2012 e del sisma del 2016, nonché gli enti parco nazionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, in deroga ai valori soglia definiti rispettivamente con i DPCM 3 settembre 2019 e 17 marzo 2020, e sulla base dei criteri e delle modalità definite con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli enti locali dei predetti crateri e gli enti parco nazionali interessati. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale. Per tale finalità gli stessi enti possono utilizzare aggiuntivamente le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro ammontare medio degli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, e certificate dagli organi di controllo interni, a condizione che lo stesso valore di spesa venga ridotto definitivamente, a decorrere dal 1º gennaio 2026, nei rispettivi bilanci, in misura corrispondente agli importi utilizzati per le assunzioni a tempo indeterminato».
      

      
                3. Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in line, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

    

    
      
        57.7
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1) al comma 2 dopo il primo periodo inserire il seguente: «A tal fine:
      

      
                    a) i rapporti di lavoro a tempo determinato istaurati ai sensi degli articoli 3 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., per le esigenze degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, degli Enti locali e degli enti parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, sono prorogati in deroga ai limiti di durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro;
      

      
                    b) i contratti prorogati o rinnovati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, di cui alle convenzioni con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del-decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e s.m.i., possono derogare ai limiti di cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
      

      
                    c) alle proroghe di cui alle lettere a) e b) non si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo indeterminato.»;
      

      
                2) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20 del d.lgs. 75/2017 per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili».
      

    

    
      
        57.8
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        1. Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, la parola: ''2020'' è sostituita dalla seguente: ''2021''».
      

      
                2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente, sono definiti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli importi del contributo per l'anno 2021 per ciascuno dei Comuni di cui al medesimo articolo 14, comma 12-ter, del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244.
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, si provvede nel limite di 2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'art. 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        57.9
      

      
        Boldrini, Collina, Iori, Mirabelli, Ferrari, Alfieri
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009, del sisma del 2012 e del sisma del 2016, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, con le procedure e le modalità di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso le strutture commissariali, gli Uffici Speciali per la Ricostruzione e gli enti locali dei predetti crateri. Il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emergenziale»;
      

      
                    b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Allo scopo di favorire la valorizzazione delle esperienze, competenze e professionalità acquisite, ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per il personale di cui al comma 3 si considerano computabili anche periodi di assunzione con forme contrattuali flessibili.»;
      

      
                    c) al comma 15:
      

      
                        - al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» aggiungere le seguenti: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                        - all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» aggiungere le seguenti: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.»;
      

      
                        - aggiungere infine il seguente periodo: «Alla lettera b) del comma 4 dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    d) al comma 16 sopprimere le parole: «per l'anno 2021», ovunque ricorrano;
      

      
                    e) dopo il comma 18 aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                18-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                18-quater. All'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                18-quinquies. In coerenza con l'articolo 133, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative all'esecuzione degli interventi ed attività realizzate con l'impiego di risorse pubbliche a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Tale disposizione si applica anche ai processi ed alle controversie in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                18-sexies. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-septies. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 762 è soppresso.
      

      
                18-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                18-nonies. Agli oneri derivanti dal comma 18-sexies, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Agli oneri derivanti dal comma 18-septies, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: « 235 milioni di euro per l'anno 2020, di 65 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        57.10
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 3 aggiungere, infine, i seguenti periodi: «Per le finalità di cui al presente comma, la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, è integrata di 15 milioni di curo per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la legge di bilancio nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.11
      

      
        Di Girolamo, Puglia, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al fine di continuare a garantire, mediante l'istituto dello scorrimento, le sostituzioni del personale dimissionario impegnato nella ricostruzione conseguente agli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il 6 aprile 2009, le graduatorie formatesi a seguito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 67-ter, commi 5 e 6, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, vigenti al 30 settembre 2020, sono prorogate fino al 31 marzo 2021.
      

      
                3-ter. All'articolo 22 decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4-ter. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti'';
      

      
                b) dopo il comma 9, inserire i seguenti:
      

      
                ''9-bis. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dall'articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del citato articolo 4 del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, decurtato del 10 per cento.
      

      
                9-ter. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 9-bis, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 9-bis, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                9-quater. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                9-quinquies. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate, ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014, in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-sexies. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui ai commi da 9-bis a 9-quinquies, entro 3o giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                9-septies. All'articolo n del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                '3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei Comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui al comma 5'.
      

      
                9-octies. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                '2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2021, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)'''».
      

    

    
      
        57.12
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di aprile 2009 nella regione Abruzzo, si applicano, in quanto compatibili, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni contenute nell'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubblica e privata, nei comuni di cui al precedente periodo, devono essere iscritti, a domanda, nell'Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all'articolo 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
      

      
                3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la sezione speciale dell'Anagrafe degli esecutori, prevista dall'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 6 ottobre 2017, n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017, n. 172, è soppressa e gli operatori economici già iscritti confluiscono nella predetta Anagrafe, senza ulteriori adempimenti da parte degli interessati. Il comma 33 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 6 ottobre 2017 n. 148, come introdotto dalla legge di conversione 4 dicembre 2017 n. 172, è abrogato».
      

    

    
      
        57.13
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis. Per gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009, a far data dall'entrata in vigore del presente decreto e sino alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, gli stati di avanzamento lavori diversi da quelli finali sono autorizzati al pagamento da parte dei comuni, previa acquisizione del DURC e della documentazione attestante l'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori del SAL precedente, sulla base della certificazione prodotta dal direttore dei lavori.
      

      
                3-ter. Alle sospensioni dell'esecuzione dei lavori di ricostruzione privata comunicate in concomitanza con lo stato di emergenza non trovano applicazione le penali e le sanzioni di cui all'art. 11, comma 5, decreto-legge 9 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
      

    

    
      
        57.14
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di concludere rapidamente gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 30 giugno 2021, pena la decadenza dal beneficio. Per gli interventi per i quali è necessario accertare un maggior danno collegato agli eventi sismici del centro Italia, e per quelli da realizzare nell'ambito dei centri storici dei comuni del cratere, diversi da L'Aquila, o comunque ricompresi negli ambiti di intervento dei piani di ricostruzione degli stessi comuni, gli aventi diritto devono presentare la domanda per la concessione del contributo entro il termine inderogabile del 31 dicembre 2022, pena la decadenza dal beneficio. Il comune può avvalersi degli strumenti di cui all'articolo 67-quater, comma 2, lettera a)''».
      

    

    
      
        57.15
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole ''fino a un valore massimo del'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari ad almeno il''».
      

    

    
      
        57.16
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato.
      

      
                Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.18
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.19
      

      
        Accoto, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle Regioni e agli Enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 3o aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.20
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: 'Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi'''».
      

    

    
      
        57.21
      

      
        Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Pazzaglini, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.22
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.23
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 1-bis è sostituito con il seguente: ''Per lo svolgimento degli interventi di cui all'articolo 14, comma 1, i soggetti attuatori possono avvalersi in qualità di responsabile unico del procedimento dei dipendenti assunti per le finalità connesse alla ricostruzione, nonché del personale di cui gli stessi si avvalgano mediante convenzione, ivi inclusi i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-quinquies e all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c) con oneri a carico degli stanziamenti previsti nei singoli appalti nella misura massima prevista dall'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero con oneri a proprio carico''».
      

    

    
      
        57.24
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-quinquies All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi;
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''».
      

    

    
      
        57.26-ter
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, alle regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 2009 e del sisma del 2016, in proporzione alle rispettive assunzioni, vengono assegnate in forma stabile le somme già previste ai fini del finanziamento delle proroghe dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato. Le risorse assegnate in forma stabile ai sensi del presente comma costituiscono somme aggiuntive rispetto alle attuali capacità occupazionali delle amministrazioni interessate e le relative assunzioni sono attuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e del decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica, e comunque in deroga ai limiti assunzionali vigenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.26-bis
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «3-bis Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le risorse previste dal quarto e sesto periodo del presente comma non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi.
      

      
                3-ter. Al comma 3-quinquies dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le risorse previste dal presente articolo non utilizzate nel corso degli esercizi 2017, 2018 e 2019, incrementano le disponibilità per gli esercizi successivi''».
      

    

    
      
        57.26
      

      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 3 inserire i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo, al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediatamente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi'';
      

      
                    b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino al 31 dicembre 2022 e la copertura dei costi relativi alle annualità 2021 e 2022 saranno previste, oltreché nel bilancio triennale, nelle leggi di bilancio successive al 2020''.
      

      
                3-ter. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''.
      

      
                3-ter. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «227,4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 27,4 milioni di euro».
      

    

    
      
        57.27
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-sexies. All'articolo 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.28
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-sexies. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'art. 9-viciesexies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.30
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 9-viciesexies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole ''prorogato al 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole ''prorogato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative opere di ricostruzione privata''».
      

    

    
      
        57.31
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      
        57.32
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese,
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

    

    
      
        57.33
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti commi
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal line, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.34
      

      
        Agostinelli, Accoto, Coltorti, Fede, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. Per garantire ai territori dei comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, l'ampliamento di impianti esistenti e la riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 12o, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5-ter. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:
      

      
                    a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;
      

      
                    b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;
      

      
                    c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
      

      
                    d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;
      

      
                    e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;
      

      
                    f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
      

      
                5-quater. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accette per ogni annualità con ordinanza del commissario straordinario in misura non superiore al 5 per cento degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d'asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell'entità dei ribassi d'asta, il commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal commissario straordinario, acquisiti i pareri delle regioni, e del dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
      

      
                5-sexies. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4 sono attivati con provvedimenti del commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
      

      
                5-septies. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. « Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                5-octies. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.».
      

    

    
      
        57.35
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.36
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.37-bis
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        57.37
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «5-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo il periodo: ''Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'' è inserito il seguente: ''Per gli anni 2021, 2022 e 2023 è assegnato un contributo straordinario dell'importo di 10 milioni di euro annui'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo il periodo: ''Per l'anno 2020 è destinato un contributo pari a 1,5 milioni di euro'', è inserito il seguente: ''Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 è destinato un contributo dell'importo annuale pari a 1,5 milioni di euro'';
      

      
                    c) al comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019 e 2020'' sono inserite le seguenti: '', nonché per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023''.
      

      
                5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.38
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese.
      

    

    
      
        57.39
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, 11 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.40
      

      
        Fede, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Romagnoli, Di Girolamo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026;
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole: ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''».
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Il comma 6 è sostituito dai seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2026'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e per i tre anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''per il 2019 e il 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';
      

      
                    c) al comma 6 le parole: ''e di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019, di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di euro per ognuno degli anni dal 2022 al 2026'' e le parole ''dal 2019 al 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026''.
      

      
                6-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse stanziate dal presente comma e le eventuali economie dei bandi precedenti, può prevedere clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del predetto decreto-legge n. 50 del 2017 e che, alla data di pubblicazione dei bandi, non hanno fruito in tutto o in parte dell'importo dell'agevolazione concessa complessivamente in esito ai bandi precedenti.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 100 milioni di curo per ognuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.42
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera e), dopo le parole: «di 141,7 milioni di euro per l'anno 2019», inserire le seguenti: «di 144 milioni di euro per l'anno 2020,»;
      

      
                    b) sopprimere il penultimo periodo;
      

      
                    c) all'ultimo periodo, dopo le parole: «Agli oneri derivanti dal presente comma», inserire le seguenti: «pari a 144 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e».
      

    

    
      
        57.43
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti: «non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      
        57.44
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole: «non hanno fruito in tutto o in parte» con le seguenti:«non hanno ancora avviato la fruizione».
      

    

    
      
        57.45
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. Alla legge 27 dicembre 2017, a 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 745, le parole: «all'allegato 2» sono sostituite dalle seguenti: «agli allegati i e 2»;
      

      
                    b) al comma 746, le parole: «31 dicembre 2016, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016, nonché nel periodo dal 1º novembre 2016 al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispondente periodo precedente.».
      

    

    
      
        57.46
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 15 dell'articolo 57, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: «dagli eventi sismici» sono aggiunte le parole: «del 2009, del 24 agosto 2016 e»;
      

      
                    b) all'ultimo periodo, dopo le parole: «secondo l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012» sono aggiunte le parole: «, nonché delle apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria stalale su cui assegnate le risorse destinate agli interventi di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici di cui al primo periodo.».
      

      
                    c) è inserito infine il periodo che segue:
      

      
                    «Alla lettera b) del comma 4, dell'articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2021''.».
      

    

    
      
        57.47
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 16 le parole: «per l'anno 2021», ovunque ricorrono, sono soppresse.
      

      
                Agli oneri si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al colma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, infine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        57.48
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 17 inserire i seguenti:
      

      
                «17-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni per l'anno 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                17-ter. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre 2021''.
      

      
                17-quater. All'articolo 1, comma 444, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                17-quinquies. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1 agosto 2012, n.122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a), sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                17-sexies. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42,''.
      

      
                17-septies. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di Sviluppo Rurale 20072013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50% del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10% annuo su una durata del bene di 10 anni.''.
      

      
                17-octies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012 n.122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        57.49
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 18 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) premettere le seguenti parole: «le parole ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''»;
      

      
                    b) dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'agevolazione di sospensione si applica a tutti i punti di prelievo presenti nei comuni interessati indipendentemente dalla data di attivazione, anche se successiva all'evento sismico''»;
      

      
                    e) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) sono aggiunti infine i seguenti periodi: ''Le agevolazioni di cui al primo e al secondo periodo possono essere prorogate oltre il termine del 31 dicembre 2021 per i titolari di utenze relative a immobili inagibili che entro il 31 ottobre 2021 dichiarino, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti, l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda o la permanenza dello stato di inagibilità già dichiarato. La rateizzazione delle fatture già prevista per un periodo non inferiore a 36 mesi, ai sensi del comma 25 dell'articolo 2-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è dilazionata in un periodo non inferiore a 120 mesi.''».
      

    

    
      
        57.50
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Presutto, De Lucia, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per la definitiva e completa chiusura dell'opera di ricostruzione nei comuni delle Regioni Campania e Basilicata, le competenze di programmazione e controllo ancora in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sono trasferite alle citate regioni. Le rispettive regioni possono disciplinare la materia nei limiti della competenza ad esse attribuita e nei limiti di cui al decreto legislativo 3o marzo 1990, n. 76 e alla legge 23 gennaio 1992, n. 32.
      

      
                18-ter. Al fine di assicurare la definitiva e completa ultimazione dell'opera di ricostruzione nei comuni della Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi sismici del 1980 e del 1981, sono assegnate ai singoli comuni del cratere le competenze di spesa, programmazione e controllo delle somme e dei residui riferiti agli importi assegnati con i decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.13333/1 del 30/12/2008 e n.3724 del 26/03/2010 e Delibera CIPE n. 45 del 23/03/2012. Tutte le risorse ancora disponibili sulle contabilità speciali dei comuni aperte sono assegnate ai Comuni per il completamento delle opere. I comuni beneficiari delle misure previste dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, a seguito degli eventi sismici del 23 novembre 1980 e del febbraio 1981, sono autorizzati all'utilizzo dei residui dei fondi stanziati dalla stessa legge agli articoli 8, 9 e 22.
      

      
                18-quater. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
      

    

    
      
        57.51
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, a seguito di determinazione dell'Autorità competente, non possano essere ricostruiti nello stesso sito o migliorati sismicamente, il Commissario può autorizzarne la ricostruzione in altri siti, non diversi dai territori di cui all'Allegato I) del D.L. 32/2019, non pericolosi e non suscettibili di instabilità dinamiche, individuati tra quelli già edificabili dallo strumento urbanistico vigente ovvero resi edificabili a seguilo di apposita variante Per la ricostruzione degli edifici può essere concesso un contributo determinato sulla base del costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare, incrementato percentualmente per quanto necessario a compensare il costo effettivo di acquisto od esproprio dell'area e comunque non superiore al 10%. L'area dove insiste l'edificio da delocalizzare e quella di relativa pertinenza sono cedute gratuitamente al comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile con le condizioni di instabilità della zona.
      

      
                20. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai sensi del precedenti comma, il Commissario può autorizzare l'acquisto di altro edificio esistente agibile, non abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e sismica, ubicato in uno dei Comuni di cui all'allegato più sopra indicato ed equivalente per caratteristiche tipologiche a quello preesistente.
      

      
                21. Nei casi di cui al precedente comma, il contributo massimo concedibile per l'acquisto dell'edificio e della relativa area di pertinenza è pari al minore importo ira: il prezzo dì acquisto, dell'edificio e della relativa area di pertinenza, determinato a seguito di perizia asseverata di professionista abilitato che ne attesti la congruità sulla base del valore di mercato e il costo parametrico calcolato sulla superficie utile dell'edificio da delocalizzare.
      

      
                22. L'acquisto di edificio equivalente può avere a oggetto anche un edificio avente superficie utile complessiva inferiore a quella dell'edificio preesistente. In tal caso, il costo convenzionale è determinato sulla base della superficie dell'edificio acquistato aumentato di non oltre il 25%.
      

      
                23. Al contributo così come sopra determinato si aggiunge in ogni caso la totale copertura delle spese sostenute per la demolizione e la rimozione delle macerie nonché per l'atto pubblico di trasferimento della proprietà e delle spese consequenziali, ivi comprese quelle inerenti l'imposta di registro, catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il versamento dell'IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile».
      

    

    
      
        57.52
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19. Si dispone l'obbligo di redazione, a cura delle strutture commissariali impegnate nell'emergenza e nella ricostruzione a seguito di calamità naturali, di un crono-programma triennale, per l'intera durata dell'attività commissariale, con verifica annuale dei risultati conseguiti».
      

    

    
      
        57.53
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. Nelle aree a rischio di frana elevato e molto elevato di cui al D.P.C.M. 29 settembre 1998 sono consentiti gli interventi di demolizione con ricostruzione purché necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità anche da eventuali eventi sismici, senza aumenti di superficie e volume e senza cambiamenti di destinazione d'uso che comportino aumento del carico urbanistico.»
      

    

    
      
        57.54
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere il seguente comma:
      

      
                «19. I benefici della ripartizione delle risorse finanziarie di cui all'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per l'adozione di misure urgenti per lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021, già decretato dal Ministero dell'Istruzione con decreto R.0000049 in data 30.06.2020, sono estesi ai territori che hanno subito danni causati da eventi sismici alla data successiva del 24 Agosto 2016».
      

    

    
      
        57.55
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e, nel contempo, accelerare la conclusione della ricostruzione delle aree colpite da eventi sismici sul territorio nazionale, fino al 31 dicembre 2023, i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, procedono all'affidamento diretto di tutte le attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore a 150.000 euro.».
      

    

    
      
        57.56
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Pavanelli, Abate, L'Abbate, Marinello, Romano, Russo, Vanin, Moronese
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di migliorare la stima della pericolosità sismica e della comprensione degli effetti di sito nell'area interessata dalla sequenza sismica dell'Italia centrale del 2016-2017 presso il Ministero dell'università e della ricerca è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 da destinare all'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

    

    
      
        57.57
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Inserire il seguente comma:
      

      
                «19 Si dispone l'apertura della Contabilità Speciale per ognuno dei comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, colpiti dal sisma del 26 Dicembre 2018, al fine di semplificare le procedure di assegnazione e affidare la gestione del Contributo di Autonoma Sistemazione, di cui all'art. 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, esclusivamente ai comuni».
      

    

    
      
        57.58
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                «18-bis. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                18-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                18-quater. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.»
      

    

    
      
        57.59
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        Aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «19. Lo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. Sono, conseguentemente, prorogati alla medesima data il termine dei benefici di cui all'articolo 3, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019, n. 1, e il termine di sospensione delle rate dei mutui di cui all'articolo 4 della stessa ordinanza.
      

      
                20. Il termine di cui all'articolo 6, comma 3, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                21. I contributi di autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre 2020.
      

      
                22. Il termine di sospensione di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, è prorogato al 31 dicembre 2021.
      

      
                23. I soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, aventi alla data del 26 dicembre 2018, la residenza, ovvero, la sede legale o la sede operativa nel territorio dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, che hanno usufruito della sospensione prevista dal decreto e che hanno comprovato mediante documentazione il perdurare dello stato di necessità, eseguono i predetti versamenti, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 ovvero a decorrere dalla stessa data mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni mese».
      

    

    
      
        57.60
      

      
        Cario
      

      
        Dopo il comma 18 inserire il seguente:
      

      
                «18-bis. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche e il diritto allo studio degli studenti delle aree interessate dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, il fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, con la legge di conversione 21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per l'attuazione di interventi di messa in sicurezza, di adeguamento sismico e/o di nuova costruzione di edifici scolastici ricadenti in zone sismiche 1 e 2 delle quattro regioni del Centro Italia, come ripartito con decreto dei Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 427 del 21 maggio 2019 al fine di permettere lo scorrimento della graduatoria istituita con avviso pubblico prot. n. 24404 dell'11 luglio 2019.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «200 milioni».
      

    

    
      
        57.61
      

      
        Santangelo, Puglia, Gallicchio, Presutto, Donno, Granato, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. Gli interventi di cui all'art 13-bis del decreto legge 26 gennaio 1987, n. 8 convertito con modificazioni dalla legge 27 marzo 1987, n. 120, nei limiti delle risorse di cui all'art. comma 1010 della legge 296/207, possono essere effettuati sulla base della sola dichiarazione di inizio di attività di cui all'art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, corredata dal documento unico di regolarità contributiva del soggetto esecutore dei lavori.
      

      
                18-ter. Fermo restando quanto previsto dall'art. 13-bis della legge 27 marzo 1987, n. 120 per l'assegnazione e l'erogazione del contributo, la relativa determinazione è effettuata sulla base del costo di intervento fissato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, vigente al momento del rilascio della concessione edilizia ovvero della presentazione della dichiarazione di inizio di attività.
      

      
                18-quater. L'utilizzo delle somme di cui ai commi 18-bis e 18-ter è subordinato alla rendicontazione delle spese di realizzazione delle opere e, a tal fine, i Sindaci territorialmente competenti trasmettono semestralmente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i progetti approvati, lo stato di avanzamento degli affidamenti e le relative somme impegnate, il cronoprogramma dei lavori e i relativi stati di avanzamento, segnalando eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini di una eventuale riprogrammazione, di azioni di coordinamento amministrativo e procedurale, di assegnazione di nuovi finanziamenti o della valutazione di definanziamento degli interventi».
      

    

    
      
        57.62
      

      
        Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 14, comma 14, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, all'ultimo periodo, le parole: ''quinquennio 2016-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''novennio 2016-2024'' e le parole: ''massimo di cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''massimo di nove anni''».
      

    

    
      
        57.63
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 18, inserire i seguenti:
      

      
                «18-bis. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                18-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

      
                18-quater. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 25 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        57.64
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 144, comma 4».
      

    

    
      
        57.65
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Aggiungere in fine il seguente comma:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''e ad attività produttive'' sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati- 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato''».
      

    

    
      
        57.66
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:
      

      
                «18-bis. All'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazione dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 1-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al primo periodo, la frase: ''e ad attività produttiva'' è soppressa;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''per gli immobili adibiti ad attività produttive, l'ammontare complessivo delle spese annuali è determinato in euro per metro quadrato, secondo la seguente classificazione dimensionale della superficie lorda degli immobili: fino a 499 metri quadrati: 120 euro per metro quadrato; da 500 a 1.999 metri quadrati: 100 euro per metro quadrato; da 2.000 a 5.999 metri quadrati: 50 euro per metro quadrato; oltre i 6.000 metri quadrati: 20 euro per metro quadrato.''.
      

      
                18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        57.67
      

      
        Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Bagnai, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto. Le misure straordinarie di sostegno di cui al presente comma hanno lo scopo di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di tali aree.
      

      
                2-ter. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore del comma 2-bis, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali, nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle risorse di cui al comma 2-quater.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2-bis e 2-ter, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        57.68
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'ultimo comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «19. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'armo d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        57.69
      

      
        Romagnoli, Accoto, Agostinelli, Coltorti, Fede, Di Girolamo, Puglia, Pavanelli, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole: ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        57.70
      

      
        Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-bis. In deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1º dicembre 2015, n. 203, la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift siti nel territorio delle regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità ai fini della sicurezza dell'esercizio da parte dei competenti uffici ministeriali''».
      

    

    
      
        57.71
      

      
        Drago, Anastasi
      

      
        All'articolo 57 è inserito il seguente comma:
      

      
        «Art. 57.
      

      
        (Disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                19. Nei comuni di cui all'allegato 1) decreto-legge 18 Aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 Giugno 2019, n. 55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'art. 1-sexies del decreto-legge 29 Maggio 2018, n. 55, convertito in legge 24 Luglio 2018, n. 89.
      

      
                20. Quanto riferito nel comma precedente si rimanda ai decreti attuativi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma».
      

    

    
      
        57.72
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, terzo periodo, le parole: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le disposizioni del primo e del secondo periodo si applicano anche agli edifici''».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        57.73
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo il comma 18, aggiungere infine il seguente:
      

      
                «18-bis. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4, lettera b) si applicano anche in riferimento agli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione dei fabbricati privati ubicati nei Comuni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229''.
      

      
                    b) alla rubrica, sono aggiunte infine le parole: ''e cantieri privati della ricostruzione post sisma''».
      

    

    
      
        57.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo, dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, le parole: ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' sono sostituite con le seguenti: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        57.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 4, primo periodo dell'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 nel testo risultante dalla conversione in legge, sostituire le parole ''rispettivamente di un anno e di tre anni'' con le seguenti parole: ''di tre anni''».
      

    

    
      
        57.0.3
      

      
        De Petris, Verducci, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l'incentivo di cui al comma precedente concorre con il contributo di ricostruzione, secondo modalità e criteri da determinare con ordinanza, ai sensi dell'art. 2, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189''.;
      

      
                - dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, di cui ai commi precedenti, sono aumentati del 50% negli interventi di ricostruzione riguardanti i comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, in alternativa al contributo per la ricostruzione. Tali incentivi sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, compresi le case diverse dalla prima abitazione e gli immobili destinati alle attività produttive''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        57.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'art. 119, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                All'art. 119 comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole da ''sostenute dal 1º luglio 2020'' fino a ''di pari importo,'' sono sostituite dalle seguenti: ''con riferimento agli interventi di cui alle successive lettere a), b, e c), ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 ed 8 iniziati dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, terminati entro il 31 dicembre 2023 e sostenute entro tale ultima data, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        57.0.5
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
. inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito ''E'' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.».
      

    

    
      
        57.0.6
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis il Commissario straordinario e i soggetti attuatori di cui agli articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi delegati, per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione delle opere pubbliche o di pubblica utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse, per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, nonché per gli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.''».
      

    

    
      
        57.0.7
      

      
        Verducci, De Petris, Astorre, D'Alfonso, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di eventi sismici)
      

      
                1. All'articolo 22 decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancia e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, per entrambi gli Uffici Speciali per la ricostruzione, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 de115 febbraio 2012 ed uno, con le funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti. Gli oneri derivanti dal compenso spettante ai componenti del collegio dei revisori, comunque contenuti nei limiti massimi determinati dalla legge in riferimento ai revisori degli Enti Locali, sono a carico degli Uffici speciali a valere sui propri fondi''.
      

      
                2. All'articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                3. All'articolo 50-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 234 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        57.0.8
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere.''».
      

    

    
      
        57.0.9
      

      
        Fede, Coltorti, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di una Free economic Zone nei comuni delle Regioni del Iazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016)
      

      
                1. Nei comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di cui agli allegati 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è istituita una Free Economie Zone (FEZ), di seguito FEZ Sisma Centro Italia, al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale e di favorire nuovi insediamenti produttivi nei territori interessati dai citati eventi sismici.
      

      
                2. La FEZ Sisma Centro Italia è istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità per l'istituzione della FEZ Sisma Centro Italia , la sua durata, anche in via sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo.
      

      
                4. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di cessazione delle attività di cui al comma r per ragioni non indipendenti dalla volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte aumentate dell'interesse legale.
      

      
                5. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.
      

      
                6. Al fine di avviare un polo di ricerca e specializzazione nell'area della FEZ Sisma Centro Italia viene avviata presso il Ministero dell'Università e Ricerca la procedura per l'istituzione della Scuola Universitaria superiore ad Ascoli Piceno quale istituto scientifico speciale, dotato di personalità giuridica ed autonomia amministrativa, didattica e disciplinare, nell'ambito delle disposizioni previste in materia, dal Ministero dell'Università e della ricerca. Le procedure per l'istituzione saranno svolte dal Consorzio Universitario Piceno.
      

      
                7. Presso la regione capofila è istituita la cabina di monitoraggio per la FEZ Sisma Centro Italia al fine di migliorarne l'efficacia.
      

      
                8. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a io milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato a favorire gli investimenti dei comuni ricadenti nella FEZ Sisma Centro Italia di cui al comma 1, volti a prevenire il dissesto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo, nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, entro il limite massimo di spesa pari a io milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, entro la data del 31 dicembre 2020, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a io milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.».
      

    

    
      
        57.0.10
      

      
        Candiani, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni per lievi difformità edilizie nell'attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati danneggiati dal sisma)
      

      
                1. Nei comuni di cui all'allegato 1) del decreto legge 18 aprile 2019, n.32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n.55, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1-sexies del decreto legge 29 maggio 2018, n.55, convertito in legge 24 luglio 2018, n. 89.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      
        57.0.11
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale e stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.12
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed eco bonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.13
      

      
        Arrigoni, Pazzaglini, Corti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Bagnai, Briziarelli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna, Lombardia e Veneto del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.14
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori».
      

    

    
      
        57.0.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'applicazione della disposizione di cui al precedente comma si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                3. Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso''».
      

    

    
      
        57.0.16
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      
        57.0.17
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi ai sensi dell'articolo 1, comma 444, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato'')
      

      
                1. Al comma 444, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ''Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)'' la parola ''privata'' è soppressa».
      

    

    
      
        57.0.18
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli atti di gestione e di organizzazione degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi all'articolo 67-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle nonne di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato, uno per ciascuno di essi, da un collegio di tre revisori, di cui due componenti estratti a sorte dall'elenco di cui al decreto del Ministro dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 ed uno, con funzioni di presidente del collegio dei revisori, nominato con proprio atto dal capo Dipartimento di Casa Italia e scelto tra i soggetti in possesso dei requisiti per l'accesso alla fascia 3 dell'elenco di cui al decreto ministeriale n. 23 del 2012 o comunque della più elevata qualificazione professionale in caso di modifiche al regolamento ovvero tra magistrati della Corte dei conti''».
      

    

    
      
        57.0.19
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e c), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      
        57.0.20
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.21
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo .50-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.22
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.23
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Gli Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.24
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.25
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 6 è inserito, in fine, il seguente: ''CU Uffici speciali sino a concorrenza delle 50 unità loro assegnate potranno, altresì, utilizzare, sino ad un massimo di 5 unità ciascuno e su base volontaria, le unità di personale assegnate alle province ed alla Regione Abruzzo''».
      

    

    
      
        57.0.26
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.27
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni tra il 25 luglio e il 13 agosto e nei giorni venerdì 28 agosto, sabato 29 agosto e domenica 30 agosto 2020 in molte delle province della Lombardia, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. E sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        57.0.28
      

      
        Toffanin, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. A seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni di sabato 22 agosto e domenica 23 agosto 2020 in alcune zone delle province di Belluno, Verona, Vicenza e Padova, e della dichiarazione di Stato di Crisi da parte del Presidente della Regione Veneto, di cui al DPGR n. 90 del 24 agosto 2020, a seguito delle criticità riscontrate, in favore dei Comuni e degli Enti interessati dai predetti eventi, in attesa del riconoscimento dello stato di emergenza, è autorizzata la spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, per interventi di ripristino di manufatti stradali, per la ripresa delle attività produttive e delle attività agricole, per il risarcimento di unità immobiliari danneggiate e per ulteriori interventi di emergenza finalizzati ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose nei territori dei comuni individuati. È sempre riconosciuta la sospensione del pagamento delle rate di mutuo, per almeno 24 mesi, per le aziende danneggiate.
      

      
                2. Le modalità di riparto delle risorse di cui al comma 1 ai Comuni e agli Enti interessati dai predetti eventi, sono definite dal presidente della Regione sulla base del censimento dei danni al patrimonio pubblico, privato e alle attività economiche e produttive, avviato con note prot. n. 333064 del 25/08/2020 e prot. n. 333101 del 25/08/2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        57.0.29
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. Al comma 1-ter dell'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''fino a 200 unità complessive di personale'' sono sostituite con le seguenti: ''per figure professionali''».
      

    

    
      
        57.0.30
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32)
      

      
                1. All'articolo 22 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. All'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 'Ai dipendenti pubblici assegnati temporaneamente agli Uffici Speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei Comuni del cratere è riconosciuto, dalla data della loro assegnazione, il trattamento economico di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al suddetto personale si applicano inoltre le disposizioni del citato articolo 50, comma 7, lettere a), b) e e), nelle more della definizione di appositi accordi dei singoli Uffici. Per l'attuazione del presente comma il limite massimo di cui al quinto periodo del precedente comma è elevato - a tre milioni di euro annui, di cui 1 milione per l'Ufficio speciale per la ricostruzione della città dell'Aquila e 2 milioni per l'Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del cratere'''».
      

    

    
      
        57.0.31
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. All'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il personale di cui comma 6, in servizio a quella data presso gli Uffici speciali per la ricostruzione della città dell'Aquila e dei comuni del cratere, è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della specifica professionalità in materia di ricostruzione e dello sviluppo del territorio a seguito di eventi sismici e continua ad operare presso l'Ufficio Speciale di assegnazione''».
      

    

    
      
        57.0.32
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      
        57.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Procedure esecutive su immobili siti in Piani di Zona)
      

      
                1. Le procedure esecutive aventi ad oggetto immobili realizzati in regime di edilizia residenziale pubblica convenzionata e agevolata che sono stati finanziati in tutto o in parte con risorse pubbliche sono nulle se il creditore procedente non ne ha dato previa formale comunicazione a mezzo Pec agli uffici competenti del Comune dove sono ubicati gli immobili e all'ente erogatore del finanziamento territorialmente competente. La nullità è rilevabile d'ufficio, su iniziativa delle parti, degli organi vigilanti avvisati ovvero dall'inquilino detentore, prenotatario o socio della società esecutata.
      

      
                2. Nel caso in cui l'esecuzione sia già iniziata, il giudice dell'esecuzione procede alla sospensione del procedimento esecutivo nelle modalità di cui al comma 1 del presente articolo per consentire ai soggetti di cui al citato comma 1 di intervenire nella relativa procedura al fine di tutelare la finalità sociale degli immobili e sospendere la vendita degli stessi.
      

      
                3. Se la procedura ha avuto inizio su istanza dell'istituto di credito presso il quale è stato acceso il mutuo fondiario, il giudice verifica d'ufficio sia la rispondenza del contratto di mutuo stipulato ai criteri di cui all'articolo 44 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sia l'inserimento dell'ente creditore nell'elenco delle banche convenzionate presso il Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti. La mancanza di uno solo dei due requisiti citati determina l'immediata improcedibilità della procedura esecutiva ovvero della procedura concorsuale azionata».
      

    

    
      
        57.0.34
      

      
        Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di giungere al completamento dell'idrovia Padova-Venezia utilizzabile anche come scolmatore per il risanamento idrogeologico e la messa in sicurezza del territorio e dei bacini coinvolti, è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        57.0.35
      

      
        Quagliariello, Berutti, Romani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di curo, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009.»
      

    

    
      
        57.0.36
      

      
        De Petris, D'Alfonso, Verducci, Astorre, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Conferenza permanente per la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009)
      

      
                1. Al fine di accelerare il completamento la ricostruzione degli edifici pubblici e delle infrastrutture dei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi sismici dell'aprile 2009, la decisione in ordine agli atti di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche è affidata ad un Organo unico denominato ''Conferenza permanente''. La conferenza è deputata ad esprimersi su interventi i cui lavori sono di importo pari o superiore a 1 milione.
      

      
                2. La Conferenza permanente è presieduta dal Provveditore Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, in qualità di rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, o da un suo delegato ed è altresì composta dagli ulteriori seguenti componenti:
      

      
                    a) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
      

      
                    b) un rappresentante del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
      

      
                    c) un rappresentante unico delle Amministrazioni statali diverse da quelle di cui alle precedenti lettere a), e b);
      

      
                    d) un rappresentante unico della Regione e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Regione territorialmente competente;
      

      
                    e) un rappresentante dell'Ente Parco territorialmente competente;
      

      
                    f) un rappresentante unico della Provincia e di tutte e di tutte le amministrazioni riconducibili alla medesima Provincia territorialmente competente;
      

      
                    g) un rappresentante unico del Comune e di tutte le amministrazioni riconducibili al medesimo Comune territorialmente competente;
      

      
                    h) Un rappresentante dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione territorialmente competente.
      

      
                3. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare provvedono a designare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il proprio rappresentante in seno alla Conferenza permanente, individuandone, altresì, il sostituto in caso di impedimento.
      

      
                4. Il rappresentante unico di cui alla lettera c) è individuato secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter, comma 4, della Legge n. 241 del 1990. Ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, il Prefetto, territorialmente competente, procede alla designazione del rappresentante unico entro cinque giorni dal ricevimento della convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                5. La Regione Abruzzo provvede, entro il medesimo termine previsto dal comma 3, alla designazione del rappresentante unico di cui alla lettera d). Gli Uffici Speciali per la Ricostruzione, gli Enti Parco, le Province ed i Comuni territorialmente competenti provvedono alla designazione del proprio rappresentante entro cinque giorni dal ricevimento dalla convocazione della Conferenza permanente.
      

      
                6. Ciascuna amministrazione o ente è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.
      

      
                7. Resta salva la possibilità di invitare alle riunioni della Conferenza permanente tutti i soggetti interessati e, per le singole amministrazioni dello Stato, rappresentate nei modi e nelle forme di cui alla lettera e), di intervenire a dette riunioni esclusivamente in funzione di supporto.
      

      
                8. Al fine di accelerare il completamento dell'attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi nell'aprile 2009, la Conferenza permanente opera esclusivamente secondo le modalità previste dall'articolo 14-ter della Legge n. 241 del 1990.
      

      
                9. La partecipazione alla Conferenza permanente è obbligatoria e la stessa è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti; l'assenza di una amministrazione non impedisce la conclusione del relativo procedimento e l'adozione del provvedimento conclusivo. La Conferenza permanente si riunisce, di regola, con cadenza mensile, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni, di volta in volta, interessate.
      

      
                10. Il Provveditore Interregionale delle opere pubbliche per il Lazio l'Abruzzo e la Sardegna provvede, entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione afferente alle attività descritte nel precedente punto 1, a comunicare, secondo le modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai membri permanenti ed alle altre amministrazioni interessate:
      

      
                    a) l'oggetto della determinazione da assumere, inviando i relativi documenti ovvero le credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;
      

      
                    b) il termine perentorio, non superiore a dieci giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della Legge n. 241 del 1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
      

      
                    c) la data della prima riunione della Conferenza permanente che non può essere fissata prima di tre giorni della scadenza del termine previsto dalla precedente lettera b).
      

      
                11. I lavori della conferenza si concludono non oltre quindici giorni, decorrenti della data della riunione di cui alla lettera c) del punto 3. Qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute, il termine previsto dal precedente periodo non può superare i trenta giorni. In ogni caso, resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale del procedimento».
      

    

    
      
        57.0.37
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a)'', sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - dopo le parole ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                - dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,'';
      

      
                Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento -, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento -, il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        57.0.38
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. Al comma 147 lettera b) dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole: ''fino al 30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 settembre 2021''».
      

    

    
      
        57.0.39
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Proroga validità delle graduatorie)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni: alla lettera b), le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        57.0.40
      

      
        Pazzaglini, Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di gestione delle reti idriche)
      

      
                1. All'articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, secondo periodo, lettera a), le parole ''già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148'' sono sostituite con le seguenti ''istituite ai sensi del comma 2-ter del presente articolo'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. L'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti inclusi nel territorio delle comunità montane, a condizione che la gestione del servizio idrico sia operata direttamente dall'amministrazione comunale ovvero tramite una società a capitale interamente pubblico e controllata dallo stesso comune. Sulle gestioni di cui al presente comma l'Autorità d'ambito esercita funzioni di regolazione generale e di controllo. Con apposito contratto di servizio stipulato con l'Autorità d'ambito, previo accordo di programma, sono definiti criteri e modalità per l'eventuale partecipazione ad iniziative promosse dall'Autorità d'ambito medesima.''».
      

    

    
      
        57.0.41
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                All'articolo 48, comma 16, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo le parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque fino all'anno d'imposta 2021'';
      

      
                    b) al secondo periodo, le parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle parole ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2021'';
      

      
                    c) le parole ''e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-2019'' sono sostituite dalle parole '', di 30 milioni di curo annui per il triennio 2017-2019 e di 16 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono adottati provvedimenti regolamentari ed amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, ad esclusione di quella in materia di salute, sicurezza e istruzione, tali da assicurare corrispondenti minori spese».
      

    

    
      
        57.0.42
      

      
        Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione personale assunto a tempo determinato per la città di Genova)
      

      
                1. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concorsuali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla organizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, la Regione Liguria, gli enti del settore regionale allargato, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, la Città metropolitana di Genova, il Comune di Genova e le società controllate dalle predette amministrazioni territoriali nonché la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Genova, nell'ottica di valorizzazione delle professionalità acquisite, sono autorizzati ad avviare procedure straordinarie di stabilizzazione del personale di cui all'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in 2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        57.0.43
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Criteri di utilizzabilità dei Fondi concessi mediante il meccanismo del credito di imposta)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n.122, dopo le parole ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n.95/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole ''lettere a), b)'' sona aggiunte le seguenti parole: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le parole ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.''».
      

    

    
      
        57.0.44
      

      
        Dessì, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della zona franca urbana nel Comune di Rocca di Papa)
      

      
                1. Ai fini del superamento dell'emergenza, conseguente all'esplosione verificatasi il 10 giugno 2019, nel centro storico del Comune di Rocca di Papa, provincia di Roma, è istituita una zona franca urbana il cui ambito territoriale è definito con provvedimento del Ministero dello Sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'Interno, sentiti la Regione Lazio e il Comune di Rocca di Papa, secondo quanto previsto all'art. 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito a causa dell'evento di cui al comma i una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal 10 giugno 2019 al io giugno 2020, rispetto al valore mediano del corrispondente periodo del triennio 2016-2018, possono richiedere, ai fini della prosecuzione delle proprie attività nel Comune di Rocca di Papa, le seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte dei redditi derivante dall'attività d'impresa svolta nella zona franca fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000;
      

      
                    b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per ciascun periodo di imposta;
      

      
                    c) esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;
      

      
                    d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di cui al periodo precedente spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca.
      

      
                3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese che avviano la propria attività all'interno della zona franca entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel limite massimo, che costituisce tetto di spesa, di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114 del presente decreto.
      

      
                6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.
      

      
                7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico io aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi dell'art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».
      

    

    
      
        57.0.45
      

      
        Mantovani, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ulteriori norme per garantire il completamento della ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''.
      

      
                3. Al comma 444 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''privata'' è soppressa.
      

      
                4. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
      

      
                6. Il comma 762 dell'articolo i della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
                8. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge i agosto 2012, n. 122 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».
      

    

    
      
        57.0.46
      

      
        Lomuti, Puglia, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271)
      

      
                1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, all'articolo 132-bis, comma 1, dopo la lettera a-bis), è inserita la seguente:
      

      
                    ''a-ter) ai delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-quater e 452-quaterdecies del codice penale''».
      

    

    
      
        57.0.47
      

      
        Botto, Puglia, Vaccaro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Interventi urgenti in favore delle imprese danneggiate dal crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, limitatamente all'accertamento da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti della regione Liguria del 23 luglio 2020, in relazione allo stato di inutilizzazione delle risorse provenienti dallo Stato, a seguito del crollo del viadotto del Polcevera - Ponte Morandi, le somme assegnate alla regione Liguria, a causa del grave e mancato rispetto nelle procedure di liquidazione, s'intendono revocate, per essere riassegnate in un apposito capitolo di spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il medesimo Ministero.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dello sviluppo economico, sono stabilite le modalità attuative, al fine di prevedere adeguate procedure per l'accelerazione dell'assegnazione delle risorse di cui al precedente comma, da erogare comunque entro e non oltre il 30 novembre 2020, in favore delle imprese danneggiate dal crollo del Ponte Morandi».
      

    

    
      
        57.0.48 (testo 2)
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ammodernamento infrastrutturale delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016, ovvero risorse specifiche per il progetto denominato ''Mare-Monti'')
      

      
                1. Al fine di implementare il sistema di collegamento stradale tra le aree del cratere del sisma del 2016, l'area di crisi industriale complessa del Distretto Fermano Maceratese, istituita con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 dicembre 2018, e oggetto degli Accordi di programma in adozione del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI), di cui all'articolo 27 del decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, e la rete autostradale presente nel territorio della Regione Marche, sono stanziate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare alla realizzazione degli interventi in variante, ammodernamento e costruzione viari nell'ambito del progetto stradale denominato ''Mare-Monti''.
      

      
                2. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.  96, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma: "1-bis. I territori rientranti nella perimetrazione della zona franca urbana istituita ai sensi del comma 1 nei Comuni delle Regioni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, sono ulteriormente definiti con decreto del Commissario per la ricostruzione, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate, in considerazione dell'inasprimento della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da virus Covid-19.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        57.0.48
      

      
        Verducci
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Ammodernamento infrastrutturale delle zone colpite dagli eventi sismici del 2016, ovvero risorse specifiche per il progetto denominato ''Mare-Monti'')
      

      
                1. Al fine di implementare il sistema di collegamento stradale tra le aree del cratere del sisma del 2016, l'area di crisi industriale complessa del Distretto Fermano Maceratese, istituita con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 dicembre 2018, e oggetto degli Accordi di programma in adozione del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI), di cui all'articolo 27 del decreto-legge del 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 134, e la rete autostradale presente nel territorio della Regione Marche, sono stanziate risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare alla realizzazione degli interventi in variante, ammodernamento e costruzione viari nell'ambito del progetto stradale denominato ''Mare-Monti''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        57.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure in materia di locazione finanziaria per opere pubbliche o di pubblica utilità)
      

      
                1. All'articolo 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è apportata la seguente modifica:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di agevolare le attività di supporto alle stazioni appaltanti, e con riferimento a quanto previsto all'art. 213, comma 2, l'ANAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Banca d'Italia, sentita l'Assilea e le associazioni maggiormente rappresentative del settore, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione redige bandi-tipo secondo i princìpi contenuti nell'art. 187 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        57.0.50
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Pagamento dei debiti commerciali degli enti locali e delle regioni e province autonome)
      

      
                1. I contratti in corso alla data dell'8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere rinegoziati, in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di assicurare condizioni di sostenibilità a fronte delle riduzioni di fatturato dei soggetti medesimi dovute all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19, anche attraverso allungamenti della durata del contratto, comunque non oltre il 31 dicembre 2023, o l'ampliamento del perimetro dei servizi affidati, comunque per un importo non superiore al 30 per cento del valore del contratto vigente alla data dell'8 marzo 2020».
      

    

    
      
        57.0.51
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione variazioni di bilancio in esercizio provvisorio)
      

      
                1. Al fine di semplificare le procedure di spesa relative a risorse disponibili presso gli enti locali, per l'anno 2020, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono consentite anche nel corso dell'esercizio provvisorio le variazioni di bilancio per l'utilizzo di trasferimenti correnti e di contributi agli investimenti dei quali l'ente locale risulta assegnatario, nonché le variazioni compensative tra diversi programmi o missioni finalizzate all'ordinato svolgimento delle finzioni fondamentali degli enti locali. Le variazioni di cui al periodo precedente sono deliberate dall'organo esecutivo e sottoposte alla ratifica dell'organo consiliare contestualmente alla deliberazione del bilancio di previsione».
      

    

    
      
        57.0.52
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di deposito dei progetti)
      

      
                All'articolo 65 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Per le opere realizzate da parte di società incaricate di eseguire o far eseguire opere pubbliche di interesse nazionale, fino al 31 dicembre 2021, il direttore dei lavori procede alla sola presentazione della relazione di cui al comma 6 allo sportello unico, senza trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale''».
      

    

    
      
        57.0.53
      

      
        Sudano, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Istituzione della Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche)
      

      
                1. Con la finalità di imprimere una accelerazione all'attuazione degli interventi in materia di dissesto idrogeologico, a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è istituita, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato generale, la Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, posta alle dirette dipendenze del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretario del Consiglio dei Ministri, che si raccorda con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La struttura di missione di cui al periodo precedente opera fino alla scadenza del mandato del Governo in carica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati i compiti, le funzioni e la composizione della Struttura di missione di cui al presente comma.
      

      
                2. I commi 3, 5, 6 e 8 dell'articolo 2 del decreto legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2018, n. 97 sono soppressi.
      

      
                3. L'articolo 40 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede alla puntuale quantificazione delle risorse finanziarie allocate e da allocare presso Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per lo svolgimento delle funzioni trasferite con il presente articolo.
      

      
                5. Le risorse di cui al comma 4, già trasferite al bilancio del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e disponibili, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede ad adeguare le strutture organizzative della Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
      

      
                7. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione del presente articolo la Presidenza del Consiglio provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
      

    

    
      
        57.0.55
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 12-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il termine di conclusione dell'istruttoria per il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione degli immobili privati danneggiati dal sisma decorre dalla data in cui l'Ufficio Speciale, in ragione dei criteri di priorità definiti e resi pubblici, prende in carico la pratica comunicando all'istante l'avvio del procedimento. Tale termine non può comunque superare centottanta giorni decorsi i quali gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104''».
      

    

    
      
        57.0.56
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata nell'ambito dei comuni del cratere sisma 2009)
      

      
                1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli aggregati e condomini privati situati nei comuni del cratere del sisma del 2009 rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su espressa richiesta dei beneficiari, gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica del diritto al contributo del beneficiario, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4 e con le modalità successivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbanistica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con le modalità stabilite ai sensi del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, articolo 4, decurtato del 10%.
      

      
                2. Limitatamente alle domande di contributo riferite ad interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dal Comune dell'Aquila, gli stati di avanzamento lavori riferiti ai progetti di cui al comma 1, vengono autorizzati direttamente dai comuni, previa verifica della completezza documentale corredata delle parcelle professionali vidimate ed effettuati i controlli sulla regolarità contributiva e sull'avvenuto effettivo pagamento dei subappaltatori e fornitori. Per gli interventi diversi da quelli disciplinati al comma 1, gli stati di avanzamento lavori vengono autorizzati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere previa istruttoria documentale, tecnica ed economica, secondo le modalità già disciplinate dall'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e dalle circolari applicative dello stesso Ufficio.
      

      
                3. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è condizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo dei contratti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
      

      
                4. Per le pratiche riferite a progetti da realizzare sul territorio del Comune dell'Aquila, la presente disposizione si applica alle domande di contributo - Scheda Progetto Parte Seconda - depositate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli interventi da eseguire sul territorio dei comuni del cratere diversi dall'Aquila, la presente disposizione trova applicazione alle domande presentate ai sensi del Decreto USRC n. 1 del 2014 e successive modificazioni e integrazioni in data antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                5. I beneficiari potranno esercitare l'opzione per la procedura di cui al presente articolo, entro 30 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

    

    
      
        57.0.57
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per accelerare la ricostruzione pubblica nell'area del cratere sismico del 2009)
      

      
                1. Al fine di garantire la rapida esecuzione di interventi relativi alle opere pubbliche nell'area del cratere sismico del 2009, i sindaci e i presidenti delle province operano, nel rispetto dei principi derivanti dall'Ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:
      

      
                    a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
      

      
                    b) articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con riferimento al termine minimo per la ricezione delle offerte per tutte le procedure sino alle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del medesimo decreto legislativo, che è stabilito in dieci giorni dalla data di trasmissione del bando di gara.
      

      
                2. I contratti stipulati ai sensi del comma 1 sono sottoposti a condizione risolutiva ove sopravvenga documentazione interdittiva.
      

      
                3. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi relativi alle opere pubbliche, i sindaci e i presidenti delle province, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto vale come atto impositivo del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarativo della pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell'intervento.
      

      
                4. I sindaci e i presidenti delle province:
      

      
                    a) vigilano sulla realizzazione dell'opera e sul rispetto della tempistica programmata;
      

      
                    b) possono promuovere gli accordi di programma e le conferenze di servizi, o parteciparvi, anche attraverso un proprio delegato;
      

      
                    c) possono invitare alle conferenze di servizi tra le amministrazioni interessate anche soggetti privati, qualora ne ravvisino la necessità;
      

      
                    d) promuovono l'attivazione degli strumenti necessari per il reperimento delle risorse».
      

    

    
      
        57.0.58
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83)
      

      
                1. Dopo l'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 67-
ter.

1.
      

      
                1. La selezione dell'impresa esecutrice è compiuta mediante scelta tra le imprese che risultano iscritte nell'Anagrafe di cui all'articolo 2-bis, comma 33, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4 dicembre 2017, n. 172, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale garantendo criteri di trasparenza e rotazione nella scelta degli operatori.
      

      
                2. Le procedure di nomina dei Commissari disciplinate all'articolo 67-quater, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 sono subordinate alla verifica da parte dei comuni della regolarità edilizia ed urbanistica degli edifici.
      

      
                3. I Commissari nominati dai comuni non possono avere in corso né avere avuto negli ultimi cinque anni rapporti diretti di natura professionale, commerciale o di collaborazione, comunque denominati, con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto ne rapporti di parentela fino al quarto grado con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita autocertificazione al comune per gli idonei controlli anche a campione.
      

      
                4. La selezione del professionista cui affidare la progettazione da parte del beneficiario del contributo e compiuta mediante scelta tra i professionisti che risultano iscritti nell'Elenco di all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, nel quale viene istituita un'apposita Sezione dedicata alla ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009, senza alcun obbligo di confronto concorrenziale, garantendo criteri di trasparenza. La domanda di contributo deve essere corredata dalla documentazione comprovante i requisiti professionali del progettista selezionato e l'avvenuta iscrizione degli stessi nell'Elenco di cui all'articolo 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.
      

      
                5. Durante la fase di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per tutta la durata della stessa, per l'attestazione di avvenuta presentazione dell'istanza di iscrizione negli Elenchi di cui al comma che precede e consentito il ricorso all'autocertificazione.
      

      
                6. Il comma 4 dell'articolo 2 del d.p.c.m. 4 febbraio 2013 è abrogato''».
      

    

    
      
        57.0.59
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Nuovi fondi per lo sviluppo dei comuni del cratere 2009)
      

      
                1. La quota fissa, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fino ad un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, destinata, ai sensi dell'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, al Programma di sviluppo per l'area del cratere sismico della Regione Abruzzo, approvato dal CIPE con delibera 10 agosto 2016, n. 49, è aumentata, a valere sulla medesima autorizzazione di spesa, di un importo complessivo di 50 milioni di euro, destinato ad attività e programmi di promozione turistica e culturale (Priorità B - Turismo e ambiente del Programma di sviluppo) nei Comuni del Cratere sismico 2009».
      

    

    
      
        57.0.60
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)
      

      
                1. All'articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Tenuto conto del maggior numero di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, gli stessi sono autorizzati ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nel corso degli anni 2020 e 2021, ulteriori unità di personale con profilo professionale di tipo tecnico, contabile o amministrativo, fino ad un massimo di otto unità ciascuno, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                5-ter. Le assunzioni di cui al precedente comma sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche di altre amministrazioni per profili professionali compatibili con le esigenze. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale richiesto, i soggetti di cui al comma 5-bis possono procedere all'assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche semplificati, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
      

      
                5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis il Commissario straordinario provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale per l'emergenza''».
      

    

    
      
        57.0.61
      

      
        Calandrini, Zaffini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Alle imprese e ai professionisti che hanno la sede principale o l'unità locale, o che intraprendono una nuova iniziativa economica, all'interno dei Comuni di cui ai Commi 1 e 5 che presentano una percentuale superiore al 50 per cento di edifici dichiarati inagibili con esito E' ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla data dell'evento sismico, sono concesse le esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d) per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i dieci anni successivi''».
      

    

    
      
        57.0.62
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. II mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        57.0.63
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomini'' di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari».
      

    

    
      
        57.0.64
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
      

    

    
      
        57.0.65
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Cumulo sisma ed ecobonus con contributi ricostruzione)
      

      
                1. Agli interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o più edifici o aggregati edilizi danneggiati da eventi sismici della regione Molise e dell'area Etnea nel 2018, dell'Abruzzo nell'anno 2009, del centro Italia negli anni 2016 e 2017 e nei comuni di Casamicciola Tenne e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia nel 2017, nonché della Regione Emilia Romagna del 2012, realizzati dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020 ovvero consistenti nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti e riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive, sono riconoscibili le detrazioni di cui all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per la sola quota di lavori eccedenti il contributo pubblico concesso o erogato, anche qualora concorrano congiuntamente al miglioramento di 1 o 2 classi di rischio ed agli obiettivi di riqualificazione energetica.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli interventi di demolizione e ricostruzione del fabbricato preesistente, senza aumento della volumetria dello stesso. Le stesse si applicano anche qualora l'intervento realizzato sul fabbricato per il quale è stato concesso o erogato il contributo pubblico, sia finalizzato congiuntamente al risparmio energetico ed alla messa in sicurezza sismica.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottarsi di concerto con il Capo Dipartimento Casa Italia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri di contabilizzazione degli interventi sulla base di un cronoprogramma dei lavori.».
      

    

    
      
        57.0.66
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1-bis. All'articolo 13 comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''per l'anno 2018'' sono aggiunte le seguenti: ''e di euro 70 milioni per gli anni 2021, 2022 e 2023''».
      

    

    
      
        57.0.67
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gallone, Caligiuri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pubblico, privato ed alle attività economiche e produttive, in attuazione della lettera e) del comma 2 dell'articolo 25 del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni, relativamente agli eccezionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 e successive modificazioni, il Commissario Straordinario del Governo ai fini della Ricostruzione post sisma 2016 provvede con ordinanza, ai sensi dell'articolo 2 comma 2, alla concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici, privati e attività economiche e produttive, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al medesimo Commissario di cui all'articolo 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 del 2016 nel limite di cinquanta milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, in base ai danni effettivamente subiti.».
      

    

    
      
        57.0.68
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti: ''c) e d),''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c) e d),'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,''».
      

    

    
      
        57.0.69
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al comma 4-bis dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        57.0.70
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per i comuni della Regione Emilia-Romagna interessati dalla proroga dello stato d'emergenza di cui all'articolo 2-bis, comma 44, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
      

    

    
      
        57.0.71
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Il comma 762, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abrogato.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      
        57.0.72
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. In merito agli interventi attivati dalle Regioni a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 riguardanti la Misura 126 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 ''Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione'', previa coerenza con la disciplina prevista dai Regolamenti europei inerenti le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ai fini del mantenimento in via definitiva dei ricoveri temporanei finanziati, oltre i termini previsti per la rimozione, il beneficiario del contributo dovrà restituire il 50 per cento del contributo concesso al quale viene detratto il valore già ammortizzato applicando un ammortamento lineare del 10 per cento annuo su una durata del bene di 10 anni.».
      

    

    
      
        57.0.73
      

      
        Bernini, Malan, Pagano, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
        (Disposizioni relative agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)
      

      
                1. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012 n. 122, è incrementato di 40 milioni di euro per l'annualità 2021. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
      

    

    
      
        57.0.74
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. Nel territorio dei comuni inseriti negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni, abrogazioni e integrazioni, al fine di favorire la piena disponibilità di immobili sul territorio, in considerazione dei tempi lunghi del processo di ricostruzione, la somma a titolo di oblazione determinata ai sensi del comma 2 dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è ridotta al dieci per cento.
      

      
                2. Nei territori di cui al comma 1, la sanzione pecuniaria determinata ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 è ridotta, fino al 31 dicembre 2021, al dieci per cento.
      

      
                3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il richiedente è tenuto al pagamento, senza sanzioni o interessi, del contributo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione relativi all'immobile non assentito o il cui assenso sia stato annullato a cui si riferisce la domanda, o alla sola parte di esso priva di assenso amministrativo o relativa all'assenso annullato, dedotti gli oneri di urbanizzazione e il costo di costruzione eventualmente già versati per l'immobile o le parti di esso oggetto della domanda.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        57.0.75
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2-bis, comma 1-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole da: ''Nelle zone omogenee'' fino a: ''vigenti'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        57.0.76
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23-bis, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, al comma 4, primo periodo, dopo le parole: ''di inizio attività'', sono inserite le seguenti: ''di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      
        57.0.77
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 57-
bis.

      

      
                1. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''nonché a quelli ubicati nelle zone omogenee A'', sono soppresse e le seguenti: ''siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente'' sono sostituite con le parole: ''sia rispettata la medesima sagoma dell'edificio preesistente''».
      

    

    
      Art. 058
    

    
      
        058.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0.58.
      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      
        058.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        «Art. 0-58.
      

      
        (Iperammortamento - Proroga del termine di consegna dei beni)
      

      
                1. In considerazione della situazione emergenziale SARS-COV-2, il termine del 31 dicembre 2020 previsto dall'articolo 1, comma 60, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è prorogato al 30 giugno 2021.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 196, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: ''30 giugno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) alla lettera b), le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        058.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        All'
articolo
, premettere il seguente:
      

      
        Art. 0.58
s.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      Art. 58
    

    
      
        58.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                e, al comma 2, sostituire le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20, 47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.2
      

      
        Stefano
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione», aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.3
      

      
        Anastasi, Puglia, L'Abbate, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «esercizi di ristorazione» inserire le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: «56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20», inserire le seguenti: «, nonché 47.81».
      

    

    
      
        58.4
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: «ristorazione» aggiungere le seguenti: «in sede fissa e su aree pubbliche»;
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20», aggiungere le seguenti: «47.80 e 47.81».
      

    

    
      
        58.5
      

      
        Fazzolari
      

      
        Al comma 1, le parole: «600 milioni di euro» sono sostitute dalle seguenti: «620.075.000 euro».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) all'articolo 24, sopprimere il comma 1;
      

      
                    b) all'articolo 67, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        58.6
      

      
        Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota della dotazione di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro, è destinata all'acquisto di olio italiano DOP e IGP.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «anche DOP e IGP», con le seguenti: «anche DOP, IGP, STG e PAT»;
      

      
                    c) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I criteri di attribuzione del contributo assicurano la priorità ai soggetti interessati che documentano, con le modalità di cui al comma 3, di avere acquistato prevalentemente prodotti Made in Italy.».
      

    

    
      
        58.7
      

      
        Garavini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «alle imprese», inserire le seguenti: «, anche situate all'estero e gestite da titolari italiani residenti all'estero ed iscritti all'Anagrafe degli Italiani residenti all'estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470,».
      

      
                Ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente, si provvede nei limiti di 5 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

      
                Conseguentemente, al comma 1 sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni» e, al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «605 milioni».
      

    

    
      
        58.8 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:          
      

      
        	
          Al comma 2, sostituire le parole "codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20" con le seguenti "codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.21.00, 56.10.30, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00"."
        

        	
          Al comma 11, sostituire le parole:"nel limite di 600 milioni di euro" con le seguenti "nel limite di 680 milioni di euro".
        

      

    

    
      
        58.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire la parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire la parole: «nel limite di 600 milioni di euro» con le seguenti: «nel limite di 680 milioni di euro».
      

    

    
      
        58.9
      

      
        Taricco
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
      

      
                «11-bis. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, sulla base di linee guida comuni, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''.
      

      
                11-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà di mercato delle produzioni lattiero casearie conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle cooperative agricole della filiera lattiero casearia che nel periodo compreso tra il 1º marzo ed il 30 maggio del corrente anno hanno incrementato il ritiro di latte di almeno il 5 per cento rispetto all'analogo periodo del 2019, è concesso un contributo proporzione all'incremento in volume del latte ritirato nel periodo di riferimento.
      

      
                11-quater. Il contributo di cui al comma 11-ter è concesso a condizione che le aziende conferenti e lo stesso latte conferito siano trattate con le medesime condizioni di tutti gli altri conferenti e di tutto l'altro prodotto conferito nel medesimo periodo.
      

      
                11-quinquies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 11-ter nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al comma 11-quater.
      

      
                11-sexies. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                11-septies. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                11-octies. All'articolo 1, comma, 3, della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo la parola: ''pescicoltura'', sopprimere la seguente: ''ecc'';
      

      
                    b) dopo il punto, aggiungere i seguenti periodi: ''I requisiti oggettivi e soggettivi elencati nel periodo precedente sono da intendersi come necessari e sufficienti per l'applicazione del comma 1.''.
      

      
                11-novies. Rimangono comunque validi i versamenti contributivi e le iscrizioni, con i relativi effetti ai fini previdenziali ed assistenziali, negli elenchi dei marittimi di cui alla legge 26 luglio 1984, n. 413, risultanti alla data di entrata in vigore della presente legge, in favore di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d) imbarcati su natanti di dimensioni inferiori alle 10 tonnellate di stazza lorda e che ricoprano il ruolo di armatore o proprietario-armatore imbarcato.
      

      
                11-decies. All'articolo 1, commi 515 e 516, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la parola: ''marittima'' aggiungere le seguenti: ''e delle acque interne''.
      

      
                11-undecies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 11-ter a 11-septies, pari a 29 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché misure in favore del settore agricolo, lattiero-caseario e della pesca)».
      

    

    
      
        58.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.11
      

      
        Abate, Puglia, L'Abbate, Trentacoste, Naturale
      

      
        Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.12
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20,» con le seguenti: «con codice ATECO prevalente 55.20.52, 5610.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56. 10.11, 56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «55.10, 55.20, 56.10.11, 56.10.12, 56.29.10, 56.29.20».
      

    

    
      
        58.14
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21.00 e 56.10.30».
      

    

    
      
        58.15
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Naturale, Puglia, L'Abbate, Mininno, Giannuzzi, Lannutti, Presutto, Pacifico, Angrisani, La Mura, Croatti, Donno, Mollame, Gallicchio, Maiorino
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» inserire le seguenti: «56.21.00,».
      

    

    
      
        58.16
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56 10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21.00,».
      

    

    
      
        58.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «codice ATECO prevalente 56.10.11,» aggiungere le seguenti: «56.21,00,».
      

    

    
      
        58.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2, le parole: «56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.20
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, le parole: «56.29.10 e 56.29.20» sono sostituite dalle seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.22
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «56.29.10 e 56.29.20» con le seguenti: «56.29.10, 56.29.20, 55.10 e 55.20».
      

    

    
      
        58.23
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «56.29.20» aggiungere le seguenti: «nonché ATECO 56.10.12, anche ove non prevalente»;
      

      
                    b) al comma 11, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti: «620 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, contino 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        58.25
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      
        58.26
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio» con le seguenti: «per l'acquisto di prodotti realizzati e provenienti da aziende agricole, ovvero di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, che valorizzano la materia prima del territorio di riferimento».
      

    

    
      
        58.27
      

      
        Pesco, Naturale, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        58.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.29
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, De Poli, Rizzotti
      

      
        Dopo il colma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.30
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. II contributo di cui al comma 2 è riconosciuto anche alle imprese turistico-ricettive che svolgono attività di ristorazione.».
      

    

    
      
        58.31
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Sostituire i commi 7 e 8, con i seguenti:
      

      
                «7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche tramite l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), effettua verifiche a campione sui beneficiari nelle modalità da determinarsi con il decreto di cui al comma 10, e comunica, ai fini dell'eventuale recupero, gli esiti di tale verifica all'Ufficio che ha erogato i contributi.
      

      
                8. Salvo che il caso costituisca reato, l'indebita percezione del contributo, oltre al recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, l'ammontare di cui al secondo comma dell'articolo 316-ter del codice penale è elevato a 20.000, euro. Non si applica l'articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. All'irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). Il pagamento della sanzione e la restituzione del contributo non spettante sono effettuati con modello F24 ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione con crediti, entro sessanta giorni, rispettivamente, dalla data di notifica dell'atto di intimazione alla restituzione del contributo erogato, emesso dall'Ufficio che ha erogato il medesimo, e dell'ordinanza ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, irrogata dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari. In caso di mancato pagamento nei termini sopra indicati si procede all'emissione dei moli di riscossione coattiva«. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ragioniere generale dello Stato, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative per il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli.
      

      
                8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      
        58.32
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 8, inserire i seguenti:
      

      
                «8-bis. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, a decorrere dall'anno 2021 l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari è autorizzato a destinare fino al quaranta per cento del gettito dei proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie affluiti sul capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai capitoli dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-ter, decreto legislativo 15 dicembre 2017, n.231, dell'articolo 83, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dell'articolo 11-bis del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, quale incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                8-ter. All'articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''un numero massimo di 57'', sono soppresse».
      

    

    
      
        58.33
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 10 è inserito il seguente:
      

      
                «10-bis. Nell'ambito della strategia ''dal produttore al consumatore'', elemento centrale del Green Deal europeo, al fine della diffusione e incentivazione di un sistema alimentare sostenibile, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali affida al medesimo concessionario individuato ai sensi del comma 6 lo sviluppo e la gestione mediante interfaccia elettronica di un mercato virtuale (marketplace) del sistema agroalimentare volto a facilitare le vendite a distanza di beni agroalimentari all'interno del territorio nazionale, usufruendo della rete logistica nella disponibilità del concessionario per l'invio dei beni nel rispetto della normativa vigente in materia di spedizioni alimentari. Gli operatori della filiera agroalimentare rivolgono, attraverso il mercato elettronico agroalimentare sostenibile (MEAS), la propria offerta alle imprese del canale ho.re.ca.; i beni agroalimentari commercializzati devono rispettare i requisiti di qualità, le denominazioni, le etichettature e le certificazioni previsti dalla normativa europea e nazionale e le norme igienico-sanitarie e sulla contraffazione vigenti. Al fine di promuovere la trasparenza dei prodotti alimentari posti in vendita, il marketplace mette, comunque, a disposizione un sistema di tracciatura registrata in blockchain dei passaggi rilevanti della filiera alimentare. Al fine di facilitare attraverso il MEAS il recupero delle eccedenze con destinazione al sostegno delle persone in difficoltà è istituita un'apposita sezione attraverso cui avvengono le cessioni gratuite ai sensi della legge 19 agosto 2016, n. 166; una ulteriore sezione è dedicata all'informativa sul sistema alimentare sostenibile e destinata ai consumatori finali. Entrambe le sezioni sono curate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e il gestore della piattaforma non sono responsabili di eventuali violazioni accertate nell'ambito di controlli delle Autorità competenti sui prodotti commercializzati o sui produttori e fornitori delle stesse. Il rapporto contrattuale è diretto tra compratore e singolo venditore con conseguente accollo di ogni responsabilità esclusivamente a carico di quest'ultimo; si applicano, tra l'altro, le disposizioni del decreto legislativo del 6 settembre 2005, n. 206, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185 sui contratti a distanza e del Regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019. Il MEAS mette a disposizione un'apposita sezione per i reclami e segnalazioni degli utenti. Il MEAS partecipa indirettamente alla determinazione delle condizioni generali in base alle quali i produttori potranno mettere in vendita i beni e gestisce direttamente l'offerta dei produttori attraverso la catalogazione dei prodotti nonché i pagamenti effettuati dagli acquirenti e la relativa riscossione in relazione alla vendita dei beni. Attraverso il MEAS le pubbliche amministrazioni centrali e locali possono mettere a disposizione dei produttori del settore agroalimentare i benefici economici per essi previsti da disposizioni statali, regionali o di enti locali erogati attraverso lo stesso MEAS. È previsto un periodo di sperimentazione per l'anno 2021. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza Unificata, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative nel settore, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono determinati le caratteristiche tecniche del MEAS e delle diverse sezioni, i criteri per l'accreditamento e l'accesso al MEAS da parte dei venditori nonché i relativi obblighi, le attività che il concessionario deve assicurare, i criteri e le modalità di supervisione e misurazione, da parte delle Istituzioni, sul funzionamento dell'attività di compravendita posta in essere attraverso il MEAS, i contributi da versare al concessionario a carico dei venditori per ciascuna transazione e per la pubblicizzazione dei propri beni agroalimentari nonché i criteri di attribuzione degli stessi al concessionario; i contributi da versare al concessionario per l'attuazione del sistema di tracciatura registrata in blockchain; i criteri e le modalità per l'accreditamento dei benefici economici messi a disposizione in favore dei produttori del settore agroalimentare; è altresì determinato lo sviluppo territoriale dell'attività nel periodo di sperimentazione. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020, 18 milioni di euro annui per l'anno 2021 e 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente provvedimento».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, «e disposizioni in materia di mercato elettronico agroalimentare sostenibile».
      

    

    
      
        58.34
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito in legge n.77/2020, la lettera a) è sostituita come segue:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.35
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. All'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.77, la lettera b) è sostituita come segue:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.36
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 11, inserire il seguente:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      
        58.37
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al comma 4 dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      
        58.38
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                ''a) i commi da 634 a 652 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.39
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 1 dell'articolo 133 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                ''b) i commi da 661 a 676 sono abrogati''».
      

    

    
      
        58.40
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. All'articolo 43, comma 4, lettera d), del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 le parole: ''dall'Autorità competente'', sono sostituite dalle seguenti: ''dal MIPAAF su richiesta dei soggetti interessati''».
      

    

    
      
        58.41
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «12. Al comma 4, dell'articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sopprimere la lettera e)».
      

    

    
      
        58.0.1
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Ammodernamento fabbricati rurali destinati ad agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-bis) dai soggetti di cui all'articolo 2135 del codice civile per immobili rurali di cui all'articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge del 30 dicembre 1993 n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 febbraio 1994 n. 133, destinati all'esercizio delle attività agrituristiche, preservando per gli immobili rurali che presentano carattere storico o elementi di testimonianza dell'economia rurale tradizionale o comunque, realizzati prima del 1940, i caratteri tipologici e morfologici nonché gli elementi tradizionali e le caratteristiche storiche, architettoniche e ambientali''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni per l'anno 2020 ed in 100 milioni animi per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 114 del presente decreto.».
      

    

    
      
        58.0.2
      

      
        Centinaio, Bergesio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati all'agriturismo''».
      

    

    
      
        58.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismo)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Affinché l'organizzazione dell'attività agrituristica mantenga i requisiti di connessione rispetto all'attività agricola, le Regioni e le province autonome definiscono criteri per la valutazione del rapporto di connessione dell'attività agrituristica rispetto alle attività agricole le quali devono restare essenziali all'esercizio della stessa attività agrituristica.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        58.0.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.5
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.6
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni, beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77 e di quelli della cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente.
      

      
                2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è concesso per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, ed è pari alla differenza tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito.
      

      
                3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi, sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma 1 nonché la revoca del contributo ove non sia rispettata la condizione di cui al precedente comma 2 relativamente alla ripartizione del contributo tra i soci produttori.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi del successivo articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.8
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma)
      

      
                1. Al fine di sostenere interventi di promozione della commercializzazione dei prodotti di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, di stimolare la ripresa ed il rilancio del relativo comparto e di sensibilizzare i consumatori rispetto ai livelli qualitativi e di sicurezza alimentare di tali prodotti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la promozione dei prodotti di quarta gamma, con una dotazione finanziaria iniziale di io milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma i, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sostegno all'organizzazione di eventi promozionali presso le aziende agricole)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le ricadute della crisi determinata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema agricolo e sul suo rapporto con il turismo rurale, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, e forestali è istituito il Fondo nazionale per rilanciare, attraverso eventi promozionali ed informativi, le produzioni agroalimentari, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alle spese sostenute dalle imprese agricole, organizzate in forma singola o associata, per la progettazione e l'organizzazione di eventi ed incontri promozionali ed informativi, anche di piccola entità, rivolti a turisti ed aventi ad oggetto le produzioni agricole aziendali.
      

      
                3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del Fondo.
      

      
                4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1, sono adottati nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 di cui alla Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «255 milioni di euro per l'anno 2020» e «55 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.10
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. AI fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.11
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.12
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.13
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Fondo di solidarietà nazionale)
      

      
                1. Al fine di fornire un aiuto concreto alle imprese ed alle famiglie colpite da sinistri in mare nel corso di attività di pesca, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il suddetto aiuto è attribuito secondo termini e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali da adottarsi entro 30 dall'entrata in vigore della presente disposizione. A decorrere dal 2020 le risorse finanziarie del Fondo sono ulteriormente incrementate attraverso parte del gettito delle sanzioni pecuniarie, comminate ed incassate in applicazione delle fattispecie di illecito penale ed amministrativo di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, nonché di altre disposizioni di legge che prevedono sanzioni in materia di pesca, la cui entità è definita con decreto del il Ministro della giustizia, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base dell'ammontare annuo del gettito.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.14
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

      
                4. Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: ''250 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''240 milioni di euro per l'anno 2020''».
      

    

    
      
        58.0.15
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.16
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.17
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore della pesca)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese operanti nei settori della pesca, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso fra i mesi di maggio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi compresi fra maggio e agosto 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo del 2019, secondo i criteri previsti dal citato articolo 25, comma 5, lettere a), b) e c), ridotto di un importo pari all'ammontare della somma eventualmente già percepita dall'impresa in applicazione del medesimo articolo 25.
      

      
                2. Il contributo previsto dal presente articolo è erogato per l'anno 2020 nei limiti di spesa di 10 milioni di euro secondo termini e modalità stabilite dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto».
      

    

    
      
        58.0.18
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        58.0.19
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        58.0.20
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per piani di comunicazione del prodotto ittico nazionale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare il consumo di prodotti ittici nazionali e di valorizzare le produzioni anche attraverso lo sviluppo di nuove dinamiche di distribuzione e commercializzazione ed il rafforzamento e la modernizzazione del sistema, agli imprenditori ittici di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 2020, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato nella pesca, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50 per cento del costo per attività di promozione nei confronti del consumatore finale nonché per iniziative volte allo sviluppo di nuove dinamiche di mercato e di commercializzazione, anche attraverso accordi promossi dalle organizzazioni di rappresentanza dei pescatori e degli esercizi commerciali.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità per la fruizione del credito di imposta.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 15 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.22
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        58.0.23
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.24
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena realizzazione degli interventi del Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, prorogato al 31 dicembre 2021 dall'articolo 14-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni in legge 5 giugno 2020, n. 40, è stanziata la somma ulteriore di 6 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.25
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, ed invia una relazione mensile al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro dall'anno 2021 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        58.0.26
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.27
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
      

      
                1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º gennaio 2021, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
      

      
                2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.28
      

      
        Bergesio, Vallardi, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disciplina in materia di autorizzazioni integrate ambientali)
      

      
                1. Le autorizzazioni integrate ambientali di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio 2020 conservano la loro validità per i centottanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza da COVID-19.
      

      
                2. All'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le installazioni relative alle attività di cui al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del presente decreto le tariffe relative alle attività istruttorie e di controllo di cui al Titolo III-bis della Parte Seconda sono ridotte fino al 50 per cento''».
      

    

    
      
        58.0.29
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante le economie derivanti dall'applicazione di cui all'articolo 114, comma 5, lettera d-bis). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                5. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 81) acqua, acque minerali è soppresso.».
      

    

    
      
        58.0.30
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114. All'espletamento delle attività connesse al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        58.0.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per le imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento)
      

      
                1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività delle imprese dei settori pelletteria, calzaturiero e abbigliamento, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al riconoscimento di un credito d'imposta a favore dei soggetti esercenti commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, per l'acquisto di prodotti realizzati in Italia, individuati secondo i criteri definiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e tenuto conto di quanto previsto a livello europeo dalla normativa in materia di origine delle merci.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del predetto credito d'imposta, assicurando il rispetto del limite di spesa.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 350 milioni per l'anno mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
      

    

    
      
        58.0.32
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Adempimenti amministrativi nel settore della zootecnia)
      

      
                1. La declaratoria dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 è considerata caso di forza maggiore e circostanza eccezionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013 in relazione ai procedimenti afferenti ai pagamenti diretti ai detentori di animali e non trovano applicazione nei confronti dei predetti soggetti le riduzioni e le sanzioni previste dalla normativa statale e dell'Unione europea nei seguenti casi:
      

      
                    a) le notifiche da registrare in Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe Zootecnica, anche relativamente ad informazioni i cui termini per la registrazione non erano scaduti al 31 gennaio 2020, siano effettuate tardivamente e comunque entro la vigenza del periodo emergenziale, fermo restando l'obbligo di identificazione e di registrazione degli animali prima delle movimentazioni in uscita dall'azienda;
      

      
                    b) il mancato o tardivo censimento dei capi nella richiamata Banca dati sempreché esso avvenga entro il periodo di vigenza dello stato di emergenza.».
      

    

    
      
        58.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione bollo avvio esercizio agricoltura biologica)
      

      
                Dopo l'articolo 58, inserire il seguente:
      

      
        Art. 58-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione per l'agricoltura biologica)
      

      
                1. La notifica dell'attività di produzione con metodo biologico, di cui all'articolo 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154, limitatamente all'attività di produzione agricola, è esente dall'obbligo di bollo, in quanto atto necessario alla concessione di aiuti comunitari e nazionali al settore agricolo e pertanto ricadente nella tabella B) allegata all'articolo 21-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.
      

      
                2. Gli adempimenti per il Piano annuale di produzione, di cui all'articolo 71 del Reg. (CE) n. 889/2008, sono soddisfatti dalla compilazione del Piano colturale aziendale o Piano di coltivazione, di cui al decreto ministeriale del 12 gennaio 2015, n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «249 milioni» e le parole: «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «49 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        58.0.34
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'accesso delle imprese agricole ai servizi digitali)
      

      
                1. Al fine di semplificare e favorire l'accesso ai servizi in rete nonché di sostenere l'adozione di interventi di digitalizzazione dei processi di vendita nelle aree rurali, agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritti nella previdenza agricola e le cui aziende siano ubicate in zone montane e zone agricole svantaggiate, individuate ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013, è concesso per dodici mesi dall'entrata in vigore del presente articolo un contributo per le spese necessarie all'attivazione di soluzioni e-commerce, sviluppate ed erogate da soggetti con sede legale e operativa nel territorio dello Stato italiano che abbiano esperienza nella fornitura di soluzioni di elaborazione ed applicazione di servizi tecnologici nel settore agroalimentare.
      

      
                2. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui al comma 1 sono ammissibili le spese documentate, sostenute dal 1º novembre 2020 al 31 ottobre 2021, relative all'attivazione di servizi tecnologici atti a realizzare e attivare soluzioni e-commerce integrate con piattaforme digitali dedicate e funzionali a garantire l'attivazione e l'accelerazione delle vendite on-line e off-line.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in misura pari al 50 per cento dell'importo delle spese sostenute per un massimo di 500 euro per ciascun beneficiario, entro il limite massimo complessivo di spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità di applicazione e le procedure per l'erogazione dei contributi, nel limite di spesa di cui al comma 5.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020 e 75 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sviluppo e coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».
      

    

    
      
        58.0.35
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività delle imprese agricole ed agromeccaniche e per la semplificazione di adempimenti)
      

      
                1. Al fine di contenere il divario di competitività tra le imprese agricole italiane e le imprese agricole degli altri Paesi dell'Unione europea in ordine agli adempimenti funzionali all'impiego in lavori agricoli dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata, all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 ed alle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dalla comunicazione e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25».
      

    

    
      
        58.0.36
      

      
        Trentacoste, Puglia, Leone, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la frutta in guscio)
      

      
                1. Al fine di promuovere lo sviluppo competitivo del comparto, incentivare la ricerca e l'ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, favorire programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani di settore della frutta in guscio è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la frutta in guscio, con una dotazione finanziaria iniziale di 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti gli aggiornamenti dei piani di cui al comma i e la ripartizione delle risorse finanziarie per l'esecuzione delle azioni previste dal presente articolo, nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a 500.000 euro per l'anno 2020, 650.00 euro per l'anno 2021 e 850.000 euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        58.0.37
      

      
        Auddino, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (IVA per la filiera della ristorazione)
      

      
                1. In via transitoria, al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell'attività degli esercizi di ristorazione, per le imprese con codice ATECO del gruppo 56 ''RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE'' fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota ordinaria dell'imposta sul valore aggiunto si applica in misura pari al 20 per cento e l'aliquota ridotta in misura all'otto per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari 2 milioni di euro per l'anno 2020 e i milione di euro per l'ano 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        58.0.38
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Esenzione degli operatori della distribuzione dall'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, le parole: ''al consumatore finale'' sono soppresse.''».
      

    

    
      
        58.0.39
      

      
        Puglia, Naturale, Gallicchio, Presutto, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la filiera brassicola)
      

      
                1. Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1498 è abrogato.».
      

    

    
      
        58.0.40
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. La garanzia del fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere altresì rilasciata, ferme restando le specifiche condizioni previste dalla vigente normativa dello strumento, in favore di operazioni finanziarie a fronte di investimenti riferite a soggetti attivi nei settori agricolo e forestale e della pesca e acquacoltura, in conformità con quanto previsto, rispettivamente, dal regolamento (UE) n. 702/ 2014 della Commissione, del 25 giugno 2014 e dal regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014. Il Consiglio di gestione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lettera a) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, adotta le modifiche e integrazioni alle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del fondo di garanzia necessarie ai fini della istituzione dei regimi di aiuto a valere sui regolamenti di esenzione di cui al presente comma. Le disposizioni operative così integrate sono approvate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 9.
      

      
                2. Al fine di favorire l'emersione di prestazioni non denunciate, per ogni operaio agricolo assunto a tempo determinato impiegato per almeno 182 giornate di lavoro annue, è riconosciuto, per ogni giornata di lavoro denunciata oltre il numero di 182, lo sgravio totale dei contributi previdenziali. Alle retribuzioni relative alle giornate lavorative denunciate oltre il numero di 182, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale pari al 10 per cento.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite le modalità di applicazione del comma 2.
      

      
                4. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                5. Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis.''.
      

      
                6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        58.0.41
      

      
        Vallardi, Bergesio, Centinaio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure per la crescita del settore agricolo e agroalimentare e per il sostegno della competitività dei prodotti Made in Italy)
      

      
                1. All'articolo 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e per consolidare ed accrescere la capacità produttiva e innovativa, il livello qualitativo, la sostenibilità e la competitività sul mercato dei prodotti Made in Italy, è istituito l'accordo integrato di filiera.
      

      
                1-ter. Con l'accordo integrato di filiera più soggetti, incluse le imprese in forma consortile, le società cooperative e i loro consorzi, si obbligano, sulla base di un disciplinare contrattuale contenente i contenuti minimi del rapporto negoziale, ciascuno per il segmento attinente alla natura ed all'oggetto della propria impresa, a fornire prestazioni di produzione agricola, trasformazione, commercializzazione e distribuzione di prodotti agricoli e agroalimentari. I contraenti si obbligano altresì a rendere riconoscibili i prodotti oggetto del contratto mediante l'utilizzo di un marchio già registrato o la registrazione di un nuovo marchio, idoneo a identificare il prodotto e le attività di tutte le imprese coinvolte.
      

      
                1-quater. L'accordo di cui al comma 1-bis è stipulato con atto pubblico o scrittura privata autenticata a pena di nullità ed è depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Ha durata minima di 48 mesi e contiene un espresso riferimento all'entità della partecipazione agli utili di ciascun contraente, in relazione all'apporto dato ed alle prestazioni cui è tenuto.
      

      
                1-quinquies. L'accordo integrato di filiera è anche condizione necessaria per l'accesso ai contratti di filiera di cui al comma 1. Sono fatti salvi gli effetti dei bandi, delle graduatorie e dei contratti di filiera pendenti, aperti ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente legge.'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''di cui al comma 1'' sono sostituite con le seguenti: ''di cui ai commi da 1 a 1-quinquies''».
      

    

    
      
        58.0.42
      

      
        Abate, Naturale, Puglia, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di apicoltura)
      

      
                1. Alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo t, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e norme di attuazione, provvedono alle finalità della presente legge'';
      

      
                    b) all'articolo 3, il comma 3 è abrogato;
      

      
                    c) all'articolo 4, comma 1, dopo la parola: ''fioritura'' sono inserite le seguenti: ''o in presenza di secrezioni extrafiorali di interesse mellifero'';
      

      
                    d) all'articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata.
      

      
                2. All'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: ''all'aperto'' sono inserite le seguenti: ''o destinate alla produzione primaria''.
      

      
                3. All'articolo 18-bis, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico di cui al precedente periodo non si applica agli imprenditori apistici di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 24 dicembre 2004, n. 313.''.
      

      
                4. All'articolo 34 della legge 28 luglio 2016 n. 154 il comma 2 è sostituito con il seguente: ''2. Chiunque contravviene all'obbligo di registrazione di inizio attività di cui al punto 6.1 dell'allegato, recante il Manuale operativo per la gestione della anagrafe apistica nazionale, al decreto ministeriale 11 agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre 2014, è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro. Chiunque contravviene all'obbligo di registrare le operazioni di cui ai punti 7, 8, 9 e io dell'allegato recante il Manuale operativo di cui al primo periodo è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 30o curo.
      

      
                5. All'articolo 37 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Disposizioni particolari per il vino e l'idromele'';
      

      
                    b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-ter. I commi 1 e 1-bis si applicano anche agli apicoltori produttori di idromele assoggettati ad accisa con aliquota zero''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma i della legge 24 dicembre 2004, n. 313, le parole: ''entro il 31 dicembre degli anni nei quali si sia verificata una variazione nella collocazione o nella consistenza negli alveari in misura percentuale pari ad almeno il 10 per cento in più o in meno.'' sono sostituite con: ''ogni anno nel periodo compreso tra il 1º novembre ed il 31 dicembre''.
      

      
                7. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede all'aggiornamento della tabella allegata al decreto 13 febbraio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 2015, inserendo la cera d'api, la pappa reale o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno d'api, l'idromele, l'aceto di miele e dei derivati dalla loro trasformazione, tra i beni che possono essere oggetto delle attività agricole connesse, di cui all'articolo 32, comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        58.0.43
      

      
        Mantero, Mollame, Trentacoste, Anastasi, Puglia, Pavanelli, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 2:
      

      
                        1) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento.'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali. L'uso della canapa come biomassa ai fini energetici di cui alla lettera b) del comma 2 è consentito esclusivamente per l'autoproduzione energetica aziendale, nei limiti e alle condizioni previste dall'allegato X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.''.
      

      
                    b) all'articolo 4:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i necessari controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse;
      

      
                        3) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore allo o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del venditore del prodotto.'';
      

      
                        4) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 199o, n. 309.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo 0,6 per cento'';
      

      
                    d) All'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei preparati destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità, e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma1-bis''».
      

    

    
      
        58.0.44
      

      
        Agostinelli, Naturale, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20)
      

      
                1. L'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 7. - (Sospensione e revoca dell'autorizzazione) - 1. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è sospesa in caso di:
      

      
                    a) perdita dei requisiti di imparzialità, indipendenza e competenza del personale, nonché di efficacia del sistema di controllo adottato;
      

      
                    b) gravi e ripetute carenze nello svolgimento delle attività di controllo e di certificazione, nonché nello svolgimento delle funzioni di valutazione, riesame e decisione;
      

      
                    c) mancato rispetto delle procedure di controllo e di certificazione;
      

      
                    d) adozione di ripetuti comportamenti discriminatori nei confronti degli operatori assoggettati al controllo;
      

      
                    e) adozione di comportamenti ostativi allo svolgimento dei compiti dell'autorità competente;
      

      
                    f) inadempimento sistematico delle prescrizioni impartite dall'autorità competente.
      

      
                2. La sospensione, a seconda della gravità dei casi, può avere una durata da tre a sei mesi. Al termine del periodo di sospensione, l'organismo di controllo deve dimostrare di aver adottato i correttivi necessari al ripristino dei requisiti richiesti. L'organismo di controllo, durante il periodo di sospensione, non può acquisire nuovi operatori e, sotto la supervisione dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può eseguire le visite di sorveglianza e il rinnovo delle certificazioni precedentemente rilasciate.
      

      
                3. L'autorizzazione di cui all'articolo 4 è revocata in caso di:
      

      
                    a) revoca del certificato di accreditamento;
      

      
                    b) emanazione di tre provvedimenti di sospensione ovvero raggiungimento di un periodo cumulativo di sospensione superiore a nove mesi nel triennio di durata dell'autorizzazione;
      

      
                    c) mancata adozione dei correttivi necessari al ripristino dei requisiti al termine del periodo di sospensione.
      

      
                4. La revoca può riguardare anche una singola attività di controllo autorizzata, tra quelle indicate all'articolo 4, comma i, del presente decreto, e ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla data di notifica del provvedimento. Entro lo stesso termine, gli operatori dell'organismo di controllo a cui è stata revocata l'autorizzazione provvedono alla scelta di un altro organismo di controllo presente nell'elenco di cui all'articolo 5.''».
      

    

    
      
        58.0.45
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 in materia di controlli sull'agricoltura biologica)
      

      
                1. Al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7, comma 2, la lettera d) è abrogata;
      

      
                    b) all'Allegato 2, lettera c), al numero 8, lettera b) le parole: ''I pronunciamenti hanno natura di lodo arbitrale, come da specifica clausola compromissoria sottoscritta nel contratto di assoggettamento al controllo, ai sensi del titolo VIII del libro quarto del Codice di procedura civile'' sono sostituite dalle seguenti: ''Le decisioni adottate dall'organo collegiale hanno natura vincolante per la parte ricorrente e per la parte resistente.''».
      

    

    
      
        58.0.46
      

      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 634 a 658, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 634 a 658 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 141 milioni per l'anno 2020, 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 141 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 521 milioni per l'anno 2021, 462 milioni per l'anno 2022 e 305,8 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        58.0.47
      

      
        Bergesio, Briziarelli, Testor, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da 661 a 676 sono soppressi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 59 milioni di euro per il 2020, 351 milioni di euro per il 2021, 351 milioni di euro per il 2022 e 275,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 59 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 351 milioni per l'anno 2021, 351 milioni per l'anno 2022 e 275,3 milioni a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        58.0.48
      

      
        Taricco, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Promozione del digestato nell'economia circolare)
      

      
                1. Al fine di consentire la piena ed efficace attuazione delle disposizioni in materia di tutela della fertilità dei suoli e favorire lo sviluppo dell'economia circolare in ambito agricolo, all'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis.1. Sono condizioni di equiparabilità del digestato per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso, ai concimi di origine chimica:
      

      
                    a) una percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale superiore al 65 per cento;
      

      
                    b) un livello di efficienza di impiego superiore all'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo;
      

      
                    c) un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio e della frazione liquida ottenuta dalla separazione;
      

      
                    d) una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività;
      

      
                    e) un utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS.
      

      
                2-bis.2. Al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, la quantità di azoto efficiente da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per ogni singola coltura. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano possono disporre l'applicazione del digestato equiparato anche nei mesi invernali in relazione agli specifici andamenti meteorologici locali, agli effetti sulle colture e alle condizioni di praticabilità dei suoli.
      

      
                2-bis.3. L'utilizzazione agronomica del digestato equiparato è subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale. Le analisi di cui al precedente periodo sono svolte dai laboratori di analisi competenti a prestare i servizi necessari per verificare la conformità dei prodotti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e sono sottoposti al controllo del Dipartimento dell'ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano a seguito del perfezionamento della procedura di notifica della Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.
      

      
                4. Al fine di favorire l'economia circolare della filiera agricola e semplificare i processi di gestione delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide ottenute nei cicli di lavorazione dei frantoi oleari, all'articolo 1 della legge 11 novembre 1996, n. 574, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo, è sempre consentito l'invio delle acque di vegetazione nonché delle sanse umide denocciolate con un tenore di umidità pari o superiore al 70 per cento, presso gli impianti di produzione di biogas e biometano facenti parte del ciclo produttivo di un'impresa agricola e realizzati da imprenditori agricoli anche in forma consortile''».
      

    

    
      
        58.0.49
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in materia di agricoltura)
      

      
                1. In considerazione della necessità di semplificare le procedure per una rapida attuazione delle misure di intervento per il settore ippico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di seguito denominato Ministero, è autorizzato, fino al 31 dicembre 2022 e limitatamente alle operazioni di pagamento e riscossione dei premi, delle provvidenze e delle sovvenzioni destinate agli operatori ippici, ad effettuare le operazioni di pagamento ricorrendo ad un servizio di intermediazione bancaria da attivarsi presso uno o più istituti bancari, di seguito denominati Istituti, operativi sul mercato internazionale, da selezionarsi ai sensi della Comunicazione della Commissione, ''Orientamenti della Commissione europea sull'utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della COVID-19 (2020/C 108 1/01)'', attraverso un dirigente delegato. I rapporti tra il Ministero e gli Istituti sono regolati mediate atto convenzionale i cui costi sono a carico delle disponibilità di bilancio a legislazione vigente. Anche al fine di escludere l'eventuale insorgenza di interessi passivi a carico del bilancio dello Stato, l'Istituto procede all'emissione dei bonifici spettanti ai beneficiari individuati dal Ministero e nei limiti delle risorse finanziarie anticipatamente dallo stesso trasferite a valere sulle disponibilità di cassa, a legislazione vigente, relative ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero. Le operazioni effettuate sono oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio finanziario. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
      

    

    
      
        58.0.50
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Fondo per la filiera viticola)
      

      
                1. Al fine di far fronte alla crisi nel settore vitivinicolo conseguente alla diffusione del virus COVID-19 e di assicurare equilibrio nelle posizioni di forza nel mercato della filiera viticola, sostenendo la trasparenza delle pratiche commerciali e la corretta determinazione dei prezzi dell'acquisto di uva da parte delle imprese trasformatrici, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per il sostegno alle imprese viticole, con una dotazione finanziaria iniziale di i milione euro per il 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di accesso e di ripartizione del fondo di cui al comma nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di stato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al comma i, pari a i milione di euro per il 2020, si provvede mediante il trasferimento dalle risorse di cui all'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, nonché dal trasferimento delle risorse, rimanenti dal mancato raggiungimento dai limiti di spesa, di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6705 del 23 giugno 2020 recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) n. 592 del 30 aprile 2020 della Commissione per quanto riguarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 2019/2020 e rimodulazione del PNS relativa all'annualità 2020.».
      

    

    
      
        58.0.51
      

      
        Naturale, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Nel caso in cui le richieste di contributo alla misura consistente nella riduzione volontaria della produzione di uve destinate alla produzione di vini a denominazione di origine e ad indicazione geografica non superino le risorse finanziarie di cui al comma i, al fine di far fronte alla crisi di mercato nel settore vitivinicolo dovuta alla diffusione del virus COVID-19, è attivata la distillazione volontaria dei vini a denominazione di origine e a indicazione geografica ottenuti fino alla campagna vitivinicola 2019/2020 e detenuti alla data del 31 luglio 2020, come da dichiarazione di giacenza presentata all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea) entro il io settembre 2020. L'alcol derivante dalla distillazione è utilizzato esclusivamente per uso industriale, compresi i fini farmaceutici e per la produzione di disinfettanti o energetici.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero della salute, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di attuazione di quanto disposto al comma 1-bis.''».
      

    

    
      
        58.0.52
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'', alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. prodotto pulito e pronto per il consumo', o prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      
        58.0.53
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida e di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni''.
      

      
                2. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, i commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamità naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamità naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.''».
      

    

    
      
        58.0.54
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di diffida nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore a quaranta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni.''.
      

    

    
      
        58.0.55
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione nel settore agricolo)
      

      
                1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 1 commi 7 e 7-bis sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                ''7. Fatte salve le deroghe previste dagli specifici disciplinari di produzione ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, il trasferimento delle partite di mosti e di vini atti a divenire DOP o IGP al di fuori della zona di produzione delimitata comporta la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o dell'IGP per le partite medesime fatti salvi eventuali provvedimenti adottati dall'Autorità competente in caso di calamita naturali o condizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea.
      

      
                7-bis. In caso di dichiarazione di calamita naturali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera c), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      
        58.0.56
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di controllo e certificazione delle macchine agricole e forestali)
      

      
                1. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, nell'ambito delle proprie competenze, al fine di sviluppare le conoscenze tecniche indispensabili ad assicurare la competitività del settore meccanico agrario, può avvalersi dell'assistenza tecnica di Enama (Ente Nazionale Meccanizzazione Agricola).
      

      
                2. In particolare, rientrano nell'attività di assistenza tecnica di cui al comma 1:
      

      
                    a) il coordinamento ed il controllo delle operazioni di certificazione OCSE dei trattori agricoli e forestali condotte dai centri prova operanti in Italia;
      

      
                    b) lo sviluppo e il controllo delle macchine agricole per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari di cui al decreto-legge 22 gennaio 2014;
      

      
                    c) lo studio e la realizzazione di nuove tecnologie nel settore della meccanica agraria, dell'agricoltura di precisione e della produzione di energia sostenibile nell'ambito delle imprese agricole, anche in collaborazione con gli Enti di ricerca vigilati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.
      

      
                3. Agli eventuali oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede nell'ambito delle correnti disponibilità finanziarie del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
      

    

    
      
        58.0.57
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore dell'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'imprenditoria femminile in agricoltura la dotazione finanziaria del fondo rotativo di cui all'articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 10 milioni di euro per l'armo 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.58
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, le parole: ''10 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50 milioni di euro''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.59 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vinicolo)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione della misura di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" del 19 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese viticole''».
      

      
               2.  Al fine di promuovere lo sviluppo della filiera del peperoncino piccante, alla Tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
               a) nella parte III, il numero 25) è sostituito con il seguente: "25) spezie, esclusi i pimenti del genere «Capsicum» (v.d. ex 9.04 e da 09.05 a 09.10)";
      

      
               b) nella parte II-bis, dopo il numero 1-quinquies), è aggiunto il seguente: "1-sexies) pimenti del genere «Capsicum» (ex v.d. 9.04)".
      

      
              3. Agli oneri di cui al comma 2, quantificati in centomila euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 114 comma 4.
      

    

    
      
        58.0.59
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore del settore vinicolo)
      

      
                1. All'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione della misura di cui al comma 1 sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a denominazione di origine ed a indicazione geografica, in linea con la Comunicazione della Commissione UE Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19' del 19 marzo 2020 e successive modificazioni.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro trenta giorni dalla data di conversione del presente decreto legge, sono stabilite le misure da attuare, le relative procedure attuative e i criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese viticole''».
      

    

    
      
        58.0.60 (testo 2)
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e dalle alluvioni occorse nel periodo dal 4 agosto al 6 agosto 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole "10 milioni di euro" sono sostituite "17,5 milikoni di euro".
      

      
               2. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle alluvioni verificatesi tra il 4 agosto e il 7 agosto 2020 che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite di 2,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                3. Le Regioni territorialmente competenti, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 2 entro il temine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.60
      

      
        Comincini, Conzatti, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Misure a favore delle imprese agricole danneggiate dalle alluvioni occorse nel periodo dal 4 agosto al 6 agosto 2020)
      

      
                1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle alluvioni verificatesi tra il 4 agosto e il 7 agosto 2020 che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Le Regioni territorialmente competenti, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro il temine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        58.0.61
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Sospensione delle accise su vino con marchio di tutela)
      

      
                1. Il versamento delle accise di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, su vino IGT, IGP, DOC e DOCG è sospeso fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
      

    

    
      
        58.0.62
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio)
      

      
                1. Alla legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 12-bis dell'articolo 12, dopo le parole: ''subito dopo l'abbattimento'' aggiungere ''ed incarnierato'';
      

      
                    b) al comma 2 dell'articolo 19-bis, le parole: ''con atto amministrativo,'' sono soppresse;
      

      
                    c) al comma 1 dell'articolo 14, le parole: ''subprovinciali'' sono sostituite dalle seguenti: ''non inferiori alle dimensioni provinciali'';
      

      
                    d) al comma 2 dell'articolo 7, aggiungere i seguenti commi:
      

      
                ''2-bis. Le regioni possono istituire con legge l'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica che svolge nell'ambito del territorio di competenza i compiti di cui al comma 3, quale organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza delle regioni e delle province.
      

      
                2-ter. L'Istituto Regionale per la Fauna Selvatica è sottoposto alla vigilanza del Presidente della Giunta regionale. Gli Istituti regionali collaborano con l'ISPRA, che ne coordina l'azione, nei progetti e nelle attività di carattere nazionale e internazionale.
      

      
                2-quater. Alle funzioni attribuite agli Istituti regionali per la fauna selvatica, istituiti a norma del comma 2-bis, provvedono gli organi istituiti per le corrispondenti funzioni secondo le norme vigenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.'';
      

      
                    e) il comma 5 dell'articolo 12 è abrogato».
      

    

    
      
        58.0.63
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio: cesena (Turdus pilaris); tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); fagiano (Phasianus colchicus); germano reale (Anas platyrhynchos); folaga (Fulica atra); gallinella d'acqua (Gallinula chloropus); alzavola (Anas crecca); canapiglia (Anas strepera); porciglione (Rallus aquaticus); fischione (Anas penepole); codone (Anas acuta); marzaiola (Anas querquedula); mestolone (Anas clypeata); moriglione (Aythya ferina); moretta (Aythya fuligula); beccaccino (Gallinago gallinago); colombaccio (Columba palumbus); frullino (Lymnocryptes minimus); combattente (Philomachus pugnax); beccaccia (Scolopax rusticola); cornacchia nera (Corvus corone); pavoncella (Vanellus vanellus); cornacchia grigia (Corvus corone comix); ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes), storno (Sturnus vulgaris), piccione (Columba livia forma domestica), tortora dal collare (Streptopelia decaocto);''».
      

    

    
      
        58.0.64
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''d) specie cacciabili dal 1 ottobre al 31 gennaio: cinghiale (sus scrofa);''».
      

    

    
      
        58.0.65
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Integrazione calendario venatorio)
      

      
                1. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole: ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' aggiungere le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al precedente comma 1 lettera d)''».
      

    

    
      
        58.0.66
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                1. Dopo l'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 18-bis.
      

      
        (Gestione degli ungulati)
      

      
                1. La gestione del cinghiale (sus scrofa) capriolo (capriolus capriolus), cervo (cervus alaphus), daino (dama dama), camoscio (rupicapra rupicapra) e muflone (ovis aries) è finalizzata alla conservazione ed alla diffusione delle specie in rapporto di compatibilità con l'ambiente e con le attività antropiche.
      

      
                2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono regolamentare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi, degli orari, dell'arco temporale e del numero di giornate settimanali fruibili di cui al precedente articolo 18 adottando piani di abbattimento selettivo, distinti per sesso e per classi di età previo parere dell'Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale o gli istituti riconosciuti a livello regionale.
      

      
                3. La caccia agli ungulati, con l'eccezione del cinghiale (sus scrofa), è consentita esclusivamente in forma selettiva. TI prelievo selettivo è esercitato individualmente, alla cerca o all'aspetto, con arma a canna rigata di cui all'articolo 13, munita di ottica di mira. È vietato l'uso di cani. Il prelievo venatorio del cinghiale, oltre che in forma selettiva svolta da tutti gli abilitati, può essere effettuato in battuta, in braccata e con il metodo della girata o in forma singola, utilizzando anche armi a canna rigata prive di ottica di mira ed armi a canna liscia, di calibro non superiore al 12, caricate con munizioni a palla unica. L'attività di recupero dell'animale ferito è svolta da soggetti abilitati secondo disposizioni impartite dalle Regione e provincie autonome. É consentita con l'utilizzo di cani da traccia nonché con l'arma al seguito. Tale attività non costituisce attività venatoria e può essere esercitata anche nelle aree a divieto previa intesa con l'ente gestore.
      

      
                4. La caccia di selezione agli ungulati è consentita ai soli soggetti abilitati previa partecipazione a specifici corsi di formazione e superamento dell'esame finale pubblico dinnanzi ad apposita commissione nominata dalla regione, in conformità con i programmi e le modalità indicate dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
      

      
                5.L'abilitazione conseguita ha validità su tutto il territorio nazionale.
      

      
                6.Le abilitazioni in essere, rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente norma, hanno validità nazionale se conseguite secondo le modalità di cui al comma 4''».
      

    

    
      
        58.0.67
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di controllo della fauna selvatica)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Le Regioni, per la tutela della biodiversità e delle attività umane, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica.
      

      
                Il controllo della fauna selvatica, quale attività di interesse pubblico, non costituisce esercizio di attività venatoria e può essere effettuato sull'intero territorio nazionale, ivi comprese le aree protette e le zone nelle quali è vietata l'attività venatoria, ed è disposto ed organizzato dalle Regioni, dalle Province autonome o dagli enti gestori delle aree protette.
      

      
                Il controllo, nel caso delle specie autoctone e di quelle in allegato 1 del decreto 19 gennaio 2015 del Ministero dell'Ambiente e delle Politiche Agricole, viene esercitato selettivamente, di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici, su parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Qualora l'istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare catture, abbattimenti o entrambi. Nel caso delle specie alloctone (ad esclusione delle specie in allegato I del decreto 19 gennaio, 2015 del Ministero dell'ambiente e delle politiche agricole) il controllo è finalizzato all'eradicazione o al contenimento delle popolazioni con l'obiettivo della densità zero, sulla base di appositi provvedimenti regionali, sentito l'ISPRA.
      

      
                Le attività di cattura e abbattimento devono essere attuate dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali o regionali, che potranno avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano gli interventi medesimi, del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri e delle guardie comunali, purché, in caso di abbattimento, muniti di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                Le Regioni, con proprio atto, potranno, altresì, attuare gli interventi di cui al comma 4 anche avvalendosi di operatori abilitati dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano previa frequenza di appositi corsi, individuando altresì il soggetto incaricato dell'attività di coordinamento.''».
      

    

    
      
        58.0.68
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Filiera della carne degli ungulati)
      

      
                1. Le carni degli ungulati abbattuti nel corso dell'attività di contenimento sono destinate alla commercializzazione previo invio ai Centri di Lavorazione della selvaggina riconosciuti ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004, per essere sottoposte ad ispezione sanitaria con le modalità previste dal Regolamento (UE) n. 625/2017 e se riconosciute idonee al consumo sottoposte a bollatura sanitaria ed immesse sul mercato intracomunitario.
      

      
                2. I proventi della commercializzazione di cui al comma I sono destinati a compensare i costi della partecipazione degli operatori agli interventi di controllo secondo modalità definite dalle Regioni o dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                3. Le carni degli ungulati abbattuti, che siano conferite ai Centri di lavorazione della selvaggina di cui al precedente comma 1, devono essere accompagnate da adeguata documentazione di tracciabilità da cui si possa ricostruire l'esatta provenienza dell'animale abbattuto. Il cessionario è tenuto a conservare il documento secondo le modalità stabilite dal decreto di cui al successivo comma 7 e per un periodo di tempo comunque non inferiore ad un anno.
      

      
                4. I Centri di lavorazione della selvaggina acquistano le carni degli ungulati abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria che, a tal fine, non costituisce attività d'impresa ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tali carni sono cedute dai Centri di lavorazione della selvaggina ad imprenditori agricoli che ne facciano richiesta ai fini della manipolazione, trasformazione e valorizzazione sulla base dei listini ufficiali dei prezzi stabiliti dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
      

      
                5. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono prevedere l'apposizione sul prodotto destinato al consumatore finale del marchio collettivo regionale ''Selvaggina Italiana'', nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 2570 del codice civile e all'articolo 11 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
      

      
                6. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di agriturismo, l'impresa agricola esercente attività agrituristica può somministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni di ungulati abbattuti nello stesso ambito territoriale di caccia o in uno contiguo, anche manipolate o trasformate, tracciate a norma del presente articolo.
      

      
                7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della salute, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      
        58.0.69
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 5000 abitanti''».
      

    

    
      
        58.0.70
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)
      

      
                1. All'articolo 65, comma 1 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: ''il sindaco'', aggiungere le seguenti: ''di comune con popolazione superiore a 3000 abitanti''».
      

    

    
      
        58.0.71
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Equiparazione tra imprenditore agromeccanico all'imprenditore agricolo)
      

      
                1. L'imprenditore che esercita attività agromeccanica, come definita dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è equiparato all'imprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      
        58.0.72
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di interventi compensativi in agricoltura)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma 3-bis inserire i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Le imprese agricole ubicate su un determinato territorio dove si sono verificati danni particolarmente gravi, per le produzioni per le quali non sono state sottoscritte polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004.
      

      
                3-quater. Le condizioni necessarie a rendere operativa la misura di cui al comma 3-ter sono stabilite, di volta in volta, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
      

      
                3-quinquies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono conseguentemente deliberare la proposta di dichiarazione di eccezionalità degli eventi di cui al comma 3-ter, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma precedente''».
      

    

    
      
        58.0.73
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni alla disciplina in materia di contenimento della fauna selvatica)
      

      
                1. All'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''5-bis. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, possono autorizzare le attività di cattura e abbattimento della specie cinghiale effettuate da parte dei proprietari o conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, in cui siano stati accertati danni alle colture, all'allevamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistemazione agraria.
      

      
                5-ter. Le tecniche e i mezzi di cattura e contenimento utilizzabili dai proprietari o conduttori di cui al precedente comma 5-bis, nonché i requisiti richiesti ai singoli operatori, sono disciplinati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano insieme al monitoraggio sanitario per la presenza della diffusione del virus della peste suina.
      

      
                5-quater. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del precedente comma 5-bis devono essere trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti al fine di consentire i necessari controlli.
      

      
                5-quinquies. Gli interventi di controllo e l'attuazione dei piani di contenimento della fauna selvatica nonché l'esercizio dell'attività di cattura e abbattimento realizzati ai sensi del presente articolo non costituiscono esercizio venatorio.
      

      
                5-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-ter si provvede mediante utilizzo delle risorse, in misura non inferiore a 2 milioni di euro, derivanti dalla Tassa di cui all'articolo 5 della tariffa annessa al decreto del Presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 641 da trasferire in apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa''».
      

    

    
      
        58.0.74
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Tassazione agro energie - biogas e biomasse)
      

      
                1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo di cessione dell'energia elettrica definito annualmente dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell'anno di competenza.
      

      
                2. La presente disposizione ha carattere interpretativo, ai sensi dell'articolo 1 comma 2, della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
      

      
                3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi indicati dal GSE».
      

    

    
      
        58.0.75
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Energia da fonti rinnovabili - Estensione incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1. Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile».
      

    

    
      
        58.0.76
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di prevenzione incendi nelle aziende agricole)
      

      
                1. All'articolo 46 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono individuate misure di buona tecnica e buona prassi per gli aspetti inerenti al rischio di incendio nelle aziende agricole e le relative misure di prevenzione, protezione e gestione delle emergenze, per le attività agricole classificate a rischio medio e basso ai sensi del citato decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998''».
      

    

    
      
        58.0.77
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Abolizione del numero minimo per la costituzione delle classi per le scuole dei comuni montani, delle piccole isole e delle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 10, alla fine del comma 4, sopprimere le parole: ''e comunque non inferiore a 10 alunni'';
      

      
                    b) all'articolo 11, al comma 3, sopprimere le parole: ''e comunque non al di sotto di 10'';
      

      
                    c) all'articolo 16, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''7. Possono essere costituite classi, per ciascun anno di corso, con numero di alunni inferiore ai valori previsti dai precedenti commi, negli istituti e scuole d'istruzione secondaria di II grado e nelle sezioni staccate, funzionanti nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche dotate di minoranze linguistiche.''.
      

      
                2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        58.0.78
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni i per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. All'articolo 8 del decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma'' alla lettera a), dopo il punto ii., aggiungere il seguente:
      

      
                    ''iii. 'prodotto pulito e pronto per il consumo', o 'prodotto pulito e pronto da cuocere', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.''».
      

    

    
      
        58.0.79
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 9, dopo il comma 3-quater, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quinquies. Dalla data di deposito della proposta di accordo o di piano del consumatore i creditori con causa o titolo anteriore non possono iniziare o proseguire azioni esecutive individuali. Ad iniziativa dei medesimi creditori non possono essere iniziate o proseguite azioni cautelari né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano'';
      

      
                    b) all'articolo 12-ter il comma 1 è abrogato.».
      

    

    
      
        58.0.80
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Riduzione onere gestione rifiuti da pannelli fotovoltaici)
      

      
                1. Al comma 3, dell'articolo 40, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano agli impianti fotovoltaici parzialmente o totalmente integrati su strutture, agli impianti fotovoltaici per i quali il soggetto responsabile abbia stipulato garanzia a favore dell'ente autorizzante per la rimessa in pristino del sito al termine della vita dell'impianto e nel caso di impianti cui si applicano le disposizioni dell'articolo 26 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.''».
      

    

    
      
        58.0.81
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso al Fondo di garanzia per le PMI)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite con le seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        58.0.82
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Biometano per uso trasporti - decreto ministeriale 2 marzo 2018)
      

      
                1. Al decreto 2 marzo 2018, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2028'' e, conseguentemente, il limite massimo di producibilità ammessa ai meccanismi del citato decreto è incrementata a 2,5 miliardi di standard metri cubi all'anno;
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 1, le parole: ''31 dicembre 2007'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2012'';
      

      
                    c) all'articolo 8 comma 2, aggiungere il seguente periodo: ''In caso di impianti di produzione elettrica a biogas entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012 ed inseriti all'interno del ciclo produttivo di un'azienda agricola, singola o associata, i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari al 100 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti a condizione che l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di biometano contenga esplicita indicazione di utilizzo di almeno il 20 per cento in peso di reflui zootecnici qualora ricada in aree vulnerabili ai nitrati'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 4, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''5. Ai fini dell'accesso alle disposizioni dell'articolo 6 del presente decreto, gli impianti di produzione elettrica esistenti che, conformemente a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, vengono parzialmente riconvertiti alla produzione di biometano avanzato, l'utilizzo delle biomasse di cui all'allegato 3 parte A del decreto ministeriale 24 ottobre 2014, è verificato limitatamente alla quota di biogas destinato alla produzione di biometano avanzato. La riconversione parziale a biometano avanzato degli impianti esistenti non comporta pertanto obblighi di modifica del piano di approvvigionamento del digestore per la quota di biogas di cui continua ad essere incentivata la produzione elettrica.
      

      
                Tale quota di biogas, una volta ultimato il periodo residuo di incentivazione della produzione elettrica, può essere destinata alla produzione di biometano ed accedere integralmente alle disposizioni degli articoli 5 e 6 del presente decreto'';
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di immissione in consumo di biocarburanti avanzati definiti dal decreto ministeriale 10 ottobre 2014 e successive modifiche, il Ministro dello sviluppo economico, entro il 30 giugno di ogni anno, tenuto conto dei dati pubblicati dal GSE ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera e), verifica l'attuazione del presente decreto. In caso di mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi, si procede all'aggiornamento delle modalità e condizioni di accesso agli incentivi sul biometano avanzato, con particolare riferimento a quello prodotto all'interno del ciclo produttivo di aziende agricole ed agroindustriali, singole o associate, con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentarie forestali ed il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro i successivi 6 mesi''.
      

      
                2. In coerenza con le finalità di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge provvede a modificare il decreto ministeriale 2 marzo 2018 affinché:
      

      
                    a) sia prolungato il periodo di ritiro da parte del GSE del biometano avanzato;
      

      
                    b) il valore dei certificati di immissione in consumo sia oggetto di revisione consentendo la differenziazione per impianti di produzione di biometano nella titolarità di imprenditori agricoli singoli o associati, anche in forma consortile;
      

      
                    c) il ''Registro nazionale delle Garanzie di origine del biometano'' sia esteso alle garanzie di origine per l'intero biometano prodotto prevedendo la disponibilità dei certificati in capo al produttore».
      

    

    
      
        58.0.83
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione in materia di depositi di carburante ad uso agricolo)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono esonerati dall'obbligo di denuncia di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a) e c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e dalla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 4 del citato articolo 25, indipendentemente dalla capacità globale dei depositi e dei serbatoi utilizzati, gli imprenditori agricoli e gli imprenditori agromeccanici già soggetti all'obbligo di tenuta del libretto di controllo dell'impiego di carburanti per usi agricoli di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454 e delle conseguenti annotazioni ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decreto ministeriale''».
      

    

    
      
        58.0.84
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni relativi ai rinnovi delle operazioni di moratoria)
      

      
                1. All'articolo 56 comma 2 lettera a) del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''I prestiti, unitamente agli elementi accessori, possono essere rinnovati alle medesime condizioni a partire dal sessantesimo giorno precedente al termine delle misure di sostegno di cui alla presente lettera''».
      

    

    
      
        58.0.85
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, comma 3-octies, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''Per l'anno 2000, in deroga a quanto disposto dal comma 954 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni, accedono al bando di cui al precedente periodo, gli impianti, realizzati da imprenditori agricoli in forma singola o associata, la cui alimentazione è costituita, per almeno l'80 per cento da sottoprodotti e colture di secondo raccolto e per il restante 20 per cento da colture di primo raccolto, e derivi prevalentemente dalle aziende agricole realizzatrici.''».
      

    

    
      
        58.0.86
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centoventi giorni''».
      

    

    
      
        58.0.87
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo l'articolo 26-bis, aggiungere il seguente:
      

      
        ''Art. 26-ter.
      

      
        (Rafforzamento patrimoniale delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli)
      

      
                1. Alle Organizzazioni dei produttori riconosciute ai sensi del Reg. UE n. 1308/13 che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 26 comma 2, è concesso per l'anno 2020 un contributo straordinario, esente da ogni imposta, destinato a riserva indivisibile, commisurato agli aumenti di capitale sociale sottoscritti e versati dai soci, nella misura massima del 3,28 per cento del valore della produzione commercializzata utilizzata per il calcolo dei programmi operativi del 2020 o comunque conformemente alla misura massima consentita dalla regolamentazione europea sugli aiuti di stato e secondo quanto definito al paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione Europea recante un 'Quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite di 150 milioni di euro ed è subordinato alla integrale sottoscrizione da parte degli associati alle Organizzazioni dei Produttori dell'aumento di capitale sociale deliberato di un importo equivalente. Il versamento dovrà effettuarsi in unica soluzione preventivamente all'erogazione dell'aiuto, ovvero in tre rate annuali di pari importo, la prima delle quali preventivamente al riconoscimento dell'aiuto.
      

      
                3. La partecipazione dei soci connessa agli aumenti di capitale di cui al comma 3, deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.
      

      
                4. La valutazione sull'operato dell'Organizzazione dei produttori avverrà attraverso l'analisi degli indici di bilancio presenti in sede di aumento del capitale sociale e successivamente entro il termine del 1º gennaio 2024 a dimostrazione dei risultati raggiunti a seguito dell'azione realizzata in conformità a quanto stabilito al precedente comma 2 e 3.
      

      
                L'analisi interverrà sui seguenti indici di bilancio:
      

      
                    - margine di struttura;
      

      
                    - indice di indebitamento (leverage);
      

      
                    - indice di copertura delle immobilizzazioni sul capitale proprio.
      

      
                La valutazione degli indici verrà certificata da una specifica relazione tecnica svolta da un revisore dei conti e trasmessa all'ente concedente il contributo.
      

      
                5. La distribuzione di riserve di qualsiasi tipo e/o la perdita del riconoscimento dello status di Organizzazione dei produttori prima del 1º gennaio 2024 comporta la perdita dei benefici e l'obbligo di restituzione dell'ammontare versato dallo Stato unitamente agli interessi legali.
      

      
                6. Ai soci delle Organizzazioni dei Produttori che effettuano conferimenti in denaro per la partecipazione all'aumento di capitale di cui al comma 3 spetta un credito d'imposta pari al 20 per cento dell'importo versato che può essere ceduto a istituti di credito o altri soggetti finanziari.''».
      

    

    
      
        58.0.88
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessione degli aiuti ai sensi del paragrafo 3.1 del Temporary Framework)
      

      
                1. All'articolo 54 comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia o altri soggetti operanti nell'attività di concessione dei finanziamenti''».
      

    

    
      
        58.0.89
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
                1. All'articolo 222-bis del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge n. 77 del 2020, al comma 1, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        58.0.90
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 38, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e successive modificazioni, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''7-bis. In caso di dichiarazione di calamità seguite dalla adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall'Autorità competente, che impediscano temporaneamente agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito imbottigliare un vino soggetto all'obbligo di cui all'articolo 35, comma 2, lettera e), al di fuori della pertinente zona geografica delimitata. A tal fine il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dei soggetti interessati, può adottare i provvedimenti di modifica temporanea degli specifici disciplinari di produzione DOP e IGP ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea''».
      

    

    
      
        58.0.91
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Semplificazione utilizzo prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura)
      

      
                1. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese agricole e di creare le condizioni per facilitare il reperimento di manodopera per le attività stagionali, in considerazione dello stato di emergenza COVID-19, favorendo forme semplificate di utilizzo delle prestazioni di lavoro accessorio in agricoltura, fino al 31 dicembre 2020, trovano applicazione le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) per prestazioni agricole di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito delle attività agricole effettuate da pensionati e da giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università che non possono, tuttavia, essere svolte da soggetti iscritti l'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. Le prestazioni agricole di lavoro accessorio possono essere altresì rese da percettori di prestazioni integrative del salario, cassa integrazione di qualunque genere o di sostegno al reddito. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio;
      

      
                    b) il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
      

      
                    c) è vietato il ricorso a prestazioni agricole di lavoro accessorio nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifiche ipotesi individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti sociali, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    d) per ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio agricolo, i committenti imprenditori agricoli sono tenuti, prima dell'inizio della prestazione, all'inoltro al competente Centro per l'Impiego della comunicazione obbligatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. Nella comunicazione di cui alla presente lettera potrà essere indicata una prestazione, anche non consecutiva, della durata non superiore all'arco temporale di trenta giorni successivi;
      

      
                    e) il prestatore agricolo di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso sulla base della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, direttamente dal committente con le modalità previste dall'articolo 1, commi 910 - 913, della legge 27 dicembre 2017 n. 205. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
      

      
                    f) sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso;
      

      
                    g) il committente imprenditore agricolo effettua il versamento della contribuzione alla Gestione separata e del premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali entro il giorno 16 del mese successivo al termine della prestazione secondo le modalità che verranno stabilite di concerto dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale e dall'Istituto Nazionale per gli Infortuni sul Lavoro,
      

      
                    h) i compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno;
      

      
                    i) al fine di verificare, mediante apposita banca dati informativa, l'andamento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle attività di lavoro accessorio agricolo disciplinate dal presente articolo, anche al fine di formulare proposte per adeguamenti normativi delle disposizioni di contenuto economico, l'INPS e l'INAIL stipulano apposita convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
      

    

    
      
        58.0.92
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 58-
bis.

      

      
        (Controllo straordinario di animali dannosi, della specie nutria)
      

      
                1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare, nel rispetto delle leggi e delle norme di pubblica sicurezza e sanitarie, la polizia locale e provinciale, gli agenti venatori volontari, le guardie giurate, gli operatori della vigilanza idraulica, i titolari di porto d'armi ad uso venatorio con copertura assicurativa in corso, ad attuare prelievi straordinari di contenimento ed eradicazione della specie nutria (Myocastor coypus) in ogni periodo dell'anno, su tutto il territorio di propria competenza, anche vietato alla caccia, con i metodi di controllo selettivo.
      

      
                2. L'eradicazione della nutria nelle riserve e nei parchi naturali deve avvenire in conformità al regolamento delle medesime aree protette e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'ente gestore. I prelievi e gli abbattimenti sono svolti dal personale dell'ente gestore o da soggetti da esso appositamente autorizzati.
      

      
                3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio di ogni anno, trasmettono all'ISPRA una relazione circa i risultati delle operazioni di contenimento delle nutrie a fini statistici indicando, altresì, i risultati delle analisi effettuate ed i costi sostenuti».
      

    

    
      Art. 59
    

    
      
        59.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.3
      

      
        Assuntela Messina, Collina, Giacobbe, Ferrari
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 7 sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
      

    

    
      
        59.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «700 milioni».
      

    

    
      
        59.5 (testo 2)
      

      
        Parrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
         Conseguentemente,

      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo sostituire le parole "500 milioni" con le seguenti "740 milioni";
      

      
                    b) all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole "250 milioni" con le seguenti "10 milioni".
      

    

    
      
        59.5
      

      
        Parrini
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero pari al doppio di quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni»;
      

      
                    b) all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        59.6
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri:
      

      
                    a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni;
      

      
                    b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        59.7
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                «1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in percentuale almeno dell'ottanta per cento rispetto al numero totale dei residenti negli stessi comuni.
      

      
                2. Il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 650 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114''».
      

    

    
      
        59.8
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                «1. É riconosciuto un contributo a fondo perduto, nei limiti della copertura prevista al comma 7 del medesimo articolo, ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico svolte nelle zone A o equipollenti dei Comuni che abbiano registrato un calo di presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri di almeno il 3o per cento in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici».
      

    

    
      
        59.10
      

      
        Pavanelli, Accoto, Puglia, Romano, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «svolte nella zona A» aggiungere le seguenti: «o nei comuni a vocazione turistica-religiosa».
      

    

    
      
        59.11
      

      
        Russo, Puglia, Romano, Anastasi, Endrizzi, Trentacoste, Pacifico, Giannuzzi, Moronese, Montevecchi, Corrado
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana»;
      

      
                    b) sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «550 milioni».
      

    

    
      
        59.12
      

      
        Comincini
      

      
        Apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «equipollenti dei comuni», sopprimere le seguenti: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» e alla lettera a), sostituire le parole: «capoluogo di provincia» con le seguenti: «che non siano capoluogo di città metropolitana»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «520 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        59.13
      

      
        Briziarelli, Centinaio, Borgonzoni, Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) all'alinea, sostituire le parole: «capoluogo di provincia o di città metropolitana» con le seguenti: «a vocazione turistica»;
      

      
                        2) sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                    «a) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                        3) sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                    «b) per gli altri comuni, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni»;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «valutati in» con le seguenti: «pari a».
      

    

    
      
        59.14
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana» inserire le seguenti: «, e per i comuni ricadenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «e per i comuni ricedenti nelle aree terremotate di cui all'articolo 20-bis del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «650 milioni».
      

    

    
      
        59.15
      

      
        Ginetti, Grimani, Conzatti, Comincini, Nencini
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole: «o di città metropolitana» inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,»;
      

      
                    b) alla lettera a), dopo le parole: «per i comuni capoluogo di provincia,» inserire le seguenti: «, e per tutti i comuni ricadenti nelle province delle Regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Lazio, interessate dagli eventi calamitosi del 2016,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «530 milioni».
      

    

    
      
        59.16
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «metropolitana» sostituire le seguenti da: «che,» fino alla fine della lettera b), con le seguenti: «. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro 30 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto, emana un decreto interministeriale per l'assegnazione dei fondi di cui al presente articolo in base ai seguenti criteri:
      

      
                    a) la presenza dei turisti stranieri secondo i dati Istat del 2019 dividendo in fasce:
      

      
                        1) da 0 a 100.000;
      

      
                        2) da 100.000 a 500.000;
      

      
                        3) da 500.000 ad un milione;
      

      
                        4) da un milione a tre milioni;
      

      
                        5) ed infine oltre i 3 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, le parole: «nelle zone A dei comuni di cui al comma 1» sono soppresse.
      

    

    
      
        59.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «di cittadini residenti in paesi esteri».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le parole: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.18
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2,5».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        59.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al camino 1, lettera a), sostituire le parole: «3 volte» con le seguenti: «2,4 volte».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le parole: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.20
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «tre» con la seguente: «2».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «560 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «190».
      

    

    
      
        59.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le seguenti: «ovvero abbiano registrato una crescita delle presenze turistiche superiore all'80 per cento nel quinquennio 2014-2019».
      

      
                Conseguentemente al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.22
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) per i comuni sede di Università per Stranieri».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni», con le seguenti: «550 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        59.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole: «Per i soggetti», con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «150 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        59.24
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      
        59.25
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva e termale il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        59.26
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma I spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
      

    

    
      
        59.27
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Per i soggetti esercenti attività di impresa turistico ricettiva il contributo di cui al comma 1 spetta anche per l'attività svolta in comuni non capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni».
      

      
                Conseguentemente, al collima 4 dell'articolo 114 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
      

    

    
      
        59.28
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, dei 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, al fine di favorire la ripresa produttiva, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in favore di soggetti esercenti attività d'impresa di vendita di beni e servizi svolte nelle zone A o equipollenti:
      

      
                    a) dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229 anche per le attività svolte nelle zone A dei medesimi comuni alla data del 24 agosto 2016 ancorché successivamente delocalizzate;
      

      
                    b) degli altri comuni che in base all'ultima rilevazione resa disponibile dalle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione dei dati statistici abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri in numero almeno due volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni.»;
      

      
                    b) ai commi 2 e 4 le parole. «comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 1-bis.»;
      

      
                    c) al comma 5 le parole: «1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «1, 1-bis, 2, e 3»;
      

      
                    d) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                «7. Agli oneri del presente articolo valutati in 575 milioni di curo per il 2020 si provvede per 500 milioni ai sensi dell'articolo 114 e per 100 milioni di euro mediante l'utilizzo dei residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 25 comma 15 del decreto-legge 34 del 2020».
      

    

    
      
        59.29 (testo corretto)
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Moronese, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche: 
      

      
                a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                "1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai comuni iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale in base alla Convenzione sulla protezione del Patrimonio mondiale culturale e naturale, adottata dall'UNESCO il 16 novembre 1972.";
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole "dei comuni di cui al medesimo comma 1," inserire le seguenti: "nonché degli esercizi dei comuni di cui al comma 1-bis";
      

      
                    c) al comma 4:
      

      
                
1) al primo periodo, sostituire le parole
 "di cui al comma 1" 
con le seguenti:
 "di cui ai commi 1 e 1-bis.";
      

      
                    2) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: "e nei comuni di cui al comma 1-bis";
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole "di cui ai commi 1, 2 e 3" con le seguenti: "di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3".
      

    

    
      
        59.29
      

      
        Pavanelli, Puglia, Floridia, Romano, Moronese
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai comuni iscritti nella Lista del Patrimonio mondiale in base alla Convenzione sulla protezione del Patrimonio mondiale culturale e naturale, adottata dall'UNESCO il 16 novembre 1972.»;
      

      
                    b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dei comuni di cui al medesimo comma 1,» inserire le seguenti: «nonché degli esercizi di cui al comma sostituire il comma 2 con il seguente:»;
      

      
                    c) al comma 4:
      

      
                        1) al primo periodo, sostituire le parole: di cui al comma 1» con le seguenti: di cui ai commi e 1-
bis.»;
      

      
                        2) al secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole: «e nei comuni di cui al comma 1-bis»;
      

      
                    d) al comma 5, sostituire le parole: «di cui ai commi 1, 2 e 3» con le seguenti: «di cui ai commi 1, 1-bis, 2 e 3».
      

    

    
      
        59.30
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis). Il contributo di cui al comma 1 è comunque riconosciuto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana delle regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017».
      

    

    
      
        59.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.32
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «Per i soggetti» con le seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2 dell'articolo 59, le parole: «Per i soggetti», sono sostituite dalle seguenti: «Per le imprese turistico ricettive e per i soggetti».
      

    

    
      
        59.34
      

      
        Rossomando
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      
        59.35
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «l'ambito territoriale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il contributo è concesso senza vincoli di territorio».
      

    

    
      
        59.36
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sostituire le parole: «dei comuni di cui al comma 1» con le seguenti: «nazionale»;
      

      
                    b) al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea si provvede alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'estensione dell'ambito territoriale nazionale di esercizio dell'attività con avanzi finanziari dell'anno 2020 derivanti dal mancato utilizzo dei buoni viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive variazioni e modifiche».
      

    

    
      
        59.37
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 4, sostituire la parola: «mille» con la seguente: «cinquemila» e «duemila» con la seguente: «diecimila».
      

    

    
      
        59.38
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni».
      

    

    
      
        59.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), del comma 1, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese dei 2019, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a euro 300.000.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                al comma 7 dell'articolo 59, le parole: «500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «515 milioni»;
      

      
                al comma 4 dell'articolo 114, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      
        59.40
      

      
        Stefano
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio a dettaglio ambulante e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781, che in conseguenza dei provvedimenti adottati a seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati.
      

      
                6-ter. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 6-bis è riconosciuto, in unica soluzione, nella misura minima di 3.000 euro ovvero nella misura del 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo da gennaio a luglio 2019 se la perdita equivale al 30-50 per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura minima di euro 10.000,00 se la perdita è superiore all'80 per cento. Il contributo è erogato dall'Agenzia delle entrate entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «1.100 milioni».
      

    

    
      
        59.41
      

      
        Paroli
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle città che sono state designate capitali italiane della cultura dal 2020;
      

      
                    b) al comma 7, sostituire le parole: «500 milioni» con le seguenti: «508 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «242 milioni».
      

    

    
      
        59.42
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        59.0.1
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al precedente comma 8, può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''».
      

    

    
      
        59.0.2
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai comma 4 dopo le parole: ''aprile 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'', e dopo le parole: ''aprile 2019'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di marzo 2019 qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 260 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.3
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 in materia di contributi a fondo perduto)
      

      
                1. All'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                ''8-bis. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, l'istanza di cui al comma 8 può essere presentata entro il 31 ottobre 2020.''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.4
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.5
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di intrattenimento notturno)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di discoteche, sale da ballo, night-club e simili a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre giugno, luglio e agosto 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di giugno, luglio e agosto 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 216,3 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        59.0.6
      

      
        Ferrara, Anastasi, Fenu, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per attività di commercio al dettaglio ambulante)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di commercio al dettaglio ambulante che abbiano sospeso o ridotto l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'ammontare del contributo è riconosciuto:
      

      
                    a) nella misura minima di cinquecento euro, se la perdita equivale al 3o per cento del fatturato dichiarato nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) nella misura minima di seicento euro se la perdita equivale al 50 per cento del fatturato;
      

      
                    c) nella misura minima di ottocento euro, se la perdita è superiore all'80 per cento del fatturato.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        59.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per gli ambulanti ed i fieristi)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto agli operatori ambulanti e fieristi con codice Ateco 4780 - 4781 che non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati a seguito del lockdown e delle prescrizioni delle Linee Guida.
      

      
                2. Il contributo verrà devoluto ''una tantum'' nella misura di 3.000,00 euro se la perdita per il periodo gennaio/luglio 2020 equivale al 30-50 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/luglio 2019; nella misura di 5.000,00 euro se la perdita equivale al 50-80 per cento di tale volume d'affari; nella misura di 10.000,00 euro se la perdita è superiore all'80 per cento del volume d'affari citato, e sarà erogato dalla Agenzia delle Entrate nel mese di gennaio 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.150 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020 e a 100 milioni di curo per l'anno 2021 si provvede quanto a 500 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n.77, e quanto a 100 milioni per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2 sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.650 milioni».
      

    

    
      
        59.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Semplificazione della procedura per la ricontrattazione dei canoni di locazione commerciale)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''10-bis. A decorrere dal mese successivo a quello della cessazione del beneficio del credito d'imposta di cui al comma 5, i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, individuati ai sensi dei commi 1, 2 e 3, conduttori di un rapporto di locazione per immobili ad uso non abitativo, hanno facoltà di richiedere ai rispettivi locatori l'equa rideterminazione, secondo criteri di correttezza e buona fede, dei canoni di locazione per il periodo dal primo marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza di cui comma 4 dell'articolo 14. Locatario e locatore sono tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione qualora il locatario abbia subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei mesi da marzo a maggio del 2020 di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Le parti possono altresì stabilire, anche sino alla scadenza del contratto, l'adozione di canoni variabili legati al volume d'affari del locatario. Qualora le parti non raggiungano un accordo, la rideterminazione è devoluta al giudice competente per materia, che ha facoltà di stabilire i canoni per il periodo da marzo 2020 sino al termine del periodo di emergenza, secondo equità e in proporzione al minor volume d'affari realizzato dal locatario.
      

      
                10-ter. La diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di cui al comma 10-bis è in ogni caso valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali clausole risolutive, penali, decadenze e more connesse a ritardati od omessi adempimenti. È altresì sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1258, 1453, 1464 e 1467 del codice civile, quale fattore di sopravvenuto squilibrio dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di locazione.
      

      
                10-quater. Salvo che, per accordo tra le parti, non sia stabilita una scadenza successiva, le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10-ter si applicano per il periodo di emergenza previsto dal comma 4 dell'articolo 14. Sino al predetto termine e ferma la facoltà di richiedere l'equa rideterminazione secondo correttezza e buona fede dei canoni di locazione, è esclusa la possibilità di chiedere la risoluzione della locazione da parte del locatore qualora il conduttore provveda al pagamento di un canone commisurato proporzionalmente al minor volume d'affari realizzato a decorre dal marzo 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, comunque non inferiore al 30 per cento dell'originario canone. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni di attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e del presente comma, con particolare riferimento all'introduzione di disposizioni semplificate per la comunicazione delle variazioni del canone.
      

      
                10-quinquies. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 10-bis a 10-quater del presente articolo pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 45 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2020 mediante soppressione dell'incremento del Fondo per le esigenze indifferibili previsto all'articolo 114, comma 4''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.705 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.10
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. Alla lettera c) dell'articolo 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è aggiunto il seguente periodo: ''La Concessionaria di servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) presenta una relazione scritta al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per le politiche della famiglia, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e alle competenti commissioni parlamentari entro il 30 giugno di ogni amo nella quale si indicano, tra l'altro, le percentuali delle garanzie concesse alle categorie alle quali è riconosciuta priorità, sul totale delle risorse del Fondo di cui alla presente lettera c), e che illustri l'avvenuta attività di verifica approfondita sull'applicazione dei tassi, da parte degli istituti di credito, nei confronti dei beneficiari prioritari e non prioritari del finanziamento''».
      

    

    
      
        59.0.11
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 ''Fondo di Garanzia Mutui Prima Casa'')
      

      
                1. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''con priorità'' sono sostituite dalla seguente: ''esclusivamente''.
      

      
                2. A far data dal 1º gennaio 2021, il Fondo di garanzia per la prima casa concede garanzie secondo le modalità di cui al comma 1. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche della famiglia e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adeguate le norme di attuazione del Fondo di garanzia per la prima casa».
      

    

    
      
        59.0.12
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Riduzione dell'onere della tassa sui rifiuti per le attività commerciali il cui volume d'affari è stato danneggiato dall'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per l'anno 2020, in favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, che abbiano subito una riduzione del volume di affari superiore al 33 per cento nel semestre marzo agosto 2020, complessivamente considerato, rispetto al medesimo semestre 2019 il calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, è rideterminato proporzionalmente tenendo conto della riduzione del volume di affari. Le somme già versate sono scomputabili dalle rate dovute successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge o dalle rate dovute nell'anno 2021.
      

      
                2. Gli aventi diritto sono individuati con le modalità previste dall'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 73, comma 2, sostituire le parole: «1.750 milioni» con le seguenti: «1.500 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        59.0.13
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo, di reddito agrario nonché titolari di partita IVA)
      

      
                1. I soggetti che non hanno presentato domanda ai sensi dell'articolo 25, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ovvero ricompresi nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, riavvia la procedura telematica e disciplina le modalità attuative ai sensi dell'articolo 25.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        59.0.14
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le imprese turistiche)
      

      
                1. È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di alberghi, agriturismi, villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi di montagna, colonie marine e montane, affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed breakfast, residence e campeggi, oltreché ai soggetti esercenti attività di agenzie di viaggi, tour operator, autoservizi pubblici non di linea e attività di intrattenimento e divertimento, a condizione che l'ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi del trimestre maggio, giugno e luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del trimestre di maggio, giugno e luglio 2019.
      

      
                2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di cui al comma precedente, nelle seguenti misure:
      

      
                    a) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1, ai sensi dei commi 2, in misura non inferiore ad euro mille per le persone fisiche e ad euro duemila per i soggetti diversi dalle persone fisiche. Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º maggio 2019. In ogni caso, l'ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.
      

      
                4. Per il contributo di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        59.0.15
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis.
      

      
        (Estensione ai professionisti iscritti alle casse di previdenza del contributo a fondo perduto COVID-19)
      

      
                1. Al comma 2 dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole: ''e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103'' sono abrogate.».
      

    

    
      
        59.0.16
      

      
        Sbrollini, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo fondo perduto per attività stagionali)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo che svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di marzo 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di marzo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2019.
      

      
                4. Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico delle imposte sui redditi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                5. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile:
      

      
                    a) con il contributo di cui all'articolo 58 della presente legge;
      

      
                    b) con il contributo di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                7. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa, in attuazione di quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                8. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        59.0.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''COVID-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 7.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      
        59.0.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Diritto alla detrazione dell'IVA per le fatture di acquisto, relative ad operazioni effettuate nell'anno precedente, ricevute e annotate entro il 15 di gennaio da parte dei gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione)
      

      
                1. Nei confronti di gestori di impianti di distribuzione di carburanti per autotrazione di cui all'articolo 74, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non trova applicazione l'eccezione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, articolo 1, comma 1, penultimo periodo.
      

      
                2. Con riferimento agli stessi soggetti di cui al precedente comma, che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 18, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, gli acquisti, relativi alla fornitura di carburante eseguita nel mese di dicembre, come risultante dal documento di accompagnamento semplificato per la circolazione intracomunitaria dei prodotti soggetti ad accisa (DAS), concorrono alla formazione del reddito d'impresa relativo al periodo d'imposta in corso alla stessa data di effettuazione della fornitura.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi possono trovare applicazione, anche con riferimento agli acquisti relativi alla fornitura di carburante effettuata nel mese di dicembre 2019.».
      

    

    
      
        59.0.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa ai contratti di cui al comma 1, è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        59.0.20
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Interventi finanziari di emergenza per il settore delle bevande analcoliche)
      

      
                1. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e, 586 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui al comma 5 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        59.0.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (1FAC)'';
      

      
                    c) al comma 3 sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le seguenti: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le parole: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6 sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      
        59.0.22 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-bis
      

      
        (Disposizioni per incentivare il presidio medico piccoli centri)
      

      
                    1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 1.500 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante "Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e, e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009".
      

      
                2. In considerazione dello svolgimento di servizi pubblici essenziali nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, che non ammettono soluzioni di continuità, alle farmacie che operano nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di città metropolitana dove ricorrano le condizioni di cui alla lettera b), comma 1, dell'articolo 59, il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore al 60% dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. Per le stesse farmacie, l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure:
      

      
        	
          25 per cento per le farmacie con ricavi fino a 400.000 euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
        

        	
          20 per cento per le farmacie con ricavi maggiori di 400.000 euro e non superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
        

        	
          10 per cento per le farmacie con ricavi superiori a 1.000.000 di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;

           
        

      

      
                3. Al fine di sperimentare un sistema di incentivi, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, lett. m-quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per favorire la presenza dei medici di medicina generale nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti almeno 2 giorni la settimana, è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della salute, con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di approvazione della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, definisce, nei limiti delle dotazioni del Fondo, le modalità di accesso e i criteri di assegnazione delle risorse alle Regioni che ne abbiano fatto richiesta per le finalità di cui al presente comma.
      

      
        4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 18,8 milioni di euro nel 2020 e 11,3 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        59.0.22
      

      
        Faraone, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni per incentivare l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)
      

      
                1. Alle farmacie pubbliche e private che operano nei Comuni o nei centri abitati con meno di 3.000 abitanti è riconosciuto, per gli anni 2020, 2021 e 2022, un credito di imposta, per un importo massimo di 3.000 euro l'anno, per l'acquisto o il noleggio di apparecchiature per l'effettuazione di prestazioni di telemedicina di cui all'articolo 3 del Decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante ''Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera e), e per le indicazioni tecniche relativi ai dispositivi strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 del 2009''.
      

      
                2. Nelle farmacie di cui al comma 1, le prestazioni di telemedicina possono essere erogate anche a carico del Servizio Sanitario Regionale su prescrizione del medico di medicina generale, applicando la tariffa prevista dal Nomenclatore Tariffario Regionale e l'eventuale regime di esenzione previsto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 12,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, così come rifinanziato dall'articolo 114 comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        59.0.23
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, in particolar modo il settore delle attività economiche stagionali, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 1.000 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        59.0.24
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        59.0.25
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.26
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per le attività stagionali estive)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo, si considerano soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva, i soggetti di cui al comma 1 per i quali l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 2019 sia superiore ai due terzi dell'ammontare totale del fatturato e dei corrispettivi dell'intero anno 2019.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2020 sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del bimestre aprile-maggio 2019. AI fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
      

      
                4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il ristoro dei danni causati all'emergenza epidemiologica ''Covid-19'' ai soggetti con attività economica prevalentemente stagionale estiva. Il Fondo ha una dotazione per l'anno 2020 pari a 1.000 milioni di euro.
      

      
                5. La consistenza del contributo di cui al presente articolo, nonché le modalità di accesso e di erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate, sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. Il decreto di cui al presente comma deve prevedere che il contributo sia determinato in rapporto alla diminuzione dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del quadrimestre maggio-agosto 2020 rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del medesimo quadrimestre dell'anno 2019 e in modo che la spesa non sia superiore alla dotazione del Fondo di cui al comma 4.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo è soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compatibili.
      

      
                7. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''677,2 milioni''».
      

    

    
      
        59.0.27
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.28
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 30-ter, comma 9 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, sostituire le parole: ''30 settembre'' con le seguenti: ''30 novembre''».
      

    

    
      
        59.0.29
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Pavanelli, Trentacoste, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività commerciali ed affini)
      

      
                1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, nonché per consentire la prosecuzione delle attività commerciali, le vendite di liquidazione sono consentite agli esercizi non alimentari che abbiano scorte di prodotti da smaltire in conseguenza della chiusura temporanea, in deroga alle norme procedurali stabilite dalle norme regionali, a condizione che tale vendita venga iniziata non oltre 6o giorni dal termine dello stato di emergenza, che non si protragga per oltre 6 settimane e che ne venga data preventiva comunicazione al Comune. Le vendite di liquidazione di cui al periodo precedente non comportano la cessazione dell'attività.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma i, al fine di facilitare gli adempienti da parte degli operatori, qualora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente le vendite straordinarie o sottocosto in più esercizi commerciali, anche siti in diversi Comuni, può presentare ai SUAP di tutti i Comuni interessati, a mezzo posta elettronica certificata, un'unica comunicazione con le date e l'indicazione di tutti gli esercizi interessati, fornendo tutte le informazioni richieste dalle norme vigenti per la specifica attività. In alternativa alla tenuta cartacea, la relativa documentazione deve essere tenuta a disposizione delle autorità di controllo nell'esercizio per due anni, ovvero pubblicata su un sito internet preventivamente comunicato ai comuni, mantenuto attivo per almeno due anni dopo la fine della vendita straordinaria. La modalità prescelta deve essere indicata nella comunicazione inviata ai Comuni L'obbligo di cui al periodo precedente si applica anche alle vendite effettuate on-line.
      

      
                3. All'articolo 3, comma i, lettera f), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 le parole: ''tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti'' sono soppresse».
      

    

    
      
        59.0.30
      

      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 59-
bis.

      

      
        (Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e degli accessori)
      

      
                1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: ''operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)'' con le seguenti: ''operanti nel settore tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria'' e, conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole ''45 milioni di euro'' con le seguenti: ''345 milioni di euro'';
      

      
                    b) sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                ''2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzino possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'Intemational Federation of Accountants (IFAC)'';
      

      
                c) al comma 3, sopprimere la parola: ''esclusivamente'' e dopo le parole: ''legge di conversione del presente decreto'' aggiungere, in fine, le seguenti: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.'';
      

      
                    d) conseguentemente al comma 6, sostituire le parole: ''pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021''».
      

    

    
      Art. 60
    

    
      
        60.1
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «al comma 2» inserire le seguenti: «le parole: ''e delle società di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore a 250,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e delle imprese aventi un numero di dipendenti non inferiore a 50''».
      

    

    
      
        60.2
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 del presente articolo possono optare per la cessione anche parziale del credito d'imposta, anche a soggetti diversi dai propri fornitori di beni e servizi, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      
        60.3
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022'';
      

      
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        60.4
      

      
        Gaudiano, Puglia, Castiello
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per il sostegno alle imprese beneficiarie dei finanziamenti agevolati di cui all'articolo 3, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, si prevede che in caso di restituzione delle agevolazioni in seguito a risoluzione totale o parziale del contratto, l'impresa possa usufruire di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A. In caso di revoca totale delle agevolazioni, a causa della mancata corresponsione degli interessi di preammortamento alla scadenza stabilita, ovvero per mancata conclusione del programma ammesso alle agevolazioni entro il termine stabilito, l'impresa possa avvalersi di piani di ammortamento per il rientro del debito fino a un massimo di 170 rate mensili di pari importo. La definizione di debito comprende: sorta capitale in conto interessi, aumentato di interessi ed interessi di mora, parametrati al tasso legale vigente, senza considerare eventuali ulteriori oneri accessori, tenendo conto, altresì, di tutte quelle somme già versate a qualsiasi titolo a favore di Invitalia S.p.A e senza considerare l'importo del contributo in conto capitale e in conto gestione.
      

      
                6-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a definire le modalità di attuazione del precedente comma.».
      

    

    
      
        60.5
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le società finanziarie di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, svolgono, su incarico del Ministero dello sviluppo economico, attività di assistenza e consulenza per iniziative volte alla costituzione di società cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in crisi o da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse ai lavoratori medesimi. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono determinate le modalità di individuazione e conferimento degli incarichi, nonché la determinazione dei relativi compensi. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede nel limite di quanto previsto dall'articolo il, comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59.».
      

    

    
      
        60.6
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di sostenere il comparto delle bevande analcoliche, i commi da 634 a 652 e da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021 e 586 milioni di curo nel 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2019, n. 145, e successive modifiche e integrazioni.».
      

    

    
      
        60.7
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Sono definite ''imprese a media capitalizzazione'' quelle imprese aventi un minimo di 250 ed un massimo di 2.999 dipendenti calcolati ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      
        60.8
      

      
        Abate, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311 è incrementata di 15 milioni di euro per l'anno 2020. Al fine di contrastare gli effetti conseguenti dall'emergenza da COVID-19, le imprese del settore ortofrutticolo che realizzano investimenti, limitatamente alla produzione di prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, come definiti ai sensi dell'articolo 2 della legge 13 maggio 2011, n. 77, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo di cui al periodo precedente.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 10 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        60.9
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        60.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. È istituito presso il MIPAAF un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, destinato alla promozione dei prodotti di quarta gamma.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 10 milioni per l'anno 2020 e per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.11
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.12
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 209, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.13
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                9. Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.14
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «8. Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n.311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        60.15
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «8. All'articolo 60 è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''Al fine di contrastare gli effetti dell'emergenza da COVID-19, gli investimenti realizzati dalle imprese del settore ortofrutticolo, limitatamente alla produzione di quarta gamma, possono fruire delle agevolazioni erogate a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2020''.
      

      
                9 Agli oneri derivanti dal comma 8 pari a 30 milioni per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.16
      

      
        Conzatti
      

      
        Dopo il comma 8, inserire il seguente:
      

      
                «8-bis. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2021, qualora alla data del 15 ottobre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, pari a 260,8 milioni di euro per l'anno 2021 a 163,4 milioni di euro per gli armi dal 2023 al 2026 e 191 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 260,8 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 163,4 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2026, a 191 milioni per l'anno 2028 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        60.0.1
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per incoraggiare l'offerta di attività formative di natura tecnica o professionale da parte di imprese, anche in forma associata, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2021 e 100 milioni di euro per il 2022, finalizzato a sostenere le imprese alla che creano proprie Academy o sviluppano quelle già esistenti.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        60.0.2
      

      
        Mininno, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Ridefinizione dei piani di ammortamento dei finanziamenti ricevuti dalle imprese per attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. In relazione ai finanziamenti nella forma di credito agevolato già concessi dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, è concessa, ai soggetti beneficiari delle agevolazioni che si trovino in mora rispetto al rimborso delle rate previste dal piano di ammortamento ovvero che siano in regola con detto rimborso ma intendano rimodulare il piano di ammortamento, che si trovino nelle condizioni di cui al successivo comma 3 e che ne facciano richiesta, la possibilità di estinguere il debito attraverso la definizione di un nuovo piano d'ammortamento decennale, decorrente dalla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                2. Il nuovo piano di ammortamento prevede:
      

      
                    a) il pagamento integrale delle somme residue a titolo di capitale e di interessi previsti dal piano originario di ammortamento che rappresenteranno, nel loro insieme, il capitale oggetto del nuovo piano di ammortamento;
      

      
                    b) l'annullamento di eventuali sanzioni già comminate, tranne che nei casi di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;
      

      
                    c) la cancellazione degli interessi di mora e sanzionatori eventualmente già maturati alla data della domanda di accesso al beneficio di cui al presente articolo.
      

      
                3. L'accesso ai benefici di cui al presente articolo è riservato alle imprese che siano in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) non aver distribuito utili di esercizio dall'anno in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso e fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    b) aver regolarmente approvato e depositato presso la competente CCIAA i bilanci di esercizio dal momento in cui si è verificata la prima morosità nel pagamento dei ratei di rimborso, fino alla data di presentazione della domanda di accesso al beneficio di cui al presente provvedimento;
      

      
                    c) aver validamente concluso il progetto ammesso a finanziamento ed aver superato positivamente l'istruttoria di valutazione del progetto e della sua effettiva realizzazione da parte del Ministero o dell'ente convenzionato incaricato di eseguire le verifiche tecnico-contabili alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                4. La sussistenza delle condizioni di cui al comma precedente, ad esclusione di quelle contenute al comma 3, lettera c), è attestata dall'istante con dichiarazione sostitutiva di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative per l'accesso al piano di ammortamento di cui al comma i, nonché i termini massimi per la presentazione della relativa richiesta, prevedendone l'applicazione anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adottata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non sia stato iscritto a ruolo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ovvero non vi siano contenziosi relativi a pregresse e reiterate morosità.
      

      
                6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5, è sospesa l'efficacia del provvedimento di revoca già adottato, purché il relativo credito non sia già stato iscritto a ruolo.
      

      
                7. Restano escluse dai benefici di cui al presente articolo le società che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si trovino in una delle condizioni previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni o dal decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 27o e successive modificazioni.».
      

    

    
      
        60.0.3
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sostegno alle Academy aziendali)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese, anche in forma associata, che creano proprie Academy ovvero sviluppano quelle già esistenti, anche in partnership con il sistema universitario e formativo, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un Fondo, denominato ''Fondo per il sostegno allo sviluppo delle Academy aziendali'' con uno stanziamento pari a 100 milioni di euro per il 2021 e 200 milioni di curo per il 2022.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di attuazione della presente disposizione nonché le misure finanziabili, tra cui la progettazione e la gestione delle Academy, la formazione erogata, l'adeguamento delle strutture d'impresa, nonché i servizi di consulenza.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n. 282.».
      

    

    
      
        60.0.4
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese che realizzano progetti di ricerca a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca di cui all'articolo 1, commi da 354 a 361 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è incrementato di 200 milioni per il 2020 e 300 milioni per il 2021 per gli interventi agevolativi ''agenda digitale'' e ''industria sostenibile'' così ripartiti:
      

      
                    a) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021, a valere sul fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, per la concessione di agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato;
      

      
                    b) euro cento milioni per il 2020 ed euro centocinquanta milioni per il 2021 a valere sulle risorse del fondo per la crescita sostenibile, per la concessione di agevolazioni nella forma del contributo diretto alla spesa.
      

      
                2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 200 milioni per il 2020 e 800 euro per il 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 300 milioni per il 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre, n 282.».
      

    

    
      
        60.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 20 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei tre bilanci di esercizio precedenti, possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel primo bilancio successivo, in un apposito conto dell'attivo, quale onere pluriennale da ammortizzare. Per le società di più recente costituzione, il calcolo della media è fatto avendo riguardo agli esercizi precedenti effettivi, ragguagliando ad anno il dato dei ricavi caratteristici con riguardo agli esercizi di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Se l'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 è il primo, la condizione di cui al primo periodo si considera sempre realizzata.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1:
      

      
                    a) devono procedere all'ammortamento della perdita iscritta tra gli oneri pluriennali dell'attivo in venti rate annuali di pari importo;
      

      
                    b) non possono dare luogo a distribuzioni di utili, se non in misura tale per cui, dopo la delibera di distribuzione, residuano riserve disponibili nel patrimonio netto della società in misura superiore all'ammontare non ancora ammortizzato che residua iscritto nell'attivo ai sensi del comma 1;
      

      
                    c) fino a quando residuano nell'attivo perdite iscritte ai sensi del comma 1, devono evidenziare nella nota integrativa del bilancio di esercizio quale sarebbe l'ammontare del patrimonio netto, ove detti ammontari fossero posti a diretto decremento del medesimo.
      

      
                3. La decisione di avvalersi della facoltà di cui al comma 1 presuppone il consenso del collegio sindacale, ove presente, ed è di competenza dell'assemblea dei soci che delibera l'approvazione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020».
      

    

    
      
        60.0.6
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti per impianti idroelettrici di piccole dimensioni)
      

      
                1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, al punto 12.7 lettera a), ii dell'allegato al decreto 10 settembre 2010 ''Linee guida per autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili'' sostituire le parole: ''compatibile con il regime di scambio sul posto'', con le seguenti: ''non superiore a 500 kW di potenza di concessione''.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nell'Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 2 ''Industria energetica ed estrattiva'' lettera h) sostituire le parole: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto ed all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 250 kw'' con le seguenti: ''per i soli impianti idroelettrici che rientrano nella casistica di cui all'articolo 166 del presente decreto o all'articolo 4, punto 3.b, lettera i), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, con polenta nominale di concessione superiore a 500 kw''».
      

    

    
      
        60.0.7
      

      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rilancio investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare gli investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale accelerando le procedure per la effettuazione delle gare per il servizio di distribuzione di gas naturale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" la valorizzazione delle reti e degli impianti di distribuzione e misura di titolarità di un ente locale o di una società patrimoniale delle reti, nel caso essi vengano ceduti in occasione delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, avviene in base al valore industriale residuo calcolato in base alle linee guida emanate dallo stesso Ministero ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, convertito con legge 9 agosto 2013. n. 69. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente aggiorna la conseguente disciplina regolatoria entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                2. La verifica degli scostamene del valore di rimborso nei casi di cui al comma 1 da parte dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente di cui all'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 è svolta in base ai criteri di semplificazione indicati nelle modifiche introdotte ai sensi del comma 3 al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, ed è effettuata prima della pubblicazione del bando di gara. La stessa Autorità riconosce in tariffa al gestore subentrante l'ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore delle immobilizzazioni nette, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di località.
      

      
                3. Entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, sono aggiornati i criteri di gara di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, e successive modifiche e integrazioni, al fine di adeguarli alle disposizioni dei commi 1 e 2, nonché per introdurvi disposizioni al fine di prevedere:
      

      
                    a) la semplificazione delle procedure di verifica dello scostamento del valore di rimborso e del valore delle immobilizzazioni nette nei casi in cui il valore di rimborso sia conforme alle disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 maggio 2014, e in cui lo scostamento stesso rientri in una serie di casistiche che tengano conto delle diverse situazioni dei comuni negli ambiti e della valorizzazione della RAB;
      

      
                    b) modifiche alla valenza temporale dei documenti di gara al fine di semplificare la redazione dei bandi;
      

      
                    c) la riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal luglio 2021, in modo da articolarne lo svolgimento nell'arco di un periodo di quattro anni.
      

      
                4. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adotta i provvedimenti in termini regolatori atti a favorire l'aggregazione tra gli operatori medio-piccoli del settore della distribuzione.
      

      
                5. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto aggiornano il decreto ministeriale 21 aprile 2011 in materia di salvaguardia dell'occupazione nelle società di distribuzione del gas.
      

      
                6. Sono fatti salvi gli affidamenti delle concessioni a livello di ambiti che, in esito alle gare bandite ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, abbiano sottoscritto il contratto di servizio al momento della entrata in vigore delle disposizioni del presente articolo.
      

      
                7. I termini per le Regioni e per il Ministero dello sviluppo economico relativi alla possibile nomina di un commissario ad acta ai sensi dei commi 2 e 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 63, decorrono dalle nuove date di riprogrammazione delle gare stabilite ai sensi del comma 3, lettera c)».
      

    

    
      
        60.0.8
      

      
        Leone, Fenu, Puglia, Pavanelli, Moronese, L'Abbate, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, Giannuzzi, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 6o-
bis.

      

      
        (Incentivi fiscali in favore delle imprese dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dell'intrattenimento e pubblico spettacolo, per la realizzazione di festival concerti, meeting, congressi, fiere, convention, grandi eventi, opere, danza, cinema, nonché quelle che svolgono attività direttamente connesse a supporto di manifestazioni culturali e turistiche, in particolar modo le imprese che si occupano di noleggio ed allestimenti di impianti audio, video, luci e strutture con e senza operatore, nonché le sartorie di costumi teatrali, la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del no per cento, per gli investimenti effettuati, nonché per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º settembre 2020 fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di io milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che costituiscono tetto di spesa. La detrazione è riconosciuta per i seguenti investimenti:
      

      
                    a) nuovi investimenti su macchinari ed impianti, per concerti, congressi e fiere, impianti audio, luci, video, effetti scenici, luci, strutture, schermi scenografici, palchi e relative coperture, torri e pedane nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione degli stessi ivi inclusi i mezzi di trasporto di merce e del personale, gruppi elettrogeni e mezzi per la movimentazione;
      

      
                    b) investimenti presso le sedi, uffici, magazzini, depositi e aree adibite allo stoccaggio dei materiali con impianti elettrici e di rete, videosorveglianza, evacuazione ed adeguamenti degli stessi già esistenti, nonché altre attrezzature annesse e connesse al funzionamento e alla gestione delle stesse;
      

      
                    c) investimenti sulla manutenzione e l'adeguamento degli impianti ed attrezzature.
      

      
                2. I soggetti che sostengono le per gli interventi elencati alla lettera a), b) e c) del comma possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante ai sensi del comma 1, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 114, comma4, del presente decreto».
      

    

    
      
        60.0.9
      

      
        Anastasi, Croatti, Puglia, L'Abbate, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Potenziamento attività di ricerca e sviluppo)
      

      
                1. Al fine di incentivare la partecipazione a progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, nei settori delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione elettroniche, il Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è incrementato di ulteriori io milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                2. Per la promozione degli investimenti nell'ambito di progetti di ricerca e sviluppo inerenti tematiche rilevanti per lo sviluppo del modello industria sostenibile, il Fondo per la crescita sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, è incrementato di ulteriori lo milioni euro per il 2020 e 50 milioni di euro per il 2021.
      

      
                3. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a euro 20 milioni per il 2020 e 10o milioni euro per il 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        60.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività delle società quotate e delle società concedenti e concessionarie di infrastrutture, incluse nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)
      

      
                1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, i vincoli e gli obblighi in materia di contenimento della spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi nel provvedimento dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non si applicano alle società quotate di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e alle società dalle stesse controllate. I medesimi vincoli ed obblighi non si applicano alle società a partecipazione pubblica di cui all'articolo 2, comma 1, lettere g) e n), del decreto legislativo n. 175 del 2016, che siano concedenti o concessionarie di infrastrutture aeroportuali, ferroviarie e autostradali o essenziali all'erogazione di servizi pubblici locali.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di curo a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      
        60.0.11
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Innalzamento soglia reddituale per accesso al regime forfetario)
      

      
                1. Al fine di garantire un sostegno alle persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, anche in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per il solo periodo d'imposta relativo all'anno 2020, in deroga a quanto previsto dalla lettera d-ter) del comma 57 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, possono accedere al regime forfetario di cui ai commi da 54 a 89 della medesima legge i soggetti che hanno percepito redditi da lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 40.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante se il rapporto di lavoro è cessato.
      

      
                2. Entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto con decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate le misure attuative del presente articolo. Con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le relative modalità applicative».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 200 milioni per l'anno 2020 e di 3o milioni per l'anno 2021.
      

    

    
      
        60.0.12
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 potranno dedurre integralmente le spese di formazione e aggiornamento professionale, entro il limite annuo di 5 mila euro, tra queste spese sono incluse i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, nonché le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte all'elenco del MISE secondo la legge n. 4 del 2013.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 280 milioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 280 milioni per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per gli anni 2021 e 2022 mediante corrispondente riduzione dei fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        60.0.13
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure di supporto alla innovazione e alla formazione)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno per i lavoratori autonomi intesi come persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni a cui si applica il regime forfettario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 o il regime de minimi introdotto con legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e seguenti modifiche, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso le proprie attività, per gli anni di imposta 2020-2022 i medesimi soggetti possono dedurre integralmente, entro il limite annuo di 5 mila euro, le spese di formazione e aggiornamento professionale, tra le quali sono inclusi i costi per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, le quote di iscrizioni ad associazioni professionali, iscritte nell'elenco del Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge n. 4 del 2013, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità anche rilasciate dalle associazioni professionali iscritte nel medesimo elenco.
      

      
                2. Per le micro-imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata INPS sono stanziati per progetti di innovazione e lavoro agile Euro 300.000.000 erogabili attraverso il Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
                3. Ogni Regione, a valere sulle risorse del POR FESR 2014/2020, istituisce un fondo per l'innovazione e il lavoro agile per le micro imprese e i lavoratori autonomi afferenti alla Gestione Separata dell'INPS.».
      

    

    
      
        60.0.14
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Sospensione quote ammortamento bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020)
      

      
                1. In via eccezionale, ai soli fini di bilancio civilistico relativo all'esercizio 2020, non si applicano le quote ammortamento annuali su:
      

      
                    a) immobilizzazioni materiali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera b), del codice civile, con riguardo agli immobili, agli impianti, ai macchinari e ai mobili;
      

      
                    b) immobilizzazioni immateriali, come previsto dall'articolo 2425, comma 1, numero 10), lettera a), del codice civile, con riguardo ai diritti di brevetto industriale, ai diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, ai diritti di concessione e ai marchi di fabbrica;
      

      
                    c) i costi d'impianto e di ampliamento di cui all'articolo 2426, comma 1, numero 5), del codice civile;
      

      
                    d) il valore di avviamento come previsto dall'articolo 2424, comma 1, lettera b), capoverso I, numero 5).
      

      
                2. All'articolo 2426, comma 1, del codice civile, le parole: ''cinque anni'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: ''sei anni''».
      

    

    
      
        60.0.15
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento degli impianti a fune e di innevamento)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazioni, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.».
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell'Economia e delle Finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:
      

      
                    2020: - 50.000.000;
      

      
                    2021: - 50.000.000;
      

      
                    2020: - 50.000.000.
      

    

    
      
        60.0.16
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        60.0.17
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 e in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe dei termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      
        60.0.18
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Accelerazione dei programmi di investimento dei contratti di sviluppo)
      

      
                1. Al fine di consentire l'accelerazione dei contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero il completamento degli interventi previsti, la cui realizzazione è stata rallentata o bloccata in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. è autorizzata sino al 30 giugno 2021 ed in deroga alla normativa vigente:
      

      
                    a) su richiesta delle imprese interessate, a concedere proroghe ai termini di ultimazione di contratti di sviluppo in corso di realizzazione, anche oltre 12 mesi;
      

      
                    b) ad approvare modifiche dei programmi di investimento, che comportino anche variazioni delle agevolazioni concesse o delocalizzazioni degli investimenti, entro i limiti delle risorse complessivamente assegnate al singolo contratto di sviluppo;
      

      
                    c) ad approvare rendicontazioni finali, che presentino rimodulazioni delle diverse tipologie di spesa previste dalla normativa vigente entro il limite del 20 per cento, senza riduzione dell'importo totale precedentemente assentito a titolo di agevolazione, nel caso di aumento delle spese agevolate, o con riduzione proporzionale dell'agevolazione, nel caso di riduzione delle spese agevolate.».
      

    

    
      
        60.0.19
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Definizione di mid cap)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 11 del decreto 11 giugno 2020, Estensione ai Paesi dell'Unione europea dell'operatività del fondo 394/81. (20A04004) (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 188 del 28 luglio 2020), al fine di ampliare l'ambito di applicazione delle misure destinate a favorire export delle imprese italiane, per individuare la categoria delle imprese a media capitalizzazione (mid cap), viene adottata la definizione già prevista dalla Banca europea degli investimenti, ovvero imprese con numero dipendenti fino a 3.000. Il numero dei dipendenti è calcolato ai sensi della raccomandazione della Commissione europea relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese.».
      

    

    
      
        60.0.20
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi.
      

      
                2. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone.''».
      

    

    
      
        60.0.21
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140)
      

      
                1. All'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, al comma 1, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: '', impianti di innevamento programmato e piste da sci''».
      

    

    
      
        60.0.22
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4 il periodo: ''I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo.'' è soppresso;
      

      
                    b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato.''».
      

    

    
      
        60.0.23
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. All'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi, nel caso in cui il progetto rimanga invariato. L'amministrazione competente potrà prevedere le modalità di controllo e verifica della conformità del progetto a quanto autorizzato inizialmente. La verifica dovrà avvenire almeno con cadenza quinquennale; in caso di non conformità certificata l'autorizzazione decade.».
      

    

    
      
        60.0.24
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''».
      

    

    
      
        60.0.25
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Interventi diretti a favorire la successione e la trasmissione delle imprese)
      

      
                1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera c-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''c-ter) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali'';
      

      
                    b) dopo il comma 3-ter, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o affitto, ai lavoratori medesimi. Per la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile, secondo le condizioni e con le modalità definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico''.
      

      
                2. Gli importi del trattamento di fine rapporto richiesti dai lavoratori e destinati alla sottoscrizione di capitale sociale delle cooperative costituite ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, non concorrono alla formazione del reddito imponibile dei lavoratori medesimi.
      

      
                3. Le misure di favore previste dall'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legislativo 31 ottobre del 1990, n. 346, e dall'articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano nei casi di cessione di azienda di cui all'articolo 23, comma 3-quater, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, successive modificazioni ed integrazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze stabilisce con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla emanazione della presente legge, i criteri e le modalità per l'accesso ai relativi benefici.
      

      
                4. Le cooperative di cui all'articolo 23, comma 3-quater del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni ed integrazioni, rispettano la condizione di prevalenza di cui all'articolo 2513 del codice civile a decorrere dal quinto anno successivo alla loro costituzione».
      

    

    
      
        60.0.26
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 2 dell'articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche nei confronti delle categorie delle piccole o medie imprese, come definite nella raccomandazione 2003/3610E della Commissione del 6 maggio 2003, qualora le prestazioni professionali abbiano ad oggetto incarichi negli organi di controllo di cui agli articoli 2397, 2477 e 2543 del codice civile, all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e all'articolo 10 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. Ai fini della determinazione dell'equo compenso rilevano i parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 emanato ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1''».
      

    

    
      
        60.0.27
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle concessioni di servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      
        60.0.28
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedute amministrative)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 101 della legge 4 agosto 2017, n. 124, e s.m.i, dopo le parole: ''della sospensione medesima''. Sono inseriti i seguenti periodi: ''É fatto, inoltre, obbligo per i titolari di autorizzazione o di concessione l'aggiornamento periodico dell'anagrafe di cui al comma 100, secondo le modalità e i tempi indicati dal Ministero dello sviluppo economico con decreto direttoriale In caso di mancato adempimento da parte del titolare di un impianto di distribuzione dei carburanti, si applicano le sanzioni e le procedure previste al comma 105''.
      

      
                2. Per il solo anno 2020, le sanzioni di cui al comma 9, dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, si applicano nell'articolazione già prevista solo nel caso in cui le riduzioni percentuali di cui all'articolo 7-bis, comma 1, dello stesso decreto risultano inferiori al 4,5 per cento».
      

    

    
      
        60.0.29
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Deducibilità dell'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali)
      

      
                1. L'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020 e per i periodi di imposta relativi agli anni successivi l'imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali è integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 696 milioni di euro nel 2020, 633,6 milioni di euro nel 2021 e 400,8 milioni di euro nel 2022 e 202 milioni di euro dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo.».
      

    

    
      
        60.0.30
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Abrogazione plastic tax)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono abrogati i commi dal 634 al 652.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140,6 milioni di euro dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 140,6 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 140,6 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        60.0.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifiche in materia di credito d'imposta 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204 il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'' è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209 possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e intermediari finanziari. In alternativa alla cessione di cui al precedente periodo, i soggetti beneficiari possono optare per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari al beneficio spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.''».
      

    

    
      
        60.0.32
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.33
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può forviare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere le parole: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.34
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Cessione credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        60.0.35
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Alla rubrica aggiungere infine le seguenti parole: «e privati».
      

      
                Conseguentemente dopo il comma 6, inserire i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di favorire una più rapida ripresa dell'economia, sino al 31 dicembre 2021:
      

      
                    a) è prorogata ed estesa ai beni strumentali delle imprese la sospensione di cui all'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;
      

      
                    b) è sospesa ogni attività relativa a nuovi decreti ingiuntivi ed esecutivi nei confronti di privati o imprese da parte di Banche e altri istituti finanziari, nel contesto di finanziamenti, fidi e/o mutui;
      

      
                    c) è sospesa la preclusione all'accesso alle forme di sostegno e finanziamento per i soggetti debitori, imprese o privati, che abbiano esecuzioni immobiliari in atto.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter). Le eventuali somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettere d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                6-quater. Al fine elaborare un disegno di legge di riordino della normativa in materia di aiuti e forme di salvataggio nei confronti di Banche e altri istituti finanziari, è istituito un gruppo di lavoro presso il Ministero dell'economia e delle finanze. A tale scopo il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a individuare cinque unità di personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di cui almeno due con competenze giuridiche e le restanti con competenze di natura tecnico-scientifica da collocare presso l'ufficio legislativo del medesimo Ministero. Le predette unità possono essere scelte dal Ministro dell'economica e delle finanze tra i dipendenti pubblici in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o analoga posizione prevista dall'ordinamento di appartenenza, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. In alternativa, possono essere stipulati fino a cinque contratti libero-professionali, mediante procedura selettiva per titoli e colloquio, per il reperimento di personale, anche estraneo alla Pubblica amministrazione, in possesso delle competenze di cui al secondo periodo. Per le finalità di cui al presente coma è autorizzata la spesa di 100 mila euro per l'anno 2020 e di 200.000 euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2022. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5, dopo la lettera d) inserire le seguenti:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      
        60.0.36
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Sospensione del versamento dell'IRAP)
      

      
                1. All'articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Non è dovuto il versamento dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 e ai due periodi di imposta successivi.'';
      

      
                    b) al comma 5, le parole: ''3.952 milioni di euro per l'anno 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''7.000 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 60-bis, pari a 3.048 milioni di curo per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021, si provvede attraverso la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 3.048 milioni di euro per il 2020 e 10.000 milioni di euro per il 2021. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».
      

    

    
      
        60.0.37
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''».
      

      
                Conseguentemente agli oneri di cui al presente articolo, pari a 595 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.
      

    

    
      
        60.0.38
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 dei decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      
        60.0.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Contributi per il settore ricreativo e dell'intrattenimento)
      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 25-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
      

      
                2. Al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''1.677,2 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''1082,2 milioni''».
      

    

    
      
        60.0.40
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Misure in tema di leasing operativo e finanziario)
      

      
                1. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''leasing'', aggiungere le seguenti: ''operativo e finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo, pari a 276,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        60.0.41
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Modifica al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)
      

      
                1. All'articolo 51-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le parole: ''bilanci relativi all'esercizio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''bilanci relativi all'esercizio 2020''».
      

    

    
      
        60.0.42
      

      
        Fusco, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Estensione Bonus 110 per cento per arredi sanitari in ceramica)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è estesa per le spese sostenute e documentate per l'acquisto e installazione di articoli e arredi sanitari in ceramica.
      

      
                2. Entro 60 giorni, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, vengono aggiornate le modalità attuative della detrazione prevista al comma 1. Conseguentemente, gli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2020, 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede:
      

      
                    a) per il 2020, e a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) per il 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        60.0.43
      

      
        Abate, Mantovani, Puglia, Trentacoste, Montevecchi, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 60-
bis.

      

      
        (Imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020)
      

      
                1. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 61
    

    
      
        61.1
      

      
        Balboni, Calandrini, Morra, Maiorino
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.2
      

      
        Damiani
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.3
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.4
      

      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Campari
      

      
        Abrogare l'articolo.
      

    

    
      
        61.5
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Campari
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        61.6
      

      
        Barachini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61 - 1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e della conseguente sopravvenuta esigenza di garantire una efficace erogazione dei servizi a beneficio delle imprese, i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi.
      

      
                2. Il Ministero dello Sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti i rappresentanti dei maggiori enti locali interessati, l'Unioncamere e le associazioni di imprese più rappresentative, entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce i criteri per la revisione del numero delle Camere di commercio prevista dal decreto legislativo 25 novembre 2016, a 219, in relazione alle caratteristiche socioeconomiche dei territori coinvolti e alla situazione economica delle Camere di commercio da accorpare, fermi restando gli accorpamenti già realizzati.
      

      
                3. Sulla base di tali criteri, entro i successivi 90 giorni, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali.
      

      
                4. Il Ministro dello Sviluppo economico provvede, con proprio decreto, che tiene conto della proposta di cui al comma 3, alla rideterminazione delle circoscrizioni territoriali e a ogni altra conseguente determinazione.
      

      
                5. Il procedimento di cui ai commi precedenti deve concludersi entro il 31 dicembre 2022.
      

      
                6. Gli organi delle Camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        61.7
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Disposizioni in materia di Camere di Commercio) - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire da parte delle Camere di Commercio alle imprese dei rispettivi territori il più ampio sostegno per la lunga fase critica della ripartenza, i procedimenti pendenti di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un Tavolo, con la partecipazione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni, degli enti locali, dell'Unioncamere, delle rappresentanze associative e degli operatori economici, finalizzato, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo dei territori, a concordare, entro il termine dei successivi 60 giorni, fatti salvi gli accorpamenti già conclusi, i criteri e le modalità per la revisione del numero massimo delle Camere di commercio e della loro dimensione minima, anche in deroga a quanto previsto dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei diversi territori coinvolti e delle condizioni economiche delle Camere di Commercio ancora non accorpate in modo da garantire la presenza capillare sui territori.
      

      
                3. Entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite concordato nel Tavolo di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro i sessanta giorni successivi al termine di cui al comma 3, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto della proposta di cui al comma 3, provvede con proprio decreto alle determinazioni conseguenti.
      

      
                5. Fatti salvi gli accorpamenti già conclusi alla data di entrata in vigore del presente decreto, le procedure per ricondurre il numero complessivo delle Camere di Commercio entro il limite complessivo concordato nel tavolo di cui al comma 2, devono concludersi entro il 31 dicembre 2021.
      

      
                6. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione presente decreto».
      

    

    
      
        61.8
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Verifica degli effetti e revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura) - 1. Al fine di una compiuta verifica degli effetti e di una revisione del processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e attuato con il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, in considerazione della crisi socio-economica che le attività economiche stanno attraversando soprattutto a livello locale a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli accorpamenti tra questi enti disposti ai sensi della citata norma e non ancora conclusi sono sospesi.
      

      
                2. Il limite del numero complessivo delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura individuato dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, può essere superato, qualora emerga la comprovata opportunità che una Camera, pur avendo nel rispettivo registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, debba rimanere l'istituzione di riferimento a livello locale, ferma restando una sostenibilità economico finanziaria, che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, e una rilevanza territoriale, determinata dalla caratterizzazione culturale ed economica della realtà provinciale nonché dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale. La nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali verrà definita previa intesa nella Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
      

      
                3. Gli accorpamenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura deliberati dai rispettivi consigli, in applicazione dell'articolo 1, comma 5, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ma non ancora conclusi, si intendono interrotti qualora non confermati da tutti i consigli delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura interessate entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente comma.
      

      
                4. Le eventuali procedure di rinnovo dei consigli camerali delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura oggetto delle operazioni di accorpamento avviate e non concluse o comunque non ancora operative, sono interrotte. I relativi organi continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino ad una revisione della riforma.
      

      
                5. Al fine di consentire alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di far fronte alle attività di sostegno alle imprese colpite dalla crisi economica conseguente alla pandemia, l'articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, e l'articolo 7, comma 5, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 16 febbraio 2018 sono abrogati. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura potranno annualmente assumere personale nel limite dei risparmi di spesa per cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo determinato complessivamente intervenute a qualsiasi titolo nell'anno precedente, fatto salvo l'equilibrio economico finanziario delle stesse».
      

    

    
      
        61.9
      

      
        Mallegni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e dell'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione delle numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salvo diversa richiesta da parte delle Camere di commercio coinvolte, fino al 30 novembre 2020».
      

    

    
      
        61.10
      

      
        Mallegni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - 1. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Le camere di commercio hanno sede in ogni capoluogo di provincia e la loro circoscrizione territoriale coincide, di regola, con quella della provincia o della città metropolitana''.
      

      
                2. Le regioni hanno facoltà, su proposta di Unioncarnere e sentite le organizzazioni imprenditoriali, di recedere dagli accorpamenti già effettuati o in corso alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi della lettera b) del comma 1 dell'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, nonché di riorganizzare il proprio sistema camerale assicurando l'unitarietà della gestione delle attività economiche territoriali e a condizione che sia comunque comprovata la rispondenza a indicatori di efficienza e di equilibrio economico.
      

      
                3. Dal processo di revisione di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatte salve le eventuali minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 5-bis dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580».
      

    

    
      
        61.11
      

      
        Balboni, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 61. - (Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 in materia di riordino delle camere di commercio) - 1. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo di camere di commercio individuato ai sensi del comma 1 può essere superiore a 60 nel caso che l'accorpamento di due o più camere di commercio con meno di 75.000 imprese e unità locali iscritte o annotate nei rispettivi registri comporti l'unificazione di realtà socio economiche tra loro non omogenee, tale da compromettere il molo di ciascun ente camerale quale presidio permanente sul territorio a sostegno delle imprese e comportare ripercussioni negative sull'economia locale, sulla qualità dei servizi prestati a imprese e cittadini e sulla identità culturale ed economica. Ai fini del presente comma, i consigli degli enti camerali interessati deliberano a maggioranza qualificata la volontà di non procedere all'accorpamento''».
      

    

    
      
        61.12
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, è premesso il seguente comma:
      

      
                «01. Il comma 5 dell'articolo1 della legge 29 dicembre 1993, n.580, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5.1 consigli di due o più camere di commercio possono propone, con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti, l'accorpamento delle rispettive circoscrizioni territoriali o le modifiche delle circoscrizioni stesse. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è istituita la camera di commercio derivante dall'accorpamento delle circoscrizioni territoriali. Con la medesima procedura sono approvate le eventuali modifiche delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio di cui al decreto previsto dall'articolo3, comma 4, decreto legislativo 25 novembre 216, n.219, anche in deroga al numero massimo di 60 qualora con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio che, pur avendo nel proprio registro iscritte o annotate anche meno di 75.000 imprese e unità locali, ritenga necessario il mantenimento dell'istituzione a livello locale, tenuto conto della sostenibilità economico finanziaria che assicuri investimenti sul territorio a favore delle imprese, nonché della rilevanza territoriale determinata dalla caratterizzazione socio-economica della realtà provinciale e altresì dalla presenza sul territorio di sedi di altri organismi pubblici di rilevanza strategica per il sistema imprenditoriale locale.'';
      

      
                b) i commi 1, 2, 3, 4 e 6 sono soppressi».
      

    

    
      
        61.13
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. Al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, tutti i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si concludono con l'insediamento degli organi della nuova camera di commercio entro e non oltre 31 dicembre 2021. Scaduto tale termine, gli organi delle camere di commercio che non hanno completato il processo di accorpamento, ad esclusione del collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno successivo al termine di cui al presente comma e la Regione interessata nomina un commissario straordinario per le camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento.»;
      

      
                b) sopprimere il comma 2;
      

      
                c) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        61.14
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) ai commi 1 e 2 premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 6-bis,»;
      

      
                b) dopo il comma 6,aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        61.15
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima delle parole: «Al fine di semplificare ed accelerare» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis, »;
      

      
                b) al comma 2, prima delle parole: «Ad esclusione del collegio dei revisori dei conti» inserire le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 7-bis,»;
      

      
                c) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        61.16
      

      
        Marcucci, Ferrari, Boldrini, Collina
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, alle parole: «Al fine di» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                b) al comma 2, , alle parole: «Ad esclusione» premettere le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto al comma 8»;
      

      
                c) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                «8. I presidenti delle Regioni nelle quali sono in corso i procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 possono, con apposito decreto, sospendere tali procedimenti per un periodo massimo di tre anni, in ragione degli effetti dell'epidemia da COVID-19 sul tessuto economico produttivo del territorio di riferimento e della necessità di consentire a istituzioni, rappresentanze associative e operatori economici, di operare per la ripartenza dei sistemi economici-produttivi regionali. Gli organi delle camere di commercio in corso di accorpamento continuano ad esercitare tutte le loro funzioni fino al giorno dell'insediamento del consiglio della nuova camera di commercio, ancorché scaduti o decaduti alla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        61.17
      

      
        Rufa, Alessandrini, Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, primo periodo, le parole: «entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data in vigore del presente decreto» con le seguenti; «entro e non oltre- il 31 dicembre 2022».
      

    

    
      
        61.18
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «un anno»;
      

      
                b) ai commi 1 e 2 sostituire la parola: «trentesimo» con la seguente: «sessantesimo»;
      

      
                c) ai commi 1 e 2 sostituire le parole: «sentita la regione interessata» con le seguenti: «su proposta della regione interessata»;
      

      
                d) al comma 2 sopprimere le parole: «Alla presente fattispecie non si applica l'articolo 38 della legge 12 dicembre 2002, n. 273.»;
      

      
                e) sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        61.19 (testo 2)
      

      
        Bottici, Giuseppe Pisani, Puglia, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
         a) al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che sono in attesa della definizione con sentenza dei procedimenti giudiziari amministrativi pendenti»;
      

      
         b) al comma 4, capoverso "3", secondo periodo, sostituire le parole: "di cui all'Allegato B) 
del" con le seguenti:
 "individuate dal";
      

      
         c) al comma 6, lettera a), dopo le parole: "camere di commercio," 
inserire le seguenti:
 "già accorpate e quelle delle camere".
      

    

    
      
        61.19
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine: «fatte salve le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che sono in attesa della definizione con sentenza dei procedimenti giudiziari amministrativi pendenti.».
      

    

    
      
        61.20
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 sostituire le parole: «sentita la Regione interessata» con le seguenti: «previa intesa con la Regione, le Province interessate, nonché con le associazioni di categoria rappresentative delle imprese iscritte»;
      

      
                b) dopo il comma 7 inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      
        61.21
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: ''Entro il 30 giugno 2018, l'Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, per ricondurre il numero complessivo delle camere di commercio entro il limite di 60, salvo quanto previsto dal comma 1-bis, tenendo conto dei seguenti criteri:'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati.'';
      

      
                    c) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                1-ter. Entro il termine di cui al comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e tenuto conto della proposta di cui al comma 1 del medesimo articolo 3, si procede ad una nuova rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio. Si applicano, a tal fine, le disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, come modificato dal comma 1 del presente articolo.».
      

    

    
      
        61.22
      

      
        Granato, Puglia, Ortis, Corrado
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, le parole: ''in ogni provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''in ogni provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      
        61.23
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 le parole: ''provincia autonoma e città metropolitana'' sono sostituite dalle seguenti: ''provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione''.».
      

    

    
      
        61.24
      

      
        Saponara, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 40 del decreto-legge 2020, n. 76, al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Ai fini della cancellazione dal registro delle imprese e dall'albo degli enti cooperativi fa sempre fede la data di presentazione dell'istanza, purché la cancellazione sia perfezionata entro 15 giorni dalla medesima data.''.».
      

    

    
      
        61.25 (testo 2)
      

      
        Vono
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    Dopo il comma 1 è inserito il seguente:  «1-bis."all'articolo 10 comma 1, lettera b) della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «provincia autonoma e città metropolitana» sono sostituite dalle parole: «provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione».
      

    

    
      
        61.25
      

      
        Vono
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. all'articolo 10 comma 1, lettera b) della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: «provincia autonoma e città metropolitana» sono sostituite dalle parole: «provincia autonoma, città metropolitana e capoluogo di regione»;
      

      
                    b) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
      

      
                «6. In conseguenza dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e dall'esigenza di garantire alle imprese la lavorazione di numerose pratiche presentate e ancora giacenti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le disposizioni di accorpamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono sospese, salva diversa richiesta delle camere di commercio coinvolte, fino al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      
        61.26
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580:
      

      
                    a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I consigli delle camere di commercio, costituiti a seguito dei processi di accorpamento conclusi dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione, sono costituiti in modo tale da garantire la rappresentanza equilibrata delle circoscrizioni territoriali coinvolte nei medesimi processi di accorpamento'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''e, per le camere di commercio accorpate, i criteri con cui garantire la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un rappresentante'' sono soppresse.».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 7.
      

    

    
      
        61.27
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, lettera b), primo periodo, dopo le parole: «in tutte le sedi della camera di commercio» sono inserite le seguenti: «prevedendo, altresì, nelle camere di commercio costituite a seguito dei processi di accorpamento, che il servizio per la valorizzazione del Made in Italy sia istituito e di regola garantito, nelle sedi diverse da quella legale».
      

    

    
      
        61.28
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti di cui all'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ricomprese anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto.»
      

    

    
      
        61.29
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993,11. 580, dopo il comma 4, è inserito il seguente: ''4-bis. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura hanno la facoltà di diminuire, fino all'esenzione, la misura del diritto annuale dovuto dai coltivatori diretti iscritti nella sezione speciale del registro delle imprese di cui al precedente articolo 8''».
      

    

    
      
        61.30
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Il numero complessivo delle camere di commercio, individuato nella proposta di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali di cui al comma 1, può essere superiore a 60 qualora l'accorpamento di due o più camere di commercio, anche nel caso in cui nei rispettivi registri siano iscritte o annotate meno di 75.000 imprese e unità locali, comporti l'unificazione di realtà economiche assolutamente distanti tra loro, con ripercussioni negative sull'economia del territorio, sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'individualità culturale ed economica di ciascun ente camerale. Ai fini del presente comma, si tiene conto della volontà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessati'';
      

      
                    b) al comma 4, le parole: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 2, 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''i medesimi criteri previsti nei commi 1, 1-bis, 2 e 3''.
      

      
                7-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 1, alle imprese iscritte presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che aderiscono volontariamente al processo di riorganizzazione, è riconosciuto un rimborso pari al cinquanta per cento del diritto annuale versato ai sensi dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
      

      
                7-quater. Per l'attuazione della disposizione di cui al comma 7-ter è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2020 cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        61.31
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Si procede altresì alla nomina del commissario straordinario di cui al comma 1, nei casi in cui la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, costituita a seguito dei processi di accorpamento, presenti, per due esercizi finanziari consecutivi, un bilancio in disavanzo economico e finanziario.
      

      
                7-ter. Al termine del commissariamento di cui al comma 7-bis, la presidenza della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è preclusa alla Camera di commercio della quale sono espressione gli organi esecutivi responsabili del disavanzo economico finanziario che ha determinato il commissariamento».
      

    

    
      
        61.32
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. Il presente articolo non si applica alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che presentano bilanci in equilibrio economico finanziario.».
      

    

    
      
        61.0.1
      

      
        De Bonis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Obbligo di vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali sulle vendite sottocosto di prodotti agricoli e agroalimentari e garanzia nelle C.U.N.)
      

      
                1. Al fine di contrastare pratiche commerciali sleali, speculazioni e frodi, a tutela del principio della buona fede e della correttezza nella formazione dei prezzi, qualora questi siano palesemente al di sotto dei costi di produzione medi dei prodotti oggetto delle relazioni commerciali e delle cessioni da parte degli imprenditori agricoli, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha l'obbligo di vigilare e reprimere mediante severe sanzioni qualsiasi attività di vendita sottocosto, ai sensi dell'articolo 62, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e attuato con decreto ministeriale 19 ottobre 2012, n. 199, della normativa antitrust, di cui al provvedimento dell'AGCM n. 24649 del 2013 e della recente normativa europea, di cui alla direttiva (UE) 2019/633, in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare.
      

      
                2. Il Regolamento di funzionamento delle Commissioni uniche nazionali (CUN), approvato con decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, deve esplicitamente prevedere al suo interno il rispetto del divieto di vendita sottocosto di cui al precedente comma».
      

    

    
      
        61.0.2
      

      
        Mollame, Accoto, Santillo, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Semplificazioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quinto e sesto periodo sono soppressi».
      

    

    
      
        61.0.3
      

      
        Santillo, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di motivi di esclusione degli operatori economici dalla partecipazione a procedure d'appalto)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 4, quinto periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole da: ''costituisca una grave violazione'' fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''sia di importo superiore al 2 per cento del valore dell'importo dell'appalto''».
      

    

    
      
        61.0.4 (testo corretto)
      

      
        Accoto, Puglia, Mininno, Romano, Croatti, Presutto, Lanzi, Donno, Gallicchio, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 183, comma 15, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il dodicesimo e il quattordicesimo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) al quindicesimo periodo, le parole: ''e non esercita la prelazione'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        61.0.4
      

      
        Accoto, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 183, comma 15, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il dodicesimo e il quattordicesimo periodo sono soppressi;
      

      
                    b) al quindicesimo periodo, le parole: ''e ne esercita la prelazione'' sono soppresse;
      

      
                    c) l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        61.0.5
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al fine di semplificare le modalità di rinnovo della concessione di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui all'articolo181 comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020 n.34 convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77 nonché di evitare disparità di trattamento fra operatori di Regioni diverse e nelle more della revisione organica delle norme in materia di commercio su aree pubbliche, sono adottate le seguenti disposizioni: a) In materia di requisiti per l'accesso e l'esercizio dell'attività, si applica l'articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59. b) Il rinnovo è disposto anche a favore delle società di capitale costituite sulla base della normativa regionale vigente ovvero costituite prima del 31 dicembre 2018 in quelle Regioni il cui ordinamento è mera attuazione del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114. c) Al comma 4-bis dell'articolo 181 del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020 n.77 le parole: ''quale ditta attiva'' sono soppresse».
      

    

    
      
        61.0.6
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Riduzione delle sanzioni previste all'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 37 del decreto legge decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera b), numero 2) sono soppresse le seguenti parole: '', in misura raddoppiata'';
      

      
                    b) al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: ''in misura triplicata''».
      

    

    
      
        61.0.7
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 1 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali,'' sono inserite le seguenti: ''a condizione che non pregiudichino il regime giuridico a cui sono sottoposti gli interventi .di cui al presente articolo,'';
      

      
                    b) la lettera e-bis) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purché destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale;''».
      

    

    
      
        61.0.8
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Disposizioni in materia edilizia)
      

      
                1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, l'articolo 54 è abrogato».
      

    

    
      
        61.0.9
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
      

    

    
      
        61.0.10
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera 1-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        61.0.11
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 61-

bis
.
      

      
        (Semplificazione burocratico amministrativa per l'avvio di nuove imprese da parte di under 30)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, lo Stato sostiene l'avvio di imprese, in tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni di tutti i soggetti che intendono avviare un'attività d'impresa, di lavoro autonomo o professionale.
      

      
                2. I soggetti di cui al comma 1 che intraprendono un percorso di incubazione d'impresa o di acquisizione di un'impresa esistente, beneficiano nei primi tre anni di attività:
      

      
                    a) dell'esenzione dal versamento, del diritto annuale alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, per l'iscrizione nel registro delle imprese, che rimane comunque obbligatoria;
      

      
                    b) dell'esenzione dal pagamento di marche, di bolli e di eventuali tasse di concessione governativa;
      

      
                    c) della creazione di una corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche, che prevede l'accompagnamento del nuovo imprenditore nella fase di avvio dell'impresa;
      

      
                    d) di convenzioni con gli ordini professionali dei commercialisti e dei notai per la consulenza, per la tenuta della contabilità e per le spese notarili a tariffe agevolate.
      

      
                3. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente articolo, le attività d'impresa svolte in forma individuale o di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230-bis del codice civile, ovvero nelle forme di società in nome collettivo o in accomandita semplice, di società cooperativa di cui all'articolo 2522 del citato codice civile, nonché in forma di società a responsabilità limitata, purché il requisito di cui al comma 1, sia posseduto dalla maggioranza dei soci.
      

      
                4. La corsia preferenziale riguardante le procedure burocratiche per l'avvio di una nuova impresa o per l'acquisizione di un'impresa esistente di cui al comma 2, lettera c), comprende:
      

      
                    a) la possibilità di avviare l'attività dalla data di invio della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;
      

      
                    b) la possibilità di autocertificare la sussistenza dei requisiti e dei presupposti per l'avvio dell'attività;
      

      
                    c) l'obbligo dell'amministrazione competente di assicurare il rigoroso rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi;
      

      
                    d) l'impossibilità per l'amministrazione competente di sospendere il procedimento per più di una volta e in ogni caso per un periodo non superiore a trenta giorni.
      

      
                5. Sono escluse dalle agevolazioni di cui al comma 4, lettera b), le aziende di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      Art. 62
    

    
      
        62.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del ''quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali»;
      

      
                b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 54, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetta delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.2
      

      
        Montani, Saviane, Bagnai, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.4
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.5
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.6
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis» inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. La deroga di cui al precedente comma 1-bis si applica anche agli aiuti erogati ai sensi del Temporary Framework da parte de1 Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte delle amministrazioni statali».
      

    

    
      
        62.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 88, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, al, comma 1, dopo le parole: ''regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis','' inserire le seguenti: ''del regolamento (UE) N. 360/2012 del 25 apri le 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento de/l'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''».
      

    

    
      
        62.8
      

      
        Cirinnà
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. In considerazione degli effetti della situazione di crisi economica per le imprese determinata dalla diffusione epidemiologica da Covid-19, gli articoli 48, comma 5, 63 e 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Dalla stessa data, cessa di trovare applicazione il provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 32, comma 6, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185.
      

      
                1-ter. All'articolo 63 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole ''una transazione fiscale'' sono sostituite dalle seguenti: ''il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e dei relativi accessori'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e la parola: ''sessanta'' è sostituita dalla seguente ''novanta'';
      

      
                    c) al comma 3, dopo la parola: ''transazione'' la parola: ''fiscale'' è soppressa e le parole: ''novanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti ''sessanta giorni''.
      

      
                1-quater. Nelle more dell'istituzione dell'albo disciplinato dall'articolo 356 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, ai fini dell'attestazione di cui all'articolo 63, comma 1, del medesimo decreto il professionista indipendente dovrà essere iscritto al registro dei revisori legali ed essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3 del medesimo decreto.
      

      
                1-quinquies. All'articolo 88 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''previdenza e assistenza'' sono sostituite dalle seguenti: ''previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti'';
      

      
                    b) al comma 2 le parole: ''fiscali e previdenziali'' sono sostituite dalle seguenti: ''tributari e contributivi'';
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''e all'ufficio competente'' sono sostituite dalle seguenti: ''e agli altri uffici competenti'' e al terzo periodo le parole: ''L'ufficio, nello stesso termine, deve'' sono sostituite dalle seguenti: ''Gli uffici, nello stesso termine devono''.».
      

    

    
      
        62.9
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Trentacoste, Presutto, Donno, Maiorino
      

      
        Aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di garantire la capacità dei beneficiari della misura ''Resto al Sud'' di far fronte a crisi di liquidità correlate agli effetti socio-economici dell'emergenza COVID-19, gli oneri di restituzione delle rate del finanziamento bancario di cui all'articolo 1, comma 8, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono sospesi fino al 31 dicembre 2021 e contestualmente ripartiti sulle restanti rate del piano di ammortamento.».
      

    

    
      
        62.10
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare il recupero dei crediti vantati, per la vendita di prodotti agroalimentari, dalle imprese agricole nei confronti di imprenditori assoggettati a procedure concorsuali, il privilegio di cui all'articolo 2751-bis del codice civile è riconosciuto anche per i crediti vantati dagli imprenditori agricoli, individuali o in forma societaria, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, per i corrispettivi della vendita dei prodotti agroalimentari.».
      

    

    
      
        62.0.1
      

      
        Pesco, Puglia, Romano, Accoto, Ortis, Donno, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per ''consumatore'': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socio di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali;'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.'';
      

      
                2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo te-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve- essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato.'';
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i princìpi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    l) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) - 1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo 10 della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      
        62.0.2
      

      
        Pesco, Lomuti, Accoto, Donno, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)
      

      
                1. Alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 6, comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) per 'consumatore': la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, per i debiti estranei a quelli sociali'';
      

      
                    b) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 1, il terzo periodo è soppresso;
      

      
                        2) al comma 2, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                    ''d-bis) se ha già beneficiato dell'esdebitazione per due volte;
      

      
                    d-ter) limitatamente al piano del consumatore, se ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;
      

      
                    d-quater) limitatamente all'accordo di ristrutturazione, se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni dei creditori.'';
      

      
                        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente: ''2-ter. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.'';
      

      
                    c) dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 7-bis.
      

      
        (Procedure familiari)
      

      
                1. I membri della stessa famiglia possono presentare un'unica procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento quando sono conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
      

      
                2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le parti dell'unione civile e i conviventi di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76.
      

      
                3. Le masse attive e passive rimangono distinte.
      

      
                4. Nel caso in cui siano presentate più richieste di composizione della crisi da sovraindebitamento riguardanti membri della stessa famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne il coordinamento. La competenza appartiene al giudice adito per primo.
      

      
                5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di composizione della crisi è ripartita tra i membri della famiglia in misura proporzionale all'entità dei debiti di ciascuno. Quando uno dei debitori non è un consumatore, al progetto unitario si applicano le disposizioni in materia di accordo di composizione della crisi.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:
      

      
                1-bis. La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine rapporto o della pensione e dalle operazioni di prestito su pegno, salvo quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo periodo.
      

      
                1-ter. La proposta di piano del consumatore e la proposta di accordo formulata dal consumatore possono prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data.
      

      
                1-quater. Quando l'accordo è proposto da soggetto che non è consumatore e contempla la continuazione dell'attività aziendale, è possibile prevedere il rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data della presentazione della proposta di accordo, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. L'organismo di composizione della crisi attesta che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i diritti degli altri creditori.
      

      
                1-quinquies. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    e) all'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                «3-bis. Alla proposta di piano del consumatore deve essere allegata una relazione dell'organismo di composizione della crisi, che deve contenere:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda;
      

      
                    d) l'indicazione presunta dei costi della procedura;
      

      
                    e) l'indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione dell'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente a numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.»;
      

      
                        2) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis.1. Alla domanda di accordo di ristrutturazione deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda, nonché sulla convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;
      

      
                    e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;
      

      
                    f) la percentuale, le modalità e i tempi di soddisfacimento dei creditori;
      

      
                    g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle classi, ove previste dalla proposta.
      

      
                L'organismo di composizione della crisi, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore. Nel caso di proposta formulata da un consumatore, si applica quanto previsto alla lettera e) del comma 3-bis.
      

      
                3-bis.2. L'organismo di composizione della crisi, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.'';
      

      
                    f) all'articolo 12, dopo il comma 3-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-ter. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento ovvero, nel caso di accordo proposto dal consumatore, che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.
      

      
                3-quater. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziaria quando l'adesione è decisiva ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 11, comma 2 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione dell'organismo di composizione della crisi, la proposta di soddisfacimento della predetta amministrazione è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria.'';
      

      
                    g) all'articolo 12-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Verificata la fattibilità del piano e l'idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili e risolta ogni altra contestazione anche in ordine all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice omologa il piano, disponendo per il relativo provvedimento una forma idonea di pubblicità. Quando il piano prevede la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni mobili registrati, il decreto deve essere trascritto, a cura dell'organismo di composizione della crisi. Con l'ordinanza di rigetto il giudice dichiara l'inefficacia del provvedimento di sospensione di cui al comma 2, ove adottato;
      

      
                        2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del debitore.'';
      

      
                        3) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e comma 3-bis'';
      

      
                    h) all'articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) al comma 3 sono soppresse le seguenti parole: ''e dei crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo'';
      

      
                        2) al comma 4-bis, dopo le parole: ''di cui alla presente sezione'' sono inserite le seguenti: ''compresi quelli relativi all'assistenza dei professionisti'';
      

      
                    i) all'articolo 14-ter, dopo il comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente: «7-bis. La procedura di liquidazione della società produce effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili.»;
      

      
                    I) l'articolo 14-decies è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Art. 14-decies. (Azioni del liquidatore) -1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice, esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni azione diretta al recupero dei crediti.
      

      
                2. Il liquidatore, sempre con l'autorizzazione del giudice, esercita o, se pendenti, prosegue le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti compiuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile.
      

      
                3. Il giudice autorizza il liquidatore ad esercitare o proseguire le azioni di cui ai commi 1 e 2, quando è utile per il miglior soddisfacimento dei creditori.'';
      

      
                    m) dopo l'articolo 14-terdecies è inserito il seguente:
      

      
        Art. 14-quaterdecies.
      

      
        (Debitore incapiente)
      

      
                1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.
      

      
                2. La valutazione di rilevanza di cui al comma i deve essere condotta su base annua, dedotte le spese di produzione del reddito e quanto occorrente à mantenimento del debitore e della sua famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.
      

      
                3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'organismo di composizione della crisi al giudice competente, unitamente alla seguente documentazione:
      

      
                    a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;
      

      
                    b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;
      

      
                    c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;
      

      
                    d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare.
      

      
                4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di composizione della crisi, che comprende:
      

      
                    a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni;
      

      
                    b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
      

      
                    c) l'indicazione dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
      

      
                    d) la valutazione sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda.
      

      
                5. L'organismo di composizione della crisi, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al comma 2.
      

      
                6. I compensi dell'organismo di composizione della crisi sono ridotti della metà.
      

      
                7. Il sovraindebitato persona fisica è ammesso al gratuito patrocinio per i compensi dovuti all'organismo di composizione della crisi ai sensi dell'articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modifiche.
      

      
                8. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.
      

      
                9. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice, instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo da presentare al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.
      

      
                10. L'organismo di composizione della crisi, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano anche alle procedure pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Nei procedimenti di omologazione degli accordi e dei piani del consumatore pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, il debitore può presentare, sino all'udienza ai sensi dell'articolo io della legge 27 gennaio 2012, n. 3, istanza al tribunale per la concessione di un termine non superiore a novanta giorni per il deposito di una nuova proposta di accordo o di un nuovo piano del consumatore, redatti in conformità alla presente legge. Il termine decorre dalla data del decreto con cui il Tribunale assegna il termine e non è prorogabile. L'istanza è inammissibile se presentata nell'ambito di un procedimento di omologazione della proposta di accordo nel corso del quale è già stata tenuta l'udienza, ma non sono state raggiunte le maggioranze stabilite dall'articolo 11, comma 2, della legge 27 gennaio 2012, n. 3.
      

      
                4. Quando il debitore intende modificare unicamente i termini di adempimento dell'accordo di ristrutturazione o del piano deposita sino all'udienza fissata per l'omologa una memoria contenente l'indicazione dei nuovi termini, depositando altresì la documentazione che comprova la necessità della modifica dei termini. Il differimento dei termini non può essere superiore di sei mesi rispetto alle scadenze originarie. Il Tribunale, riscontrata la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 12 ovvero di cui all'articolo 12-bis della legge 27 gennaio 2012, n. 3, procede all'omologa, dando espressamente atto delle nuove scadenze.».
      

    

    
      
        62.0.3
      

      
        de Bertoldi, La Pietra, Balboni, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.0.4
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.5
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti. parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.6
      

      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione di cui al comma 1,''».
      

    

    
      
        62.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Concessione indiretta degli aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono aggiunte infine le seguenti parole: ''L'aiuto è concesso a favore delle imprese in modo diretto o attraverso banche o altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 31 della Comunicazione di cui al comma 1''».
      

    

    
      
        62.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Contributo a fondo perduto su versamenti Iva)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVI D-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettera a) e b) o compensi di cui all'articolo 54, comma 1 del medesimo testo unico, non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello stato.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato nel periodo dal 1º marzo 2020 al 31 maggio 2020 sia inferiore di almeno il 25 per cento rispetto al fatturato dello stesso periodo 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti requisiti si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi nell'anno in corso, come riepilogate nelle rispettive liquidazioni periodiche. Il predetto contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º giugno 2019. Laddove a seguito della presentazione della dichiarazione Iva per il 2020 risulti che l'ammontare del fatturato nell'anno 2020 non è inferiore rispetto a quello dell'anno 2019, l'importo trattenuto a fondo perduto, in base alla presente norma, dovrà essere restituito in cinque rate mensili di pari importo, la prima con scadenza al 16 marzo 2021.
      

      
                4. Il contribuente è definitivamente esonerato dal versamento del 50 per cento dell'importo corrispondente all'imposta sul valore aggiunto sul fatturato, a tutto il 31 dicembre 2020, fino al limite dell'importo complessivo di euro 100.000.
      

      
                5. I controlli per la corretta applicazione del contributo per l'anno 2020, verranno effettuati a partire dal 1º aprile 2021. Il contribuente è comunque tenuto, durante il 2020, a verificare di non aver saturato il limite dei 100.000 euro, al fine di evitare indebite trattenute rispetto agli obblighi di versamento dell'imposta.
      

      
                6. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                7. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provvede, quanto a 10.000 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 agosto 2020, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 10.000 milioni per l'anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adattate per importi inferiori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 31 ottobre 2020, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi sopra indicati per l'anno 2020 , ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».
      

    

    
      
        62.0.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Credito d'imposta per i servizi professionali alle imprese)
      

      
                1. Alle micro e alle piccole imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute o maturate nel 2020 per acquisto di servizi di natura professionale di cui al comma 2, fino ad un massimo di 10.000 euro, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, è riconosciuto per le spese relative:
      

      
                    a) alle attività ed ai servizi di comunicazione, di marketing e di organizzazione di eventi;
      

      
                    b) alle ricerche di mercato;
      

      
                    c) ai servizi finanziari;
      

      
                    d) alla consulenza aziendale relativa all'analisi del rischio anche con riferimento alla gestione delle risorse umane.
      

      
                3. Il credito d'imposta di cui ai precedenti commi è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti o maturati con riferimento all'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed è utilizzabile a decorrere dall'anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, ((2020) 1863 FINAL ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le caratteristiche, le condizioni e le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        62.0.10
      

      
        Granato, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure per la continuità delle piccole e medie imprese nel settore eventi)
      

      
                1. Al fine di sostenere le piccole imprese, gli artigiani e i professionisti che operano nel settore degli eventi, ivi inclusi quelle che forniscono beni e servizi per la realizzazione dei medesimi, danneggiati dall'emergenza sanitaria da COVID 19, per il periodo dal 1º marzo al 31 dicembre 2020 è riconosciuto un contributo a fondo perduto non inferiore a duemila euro per le persone fisiche e a tremila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, con sede legale e operativa in Italia, che operano nel settore degli eventi, individuati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                2. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 dei soggetti di cui al comma 1 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti di cui al comma 1 che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                3. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
      

      
                4. Per gli immobili sede di eventi organizzati dai soggetti individuati dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non è dovuta la prima rata dell'Imposta Municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa all'anno 2020, qualora i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
      

      
                5. Fino al 31 dicembre 2020 il canone di locazione degli immobili di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sede di attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi, individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1, non può superare il 50 per cento del canone concordato tra le parti indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. A tal fine le parti, entro il 31 ottobre 2020, provvedono all'adeguamento del canone in funzione della riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019 relativo all'attività d'impresa, di lavoro autonomo, professionale o commerciale esercitata nell'immobile. Tale riduzione si applica, anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma, ai soggetti che operano nel settore degli eventi che abbiano iniziato l'attività nel corso dell'anno 2019.
      

      
                6. Sino al 31 dicembre 2020 è assegnato al locatore degli immobili di cui al comma 5 un credito d'imposta in misura pari alla riduzione del canone di locazione accordata rispetto al canone indicato in contratto alla data del 31 gennaio 2020. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Ad esso non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                7. La disposizione di cui al comma i-bis dell'articolo 106 del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica alle banche e agli intermediari finanziari di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, aderiscono ad un protocollo d'intesa tra il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro dello Sviluppo Economico, l'Associazione bancaria italiana, che definisce, con apposita Convenzione, le modalità ed i criteri di rinegoziazione dei finanziamenti, anche mediante moratoria sui prestiti, accordati alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad attività commerciali, artigianali e produttive, nonché di lavoro autonomo o libero professionale esercitate dai soggetti che operano nel settore degli eventi individuate dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di cui al comma 1.
      

      
                8. Le banche che aderiscono all'intesa ne danno espressa comunicazione ai soggetti affidatari, e applicano le condizioni stabilite nel protocollo, ed in particolare:
      

      
                    a) rinegoziazione e rimodulazione dei piani dei prestiti alle condizioni stabilite nel Protocollo; tali operazioni sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, sono stabiliti in cifra fissa e per l'ammontare definito nel Protocollo d'Intesa;
      

      
                    b) concessione ai soggetti affidatari, all'inizio dell'ammortamento del prestito rinegoziato, di un ''periodo di grazia'' in cui i rimborsi siano sospesi e siano dovuti solo gli interessi;
      

      
                    c) offerta, ai soggetti affidatari, di nuovi finanziamenti, per un ammontare equivalente ad almeno il 25% dell'esposizione originaria nel periodo rinegoziato;
      

      
                    d) per i soggetti che abbiano registrato una riduzione del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 superiore al 50% dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente periodo dell'anno 2019, offerta di specifici programmi di moratoria del debito, o di riduzione del debito e del suo servizio.
      

      
                9. Alle operazioni di cui al comma 8 si applica la garanzia a titolo gratuito diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia è concessa in misura pari al 100% dell'importo di ciascuna operazione per capitale, interessi anche moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell'operazione.
      

      
                10. Le operazioni di rinegoziazione dei prestiti di cui al comma 9 sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, stabiliti in cifra fissa e per un ammontare definito nel Protocollo d'Intesa di cui al comma 7, sono a carico del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 5 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        62.0.11
      

      
        Valente, Stefano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Il comma 3-bis dell'articolo 3 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. Il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi e accessori di legge, iscritti a ruolo dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria, può essere consentito, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2, comma 11, del decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, nel limite massimo di centoventi mesi con provvedimento motivato degli stessi enti impositori. Il pagamento dilazionato del debito può essere effettuato a rate mensili costanti o a rate mensili crescenti. Nel caso di rate mensili crescenti, il piano dell'impresa deve prevedere il pagamento di almeno il 40 per cento dell'intero debito entro la prima metà della durata complessiva della rateazione''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo di 22 milioni di euro a decorrere 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        62.0.12
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Estensione delle agevolazioni dei benefici in caso di aumento di capitale)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. I benefici di cui al presente articolo si applicano, ridotti della metà, nel limite di spesa di cui al comma 10, anche nel caso di aumenti di capitale di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata, anche semplificata, di società cooperative, di società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e di società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi sede legale in Italia, escluse quelle di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e quelle che esercitino attività assicurative, regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese, che presentino un ammontare di ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo d'imposta 2019, fino a cinque milioni di euro.''.».
      

    

    
      
        62.0.13
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, dopo il comma 1-ter, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-quater) In deroga a quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 15 nonché dall'articolo 22 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico.''».
      

    

    
      
        62.0.14
      

      
        Botto, Puglia, Ortis, Pavanelli, Romano, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di commissioni sui pagamenti elettronici)
      

      
                1. Agli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che effettuano attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, i quali sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito, carte di credito o prepagate, è applicata una riduzione pari al 30 per cento delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.
      

      
                2. La riduzione di cui al comma 1 spetta agli esercenti, a prescindere dall'ammontare dei loro utili relativi all'anno d'imposta precedente, per le commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese a decorrere dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi rispetto a quanto stabilito nel presente articolo sono nulle.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi, sentita l'Associazione bancaria italiana, entro novanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di attuazione della misura contenuta nel presente articolo.».
      

    

    
      
        62.0.15
      

      
        Mollame, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire-il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportante le seguenti modificazioni:
      

      
                1) all'articolo 2:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali e commerciali.'';
      

      
                2) all'articolo 4:
      

      
                    a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i controlli, compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse'';
      

      
                    c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che il contenuto di THC sia superiore al o,6 per cento nelle coltivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del rivenditore del prodotto.''; d) dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                3) all'articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ''e alla promozione della ricerca, della selezione e della registrazione di nuove varietà di canapa atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo o,6 per cento'';
      

      
                4) all'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti o dei prodotti destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati, e oli, commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:
      

      
                    a) alla quantità di THC contenuto;
      

      
                    b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
      

      
                    c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
      

      
                    d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
      

      
                    e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
      

      
                1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di sanità e sentito l'Istituto superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2020, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis.
      

      
                1-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 novembre 2020, sono definite le modalità attuative per l'immissione in consumo dei prodotti di cui all'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle relative proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.''».
      

    

    
      
        62.0.16
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese del settore orafo-argentiera-gioielliero)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiero-gioielliero, che risultavano attive e in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali alla data del 1º marzo 2020, in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria e del calo considerevole della domanda di servizi, può essere riconosciuto, nel limite complessivo di 4 milioni di euro per l'anno 2020, un contributo commisurato ai contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, dovuti sulle retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020.
      

      
                2. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        62.0.17
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rinegoziazione dei mutui per le piccole, medie e microimprese)
      

      
                1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell'anno 2020, le microimprese e le piccole e medie imprese come .definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera potranno effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel corso dell'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        62.0.18
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 17 e 70 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)
      

      
                1. All'articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''prodotti semilavorati,'' è inserita la seguente:''entrambi'';
      

      
                    b) è aggiunto, in fine, ii seguente periodo: ''La disposizione di cui ai periodi precedenti si applica anche alle cessioni di oggetti o composti chimici di qualunque natura, forma o stato d'uso, destinati alla lavorazione al fine del recupero dell'oro fino in essi contenuto, il cui valore di cessione non ecceda o ecceda in modo trascurabile il valore di quotazione sul mercato ufficiale di riferimento dello stesso metallo prezioso.''.
      

      
                2. All'articolo 70, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ''Per l'importazione di materiale d'oro, nonché del prodotti semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per l'importazione dei beni di cui all'articolo 17, comma 5''.
      

      
                3. Le modifiche recate dai commi precedenti si applicano alle operazioni effettuate dal 1º giugno 2020».
      

    

    
      
        62.0.19
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62
-bis.

      

      
        (Modificazioni all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni do/la legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera c), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-bis) Per il settore orafo, dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e fino a cinquanta milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore dei presente decreto''.
      

      
                    b) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.342 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, quanto a 6.192 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 265 e, quanto a 150 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.''.».
      

    

    
      
        62.0.20
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Misure di sostegno alle imprese che hanno subito perdite da svalutazione a merce di magazzino)
      

      
                1. Alle microimprese e alle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia e operanti nel settore orafo-argentiera, che in considerazione della chiusura imposta durante il periodo di emergenza sanitaria, abbiano subito una diminuzione del fatturato e dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nei mesi di marzo e aprile 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, è riconosciuta, a domanda, una percentuale pari al 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto, nel limite massimo di euro 5.000.
      

      
                2. Il decremento di fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione dell'interessato ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata dall'estratto autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.
      

      
                3. Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili tra le domande ammissibili. Con provvedimento dei Ministero dello sviluppo economico sono individuati le modalità ed il termine di presentazione delle domande nonché le procedure per la concessione del contributo.
      

      
                4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo rotativo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                5. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresì riconosciuto per l'anno 2020 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per la svalutazione a merce di magazzino dei beni per cui non è stato confermato l'ordine di acquisto.
      

      
                6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dai presente articolo, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        62.0.21
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art., 62-

bis.

      

      
        (Risarcimento del danno alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Al fine di salvare dal rischio di default dovuto agli effetti dell'emergenza epidemiologica nazionale da COVID-19 le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne e che, nel periodo dal 1º febbraio 2020 al 31 luglio 2020, abbiano subìto una riduzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento rispetto al fatturato o ai corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, è riconosciuto a tali imprese un risarcimento del danno attraverso il riconoscimento di un credito d'imposta pari al venticinque per cento del fatturato o del corrispettivi ottenuti nell'anno 2019.
      

      
                2. Il Ministero della economia e delle finanze comunica il riconoscimento del credito d'imposta entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza che l'impresa presenta entro il 31 agosto 2020, previo accertamento della sussistenza delle condizioni richieste dal comma 1 del presente articolo. A tal fine:
      

      
                    a) l'impresa indica nell'istanza la ragione sociale, la sede legale, la partita iva, il codice fiscale, il numero REA, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, il fatturato o i corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019 e il fatturato o i corrispettivi ottenuti nell'anno 2019;
      

      
                    b) l'impresa allega all'istanza copia, conforme all'originale, della licenza di navigazione di cui all'articolo 153 del codice della navigazione o della licenza delle navi e dei galleggianti di cui all'articolo 68 del regolamento per la navigazione interna;
      

      
                    c) il Ministero della economia e delle finanze accerta la effettiva diminuzione del fatturato o dei corrispettivi dell'impresa nei termini di cui al comma 1 del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        62.0.22
      

      
        Bressa, Ferrazzi, D'Alfonso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Gli investitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), del ''Regolamento di attuazione dell'articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente l'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF)'', adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, che hanno subìto un pregiudizio ingiusto in ragione della violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza, previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività d'investimento relativi alla sottoscrizione o al collocamento di azioni e obbligazioni emesse e collocate da banche, o loro controllate, aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima dell'entrata in vigore del presente articolo, possono presentare ricorso all'ACF per vedersi riconosciuto un risarcimento del danno patrimoniale subito a seguito di acquisto dei predetti strumenti finanziari, fermo restando il limite massimo di competenza per valore dell'ACF, a valere sul Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo n. 24 febbraio 1998, n. 58. A tal fine il predetto Fondo è integrato, per le finalità di cui al presente comma, per l'importo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024.
      

      
                2. L'Arbitro Controversie Finanziarie accerta le violazioni dell'obbligo in capo all'intermediario di informazioni circa le vicende e l'andamento del titolo successivamente all'acquisto quindi la violazione di obblighi di informazione post contrattuale collocati nella fase esecutiva del rapporto secondo il disposto dell'articolo 21 del TUF.
      

      
                3. Il ricorso di cui al comma 1 è presentato entro il termine perentorio di un anno dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                4. Al fine di agevolare le procedure risarcitorie di cui al presente articolo, le banche in liquidazione ovvero le banche resesi cessionarie di attività e passività delle stesse, trasmettono all'ACF, su richiesta, in ossequio ad un dovere di leale collaborazione, la documentazione nella loro disponibilità a tal fine occorrente, eventualmente corredata di una memoria illustrativa.
      

      
                5. Il risarcimento del danno, come riconosciuto con pronuncia dell'ACF, nei confronti degli investitori di cui al comma 1 è liquidato al netto di eventuali rimborsi ricevuti a titolo di transazione con le banche, nonché di ogni altra forma di indennizzo, ristoro, rimborso o risarcimento eventualmente già percepito. A tal fine la CONSOB può definire apposite intese con il FIR, il FITD e l'ANAC, al fine di acquisire ogni elemento informativo utile.
      

      
                6. Ai fini della presentazione del ricorso all'ACF da parte degli investitori di cui al comma 1 e della relativa trattazione, trova applicazione la procedura prevista dal citato Regolamento adottato con Delibera della Consob n. 19602 del 4 maggio 2016, in quanto compatibile, prevedendo, in ogni caso, modalità semplificate per la presentazione delle domande e per l'adozione delle relative pronunce. Tali modalità sono definite dalla CONSOB, previa consultazione pubblica, entro 90 giorni dalla data di entra in vigore del presente articolo e pubblicate sul sito internet dell'Autorità e dell'ACF. Agli oneri di funzionamento dell'Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF), ivi inclusi gli oneri per le esigenze logistiche e per le dotazioni informatiche necessarie, la CONSOB provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 32-ter.1 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, come integrato ai sensi del comma 1.
      

      
                7. Al fine di assicurare lo svolgimento prioritario delle complessive attività preordinate all'adozione delle pronunce da parte dell'ACF, la CONSOB può assumere, mediante selezione pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, in aggiunta alla dotazione della pianta organica vigente per un massimo di cinque anni, fino a 60 unità di personale in possesso di idonee professionalità e competenze. A tal fine è autorizzata la spesa di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, a valere su le risorse di cui all'articolo 1, commi 343 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      
        62.0.23
      

      
        Saviane, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Credito di imposta per l'acquisto di case in legno da filiera corta)
      

      
                1. Al fine di rilanciare la competitività delle aziende italiane della filiera del legno, per le spese sostenute entro il 30 giugno 2021 e relative alla progettazione, realizzazione ed installazione di case in legno prefabbricate, prodotte da filiera corta, certificate con catena di custodia PEFC ovvero FSC, spetta una detrazione dall'Imposta lorda pari al 50 per cento dell'importo a carico del contribuente, fino ad un valore massimo di 100 mila euro, da ripartire in 3 quote annuali di pari importo, nel limite massimo di spesa 50 milioni di euro.
      

      
                2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni applicative per l'assegnazione delle risorse su base proporzionale rispetto ai quantitativi di legname italiano da filiera corta utilizzato.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        62.0.24
      

      
        Corti, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' sono aggiunte le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      
        62.0.25
      

      
        Emanuele Pellegrini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documenti unici di regolarità contributiva)
      

      
                1. All'articolo 103, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:'', ad eccezione dei documenti unici di regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validità sino al 15 giugno 2020'' sono soppresse.''».
      

    

    
      
        62.0.26
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1.Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nei soli comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale de11 Repubblica italiana n. 14 I del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 213 5 del codice civile.''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolò 114 comma 4».
      

    

    
      
        62.0.27
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione in materia di accesso al Conto termico)
      

      
                1. Al decreto interministeriale 16 febbraio 2016, articolo 2, comma 1, alla lettera b), dopo le parole: ''Amministrazione competente'' aggiungere le seguenti: ''o, in alternativa e nelle sole zone montane, impresa il cui titolare esercita le attività di cui all'articolo 2135 del codice civile''».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114; comma 4».
      

    

    
      
        62.0.28
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Estensione degli incentivi degli impianti a biomasse ad agricoltori non IAP e non CD)
      

      
                1.Al fine di favorire la diffusione di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti e la sostituzione degli impianti esistenti con impianti a biomasse, nella definizione di azienda agricola sono comprese anche le imprese agricole gestite dall'imprenditore cui all'articolo 2135 del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.29
      

      
        Paroli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.62-
bis.

      

      
        (Trasparenza negli affidamenti diretti nei condomini)
      

      
                1. Ai fini di una maggiore trasparenza nell'affidamento di lavori condominiali è vietata la consegna di commesse all'amministratore o ai condomini o ai loro parenti e affini entro il terzo grado e ad aziende o cooperative di servizi di cui gli stessi sono amministratori o soci.»
      

    

    
      
        62.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
                1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, all'articolo 4, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-quater. Nelle materie di loro competenza, le Sezioni specializzate possono affidare le funzioni di consulente tecnico del Giudice agli iscritti in apposito elenco, nel quale hanno diritto di essere inseriti tutti i professionisti già iscritti negli albi tenuti presso i tribunali ricompresi nell'ambito di competenza territoriale delle Sezioni specializzate. Al professionista non spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute per l'adempimento dell'incarico''».
      

    

    
      
        62.0.31
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-bis.
      

      
        (Regolazione obbligo formazione smart working)
      

      
                1. All'articolo 20 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «trattamento economico e normativo», sono aggiunte le seguenti: «, anche ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera,»;
      

      
                    b) al comma 2, la parola: «può» è sostituita dalla seguente: «deve»;
      

      
                    c) dopo il comma 2, è introdotto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Il datore di lavoro deve garantire al lavoratore idonea formazione in ordine alla disciplina legale e contrattuale del lavoro agile e alle modalità organizzative adottate, con particolare riferimento al diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; analoga fondazione deve essere assicurata ai dirigenti competenti ad organizzare l'attività e a valutare le prestazioni dei lavoratori agili''».
      

    

    
      
        62.0.32
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Riduzione delle percentuali per la determinazione della «non operatività» delle società)
      

      
                1. All'articolo 30, comma 1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                - alla lettera a), sostituire le parole: ''2 per cento'', con le seguenti: ''l'1 per cento'';
      

      
                - alla lettera b):
      

      
                    a) sostituire le parole: ''il 6 per cento'' con le seguenti: ''il 3 per cento'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 5 per cento'' con le seguenti: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la predetta percentuale è ridotta al 2,5 per cento'';
      

      
                sopprimere le parole: ''per gli immobili a destinazione abitatitiva acquistati o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti la percentuale è ulteriormente ridotta al 4 per cento'';
      

      
                - alla lettera c): sostituire le parole: ''il 15 per cento al valore delle altre immobilizzazioni'' con le seguenti: ''il 7,5 per cento al valore delle altre immobilizzazioni''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 10 milioni di curo a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.33
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Credito di imposta imprese agricole)
      

      
                1. Alle imprese agricole che determinano il reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi, entro la data del 31 dicembre 2020 ovvero entro il 30 giugno 2021, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione è attribuito un credito d'imposta; da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione dei beni le aliquote di cui alla tabella dei coefficienti di ammortamento allegata al decreto del Ministero delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III, moltiplicato per 0,3 ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi compresi nell'elenco di cui all'Allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento.
      

      
                2. Per i soggetti che beneficiano del credito d'imposta di cui al comma 1 e che, nel periodo indicato nel medesimo comma 1, effettuano investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è concesso un credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; pari al 24 per cento dell'ammortamento teorico determinato applicando al costo di acquisizione del bene immateriale l'aliquota determinata base al periodo di utilizzo del bene, in ogni caso non inferiore a 3 anni, moltiplicato per 0,4, per ognuno degli anni del periodo di ammortamento».
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente emendamento, pari a 15 milioni di euro nel 2021 e 25 milioni di euro nel 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.34
      

      
        Carbone, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione versamenti)
      

      
                1. Al fine di tener conto dell'impatto dell'emergenza COVID-19 sull'operatività dei contribuenti di minori dimensioni è prorogato il termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA, per i contribuenti interessati dall'applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, al 30 novembre 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni».
      

    

    
      
        62.0.35
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Interventi a sostegno dell'economia turistica degli sport della neve)
      

      
                1. Il Fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è integrato con contributo di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. In favore dei soggetti di cui al comma 1 della legge 24 dicembre 2003, n. 363, al fine di realizzare interventi per la messa in sicurezza delle aree sciabili, da garantire anche attraverso condizioni di adeguato innevamento delle piste, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con proprio decreto di natura non regolamentare, le risorse di cui al presente comma, secondo criteri basati sul numero degli impianti e sulla lunghezza delle piste. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono le modalità e i criteri per l'assegnazione e l'erogazione dei contributi.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        62.0.36
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Misure di sostegno agli impianti di innevamento programmato e piste da sci)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'' aggiungere le seguenti: ''nonché degli impianti di innevamento programmato e delle piste da sci''.
      

      
                2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, è incrementato di 10 milioni di curo annui a decorrere dal 2020. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.37
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini, Nencini, Sbrollini, Vono, Cucca
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Sospensione procedure esecutive prima casa)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica, in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dal 31 ottobre, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui all'articolo 555 del Codice di procedura civile, che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore».
      

    

    
      
        62.0.38
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 62-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 del decreto-legge n. 34/2020 in materia di credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto di ramo d'azienda)
      

      
                1. All'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 1, dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario'';
      

      
                    b) Al comma 4 dopo la parola: ''leasing'' aggiungere la seguente: ''finanziario''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo si provvede, pari a 276,4 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        62.0.39 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 62-bis
      

      
        (Riapertura dei termini per l'estromissione agevolata beni ai soci o trasformazione in società semplice)
      

      
                1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 dicembre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del presente articolo a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data del 1º ottobre 2019. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 dicembre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento ovvero 8,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento.
      

      
                3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui al presente articolo, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente articolo devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 marzo 2021 e la restante parte entro il 30 settembre 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
      

      
                7. L'imprenditore individuale o il libero professionista che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2020, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1º gennaio 2020, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo.
      

      
                8. Tali aliquote trovano applicazione anche a favore dei soggetti che hanno provveduto all'assegnazione ovvero alla trasformazione sulla base di quanto previsto dall'art. 1, comma 690 della Legge 160/2019.
      

      
                9.  Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12,7 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                a) quanto a 11,6 milioni per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dal presente articolo;
      

      
                    b) quanto a 1,1 milioni per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4.".
      

    

    
      
        62.0.39
      

      
        Conzatti, Ginetti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'estromissione agevolata beni ai soci o trasformazione in società semplice)
      

      
                1. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro il 31 dicembre 2020, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo, del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, possono applicare le disposizioni del presente articolo a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data del 1º ottobre 2019. Le medesime disposizioni si applicano alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 31 dicembre 2020 si trasformano in società semplici.
      

      
                2. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati o, in caso di trasformazione, quello dei beni posseduti all'atto della trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento ovvero 8,5 per cento per le società considerate non operative in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve in sospensione d'imposta annullate per dell'assegnazione dei beni ai soci e quelle delle società che si trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento.
      

      
                3. Per gli immobili, su richiesta della società e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale può essere determinato in misura pari a quello risultante dall'applicazione all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del comma 4 dell'articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore ad uno dei due valori.
      

      
                4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Tuttavia, il valore normale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.
      

      
                5. Per le assegnazioni e le cessioni ai soci di cui al presente articolo, le aliquote dell'imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le imposte ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
      

      
                6. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente articolo devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 31 marzo 2021 e la restante parte entro il 30 settembre 2021, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
      

      
                7. L'imprenditore individuale o il libero professionista che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili strumentali di cui all'articolo 43, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 31 dicembre 2020, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1 º gennaio 2020, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura dell'6 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 1 a 6 del presente articolo.
      

      
                8. Tali aliquote trovano applicazione anche a favore dei soggetti che hanno provveduto all'assegnazione ovvero alla trasformazione sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, comma 690 della Legge 160/2019.
      

      
                9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 56,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 49,4 milioni per l'anno 2022 mediante le maggiori entrate derivanti dal presente articolo;
      

      
                    b) quanto a 7 milioni per l'anno 2022, a 48,6 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        62.0.40
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)
      

      
                1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in relazione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) comma 1, lettera b);
      

      
                    b) comma 8;
      

      
                    c) comma 8-bis;
      

      
                    d) comma 14, lettere a) e b).
      

      
                2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il limite pari a 5 .000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;
      

      
                    b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.
      

      
                3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite dalle seguenti: ''1.120 ore'';
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 50 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        62.0.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.42
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Modifica al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122)
      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2022 i contratti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono stipulati nelle forme previste dall'articolo 6 della medesima legge con esclusione dell'obbligo di trascrizione del preliminare ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile.».
      

    

    
      
        62.0.43
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico è istituito il Fondo per la misurabilità della situazione del personale nelle imprese e per il sostegno a politiche inclusive, con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

      
                2. Il Fondo è finalizzato a estendere, in via sperimentale per una durata di tre anni a partire dall'anno 2020, l'aumento al 60 per cento del credito d'imposta per le spese di formazione di cui all'articolo 1, comma 211, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 anche alle imprese che intraprendono un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di individuazione degli indici di misurabilità di cui al comma 2.
      

      
                4. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo opera nei limiti delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al comma 2 del presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente artico lo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
                Conseguentemente, All'articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. I 60, dopo le parole: «decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017» sono aggiunte le seguenti: «, o nel caso in cui le imprese intraprendano un percorso di miglioramento delle proprie politiche interne di genere, calcolabili attraverso indici di misurabilità dal carattere scientifico e oggettivo stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia.».
      

    

    
      
        62.0.44
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-leggeri. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      
        62.0.45
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazione degli adempimenti per l'identificazione ai fini IVA del soggetto non residente)
      

      
                1. All'articolo 35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono essere presentate anche in via telematica, secondo le regole tecniche previste con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, a condizione che alla documentazione sia apposta la firma qualificata del soggetto che intende identificarsi e un riferimento temporale opponibile a terzi.''».
      

    

    
      
        62.0.46
      

      
        Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni per le imprese di trasporto di minore dimensione)
      

      
                1. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3 ,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5.».
      

    

    
      
        62.0.47
      

      
        Sbrollini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Riconoscimento parchi divertimento come imprese turistiche)
      

      
                1. All'articolo 4, comma 1) del Decreto Legislativo 23 maggio 2011, n. 79 dopo la parola: ''balneari'' è aggiunta la frase ''e i parchi divertimento''».
      

    

    
      
        62.0.48
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni per il trasporto degli imballaggi usati)
      

      
                1. Ai sensi di quanto previsto all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanare entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto legge, sono adottate le misure necessarie per semplificare le operazioni di trasporto, stoccaggio e preparazione per il riutilizzo degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio non pericolosi prodotti nell'ambito delle attività delle imprese, secondo i seguenti criteri:
      

      
                    a) il trasporto dei rifiuti di imballaggio non pericolosi tra diverse unità locali della medesima impresa, eseguito anche da soggetti terzi a condizione in tal caso che vengano utilizzati i medesimi mezzi impiegati per la consegna degli imballaggi pieni, è effettuato con mezzi iscritti all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in un'apposita sezione secondo una procedura semplificata;
      

      
                    b) il deposito dei rifiuti presso il luogo o i luoghi di raggruppamento iscritti nell'apposita sezione dell'Albo nazionale gestori ambientali non è soggetto ad autorizzazione a condizione che vengano rispettati i limiti quantitativi e temporali e le ulteriori condizioni per il deposito temporaneo dei rifiuti definiti all'articolo 183, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad eccezione del requisito concernente il luogo di produzione dei rifiuti, il quale si intende stabilito presso il luogo indicato dall'impresa nell'ambito della procedura di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;
      

      
                    c) il trasporto dei rifiuti di cui al presente comma è accompagnato da un documento semplificato di trasporto in sostituzione del formulario di identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        62.0.49
      

      
        Vono, Grimani, Magorno, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
        (Semplificazioni per l'attività di vendita mediante apparecchi automatici)
      

      
                1. All'articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) le parole: ''competente per territorio'', sono sostituite dalle seguenti: ''nel quale l'esercente, persona fisica o giuridica, ha la propria sede principale'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''della legge 7 agosto 1990, n. 241'', sono aggiunte le seguenti:'', ed è consentita in tutto il territorio nazionale''.».
      

    

    
      
        62.0.50
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 62-

bis.

      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di aziende private il cui datore di lavoro, nel 2021, abbia alle proprie dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 in percentuale pari o superiore al 10 per cento della forza lavoro impiegata.
      

      
                2. Le aziende che rispettano i requisiti di cui al comma 1, possono fare domanda di iscrizione in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità di presentazione delle domande di cui al precedente periodo, nonché i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle aziende private sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      Art. 63
    

    
      
        63.1
      

      
        Gaudiano, D'Angelo, Vaccaro, Anastasi, Puglia, Castiello
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''e-bis) interventi di smaltimento del materiale contenente amianto presente sulle superfici opache verticali e orizzontali e inclinate del fabbricato o unità immobiliare oggetto di intervento''.».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire la rubrica con la seguente: «Incentivi per lo smaltimento di materiale contenente amianto e semplificazione procedimenti assemblee condominiali»;
      

      
                    b) gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        63.2
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                «01. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) dalle persone giuridiche, su unità immobiliari di proprietà, e dalle persone fisiche, anche nell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Semplificazione procedimenti assemblee condominiali ed estensione fruizione incentivi dell'articolo 119 del disegno di legge n. 34 del 2020.».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni per l'anno 2020 e 80 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        63.3
      

      
        Dal Mas
      

      
        Sostituire il comma 9
-bis con il seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      
        63.4
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, il capoverso «9-bis» è sostituito dal seguente:
      

      
                «9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio».
      

    

    
      
        63.5
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «Le deliberazioni» a: «edificio», con il seguente periodo: «Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.».
      

    

    
      
        63.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo le parole: «gli interventi di cui al presente articolo», aggiungere le seguenti: «, in vigenza della detrazione fiscale nella misura del 110 per cento,».
      

    

    
      
        63.7
      

      
        D'Angelo, Puglia, Floridia
      

      
        Al comma 1, capoverso «9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono inserite le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121».
      

    

    
      
        63.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, capoverso «9-bis», dopo le parole: «interventi di cui al presente articolo», sono aggiunte le seguenti: «, degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi e della conseguente cessione del credito».
      

    

    
      
        63.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.10
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1 è inserito, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.11
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle deliberazioni assunte in vigenza della detrazione fiscale, nella misura del 110 per cento, di cui all'articolo 119 del decreto legge 19.5.2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17.7.2020, n. 77».
      

    

    
      
        63.12
      

      
        Augussori, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, dopo il comma 10, è inserito il seguente:
      

      
                ''10-bis. La detrazione nella misura del 110 per cento è riconosciuta anche ai lavori per l'abbattimento delle barriere architettoniche, compresi gli interventi per l'installazione di ascensori ed elevatori.''».
      

    

    
      
        63.13
      

      
        D'Alfonso, Boldrini, Ferrazzi, Vattuone, Iori, Mirabelli, Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.
      

      
                1-ter. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19 e del divieto di assembramento imposto dal mese di marzo 2020 che ha impedito agli amministratori di condominio di convocare le assemblee, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-quater. In conseguenza dello stato di emergenza da Covid-19, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987, è posticipato al 31 dicembre 2020.».
      

    

    
      
        63.14
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola fuma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      
        63.15
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere in fine i seguenti:
      

      
                «1-bis). All'articolo 1136 del codice civile, dopo il comma 7 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''7-bis). L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su piattaforma di videoconferenza secondo modalità che garantiscono la corretta identificazione, partecipazione ed esercizio del diritto di voto.''.
      

      
                1-ter). All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 3o marzo 1942, n. 318, dopo il comma 5 è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''5-bis). Nei casi di convocazione secondo le modalità previste dal comma 7-bis dell'articolo 1136, può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che lo comunica a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione.''».
      

    

    
      
        63.16
      

      
        Tosato, Romeo, Testor
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                ''5-bis. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''.».
      

    

    
      
        63.17
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il comma:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che i condomini, l'amministratore e, dove previsti, il segretario e il presidente si trovino nel medesimo luogo. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato anche a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale è valido con la sola firma del segretario e/o dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone''».
      

    

    
      
        63.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione.''».
      

    

    
      
        63.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. All'articolo 66 disp. att. Codice civile è aggiunto infine il seguente comma:
      

      
                ''È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà deve esserne data notizia nell'avviso di convocazione''.».
      

    

    
      
        63.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                «2. Al fine di garantire il rispetto delle norme emanate e per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito l'intervento in sicurezza in assemblea di condominio anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. 2. 3.Di tale facoltà ne viene data notizia nell'avviso di convocazione, riconoscendo la validità del verbale con la sola firma del segretario della riunione.».
      

    

    
      
        63.21
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso I 'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta».
      

    

    
      
        63.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Nel rispetto delle misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid-19, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 1136 del codice civile e agli articoli 66 e 67 delle disposizioni di attuazione del codice civile, anche al fine di consentire il rapido avvio dei lavori di i cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 nonché dei lavori per il recupero ed il restauro delle facciate esterne degli edifici di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 del 2019, commi 219 e seguenti, è consentito lo svolgimento delle assemblee straordinarie .di condominio anche in modalità di videoconferenza e/o collegamento telefonico, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e applicativi esistenti, purchè sia garantita l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. Nell'avviso di convocazione di cui all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile potrà essere indicato come luogo della riunione, in alternativa o in via esclusiva, anche un luogo virtuale con l'indicazione dettagliata dei tempi e delle modalità tecniche di svolgimento che, laddove possibile, andrebbero preventivamente concordate con i condomini tenuto conto della strumentazione di cui essi ragionevolmente potrebbero disporre. L'avviso di convocazione dovrà altresì definire la possibilità di registrazione audio/video dell'assemblea in conformità alla normativa sulla privacy e le modalità di espressione del voto che potrà essere eventualmente reso non in modo simultaneo alla riunione ma all'esito di essa o per corrispondenza tracciabile o mediante strumenti elettronici. Ogni partecipante alla riunione ha facoltà di inoltrare dichiarazioni scritte da leggere nel corso dell'assemblea e verbalizzare a cura del Presidente. Nel rispetto delle misure di sicurezza e della distanza interpersonale è possibile prevedere che più condomini facciano espressa richiesta di condividere il collegamento da remoto. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1136 del codice civile comma 7 il verbale della riunione che si svolge secondo le modalità indicate ai commi precedenti verrà trascritto nel registro dell'amministratore e inoltrato a tutti i partecipanti secondo le prassi già in uso e ritenute più idonee ma preferibilmente tramite raccomandata, Pec o consegna diretta con firma e data di ricevuta.».
      

    

    
      
        63.23
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                «l. Il termine per la convocazione dell'assemblea di condominio per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020 è prorogato al 31 dicembre 2020
      

      
                2. L'amministratore il cui incarico risulta scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020, rimane in carica sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente.».
      

    

    
      
        63.24
      

      
        Girotto, Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche e semplificazioni agli articoli 119 e 121 del decreto-legge n. 34 del 2020»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        63.34
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1, lettera m), primo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi,'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, di agenti in attività finanziaria, di cui all'articolo 128-quater del decreto legislativo 7 settembre 1993, n. 385, dei loro collaboratori e dei collaboratori di società di mediazione creditizia''.».
      

    

    
      
        63.0.1
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63
-bis.

      

      
                (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''«.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.».
      

    

    
      
        63.0.2
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.3
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Al comma 7 dell'articolo 1129 del codice civile le parole: ''far transitare'' sono sostituite dalle seguenti: ''riscuotere e pagare'' e le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche secondo quanto disposto dall'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.3a
      

      
        Testor, Tosato, Romeo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Riscossione e pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. All'articolo 1129 del codice civile, settimo comma, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''far transitare'' con le seguenti: ''riscuotere e pagare'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''su uno specifico conto corrente'' con le seguenti: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Sino a sei mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche a norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile».
      

    

    
      
        63.0.4
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni nella riscossione e nel pagamento delle quote condominiali)
      

      
                1. Sino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, l'amministratore in carica può emettere richieste di pagamento delle quote condominiali occorrenti per la gestione dei servizi comuni in misura corrispondente alle rate della gestione ordinaria e agli oneri per riscaldamento relative all'ultimo preventivo o consuntivo di spesa che risulta approvato dall'assemblea. Le quote saranno riscosse anche norma dell'articolo 63 delle disposizioni di attuazione del codice civile.
      

      
                2. Al fine di consentire all'amministratore di riscuotere le quote condominiali per il normale pagamento dei fornitori e delle utenze condominiali, al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile è apportata la seguente modifica relativa alle modalità di pagamento delle rate condominiali: al comma 7 sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere e pagare'' e sostituire: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''».
      

    

    
      
        63.0.5
      

      
        Tosato, Romeo, Campari, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Approvazione rendiconto e nomina amministratore)
      

      
                1. In deroga all'articolo 1129, decimo comma, codice civile, è prorogato sino alla data della convocazione dell'assemblea di cui al comma precedente, l'incarico dell'amministratore scaduto tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020.
      

      
                2. In deroga all'articolo 1130, primo comma, n. 10) codice civile, è prorogato sino al 31 dicembre 2020 il termine per la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto annuale che abbia scadenza compresa tra il 1 agosto 2019 e il 30 settembre 2020».
      

    

    
      
        63.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis
.
      

      
        (Contrasto all'evasione fiscale in ambito condominiale)
      

      
                1. Al comma 7, dell'articolo 1129 del codice civile, sostituire: ''far transitare'' con: ''riscuotere'' e: ''su uno specifico conto corrente'' con: ''esclusivamente tramite uno specifico conto corrente''.
      

      
                2. Al comma 10, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''per eguale durata'' con: ''salvo specifica revoca''.
      

      
                3. Al comma 14, dell'articolo 1129 del codice civile sostituire: ''l'attività svolta'' con: ''l'attività prevista, oltre che per la gestione ordinaria, anche con particolare riferimento a quelle di recupero crediti, di disbrigo per gli adempimenti fiscali e per le gestioni straordinarie''.
      

      
                4. Al comma 1, dell'articolo 1130-bis del codice civile, dopo: ''un revisore che verifichi la contabilità del condominio'' aggiungere: ''in possesso di apposita certificazione o dei requisiti di cui all'articolo 71-bis lettera a), b), c), d), e), f), g) delle disposizioni d'attuazione al codice ci vile''.».
      

    

    
      
        63.0.7
      

      
        D'Angelo, Puglia, Gallicchio, Presutto, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di condomini negli edifici)
      

      
                1. Il termine di cui al numero 10) del primo comma dell'articolo 1130 del codice civile è sospeso fino alla cessazione dello stato di emergenza da Covid-19, dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020.
      

      
                2. All'articolo 1136 del codice civile, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''All'assemblea è prevista la partecipazione anche in forma telematica o a mezzo piattaforma di videoconferenza; in tal caso, il verbale, redatto in forma sintetica, è sottoscritto dall'amministratore o da chi ha convocato l'assemblea e, in caso di contestazione dello stesso, è consentito avvalersi della registrazione della riunione. La verifica delle presenze è assicurata attraverso l'esibizione in video del documento d'identità, mentre una eventuale delega, firmata e accompagnata dalla fotocopia del documento del delegante, è trasmessa in via telematica.''.
      

      
                3. All'articolo 66 delle Disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                ''L'assemblea può essere convocata anche in forma telematica o su una piattaforma di videoconferenza''.».
      

    

    
      
        63.0.8
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti in materia condominiale - proroga termini)
      

      
                1. Visto il divieto di assembramento imposto dal mese di marzo non è stato possibile agli amministratori di condominio convocare le assemblee, al fine di scongiurare la loro revoca in deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.9
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.10
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamento antincendio)
      

      
                1. In deroga a quanto disposto dal comma 1, n. 10), dell'articolo 1130 del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019.».
      

    

    
      
        63.0.11
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 63-

bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al primo comma n. 10) dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31/10/2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987».
      

    

    
      
        63.0.12
      

      
        Romeo, Tosato, Testor
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga termini)
      

      
                1. In deroga al comma 1 n.10 dell'articolo 1130, del codice civile, il termine per la redazione e la convocazione dell'assemblea per l'approvazione del rendiconto consuntivo con data di chiusura al 31 ottobre 2019, è posticipato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri.
      

      
                2. È rinviato di 6 mesi dal termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, il termine per gli adempimenti ed adeguamenti antincendio previsti per lo scorso 6 maggio 2020, di cui all'articolo 3 - lettera b), del decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, recante le modifiche al decreto 246 del 16 maggio 1987.».
      

    

    
      
        63.0.13
      

      
        Damiani, Pichetto Fratin, Fantetti, Saccone, Ferro, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per lo svolgimento delle assemblee condominiali)
      

      
                1. Al fine di agevolare lo svolgimento delle assemblee condominiali all'articolo 66 delle disposizioni di attuazione del codice civile dopo il comma 5 è inserto il seguente:
      

      
                ''6. È consentito l'intervento all'assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione, la partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario. Di tale facoltà può esserne data notizia nell'avviso di convocazione, inviato a mezzo posta elettronica certificata. Il verbale può anche essere valido con la sola firma del segretario e dell'amministratore che successivamente dovrà inviarlo a tutti i condomini con le medesime formalità previste per la convocazione. Il rispetto della privacy deve essere dato per acquisito stante la vigenza della normativa che lo impone.''».
      

    

    
      
        63.0.14
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                1. all'alinea, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 4 sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; al comma 5, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le seguenti: ''31 dicembre 2023''; conseguentemente sopprimere il comma 3-bis;
      

      
                2. alla lettera b) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                3. alla lettera c) le parole: '', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'', sono soppresse;
      

      
                    b) dopo il comma 9-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''9-ter. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi realizzati su immobili rientranti nella categoria catastale D2. Ai fini dell'applicazione del presente Gomma:
      

      
                1. la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad curo 25.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad curo 20.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20;
      

      
                2. la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 12.000 moltiplicato per il numero di camere che compongono l'edificio per gli edifici con un numero di camere fino a 20 compreso, sommato ad euro 10.000 moltiplicato per il numero di camere eccedenti le 20''.
      

      
                9-quater. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano anche agli interventi effettuati dalle istituzioni scolastiche non statali parificate, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della Legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà o da esse gestiti, adibiti a locali per l'erogazione del servizio d'istruzione scolastica. Ai fini dell'applicazione del presente comma, la detrazione di cui al comma 1, lettera a), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 300.000 e la detrazione di cui al comma 1, lettera b), è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ad euro 100.000. Il termine per la realizzazione dei lavori e per l'accesso agli incentivi è fissato al 31 dicembre 2023.».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 374,8 milioni di euro per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di curo per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di euro per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di euro per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede:
      

      
                1) quanto a 270,8 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                2) quanto a 251,6 milioni di euro per l'anno 2021, 3.464 milioni di curo per l'anno 2022, 1.522 milioni di euro per l'anno 2023, 3.491 milioni di euro per l'anno 2024, 4.351 milioni di euro per l'anno 2025, 2.909 milioni di euro per l'anno 2026, 2.910 milioni di euro per l'anno 2027, 1.540 milioni di curo per l'anno 2028, 149 milioni di euro per l'anno 2032, 261 milioni di curo per l'anno 2033, 290 milioni di euro per l'anno 2034, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

    

    
      
        63.0.15
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Opzione per la cessione in luogo delle detrazioni fiscali riferite alle spese sostenute in anni precedenti al 2020)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                1-ter. L'opzione di cui alla lettera b) del comma 1 può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute, negli anni precedenti al 2020, per gli interventi elencati al comma 2 L'opzione si riferisce a tutte le rate residue.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 250 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 250 milioni di euro per Panno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 250 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.
      

      
                3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

    

    
      
        63.0.16
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di documentazione antimafia)
      

      
                1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 83, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. La documentazione di cui al comma 1 è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.
      

      
                    b) All'articolo 91, il comma 3-bis, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3-bis. L'informazione antimafia è sempre acquisita nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali. Al relativo adempimento provvede direttamente l'ente concedente''.».
      

    

    
      
        63.0.17
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di antincendio e progettazione di impianti elettrici)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, Allegato I, al numero 36, sostituire le parole: ''in massa superiori a 50.000 kg'', con le seguenti: ''in massa superiori a 100.000 kg''.
      

      
                2. Al Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37, all'articolo 5, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: ''c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 12 kw o qualora la superficie superi i 600 mq;''».
      

    

    
      
        63.0.18
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di concessioni idroelettriche)
      

      
                1. Al fine di uniformare la disciplina italiana a quella degli altri Paesi europei, consentendo di semplificare il processo amministrativo, il limite di 3.000 kW di potenza nominale media annua di cui alla lettera a), dell'articolo 6, del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 Kw».
      

    

    
      
        63.0.19
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e manutentivi relativi agli impianti elettrici e elevatori in edifici privati)
      

      
                1. Tutte le certificazioni e le verifiche tecniche, previste nei documenti contrattuali, relative agli impianti elettrici ed elevatori installati in edifici privati non effettuate in ragione del rispetto delle misure di contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020 potranno essere effettuate entro il 31 ottobre 2020».
      

    

    
      
        63.0.20
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Incentivi a favore del risparmio idrico degli edifici esistenti)
      

      
                1. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                2. Le detrazioni sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                3. Le detrazioni spettanti ai sensi del presente articolo sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%.
      

      
                4. Alle detrazioni previste dal presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        63.0.21
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 63-
bis.

      

      
        (Semplificazione nello svolgimento della procedura di mediazione nelle controversie condominiali)
      

      
                1. All'articolo 71-quater delle disposizioni per l'attuazione del Codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 3 è sostituito con il seguente: ''L'amministratore è sempre legittimato ad attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28'';
      

      
                    b) il comma 4 è abrogato;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''A seguito dell'avvio e svolgimento della procedura di mediazione, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti e riportato nel processo verbale, o la proposta del mediatore devono essere approvati dall'assemblea con maggioranza di cui all'articolo 1136, secondo comma, del codice civile. Se non si raggiunge la predetta maggioranza, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle parti o la proposta del mediatore si devono intendere non accettati'',
      

      
                    d) il comma 6 è sostituito con il seguente: ''Il mediatore fissa il termine per l'accettazione o il rifiuto della proposta di conciliazione di cui all'articolo 11 secondo comma del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, tenendo conto della necessità per l'amministratore di munirsi della delibera assembleare''.
      

      
                2. Al comma 1 dell'articolo 1131 del codice civile, di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, dopo la parola: ''giudizio'' sono inserite le seguenti: ''ed attivare, aderire e partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28''».
      

    

    
      Art. 64
    

    
      
        64.1
      

      
        Leone, Puglia, L'Abbate, Pavanelli, Moronese, Trentacoste, Vanin, Donno, Romano, De Lucia
      

      
        Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «L'incremento di cui al periodo precedente è destinato, altresì, al supporto delle imprese a conduzione femminile esistenti, in particolare di quelle attive nel Mezzogiorno, nonché ad incoraggiare la nascita di start-up femminili».
      

    

    
      
        64.2
      

      
        Conzatti, Grimani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «1-bis. Al fine di incentivare e semplificare l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003, alla liquidità per far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, le disposizioni del presente articolo si applicano altresì anche alle procedure per l'affidamento, ai sensi dell'articolo 112, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici comunitari, nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere l'accesso al credito delle imprese».
      

    

    
      
        64.3
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di mitigare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di favorire l'accesso al credito per far fronte alle esigenze di liquidità dei professionisti nella fase della ripartenza del Paese, fino al 31 dicembre 2020, la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in deroga a quanto previsto, è concessa anche agli intermediari finanziari iscritti nella rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi di cui all'articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e ai periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      
        64.4
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis) all'articolo 54, del decreto-legge 1.7 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi'' sono aggiunte le seguenti: ''ai singoli soci di società a responsabilità limitata e Società in accomandita già iscritti a gestioni Inps,''.».
      

    

    
      
        64.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.6
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: «a sostegno delle imprese e dell'occupazione», sopprimere la seguente parola: «anche».
      

    

    
      
        64.7
      

      
        Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sopprimere la lettera a);
      

      
                    b) dopo la lettera b), è aggiunta, infine, la seguente:
      

      
                «b-bis) una quota pari all'80 per cento l'importo complessivo di cui al comma 1 del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è destinata in via esclusiva alla Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. e la restante parte è assegnata con uno o più decreti adottati dal Ministro dell'economia e delle finanze per operazioni diverse da quelle previste dal comma 1.».
      

    

    
      
        64.8
      

      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

    

    
      
        64.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli armi 2020 e 2021, quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        64.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 4 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                a) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        64.11
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera e) del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni», con le seguenti: «200 milioni», e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        64.12
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 milioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''vitivinicole'' sono aggiunte le seguenti: ''orticole, limitatamente alla produzione di quarta gamma, e frutticole''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.14
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 222, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, le parole: ''la somma di 30 milioni di euro per l'anno 2020.'', sono sostituite dalle sagenti: ''la somma di 100 milioni di euro per l'anno 2020. La sottoscrizione del prestito avviene presso gli uffici degli assessorati regionali dell'agricoltura, che allo scopo utilizzano le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 70milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        64.15
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Alle garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, accedono anche le imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1, lettere g-bis), g-ter) e g-quater).
      

      
                2-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''nonché di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché di persone fisiche esercenti attività finanziarie e assicurative di cui al codice Ateco, sezione K),''.».
      

    

    
      
        64.16
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto-legge 8 aprile 2020, numero 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, numero 40, dopo le parole: ''fino a 72 mesi'' sono aggiunte le seguenti: ''e fino a 180 mesi, per le operazioni compiute da imprese del settore turistico e termale''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        64.17
      

      
        Bini, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.18
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.19
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.20
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.21
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di curo 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.22
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                «3. All'articolo 13, comma 12-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere m),'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate all'erogazione della garanzia di cui al comma 1, lettere c) e m),'' e le parole: ''enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all'autofinanziamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore, le Associazioni di rappresentanza e gli enti religiosi civilmente riconosciuti''».
      

    

    
      
        64.23
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 3 aggiungere infine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.25
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 3 aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: ''Fino al 31 dicembre 2020''» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 giugno 2021».
      

    

    
      
        64.26
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.27
      

      
        Modena
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.28
      

      
        Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), primo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni'', inserire le seguenti: '', di soggetti con codice Ateco 2007 66.19.21''».
      

    

    
      
        64.29
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Ortis, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis) All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente:
      

      
                    ''m-ter) la garanzia di cui alla lettera m) è altresì concessa in favore delle microimprese e piccole imprese come definite dall'Allegato I, articolo 2, del regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, con riferimento alle esposizioni creditizie classificate come inadempienze probabili o esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi delle avvertenze generali, parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia, anche prima del 31 gennaio 2020, a condizione che le stesse abbiano raggiunto un accordo preventivo transattivo con le banche creditrici, subordinato all'ottenimento della garanzia di cui alla presente lettera, per la ristrutturazione del debito di cui al comma 1), attraverso una riduzione minima della quota capitale pari al 30 per cento, oltre ad una sostanziale estensione temporale di ammortamento.''».
      

    

    
      
        64.30
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario ai sensi del paragrafo D, parte VI, delle disposizioni operative del Fondo medesimo, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.31
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, dopo la lettera g-quater), inserire la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) La garanzia è concessa anche alle imprese che, prima del 31 dicembre 2019, siano state ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, abbiano stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 267 o abbiano presentato un piano attestato di cui- all'articolo 67 del predetto regio decreto purché, alla data del 31 gennaio 2020, non presentassero importi in arretrato successivi all'applicazione delle misure di concessione o il mancato rispetto degli obblighi assunti.''».
      

    

    
      
        64.32
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                    ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''.».
      

    

    
      
        64.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera g-quater), è inserita la seguente:
      

      
                ''g-quinquies) gli aiuti di cui al presente comma possono essere concessi alle microimprese e piccole imprese ai sensi dell'allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che risultavano in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento già alla data del 31 dicembre 2019, purché le stesse non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione dell'aiuto l'impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia, o non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione dell'aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione''».
      

    

    
      
        64.35
      

      
        Mirabelli, Assuntela Messina, Cirinnà, Rossomando
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, autorizzate dal giudice delegato a proseguire l'attività d'impresa ai sensi dell'articolo 41, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 6 giugno 2011, n. 159, accedono ai benefici di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n.23 anche nei casi in cui presentino esposizioni classificate come inadempienze probabili o come esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle avvertenze generali della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.».
      

    

    
      
        64.36
      

      
        Caligiuri
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto- legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23 convertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia».
      

    

    
      
        64.37
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiano ai sensi del paragrafo D, parte VI delle disposizioni operative del Fondo stesso a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis), g-ter) e g-quater).».
      

    

    
      
        64.38
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''13-bis. Ai fini delle necessarie verifiche ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, il Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, acquisisce per il tramite del soggetto richiedente una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, anche firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il titolare o il legale rappresentante dell'impresa beneficiaria, sotto la propria responsabilità, dichiara che il titolare o il legale rappresentante istante nonché i soggetti indicati all'articolo 85, commi 1 e 2, del predetto codice, non si trovano nelle condizioni ostative previste dall'articolo 67 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.
      

      
                13-ter. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, con protocollo d'intesa sottoscritto tra il Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero dello sviluppo economico e Mediocredito Centrale S.p.a. sono disciplinati i controlli di cui al libro II del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, anche attraverso procedure semplificate. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.''».
      

    

    
      
        64.39
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        All'articolo 64, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Fermi restando i presupposti economici previsti dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, a 40, le imprese soggette ad amministrazione giudiziaria, sia in sequestro che in confisca, autorizzate dal Tribunale alla prosecuzione dell'attività tipica ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo n. 159/2011 al fine di agevolarne il recupero al mercato legale, potranno accedere - in deroga a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 1, lettera g-ter), del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 - agli strumenti finanziari indipendentemente dalla classificazione delle stesse tra le ''inadempienze probabili'' o ''scadute o sconfinanti deteriorate'', come definite ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008.''».
      

    

    
      
        64.40
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera n), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      
        64.41
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «5.bis. Alla lettera n) del comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legge dell'8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla Legge del 5 giugno 2020 n. 40, dopo il primo periodo, aggiungere le seguenti parole: ''Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la durata di tali finanziamenti non può essere superiore ai 120 mesi.''».
      

    

    
      
        64.0.1
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.2
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lett. c) e lett. d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lett. a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della legge n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00.''».
      

    

    
      
        64.0.3
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente :
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.4
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti al!'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10 per cento.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996, n. 108, concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro, piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. Il modello di valutazione previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 marzo 2017, non si applica, in aggiunta alle esclusioni previste dal medesimo comma 2, alle richieste di intervento relative a operazioni finanziarie di importo superiore a euro 50.000,00 qualora presentate da un soggetto garante autorizzato».
      

    

    
      
        64.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1, non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1, lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                    b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo l º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di firma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 20 I 7 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 3 85 assegnatari di risorse da amministrazioni statali, regioni, enti territoriali, camere di commercio, altri enti pubblici, soggetti privati, nonché di risorse provenienti dalla programmazione dell'Unione europea possono utilizzare i rientri delle risorse già utilizzate per le finalità previste dall'assegnazione, ovvero importi già richiesti e svincolati, per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese. Le operazioni finanziarie di cui al presente comma devono essere rilasciate con il concorso delle risorse proprie dei Confidi per un importo non superiore al 10%.
      

      
                2. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura del 90 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 100 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per cento. Le operazioni finanziarie di erogazione del credito da parte dei Confidi ai sensi del comma 1 non aventi le caratteristiche di durata e importo di cui all'articolo 13 comma 1 lettera c) e lettera d) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ammissibili alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 con una percentuale di copertura per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento dell'ammontare dell'operazione finanziaria e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia.
      

      
                3. La quota di contributo del fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 concesso ai Confidi e non impegnata alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in quanto non ancora utilizzata o già utilizzata per le finalità previste dall'assegnazione e svincolata, nonché i contributi concessi negli anni 2020, 2021 e 2022 possono essere utilizzati dai medesimi Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 15 comma 2 lettera a) della legge 7 marzo 1996 n. 108;
      

      
                 b) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
      

      
                    c) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione del debito e/o di allungamento del finanziamento e/o di sospensione delle rate su operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto legge non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il nuovo finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso gruppo bancario, prevede l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura almeno pari al 20 per cento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione;
      

      
                    d) nelle stesse modalità previste per l'operatività sul fondo rischi di cui all'articolo 1 comma 54 della L. n. 147/2013.
      

      
                4. I Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 possono utilizzare le risorse di cui al comma 3 per erogare credito fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese non ammesse alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
      

      
                5. All'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326 del 24 novembre 2003, dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. I Confidi possono cedere, a qualunque titolo e in via definitiva, crediti di cassa e/o di filma a terzi o a società partecipate, ivi comprese quelle costituite per la gestione e disposizione, in via strumentale, degli stessi''.
      

      
                6. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000,00''».
      

    

    
      
        64.0.7
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.8
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.9
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1 lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.11
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma, 1. lettera e) ultimo periodo del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'', sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Trasferimento alle imprese del vantaggio della garanzia pubblica)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera e), ultimo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''del tasso di interesse'' sono sostituite dalle seguenti: ''del T.A.E.G. (tasso annuale effettivo globale)''».
      

    

    
      
        64.0.13
      

      
        de Bertoldi, Balboni, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.14
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.15
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 miro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        64.0.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.17
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)
      

      
                1. All'articolo 6, comma 2, lettera d) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 marzo 2017 le parole: ''35.000,00'' sono sostituite delle seguenti: ''50.000,00''.
      

      
                2. Le risorse di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 200 milioni di euro. Le risorse già concesse ai Confidi e le risorse di nuova concessione, sia a valere sulle risorse residue rispetto alla dotazione iniziale di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sia concesse ai sensi del presente comma, sono utilizzate dai Confidi:
      

      
                    a) per le stesse finalità di cui all'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
      

      
                    b) per erogare credito diretto da parte dei Confidi iscritti all'Albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 fino a importo massimo per singola operazione di 50.000,00 euro a favore di micro piccole e medie imprese.
      

      
                3. Le operazioni di cui alla lettera a) del comma 2, limitatamente alla garanzia personale rilasciata dal Confidi a valere sul proprio patrimonio integrativa rispetto a quella rilasciata sulle risorse pubbliche, e le operazioni di cui alla lettera b) del comma 2 sono ammissibili alla controgaranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, estende con proprio decreto il termine per le attività di cui al presente comma al 31 dicembre del quindicesimo anno successivo alla data del decreto di concessione o alla data di completo esaurimento del fondo rischi.
      

      
                4. All'articolo 1 comma 54 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 come modificato dall'articolo 1 comma 221 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le parole: ''che realizzino operazioni di aggregazione, processi di digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese'' sono soppresse».
      

    

    
      
        64.0.18
      

      
        Croatti, Gallicchio, Presutto, Puglia, L'Abbate, Morra
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della promozione e della vendita on-line dei prodotti artigianali delle filiere del Mezzogiorno)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 6, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                ''b-bis) start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, specializzate nella vendita online di prodotti artigianali del Sud-Italia'';
      

      
                    b) al comma 10, dopo le parole: ''fornitura di servizi, ivi compresi i servizi turistici'' sono inserite le seguenti: ''e di prodotti artigianali realizzati esclusivamente nelle zone di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, previa obbligatoria indicazione del paese d'origine, di cui all'articolo 26 regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011. Per prodotti della filiera meridionale si intendono le seguenti categorie: prodotti agricoli, anche manipolati o trasformati, prodotti enogastronomici, prodotti cosmetici e di profumeria, prodotti tessili e di gioielleria, oggettistica ornamentale e ceramiche artigianali''».
      

    

    
      
        64.0.19
      

      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000 euro)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13 comma 1 lettera m) e m-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      
        64.0.20
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di escussione della garanzia per i finanziamenti fino a 30.000)
      

      
                1. Con riferimento alle operazioni di cui all'articolo 13, comma 1, lettere m) e m-bis), del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al fine di avviare la procedura di escussione della garanzia non è necessario effettuare la comunicazione dell'evento di rischio prevista dalle disposizioni operative del Fondo di garanzia.
      

      
                2. A pena di inefficacia della garanzia, la richiesta di escussione della garanzia deve essere inviata al Gestore del Fondo, previa attivazione delle procedure di recupero mediante invio di intimazione di pagamento, entro 18 mesi dalla prima rata scaduta e non pagata anche parzialmente in via continuativa da oltre 90 giorni. In caso di operazioni senza piano di ammortamento il termine di cui al periodo precedente è ridotto a 9 mesi rispetto alla data di inadempimento.
      

      
                3. Ai fini dell'escussione della garanzia il soggetto finanziatore esibisce i seguenti documenti già acquisiti in fase di istruttoria: richiesta di affidamento, modulo ''allegato 4-bis'' ed eventuale ''integrazione allegato 4-bis'', contratto di finanziamento e lettera di intimazione di pagamento».
      

    

    
      
        64.0.21
      

      
        Sudano, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il potenziamento del personale delle Regioni e degli enti locali)
      

      
                1. Al fine di garantire gli interventi straordinari e urgenti finalizzati al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, le regioni e gli enti locali, anche ad ordinamento autonomo, possono procedere per gli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in deroga ai paramenti di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.
      

      
                    b) ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del citato decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
      

      
                2. L'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si interpreta nel senso che tra le spese correnti impegnabili nel corso dell'esercizio provvisorio sono comprese anche le spese per le assunzioni di personale, purché già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di personale, nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo 164, comma 2 del medesimo decreto legislativo.
      

      
                3. Per le finalità connesse alla corretta funzionalità della gestione amministrativa durante l'emergenza COVID-19, gli enti locali strutturalmente deficitari, nonché in stato di riequilibrio finanziario pluriennale o di dissesto finanziario, possono procedere alle assunzioni di cui hanno chiesto autorizzazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali (COSFEL) di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in assenza del pronunciamento della predetta Commissione».
      

    

    
      
        64.0.22
      

      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano, Gallicchio, Presutto, L'Abbate, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno delle start-up e PMI innovative)
      

      
                1. All'articolo 38 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole '', business angels'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo l'articolo 29 è inserito il seguente:
      

      
        'Art. 29-bis.
      

      
        (Incentivi in regime «de minimis» all'investimento in start-up innovative)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa a quanto previsto dall'articolo 29, dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca, si detrae un importo pari al 50 per cento della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o più start-up innovative direttamente ovvero indirettamente per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio o di altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative, nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio ovvero in altre società di capitali che investano prevalentemente in start-up innovative. Sulla parte di investimento che eccede il limite di importo massimo, è possibile usufruibile della detrazione di cui all'articolo 29.
      

      
                2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole start-up innovative iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile, al momento dell'investimento. Ai fini della determinazione del periodo fiscale dell'investimento, nel caso sia effettuato nella forma del convertendo, è valida la data del versamento con causale 'in conto futuro aumento di capitale'. La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti 'de minimis'.
      

      
                3. L'importo massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d'imposta, la somma di 300 mila euro e deve essere mantenuto per almeno tre anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali, salvo il caso della cessione totale a terzi dell'intero capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società.
      

      
                4. Gli investimenti di cui al comma i non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola start-up innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali.'';
      

      
                    c) al comma 8, capoverso ''9-ter'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) dopo le parole: ''dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche'' sono aggiunte le seguenti: '', anche via sostituto d'imposta, ovvero dall'imposta lorda sul reddito da capitale delle persone fisiche e dall'imposta cedolare secca'';
      

      
                        2) dopo le parole: ''per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio'' sono aggiunte le seguenti: ''o di società di capitali'';
      

      
                        3) dopo le parole: ''prevalentemente in PMI innovative'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché indirettamente per il tramite di società di capitali che investano in organismi collettivi del risparmio o in società di capitali che investano prevalentemente in PMI innovative'';
      

      
                        4) dopo le parole: ''interessi legali'' sono aggiunte le seguenti: '', salvo il caso della cessione totale a terzi del capitale della società destinataria dell'investimento, ovvero della cessione successiva alla quotazione delle sue azioni su mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione Europea, ovvero nell'esercizio di diritti di trascinamento definiti in Statuto, o in caso di adesione ad un riacquisto di una classe di azioni da parte della società. Gli investimenti di cui al presente comma non possono portare il contribuente ad acquisire una partecipazione qualificata nella singola PMI innovativa oggetto dell'investimento, neppure in forma indiretta o attraverso patti di sindacato. L'acquisizione di una partecipazione qualificata, anche nel corso dei tre anni successivi, comporta la decadenza dal beneficio corrispondente e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 897, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, la parola: ''legale'' è sostituita dalla seguente: ''operativa''».
      

    

    
      
        64.0.23
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Calcolo dimensione aziendale per l'accesso al Fondo di garanzia PMI)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 1, lettera b) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''non superiore a 499'' aggiungere le seguenti: ''determinati sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l'anno 2019''».
      

    

    
      
        64.0.24
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, collima 1, n. 2) del Codice Civile, non effettuare fino al 100% dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-CoV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      
        64.0.25
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Misure per l'investimento in fondi)
      

      
                1. Gli enti di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, ed al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nonché i fondi di previdenza complementare, devono destinare somme non inferiori allo 0,5 per cento dell'attivo patrimoniale risultante dal rendiconto dell'esercizio precedente agli investimenti in fondi di Venture Capital, Fondi di Fondi di Venture Capital, fondi promossi da network di business angels, incubatori ed acceleratori certificati italiani, società di investimento. Ai fini del presente comma si intendono per:
      

      
                    a) ''Fondi per il Venture Capital'' (FVC): i fondi comuni di investimento come definiti dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
      

      
                    b) ''incubatore certificato'': l'ente di cui all'articolo 25, comma 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.
      

      
                    c) ''Business Angels'': investitori privati che investono in startup nella prima fase della loro raccolta di capitali.
      

      
                    d) ''Società d'investimento'': società che investono capitali privati, senza ricorrere alla raccolta da fondi istituzionali e fondi terzi, non sottostando così alla normativa delle società di gestione del risparmio (SGR).
      

      
                    e) ''Fondi di fondi di venture capitali'': i fondi comuni di investimento che investono in fondi di venture capital.».
      

    

    
      
        64.0.27
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Fondo centrale di garanzia PMI)
      

      
                1. Le garanzie di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse anche alle imprese che abbiano ottenuto un prolungamento della garanzia per temporanea difficoltà del soggetto beneficiario, ai sensi del paragrafo D, parte IV delle disposizioni operative del Fondo di cui di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a condizione che le stesse rispettino i requisiti previsti dall'articolo 13, comma 1 lettere g-bis, g-ter e g-quater».
      

    

    
      
        64.0.28
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis
.
      

      
        (Incremento Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)
      

      
                1. Al fine di contrastare il fenomeno dell'usura in conseguenza degli effetti prodotti dalle misure adottate per il contenimento e la prevenzione del Covid-19, il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura di cui all'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108 è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro per il 2021. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        64.0.29
      

      
        Botto, Puglia, Pavanelli, Romano, L'Abbate, Girotto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 64-

bis.

      

      
        (Rifinanziamento del Fondo di garanzia per il credito alle piccole e medie imprese dedicato all'imprenditoria femminile)
      

      
                1. Per gli interventi in favore delle imprese femminili, la sezione speciale del Fondo di garanzia, istituito con la convenzione del 14 marzo 2013 tra il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'economia e delle finanze, è incrementata di 5 milioni di euro, per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e 2022.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 65
    

    
      
        65.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 65:
      

      
                    1) al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021 »;
      

      
                    2) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                    3) al comma 4, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 77, comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 novembre 2021 ».
      

    

    
      
        65.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 agosto 2021 »;
      

      
                c) al comma 4, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      
        65.3 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, le parole: "31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2021".
        

        	
          al comma 2, le parole: " 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: " 31 agosto 2021".
        

        	
          al comma 4, le parole: " 31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: " 30 settembre 2021".
        

        	
          al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: "Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.88.".
        

      

    

    
      
        65.3
      

      
        Bagnai, Bergesio, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021»;
      

      
                c) al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: «Qualora le risorse del fondo di cui al primo periodo non fossero sufficienti, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        65.4
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021 », sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021 ».
      

    

    
      
        65.5
      

      
        Comincini
      

      
        Al comma 1, le parole: «31 gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        65.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        65.7
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese ammesse alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, lettere a) e b) con scadenza della moratoria entro il 31 gennaio 2021, la moratoria è prorogata pro rata temporis fino al 31 gennaio 2024 attraverso una rateazione in massimo 36 mesi, a partire dal 31 gennaio 2021, dell'importo del prestito oggetto di moratoria. La proroga opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 30 settembre 2020.».
      

    

    
      
        65.8
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 54-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole: ''in tutto il territorio nazionale è sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021 è sospesa'';
      

      
                    2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nonché gli immobili ipotecati, i beni e i diritti immobiliari delle aziende agricole in contenzioso con gli istituti di credito in ragione delle agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997.''».
      

      
                Conseguentemente, la rubrica è sostituita con la seguente: «Sospensione delle procedure esecutive».
      

    

    
      
        65.9
      

      
        Cario
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, professioni disciplinate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

    

    
      
        65.10
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Possono accedere ai benefici di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, gli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i collaboratori di società di mediazione creditizia, di cui agli articoli da 128-quater a 128-decies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché i periti indipendenti delle assicurazioni iscritti al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.».
      

    

    
      
        65.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 2, lettera c), dopo le parole: ''tramite il rilascio di cambiali agrarie,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché per mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale, nella misura del debito in essere per capitale e per interessi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4,'';
      

      
                    2) al comma 6, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) per il 100 per cento, con garanzia statale, a prima richiesta, a titolo gratuito sull'importo delle rate dei mutui e degli altri finanziamenti concessi ad aziende agricole a fronte di agevolazioni regionali dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione, del 16 aprile 1997, anche in deroga al comma 4, che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).».
      

    

    
      
        65.12
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                «6-bis. Ai fini della richiesta della garanzia di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l'impresa dichiara anche il rispetto dei parametri dimensionali previsti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003. Qualora emerga il mancato rispetto dei predetti parametri dimensionali, anche a seguito di controlli del Gestore del Fondo, ferma restando l'efficacia della garanzia nei confronti del soggetto richiedente, il Gestore del Fondo avvia, nei confronti del soggetto beneficiario finale, il procedimento di revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123».
      

    

    
      
        65.13
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. I soggetti iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, comma 1, del testo unico bancario, possono erogare credito alle microimprese così come individuate dalla raccomandazione della Commissione europea n. 361 del 6 maggio 2003. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede ad adeguare il decreto 17 ottobre 2014, n. 176, alle disposizioni di cui al presente comma.».
      

    

    
      
        65.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis
.
      

      
        (Fondo solidarietà mutui prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''e a i liberi professionisti'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai liberi professionisti e ai soggetti di cui all'articolo 2362 del Codice Civile''.».
      

    

    
      
        65.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Proroga della sospensione delle procedure esecutive sulla prima casa)
      

      
                1. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:''fino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        65.0.3
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione applicazione clausola penale sul mancato pagamento degli assegni bancari)
      

      
                1. Fino alla data del 31 gennaio 2021, alle imprese beneficiarie delle misure di sostegno finanziario di cui all'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, non si applica la clausola penale prevista dall'articolo 3 della legge 15 dicembre 1990, n. 386.».
      

    

    
      
        65.0.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e integrazioni.».
      

    

    
      
        65.0.5
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Sospensione mutui e finanziamenti per immobili di interesse storico culturale)
      

      
                1. I titolari di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale che abbiano quale finalità l'acquisto o il restauro di immobili dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o che abbiano tali immobili quali oggetto dell'ipoteca, possono aderire alla sospensione di cui all'articolo 56, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, così come convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      
        65.0.6
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis
.
      

      
        (Proroga delle semplificazioni di cui al comma 1
-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1 º dicembre 2018, n. 132)
      

      
                1. Al comma 1-bis, dell'articolo 24, del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito, con modificazioni, nella legge 1º dicembre 2018, n. 132, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
      

    

    
      
        65.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65
-bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per i canoni non riscossi dalle imprese)
      

      
                I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, se non percepiti a far data dal 1º febbraio 2020, non concorrono a formare il reddito, purché la mancata percezione sia comprovata da costituzione in mora ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile tramite lettera raccomandata o altro mezzo equipollente.».
      

    

    
      
        65.0.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Incentivi alle imprese ai fini della riduzione dei canoni di locazione degli immobili della categoria catastale C/1)
      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20%, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'IMU relativa a tali contratti è ridotta al 75%.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      
        65.0.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-

bis.

      

      
        (Requisiti di accesso garanzia SACE)
      

      
                1.All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, al comma 1, le parole: ''che abbiano pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,'' sono sostituite dalle seguenti ''che abbiano prevalentemente utilizzato la loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 1001 lettera a)1 della legge 23 dicembre 1996, n. 6621 tale per cui la nuova operazione proposta non sia pienamente coperta dal plafond residuo disponibile del Fondo stesso''.».
      

    

    
      
        65.0.10
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Regime opzionale per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva per gli aderenti al regime forfetario)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che applicano il regime forfetario di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, possono esercitare l'opzione per l'esenzione dal pagamento diretto e dall'obbligo di dichiarazione dell'imposta sostitutiva prevista per il medesimo regime, nei termini e nella modalità stabiliti con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, alle condizioni che seguono:
      

      
                    a) le operazioni di emissione, trasmissione, conservazione e archiviazione delle fatture emesse, devono essere effettuate esclusivamente in forma elettronica ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;
      

      
                    b) gli incassi dei compensi relativi alle fatture emesse devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario o mediante altre forme di pagamento elettronico. All'atto del pagamento, il cessionario o committente che effettua il bonifico ovvero l'esercente stesso in caso di pagamento elettronico con carta di debito e di credito, indica il codice identificativo di appartenenza al regime in opzione, nonché il codice di attività esercitata ATECO, al fine di rendere determinabile in maniera esatta l'importo dell'imposta sostitutiva sulla base dell'aliquota e del coefficiente di redditività da applicare ai ricavi;
      

      
                    c) a decorrere dal 1º gennaio 2021, le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, in qualità di sostituti d'imposta, operano una ritenuta a titolo di imposta sostitutiva, dovuta dai beneficiari, all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici ovvero agli altri strumenti di pagamento elettronici, resi a favore dei beneficiari che applicano la misura opzionale di cui al presente lettera;
      

      
                    d) l'imposta sostitutiva oggetto di ritenuta deve corrispondere all'aliquota prevista applicata all'importo del bonifico o del pagamento, moltiplicato per il coefficiente di redditività corrispondente al codice ATECO;
      

      
                    e) le banche, le Poste Italiane S.p.a., gli istituti di credito e gli altri operatori finanziari gestori dei servizi di pagamento elettronici, sono soggetti agli obblighi di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in materia di dichiarazione e certificazione dei sostituti di imposta;
      

      
                    f) sulla base dei dati comunicati dai sostituti d'imposta, l'Agenzia delle Entrate elabora e rende disponibile nel cassetto fiscale del contribuente, il quadro precompilato relativo al regime forfetario, da integrare a cura del contribuente nella dichiarazione dei redditi ovvero da confermare in caso di assenza di altri redditi.
      

      
                2. Ai soggetti che esercitano l'opzione di cui al comma i sono riconosciuti i seguenti benefici:
      

      
                    a) i contribuenti non soggetti al regime di accertamento basato sugli studi di settore, ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono esclusi dagli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    b) sono ridotti di un anno i termini di decadenza per l'attività di accertamento previsti dall'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dall'articolo 57, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633. Tale disposizione non si applica in caso di violazione che comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dal decreto legislativo io marzo 2000, n. 74.».
      

    

    
      
        65.0.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 65-
bis.

      

      
        (Commissario ad acta per crisi da sovraindebitamento)
      

      
                1. La Commissione di cui all'articolo 2, comma 126, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è soppressa. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 3o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario ad acta che dura in carica fino al 31 dicembre 2021 con il compito di procedere all'istruttoria, ai fini del superamento, delle situazioni debitorie gravanti sulle aziende agricole in ragione delle agevolazioni dichiarate illegittime ai sensi della decisione 971612/CE della Commissione del 16 aprile 1997 nonché alla valutazione dei danni subiti dal comparto. Fino a tale data non possono essere avviati nuovi giudizi e sono sospesi i giudizi pendenti, le procedure di riscossione e recupero, nonché le esecuzioni forzose relative a tali situazioni debitorie risultanti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il commissario, che può avvalersi di una struttura di consulenza per la definizione del contenzioso in atto, riferisce sugli esiti del proprio operato con relazione al Ministro dell'economia e delle finanze che individua, entro 3o giorni dalla ricezione della relazione del Commissario, con proprio decreto, le modalità e i criteri della procedura di esdebitazione degli imprenditori al fine di garantire la continuità delle aziende agricole e la tutela dei lavoratori. Con il decreto di cui al secondo periodo del presente articolo sono definiti altresì i compensi del commissario straordinario e della struttura di consulenza
      

      
                2. All'onere di cui al comma 1, pari a 150.000 euro per l'anno 2020, e a 600.000 euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      Art. 66
    

    
      
        66.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, sono aggiunte, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, infine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''».
      

    

    
      
        66.0.2
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Modifica al testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)
      

      
                1. Al comma 1, lettera p), dell'articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''alla data del 31 dicembre 2015''.
      

      
                2. Al comma 5, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), sopprimere le parole: ''Nei dodici mesi successivi alla sua entrata in vigore'' e le parole: ''entro la data del 30 giugno 2016''.
      

      
                3. Dopo il comma 12-sexies, dell'articolo 26, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), inserire il seguente: ''12-sexies-bis. Alle società a partecipazione pubblica con fatturato superiore a 100 milioni di curo e che abbiano chiuso in utile gli ultimi tre esercizi sociali nonché alle società da queste controllate non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8 e 18 fino al 31 dicembre 2022.''».
      

    

    
      
        66.0.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 66-
bis.

      

      
        (Tassazione dei ristorni)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto-legge n. 63 del 15 aprile 2002, al comma 2 sono aggiunti i seguenti periodi: ''Per le somme attribuite ad aumento del capitale sociale nei confronti di soci persone fisiche, la cooperativa ha facoltà di applicare, previa delibera assembleare, la ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'imposta all'atto della loro attribuzione a capitale sociale. Tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di cui all'articolo 65, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, nonché i detentori di partecipazione qualificata ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986. La facoltà si esercita con il versamento di detta ritenuta, che dovrà essere effettuato entro il 16 del mese successivo a quello di scadenza del trimestre solare in cui è avvenuta la delibera assembleare. La ritenuta del 12,50 per cento può essere applicata con le medesime modalità e termini alle somme attribuite ad aumento del capitale sociale deliberate anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, in luogo della tassazione prevista dalla previgente normativa''.».
      

    

    
      Art. 67
    

    
      
        67.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        67.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese mediante cessione dei crediti a SACE S.p.a.)
      

      
                1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, colpite dall'epidemia COVID-19, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, SACE S.p.A. acquisisce, ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, per somministrazione, forniture e appalti, certificati ai sensi dell'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, recanti la data prevista per il pagamento, emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica.
      

      
                2. Sace S.p.a. liquida entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta dell'impresa ai sensi del comma i l'ammontare dei crediti trasferiti.».
      

    

    
      
        67.0.2 (testo 2)
      

      
        Cerno, De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)
      

      
             1. All'articolo 13, comma 1, lettera g-quater), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ", in data successiva al 31 dicembre 2019," sono soppresse.
      

      
            2. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      
        67.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67-
bis.

      

      
        (Sostegno alla liquidità delle imprese sottoposte alla procedura del concordato con continuità aziendale, accordi di ristrutturazione dei debiti e piani di risanamento)
      

      
                1. Tra le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, vi rientrano anche le imprese ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, con omologa già emessa, che abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942, con omologa già emessa, o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto».
      

    

    
      
        67.0.3
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 67 -
-bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso».
      

    

    
      Art. 68
    

    
      
        68.0.1
      

      
        Fattori, De Petris, Nugnes, De Falco, Di Marzio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 68-
bis.

      

      
                1. L'articolo 25-novies del decreto-legge 23 ottobre 2018 n. 119, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è abrogato».
      

    

    
      Art. 69
    

    
      
        69.1
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1, sostituire le parole: «prorogare o rinnovare i» con le seguenti: «richiedere e negoziare la proroga o il rinnovo dei»;
      

      
                b) Al comma 1, alla fine del punto 2-sexies, alla fine della lettera b), eliminare le seguenti parole: «non rilevando ai presenti fini eventuali proroghe dello stesso»;
      

      
                c) Al comma 1, abrogare il punto 2-septies.
      

      
                d) Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche aventi ad oggetto immobili conferiti o trasferiti a fondi comuni di investimento immobiliare costituiti ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n. 351 del 2001 convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 2001».
      

    

    
      
        69.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 33 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: ''pubbliche amministrazioni'' sono inserite le seguenti: ''nonché le quote di fondi immobiliari detenute dallo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altri enti pubblici ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti, ciò compatibilmente con la pianificazione economico-finanziaria dei fondi gestiti da detta società di gestione del risparmio. Lo Stato, regioni, provincie, comuni, anche in forma consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e altri enti pubblici ovvero società interamente partecipate dai predetti enti potranno concedere un'opzione preliminare di acquisto delle suddette quote ai fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio costituita dal Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi del presente comma.
      

      
                    b) al comma 4, quinto periodo le parole: ''70 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''40 per cento'' e dopo le parole: ''corrisposta in denaro'', sono aggiunte le seguenti: ''anche in deroga a quanto stabilito al comma 8- ter, ultimo periodo''.».
      

    

    
      
        69.3
      

      
        Rauti, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                «3-bis. Le amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 60 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto adottano, o nel caso, aggiornano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il previsto regolamento sugli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, svolge il ruolo di coordinamento per l'attuazione della presente disposizione.».
      

    

    
      
        69.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
      

      
                «3-bis. L'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 recante ''Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica'' è soppresso con efficacia retroattiva.».
      

    

    
      
        69.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «4. L'articolo 4 comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è soppresso con efficacia retroattiva».
      

    

    
      
        69.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      
        69.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022.».
      

    

    
      
        69.8
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. L'efficacia delle disposizioni previste dai commi da 616 a 620 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogata al 1º gennaio 2022».
      

    

    
      
        69.0.1
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-

bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)
      

      
                1. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 10, comma 1, le parole: ''redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''redigono, attraverso apposito applicativo messo a disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica sul Portale della performance, e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno.'';
      

      
                    b) all'articolo 10, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quater. Ove ricorrano specifiche ed individuate esigenze, il Dipartimento della funzione pubblica può autorizzare, con apposito provvedimento, una dilazione dei termini di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 10, comma 5, dopo le parole: ''In caso di mancata adozione del Piano della performance'' sono inserite le seguenti: ''o della Relazione sulla performance'';
      

      
                    d) all'articolo 10, comma 5, le parole: ''In caso di ritardo nell'adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l'amministrazione comunica tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione pubblica'' sono soppresse;
      

      
                    e) all'articolo 10, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''6. Nel caso in cui la Relazione sulla performance è adottata con un ritardo superiore ad un anno rispetto al termine di cui al comma 1, lettera b), è fatto divieto assoluto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che hanno concorso alla ritardata adozione della relazione sulla Performance. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 6, residuassero risorse non utilizzate, le stesse sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato'';
      

      
                    f) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole:'', di norma,'' sono soppresse;
      

      
                    g) all'articolo 14, comma 2-bis, le parole: ''definisce i criteri sulla base dei quali le amministrazioni possono istituire l'Organismo in forma monocratica'' sono sostituite dalle seguenti: ''definisce i casi nei quali le amministrazioni con meno di duecentocinquanta dipendenti possono costituire l'Organismo in forma monocratica'';
      

      
                    h) all'articolo 14, comma 4, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''h
-bis) verifica preventivamente la qualità degli obiettivo e degli indicatori proposti del Piano performance formulando osservazioni agli organi di indirizzo politico-amministrativo e tiene conto del relativo recepimento in sede di validazione di cui alla lettera c) e di proposta della valutazione di cui alla lettera e)'';
      

      
                    i) all'articolo 14-bis, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. La nomina dell'Organismo indipendente di valutazione è effettuata, tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 1, secondo le seguenti modalità:
      

      
                    a) due componenti, uno dei quali assume il ruolo di Presidente, sono nominati dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione. L'individuazione dei componenti avviene nell'ambito di una lista di nominativi sorteggiati tra gli iscritti nell'Elenco di cui al comma 1, sulla base di criteri stabiliti con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione;
      

      
                    b) un componente è nominato, previa procedura selettiva pubblica, dall'organo di indirizzo politico amministrativo dell'amministrazione interessata'';
      

      
                    j) all'articolo 14-bis, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Nel caso di Organismo monocratico la nomina avviene con le modalità indicate dal comma 2, lettera a).
      

      
                2-ter. Con il decreto di cui al comma 2 sono individuate le modalità con cui il Dipartimento della funzione pubblica svolge le funzioni di verifica dell'operato degli Organismi indi-pendenti di valutazione. Nel medesimo decreto sono altresì definiti i casi di inadempienze particolarmente gravi a fronte delle quali il Dipartimento, previo contraddittorio con gli interessati, procede alla cancellazione dall'Elenco nazionale e alla conseguente revoca dell'incarico.'';
      

      
                    k) all'articolo 14-bis, al comma 3, le parole: ''procedura selettiva pubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''valutazione positiva dell'operato dell'Organismo effettuata dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità individuate con il decreto di cui al comma 2'';
      

      
                    l) all'articolo 14-bis, il comma 6 è abrogato.».
      

    

    
      
        69.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sugli immobili commerciali)
      

      
                1. Stante l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente diversi e importanti settori economico produttivi del nostro Paese, con particolare riferimento agli esercizi commerciali e di vicinato e in considerazione della necessità di favorire la reimmissione sul mercato di locali commerciali di smessi, non locati o abbandonati e di ampliare i margini di contrattazione fra proprietari e inquilini, il canone di locazione relativo ai contratti stipulati negli anni 2020 e 2021, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento.
      

      
                2. il regime di cui al comma precedente non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2020, qualora alla data del 14 settembre 2020 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020 e in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        69.0.3
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo, Vanin, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Locazioni passive delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. Ai fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento della spesa, in considerazione dell'eccezionale congiuntura economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dei suoi effetti di alterazione dell'ordinario andamento del mercato immobiliare, le amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e gli organi costituzionali nell'ambito della propria autonomia, possono comunicare, entro il 31 marzo 2021, il preavviso di recesso dai contratti di locazione di immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il recesso è perfezionato decorsi trenta giorni dal preavviso, anche in deroga ad eventuali clausole che lo limitino o lo escludano.
      

      
                2. Qualora il preavviso di recesso sia stato già comunicato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli enti di cui al comma precedente possono perfezionare il recesso decorsi trenta giorni dall'entrata in vigore della medesima legge».
      

    

    
      
        69.0.4
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice di procedura civile relative alla semplificazione in materia di aste giudiziarie)
      

      
                1. All'articolo 585 del codice di procedura civile sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: il saldo del prezzo di aggiudicazione può avvenire anche sulla base di un contratto di locazione finanziaria che preveda il versamento diretto delle somme erogate dall'Istituto prescelto dall'aggiudicatario in favore della procedura e quindi con l'intestazione dell'immobile stesso all'ente finanziatore. In tale caso nel decreto di trasferimento della proprietà dell'immobile all'impresa concedente dovrà essere indicato anche il nome dell'aggiudicatario in veste di utilizzatore ed in esecuzione del contratto di locazione finanziaria da allegarsi al decreto di trasferimento. Ciò a condizione che nel contratto di locazione finanziaria sia pattuito il divieto di cessione del contratto, da parte dell'aggiudicatario-utilizzatore, per la durata di cinque anni dalla data di pronuncia del decreto».
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure esecutive immobiliari in corso al momento dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, qualora la procedura sia in uno stato antecedente a quello previsto dall'articolo 581 del codice di procedura civile».
      

    

    
      
        69.0.5
      

      
        Damiani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                1. Ai fini della valutazione multidimensionale dei bisogni dei pazienti e dell'integrazione con i servizi sociali e sociosanitari territoriali e al fine della valorizzazione del patrimonio immobiliare dei comuni con popolazione sotto i 10.000 abitanti, gli immobili comunali con destinazione funzionale «servizi della persona» adibiti per strutture polifunzionali, sociosanitarie residenziali e semiresidenziali, concesse con procedure di evidenza pubblica, in deroga ai contratti di locazione contrattuali, i termini di durata della locazione a valere dalla scadenza della proroga contrattuale, sono prorogati per anni 30 ad insindacabile scelta e giudizio del Comune, salvo il pagamento in anticipo da parte del conduttore di due canoni annui a base di gara. Gli immobili potranno essere convertiti e posti a disposizione delle Prefetture, Regioni e Commissario Covid per servizi di pubblica utilità di cui all'articolo 1 comma 2 e 3 e degli articoli 16-17; nel caso di mancata proroga, le parti possano recedere dal contratto, in tal caso il conduttore ha il diritto al rimborso del valore delle opere realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, ovvero, dei costi effettivamente sostenuti dal locatario e degli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza ed in caso di scioglimento del contratto, all'attuazione del presente comma si provvede senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114 sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        69.0.6
      

      
        Garruti, Puglia, Ortis
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è aggiunto in fine il seguente:
      

      
                ''1-bis. Al fine di assicurare il principio generale di trasparenza nel dialogo tra i decisori pubblici e i portatori di interessi particolari, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2-bis, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, possono istituire un Registro di trasparenza on-line finalizzato a raccogliere e pubblicare in rete informazioni relative agli incontri tra i soggetti portatori di interessi particolari e l'organo di indirizzo politico su questioni relative ai processi decisionali dell'amministrazione. Le amministrazioni provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
      

    

    
      
        69.0.7
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per la cancellazione semplificata d'ipoteca)
      

      
                1. All'articolo 40-bis del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. In mancanza delle comunicazioni di cui al comma 2 e al comma 3, il conservatore procede d'ufficio alla cancellazione dell'ipoteca su istanza del debitore, corredata dalla quietanza attestante la data di estinzione dell'obbligazione, dandone comunicazione al creditore. Entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione, il creditore, ricorrendo un giustificato motivo ostativo, può richiedere, ai sensi del comma 3, il permanere dell'ipoteca''».
      

    

    
      
        69.0.8
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228).
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole da: ''anche ai terreni'' fino a: ''patrimonio indisponibile'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai terreni di qualsiasi natura'';
      

      
                    b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora il terreno oggetto di concessione o di contratto di affitto sia gravato da uso civico, costituisce causa di risoluzione di diritto del rapporto, ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, la violazione del divieto di subaffitto o, comunque, di subconcessione''».
      

    

    
      
        69.0.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
                Al comma 4 dell'articolo 11 del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo le parole: ''amministrativo collegiale'', sono inserite le seguenti: ''e comunque per la scelta dei componenti degli organi di controllo'';
      

      
                2) dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: ''Per gli organi di controllo, un terzo è scelto tra gli appartenenti al genere meno rappresentato''».
      

    

    
      
        69.0.10
      

      
        Garruti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 69-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di FORMEZ PA)
      

      
                1. Al comma 6-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le partecipazioni possedute dall'associazione di cui al presente comma alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono cedute entro il 31 dicembre 2012''».
      

    

    
      Art. 70
    

    
      
        70.0.1
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 70-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di innovozione tecnologico e digitalizzazione per le regioni e province autonome)
      

      
                1. All'articolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, modificato con legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1 dopo le parole: ''strategia di condivisione'' sono inserite ''anche con le Regioni e Province Autonome''; dopo le parole: ''decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82'' sono inserite ''dell'acquisizione di competenze informatiche da parte dei cittadini e del personale dipendente della pubblica amministrazione'';
      

      
                    b) al comma 2 dopo le parole: ''tecnologica e la digitalizzazione'' sono inserite: '', acquisita l'intesa in sede di Conferenza Unificata prevista dalla lettera b) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo. 28 agosto 1997, n. 281'';
      

      
                    c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Al fine di favorire il corretto transito dei pagamenti verso le pubbliche amministrazioni tramite il sistema PAGOPA le Regioni e le Province Autonome sono riconosciute Soggetto Aggregatore Territoriale. È istituito per le attività di cui al presente comma un fondo destinato alla copertura delle attività pari a 60 milioni di Euro da ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, acquisita l'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
      

      
                2-ter. In ragione delle precedenti determinazione di cui al comma 3-ter i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono tenuti a completare l'integrazione dei sistemi di incasso con la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro il nuovo termine del 30 giugno 2021''.
      

      
                    d) al comma 3 le parole: ''cinquanta milioni'' sono sostituite con: ''centodieci milioni''.
      

      
                2. All'onere pari a 60 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge.».
      

    

    
      Art. 71
    

    
      
        71.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «delle società cooperative», sono aggiunte le seguenti: «, dei consorzi».
      

      
                Conseguentemente, nella rubrica dopo la parola: «società» aggiungere le seguenti: «e consorzi» e all'articolo 106, comma 2, primo periodo, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo le parole: «le società cooperative» sono aggiunte le seguenti: «, i consorzi».
      

    

    
      
        71.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Responsabilità di amministratori e sindaci di società)
      

      
                1. Fatte salve le ipotesi di dolo e quelle poste in essere al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, la responsabilità degli amministratori di società di cui agli articoli 2392 e 2476 del codice civile per l'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del patrimonio sociale è esclusa per tutti gli esercizi interessati dalla situazione di emergenza da COVID-19 e per i due successivi qualora dall'ultimo bilancio chiuso anteriormente al 31 gennaio 2020 risultasse la continuità aziendale.
      

      
                2. L'esclusione di responsabilità cui al comma precedente è estesa ai sindaci, in deroga all'articolo 2407 del codice civile».
      

    

    
      
        71.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 71-bis.
      

      
        (Misure per incentivare la mediazione nella definizione del contenzioso)
      

      
                1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'articolo 5, comma 1-bis, primo periodo, le parole: ''contratti assicurativi, bancari e finanziari'', sono sostituite con le seguenti: ''nonché in materia di contratti, atti unilaterali e nelle materie di competenza del Tribunale delle imprese'';
      

      
                    b) all'articolo 8, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Prima della nomina del consulente, le parti possono convenire che la relazione tecnica sia acquisibile agli atti dell'eventuale successivo giudizio.'';
      

      
                    c) all'articolo 17, il comma 5-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''5-ter. Fermo restando quanto previsto dai precedenti commi, con particolare riferimento alle previsioni di cui al comma 4 e dai decreti del Ministro della giustizia di cui all'articolo 16 comma 2, per il primo incontro, nei casi in cui la mediazione sia condizione di procedibilità, ciascuna parte è tenuta a versare all'organismo, oltre alle spese di avvio e vive, l'importo di euro 40 euro per le liti di valore inferiore a euro 1.000, di euro 80 per le liti di valore compreso tra i 1.000 e i 10.000 euro, di euro 180 per le liti di valore compreso tra i 10.000 euro ai 50.000 euro, di euro 200 per le liti di valore superiore a 50.000 euro. In caso di mancato accordo all'esito del primo incontro tale importo sarà considerato a titolo di spese di mediazione. Nel caso in cui sia raggiunto un accordo o la mediazione prosegua oltre il primo incontro il suddetto importo sarà detratto dalla indennità di mediazione.''».
      

    

    
      
        71.0.3
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 71-
bis.

      

      
        (Misure urgenti nel disporre la mediazione da parte del giudice)
      

      
                1. In tutti i procedimenti civili vertenti su diritti disponibili, che non siano stati trattenuti per la decisione e le cui udienze siano state differite o saranno ulteriormente differite per esigenze organizzative dell'ufficio giudiziario a data successiva al 31 luglio 2020, con esclusione dei procedimenti di cui all'articolo 5, commi 3 e 4 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il giudice di primo grado o di appello dispone la mediazione secondo quanto previsto dall'articolo 5 comma 2 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante provvedimento emesso fuori udienza, anche in deroga alla previsione di cui all'articolo 3, comma 6-ter del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 come modificato dal del decreto legge 30 aprile 2020, n. 28 convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.».
      

    

    
      Art. 72
    

    
      
        72.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre 2020», con le seguenti: «31 gennaio 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata, su richiesta, alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza».
      

    

    
      
        72.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nella rubrica aggiungere le seguenti parole: «e disposizioni in materia di Buoni postali fruttiferi»;
      

      
                    b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. I Buoni postali fruttiferi il cui termine di prescrizione cade nel periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 e prorogato con successiva delibera del 29 luglio 2020, sono esigibili entro il 15 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. All'articolo 55 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, capoverso articolo 44-bis, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    c) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'', sono sostituite con: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente periodo: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito.'';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) nelle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'', è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    d) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguire, le perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, peri soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dalla società partecipata, nonché dai soci, qualora abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-quater. In caso di cessione dei crediti di cui al comma 1 effettuata da società di persone, rilevano le perdite fiscali e le eccedenze di rendimento nozionale attribuite ai soci e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società nella medesima proporzione di attribuzione di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 8 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo. L'opzione di cui al comma 3 del presente articolo è esercitata dai soci che abbiano trasformato attività per imposte anticipate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    e) al comma 2, le parole: ''Essi possono essere utilizzati'', sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati'';
      

      
                    f) al comma 3:
      

      
                        1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'', sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                        2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente periodo: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo.'';
      

      
                    g) al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti.''».
      

    

    
      
        72.0.1
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Atti di specificazione dei sistemi di classificazione del rischio)
      

      
                ''1. All'articolo 37-bis, comma 3-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, l'ultimo periodo è soppresso''».
      

    

    
      
        72.0.2
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Azioni di finanziamento)
      

      
                1. All'articolo 150-ter, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4-bis, dopo le parole: ''anche dalla capogruppo del gruppo bancario cooperativo a cui appartiene l'emittente'', sono aggiunte le seguenti: ''o dall'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del presente decreto a cui aderisce l'emittente''; e dopo le parole: ''della singola banca di credito cooperativo emittente e del gruppo'', le seguenti: ''bancario cooperativo o del sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) al comma 4-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. Alle modifiche statutarie necessarie per l'adeguamento degli statuti delle banche di credito cooperativo emittenti azioni di finanziamento ai fini del presente comma non si applica l'articolo 2437, primo comma, lettera g) del codice civile.'';
      

      
                    c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto, in fine, il seguente:
      

      
                ''4-quater. Ai fini di cui all'articolo 57 e di cui agli articoli 2501-ter e 2506-bis del codice civile, in caso di fusioni o scissioni alle quali partecipano banche di credito cooperativo che abbiano emesso azioni di finanziamento, le banche di credito cooperativo incorporanti, risultanti dalla fusione o beneficiarie del trasferimento per scissione stabiliscono nello statuto i diritti patrimoniali e amministrativi spettanti ai sottoscrittori delle azioni di finanziamento emesse in occasione dell'operazione di fusione o scissione, anche in deroga a quanto previsto dal comma 3''.».
      

    

    
      
        72.0.3
      

      
        Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di attività del consulente finanziario)
      

      
                1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 7-septies le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    b) all'articolo 18-bis, all'articolo 18-ter, comma 3 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalle seguenti: ''indipendenti'';
      

      
                    c) all'articolo 30-bis le parole: ''autonomo'' e ''autonomi'', ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ''indipendente'' e ''indipendenti'';
      

      
                    d) all'articolo 31 la parola: ''autonomi'', è sostituita, ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    e) all'articolo 32-ter, comma 1 la parola: ''autonomi'', ovunque ricorra, dalla seguente: ''indipendenti'';
      

      
                    f) all'articolo 191, comma 7, la parola: ''autonomi'', è sostituita dalla seguente: ''indipendenti''.».
      

    

    
      
        72.0.4
      

      
        Comincini, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      
        72.0.5
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 72-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lettera a), 13. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'articolo 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      Art. 73
    

    
      
        73.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sentito il Garante per la protezione dei dati personali,» aggiungere le seguenti: «entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,».
      

    

    
      
        73.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      
        73.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      
        73.0.3
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 73-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici)
      

      
                1. All'articolo 22, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire le parole: ''1,4 milioni'' con le seguenti: ''25 milioni'';
      

      
                    b) sostituire le parole: ''2,8 milioni'' con le seguenti: ''50 milioni''».
      

    

    
      Art. 74
    

    
      
        74.1
      

      
        Conzatti
      

      
        Sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 lettera a) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.750
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                b) al comma 1 lettera b) sostituire la tabella con la seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              71-90
            

          
          	
            
              1.000
            

          
        

        
          	
            
              91-110
            

          
          	
            
              750
            

          
        

      

      
                c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                b) alla lettera b), la tabella è sostituita dalla seguente:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-20
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              21-70
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
                c) al comma 2, lettera a) sostituire: «21-60 g/km Co2» con: «21-70g/km Co2».
      

      
                d) al comma 2, lettera b) sostituire: «61-91 g/km Co2» con: «71-91g/km Co2».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        74.2
      

      
        Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo» sono sostituite dalle seguenti ''Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''.».
      

    

    
      
        74.3
      

      
        Schifani, Pichetto Fratin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) Sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 600 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 500 milioni di euro quale limite di spesa da destinare esclusivamente all'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 44, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, secondo la seguente ripartizione:
      

      
                    a) euro 50 milioni riservati per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere a) e b) del comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
      

      
                    b) euro 250 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) euro 200 milioni riservati per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km Co2, acquistati a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                b) Al comma 5, sostituire le parole: ''500 milioni'' con le seguenti: ''700 milioni''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.4
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lett. b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lett. c), le parole: «l 00 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      
        74.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro» e le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    2) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    3) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''.».
      

    

    
      
        74.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, le parole: «300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «400 milioni di euro»;
      

      
                    2) al primo periodo, le parole: «, secondo la seguente ripartizione:» sono sostituite dalle seguenti: «. Di questi, esclusivamente 150 milioni sono ripartiti come segue:»;
      

      
                    3) alla lettera b), le parole: «150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    4) alla lettera c), le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1 comma 1034 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole: ''quindici giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».
      

    

    
      
        74.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.8
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.9
      

      
        Campari, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.11
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Veicoli

              esclusivamente

              elettrici
            

          
          	
            
              Altri veicoli
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              7.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              6.000
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              10.000
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2-ter Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        74.12
      

      
        Pesco, Puglia, Anastasi, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. A chi acquista in Italia veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M2 nuovi di fabbrica, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con prenotazione fino al 31 dicembre 2020 e immatricolazione fino al 30 giugno 2021, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione ed all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          
            	
              
                MTT (kg)
              

            
            	
              
                Veicoli

                esclusivamente

                elettrici
              

            
            	
              
                Altri veicoli
              

            
          

          
            	
              
                
0-1,999 ton

              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                5.000
              

            
            	
              
                2.500
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                4.000
              

            
            	
              
                1.500
              

            
          

          
            	
              
                2-3,299 ton
              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                7.000
              

            
            	
              
                3.5000
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                6.000
              

            
            	
              
                2.500
              

            
          

          
            	
              
                3,3-3,5 ton
              

            
            	
              
                 
              

            
            	
              
                 
              

            
          

          
            	
              
                Con rottamazione
              

            
            	
              
                10.000
              

            
            	
              
                5.500
              

            
          

          
            	
              
                Senza rottamazione
              

            
            	
              
                8.000
              

            
            	
              
                3.500
              

            
          

        
      

      
                2-ter. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma precedente è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per il 2020».
      

      
                b) al comma 3, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «80 milioni».
      

    

    
      
        74.13
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di incentivare il rinnovo del parco circolante dei veicoli commerciali con massa totale a terra fino a 3,5 t è concesso per l'anno 2020, a fronte della rottamazione obbligatoria di veicoli della medesima categoria appartenenti a classi di inquinamento Euro 4/IV o antecedenti, un incentivo all'acquisto di un qualunque veicolo commerciale nuovo della categoria N1, come individuata all'articolo 4 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              Tonnellate

              (massa totale a terra)
            

          
          	
            
              Veicoli con alimentazione elettrica
            

            
              (BEV)
            

          
          	
            
              Veicoli con altre

              tipologie di
            

            
              alimentazione
            

          
        

        
          	
            
              0-1,99
            

          
          	
            
              4.000
            

          
          	
            
              2.000
            

          
        

        
          	
            
              2-3,29
            

          
          	
            
              8.000
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3-5
            

          
          	
            
              12.000
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

      

      
                2-ter. Per l'anno 2020, agli oneri di cui al comma 2-ter si provvede mediante il fondo dell'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel limite di spesa di 20 milioni di euro.».
      

    

    
      
        74.14
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'', sono inserite le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 1,4 milioni per l'anno 2021, 7,2 milioni per l'anno 2022, 9,3 milioni per l'anno 2023, 8 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 5,2 milioni per l'anno 2026.
      

    

    
      
        74.15
      

      
        Moronese, Puglia, Floridia, Romano, Pavanelli
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-bis del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al comma 2, dopo la parola: ''N1'' sono aggiunte le seguenti: '', N2 e N3.''».
      

    

    
      
        74.16
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. All'articolo 17-terdecies, comma i, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''e N1,'', sono aggiunte le seguenti: ''N2 e N3''».
      

    

    
      
        74.0.1
      

      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante di categoria M1 e N1)
      

      
                1. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria MI, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 10 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 8.000 euro.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                3. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore.
      

      
                5. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 300 milioni per l'anno 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 300 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                6. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non conformi alla normativa europea vigente, alle persone fisiche o giuridiche che svolgono attività di impresa che nell'anno 2020 acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo nuovo di fabbrica della categoria N1, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero, è riconosciuto un contributo pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 25.000 euro nel caso in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011.
      

      
                7. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di consegnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.
      

      
                8. I veicoli usati di cui al comma 6 non possono essere rimessi in circolazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione.
      

      
                9. Il contributo di cui al comma 6 è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.
      

      
                10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del certificato di proprietà e per i successivi.
      

      
                11. Fino al 31 dicembre del quinto armo successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore:
      

      
                    a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto;
      

      
                    b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio complementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso dì loro mancanza, copia dell'estratto cronologico;
      

      
                    c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell'automobilista di cui al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circolazione rilasciato dall'ufficio della motorizzazione civile.
      

      
                12. Per la concessione del contributo di cui al comma 6 è autorizzata la spesa di euro 150 milioni per l'armo 2020. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede, nel limite di 150 milioni di euro per l'anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili di cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.
      

      
                13. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

    

    
      
        74.0.2
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Di Girolamo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Contributo per l'acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 1031, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1031-bis. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1º settembre 2020 al 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria N1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:
      

      
                    a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              6.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

      

      
                    b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              CO2 g/Km
            

          
          	
            
              Contributo (euro)
            

          
        

        
          	
            
              0-30
            

          
          	
            
              4.000
            

          
        

        
          	
            
              31-90
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

      

      
        ''.
      

      
                    2) al comma 1033, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    3) al comma 1036, le parole: ''di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis'';
      

      
                    4) al comma 1040, le parole: ''di concessione del contributo di cui al comma 1031'', sono sostituite dalle seguenti: ''di concessione dei contributi di cui ai commi 1031 e 1031-bis''.
      

      
                    5) al comma 1041, le parole: ''di cui al comma 1031'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui ai commi 1031 e 1031-bis''».
      

    

    
      
        74.0.3
      

      
        Anastasi, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per l'acquisto di veicoli commerciali di categoria N1).
      

      
                1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dall'entrata in vigore del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2020, veicoli commerciali di categoria N1, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla Massa Totale a Terra del veicolo, all'alimentazione e alla eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:
      

      
        
          	
            
              MTT (kg)
            

          
          	
            
              Alimentazioni alternative (ibrido, Metano, GPL, elettrico, idrogeno)
            

          
        

        
          	
            
              0-1,999 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              1.500
            

          
        

        
          	
            
              2-3,299 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              2.500
            

          
        

        
          	
            
              3,3-3,5 ton
            

          
          	
          
        

        
          	
            
              Con rottamazione
            

          
          	
            
              5.500
            

          
        

        
          	
            
              Senza rottamazione
            

          
          	
            
              3.500
            

          
        

      

      
                2. Al fine di provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma i è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per il 2020, che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio.
      

      
                3. Al fine di promuovere la diffusione sul mercato di veicoli più efficienti in termini di consumo di carburante e più rispettosi dell'ambiente, il 30 per cento del fondo di cui al comma 2 è vincolato all'acquisto di veicoli commerciali da zero fino a 50g di CO2/km, come definiti dall'articolo 3, lettera m) del Regolamento (UE) 2019/631 e come stabilito dà regolamento (UE) 2017/1151.
      

      
                4. Nel caso di acquisto di un veicolo commerciale con emissioni comprese tra zero e 50g di CO2/km, i valori della tabella di cui al comma i sono incrementati del 100 per cento».
      

    

    
      
        74.0.4
      

      
        Girotto, Anastasi, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il sostegno della riqualificazione elettrica dei veicoli per trasporto merci)
      

      
                1. All'articolo 17-terdecies, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''e N1,'', sono sostituite dalle seguenti: ''N1, N2 e N3.''».
      

    

    
      
        74.0.5
      

      
        Grassi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Agevolazioni e contributi per la mobilità delle persone con disabilltà)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1036 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''incentivi di carattere nazionale'' sono aggiunte le seguenti: ''ad esclusione delle agevolazioni, contributi e incentivi purché concessi ai soggetti di cui alla legge 9 aprile 1986, n. 97, all'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, all'articolo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342 e all'articolo 30, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con mutare a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrica'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrico''.
      

      
                3. All'articolo 8, comma 3, prima periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: ''di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrida, a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore elettrico'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cilindrata fino a 2.500 centimetri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 3.500 centimetri cubici se con motore diesel a ibrido, e di potenza non superiore a 180 kW se con motore elettrica''.
      

      
                4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 4 milioni di cura annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertita, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        74.0.6
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: ''istituti di ricerca nazionali ed europei,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché con l'associazione di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,'';
      

      
                    b) al comma 2, secondo periodo dopo le parole: ''la guida autonoma'' sono aggiunte le seguenti: '', la mobilità per le persone con disabilità''.
      

      
                    c) al comma 3, dopo le parole: ''sentito il Ministro dell'Università e della Ricerca'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'associazione delle persone con disabilità maggiormente rappresentativa a livello nazionale in materia di mobilità delle persone con disabilità,''».
      

    

    
      
        74.0.7
      

      
        Pesco, Puglia, L'Abbate, Accoto, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifica al comma1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi)
      

      
                1. Al comma 1031 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    ''b-bis) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraverso l'installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con motore termico, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti iº dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 6o per cento del costo di riqualificazione fino ad un massimo di curo 3.500,00, oltre ad una contributo del 60 per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico registro automobilistisco (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate modalità semplificate al fine di velocizzare e rendere prioritarie le procedure di omologazione di cui al comma 1, anche prevedendo il coinvolgimento delle officine autorizzate alla revisione auto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020 e 12 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        74.0.8
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al decreto ministeriale 2 marzo 2018, recante: ''Promozione dell'uso del biometano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti.'', apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 10, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2027'';
      

      
                    b) all'articolo 6, dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. Per impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h di biometano che impieghino esclusivamente matrici derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, il periodo massimo di cui al comma 7 è di 15 anni dalla data di decorrenza dell'incentivo.'';
      

      
                    c) all'articolo 6, dopo il comma 12, è inserito il seguente: ''12-bis. Gli impianti realizzati da imprenditori agricoli anche in forma associata con capacità produttiva fino a 250 Smc/h che impieghino esclusivamente matrici di cui alle parti A e B dell'Allegato 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 ottobre 2014 e successive modifiche derivanti dalle aziende agricole realizzatrici, a condizione che tutte le vasche siano provviste di copertura per evitare emissioni di ammoniaca e che il digestato venga opportunamente interrato, hanno diritto, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell'impianto, come comunicata al GSE, che nel merito può disporre i relativi controlli, al rilascio da parte del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20 per cento, fino al raggiungimento massimo del 70 per cento del valore del costo di realizzazione dello stesso impianto di produzione di biometano e comunque entro un valore massimo della maggiorazione di 3.200.000 euro ad impianto.'';
      

      
                    d) all'articolo 8, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Agli impianti agricoli di cui al comma 12 dell'articolo 6 i CIC di cui agli articoli 5 e 6 sono riconosciuti in misura pari all'80 per cento di quelli spettanti ai nuovi impianti''».
      

    

    
      
        74.0.9
      

      
        Arrigoni, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore energetico)
      

      
                1. Allo scopo di garantire l'attrazione degli investimenti in Italia e di valorizzare le risorse energetiche nazionali, all'articolo 11-ter del decreto legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 le parole: ''ventiquattro mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta mesi'';
      

      
                    b) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. Nelle more dell'adozione del PiTESAI, i procedimenti amministrativi, ivi inclusi quelli di valutazione di impatto ambientale, relativi al conferimento, alla proroga, alla variazione dei programmi di lavoro o delle quote di titolarità, alla rinuncia e alla riduzione di area di permessi di prospezione e di ricerca o di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi o gassosi proseguono il loro corso. Fino alla data di emanazione degli eventuali provvedimenti di revoca di cui al comma 8, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare, mantengono la loro efficacia.'';
      

      
                    c) i commi 5, 6 e 7 sono soppressi;
      

      
                    d) al comma 8, il primo periodo, il quinto e il sesto periodo sono soppressi, al secondo periodo le parole: ''sospesi ai sensi del comma 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 4'' e al terzo periodo dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono aggiunte le seguenti: ''e di accumuli'';
      

      
                    e) al comma 10 le parole: ''Al venir meno della sospensione di cui al comma 6'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2021'';
      

      
                    f) il comma 13 è soppresso.
      

      
                2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, ad un fondo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per essere destinate, su richiesta dei comuni o di soggetti interessati e fino ad esaurimento delle risorse, alle attività di bonifica di siti inquinati o di singoli immobili, diversi dai siti di interesse nazionale, per i quali il responsabile della contaminazione non è individuabile, oppure non può essere ritenuto tale a norma della legislazione vigente, oppure non è tenuto a sostenere i costi degli interventi di bonifica. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di carattere non regolamentare, sono definite le modalità e i termini per la presentazione delle domande, corredate dal relativo progetto di fattibilità tecnica ed economica, da parte dei comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti nel cui territorio ricadono i siti inquinati, ovvero da parte di soggetti privati diversi dai responsabili della contaminazione interessati alla bonifica, la riqualificazione e la riconversione industriale del sito, e sono definite, inoltre, le modalità di attuazione del monitoraggio sulle attività svolte. Le informazioni sulla destinazione delle risorse con i relativi importi nonché sui risultati del monitoraggio sono pubblicate sul sito web del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
      

    

    
      
        74.0.10
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Gli impianti FER partecipano in forma singola o aggregata al Mercato dei Servizi di Dispacciamento, secondo le indicazioni previste dall'attuale quadro regolatorio.
      

      
                2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, al fine di consentire al parco impianti da FER installato di operare in assetto flessibile, erogando servizi ancillari alla rete elettrica nazionale, si applicano le disposizioni di cui ai successivi commi:
      

      
                3. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 possono continuare a beneficiare della Tariffa Omnicomprensiva ai sensi dell'articolo 3, comma 2, dello stesso Decreto anche con potenziamenti non incentivati oltre la potenza nominale media annua di 1 MW e, fermo restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore.
      

      
                4. Per consentire l'erogazione di servizi di flessibilità alla rete elettrica, agli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18/12/2008 che optino per l'incentivazione ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del Decreto, si applicano i meccanismi previsti dai commi 4 e 5 dell'articolo 7 del D.M. 23 giugno 2016 in luogo di quelli previsti all'articolo 19 del medesimo Decreto. L'incentivo viene determinato secondo le modalità previste all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 ponendo Tb pari alla tariffa omnicomprensiva di cui l'impianto sta beneficiando.
      

      
                5. Per valorizzare l'autoconsumo aziendale, l'incentivo determinato all'allegato 1, punto 2 del D.M. 23 giugno 2016 remunera l'energia lorda prodotta (come definita all'articolo 2, comma 1, lettera i) del DM 6/7/2012) diminuita dell'energia elettrica assorbita dai servizi ausiliari di centrale così come definiti dal punto 2 della Delibera ARERA n. 2/06.
      

      
                6. Per gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008, del D.M. 6 luglio 2012, del D.M. 23 giugno 2016 e delle successive norme di incentivazione non si applica il limite di un solo passaggio fra sistemi incentivanti nel periodo, previsto dall'articolo 3 comma 6 del D.M. 18/12/2008, dall'articolo 7, comma 6 del D.M. 6/7/2012 e dall'articolo 7 comma 6 del DM23/6/2016;
      

      
                7. Gli impianti incentivati ai sensi del D.M. 6/7/2012 e del D.M. 23/6/2016 e successive modificazioni possono effettuare un potenziamento non incentivato, anche oltre le ''soglie'' che hanno definito la modalità di accesso (accesso diretto/Registro/Procedura d'Asta) senza incorrere nella decadenza dell'incentivo ferma restante l'energia annua incentivabile nel limite dell'energia incentivata storica migliore».
      

    

    
      
        74.0.11
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure la concessione di un contributo a fondo perduto alle aziende agricole per la realizzazione di impianti a biometano)
      

      
                1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid-19, alle aziende agricole, singole o costituite in forma consortile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020, per un importo pari al 50 per cento dei costi sostenuti per ciascuna azienda per la realizzazione di impianti digestori, ovvero per la riconversione di impianti, di potenza non superiore a 300 KW, per la produzione di biometano prodotto dal trattamento dei reflui e scarti agricoli derivanti dalle aziende realizzatrici, progettati entro il 31 dicembre 2020 e facenti parte dello stesso ciclo produttivo, ai fini dell'autoconsumo diretto dell'energia e del biometano prodotti dai suddetti impianti, ad esclusivo servizio dei processi lavorativi e dei mezzi agricoli utilizzati dalle medesime aziende. I suddetti impianti hanno accesso diretto agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, secondo le procedure e le modalità ivi previste.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.12
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Alla Tabella A - Parte II-bis, del D.P.R. 633/72, è apportata la seguente modifica: ''1-quater) fornitura di energia tramite reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento a biomassa legnosa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        74.0.13
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. All'elenco 2, allegato all'articolo 1, comma 577 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la voce ''Legge 22 dicembre 2008, n. 203, articolo 2, comma 12 - Credito d'imposta agevolazione sulle reti di teleriscaldamento, è soppressa''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        74.0.14
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di end of waste)
      

      
                1. I commi 3-ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-sexies dell'articolo 184-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono abrogati».
      

    

    
      
        74.0.15
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure per favorire gli investimenti per la bonifica e la reindustrializzazione sostenibile dei territori e per il contenimento del consumo di suolo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 240, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                        ''hh) siti orfani: siti per i quali il responsabile della contaminazione non è stato individuato, ovvero non adempie agli obblighi di riparazione di cui alla Parte Sesta del presente decreto, ovvero non è tenuto a sostenere i costi di cui alla Parte Sesta del presente decreto;'';
      

      
                    b) all'articolo 6, comma 10, aggiungere in fine il seguente periodo: ''A seguito di una valutazione preliminare caso per caso da parte dell'autorità competente, possono altresì essere esclusi dal campo di applicazione della Parte II del presente decreto i progetti relativi alle opere necessarie ai fini dell'esecuzione degli interventi di emergenza di cui al Titolo V, Parte IV del presente decreto e i progetti relativi ad opere di carattere temporaneo.'';
      

      
                    c) all'articolo 248:
      

      
                1) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo delle aree per progetti di investimento, in un'ottica di sviluppo dell'economia circolare, riconversione, rilancio o riqualificazione contenendo il consumo di suolo non antropizzato, nel caso di interventi di bonifica o di messa in sicurezza operativa o permanente o misure di prevenzione, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione degli interventi di bonifica o messa in sicurezza operativa e permanente o misure di prevenzione, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL. La previsione di cui al periodo precedente è applicabile, su richiesta del proponente, anche per l'adozione da parte dell'autorità competente del provvedimento di conclusione del procedimento qualora la contaminazione rilevata nella matrice suolo risulti inferiore ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito dell'analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica approvata dall'autorità competente. Nel caso di aree già industrializzate, con presenza di impianti, edifici ed infrastrutture, presenza di reti tecnologiche attive, elettrodotti, sotto servizi in genere, reti viarie e ferroviarie interne) che vengono definite, nell'ambito del procedimento di bonifica, come aree di non intervento e sono attestate come tali da una perizia giurata, le opere di investimento, riconversione, rilancio o riqualificazione devono essere realizzate secondo modalità e tecniche che non determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area, nel rispetto del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni e delle pertinenti Linee Guida tecniche emanate dall'INAIL'';
      

      
                2) al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La certificazione di avvenuta bonifica costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie di cui all'articolo 242, comma 7 in relazione ai lotti o alla aree per i quali è intervenuta l'attestazione di non contaminazione nonché quelli per i quali è stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica.''».
      

    

    
      
        74.0.16
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Sviluppo degli impianti fotovoltaici su cave, bacini, discariche)
      

      
                Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali previa intesa con la Conferenza Unificata con decreto entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, definisce non area agricola le aree compromesse come discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave e bacini non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su bacini e aree, per le quali sia stata rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell'articolo 242, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il procedimento di cui all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Su tali aree è pertanto possibile la realizzazione di impianti ad energia rinnovabile in deroga all'articolo 65 comma 1 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27».
      

    

    
      
        74.0.17
      

      
        La Mura, Puglia, Floridia, Pavanelli, Montevecchi, Moronese, Quarto, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Misure di tutela dell'ecosistema marino connesse alle attività antropiche)
      

      
                1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di garantire la tutela dell'ecosistema marino, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e dà mare un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato al riconoscimento di un contributo straordinario per l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturismo.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dà presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del Fondo di cui à comma 1.
      

      
                3. Dal 1º luglio 2021 è vietato l'utilizzo di motori endotermici alimentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbarcazioni nelle seguenti aree:
      

      
                    a) aree marine protette;
      

      
                    b) piccole isole marine.
      

      
                4. L'ormeggio delle imbarcazioni da diporto nelle aree marine protette e in zone marine caratterizzate dalla presenza di posidonia oceanica è consentito esclusivamente attraverso l'utilizzo di campi di ormeggio compatibili con l'habitat della prateria di posidonia oceanica.
      

      
                5. Al fine di ridurre gli impatti negativi della mobilità sugli ecosistemi marini, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, adotta misure per il sostegno della progettazione definitiva ed esecutiva di punti di ormeggio sostenibili da parte di Comuni costieri con popolazione fino a 10.000 abitanti.
      

      
                6. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta, con proprio decreto, misure di sostegno per la diffusione di sistemi di elettrificazione delle banchine portuali alimentati preferibilmente da fonti rinnovabili.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, e di 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        74.0.18
      

      
        Ripamonti, Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore a 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.20
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.21
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.22
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Rafforzamento della detrazione per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge n. 63 del 2013)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di Euro per Vanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.23
      

      
        Collina, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione di mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16 comma 2 del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è riconosciuta, per le sole spese effettuate dal 1º Gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per un ammontare complessivo non superiore ai 16 mila euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 Milioni di Euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        74.0.24
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Norme di semplificazione per il rilascio delle autorizzazione per la mobilità delle persone con disabilità)
      

      
                1. Al fine di uniformare sull'intero territorio nazionale i processi amministrativi adottati dai Comuni per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio delle persone con disabilità, all'articolo 188, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiungere infine il seguente periodo: ''In attuazione dell'articolo 20 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, in armonia con il quadro delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in materia di disabilità, i Comuni, nell'ambito delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni di cui al primo periodo, possono avvalersi dell'Ente associativo di cui all'articolo 1, comma 338 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sulla base di apposite convenzioni di servizio stipulate ai sensi della normativa vigente''».
      

    

    
      
        74.0.25
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. Dopo il comma 5 dell'articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. A richiesta di chi si dichiara proprietario ed a spese di questi, l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri provvede a rettificare immatricolazione, carta di circolazione e certificato di proprietà con il numero di targa di prima immatricolazione, se cessata. La nuova targa, da rilasciarsi sempre a spese di chi si dichiara proprietario, dovrà essere identica a quella di prima immatricolazione per materiale utilizzato, per dimensioni e per caratteristiche grafiche.''.».
      

    

    
      
        74.0.26
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1.All'articolo 1 comma 524 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, sostituire le parole: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 40 per cento in peso di effluenti zootecnici'' con le seguenti: ''con l'obbligo di utilizzo di almeno il 70% in peso di sottoprodotti di cui alla Tabella 1.A del DM 23 giugno 2016 o matrici di cui alla Tabella 1.B dello stesso DM 23 giugno 2016''.».
      

    

    
      
        74.0.27
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145)
      

      
                All'articolo 1, comma 954 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: ''e la cui alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da reflui e materie'', inserire le seguenti: '', queste ultime''».
      

    

    
      
        74.0.28
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) All'articolo 121, dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. La II fase - Manovre della prova pratica di guida per il conseguimento delle patenti di categoria B, BE, C, CE, Cl, C1E, D, Dl, D1E, DE può essere svolta mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017.'';
      

      
                    b) Al comma 5-bis dell'articolo 122, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Tali ore di esercitazione possono essere effettuate nella loro totalità mediante l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017''.
      

      
                2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della Legge di conversione del presente decreto-legge, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentite le principali associazioni di categoria del settore, provvede ad aggiornare l'allegato 1 del Decreto del Ministro dei Trasporti del 17 agosto 2017, adeguandolo agli standard degli altri Paesi Europei e alle ultime innovazioni tecnologiche.».
      

    

    
      
        74.0.29
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 74-
bis.

      

      
                1. Al comma 524 dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 le parole: '', entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2007'' sono sostituite con ''entrati in esercizio ai sensi del DM 18 dicembre 2008.''».
      

    

    
      Art. 75
    

    
      
        75.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)
      

      
                1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'esercizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministrazione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda, definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il suddetto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale».
      

    

    
      
        75.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 75-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, come modificato dalla Legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le capogruppo dei gruppi bancari cooperativi e con l'ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      Art. 76
    

    
      
        76.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungerei seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni'';
      

      
                1-ter. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'' è inserito il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.2
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020
      

    

    
      
        76.3
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

      
                Conseguentemente, Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        76.4
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.5
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: ''non superiore a 6 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a 10 anni''».
      

    

    
      
        76.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «2. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settori alberghiero e termale''».
      

    

    
      
        76.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''e, comunque, non superiore a 30.000 euro.'', inserire il seguente periodo: ''Il limite di 30.000 euro non è applicabile alle imprese operanti nei settari alberghiero e termale.''».
      

    

    
      
        76.0.1
      

      
        Gaudiano, Ricciardi, Castiello, Lannutti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 in materia di gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 37-bis, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
      

      
                ''2-ter. Le banche di credito cooperativo, diverse da quelle di cui al comma 1-bis, hanno la facoltà di adottare, in alternativa alla costituzione del Gruppo bancario cooperativo, sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del Regolamento n. 575/2013. Tali sistemi prevedono un soggetto gestore costituito in forma di società per azioni autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria, il cui capitale è detenuto per almeno il sessanta per cento dalle banche di credito cooperativo aderenti al sistema di tutela istituzionale'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 37-ter, inserire il seguente:
      

      
        ''Art. 37-quater.
      

      
        (Trasformazione del gruppo bancario cooperativo)
      

      
                1. La Banca d'Italia autorizza la trasformazione in sistemi di tutela istituzionale dei Gruppi Bancari Cooperativi già autorizzati e operativi purché la Capogruppo assuma il ruolo di soggetto gestore del sistema, siano adottati meccanismi di contribuzione analoghi ai dispositivi di determinazione della garanzia incrociata vigenti all'epoca della trasformazione e siano rispettati gli stessi obblighi di fornire prontamente i mezzi finanziari necessari per gli interventi di sostegno alle banche aderenti al sistema.
      

      
                2. I sistemi di tutela istituzionale nascenti dalla trasformazione dei Gruppi Bancari Cooperativi mantengono i medesimi processi di classificazione, monitoraggio e controllo dei rischi delle banche aderenti. Esse affidano all'ente gestore l'esercizio delle funzioni aziendali di controllo sulla base di appositi contratti di esternalizzazione.
      

      
                3. L'ente gestore esercita poteri di intervento proporzionati alla rischiosità delle banche aderenti, incluso il potere di nominare, opporsi alla nomina e revocare uno o più componenti, fino a concorrenza della maggioranza, degli organi di amministrazione e controllo delle banche aderenti.
      

      
                4. Al fine di assicurare la sostenibilità e la stabilità del sistema di tutela istituzionale, economie di scopo ed efficaci processi di gestione, l'ente gestore indica alle banche aderenti gli indirizzi strategici e le politiche di gestione e assunzione dei rischi cui debbono adeguarsi. Stabilisce altresì per le stesse banche aderenti comuni standard organizzativi, ivi compresi quelli inerenti il sistema informativo e fornisce linee guida in ordine agli assetti di governo societario, ai modelli operativi e alle tipologie di prodotti che esse possono offrire. Le banche aderenti al sistema di tutela istituzionale che, sulla base del sistema di classificazione del rischio adottato dall'ente gestore, si collocano nelle classi di rischio migliori: a) definiscono in autonomia i propri piani strategici e operativi, nel quadro degli indirizzi impartiti dall'ente gestore e sulla base delle metodologie da quest'ultimo definite; b) comunicano tali piani all'ente gestore; nominano i componenti dei propri organi di amministrazione e controllo e, in caso di mancato gradimento dell'ente gestore, sottopongono alla stessa, ai fini della sostituzione di ogni componente non gradito, una lista di tre candidati diversi da quelli già indicati nella medesima procedura di nomina, fermi restando i requisiti di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanza adottato ai sensi dell'articolo 26. L'ente gestore emette disposizioni in ordine alle misure organizzative a presidio dei conflitti d'interesse.
      

      
                5. Le decisioni di rilievo strategico quali fusioni, scissioni, investimenti partecipativi e immobiliari, apertura, trasferimento o chiusura di dipendenze, vanno preventivamente comunicate all'ente gestore che, nel caso di nocumento agli equilibri economici e patrimoniali delle banche aderenti, può motivatamente negarne l'attuazione.
      

      
                6. La Banca d'Italia detta disposizioni di attuazione del presente articolo, con particolare riferimento alle modalità di esercizio dei poteri di revoca e opposizione alla nomina dei componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società aderenti di cui al comma 2, alle previsioni attinenti agli indirizzi del comma 4 e alle comunicazioni del comma 5''».
      

    

    
      
        76.0.2
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Semplificazione procedure di denuncia delle frodi online nel settore del risparmio e altre misure)
      

      
                1. Al fine di rendere più efficace il contrasto alle frodi online nel settore del risparmio, l'Associazione Bancaria Italiana e Poste italiane S.p.A. stipulano un apposito protocollo tecnico con l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza.
      

      
                2. Il protocollo tecnico stabilisce le modalità e la tempistica per lo scambio delle informazioni relative alle denunce relative a casi di frodi online, anche tentate, sui conti di pagamento intrattenuti dai clienti presso le banche e Poste italiane S.p.A., anche attraverso l'uso di carte di pagamento di debito e di credito, e per il supporto operativo per la risposta a tali frodi.
      

      
                3. Le Banche e Poste italiane S.p.A. alimentano le informazioni di cui al comma precedente, anche tramite le preventive segnalazioni relative a frodi, anche tentate, ricevute direttamente dai propri clienti, per i quali rimane comunque l'obbligo di presentare regolare denuncia alle Autorità di pubblica sicurezza al fine della tutela dei propri interessi.
      

      
                4. Sempre con riferimento al comma 2, l'Arma dei Carabinieri, la Polizia di Stato, la Guardia di Finanzia supportano, ciascuno per gli ambiti di competenza, le banche e Poste Italiane S.p.A. per rispondere operativamente alle frodi online, anche tentate, attraverso l'istituzione di procedure operative che facilitino interventi tempestivi, e coordinati.
      

      
                5. Le Banche e Poste italiane S.p.A. sono autorizzate a sospendere per 72 ore ogni operazione da e verso i conti correnti coinvolti nelle informazioni di cui al presente articolo.
      

      
                6. Il Ministro dell'Interno, sentito il Ministro dello Sviluppo Economico, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Garante per la protezione dei dati personali, disciplina con proprio regolamento le modalità con le quali gli operatori di telefonia mobile effettuano la sostituzione della SIM dei clienti a seguito di furto o smarrimento, al fine di ridurre il rischio di frodi connesse al furto di identità.
      

      
                7. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte degli operatori di telefonia mobile di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento di messaggi SMS tramite la falsificazione del mittente e l'impersonificazione con denominazioni o numeri telefonici riferibili a banche e a Poste italiane S.p.A.
      

      
                8. Il Ministro dello Sviluppo Economico, sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con proprio regolamento disciplina l'adozione da parte dei fornitori di servizi Internet (Internet Service Provider) e di web hosting di soluzioni volte a ridurre l'utilizzo fraudolento dei siti web per raggirare i consumatori con denominazioni e componenti grafiche delle pagine web riferibili a banche e a Poste Italiane S.p.A.. In particolare, il regolamento definisce procedure volte alla verifica dell'identità dei soggetti richiedenti l'apertura di un sito web e della legittimità della richiesta, e alla pronta rimozione o oscuramento del sito web fino a conclusione degli accertamenti, anche sulla base delle segnalazioni trasmesse da Banche e Poste Italiane S.p.A. ai fornitori di cui al presente comma».
      

    

    
      
        76.0.3
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Rimborso anticipato ai sensi dell'articolo 125-
sexies del D.Igs. 01/09/1993, n. 385)
      

      
                1. Il comma 1 dell'articolo 125-sexies del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il consumatore può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo dovuto al finanziatore. In tale caso il consumatore ha diritto a una riduzione del costo totale del credito che include tutti i costi posti a suo carico, escluse le imposte e gli importi corrisposti a soggetti diversi dal finanziatore, indipendenti dalla durata del contratto e addebitati al consumatore in conformità al contratto medesimo. La riduzione del costo totale del credito, per ciò che concerne i costi diversi dagli interessi, deve essere determinata con un criterio proporzionale agli interessi non maturati avendo come riferimento il piano di ammortamento del finanziamento sottoscritto tra le parti''.
      

      
                2. La previsione del comma 1 si applica ai contratti stipulati a partite dall'entrata in vigore del presente provvedimento. Le disposizioni di cui all'articolo 125-sexies, comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385 vigenti alla data del presente provvedimento e le relative disposizioni attuative di Banca d'Italia continuano ad applicarsi ai contratti di credito stipulati anteriormente alla suddetta data».
      

    

    
      
        76.0.4
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lett. c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        76.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 204, il quarto periodo è soppresso;
      

      
                    c) dopo il comma 209, è inserito il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''».
      

    

    
      
        76.0.6
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                1. In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      
        76.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione sfratto per sanatoria della morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo)
      

      
                In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto, il giudice non potrà disporre con ordinanza il mutamento di rito ex articolo 665 e 667 c.p.c. e/o pronunziare sentenza di risoluzione del contratto d'inadempimento. Conseguentemente si procederà alla revoca dell'eventuale Ordinanza di mutamento del rito e, comunque, verrà dichiarata cessata la materia del contendere per insussistenza dell'inadempimento contrattuale».
      

    

    
      
        76.0.8 (testo 2)
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 76-bis

      

      
        (Improcedibilità dello sfratto in caso di sanatoria entro la prima udienza di convalida dei canoni di locazione di immobili ad uso commerciale)
      

      
                    1. In caso di morosità dei canoni di locazione di immobili ad uso commerciale relativa ai mesi di marzo, aprile, maggio 2020 e di sua successiva sanatoria, nell'eventuale misura rideterminata dal giudice, da parte del conduttore entro la prima udienza di comparizione per la convalida di sfratto ex art. 665 c.p.c. e ss., la domanda del locatore di rilascio dell'immobile o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile. In ogni caso, l'esecuzione dell'ordinanza di rilascio già emanata è sospesa fino al 31 dicembre 2021.
      

    

    
      
        76.0.8
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
                1. All'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''2021''».
      

    

    
      
        76.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Proroga della sospensione dell'esecuzione degli sfratti di immobili ad uso abitativo e non abitativo)
      

      
                Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''2020'' sono sostituite: ''2021''».
      

    

    
      
        76.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 76-
bis.

      

      
        (Sospensione delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni)
      

      
                1. La sospensione prevista per il 31 ottobre 2020 delle esecuzioni immobiliari delle abitazioni è prorogata al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La sospensione prevista al comma I è valida anche per beni strumentali quali capannoni, magazzini, botteghe e ristoranti».
      

    

    
      
        76.0.11
      

      
        Pacifico, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.76-
bis.

      

      
        (Modifiche al Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 7 del Decreto Legislativo i settembre 2011, n. 150, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''L'opposizione si propone davanti al giudice di pace del luogo in cui il contravventore ha la residenza.''».
      

    

    
      Art. 77
    

    
      
        77.1
      

      
        Girotto, Fenu, Anastasi, Santillo, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1:
      

      
                1) alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) all'articolo 28, comma 1, le parole: ''un credito d'imposta nella misura del 6o per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''un credito d'imposta nella misura del 65 per cento'';
      

      
                2) alla lettera b), le parole: ''giugno e luglio'' sono sostituite dalle seguenti: ''giugno, luglio, agosto e settembre''»;
      

      
                b) al comma 4, le parole: «339,2 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «350,3 milioni» e le parole: «8,4 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «10 ,4 milioni».
      

    

    
      
        77.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «a01) all'articolo 25, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per i soggetti di cui al comma 2, operanti nel settore turistico, il secondo acconto e il saldo dell'imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 non sono dovuti''».
      

    

    
      
        77.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguente, il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo» e alla lettera b) dopo le parole: «maggio e giugno.» aggiungere le seguenti: «e per la categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo per ciascuno dei mesi da aprile a dicembre».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro», con le seguenti: «200 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali» aggiungere le seguenti: «e della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo».
      

      
                Conseguentemente al comma 4 sostituire la cifra «339,2» con la seguente: «450».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra «250», con la seguente: «139,2».
      

    

    
      
        77.6
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «termali», aggiungere le seguenti: «e i parchi permanenti di divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 250.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.7
      

      
        Santangelo, Puglia, Pavanelli, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico, Lomuti
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, dopo le parole: «tour operator» sono aggiunte le seguenti: «nonché alle imprese di servizi per lo spettacolo».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.8
      

      
        Grassi, Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e dopo la parola: ''agrituristiche'', sono aggiunte le seguenti parole: ''ai campeggi ed ai villaggi''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.9
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo la lettera a), inserire le seguenti:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 2, è inserito il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i con trotti'';
      

      
                    a-ter) all'articolo 28, comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposto spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3, dopo le parole: ''tour operator'' aggiungere le seguenti: ''nonché alle strutture adibite ad attività culturali ed eventi,''».
      

    

    
      
        77.11
      

      
        Accoto, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) all'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 0,5 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.12
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        77.13
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) All'articolo 28, comma 3-bis, dopo le parole: ''commercio al dettaglio,'' sono inserite le seguenti: ''e di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287''».
      

    

    
      
        77.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera b), le parole: «maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre»;
      

      
                b) alla lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sopprimere le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di».
      

    

    
      
        77.15
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «maggio e giugno» con le seguenti: «maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre».
      

      
                Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «265 milioni» con le seguenti: «750 milioni».
      

    

    
      
        77.16
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) le parole: «, maggio e giugno» sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto»;
      

      
                b) le parole: «, giugno e luglio» sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 196 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.17
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportatele seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b) le parole: «, maggio e giugno», sono sostituite dalle seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», sono sostituite dalle seguenti: «, giugno, luglio, agosto e settembre»;
      

      
                b) il comma 4 è così sostituito:
      

      
                «4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 535,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 14,4 milioni di curo per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 54 milioni di curo per l'anno 2020, di 44 milioni di curo per l'anno 2021 e di 50 milioni a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        77.18
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 lettera b), sostituire le parole: «, maggio e giugno», con le seguenti: «, maggio, giugno, luglio e agosto» e le parole: «, giugno e luglio», con: «, giugno, luglio, agosto e settembre».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri complessivi pari a 196 milioni di curo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento.
      

    

    
      
        77.19
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, Pavanelli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                    «b-bis) all'articolo 119, comma 9, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d-ter) ai proprietari o ai gestori delle unità immobiliari adibite a strutture ricettive alberghiere, a strutture ricettive all'aria aperta ed a strutture ricettive extralberghiere''».
      

    

    
      
        77.20
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera c) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 176, comma 7, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: «1.677,2» è sostituita dalla seguente: «1.335.000».
      

    

    
      
        77.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera c) le parole «265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «530 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 265 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto.
      

    

    
      
        77.22
      

      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Al comma 1, lettera c), le parole:«265 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «365 milioni».
      

      
                Conseguentemente gli importi del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4 sono ridotti di 100 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.23
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.24
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e: «50» con «10».
      

    

    
      
        77.25
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      
        77.26
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 25, dopo il comma 5, è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Per le imprese turistico ricettive, il contributo di cui al comma 5 spetta in relazione ai mesi di marzo, aprile, maggio e giugno''».
      

    

    
      
        77.27
      

      
        Marino, Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114 è ridotto di 60 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.29
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.30
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 5 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le imprese turistico ricettive, il credito d'imposta spetta sino al 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.32
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 77, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                    «d) al comma 2 dell'articolo 28, aggiungere il seguente periodo: ''Per le strutture turistico ricettive, il credito d'imposta relativo all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50%. Qualora in relazione alla medesima struttura turistico ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto dell'azienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti''».
      

    

    
      
        77.34
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «d) all'articolo 177, comma 1 lettera b), la parola: ''proprietari'' è sostituita dalla seguente: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      
        77.35
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le società a controllo pubblico che gestiscono direttamente o indirettamente aziende termali o alberghiero-termali, come individuate dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, possono procedere, in deroga alle disposizioni del presente articolo e nel rispetto della contrattazione collettiva per i dipendenti del settore termale, all'assunzione diretta del personale necessario allo svolgimento delle attività stagionali, come definite dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modifiche e integrazioni o dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative.''.».
      

    

    
      
        77.36
      

      
        Presutto, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. La disposizione di cui all'articolo 28, comma 5 è prorogata anche ai mesi di luglio e agosto per le imprese di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis e 4 e per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale anche con riferimento ai mesi di agosto e settembre.»;
      

      
                    b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 196 milioni per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
      

    

    
      
        77.37
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2 dopo le parole: «Per le imprese del comparto turistico» sono aggiunte le seguenti: «, come individuate dall'articolo 61, comma 2, lettere a), l), m), r), del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modifiche dalla legge 24 aprile 2020 n. 27,».
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) sono eliminate le parole: ''causale del pagamento,'':
      

      
                    2) dopo le parole: ''condizionata all'indicazione, nella'' sono aggiunte le parole: ''richiesta di utilizzo del finanziamento, del relativo codice unico identificativo del finanziamento e della garanzia e''.
      

      
                2-ter. All'articolo 20, comma 11, del decreto legge 16 luglio 2020. n. 76 aggiunge infine il seguente periodo: «Gli incrementi di cui ai suddetti commi nonché quelli riportati nell'allegato B sono al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione.»
      

      
                2-quater. Al fine di garantire la regolare erogazione dei servizi informatici resi al Ministero dell'economia e delle finanze con il supporto della Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i pertinenti capitoli di bilancio riferiti al Dipartimento dell'amministrazione generale, del Personale e dei Servizi per spese destinate al pagamento dei corrispettivi da riconoscere alla Società sono integrati di euro 5.000.000 per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                2-quinquies. Al fine di permettere l'erogazione di nuovi e ulteriori servizi per la gestione del personale della pubblica amministrazione mediante la piattaforma NoiPA, il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 11, comma 9, del decreto legge 06 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011 n. 111, individua i servizi aggiuntivi relativi alla gestione delle risorse umane e fissa i contributi da versare da parte delle amministrazioni utilizzatrici, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 1, comma 402, Legge 27 dicembre 2013, n. 147».
      

    

    
      
        77.38
      

      
        Rizzotti
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «e per i soggetti che gestiscono servizi di lavanderia industriale a beneficio del comparto turistico, strutture ricettive, ristorazione, bar e hotel».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 8,4 milioni di euro per l'anno 2021», con le seguenti: «289,2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 58,4 milioni di euro per l'anno 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        77.39
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento, e, di conseguenza all'articolo 73, comma 2, le parole: «1.750 milioni per l'anno 2021» sono sostituite ogni volta dalle seguenti: «1.749 milioni per l'anno 2021».
      

    

    
      
        77.40
      

      
        Centinaio, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e Termale».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per l'anno ciascuno degli anni 2020, 2021 e2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.41
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto-legge;
      

      
                    b) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        77.42
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 1 milione di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        77.43
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «248 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «48 milioni».
      

    

    
      
        77.44
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «243 milioni».
      

    

    
      
        77.45
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «339,2 milioni di euro» con le seguenti: «380 milioni di euro».
      

    

    
      
        77.46
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        77.47
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      
        77.48
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «compatto turistico», aggiungere le seguenti: «, ivi inclusi i pubblici esercizi,».
      

    

    
      
        77.49
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «comparto turistico», inserire le seguenti: «, ivi incluse le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma i, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        77.50
      

      
        Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» aggiungere le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'articolo 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, limitatamente alle lettere a), l), m), r)».
      

    

    
      
        77.51
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «il pagamento delle rate dei mutui» sono aggiunte le seguenti: «o dei canoni di leasing»;
      

      
                b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Ai fini dell'applicazione del precedente comma 2, per comparto turistico si fa riferimento alle attività di cui all'ara 61, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, a 18, come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 a 27, limitatamente alle lettere a), l), m), r)».
      

    

    
      
        77.52
      

      
        Ferrari
      

      
        Al comma 2, sostituire le parale: «31 marzo 2021», con le seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        77.53
      

      
        Durnwalder, Steger
      

      
        Al comma 2, primo periodo, le parole: «31 marzo 2021», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        77.54
      

      
        Botto, Gallicchio, Presutto, Puglia
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2021» con le seguenti: «30 settembre 2021».
      

    

    
      
        77.55
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 2:
      

      
                        1) sostituire le parole: «31 marzo 2021»con le seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                        2) dopo le parole: «comparto turistico» aggiungere le seguenti: «e termale»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

      
                b) Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56.».
      

    

    
      
        77.56 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
        «2-bis. Le imprese beneficiarie della misura di sostegno finanziario prevista dall'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 possono accedere alla ristrutturazione dei mutui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione per consentirne l'autorizzazione.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 comma 5 dopo la lettera d) inserire le seguenti
      

      
                    "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso."
      

    

    
      
        77.56
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese beneficiarie della misura di sostegno finanziario prevista dall'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 possono accedere alla ristrutturazione dei mutui. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione per consentirne l'autorizzazione».
      

    

    
      
        77.57
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese della categoria dei locali di intrattenimento, spettacolo e ballo, l'imposta di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 e successive modificazioni non è dovuta per gli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro per l'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        77.58
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Alla tabella C allegata al DPR 26 ottobre 1972 n. 633, al punto 3) sostituire le parole da: ''esecuzioni'' a: ''dell'esercizio'' con le seguenti: ''esecuzioni musicali di qualsiasi genere esclusi i concerti vocali e strumentali e trattenimenti danzanti anche se effettuate in discoteche e sale da ballo qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio,''».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        77.59
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 74-quater del DPR 26 ottobre 1972 n. 633, il comma 6-bis è soppresso.».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 sostituire la cifra: «339,2» con la seguente: «389,2 », sostituire la cifra: «8,4» con la seguente: «58,4» ed aggiungere le seguenti parole: «a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        77.60
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, le parole: «31 marzo 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Per le imprese del comparto turistico già ammesse, alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la proroga della moratoria opera automaticamente senza alcuna formalità, salva l'ipotesi di rinuncia espressa da parte dell'impresa beneficiaria, da far pervenire al soggetto finanziatore entro il termine del 31 ottobre 2020. Le imprese del comparto turistico che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentino esposizioni che non siano ancora state ammesse alle misure di sostegno di cui al comma 2 del citato articolo, possono essere ammesse, entro il 31 dicembre 2020, alle predette misure di sostegno finanziario secondo le medesime condizioni e modalità previste dall'articolo 56».
      

    

    
      
        77.61
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «31 marzo 2021.» aggiungere le seguenti: «Le disposizioni del presente comma si applicano alle imprese turistico-ricettive, alle agenzie di viaggio e turismo, ai tour operator e ai soggetti di cui all'articolo 61, comma 2 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27».
      

    

    
      
        77.62
      

      
        Mirabelli
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, con effetto dal periodo di imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di tre unità immobiliari per ciascun periodo d'imposta. Negli altri casi, a fini di tutela del consumatore e della concorrenza, l'attività di locazione di cui al presente comma, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, oppure soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da condurre in locazione. È abrogato il comma 3-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      
        77.63
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
      

      
                «3-bis. All'articolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 337 le parole: ''ovvero i parchi permanenti, anche se in maniera stabile.'' sono soppresse.
      

      
                3-ter. All'Allegato 1, articolo 4, comma i del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''concorrenti alla formazione dell'offerta turistica'' sono aggiunte, in fine le seguenti: ''nonché i parchi permanenti, i complessi di attrazioni ed attrezzature dello spettacolo viaggiante allestite mediante attrezzature mobili, o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso destinati allo svago, alle attività ricreative e ludiche''».
      

    

    
      
        77.64
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo il comma 3 inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 6-bis del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «249,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 49,5 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2021».
      

    

    
      
        77.0.1
      

      
        Pittella, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro per le politiche giovanili e lo sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commissario straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                5. Il Commissario straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma 4, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
                «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei darmi subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del temine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del decreto-legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.4
      

      
        Sbrana, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di porre in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG -Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o- in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.5
      

      
        Causin, Binetti, Saccone, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 25 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 curo per l'anno 2020 e 850.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo I comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.6
      

      
        Ruspandini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)
      

      
                1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore del turismo a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, considerata la necessità ed urgenza di pone in atto misure a salvaguardia del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, con il relativo livello occupazionale, al fine di agevolare la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministro per le Politiche Giovanili e lo Sport si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana.
      

      
                2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
      

      
                3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
      

      
                4. Con Decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato in materia di politiche giovanili, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso. Per la valorizzazione del predetto patrimonio, ove ne ricorrano i presupposti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo è autorizzato ad attivare il Fondo di cui all'articolo 178 comma 1 del Decreto Legge n. 34/2020.
      

      
                5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
      

      
                6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
      

      
                7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi, con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 225.000 euro per l'anno 2020 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
      

      
                9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
      

    

    
      
        77.0.7
      

      
        Urso, Garnero Santanchè, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Restituzione acconti IRES e IRAP 2020 e compensazione di crediti tributari per le imprese del comporto turistico)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, alle imprese del comparto turistico sono restituite le somme degli acconti IRES e IRAP versate per il periodo di imposta 2020 ed è, in ogni caso, concessa la facoltà di avvalersi della compensazione dei crediti IVA, IRPEF, IRES e IRAP, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate - da adottare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto - sono adottate le modalità tecniche necessarie per attuare il presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per Fanno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

      
                4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata, all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        77.0.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      
        77.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Fondo di emergenza per il turismo)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, al fine di sostenere il settore turistico, è istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un fondo finalizzato all'attuazione di politiche attive e operazioni di mercato a sostegno dell'intera filiera oltreché all'istituzione di nuovi strumenti di sostegno economico e finanziario.
      

      
                2. All'istituzione del fondo di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, residuale alla data del 31 dicembre 2020, previsto per il ''Tax credit vacanze'' di cui all'articolo 176, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo».
      

    

    
      
        77.0.10
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      
        77.0.11
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Promozione del Made in Italy e tutela del turismo)
      

      
                1. Al fine di promuovere il settore turistico italiano e di valorizzare la produzione del Made in Italy attraverso l'acquisto di beni tipici, all'articolo 38-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1 primo periodo, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
      

      
                2. La modifica di cui al precedente comma 1, si applica dal 1º gennaio 2021.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse finanziarie che derivano dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225».
      

    

    
      
        77.0.12
      

      
        Ferrari, Mirabelli, Biti, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Contratti Istituzionali di Sviluppo per il settore turistico)
      

      
                1. Al fine di sostenere il settore turistico, anche mediante investimenti pubblici e privati per la competitività territoriale nella capacità di attrazione dei flussi turistici, nonché per la salvaguardia e l'incremento dei livelli occupazionali e per le conseguenti necessità di ripresa economica, il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, d'intesa con le Regioni interessate, promuove la sottoscrizione di appositi Contratti Istituzionali di Sviluppo, di seguito denominati CIS Turismo, da integrare con le misure adottate per l'emergenza COVID-19. I CIS Turismo possono prevedere interventi per lo sviluppo delle infrastrutture in funzione dell'attrattività turistico-culturale dei territori e misure di agevolazione alle imprese e di sostegno al tessuto economico-produttivo.
      

      
                2. In sede di prima attuazione, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo istituisce appositi Tavoli istituzionali per l'individuazione degli interventi da finanziare e da attuare nell'ambito dei CIS Turismo. Gli interventi possono essere finanziati a valere sulle risorse nazionali e comunitarie disponibili, e su quelle programmate, che non sono già destinate all'adempimento di obbligazioni giuridicamente vincolanti. La sottoscrizione dei CIS Turismo da parte delle amministrazioni interessate comporta l'automatico aggiornamento dei documenti programmatori nazionali e comunitari comunque denominati, che concorrono al finanziamento degli interventi. In sede di riprogrammazione del Fondo Sviluppo e Coesione, di cui all'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i CIS di cui al presente articolo sono finanziati con priorità.
      

      
                3. I CIS Turismo sono attuati dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia. Con apposita convenzione tra il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e Invitalia sono definite e regolate le attività e i compiti svolti da Invitalia. Il monitoraggio dell'attuazione dei CIS è assicurato dall'Agenzia per la coesione territoriale.
      

      
                4. Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli interventi compresi nei CIS sono trasferite al soggetto attuatore Invitalia oppure alle stazioni appaltanti se diverse dal soggetto attuatore, sulla base dello stato di avanzamento delle attività. Le obbligazioni giuridicamente vincolanti nell'ambito di ciascun CIS si intendono assunte all'atto della stipulazione del contratto stesso».
      

    

    
      
        77.0.13
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, all'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000'' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: ''con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.« sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 675 milioni di euro per l'anno 2020 mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.
      

      
                    b) quanto a 1.225 milioni a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di curo per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.15
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Sostegno al settore automotive)
      

      
                Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul settore automobilistico, derivanti dalle misure di contenimento del contagio da COVID-19 e con l'obiettivo di allineare il trattamento fiscale dei veicoli aziendali a quello più vantaggioso dei principali paesi europei, sono adottate le seguenti misure:
      

      
                1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''costo di acquisizione che eccede euro 50.000 '' e le parole: ''costi di locazione e di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan'' sono sostituite dalle seguenti: ''costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8.000 per le autovetture e gli autocaravan'';
      

      
                    b) le parole: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 25.822,84 e a euro 5.164,57'' sono sostituite dalle seguenti: ''I predetti limiti di 35 milioni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 70.000 e euro 10.000'';
      

      
                    c) le parole ''possono essere variati'' sono sostituite dalle seguenti: ''devono essere variati'' e le parole: '' con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.'' sono sostituite dalle seguenti: ''con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico;''.
      

      
                2. All'articolo 19-bis 1, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera c) è soppressa.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 675 milioni di euro per l'anno 2020 e 1225 milioni dal 2021 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        77.0.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 149 del decreto legislativo n. 42 del 2004)
      

      
                1. All'articolo 149, comma primo, del d.lgs. nº 42 del 2004, dopo la lettera c), è inserita la seguente lettera:
      

      
                    ''c-bis) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                        - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                        - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                        - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                        - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                        - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva''».
      

    

    
      
        77.0.17
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti leggeri, anche prefabbricati, e strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».
      

    

    
      
        77.0.18
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'', sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      
        77.0.19
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: '', compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».
      

    

    
      
        77.0.20
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica per le strutture ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della medesima legge. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2».
      

    

    
      
        77.0.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni da parte delle strutture turistico ricettive all'aria aperta)
      

      
                1. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole: ''settori alberghiero e termale'' aggiungere le seguenti: ''e del turismo all'aria aperta''».
      

    

    
      
        77.0.22
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        77.0.23
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''.».
      

    

    
      
        77.0.24
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 181, comma 1-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle attività di spettacolo viaggiante di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 337''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250» con la seguente: «230».
      

    

    
      
        77.0.25
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 177 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche alle imprese che gestiscono i parchi divertimento a carattere tematico, acquatico e faunistico.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        77.0.26
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. All'articolo 149 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente lettera:
      

      
                    d) per gli allestimenti mobili di pernottamento quali tende anche attrezzate, roulottes, campers, caravan, case mobili e simili, e loro pertinenze e accessori, installati anche in via continuativa, all'interno di strutture turistiche ricettive all'aperto regolarmente autorizzate che presentino i seguenti requisiti:
      

      
                    - rispettino le caratteristiche dimensionali e tecnico costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti;
      

      
                    - non abbiano alcun collegamento di natura permanente al suolo;
      

      
                    - siano dotate di allacciamenti alle reti tecnologiche rimuovibili in ogni momento, senza provocare mutamenti dell'aspetto esteriore dei luoghi;
      

      
                    - conservino meccanismi di rotazione in funzione;
      

      
                    - siano rimossi alla chiusura definitiva della struttura turistico ricettiva.».
      

    

    
      
        77.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
                1. Al fine di sostenere e garantire l'occupazione nel settore del turismo, fortemente danneggiato dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del Covid-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera turistica, percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui al Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, possono continuare a svolgere la propria attività lavorativa percependo un compenso economico ai sensi del comma 2.
      

      
                2. I titolari delle imprese di cui al comma l, corrispondono al suddetto personale un importo pari alla differenza tra la mensilità ordinaria e l'importo della misura di sostegno al reddito percepita.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a condizione che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.».
      

    

    
      
        77.0.28
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Autorizzazione unica nel settore turistico)
      

      
                1. La costruzione di strutture ricettive, come definite dalle leggi regionali, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'attività delle stesse, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione, nei limiti individuati da ciascuna Regione ai sensi del comma 3.
      

      
                2. L'autorizzazione unica è rilasciata all'esito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della predetta legge 7 agosto 1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione unica costituisce titolo alla realizzazione dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato.
      

      
                3. Le Regioni individuano gli interventi assoggettati ad autorizzazione unica ai sensi del comma 1 e specificano modalità e tempistiche del procedimento unico di cui al comma 2.».
      

    

    
      
        77.0.29
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Credito di imposta)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 6o per centro delle spese sostenute per l'organizzazione di matrimoni celebrati entro il 31 dicembre 2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di curo per l'anno 2021. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        77.0.30
      

      
        Lomuti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio, in tema di autorizzazione paesaggistica per allestimenti mobili all'interno di strutture ricettive all'aperto)
      

      
                1. All'articolo 149, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''d) per l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore''.
      

      
        Art. 77-
ter.

      

      
        (Modifiche al Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata)
      

      
                1. Nell'Allegato A di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, dopo il punto A.31, è inserito il seguente:
      

      
                ''A.32. l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e paesaggistico, in conformità alle specifiche norme Regionali di settore.''.».
      

    

    
      
        77.0.31
      

      
        Nocerino, Puglia, Campagna, Montevecchi, Romano, Angrisani, Russo, Trentacoste
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure fiscali in favore di persone con disabilità)
      

      
                1. Le persone disabili ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che sostengono, nell'anno 2021, spese legate al relativo stato di disabilità, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal venditore e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
                2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano ai soggetti che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) pari o inferiore a 30.000 euro.
      

      
                3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione.
      

      
                4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo.».
      

    

    
      
        77.0.32
      

      
        Croatti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 77-
bis.

      

      
        (Misure urgenti in favore delle imprese per il sostentamento di giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali)
      

      
                1. All'Allegato 1, articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, dopo la parola: ''turistica'' sono aggiunte le seguenti: ''giardini zoologici, acquari, parchi acquatici e naturalistici con animali''.».
      

    

    
      Art. 78
    

    
      
        78.1
      

      
        Urso, Calandrini, Maiorino
      

      
        Al comma 1, le parole «per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021 non sono dovute, rispettivamente, la seconda e la prima rata» e dopo la lettera e) è aggiunta la seguente lettera f): «immobili destinati all'utilizzo delle agenzie di viaggio e turismo a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 1.500 milioni per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate ai fini del riconoscimento del credito di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per la fruizione del credito di cui al citato articolo 176, in linea con quanto disposto dal presente articolo.
      

    

    
      
        78.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «stabilimenti balneari» inserire le seguenti: «ed a strutture per la nautica da diporto»;
      

      
                    2) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «e-bis) immobili e relative pertinenze adibiti all'esercizio dell'attività di pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n.287, nonché di agenzie di viaggio e tour operator»;
      

      
                    3) al comma 1, lettere b) ed e), sopprimere le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate»;
      

      
                    4) dopo il comma 1 inserire i seguenti commi:
      

      
                «1-bis. Qualora, con riferimento alle fattispecie indicate alle lettere b), e) ed e-bis) del precedente comma, il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione o di affitto d'azienda che include la disponibilità dell'immobile è ridotto di un ammontare pari all'imposta municipale propria (IMU) di cui è concessa l'esenzione.
      

      
                1-ter. L'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) e la riduzione del canone di cui al precedente comma 1-bis non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»;
      

      
                    5) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con riferimento a quanto disposto al precedente comma 1-bis, ai fini della valutazione del rispetto dei limiti e condizioni previste dalla citata Comunicazione della Commissione europea, beneficiario dell'agevolazione è considerato il gestore dell'attività esercitata nell'immobile a cui la misura si applica.».
      

    

    
      
        78.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Arienzo, Astorre
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole, «delle case e appartamenti per vacanze» inserire le seguenti «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.4
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «delle case e appartamenti per vacanze », inserire le seguenti «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.5
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «case e appartamenti per vacanze», inserire le seguenti: «abitazioni locate per finalità turistiche».
      

    

    
      
        78.6
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «appartamenti per vacanze,», aggiungere le seguenti: «delle abitazioni locate per finalità turistiche,».
      

    

    
      
        78.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                - al comma 1, lettera b), le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate», sono soppresse.
      

      
                - Il comma 6 è così modificato:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.»
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114 sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                «4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni per l'anno 2022 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        78.8
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.9
      

      
        Dal Mas
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.10
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

    

    
      
        78.11
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;»;
      

      
                    b) aggiungere in fine il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        78.12
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate»; con le parole «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.13
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.14
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.15
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b): - sostituire le parole: «, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate;» con le parole: «; qualora il soggetto gestore dell'attività esercitata nell'immobile sia diverso dal proprietario dell'immobile stesso, il canone di locazione dell'immobile e il canone di affitto dell'azienda che include la disponibilità dell'immobile sono ridotti ex lege di un ammontare pari all'imposta municipale propria IMU di cui è concessa l'esenzione, sino a concorrenza dell'importo del canone; tale previsione si applica anche nei casi di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b) del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34;».
      

    

    
      
        78.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «proprietari» con le seguenti: «soggetti passivi dell'imposta»;
      

      
                    - dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 177, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la parola: ''proprietari'' è sostituita con le seguenti: ''soggetti passivi dell'imposta''».
      

    

    
      
        78.17
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.18
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «l'esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34;».
      

    

    
      
        78.20
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «da parte di imprese esercenti attività di» con: «da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni e».
      

    

    
      
        78.21
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «c-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti l'attività di gestori dei quartieri fieristici e degli spazi dedicati a congressi e convegni.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        78.22
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché i teatri;».
      

      
                Conseguentemente, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 236,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.23
      

      
        Moles
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                    «d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, nonché ai teatri;».
      

    

    
      
        78.24
      

      
        D'Angelo, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, lettera d), dopo le parole: «concerti e spettacoli» inserire le seguenti: «nonché ai parchi giochi»;
      

      
                    b) al comma 5 sostituire le parole: «85,95 milioni» con le seguenti: «88,35 milioni» e le parole: «9,2 milioni» con le seguenti: «14 milioni»;
      

      
                    c) al comma 6 sostituire le parole: «231,60 milioni» con le seguenti: «234 milioni» e sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «34,80 milioni».
      

      
                Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, pari a 14,80 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto.
      

    

    
      
        78.25 (testo 2)
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
        	
          Al comma 1, lett. d), le parole "a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate" sono soppresse.
        

        	
          Al Comma 3 aggiungere infine il seguente periodo: "a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;"
        

      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 246,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114.
      

    

    
      
        78.25
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Al comma 1, lettera d), le parole: «a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate» sono soppresse.
      

      
                Conseguentemente il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                «6 Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 261,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.26
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, Corrado, De Lucia, Donno
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «sale da ballo,», aggiungere le seguenti: «scuole di danza,».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        78.27
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i proprietari di tali immobili siano anche gestori delle attività in essi esercitate dalle imprese di pubblico esercizio».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 500.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        78.28
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «. » con: «;»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        78.29
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati a pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 78, comma 1, lettera e), dopo le parole: «attività ivi esercitate» sostituire: «.» con: «;».
      

    

    
      
        78.30
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                    «e-bis) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 5 pari a 271,60 milioni di euro per l'anno 2020, e agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        78.31
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «f) Immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        78.32
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                    «f) immobili destinati ad attività di ristorazione con somministrazione, di ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto, di bar, di gelaterie e pasticcerie».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        78.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale.»;
      

      
                b) al comma 6), sostituire le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «248,863 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        78.34
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera e), aggiungere la seguente lettera:
      

      
                    «f) i monumenti e gli immobili di cui all'articolo 61, comma 2, lettera g) del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 presso i quali viene svolta attività turistico-ricettiva o museale».
      

      
                Conseguentemente al comma 6) le parole: «231,60 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «232,737 milioni».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «248,87 milioni».
      

    

    
      
        78.35
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore di discoteche, sale da ballo e di intrattenimento, locali notturni e assimilati. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che non hanno un parametro riscontrabile all'anno 2019. Nel caso in cui la società non abbia iniziato ad operare o risulti tuttora inattiva, ma costituita prima del i marzo 2020 e che non abbia potuta dare inizio all'attività, il contributo può essere parametrato agli investimenti effettuati dal 3o giugno 2019 al 3o giugno 2020 nonché ai costi relativi ad investimenti dimostrabili con documentazione, business plan, progetti in modalità percentuale agli investimenti dimostrati.
      

      
                2-ter. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di luglio 2019 come segue:
      

      
                    a) sessanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    b) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;
      

      
                    c) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                2-quater. L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 2-bis, beneficiari del contributo ai sensi del comma 2-ter, per un importo non inferiore a diecimila euro.
      

      
                2-quinquies. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. L'istanza deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.
      

      
                2-sexies. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
      

      
                2-septies. Sulla base delle informazioni contenute nell'istanza di cui al comma 2-quinquies, il contributo a fondo perduto è corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i contributi sono accreditati sulla contabilità speciale intestata all'Agenzia delle entrate n. 1778 ''Fondi di Bilancio''. L'Agenzia delle entrate provvede al monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 2-sexies e dell'ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti e ne dà comunicazione con cadenza settimanale al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
                2-octies. Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, anche a seguito del mancato superamento della verifica antimafia, l'Agenzia delle entrate recupera il contributo non spettante, irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e applicando gli interessi dovuti ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all'articolo i, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle di cui all'articolo 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3o luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative all'atto di recupero si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.
      

      
                2-novies. Qualora successivamente all'erogazione del contributo, l'attività d'impresa cessi o le società e gli altri enti percettori cessino l'attività, il soggetto firmatario dell'istanza inviata in via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del comma 2-quinquies è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta agli organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In questi casi, l'eventuale atto di recupero di cui al presente comma è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza
      

      
                2-decies. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non spettante si applica l'articolo 316-ter del codice penale.
      

      
                2-undecies. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.«
      

    

    
      
        78.36
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti;
      

      
                «2-bis. Al fine incentivare la ripresa degli spettacoli di intrattenimento ed allo stesso tempo pervenire alla regolarizzazione dell'attività artistica, alle imprese di gestione di locali di intrattenimento e di organizzazione di eventi, che non hanno fatto ricorso al fondo di emergenza di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 , convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto un credito d'imposta per le spese di organizzazione quali: costi per compensi ad artisti, costi per servizi svolti da artisti anche attraverso imprese di qualunque natura giuridica, spese per i diritti d'autore, fino ad un massimo annuale rendicontabile pari a 15.000 euro al netto dell'IVA.
      

      
                2-ter. Per l'intrattenimento generico il credito d'imposta è pari al 50 per cento, per la musica dal vivo è pari al 55 per cento, per la musica dal vivo con la maggioranza del repertorio di propria produzione è pari al 60 per cento.
      

      
                2-quater. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri e le modalità di attribuzione del credito d'imposta di cui ai precedenti commi.
      

      
                2-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.37
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente;
      

      
                «2-bis. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto, provvede al riparto del contributo per il credito d'imposta di cui all'articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n.220 recante: ''Disciplina del cinema e dell'audiovisivo'', ad utilizzo delle produzioni videomusicali (videoclip).».
      

    

    
      
        78.38
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e lettera e)».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022.
      

    

    
      
        78.39
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ed e)».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire la cifra: «231,60», con la seguente: «281,60».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: « 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
      

    

    
      
        78.40
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5
-bis. I contributi a fondo perduto erogati dal «Fondo Emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo», istituito con L. 27/2020 del 24 aprile 2020, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 .
      

      
                5-ter. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.41
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. Gli enti territoriali possono, con propria deliberazione, stabilire una riduzione fino al 20 per cento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) per gli immobili sedi di musei aperti al pubblico, istituiti anteriormente al l gennaio 2020. 5-ter. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 1 milione per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.42
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Botto, Romano, Pacifico, Montevecchi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di consentire la specifica individuazione nella filiera del comparto delle imprese che erogano servizi per lo spettacolo, l'Istituto nazionale di statistica di concerto con l'Agenzia delle Entrate, le Camere di Commercio ed i Ministeri competenti, provvede all'aggiornamento della classificazione ATECO 2007 allo scopo di introdurre una divisione ed i relativi gradi di dettaglio per ciascuna delle attività economiche svolte dalle imprese che erogano servizi per lo spettacolo.».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e misure di sostegno per le imprese dello spettacolo».
      

    

    
      
        78.0.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di IMU)
      

      
                1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale unica, l'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che le disposizioni ivi recate si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145.
      

      
                2. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono comprese anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                3. Le disposizioni in materia di imposta municipale unica si interpretano, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l'iscrizione nella relativa gestione previdenziale agricola.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        78.0.2
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di Imposta Municipale propria sui terreni agricoli)
      

      
                1. Tutte le persone fisiche iscritte negli elenchi comunali di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, beneficiano delle agevolazioni tributarie previste per i coltivatori diretti.
      

      
                2. Le agevolazioni in materia di imposta municipale propria riconosciute ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali si applicano anche nel caso in cui il terreno sia concesso in godimento al coniuge o ai parenti entro il terzo grado in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale o di coltivatore di-retto, iscritti alla previdenza agricola.
      

      
                3. Le agevolazioni tributarie di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ricomprendono anche quelle relative ai tributi locali.
      

      
                4. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 si applicano anche ai periodi di imposta precedenti all'entrata in vigore della citata legge n. 145 del 2018.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3 e 4 hanno natura interpretativa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                6. A decorrere dal 1º gennaio 2020 le disposizioni dell'articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e successive modifiche ed integrazioni, sono estese al coniuge, ai parenti e affini entro il quarto grado dell'imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che partecipano all'attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi requisiti dell'imprenditore.».
      

    

    
      
        78.0.3
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure urgenti di semplificazione per l'industria musicale)
      

      
                1. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n.633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º ottobre 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1,5 milioni a decorrere dal 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        78.0.4
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Modifiche al regime IVA per esecuzioni musicali effettuate in discoteche e sale da ballo)
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla Tabella A, parte III, n. 123) aggiungere in fine, le seguenti parole: ''le esecuzioni musicali di qualsiasi genere effettuate in discoteche e sale da ballo, anche qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari o superiore al 5o per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio.'';
      

      
                    b) alla Tabella C, numero 3, le parole: ''anche se effettuate in discoteche e sale da ballo'' sono soppresse.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        78.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Norme in materia di diritti d'autore e diritti connessi)
      

      
                1. All'articolo 23, primo comma, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, dopo le parole: ''gli utilizzatori'', aggiungere le seguenti: ''che hanno concluso accordi per il rilascio delle licenze di cui all'articolo 22''».
      

    

    
      
        78.0.6
      

      
        Garavini, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 78-
bis.

      

      
        (Misure a favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato)
      

      
                1. Per l'anno 2020 i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale, di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e regolarmente iscritti all'Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero di cui alla legge 27 ottobre 1988, n. 470. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.».
      

    

    
      Art. 79
    

    
      
        79.1
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni» e sopprimere le parole da: «e di 50 milioni» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        79.2
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali» e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «220 milioni».
      

    

    
      
        79.3
      

      
        Bergesio, Centinaio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «e termali», e dopo le parole: «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.4
      

      
        Biasotti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «strutture ricettive turistico-alberghiere» aggiungere le seguenti: «, ivi incluso il rifacimento, anche ai fini dell'efficientamento energetico, delle piscine».
      

      
                Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, è ridotto di 17 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      
        79.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018» ed aggiungere in fine le seguenti parole: «, realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando»;
      

      
                    b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                2-ter. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica.''».
      

    

    
      
        79.6
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente legge/disposizione/articolo/comma, pari a 180 milioni di euro per l'anno2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 79, sostituire le parole: «per i due periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2019» con le parole: «per i tre periodi di imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2018».
      

      
                Conseguentemente, al termine del comma 1 dell'articolo 79, dopo le parole: «n. 83 del 2014», aggiungere le parole: «realizzando un unico bando per gli investimenti effettuati nei periodi d'imposta 2019 e 2020 e destinando al bando successivo le eventuali risorse non impiegate in occasione del primo bando».
      

    

    
      
        79.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti. «e fino ad un massimo di due milioni di euro».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.12
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «nella misura del 65 per cento», aggiungere le seguenti: «delle spese sostenute fino ad un massimo di 400.000 euro»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 3, sostituire le parole «180 milioni» con le seguenti: «300 milioni»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «130 milioni di euro per l'anno 2020»
      

      
                    - all'articolo 114, comma 5, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                    «c-bis) quanto a 120 milioni per l'anno 2021, a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al primo periodo, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        79.13
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                        2) dopo le parole «65 per cento» aggiungere le seguenti: «e fino ad un massimo di due milioni di euro»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è inserito il seguente comma 2-bis: «I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente: per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 60 milioni di euro, si provvede per ciascuno degli anni 2020 e 2021, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.
      

    

    
      
        79.14
      

      
        Botto, Puglia, Romano
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» aggiungere le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma i possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.15
      

      
        Ferrari
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» inserire le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.16
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.17
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 2-bis»;
      

      
                    b) dopo comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. Alle cessioni effettuate ai sensi del precedente periodo si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 121 decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.18
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: « di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: « i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

      
                Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « 180 milioni di euro» con le seguenti: « 190 milioni di euro».
      

    

    
      
        79.19
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani, Casolati
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.20
      

      
        Fantetti
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        79.21
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 2, dopo le parole «di cui al presente articolo» aggiungere le seguenti: «i pubblici esercizi di cui all'articolo 5 della Legge n. 287/1991,».
      

    

    
      
        79.22
      

      
        Dell'Olio, Accoto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di cui al presente articolo», inserire le seguenti: «le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287,».
      

    

    
      
        79.23
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 2, aggiungere infine le parole: «e stabilimenti balneari».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.24
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Al comma 2 dopo le parole: «all'aria aperta» aggiungere le parole: «e stabilimenti balneari».
      

    

    
      
        79.25
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.26
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.27
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.28
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al credito d'imposta di cui al presente articolo si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        79.29
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.30
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.31
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, le parole: ''e di incremento dell'efficienza energetica'' sono sostituite dalle parole: ''o di incremento dell'efficienza energetica''».
      

    

    
      
        79.32
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. I beneficiari del credito di imposta di cui al comma 1 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari».
      

    

    
      
        79.33
      

      
        Fenu, Marilotti, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Gli incentivi di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono riconosciuti anche alle strutture ricettive turistico-alberghiere.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» con le seguenti: «190 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        79.34
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Sono altresì comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente articolo le strutture ricettive extralberghiere, di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79.»;
      

      
                    b) al comma 3, sostituire le parole: «180 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «182 milioni».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
      

    

    
      
        79.35 (testo 2)
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il Sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, e in più in generale in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è concesso un contributo iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale denominata Terme dei lavoratori - ex INPS.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        79.35
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il Sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, e in più in generale in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale denominata Terme dei lavoratori - ex INPS.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «235 milioni».
      

    

    
      
        79.36
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è cedibile ai sensi e secondo le modalità previste dall'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77.».
      

    

    
      
        79.37
      

      
        Mallegni, Cangini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «5. Al fine di garantire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune e degli impianti di innevamento programmato situati nelle Regioni a Statuto ordinario, il fondo di cui all'articolo 8 della legge 11 maggio 1999, n. 140, e successive modifiche e integrazione, è rifinanziato per una somma pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        79.0.1
      

      
        Biti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte ad incentivare la fruizione di soggiorni alberghieri)
      

      
                1. Per i periodi d'imposta 2021, 2022, 2023 e 2024 non costituisce reddito di lavoro dipendente od assimilato, né reddito di lavoro autonomo, per il beneficiario il valore del soggiorno, comprensivo delle spese di vitto, di viaggio e di trasporto, nonché delle spese accessorie, il cui costo sia stato sostenuto:
      

      
                    a) dai datori di lavoro del settore provato a favore del personale dipendente, dei collaboratori a progetto ed assimilati, e dei relativi familiari;
      

      
                    b) da enti e società commerciali a favore dell'amministratore e dei relativi familiari;
      

      
                    c) dai committenti a favore dei professionisti ai quali abbaino attribuito incarichi professionali o comunque di lavoro autonomo.
      

      
                2. Il beneficio spetta nella misura massima di euro diecimila per ciascun beneficiario e per ciascun periodo di imposta.
      

      
                3. Il beneficio spetta a condizione che il soggiorno sia fruito in strutture ricettive ubicate nel territorio nazionale, che risultino in regola col pagamento dei tributi erariali, entro lo stesso periodo di imposta di sostenimento delle spese.
      

      
                4. La regolarità ai fini del comma precedente è attestata con apposita certificazione rilasciata dall'Agenzia delle Entrate su richiesta del gestore della struttura ricettiva.
      

      
                5. L'ammontare delle spese di cui al comma 1 è comunque integralmente deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa ovvero del reddito di lavoro autonomo dei soggetti che le hanno sostenute ed è parimenti deducibile ai fini dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive.
      

      
                6. L'ammontare del beneficio di cui al presente articolo costituisce in ogni caso operazione esclusa ai fini dell'Imposta sul Valore Aggiunto per il soggetto che sostiene le spese e per il beneficiario.
      

      
                7. Il beneficiario può cedere a terzi il diritto a fruire del soggiorno di cui al comma, previa apposita comunicazione telematica preventiva il cui modello sarà approvato con apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate da emanarsi entro trenta giorni dall'entrate in vigore della presente legge».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro».
      

    

    
      
        79.0.2
      

      
        Mininno, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Applicazione dell'imposta di registro nell'ipotesi di trasferimento di terreno agricolo destinato all'imboschimento)
      

      
                1. Al fine di contenere l'inquinamento e il dissesto idro-geologico, fino al 31 dicembre 2020, l'aliquota dell'imposta di registro per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all'articolo 1, comma 1, terzo capoverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta all'i per cento per i terreni agricoli adibiti all'imboschimento.
      

      
                2. Nei casi di cui al comma 1, l'imposta può essere inferiore a 1.000 euro.
      

      
                3. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di cui al comma i, la dichiarazione di destinazione del terreno all'imboschimento deve essere resa dall'acquirente nell'atto di acquisto. L'acquirente deve altresì dichiarare l'impegno a mantenere tale destinazione d'uso per un periodo non inferiore a 30 anni e a procedere alla piantumazione entro 12 mesi dall'acquisto, con una densità non inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condizioni, sono dovute le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 30 per cento delle stesse imposte.
      

      
                4. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà dei terreni di cui al presente articolo, il vincolo di destinazione d'uso di cui al comma 3 decade dopo 30 anni dalla data dell'atto traslativo a titolo oneroso per il quale è stata applicata l'aliquota ridotta di cui al comma 1.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        79.0.3
      

      
        Trentacoste, Puglia, Girotto, Pavanelli, Leone, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di enoturismo)
      

      
                1. Al fine di incrementare la qualità dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato e di promuovere l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e di garantire la valorizzazione delle produzioni vinicole del territorio, alla Tabella A - Parte III allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero: ''127-duodevicies)'', è inserito il seguente: ''127-duodevicies.1) le prestazioni di cui all'articolo 1, comma 502, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.''.
      

      
                2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 503, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Allo svolgimento dell'attività enoturistica, con l'esclusione delle attività di commercializzazione dei prodotti vinicoli, si applica l'aliquota di cui al numero 127-duodevicies.1) della Tabella A - Parte III [Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta] allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.''.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari a 15 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        79.0.4
      

      
        Romeo, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia di attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio ai dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque percento.
      

      
                2. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa di 65 milioni di euro per l'anno 2021, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        79.0.5
      

      
        Pirovano, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 181, della Legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere un nuovo comma 1-quinquies:
      

      
                ''1-quinquies. Gli enti locali possono riconoscere le esenzioni di cui al comma 1 alle manifestazioni culturali autorizzate su suolo pubblico, anche con provvedimenti dell'organo esecutivo''».
      

    

    
      
        79.0.6
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Contributo a fondo perduto per il settore del turismo)
      

      
                1. Al fine di garantire misure di sostegno al comparto del turismo per fronteggiare l'emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, per gli anni 2020 e 2021, alle imprese e persone fisiche esercenti attività di impresa, che operano nei settori della ricettività alberghiera, extralberghiera e all'aperto, termale, dei servizi turistici quali le agenzie di viaggio e tour operator, i gestori di stabilimenti balneari e di parchi divertimento, gli intermediari di tax free e i pubblici esercizi, nonché delle professioni turistiche e del trasporto turistico con autobus e trasporto di linea commerciale ai sensi della legge 11 agosto 2003 n. 218 e del decreto legislativo 21 novembre 2005 ed esercenti attività di intrattenimento notturno la cui attività di impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19, come risultante da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è concesso un contributo a fondo perduto.
      

      
                2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per ciascun beneficiario in misura pari al 70 per cento della perdita di fatturato registrata nell'anno 2020 e nell'anno 2021 rispetto all'anno 2019, come risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della richiesta del contributo.
      

      
                3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un Fondo, denominato ''Fondo emergenza turismo'' con una dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e di 733,8 per l'anno 2021.
      

      
                4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottarsi entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per l'erogazione dei contributi.
      

      
                5. Il contributo di cui al comma 1, è erogato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2020 e a 733,8 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione della misura denominata ''tax credit vacanze'', di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

    

    
      
        79.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di classificazione alberghiera europea)
      

      
                1. Le imprese alberghiere che utilizzano il sistema di classificazione ''Hotelstars Union'' di cui alla risoluzione del Parlamento europeo del 29 ottobre 2015 sono tenute a effettuare una comunicazione al competente assessorato regionale o ad altro organo o ufficio dallo stesso designato. Resta in ogni caso fermo l'obbligo di applicare il sistema di classificazione alberghiera previsto dalla regione di competenza».
      

    

    
      
        79.0.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di somministrazione di alimenti e bevande all'interno degli esercizi alberghieri)
      

      
                1. All'articolo 64 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, la lettera b) è abrogata;
      

      
                    b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Non è soggetta all'autorizzazione di cui al primo periodo del comma 1, né alla segnalazione certificata di inizio attività, l'attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico negli esercizi ricettivi alberghieri che somministrano alimenti e bevande agli alloggiati''».
      

    

    
      
        79.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di sostegno del settore turistico per gli hotel)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, numero 120), allegata al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura della persona rese direttamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi.»
      

      
                All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 14 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        79.0.10
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico in materia di centri benessere degli hotel)
      

      
                1. All'articolo 9 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. L'utilizzo di apparecchiature di sauna, bagno di vapore e vasche idromassaggio, installate in aree comuni di strutture turistico ricettive accessibili alla sola clientela alloggiata, è consentito anche senza la presenza di personale con qualifica di estetista, purché le apparecchiature, dotate delle previste certificazioni di sicurezza, siano fornite di complete informazioni sulle controindicazioni e sulle modalità di corretta fruizione delle stesse, anche mediante l'esposizione di appositi cartelli, e sia comunque garantita la presenza di personale di controllo''.».
      

    

    
      
        79.0.11
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Norme di rilancio del settore turistico)
      

      
                1. All'articolo 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                ''i-bis) prevedere la concessione alle strutture alberghiere, a titolo di occupazione di suolo pubblico, di porzioni di sedimi stradali pubblici ad uso parcheggio pertinenziale e per il carico e lo scarico di bagagli e autorizzare l'individuazione di parcheggi pertinenziali in aree private non direttamente connesse alle strutture stesse''».
      

    

    
      
        79.0.12
      

      
        Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per favorire il rilancio del settore agricolo italiano, attraverso lo sviluppo di processi produttivi innovativi)
      

      
                1. All'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di igiene dei prodotti alimentari, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai prodotti ortofrutticoli destinati all'alimentazione umana freschi, confezionati e pronti per il consumo che non necessitano delle fasi di lavaggio e asciugatura, in quanto l'intero ciclo produttivo si svolge all'interno di un sito chiuso, in ambiente a clima controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate, che assicurano l'assenza di elementi inquinanti ovvero nocivi.''.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, le confezioni dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma devono riportare, oltre le informazioni di cui all'articolo 8 del Decreto ministeriale del 20 giugno 2014, n. 3746, recante ''Attuazione dell'articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la preparazione, anche la seguente informazione: ''prodotto pulito e pronto per il consumo'', o ''prodotto pulito e pronto da cuocere'', per i prodotti di cui all'articolo 4, comma 1-bis della legge 13 maggio 2011, n. 77.».
      

    

    
      
        79.0.13
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1 gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      
        79.0.14
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse a battesimi e prime comunioni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del battesimo e della prima comunione, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 12.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, agli addobbi floreali, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 80 milioni».
      

    

    
      
        79.0.15
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione odi catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      
        79.0.16
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Detrazione delle spese connesse ai matrimoni)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, per le spese documentate, sostenute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                2. Le spese di cui al comma 1 ammesse alla detrazione sono quelle relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, al servizio di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di trucco e acconciatura, al servizio fotografico.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, le parole: «di 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di 100 milioni».
      

    

    
      
        79.0.17
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Sospensione adempimenti a carico delle attività ricettive in materia di prevenzione incendi)
      

      
                1. Le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2021 della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito.
      

      
                2. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021.».
      

    

    
      
        79.0.18
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Prevenzione incendi)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    «i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        79.0.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riduzione aliquota IVA per le prestazioni alberghiere e di trasporto passeggeri)
      

      
                Alle prestazioni di cui ai nn. 120), 121), 127) e 127-novies) della Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 effettuate entro il 31 dicembre 2021 si applica l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto del 5 per cento».
      

    

    
      
        79.0.20
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.21
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.22
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.23
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        Art. 79-
bis.

      

      
        (Comunicazione delle generalità degli alloggiati e del movimento dei turisti)
      

      
                1. I soggetti tenuti alla comunicazione delle generalità dei clienti alloggiati e dei locatari ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni provvedono, con la medesima comunicazione, anche alla comunicazione dei dati sul movimento dei clienti e dei locatari stessi.
      

      
                2. I dati da trasmettere ai sensi del comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi di concerto con il Ministro per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, l'Istituto Nazionale di Statistica, l'Agenzia Nazionale del Turismo e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive.
      

      
                3. Il Ministero dell'Interno, nel rispetto della normativa di tutela della privacy, fornisce al Ministero per i Beni e delle Attività Culturali e per il Turismo, alle Regioni, all'Istituto Nazionale di Statistica e all'Agenzia Nazionale del Turismo e alle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese turistico ricettive i dati risultanti dalle comunicazioni di cui al comma 1. La tipologia e il livello di aggregazione di tali dati e la periodicità delle relative forniture sono definiti con apposita convenzione tra i suddetti enti.
      

      
                4. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, cessa per le strutture ricettive l'obbligo di risposta alle indagini statistiche sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi condotte dall'Istituto nazionale di statistica o da analoghi enti regionali».
      

    

    
      
        79.0.24
      

      
        Vono, Grimani, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Definizione modalità di pagamento materiali ristrutturazioni)
      

      
                Al fine di usufruire delle detrazioni previste dall'articolo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dall'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il pagamento per l'acquisto dei materiali può avvenire anche mediante carte di credito o carte di debito».
      

    

    
      
        79.0.25
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per il settore turistico invernale)
      

      
                1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 maggio 1999, n. 140, dopo le parole: ''impianti a fune'', ovunque ricorrenti, inserire le seguenti: ''e degli impianti di innevamento programmato e piste da sci''.
      

      
                2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 25, comma 4, dopo le parole: ''aprile 2020'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale''. Conseguentemente, dopo le parole: ''aprile 2019'', inserire le seguenti: ''ovvero di marzo 2020, qualora i soggetti di cui al comma 1 svolgano prevalentemente attività legate alla stagionalità invernale'';
      

      
                    b) All'articolo 28, comma 1, dopo la parola: ''leasing'', inserire le seguenti: ''operativo e finanziario''».
      

    

    
      
        79.0.26
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.27
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.28
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.29
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Smart office)
      

      
                1. Al fine di agevolare il distanziamento interpersonale e lo svolgimento delle attività economiche e sociali con modalità innovative, è consentito di realizzare all'interno degli immobili degli alberghi, senza necessità di modificarne la destinazione d'uso, spazi destinati ad ospitare uffici, studi privati, scuole, asili, sale riunioni, luoghi d'incontro, negozi e attività similari.
      

      
                2. L'accesso agli spazi di cui al comma precedente può essere consentito anche a persone che non pernottano presso la struttura ricettiva, che possono altresì servirsi degli ulteriori servizi eventualmente offerti dalla struttura stessa».
      

    

    
      
        79.0.30
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.31
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.32
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''f) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.33
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, aggiungere, al comma 9, dopo la lettera e) la seguente:
      

      
                    ''e-bis) dalle imprese turistico ricettive e dagli stabilimenti termali, per interventi effettuati su immobili adibiti all'esercizio delle rispettive attività''.
      

      
                2. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.34
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.35
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.36
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficientamento energetico)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e successive modifiche ed integrazioni, qualora gli immobili delle imprese turistico ricettive e degli stabilimenti termali abbiano una superficie superiore a 150 metri quadri, il numero di unità immobiliari è convenzionalmente stabilito dividendo per 80 la superficie totale calpestabile. Le frazioni di unità superiori a 0,5 si computano per intero».
      

    

    
      
        79.0.37
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Riallineamento dei termini relativi ai rimborsi tramite voucher)
      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.38
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.39
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 88-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.40
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.41
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
                1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai commi 11 e 12, le parole ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        79.0.42
      

      
        Valente, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' sono inserite le seguenti parole: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.43
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.44
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.45
      

      
        De Poli, Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Piccole utilizzazioni locali di calore geotermico)
      

      
                All'articolo 10, comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 22 del 11 febbraio 2010, dopo le parole: ''ad emissione nulla'' aggiungere le seguenti: ''e possibile utilizzo delle acque calde in piscine natatorie''».
      

    

    
      
        79.0.46
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno per il consolidamento patrimoniale delle imprese di pubblicità esterna)
      

      
                1. Ai fini di preservare il patrimonio impiantistico installato in modo permanente delle aziende titolari di autorizzazione o concessione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, disciplinati dall'articolo 23 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285, per l'anno 2020, è riconosciuto, nel limite massimo di spesa di complessivi 20 milioni di euro, un credito di imposta, nella misura del 50 per cento dell'imposta comunale sulla pubblicità dovuta ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 15 novembre 1993, n. 507 e del canone per l'installazione di mezzi pubblicitari, dovuto ai sensi dell'articolo 62 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, gravanti sugli impianti di proprietà dell'impresa beneficiaria, a condizione che il relativo versamento sia stato effettuato entro il 31.12.2020.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997».
      

    

    
      
        79.0.47
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di sostenere le imprese facenti parte della filiera turistica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un Fondo straordinario per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico-alberghiere con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di ripartizione del Fondo di cui al comma 1 e le modalità di assegnazione delle risorse alle imprese beneficiarie, tenendo conto dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        79.0.48
      

      
        Trentacoste, Naturale, Puglia, Girotto, Gallicchio, Presutto, Leone, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 79-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di agriturismi).
      

      
                1. All'articolo 2, comma 2, secondo periodo, della legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le parole: ''assicurativa e fiscale'' sono aggiunte le seguenti: ''e le prestazioni di lavoro svolte dagli stessi nell'ambito dell'attività agrituristica sono considerate agricole ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività agrituristica e attività agricola, fatto salvo il rispetto delle disposizioni dell'articolo 4, comma 2''.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 659, lettera e), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché destinati alle attività agrituristiche''».
      

    

    
      Art. 80
    

    
      
        80.1
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        I commi 1 e 2, sono sostituiti dai seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 183, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, primo periodo, le parole: ''171,5 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''300 milioni'', e al secondo periodo, dopo le parole: ''dall'annullamento sono inserite le seguenti: '', dal rinvio o dal ridimensionamento'';
      

      
                    b) al comma 3, le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                2. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, secondo periodo, le parole: ''245 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''400 milioni'', le parole: ''145 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'' e le parole: ''100 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
      

      
                    b) al comma 3, alinea, le parole: ''130'' sono sostituite dalle seguenti: ''400''.
      

      
                Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.2
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «213,5» con le seguenti: «500».
      

    

    
      
        80.3
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «231,5 milioni» con le seguenti: «291,5 milioni» e, dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «pari a 245,25» con le seguenti: «pari a 305,25»;
      

      
                    all'articolo 114, comma 5, lettera b), sostituire le parole: «41 milioni» con le seguenti: «101 milioni».
      

    

    
      
        80.4
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «al secondo periodo,», inserire le seguenti: «dopo le parole: ''destinato altresì'' sono inserite le seguenti: '', almeno per il cinquanta per cento,'' e».
      

    

    
      
        80.5
      

      
        Rampi, Verducci, Mirabelli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
      

      
                    «b-bis) al comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''La restante quota del contributo, comunque non inferiore a quello riconosciuto per l'anno 2019, è erogata entro il 28 febbraio 2021.'' e al terzo- periodo le parole: ''le modalità per l'erogazione della restante quota nonché'' sono soppresse»;
      

      
                b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 90, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 20, dopo le parole: ''nell'anno 2019'', sono inserite le seguenti: ''e nell'anno 2020''».
      

    

    
      
        80.6
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. All'articolo 184 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole : ''Il decreto di cui al comma 1 può destinare una quota delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il decreto di cui al comma 1 destinerà una quota pari al 25% delle risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione di contributi in conto interessi e di mutui fino ad un massimo di anni trenta per interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale svolti dai soggetti iscritti nell'anagrafe nazionale delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale ONLUS di cui alla Legge 460/1997 articolo 10 e gli Enti del Terzo Settore di cui decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117'';
      

      
                    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'Istituto per il credito sportivo in gestione separata secondo le modalità definite con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, attiverà per l'incremento delle risorse destinate ad interventi di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale le procedure di cui all'articolo 77 del decreto legislativo 3 luglio 2017''.
      

      
                1-ter. Il fondo costituito con L. 190/2014: art. 1, co. 703, lett. d), per il finanziamento del programma ''Bellezz-Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati'' è incrementato di 220.814.791,16 euro fino al completo finanziamento dei progetti ritenuti ammissibili dalla commissione per la selezione degli interventi istituita con DPCM 19 giugno 2017 nell'ambito del Piano stralcio cultura e turismo finanziato dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.
      

      
                1-quater. Agli oneri di cui ai commi precedenti pari a 466.064.791,16 di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede quanto a 250.000.000 per il 2020 e a 0,75 milioni dal 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 190/2014 come rifinanziato dal comma 4 dell'articolo 114 e quanto a 216.064.791,16 di euro per il 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 196/2009.''».
      

    

    
      
        80.7
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «355» con: «500».
      

    

    
      
        80.8
      

      
        Montevecchi, Vanin, Pacifico, Pavanelli, Romano, Puglia, Trentacoste, L'Abbate, Corrado, Donno
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                ''2-bis. Una quota pari a 3o milioni di euro per l'anno 2020 del Fondo emergenze di parte corrente è destinata al sostegno del reddito degli insegnanti delle scuole di danza non iscritte come associazione sportiva dilettantistica o società sportive dilettantistiche. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.''».
      

      
                Conseguentemente, dopo l'articolo 80, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-bis.
      

      
        (Norme per il rilancio della gestione dei compensi nel settore musicale e audiovisivo)
      

      
                1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''e per il cinquanta per cento ai produttori di fonogrammi, anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per il cinquanta per cento, in parti uguali, ai produttori di fonogrammi e agli artisti interpreti o esecutori, tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo, le parole: ''anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative'', sono sostituite dalle seguenti: ''tramite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione indipendente di cui al Decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,''.».
      

    

    
      
        80.9
      

      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, De Lucia, Rampi, Sbrollini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2020, una parte della dotazione del Fondo di cui all'articolo 89, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come incrementata dal comma 2 del presente articolo e non superiore a 10 milioni di euro, è esclusivamente destinata al riconoscimento di un credito di imposta nella misura del trenta per cento delle spese effettuate dalle imprese che svolgono attività inerenti all'intero settore dello spettacolo dal vivo. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al credito di imposta di cui al periodo precedente».
      

    

    
      
        80.10
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 1, lettera a) e lettera c) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'' sono sostituite dalle seguenti: ''e non abbiano in comune superfici dell'involucro con le altre unità immobiliari''».
      

    

    
      
        80.11
      

      
        Anastasi, Puglia, Lorefice
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 11. 77, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Gli importi massimi delle detrazioni di cui ai commi i e 5 sono aumentati del 20 per cento per gli interventi realizzati su immobili ubicati presso isole minori del territorio italiano''.
      

      
                b) aggiungere, in fine, il seguente: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis, pari a 3 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.12
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 119, comma 10, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari'' sono inserite le seguenti: ''ovvero in caso di edifici posseduti da persone fisiche fino a quattro unità immobiliari in proprietà indivisa,''».
      

    

    
      
        80.13
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Il comma 15-bis, dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è sostituito dal seguente:
      

      
                ''15-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutte le singole unità immobiliari, e alle loro parti comuni, delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/10, A/11, anche non facenti parte di un condominio, e non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.'' AS 1925».
      

    

    
      
        80.14
      

      
        Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «categorie catastali A1» aggiungere le parole: «per le unità immobiliari che non sono ricomprese in un condominio».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in euro 300.000 per l'anno 2020, 4,3 milioni di euro per l'anno 2021, 9,55 milioni di euro per l'anno 2022, 6,5 milioni di euro per l'anno 2023, 6,65 milioni di curo per gli anni 2024 e 2025,1,875 milioni di euro per l'anno 2026, euro 50.000 per l'anno 2031 ed euro 245.000 per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        80.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.16
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 6, dopo le parole «non aperte al pubblico», aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.17
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 6 dopo le parole «non aperte al pubblico» aggiungere le seguenti: «salvo che si tratti, per tutte le categorie catastali citate, di unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.18
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 6, aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, come modificato dall'articolo 98 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 50 per cento del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1, entro il limite massimo di 60 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa. Il beneficio è concesso nel limite di 40 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche online, e nelle sale cinematografiche e nel limite di 20 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. Alla copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.''».
      

    

    
      
        80.19
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta una detrazione del 75 per cento da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
                    a) la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
      

      
                    b) la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.
      

      
                6-ter. Le detrazioni di cui al comma 6-bis, sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
      

      
                    a) fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
      

      
                    b) fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.
      

      
                6-quater. Le detrazioni spettanti ai sensi dei commi 6-bis e 6-ter sono ripartite tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110 per cento.
      

      
                6-quinquies. Alle detrazioni previste dai commi 6-bis e 6-ter articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «225,65 milioni di euro per l'anno 2020, di 22,65 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027 e di 50 milioni a decorrere dal 2028».
      

    

    
      
        80.20
      

      
        Rampi, Verducci
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» con le seguenti «45 milioni».
      

    

    
      
        80.21
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3 del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso«.
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti «245 milioni» e le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «45 milioni».
      

    

    
      
        80.22
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso;
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con «245 milioni» e le parole «50 milioni» con «45 milioni».
      

    

    
      
        80.23
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente comma:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente, il comma 4 dell'articolo 114 è sostituito dal seguente:
      

      
                «4. Conseguentemente, al comma 4 dell'articolo 114 le parole ''250 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''245 milioni'' e le parole ''50 milioni'' sono sostituite dalle seguenti ''45 milioni''».
      

    

    
      
        80.24
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al fine di incentivare il riconoscimento di un credito d'imposta alle imprese di produzione musicale per le spese sostenute per la produzione, distribuzione e sponsorizzazione delle opere, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 88 paragrafo 3, del Trattato Istitutivo della Comunità europea, all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, le parole: ''fino all'importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d'imposta'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 2 è soppresso
      

      
                    c) il comma 4 è soppresso.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        80.25
      

      
        Faraone, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 190 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 210 milioni di euro a decorrere dal 2021 mediante corrispondente del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideteminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».
      

    

    
      
        80.26
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 210 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.27
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.28
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Al comma 357 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 160 milioni di euro per l'anno 2020,'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a partire dal 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto del limite massimo di spesa di 210 milioni di euro per ogni annualità,''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.29
      

      
        Rampi, Verducci
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''i quali compiono diciotto anni di età nel 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''i quali compiono diciotto anni di età a decorrere dall'anno 2020''.
      

      
                6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        80.30
      

      
        Verducci, Rampi
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014 n. 106, dopo le parole: ''dei teatri nazionali,'' sono aggiunte le seguenti: '', delle imprese dello spettacolo dal vivo, delle piccole e medie imprese, ovvero dei produttori indipendenti, del settore del cinema e dell'audiovisivo,''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) al comma 7 del medesimo articolo 80, sostituire le parole: «245,25 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021»;
      

      
                    b) al comma 4 dell'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «245,25 milioni per l'anno 2020 e di 44,75 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        80.31
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per gli iscritti alla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), con redditi annuali non superiori ai 10.000 euro e che fanno dei proventi dell'utilizzazione delle proprie opere il loro unico mezzo di sostentamento, è stabilita l'impignorabilità dei suddetti crediti pecuniari, con riferimento alle posizioni debitorie che gli iscritti alla SIAE assumono nei confronti della Pubblica Amministrazione e affidate all'Agenzia delle entrate per la riscossione, ovvero che tali crediti vengano riconosciuti, a tutti gli effetti, come crediti da lavoro, in quanto remunerazione del lavoro intellettuale, per poter limitare o impedire eventuali pignoramenti».
      

    

    
      
        80.32
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''loro aventi causa'' aggiungere le seguenti: ''e per il restante cinquanta per cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi e gli artisti interpreti o esecutori, anche tramite le imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, a 35'';
      

      
                    b) il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      
        80.33
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 181-bis della Legge 22 aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, il contrassegno SIAE di cui al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata''».
      

    

    
      
        80.34
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    a) alla lettera b), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                    b) alla lettera d), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza'';
      

      
                all'articolo 10, comma 1, la lettera c), aggiungere in fine: '', salvo che l'intervento sia stato autorizzato dalla soprintendenza''».
      

    

    
      
        80.35
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. In deroga alle disposizioni di cui al decreto del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975, con riferimento agli immobili di interesse storico, sottoposti al vincolo di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'altezza minima interna utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in m 2,4, riducibili a m 2,2 per i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti ed i ripostigli e per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore all'1 per cento, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/16 della superficie del pavimento. Ai fini della presentazione e rilascio dei titoli abilitativi per il recupero e la qualificazione edilizia dei medesimi immobili e della segnalazione certificata della loro agibilità, si fa riferimento alle dimensioni legittimamente preesistenti anche nel caso di interventi di ristrutturazione e modifica di destinazione d'uso».
      

    

    
      
        80.36
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. In ogni caso la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 può essere indetta in modalità semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima legge da parte dei proprietari di immobili vincolati di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        80.37
      

      
        Saponara, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 175, lettera g), della legge 4 agosto 2017, n. 124 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al punto 2, le parole: ''sia superiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''sia superiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali'';
      

      
                    b) al punto 3, lettera b), le parole: ''inferiore ad euro 13.500'', sono sostituite dalle seguenti: ''inferiore ai valori di cui all'allegato 1, lettera B, Regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali. Per l'esportazione di tali opere la richiesta di esportazione viene effettuata in modalità telematica. Decorsi 3 giorni senza ricevere diniego le opere possono essere esportate''».
      

    

    
      
        80.38
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 183, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19'' con le seguenti parole: ''tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19 e delle spese obbligatorie di funzionamento''».
      

    

    
      
        80.39
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. All'articolo 7 della legge 12/10/2017, n. 153 recante ''Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri'', sostituire le parole: ''un milione di euro per l'anno 2021'', con le seguenti parole: ''3 milioni di euro per l'anno 2021''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.40 (testo 2)
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
               <<6-bis. Per le spese documentate nell'anno 2020, da parte di persone fisiche, effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, relative all'acquisto dei beni indicati nella tabella di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante le manifestazioni fieristiche, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro annui.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        80.40
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. Per le spese documentate nell'anno 2020, da parte di persone fisiche, effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, relative all'acquisto dei beni indicati nella tabella di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, durante le manifestazioni fieristiche di rilevanza internazionale, di cui al comma 2-ter, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento dell'IVA, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro annui.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.41
      

      
        Rossomando, Rampi
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7. Per la realizzazione del Programma Nazionale di valorizzazione dell'area archeologica dell'antica città di Luni, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo destina le risorse del Programma di cui al presente comma alla manutenzione del sito archeologico, alla realizzazione delle campagne di scavo, alla valorizzazione e promozione culturale e turistica del sito».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 300.000 euro per l'anno 2020 e di 150.000 euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        80.42
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. AI fine di assicurare la tutela del valore culturale e storico dell'artigianato liutario, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di selezione e le modalità di concessione dei benefici di cui al presente comma in favore del settore della liuteria».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 1 milione di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        80.43
      

      
        Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. La dotazione del ''Fondo per il funzionamento dei piccoli musei'' di cui agli articoli 359 e 360 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.44
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                «7-bis. All'articolo 183, comma 2 primo periodo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito nella legge 17 luglio 2020, n. 77, aggiungere, in fine,le seguenti parole: ''e dei musei civici'' e conseguentemente: sostituire: ''171,5 milioni di euro'', con ''181,5 milioni di euro''.
      

      
                7-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.0.1
      

      
        Marcucci, Perilli, De Petris, Unterberger, Montevecchi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo per la tutela, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico)
      

      
                1. È istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale immobiliare storico e artistico pubblico. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le condizioni di funzionamento del fondo, nonché i soggetti destinatari, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse«.
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        80.0.2
      

      
        Nencini, Verducci, Granato, Angrisani, Comincini, Conzatti, De Lucia, Montevecchi, Rampi, Sbrollini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Disposizioni riguardanti il riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali destinata al ristoro delle perdite, in seguito all'emergenza da COVID-19, nel settore dei concerti di musica leggera)
      

      
                1. All'articolo 2 del Decreto ministeriale 10 agosto 2020, n. 394, il comma 1 si interpreta nel senso che la domanda di contributo può essere presentata per gli spettacoli programmati, con i requisiti indicati, che, pur essendo pronti per essere annunciati nel periodo compreso tra il 15 febbraio 2020 e il 30 marzo 2020, siano stati cancellati, annullati o rinviati preventivamente prima dell'inizio della vendita dei biglietti.
      

      
                2. All'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Le perdite di cui al secondo periodo derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di concerti di musica leggera sono calcolate avendo a riguardo l'importo dei minori ricavi nel periodo dal 1 gennaio 2020 al 30 agosto 2020 rispetto al periodo dal 1º gennaio 2019 al 30 agosto 2019''.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nel limite di 10 milioni per l'anno 2020, a valere sulle risorse stanziate sul fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        80.0.3
      

      
        Nencini, Sbrollini, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Contributo straordinario per il ristoro del settore dello spettacolo dal vivo)
      

      
                1. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 alle imprese che operano nel settore dello spettacolo dal vivo il Fondo unico per lo spettacolo di cui di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato di 50 milioni di euro. L'incremento è finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 comma 4.
      

      
                3. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è corrisposto, sino ad esaurimento delle risorse del fondo di cui al comma 1, esclusivamente alle imprese che abbiano registrato una riduzione pari ad almeno il trenta per cento del fatturato registrato nel periodo tra gennaio e agosto 2019 e quello registrato nello stesso periodo del 2020, in proporzione alla differenza tra il fatturato registrato nel medesimo periodo, secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo e che non risultino già beneficiari di finanziamenti a valere sul predetto Fondo, esclusivamente nel limite massimo di 300.000 euro per ciascuna impresa».
      

    

    
      
        80.0.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Superbonus abbattimento barriere architettoniche)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                    ''c-bis) interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, ivi inclusa la realizzazione di ascensori, montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire l'accessibilità interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, residenti all'interno degli edifici di cui al periodo successivo. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 110.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 70.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari''.
      

      
                2. Alla fine del comma 1 dell'articolo 2 della Legge 9 febbraio 1989, n. 13 è aggiunto il seguente periodo: ''Le innovazioni di cui al presente comma sono innovazioni necessarie ai sensi dell'articolo 1120, secondo comma, numero 2) del codice civile''.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 20 milioni per l'armo 2020 e 90 milioni di euro per l'anno 2021 che costituiscono tetto di spesa, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        80.0.5
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: ''prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.6
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', a prescindere dalla destinazione d'uso, anche non residenziale'';
      

      
                    b) alla lettera b), dopo le parole: ''unità immobiliari'' sono aggiunte le seguenti: ''anche non residenziali''».
      

    

    
      
        80.0.8
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.9
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.10
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.11
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alla lettera a) dopo la parola: ''condomini'' sono aggiunte le seguenti: '', anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti''».
      

    

    
      
        80.0.12
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

      
                Conseguentemente, sopprimere il comma 4 dell'articolo 114.
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 250 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        80.0.13
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      
        80.0.14
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''e) dai soggetti esercenti attività d'impresa, arti o professioni''».
      

    

    
      
        80.0.15
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
      

      
                ''13-bis. Al fine di accelerare e semplificare la presentazione dei titoli abilitativi relativi agli interventi che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli immobili, di cui all'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello sportello unico, sono riferiti esclusivamente alle parti degli edifici interessate dai medesimi interventi''».
      

    

    
      
        80.0.16
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza per l'industria culturale)
      

      
                1. Tenuto conto delle difficoltà all'esercizio delle attività culturali derivanti dall'emergenza sanitaria, fino al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni relative alla richiesta e al rilascio del Documento unico di regolarità contributiva nei settori dello spettacolo dal vivo, dell'industria cinematografica, dell'industria fonografica, dell'industria musicale, delle imprese culturali e creative, dello spettacolo viaggiante, né si applicano le verifiche di regolarità contributiva. Le verifiche di regolarità contributiva in caso di erogazione di finanziamento pubblico riprenderanno entro e non oltre 90 giorni dalla data di effettiva erogazione del finanziamento».
      

    

    
      
        80.0.17
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Misure per favorire l'innovazione dell'esercizio teatrale e cinematografico)
      

      
                1. Al fine di consentire l'innovazione digitale dell'esercizio teatrale e cinematografico, gravemente colpito dalle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dell'articolo 28, dopo le parole: ''strutture agrituristiche'' aggiungere le seguenti: '', alle sale teatrali e alle sale cinematografiche'';
      

      
                    b) al comma 1 dell'articolo 177, dopo la lettera b-bis), è aggiunta la seguente:
      

      
                    ''b-ter) immobili rientranti nella categoria catastale D/3, cinema e teatri, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate''».
      

      
                Conseguentemente, alla copertura degli oneri pari a 40 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 61, comma 1, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.
      

    

    
      
        80.0.18
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Detrazione del consumo culturale individuale)
      

      
                All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                    ''e-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11, quali l'acquisto di biglietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali e dal vivo e spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo protetti da diritti d'autore usufruiscono delle detrazioni fiscali alla stregua delle spese mediche. Ai fini della detrazione il certificato di acquisto o fattura deve obbligatoriamente contenere il nome, cognome e codice fiscale dell'acquirente;''».
      

    

    
      
        80.0.19
      

      
        Dal Mas
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        80.0.20
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Fondo in favore di giovani artisti e artigiani)
      

      
                1. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito il Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di studi o ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o di ricerca da parte del candidato.
      

      
                2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per l'attuazione del comma 1».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      
        80.0.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di ART-BONUS)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, le parole: ''nella misura del 65 percento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 100 per cento''.
      

      
                2. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotta di 500 milioni di euro a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        80.0.22
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Censimento e mappatura dei depositi dei musei)
      

      
                1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e un censimento dei depositi dei musei per la catalogazione, la conservazione, il restauro dei beni culturali presenti a fini di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.
      

      
                2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
      

      
                3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di comuni possono avvalersi, a titolo gratuito, della consulenza di storici d'arte o figure professionalmente qualificate.
      

      
                4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali al fine di assicurare il diritto alla cultura.
      

      
                5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, un Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                6. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        80.0.23
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Istituzione del Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è istituito il Fondo per il sostegno, lo sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica, del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.
      

      
                2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificati in euro 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 30 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        80.0.24
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni per le imprese che realizzano manufatti in marmo, bronzo, metalli vari, mosaici e ceramica)
      

      
                1. Ai fini della presente legge, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro, quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici.
      

      
                2. Lo Stato, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione e in conformità al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 maggio 2001, n.288, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del marmo, del bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante nell'ambito della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali, fatte salve le competenze regionali.
      

      
                3. Ai fini del presente articolo sono considerate imprese che svolgono attività artigianali di cui al comma 1, le imprese individuali o familiari o con dipendenti, anche se rivestono carattere societario che comunque producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
      

      
                4. Lo Stato adotta opportune iniziative perla preservazione delle cave di marmo e lo sviluppo e la diffusione delle attività artigianali, in collaborazione con le regioni e con gli enti locali interessati, nonché, eventualmente, in collegamento con analoghe iniziative attivate in sede di Unione europea.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità e i criteri di applicazione di un regime fiscale agevolato per le imprese artigiane artistiche di cui al presente articolo e sono individuate le relative risorse.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.25
      

      
        Mallegni, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
      

      
                ''e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di opere di artisti, di cui alla lettera a) della tabella allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.26
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
                1. Ai sensi del comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, l'acquisto di opere d'arte da parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa è deducibile al 100 per cento.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
      

      
                3. All'onere derivante dal comma 1, quantificato in euro 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      
        80.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 80-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in favore delle imprese)
      

      
                1. Al fine di promuovere l'occupazione di giovani artisti e artigiani, ai datori di lavoro che operano in arte, cultura, artigianato artistico, restauro e design, che assumono lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n.23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica anche ai datori di lavoro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavoratori che non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro che dopo aver perso il lavoro, dopo almeno sei mesi di disoccupazione e senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4marzo 2015, n.23.
      

      
                2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età inferiore a trentacinque anni, sono esonerate per i primi otto anni di attività, dal pagamento dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'imposta sul reddito delle società.
      

      
                3. Al fine di promuovere l'arte contemporanea le spese sostenute dalle imprese che investono in arte e cultura attraverso manifestazioni artistiche o mostre di opere d'arte, sono deducibili al 100 per cento.
      

      
                3. All'onere derivante dal presente articolo, quantificati in euro 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
      

    

    
      Art. 81
    

    
      
        81.1
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1 sopprimere il primo e il terzo periodo.
      

    

    
      
        81.2
      

      
        Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «che organizzano campionati nazionali a squadre dell'ambito delle discipline olimpiche» con le seguenti «leghe e di altri soggetti che organizzano e partecipano a campionati nazionali a squadre, nonché a manifestazioni internazionali, riconosciute dalle rispettive Federazioni Sportive Nazionali» e le parole «ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti «riconosciute dalle Federazioni Sportive Nazionali».
      

    

    
      
        81.3
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo le parole «discipline olimpiche» inserire le seguenti «o campionati nazionali nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    2) dopo le parole «attività sportiva giovanile» inserire le seguenti «nonché associazioni sportive dilettantistiche che operino nell'ambito degli sport motoristici»;
      

      
                    b) sostituire il comma 6 con il seguente:
      

      
                «6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 120 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 90 milioni ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 30 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal presente decreto-legge».
      

    

    
      
        81.4
      

      
        Vanin, Puglia, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo:
      

      
                    a) dopo la parola «olimpiche» aggiungere le seguenti: «o paralimpiche»;
      

      
                    b) sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI ovvero al registro CIP operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici»;
      

      
                    c) sopprimere il terzo periodo;
      

      
                2) al comma 2 sostituire le parole: «almeno pari a 200.000 euro» con le seguenti «almeno pari a 100.000 euro»;
      

      
                3) sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        81.5
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «50 per cento» con «100 per cento».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      
        81.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «50» con «100».
      

    

    
      
        81.7
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole «31 dicembre 2020» con «31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «90 milioni», con le seguenti: «180 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «160».
      

    

    
      
        81.8 (testo 2)
      

      
        De Lucia, Vanin, Granato, Angrisani, Corrado, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                 a) al comma 1:
      

      
                1 ) al primo periodo, dopo la parola «olimpiche» aggiungere le seguenti: «o paralimpiche»;
      

      
                    2) al primo periodo, sostituire le parole «iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici» con le seguenti: «iscritte al registro CONI ovvero al registro CIP operanti in discipline ammesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici»;
      

      
         3) sopprimere il terzo periodo;
      

      
              b) al comma 4, primo periodo, le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.000 euro» e le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
              c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        81.8
      

      
        De Lucia, Angrisani, Puglia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, sopprimere il terzo periodo;
      

      
                    b) al comma 4, primo periodo, le parole: «200.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «20.00 euro» e le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro»;
      

      
                    c) sopprimere il comma 5.
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 2 milioni per l'anno 2020.
      

    

    
      
        81.9
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 1 sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        81.10
      

      
        Sbrollini, Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, l'ultimo periodo è soppresso.
      

    

    
      
        81.11
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398»;
      

      
                    b) Dopo il comma 7 inserire i seguenti:
      

      
                «7-bis. 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 579 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In deroga all'articolo 1, comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    - al comma 582 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi tenuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022 con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sì procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2019, e sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2020''.
      

      
                7-ter. All'articolo 1, comma 562 primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole ''Le forniture di beni si considerano effettuate a Campione d'Italia se il bene al momento della consegna o della messa a disposizione si trova nel territorio del comune.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le forniture di energia elettrica in condotte, di gas mediante rete di distribuzione di gas naturale e di teleriscaldamento non si considerano effettuate nel Comune'';
      

      
                    b) al secondo periodo, dopo le parole '', le prestazioni rese nell'esercizio d'impresa, arti o professioni'' aggiungere le parole ''da soggetti''; inoltre, dopo le parole ''non aventi sede nel territorio di Campione d'Italia.'' aggiungere le seguenti parole ''Non si considerano effettuate a Campione d'Italia le prestazioni di servizi in materia d'informatica o di telecomunicazioni''.
      

      
                7-quater. Fino al 31 dicembre 2020 nel processo tributario il giudice può disporre che le udienze che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice comunica alle parti almeno trenta giorni prima della data fissata per l'udienza che la stessa è sostituita dallo scambio di note scritte e assegna alle parti un termine fino a cinque giorni prima della predetta data per il deposito delle note scritte. Ciascuna delle parti può presentare istanza di trattazione orale entro cinque giorni dalla comunicazione del provvedimento e in tal caso il giudice provvede entro i successivi cinque giorni. Se nessuna delle parti effettua il deposito telematico di note scritte, il giudice dispone il rinvio dell'udienza ad altra data.
      

      
                7-quinquies. All'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge dicembre 2018, n. 136, dopo le parole ''di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,'' sono aggiunte le seguenti parole ''nonché alle trattazioni camerali ove sono sentite le parti,'' e nel secondo periodo le parole'', comma 2,'' sono soppresse''».
      

    

    
      
        81.12
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «240».
      

    

    
      
        81.13
      

      
        Gasparri
      

      
        Al comma 4 sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le parole «relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200.000 euro» con le parole «almeno pari a 100.000 curo».
      

    

    
      
        81.14
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole «relativi al periodo d'imposta 2019» con le seguenti: «relativi all'anno 2019» e le parole «almeno pari a 200 000 euro» sono sostituite dalle parole «almeno pari a 100.000 euro».
      

    

    
      
        81.15
      

      
        Barbaro, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 4, sostituire «200.000 euro» con «50.000 euro».
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutato in 30 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        81.16 (testo 2)
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        
"font-size:medium">Al comma 4, sostituire le parole: "pari a 200.000 euro" con le seguenti: " pari a 100.000 euro" e dopo le parole: "fino a un massimo di 15 milioni di euro" inserire le seguenti: "nonché ai soggetti che applicano la legge n.398/91".

      

    

    
      
        81.16
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «pari a 200.000 euro» con le seguenti: « pari a 100.000 euro».
      

    

    
      
        81.17
      

      
        Collina, Ferrari
      

      
        Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Rientrano in codesta agevolazione anche le società ed associazioni sportive dilettantistiche costituite nel 2020, che hanno acquisito i diritti sportivi da società e associazioni sportive dilettantistiche che nel 2019 rispettavano i parametri sopra menzionati».
      

    

    
      
        81.18
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, aggiungere, infine, le seguenti parole: ''Le Province autonome di Trento e di Bolzano sono centrale di committenza e stazione appaltante per le opere infrastrutturali individuate ai sensi dell'articolo 1, commi 18 e 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ricadenti nel rispettivo territorio e operano in base al proprio ordinamento, utilizzando le risorse stanziate dalla normativa statale per la realizzazione delle predette opere''».
      

    

    
      
        81.0.1
      

      
        Giammanco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                L'articolo 125 della legge 17 luglio 2020, n. 77 è così modificato:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola ''2020'' sono aggiunte le parole ''e nel 2021'';
      

      
                    b) al comma 1, ultimo periodo, le parole'' nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 200 milioni di euro per ciascuno degli armi 2020 e 2021'';
      

      
                    c) Al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: ''f) l'acquisto di sterilizzatori d'aria a ciclo continuo che non utilizzano agenti nocivi e non sono incompatibili con la presenza umana''.
      

      
                1. Agli oneri derivanti dal seguente articolo, pari a 200 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede, quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento e quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004».
      

    

    
      
        81.0.2
      

      
        Biti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per favorire gli interventi privati di recupero dei beni immobili storici e culturali)
      

      
                1. Per gli interventi effettuati da persone fisiche, enti e società, consistenti nella manutenzione, protezione e restauro di beni immobili culturali o storici identitari, come identificati dalle legislazioni regionali, di proprietà pubblica o privata spetta ai suddetti soggetti esecutori degli interventi un credito d'imposta, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute nei periodi di imposta 2021,2022 e 2023.
      

      
                2. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti del 25 per cento del reddito imponibile, ai soggetti titolari di reddito d'impresa nei limiti del 30 per cento dei ricavi annui. Il credito d'imposta è ripartito in due quote annuali di pari importo.
      

      
                3. Ferma restando la ripartizione in due quote annuali di pari importo, per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito di imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Il credito di imposta è inoltre cedibile a terzi ai sensi dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. I soggetti esecutori degli interventi di cui al comma 1 comunicano annualmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle spese sostenute e provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale ammontare, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo Ministero. Sono fatte salve le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo provvede all'attuazione del presente comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dalla concessione del credito d'imposta di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2020, in 7 milioni di euro per l'anno 2021, in 10 milioni di euro per l'anno 2022 e in 11 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        81.0.3
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli, Trentacoste, Leone, Moronese, Naturale, Giannuzzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Contributo agli organismi di ricerca di diritto privato e senza scopo di lucro)
      

      
                1. Agli organismi di ricerca privati senza scopo di lucro spetta, per i tre periodi d'imposta successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2020, un contributo sotto forma di credito d'imposta pari al 50 per cento del costo del lavoro dei ricercatori da essi impiegati nell'anno di riferimento, nel limite massimo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. Gli organismi di ricerca possono avvalersi del contributo solo per i ricercatori assunti con contratti subordinati a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno e limitatamente ai ricercatori aventi sede di lavoro in Italia.
      

      
                3. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi di cui al comma i del presente articolo.
      

      
                4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
      

      
                5. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richieste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo quanto previsto dalla legge.
      

      
                6. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall'organismo devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per gli organismi non obbligati per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del Registro speciale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo io del citato decreto legislativo n.39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC).
      

      
                7. Per gli organismi ammessi al credito d'imposta, la fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
      

      
                8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca, sono adottate le disposizioni applicative necessarie, nonché le ulteriori modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio, e le modalità di restituzione del credito d'imposta fruito indebitamente.
      

      
                9. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente comma, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.196.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 35 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        81.0.4
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
                1. Le misure di cui alla legge n. 160 del 2019 in materia di investimenti delle imprese in beni strumentali di cui ai commi 184 e successivi sono prorogati sino al 31 dicembre 2021.
      

      
                2. Al fine di sostenere la transizione del sistema industriale verso la decarbonizzazione e l'economia circolare gli investimenti da parte delle imprese in sistemi di autoconsumo da fonti rinnovabili per la parte che riguarda l'accumulo di energia elettrica, nonché sistemi di miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti e sistemi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione, beneficiano del credito d'imposta per i beni strumentali di cui all'Articolo 1, comma 189, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e sono considerati investimenti in materiali tecnologicamente avanzati.
      

      
                3. All'Allegato A) annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte le seguenti voci: ''sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti di accumulo di energia elettrica da integrare in impianti di autoproduzione e autoconsumo esistenti o nuovi, sistemi con tutti i relativi macchinari e componenti preordinati al miglioramento del processo produttivo al fine di ottenere sottoprodotti, sistemi con tutti macchinari e componenti relativi di recupero e riutilizzo degli scarti di produzione''.
      

      
                4. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3 dopo le parole: ''l'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo'' sono aggiunte le seguenti: ''e tipologia, per il quale siano stati adottati criteri ambientali minimi, compresi quelli esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del presente codice, nonché quelli contestualmente mirati anche alla costituzione di società miste e da queste resi o affidati,'';
      

      
                    b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma 4:
      

      
                ''4. Gli obblighi di cui al presente articolo si applicano, altresì, agli affidamenti, anche per lavori pubblici, forniture e servizi, resi o affidati dai concessionari di cui all'articolo 1, comma 2 lett. c) e d) del presente codice''.
      

      
                    c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5 Ogni stazione appaltante deve individuare, al proprio interno, un Referente GPP, a cui fanno capo le attività necessarie a rispettare gli obblighi previsti dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Referente GPP è anche il responsabile, per la propria amministrazione, del monitoraggio dell'adozione dei Criteri Ambientali Minimi, che andranno comunicati all'Osservatorio dei Contratti Pubblici come previsto dall'articolo 213 comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        81.0.5
      

      
        Piarulli, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 3o per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 5o milioni di euro.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti di Stato, i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo pari a 50 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        81.0.6
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. Per l'anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie realizzate tramite impianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo pubblico, aperto al pubblico o da tali luoghi percepibili, è attribuito un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 30 per cento degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di complessivi 50 milioni di curo, al fine di assicurare il mantenimento dell'occupazione del settore, garantire la prosecuzione delle attività delle imprese, la continuità dei contratti con le pubbliche Amministrazioni e garantire una piena ripresa dei consumi dopo la pandemia da COVID-19.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del d.lgs. 241/1997. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17 della 1. 400/1988 entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabiliti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma».
      

    

    
      
        81.0.7
      

      
        Borgonzoni, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari nelle sale cinematografiche)
      

      
                All'articolo 186 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito nella legge 17 luglio 2020 n. 77, al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: ''giornali quotidiani e periodici, anche on line'', aggiungere le seguenti parole: ''e nelle sale cinematografiche''.
      

      
                Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 20 milioni di curo per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        81.0.8
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi erogati ai direttori artistici'' sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: ''Comitato olimpico nazionale italiano'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché alle bande musicali legalmente costituite''».
      

    

    
      
        81.0.9
      

      
        Serafini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Partecipazione di pubblico agli eventi sportivi)
      

      
                1. Al fine di consentire la partecipazione in sicurezza del pubblico agli eventi sportivi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e della difesa, si provvede a disciplinare l'ingresso negli stadi e negli impianti sportivi ai soli abbonati nel limite del trenta per cento della loro capienza. Il decreto, da emanarsi entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce, altresì, le modalità con cui gli abbonati possono prenotare l'ingresso che è riservato per il novanta per cento agli abbonamenti dei tifosi delle squadre non in trasferta. Fatto salvo l'obbligo di garantire il rispetto delle norme previste per prevenire la diffusione del COVID-19, il decreto può prevedere eventuali eccezioni all'ingresso riservato ai soli abbonati. Il decreto ha efficacia sino al 31 marzo 2021».
      

    

    
      
        81.0.10
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 81-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per la cura e l'assistenza degli animali di affezione)
      

      
                1. Al fine di favorire i livelli essenziali di assistenza e cura degli animali di affezione, volontari e privati che possiedono o hanno in cura animali di affezione, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute e documentate nel 2020 per le prestazioni veterinarie di diagnosi, interventi medici, cura e riabilitazione e per l'acquisto di medicinali e dispositivi medici atti a garantire la tutela del benessere e della salute degli animali di affezione. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 500 euro per ciascun animale di affezione, nel limite complessivo di 1.000.000 di euro per l'anno 2020 che costituisce tetto di spesa.
      

      
                2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
      

      
                4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      Art. 82
    

    
      
        82.0.1
      

      
        Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Emissione di prestiti obbligazionari emessi dalla Società Sport e Salute S.p.A.)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti economici determinati dall'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 in materia di sport, nonché per consentire il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e , anche attraverso un aumento del capitale societario, il raggiungimento degli obiettivi sociali delineati dallo Statuto e dall'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, la Società Sport e Salute S.p.A., in via sperimentale, può reperire sul mercato le risorse utili ad assicurare il finanziamento di progetti ad alto potenziale di sviluppo in ambito sportivo e ad elevato impatto valoriale e sociale, attraverso l'emissione di prestiti obbligazionari con le modalità e le garanzie di cui ai successivi commi nel limite massimo complessivo di 2 milioni di euro.
      

      
                2. I prestiti obbligazionari deliberati dalla Società Sport e Salute S.p.A., per le finalità di cui al comma 1, emessi tra la data del 1º gennaio 2021 e del 31 dicembre 2021, sono integralmente rimborsati per un valore pari al 101 per cento del loro valore nominale, già comprensivo di interessi.
      

      
                3. Il rimborso avverrà secondo le condizioni e i tempi indicati con decreto dell'Autorità di Governo competente in materia di sport di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 2414, e seguenti, del Codice civile. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai prestiti obbligazionari che prevedono un diritto del rimborso alle condizioni previste dall'articolo 2411 del Codice civile. In tal caso, la percentuale del credito di cui al comma 2 si applica sul valore di rimborso di ciascun titolo obbligazionario.
      

      
                4. Alle emissioni, di obbligazioni di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'articolo 2412 del Codice civile.
      

      
                5. Per tutto quanto non previsto e derogato espressamente dal presente articolo, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dagli articoli 2410 e seguenti del Codice civile nonché il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, si provvede mediante corrispondente utilizzo della quota di finanziamento assegnata alla società Sport e Salute S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo il profilo temporale indicato nel decreto di cui al comma 3.
      

      
                7. A valere sulla provvista derivante dalle emissioni la Società Sport e Salute S.p.A. è autorizzata a finanziare i progetti di cui al comma 1 nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
      

    

    
      
        82.0.2
      

      
        Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Misure per il finanziamento degli impianti sportivi per le Olimpiadi 2026 e per i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto)
      

      
                1. Al fine di accelerare e garantire sotto il profilo ambientale, economico e sociale le opere legate all'impiantistica sportiva delle Olimpiadi invernali 2026 nei territori delle regioni Lombardia e Veneto e delle province autonome di Trento di Bolzano ed incrementare l'attrattività turistica di queste zone, è autorizzato un finanziamento, con riferimento a tutte le aree olimpiche, per un importo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per i medesimi fini è altresì previsto uno stanziamento per la realizzazione degli interventi per garantire i XX Giochi del Mediterraneo 2026 - Taranto per un importo di 30 milioni per l'anno 2021 e di 45 milioni per l'anno 2022. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14 articolo 1 della legge 27/12/2019, n. 160.
      

      
                2. Con uno o più decreti del Ministro per le Politiche giovanili e Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa gli enti territorialmente interessati, sono identificati gli interventi, con l'indicazione per ciascuno del soggetto attuatore e dell'entità del finanziamento concesso. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse».
      

    

    
      
        82.0.3 (testo 2)
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        

        
(Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del  Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026)

      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026:
      

      
                a) la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di VIA si svolgono con le forme e modalità di cui all'articolo 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I termini di cui al predetto articolo sono dimezzati, salvo quello di cui al comma 4 del medesimo articolo, che è ridotto a trenta giorni;
      

      
                    b) la realizzazione del villaggio olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie, qualora entro il 31 luglio 2021 non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'Accordo di programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site nel comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese, gli obiettivi di riqualificazione e trasformazione urbanistica dell'area suindicata, limitatamente all'area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di programma quale sede del villaggio olimpico di Milano, possono essere realizzati mediante permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'articolo 28 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su richiesta dei soggetti proprietari delle aree interessate e previo assenso del collegio di vigilanza istituito dal medesimo Accordo di programma, qualora il Piano attuativo non fosse adottato entro il 31 ottobre 2021.
      

    

    
      
        82.0.3
      

      
        Mirabelli, Alfieri, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo 82
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 82-
bis.

      

      
        (Accelerazione procedure VIA per la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e del Villaggio Olimpico di Milano, nonché delle infrastrutture connesse, destinati alle Olimpiadi 2026.)
      

      
                1. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Pala Italia Santa Giulia e le opere infrastrutturali ad esso connesse, all'interno del Programma Integrato di Intervento Montecity-Rogoredo, le relative procedure di valutazione ambientale seguono lo schema procedimentale di cui all'articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 all'interno del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR), con dimezzamento dei tempi, garantendo comunque forme di pubblicità, trasparenza e partecipazione del pubblico interessato a norma della direttiva 2014/52/UE e con tempi comunque non inferiori a 30 giorni e comunque non superiori a 45 giorni.
      

      
                2. Al fine di garantire nei tempi previsti per l'espletamento dei Giochi Olimpici e Paralimpici invernali di Milano Cortina 2026 la realizzazione del Villaggio Olimpico di Milano e delle infrastrutture di urbanizzazione ad esso accessorie e qualora, entro il 31 luglio 2021, non sia stato adottato il piano attuativo per la Zona Speciale Porta Romana o l'alternativo strumento urbanistico unitario, come previsto dall'«Accordo di Programma per la trasformazione urbanistica delle aree ferroviarie dismesse e in dismissione site in Comune di Milano correlata al potenziamento del sistema ferroviario milanese», sarà obbligo per il soggetto proprietario dell'area di procedere, per la sola area identificata dal Masterplan previsto dall'Accordo di Programma sopra indicato, quale sede del Villaggio Olimpico di Milano, alla presentazione entro il 31 ottobre 2021 di idoneo permesso di costruzione convenzionato autonomo, previo assenso del Collegio di Vigilanza del suddetto Accordo di Programma. In caso di ingiustificata inerzia da parte del soggetto proprietario, l'amministrazione competente potrà procedere all'esproprio dell'area stessa per fini di interesse pubblico».
      

    

    
      Art. 83
    

    
      
        83.1
      

      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022»;
      

      
                    b) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Agli derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 80 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    

    
      
        83.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Ai commi 1 e 2 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «54 milioni di euro».
      

    

    
      
        83.3
      

      
        Vanin, Puglia, Pavanelli, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo il comma i, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Una quota del Fondo di cui al comma t, pari a i milione di euro per l'anno 2020, è finalizzata allo sviluppo e al supporto di progetti mirati al sostegno della mobilità sostenibile, alla creazione o al potenziamento di progetti di pedibus e ciclibus per l'accompagnamento degli alunni da o verso i plessi scolastici, garantendo, in particolare, un numero adeguato di operatori coinvolti e di dispositivi di sicurezza sul percorso.».
      

    

    
      
        83.0.1
      

      
        Pinotti, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Norme in materia di trasformazione delle società di mutuo soccorso in associazioni del Terzo settore o in associazioni di promozione sociale)
      

      
                1. Il termine di tre anni di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è differito al 31 ottobre 2020«.
      

    

    
      
        83.0.2
      

      
        Saponara, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Istituzione servizio civile obbligatorio)
      

      
                1. Con l'obiettivo di realizzare i massimi valori di solidarietà e collaborazione tra i cittadini e di offrire ai giovani uno specifico percorso formativo ed educativo di impegno civile, nonché di fornire le conoscenze basilari delle attività di prevenzione e gestione delle situazioni emergenziali, a partire dal 1º gennaio 2021 tutti i cittadini, di sesso maschile o femminile, tra il sedicesimo e il ventiseiesimo anno di età, sono tenuti a svolgere il servizio civile per un periodo, anche non continuativo, di sei mesi, presso associazioni o organizzazioni del terzo settore, protezione civile o difesa.
      

      
                2. Il servizio è prestato su base regionale, senza pregiudizio per l'acquisizione dei titoli di studio superiore, universitario, anche magistrale, e di successiva formazione post universitaria, ivi compresi master di primo e secondo livello, dottorati di ricerca e corsi di specializzazione. Lo svolgimento del servizio civile è riconosciuto come credito formativo per lo studente.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        83.0.3
      

      
        Rivolta, Saponara, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 83-
bis.

      

      
        (Misure straordinarie per il volontariato civile regionale)
      

      
                1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, nonché di garantire i livelli essenziali di assistenza e volontariato sull'intero territorio nazionale, per gli anni 2020 e 2021 la funzione di servizio civile universale regionale, in deroga alle disposizioni vigenti di cui a decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è equiparata al rapporto di servizio civile universale di cui all'articolo 16 del medesimo decreto legislativo».
      

    

    
      Art. 84
    

    
      
        84.1
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.2
      

      
        Astorre
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.3
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle nonne UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.4
      

      
        D'Arienzo, Ferrari
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. Per l'anno 2021, è riconosciuto alle imprese dell'autotrasporto che effettuano trasporto di merci e sostanze pericolose un contributo finalizzato all'acquisto di servizi innovativi di pronto intervento ambientale. Il contributo è riconosciuto per le spese sostenute dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, per i soli veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate. Ai fini dell'erogazione del contributo, sono ammissibili le spese documentate relative all'attivazione di servizi di pronto intervento ambientale finalizzati al ripristino e alla bonifica dei siti contaminati, nonché alla conservazione del suolo e del sottosuolo, erogati, anche nell'ambito di servizi integrati, da soggetti specializzati e iscritti all'Albo nazionale di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, categoria 9, indipendenti da rapporti diretti o societari con imprese assicurative e in possesso di sistemi di gestione certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere supportati da piattaforme tecnologiche, funzionali a garantire la messa in opera delle misure necessarie di prevenzione e messa in sicurezza, ai sensi degli articoli 242, comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante interfaccia digitale con i dispositivi di rilevamento e monitoraggio dati nella disponibilità delle imprese di cui al primo periodo, e la tracciabilità dei residui inquinanti prodotti.
      

      
                2-ter. Il contributo è concesso nel limite massimo di spesa complessivo di 2,5 milioni di euro per l'anno 2021 e fino ad esaurimento delle predette risorse. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri di priorità e le modalità di attuazione finalizzate all'erogazione del contributo di cui al comma 2-bis, nonché le ulteriori disposizioni finalizzate a garantire il rispetto del limite massimo di spesa.
      

      
                2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        84.5
      

      
        Pittella
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Le imprese di trasporto di merci su strada che intendono esercitare la professione solo con veicoli di massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate, per accedere al mercato del trasporto di merci per conto di terzi, devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione e iscritte all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a dimostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra impresa di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, purché composto di veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra impresa che cessa l'attività di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure di aver acquisito e immatricolato almeno un veicolo adibito al trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5».
      

    

    
      
        84.6
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Dopo l'articolo 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:
      

      
                ''Art. 10-bis. - (Itinerari abilitati al trasporto eccezionale) - 1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, di seguito ''Commissione''.
      

      
                2. La Commissione si compone di:
      

      
                - tre rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e trasporti;
      

      
                - un rappresentante designato dal Comitato centrale per l'Albo degli autotrasportatori;
      

      
                - un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno, dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico;
      

      
                - un rappresentante dell'ANAS;
      

      
                - un rappresentante dell'AISCAT;
      

      
                - un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome;
      

      
                - un rappresentante dell'Unione delle province italiane;
      

      
                - un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani;
      

      
                - un rappresentante designato dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di cui all'articolo 12, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
      

      
                - un rappresentante designato dalle Confederazioni nazionali presenti nel CNEL;
      

      
                - un rappresentante per ciascuna delle associazioni di categoria più rappresentative della logistica e dei trasporti e dei settori merceologici interessati.
      

      
                3. La Commissione individua prioritariamente, in collaborazione con gli enti proprietario gestori delle infrastrutture interessate, anche ai fini della necessaria connessione con le reti locali, i seguenti itinerari di interesse nazionale abilitati al trasporto eccezionale nelle seguenti direttrici:
      

      
                    a) Direttrice Padana;
      

      
                    b) Direttrice Tirrenica;
      

      
                    c) Direttrice Adriatica;
      

      
                    d) Direttrici Tirreno-Adriatico;
      

      
                    e) eventuali altri itinerari ritenuti di particolare importanza sulla rete viaria nazionale e autostradale che collegano i bacini produttivi ai principali terminali marittimi.
      

      
                4. Su proposta dei rappresentanti degli enti territoriali e/o delle rappresentanze imprenditoriali presenti nella Commissione, al fine di predispone itinerari di interesse territoriale rilevanti per la produzione industriale, sono individuate le tratte di collegamento abilitate al trasporto eccezionale ai livelli comunale, provinciale, regionale e interregionale e tra questi e gli itinerari di interesse nazionale.
      

      
                5. Per ciascun itinerario identificato, la Commissione definisce le condizioni tecniche e le modalità operative più idonee all'esercizio dei trasporti eccezionali, funzionali alle esigenze di carico e di ingombro dei veicoli utilizzati e compatibili con le esigenze della mobilità ordinaria, compresi la definizione di orari particolari di transito, impiego di scorte e chiusure temporanee della circolazione. Nel caso di utilizzo di perizie tecniche, la Commissione stabilisce anche i termini di validità e di successiva rielaborazione delle stesse, con riferimento all'intensità di utilizzo delle infrastrutture interessate. Le istanze di autorizzazione ad un trasporto eccezionale, di cui al precedente articolo 10, comma 6, se presentate nel pieno rispetto delle condizioni tecniche e delle modalità operative definite dalla Commissione per lo specifico itinerario utilizzato, sono rilasciate senza ulteriori approfondimenti tecnici preventivi.
      

      
                6. Gli itinerari abilitati di cui ai commi 4 e 5 sono pubblicati, in un apposito elenco e in formato cartografico, su una sezione del sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella quale sono altresì evidenziate la classificazione dei percorsi e le relative procedure autorizzative necessarie per il passaggio dei trasporti eccezionali.
      

      
                7. Sulla rete complessiva degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, la Commissione individua i necessari interventi di adeguamento o ristrutturazione delle reti esistenti, compresa la realizzazione, se necessaria, di nuove infrastrutture. La Commissione elabora altresì opportuni criteri tecnici e operativi per il monitoraggio dell'ANSFISA degli itinerari abilitati. Per le attività di monitoraggio, l'ANSFISA si avvale dei dati e delle informazioni elaborate dall'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AINOP), istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 13, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.
      

      
                8. Gli interventi necessari alla definizione degli itinerari abilitati ai trasporti eccezionali e al loro mantenimento in efficienza sono finanziati con le risorse ordinarie e straordinarie destinate dal bilancio dello Stato agli investimenti e alla manutenzione delle reti stradali e con una quota dei proventi, non inferiore al cinquanta percento, percepiti dagli enti proprietari e gestori di strade per il rilascio delle relative autorizzazioni, con evidenza specifica di tale riserva nei prospetti di entrata e di uscita dei rispettivi bilanci''.
      

      
                2-ter. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 10-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.
      

      
                2-quater. Gli itinerari di interesse nazionale di cui all'articolo 10-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono individuati dalla Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti eccezionali, entro 90 giorni dalla sua costituzione».
      

    

    
      
        84.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''.
      

      
                5. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''.
      

      
                6. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      
        84.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                «3. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché, sul sistema economico produttivo nel suo complesso'';
      

      
                    2) in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il calendario prevede, in ogni caso, l'esclusione dal divieto per i giorni festivi in cui i flussi di traffico di veicoli leggeri sono ridotti e la commistione con i veicoli sottoposti al divieto non determina pericoli per la sicurezza della circolazione.''.
      

      
                4. All'articolo 7, comma 2, del regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 dicembre 1992, n. 495, le parole da: ''; tra detti giorni sono compresi'' fino a fine comma, sono sostituite dalle seguenti: ''. Detti giorni sono individuati in modo da contemperare le esigenze di sicurezza stradale, connesse con le prevedibili condizioni di traffico, con gli effetti che i divieti determinano sulla attività di autotrasporto nonché sul sistema economico produttivo nel suo complesso''».
      

    

    
      
        84.0.1
      

      
        Di Girolamo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''non soggetti a obblighi di servizio pubblico'' sono inserite le seguenti: '', ivi compresi i detentori e noleggiatori di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri ed MTO per l'attività relativa ai trasporti ferroviari, ai quali è destinata una quota parte di 9 milioni di euro per l'anno 2020 e io milioni annui dal 2021 al 2034,'';
      

      
                    b) al comma 5, dopo le parole: ''imprese beneficiarie'' sono inserite le seguenti: '', a compensazione degli effetti economici rendicontati ai sensi del comma 4 unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo,'';
      

      
                    c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                ''5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate dal decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al periodo precedente procedono a rendicontare entro il 28 febbraio 2021 gli effetti economici subiti dal 1º agosto 2020 e fino al 31 dicembre 2020 secondo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie, unitamente al riconoscimento dell'effetto finanziario derivante dall'erogazione rateale del contributo, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 3o aprile 2021'';
      

      
                    d) al comma 6, le parole: ''del comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi 5 e 5-bis''».
      

    

    
      
        84.0.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di procedure di collaudo dei veicoli)
      

      
                1. Nel settore GPL e metano per autotrazione vengono affidate alle imprese artigiane di installazione e manutenzione di impianti GPL e metano per autotrazione, in presenza di determinati ''requisiti'' di cui al comma 2, le attività finalizzate alla riqualificazione periodica dei serbatoi metano per i quali è prevista l'ispezione visiva. L'ispezione visiva viene svolta con cadenza quadriennale fino al sedicesimo anno di età per bombole di tutte le tipologie.
      

      
                2. Per effettuare le finalità di cui al comma 1 le imprese artigiane di installazione e manutenzione devono possedere i seguenti requisiti:
      

      
                    a) iscrizione alla CCIAA territoriale secondo la legge 122/92 e s.m.i. come officine di autoriparazione nella categoria MECCATRONICA;
      

      
                    b) autorizzazione alla prova idraulica secondo la circolare del Ministero Trasporti 190/84 e firma depositata come installatore e manutentore di impianti GPL e metano per autotrazione, rilasciate dalla competente MCTC territoriale;
      

      
                    c) requisiti di competenza, costituiti da crediti formativi (da individuare con il decreto di cui al comma 3) e/o esperienza pregressa (da individuare, anche in funzione dei crediti formativi), richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori;
      

      
                    d) espletamento di corsi di formazione teorico/pratici (modulati in funzione dei crediti formativi e dell'esperienza maturata), anche di aggiornamento, secondo le normative UNI 11623-1:2016 e UNI 11623-2:2016, richiesti secondo livelli diversi in capo al responsabile tecnico e ai suoi collaboratori, con superamento di esame come prescritto alla successiva lettera e);
      

      
                    e) superamento di esame di abilitazione eseguito da soggetti di parte terza accreditati presso ACCREDIA, come predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per tutti i soggetti operanti nell'ambito delle attività di installazione e manutenzione di impianti GPL e Metano per autotrazione;
      

      
                    f) iscrizione dei soggetti abilitati in apposito registro nazionale tenuto e aggiornato dal suddetto Ministero;
      

      
                    g) l'azienda dovrà garantire ambienti adeguati secondo le normative vigenti;
      

      
                    h) possedere le attrezzature minime indicate dalla nuova Tabella CUNA 190-50 per la Sezione MECCATRONICA e Sottosezione impianti GPL, GNC, LNG;
      

      
                    i) garantire tariffe di servizio minime e massime concordate con il Ministero e le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative.
      

      
                3. Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti definisce con proprio decreto le procedure di attuazione per l'autorizzazione delle imprese artigiane di installazione per le finalità di cui al comma 1 e le modalità di verifica».
      

    

    
      
        84.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 64-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90)
      

      
                1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, dopo la parola: ''all'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria'';
      

      
                    b) al comma 3, dopo la parola: ''per l'acquisto'' inserire le seguenti: ''anche in locazione finanziaria''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 1,012 milioni di curo per entrambi gli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114 comma 4».
      

    

    
      
        84.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti, Nannicini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Introduzione del contratto di logistica)
      

      
                Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, e successive modifiche, dopo l'articolo 1677, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 1677-bis.
      

      
        (Contratto di logistica)
      

      
                1. Col contratto di logistica una parte assume, verso corrispettivo, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, congiuntamente le attività di deposito, preparazione, lavorazione, ed eventualmente trasporto, di beni di terzi. Il contratto di logistica è regolato dalle disposizioni di legge applicabili alle singole attività di cui esso si compone''».
      

    

    
      
        84.0.5
      

      
        Dessì, Puglia, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in favore del settore automobilistico)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1034, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro quarantacinque giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo''».
      

    

    
      
        84.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di revisione dei rimorchi aventi massa superiore alle 3,5 tonnellate)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''o non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP)'', sono sostituite dalle seguenti: '', e dei loro rimorchi''».
      

    

    
      
        84.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 84-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di circolazione di autoarticolati)
      

      
                1. All'articolo 61, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''16,50 m'' sono sostituite dalle seguenti: ''18 m''».
      

    

    
      Art. 85
    

    
      
        85.1
      

      
        Gallone
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «250 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «20».
      

    

    
      
        85.2
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.3
      

      
        Biti, Ferrari, Giacobbe, Collina
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro» e le parole: «autorizzazioni regionali» sono sostituite con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422»;
      

      
                b) al comma 2 il secondo periodo è sostituito con il seguente: «Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono finalizzati al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3.», ed il terzo periodo è soppresso;
      

      
                c) al comma 4 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «30 milioni di euro», e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 114» sono sostituite con le seguenti: «si provvede, quanto a 20 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 114 e, quanto a 10 milioni di euro, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.4
      

      
        D'Arienzo, Pittella, Astorre
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»
      

      
                b) sostituire le parole: «autorizzazioni regionali» con le seguenti: «autorizzazioni rilasciate dalle Regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        85.5
      

      
        Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Sostituire le parole: «20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        85.6
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Sostituire le parole: «20 milioni», ovunque ricorrano con le seguenti: «30 milioni».
      

    

    
      
        85.7
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e di autorizzazioni rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        85.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      
        85.9
      

      
        Moles, Gallone
      

      
        Al comma 1, dopo le parole «autorizzazioni regionali» sono aggiunte le seguenti: «o rilasciate dai comuni e dagli altri enti locali ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,».
      

    

    
      
        85.10
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «autorizzazioni regionali» inserire le seguenti: «e quelle rilasciate dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        85.11
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Le risorse non utilizzate del fondo di cui all'articolo 176 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono destinate per l'anno 2021 all'implementazione del fondo di cui al comma 1 del presente articolo».
      

    

    
      
        85.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.2
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della finzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 800 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, nonché dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e sicurezza dei lavoratori impiegati per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.3
      

      
        Urso, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore aeroportuale)
      

      
                1. In ragione degli effetti sull'intero settore aeroportuale dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e della funzione di tutela dell'interesse pubblico svolta dagli scali nazionali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020, per la compensazione dei danni subiti come conseguenza diretta dell'evento eccezionale dalle società titolari di concessione di gestione aeroportuale in corso di validità rilasciata dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.
      

      
                2. Ai fini della quantificazione dei danni subiti dalle società di gestione si terrà conto dei minori ricavi percepiti dai gestori aeroportuali nel periodo per il quale è stato decretato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, articoli 7 e 24, nonché degli eventuali costi evitati.
      

      
                3. Con decreto adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione e di ripartizione delle risorse tra le diverse società di gestione, nei limiti della disponibilità del fondo.
      

      
                4. Le risorse erogate ai sensi dei precedenti commi sono destinate:
      

      
                    a) alla copertura delle spese e degli investimenti realizzati dai gestori aeroportuali per l'adozione delle misure di sanità pubblica imposte dalla pubblica autorità al fine di garantire la tutela dei passeggeri, dei costi connessi alle misure straordinarie adottate a garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori, nonché alla compensazione degli oneri sostenuti per garantire la continuità del servizio in costanza di emergenza sanitaria;
      

      
                    b) per la parte residua, al finanziamento degli investimenti previsti nei contratti di programma.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.
      

      
                6. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
      

    

    
      
        85.0.4
      

      
        Lupo, Puglia, Moronese
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
      

      
                1. All'articolo 198 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''130 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''180 milioni'';
      

      
                    b) al comma 1, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;
      

      
                    c) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. L'accesso al Fondo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto:
      

      
                    a) alle società di manutenzione aeromobili, con sede in Italia, in possesso del Certificato EASA PART 145 Maintenance Organization Approvals', rilasciato dall'Ente Nazionale Civile (ENAC) su classe Aeromobili' Rating Ai' Base' del tipo Narrow Body e Wide Body, nonché ai prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra che operano negli scali aeroportuali nazionali;
      

      
                    b) alle società di gestione aeroportuale di scali che hanno garantito il servizio pubblico durante l'emergenza, come individuati dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 marzo 2020 n. 112 e successive modificazioni, che, alla data del 31 dicembre 2019, non risultino nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, che, alla data del 29 febbraio 2020, non siano presenti tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario come definite ai sensi della normativa europea e che, alla medesima data, non risultino inadempienti, con procedura amministrativa di contestazione conclusa, rispetto agli obblighi derivanti dal contratto di programma sottoscritto con l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC).
      

      
                1-ter. L'accesso al Fondo è consentito esclusivamente alle società che applicano ai propri dipendenti trattamenti retributivi comunque non inferiori a quelli minimi stabiliti da Contratto collettivo nazionale del settore stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
      

      
                1-quater. Con decreto, adottato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità applicative del presente articolo, nonché le modalità di riparto delle risorse del Fondo, nel limite di 5o milioni di euro tra i soggetti di cui al comma 1-bis, in maniera proporzionale rispetto al fatturato dell'anno precedente e alla perdita subita nei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto al medesimo trimestre dell'anno precedente. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        85.0.5
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 85-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sicurezza e sviluppo delle reti ferroviarie regionali)
      

      
                1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, di 20 milioni di euro per l'anno 2022, di 30 milioni di euro a decorre dal 2023 fino all'esercizio 2034 al fine di assicurare gli investimenti per la messa in sicurezza, l'efficientamento e lo sviluppo delle reti ferroviarie regionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo del 19 novembre 1997, n. 422. Le risorse del fondo sono destinate agli investimenti sulle reti ferroviarie di cui al precedente periodo, prioritariamente per gli interventi relativi a: a) sicurezza della circolazione ferroviaria, installazione ed aggiornamento tecnologico dei relativi sistemi, eliminazione dei passaggi a livello, b) manutenzione straordinaria delle infrastrutture ferroviarie, c) sviluppo delle reti ferroviarie.
      

      
                2. L'utilizzo ed il riparto tra le regioni interessate del fondo di cui al comma precedente è disposto con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle infrastrutture e trasporti, in relazione ai programmi presentati dalle amministrazioni regionali interessate d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Il riparto delle risorse tra le regioni interessate si effettua in proporzione dell'estensione delle reti di pertinenza di ciascuna, dei volumi di produzione dei servizi ferroviari e del numero di passeggeri trasportati. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa.
      

      
                3. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
      

    

    
      Art. 86
    

    
      
        86.1
      

      
        Gallone
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 117, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di curo delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e tino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''.».
      

    

    
      
        86.2
      

      
        D'Arienzo, Pittella
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»
      

      
                b) alla lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    2) dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «213 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        86.3
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole «53 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole «30 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 2) le parole «50 milioni» sono sostituite dalle seguenti «67 milioni».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «233 milioni».
      

    

    
      
        86.4
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                b) al comma 1, lettera b) le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle parole «31 dicembre 2021» e le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal P gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      
        86.5
      

      
        Damiani
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                - al comma 1, lettera a) le parole «53 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti parole «3 milioni di euro»;
      

      
                - al comma 1, lettera b) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:» fino a «adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                - dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis: «Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di noleggio autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all'emergenza COVID-19 registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020 finalizzata al rimborso delle quote di ammortamento e dei costi, anche sospesi o oggetto di allungamento, dei canoni di leasing riferiti, in base all'originario piano di ammortamento o contratto di locazione finanziaria, al periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 e relativi all'acquisto a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 ed M3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto saranno definiti termini e le modalità con cui le imprese di cui al periodo precedente provvedono a rendicontare gli effetti economici di cui al medesimo periodo.».
      

    

    
      
        86.6
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri,'' sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      
        86.7
      

      
        Mallegni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                    «b) al comma 114, primo periodo, le parole ''nel caso di veicoli adibiti al trasporto passeggeri'', sono soppresse, e le parole: ''30 settembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''per le medesime finalità di cui al comma 113 una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate al ristoro degli ammortamenti, rate di finanziamento o dei canoni leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 ed afferenti gli acquisti effettuati, anche senza provvedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV, a partire dal 1º gennaio 2016, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada''».
      

    

    
      
        86.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo le parole «al comma 114, primo periodo» sono aggiunte le seguenti: «le parole ''fino a euro IV'' sono sostituite dalle parole ''fino a euro VI''»;
      

      
                    b) le parole «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
      

      
                    c) le parole «finanziamento o dei canoni di leasing» sono sostituite dalla parola «ammortamento»;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo non sono cumulabili con quanto disposto dall'articolo 85 del presente decreto legge».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire la cifra «50 milioni» con la seguente: «70 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «230».
      

    

    
      
        86.9
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso''».
      

    

    
      
        86.10
      

      
        Moles, Gallone
      

      
        Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole da «ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo» a «trasporto di passeggeri su strada» sono soppresse;
      

      
                    b) dopo la lettera, è aggiunta la seguente:
      

      
                    «b-bis) dopo il comma 117, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''117-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 113, anche senza procedere alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse autorizzate al medesimo comma sono destinate, in deroga al comma 115, al ristoro dei costi di ammortamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020 e comunque di competenza del bilancio di esercizio per l'anno 2020, afferenti gli acquisti effettuati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte delle imprese di cui al comma 113 di nuovi veicoli di fabbrica di categoria M2 ed M3 ed adibiti allo svolgimento del servizio di trasporto di passeggeri su strada.
      

      
                117-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2020, sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa e fino a concorrenza delle risorse disponibili, nonché le modalità di erogazione dello stesso.''».
      

    

    
      
        86.0.1
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al codice della strada)
      

      
                1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato da ultimo dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                    1) al numero 12-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''per brevi tratti'' sono soppresse;
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''La corsia ciclabile si intende valicabile'' sono aggiunte le seguenti: '', anche qualora delimitata da striscia continua,'';
      

      
                    2) al numero 12-ter):
      

      
                        2.1) dopo le parole: ''delimitata mediante una striscia bianca discontinua,'' sono aggiunte le seguenti: ''eventualmente limitata ai tratti iniziale e finale,'';
      

      
                        2.2) dopo le parole: ''contraddistinta dal simbolo del velocipede'', sono aggiunte le seguenti: '', opportunamente ripetuto'';
      

      
                        2.3) dopo le parole: ''La corsia ciclabile è parte della carreggiata destinata alla circolazione dei velocipedi in senso opposto a quello degli altri veicoli'', sono aggiunte le seguenti: '', e può essere impegnata da altri veicoli se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso esclusivo ai velocipedi, felino restando quanto stabilito in materia di precedenza dall'articolo 150, comma 2-bis'';
      

      
                b) all'articolo 7, comma 1:
      

      
                    1) alla lettera i-bis):
      

      
                        1.1) le parole: ''lungo la corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa'', sono sostituite dalle seguenti: ''lungo la apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile presente sulla strada stessa o, limitatamente alle strade situate all'interno dei centri storici, lungo l'ordinaria corsia veicolare'';
      

      
                        1.2) dopo le parole: ''indipendentemente dalla larghezza della carreggiata'' sono aggiunte le seguenti: ''o della corsia veicolare'';
      

      
                        1.3) infine, è aggiunto il seguente periodo: ''Nei casi consentiti in cui il doppio senso ciclabile è istituito lungo l'ordinaria corsia veicolare, può essere segnalato in forma semplificata mediante l'aggiunta di un pannello integrativo di eccezione per i velocipedi ai segnali verticali, validi per gli altri veicoli, di divieto di accesso, di direzioni obbligatorie e consentite e di senso unico'';
      

      
                    2) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), o sulle corsie di cui all'articolo 6, comma 4, lettera c), il cui modulo può anche essere opportunamente allargato, purché non siano presenti binari tramviari a raso delimitati su entrambi i lati da cordoli o altri arredi funzionali invalicabili'';
      

      
                c) all'articolo 12-bis:
      

      
                    1) al comma 1, dopo le parole: ''tutte le violazioni in materia di sosta'' sono aggiunte le seguenti: ''e fermata'';
      

      
                    2) al comma 4, al terzo periodo, le parole: ''strade riservate'' sono sostituite dalle seguenti: ''strade ove transitano i veicoli adibiti'';
      

      
                    3) al comma 4, ultimo periodo, le parole: ''dello spazio di sosta regolamentata o'' sono soppresse;
      

      
                d) all'articolo 150, comma 2-bis, le parole: ''precedenza ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'', sono sostituite dalle seguenti: ''precedenza ai velocipedi che circolano in doppio senso ciclabile lungo l'ordinaria corsia veicolare o sulla apposita corsia ciclabile per doppio senso ciclabile'';
      

      
                e) all'articolo 182:
      

      
                    1) al comma 9, il primo periodo è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro esclusivamente riservate ovvero sulle corsie ciclabili o sulle corsie ciclabili per doppio senso ciclabile, quando esistono, salvo il divieto per particolari categorie di essi, con le modalità stabilite nel regolamento'';
      

      
                    2) al comma 9-ter, dopo le parole: ''situata sul lato destro'' sono aggiunte le seguenti: ''della corsia veicolare dalla quale vi si accede''.
      

      
                2. All'articolo 49, comma 5-decies, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ferma restando comunque l'immediata efficacia e applicabilità delle nonne introdotte dal presente decreto e dalla relativa legge di conversione. Le disposizioni regolamentari non possono in ogni caso prescrivere limitazioni o condizioni diverse o ulteriore da quelle previste.''».
      

    

    
      
        86.0.2
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''in via definitiva, oppure con targhe temporanee di validità superiore a 60 giorni''.
      

      
                    b) al comma 1-ter, dopo le parole: ''impresa costituita'' sono inserite le seguenti: ''nella Repubblica di San Marino, nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel Principato di Monaco o'';
      

      
                    c) dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
      

      
                «1-quater-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) ai residenti nel comune di Campione d'Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli destinati al trasporto internazionale di persone o di merci su strada ai sensi della normativa dell'Unione europea o internazionale in materia, esclusi i trasporti di cabotaggio;
      

      
                    c) ai residenti in Italia che conducono veicoli di interesse storico o collezionistico e veicoli d'epoca immatricolati all'estero, limitatamente allo svolgimento di manifestazioni autorizzate;
      

      
                    d) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero impegnati in competizioni sportive su strada autorizzate ai sensi dell'articolo 9, limitatamente alla durata delle competizioni stesse e delle relative tappe di trasferimento;
      

      
                    e) al personale civile e militare dipendente da pubbliche amministrazioni in servizio all'estero, di cui all'articolo 1, comma 9, lettere a) e b), della legge 27 ottobre 1988, n. 470, nonché al personale delle Forze armate e di Polizia in servizio all'estero presso organismi internazionali o basi militari. La medesima disposizione si applica anche nei confronti dei familiari conviventi all'estero con il personale di cui alla presente lettera;
      

      
                    f) al personale degli organismi internazionali accreditato in Italia che presta servizio e conduce nel territorio nazionale veicoli immatricolati all'estero nella propria disponibilità;
      

      
                    g) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese;
      

      
                    h) alle persone residenti all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    i) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado che legittimamente conduce un veicolo immatricolato all'estero; I) al personale dipendente di associazioni territoriali di soccorso, per il rimpatrio dei veicoli immatricolati all'estero.
      

      
                    k) agli imprenditori individuali residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati alle imprese di cui sono titolari.».
      

    

    
      
        86.0.3
      

      
        Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Modifiche al Codice della strada)
      

      
                1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si applicano:
      

      
                    a) alle persone aventi la residenza anagrafica all'estero che lavorano o collaborano in modo stagionale con imprese aventi sede in Italia e che per tale motivo hanno la residenza temporanea ovvero normale in Italia, ad esclusione di coloro che acquisiscono la residenza anagrafica in Italia;
      

      
                    b) ai residenti in Italia che conducono veicoli immatricolati all'estero intestati ad un familiare entro il quarto grado, esercente la sua attività di studio o di lavoro all'estero;
      

      
                    c) al personale dipendente di imprese aventi sede in Italia che, per brevi spostamenti strettamente legati allo svolgimento di prestazioni lavorative, conduce veicoli immatricolati all'estero appartenenti o nella disponibilità di clienti delle medesime imprese.''».
      

    

    
      
        86.0.4
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Documento unico del veicolo)
      

      
                1. Allo scopo di portare efficacemente a compimento l'implementazione del documento unico di circolazione del veicolo, di cui al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, come previsto dal Piano Nazionale di Riforma, sono fatte salve le relative disposizioni, con i provvedimenti, operatori e procedure di riferimento.
      

      
                2. Per il miglior risultato del processo di cui al comma 1, in fase comunque avanzata di progressivo consolidamento, all'articolo 1, comma 4-bis, del menzionato decreto n. 98 del 2017, le parole: ''comunque entro il 31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', ove non si verifichino circostanze emergenziali, entro il 28 febbraio 2021''.
      

      
                3. Conseguentemente, all'articolo 4, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo n. 98 del 2017, le parole, rispettivamente: ''dalla data di introduzione del documento unico'' e ''dall'introduzione del documento unico'', sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di cui all'articolo 1, comma 4-bis''».
      

    

    
      
        86.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 78, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, individua, con proprio decreto, le tipologie di modifica alle caratteristiche costruttive e funzionali, per le quali la visita e prova di cui al primo periodo non sono richieste, ovvero le quali possono essere affidate in regime di concessione ad imprese già abilitate ai sensi dell'articolo 80, comma 8, ovvero 8-bis. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite altresì, le modalità di riqualificazione delle bombole approvate secondo il regolamento UNECE R 110, nonché l'individuazione dei soggetti preposti.''».
      

    

    
      
        86.0.6
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle procedure di competenza della Motorizzazione Civile)
      

      
                1. Con riguardo all'articolo 78, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti individua, con proprio decreto da emanare entro 30 giorni dalla conversione del presente decreto-legge, le tipologie di modifica delle caratteristiche costruttive e funzionali per le quali fino al mese di giugno 2021 non sono richieste la visita e prova di cui al primo periodo e stabilisce le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di circolazione».
      

    

    
      
        86.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Semplificazione per la circolazione di veicoli in leasing finanziario)
      

      
                All'articolo 180, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo le parole: ''e per quelli adibiti a locazione senza conducente'' inserire le seguenti: ''ovvero con facoltà di acquisto - leasing.''».
      

    

    
      
        86.0.8
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Misure in materia di trasporto scolastico)
      

      
                1. All'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, le parole: ''dotazione di 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''dotazione di 100 milioni di euro'';
      

      
                    b) al terzo periodo, le parole: ''pari a 20 milioni di euro'' sono sostituite con le seguenti: ''pari a 100 milioni di euro''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «170 milioni».
      

    

    
      
        86.0.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
                1. All'articolo 80, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al primo periodo, le parole: ''a motore'', sono soppresse».
      

    

    
      
        86.0.10
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 86-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di accessi stradali ai fondi rustici)
      

      
                1. Nei comuni come individuati dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale, che per l'esercizio delle attività agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile utilizzano una pluralità di accessi stradali ai sensi dell'articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni sono esonerati dal pagamento del canone di concessione all'ente proprietario della strada per l'accesso stradale più prossimo al fabbricato rurale adibito ad abitazione o al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale.
      

      
                2. Per gli ulteriori accessi stradali utilizzati dai soggetti indicati nel precedente comma per i quali non trova applicazione l'esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un quinto di quello determinato ai sensi dell'articolo 27 del citato decreto legislativo n. 285».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 5milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      Art. 87
    

    
      
        87.1
      

      
        Santillo, Lupo, Puglia
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare i saldi di finanza pubblica e di razionalizzare e potenziare le attività volte a garantire lo sviluppo del settore del trasporto aereo nel rispetto dei livelli di sicurezza stabiliti dalle norme internazionali che regolamentano il settore l'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC) è trasformato a decorrere dal 1º gennaio 2021 in ente pubblico economico.
      

      
                1-ter. L'ENAC è dotato di autonomia regolamentare, organizzativa, patrimoniale contabile e finanziaria ed è sottoposto all'indirizzo, vigilanza e controllo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                1-quater. Le fonti di finanziamento e il patrimonio dell'ENAC sono individuati ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-quinquies. Agli organi dell'Ente e delle relative procedure di nomina si applicano le previsioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. La trasformazione in ente pubblico economico non determina la decadenza degli organi in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                1-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione, sono approvati lo statuto, in conformità alle previsioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, e la dotazione organica in misura non superiore a 1.172 unità di personale.
      

      
                1-septies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ENAC è autorizzato all'avvio di apposite selezione pubbliche per titoli ed esami per la copertura della propria dotazione organica.
      

      
                1-octies. La trasformazione di cui al comma 1-bis non costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro con il personale avente contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data di trasformazione di cui al comma 1-bis. Entro sei mesi dalla trasformazione, il personale in servizio presso 1'ENAC a tale data può optare per la permanenza alle dipendenze di pubbliche amministrazioni ed è collocato in mobilità. A garanzia della sicurezza del trasporto aereo e della gestione del demanio aeronautico, e in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dell'articolo i della legge del 20 marzo 1975 n. 70, è mantenuto nell'ENAC il ruolo professionale.
      

      
                1-nonies. A decorre dalla data di trasformazione di cui al comma 1-bis, il comma 3 dell'articolo io del decreto legislativo del 25 luglio 1997 n. 250 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Al personale si applica l'indennità di anzianità stabilita dall'articolo 13 della legge 20 marzo 1975 n. 70''.
      

      
                1-decies. Tutti gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente pubblico economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.
      

      
                1-undecies. Fermo quanto previsto dai commi da 1-bis a 1-decies, all'ENAC continuano ad applicarsi le previsioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. L'Ente continua a svolgere le proprie funzioni quale Autorità di regolazione tecnica, certificazione e vigilanza nel settore dell'aviazione civile, in conformità con le disposizioni di cui ai decreti legislativi 9 maggio 2005, n. 96, e 15 marzo 2006, n. 151, nonché con la disciplina specifica di cui al citato decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
                1-duodecies. Con la trasformazione di cui al comma 1-bis per l'ENAC è esclusa la possibilità di una ulteriore trasformazione in società di capitale anche a totale partecipazione pubblica.
      

      
                1-terdecies. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        87.2
      

      
        Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «1-bis. AI fine di garantire il versamento dell'addizionale sui diritti d'imbarco sugli aeromobili a favore dei comuni aeroportuali nella misura prevista dall'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, assicurando in tal modo le adeguate risorse finanziarie per la continuità dei servizi locali necessari per il funzionamento delle infrastrutture aeroportuali e per fronteggiare le problematiche ambientali e sanitarie connesse, nell'elenco 1, recante ''Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate'', allegato alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, al numero 8, rubricato ''MINISTERO DELL'INTERNO'', le parole: ''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11'' sono soppresse».
      

    

    
      
        87.0.1
      

      
        Lupo, Coltorti, Fede, Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste Ronchi dei Legionari e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 12 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 36 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 36 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                7. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione nella Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con il suo statuto e le relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        87.0.2
      

      
        Marin, Pittoni, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale Friuli-Venezia Giulia)
      

      
                1. Al fine di realizzare la continuità territoriale per la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e i principali aeroporti nazionali in conformità alle conclusioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, una gara di appalto europea per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli aeroporti nazionali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, indice una conferenza di servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio in relazione:
      

      
                    a) alle tipologie e ai livelli tariffari;
      

      
                    b) ai soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) al numero dei voli;
      

      
                    d) agli orari dei voli;
      

      
                    e) alle tipologie degli aeromobili;
      

      
                    f) alla capacità dell'offerta;
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma 1, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, provvede all'affidamento mediante gara di appalto secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008.
      

      
                5. Ai sensi delle disposizioni vigenti, la decisione di imporre gli oneri di servizio pubblico relativi ai servizi aerei sulle rotte tra l'aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari e gli scali nazionali è comunicata all'Unione europea.
      

      
                6. Alle compensazioni degli oneri di servizio pubblico accettati dai vettori conseguentemente all'esito della gara di appalto di cui al comma 4, sono destinati 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazioni nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia compatibilmente con le disposizioni del suo statuto».
      

    

    
      
        87.0.3
      

      
        Coltorti, Lupo, Lanzi, Puglia, Fede
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Continuità territoriale per la Regione Marche)
      

      
                1. Al fine di conseguire l'obiettivo della continuità territoriale per la Regione Marche, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dispone con proprio decreto:
      

      
                    a) l'imposizione degli oneri di servizio pubblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali in conformità alle determinazioni della conferenza di servizi di cui ai commi 2 e 3;
      

      
                    b) qualora nessun vettore abbia istituito servizi di linea con assunzione di oneri di servizio pubblico, mia gara di appalto europea, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, per l'assegnazione delle rotte tra l'aeroporto di Ancona Falconara e i principali scali aeroportuali.
      

      
                2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i presidenti delle regioni interessate, su delega del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, indicono una conferenza dei servizi.
      

      
                3. La conferenza di servizi di cui al comma 2 definisce i contenuti dell'onere di servizio pubblico indicando:
      

      
                    a) le tipologie e i livelli tariffari;
      

      
                    b) i soggetti che usufruiscono di agevolazioni;
      

      
                    c) il numero dei voli;
      

      
                    d) gli orari dei voli;
      

      
                    e) le tipologie di aeromobili;
      

      
                    f) la capacità dell'offerta.
      

      
                4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione degli oneri di servizio pubblico di cui al comma i, lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate, provvede all'affidamento mediante gara di appalto, secondo la procedura di cui all'articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008. Il rimborso al vettore o ai vettori aerei selezionati non può comunque superare l'importo di 4,6 milioni di euro annui per i 36 mesi di durata degli oneri, prorogabili fino ad ulteriori 24 mesi nei limiti dei 13,8 milioni di euro assegnati.
      

      
                5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti comunica alla Commissione europea la decisione di imporre oneri di servizio pubblico.
      

      
                6. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico assunti dal vettore o dai vettori si provvede nel limite di 13,8 milioni di euro ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        87.0.4
      

      
        Damiani, Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Proroga termini adeguamenti antincendio aerostazioni)
      

      
                1. Al fine di semplificare, nonché di far fronte all'impatto delle misure di contenimento correlate all'emergenza sanitaria da COVID-19 sul settore del trasporto aereo, all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 7 ottobre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018''.
      

      
                2. La disposizione di cui al presente articolo non ha efficacia retroattiva e non sana eventuali inadempimenti rispetto a termini già scaduti».
      

    

    
      
        87.0.5
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)
      

      
                1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori degli aeroporti minori.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede a valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di-cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        87.0.6
      

      
        Lupo, Botto, Di Girolamo, Gaudiano, Lannutti, Vanin, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 87-
bis.

      

      
        (Misure per l'accesso al Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa)
      

      
                1. Ai fini dell'accesso del personale navigante dell'aviazione civile al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in considerazione delle peculiarità nella composizione delle relative retribuzioni, i giorni di sospensione o di riduzione dell'orario del lavoro del predetto personale si considerano non continuativi.
      

      
                2. Con riferimento al personale navigante dell'aviazione civile, l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è garantito anche a quei lavoratori del personale navigante dell'aviazione civile che subiscono una riduzione delle ore mensili di volo pari almeno al 20 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente a quello al quale si riferisce la domanda di accesso al Fondo medesimo.».
      

    

    
      Art. 88
    

    
      
        88.1
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché per consentire la prosecuzione delle attività marittime essenziali, la continuità territoriale, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del trasporto locale ed insulare via mare, i benefici di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30, sono estesi, a decorrere dal 1 agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020, alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali.
      

      
                3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, si provvede a valere nel limite di 35 milioni di euro per l'anno 2020, mediante le risorse destinate, per la medesima annualità, al riconoscimento degli sgravi contributivi di cui all'articolo 6 comma 1 del decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 1998 n. 30.
      

      
                3-quater. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono individuate le modalità attuative dei commi 3-bis e 3-ter, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3-ter».
      

    

    
      Art. 89
    

    
      
        89.1
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1 dopo le parole: «precedente biennio» inserire le seguenti: «, nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie riconosciute nel medesimo periodo per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera».
      

    

    
      
        89.0.1
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Fondo a sostegno del settore dei terminal portuali)
      

      
                In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone, a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19 e al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e la competitività ed efficienza del sistema funzionale alle autostrade del mare e al comparto crocieristico dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi per decremento passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.
      

      
                2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione, di cui al comma 1, alle imprese che sono titolari di concessioni demaniali di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 nonché dell'articolo 36 del Codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovra compensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno.
      

      
                3. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        89.0.2
      

      
        Floridia, Anastasi, Giuseppe Pisani, Campagna, D'Angelo, Russo, Marinello, Leone, Lorefice, Trentacoste, Pavanelli, Puglia, Castellone, Romano, Vaccaro, Vanin, Giannuzzi, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 89-
bis.

      

      
        (Collegamenti ferroviari via mare tra la Sicilia e la penisola)
      

      
                1. All'articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il comma 11-bis è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11-bis. Al fine di migliorare la flessibilità dei collegamenti ferroviari dei passeggeri tra la Sicilia e la penisola, il servizio di collegamento ferroviario via mare di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione n. 138 T del 31 ottobre 2000 può essere effettuato anche attraverso l'impiego di mezzi navali veloci il cui modello di esercizio sia correlato al servizio di trasporto ferroviario da e per la Sicilia, in particolare nelle tratte, andata e ritorno, Messina-Villa San Giovanni e Messina-Reggio Calabria, da attuare nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente destinate al Contratto di programma-parte servizi tra lo Stato e la società Rete ferroviaria italiana Spa e fermi restando i servizi ivi stabiliti.''».
      

    

    
      Art. 90
    

    
      
        90.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, lettera a), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo aggiungere in fine le seguenti parole «e di 50 milioni di euro per l'armo 2021»;
      

      
                    b) al secondo periodo sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia» e sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4 sostituire le parole «e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti « e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2022».
      

    

    
      
        90.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, lettera a), secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere le parole da: «, residenti nei comuni» fino a: «capoluoghi di provincia»;
      

      
                    b) sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2020» con le parole: «entro il 31 dicembre 2021».
      

    

    
      
        90.3
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite dalle seguenti: «residenti sul territorio nazionale»;
      

      
                    b) al comma 2 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Gli avanzi finanziari per l'anno 2020, derivanti da Buoni Viaggio di cui all'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non utilizzati, sono destinati a beneficio degli autoservizi di trasporto pubblico non di linea, a copertura dell'ulteriore spesa derivante dall'estensione in ambito territoriale nazionale dell'erogazione del contributo a fondo perduto per gli autoservizi pubblici non di linea, Taxi - N.C.C.».
      

    

    
      
        90.4
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1 lettera a) le parole «residenti nei comuni capoluoghi di città metropolitane o capoluoghi di provincia» sono sostituite da «residenti sul territorio nazionale».
      

    

    
      
        90.5
      

      
        De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 85 del nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, le parole: ''ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di noleggio con conducente senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione'' sono soppresse;
      

      
                    b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: ''4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione medesima, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 695,00 e, se si tratta di autobus, da euro 431,00 a euro 1.734,00''».
      

    

    
      
        90.0.1
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 90-
bis.

      

      
        (Servizio taxi e servizio di noleggio con conducente)
      

      
                1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale ed in armonia con i principi dell'Unione Europea, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 e dell'articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, sono sospesi fino ad integrale riordino della materia, gli effetti della decorrenza dei termini delle disposizioni del decreto legge 29 dicembre 2018, n. 143 sono conseguentemente abrogati».
      

    

    
      Art. 91
    

    
      
        91.1
      

      
        Marin, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                1. Al comma 5 sostituire le parole: « 100 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
      

      
                2. sostituire il comma 7 con il seguente: «Agli oneri derivanti dai commi 2 e 5, pari a 450 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 400 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        91.0.1
      

      
        Angrisani, Puglia, Corrado, De Lucia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'investimento in progetti innovativi volti alla riqualificazione del patrimonio dei piccoli comuni)
      

      
                1. All'articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) la rubrica è sostituita con la seguente: ''Incentivi all'investimento in start-up innovative ed in progetti innovativi per la riqualificazione del patrimonio pubblico o privato nei piccoli comuni'';
      

      
                    2) ai commi 1 e 4, dopo le parole: ''prevalentemente in start-up innovative'' sono aggiunte le seguenti: ''o in progetti innovativi diretti alla riqualificazione del patrimonio pubblico o privato in comuni con popolazione residente fino a cinquemila abitanti ovvero in comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a cinquemila abitanti''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i milione per l'anno 2020 e io milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
      

    

    
      
        91.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Sostegno alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi fieristici nazionali)
      

      
                1. Al fine garantire l'erogazione di un contributo necessario a rilanciare l'internazionalizzazione del sistema Made in Italy agroalimentare con particolare riferimento alla partecipazione di buyers stranieri ad eventi e manifestazioni fieristiche settoriali e diffusi sul territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale è istituito il Fondo per il sostegno all'acquisto di coupon fieristici con una dotazione di 10 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
      

      
                2. La dotazione finanziaria di cui al primo comma, è da utilizzare, fino all'importo massimo di euro 250 euro per buyers, a copertura parziale della spesa sostenuta per la partecipazione agli eventi e alle manifestazioni di cui al comma precedente.
      

      
                3. Con decreto del Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il Ministro dell'economia e delle, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, quarto comma sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» e «50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2020» e «60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        91.0.3
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 91-
bis.

      

      
        (Fondo per la sicurezza nazionale cibernetica)
      

      
                1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare all'assicurazione di un livello elevato di sicurezza nazionale cibernetica, anche al fine di combattere il fenomeno dell'obsolescenza informatica e tutelare la sovranità digitale italiana.
      

      
                2. II Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 194 milioni di euro per l'anno 2020, di 265 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 381 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
      

    

    
      Art. 92
    

    
      
        92.0.1
      

      
        Alfieri, Zanda
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di scuole all'estero)
      

      
                1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Per gestire, coordinare e vigilare il sistema della formazione italiana nel mondo, la selezione e la destinazione all'estero del personale di cui all'articolo 18, nonché le ulteriori attività di cui al presente decreto legislativo, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si avvale di dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola nel limite complessivo di 70 unità.'';
      

      
                    b) all'articolo 19, comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Il personale è selezionato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sulla base di un bando emanato sentito il Ministero dell'istruzione.'';
      

      
                    c) all'articolo 19, comma 4, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale'';
      

      
                    d) all'articolo 20, comma 2, le parole: ''dell'istruzione'' sono sostituite dalla seguente: ''predetto'';
      

      
                    e) all'articolo 24:
      

      
                1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                2) al comma 1, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
      

      
                ''In mancanza di graduatorie utili, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può individuare candidati idonei attingendo a graduatorie di altre aree linguistiche o di materie affini o, in mancanza anche di queste, pubblicando nel proprio sito istituzionale un interpello semplificato, anche limitato al personale di cui all'articolo 13, comma 1'';
      

      
                3) al comma 2, le parole: ''di concerto con'' sono sostituite dalla seguente: ''sentito'';
      

      
                    f) all'articolo 30, comma 1, dopo la parola: ''144'' sono aggiunte le seguenti: ''commi primo, secondo e terzo'';
      

      
                    g) all'articolo 35, comma 2, le parole: ''dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministero dell'istruzione'';
      

      
                    h) le parole: ''dell'università e della ricerca'', dovunque compaiono, sono soppresse.
      

      
                2. Le lettere b), c), d) e g) del comma 1 si applicano a partire dall'anno scolastico 2021/22.
      

      
                3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all'entrata in vigore del presente articolo, il personale già collocato fuori ruolo presso il Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 è ricollocato, previo proprio assenso, fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. I dirigenti scolastici, docenti e personale amministrativo della scuola collocati fuori ruolo ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n. 64 del 2017 non possono comunque eccedere il numero complessivo di settanta unità.
      

      
                4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente articolo, le scuole statali all'estero, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, adeguano alle disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 i contratti di lavoro già afferenti alle soppresse casse scolastiche».
      

    

    
      
        92.0.2
      

      
        Alfieri, Ferrara, Garavini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 92-
bis.

      

      
        (Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)
      

      
                1. Al fine di far fronte ai gravi impatti dell'emergenza epidemiologica da ''COVID-19'' e di rafforzare il supporto alle attività del settore privato per la crescita sostenibile, nonché di favorire l'accesso alle risorse disponibili nell'ambito dell'azione eterna dell'Unione Europea di cui al ''Quadro pluriennale di finanziamento 2021-2027'', all'articolo 27 della legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3, dopo le parole: ''può essere destinata'' sono inserite le seguenti: '', nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, ove applicabile, all'istituzione di una sezione dedicata'';
      

      
                    b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: ''ad imprese'' sono inserite le seguenti: '', anche con sede in Italia,'', prima della parola: ''miste'' è aggiunta la seguente: ''anche'', le parole delibera del CICS sono sostituite dalle seguenti: ''il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo le parole: ''alle piccole e medie imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''Possono essere altresì cocessi finanziamenti sotto qualsiasi forma direttamente a imprese anche miste in Paesi partner'';
      

      
                    c) al comma 3, lettera b), le parole: ''dal CICS'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il decreto di natura non regolamentare di cui al comma 4'', dopo la parola: ''imprese'' sono aggiunte le seguenti: ''anche'', dopo le parole: ''in Paesi partner'' sono aggiunte le seguenti: ''o con sede in Italia'';
      

      
                    d) al comma 3, lettera c), dopo le parole: ''a favore di imprese'' è inserita la seguente: ''anche'' e le parole: ''di cui alla lettera a)'', sono sostituite dalle seguenti: ''partner o con sede in Italia che promuovano lo sviluppo dei Paesi medesimi. Le garanzie possono essere rilasciate per i predetti finanziamenti sotto qualsiasi forma'';
      

      
                    e) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                ''3-bis. La dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 8 e della relativa sezione di cui al comma 3 può essere incrementata mediante apporto finanziario da parte di amministrazione ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee.'';
      

      
                    f) al comma 4, le parole: ''Il. CICS stabilisce'' sono sostituite dalle seguenti: Con decreto di natura non regolamentare del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, sono stabiliti'';
      

      
                    g) al comma 5, la parola: ''crediti'' è sostituita dalle seguenti: ''finanziamenti sotto qualsiasi forma''.
      

      
                2. Per gli anni 2020-2021, l'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo può autorizzare variazioni non onerose fino al 40% tra le voci di spesa e incrementare fino al 20%, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, i contributi alle iniziative di sviluppo e di emergenza umanitaria da realizzare nei Paesi in via di sviluppo e a quelle di educazione da realizzare in Italia, approvati in favore dei soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 prima della data di entrata in vigore della presente legge. Gli incrementi sono deliberati dal direttore dell'Agenzia, e sono portati a conoscenza del Comitato di cui all'articolo 21 della legge 11 agosto 2014, n. 125. Gli incrementi sono destinati in via prioritaria a garantire le attività di contenimento della diffusione del virus, ivi inclusa la protezione sanitaria del personale impiegato all'estero dai soggetti di cui all'articolo 23 della legge 11 agosto 2014, n. 125 e l'aumento dei costi stipendiali, previdenziali e assicurativi relativi al medesimo personale e dei costi fissi relativi alle iniziative.
      

      
                3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanziamento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77'';
      

      
                    b) il comma 768 è abrogato».
      

    

    
      Art. 93
    

    
      
        93.1
      

      
        Comincini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, prima della lettera a), premette seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1, lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:
      

      
                    «b-bis) Al comma 8 dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo la parola: ''limite'', sopprimere la seguente: ''complessivo'';
      

      
                    b-ter) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, inserire il seguente:
      

      
                ''10-sexies. Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di cui all'articolo 18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art. 107 TFUE ove applicabile'';
      

      
                    b-quater) Al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 92 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, le parole: ''non oltre il 31-12-2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31-12-2021''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 8 comma 3, lettera n) della legge 84/94 sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza.'';
      

      
                5-ter. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge n. 109/2018 le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti: ''di regolazione'';
      

      
                5-quater. All'articolo 15 della legge 84/94 aggiungere il seguente comma 15-ter:
      

      
                l'Autorità di sistema portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato, per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli articoli 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annualmente ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma'''».
      

    

    
      
        93.2
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 prima lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «a0) al comma 1 lettera a) sostituire le parole: ''la riduzione di cui alla presente lettera può esser riconosciuta'' con le seguenti: ''la riduzione di cui alla presente lettera è comunque riconosciuta''»;
      

      
                b) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:
      

      
                    «c) Al comma 8 dell'articolo 199 del DL n. 34/2020 dopo la parola: ''limite'' viene soppressa la seguente: ''complessivo''.
      

      
                    d) Dopo il comma 10-quinquies dell'articolo199 del DL n. 34/2020 inserire il seguente comma 11:
      

      
                    i) Le Autorità di Sistema Portuale procedono alla verifica dell'incidenza degli effetti del COVID-19 sull'equilibrio economico-finanziario sotteso alle concessioni di ci all'articolo18 della legge n. 84/94 e a quelle per la gestione di Stazioni Marittime Passeggeri, ai fini dell'adozione di misure di riequilibrio, ivi comprese quelle di riduzione canoni o prolungamento della durata della concessione, previa notifica ex art.107 TFUE ove applicabile.
      

      
                    ii) al secondo periodo del comma 2 dell'articolo92 del DL n. 18/2020, convertito con modificazioni nella legge 27/2020, le parole: 'non oltre il 31-12-2020' sono sostituite dalle seguenti: 'non oltre 1(31-12-2021'''»;
      

      
                c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:
      

      
                «6. All'articolo 17 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 dopo il comma 15-bis è aggiunto il seguente:
      

      
                ''15-ter. L'Autorità di Sistema Portuale può altresì destinare una parte delle entrate proprie derivanti dal 15% delle tasse a carico delle merci imbarcate/sbarcate, senza ulteriori oneri a carico dello Stato per il finanziamento di formazione funzionale ed all'implementazione di nuove tecnologie o attrezzature di lavoro, di misure di incentivazione al pensionamento anticipato dei dipendenti delle imprese di cui agli art. 16 e 18 adibiti alle operazioni portuali, ivi compresi i lavoratori delle stazioni marittime passeggeri. Le soprindicate risorse potranno essere trasferite annullando ad apposito fondo nazionale qualora venga costituito. Con decreto del MIT da adottarsi entro 60 giorni sono disciplinate le disposizioni per le attuazioni del presente comma''.
      

      
                7. All'articolo 8 comma 3 lettera n) della Legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono soppresse le seguenti parole: ''nonché nel rispetto delle deliberazioni dell'autorità di regolamentazione trasporti per gli aspetti di competenza''.
      

      
                8. All'articolo 16 comma 1 lettera a-ter) del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, le parole: ''o il compimento delle attività'' sono sostituite dalle seguenti'' di regolazione».
      

    

    
      
        93.3
      

      
        D'Arienzo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                    «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: ''articolo 17'' inserire le seguenti: ''e alle società trasformate ai sensi dell'articolo 21'';
      

      
                    ''01a) al comma 6, dopo le parole: 'rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019' aggiungere le seguenti: 'nonché quale compensazione per eventuali riduzioni tariffarie definite con decorrenza 1º febbraio 2020 con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,'''».
      

    

    
      
        93.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' aggiungere le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        93.5
      

      
        De Falco
      

      
        Al comma 1, prima della lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole: ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019 aggiungere le seguenti: '', intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        93.6
      

      
        Biti, Ferrari, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti:
      

      
                    «c) al primo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'', aggiungere le seguenti: ''e, laddove esistenti, alle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 84 del 1994, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7 ultimo periodo, della legge n. 84 del 1994 e che abbiano depositato i bilanci di almeno cinque precedenti esercizi,'' al secondo periodo, dopo le parole: ''legge 28 gennaio 1994, n. 84'';
      

      
                    d) aggiungere in fine le seguenti: ''e nel caso delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16 della legge n.84 del 1994, con le indennità della CIGO ovvero CIGD.'';
      

      
                    e) all'articolo 8, comma 3-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al secondo periodo, aggiungere in fine, dopo le parole: ''in ambito portuale'' le seguenti: ''e attua misure di incentivazione al pensionamento per gli anni 2020 e 2021 dei lavoratori delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 16, titolari di contratti d'appalto di attività comprese nel ciclo operativo ai sensi dell'articolo 18, comma 7, ultimo periodo.''».
      

    

    
      
        93.7
      

      
        Di Girolamo, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 11-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. Il soggetto attuatore di cui all'articolo 61-bis, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259''».
      

    

    
      
        93.8
      

      
        Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Testor, Pazzaglini, Marin, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere infine i seguenti:
      

      
                «5-bis. Nelle infrastrutture portuali del territorio nazionale e nelle acque interne, le attività di dragaggio, quali interventi di pubblica utilità e indifferibili ed urgenti, costituiscono, ove occorra, variante al piano regolatore portuale e al piano regolatore del sistema portuale. L'autorizzazione alle attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione avviene con documento conclusivo della conferenza di servizi di cui all'articolo 14-ter della citata legge n. 241 del 1990, da convocare da parte dell'autorità competente, Autorità di sistema portuale o regione, e costituisce titolo alla realizzazione dei lavori e all'esercizio dell'infrastruttura portuale, in conformità al progetto approvato. Il termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a novanta giorni, ivi compreso l'espletamento, qualora prevista per le eventuali opere connesse difformi dal piano regolatore portuale, della verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto preliminare, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e sulla base di una caratterizzazione ambientale preliminare dei sedimenti, effettuata su un set analitico standard e a campione a seguito alle indicazioni dell'ARPA territorialmente competente. È fatta salva la caratterizzazione, classificazione e individuazione delle possibili opzioni di gestione dei materiali ai fini dell'autorizzazione ex articolo 109 del decreto legislativo 152 del 2006, prima dell'inizio dei lavori, qualora non risultino mai state effettuate analisi dei fondali, ovvero qualora, rispetto alle caratterizzazioni precedenti storiche già effettuate, o nei 6 anni precedenti alla richiesta di autorizzazione delle attività di dragaggio risultino sopravvenuti sversamenti o fenomeni che possano aver alterato le caratteristiche chimico fisiche ed ecotossicologiche dei fondali.
      

      
                5-ter. Il materiale naturalmente depositato nei bacini idrici naturali laminari soggetti ad interramento non rientra nel campo di applicazione della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 se viene rimosso per esclusive ragioni di sicurezza idraulica o di ripristino della capacità di invaso e viene restituito nel bacino qualora necessario ai fini della reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini dell'autorizzazione delle attività di cui al presente comma è presentato apposito piano alla regione o provincia autonoma competente per territorio. Le regioni e le provincie autonome con proprio provvedimento disciplinano le modalità di campionamento preventivo per verificare che i sedimenti di cui al presente comma non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni, nonché di rilascio delle autorizzazioni di cui al comma precedente.
      

      
                5-quater. Per gli interventi di gestione dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 109, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, diretti alla salvaguardia e protezione delle zone di transizione, lagunari e marino costiere del Friuli Venezia Giulia, continuano a valere i livelli chimici di riferimento nazionali, di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del decreto ministeriale 15 luglio 2016, n. 173, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2016, n. 208, fatta eccezione per il parametro mercurio totale. Ai fini della presente disposizione, per il parametro mercurio, i limiti L1 e L2 di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. si intendono comunque rispettati, se la ricerca della frazione diversa da quella del solfuro mercurico non biodisponibile, determinata tramite norma tecnica nazionale o internazionale o similare purché opportunamente verificata dalla competente ARPA, fornisce valori inferiori ai suddetti limiti di 0,3 e 0,8 mg/kg s.s. di cui alla tabella 2.5 dell'allegato tecnico del citato decreto ministeriale n. 173 del 2016.
      

      
                5-quinquies. All'articolo 240, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''oppure dovute ad attività estrattive storiche''».
      

    

    
      
        93.9
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di mantenere ed amministrare il Porto franco di Trieste in conformità con i principi di cui all'articolo 5, comma 2. dell'Allegato VIII al Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze alleate e associate, firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato del 28 novembre 1947, n. 1430 ed alla legge 25 novembre 1952, n. 3054, in relazione agli immobili ubicati nel Porto franco, così come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a) del Decreto congiunto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 13 luglio 2017 pubblicato in GU n. 177 del 31.7.2017, nonché nei punti franchi di cui all'articolo 3, commi 1 e 4 dell'Allegato VIII sopra menzionato, anche se non ricompresi nella circoscrizione territoriale di diretta competenza dell'Autorità di Sistema portuale del Mare adriatico orientale, non trovano applicazione le disposizioni di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205 nonché alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modifiche e integrazioni, relativamente all'imposta municipale propria sugli immobili, anche qualora gli immobili siano assentiti in concessione a soggetti privati in base alla legge n. 84/1994, in quanto, gravando essa su beni strumentali all'esercizio delle attività in regime di porto franco costituirebbe un gravame indiretto sulle merci non corrispettivo di servizi prestati. Sono strumentali all'esercizio dell'attività in regime di porto franco tutti i beni immobili funzionali alle attività di sbarco, imbarco, trasbordo, carico e scarico delle merci, anche via deposito, finalizzati al passaggio del carico o di parte di esso da una nave ad un'altra o ad altra modalità di trasporto e viceversa, il deposito, incluso quello a lunga giacenza, la manipolazione delle merci e la produzione di beni e servizi anche a carattere industriale nonché gli immobili adibiti ad uso di ufficio, purché almeno parzialmente funzionali allo svolgimento delle predette attività».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: « 230 milioni di euro per l'anno 2020 e di 30 milioni di euro».
      

    

    
      
        93.10
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 7, comma 3, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''per ragioni connesse con una situazione di dissesto finanziario, o comunque di irregolarità gravi riscontrate dal Collegio dei revisori dei Conti''».
      

    

    
      
        93.11
      

      
        Abate, Auddino, Puglia, Gallicchio, Presutto, Trentacoste, Morra, Naturale
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono aggiunte le seguenti: ''e nei porti rientranti nell'Autorità portuale di Gioia Tauro e della Calabria''».
      

    

    
      
        93.12
      

      
        Abate, Auddino, Puglia, Trentacoste, Naturale
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 22, comma 6, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, dopo le parole: ''nei quali è istituita l'AdSP'' sono inserite le seguenti: ''nonché nei porti delle Autorità portuali,''».
      

    

    
      
        93.13
      

      
        Matrisciano, Puglia, Nocerino
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La progettazione del nuovo centro merci di Alessandria Smistamento, prevista dal comma 1026 dell'articolo i della legge n. 145 del 2018, nel limite delle risorse ivi previste, è affidata al Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma 12-octies del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019 n. 55».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «in materia di porti» aggiungere le seguenti: «e di smistamento intermodale».
      

    

    
      
        93.14
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 5 aggiungere in fine il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza, è autorizzata la spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2021 per la costruzione della nuova diga foranea a protezione del porto di Genova. All'onere derivante dalla presente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        93.0.1
      

      
        De Falco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Disposizioni urgenti per la semplificazione delle disposizioni riguardanti il compatto marittimo)
      

      
                1. Al Codice della navigazione di cui al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, come modificato dal decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 61, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo l'articolo 152 è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 152-bis.
      

      
        (Iscrizione Provvisoria)
      

      
                Una volta rilasciato il Passavanti Provvisorio secondo quanto previsto dall'articolo 152 e dal Regolamento (art. 315 del regolamento marittimo), l'ufficio di iscrizione su richiesta del proprietario iscrive la nave in via provvisoria previa consegna della seguente documentazione:
      

      
                    a) copia del titolo di proprietà;
      

      
                    b) copia del passavanti provvisorio;
      

      
                    c) copia del certificato di stazza;
      

      
                    d) copia del certificato di attestazione di assenza di vincoli e gravami;
      

      
                    e) copia del certificato di cancellazione, definitiva o provvisoria, dal registro straniero;
      

      
                    f) impegno a presentare entro sei mesi gli originali o le copie autentiche dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), nonché l'originale o la copia autentica del certificato di cancellazione definitiva, al fine di conseguire la definitiva iscrizione della nave. Nel caso in cui il proprietario non adempia a tale impegno, l'iscrizione provvisoria perderà ogni efficacia.
      

      
                La provvisorietà della iscrizione e l'avvenuto deposito dei documenti di cui alla precedente lettera f) vanno annotati, nelle matricole o nei registri, dall'ufficio di iscrizione'';
      

      
                    b) all'articolo 156 del Codice della navigazione sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    - al comma 5, primo periodo, dell'articolo 156 del codice della navigazione, la frase: ''bancaria a garanzia di eventuali diritti non trascritti'' è sostituita dalla seguente: ''rilasciata da aziende di credito o da imprese debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 209 del 2005 a garanzia di eventuali diritti non trascritti anche di natura previdenziale'';
      

      
                    - al comma 6, dopo le parole: ''previste dall'articolo 15 della legge 26 luglio 1984, n. 413'' aggiungere le seguenti: ''entro il termine stabilito dall'articolo 67-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per il quale si applica quanto previsto dall'articolo 17-bis, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241'';
      

      
                    - al comma 8, dopo le parole: ''qualora la nave venga iscritta nel registro di uno Stato'', aggiungere le seguenti: ''non comunitario'';
      

      
                    - dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''8-bis. Nei casi di locazione della nave a scafo nudo a straniero, qualora la nave venga iscritta nel registro di un altro Paese dell'Unione Europea che consente la temporanea iscrizione di nave straniera limitatamente al periodo di locazione, la sospensione dell'abilitazione alla navigazione di cui all'articolo 149 è consentita, previa autorizzazione, data dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le disposizioni dell'articolo 145 e della lettera d) del primo comma dell'articolo 163 del presente codice, nonché dell'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative. L'ufficio di iscrizione della nave, constatato che sono state soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 29 della legge 14 giugno 1989, n. 234, e delle relative norme applicative, procede alla cancellazione della nave previo ritiro dei documenti di bordo e dismissione della bandiera. Della avvenuta cancellazione deve essere data immediata comunicazione all'Istituto nazionale della previdenza sociale, nonché pubblicità mediante affissione negli uffici del porto'';
      

      
                    c) all'articolo 172-bis sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                        1. al comma 1, dopo le parole: ''di carattere locale,'' sostituire le parole: ''l'autorità marittima può'' con le parole: ''e nazionale, le Autorità Marittime possono, anche congiuntamente,''. E alla fine dell'ultimo periodo aggiungere il seguente: ''L'autorizzazione sarà valida in tutti i porti nazionali ricompresi nell'area di competenza delle autorità marittime autorizzanti'';
      

      
                        2. al comma 2, le parole: ''all'autorità marittima'' sono sostituite dalle parole: ''alle Autorità Marittime interessate'';
      

      
                        3. al comma 4 sostituire le parole: ''autorità marittima'' con le parole: ''Autorità Marittime interessate'';
      

      
                    d) All'articolo 174 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al secondo comma, le parole: ''sono annotate le entrate e le spese riguardanti la nave e l'equipaggio, gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione, i prestiti contratti'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono annotati gli adempimenti prescritti dalle leggi e dai regolamenti per la sicurezza della navigazione'';
      

      
                    b) dopo il quarto comma è inserito il seguente:
      

      
                ''Le navi adibite al trasporto esclusivo di passeggeri non sono soggette all'obbligo della tenuta del giornale di carico'';
      

      
                    e) all'articolo 175 del Codice della navigazione il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le navi munite di impianto radiotelegrafico devono esser provviste del giornale radiotelegrafico o, laddove previsto, del giornale GMDSS'';
      

      
                    f) all'articolo 179 del codice della navigazione:
      

      
                        - al quarto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al quinto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al sesto paragrafo dopo le parole: ''il comandante della nave'', sono inserite le seguenti: '' o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                        - al settimo paragrafo dopo le parole: ''il comandante di una nave'', sono inserite le seguenti: ''o il raccomandatario marittimo o altro funzionario o persona autorizzata dal comandante'';
      

      
                    g) modifiche all'articolo 569 del codice della navigazione:
      

      
                    al secondo comma dell'articolo 569 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        1) alla lettera d), dopo la parola: ''l'importo'' sono inserite le seguenti: ''e la valuta'';
      

      
                        2) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''del credito, direttamente o mediante richiamo al titolo'';
      

      
                    h) Modifiche all'articolo 577 del codice della navigazione:
      

      
                    dopo l'articolo 577 del codice della navigazione è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 577-bis.
      

      
        (Consolidamento ipoteca)
      

      
                1. Qualora, a seguito del cambio di registro di una nave, sia iscritta nel nuovo registro una ipoteca volta a garantire le medesime obbligazioni originariamente garantite da una ipoteca trascritta nel registro di provenienza e cancellata ai fini del cambio di registro di iscrizione della nave, i termini, di cui all'articolo 67 del Regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, decorrono dalla data di costituzione della originaria ipoteca''.
      

      
                2. Modifiche al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328).
      

      
                Al regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 315:
      

      
                        1) il numero 5 del secondo comma è abrogato;
      

      
                        2) al terzo comma, le parole: ''versare la somma e'' sono soppresse;
      

      
                        3) al quarto comma, le parole: ''e nei casi previsti dagli articoli 143 e 144 del codice il certificato di iscrizione nell'apposito elenco o il decreto ministeriale di equiparazione, di cui agli articoli stessi'' sono soppresse;
      

      
                    b) all'articolo 362 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fermi restando gli obblighi di cui ai commi precedenti, i libri di bordo non sono soggetti a rigoroso rendiconto e possono essere stampati su normale supporto cartaceo o, alternativamente, su supporto elettronico conformemente alle disposizioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 363 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''Fatte salve le disposizioni derivanti da obblighi internazionali, la compilazione dei libri di bordo e di tutti gli altri documenti di bordo potrà essere effettuata in italiano o nella lingua parlata a bordo ad eccezione delle annotazioni aventi carattere di scrittura pubblica per le quali è obbligatorio l'uso della lingua italiana'';
      

      
                    d) all'articolo 365:
      

      
                        1) al primo comma, le parole: ''l'autorità marittima mercantile o quella consolare del luogo in cui si trova la nave ritira e trasmette i libri di bordo, per la custodia, all'ufficio di iscrizione della nave'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'armatore assume l'incarico di custodire i libri di bordo compilati per un periodo di cinque anni, inviando all'ufficio di iscrizione della nave l'elenco dei libri di bordo custoditi'';
      

      
                        2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Quando i libri sono esauriti o resi inservibili, il comandante della nave li consegna all'armatore, redigendo un verbale di consegna che è inviato in copia all'ufficio di iscrizione della nave. Decorsi cinque anni dalla data di consegna, l'armatore può distruggere i libri inviando una comunicazione all'ufficio di iscrizione della nave'';
      

      
                    e) l'articolo 374 è abrogato.
      

      
                        3) modifiche al decreto ministeriale del 13 marzo 1962:
      

      
                All'articolo 3 del Decreto Ministeriale del Ministero della Marina Mercantile del 12 marzo 1962 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 22 marzo 1962, n. 75, sostituire le parole: ''non superiore a sei mesi'' con le seguenti: ''non superiore alla data di scadenza del certificato di classe o di navigabilità, ovvero alla scadenza delle visite da essi previste'';
      

      
                        4) all'articolo 1, comma 913 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano agli anticipi della retribuzione corrisposti in favore del personale marittimo a bordo di navi impiegate in traffico internazionale secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro per il settore privato dell'industria armatoriale stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e in ogni caso in misura non superiore a 500 euro mensili'';
      

      
                        5) Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231.
      

      
                1. Nell'Allegato al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, al paragrafo ''Personale di cucina e famiglia'' sostituire il periodo: ''Cuoco equipaggio: essere in possesso dell'abilitazione ad imbarcare quale cuoco di bordo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065.'' con le seguenti: ''Cuoco equipaggio: per conseguire il certificato di cuoco equipaggio (ship's cook) è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) aver compiuto diciotto anni di età;
      

      
                    b) essere iscritto alla gente di mare di 2 categoria e aver frequentato, con esito favorevole, il corso di addestramento di base (Basic Training) e il corso di familiarizzazione alla security;
      

      
                    c) aver frequentato, con esito favorevole, il corso professionale in materia di igiene e manipolazione degli alimenti (HACCP);
      

      
                    d) aver frequentato, con esito favorevole, il corso di formazione per cuoco equipaggio, al termine del quale riceverà l'attestazione di ''cuoco equipaggio'' (ship's cook). Il corso di formazione per cuoco equipaggio sarà disciplinato con decreto dell'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, e sarà svolto presso un istituto, ente o società ritenuto idoneo e autorizzato dalla medesima autorità; e, inoltre, uno dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) il diploma professionale in servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    b) aver effettuato un'esperienza lavorativa a terra di almeno dodici mesi in servizio di cucina presso ristoranti, alberghi o mense aziendali e aver svolto un periodo di navigazione di almeno un mese da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina;
      

      
                    c) aver effettuato almeno dodici mesi di navigazione da allievo cuoco o comunque in servizio di cucina''.
      

      
                2. La legge 4 agosto 1955, n. 727, e il decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1957, n. 1065, sono abrogati;
      

      
                        6) modifiche al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271:
      

      
                    all'articolo 18 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5. Le navi rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, non sono sottoposte alle visite di cui al presente articolo e alle visite di cui agli articoli 83 e 84 della legge 16 giugno 1939, n. 1045. Le navi che non rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, sono sottoposte alle visite di cui al comma 1 del presente articolo in occasione delle quali sarà effettuata anche la vigilanza sul rispetto della legge 16 giugno 1939, n. 1045'';
      

      
                        7) modifiche alla legge 5 giugno 1962, n. 616:
      

      
                alla legge 5 giugno 1962, n. 616, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                1. All'articolo 4:
      

      
                    a) al paragrafo c) la parola: ''radiotelegrafica'' è sostituita dalla parola: ''radioelettrica'';
      

      
                    b) al medesimo comma le parole: ''1.600 tonnellate'' sono sostituite dalle seguenti: ''500 tonnellate'';
      

      
                    c) il paragrafo d) è abrogato.
      

      
                2. All'articolo 6:
      

      
                    a) al penultimo periodo le lettere ''c)'' e ''d)'' sono eliminate;
      

      
                    b) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti periodi: ''La durata dei certificati di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 4 è fissata in cinque anni e soggetta a collaudi intermedi entro i tre mesi precedenti o successivi rispetto alla data anniversaria dei certificati stessi. La durata del certificato di idoneità di cui alla lettera f) dell'articolo 4 non può essere superiore a due anni ad eccezione delle unità da pesca la cui durata è fissata in tre anni'';
      

      
                        8) modifiche al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            all'articolo 176:
      

      
                            il comma 1 è abrogato;
      

      
                            al comma 2, le parole: ''Il collaudo, salvo diverse indicazioni della normativa vigente in materia, è necessario'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il Ministero dello Sviluppo Economico effettua, a mezzo di propri funzionari, la sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo mediante collaudi e ispezioni ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza pubblica'';
      

      
                            al medesimo comma, alla fine della lettera a), sono aggiunte di seguito le parole: ''ai fini del rilascio della licenza di cui agli articoli 160 e 183'';
      

      
                            al medesimo comma, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti parole: ''e) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la necessità'';
      

      
                            i commi 3 e 5 sono abrogati;
      

      
                            al comma 6, dopo le parole: ''ordinarie e straordinarie'', sono aggiunte le seguenti parole: ''di cui al comma 2'';
      

      
                            il comma 7 è abrogato;
      

      
                        9) all'articolo 178 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo le parole: ''le ispezioni di cui all'articolo 176'' sono inserite le seguenti: ''effettuati dai propri funzionari'';
      

      
                        10) all'articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                            al comma 1, le parole: ''Fatto salvo quanto disposto dal comma 2'' sono eliminate;
      

      
                            il comma 2 è abrogato».
      

    

    
      
        93.0.2
      

      
        Santillo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Misure per la funzionalità del Corpo delle Capitanerie di porto « Guardia Costiera)
      

      
                1. Al fine di semplificare ed armonizzare l'utilizzo e la regolamentazione delle risorse strumentali in uso al Corpo delle Capitanerie di Porto « Guardia Costiera, avuto riguardo agli alloggi di servizio, al minuto mantenimento degli immobili demaniali in uso diretto ed all'utilizzo degli automezzi di servizio, adeguandone la disciplina alla normativa di settore nel frattempo intervenuta, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
      

      
                2. L'adozione dei provvedimenti regolamentari di cui al comma i deve avvenire senza nuovi o maggiori a carico della finanza pubblica, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        93.0.3
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Finanziamento straordinario del porto di Villa San Giovanni per il completamento della messa in sicurezza e dei servizi generali di collegamento)
      

      
                1. È autorizzata, per il triennio 2020 - 2022 la spesa di euro 61 milioni da assegnare alla Regione Calabria per provvedere ai finanziamenti necessari per l'esecuzione delle opere di completa sistemazione dei servizi generali del porto di Villa San Giovanni. La relativa spesa sarà iscritta negli stati di previsione del Ministero dei lavori pubblici per gli esercizi suindicati. Le somme non impegnate in un esercizio possono essere utilizzate negli esercizi successivi.
      

      
                2. All'Ufficio del genio civile per le opere marittime di Reggio Calabria è demandata la sorveglianza delle opere di cui al precedente articolo. Il collaudo delle opere stesse sarà eseguito a cura della «Centrale per la progettazione delle opere pubbliche» di cui al precedente articolo.
      

      
                3. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 61 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto.».
      

    

    
      
        93.0.4
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 93-
bis.

      

      
        (Tassa di attraversamento dello Stretto di Messina)
      

      
                1. Al fine di attenuare l'emergenza ambientale ed igienico-sanitaria nella Città di Villa San Giovanni, derivante dall'attraversamento dello Stretto di Messina da parte del traffico veicolare e dei mezzi pesanti, quale misura indennitaria e compensativa per il danno da inquinamento ambientale ed acustico è istituita la tassa di imbarco e di sbarco, gravante sulle compagnie di navigazione che erogano il servizio di traghettamento dei veicoli a motore, in misura proporzionale all'incasso, in favore del Comune di Villa San Giovanni La tassa è pari all'1,5% dell'incassato fino alla completa realizzazione dei nuovi approdi lontani dal centro abitato e successivamente sarà pari allo 0,75% dell'incassato».
      

    

    
      Art. 94
    

    
      
        94.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 30 giugno 2021».
      

    

    
      
        94.2
      

      
        D'Arienzo, Ferrazzi, Steger
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole «entro il 30 novembre 2020» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2020»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarità, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dall'articolo 2437-quater, comma 2, sono ridotti rispettivamente a sette giorni e a quindici giorni e il termine di cui al comma 5 del medesimo articolo 2437-quater è ridotto a trenta giorni. Relativamente all'infrastruttura autostradale A22 Brennero - Modena, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.».
      

    

    
      
        94.3
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Ortis, Donno, Maiorino
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un commissario per la realizzazione, potenziamento e completamento delle tratte stradali sulla direttrice Grottaminarda - Ariano Irpino - Termoli, nonché per gli interventi di adeguamento sul tratto autostradale A-16.»
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole «di infrastrutture» inserire le seguenti «stradali e».
      

    

    
      
        94.4
      

      
        Alfieri, D'Arienzo, Manca
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza stradale e il deflusso ordinato dei veicoli provenienti dall'autostrada A8 Milano-Laghi verso il centro urbano della città di Varese, è autorizzata la spesa di 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore del Comune di Varese, da destinare alla realizzazione della nuova viabilità nell'area di intersezione tra la SS 707, di servizio all'accesso e all'uscita della predetta autostrada, e le strade di accesso al centro urbano.
      

      
                1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020 - 2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'', di parte capitale, della missione ''Fondi da ripartire'' dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle Finanze, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per 500 mila di euro per l'anno 2020, 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2022».
      

    

    
      
        94.5
      

      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la viabilità della Regione Veneto, nell'ambito delle risorse attribuite ad ANAS Spa per la realizzazione degli investimenti previsti dal Contratto di programma in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è autorizzata la spesa di euro 100 milioni per l'anno 2020 per la realizzazione di investimenti sulla rete stradale in rientro presente nel territorio della Regione Veneto, a fronte della predisposizione di progettazioni di pronta appaltabilità da parte della Regione medesima.
      

      
                1-ter. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        94.6
      

      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2020 per la realizzazione del tratto compreso tra San Donato e Paullo della linea M3 della metropolitana di Milano, ivi compresi le attività di progettazione e valutazione ex ante e altri oneri tecnici. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.7
      

      
        Emanuele Pellegrini, Riccardi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria e favorire la viabilità e la mobilità sostenibile nell'area della Città metropolitana di Milano e della provincia di Monza e Brianza, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del Nuovo Ponte sull'Adda ''Trezzo-Bottanuco''. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.8
      

      
        Riccardi, Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza della circolazione nel comune di Cinisello Balsamo, è autorizzata la spesa di euro 1 milione per l'anno 2020 per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica del sottopasso in via Fulvio Testi. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.9
      

      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di accelerare la connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020, di 30 milioni di euro per l'anno 2021 e di 48 milioni di euro per l'anno 2022, in favore dell'ANAS, per la progettazione e la realizzazione del collegamento tra lo scalo portuale di Ancona e la Statale 16, la cosiddetta Uscita a Nord. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020, 30 milioni di euro per l'anno 2021 e 48 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.10
      

      
        Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata 500 milioni di euro per l'anno 2021 per la realizzazione degli interventi finalizzati al raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e a 250 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.11
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 per la realizzazione degli interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 750 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.12
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 20 milioni per la realizzazione del collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi.
      

      
                4-ter. Al fine di rilanciare gli interventi infrastrutturali nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 420 milioni per l'anno 2021 e di 210 milioni per l'anno 2022 per la realizzazione degli interventi per il nodo di Bari-Bari Nord. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 420 milioni per l'anno 2021 ed a 210 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.13
      

      
        Grassi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 40 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi previsti per il nodo di Napoli, nonché di euro 33 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del completamento della metropolitana di Salerno.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.14
      

      
        Fregolent, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione della linea ferroviaria ad alta velocità tra Padova e Bologna.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.15
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Bergesio, Casolati, Ferrero, Montani, Pianasso, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere i il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di euro 100 milioni nell'anno 2020 per la realizzazione dell'intervento denominato ''Velocizzazione linea Torino-Genova''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.16
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 39 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione degli interventi sulla linea ferroviaria Chivasso-Aosta.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.17
      

      
        Nisini, Vescovi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. è nominato, per la durata di due anni dall'entrata in vigore della presente disposizione, Commissario per la realizzazione delle opere relative al nodo AV di Firenze, già previste e finanziate nel Contratto di programma » parte investimenti 2017-2021 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazione, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.18
      

      
        Tosato, Zuliani, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare l'importo di 91 milioni di euro nell'anno 2020 per la realizzazione del collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona Porta Nuova».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali e ferroviarie».
      

    

    
      
        94.19
      

      
        Emanuele Pellegrini, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. A seguito del deragliamento del treno regionale verificato in prossimità della stazione di Carnate Usmate (MB) il 19 agosto 2020, è autorizzata la spesa di euro 2 milioni per l'anno 2020 per il recupero e il ripristino delle aree ferroviarie interessate dall'incidente. Agli oneri recati dal presente comma si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.20
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2030, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.21
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiunge il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22 Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.22
      

      
        Tosato, Zuliani, Rivolta, Ferrero, Faggi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti - nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento - l'estensione della concessione autostradale fino a tutto il 31.12.2023, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, che escluda contributi o finanziamenti pubblici per gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate».
      

    

    
      
        94.23
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 3 dell'articolo 13, del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''In ogni caso, le proposte di aggiornamento dei piani economici finanziari presentati dai concessionari si intendono approvate dal Concedente alla data del 31 ottobre 2020''».
      

    

    
      
        94.24
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Ai fini del completamento della pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 - Nuova strada del Santo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 in favore della Regione Veneto. All'onere derivante dal presente comma, pari a euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''5-bis. Anche quale misura anticongiunturale per la ripresa economica a seguito della pandemia COVID-19, qualora la stipula degli atti convenzionali non sia avvenuta nei termini di cui al comma 4, il Concedente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a prevedere, dopo l'approvazione del CIPE e previo parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, nelle more dell'individuazione di diverse modalità di affidamento, l'estensione della concessione autostradale fino alla data del 31 dicembre 2027, condizionata alla definizione di uno specifico programma di investimenti straordinario, dal quale non derivi alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica riguardante gli investimenti afferenti l'asse autostradale A22. Il programma di investimenti straordinario dovrà altresì prevedere la realizzazione dell'Autostrada Regionale Cispadana e del Collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo. Gli adempimenti previsti ai commi 2 e 3 saranno definiti nelle diverse modalità di affidamento adottate''».
      

    

    
      
        94.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''nel cui capitale non figurino privati;'' sono sostituite con le seguenti: ''nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità conformi alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014''».
      

    

    
      
        94.0.3
      

      
        Cioffi, Lupo, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture ferroviarie)
      

      
                1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. subentra nella gestione delle linee ferroviarie locali in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a. e trasferite dallo Stato alle Regioni in applicazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422».
      

    

    
      
        94.0.4
      

      
        Laniece, Unterberger, Bressa, Steger, Durnwalder
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di investimenti sulla rete ferroviaria Aosta-Torino)
      

      
                1. Per l'ammodernamento e il potenziamento delle infrastrutture della rete ferroviaria della linea Aosta-Torino, alla Regione Autonoma Valle d'Aosta è attribuito un contributo di 50 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2022.».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'importo di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        94.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, è inserito il seguente comma:
      

      
                ''1-bis. Nell'ambito delle operazioni avviate per le finalità di cui al comma 1, lettera 19, la determinazione del valore delle azioni detenute dai soci nella Società Autobrennero S.p.a. potrà avvenire anche ai sensi dell'articolo 2437-ter del codice civile, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società, ivi incluso, fermo quanto previsto dal comma 2, il fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449''.
      

      
                2. Al comma 3 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: ''580 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''650 milioni''.
      

      
                3. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, le parole: ''entro il 30 settembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2020''».
      

    

    
      
        94.0.6
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                1. All'articolo 178, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il periodo: ''Per detto periodo si applica quanto previsto al comma 2'' sono aggiunte le seguenti parole: ''I benefici finanziari iniqui ottenuti dal concessionario durante la prosecuzione dell'esercizio successiva alla scadenza della concessione, corrispondenti alla quota delle tariffe riscosse in assenza di investimenti ancora da realizzare anche ai sensi del comma 7 del presente articolo, al netto degli oneri scaturenti dall'esercizio stesso e dalla manutenzione necessaria al mantenimento in condizioni di sicurezza dell'infrastruttura, sono versati all'entrate del bilancio dello Stato nella misura pari al 80 per cento''.
      

      
                2. All'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 27-nonies è inserito il seguente comma:
      

      
                ''27-decies. La percentuale di cui all'articolo 178, comma 5, è pari al 20 per cento per i benefici generati dalle gestioni previste nel medesimo comma anteriori al 30 settembre 2020''.
      

      
                3. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        94.0.7
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-bis

.

      

      
                1. Con riferimento alla tratta autostradale A22 Brennero-Verona-Modena, le competenze svolte nella fase di esecuzione della concessione autostradale dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali sono esercitate dal Comitato di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 3 dell'Accordo di cooperazione tra amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell'articolo 17 della direttiva 2014/23/UE e dell'articolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 148 e successive modificazioni, quando corrispondono a quelle attribuite a legislazione vigente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Direzione generale vigilanza concessioni autostradali.
      

      
                2. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico delle entrate del bilancio dello Stato».
      

    

    
      
        94.0.8
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Investimenti infrastrutturali)
      

      
                1. Al fine di rilanciare lo sviluppo infrastrutturale del Paese nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la spesa di 5.134 milioni di euro per la realizzazione dei seguenti interventi:
      

      
                    a) circonvallazione di Canazei;
      

      
                    b) velocizzazione linea Torino-Genova;
      

      
                    c) linea ferroviaria Chivasso-Aosta;
      

      
                    d) raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara;
      

      
                    e) interventi sulla direttrice ferroviaria Genova-Ventimiglia;
      

      
                    f) collegamento ferroviario dall'aeroporto ''Marco Catullo'' di Verona con la stazione di Verona - Porta Nuova;
      

      
                    g) nuova diga foranea a protezione del porto di Genova;
      

      
                    h) pedemontana veneta, Direttrice Trento-Padova, dallo svincolo di Loria alla SR 308 Nuova strada del Santo;
      

      
                    i) connessione diretta del Porto di Ancona con l'Autostrada A14 e con la grande viabilità nazionale;
      

      
                    j) piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia;
      

      
                    k) nodo viario di ingresso a Nord di Padova;
      

      
                    l) completamento dell'autostrada Tirrenica;
      

      
                    m) piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale;
      

      
                    n) progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano - lesolo - Venezia - Chioggia - Porto Tolle'';
      

      
                    o) realizzazione del tunnel del Valfontanabuona;
      

      
                    p) completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona;
      

      
                    q) nodo ferroviario di Napoli;
      

      
                    r) completamento della metropolitana di Salerno;
      

      
                    s) collegamento ferroviario con l'aeroporto di Brindisi;
      

      
                    t) nodo di Bari-Bari Nord.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati complessivamente in 5.134 milioni di euro si provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dal ricorso all'indebitamento, previa autorizzazione allo scostamento dall'obiettivo programmatico strutturale, ai sensi dell'articolo 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.».
      

    

    
      
        94.0.9
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini di una soluzione ambientalmente sostenibile del nodo viario di ingresso a Nord di Padova che evita le gravi difficoltà viabilistiche del quadrante Nord del Comune di Padova, dei Comuni confinanti di Cadoneghe e Vigodarzere e dei comuni dell'Alta Padovana che rappresentano un comparto residenziale, commerciale e produttivo tra i più caratteristici ed importanti del Veneto centrale, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) una strada extraurbana secondaria, che collega la Tangenziale Nord di Padova, con la direttrici della ex Statali del Santo 307 e SR308, mediante la realizzazione di un nuovo ponte sul Brenta;
      

      
                    b) le opere viarie necessarie agli innesti sulla nuova direttrice di uscita da Padova Nord in progetto ed i raccordi con la mobilità debole dei territori interessati;
      

      
                    c) i tracciati ciclopedonali di accompagnamento e collegamento per aree antropizzate esistenti;
      

      
                    d) l'attraversamento della linea ferroviaria e del torrente Muson dei Sassi per il collegamento con la zona industriale di Cadoneghe e utilizzo della viabilità esistente fino alla SR308;
      

      
                    e) la realizzazione di una nuova stazione di fermata sulla linea ferroviaria del SFMR (Sistema Ferroviario Metropolitano Veneto) sulla linea Padova Castelfranco-Mestre-Venezia in via di completamento, all'altezza della frazione di Terraglione (Vigodarzere) ai confini con una estesa zona industriale in Comune di Cadoneghe.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di ANAS S.p.A., delle Autorità di distretto, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma I. sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.10
      

      
        Nisini, Vescovi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Per il completamento dell'autostrada Tirrenica è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 180 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        94.0.11
      

      
        Bruzzone, Pucciarelli, Ripamonti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per la realizzazione del tunnel del Val fontana buona il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Regione Liguria. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A12, tra Rapallo e Recco, con Moconesi attraverso le gallerie e viadotti necessari.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per l'anno 2020, di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 150 milioni di euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2020, a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265».
      

    

    
      
        94.0.12
      

      
        Ripamonti, Bruzzone, Pucciarelli, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Ai fini dell'accelerazione delle attività per il completamento dell'Aurelia-bis, tratto Albisola - Savona, il Presidente della Regione Liguria è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'infrastruttura.
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 72 milioni di euro per l'anno 2020. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 72 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.13
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione investimenti da parte di Anas s.p.a. e di Rete ferroviaria italiana s.p.a.)
      

      
                1. AI fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale, è approvato, in deroga al procedimento di cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2017-2021 parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 37/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.
      

      
                2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è approvato il primo Atto Integrativo al Contratto di Programma 2016-2021 - parte Servizi tra Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                3. Nell'aggiornamento del Contratto di programma per gli anni 2020 e 2021, si provvede al recepimento dei pareri resi dalle Commissioni parlamentari competenti per materia sugli schemi di atti di cui ai commi 1 e 2.
      

      
                4. Al fine di consentire una rapida realizzazione degli interventi sulla rete stradale e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell'ANAS Spa, è approvato l'aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di programma 2016-2020 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.a, sul quale il Comitato Interministeriale per la Programma Economica ha espresso parere favorevole con delibera n. 36/2019 del 24 luglio 2019, e gli stanziamenti ivi previsti si considerano immediatamente disponibili per ANAS S.p.A. ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.».
      

    

    
      
        94.0.14
      

      
        Testor, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni per l'accelerazione degli investimenti in infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di garantire la realizzazione della circonvallazione di Canazei in tempo utile per lo svolgimento delle Olimpiadi 2026, ritenuta intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività economiche dell'area e per lo sviluppo infrastrutturale, turistico ed economico del Paese, il Presidente della Provincia Autonoma di Trento è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 4. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'opera.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari. Per le attività urgenti di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione di lavori, servizi e forniture, il Commissario straordinario e i sub-commissari possono avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, previa intesa con gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione delle opere ed interventi, in applicazione dei generali principi di efficacia dell'attività amministrativa e di semplificazione procedimentale, autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei Ministeri nonché di tutti gli altri competenti enti e agenzie, devono essere resi entro il termine di giorni trenta dalla richiesta del Commissario straordinario. Decorso inutilmente detto termine, tali atti si intendono resi in senso favorevole. La Valutazione ambientale delle opere rientra nella Competenza della Provincia Autonoma di Trento. Il Commissario straordinario pubblica nel proprio sito istituzionale tutte le autorizzazioni, intese, concerti, pareri, nulla osta ed atti di assenso resi dagli enti di cui ai presente comma.
      

      
                4. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, da assegnare alla Provincia Autonoma di Trento. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.15
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni in materia di infrastrutture)
      

      
                1. Al fine di accelerare le attività di completamento e messa in sicurezza della SS 106 - 'Ionica', e il necessario coordinamento dei lavori per l'adeguamento alla normativa tecnica nazionale ed europea, il Presidente della Regione Campania è nominato Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli di priorità, nel limite delle risorse che si rendono disponibili a legislazione vigente.
      

      
                2. Ai fini della riduzione dei relativi tempi di approvazione dei progetti ed esecuzione dei lavori e della prosecuzione di quelli sospesi, il Commissario straordinario opera, fino all'ultimazione degli interventi, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con oneri a carico del quadro economico dell'opera.
      

      
                3. Dal momento dell'affidamento dei lavori e per l'intera durata degli stessi il Commissario straordinario sovraintende alla gestione delle tratte interessate e agli eventuali interventi realizzati dall'ANAS ed emana, d'intesa con l'ANAS, i conseguenti provvedimenti per la regolazione del traffico.».
      

    

    
      
        94.0.16
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di distribuzione del gas naturale)
      

      
                1. Al fine di rilanciare le gare per l'individuazione del gestore unico del servizio di distribuzione del gas naturale a livello di Ambito Territoriale Minimo (ATEM), il Governo interviene con una revisione generale della materia, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, semplificando i procedimenti di gara sulla base dei criteri di seguito elencati:
      

      
                    a) valorizzazione delle reti e degli impianti di proprietà pubblica afferenti il servizio di distribuzione del gas naturale secondo il disposto delle Linee Guida del Ministero dello Sviluppo Economico e del D.Lgs. 118/2011;
      

      
                    b) revisione dei valori tariffari per la remunerazione del capitale investito (RAB), attribuiti dall'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, sulla base di criteri oggettivamente riconducibili al valore reale degli investimenti effettuati nel tempo.
      

      
                    c) modifica della valenza temporale dei documenti di gara, al fine di superare l'attuale limite di validità di un solo anno (t-1) e prevedendo un meccanismo di aggiornamento del valore dei beni oggetto di riscatto;
      

      
                    d) approvazione per silenzio-assenso delle pratiche di gara oggetto di approvazione da parte dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, ove siano scaduti i termini previsti dalla legge per la loro verifica e valutazione;
      

      
                    e) agevolazione e incentivazione all'aggregazione, anche prima delle gare d'ambito, tra gli operatori medio-piccoli del settore al fine di promuovere l'efficientamento degli operatori minori, attraverso l'introduzione di appositi incentivi secondo criteri e modalità definite dal Ministero per lo Sviluppo Economico sentite l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente e l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato.
      

      
                Gli incentivi saranno commisurati all'entità degli investimenti, misurata in euro per punto di riconsegna che il soggetto aggregato si impegnerà ad effettuare negli ATEM in cui opera nei 3 anni successivi all'aggregazione.
      

      
                    f) assunzione da parte del nuovo gestore del servizio del personale dipendente dalle aziende che dovranno lasciare il servizio distribuzione del gas al termine delle gare d'ambito, secondo i criteri del DM 226/2011 e il DM tutela sociale;
      

      
                    g) riprogrammazione dei termini per lo svolgimento delle gare d'ambito a partire dal 1º gennaio 2024, con cluster non superiori alle 20 gare per anno; le procedure di gara attualmente in corso sono sospese fino alla data di cui alla lettera g) per consentire alle stazioni appaltanti di adeguare la documentazione di gara alla normativa di prevista emanazione.
      

      
                Sono fatti salvi i soli affidamenti delle concessioni a livello di ATEM per i quali, in esito alle gare bandite ai sensi del DM 226/2011, sia già stato sottoscritto il contratto di servizio con il Gestore subentrante alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
      

      
                    h) sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        94.0.17
      

      
        Siclari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina)
      

      
                1.Il Ponte sullo Stretto di Messina è inserito in tutte le attività programmatorie infrastrutturali viarie e ferroviarie quale opera da realizzare».
      

    

    
      
        94.0.18
      

      
        Cucca, Vono, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di infrastrutture energetiche in Sardegna).
      

      
                All'articolo 23, comma 4-bis del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 dopo le parole ''n. 1102,'' e prima della parola ''nonché'' sono aggiunte le parole ''nei comuni della Sardegna,''».
      

    

    
      
        94.0.19
      

      
        Cucca, Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazione dei procedimenti autorizzativi delle infrastrutture delle reti energetiche nazionali)
      

      
                1. All'articolo 60 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
                ''6. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna, garantendo l'approvvigionamento di energia all'isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia, assicurando al contempo la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC, in tema di rilancio industriale, di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella regione Sardegna, oltre che per garantire l'avvio della concorrenza sul prezzo finale del gas per tutti i consumatori sardi, è considerato parte della rete nazionale di trasporto, anche ai fini tariffari e della regolazione e nel rispetto delle relative normative sulla separazione contabile, l'insieme delle infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto necessarie al fine di garantire la fornitura di gas naturale mediante navi da spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali potenziamenti fino ai terminali di stoccaggio e rigassificazione in fase di autorizzazione o realizzazione nonché ulteriori da realizzare all'interno delle aree portuali dell'isola. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, e sulla base della proposta del gestore della rete nazionale di trasporto, il Mise e la Regione Sardegna, in base alle loro attribuzioni di competenza, definiscono l'elenco dei terminali di stoccaggio e rigassificazione da ricomprendere nella rete nazionale di trasporto, con particolare riferimento alle infrastrutture GNL già in costruzione o in autorizzazione e tenendo in considerazione la possibilità di localizzarne altre presso le aree industriali di Portovesme e Porto Torres. Le infrastrutture di trasporto, stoccaggio e rigassificazione, come sopra definite, sono regolate da ARERA, anche prevedendo un regime transitorio, secondo i principi di accessibilità e non discriminazione, definendo le regole tariffarie e disciplinando le condizioni di accesso che garantiscano ai consumatori sardi benefici di prezzo pari a quelli delle altre regioni italiane. Il gestore della rete nazionale di trasporto attiva una procedura per consentire la presentazione di richieste di allacciamento alla rete nazionale di trasporto a mezzo di tali infrastrutture entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e avvia le attività propedeutiche alla realizzazione delle stesse infrastrutture. Ai fini della distribuzione del gas naturale la Regione Sardegna è inserita in uno degli ambiti tariffari in cui ricade il punto di partenza della infrastruttura di trasporto come definita nel presente comma.
      

      
                6-bis. Al comma 4-bis dell'articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo la parola: ''1102,'' sono aggiunte le seguenti: ''nei comuni della Sardegna,''.».
      

    

    
      
        94.0.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
                All'articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche: ''le parole: 'nel cui capitale non figurino privati;' sono sostituite con le seguenti: 'nel cui capitale eventualmente figurino privati, anche già soci, nei limiti e secondo le modalità di cui alla Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea '''».
      

    

    
      
        94.0.21 (testo 2)
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                «Art. 94-bis.

      

      
        
(Revisioni periodiche dei veicoli)

      

      
         1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei tempi di attesa previsti per l'effettuazione della revisione periodica dei veicoli presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in considerazione della sospensione delle attività dei medesimi Uffici dovuta all'emergenza sanitaria da Covid-19, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

      

      
                    a) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'';
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1° dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da porre a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'';
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    f) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17 le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati complessivamente in 2 milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        94.0.21
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. Al fine di pervenire ad una riduzione dei tempi di attesa previsti per l'effettuazione della revisione periodica dei veicoli presso gli Uffici delle Motorizzazioni civili, anche in considerazione della sospensione delle attività dei medesimi Uffici dovuta all'emergenza sanitaria da COVID-19, all'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''8. Alle revisioni periodiche dei veicoli provvedono:
      

      
                    a) per i veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le officine autorizzate ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le officine autorizzate devono soddisfare i requisiti di cui al successivo comma 9 e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento, delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2;
      

      
                    b) per i veicoli a motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al trasporto di persone o di merci pericolose e i loro rimorchi, gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e le imprese operanti in regime di concessione quinquennale. Ai fini della concessione, le imprese concessionarie devono soddisfare i requisiti di cui al comma 9-bis e devono garantire che i controlli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per la categoria del veicolo in revisione e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni comunitarie di settore, conformemente al comma 2.'';
      

      
                    b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''9. Le imprese di cui al comma 8, lettera a), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel regolamento; tali imprese devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese autorizzate, nonché il termine per adeguarsi. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo dell'autorizzazione.'';
      

      
                    c) dopo il comma 9 è inserito il seguente comma:
      

      
                ''9-bis. Le imprese di cui al comma 8, lettera b), devono essere in possesso di requisiti tecnici, di attrezzature e di locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e ne garantiscono l'imparzialità. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce con proprio decreto le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche e amministrative per le revisioni effettuate in regime di concessione. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il periodo della concessione.'',
      

      
                    d) il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale effettua periodici controlli sulle officine e sulle imprese di cui al comma 8 del presente articolo e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sono effettuati, con le modalità di cui alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, da personale del medesimo Dipartimento appositamente formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche forfetari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che esegue l'ispezione. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità e gli importi da pone a carico delle imprese di cui al comma 8 del presente articolo, che dovranno essere versati annualmente e affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.'',
      

      
                    e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione sono, in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata, sospese o revocate secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    f) il comma 13 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''13. Le imprese di cui al comma 8, al termine della revisione, rilasciano la documentazione prevista dai decreti di attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dall'autorità competente individuata dalla normativa nazionale di recepimento delle disposizioni dell'Unione europea di settore, conformemente al comma 2'';
      

      
                    g) al comma 15, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Se nell'arco di due anni decorrenti dalla prima vengono accertate tre violazioni, le imprese sono soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti'';
      

      
                    h) al comma 17 le parole: ''produce agli organi competenti attestazione di revisione falsa'' sono sostituite dalle seguenti: ''alteri o falsifichi la documentazione di cui al comma 13''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 80, comma 9, del codice della strada, per come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        94.0.22
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Revisioni periodiche dei veicoli)
      

      
                1. All'articolo 80, comma 1, primo periodo, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: ''in regime di temperatura controllata (ATP),'' inserire le seguenti: ''e dei loro rimorchi,''».
      

    

    
      
        94.0.23
      

      
        Saponara, Campari, Grassi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di targhe storiche)
      

      
                1. All'articolo 93, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''L'immatricolazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico è ammessa su presentazione di un titolo di proprietà e di un certificato attestante le caratteristiche tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o da uno degli enti o associazioni abilitati indicati dall'articolo 60. In caso di nuova immatricolazione di veicoli che sono già stati precedentemente iscritti al P.R.A. e cancellati d'ufficio o su richiesta di un precedente proprietario, ad esclusione dei veicoli che risultano demoliti ai sensi della normativa vigente in materia di contributi statali alla rottamazione, è ammessa la facoltà del richiedente di ottenere targhe e libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo, in entrambi i casi conformi alla grafica originale, purché la sigla alfa-numerica prescelta non sia già presente nel sistema meccanografico del CED della Motorizzazione civile, e riferita ad altro veicolo ancora circolante, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato di tali documenti da quelli attuali rispondenti allo standard europeo. Tale possibilità è concessa anche retroattivamente per tutti quei veicoli che sono stati negli anni reimmatricolati o ritargati purché in regola con il pagamento degli oneri dovuti. Il rilascio della targa e del libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., nonché il rilascio di una targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo sono soggetti al pagamento di un contributo, secondo ammontare, criteri e modalità definiti con apposito decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I proventi derivanti dal contribuito di cui al periodo precedente concorrono al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica''.».
      

    

    
      
        94.0.24
      

      
        Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Estensione obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile ai monopattini elettrici)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, l'obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile di cui all'articolo 193 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è esteso ai monopattini elettrici per come definiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019 e dall'articolo 1, comma 75, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al citato articolo 193 del codice della strada.».
      

    

    
      
        94.0.25
      

      
        Campari, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 94-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di circolazione dei mezzi ad uso delle persone con disabilità)
      

      
                1. All'articolo 190, comma 7, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le macchine per uso di persone con disabilità, se asservite da motore, possono altresì transitare sulle piste ciclopedonali in caso di necessità''».
      

    

    
      Art. 95
    

    
      
        95.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere i commi da 1 a 23.
      

    

    
      
        95.2
      

      
        Vanin, Montevecchi, Puglia, Quarto, Castellone, Leone, Trentacoste, Pirro, L'Abbate, Donno, Romano, Giuseppe Pisani, Marco Pellegrini, Gaudiano, La Mura, Naturale, Di Micco, Granato, Guidolin, Bottici, D'Angelo, Angrisani, Matrisciano, Lanzi, Evangelista, Moronese, Pavanelli, Corrado, De Lucia, Gallicchio
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Autorità per la laguna di Venezia» con le seguenti: «Autorità per la Laguna di Venezia»;
      

      
                    b) al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    c) al comma 2:
      

      
                        1) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le funzioni dell'Autorità sono esercitate nel rispetto del principio relativo al buono stato ecologico delle acque marine, cosi come previsto dalla decisione 2010/477/UE, tenendo presente la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49, nel rispetto delle specie animali previste dalla Direttiva 30/11/2009, n. 2009/147/CE (direttiva Uccelli) e della conservazione degli habitat naturali di cui alla direttiva 21/05/1992, n. 92/43/CEE (direttiva Habitat)»;
      

      
                        2) alla lettera a), sostituire le parole: «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «, coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152, con il Piano di gestione dei rischi di alluvioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna, approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 3o marzo 1993, Divisione 2 n. 1075, tenuto conto di quanto previsto in materia di piani di gestione delle zone speciali di conservazione (ZPS) dalla Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche»;
      

      
                        3) alla lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, il programma unico integrato»;
      

      
                        4) dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino -, redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;»;
      

      
                        5) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) svolge attività di progettazione e gestione degli interventi di salvaguardia in ambito lagunare esclusivamente mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprite 2016, n. 50;»
      

      
                        6) sopprimere la lettera c);
      

      
                        7) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE, nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;».
      

      
                        8) sopprimere la lettera e);
      

      
                        9) alla lettera l), dopo la parola: «provvede» inserire le seguenti parole: «, previa concertazione con gli enti competenti, ivi inclusi quelli competenti per il bacino scolante, »;
      

      
                        10) alla lettera p), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché dei canali interni di Venezia, Murano, Burano, Lido e Chioggia»;
      

      
                        11) alla lettera q), sopprimere le seguenti parole: «per dissodamenti e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché»;
      

      
                        12) alla lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi anche del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente, di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132»;
      

      
                        13) sopprimere la lettera s);
      

      
                        14) sopprimere la lettera t);
      

      
                    d) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica, nonché dell'Agenzia ''ItaliaMeteo'' di cui all'articolo 1, comma 551, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'Autorità può altresì promuovere studi e ricerche per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna anche avvalendosi della collaborazione e del contributo dell'Università ''Ca'Foscari'' Venezia, dell'Università degli studi di Padova, dell'Università ''IUAV'' di Venezia, di VIII - Venice International University, nonché degli istituti ed enti di ricerca pubblici. L'Autorità ha il compito di realizzare, per la previsione delle maree, un servizio specifico meteo-climatico-ambientale avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione.»;
      

      
                    e) al comma 4, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 5:
      

      
                        1) sostituire, ovunque ricorra, la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                        2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il Segretario Generale è scelto tra i dirigenti pubblici in servizio, con anzianità di ruolo di almeno 10 anni nella posizione, in possesso di laurea in ingegneria, con comprovata esperienza in ambito lagunare, marittimo e della bonifica dei siti inquinati ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.»;
      

      
                        3) ultimo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    g) al comma 6, sostituire la parola: «Presidente» con le seguenti: «Segretario Generale»;
      

      
                    h) al comma 7:
      

      
                        1) sostituire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
      

      
                        2) sostituire le parole: «e del Presidente della Giunta Regionale del Veneto» con le seguenti: «, del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e del Segretario generale dell'Autorità di Bacino del Distretto delle Alpi Orientali»;
      

      
                    i) al comma 15, sostituire le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    l) al comma 16, secondo periodo, sostituire le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    m) al comma 19, sostituire le parole: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    n) al comma 20, lettera a), dopo le parole: «attività di competenza relative al MOSE» inserire le seguenti: «, comprensive degli impianti e della strumentazione di previsione meto-marina (control room),»;
      

      
                    o) al comma 22, capoverso «Art. 4», al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «approva il piano degli interventi nell'ambito della Laguna di Venezia e»;
      

      
                    p) al comma 23, sostituire le parole «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare»;
      

      
                    q) al comma 24, alinea, dopo le parole: «tutela dell'UNESCO» inserire le seguenti: «l'Autorità svolge il ruolo di segreteria tecnica per il coordinamento delle azioni in capo ai diversi enti per la gestione del sito IT 394 Venice and its Lagoon ed»;
      

      
                    r) al comma 24:
      

      
                        1) alla lettera a), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        2) alla lettera b), sostituire le parole «impianti di stoccaggio di GPL» con le seguenti parole: «impianti costieri di deposito GPL»;
      

      
                        3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Restano ferme tutte le competenze del Ministero per i beni e le attività culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
      

    

    
      
        95.3
      

      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Apporre le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Al comma i sostituire il secondo periodo con il seguente: «L'Autorità ha lo scopo di condurre ad unitarietà ed efficienza le diverse azioni riguardanti la laguna di Venezia in un quadro di sostenibilità complessiva.»
      

      
                    b) Al comma 1, terzo periodo, sostituire «Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il seguente: «Ministero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare»
      

      
                    c) Al comma 2, al termine del primo periodo aggiungere il seguente: «le funzioni e le competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e i criteri relativi al buono stato ecologico delle acque, di cui al D.Lgs 152/2006 e alla gestione del rischio alluvioni, di cui al D. lgs D.lgs 49/2010.»
      

      
                    d) Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole «In particolare l'Autorità», aggiungere il seguente testo: «in accordo e coordinamento, laddove necessario, con gli altri soggetti istituzionali pertinenti e nel rispetto delle rispettive competenze, quali la Regione Veneto e l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto, ARPAV».
      

    

    
      
        95.4
      

      
        Bernini, Ciriani, Romeo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) al terzo periodo, dopo le parole: «L'Autorità opera nell'esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai principi di legalità, imparzialità e trasparenza» aggiungere le seguenti: «e leale collaborazione con gli enti che esercitano funzioni amministrative nel medesimo ambito territoriale,»;
      

      
                        2) al quarto periodo, sostituire le parole «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con le seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                    b) al comma 2:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) dopo le parole «All'Autorità sono attribuite» sopprimere la seguente: «tutte»;
      

      
                            1.2) sopprimere le parole: «ivi incluse quelle»;
      

      
                            1.3) sopprimere le parole: «e 29 novembre 1984, n. 798» e sostituire «nonché» con «comprese»;
      

      
                        2) alla lettera b), sopprimere le parole: «in amministrazione diretta, su base convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affidamenti all'esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;
      

      
                        3) alla lettera c), sopprimere le parole: «e di uso pubblico rientranti nell'ambito lagunare»;
      

      
                        4) alla lettera e), sopprimere le parole: «vigilanza e»;
      

      
                        5) alla lettera g), sopprimere le parole: «, e di coordinamento amministrativo delle attività di repressione di reati relativi alla navigazione in laguna»;
      

      
                        6) alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «qualora competente ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n.689;»;
      

      
                        7) sostituire la lettera i), con la seguente: «i) provvede alla verifica della qualità degli scarichi in relazione ai limiti legali, e, previa stipula di convenzione con ciascuno dei comuni territorialmente competenti, sovrintende al rilascio di concessioni e autorizzazioni allo scarico delle acque reflue e alle relative amministrative, contabili e di riscossione dei canoni attribuite ai comuni;»;
      

      
                        8) sopprimere la lettera m);
      

      
                        9) sostituire la lettera p) con la seguente: «p) assicura la gestione delle aree di propria competenza nonché la riscossione delle relative tasse, comprese le funzioni di regolazione della navigazione, con esclusione dei canali marittimi e delle zone portuali di competenza dell'Autorità marittima e dell'Autorità di sistema portuale e dei canali e rii a traffico prevalentemente urbano consegnati al Comune di Venezia e relative pertinenze;»;
      

      
                        10) alla lettera r) sopprimere le parole: «rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni;»;
      

      
                        11) alla lettera s), premettere le parole: «su richiesta dell'ente competente,» e sostituire la parola «trattamenti» con le seguenti «progetti di trattamento»;
      

      
                        12) sopprimere la lettera o);
      

      
                    c) al comma 5:
      

      
                        1) al secondo periodo sostituire le parole: «che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza» con le seguenti: «aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori»;
      

      
                        2) al sesto periodo sostituire le parole: «del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con» con le seguenti: «del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                    d) al comma 6:
      

      
                        1) al primo periodo:
      

      
                            1.1) sostituire la parola «sette» con «quattro»;
      

      
                            1.2) sostituire le parole «della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia e del Comune di Venezia,» con le seguenti «nonché - tra le persone aventi le caratteristiche di cui al comma 5 - designati nel numero di due dalla Regione Veneto, uno dalla Città Metropolitana di Venezia, uno dal Comune di Venezia e uno d'intesa tra i comuni di cui al successivo comma 22,», e sopprimere le parole «e nominati,» e «secondo le modalità previste dallo statuto»;
      

      
                        2) al secondo periodo, sostituire le parole da: «In sede di prima applicazione», fino a: «l'Autorità», con le seguenti: «I componenti del Comitato di gestione come sopra individuati e designati sono nominati con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»;
      

      
                        3) al quinto periodo: dopo «Il Presidente sottopone alla valutazione» aggiungere «vincolante»;
      

      
                        4) al settimo periodo sostituire «al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» con «alla Presidenza del Consiglio dei Ministri» e dopo «per l'approvazione di concerto con» aggiungere «il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed»;
      

      
                        5) all'ottavo periodo, sopprimere le parole: «e di merito»;
      

      
                        6) al nono periodo, sostituire la parola «interrotto» con «sospeso».
      

      
                    e) al comma 7, al primo periodo sostituire la parola «sei» con «sette» e dopo le parole «nominati con provvedimento del Presidente dell'Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Venezia, del Sindaco di Chioggia,» aggiungere le seguenti «il Sindaco della Città Metropolitana di Venezia,»;
      

      
                    f) al comma 9, sostituire il primo periodo con il seguente: «Lo statuto dell'Autorità è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Regione del Veneto e il Comune di Venezia»;
      

      
                    g) al comma 17, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Per l'attuazione degli interventi per la salvaguardia e per il recupero architettonico, urbanistico, ambientale e socio-economico di Venezia e della sua Laguna, di competenza dei Comuni di cui all'articolo 2 della legge 16 aprile 1973, n. 171, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2030 per le finalità di cui all'articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                    h) al comma 22, capoverso «Art. 4», comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole «, anche tenuto conto della pronta cantierabilità degli stessi».
      

      
                    i) al comma 24, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole «, fatte salve le aree industriali di Porto Marghera»;
      

      
                    l) al comma 27, lettera b), numero 2), capoverso «3-bis» aggiungere, in fine, le seguenti parole «entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto».
      

    

    
      
        95.5 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        	
          al comma 1, terzo periodo, e ovunque ricorrano, sostituire le parole "Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti" con le seguenti: "Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare";
        

        	
          al comma 2, alinea, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs. 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)";
        

        	
          al medesimo comma 2, alla lettera a) sostituire le parole "nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798" con le seguenti: "coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'art. 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'art. 7 del D.lgs. 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero  Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2^ n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS";
        

        	
          al medesimo comma dopo la lettera a) inserire la seguente "a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;   
        

        	
          al comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: "L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e  del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'art. 1, comma 558, della legge 205/2017.".
        

        	
          Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole "nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del" inserire le seguenti: "Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il".
        

      

    

    
      
        95.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, terzo periodo, e ovunque ricorrano, sostituire le parole «Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti» con le seguenti: «Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare».
      

    

    
      
        95.6
      

      
        Quarto, Puglia, Floridia, Vanin, Abate, L'Abbate, Marinello, Pavanelli, Romano, Russo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole «L'Autorità è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare»;
      

      
                b) al comma 1), dopo la lettera t) inserire la seguente:
      

      
                    «t-bis) promuove studi idrogeologici e geomorfologici della laguna di Venezia;»
      

      
                c) al comma 5), dopo le parole «su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,»;
      

      
                d) al comma 6), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                e) al comma 9), dopo le parole «di concerto con il» aggiungere le seguenti «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il»;
      

      
                f) al comma 15), dopo le parole «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» aggiungere le seguenti «di concerto col Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».
      

    

    
      
        95.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 2 primo periodo, dopo le parole: «regime idraulico lagunare» inserire le seguenti: «e alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica della laguna, ivi inclusa la navigazione marittimo-portuale, nonché»;
      

      
                b) Al comma 2 lettera a), dopo le parole: «il programma unico integrato e il programma di» inserire le seguenti: «completamento, regolazione»; dopo le parole: «di seguito MOSE» aggiungere le seguenti: «e delle sue opere complementari, quali le strutture necessarie a garantire l'accesso permanente al porto di Venezia anche con il sistema di paratie mobili in funzione, di cui alle delibere 3 aprile 2003 e 21 luglio 2011 del Comitato di cui all'articolo 4 della legge 29 novembre 1984 n. 798»;
      

      
                c) sostituire la lettera p) con la seguente:
      

      
                    «p) esercita le funzioni di regolazione della navigazione della laguna di Venezia e assicura l'esecuzione di tutte le opere necessarie al mantenimento dei canali di navigazione, ivi compresi i canali marittimi e le zone portuali di concerto con l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale;»;
      

      
                d) alla lettera r), dopo le parole «nonché le relative attività di laboratorio di analisi chimiche», inserire le seguenti «, curando altresì l'applicazione delle normative in materia di movimentazione e gestione dei sedimenti e fanghi di dragaggio, se del caso approvando specifiche linee guida e protocolli;»;
      

      
                e) Al comma 2, dopo la lettera t) inserire la seguente lettera:
      

      
                    «t-bis. assicura la piena agibilità e l'operatività dei porti di Venezia e Chioggia resi ad accesso regolato dal funzionamento delle paratie mobile del MOSE. A tal fine con regolamento di cui all'articolo17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 adottato d'intesa col Presidente della Regione del Veneto, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, vengono stabilite le modalità di gestione dei porti regolati, anche in deroga ad altre disposizioni normative vigenti, nel rispetto dei seguenti principi:
      

      
                    1) la gestione dei porti regolati avverrà ad opera dell'Autorità attraverso meccanismi che assicurino la partecipazione della Regione Veneto, della Città Metropolitana di Venezia, degli altri Enti locali interessati e della Camera di Commercio;
      

      
                    2) la predetta partecipazione dovrà avvenire con competenze di Amministrazione attiva;
      

      
                    3) le competenze dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale saranno ridefinite in modo da assicurare la partecipazione effettiva degli Enti Locali alla gestione dei porti regolati;
      

      
                    4) le regole per la chiusura e l'apertura delle paratie mobili saranno sottoposte alla consultazione con le categorie economiche e sociali interessate prima della loro approvazione.».
      

    

    
      
        95.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 2 alinea dopo il primo periodo inserire il seguente: «Le funzioni e competenze dell'Autorità sono esercitate compatibilmente con i principi e criteri relativi al buon stato ecologico delle acque di cui al D.lgs 152/2006, alla gestione del rischio di alluvioni di cui al D.lgs 49/2010 e alle tutele di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE (Uccelli e Habitat)».
      

    

    
      
        95.9 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'articolo è inserito il seguente:
      

      
                "95-bis.
      

      
                All'articolo 199, comma 6, del decreto-legge 19 maggio n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,  dopo le parole "rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019", aggiungere le seguenti: "intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera".
      

    

    
      
        95.9
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        al comma 2, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                    «0a) al comma 6, dopo le parole ''rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019'' aggiungere le seguenti: ''intendendosi per tali anche quelle fatturate per importi definiti con apposita istruttoria condotta dall'Autorità competente e relativa a ogni porto, per il servizio di ormeggio reso a favore dei mezzi veloci, delle navi traghetto Ro Ro passeggeri e merci, delle navi porta contenitori e delle navi da crociera,''».
      

    

    
      
        95.10
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 2, lettera a), sostituire le parole «nel rispetto del piano generale degli interventi di cui all'articolo 4, legge 29 novembre 1984, n. 798» con le seguenti: «coerentemente con i Programmi triennali di intervento di cui all'articolo 69 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione delle Acque di cui all'articolo 117 del D.lgs 152/2006, con il Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'articolo 7 del D.Lgs 49/2010 e con il Progetto Generale per il Recupero Morfologico della Laguna approvato con decreto del Presidente del Magistrato alle Acque del 30.3.1993 Divisione 2 n. 1075, e successivi aggiornamenti in attuazione della presente legge e tenuto conto delle direttive europee 2009/147/CE e 92/43/CEE e dei piani gestione delle aree ZPS».
      

    

    
      
        95.11
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                    «a-bis) assicura l'attuazione delle misure contenute nei Piani di gestione delle Acque e Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni - stralci del Piano di Bacino - redatti dall'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e relativi all'Unità Idrografica della Laguna di Venezia, bacino scolante e mare antistante;».
      

    

    
      
        95.12
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 3 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità realizza un servizio preposto alla gestione dei livelli idraulici della Laguna e del sistema MOSE utilizzando l'esistente sala di controllo del Consorzio Venezia Nuova e avvalendosi dei sistemi nazionali, regionali e locali di previsione meteo-mare-climatica nonché dell'agenzia Italia Meteo di cui all'articolo 1, comma 558, della legge 205/2017.».
      

    

    
      
        95.13
      

      
        Fregolent, Tosato, Candura, Ostellari, Pizzol, Saviane, Stefani, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Rivolta, Faggi
      

      
        Al comma 4, lettera a) sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    a) sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «Il Segretario Generale è il rappresentante legale dell'Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige l'organizzazione, emanando tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposizione o dallo statuto agli altri organi. Il Segretario Generale è scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei settori nei quali opera l'Autorità ed è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti la Regione Veneto e il Comune di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. L'incarico di Segretario Generale ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posizione di aspettativa o di fuori molo o altra posizione equiparata nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l'intera durata dell'incarico. All'atto del collocamento fuori molo è reso indisponibile, per la durata del collocamento fuori molo, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Al Segretario Generale è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia delle finanze, secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell'Autorità e comunque nel limite di cui all'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»;
      

      
                    b) al comma 6, sostituire: «Presidente», ovunque ricorra, con: «Segretario Generale»;
      

      
                    c) al comma 7, sostituire le parole: «Presidente dell'Autorità, su proposta» con: «Segretario Generale dell'Autorità, su proposta»;
      

      
                    d) al comma 9, sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    e) al comma 15 sostituire: «Presidente» con: «Segretario Generale»;
      

      
                    f) al comma 22 sostituire: «Presidente dell'Autorità» con: «Segretario Generale dell'Autorità».
      

    

    
      
        95.14
      

      
        De Petris, Nugnes, Grasso, Laforgia, Ruotolo
      

      
        Al comma 5, al secondo periodo dopo le parole: «nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del» inserire le seguenti: «Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il».
      

    

    
      
        95.15
      

      
        Endrizzi, Puglia
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: «del Comune di Venezia» inserire le seguenti: «o del Comune di Chioggia».
      

    

    
      
        95.16
      

      
        Vanin, Puglia, Corrado
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 13, sostituire le parole: «aree iniziali stabilite» con le seguenti: «posizioni economiche iniziali dei profili professionali individuati»;
      

      
                    b) al comma 14, sopprimere le parole: «dell'area e».
      

    

    
      
        95.17
      

      
        Ferrazzi, D'Arienzo
      

      
        Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:
      

      
                «27-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute, adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la Regione Veneto, sono dettate le disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, in aree di mare ubicate all'interno del contermine lagunare di Venezia, dei sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell'autorizzazione e le attività di controllo e monitoraggio delle stesse.
      

      
                27-ter. Le modifiche e integrazioni del decreto di cui al comma 27-bis relative agli aspetti tecnici, quali parametri, valori-soglia e limiti di concentrazione, compatibilità con gli ambiti di rilascio, sono disposte con uno o più decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la Regione Veneto.
      

      
                27-quater. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 27-bis è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 109, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
      

      
                27-quinquies. Sulle domande di autorizzazione di cui al comma 27-bis è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva istituita presso il Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. La Commissione si esprime entro il termine di sessanta giorni.
      

      
                27-sexies. La Commissione di cui al comma 27-quinquies è composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno designato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale, con funzioni di presidente, uno dal Provveditore interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, uno dall'Istituto Superiore di Sanità, uno dall'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto e uno dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni designanti. L'incarico di componente della Commissione ha una durata di quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale delle Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino- Alto Adige, Friuli Venezia Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumento, compenso, né rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto».
      

    

    
      
        95.0.1
      

      
        Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Istituzione della Zona logistica semplificata rafforzata nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retro portuali logistiche del Friuli Venezia Giulia)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2021, e per un periodo di sette anni, è istituita una Zona Logistica Semplificata Rafforzata, di seguito ''ZLSR'', previa verifica ai fini della sua compatibilità con l'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nelle aree territoriali della regione Friuli Venezia Giulia contermini o contigue con la Slovenia dell'ex Provincia di Gorizia o retroportuali logistiche del Friuli Venezia Giulia. Alla delimitazione territoriale della Zona Logistica Semplificata Rafforzata si provvede, entro sei mesi dalla data di approvazione della Zona, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su indicazione della regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
                2. La gestione della ZLSR è affidata a un soggetto giuridico di capitale misto pubblico e privato, promosso dalla regione Friuli Venezia Giulia, ferme restando le competenze che la normativa nazionale ed europea attribuiscono all'autorità doganale o ad altre autorità. Al soggetto giuridico di cui al precedente periodo sono affidati i seguenti compiti di gestione: a) la predisposizione di un piano delle attività consentite nella ZLSR; b) la costituzione di uno sportello unico che assicuri il confronto con le imprese e con i potenziali investitori; c) la definizione delle procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese; d) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per l'ammissione di un'impresa nella ZLSR; e) la definizione dei termini per la concessione o per la vendita di aree coperte o scoperte per nuove iniziative; f) la lottizzazione dei terreni nella ZLSR; g) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo della ZLSR; h) la progettazione e la realizzazione di opere di pubblica utilità e di servizi essenziali nella ZLSR; i) la promozione sistematica nei confronti dei potenziali investitori esteri; l) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria dell'attività nella ZLSR.
      

      
                3. Le imprese che si insediano nella ZLSR devono operare in conformità alle disposizioni nazionali vigenti e agli apposti regolamenti adottati per il funzionamento della stessa ZLSR. Nella ZLSR sono ammesse imprese che svolgono attività di natura logistico-distributiva o di natura industriale nonché imprese di servizi. In particolare, nella ZLSR sono consentite le attività di importazione di merci, di deposito di merci, di confezionamento di merci, di trasformazione di merci, di assemblaggio di merci e di riesportazione di merci. Nella ZLSR sono vietati la produzione e lo stoccaggio di materiali radioattivi, la produzione di sostanze chimiche che possono avere un impatto negativo sull'ambiente, la fabbricazione di armi e la produzione di tabacco. All'interno della ZLSR non sono consentiti insediamenti o unità produttive o di trasformazione delle merci il cui ciclo di lavorazione è in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale o di salvaguardia del territorio.
      

      
                4. Le imprese che iniziano una nuova attività economica nella ZLSR nel periodo compreso nei tre anni successivi alla costituzione della medesima possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
      

      
                    a) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta sul reddito delle società (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), l'esenzione si applica nella misura del 15 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    b) riduzione del 30 per cento dell'importo dovuto per l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi d'imposta. Per le PMI l'esenzione si applica nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
      

      
                    c) riduzione del 50 per cento dell'importo dovuto in relazione all'imposta municipale propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti (TARI) per cinque anni per gli immobili posseduti dalle imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
      

      
                    d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle imprese per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento per i contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato per una durata non inferiore a dodici mesi;
      

      
                    e) disponibilità di terreni a canoni di locazione ridotti e utenze a tariffa agevolate.
      

      
                Gli utili di esercizio delle imprese e delle società operanti esclusivamente nella ZLSR reinvestiti, per una quota non inferiore al 50 per cento, in attività nella medesima ZLSR godono dell'esenzione totale dalle imposte sui redditi. Fatte salve le norme sulla tutela generale del lavoro, tramite accordi contrattuali tra le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale e le imprese ubicate nella ZLSR possono essere stabilite forme di flessibilità in materia di organizzazione e di orari di lavoro diverse da quelle stabilite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. L'efficacia delle disposizioni del presente comma è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
      

      
                5. Gli oneri per l'istituzione e per la gestione della ZLSR sono posti a carico del bilancio dello Stato. Con apposito accordo tra Governo e regione Friuli Venezia Giulia, da stipulare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per la compensazione annuale delle eventuali minori entrate di competenza regionale o degli enti locali della regione Friuli Venezia Giulia, derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui all'articolo 4, nonché le modalità di compartecipazione della regione Friuli Venezia Giulia e degli enti locali alle eventuali maggiori entrate per il bilancio dello Stato che derivano dall'istituzione della ZLSR.
      

      
                6. La verifica sull'attività della ZLSR è eseguita dagli organi regionali competenti dopo il terzo e dopo l'ottavo anno dall'istituzione della ZLSR sulla base di indicatori predefiniti quali:
      

      
                    a) il numero di imprese insediate;
      

      
                    b) l'occupazione creata;
      

      
                    c) il volume di affari;
      

      
                    d) l'entità dei benefici consuntivati.
      

      
                7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.2
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di favorire l'elaborazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici e la realizzazione di interventi di manutenzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli spazi pubblici e di allerta dei cittadini, sono assegnati ai Comuni contributi soggetti a rendicontazione pari a 100 milioni di Euro all'anno per l'anno 2020, 200 milioni per il 2021, 300 milioni per il 2022.
      

      
                2. Agli oneri di cui ai commi precedenti si provvede mediante il Fondo green di cui ai commi 85 e 86 della legge n. 160 del 2019, attraverso Decreto del Ministero dell'Economia e Finanze di intesa con il Ministero dell'Ambiente.
      

      
                3. Al fine di favorire l'integrazione di piani e progetti di adattamento ai cambiamenti climatici con interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, è possibile destinare parte delle risorse previste dal piano Proteggi Italia agli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. All'articolo 1, comma 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''15 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 ottobre 2021''».
      

    

    
      
        95.0.3
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.4
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Toffanin, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.6
      

      
        Faggi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (SAL mensili)
      

      
                1. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli stati di avanzamento dei lavori sono adottati l'ultimo giorno di ogni mese solare. Nei limiti delle disponibilità di cassa previste per ogni annualità, le stazioni appaltanti procedono al pagamento dei lavori entro quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al periodo precedente.
      

      
                2. Il superamento dei termini di pagamento di cui al comma 1, salvo che il contratto non preveda dei termini più favorevoli per l'appaltatore, comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192».
      

    

    
      
        95.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Gasparri, Gallone, Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      
        95.0.9
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Maggiori oneri COVID-19)
      

      
                1. Fatto salvo quanto già previsto dalla legislazione vigente, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione, sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori oneri, diretti ed indiretti, derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35».
      

    

    
      
        95.0.10
      

      
        Collina, Manca, Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e per le produzioni per le quali non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano possono conseguentemente deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al presente collima, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori di cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        95.0.11
      

      
        Ferrazzi, Briziarelli, Arrigoni, Comincini, Moronese, De Petris, La Mura, Laniece, Floridia, Quarto, Pavanelli, L'Abbate, Nugnes, Unterberger, Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per favorire i processi di riciclaggio del polietilentereftalato utilizzato negli imballaggi per alimenti)
      

      
                1. Le bottiglie di cui all'articolo 13-ter, comma 2, del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 20 aprile 1973, non devono contenere una percentuale minima di polietilentereftalato vergine.
      

      
                2. Il Governo provvede a modificare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, il citato decreto 21 marzo 1973, adeguandolo alle disposizioni di cui al comma 1.
      

      
                3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 53,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 9,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 25 milioni di euro per l'anno 2022, a 38,4 milioni di euro per l'anno 2023 e a 43,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4;
      

      
                    b) quanto a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.12
      

      
        Collina, Biti, Ferrari, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
                1. Al fine di realizzare il rilancio delle attività produttive nella Regione Sardegna, garantire l'approvvigionamento di energia all'Isola a prezzi sostenibili e in linea con quelli del resto d'Italia per tutti i consumatoti finali civili e industriali, coerentemente con il patto stato-regione del 2016, e assicurare la compatibilità con l'ambiente e l'attuazione degli obiettivi del PNIEC di decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella Regione Sardegna, è considerato parte della rete nazionale di trasporto l'insieme dei gasdotti funzionali a collegare i punti di produzione e/o approvvigionamento di gas naturale, gas naturale liquefatto e gas rinnovabili (e.g. biometano, idrogeno etc..) ai punti di riconsegna interconnessi con bacini di distribuzione e impianti industriali dei clienti finali, garantendo ai consumatori sardi parità di condizioni con il resto del paese. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico avvia i necessari interventi per dare attuazione al piano».
      

    

    
      
        95.0.13
      

      
        Santangelo, Puglia, Donno, Granato, Romano, Pirro, Pacifico
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Dichiarazione dello stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini e misure di sostegno economico ai predetti territori)
      

      
                1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sino al 31 dicembre 2021 è dichiarato lo stato di emergenza per l'isola di Lampedusa e i comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini, al fine di garantire un sostegno economico ai comuni maggiormente coinvolti dalla gestione dei flussi migratori, nonché rilanciare l'offerta turistica dei medesimi territori.
      

      
                2. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al comma 1, nel comune di Lampedusa e nei comuni di Trapani, Caltanissetta, Pozzallo, Porto Empedocle, Siculiana e Vizzini sono previste le seguenti misure:
      

      
                    a) il versamento dei tributi, previsto dall'articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, è sospeso sino al 31 dicembre 2021. I versamenti sospesi possono essere eseguiti, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal io gennaio 2022 mediante rateizzazione del 70 per cento dell'ammontare complessivo, fino a un massimo di 120 rate mensili di pari importo. Il 30 per cento dell'ammontare complessivo può essere dedotto ai sensi dell'articolo io del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917;
      

      
                    b) alle imprese che hanno sede nei predetti comuni possono essere concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non superiore al 5o per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio depositato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1 gennaio 2019, mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanziamenti agevolati, un contributo a fondo perduto;
      

      
                    c) ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria attività nel 2019 presso imprese situate nel territorio di Lampedusa è riconosciuta un'indennità mensile pari a 600 euro.
      

      
                3. Con apposite ordinanze di protezione civile ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, da adottarsi entro 6o giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono determinate le modalità di erogazione dei finanziamenti o dei contributi di cui al comma 2, lettera b), nonché le modalità di rateizzazione di cui al comma 2, lettera a).
      

      
                4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2020, e a lo milioni a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1».
      

    

    
      
        95.0.14
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Ulteriori disposizioni per il sistema portuale di Venezia)
      

      
                1. Per la realizzazione di un piano viario strategico per l'accessibilità sostenibile al sistema portuale di Venezia, in un quadro trasportistico che possa incentivare l'utilizzo delle autostrade del mare per i flussi merci senza incidere sugli archi urbani, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 16 novembre 2018, n. 130, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 3. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie costituite dai seguenti interventi:
      

      
                    a) realizzazione della nuova viabilità stradale di collegamento dall'autostrada A57 alla SS 309 Romea ed al sistema portuale di Marghera [bretella di lunghezza 2,9 km categoria C1];
      

      
                    b) interconnessione a livelli sfalsati in corrispondenza della rotatoria della Rana;
      

      
                    c) realizzazione dell'attraversamento del canale portuale per l'accesso all'isola portuale;
      

      
                    d) interconnessione con la viabilità portuale.
      

      
                2. Il Commissario straordinario può nominare, con proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, e può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, delle strutture e degli uffici della regione, degli uffici tecnici e amministrativi comunali e dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché, mediante convenzione, dei concessionari di servizi pubblici e delle società a partecipazione pubblica o a controllo pubblico. Gli interventi assegnati al Commissario straordinario ai sensi del comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità e di urgenza, qualificati come di preminente interesse nazionale. I relativi titoli abilitativi comprendono pertanto la dichiarazione di pubblica utilità. Qualora le opere comportino variazione degli strumenti urbanistici, il rilascio dell'autorizzazione ha effetto di variante urbanistica, previo assenso della regione e approvazione del consiglio comunale nella prima seduta utile.
      

      
                3. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dai presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        95.0.15
      

      
        Fregolent, Tosato, Ferrero, Faggi, Rivolta, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio dell'accessibilità turistica della laguna veneta e del Veneto orientale)
      

      
                1. Ai fini dell'attuazione di un piano strategico per l'accessibilità turistica dell'area della laguna veneta e del Veneto orientale, come delimitata ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge della regione Veneto 22 giugno 1993, n. 16, il Presidente della Regione Veneto è nominato Commissario straordinario ed è dotato dei poteri e delle funzioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, per l'espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali, nel limite delle risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 2. Il Commissario dura in carica fino al completamento dei lavori indifferibili e urgenti, il collaudo e la messa in esercizio dell'insieme delle opere viarie dirette al collegamento dell'autostrada A4 alle spiagge venete di lesolo e Cavallino Treporti, costituite, in particolare, dai seguenti interventi:
      

      
                    a) Snodo uscita autostradale Noventa di Piave con realizzazione di viadotto (VE);
      

      
                    b) Scavalco Strada Statale 14 a San Donà di Piave (VE);
      

      
                    c) Bretella di collegamento SS14Var e SR43 nei comuni di San Donà di Piave, Musile di Piave e lesolo (VE);
      

      
                    d) Collegamento SR43 lesolo - Cavallino Treporti (VE)
      

      
                    e) Completamento circonvallazione di lesolo (VE)
      

      
                    f) Sistemazione del nodo viabilistico tra la SS14 - 'della Venezia Giulia', la SP 41 - 'Casale Portegrandi' e la SP 43 - «Portegrandi - Caposile - Jesolo';
      

      
                2. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        95.0.16
      

      
        Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni per il rilancio della mobilità sostenibile dell'Alto Adriatico)
      

      
                1. Per la progettazione e realizzazione della Ciclovia dell'Alto Adriatico ''Trieste - Lignano « lesolo » Venezia « Chioggia » Porto Tolle'', è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 da assegnare alle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia, suddivisi tra le due regioni in base all'estensione chilometrica dell'opera per ciascun territorio regionale. All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        95.0.17
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di istituzione di zone economiche speciali nelle Province più colpite dall'emergenza COVID-19 della Regione Lombardia ed Emilia Romagna)
      

      
                1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti dopo l'emergenza COVID-19, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa con la Regione Lombardia ed Emilia Romagna, è istituita, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, una Zona economica speciale per le zone della Provincia di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, e Piacenza».
      

    

    
      
        95.0.18
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Rafforzamento delle misure di sostegno finanziario alle imprese)
      

      
                All'articolo 55, capoverso articolo 44-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifiche con la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1:
      

      
                        1) primo periodo, le parole: ''fruito tramite'' sono sostituite con le seguenti: ''trasformato in'';
      

      
                        2) dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: ''In caso di crediti acquistati da società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito. '';
      

      
                        3) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica'';
      

      
                        4) alle lettere a) e b) la parola: ''trasformabili'' è sostituita con la seguente: ''trasformate'';
      

      
                    b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo; a seguireste perdite complessivamente riportate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell'articolo 118 del medesimo testo unico. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo.
      

      
                1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata dalla società partecipata, rilevano, prioritariamente, se esistenti, le eccedenze di rendimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci ai sensi dell'articolo 115, comma 3, del medesimo testo unico e, a seguire, le perdite fiscali attribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d'imposta ai sensi del presente articolo»;
      

      
                    c) al comma 2 le parole: ''Essi possono essere utilizzati'' sono sostituite con le seguenti: ''A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono essere utilizzati»;
      

      
                    d) al comma 3:
      

      
                1) secondo periodo, dopo le parole: ''deve essere esercitata'' sono aggiunte le seguenti: ''tramite la comunicazione di cui al punto 1 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016''.
      

      
                2) l'ultimo periodo è sostituito con il seguente: ''Ai fini dell'applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasformate in crediti d'imposta ai sensi del presente articolo''.
      

      
                    e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente articolo, inoltre, possono essere applicate una sola volta con riferimento alla cessione dei medesimi crediti».
      

    

    
      
        95.0.19
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 95-
bis.

      

      
        (Modificazione dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige)
      

      
                1. All'articolo 13, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 recante Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige le parole: ''31 dicembre 2023, ancorché scadute, sono prorogate di diritto'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2024 o alla successiva data eventualmente individuata dallo Stato per analoghe concessioni di grandi derivazioni idroelettriche sul territorio nazionale, sono prorogate di diritto, ancorché scadute,''.
      

      
                2. Le modifiche di cui al comma 1 sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni».
      

    

    
      Art. 96
    

    
      
        96.1
      

      
        Bottici, Puglia, Moronese
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.2
      

      
        Lezzi, Puglia, Moronese
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.3
      

      
        Lanzi, Puglia, Moronese, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        96.4
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: 100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni»;
      

      
                e) al primo periodo le parole: «Limitatamente all'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, alla, fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) alla lettera a) sostituire le parole: «85 milioni» con le seguenti: «100 milioni»;
      

      
                b) alla lettera b) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                c) alla lettera c) sostituire le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
      

      
                d) alla lettera d) sostituire le parole: «57,5 milioni» con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, alla fine del comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.6
      

      
        Rampi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 Luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. L'ultimo periodo dell'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, è sostituito dal seguente: «In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare».
      

    

    
      
        96.7
      

      
        Corti, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.8
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.9
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
      

      
                «6-bis. L'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si applica anche alle emittenti nazionali.
      

      
                6-ter. All'articolo 27 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, al comma 6, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare''».
      

    

    
      
        96.10
      

      
        Fede, Girotto, Coltorti, Puglia
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 27, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.1771'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: ''In caso di trasferimento di concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione è convertita in concessione a carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare. Il presente comma si applica anche alle emittenti nazionali''».
      

    

    
      
        96.11
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      
        96.12
      

      
        Giro
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''abbonamenti a quotidiani'' aggiungere le seguenti: ''e periodici''».
      

    

    
      
        96.0.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione a tutela del contribuente)
      

      
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 11, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione di ciascuna delle componenti'';
      

      
                    b) all'articolo 25, comma 2, dopo le parole: ''redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministero delle finanze'', sono inserite le seguenti: ''secondo modalità che consentano al debitore la chiara percezione dell'origine del debito e di ciascuna delle componenti della somma complessivamente dovuta''.
      

      
                2. Dopo l'articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 10.1
      

      
        (Principio di risarcibilità del contribuente)
      

      
                1. Le norme fiscali stabiliscono i casi in cui al contribuente spetta un risarcimento per i danni arrecati da documenti fiscali palesemente infondati e per le spese sostenute a fini di autotutela.
      

      
                2. Il risarcimento è stabilito in misura percentuale rispetto alla somma richiesta.
      

      
                3. La misura del risarcimento può essere determinata anche in sede giudiziaria, in base al libero apprezzamento del giudice''.
      

      
                3. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 46, dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1.1. Qualora il concessionario sia un'amministrazione pubblica di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle violazioni commesse dal personale si applicano le sanzioni previste dal medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001'';
      

      
                    b) dopo l'articolo 46, è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 46-bis.
      

      
        (Omissione di verifica dell'attendibilità degli atti)
      

      
                1. Il concessionario è tenuto a verificare la congruità degli elementi contenuti nelle richieste provenienti dagli enti impositori, a partire dalla decorrenza dei termini di esigibilità, con le disposizioni della legge 27 luglio 2000, n. 212.
      

      
                2. Fatto salvo quanto previsto dall'ordinamento vigente in materia di risarcimenti a seguito di ricorso alla giustizia civile o tributaria, qualora il destinatario dell'atto rilevi, tramite l'impugnazione, errori, omissioni o incongruenze tali da produrre la nullità o l'annullabilità del medesimo atto, il concessionario è tenuto a versare al destinatario il 10 per cento delle somme iscritte nell'atto, previa richiesta del destinatario medesimo, da inoltrare entro trenta giorni dalla dichiarazione di nullità. Tali somme possono essere scomputate da altre somme dovute dal destinatario dell'atto.
      

      
                3. Se l'errore che ha portato alla nullità o all'annullamento dell'atto ai sensi del comma 2 è imputabile all'ente impositore, il concessionario scomputa le somme erogate a titolo di risarcimento dai riversamenti spettanti al medesimo ente impositore.''».
      

    

    
      
        96.0.2
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema ordinistico dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali)
      

      
                1. Al fine di pervenire al riordino della disciplina vigente dei titoli di studio necessari per l'iscrizione agli ordini dei chimici e dei fisici, degli ingegneri e dei periti industriali, sono approvate con apposito decreto del presidente della repubblica, modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove d'esame.
      

      
                2. Allo scopo indicato al comma 1, al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    1) all'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) al comma 1, dopo le parole: ''ordine dei chimici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei fisici'';
      

      
                        b) al comma 2, dopo le parole: ''sezione A'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                        c) al comma 3, dopo le parole: ''sezione B'' sono aggiunte le seguenti: ''del settore Chimica'';
      

      
                    2) Al medesimo articolo 35 del D.R.R. 5 giugno 2001, n. 328, sono poi aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale dei chimici e dei fisici non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici, secondo le previsioni dell'apposito regolamento da adottarsi con decreto del ministro della salute, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca e la Federazione nazionale degli ordini dei chimici e dei fisici.'';
      

      
                    3) all'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione alla sezione B del settore chimica dell'albo professionale dei chimici e dei fisici è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    4) all'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''4-bis. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentita entro e non oltre cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
      

      
                4-ter. L'iscrizione alla sezione B dell'albo professionale degli ingegneri non è consentita per coloro che conseguano la laurea professionalizzante di cui al decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                4-quater. Entro sette anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, gli iscritti alla sezione B dell'albo degli ingegneri potranno ottenere l'iscrizione alla sezione A dell'albo professionale degli ingegneri, secondo le previsioni dell'apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale degli ingegneri.'';
      

      
                    5) all'articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''4-bis. L'esame di Stato per l'iscrizione all'albo nella sezione B dell'albo professionale degli ingegneri è consentito sino all'ultima sessione del 2024.'';
      

      
                    6) all'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                        a) alla rubrica sono soppresse le parole: '', perito industriale'';
      

      
                        b) al comma 1, le parole: '', perito agrario e perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: ''e perito agrario'';
      

      
                        c) la lettera d), del comma 2 è soppressa;
      

      
                        d) al comma 4, sono soppresse le parole: '', perito industriale laureato'';
      

      
                    7) al Titolo II Capo XI, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, dopo l'articolo 55, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 55-bis.
      

      
        (Professione di perito industriale)
      

      
                1. Nell'albo professionale dell'ordine dei periti industriali sono previsti i seguenti settori: Settore: Costruzione, Ambiente e Territorio; Settore: Ambiente, Cave e Miniere; Settore: Meccanica ed Efficienza Energetica; Settore: Impiantistica Elettrica e Automazione; Settore: Chimica; Settore: Tutela e Sicurezza; Settore: Informatica; Settore: Design.
      

      
                2. I settori individuati nel presente decreto non modificano le attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, alla professione, nonché le competenze professionali previste dalla normativa vigente.
      

      
                3. L'iscrizione all'albo è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.
      

      
                4. Le classi di laurea che danno titolo per l'accesso alla professione, relativamente ai settori in cui è ripartito l'albo, sono le seguenti: Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio: classi L-7, L-17, L-21, L-23; Settore Ambiente, Cave e Miniere: classe L34; Settore Meccanica ed Efficienza Energetica: classi L-9, L-30; Settore Impiantistica Elettrica e Automazione: classi L-8, L-9, L-30; Settore Chimica: classi L-25, L-26, L27; Settore Tutela e Sicurezza: classi L-7, L-8, L-9, L-27, L-30, L-31; Settore Informatica: classi L-8, L-31; Settore Design: classi L-3, L-4.
      

      
                5. Alla professione si accede anche con la laurea di cui alle classi di laurea previste dalla tabella di 'equiparazione, allegata al decreto interministeriale 9 luglio 2009 recante la equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509 del 1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270 del 2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi'.
      

      
                6. Alla professione si accede altresì con il titolo conseguito all'esito dei corsi di laurea professionalizzanti di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 n. 987 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                7. Gli esami di Stato si svolgono presso le Università.
      

      
                8. Le procedure di ammissione, le modalità di svolgimento delle relative prove, nonché gli ambiti professionali individuati con i settori sono stabiliti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca.
      

      
                9. Nella domanda di ammissione i candidati debbono dichiarare a quale tra i settori degli esami di Stato di cui al comma 1 intendono partecipare.
      

      
                10. Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione sono articolati nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta, consistente in un tema, relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, corrispondenti al percorso formativo specifico del settore prescelto;
      

      
                    c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale.
      

      
                11. Per gli iscritti all'albo che richiedano l'iscrizione ad un settore diverso l'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:
      

      
                    a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;
      

      
                    b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore prescelto.
      

      
                12. La commissione esaminatrice per lo svolgimento degli esami di Stato nominata con decreto dal Ministro dell'università e della ricerca è integrata da due componenti designati dall'Ordine professionale.
      

      
                13. Agli iscritti laureati spetta il titolo professionale di dottore perito industriale, mentre gli iscritti con il diploma non accademico hanno il titolo professionale di perito industriale. Per questi, con apposito regolamento che sarà adottato dal Ministero della giustizia, sentiti il Ministero dell'università e della ricerca ed il Consiglio nazionale dei periti industriali, saranno fissati specifici percorsi formativi per il conseguimento della laurea.
      

      
                14. Per coloro che sono in possesso dei titoli di studio, dei requisiti e dei provvedimenti degli ordini, stabiliti dall'ordinamento previgente alla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'esame di Stato è consentito sino a cinque anni dall'entrata in vigore del presente provvedimento. La durata del tirocinio è di sei mesi anche per i diplomati e può svolgersi in tutto o in parte durante l'ultimo anno del corso di studio, con tutte le modalità previste dall'ordinamento professionale. L'esame di Stato si svolge secondo le modalità previste dal precedente comma 7.
      

      
                15. Con regolamento del Consiglio nazionale dei periti industriali si disciplina la corrispondenza nei settori dell'albo dei rispettivi titoli di studio di accesso alla professione, nonché i profili professionali di ciascuno dei settori.
      

      
                16. In via transitoria, gli iscritti alla sezione B degli albi degli ingegneri e dei chimici e dei fisici possono scegliere di iscriversi ai corrispondenti settori dell'albo dei periti industriali senza necessità di sostenere le prove del relativo esame di Stato.
      

      
                17. Ogni nonna contraria a quanto stabilito nel presente provvedimento è abrogata''.
      

      
                3. La rubrica del Capo III del Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 è conseguentemente modificata, inserendo, dopo la parola: ''universitario'', le seguenti: ''e ordinistico''».
      

    

    
      
        96.0.3
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87:
      

      
                        1) al comma 7, le parole: '', indifferibilità ed urgenza dei lavori'' sono sostituite con le seguenti: ''delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                        2) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''9-bis. Il titolo abilitativo formato ai sensi del presente articolo equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori'';
      

      
                    b) all'articolo 90:
      

      
                        1) al comma 1, dopo le parole: ''impianti di rete'' è aggiunta la seguente: ''private'', in fine la parola: ''ovvero'' è sostituta con le seguenti: ''nonché quelli'';
      

      
                        2) il comma 3 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Per l'acquisizione, al patrimonio degli operatori, dei beni immobili, odi diritti reali sugli stessi, necessari alla realizzazione di nuovi impianti o al mantenimento e all'esercizio degli impianti esistenti, e delle relative opere accessorie, di cui ai commi 1 e 2, è da utilizzarsi, su istanza degli stessi operatori, la procedura di esproprio prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Ai procedimenti di espropriazione finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti o all'esercizio degli impianti esistenti si applicano, per quanto non previsto dal presente articolo, le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in quanto compatibili.
      

      
                Le funzioni amministrative in materia di espropriazione delle aree occorrenti per nuovi impianti o per l'esercizio degli impianti esistenti sono esercitate dal Comune.
      

      
                Nel caso di inerzia del Comune, protrattasi per oltre sessanta giorni dalla richiesta di avvio del procedimento, la Regione esercita, nelle forme previste dall'ordinamento regionale e nel rispetto dei principi di sussidiarietà e leale collaborazione, il potere sostitutivo.
      

      
                La procedura di esproprio deve essere esperita, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, dopo che siano andati falliti, o non sia stato possibile effettuare, i tentativi di bonario componimento con i proprietari dei fondi sul prezzo di vendita offerto, da valutarsi da parte degli uffici tecnici erariali competenti su istanza della Autorità espropriante.
      

      
                Ai fini della applicazione del presente comma, per intervento necessario per l'utilizzazione da parte della collettività dei beni immobili dove sono già installati gli impianti e/o opere esistenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, deve intendersi qualsiasi intervento correlato o correlabile, alternativamente, alle esigenze di stabilizzazione e mantenimento nel tempo, completamento, adeguamento, ristrutturazione e aggiornamento tecnologico degli stessi impianti, anche al fine dell'implementazione delle reti ad alta velocità'';
      

      
                        3) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''4. È fatta salva la applicabilità dell'articolo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                5. Per gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale anche sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto. Affinché l'esito della conferenza di servizi comporti anche la variazione dello strumento urbanistico ai fini della apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, l'assenso della Regione e del Comune deve essere espresso nella stessa conferenza. La determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, ha l'effetto di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, equivale a dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                6. Nell'ipotesi in cui gli impianti e le opere di cui all'articolo 87, comma 1, del presente decreto risultino già realizzati su beni immobili detenuti dagli operatori in virtù di accordi di natura privatistica, ai fini della acquisizione patrimoniale dei medesimi, gli stessi operatori possono richiedere, ove non venga raggiunto o non sia stato possibile raggiungere un accordo con i proprietari sul prezzo di vendita offerto ai sensi del precedente comma 3, la attivazione della procedura espropriativa, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.
      

      
                Il procedimento espropriativo deve essere avviato dal responsabile dello sportello locale sulla base di una istanza con allegato progetto, comunque denominato, integrato da un adeguato elaborato cartografico che individui le aree potenzialmente interessate dal vincolo preordinato all'esproprio, le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le motivazioni per le quali si rende necessario avviare il procedimento sulla base di tale progetto.
      

      
                Le valutazioni circa la sussistenza dei presupposti di fatto e diritto per procedere alla espropriazione sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il termine entro il quale deve concludersi il procedimento unico è di sei mesi dal ricevimento dell'istanza.
      

      
                Trattandosi di impianti e/o opere esistenti, è esclusa la necessità di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della relativa variante urbanistica e la determinazione di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, conferisce efficacia, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 12, comma 3 e 13, comma 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere correlata all'originaria formazione del titolo abilitativo ottenuto per la realizzazione dell'impianto già esistente, e costituisce titolo per l'avvio e la conclusione della procedura espropriativa sulla base della normativa vigente in materia.
      

      
                7. L'indennità di espropriazione è determinata sulla base delle caratteristiche del bene al momento dell'accordo di cessione o alla data dell'emanazione del decreto di esproprio, valutando l'incidenza dei vincoli di qualsiasi natura non aventi natura espropriativa, senza considerare gli effetti del vincolo preordinato all'esproprio. Nel caso di impianti e/o opere accessorie già esistenti, nella determinazione della indennità di esproprio non dovrà tenersi conto della rendita riveniente al proprietario dell'area da eventuali accordi di natura privatistica preesistenti per la detenzione dell'area dove è ubicato l'impianto e/o le opere accessorie interessate dal procedimento espropriativo.
      

      
                8. Resta salva l'applicazione dell'articolo 42-bis del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 in caso di realizzazione senza titolo degli impianti e delle opere di cui al comma 1'';
      

      
                    c) all'articolo 92:
      

      
                        1) il comma 1 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 91, le servitù occorrenti alla realizzazione o all'esercizio degli impianti di cui all'articolo 90, anche se detti impianti siano già esistenti, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario ed anche se costituite su beni demaniali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e della legge 12 agosto 2002, n. 166'';
      

      
                        2) al comma 3, le parole: ''all'autorità competente'' sono sostituite con le seguenti: ''all'Ente locale'';
      

      
                        3) il comma 4 è sostituito con il seguente:
      

      
                ''4. L'Ente locale, nella sua qualità di autorità espropriante ai fini di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procede, ricorrendone i presupposti, ai sensi dell'articolo 42-bis del medesimo testo unico, disponendo, su istanza dei soggetti beneficiari e con oneri di esproprio a loro carico, l'eventuale acquisizione del diritto di servitù al patrimonio degli operatori''».
      

    

    
      
        96.0.4
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per reti e servizi di comunicazioni elettroniche)
      

      
                1. Al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 87-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. L'installazione di apparati con tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti di banda ultra-larga mobile e fixed wireless access (FWA) su infrastrutture per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche radioelettriche degli impianti di cui al primo comma, sono soggette ad autocertificazione di attivazione, da inviare, contestualmente all'attuazione dell'intervento, all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36'';
      

      
                    b) al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) all'Allegato A, punto A.8, la parola: ''cm 50'' è sostituita dalla seguente: ''1 metro'';
      

      
                    b) all'Allegato A, dopo il punto A.31 è aggiunto il seguente:
      

      
                        ''A.32. Nelle aree sottoposte a vincolo degli Enti Parco, di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394: installazione o modifica di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, da eseguire su edifici e tralicci preesistenti, che comportino la realizzazione di pali di supporto per antenne di altezza non superiore a 1,5 metri e superficie delle medesime antenne non superiore a 1,5 metri quadrati, nonché installazione di cabine per impianti tecnologici a rete all'interno di siti recintati già attrezzati con apparati di rete che, non superando l'altezza della recinzione del sito, complessivamente non comportino per il sito un ulteriore impatto paesaggistico'';
      

      
                    c) all'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''0,5'' è sostituita dalla seguente: ''1,5''».
      

    

    
      
        96.0.5
      

      
        Girotto, Puglia, Moronese, Pavanelli
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per incentivare la contabilizzazione dei consumi idrici)
      

      
                1. Dopo l'articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto il seguente:
      

      
        ''Art. 146-bis.
      

      
        (Misurazione dei volumi della risorsa idrica per unità immobiliare)
      

      
                1. In attuazione del principio di risparmio dell'acqua, la misurazione dei volumi della risorsa idrica consegnati all'utente si effettua, di regola e ove tecnicamente possibile e con verifica degli oneri per l'utente finale, al punto di consegna, secondo le migliori tecnologie disponibili, mediante contatori singoli, per ciascuna unità abitativa rispondenti ai requisiti fissati dal decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22. L'attività di installazione, misurazione e gestione dei sistemi di misura dei predetti volumi rientra nel perimetro del servizio idrico integrato ed è affidata al gestore del medesimo servizio. Con provvedimento dell'Autorità Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) sono stabiliti criteri e modalità minimi:
      

      
                    a) per la misurazione puntuale di consumi attraverso l'istallazione di contatori individuali per unità immobiliare;
      

      
                    b) fermi restando i regimi di proprietà, responsabilità e gestione delle infrastrutture idriche private, nei casi in cui la consegna e la misurazione siano effettuate per utenze raggruppate, per procedere alla sostituzione mediante l'installazione di contatori singoli per ciascuna unità abitativa;
      

      
                    c) per standardizzare il riparto fra le utenze individuali mediante la previsione di procedure omogenee per il riparto stesso;
      

      
                    d) per favorire, anche attraverso progetti sperimentali, l'istallazione di contatori smart.
      

      
                2. All'Allegato 1/1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 1996, il punto 8.2.8 cessa di produrre effetti dalla data di adozione del provvedimento dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente di cui al comma 1.''».
      

    

    
      
        96.0.6
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni per le imprese e per i settori agricoli - Consorzio per la gestione dei rifiuti di beni in polietilene)
      

      
                1. All'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini della presente disposizione, per beni in polietilene si intendono i beni composti interamente da polietilene individuati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L'elenco dei beni in polietilene, di cui al periodo precedente, viene verificato con cadenza triennale dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dello sviluppo economico, sulla base dei risultati conseguiti in termini di raccolta e riciclo dei rifiuti dei predetti beni nonché degli impatti ambientali generati dagli stessi. In fase di prima attuazione e fino all'emanazione del decreto di cui al presente comma, per beni in polietilene si intendono i teli e le reti ad uso agricolo quali i film per copertura di serre e tunnel, film per la copertura di vigneti e frutteti, film per pacciamatura, film per insilaggio, film per la protezione di attrezzi e prodotti agricoli, film per pollai, le reti ombreggianti, di copertura e di protezione.'';
      

      
                    b) le parole: ''a base di polietilene'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''in polietilene''.
      

      
                2. Fatti salvi gli effetti dei provvedimenti sanzionatori adottati con atti definitivi e le sentenze passate in giudicato, alle fattispecie verificatesi anteriormente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto non trovano applicazione le disposizioni recanti gli obblighi di cui all'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le relative disposizioni sanzionatorie.
      

      
                3. Il decreto di cui al comma 1, lettera a), è emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
      

    

    
      
        96.0.7
      

      
        Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione per le piccole utilizzazioni geotermiche e per il repowering di impianti eolici)
      

      
                1. All'articolo 10 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    1) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le piccole utilizzazioni locali di cui al comma 1 sono assoggettate alla procedura abilitativa semplificata stabilita all'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, limitatamente al caso in cui il prelievo e la restituzione delle acque sotterranee restino confinati nell'ambito della falda superficiale, alle condizioni stabilite con il provvedimento di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, fermi restando gli oneri per l'utilizzo delle acque pubbliche stabiliti dalla normativa vigente, ove applicabili'';
      

      
                    2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. Il comma 7 si estende alle piccole utilizzazioni locali di cui al comma 4-bis''.
      

      
                2. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, al comma 1, lettera b), capoverso ''3.'', al secondo periodo dopo le parole: ''né delle opere connesse'' sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Inoltre non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6, gli interventi di modifica ai progetti autorizzati, di impianti eolici, già realizzati e non, nonché le relative opere connesse, che:
      

      
                    I. a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, vengono realizzati nello stesso sito dell'impianto eolico e che comportano una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli già esistenti o autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte di un incremento del loro diametro, dovranno avere un'altezza massima, intesa come altezza dal suolo raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore al rapporto fra il diametro dei rotori dei nuovi aerogeneratori e quelli già esistenti o autorizzati moltiplicato per l'altezza massima dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato aumentato del raggio del nuovo rotore;
      

      
                    II. per siti costituiti da un solo aerogeneratore, a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, sono realizzati nella medesima/e particella/e catastale/i originaria/e ed impiegano aerogeneratori la cui altezza massima, intesa come altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo, non è superiore al valore k * h1 * d2 / d1, dove k = 1,15''.
      

      
                Per ''sito dell'impianto eolico'' si intende:
      

      
                    a) nel caso di impianti su una unica direttrice, il nuovo impianto è realizzato sulla stessa direttrice con una deviazione massima di un angolo di 10º, utilizzando la stessa lunghezza più una tolleranza pari al 15 per cento della lunghezza dell'impianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi;
      

      
                    b) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superficie planimetrica complessiva del nuovo impianto è all'interno della superficie autorizzata, definita dal perimetro individuato, planimetricamente, dalla linea che unisce, formando sempre angoli convessi, i punti corrispondenti agli assi degli aerogeneratori autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva del 15 per cento. Per ''riduzione minima del numero di aerogeneratori'' si intende:
      

      
                        1) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di inferiore o uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare il minore fra n1*2/3 e n1* d1/(d2 -d1);
      

      
                        2) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro di superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:
      

      
                    a) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    b) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati;
      

      
                    c) d2: diametro nuovi rotori;
      

      
                    d) h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo (TIP) dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato».
      

    

    
      
        96.0.8
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria e obbligo di posta elettronica certificata)
      

      
                1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese costituite in forma societaria''.
      

      
                2. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
      

      
                3. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nominati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'iscrizione al registro di cui al comma 2.
      

      
                4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 2, assicurando in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:
      

      
                    a) che riporti l'indicazione dei dati anagrafici dell'amministratore, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti, nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti e procedure concorsuali che le abbiano interessate;
      

      
                    b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome dell'amministratore che per società;
      

      
                    c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interesse.».
      

    

    
      
        96.0.9
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 28 dicembre 2015, n. 221)
      

      
                1. All'articolo 15, comma 1, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) le parole: ''A tal fine'' sono soppresse;
      

      
                    b) le parole: ''si calcola sottraendo ai'' sono sostituite dalle seguenti: ''per tale esclusiva configurazione impiantistica d'utenza è determinato sottraendo a''».
      

    

    
      
        96.0.10
      

      
        La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture'' sono sostituite dalle seguenti: ''concessioni di lavori e di servizi, ad eccezione delle concessioni di servizi di interesse economico generale,'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Nella quota percentuale di cui al primo periodo del comma 1 non si computano le attività svolte dal concessionario con propri mezzi e personale proprio.''».
      

    

    
      
        96.0.11
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno della filiera della canapa)
      

      
                1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: ''per il sostegno e la promozione della coltivazione'' sono inserite le seguenti: ''e della vendita'';
      

      
                    b) all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento'';
      

      
                    c) all'articolo 4, dopo il comma 7, è inserito il seguente:
      

      
                ''7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2, comma 2, lettera g-bis), non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';
      

      
                    d) all'articolo 9, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Con decreto direttoriale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della norma, sono definiti i requisiti e le modalità per la circolazione dei prodotti di cui al comma 2, lettera g-bis) dell'articolo 2 che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle loro proprietà, possono essere ricondotti nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504''.
      

      
                2. All'Allegato I del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''g) infiorescenze derivate da Canapa Sativa L., di cui alla lettera g-bis), comma 2, articolo 2 della legge 2 dicembre 2016, n.242, con limite di tetraidrocannabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per cento: 25 per cento''».
      

    

    
      
        96.0.12
      

      
        Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 11-ter del decreto-legge n. 135 del 14 dicembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 12 dell'11 febbraio 2019, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Al fine di ridurre le importazioni di idrocarburi, di ridurre le emissioni di CO2 derivanti dalle importazioni di idrocarburi e di rilanciare le attività produttive e l'occupazione, i progetti di sviluppo oggetto di programmi di lavoro di istanze di concessioni sono dichiarati di interesse strategico nazionale. Entro il 30 novembre 2020 il Ministero dello sviluppo economico individua i progetti di ricerca di interesse strategico nazionale oggetto di programmi di lavori di permessi di ricerca di idrocarburi o di istanze di permesso di ricerca che soddisfano i seguenti criteri selettivi: 1) la sostenibilità ambientale già accertata dall'esito positivo della valutazione di impatto ambientale o della verifica di assoggettabilità; 2) la sostenibilità finanziaria; 3) la rapidità di sviluppo; 4) la dimensione del giacimento oggetto di ricerca; 5) il sostegno all'occupazione.
      

      
                3-ter. Al fine di confermare l'interesse allo sviluppo dei progetti di ricerca di interesse strategico individuati dal Ministero dello sviluppo economico, di promuovere l'eventuale partecipazione di altri operatori allo sviluppo di tali progetti, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dei progetti sul sito internet dello stesso Ministero, i titolari dei permessi di ricerca o delle istanze di permesso di ricerca relativi a tali progetti depositano presso il ministero un'istanza di revoca della sospensione delle attività nei permessi interessati o di prosecuzione dei procedimenti di conferimento o proroga dei permessi, accompagnata da una relazione di compatibilità climatica del programma di lavori certificato da un organismo accreditato ai sensi della normativa internazionale ISO/Iec 17020 e del Regolamento Europeo 765/2008. In caso di mancata presentazione della istanza entro i termini previsti il permesso o la istanza di permesso si intendono rinunciati e lo stesso Ministero provvede alla accettazione della rinuncia e alla archiviazione delle istanze.
      

      
                3-quater. Nel caso di deposito dell'istanza di revoca di cui al comma 3-bis entro il termine di cui al comma 3-ter, la sospensione dei relativi procedimenti è revocata ed i procedimenti di autorizzazione alle operazioni o di conferimento dei permessi si concludono entro 90 giorni dalla data di deposito dell'istanza di revoca della sospensione di cui al comma 3-ter per i permessi in mare ed entro 60 giorni dal ricevimento della intesa regionale per i permessi in terraferma.'';
      

      
                    b) al comma 4, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:
      

      
                ''d-bis) autorizzazione alla perforazione o al rilievo sismico nell'ambito dei permessi di ricerca conferiti all'esito dei procedimenti di cui al comma 3-bis;
      

      
                d-ter) le istanze di concessione.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''La sospensione di cui al comma 4 non si applica ai procedimenti relativi al conferimento di concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono aggiunte le seguenti: ''e ai procedimenti relativi ai progetti di cui al comma 3-bis;
      

      
                    d) al comma 6, dopo le parole: ''A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino all'adozione del PiTESAI, i permessi di prospezione o di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in essere, sia per aree in terraferma che in mare,'' sono aggiunte le seguenti: ''fatti salvi i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                    e) al comma 8:
      

      
                        1) dopo le parole: ''Nelle aree non compatibili con le previsioni del Piano, entro sessanta giorni dall'adozione del medesimo Piano, il Ministero dello sviluppo economico avvia i procedimenti per il rigetto delle istanze relative ai procedimenti sospesi ai sensi del comma 4 e avvia i procedimenti di revoca, anche limitatamente ad aree parziali, dei permessi di prospezione e di ricerca in essere'' sono aggiunte le seguenti: ''fatte salve le istanze di concessione e i permessi di ricerca relativi ai progetti di cui al comma 3-bis'';
      

      
                        2) è soppresso il seguente periodo: ''Nelle aree non compatibili, il Ministero dello sviluppo economico rigetta anche le istanze relative ai procedimenti di rilascio delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi il cui provvedimento di conferimento non sia stato rilasciato entro la data di adozione del PiTESAI.'';
      

      
                        3) all'ultimo periodo è soppressa la seguente parola: ''non''.
      

      
                2. Le maggiori entrate nette e complessive determinate dalle disposizioni di cui al comma 1 sono destinate al rilancio dell'occupazione e alla riconversione di distretti industriali collegati alla ricerca e coltivazione degli idrocarburi nei settori industriali promossi dal Green Deal europeo».
      

    

    
      
        96.0.13
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.96-
bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020)
      

      
                1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 120, comma 1, dopo le parole: ''per un massimo di 80.000 euro'' e prima delle seguenti: ''in relazione agli interventi necessari'' sono inserite le parole: ''per ciascuna sede operativa e unità locale,'';
      

      
                    b) all'articolo 125, comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il credito di imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascuna sede operativa e unità locale''».
      

    

    
      
        96.0.14
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. L'articolo 244 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, è modificato come segue:
      

      
                    a) al comma 1 le aliquote 25 per cento, 35 per cento e 45 per cento sono aumentate al 70 per cento senza distinzione di dimensione aziendale, totale di bilancio e/o di fatturato;
      

      
                    b) alla fine del periodo viene aggiunto il seguente: ''Per le altre regioni le aliquote attuali saranno aumentate al 60 per cento del monte spese agevolabile per le attività di ricerca e sviluppo indipendentemente dalle dimensioni aziendali e dal numero di dipendenti.'';
      

      
                    c) il comma 2 è soppresso (se possibile dato che è il testo che stabilisce il tetto degli aiuti);
      

      
                    d) al comma 3 sostituire le parole: ''106, 4 milioni di euro'' con ''200 milioni di euro''».
      

    

    
      
        96.0.15
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) Il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili''».
      

    

    
      
        96.0.16
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifiche alle regole di esclusione dalle gare in presenza di irregolarità fiscali)
      

      
                1. All'articolo 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 5, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
      

      
                    ''b) all'articolo 80, comma 4 il secondo periodo è sostituito dal seguente: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore al dieci per cento del valore del contratto di appalto o di concessione e comunque non inferiore a cinquantamila euro'; e il quinto periodo è sostituito dal seguente: Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, secondo i limiti e le condizioni stabilite da un apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e previo parere del Dipartimento delle politiche europee. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale esclusione non si applica, altresì, quando l'operatore economico sia stato informato dalla stazione appaltante dell'importo preciso dovuto a seguito della violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali in un momento successivo alla scadenza del termine di presentazione della domanda, purché l'estinzione di tali obblighi, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati entro trenta giorni dalla predetta comunicazione.''';
      

      
                    b) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: ''Fatto salvo quando disposto dal comma 6-bis,'';
      

      
                    c) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                ''6-bis) il decreto di cui al comma 5, lettera b) è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nelle more dell'emanazione del predetto decreto, la stazione appaltante può escludere l'operatore economico soltanto se è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni agli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, nei limiti di quanto esigibile ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 e delle singole leggi di imposta, e tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo e del quarto periodo del comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione dei debiti che siano oggetto di provvedimenti di annullamento o di sospensione, ottenuti in via amministrativa o giudiziale ovvero per espressa disposizione di legge, nonché di quelli oggetto di rateizzazione sino a decadenza dal beneficio rateale secondo le specifiche disposizioni applicabili.''».
      

    

    
      
        96.0.17
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Sono prorogati di tre anni i termini di pagamento degli oneri di urbanizzazione, comprese le relative ed eventuali rate, nonché del costo di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020. Il mancato pagamento delle somme scadute nel medesimo periodo non comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.''».
      

    

    
      
        96.0.18
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. All'articolo 50, comma 1, lettera l), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere il numero 1);
      

      
                    b) sopprimere il numero 3.3)».
      

    

    
      
        96.0.19
      

      
        Ferrari, D'Arienzo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Modifica al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76)
      

      
                1. All'articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli immobili tutelati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili i progetti di nuovi impianti fotovoltaici di potenza uguale o inferiore ai 10 MW con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali e di edifici a uso produttivo, nonché i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto, ovvero i progetti di nuovi impianti fotovoltaici su terreni agricoli che permettono di combinare la produzione da fonti rinnovabili con l'utilizzo agricolo degli stessi.''».
      

    

    
      
        96.0.20
      

      
        Mollame, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Usucapione di strutture per disabili)
      

      
                1. Ai fabbricati ed ai terreni utilizzati per le finalità previste dall'articolo 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nella disponibilità di enti il cui scopo statutario sia la cura delle persone di cui all'articolo 3, comma 3, della medesima legge, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1158 e seguenti del codice civile.».
      

    

    
      
        96.0.21
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        96.0.22
      

      
        Rossomando
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento)
      

      
                1. Al fine di favorire lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, i soggetti richiedenti il regime di sostegno di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, possono richiedere il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione, in misura pari all'80 per cento di quanto richiesto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda al GSE. La restante quota è rilasciata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, a conclusione delle procedure per il riconoscimento effettuate dal GSE.
      

      
                2. I soggetti richiedenti il rilascio dei certificati bianchi per le unità di cogenerazione secondo le modalità di cui al comma 1, presentano al GSE idonea fideiussione bancaria o assicurativa di valore pari all'importo richiesto.
      

      
                3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 dicembre 2020, sono adeguate le disposizioni che definiscono il regime di sostegno previsto dall'articolo 30, comma 11, della legge n. 99 del 2009, per la cogenerazione ad alto rendimento.
      

      
                4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        96.0.23
      

      
        Bressa, Ferrazzi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in tema di cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS))
      

      
                1. Al fine di semplificare l'utilizzo del CSS-Combustibile di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 14 febbraio 2013, n. 22, gli impianti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del medesimo decreto, in possesso di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del Titolo III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, possono utilizzare il CSS-Combustibile previa comunicazione ai sensi dell'articolo 29-nonies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da trasmettere da parte dell'utilizzatore all'autorità competente almeno sessanta giorni prima dell'effettivo utilizzo del CSS-Combustibile. Con la comunicazione trasmessa ai sensi del periodo precedente, l'utilizzatore ha la facoltà di utilizzare il CSS-Combustibile prodotto da qualunque produttore ai sensi del suddetto decreto.
      

      
                2. Le variazioni di combustibile di cui al presente articolo non rientrano nelle categorie di cui agli articoli 5, comma 1, lettera l-bis) e 6, commi 6 o 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».
      

    

    
      
        96.0.24
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti di gestione delle aree protette)
      

      
                1. Fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e al fine di intervenire sulla contrazione del ciclo economico in conseguenza dell'epidemia da COVID-19 stimolando l'economia locale, fino al la data del 31 dicembre 2021 agli enti di gestione delle aree protette non si applica l'articolo 1, commi da 590 a 594 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
      

    

    
      
        96.0.25
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Conversione finanziamenti garantiti per le piccole e medie imprese)
      

      
                1. Il 50 per cento delle risorse poste a garanzia dei finanziamenti di cui all'articolo 13, comma 1, lettera m), del decreto n. 23 del 2020, sono erogate come contributi a fondo perduto direttamente dal Fondo PMI alte imprese che ne fanno richiesta. Il restante 50 per cento è posto a garanzia dei finanziamenti di cui al periodo precedente, fino ad un massimo importo di euro 15.000 per ciascun finanziamento, con le modalità e alle condizioni di cui all'articolo 13 del predetto decreto».
      

    

    
      
        96.0.26
      

      
        Laus
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96.
      

      
        (Misure di sostegno per l'edilizia residenziale sociale)
      

      
                1. Al fine di concorrere al sostegno dell'edilizia residenziale sociale, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un Fondo, con dotazione pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, volto a favorire l'attuazione di un programma edilizio finalizzato alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale attraverso l'erogazione di un contributo fino ad un massimo di 5.000 euro in favore di soggetti che acquistano o sottoscrivono un mutuo per l'acquisto di tali alloggi.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione e l'accesso dei beneficiari alle risorse di cui al comma 1.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, al comma 4, sostituire le parole: «è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «è incrementato di 210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        96.0.27
      

      
        Calandrini, Fazzolari
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di accesso ai dati e di centralizzazione attraverso l'istituzione del ''Fascicolo Unico del Fabbricato''.)
      

      
                1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure edilizie e ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonché di assicurare il recupero e la qualificazione del patrimonio edilizio esistente, attraverso lo sviluppo e l'implementazione dei processi di omogeneizzazione, archiviazione, digitalizzazione e condivisione dei dati in possesso delle diverse pubbliche amministrazioni competenti, è istituito un Portale Unico contenente tutte le informazioni inerenti i singoli edifici, siano essi unifamiliari, plurifamiliari o condominiali.
      

      
                2. Al fine di cui al comma 1, per ogni fabbricato esistente o di nuova costruzione è istituito un ''Fascicolo Unico del Fabbricato'' recante, per ciascun edificio, i dati relativi:
      

      
                    a) all'identificazione (situazione progettuale, urbanistica, edilizia, catastale, strutturale, impiantistica e autorizzativa);
      

      
                    b) alla sicurezza statica;
      

      
                    c) alla sicurezza impiantistica;
      

      
                    d) alla classificazione energetica;
      

      
                    e) ai titoli di proprietà.
      

      
                3. Il Fascicolo Unico del Fabbricato è sottoposto ad aggiornamento periodico qualora vengano effettuati lavori o intervengano modifiche, di qualsiasi natura, in relazione all'intero fabbricato o di parte di esso o di sue pertinenze.
      

      
                4. Fermo restando quanto previsto al comma 1, l'istituzione del Fascicolo Unico del Fabbricato è, altresì, finalizzata a semplificare le procedure di accertamento e di aggiornamento dello stato legittimo degli immobili alla situazione di fatto esistente. Restano, in ogni caso, esclusi da tale facoltà di aggiornamento gli immobili soggetti a vincolo storico, artistico, paesaggistico e, in ogni caso, di inedificabilità assoluta, quelli già sottoposti ad azioni sanzionatorie, di qualsiasi natura, ovvero oggetto di sanatorie in corso.
      

      
                5. L'inserimento dei dati e il relativo aggiornamento è effettuato da un tecnico professionista appositamente incarico, tramite relazione tecnica di asseverazione.
      

      
                6. La documentazione tecnico-amministrativa di cui al presente articolo è conservata - in formato digitale - presso l'agenzia delle entrate, per gli edifici unifamiliari, e presso gli amministratori di condominio professionisti, per tutti gli altri.
      

      
                7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati:
      

      
                    a) lo schema del Fascicolo Unico del Fabbricato, con indicazione, altresì, degli eventuali contenuti aggiuntivi, rispetto a quelli indicati al comma 2, che esso deve recare in funzione delle caratteristiche e delle esigenze delle singole realtà territoriali e dell'evoluzione della normativa in materia;
      

      
                    b) le procedure di compilazione del fascicolo e del relativo aggiornamento, con riferimento;
      

      
                    c) le modalità e i requisiti di accesso alle informazioni contenute nel singolo Fascicolo Unico del Fabbricato, sulla base delle prescrizioni fornite al riguardo dal Garante per la protezione dei dati personali.
      

      
                8. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
                9. É autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2020, per l'istituzione e il funzionamento del Portale di cui al comma 1 del presente articolo. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        96.0.28
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Misure per il sostegno al settore termale)
      

      
                1. Al fine di sfruttare le positive sinergie tra il sistema sanitario nazionale e le strutture termali, anche con riferimento alla riabilitazione respiratoria dei pazienti COVID-19 nella fase post-ospedaliera, è concesso un contributo iniziale di 15 milioni di euro, per l'anno 2020, sugli investimenti necessari alla ristrutturazione e riqualificazione dell'area di interesse strategico a livello nazionale delle Terme dei lavoratori - stabilimento ex INPS, anche in un'ottica di sostegno al settore termale italiano colpito dagli effetti dell'emergenza sanitaria da COVID-19.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        96.0.29
      

      
        Romeo, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Incentivi per il Reshoring)
      

      
                1. A decorrere dal 10 gennaio 2021, alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi di lavorazione del processo produttivo, con l'impiego di forza lavoro locale, è attribuito un credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito d'impresa imponibile fino ad un importo massimo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il mancato rispetto dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal diritto al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito nei cinque periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l'impresa abbia beneficiato del credito d'imposta per un periodo inferiore, la restituzione del credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero di anni mancanti fino al quinto.
      

      
                2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività produttive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o extra-europeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. Le attività produttive o commerciali rilocalizzate devono essere mantenute sul territorio italiano per almeno cinque anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'azienda prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui al comma precedente, nonché la restituzione dell'importo corrispondente alle agevolazioni fruite.
      

      
                3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
      

      
                4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, cui si provvede:
      

      
                    a) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
      

      
                    b) quanto a 700 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
      

      
                5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo».
      

    

    
      
        96.0.30
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
        (Comitato nazionale per la produttività)
      

      
                1. In attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) è istituito il Comitato nazionale per la produttività presso il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro.
      

      
                2. Il Comitato è composto da 9 membri scelti tra persone di riconosciuta indipendenza, comprovata professionalità e qualificata esperienza a livello nazionale e internazionale, in ambito economico e statistico, con specifica attenzione alle tematiche della produttività e delle competitività. Non possono far parte del Comitato esperti che svolgono cariche pubbliche elettive, rappresentanti delle parti sociali o che si trovano in posizione di dipendenza gerarchica da un Ministro. Nella sua composizione è assicurato il rispetto dell'equilibrio di genere. Il Presidente del Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro è componente di diritto del Comitato. I restanti membri sono designati su proposta:
      

      
                    a) uno dal Presidente del Consiglio dei Ministri;
      

      
                    b) uno dal Ministro degli Affari Europei;
      

      
                    c) due dal Ministro dell'Economia e delle Finanze;
      

      
                    d) due dal Ministro per lo sviluppo economico;
      

      
                    e) uno dalla Banca d'Italia;
      

      
                    f) uno dall'Istituto nazionale di statistica.
      

      
                3. I suoi membri durano in carica tre anni, la loro nomina può essere rinnovata una volta e la partecipazione al Comitato è a titolo gratuito.
      

      
                4. Il Comitato elegge un Presidente, scelto tra i componenti, che ne cura la direzione dei lavori.
      

      
                5. Al Comitato sono attribuiti tutti i compiti e le funzioni di cui alla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 20 settembre 2016 (2016/C 349/ 01) e in particolare:
      

      
                    a) è responsabile dell'analisi dei fattori determinanti e dei cambiamenti di produttività e competitività nazionali, ne monitora gli sviluppi e assicura l'informazione degli esiti della propria attività;
      

      
                    b) propone le politiche e le riforme necessarie a livello nazionale nel settore della produttività e della competitività e quelle necessarie ad un maggior coordinamento delle politiche economiche dell'Unione europea.
      

      
                    c) nell'ambito delle proprie attribuzioni, contribuisce a livello nazionale alla analisi sulla situazione economica italiana e svolge compiti di studio e promozione di attività di indagine, di ricerca e di approfondimento dei fattori che contribuiscono alla produttività e alla competitività nazionale;
      

      
                    d) svolge analisi economiche, valuta le misure pertinenti e formula raccomandazioni, tenendo conto delle specificità nazionali e delle prassi consolidate e le comunica alla Commissione europea;
      

      
                    e) predispone una Relazione annuale presentata al Governo e alle Camere, previa consultazione pubblica delle associazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro, propedeutica alle analisi effettuate dalla Commissione Europea nell'ambito del semestre europeo e della procedura per gli squilibri macroeconomici;
      

      
                    f) mantiene rapporti di confronto e scambio informativo con gli analoghi Comitati costituiti negli altri Stati membri dell'Unione europea.
      

      
                6. I Ministeri e le Commissioni parlamentari possono richiedere al Comitato specifici pareri e analisi e chiedere di riferire sulle questioni di propria spettanza.
      

      
                7. Nell'ambito delle sue attività il Comitato dialoga con le istituzioni pubbliche nazionali e locali al fine di svolgere il monitoraggio e l'analisi dei dati e necessari alle sue attività. Al tal fine, le amministrazioni e gli enti pubblici assicurano al Comitato medesimo l'accesso a tutte le banche dati in materia di economia, finanza, produttività, sviluppo da loro costituite o alimentate, compreso l'accesso ai dati riservati e confidenziali, previo impegno a garantirne la riservatezza. Ai fini dell'accesso ai dati raccolti per finalità statistiche ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il Comitato è equiparato agli enti e uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale.
      

      
                8. Al fine di garantire l'imparzialità e l'oggettività dei lavori e la realizzazione di analisi e valutazioni nell'interesse generale, il Comitato è dotato di autonomia funzionale.
      

      
                9. Il Comitato garantisce la pubblicazione e la diffusione dei suoi studi, analisi, ricerche e della relazione annuale di cui al comma 5.
      

      
                10. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono adottati:
      

      
                    a) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina dei membri del comitato di cui al comma 2;
      

      
                    b) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro, di organizzazione del comitato, ivi inclusa la segreteria tecnica, composta da personale del Consiglio e dal personale specializzato appartenente ad altre Amministrazioni Pubbliche.
      

      
                11. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della disposizione con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      
        96.0.31
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 96-
bis.

      

      
                1. Al fine di dare attuazione all'articolo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni unite al quinto periodo dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, le parole: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventiquattro membri, dei quali'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il consiglio dell'INPS e dell'INPDAP è composto da ventisei membri, uno dei quali in rappresentanza Associazione Nazionale fra lavoratori mutilati e invalidi del lavoro; dei restanti ventiquattro''.
      

      
                2. All'attuazione delle misure di cui al comma 1, gli Enti interessati provvedono nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».
      

    

    
      Art. 97
    

    
      
        97.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Sostituire il comma 1 con i seguenti:
      

      
                «1. All'articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al comma 1, alinea, le parole da: ''nel mese di marzo'' fino a ''di maggio 2020'', sono sostituite con le seguenti: ''dal mese di marzo 2020 al mese di dicembre 2020 rispetto agli stessi mesi del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, rispettivamente, per i mesi da marzo 2020 a dicembre 2020,''.
      

      
                1-bis. La sospensione dei versamenti e degli adempimenti di cui agli articoli 61 e 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, opera fino al 31 dicembre 2020.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come prorogati ai sensi dei commi 1 e 1-bis, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 72 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: «3 per cento», con le seguenti: 20 per cento».
      

    

    
      
        97.2
      

      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      
        97.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, le parole: «di cui agli articoli 126 e 127» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 126, 127 e 144».
      

    

    
      
        97.4
      

      
        Faggi, Montani, Saviane, Borghesi, Siri, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 16 settembre 2020» con le seguenti: «in un'unica soluzione entro il 31 dicembre 2020, o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rate entro il 31 dicembre 2020.»;
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                «2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5.248 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    1) quanto a 3.748 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    2) quanto a 1.500 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.».
      

    

    
      
        97.5
      

      
        Ferrari, Nannicini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «16 settembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2020» e le parole: «16 gennaio 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».
      

    

    
      
        97.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. I versamenti a titolo di una tantum di cui all'articolo 12, comma 2, della legge 29 gennaio 1986, n. 25 ed all'articolo 19 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, scaduti o in scadenza nel corso dell'anno 2020, anche ove già rateizzati o precedentemente differiti, possono essere ulteriormente rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
      

      
                1-ter. I versamenti di cui al comma 1-bis, relativi a procedimenti attivati nel 2021, possono essere rateizzati fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                    d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.».
      

    

    
      
        97.0.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (IVA sui crediti non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, sono eliminate le parole da: ''o per mancato pagamento'' fino a: ''registro delle imprese'';
      

      
                    b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:
      

      
                ''4. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente:
      

      
                    a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
      

      
                    b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose;
      

      
                    c) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese.'';
      

      
                    c) al comma 5, dopo le parole: ''a titolo di rivalsa.'' inserire il seguente periodo: ''L'obbligo di cui al primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al comma 4, lettera a).'';
      

      
                    d) dopo il comma 5, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4, il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione in aumento.'';
      

      
                    e) al comma 8, le parole: ''ai commi 2, 3 e 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 2, 3, 4 e 5'';
      

      
                    f) dopo il comma 10, ripristinare il seguente comma:
      

      
                ''11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.'';
      

      
                    g) al comma 12, le parole: ''ai fini del comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai fini del comma 4, lettera b)''.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 4, lettera a), e comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche apportate dal comma 1, si applicano anche alle procedure concorsuali in corso alla data di entrata in vigore della presente norma.».
      

    

    
      
        97.0.2
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Acquiescenza parziale agli avvisi di accertamento e liquidazione)
      

      
                1. All'articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, comma 1, dopo le parole: ''rinuncia ad impugnare'' sono aggiunte le seguenti: '', anche con riferimento a singoli addebiti aventi autonomo rilievo,''».
      

    

    
      
        97.0.3
      

      
        Battistoni, Caligiuri, Mangialavori, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. All'articolo 59, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Per i lavoratori autonomi che abbiano compiuto i 65 anni di età e siano titolari di trattamenti pensionistici diretti - erogati con il sistema retributivo, misto o interamente contributivo - a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria e della Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il contributo previdenziale può essere a richiesta applicato nella misura della metà. Per quanto riguarda i lavoratori la cui pensione è liquidata in tutto o in parte con il sistema retributivo, il relativo supplemento di pensione è corrispondentemente ridotto della metà.''.
      

      
                2. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        97.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile.'';
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        97.0.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Aliquota IVA sulle cessioni dei beni utili per il contenimento e la gestione delle epidemie)
      

      
                All'articolo 124, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole: ''detergenti disinfettanti per mani'' con le seguenti: ''detergenti, igienizzanti e disinfettanti per mani'' e sostituire le parole: ''soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 per cento in litri;'' con le seguenti: ''soluzione idroalcolica; perossido al 3 per cento;''».
      

    

    
      
        97.0.6 (testo 2)
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-bis
      

      
        (Proroga della detrazione per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici nonchè misure di incentivazione dell'efficienza idrica negli edifici).
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è altresì riconosciuta per le spese documentate sostenute nell'anno 2021, ai medesimi soggetti e con le medesime modalità ivi previste, ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore ai 16.000 euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                2. Al fine di perseguire il risparmio di risorse idriche, è riconosciuta una detrazione del 75% da applicare alle spese sostenute dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2022 per interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari riguardanti:
      

      
        	
          la sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto;
        

        	
          la sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua.

           

          3. Le detrazioni di cui al comma 2 sono riconosciute con riferimento alle spese sostenute, nel limite di euro 650,00 per singolo vaso sanitario e di euro 500,00 per singolo apparecchio erogatore, relative a:
        

      

      
        	
          fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti;
        

        	
          fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto, comprese le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e dismissione dei sistemi preesistenti.

           

          4. Le detrazioni spettanti ai sensi del comma 2 sono ripartite tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente sostenute fino al 31 dicembre 2021 si applica la detrazione nella misura del 110%.

           

          5. Alle detrazioni previste dal comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

           

          6.All'onere derivante dall'attuazione dei commi 2, 3, 4 e 5, pari 73,05 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        

      

    

    
      
        97.0.6
      

      
        Lanzi, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Proroga della detrazione per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici)
      

      
                1. In considerazione della grave crisi economica che ha colpito il settore della produzione e commercializzazione dei mobili da arredo, nonché il settore dell'edilizia per effetto della diffusione dell'epidemia da COVID-19, la detrazione di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge del 4 giugno 2013 n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, è altresì riconosciuta per le spese documentate sostenute nell'anno 2021, ai medesimi soggetti e con le medesime modalità ivi previste, ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore ai 16.000 euro.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 97,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        97.0.7
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la promozione del bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, cosi come indicati dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede nel limite di 50 milioni di euro per il 2020 e di 25 milioni per il 2021 a valere sulle risorse di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        97.0.8
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Due per mille per associazioni culturali)
      

      
                1. Per l'anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'iscrizione o cancellazione delle associazioni nell'elenco di cui al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. Le somme non impegnate nell'esercizio 2021 possono esserlo in quello successivo.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        97.0.9
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.97-
bis.

      

      
        (Nuova definizione agevolata)
      

      
                1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre 2019, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 novembre 2020, con le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
      

      
                    a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2020;
      

      
                    b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2020, e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2021; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2020 L'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore entro il 15 dicembre 2020».
      

    

    
      
        97.0.10
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
                1. Al fine di fronteggiare l'emergenza da COVID-19, fino al 31 dicembre 2021, sulle anticipazioni e sugli acconti relativi al trattamento di fine rapporto e alle indennità equipollenti, nonché sulle anticipazioni relative alle altre indennità e somme, l'imposta, calcolata con l'aliquota di cui al comma 1, 2 e 2-bis dell'articolo 19 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ridotta del 10 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 150 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 150 milioni di euro per il 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      
        97.0.11
      

      
        Emanuele Pellegrini, Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di versamento unitario)
      

      
                1. A decorrere dal lo ottobre 2020 ai fini del versamento di tutti i tributi e dei relativi interessi, sanzioni e accessori dovuti, per i quali è previsto l'utilizzo del modello di versamento ''F23'', è utilizzato il modello di versamento ''F24''.
      

      
                2. Le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        97.0.12
      

      
        Romano, Puglia, Nocerino, Mininno, Castellone, Pavanelli, Morra, Moronese, Leone, Naturale, Trentacoste, Giannuzzi, Piarulli, Donno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 97-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 501-bis del codice penale)
      

      
                1. All'articolo 501-bis del codice penale, dopo il secondo comma, è inserito il seguente:
      

      
                ''La pena è aumentata fino alla metà se i fatti preveduti dai commi precedenti sono commessi in tempo di emergenza igienico-sanitaria dichiarata con provvedimento delle autorità competenti''».
      

    

    
      Art. 98
    

    
      
        98.1
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, sono esenti dal versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica anche ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente, del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Esenzione secondo acconto ISA).
      

    

    
      
        98.2
      

      
        Pillon, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Per i medesimi soggetti è altresì prorogato il termine per il versamento dell'IVA dovuta per il periodo fino al 31 maggio 2021, che dovrà essere corrisposta in 12 rate, a partire dal 1 giugno 2021.»;
      

      
                b) al comma 1 le parole: «La disposizione di cui al primo periodo si applica» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo del presente comma si applicano»;
      

      
                c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                «3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.500 milioni di per l'anno 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 2.200 milioni di euro ai sensi dell'articolo 114;
      

      
                    b) quanto a 1.300 milioni di euro mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono H relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

      
                La rubrica è così riformulata: (Proroga secondo acconto ISA e proroga IVA).
      

    

    
      
        98.3
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. Per i contribuenti di cui al precedente comma 1, i versamenti del saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dell'eventuale primo acconto delle imposte sui redditi dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, sono considerati tempestivi se effettuati entro la data del 30 novembre 2020.
      

      
                2-ter. I versamenti delle somme dovute possono essere effettuati entro il 30 novembre 2020, con applicazione della maggiorazione dello 0,80 per cento e senza l'applicazione di ulteriori sanzioni.».
      

    

    
      
        98.4
      

      
        Ciriani, Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, con riferimento agli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di cui all'articolo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1 della legge 21 giugno 2017, n. 96, approvati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018, per il periodo d'imposta 2020, non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 14 del citato articolo 9-bis.».
      

    

    
      
        98.5
      

      
        Donno, Fenu, Puglia, Trentacoste, Botto, Vaccaro, Romano, Leone, Pacifico
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-septies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle prestazioni di beni e servizi resi ai soggetti di cui ai commi 1, 1-bis e 1-quinquies ed erogate dalle piccole e medie imprese così come definite dalla Raccomandazione UE n. 2003/361/CE, recepita con il Decreto del Ministero della attività produttive 18 aprile 2005, con sede legale in Italia.''.».
      

    

    
      
        98.0.1
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020, 2021 E 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.2
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi.».
      

    

    
      
        98.0.3
      

      
        Mallegni, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis
.
      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive,-ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (IVA per cassa)
      

      
                1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 6, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, l'imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nel corso degli anni 2020, 2021 e 2022 dalle imprese turistico ricettive, ancorché sia stata emessa una fattura, diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi».
      

    

    
      
        98.0.6
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai precedenti commi i versamenti indicati ai medesimi commi sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      
        98.0.7
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a imposte e contributi e sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:
      

      
                    a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;
      

      
                    b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1.
      

      
                3. Per i soggetti di cui ai commi precedenti, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati ai medesimi commi sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                4. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 162 è abrogato».
      

    

    
      
        98.0.8
      

      
        Fenu, Puglia
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-

bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello o,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        98.0.9
      

      
        D'Alfonso, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        98.0.10
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga versamenti da dichiarazione per i soggetti ISA)
      

      
                1. I soggetti di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del
      

      
                Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, n. 1621, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i versamenti di cui all'articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle imposte dovute.
      

      
                2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
      

      
                Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 114, comma 4, di 7,6 milioni di curo per l'anno 2020.
      

    

    
      
        98.0.11
      

      
        Montani, Bagnai, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.12
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti' sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.13
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.14
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2.All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.15
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, i versamenti indicati al medesimo articolo 1, sono considerati tempestivi se eseguiti entro il 30 settembre 2020. I versamenti sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di tre rate mensili di pari importo, con versamento della prima rata entro il 30 settembre 2020. In caso di versamento rateale, le rate successive alla prima sono maggiorate degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.16
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Rimessione in termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché delle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive)
      

      
                1. I versamenti delle somme dovute dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le condizioni per l'applicazione dell'art. 24 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in scadenza il 20 luglio 2020, sono considerati tempestivi se effettuati entro il 31 ottobre 2020.».
      

    

    
      
        98.0.17
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per-migliorare il profilo di affidabilità'', sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.18
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.19
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2.All'articolo 1, comma I del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.20
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse.».
      

    

    
      
        98.0.21
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sanzioni applicabili ai soggetti ISA per i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP)
      

      
                1. Per i soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le sanzioni applicabili in relazione ai versamenti indicati al medesimo articolo 1 sono ridotte ad un decimo a condizione che i medesimi siano eseguiti entro il 30 settembre 2020.
      

      
                2. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.22
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.23
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.24
      

      
        Perosino, Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.25
      

      
        La Pietra, Balboni, de Bertoldi, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.26
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA ed IRAP per i soggetti ISA)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29 giugno 2020, le parole: ''correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo di affidabilità'' sono soppresse».
      

    

    
      
        98.0.27
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        98.0.28
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente articolo:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Moratoria sul versamento del saldo imposte 2019 e primo acconto 2020 ISA)
      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun indice dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti dei saldi dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e dei primi acconti del periodo d'imposta 2020, risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 ottobre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 ottobre 2020.
      

      
                2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».
      

    

    
      
        98.0.29
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.98-
bis.

      

      
                1. Per i soggetti che esercitano attività economiche è prorogato al 30 ottobre 2020 il termine di versamento delle imposte di autoliquidazione già scadute in data 20 agosto 2020.
      

      
                2. Ai soggetti di cui al comma 1, si applica una maggiorazione dello 0.3 per cento mensile a titolo di interessi».
      

    

    
      
        98.0.30
      

      
        Modena, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, e sospensione della disciplina delle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come: ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. In attesa di una complessiva riforma del sistema, per il periodo in corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni, della disciplina in materia di società di comodo di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e delle società in perdita sistematica di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148».
      

    

    
      
        98.0.31
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Sospensione applicazione Indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d'imposta 2020)
      

      
                1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti esercenti attività del commercio al dettaglio sulle aree pubbliche di cui all'articolo 27 legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».
      

    

    
      
        98.0.32
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Operazioni effettuate dal Gruppo Iva e nei confronti di esso)
      

      
                1. All'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo IVA da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al medesimo gruppo IVA, si applica, alle condizioni di cui ai seguenti commi, il regime disciplinato dal comma 2 dell'articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che partecipa al gruppo IVA.
      

      
                3-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista dall'articolo 10, comma 2, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all'articolo 19-bis, anche per effetto dell'opzione di cui all'articolo 36-bis, sia stata non superiore al 10 per cento, va effettuata sulla base della percentuale determinata:
      

      
                    a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell'opzione per la costituzione del gruppo IVA, compresi nel triennio di riferimento;
      

      
                    b) in capo al gruppo IVA, per ognuno degli anni di validità dell'opzione per la costituzione del gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento''.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1, si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212».
      

    

    
      
        98.0.33
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancia, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio''.»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «210 milioni di euro per l'anno 2020 e di 10 milioni di euro».
      

    

    
      
        98.0.34
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,11. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.''»
      

    

    
      
        98.0.35
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale odi acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio».
      

    

    
      
        98.0.36
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-bis.
      

      
        (Svalutazione dei crediti commerciali)
      

      
                ''1. All'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                2-bis. Le svalutazioni dei crediti vantati dalle aziende turistico ricettive nei confronti dei tour operator e di altri soggetti terzi, anche di altre nazionalità, risultanti in bilancio, per l'importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono deducibili negli esercizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del 65% del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi.
      

      
                2-ter. Dal computo dei crediti di cui al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi i crediti di cui al comma 2-bis. L'eccedenza formatasi per effetto dall'applicazione del comma 2-bis non concorre a formare il reddito dell'esercizio.»
      

    

    
      
        98.0.37
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni e integrazioni, la lettera d-ter) è soppressa.
      

      
                2. Ai maggiori oneri del presente articolo, valutati in 593,8 milioni di euro per il 2021 e 350 milioni di euro dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        98.0.38
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime forfetario)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire la lettera d-ter) con la seguente:
      

      
                «d-ter) per i soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 e 50 del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eccedenti l'importo di 30.000 euro, l'aliquota di imposta di cui al comma 64 della legge 23/12/2014 n. 190 è pari al 18 per cento''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        98.0.39
      

      
        Rizzotti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
                1. All'articolo 10, comma 1, dei decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera 1-quater, aggiungere la seguente:
      

      
                ''1-quinques) le spese sostenute per l'installazione di sistemi di videosorveglianza dai titolari di farmacia e di esercizi commerciali di cui all'art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro dal 2020 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro mediante la riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4 del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

    

    
      
        98.0.40
      

      
        Berutti, Quagliariello
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 50 del D.p.r. 22/12/1986 n. 917)
      

      
                Al comma 1, del D.p.r. 22/12/1986 n. 917 dopo la lettera l) aggiungere la seguente:
      

      
                1-bis) Agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionistica, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
      

    

    
      
        98.0.41
      

      
        Saviane, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      
        98.0.42
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al comma 8, terzo periodo, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti «centottanta giorni».
      

    

    
      
        98.0.43
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine per la fruizione del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. Al comma 8, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sessanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''».
      

    

    
      
        98.0.44
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Proroga del termine di versamento delle rate non versate nel 2020 relative a ''Rottamazione ter'' e ''Saldo e stralcio'')
      

      
                All'art. 154, comma 1, lettera c), del decreto-legge 19 maggi n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''10 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2021''».
      

    

    
      
        98.0.45
      

      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Neutralità fiscale delle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo)
      

      
                1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo che comportano la continuazione sotto forma di società tra professionisti dell'attività svolta in forma individuale, associata o di società semplice o alle operazioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai crediti e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.
      

      
                2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo 176 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i termini ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo indicate nel comma i per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.
      

      
                3. Le disposizioni di cui ai commi i e 2 si applicano anche alle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in essere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni e società semplici di cui all'articolo 5 del medesimo Testo Unico.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                5. Le disposizioni del presente articolo costituiscono interpretazione autentica degli articoli da 170 a 181 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 200.000 euro per l'anno 2020 e i milione a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        98.0.46
      

      
        Fenu, Dell'Olio, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Regime opzionale di determinazione secondo il criterio di cassa del reddito delle società tra professionisti)
      

      
                1. All'articolo 81 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
      

      
                ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, costituite sotto forma di società di capitali e di società cooperative che, nel periodo di imposta precedente, hanno conseguito un ammontare di ricavi indicati all'articolo 85 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, non superiore ai limiti previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, possono optare per la determinazione del reddito complessivo secondo dell'articolo 66 del medesimo testo unico.
      

      
                3. L'opzione di cui al comma 2 è vincolante per almeno un triennio. Trascorso il periodo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta operata. Qualora vengano superati i limiti di ricavi previsti dall'articolo 18, comma i, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, l'opzione cessa dall'inizio del periodo di imposta successivo.
      

      
                4. Nel caso in cui venga esercitata l'opzione di cui al comma 2, i ricavi e le spese sostenute che, ancorché di competenza del periodo in cui il reddito è stato determinato in base alle regole del regime ordinario, non abbiano concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i presupposti previsti dal regime opzionale. I ricavi e le spese che, in base alle regole del regime ordinario, abbiano già concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di imposta successivi nei quali si applica il regime opzionale, ancorché si verifichino i presupposti previsti dal regime opzionale; corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime opzionale a quello ordinario.''.
      

      
                2. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di cui all'articolo io della legge 12 novembre 2011, n. 183, si applica il contributo soggettivo e il contributo integrativo previsto dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio professionista fa riferimento in forza dell'iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Il contributo integrativo è versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        98.0.47
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 98-
bis.

      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa dell'emergenza COVID-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le disposizioni in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.».
      

    

    
      Art. 99
    

    
      
        99.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «15 ottobre», con le seguenti: «31 dicembre».
      

    

    
      
        99.2
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «15 ottobre», con le parole: «31 dicembre».
      

    

    
      
        99.3
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 10-ter le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020, sono sospese fino a tale data le procedure di recupero per compensazione, nonché,'';
      

      
                    b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
      

      
                ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863, 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', e successive modificazioni:
      

      
                a. sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;
      

      
                b. sono revocati i pignoramenti in essere.''».
      

    

    
      
        99.4
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 481 del c.p.c. dopo il terzo comma, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''3-bis. Se il creditore presenta l'istanza di cui all'articolo 492-bis, il termine rimane sospeso e riprende a decorrere dalla conclusione delle operazioni previste dal comma 2, dell'articolo 492-bis.''».
      

    

    
      
        99.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis.

      

      
        (Regolarizzazione infrazioni formali)
      

      
                1. Le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di natura formale, che non rilevano sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi, dell'IVA e dell'IRAP e sul pagamento dei tributi, commesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere regolarizzate mediante il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d'imposta cui si riferiscono le violazioni.
      

      
                2. Il versamento della somma di cui al comma 1, per il primo anno di applicazione della fattura elettronica obbligatoria nonché per il periodo d'imposta 2019 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente, qualora la fattura è stata emessa con le modalità previste entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, e l'IVA è stata versata entro il medesimo termine, sana le sanzioni per omessa o infedele documentazione e registrazione delle operazioni imponibili o delle operazioni non soggette ad IVA, commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Qualora la tardiva emissione della fattura abbia comportato un minore versamento di imposta, nelle liquidazioni periodiche IVA di competenza, il ravvedimento operoso dei minori versamenti, effettuato entro il termine previsto per il pagamento della prima rata di cui al comma 2, sana anche le sanzioni previste dai commi 1 e 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 471 del 1997, senza nuovi ed ulteriori oneri per il contribuente.
      

      
                3. Il versamento della somma di cui al comma 1 è eseguito in due rate di pari importo entro il 30 novembre 2020 ed entro il 28 febbraio 2021.
      

      
                4. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle somme dovute ai sensi del comma 2 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni, ovvero rimesse entro 30 giorni dalla constatazione degli uffici competenti.
      

      
                5. La procedura non può essere esperita dai contribuenti per l'emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato.
      

      
                6. Sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni di cui al comma 1 già contestate in atti divenuti definitivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo.».
      

    

    
      
        99.0.2
      

      
        Toffanin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
        (Riduzione dell'aliquota IV A sui coagulometri portatili)
      

      
                1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''30-bis. coagulometri portatili per persone affetti da patologie che richiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;''.
      

      
                2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le modalità per la fruizione dell'IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al comma 1.
      

      
                3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 137 milioni a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto- legge».
      

    

    
      
        99.0.3
      

      
        Faraone, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis.

      

      
        (Differimento dell'efficacia delle disposizioni in materia di imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego e di imposta sul consumo delle bevande edulcorate)
      

      
                1. Per il sostegno delle imprese del settore delle bevande analcoliche, all'articolo 133 comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono apportate. le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) lettera a), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''lº gennaio 2022'';
      

      
                    b) lettera b), sostituire le parole: ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022''.
      

      
                6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis, pari a 751,6 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.«.
      

    

    
      
        99.0.4
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99
-bis

.
      

      
        (Sospensione esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili)
      

      
                1. L'esecutività dei provvedimenti di rilascio degli immobili ad uso abitativo o commerciale emessi tra il 1º marzo 2020 e il 31 luglio 2020 è sospesa sino al 3 l dicembre 2021.».
      

    

    
      
        99.0.5
      

      
        Zaffini, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
                1. I procedimenti di convalida di sfratto si considerano estinti in seguito a1lo svolgimento della prima udienza di convalida nei casi in cui:
      

      
                    a) la morosità fosse relativa a uno o più dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020;
      

      
                    b) il conduttore abbia provveduto a sanare la morosità alla prima udienza di convalida;
      

      
                    c) sia già stata emessa l'ordinanza con cui è stato disposto il mutamento del rito ex artt. 665 e 667 c.p.».
      

    

    
      
        99.0.6
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 99-

bis
.
      

      
        (Semplificazione delle procedure esecutive immobiliari)
      

      
                1. Gli atti e i provvedimenti recanti il trasferimento della proprietà o di diritti reali su beni immobili emessi nell'ambito di una procedura giudiziaria di espropriazione immobiliare di cui al libro III, titolo II, capo IV, del codice di procedura civile, ovvero di una procedura di vendita di cui all'articolo 107 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 nonché degli artt.14 e seguenti Legge 27.01.2012.n.3, in favore di soggetti esercenti attività di impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 1.000 euro ciascuna a condizione che l'acquirente dichiari che intende ritrasferirli entro cinque anni.
      

      
                2. Ove non si realizzi la condizione del ritrasforimento entro il quinquennio, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa del 30 per cento oltre agli interessi di mora di cui all'articolo 55, comma 4, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla scadenza del quinquennio, decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria.
      

      
                3. Gli atti e i provvedimenti di cui al comma 1 emessi a favore di soggetti che non svolgono attività d'impresa sono assoggettati alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura prevista dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichiarazione mendace nell'atto di acquisto, ovvero di rivendita nel quinquennio dalla data dell'atto, si applicano le disposizioni indicate nella predetta nota.
      

      
                4. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto per gli atti emessi e in corso di emissione dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2021.
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

      
        Art. 100.
      

    

    
      Art. 100
    

    
      
        100.1
      

      
        Croatti, Lupo, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1 sopprimere le parole da: «nonché ai rapporti» fino alla fine del comma;
      

      
                b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 non richiede l'adozione di alcun atto da parte degli enti gestori.»;
      

      
                c) al comma 5, sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020»;
      

      
                d) al comma 7
      

      
                    a) alla lettera a), le parole: «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «50 per cento»;
      

      
                    b) alla lettera b) le parole: «60 per cento» dalle parole: «70 per cento»;
      

      
                e) al comma 8, sostituire le parole: «15 dicembre 2020» con le seguenti: «30 ottobre 2020» e le parole: «30 settembre 2021» con le seguenti: «31 marzo 2021»;
      

    

    
      
        100.2
      

      
        Tosato, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «in aree ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti: «, lacuale e fluviale».
      

    

    
      
        100.3
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ricadenti nel demanio marittimo» inserire le seguenti: «e lacuale».
      

    

    
      
        100.4
      

      
        Marti, Ripamonti, Centinaio, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. Al comma 246 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''».
      

    

    
      
        100.5
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241''».
      

    

    
      
        100.6
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Al comma 2, sostituire: «2021» con «2020» e al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.7
      

      
        Gasparri, Mallegni
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, dopo le parole: «nautica da diporto» aggiungere le seguenti: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327».
      

      
                b) al comma 6, sostituire le parole da: «in corso procedimenti penali inerenti alla concessione» con le seguenti: «siano intervenute sentenze penali definitive» e aggiungere dopo le parole: «6 settembre 2011, n. 159» le seguenti: «con esclusione delle concessioni demaniali marittime affidate alla gestione di un amministratore giudiziario o straordinario nominati dall'Autorità Giudiziaria o Prefetto».
      

      
                c) al comma 7, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                «e) in unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione».
      

    

    
      
        100.8
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 3), dopo le parole: «e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto» aggiungere le seguenti parole: «nonché alle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreativa rilasciate ai sensi dell'articolo 9 del Reg. per l'esecuzione del Cod. Nav. R.D. 30 marzo 1942, n. 327».
      

    

    
      
        100.9
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 3, dopo la parola: «diporto» inserire le seguenti: «e turistico ricreative».
      

    

    
      
        100.10
      

      
        D'Alfonso, Ferrari
      

      
        All'articolo 100, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 3, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con riferimento alle caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'avvio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente intervenute a cura e spese dell'amministrazione concedente».
      

      
                b) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: «10-bis. All'articolo 32 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: ''turisti'' è sostituita dalla seguente: ''diportisti'' e sono aggiunte le seguenti parole: ''con esclusione dei servizi resi nell'ambito di contratti annuali o pluriennali per lo stazionamento''».
      

    

    
      
        100.11
      

      
        Barboni, Aimi, Fantetti
      

      
        Sostituire il comma 4, con il seguente:
      

      
                «4. Dal 1º gennaio 2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità, ad eccezione del noleggio e locazione natanti, non può comunque, essere inferiore a euro 2.500».
      

    

    
      
        100.12
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        100.13
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 4, inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. Per l'anno 2020 è ridotto del cinquanta per cento il canone annuo per le concessioni su aree e pertinenze demaniali con finalità turistico-ricreative».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.14
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                «4-bis. L'epidemia da COVID-19 costituisce un evento dannoso di eccezionale gravità ai sensi e per gli effetti dell'art. 03, comma 1, lettera c), n. 1), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 e successive modificazioni e integrazioni».
      

      
                Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro tutti gli importi di cui all'articolo 114, comma 4.
      

    

    
      
        100.15
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 7, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        100.16
      

      
        Pesco, Puglia, Accoto, Gallicchio
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: «articolo 03, comma 1, lettera b)
», inserire le seguenti: «punto 2.1,».
      

    

    
      
        100.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma ,7) dopo la lettera a) aggiungere la lettera:
      

      
                «a-bis) unica soluzione, come previsto al comma 3), di un importo pari al 100 per cento del canone risultante dall'applicazione dei nuovi criteri di determinazione che saranno stabiliti dal riordino della materia dedotte le somme eventualmente già versate dal concessionario a tale titolo. Qualora le somme già versate fossero in eccedenza, queste saranno scomputate dai canoni con ratei annuali costanti per la residua durata della concessione.».
      

    

    
      
        100.18
      

      
        Croatti, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) Dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                «7-bis. L'adesione alla definizione agevolata del contenzioso di cui al comma 7, può essere estesa all'annualità del canone 2020, qualora alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto la predetta annualità non sia stata ancora richiesta ovvero non sia divenuta definitiva, mediante versamento:
      

      
                    a) in un'unica soluzione, di un importo pari al trenta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo i criteri di cui all'articolo 03 comma i, lettera b), del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo;
      

      
                    b) rateizzato fino ad un massimo di sei annualità, di un importo pari al sessanta per cento delle somme richieste o da determinarsi secondo il criterio sub a1, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.»;
      

      
                2) al comma 8, sostituire le parole: «di cui al comma 7», con le seguenti: «di cui ai commi 7 e 7-bis.».
      

    

    
      
        100.19
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma l0 aggiungere il seguente:
      

      
                «10-bis. Al fine di rendere omogenei sul territorio nazionale i criteri per il rilascio dei nulla osta per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante nelle aree demaniali marittime, le Regioni stabiliscono, sulla base di Linee Guida approvate dal Ministro per le Infrastrutture e i Trasporti, di concerto con il Ministro del Turismo, criteri per la formulazione delle relative graduatorie secondo le seguenti priorità:
      

      
                    a) costituisce criterio prioritario la professionalità, maturata anche in modo discontinuo, sul demanio
      

      
                marittimo per il quale si richiede il nulla-osta;
      

      
                    b) costituiscono criteri accessori la qualificazione dell'imprenditore secondo standard richiesti dai Comuni in materia di certificato BLSD (Basic Life support and Defribillation); di utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale ovvero a trazione elettrica o manuale; di diffusione di informazioni e iniziative promosse dalle Amministrazioni Comunali; di utilizzo di contenitori per la raccolta differenziata; di partecipazione a corsi di formazione promossi dalle stesse Amministrazioni in materia di ospitalità e turismo;
      

      
                    c) costituisce criterio dirimente, in caso di parità di punteggi, l'anzianità di iscrizione al Registro Imprese per l'attività di commercio su aree pubbliche.
      

      
                Nell'ambito del loro ordinamento le Regioni possono prevedere una durata pluriennale dei nulla osta ovvero stabilire, ai fini del loro rilascio, una procedura di rinnovo previa la verifica dei requisiti richiesti per l'esercizio dell'attività commerciale.».
      

    

    
      
        100.20
      

      
        Centinaio, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 10, inserire il seguente:
      

      
                «10-bis. Dopo il 2º comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione. aggiungere il seguente:
      

      
                ''3. Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''».
      

    

    
      
        100.21
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) dopo il secondo comma dell'art. 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Sono assimilabili alle opere amovibili e definite come opere di facile sgombero quelle che, pur realizzate con strutture fisse e stabili, possono essere comunque demolite e rimosse con la restituzione dell'area demaniale concessa nel pristino stato in un periodo massimo di 90 giorni''.».
      

    

    
      
        100.22
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «Dopo il secondo comma dell'art. 1161 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. - Codice della Navigazione, aggiungere il seguente:
      

      
                ''Non costituisce l'occupazione di cui al primo comma la proroga legale dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime''.».
      

    

    
      
        100.23
      

      
        Gasparri, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990 nr. 374 aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                ''4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle costruzioni ed altre opere da eseguire in prossimità o su demanio marittimo.''».
      

    

    
      
        100.24
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018 nr. 145 dopo il comma 683 aggiungere il seguente:
      

      
                ''683-bis. Le amministrazioni concedenti provvedono, entro trenta giorni dalla richiesta del concessionario, all'applicazione della nuova scadenza sulle concessioni demaniali marittime. Il silenzio dell'amministrazione competente equivale all'accoglimento della richiesta di cui all'articolo 20 comma 1 della legge 7 agosto 1990 nr. 241.''».
      

    

    
      
        100.25
      

      
        Gasparri, Mallegni, Damiani, Ronzulli
      

      
        Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
      

      
                «11-bis) non è dovuta per l'anno 2020 la cauzione prevista dall'articolo 17 del DPR 15 febbraio 1952 nr. 328.''».
      

    

    
      
        100.0.1
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '',nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                Inoltre, al medesimo comma sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''«.
      

    

    
      
        100.0.2
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art.100-
bis.

      

      
        (Misure di semplificazione in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime)
      

      
                1. AI comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative», convertito in legge, con modificazioni, dall'art. i, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, tra le parole: ''del presente decreto'' e le parole: ''e in scadenza entro'', inserire le seguenti: '', nonché quelle rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,''.
      

      
                2. Al comma 18 dell'art. 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194 sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      
        100.0.3
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Misure in materia di rilascio proroga concessioni demaniali marittime ad uso pesca ed acquacoltura)
      

      
                Al comma 18 dell'articolo 1 del decreto legge dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, L. 26 febbraio 2010, n. 25, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    - dopo le parole: ''del presente decreto'' inserire le seguenti: '',nonché esclusivamente quelle ad uso pesca ed acquacoltura, rilasciate successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,'';
      

      
                    - sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
      

    

    
      
        100.0.4
      

      
        Vallardi, Centinaio, Bergesio, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis
.
      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causa-ti alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione .della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2,1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        100.0.5
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID- 19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        100.0.6
      

      
        Battistoni, Berardi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Determinazione dei canoni per le concessioni demaniali per la pesca e l'acquacoltura)
      

      
                1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dal COVID-19 e favorire il loro rilancio, per l'anno 2020 non è dovuto il canone per le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto ittico.
      

      
                2. A decorrere dal 1 gennaio 2021, il canone meramente ricognitorio previsto dall'articolo 48, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territoriale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto.
      

      
                3. Per l'attuazione del presente articolo, stimato in 2, 1 milioni di euro per il comma 1 e in 3 milioni di euro per i commi 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        100.0.7
      

      
        Schifani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 100-

bis.

      

      
        (Chiusura del contenzioso con i concessionari di scommesse ippiche e sportive)
      

      
                1. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, così come risultante per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 275 del 20 novembre 2013, nel rispetto dei principi di efficienza ed economicità, si procede alla ridefinizione delle condizioni economiche previste dalle convenzioni accessive alle concessioni per il servizio di raccolta delle scommesse ippiche mediante abolizione delle integrazioni delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, relative agli anni dal 2006 al 2012.
      

      
                2. Il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli definiscono in via transattiva, con i soggetti titolari di concessioni o loro aventi causa cui si riferiscono le controversie, anche di natura risarcitoria nel corso delle quali sia stata emessa una sentenza di primo grado o un lodo arbitrale depositati entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, secondo i criteri di seguito indicati:
      

      
                    a) a fronte del rituale pagamento - effettuato anche mediante compensazione - delle quote di prelievo di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998 n. 169 dovute e ancora non versate, ai concessionari verrà riconosciuto un importo, parametrato agli anni di durata della titolarità della concessione, non inferiore al 70 per cento della somma accertata nelle predette pronunce;
      

      
                    b) le disposizioni di cui alla lettera a) si applicano anche nei confronti dei successori nella titolarità del credito di natura risarcitoria accertato giudizialmente o da pronunce arbitrali.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati in misura pari a 138 milioni di euro (64,5 milioni vedi relazione tecnica) per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        100.0.8
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
                1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi validi, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN_RG2012, anche se successivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità dei titoli abilitativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammessi al regime incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una decurtazione del 10% dell'incentivo complessivo a partire dalla data di entrata in esercizio dell'impianto.
      

      
                2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministrativi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incentivi di cui al DM 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato la decadenza.».
      

    

    
      
        100.0.9
      

      
        Rossomando, Valente
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 100-
bis.

      

      
        (Interventi a favore degli Enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza)
      

      
                1. Fino al 15 dicembre 2020 sono sospesi i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto nei confronti degli enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza e sono inefficaci i relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso, compresi i procedimenti esecutivi e i provvedimenti di riscossione coattiva nonché di sospensione, revoca e decadenza delle concessioni e convenzioni per mancato versamento del canone.
      

      
                2. Al fine di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni e convenzioni con enti di promozione culturale e sociale a sostegno delle donne e dei centri anti-violenza, i procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti alla data di conversione del presente decreto, concernenti il pagamento del canone di locazione, possono essere definiti, previa domanda all'ente gestore da parte del concessionario, mediante il versamento, in un massimo di tre rate, di un importo pari al 30% delle somme richieste, dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo.
      

      
                3. Le domande per accedere alla definizione di cui al comma 2, devono essere presentata entro il 15 dicembre 2020 e l'importo dovuto deve essere versato entro il 30 settembre 2021.
      

      
                4. La liquidazione e il pagamento nei termini assegnati dell'importo di cui al comma 2, costituisce ad ogni effetto rideterminazione dei canoni dovuti per le annualità considerate.
      

      
                5. La presentazione della domanda di cui al comma 2, nei termini di cui al comma 3, sospende i provvedimenti giudiziari e amministrativi di cui al comma 1, compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della concessione o della convenzione per mancato pagamento del canone. La definizione dei procedimenti amministrativi o giudiziari si realizza con il pagamento completo dell'importo di cui al comma 2.
      

      
                6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      Art. 101
    

    
      
        101.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. Considerata la proroga di cui al comma 1 e l'onerosità dei contratti in essere, i punti vendita della rete fisica che operano la raccolta dei giochi di cui al presente articolo, potranno esercitare liberamente il diritto di recesso dal contratto sottoscritto con la società concessionaria a cui è demandata la gestione dei giochi numerici a totalizzatore nazionale, previa comunicazione da inviarsi nelle modalità previste nel medesimo contratto con un preavviso di 30 giorni, senza alcun addebito di sanzioni, penali o corrispettivi contrattualmente previsti in ragione del recesso anticipato rispetto alla naturale scadenza.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                    «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso».
      

    

    
      
        101.0.1
      

      
        Pittella, D'Alfonso, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 101-

bis.

      

      
        (Riallineamento temporale delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. In ragione della straordinarietà ed imprevedibilità dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per l'esigenza di preservare la capacità distributiva necessaria all'offerta legale a tutela degli utenti e del flusso di entrate erariali, i termini previsti dall'articolo 1, comma 727, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, lettere da a) ad), dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, come convertito nella legge l9 dicembre 2019, n. 157, e la durata della concessione in essere per la gestione telematica del gioco lecito di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono prorogati di 18 mesi oltre i termini disposti dall'articolo 69 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito nella legge 24 aprile 2020, senza oneri aggiuntivi.
      

      
                2. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'articolo 1, comma 727, lettera e), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono prorogate sino al 31 dicembre 2022 le concessioni per la raccolta del gioco a distanza aventi scadenze antecedenti a fronte della corresponsione di una somma di euro 2.800 per ciascun mese intero intercorrente tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022. Il termine di cui alla richiamata lettera e) è prorogato al 30 giugno 2022.
      

      
                3. Per gli affidamenti già in proroga restano fermi gli obblighi di presentazione di adeguate garanzie proporzionate alla ridefinizione dei termini temporali, secondo le prescrizioni definite con determinazione del Direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; a detti obblighi sono tenuti tutti gli affidatari dalla scadenza originaria delle concessioni interessate da quanto previsto ai precedenti commi».
      

    

    
      
        101.0.2
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
                «Art. 101
-bis.

      

      
        (Proroga delle concessioni dei giochi)
      

      
                1. Ai fini di un allineamento temporale che consenta una decorrenza uniforme per l'avvio delle nuove concessioni ai sensi dell'art. 1, comma 727, lettera e) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le concessioni per la raccolta del gioco a distanza sono prorogate sino al 31 dicembre 2022, a fronte della presentazione di adeguata garanzia e della corresponsione per ciascuna concessione, di una somma pari a euro 2.800 mensile, moltiplicato per i mesi interi intercorrenti tra la data di scadenza e il 31 dicembre 2022.
      

      
                2. I termini della scadenza delle concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati e per la raccolta del Bingo, nonché la conduzione della rete per la gestione telematica del gioco mediante apparecchi da intrattenimento, sono prorogati al 31 dicembre 2022.
      

      
                Pertanto, i termini per l'indizione delle rispettive procedure di selezione previsti dall'articolo 24 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, modificato dall'art. 69 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla legge n. 27 del 29 aprile 2020 e dall'articolo 1, comma 727, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, sono allineati al 30 giugno 2021.
      

      
                Con determinazione del direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti gli adempimenti tecnici e le modalità di adeguamento alla normativa vigente fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni.
      

      
                3. In ragione della sospensione della raccolta e delle restrizioni applicate nei pubblici esercizi durante l'emergenza sanitaria da Covid-19, sono altresì prorogati di 18 mesi i termini della scadenza delle concessioni dei giochi numerici a quota fissa e delle lotterie istantanee».
      

    

    
      
        101.0.3
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle funzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      
        101.0.4
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 101-
bis.

      

      
        (Norme in materia di gestione delle finzioni statali sui giochi pubblici)
      

      
                1. Al fine di ottimizzarne la gestione, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi numerici a quota fissa e dei giochi numerici a totalizzatore nazionale sono riordinate con uno o più decreti del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da emanare sulla base dei seguenti criteri direttivi:
      

      
                    a) individuazione delle misure necessarie per garantire la sostenibilità della rete di raccolta dei giochi e delle concessioni, anche in conseguenza della epidemia Covid-19;
      

      
                    b) individuazione delle migliori modalità di sviluppo tecnologico per evitare il rischio di obsolescenza delle apparecchiature e delle modalità di gioco.
      

      
                2. Alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di cui ai decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303; 16 settembre 1996, n. 560; 24 gennaio 2002, n. 33; 4 ottobre 2002, n. 240».
      

    

    
      Art. 102
    

    
      
        102.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionale al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del decreto legislativo n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      
        102.2
      

      
        Cangini
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. L'ordine di cui al comma 1 può riguardare anche i prodotti accessori ai tabacchi da fumo quali cartine, cartine arrotolate senza tabacco e filtri, funzionali al consumo dei trinciati a taglio fino per arrotolare le sigarette di cui all'articolo 62-quinquies del D.lgs. n. 504/95 nonché le sigarette elettroniche».
      

    

    
      
        102.3
      

      
        Fedeli
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente: ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.4
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.5
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
      

      
                «3-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                3-ter. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                3-quater. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n.7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.6
      

      
        Mallegni
      

      
        All'articolo 102 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
      

      
                «4. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione'';
      

      
                b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2.1. Per servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2.2. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2.3. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)''.
      

      
                5. Al comma 291 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere in fine: ''o modalità di comunicazione digitali''.
      

      
                6. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 102 aggiungere in fine le seguenti parole: «e ulteriori disposizioni per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica».
      

    

    
      
        102.7
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.8
      

      
        Mallegni, De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Rizzotti
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiungere il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate.»
      

    

    
      
        102.9
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
      

      
                «4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96 e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.10
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in relazione ai casi di mancata applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017 n. 96, e successive modifiche ed integrazioni. L'adozione dei relativi provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 è di competenza dell'Agenzia delle Entrate».
      

    

    
      
        102.0.1
      

      
        Vono, Grimani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure per la semplificazione in materia di trasparenza delle tariffe e dei prezzi e fatturazione dei servizi di telefonia per la tutela degli utenti)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche non possono modificare le condizioni giuridiche ed economiche dell'offerta prima che siano trascorsi sei mesi dalla stipula del contratto'';
      

      
                    b) al comma 1-quater è aggiunto, infine, il seguente periodo: «La medesima Autorità garantisce altresì che gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa assicurino la piena trasparenza delle offerte e dei messaggi pubblicitari di cui al comma 2, garantendo una comunicazione semplice ed essenziale che faciliti al consumatore la comprensione della tariffa e del prezzo complessivo relativo ai servizi acquistati mediante sottoscrizione del contratto di attivazione;
      

      
                    c) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''2. L'offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della telefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l'offerta, al fine di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. A tal fine sono vietati le offerte e i messaggi pubblicitari e informativi di tariffe e servizi proposti dagli operatori che contengono l'indicazione del prezzo finale privo, in tutto o in parte, degli oneri complessivi derivanti dall'attivazione o dall'utilizzo dei servizi di traffico voce, dati, messaggistica istantanea e dei servizi ancillari di cui al comma 2.1'';
      

      
                    d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''2-bis. Per 'servizi ancillari di telefonia mobile e fissa' si intendono i costi di attivazione del servizio, di attivazione e fruizione del piano tariffario, di trasferimento ad altro operatore, di utilizzo del servizio di segreteria telefonica, di verifica del credito residuo disponibile, di utilizzo di software e applicazioni, nonché di ogni ulteriore servizio pre-attivato o non disattivabile la cui fruizione comporti un aumento del prezzo complessivo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione.
      

      
                2-ter. Il prezzo finale contenuto nelle offerte promozionali e nei messaggi pubblicitari di cui al comma 1 deve comprendere i costi di tutti i servizi attivati, pre-attivati o non disattivabili dal consumatore al momento della sottoscrizione del contratto, inclusi i servizi ancillari di cui al comma 2.1, che concorrono alla formazione del prezzo corrisposto dal consumatore durante il periodo di fatturazione oggetto del messaggio pubblicitario.
      

      
                2-quater. Al fine di attivare Servizi a Valore Aggiunto che comportino pagamenti supplementari per i consumatori, è obbligatorio prevedere ottenimento del consenso informato dal cliente in modalità opt-in tramite invio ed inserimento di OTP (one time password)».
      

      
                2. Al comma 291 dell'art. 1 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, aggiungere infine: ''o modalità di comunicazione digitali.''
      

      
                3. Al fine di evitare effetti di lock-in e garantire la libertà di scelta dei consumatori, gli operatori dei servizi di telefonia mobile e fissa non applicano vincoli di permanenza contrattuale superiori a 24 mesi anche nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, come ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem. Nel caso di rateizzazioni di apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, quali ad esempio i contributi per l'attivazione e il modem, gli operatori non applicano al consumatore alcun onere o corrispettivo legato al recupero delle promozioni eventualmente godute o rate residue su contributi attivazione e fornitura di modem, apparati e servizi correlati alla fornitura della linea telefonica, fatto salvo quanto previsto dall'art. 1 comma 3-ter del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.
      

    

    
      
        102.0.2
      

      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Il comma 14 dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 è integralmente sostituito dal seguente: ''È vietato l'utilizzo di compositori telefonici per la ricerca automatica di numeri anche non inseriti negli elenchi di abbonati di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 2010. Colui che viola le disposizioni del presente comma è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.''.
      

      
                Conseguentemente, il comma 1 dell'articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è sostituito dal seguente: «È vietato l'uso di sistemi automatizzati di chiamata o di comunicazione di chiamata senza l'intervento di un operatore per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione''».
      

    

    
      
        102.0.3
      

      
        Pillon, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 102-
bis.

      

      
        (Misure in materia di vendite e promozioni commerciali a mezzo telefonico)
      

      
                1. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                ''1-bis. Gli operatori che svolgono attività di call center rivolte a numerazioni nazionali fisse o mobili sono altresì tenuti, quando effettuano chiamate nei confronti dei contraenti, a garantire l'identificazione del soggetto che effettua la chiamata, per mezzo di un codice identificativo univoco e rintracciabile.
      

      
                1-ter. Il soggetto contraente, raggiunto da una chiamata pubblicitaria o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale, ha facoltà di richiedere di non essere più contattato dal medesimo operatore o dalla medesima linea chiamante. L'operatore che agisce in violazione della volontà espressa del contraente è punito con la pena prevista dall'articolo 167, comma 1, del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196''».
      

    

    
      Art. 103
    

    
      
        103.1
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        103.2
      

      
        Calandrini
      

      
        L'articolo 103 è soppresso.
      

    

    
      
        103.3
      

      
        Bottici, Puglia, Gallicchio
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente:
      

      
                «Art. 103. - (Servizi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli). - 1. Al fine di consentire alla Agenzia delle dogane e dei monopoli di svolgere, anche con criteri imprenditoriali, i servizi e le attività strumentali alla propria missione istituzionale e quelli di cui al comma 3, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere costituite, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, società di capitali regolate ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016 n.175, o enti di cui la predetta Agenzia è unico partecipante.
      

      
                2. Ove la società di cui al comma i sia costituita, il relativo statuto prevede che l'organo amministrativo sia costituito da un amministratore unico e che la società medesima operi sulla base di un piano industriale che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario della gestione. Le somme necessarie all'avviamento della società sono conferite dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Per il perseguimento dei propri scopi sociali, la società:
      

      
                    a) ha sede presso le strutture dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
      

      
                    b) si avvale, tramite apposita convenzione con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dell'attività svolta dal personale in regime di pubblico impiego e dei servizi di laboratorio dell'Agenzia stessa;
      

      
                    c) individua il personale necessario al suo avviamento, che sarà costituito oltre che dall'amministratore unico, da un responsabile della funzione marketing, da altre figure amministrative necessarie all'avviamento delle attività.
      

      
                3. Dall'anno successivo a quello di operatività della società di cui al comma 1, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli adegua ogni anno, sentite le organizzazioni sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale di lavoro, il Fondo risorse decentrate del personale non dirigente ed il Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato del personale Dirigente dell'Agenzia stessa, in base alla propria capacità di bilancio e all'andamento degli utili ottenuti dalla società suddetta. Le risorse che confluiscono nei fondi del personale dirigente e non dirigente, sono destinate al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in deroga ai limiti di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 nº 75.
      

      
                4. La società di cui al comma i può essere costituita per:
      

      
                    a) la valorizzazione e la commercializzazione dei servizi di certificazione di qualità dei prodotti realizzata attraverso l'analisi tecnico - scientifica e il controllo su campioni di merce realizzati prevalentemente e in via prioritaria dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, attraverso il proprio personale e presso i propri laboratori;
      

      
                    b) l'uso a fini commerciali del certificato del bollino di qualità, qualora il prodotto analizzato soddisfi gli standard di qualità (assenza di elementi nocivi e provenienza certificata), apposto sulla confezione dello stesso, previo riconoscimento all'Agenzia delle dogane e dei monopoli di una royalty per l'utilizzo del bollino di qualità, e sino a quando i controlli previsti dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nei protocolli tecnico scientifici garantiscano il mantenimento degli standard qualitativi.
      

      
                5. Ogniqualvolta si fa riferimento a: Agenzia delle dogane, Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, Direzione generale dogane ed imposte indirette sugli affari, Dipartimento delle dogane, Ministero delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, Laboratori chimici compartimentali delle dogane e delle imposte indirette, compartimenti doganali, circoscrizioni doganali, dogane, sezioni doganali, posti di osservazione dipendenti da ciascuna dogana, dogane di seconda e terza categoria, ricevitori doganali, posti doganali, Uffici Tecnici di Finanza, ispettorato compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di Stato, monopoli di Stato, si intende l'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed i rispettivi Uffici di competenza».
      

    

    
      
        103.4
      

      
        Taricco, Mollame
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                «3-bis. Le modalità e i criteri da utilizzare per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3 sono definiti, previa intesa con le categorie interessate, con appositi decreti del Ministro dell'economia e delle finanze».
      

      
                b) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
      

      
                «4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                4-ter. Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
      

      
                ''7-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, articolo 29, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                '4-bis. Le imprese che utilizzano alcool etilico a scopo alimentare ad accisa assolta, come disciplinato dal decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono escluse dall'obbligo di tenuta della contabilità specifica eseguita su registri cartacei e telematici'''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «243 milioni di euro per l'anno 2020 e di 43 milioni di euro».
      

    

    
      
        103.5
      

      
        Anastasi, Puglia
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                «4-bis. È istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il registro degli intermediari per le operazioni di rimborso di cui al comma 2, dell'articolo 38-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
      

      
                4-ter. L'iscrizione al registro dell'attività di intermediazione di cui al comma 4-bis, è subordinata al rispetto dei seguenti requisiti:
      

      
                    a) forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata;
      

      
                    b) sede legale o, per i soggetti comunitari, stabile organizzazione nel territorio della Repubblica
      

      
                    c) capitale sociale versato non sia inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
      

      
                    d) oggetto sociale conforme con quanto previsto dall'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
      

      
                    e) l'attività di intermediazione costituisca attività principale o prevalente sotto il profilo economico e organizzativo;
      

      
                    f) possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di esponenti aziendali, componenti del consiglio di amministrazione, sindaci e revisori dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dal relativo regolamento del Ministro dell'Economia e delle Finanze; la mancanza dei medesimi determina la decadenza dalla carica.
      

      
                4-quater. Con determina del Direttore dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative del presente articolo, secondo quanto indicato al comma 4-ter.
      

      
                4-quinquies. La determina prevede, altresì, l'obbligo per gli intermediari di cui al comma 4-bis del rispetto degli obblighi di informazione all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 2 del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni, così come specificati nei relativi provvedimenti di attuazione, e dall'articolo 1, comma 332, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
      

      
                4-sexies. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli''.
      

      
                4-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, pari a 250.000 euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché mediante le risorse finanziarie derivanti dall'attività di contrasto alle frodi risultanti dall'implementazione del sistema Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire dal 1º settembre 2018, nel Fondo per l'ammortamento dei titoli di stato per la riduzione del debito pubblico, ai sensi dell'articolo 4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225.».
      

    

    
      
        103.0.1
      

      
        Corti, Rivolta, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 22.08 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto».
      

    

    
      
        103.0.2
      

      
        Pichetto Fratin, Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2.334.000 euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        103.0.3
      

      
        Comincini, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 103-

bis
.
      

      
        (Riduzione del carico fiscale sulle bevande alcoliche)
      

      
                1. A decorrere dal 1 º settembre 2020, le disposizioni di cui all'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifiche e integrazioni, non si applicano ai prodotti sottoposti ad accisa di cui ai codici NC 2204 21 84, 2204 21 87, 2205, 2206, 2207 e 2208 della nomenclatura delle merci di cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1602 della Commissione, dell'11 ottobre 2018, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
      

      
                2. Agli oneri previsti dal presente articolo, pari 2,3 milioni di euro per l'anno 2020 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      Art. 104
    

    
      
        104.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Alla lettera a), anteporre la seguente:
      

      
                «0a) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-bis. Ai fini di un maggiore controllo per il divieto di accesso ai minori agli apparecchi di intrattenimento indicati al comma 6, lettere a) e b) è da intendersi che gli accessi potranno avvenire, oltre che con la tessera sanitaria come previsto dall'articolo 9-quater della legge 9 agosto 2018, n. 96, anche mediante l'esibizione e la verifica di documenti personali di riconoscimento che siano in corso di validità. Le violazioni delle prescrizioni qui contenute sono punite con la sanzione amministrazione di euro 15 mila per ciascun apparecchio utilizzato in difformità delle prescrizioni''.».
      

      
                Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Apparecchi da divertimento senza vincita in denaro e misure a tutela dei minori)».
      

    

    
      
        104.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n.96 al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) sopprimere la parola: ''esclusivamente'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''o di qualunque altro tipo di documento di riconoscimento''».
      

    

    
      
        104.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1 sostituire la parola: ''esclusivamente'' con la seguente: ''anche''».
      

    

    
      
        104.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 9-quater della legge del 9 agosto 2018, n. 96 al comma 1, dopo le parole: ''tessera sanitaria'' inserire le seguenti: ''e dalla tessera temporanea di abilitazione al gioco rilasciata dal gestore della sala''».
      

    

    
      Art. 105
    

    
      
        105.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 105. - (Abolizione dello scontrino elettronico) - 1. L'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è abrogato.».
      

    

    
      
        105.2
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione''.».
      

    

    
      
        105.0.1
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE».
      

    

    
      
        105.0.2
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Responsabilizzazione fiscale dei soggetti passivi che consentono ad imprese terze la vendita a distanza di beni)
      

      
                1. I soggetti passivi che consentono ad imprese terze, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, la vendita a distanza di beni, sono considerati sostituto d'imposta, per la sola imposta sul valore aggiunto, per le vendite a distanza realizzate dalle imprese terze di beni sottoposti al meccanismo di inversione contabile di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, lettere b) e c), secondo i modi e i tempi di cui all'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifiche e integrazioni.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano successivamente al perfezionamento, con esito positivo, della procedura di cui all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE.».
      

    

    
      
        105.0.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Lotteria degli scontrini: trasmissione telematica dei dati)
      

      
                All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: ''Nel caso in cui i dati dei corrispettivi di cui al periodo precedente siano stati regolarmente memorizzati dall'esercente nel dispositivo telematico ma non risultino disponibili per l'Agenzia delle entrate ovvero non risultino da questa elaborabili per cause imputabili esclusivamente ad eventi accidentali ed imprevedibili compresi quelli intervenuti nel sistema tecnico di trasmissione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle entrate, sono stabilite le modalità e i termini per il recupero dei medesimi corrispettivi al fine della loro partecipazione alla prima estrazione successiva al corretto ricevimento dei dati, con integrale sollievo di responsabilità per l'esercente e per i soggetti terzi che a vario titolo intervengono nel sistema tecnico di trasmissione.''».
      

    

    
      
        105.0.4
      

      
        Marilotti, Fenu, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Detrazione dall'imposta lorda Irpef degli oneri sostenuti mediante l'utilizzo di sistemi di pagamento tramite circuiti di credito commerciale su piattaforme informatiche)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', ovvero mediante l'utilizzo di circuiti di credito commerciale per il tramite di apposite piattaforme informatiche''.».
      

      
                Conseguentemente gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.
      

    

    
      
        105.0.5
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Indennità di sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, a 18)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed appartenenti ad un nucleo familiare il cui indicatore della situazione economica equivalente (Isee) sia non superiore a 30.000 euro annui, è riconosciuta per l'anno 2020 un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa. Ai fini del riconoscimento e dell'erogazione dell'indennità di cui al presente comma è autorizzata una spesa pari a 40 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal successivo articolo 114, comma 4.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle Entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.».
      

    

    
      
        105.0.6 (testo 3)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 105-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. Al Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 119:
      

      
                1) Al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno", ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno", alla lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno";
      

      
                    2) Al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno".
      

      
                3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    4) Al comma 7, dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                5) Al comma 9), alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ", ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.  28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.",  alla lettera d-bis) aggiungere, infine le parole "su immobili degli enti del terzo settore, così come definiti dalla legge 106 del 2016, impiegati nell'esercizio di attività istituzionali indipendentemente dalla categoria catastale", nonché dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis»  
      

      
                    b) all'articolo 121, dopo la lettera f, aggiungere la seguente:
      

      
                f-bis: "eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917".
      

      
                
Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere: 


      

      
         "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, "Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento", il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso
      

    

    
      
        105.0.6 (testo 2)
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 105-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. Al Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) all'articolo 119:
      

      
                1) Al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno", ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno", alla lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno";
      

      
                    2) Al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: "e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno".
      

      
                3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    4) Al comma 7, dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                5) Al comma 9), alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: ", ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.  28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.",  alla lettera d-bis) aggiungere, infine le parole "su immobili impiegati nell'esercizio di attività istituzionali indipendentemente dalla categoria catastale", nonché dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis» 
      

      
                    b) all'articolo 121, dopo la lettera f, aggiungere la seguente:
      

      
                f-bis: "eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917".
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, la seguente lettera: 

      

      
         "d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

    

    
      
        105.0.6
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. All'articolo 119, del Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno'', ed al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'';
      

      
                    b) al comma 1, lettera c), al primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno'';
      

      
                    c) al comma 3, primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno''».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni», sono sostituite dalle seguenti: «200 milioni».
      

    

    
      
        105.0.7
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 105-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di interventi di efficienza energetica e riduzione del rischio sismico)
      

      
                1. All'articolo 119, comma 9, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 2020, n. 77, aggiungere in fine le seguenti parole: '', ivi comprese quelle per cui sia stata rilasciata una autorizzazione in data antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 ma per le quali non sia stata dichiarata la fine lavori, a condizione che, in conseguenza di detti interventi, l'edificio venga qualificato in Classe A da parte di un tecnico abilitato.''».
      

    

    
      Art. 106
    

    
      
        106.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 136 bis del Decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con legge n. 77 del 17 luglio 2020, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Solo dopo aver utilizzato almeno il 50 per cento ai sensi del comma precedente le perdite residue, e comunque fino al 50 per cento di quelle complessive, si considerano a tutti gli effetti di legge, credito d'imposta. Detto credito può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. Anche le perdite utilizzate ai sensi del presente comma non possono essere utilizzate in diminuzione del reddito ai sensi del citato articolo 84.''».
      

    

    
      
        106.0.1
      

      
        Floris, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Damiani, Fantetti, Ferro, Saccone
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
                1. Al fine di limitare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle attività d'impresa, le opere di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione sui beni immobili strumentali effettuate dal 31 luglio 2020 al 31 dicembre 2021 sono ammortizzabili in 5 anni a partire dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a curo 500.000.
      

      
                3. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuate le ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre quelli indicati al comma 1.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni di curo a decorrere dall'anno 2020 si provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dal comma 5.
      

      
                5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''7 per cento''.».
      

    

    
      
        106.0.2
      

      
        Taricco
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Cessione del credito d'imposta Impresa 4.0)
      

      
                1. All'articolo l, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 191, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    b) al comma 204, sopprimere il periodo: ''Il credito d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale'';
      

      
                    c) dopo il comma 209, aggiungere il seguente:
      

      
                ''209-bis. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui ai commi da 184 a 209, possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.».
      

    

    
      
        106.0.3
      

      
        Marco Pellegrini, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Riduzione imposta per rivalutazione beni).
      

      
                1. Al comma 943 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2018, n. 145,1e parole: ''nella misura del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non ammortizzabili.'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 2 per cento per i beni ammortizzabili e del 1,5 per cento per i beni non ammortizzabili.''.
      

      
                2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 8 milioni per l'anno 2020, 20 milioni per l'anno 2021 e 6o milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        106.0.4
      

      
        Evangelista, Puglia, L'Abbate
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di determinazione del reddito agrario).
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 si applicano anche alla produzione e alla cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili eoliche.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presento decreto, sono individuate le modalità applicative del comma 1.».
      

    

    
      
        106.0.5
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 106-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica in materia di società di persone esercenti attività agricole)
      

      
                1. L'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si interpreta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel senso che nei diritti ivi richiamati sono compresi anche quelli di prelazione e riscatto agrari».
      

    

    
      Art. 107
    

    
      
        107.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 107. - (Differimento del termine di versamento della tassa automobilistica per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza conducente) - 1. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 3-bis, le parole: ''nel primo semestre'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei primi undici mesi'' e le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';
      

      
                    b) al comma 3-quater, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre 2020''.».
      

    

    
      
        107.2
      

      
        Fenu, Puglia, Gallicchio
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) Al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'' sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente''.».
      

    

    
      
        107.0.1
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. Fino al 31 dicembre 2020, è sospesa l'applicazione delle modifiche introdotte dall'articolo 53, comma 5-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
      

      
                2. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2-bis, le parole: ''gli utilizzatori di veicoli in locazione a lungo termine senza conducente'', sono sostituite dalle seguenti: ''i sottoscrittori di contratto di locazione a lungo termine senza conducente di veicoli immatricolati a decorrere dal 1º gennaio 2020'';
      

      
                    b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2021 nel caso di pagamento cumulativo della tassa automobilistica da parte delle società di locazione a lungo termine in luogo dei sottoscrittori dei contratti di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con il coinvolgimento delle associazioni di categoria è determinato un tariffario massimo applicabile a livello nazionale, comunque non superiore al valore medio delle tariffe applicate su tutto il territorio nazionale alla data di entrata in vigore della presente legge. Con il predetto decreto vengono altresì definite le modalità di riscossione e di aggiornamento dei valori delle tariffe'';
      

      
                    c) Il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''3. La competenza ed il gettito della tassa automobilistica sono determinati in ogni caso in relazione al luogo di residenza o sede legale dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria o del sottoscrittore del contratto di locazione a lungo termine senza conducente del veicolo''.».
      

    

    
      
        107.0.2
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 107-
bis.

      

      
                1. All'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è soppresso.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 168 milioni di euro per il 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del presente decreto;
      

      
                    b) quanto a 168 milioni di euro dal 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni».
      

    

    
      Art. 108
    

    
      
        108.0.1
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1 Su tale istanza l'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente provvedimento».
      

    

    
      
        108.0.2
      

      
        Dal Mas, Gasparri, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. Il canone relativo ai contratti di locazione di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, qualora risulti da accordo delle parti che l'importo del canone annuo è stato diminuito rispetto all'anno 2019 almeno del 20 per cento, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 10 per cento.
      

      
                2. L'Imu relativa a tali contratti è ridotta al 75 per cento.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 250 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        108.0.3
      

      
        Dal Mas
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        108.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 108-
bis.

      

      
        (Differimento del termine di versamento della seconda rata IMU)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, il termine per il pagamento della seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è differito dal 16 dicembre 2020 al 31 marzo 2021, senza corresponsione di sanzioni e interessi».
      

    

    
      
        108.0.5
      

      
        Binetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Articolo 108-
bis.

      

      
        (Incremento accisa tabacchi da inalazione senza combustione)
      

      
                1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: ''venticinque'' è sostituita dalla seguente: ''ottanta''».
      

    

    
      Art. 109
    

    
      
        109.1
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) al comma 1 dopo le parole: ''le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287'' sono aggiunte le seguenti: ''e le imprese operanti nel settore del commercio ambulante,'';».
      

      
                La lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) al comma 1 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                La lettera c) è sostituita dalla seguente: «e) al comma 2 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020'';».
      

      
                Al comma 1, è inserita la lettera: «d) al comma 3 le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma precedente si provvede nel limite delle economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 114, comma 5, lettere d-bis), d-ter ). Le somme residue derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 114, comma 5, lettera d-bis) e d-ter), non utilizzate per la copertura degli oneri di cui al presente articolo, sono versate all'entrata del Bilancio dello Stato per la nuova assegnazione.
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte Il, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso».
      

    

    
      
        109.2
      

      
        Vaccaro, Puglia, Romano, Donno
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Nel calcolo delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, poste a carico di soggetti i quali abbiano svolto attività non sospese al fine di contrastare il diffondersi del virus COVID-19, sulla base della codificazione attraverso il sistema ATECO, i Comuni non applicano l'imposta con riferimento ai giorni dell'anno solare 2020 nel corso dei quali, a causa dall'emergenza legata alla diffusione del contagio del virus COVID-19, i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani sono stati sospesi o ridotti.»;
      

      
                c) sostituire il comma 2, con il seguente: «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 47,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 47,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        109.3
      

      
        Girotto, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre''»;
      

      
                2) sostituire il comma 2 con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 44,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 44,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        109.4
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                    «a) Al comma 1, dopo le parole: ''legge 28 febbraio 2020, n. 8,'' sono inserite le seguenti: ''nonché le imprese artigiane della filiera della ristorazione'' e le parole: ''31 ottobre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.»;
      

      
                2) al comma 2, sostituire, ove ricorrono, le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «62,5».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «230 milioni».
      

    

    
      
        109.5
      

      
        Ferrari, Nannicini, D'Alfonso, Pittella, Rojc, Collina, Giacobbe, Rossomando
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti:«31 dicembre 2021»;
      

      
                b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 1, dopo le parole:''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''»;
      

      
                c) al comma 2:
      

      
                    1) al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «per l'anno 2020 e di 255 milioni di euro per l'anno 2021»;
      

      
                    2) al terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e pari a 255 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica delle amministrazioni centrali da adottare, entro il 31 dicembre 2020, nell'ambito della legge di legge di bilancio per l'anno 2021, in misura tale da assicurare minori spese pari a 255 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Qualora i predetti interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quelli previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 28 febbraio 2021, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte riduzioni delle misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al comma 1, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 30 luglio 2021, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati».
      

    

    
      
        109.6
      

      
        Dessì, Anastasi, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, alle lettere a), b) e e), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «seguenti: ''31 ottobre 2021''»;
      

      
                b) sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, il Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 242,5 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 42,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 200 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        109.7
      

      
        Ferrara, Puglia
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
      

    

    
      
        109.8
      

      
        Anastasi, Puglia, L'Abbate
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                a) al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                    «aa) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''»;
      

      
                b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «42,5 milioni» con le seguenti: «133,4 milioni» e sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «All'onere derivante dal presente articolo, pari a 133,4 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114 e mediante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        109.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1,-bis le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2020''».
      

      
                e, di conseguenza, all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «159 milioni per l'anno 2020».
      

    

    
      
        109.10
      

      
        Stefano, Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma l-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''».
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - al comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «42,5 milioni di euro» con le seguenti: «90,9 milioni di euro»;
      

      
                    - all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «207,5 milioni».
      

    

    
      
        109.11
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                    «a-bis) al comma 1-bis, le parole: ''30 aprile 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.».
      

      
                Conseguentemente, gli importi di cui all'articolo 114, comma 4, sono ridotti di 90,9 milioni di euro per l'anno 2020.
      

    

    
      
        109.12
      

      
        Stefano
      

      
        Apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) al comma 4-bis, sostituire la parola: ''2020'' con la seguente: ''2021''»;
      

      
                2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 1, comma 1180, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      
        109.13
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Bini
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1 dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turisticoricettive''»;
      

      
                b) al comma 2, sostituire le parole: «42,5 milioni», ovunque ricorrano, con le seguenti: «72,5 milioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020» con le seguenti: «220 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        109.14
      

      
        Centinaio, Testor, Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:
      

      
                    «e-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive e termali''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        109.15
      

      
        Mallegni, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Ferro, Battistoni, Toffanin, Rizzotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire: «200» con: «160» e «50» con: «10».
      

    

    
      
        109.16
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 1 dell'articolo 109, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                ''5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico- Ricettive''».
      

    

    
      
        109.17
      

      
        Calandrini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
      

      
                d) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                «4-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle imprese turistico-ricettive.».
      

    

    
      
        109.18
      

      
        Paragone
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

    

    
      
        109.19
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena, Mallegni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                «c-bis) al comma 1, dopo le parole: ''legge 25 agosto 1991, n. 287'', sono inserite le seguenti: '', nonché le imprese artigiane di tipo alimentare, di cui all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, che effettuano la vendita per il consumo immediato sul posto,''».
      

      
                Conseguentemente ridurre di 20 milioni di euro tutti gli importi del comma 4 dell'articolo 114 del presente decreto-legge.
      

    

    
      
        109.0.1
      

      
        Alessandrini, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero TOSAP e COSAP per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)
      

      
                1. All'articolo 181 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1-bis le parole: ''30 aprile 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020''.
      

      
                2. I comuni rimborsano le somme versate nel periodo dal 10 maggio 2020 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
      

      
                3. Per il ristoro delle minori entrate di cui al comma 1, lettera d), il Fondo di cui all'articolo 181, comma 1-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato dell'importo di 100 milioni di euro. Alla ripartizione dell'incremento di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. All'onere derivante dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        109.0.2
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021, provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        109.0.3
      

      
        Presutto, Puglia, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni)
      

      
                1. Dal 1º marzo fino al 31 dicembre 2020, le imprese che svolgono attività di commercio all'ingrosso ovvero attività di commercio al dettaglio di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono esonerate dal pagamento dell'imposta sulla pubblicità nonché del diritto sulle pubbliche affissioni di cui al Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
      

      
                2. Le disposizioni di cui al comma i si applicano a condizione che le imprese commerciali di cui al comma i, nel trimestre di riferimento, abbiano subito una diminuzione del fatturato ovvero dei corrispettivi di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso trimestre del periodo d'imposta precedente.
      

      
                3. I Comuni sono ristorati per le minori entrate di cui al comma 1 mediante l'utilizzo del Fondo di cui all'articolo 181, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

    

    
      
        109.0.4
      

      
        Iannone, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Misure a sostegno del settore della pubblicità esterna)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa del mercato della pubblicità effettuata sulle aree pubbliche, aperte al pubblico o comunque da tali luoghi percepibili i titolari di impianti pubblicitari privati o concessi a soggetti privati destinati alle affissione di manifesti e alle analoghe installazioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi o proiezioni di immagini, comunque diverse dalle insegne di esercizio, come definite dall'art. 47 del DPR 495 del 1992 sono esonerati dal 1 settembre al 31 dicembre 2020 dal pagamento della imposta comunale della pubblicità di cui al capo I del D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari di cui all'art. 62 del D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446 nonché dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazie ed aree pubbliche di cui al capo II del D.lgs 507 del 1993 e dal canone di cui all'art. 63 del D.lgs n. 446 del 1997, calcolati su base annuale. In deroga agli artt. 12 e 42 D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 ed agli artt. 62 e 63 D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446, il relativo calcolo dei tributi e canoni viene rapportato al loro periodo di maturazione per l'anno 2020.».
      

    

    
      
        109.0.5
      

      
        Mallegni
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Rimodulazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti)
      

      
                1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, per gli anni 2020 e 2021, gli enti locali sono tenuti ad applicare un coefficiente di riduzione della tariffa di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1999 n. 158 proporzionale al periodo d'inattività ovvero di limitata attività, debitamente certificato, delle stesse.
      

      
                2. Per l'attuazione delle disposizioni al comma 1, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 181, comma 1-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».
      

    

    
      
        109.0.6
      

      
        Nisini, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        109.0.7
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Gallone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Deducibilità spese per eventi aziendali)
      

      
                1. A decorrere dal 1º ottobre 2020, le spese di cui all'articolo 1, comma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono deducibili nella misura del 140 per cento.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede conseguentemente, con proprio decreto, a ridefinire le prestazioni previste a valere del predetto fondo».
      

    

    
      
        109.0.8
      

      
        Mallegni, Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Esonero del pagamento dei canoni demaniali marittimi)
      

      
                1. In relazione all'emergenza epidemiologica da COVID 19, i titolari di concessioni demaniali marittime sono esonerati per l'anno 2020 dal pagamento dei canoni per le concessioni demaniali marittime indicate all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire la cifra: «250», con la seguente: «200».
      

    

    
      
        109.0.9
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 109-
bis.

      

      
        (Proroga termine concessioni di commercio su aree pubbliche)
      

      
                1. Al comma 4-bis, articolo 181, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''.
      

      
                2. Al comma 1180, articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2021''».
      

    

    
      Art. 110
    

    
      
        110.1 (testo 2)
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
              «1-bis. Le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o rendiconto che deve essere approvato successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
      

    

    
      
        110.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                «1-bis. I soggetti di cui al comma 1, operanti nel settore alberghiero con bilancio sociale non coincidente con l'anno solare, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dall'ultimo bilancio di esercizio chiuso prima dell'entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        110.2
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «Il saldo attivo della rivalutazione» aggiungere le seguenti: «sia per quella in corso che per le rivalutazioni create in periodi precedenti».
      

    

    
      
        110.3
      

      
        Conzatti
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
      

      
                «6-bis. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio e che, sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, commi 696-700 della legge n. 160 del 2019, ai fini del riconoscimento dei maggiori valori attribuiti ai beni in sede di rivalutazione, hanno proceduto entro il termine dei versamenti del saldo delle imposte sui redditi del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, al versamento dell'imposta sostitutiva nella misura del 12 per cento per i beni ammortizzabili e dell'11 per cento per i beni non ammortizzabili, è riconosciuto un credito di imposta da utilizzarsi in compensazione pari alla differenza tra quanto effettivamente versato e quanto applicabile secondo quanto previsto dal presente articolo. Agli oneri di cui al presente comma, valutato in 35,1 milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        110.4
      

      
        Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. I soggetti indicati al comma 1 possono, anche in deroga all'articolo 2426 del Codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d'impresa risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 attraverso minori ammortamenti laddove il valore economico a detta data sia superiore a quello netto contabile. La disposizione è applicabile per il bilancio relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 e per quello successivo previa evidenza della deroga in nota integrativa al bilancio».
      

    

    
      
        110.5
      

      
        Rufa, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
      

      
                «9-bis. L'affrancamento del saldo attivo da rivalutazione, previsto dal precedente comma 3, ed il versamento dell'imposta sostitutiva per il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito ai beni rivalutati di cui al precedente comma 4 sono applicabili, anche disgiuntamente, in quanto compatibili, ai saldi attivi da rivalutazione costituiti ai soli fini civilistici, a norma del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

    
      
        110.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)
      

      
                1. I soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all'articolo 2426, primo comma, n. 2, del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma sarà imputata nel conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio saranno differite le quote successive. Tale misura, in relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente all'epidemia di SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
                2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.
      

      
                3. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto economico».
      

    

    
      
        110.0.2
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di imposta municipale propria)
      

      
                1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                ''d-bis) ai fabbricati dichiarati inagibili, inabitabili, di fatto non utilizzabili ovvero senza utenze attive. L'ufficio tecnico comunale deve attestare, entro sessanta giorni dalla richiesta del contribuente, termine oltre il quale vige il principio del silenzio assenso, l'eventuale collabenza e la non presenza dei requisiti igienico-sanitari per l'usabilità dell'immobile, quali l'assenza degli impianti basilari per l'utilizzo come l'impianto elettrico, idrico-sanitario e di scarico delle acque reflue, o la presenza di gravi danni alle strutture che risulterebbero dunque impraticabili, o la mancanza di utenze attive,'';
      

      
                    b) al comma 3, sopprimere la lettera b).
      

      
                2. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 marzo 2014, n. 23, per i fabbricati di tutte le categorie D, è previsto ai fini calcolo dell'IMU un adeguamento periodico biennale dei valori patrimoniali e delle rendite delle unità immobiliari, in relazione alla modificazione delle condizioni del mercato di riferimento e comunque non al di sopra del valore di mercato, tenendo in considerazione i valori rilevati dall'Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) gestito dall'Agenzia delle entrate.
      

      
                3. Ai fini del calcolo dell'imposta di cui al comma 2, l'OMI utilizza funzioni statistiche atte ad esprimere la relazione tra il valore di mercato, la localizzazione e le caratteristiche edilizie dei beni per ciascuna destinazione catastale e per ciascun ambito territoriale anche all'interno di uno stesso comune.
      

      
                4. Per ogni categoria di fabbricati di cui al comma 2, il relativo calcolo della base imponibile, l'applicazione dei relativi coefficienti, la determinazione dell'imposta in base all'aliquota corretta e alle agevolazioni concesse sono determinati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo di ogni anno».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 così come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4 del presente decreto.
      

    

    
      
        110.0.3
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art.110-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di redazione del bilancio)
      

      
                1. Le società che nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020 non hanno adottano i principi contabili internazionali ovvero che hanno conseguito una riduzione dei ricavi caratteristici superiore al 25 per cento, rispetto alla media della corrispondente voce dei due bilanci di esercizio precedenti, possono, anche in deroga all'articolo 2426,comma 1, numero 2 del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell'ammortamento sistematico del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione come risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. Le predette società possono iscrivere la perdita dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2020, nel conto economico relativo all'esercizio successivo, quale onere da ammortizzare.
      

      
                2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la disposizione di cui al comma 1 in considerazione dell'evoluzione della situazione economica derivante dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica, può essere estesa agli esercizi successivi.
      

      
                3. Le società che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi».
      

    

    
      
        110.0.4
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IVA di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter.'';
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IVA il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      
        110.0.5
      

      
        Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-
bis
.
      

      
                1. Al comma 808 dell'articolo 1 della legge 160/2019 è aggiunto il seguente capoverso: ''Le società il cui capitale risulti già adeguato alle misure minime richieste per effetto di operazioni straordinarie aventi ad oggetto conferimenti di aziende o per effetto di conferimenti immobiliari già valutati ed approvati dalla commissione per la tenuta dell'albo di cui all'articolo 53 del Decreto legislativo n. 446/1997 si intendono già in possesso dei requisiti finanziari per il mantenimento dell'iscrizione e sono esonerate dal compiere adeguamenti, fatta salva la possibilità di diminuzione del capitale sociale eventualmente eccedente''.».
      

    

    
      
        110.0.6
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Misure per la deduzione delle quote di ammortamento del costo dei marchi d'impresa)
      

      
                1. All'articolo 103, commi 1 e 3, del Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, le parole: ''un diciottesimo'' sono sostituite dalle seguenti: ''un decimo''. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.393 milioni di euro per l'anno 2021, 1.220 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.045 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa; gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma».
      

    

    
      
        110.0.7
      

      
        Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis
.
      

      
                1. Al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 70-bis dopo il comma 1 aggiungere il seguente ''1-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, ai fini dell'inclusione del gruppo IV A di cui al comma 1 è richiesta la sola ricorrenza del vincolo economico di cui al comma 6-bis dell'articolo 70-ter''.
      

      
                    b) all'articolo 70-ter:
      

      
                        1) al comma 4 dopo le parole: ''comma 5'' aggiungere le seguenti: ''e 6-bis'';
      

      
                        2) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
      

      
                ''6-bis. Per le società costituite a norma della legge 30 aprile 1999, n. 130, il vincolo economico si considera sussistente se partecipa al gruppo IV A il soggetto passivo che rileva nello stato patrimoniale del proprio bilancio i crediti, gli altri beni e i diritti rientranti nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione o, comunque, ne assume i rischi e i benefici economici''».
      

    

    
      
        110.0.8
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 114».
      

    

    
      
        110.0.9
      

      
        Ferro
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 110-

bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per l'assegnazione agevolata ai soci dei beni immobili delle imprese)
      

      
                1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n.208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2016 ed entro il 31 dicembre 2020. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 120 del citato articolo 1 della legge n.208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 16 giugno 2021 ed entro il 30 novembre 2021».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      Art. 111
    

    
      
        111.0.1
      

      
        Laforgia, De Petris, Grasso, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 111-

bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50)
      

      
                1. All'articolo 177, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al primo periodo, dopo le parole: ''contratti di lavori, servizi e forniture'', sono aggiunte le seguenti: ''di cui all'articolo 3, comma 1, lettere ll), ss) e tt),'';
      

      
                    b) al primo periodo, le parole: ''procedura ad evidenza pubblica'', sono sostituite dalle seguenti: ''le procedure ad evidenza pubblica previste dal presente codice'';
      

      
                    c) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: ''Nella quota di cui al precedente periodo non rientrano le attività svolte dal concessionario con mezzi propri e personale proprio.».
      

    

    
      Art. 112
    

    
      
        112.1
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 2.000».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2021» con le seguenti: «30,2 milioni di euro per l'anno 2020 e in 3,1 milioni di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        112.2
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «euro 516,46» con le seguenti: «euro 750,00».
      

      
                Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «12, 2 milioni di euro» e «1,1 milioni di euro» rispettivamente in «23,2 milioni di euro» e «2,1 milioni di euro»
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 1141 comma 5, le parole: «41 milioni di euro per l'anno 2020» sono sostituite con le seguenti: «52 milioni di euro per l'anno 2020 ed 1 milione di euro per l'anno 2021».
      

    

    
      
        112.3
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                «1-bis. Dal I gennaio 2021 l'importo del valore dei beni ceduti dall'azienda ai lavoratori dipendenti, aventi ad oggetto l'acquisto di prodotti alimentari che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, è elevato ad euro 516,46. La cessione dei prodotti alimentari può essere effettuata anche mediante i documenti di legittimazione di cui all'art 51, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Agli oneri di cui al corrispondente comma, quantificati in 24,4 milioni di euro per annualità, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 4 dell'articolo 114.».
      

    

    
      
        112.4
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente.
      

      
                «1-bis. Con riferimento al periodo d'imposta 2020 s'intendono soddisfatti i requisiti applicativi delle disposizioni agevolative di cui all'articolo 1, commi da 182 a 189, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per gli accordi aziendali con i lavoratori finalizzati all'erogazione di premi di risultato di ammontare variabile anche in assenza del raggiungimento degli obiettivi incrementali previsti a livello aziendale».
      

    

    
      
        112.0.1
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-

bis.

      

      
        (Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228 in materia di imposta sulle transazioni finanziarie).
      

      
                1. All'articolo 1, comma 494, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
      

      
                ''a) ai soggetti che effettuano le transazioni e le operazioni di cui ai commi 491 e 492, limitatamente alle operazioni poste in essere nell'esercizio dell'attività di supporto agli scambi, a condizione che il soggetto che agisce nell'ambito di tale attività sia stato ammesso dall'autorità individuata nell'art. 17, paragrafi 5 e 8 del regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012 a fruire dell'esenzione prevista dall'art. 17, paragrafo 1 del medesimo regolamento''.».
      

    

    
      
        112.0.2
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di valutazione delle rimanenze per le attività di commercio al dettaglio nel settore moda)
      

      
                1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, con esclusivo riguardo alle attività di commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, il valore delle rimanenze, determinato secondo i criteri di cui ai commi da 2, 3, 4 e 8 dell'articolo 92 del Testo Unico delle imposte sui redditi, pubblicato con decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, può essere ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari al venticinque per cento».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                «d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso;
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso;
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        112.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Con riferimento all'applicazione delle discipline previste dall'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e dall'articolo 2, comma 36-decies del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, l'anno d'imposta 2020 si considera quale periodo di non normale svolgimento dell'attività».
      

    

    
      
        112.0.4
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Modifiche alla disciplina delle società di comodo e in perdita sistemica)
      

      
                1. Ai fini della sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 30, comma 1, lettere da a) a c) della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per l'anno d'imposta 2020, le percentuali sono ridotte del cinquanta per cento».
      

    

    
      
        112.0.5
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Norma interpretativa dell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e dell'articolo 11, comma 1, lettera a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997)
      

      
                1. Le disposizioni contenute nell'articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e nell'articolo 11, comma 1, lett. a), n. 1-bis) del decreto legislativo n. 446 del 1997, relative alla deducibilità, rispettivamente ai fini dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, dei contributi versati, anche su base volontaria, al fondo istituito, con mandato senza rappresentanza, presso uno dei consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge, si interpretano nel senso che sono deducibili anche le somme versate ai fondi istituiti presso consorzi costituiti al fine di perseguire in modo esclusivo i medesimi scopi di consorzi cui le imprese aderiscono in ottemperanza ad obblighi di legge.
      

      
                2. La previsione di cui al comma 1 si qualifica come disposizione di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 1 della Legge 27 luglio 2000, n. 212.».
      

    

    
      
        112.0.6
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art. 112-bis. - (Aumento limite welfare aziendale) - 1. All'articolo 51, comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''500.000 lire'' sono sostituite dalle seguenti: ''2.000 euro''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

    

    
      
        112.0.7
      

      
        Gallone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Misure in materia di donazioni)
      

      
                1. All'articolo 66, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto alla fine il seguente periodo: ''La detrazione è pari al 100 per cento per le donazioni di importo non superiore ai 150 euro effettuate nell'anno 2020''.».
      

      
                Conseguentemente all'articolo 114, comma 4, le parole: «250 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «240 milioni».
      

    

    
      
        112.0.8
      

      
        Drago
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Agevolazioni in materia tributaria per il terzo settore)
      

      
                1. I proventi di natura immobiliare costituenti reddito fondiario degli enti non commerciali di cui all'art. 73, comma 1, lettera c), decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono inclusi nell'agevolazione di cui all'articolo 6 decreto del Presidente della Repubblica 29 Settembre 1973, n. 601.
      

      
                2. Il comma 5 dell'articolo 89 decreto legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 è abrogato.
      

      
                3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo costituiscono norma di interpretazione autentica».
      

    

    
      
        112.0.9
      

      
        Fenu, Lannutti, Puglia, Gallicchio, Presutto
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 112-
bis.

      

      
        (Imputazione dei redditi fondiari nel periodo di emergenza da Covid-19).
      

      
                1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole: ''salvo quanto stabilito'' sono aggiunte le seguenti: ''dal comma 1-bis. e'';
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili, se non percepiti in tutto o in parte nel periodo compreso tra marzo e ottobre 2020, non concorrono a formare il reddito imponibile, purché la mancata percezione sia comprovata da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il conduttore, sotto la propria responsabilità, dichiari che l'attività lavorativa o professionale ovvero gli introiti, a qualunque titolo riscossi, ovvero le attività d'impresa sono state limitate o interrotte dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 o dagli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse alla medesima emergenza. Tale dichiarazione è trasmessa dal locatore all'Agenzia delle Entrate entro il termine previsto per il versamento delle imposte sui canoni venuti a scadenza e non percepiti relativi agli immobili di cui al primo periodo''.».
      

    

    
      Art. 113
    

    
      
        113.064
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.1
      

      
        Bernini, Malan, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Biasotti, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Rossi, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Introduzione della flat tax al 23 per cento)
      

      
                1. Al testo unico in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) l'articolo 11, è sostituito con il seguente:
      

      
                ''Art. 11. - 1. L'imposta lorda è determinata applicando l'aliquota del 23 per cento sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10 e della deduzione per assicurare la progressività dell'imposta di cui ai commi 2 e 3.
      

      
                2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50, 53, 55, 66 e 67, comma 1, lettere i) e l), il reddito complessivo non è imponibile:
      

      
                    a) fino a concorrenza dell'importo di 13.000 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 28.000 euro;
      

      
                    b) fino a concorrenza del prodotto tra 13.000 euro e la frazione corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 13 .000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 28 .000 euro, ma non a 37.000 euro;
      

      
                    c) fino a concorrenza dell'importo di 3.000 curo, se il reddito complessivo è superiore a 37.000 euro.
      

      
                3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura prevalente uno o più redditi diversi da quelli di cui al comma 2, il reddito complessivo non è imponibile fino a concorrenza dell'importo di 3.000 euro.
      

      
                4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis.
      

      
                5. L'imposta netta è determinata operando sull'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste nell'articolo 12, nonché in altre disposizioni di legge.
      

      
                6. Dall'imposta netta si detrae l'ammontare dei crediti d'imposta spettanti al contribuente a norma dell'articolo 165. Se l'ammontare dei crediti di imposta è superiore a quello dell'imposta, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.'';
      

      
                    b) all'articolo 77, le parole: ''24 per cento'', sono sostituite con le seguenti: ''23 per cento''.
      

      
                2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 35.000 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede: quanto a 30.000 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati; quanto a 5.000 milioni di euro ai sensi dei commi seguenti.
      

      
                3. Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono abrogati.
      

      
                4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è soppresso».
      

      
                Conseguentemente,
      

      
                all'articolo 114, sopprimere il comma 4;
      

      
                alla Tabella A, allegata alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, voce: ''Ministero dell'economia e delle finanze'', apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2020: - 50.000.000;
      

      
                2021: - 50.000.000;
      

      
                2022: - 50.000.000.
      

    

    
      
        113.0.2
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Estensione della dichiarazione dei redditi precompilata a tutti i contribuenti)
      

      
                1. All'articolo 4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, aggiungere; in fine, il seguente comma:
      

      
                ''6-sexies.bis. L'Agenzia delle Entrate rende disponibile ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, appositamente delegati, i dati relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        113.0.3
      

      
        Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 25% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e la sede legale nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che nel periodo compreso tra il 1 marzo e il 31 maggio 2020 hanno registrato una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno 2019, i termini di versamento delle imposte sui redditi di cui all'art.17 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 4 3 5 in scadenza nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31 dicembre 2020 sono prorogati al 30 giugno 2021.
      

      
                3. Ai soggetti indicati nei precedenti commi che registrino un imponibile negativo nel periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è riconosciuto, anche in deroga agli artt. 8 e 84 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi DPR 22 dicembre 1986, n. 917, un credito di imposta determinato, ai fini Ires applicando al predetto imponibile negativo l'aliquota di cui all'art. 77 del medesimo DPR 22 dicembre 1986, n. 917 e ai fini Irpef l'aliquota d'imposta media applicata nel precedente periodo d'imposta. Il predetto credito è riconosciuto nei limiti dell'imposta dovuta per il precedente periodo d'imposta.
      

      
                4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione della presente disposizione.».
      

    

    
      
        113.0.4
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Sospensione di versamenti tributari e contributivi per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne)
      

      
                1. Per le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto di persone via mare e per acque interne che, nel periodo da febbraio 2020 a luglio 2020, abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi almeno pari al settanta per cento del fatturato o dei corrispettivi ottenuti nel corrispondente periodo dell'anno 2019, sono sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi:
      

      
                    a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
      

      
                    b) all'imposta sul valore aggiunto.
      

      
                2. Sono altresì sospesi sino al 31 dicembre 2020 i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.
      

      
                3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi e fatta salva l'eventuale esistenza di crediti d'imposta, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2021.
      

      
                4. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi delle imprese che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica della sussistenza del presupposto della diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nei termini di cui al comma 1».
      

    

    
      
        113.0.5
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Sospensione e proroga dei versamenti delle imposte sui redditi lrpef e lres)
      

      
                1. Per il periodo in corso al 31 dicembre 2019 il versamento del saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle Società, nonché il versamento della prima rata dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società operanti nel settore orafo-argentiera, relativo ai periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, sono effettuati entro il 30 novembre 2020 in un'unica soluzione, ovvero in 4 rate mensili di pari importo a partire dal mese di novembre».
      

    

    
      
        113.0.6
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Periodo di non normale svolgimento delle attività economiche a causa de/l'emergenza COV/D-19)
      

      
                1. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, in considerazione delle condizioni straordinarie di svolgimento dell'attività economica a seguito delle misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 disposte con provvedimenti governativi, non si applicano le seguenti disposizioni in materia di:
      

      
                    1. società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;
      

      
                    2. società in perdita sistematica, di cui all'articolo 2, commi 36-decies e 36-undecies del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138».
      

    

    
      
        113.0.7
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Neutralizzazione degli effetti degli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale, della disciplina sulle società di comodo e in perdita sistematica)
      

      
                1. Con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, ai fini dell'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è riconosciuta ai contribuenti interessati la facoltà di considerare lo stesso come ''periodo di non normale svolgimento dell'attività''.
      

      
                2. Per il periodo di imposta in- corso al 31 dicembre 2020 e il successivo, non trovano applicazione le disposizioni della disciplina in materia di società di comodo, di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e delle società in perdita sistematica, di cui ai commi 36-decies e 36-undecies dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
      

      
                3. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022 e per il successivo, le percentuali di cui alle lettere a), b) e c) dei commi 1 e 2 dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotte alla metà».
      

    

    
      
        113.0.8
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
      

      
                1. All'articolo 124 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Per le cessioni di beni di cui al comma 1 effettuate nel periodo che intercorre dalla dichiarazione dello stato di emergenza avvenuta con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 fino all'entrata in vigore del presente decreto è previsto un credito di imposta per l'anno 2020 pari all'IVA non detraibile. Il credito di imposta è riconosciuto nei limiti di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e 5 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa.''.
      

      
                2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 25 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato ai sensi dell'articolo 114.
      

      
                3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti termini e modalità di attuazione del comma 1 anche al fine di rispettare i limiti di spesa per ciascuna annualità 2020 e 2021».
      

    

    
      
        113.0.9
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Regime forfetario sperimentale
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi fino a 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro autonomo, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 1:
      

      
                    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
      

      
                    b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.
      

      
                3. I soggetti di cui al comma 1, determinano il reddito imponibile applicando all'ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività nella misura indicata nell'allegato n. 4, di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, diversificata a seconda del codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata.
      

      
                4. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                5. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei redditi stessi.
      

      
                6. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dal versamento degli acconti dell'imposta, per l'anno 2020, ai sensi del D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 240.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 240.000.000 euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
      

      
                    b) quanto a 2.350.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.670.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.10 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
               1. A decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 di euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 di euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 di euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                a) quanto a 289 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                c) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, 2.500 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.570, milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88."
      

    

    
      
        113.0.10
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Regime forfetario per l'avvio di nuove attività)
      

      
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, al fine di favorire l'avvio di nuove attività per i contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni e per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni che partecipino, contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della, Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllino direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni, nonché per le società di cui al decreto legislativo 12 dicembre 2019, n. 14, l'applicazione dell'aliquota di imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 5 per cento, a condizione che:
      

      
                    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti, attività artistica, professionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare;
      

      
                    b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l'attività precedentemente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni;
      

      
                    c) qualora venga proseguita un'attività svolta in precedenza da altro soggetto, l'ammontare dei relativi ricavi e compensi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di riconoscimento del predetto beneficio, non sia superiore al limite di 65.000 euro.
      

      
                2. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto all'imposta sostitutiva.
      

      
                3. I soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, dall'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350.000.000 euro per l'anno 2020, a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e pari a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 350.000.000 euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 2.500.000.000 euro per l'anno 2021 e a 1.570.000.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.11
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Mini-IRES sperimentale)
      

      
                1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che rientrino nella definizione di piccola impresa contenuta nella Raccomandazione UE 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, fino a concorrenza dell'importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 4 punti percentuali.
      

      
                2. Ai fini del comma 1:
      

      
                    a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili;
      

      
                    b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, senza considerare il risultato del medesimo esercizio.
      

      
                3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.
      

      
                4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.
      

      
                5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.
      

      
                6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria.
      

      
                7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.
      

      
                8. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, altresì il pagamento dell'acconto non può essere superiore a quello versato nell'anno precedente.
      

      
                9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo.
      

      
                10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.520.000.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:
      

      
                    a) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, ai fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico;
      

      
                    b) quanto a 280 milioni per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 740 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
      

      
                    c) quanto a 2.520.000.000 euro per gli anni 2021 e 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
      

    

    
      
        113.0.12
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Definizione agevolata delle controversie tributarie)
      

      
                1. All'articolo 6 del decreto legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) il comma 6, è sostituito dal seguente: ''La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro il 31 maggio 2021; nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire dal 2021. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli interessi legali calcolati dal 10 giugno 2021 alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda''.
      

      
                    b) al comma 7, le parole: ''7 dicembre 2018'', sono sostituite con le seguenti: ''7 dicembre 2020''.
      

      
                    c) al comma 8, le parole: ''Entro il 31 maggio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 maggio 2021''.
      

      
                    d) il comma 10, è sostituito dal seguente: ''Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2021. Se entro tale data il contribuente deposita presso l'organo giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2022''.
      

      
                    e) al comma 11, le parole: ''il 31 luglio 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 luglio 2021''.
      

      
                    f) al comma 12, le parole: ''entro il 31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio 2022''.
      

      
                    g) Al comma 13, le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''.
      

      
                    h) Al comma 16, le parole: ''entro il 31 marzo 2019'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2021''
      

      
                5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 8 milioni di euro per l'anno 2022, e 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
      

    

    
      
        113.0.13
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riapertura dei termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica)
      

      
                1. Sono riaperti i termini per la definizione agevolata per le persone fisiche che versano in situazioni di difficoltà economica di cui al comma 184 e seguenti dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                2. Ai fini del presente articolo possono essere estinti i debiti di cui ai commi 184, 185, 185-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145, affidati all'agente della riscossione dal 1º gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2018.
      

      
                3. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di cui al comma 184 e al comma 185 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, rendendo, entro il 30 settembre 2020, apposita dichiarazione, secondo quanto prescritto dal comma 189 della stessa legge.
      

      
                4. Il versamento delle somme di cui al comma 187, lettere a) e b) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, può essere effettuato in unica soluzione entro il 30 novembre 2020, o in rate pari al 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2020, il 20 per cento con scadenza il 31 marzo 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2022 e il restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2022.
      

      
                5. In caso di pagamento rateale ai sensi del precedente comma, si applicano, a decorrere dal 1º dicembre 2020, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
      

      
                6. Entro il 31 ottobre 2020, l'agente della riscossione effettua ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 3, le comunicazioni di cui al comma 192 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                7. Si applicano i commi dal 194 al 197 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
      

      
                8. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, i commi 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18, 19 e 20 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni; dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.
      

      
                9. Ai soli fini del presente articolo:
      

      
                    a) la locuzione alla data del 31 luglio 2019 contenuta nell'articolo 3, comma 13, lettera a), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, è sostituita con: ''alla data del 31 agosto 2020'';
      

      
                    b) la parola: ''2017'' contenuta nell'articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sempre sostituita con ''2018''».
      

      
                Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come «reddito di cittadinanza» di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.14
      

      
        Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 96 del Testo unico delle imposte sui redditi)
      

      
                1. L'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente: «Art. 96 - (Interessi passivi) - 1. La quota di interessi passivi che residua dopo l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 97 e 98 è deducibile per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi che concorrono a formare il reddito e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi.
      

      
                2. Ai fini del rapporto di cui al comma 1:
      

      
                    a) non si tiene conto delle sopravvenienze attive accantonate a norma dell'articolo 88, dei proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva e dei saldi di rivalutazione monetaria che per disposizione di legge speciale non concorrono a formare il reddito;
      

      
                    b) i ricavi derivanti da cessioni di titoli e di valute estere si computano per la sola parte che eccede i relativi costi e senza tenere conto delle rimanenze;
      

      
                    c) le plusvalenze realizzate si computano per l'ammontare che a norma dell'articolo 86 concorre a formare il reddito dell'esercizio;
      

      
                    d) le plusvalenze di cui all'articolo 87, si computano per il loro intero ammontare;
      

      
                    e) gli interessi di provenienza estera ed i dividendi si computano per l'intero ammontare indipendentemente dal loro concorso alla formazione del reddito;
      

      
                    f) i proventi immobiliari di cui all'articolo 90 si computano nella misura ivi stabilita;
      

      
                    g) le rimanenze di cui agli articoli 92 e 93 si computano nei limiti degli incrementi formati nell'esercizio.
      

      
                3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi esenti da imposta derivanti da obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione fino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli interessi o proventi esenti.
      

      
                4. Gli interessi passivi che eccedono tale ammontare sono deducibili a nonna dei commi 1 e 2 ma senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'ammontare degli interessi e proventi esenti corrispondente a quello degli interessi passivi non ammessi in deduzione.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente emendamento, valutato in 25 milioni di euro per il 2020 e 50 milioni a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
      

    

    
      
        113.0.15
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Compensazione crediti dell'accollante)
      

      
                1. Il comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157 è sostituito dal seguente: ''per il pagamento è consentito l'utilizzo in compensazione dei crediti dell'accollante''.
      

      
                2. Sono abrogati i commi da 3 a 5 dell'articolo 1 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.157.».
      

    

    
      
        113.0.16
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        113.0.17
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 44 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
      

      
                1. All'articolo 44-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                ''1-bis. Le cessioni dei crediti pecuniari a titolo oneroso di cui al comma 1 sono quelle effettuate ai sensi degli articoli 1260 e seguenti del codice civile''.
      

      
                    b) le parole: ''data di efficacia'', ovunque ricorrano, sono sostituite con le parole: ''data di efficacia giuridica''».
      

    

    
      
        113.0.18
      

      
        Romeo, Montani, Siri, Bagnai, Borghesi, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle scuole paritarie e degli asili nido privati)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente al sostegno delle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e degli asili nido privati.
      

      
                2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge.».
      

    

    
      
        113.0.19
      

      
        Pirovano, Rivolta, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni per la destinazione di una quota del 10 per mille al finanziamento delle organizzazioni senza scopo di lucro)
      

      
                1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, fermo restando quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), una quota pari al dieci per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:
      

      
                    a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 460 del 1997;
      

      
                    b) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.
      

      
                2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4-novies, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, le lettere a) e d), non hanno applicazione in relazione ai periodi di imposta di cui al comma 1.
      

      
                3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, su proposta dei Ministri dell'Interno, del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente articolo.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        113.0.20
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Regime di trasparenza digitale)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:
      

      
                ''3-quater. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono optare per il regime di trasparenza digitale, assicurando la condivisione con l'Agenzia delle entrate, mediante l'utilizzo di piattaforme digitali dedicate, di libri, scritture contabili e documenti, previsti dagli articoli 13 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 21 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi inclusi i prospetti di raccordo tra i dati contabili e le dichiarazioni fiscali, nonché la documentazione di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 4 71. L'opzione ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta in cui è esercitata, ha durata per tre esercizi sociali ed è irrevocabile. Al termine del triennio, l'opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione dell'opzione. I soggetti passivi di cui al comma 3 possono affidare la gestione per loro conto della condivisione di cui ai periodi precedenti ai soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546'';
      

      
                    b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le nuove modalità semplificate di controlli a distanza previsti dal presente comma possono prevedere l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater, nei confronti di contribuenti che abbiano esercitato l'opzione per il regime di trasparenza digitale'';
      

      
                    c) dopo il comma 5-quater sono inseriti i seguenti:
      

      
                ''5-quinquies. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, l'amministrazione finanziaria esercita i poteri di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prevalentemente attraverso le modalità semplificate di controlli a distanza di cui al comma 5, mediante l'utilizzo delle piattaforme digitali previste dal comma 3-quater. Nei confronti dei contribuenti di cui al periodo precedente, i poteri degli uffici di cui agli articoli 32, comma 1, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e 51, secondo comma, numeri 2), 3) e 4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono contenere specifica motivazione in merito alle ragioni per cui i dati, le notizie e i chiarimenti richiesti non sono ritraibili da quelli condivisi mediante l'utilizzo delle piattaforme previste dal comma 3-quater; l'accesso nei locali di cui all'articolo 52, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3, per i contribuenti di cui al periodo precedente, è in ogni caso subordinato all'indicazione delle specifiche ragioni che lo rendono necessario e alla previa autorizzazione del direttore centrale grandi contribuenti dell'Agenzia delle entrate o del direttore regionale della medesima Agenzia, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale. Sono in ogni caso fatti salvi i poteri di controllo esercitati dall'Agenzia dell'entrate nell'ambito delle interlocuzioni costanti e preventive su elementi di fatto, previste per i contribuenti ammessi al regime di adempimento collaborativo di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.
      

      
                5-sexies. L'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni e i dati resi disponibili attraverso le piattaforme digitali dedicate di cui al comma 3-quater o, altrimenti raccolte, anche al fine di sviluppare e selezionare tecniche di analisi del rischio basate sulle più moderne tecnologie di analisi di big data, relazionando annualmente al Ministro dell'economia e delle finanze. I dati sono altresì utilizzati a fini statistici e di stima del grado di adempimento degli obblighi fiscali'';
      

      
                    d) dopo il comma 6-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''6-quinquies. Le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, anche nei controlli a distanza previsti dal comma 5, sono individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che definisce, in coerenza con gli Standard Audit File for Tax elaborati a livello internazionale, le modalità tecniche alternative di tenuta dei dati e delle informazioni contenuti nei libri scritture e documenti di cui al comma 3-quater, per la relativa condivisione mediante le piattaforme digitali'';
      

      
                    e) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
      

      
        ''Art. 3-bis.
      

      
        (Incentivi alla trasparenza digitale)
      

      
                1. Per i contribuenti che esercitano l'opzione per il regime di trasparenza digitale, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                    a) il termine di decadenza di cui all'articolo 5 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine di decadenza di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due anni. Il termine di decadenza di cui all'articolo 76 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotto di un anno;
      

      
                    b) i contribuenti possono interpellare l'amministrazione, in merito all'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti, ricorrendo alla procedura abbreviata di interpello preventivo, prevista dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128;
      

      
                    c) i rimborsi di cui all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono eseguiti, in via prioritaria, entro tre mesi dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza dei requisiti di cui al predetto articolo 30, terzo comma;
      

      
                    d) le sanzioni amministrative in materia tributaria si applicano in misura ridotta alla metà se collegate a tributi dovuti per effetto di rettifiche basate su dati, informazioni e documenti condivisi tramite le piattaforme digitali di cui al comma 3-quater, operate ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ovvero ai sensi dell'articolo 54, primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre, n. 633''.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.21
      

      
        D'Angelo, Dell'Olio, Puglia, Floridia, Piarulli, Gallicchio
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Norme in materia di informazione e comunicazione digitale)
      

      
                1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 1, comma 2, è aggiunto in fine, il seguente periodo: «All'interno dell'elenco dei pubblicisti è istituita una sezione autonoma denominata: ''Esperti in informazione e comunicazione digitale'' e al comma 4 sono aggiunte le seguenti parole: ''L'esperto in informazione e comunicazione digitale è il professionista, che lavora nel settore della promozione digitale e si occupa della gestione dei social media e delle piattaforme digitali.'';
      

      
                    b) all'articolo 16, comma 2, le parole: ''da non più di sessanta membri'' sono sostituite dalle seguenti: ''da non più di sessantadue membri'';
      

      
                    c) all'articolo 35, comma 1, le parole: ''anche dai giornali e periodici contenenti scritti a firma del richiedente, e da certificati dei direttori delle pubblicazioni, che comprovino l'attività pubblicistica regolarmente retribuita da almeno due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche dagli scritti e dalla prova dell'attività, anche attraverso i social media e le piattaforme digitali, a firma del richiedente, e da dichiarazioni dei direttori delle pubblicazioni ovvero dei responsabili delle strutture che curano la comunicazione e l'informazione digitale, che comprovino l'attività regolarmente retribuita da almeno due anni '';
      

      
                2. All'articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Il Consiglio Nazionale, con propria deliberazione, disciplina le caratteristiche dell'attività orientata all'iscrizione e stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle domande in modo uniforme su tutto il territorio nazionale'';
      

      
                    b) i commi 3 e 4 sono abrogati;
      

      
                    c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''Nel rispetto della deliberazione di cui al comma precedente, il Consiglio regionale o interregionale può richiedere gli ulteriori elementi che riterrà opportuni in merito all'esercizio dell'attività giornalistica da parte degli interessati'';
      

      
                3. Ai fini dell'attuazione delle modifiche di cui ai commi precedenti, i componenti del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, di cui all'articolo 17 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963 rimangono in carica sino al 25 ottobre 2021.».
      

    

    
      
        113.0.22
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per acquisto di immobili da parte di imprese)
      

      
                1. AI fine di favorire la ripresa dell'attività edilizia e del mercato immobiliare, alle imprese di costruzione o di ristrutturazione che a partire dal 1º novembre 2020 e fino al 30 giugno 2021 acquistano immobili, che, anche a seguito degli interventi di ristrutturazione edilizia, risanamento conservativo o manutenzione straordinaria, eseguiti dalle medesime imprese anche indirettamente, risultino classificati in categoria catastale A, esclusa la categoria A/1, è concesso un credito di imposta pari all'imposta di registro pagata per l'acquisto, da utilizzare successivamente alla data della stipula dell'atto di acquisto, e fino al 31 dicembre 2022, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a condizione che i predetti lavori vengano iniziati entro il 31 dicembre 2021. A tal fine l'acquirente manifesta nell'atto di acquisto, a pena di decadenza, la volontà di usufruire della presente disposizione.
      

      
                2. A copertura degli oneri derivanti dal presente articolo è autorizzata una spesa di 500 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n.160, come rifinanziato dall'articolo 73, comma 2, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        113.0.23 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                    
1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2021, 2022 e 2023, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.

      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30% rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 e 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede:
      

      
                a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
        b) quanto a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88."
      

    

    
      
        113.0.23
      

      
        Bagnai, Montani, Borghesi, Saviane, Siri, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso commerciale, produttivo e industriale)
      

      
                1. Il canone di locazione relativo ai nuovi contratti stipulati negli anni 2020, 2021 e 2022, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 15 per cento.
      

      
                2. Il canone di locazione relativo ai contratti rinegoziati negli anni 2020, 2021 e 2022, qualora sia applicata una riduzione del canone di locazione di almeno il 30 per cento rispetto al canone dell'anno precedente, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C1, C3 e D1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 20 per cento.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.24
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Riduzione dei coefficienti di calcolo IMU)
      

      
                1. Per gli anni 2020 e 2021 i coefficienti per le varie categorie catastali di cui al comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ridotti del 30 per cento.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 3 miliardi di euro per l'anno 2020, e 6 miliardi di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 3 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per il 2021, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.25
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore orafo-argentiero)
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno 2020 coloro che esercitano attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, non sono soggetti al pagamento del saldo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti da comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 95 milioni di euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 fina) Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 95 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto-legge».
      

    

    
      
        113.0.26
      

      
        Nisini, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Sospensione dei pagamenti della tassa sui rifiuti per il settore orafo-argentiere)
      

      
                1. In seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla persistente grave crisi di mercato, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con riferimento al ciclo integrato di gestione dei rifiuti urbani, con propri provvedimenti, prevede la sospensione temporanea, fino al 31 dicembre 2020, dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento emessi o da emettere a coloro che esercitano l'attività professionale rientrante nel codice Ateco 32.12, la cui attività sia stata sospesa ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020.
      

      
                2. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto-legge, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi ai sensi del comma 1, individuando, ove opportuno, anche le modalità per la relativa copertura nell'ambito delle componenti tariffarie, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        113.0.27
      

      
        Bergesio, Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure per la competitività del sistema bancario e delle società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996 n. 239, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b), derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle obbligazioni e ai titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
      

    

    
      
        113.0.28
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Accesso dei cosiddetti ''grandi emittenti'' ai mercati finanziari internazionali)
      

      
                1. All'articolo 1 del decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239, dopo il comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:
      

      
                ''1-quinquies. Non sono soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 1, né all'imposta sul reddito delle persone fisiche, all'imposta sulle società e all'imposta regionale sulle attività produttive, i redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera b) derivanti dalle obbligazioni e titoli similari emessi all'estero da banche e da società per azioni con azioni negoziate in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione degli Stati membri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 11, comma 4, lettera c) del presente decreto legislativo, nonché dai titoli di cui all'articolo 5, comma 25, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, percepiti da soggetti non residenti nel territorio dello Stato.
      

      
                1-sexies. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano alle obbligazioni e titoli similari emessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
      

      
                2. Agli oneri derivati dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114».
      

    

    
      
        113.0.29
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Emissioni obbligazionarie)
      

      
                1. Il comma 14-ter dell'articolo 1 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni nella legge in 5 giugno 2020 n.40, è abrogato.
      

      
                2. Ai commi 14-ter e 14 sono abrogate ovunque ricorrano le parole: ''14-ter''».
      

    

    
      
        113.0.30
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti, Saccone, Modena
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interessi delle obbligazioni pubbliche)
      

      
                1. All'articolo 31 del D.P.R. 601/1973, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini del calcolo dei redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio di cui agli artt. 26-quinquies del DPR 29 settembre 1973, n. 600 e 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 o dall'investimento in contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, tra i titoli equiparati alle obbligazioni e agli altri titoli similari di cui al comma precedente rientrano anche i project bond emessi ai sensi dell'art. 184 del D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50''».
      

    

    
      
        113.0.31
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disapplicazione della disciplina sulle società di comodo)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, considerato il verificarsi dei presupposti di cui al comma 4-bis dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, per il periodo di imposta in corso alla data del 23 febbraio 2020, la disciplina in materia di società di comodo di cui all'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e la disciplina in materia di società in perdita sistematica di cui all'art. 2, commi 36-decies e seguenti del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, non sono applicabili alle società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare. Si considerano società che svolgono in via effettiva e prevalente attività immobiliare, le società il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte dal valore normale degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sono rappresentati per almeno i due terzi da canoni di locazione o affitto di aziende il cui valore complessivo sia prevalentemente costituito dal valore normale di fabbricati, facendo riferimento all'esercizio in corso alla data del 23 febbraio 2020.
      

      
                2. Per le società di cui al comma 1, per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 70 per cento.
      

      
                3. Per le società di cui al comma 1, per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso al 23 febbraio 2020, le percentuali di cui ai commi 1 e 3 dell'art. 30 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 sono ridotte del 50 per cento.
      

      
                4. Il periodo di imposta interessati dalle disposizioni del presente articolo non rilevano ai fini della determinazione delle risultanze medie di cui al comma 2 dell'art. 30.
      

      
                5. La disposizione del presente articolo non si applica alle società che nel periodo d'imposta precedente rispetto a quello di prima applicazione del presente articolo si qualificano di comodo ai sensi delle rispettive normative.».
      

    

    
      
        113.0.32
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga incarico revisione legale dei conti)
      

      
                1. All'articolo 2 del decreto legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                ''6. In conformità con quanto previsto dall'articolo 17 del regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014, per i gruppi bancari cooperativi costituiti ai sensi degli articoli 37-bis e 37-ter del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le durate massime dell'incarico alle società di revisione, di cui al primo comma dell'articolo 17 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, possono essere prorogate se, su raccomandazione del comitato per il controllo interno e la revisione contabile qualora previsto ovvero su raccomandazione dell'organo di controllo, l'organo di amministrazione, sentito l'organo di controllo propone all'assemblea dei soci che l'incarico sia rinnovato e tale proposta sia approvata. In tal caso, per i gruppi bancari cooperativi la durata massima può essere prorogata, fino ad un massimo di venti anni, qualora in sede di costituzione dei gruppi bancari cooperativi sia stata esperita una procedura di selezione per la revisione legale dei conti a norma degli articoli 16, paragrafi da 2 a 5, e 17, paragrafo 6, del Regolamento europeo. Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche agli enti sottoposti a regime intermedio, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 19-ter del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e dal regolamento UE n. 537/2014 del 16 aprile 2014''».
      

    

    
      
        113.0.33
      

      
        Collina, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Fondo temporaneo delle banche di credito cooperativo)
      

      
                1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito come modificato dalla legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Tale obbligo è altresì assolto dalle banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, che, in alternativa alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, hanno esercitato la facoltà di adottare sistemi di tutela istituzionale, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, fino alla data di adesione ad un sistema di tutela istituzionale di cui allo stesso articolo 113, paragrafo 7,del regolamento (UE) n. 575/2013, dall'adesione delle stesse al Fondo temporaneo di cui al presente comma.'';
      

      
                    b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. L'adesione al Fondo avviene entro trenta giorni dalla data di approvazione del relativo statuto. L'adesione di una banca di credito cooperativo al Gruppo bancario cooperativo, ovvero, per una banca di credito cooperativo avente sede legale nelle province autonome di Trento e di Bolzano, al sistema di tutela istituzionale, non comporta il venir meno dell'adesione della stessa al Fondo temporaneo. Al più tardi alla data dell'adesione dell'ultima banca di credito cooperativo al gruppo bancario cooperativo o al sistema di tutela istituzionale, gli organi del Fondo, previa consultazione con le Capogruppo dei Gruppi bancari cooperativi e con l'Ente gestore del sistema di tutela istituzionale di cui all'art. 37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo 19 settembre 1993, n. 385, convocano l'Assemblea per deliberare sulle modalità di scioglimento dello stesso.''».
      

    

    
      
        113.0.34
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di cooperative sociali)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'art. 2477 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 si applicano alle, cooperative sociali con più di 500 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.».
      

    

    
      
        113.0.35
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e agenzie di prestito su pegno, di cui all'articolo 115 del Regio decreto 773 del 1931, iscritte nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993''».
      

    

    
      
        113.0.36
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norme per la semplificazione delle scritture contabili)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, le parole: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e a due miliardi di lire'', sono sostituite dalle seguenti: superiori rispettivamente a sette milioni e a 1 milione e trecento euro''.
      

      
                2. Dall'attuazione del comma 1, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
      

    

    
      
        113.0.37
      

      
        Fazzolari, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla normativa in materia di accesso all'archivio dei rapporti finanziari)
      

      
                1. All'articolo 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 4, l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                    b) al comma 4-bis gli ultimi due periodi sono soppressi».
      

    

    
      
        113.0.38
      

      
        Bergesio, Montani, Siri, Saviane, Bagnai, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 2, comma 150, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole: ''ai contratti relativi alle carte di pagamento'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai conti di pagamento e di moneta elettronica offerti dai soggetti autorizzati alla prestazione di servizi di pagamento ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 del decreto legislativo 141/10''».
      

    

    
      
        113.0.39
      

      
        Fazzolari, Ciriani, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Abolizione limitazioni all'uso del contante)
      

      
                1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.
      

      
                2. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati».
      

    

    
      
        113.0.40
      

      
        Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.41
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.42
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      
        113.0.43
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''.».
      

    

    
      
        113.0.44
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.45
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Utilizzo dei crediti d'imposta in alternativa alle detrazioni fiscali)
      

      
                1. All'articolo 121, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
      

    

    
      
        113.0.46
      

      
        Faggi, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Indennità per la sospensione delle esecuzioni dei provvedimenti di rilascio)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai locatori ai quali si applica la sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili ai sensi dell'art. 103, comma 6, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta, per l'anno 2020, un'indennità di 2.000 euro per ciascuna procedura sospesa.
      

      
                2. Al fine di ottenere l'indennità di cui al comma precedente, i soggetti interessati presentano un'istanza al!'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dal comma 1. Su tale istanza 1'Agenzia provvede entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
      

      
                3. L'indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
      

      
                4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del presente articolo.
      

      
                5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.47
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 950 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.48 (testo 2)
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
             1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU):
      

      
        	
          nei comuni con una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, i fabbricati appartenenti a tutte le categorie catastali.
        

        	
          in tutto il territorio nazionale, i fabbricati sfitti rientranti nel gruppo catastale C.
        

      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 miliardi di euro per l'anno 2020 e 6 miliardi di euro per l'anno 2021 si provvede si mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.»
      

    

    
      
        113.0.48
      

      
        Bagnai, Montani, Siri, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
                1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per gli anni 2020 e 2021, sono esenti dall'imposta municipale propria (IMU) i fabbricati, risultati sfitti, rientranti nel gruppo catastale C e situati nei comuni con una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti.
      

      
                2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
      

      
                3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche.
      

      
                4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:
      

      
                    a) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

      
                    b) quanto a 200 milioni per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
      

    

    
      
        113.0.49
      

      
        Pagano
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica all'art. 103 del D.L. n. 18/2020)
      

      
                1. Al comma 6 dell'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall'articolo 17 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «In caso di provvedimento di convalida di sfratto per morosità, al proprietario dell'immobile è riconosciuto un credito di imposta pari al 60% del canone di locazione relativo ai mesi di sospensione dell'esecuzione del provvedimento, salvo il rilascio anticipato dell'immobile.
      

      
                2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.50
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4.».
      

    

    
      
        113.0.51
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113
-bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'arnia 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

    

    
      
        113.0.52
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.53
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.
      

      
                3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.54
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Modifica al trattamento fiscale dei canoni di affitto non riscossi)
      

      
                1. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse.
      

      
                2. Fermo restando le condizioni di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito i canoni non riscossi di locazione di immobili non ad uso abitativo relativi ai mesi successivi al mese di gennaio 2020.».
      

    

    
      
        113.0.55
      

      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9''.».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 », con le seguenti: «200 milioni di euro per l'anno 2020».
      

      
                Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni e integrazioni, è ridotto di 300 milioni di euro a decorrere dal 2021.
      

    

    
      
        113.0.56
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine ''condomìni'' di cui all'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.
      

      
                2. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e
      

      
                da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''.
      

      
                3. All'articolo 121, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».
      

    

    
      
        113.0.57
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.58
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.59
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.60
      

      
        Arrigoni, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomìni)
      

      
                1. Il termine condomìni di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.61
      

      
        Gallone, Toffanin, De Poli, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.62
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.63
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Norma di interpretazione autentica in materia di incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati dai condomini)
      

      
                1. Il termine condomini di cui all'articolo 119, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, lettera a), ricomprende anche gli edifici, composti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o da più comproprietari.».
      

    

    
      
        113.0.65
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici - interventi effettuati da persone fisiche)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, comma 9, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                ''a-bis) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su edifici costituiti da due o più unità immobiliari distintamente accatastate;''».
      

    

    
      
        113.0.66
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il sisma bonus)
      

      
                1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, in legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 9, le parole: ''nei commi da 1 a 8'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei commi da 1 a 3-bis e da 5 a 8'';
      

      
                    b) dopo il comma 9 è inserito il seguente:
      

      
                ''9-bis. Le disposizioni contenute nei commi 4 e 4-bis si applicano anche agli interventi effettuati dai soggetti di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 9.''».
      

    

    
      
        113.0.67
      

      
        Grimani, Vono, Magorno
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) All'articolo 50, comma 1, lettera c), numero 1), capoverso ''art. 2-bis'', dopo le parole: ''con cadenza semestrale, le'' inserire le seguenti: ''modifiche e le''.
      

      
                2) All'articolo 56:
      

      
                    a) al comma 1, lettera a) dopo le parole: ''fonti rinnovabili'' sono inserire le seguenti parole: ''nonché nel caso di modifica di impianti esistenti per la riconversione in funzione di decarbonizzazione e l'utilizzo di materiali e sostanze derivanti da attività di recupero di rifiuti che garantiscano la riduzione delle emissioni'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''insediamento degli impianti,'' inserire le seguenti: ''e le opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione di impianti e siti industriali riducendo le emissioni''».
      

    

    
      
        113.0.68
      

      
        Grimani, Vono, Magorno, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 52, comma 1, capoverso ''Art. 242-ter'', del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono apportate le seguenti modifiche:
      

      
                    a) dopo le parole: ''rischio idraulico'', inserire le seguenti: ''opere per la realizzazione di impianti di recupero di rifiuti funzionali all'utilizzo dei materiali e sostanze recuperate per la riconversione sostenibile di impianti e siti industriali riducendo le emissioni'';
      

      
                    b) dopo le parole: ''altra fonte meno inquinante''; inserire le seguenti: ''in particolare attraverso l'utilizzo di materiali e sostanze recuperate da rifiuti''».
      

    

    
      
        113.0.69
      

      
        Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Bonus verde)
      

      
                1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nel caso di interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi. La detrazione così individuata è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per unità immobiliare moltiplicato per il numero di unità immobiliari che usufruiscono di tale incentivo.
      

      
                2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di sistemazione a verde di singole unità immobiliari e/o spazi comuni condominiali, aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi, realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili, ivi incluse le attività di progettazione e manutenzione se connesse all'esecuzione di questi interventi, così come indicati dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 e nei successivi provvedimenti.
      

      
                3. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma precedente possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:
      

      
                    a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari''.
      

      
                4. Agli oneri del presente articolo, pari a 99 milioni a decorrere dal 2021 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    

    
      
        113.0.70
      

      
        Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del bonus facciate)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019 n. 160, le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2020 e 2021''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 32,4 milioni di euro per l'anno 2021, 345,8 milioni di euro per l'anno 2022, 216 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
      

    

    
      
        113.0.71
      

      
        Bini, Boldrini, Iori, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. All'articolo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:
      

      
                ''f-bis) eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «240 milioni» e le parole: «50 milioni» con le seguenti: «40 milioni».
      

    

    
      
        113.0.72
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, a 34, così come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
      

      
                ''f-bis. eliminazione delle barriere architettoniche di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.73
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Proroga del Tax Credit Riqualificazione)
      

      
                1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto anche per i periodi d'imposta 2021 e 2022, nella misura del 65 per cento delle spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è ripartito in due quote annuali di pari importo e può essere utilizzato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, nel limite massimo di 120 milioni di euro nell'anno 2021, di 240 milioni di euro nell'anno 2022.
      

      
                3. Ai maggiori oneri pari a 120 milioni di euro per l'anno 2021 e 240 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura nota come ''Reddito di cittadinanza'' di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di monitoraggio e che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qualora a seguito del suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun anno, non si rilevino un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
      

    

    
      
        113.0.74
      

      
        Cucca, Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Applicazione del principio di non sanabilità)
      

      
                1. Al comma 4 dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente lettera:
      

      
                ''c-bis) Per tutti i lavori eseguiti precedentemente alla data del 12 maggio 2006, ancorché abbiano determinato un incremento di superfici utili e/o volumi di quelli legittimamente autorizzati''».
      

    

    
      
        113.0.75
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Agevolazioni fiscali per lo sviluppo delle zone montane marginali nonché interventi in favore del trasporto pubblico nelle medesime aree)
      

      
                1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a contrastare i fenomeni di rarefazione e di desertificazione del tessuto economico e sociale delle zone montane marginali e a favorirne lo sviluppo occupazionale e il ripopolamento, nonché a sostenere lo sviluppo delle attività artigianali, agricole e turistiche che vi si svolgono. A tale scopo sono istituite le zone a fiscalità di vantaggio ai sensi del comma 5, le zone franche montane ai sensi del comma 8 e sono individuati interventi di riduzione fiscale per le nuove imprese montane secondo le modalità di cui al comma 10.
      

      
                2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità della presente legge secondo le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.
      

      
                3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e dei parametri per l'individuazione da parte delle regioni delle zone a fiscalità di vantaggio e delle zone franche montane. Il CIPE provvede inoltre, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla concessione del finanziamento in favore degli interventi di cui al comma 1.
      

      
                4. Ai fini della presente articolo, per «zona montana marginale» si intende un'area montana che presenti uno sviluppo economico difforme e non equiparabile al contesto territoriale circostante, derivante da peculiarità intrinseche morfologiche suscettibili di produrre carenze strutturali nelle reti di trasporto e di comunicazione, nonché di generare difficoltà di insediamento e di sviluppo di attività produttive. Il grado di marginalità viene calcolato dal CIPE con cadenza triennale ai fini dell'applicazione delle riduzioni e delle agevolazioni di cui al articolo.
      

      
                5. Le regioni individuano, con specifico atto e in conformità ai parametri indicati dal CIPE, le zone montane a fiscalità di vantaggio sulla base del grado di marginalità, alto, medio o basso, definito tenendo conto dei seguenti parametri:
      

      
                    a) altimetria;
      

      
                    b) rischio di desertificazione economica e commerciale;
      

      
                    c) calo demografico nell'ultimo quinquennio.
      

      
                6. A livello regionale è istituito un fondo apposito per la tassazione agevolata e per la riduzione dei tributi, delle imposte sui redditi e dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le imprese e le attività montane, comprese quelle agricole, già insediate e ricadenti nelle zone di cui al comma 1, che svolgono almeno una tra le seguenti funzioni:
      

      
                    a) promuovono i nuovi insediamenti nei comuni delle zone montane marginali;
      

      
                    b) propongono prodotti alimentari tipici delle zone montane marginali la cui produzione è effettuata nel raggio massimo di 30 chilometri;
      

      
                    c) rivitalizzano i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti privi di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero limitato di esercizi;
      

      
                    d) offrono in un unico punto di vendita un'ampia gamma di prodotti e servizi al fine di incentivarne la polifunzionalità.
      

      
                7. Delle zone a fiscalità di vantaggio possono far parte uno o più comuni o porzioni di comuni montani.
      

      
                8. Con legge regionale sono definiti i criteri di applicazione delle riduzioni fiscali alle zone a fiscalità di vantaggio. La riduzione fiscale deve essere calcolata in misura non inferiore:
      

      
                    a) al 50 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone ad alta marginalità;
      

      
                    b) al 30 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a media marginalità;
      

      
                    c) al 10 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti dalle imprese per le zone a bassa marginalità.
      

      
                9. Le regioni e i comuni, nell'ambito delle proprie competenze, possono definire ulteriori sistemi di agevolazione, di riduzione e di esenzione da tasse, tributi e imposte.
      

      
                10. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in un comune ricadente in una zona ad alta marginalità, classificato come montano e con una popolazione inferiore a 3.000 abitanti, ricadono nella zona franca montana, individuata dalla regione sulla base dei parametri fissati dal CIPE, da intendere come zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali.
      

      
                11. Nelle zone di cui ai precedenti commi le regioni e i comuni possono consentire l'avvio di esercizi commerciali anche in deroga alle disposizioni urbanistiche vigenti.
      

      
                12. Con eccezione delle aree ad alto reddito da impresa turistica, le piccole e microimprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che iniziano, dopo il 1º gennaio 2021, una nuova attività economica nelle zone montane a fiscalità di vantaggio possono fruire delle seguenti agevolazioni:
      

      
                    a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi d'imposta. Per i periodi d'imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2020 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale montano del lavoro;
      

      
                    b) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali solo in caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono la loro attività all'interno delle zone montane a fiscalità di vantaggio.
      

      
                13. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni fiscali di cui al presente articolo.
      

      
                14. Le agevolazioni e le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano alle attività e alle imprese, comprese quelle agricole, a condizione che almeno l'85 per cento del personale dipendente sia residente nelle zone o nei comuni interessati dalle agevolazioni.
      

      
                15. Al fine di promuovere l'occupazione stabile nelle zone montane marginali, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2021, assumono lavoratori che hanno compiuto 35 anni di età, con contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 60 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano alle imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in uno dei comuni classificati come montani e se il lavoratore assunto ha la residenza in un comune montano o all'interno del sistema locale montano del lavoro.
      

      
                16. Una quota parte del Fondo nazionale per la montagna di cui all'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, o del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la cui entità è definita d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è destinata all'abbattimento dei costi per il trasporto pubblico locale a carico dei comuni montani ricadenti nelle zone franche montane di cui al comma 10, nonché dei comuni ricadenti nelle zone montane a fiscalità di vantaggio, con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e soggetti a fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi.
      

      
                17. Il fondo regionale per la montagna, di cui all'articolo 2, comma 3, della citata legge n. 97 del 1994, è destinato, in quota parte, al potenziamento del trasporto pubblico nei comuni montani di cui al comma 16 e alla copertura dei costi derivanti.
      

      
                18. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in accordo con le aziende di trasporto pubblico locale, prevedono, per i comuni montani di cui al comma 16, riduzioni del costo degli abbonamenti e dei titoli di viaggio dei mezzi pubblici per i turisti, per gli studenti e per i residenti appartenenti alle fasce deboli della popolazione.
      

      
                19. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

      
                20. Le regioni possono contribuire, con risorse definite con propria legge di bilancio, all'attuazione della presente legge».
      

    

    
      
        113.0.76
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per i rifugi montani)
      

      
                1. All'articolo 140 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dall'art. 1, comma 1, della legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, sostituire le parole: ''e fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti,'' con le seguenti: ''fino al 1º gennaio 2021 per gli altri soggetti e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023'';
      

      
                    b) al comma 2, dopo le parole: ''1º gennaio 2021'' aggiungere le seguenti: ''e per i rifugi di montagna privi di connessione internet fino al 1º gennaio 2023''.
      

    

    
      
        113.0.77
      

      
        De Petris, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
      

      
                ''d-bis) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte III, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento'', il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso.
      

      
                d-ter) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II, ''Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento'', il numero 19 (fertilizzanti generici) è soppresso.
      

      
                d-quater) alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) è soppresso».
      

    

    
      
        113.0.78 (testo 2)
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        
  
(Disposizioni in materia di sostituzione delle coperture in eternit)

      

      
                1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture in eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.»;
      

      
                    b) al settimo comma dopo le parole «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis»;
      

      
                    c) al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis».
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 114, comma 4, del presente decreto-legge.
      

      
                3. Per gli interventi di sostituzione delle coperture in eternit spetta una detrazione nella misura del 110% per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 ripartita in cinque quote annuali nei limiti massimi di spesa di Euro/mq 100.
      

      
                4 Le disposizioni contenute nel comma 3 si applicano anche nell'ambito dell'esercizio di attività d'impresa.
      

      
                5. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, le spese per gli interventi previsti al comma 3 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:
      

      
                a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;
      

      
                    b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
      

      
         6. In caso di interventi sostenuti da soggetti nell'esercizio dell'attività di impresa la detrazione conseguita, o il contributo sotto forma di sconto in fattura o la cessione del credito di imposta, concorrono integralmente a formare il reddito del contribuente.

      

      
                7. Qualora la detrazione sia riferita ad interventi nell'ambito di attività turistico-alberghiera relativa ad immobili a destinazione speciale D/2, alberghi e pensioni, il 40% della detrazione conseguita concorre a formare il reddito del contribuente.
      

      
                8. Agli oneri derivanti dai commi da 3 a 7, valutati in 1,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 33 milioni di euro per l'anno 2021, 84,2 milioni di euro per il 2022, in 73,52 per l'anno 2023, in 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, in 5,6 milioni di euro per l'anno 2026, 0,5 milioni di euro per l'anno 2031 e in 0,2 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        113.0.78
      

      
        Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, De Vecchis, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
      

      
                1. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola».
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: «ai commi 5» inserire le seguenti: «5-bis».
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis»
      

      
                2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.79
      

      
        Gasparri
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34)
      

      
                All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) Dopo il quinto comma, aggiungere il seguente:
      

      
                ''5-bis. La detrazione di cui al comma 5, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, è prevista anche per la messa in posa di impianti fotovoltaici i cui moduli vengono installati su strutture produttive agricole in sostituzione di coperture di eternit purché l'intervento sia realizzato dallo stesso imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola.''.
      

      
                    b) Al settimo comma dopo le parole: ''ai commi 5'' inserire le seguenti: ''5-bis''.
      

      
                    c) Al nono comma, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                        ''e-bis) imprenditore agricolo che utilizza l'immobile nell'esercizio dell'attività agricola ai sensi del comma 5-bis''».
      

    

    
      
        113.0.80
      

      
        De Poli, Toffanin, Pichetto Fratin, Damiani, Fantetti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021», con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021».
      

    

    
      
        113.0.81
      

      
        Ferrari, Nannicini, Collina, Giacobbe, Boldrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «245 milioni di euro per l'anno 2020 e di 45 milioni di euro».
      

    

    
      
        113.0.82
      

      
        Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo:
      

      
                ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        113.0.83
      

      
        Balboni, de Bertoldi, La Pietra, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.
      

      
                Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 5 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.84
      

      
        Perosino, Pichetto Fratin
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                1. All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.85
      

      
        Perosino
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».
      

      
                Conseguentemente al comma 4, articolo 114, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti: «245 milioni».
      

    

    
      
        113.0.86
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.87
      

      
        Paragone
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)
      

      
                All'articolo 120, -comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
      

    

    
      
        113.0.88
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Credito d'imposta per riduzione di fatturato per le imprese turistico-alberghiere)
      

      
                1. Alle strutture turistico alberghiere che subiscano, in ciascun mese del 2021, una riduzione dell'ammontare delle operazioni attive superiore al trenta per cento dell'ammontare delle operazioni attive effettuate nel corrispondente mese del 2020 è riconosciuto un credito d'imposta pari al cinquanta per cento della riduzione subita. La misura del credito d'imposta è aumentata al settanta per cento se la riduzione di attività è superiore al cinquanta per cento.
      

      
                2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza limiti, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Può essere utilizzato a partire dal 16 del mese successivo ed anche nel corso dei due periodi d'imposta».
      

    

    
      
        113.0.89
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Credito di imposta per i proprietari di immobili alberghieri)
      

      
                1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese alberghiere proprietarie dell'immobile in cui è esercitata l'attività, è riconosciuto per l'anno 2020 e 2021, pari al valore della rendita catastale dell'immobile».
      

    

    
      
        113.0.90
      

      
        de Bertoldi
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni fiscali in favore del turismo)
      

      
                1. All'articolo 121, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                ''g) pagamenti di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismo e dai bed and breakfast, riferiti al credito in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 40.000 euro, di cui all'articolo 176''».
      

    

    
      
        113.0.91
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazioni in materia di nomina del revisore legale nelle società a responsabilità limitata)
      

      
                1. Ai fini di cui all'articolo 379, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, non si computa nell'attivo dello stato patrimoniale il valore degli immobili strumentali all'esercizio dell'attività turistico ricettiva».
      

    

    
      
        113.0.92
      

      
        Garavini, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni volte a consentire l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero del comune nella cui circoscrizione è situato l'unico immobile posseduto nel territorio nazionale dal soggetto residente all'estero)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 27 ottobre1988, n. 470, dopo le parole: ''nell'anagrafe della popolazione residente del comune'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero quando dimostri di avervi acquisito in via esclusiva, a qualsiasi titolo, la proprietà di un immobile che risulta l'unico immobile posseduto in Italia dall'interessato''.».
      

    

    
      
        113.0.93
      

      
        Garavini, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Disposizioni in materia di semplificazione amministrativa in favore degli italiani residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 1, comma 153, lettera a), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per i soggetti iscritti all'Aire (Anagrafe degli italiani residenti all'estero) da almeno tre anni e proprietari di immobili in Italia tale dichiarazione ha invece validità permanente e comunque fino a quando esiste la condizione di non detenzione di un apparecchio''.».
      

    

    
      
        113.0.94
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Incentivi per il rientro in Italia di lavoratori residenti all'estero)
      

      
                1. All'articolo 44, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                ''1-bis. Ai fini delle imposte sui redditi è altresì escluso dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il novanta per cento degli emolumenti percepiti dai soggetti che, in possesso di titolo di diploma di maturità di natura tecnica o scientifica non occasionalmente residenti all'estero, abbiano svolto documentata attività di lavoro subordinato in ambito tecnico o scientifico in aziende private o pubbliche per almeno due anni continuativi e che vengono a svolgere la loro, attività in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio dello Stato. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'istruzione, sono individuati i diplomi richiesti e le attività lavorative svolte all'estero utili per usufruire dell'agevolazione''.».
      

    

    
      
        113.0.95
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia, non rileva, ai fini della concessione degli incentivi fiscali, avere mantenuto la residenza in Italia durante il periodo di permanenza all'estero per motivi di studio».
      

    

    
      
        113.0.96
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, in materia di incentivi fiscali per il rientro degli studenti in Italia)
      

      
                1. L'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si interpreta nel senso che, le fisiologiche interruzioni dell'anno accademico non precludono l'accesso agli incentivi fiscali per gli studenti che decidono di fare rientro in Italia dopo avere svolto continuativamente attività di studio all'estero.».
      

    

    
      
        113.0.97
      

      
        Testor, Montani, Borghesi, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legalmente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte te seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
      

    

    
      
        113.0.98
      

      
        Testor, Borghesi, Montani, Siri, Bagnai, Saviane, Ferrero, Rivolta, Tosato, Faggi, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 121-

bis.

      

      
        (Modifiche agli articoli 67,148 e 149 del TUIR e altri interventi a favore delle bande musicali legai mente costituite)
      

      
                1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: compensi erogati ai direttori artistici'sono aggiunte le seguenti: ''ai formatori e'';
      

      
                    b) all'articolo 148, al comma 3, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' sono aggiunte le seguenti: ''e per le bande musicali'';
      

      
                    c) all'articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché alle bande musicali''.
      

      
                2. Alle bande musicali si applica il regime tributario previsto per le associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 e successive modificazioni e integrazioni.
      

      
                3. All'articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole: Comitato olimpico nazionale italiano sono aggiunte le seguenti: nonché alle bande musicali legalmente costituite».
      

      
                Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 99, comma 2.
      

    

    
      
        113.0.99
      

      
        Ferrazzi, Ferrari
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. Al fine di garantire ai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, che abbiano esercitato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'art. 2 della stessa legge n. 398 del 1991 il mantenimento dei livelli di liquidità necessari a fronteggiare le difficoltà derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi, a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2021 la detrazione di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è forfettizzata in misura pari al novanta per cento dell'imposta relativa alle operazioni imponibili».
      

      
                Conseguentemente, all'articolo 114, comma 4, sostituire le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro» con le seguenti: «240 milioni di euro per l'anno 2020 e di 40 milioni di euro».
      

    

    
      
        113.0.100
      

      
        Nastri, Calandrini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Deduzioni forfettarie per l'autotrasporto)
      

      
                1. Al fine di favorire gli interventi per la ristrutturazione dell'autotrasporto è incrementata di 25 milioni di euro per l'anno 2020 la dotazione finanziaria relativa alle agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005, n. 266».
      

    

    
      
        113.0.101
      

      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Ricerca e sviluppo nell'economia circolare)
      

      
                1. Le campionature non superiori a 500 kilogrammi cedute ai laboratori di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca e sperimentazione di processi innovativi di riutilizzo, riciclaggio o recupero, svolte anche attraverso l'utilizzo di piccoli macchinari e impianti a scala di laboratorio, si configurano come prodotti per attività di ricerca e sperimentazione.
      

      
                2. I materiali e le sostanze prodotti dagli impianti di ricerca e sperimentazione autorizzati ai sensi dell'articolo 211 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si configurano come prodotti per i quali è cessata la qualifica di rifiuto ai sensi dell'articolo 184-ter del medesimo decreto ai fini del loro utilizzo sperimentale nei processi produttivi».
      

    

    
      
        113.0.102
      

      
        Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Semplificazioni in materia di obblighi informativi delle imprese)
      

      
                1. All'art. 1, comma 127, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: ''10.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''50.000 euro''».
      

    

    
      
        113.0.103
      

      
        Comincini, Vono, Grimani, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
        (Digitalizzazione delle schede identificative dei prodotti)
      

      
                1. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: ''su altra documentazione illustrativa'', sono inserite le seguenti: ''anche in formato digitale,''.».
      

    

    
      
        113.0.104
      

      
        Vono, Grimani, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Digitalizzazione dei documenti per la gestione dei rifiuti)
      

      
                1. All'articolo 194-bis, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e l'archiviazione della prima copia originale su supporto informatico''.».
      

    

    
      
        113.0.105
      

      
        Marino, Vono, Grimani, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Semplificazione delle segnalazioni relative a banconote e monete sospette di falsità)
      

      
                1. All'articolo 2, comma 152, del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, dopo le parole: ''trasmettono, per via telematica'' sono aggiunte le seguenti: ''non oltre il quindicesimo giorno lavorativo successivo all'individuazione della banconota o moneta sospetta di falsità''.
      

      
                2. All'articolo 2, comma 153 del decreto-legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni in legge 3 ottobre 2006, n.286, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: ''fino ad euro 5.000'' con le seguenti: ''da euro 300 fino ad euro 5000 a seconda della gravità della violazione''».
      

    

    
      
        113.0.106
      

      
        Grimani, Vono, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni conseguenti)
      

      
                1. Alla tabella A allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) nel circondario del tribunale di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, nel circondario del tribunale di Termini Imerese sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                2. Alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                nel distretto di Palermo:
      

      
                    a) il tribunale di Sciacca è aggiunto all'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Trapani;
      

      
                Conseguentemente, il tribunale di Sciacca è rimosso dall'elenco dei tribunali per la cui circoscrizione ha competenza l'ufficio di sorveglianza di Agrigento.
      

      
                3. Alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, sono apportate le seguenti modificazioni: nella voce: ''Corte di Appello di Palermo'':
      

      
                    a) al capoverso: ''Circondario di Sciacca'', nella circoscrizione del giudice di pace di Sciacca sono inseriti i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana;
      

      
                Conseguentemente, al capoverso: ''Circondario di Termini Imerese'', nella circoscrizione del giudice di pace di Corleone sono soppressi i comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina e Giuliana.
      

      
                4. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad apportare alla tabella N allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 1951, n. 757, le variazioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni sopra indicate.
      

      
                5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non determinano spostamenti di competenza per territorio con riferimento ai procedimenti civili e penali pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge, fatta eccezione per i procedimenti penali per i quali non è stata ancora esercitata l'azione penale.
      

      
                6. Con decreto del Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate, nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, le necessarie modifiche alle piante organiche degli uffici giudiziari della corte di Appello di Palermo.».
      

    

    
      
        113.0.107
      

      
        Cucca, Grimani, Vono, Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
                1. L'articolo 323 del codice penale è sostituito dal seguente:
      

      
            -''Art. 323 - (Abuso d'ufficio) - 1. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di regolamenti o di norme di legge che non siano nonne di principio o norme genericamente strumentali alla regolare attività amministrativa, e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, fatta salva l'ipotesi di scelte discrezionali manifestamente irragionevoli, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un proprio congiunto ovvero negli altri casi prescritti, intenzionalmente procuri a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrechi ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni.
      

      
                2. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevata gravità.
      

      
                3. La punibilità è esclusa nel caso di adozione di uno o più provvedimenti in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora sia palese che il contenuto dispositivo del provvedimento o dei provvedimenti non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato, nonché nei casi di particolare tenuità del fatto.
      

      
                4. La procedibilità è esclusa nel caso in cui il ricorso, proposto ai sensi dell'articolo 55 del decreto legislativo 2 luglio 2020, n. 104, avverso il provvedimento amministrativo per il quale residuino margini di discrezionalità, sia stato respinto''».
      

    

    
      
        113.0.108
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Misure urgenti per la deflazione straordinaria delle cause civili pendenti)
      

      
                1. Al fine di incentivare la deflazione straordinaria dei carichi giudiziari, le parti che attivano entro il 31 dicembre 2021 un procedimento di mediazione volontaria o disposta dal giudice di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 di una causa civile in materia di diritti disponibili iscritta al molo antecedentemente alla data del 30 giugno 2020 presso un Giudice di Pace, Tribunale o Corte d'Appello hanno diritto al raddoppio dei benefici fiscali di cui al comma 3 dell'articolo 17.
      

      
                2. A seguito della cancellazione al ruolo della relativa causa civile conciliata secondo il presente articolo, le parti avranno diritto ad un ulteriore credito d'imposta pari al cinquanta per cento del Contributo Unificato già corrisposto tramite la costituzione di un fondo straordinario con una dotazione di 15 milioni di euro per agli anni 2020 e 2021 finalizzato all'incentivazione della mediazione per via stragiudiziale ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 delle cause civili pendenti. Con decreto del Ministro della giustizia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al presente comma.
      

      
                3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 16,2 milioni di euro per l'anno 2020, 20 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 114, comma 4».
      

    

    
      
        113.0.109
      

      
        Marino, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
                All'allegato 1 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante ''Codice del processo amministrativo'', sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 14, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
      

      
                ''2-bis. Sono devolute funzionalmente alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, sede di Torino, le controversie relative ai poteri esercitati dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    b) all'articolo 133, comma 1, lettera 1), dopo le parole: ''dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas,'', sono aggiunte le seguenti: ''dall'Autorità di regolazione dei trasporti'';
      

      
                    c) all'articolo 135, comma 1, lettera c), dopo le parole: ''comma 2'' sono aggiunte le seguenti: ''e comma 2-bis''».
      

    

    
      
        113.0.110
      

      
        Ferrari, Collina
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. Il conservatore dei registri immobiliari dà esecuzione all'ordine emesso ai sensi dell'articolo 2884 del codice civile previa esibizione della sentenza, o dell'altro provvedimento definitivo emesso dall'autorità competente, muniti del certificato di cui all'articolo 124 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, anche in assenza della formula di esonero da ogni sua responsabilità».
      

    

    
      
        113.0.111
      

      
        D'Alfonso
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis.

      

      
                1. L'articolo 64-bis del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, è abrogato».
      

    

    
      
        113.0.112
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Monitoraggio spese non utilizzate)
      

      
                1. All'articolo 265, comma 8, terzo periodo, le parole: ''per essere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa'' sono sostituite dalle seguenti: ''per essere riassegnate alle finalità di cui all'articolo 6 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104''».
      

    

    
      
        113.0.113 (testo 2)
      

      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        

        

(Disposizioni di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano)


      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.
      

      
                2. Per le province autonome di Trento e di Bolzano i limiti alla spesa sanitaria previsti dall'articolo 29 del presente decreto-legge e dalla legislazione statale emanata nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, sono riferiti alle risorse aggiuntive stanziate per l'emergenza e non trovano applicazione alle risorse proprie delle province medesime, le quali provvedono autonomamente all'integrale finanziamento del servizio sanitario nei rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34 della legge 23 dicembre 1994, n. 724."

      

    

    
      
        113.0.113
      

      
        Testor, Rivolta, Faggi, Ferrero, Tosato, Zuliani
      

      
        Dopo l'
articolo
, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 113-

bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione».
      

    

    
      
        113.0.114
      

      
        Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Conzatti
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 113-
bis.

      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1.Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».
      

    

    
      Art. 115
    

    
      
        115.0.1
      

      
        Conzatti, Comincini
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 115
-bis
.
      

      
        (Clausola di salvaguardia)
      

      
                1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      183ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il ministro dell'istruzione Lucia Azzolina.                                              
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI     
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo per la procedura informativa che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene su tale forma di pubblicità, che è pertanto adottata per l'audizione all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte altresì che della procedura informativa verrà redatto il resoconto stenografico.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
      Audizione del Ministro dell'istruzione sull'avvio dell'anno scolastico   
    

    
       
    

    
          Il PRESIDENTE introduce l'audizione.
    

    
       
    

    
      Il ministro Lucia AZZOLINA svolge il suo intervento sul tema oggetto dell'audizione.
    

    
       
    

    
      Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni il senatore CANGINI (FIBP-UDC), la senatrice GALLONE (FIBP-UDC), il senatore PITTONI (L-SP-PSd'Az), le senatrici VANIN (M5S), GRANATO (M5S) e ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az), il senatore VERDUCCI (PD) e il presidente NENCINI (IV-PSI).
    

    
                 
    

    
      Risponde il ministro AZZOLINA, che replica anche a una domanda incidentale della senatrice GALLONE.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro e dichiara conclusa la procedura informativa.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra, per quanto di competenza, il decreto-legge in titolo, diretto a prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia ed il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica. Il provvedimento in esame proroga inoltre i termini di efficacia di alcune misure elencate nelle disposizioni indicate nell'allegato 1 al decreto medesimo. Vengono poi dettate disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza.
    

    
      Si sofferma sul numero 21 dell'allegato 1 - in combinato disposto con il comma 3 dell'articolo 1 - che proroga al 15 ottobre 2020 l'efficacia delle disposizioni volte a garantire l'operatività del gruppo di lavoro operativo per l'inclusione a livello di istituzione scolastica.
    

    
      Il numero 22 dell'Allegato 1 proroga al 15 ottobre 2020 l'efficacia delle disposizioni che prevedono un termine ridotto di sette giorni - derogatorio rispetto a quello ordinario di venti giorni - per l'espressione dei pareri da parte del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI).
    

    
                  Il numero 23 dell'Allegato 1 proroga al 15 ottobre l'efficacia delle disposizioni che prevedono che ai fini del conseguimento dei requisiti necessari alla partecipazione agli esami di Stato di abilitazione professionali, per le sole sessioni di esame nelle quali abbia rilievo il periodo ricompreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 luglio 2020, le amministrazioni competenti all'organizzazione degli esami di Stato possono non tener conto di tale periodo al fine di consentire, tra l'altro, il riconoscimento degli anzidetti requisiti e l'ammissione dei candidati che abbiano conseguito la laurea entro il 15 giugno 2020. Con la proroga prevista dal provvedimento in esame, tale disciplina trova applicazione con riguardo anche a tutte le sessioni di esame nelle quali abbia rilievo il periodo ricompreso tra il 9 marzo 2020 e il 15 ottobre 2020.
    

    
                  Il numero 24 dell'allegato 1 proroga al 15 ottobre 2020 l'efficacia delle disposizioni volte a garantire la continuità degli organi delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e disciplina i casi di impossibilità a proseguire l'incarico da parte degli organi monocratici, prevedendo il subentro nell'incarico di sostituti.
    

    
                  È poi prorogato fino al 15 ottobre 2020 quanto disposto dall'articolo 232, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, che autorizza gli enti locali a procedere al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori (cd. SAL), per interventi di edilizia scolastica, anche in deroga ai limiti fissati per gli stessi nell'ambito dei contratti di appalto.
    

    
                  Il numero 34 dell'allegato 1 proroga al 15 ottobre 2020 l'efficacia di alcune previsioni finalizzate ad accelerare ulteriormente l'esecuzione degli interventi di edilizia scolastica.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2020 
(192)

    

    
      (Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore RAMPI (PD) illustra lo schema di decreto ministeriale in titolo, che dispone l'annuale riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca pubblici vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (FOE) e dà anche indicazioni per i due anni successivi a quello di erogazione, allo scopo di permettere agli enti pubblici di ricerca (EPR) di predisporre i propri bilanci annuali e pluriennali, potendo contare sulle risorse economiche specificamente loro destinate.
    

    
                  Dopo aver ricordato il quadro legislativo ordinamentale di riferimento, segnala che anche per il 2020 nella legge di bilancio non è stato previsto nessuno stanziamento specifico per il cap. 7237, ove erano allocate le risorse del finanziamento premiale.
    

    
                  Come evidenzia la relazione illustrativa del Governo, nella predisposizione dello schema di decreto si è tenuto conto anche della specifica disciplina relativa agli European Research Infrastructure Consortium (ERIC), alla loro costituzione con il regolamento CE n. 723/2009 e alle decisioni di esecuzione della Commissione europea in merito alla partecipazione degli ERIC alla Roadmap ESFRI (European Strategy Forum for Research Infrastructure) con l'obiettivo della realizzazione di qualificati progetti di ricerca internazionali. La partecipazione del Governo italiano agli ERIC avviene attraverso gli enti e le istituzioni di ricerca afferenti al Ministero dell'università e della ricerca (MUR); i finanziamenti necessari per la partecipazione agli ERIC o ai progetti da questi realizzati sono assicurati da parte del MUR agli enti di ricerca, sia attraverso il FOE che con eventuali altre fonti.
    

    
                  La proposta di riparto del FOE si relaziona, quale atto di programma, con il Programma nazionale di ricerca (PNR) 2015-2020, che ha, tra l'atro, il compito di coordinamento ed integrazione delle risorse economiche nazionali, regionali, ed europee.
    

    
                  La programmazione della ricerca affidata agli enti pubblici di ricerca, con i propri Piani triennali di attività (PTA), dovrà essere coerente e sinergica con il PNR 2015-2020 tenendo a riferimento le 12 Aree di specializzazione in esso indicate, e con quelle previste nella Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI), nonché con il resto del panorama programmatico europeo messo in atto attraverso "Horizon 2020", tra cui in particolare la Strategia di specializzazione intelligente per sostenere ricerca e innovazione (S3) per favorire lo sviluppo del territorio e di reti, piattaforme e partenariati, pubblico-privato, a livello nazionale ed europeo.
    

    
                  Le risorse del FOE, anche per l'esercizio a cui si riferisce lo schema in esame costituiscono una importante fonte di finanziamento per il raggiungimento degli obiettivi fondamentali del PNR.
    

    
                  Riferisce quindi sull'andamento del FOE dal 2011 al 2020, notando come fino al 2016 esso abbia subito una costante riduzione che, seppur contenuta, ha costituito un significativo elemento di criticità rispetto alle necessità e all'adeguatezza delle risorse da destinare alla ricerca pubblica, incidendo sul ruolo proprio degli enti limitando la loro capacità di essere propulsori del sistema Paese e di raggiungere obiettivi ancor più significativi di quelli ottenuti, come rileva la relazione illustrativa del Governo. L'anno 2019 ha registrato un significativo incremento prioritariamente a seguito delle disposizioni della legge di bilancio in materia di stabilizzazione di personale.
    

    
                  Lo schema di decreto è composto di 2 articoli e 16 tabelle che ne fanno parte integrante, che riepilogano le previsioni di assegnazione ordinaria e di altre assegnazioni, nonché il dettaglio e le specifiche delle altre assegnazioni per tipologia di finalità e per singolo ente. L'articolo 1 reca la ripartizione del Fondo ordinario per il 2020, per un importo complessivo pari a euro 1.754.343.350. Nell'ambito dell'importo complessivo indicato, le assegnazioni complessive ai 12 enti di ricerca vigilati dal MUR ammontano, come indicato dal comma 2, a euro 1.721,6 milioni di euro.
    

    
      Evidenzia quindi che, rispetto al 2019 si registra un decremento dell'1,2 per cento. Al riguardo, la relazione illustrativa evidenzia che, a fronte di tale minore stanziamento, agli enti sono stati assegnati € 18 mln del "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" istituito dall'articolo 100, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020, che sono stati ripartiti con decreto-ministeriale n. 294 del 14 luglio 2020 in proporzione all'assegnazione ordinaria attribuita per il 2019 a ciascun ente a valere sul FOE.
    

    
        Si sofferma quindi sui contributi ai 12 enti di ricerca vigilati dal MUR, determinati come somma di due addendi, ossia assegnazioni ordinarie e altre assegnazioni.
    

    
      Il comma 4 dell'articolo 1 concerne le ulteriori assegnazioni, destinate: alla società Sincrotrone di Trieste, al funzionamento dell'INDIRE, al funzionamento dell'INVALSI e al funzionamento dell'ANVUR, nello svolgimento delle attività di valutazione della qualità della ricerca degli enti pubblici di ricerca.
    

    
      L'articolo 2, comma 1, reca le indicazioni per il 2021 e il 2022. In particolare, per tali anni stabilisce che gli enti, ai fini dell'elaborazione dei bilanci di previsione, potranno considerare come riferimento il 100 per cento dell'assegnazione complessiva stabilita per il 2020, fatte salve eventuali riduzioni derivanti da disposizioni di contenimento della spesa pubblica o per diversa assegnazione disposta con il decreto di riparto dell'anno di riferimento.
    

    
      Il comma 2 reca disposizioni specifiche per l'ASI, sempre ai fini della elaborazione dei bilanci di previsione per il 2021 e il 2022, relativamente alle assegnazioni per le "Attività di ricerca a valenza internazionale, riferite alla contribuzione annuale dovuta all'Agenzia spaziale europea (ESA), per accordi internazionali, nonché per programmi in collaborazione con la medesima ESA e programmi realizzati con leggi speciali. Dispone, infatti, che per tali assegnazioni l'ASI potrà considerare il 100 per cento della quota assegnata nel 2020, salvo eventuali riduzioni derivanti da modifiche ai programmi di collaborazione o da disposizioni normative di riduzione del FOE o per diversa assegnazione disposta con il decreto di ripartizione dell'anno di riferimento.
    

    
      Il comma 3 dispone che le assegnazioni e le correlate motivazioni saranno pubblicate sul sito del MUR, mentre il comma 4 prevede che all'assunzione dei relativi impegni di spesa si provvederà con decreti dirigenziali.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

    
       
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      184ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'università e la ricerca De Cristofaro.                                                
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari di ieri; in quella sede si è convenuto di svolgere un'audizione del Ministro dell'istruzione, un'audizione del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e un'audizione del Ministro dell'università e della ricerca sull'utilizzo delle risorse del Recovery Fund nelle materie di competenza della Commissione; tale argomento integrerà l'oggetto dell'audizione già programmata del Ministro per le Politiche giovanili e Sport sull'attuazione della delega in materia di ordinamento sportivo, per la quale è stata acquisita la disponibilità  del Ministro alle ore 14 del 29 settembre prossimo,
    

    
      Dopo l'audizione del Ministro Spadafora, si è inoltre convenuto di svolgere un ciclo di audizioni informali sull'attuazione della delega in materia di ordinamento sportivo.
    

    
      Si è inoltre convenuto di chiedere l'autorizzazione a svolgere un'indagine conoscitiva sulla verifica dello stato di conservazione e sulla valorizzazione dei siti italiani riconosciuti dall'Unesco quale Patrimonio dell'Umanità.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Dopo un breve dibattito, nel quale intervengono i senatori CANGINI (FIBP-UDC), PITTONI (L-SP-PSd'Az), VERDUCCI (PD) e le senatrici GRANATO (M5S) e SAPONARA (L-SP-PSd'Az), nonché il PRESIDENTE, la Commissione conviene di proseguire nelle prossime settimane lo svolgimento delle audizioni programmate nell'ambito delle procedure informative in corso, prevedendo eventualmente integrazioni ai programmi già definiti.
    

    
       
    

    
      PER IL DEFERIMENTO DI UN AFFARE ASSEGNATO  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari di ieri si è convenuto di richiedere, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2 del Regolamento, il deferimento di un affare assegnato per la candidatura del sito archeologico di Sibari a sito riconosciuto dall'Unesco quale Patrimonio dell'Umanità.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2020 
(192)

    

    
      (Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione e osservazione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore RAMPI (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con una condizione e una osservazione, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario DE CRISTOFARO si esprime favorevolmente sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
               La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) prende atto della riduzione del Fondo in questione, nella misura dell'1,2 per cento rispetto all'anno precedente, e dell'assegnazione agli enti, a fronte di tale minore stanziamento, di 18 milioni di euro del "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca"; condivide la sollecitazione a incrementare i fondi per la ricerca, contenuta nella proposta di parere del relatore. Dichiara l'astensione del suo Gruppo su tale proposta: l'orientamento del suo Gruppo non esprime una contrarietà nel merito dell'atto in esame, bensì intende sollecitare la ripresa di una tendenza, registrata negli ultimi anni, a incrementare il FOE.
    

    
       
    

    
                  Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante la definizione di nuove classi del corso di laurea in "scienze dei materiali" e dei corsi di laurea magistrale in "scienze dei materiali" e in "data science" 
(193)

    

    
      (Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice RUSSO (M5S) illustra l'atto del Governo in titolo che istituisce una nuova classe di laurea in "Scienza dei materiali" (denominata "L. Sc. Mat.") e due classi di laurea magistrale in "Scienze dei materiali" (denominata "LM Sc. Mat.") e in "Data Science" (denominata "LM Data"), i cui obiettivi formativi sono individuati nell'allegato 1.  In particolare, i corsi di laurea in Scienze dei Materiali hanno come obiettivo quello di fornire esperti nella scienza dei materiali con una preparazione interdisciplinare e bilanciata che permetta loro di proseguire gli studi in corsi di laurea magistrale ovvero di inserirsi nel mondo del lavoro; i corsi di laurea magistrale in Scienze dei Materiali hanno come obiettivo quello di fornire specialisti in scienze dei materiali, con approfondite conoscenze interdisciplinari in grado di inserirsi nel mondo del lavoro in posizioni di responsabilità; i corsi di  laurea magistrale in Data Science hanno infine l'obiettivo di formare specialisti in grado di utilizzare tecniche matematico-statistico-informatiche all'interno di aziende e amministrazioni pubbliche e private, inclusi enti e istituti di ricerca scientifica e tecnologica e in particolare per quel che riguarda gestione, trattamento, analisi ed utilizzo di grandi moli di dati, anche affiancando efficacemente esperti di specifici settori applicativi.
    

    
      L'articolo 1 definisce le classi dei corsi di laurea citati, precisando che non possono essere istituiti due diversi corsi di studio afferenti alla medesima classe di laurea qualora le attività formative dei rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 40 crediti e di laurea magistrale qualora le attività formative dei rispettivi ordinamenti didattici non si differenzino per almeno 30 crediti. I regolamenti didattici di ateneo, che disciplinano gli ordinamenti didattici dei corsi di studio, saranno poi redatti in conformità all'articolo 11 del decreto ministeriale n. 270 del 2004 e del provvedimento in esame.
    

    
      L'articolo 2 demanda ai regolamenti didattici di ateneo l'individuazione delle strutture didattiche competenti, anche interdipartimentali e interateneo, per l'attivazione e la gestione dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale in esame.
    

    
      Nel rispetto degli obiettivi formativi qualificanti e delle attività formative indispensabili (di base e caratterizzanti), l'articolo 3 stabilisce poi che, nel regolamento didattico di ateneo le competenti strutture didattiche determinino, con il regolamento didattico del corso di studio, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative, secondo criteri di stretta funzionalità agli obiettivi specifici del corso. Le università garantiscono l'attribuzione, a ciascun insegnamento attivato, di un congruo numero di crediti formativi, evitando la parcellizzazione delle attività formative. In ciascun corso di laurea e di laurea magistrale non possono comunque essere previsti in totale, rispettivamente, più di 20 o di 12 esami o verifiche di profitto, anche favorendo prove di esame integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. In tal caso, i docenti titolari degli insegnamenti o moduli coordinati partecipano alla valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente con modalità previste nei regolamenti didattici di ateneo.
    

    
      L'articolo precisa poi che, per il conteggio dei 20 o 12 esami o verifiche di profitto si considerano le attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative ed autonomamente scelte dallo studente.
    

    
      Particolarmente dettagliata è poi la formulazione dell'articolo 4 che prevede, al comma 1, che per ogni corso di laurea e di laurea magistrale i regolamenti didattici di ateneo determinino i crediti assegnati a ciascuna attività formativa, indicando, limitatamente alle attività formative di base e caratterizzanti, il settore o i settori scientifico-disciplinari di riferimento e il relativo ambito disciplinare in conformità all'allegato 1 e al numero di crediti ivi previsto. Il successivo comma 2 prevede che i regolamenti didattici di ateneo stabiliscano il numero di crediti da assegnare ai settori scientifico-disciplinari ricompresi negli ambiti disciplinari indicati negli allegati. Infine, limitatamente alle attività formative caratterizzanti, il comma 3 stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo individuino per ciascun corso di studio i settori scientifico-disciplinari afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla specificità del corso stesso, ai quali riservare un numero adeguato di crediti.
    

    
      Ancora, in base a quanto previsto dal comma 4, gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale dovranno assicurare agli studenti una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti, garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti anche evitando la dispersione del loro impegno su un numero eccessivo di discipline, di insegnamenti o dei relativi moduli, nonché la possibilità di svolgere tutte le attività formative fissando, per quelle autonomamente scelte dallo studente e per quelle affini o integrative, un numero minimo totale di crediti rispettivamente pari a 12 e 18 per i corsi di laurea, e pari a 8 e a 12 per i corsi di laurea magistrale. In particolare, per quanto riguarda le attività formative autonomamente scelte dallo studente, il comma 5 stabilisce che i regolamenti didattici di ateneo assicurino la libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti attivati nell'ateneo, consentendo anche l'acquisizione di ulteriori crediti formativi nelle discipline di base e caratterizzanti.
    

    
      Il comma 6 affida ai regolamenti didattici di ateneo la determinazione dei casi in cui la prova finale è sostenuta in lingua straniera, mentre il comma 7 stabilisce che, nel definire gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale, le università specificano gli obiettivi formativi in termini di risultati di apprendimento attesi, con riferimento al sistema di descrittori adottato in sede europea, e individuano eventualmente gli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività classificate dall'ISTAT.
    

    
      La disciplina del riconoscimento dei crediti è quindi dettata dai commi 8 e 9, e prevede le seguenti ipotesi: trasferimento di uno studente da un corso di laurea o di laurea magistrale a un altro, oppure da una università all'altra; in questo caso i regolamenti didattici assicurano il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU già maturati, secondo criteri e modalità stabiliti dal regolamento didattico del corso di laurea o di laurea magistrale di destinazione, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze. Si prevede peraltro l'obbligo di adeguata motivazione nel caso di mancato riconoscimento di crediti. In caso di trasferimento di uno studente tra corsi di laurea o di laurea magistrale appartenenti alla medesima classe la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti non può essere inferiore al 50 per cento di quelli già maturati. Tale limite percentuale non si applica nel caso di studenti provenienti da università telematiche. Anche in questo caso, il mancato riconoscimento dei crediti deve essere adeguatamente motivato.
    

    
      L'articolo 5 ribadisce quindi quanto già previsto dall'articolo 5 dei decreti ministeriali del 16 marzo 2007 e dall'articolo 5 del decreto ministeriale n. 270 del 2004 in merito alla corrispondenza dei CFU dei corsi di laurea e di laurea magistrale a 25 ore di impegno medio per studente.  L'articolo conferma inoltre che i regolamenti didattici di ateneo determinano per ciascun corso di laurea e di laurea magistrale la quota dell'impegno orario complessivo che deve rimanere riservata a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale. Tale quota non può comunque essere inferiore al 50 per cento dell'impegno orario complessivo, salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. Infine, gli studenti che maturano tutti crediti necessari per la laurea e la laurea magistrale, secondo le modalità previste nei "rispettivi regolamenti didattici", ai sensi dell'articolo 7 del decreto ministeriale n. 270 del 2004, possono conseguire il titolo di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università.
    

    
      L'articolo 6dispone che le università rilasciano i titoli di laurea e di laurea magistrale con la denominazione del corso di studio e con l'indicazione della classe di laurea magistrale, assicurando che la denominazione del corso di studio corrisponda agli obiettivi formativi specifici del corso stesso. I regolamenti didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi di studio non possono prevedere denominazioni dei corsi di studio e dei relativi titoli che facciano riferimento a curricula, indirizzi, orientamenti o ad altre articolazioni interne dei medesimi corsi. Le università provvedono a rilasciare come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, una relazione informativa che riporta, secondo modelli conformi a quelli adottati dai Paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo.
    

    
      Infine, l'articolo 7stabilisce che, nel primo triennio di applicazione, eventuali modifiche tecniche alla tabella delle attività formative indispensabili relativa alle classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale di cui all'allegato 1 sono adottate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il CUN.
    

    
      Si riserva di presentare una proposta di parere, anche alla luce del dibattito, in altra seduta, chiedendo al rappresentante del Governo se vi sia la disponibilità ad attendere il parere della Commissione anche oltre il termine del 22 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO dichiara la disponibilità del Governo ad attendere il parere della Commissione oltre il termine del 22 settembre.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) propone di esprimersi favorevolmente sul disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO esprime un parere favorevole sulla proposta del relatore.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di voto contrario della senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), a nome del suo Gruppo, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta del relatore è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni sul disegno di legge in titolo, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
               La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), preso atto della proposta di parere poc'anzi illustrata dalla relatrice, rileva che la stessa potrebbe essere efficacemente integrata con ulteriori osservazioni.
    

    
      Si riferisce, innanzitutto, all'articolo 24 del decreto-legge, relativo al Fondo giovani per la cultura, segnalando che l'esperienza dei precedenti Fondi dello stesso tipo aveva evidenziato come in numerosi casi i giovani siano stati destinati ad attività diverse da quelle attinenti alle professioni culturali, a scapito della finalità formativa per la quale i fondi stessi sono stati istituiti; nei tirocini formativi e di orientamento attivati in base all'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, non era previsto un progetto concretamente finalizzato all'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. Al riguardo ritiene che occorra evitare di ripetere gli stessi errori, e che sia necessario prevedere invece accordi con soggetti pubblici e privati anche per la creazione di start-up innovative nel settore. Bisognerebbe inoltre prevedere che, qualora il decreto attuativo previsto dalla norma stessa per determinare le modalità di accesso al Fondo e di svolgimento delle relative procedure selettive, non sia adottato nel termine previsto di 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, le risorse del Fondo stesso vengano destinate alla copertura degli interventi di cui all'articolo 9, comma 5, per evitare i gravi ritardi verificatisi nelle precedenti esperienze.
    

    
      Con riferimento all'articolo 80, comma 6, che estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 anche alle unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 accatastate nella categoria A/9 a condizione che siano aperte al pubblico, osserva che tali misure potrebbero essere estese anche alle unità immobiliari sottoposte a vincolo di interesse storico appartenenti alle categorie catastali A/1 e A/8 ed eliminando la condizione dell'apertura al pubblico anche con riferimento alla categoria catastale A/9. Ciò in quanto appare necessario operare una distinzione tra gli immobili che ricadono nelle categorie catastali citate da quelle che hanno obblighi di manutenzione finalizzati alla conservazione e al decoro per il godimento pubblico.
    

    
      Invita quindi la Commissione a soffermarsi anche sulle problematiche concernenti le guide turistiche, che operano in un settore, quello del turismo, a grande valore aggiunto, fortemente colpito dalla crisi epidemiologica in corso. In particolare, per la categoria citata le misure governative hanno sinora previsto pochi ristori che, pur rivelandosi fondamentali per la sussistenza, appaiono del tutto insufficienti, come anche quelle previste da alcune Regioni. Le guide turistiche chiedono una maggiore e più attenta vigilanza sui concessionari dei servizi aggiuntivi, le imprese che operano all'interno dei siti monumentali, archeologici e culturali. Inoltre sembra sussistere un tentativo di estromettere le guide turistiche abilitate in favore di personale interno, spesso non qualificato e sottopagato. E ciò nonostante il fatto che, laddove i gestori dei cosiddetti Servizi aggiuntivi operano in regime di concessione, le Guide Turistiche hanno conseguito, con esame di Stato, l'abilitazione all'esercizio della professione.
    

    
      Stante quanto precede, sarebbe necessario l'avvio di un processo di regolamentazione del volontariato nel settore dei beni culturali, garantendo il rispetto dei ruoli tra professionisti e volontari. Andrebbero inoltre ampliate le tutele degli organici lavorativi del settore, verificando le qualità del personale che riveste il compito di facilitare la fruizione dei beni e dei servizi. Andrebbe inoltre duramente sanzionato l'esercizio abusivo di questa professione al pari di quanto avviene in tutti gli altri settori. Tale attività lede infatti non soltanto la professionalità delle Guide turistiche abilitate ma si presenta ad altissimo rischio di evasione fiscale. Infine si dovrebbero determinare con serietà e rigore la temporaneità e l'occasionalità delle guide turistiche con cittadinanza di altro Stato membro dell'Unione europea, che di fatto operano ininterrottamente in Italia per 8 o 10 mesi, configurando un'ipotesi di concorrenza sleale nei confronti della categoria. Infine sarebbe indispensabile individuare in modo univoco e uniforme le modalità e i criteri per l'esame di abilitazione per l'accesso alla professione, mantenendo con rigore le specificità e le competenze territoriali.
    

    
      Con riferimento agli articoli relativi alle attività sportive, osserva innanzitutto che l'articolo 2 fissa il limite dei 50.000 euro di reddito lordo per l'accesso alla Cassa integrazione guadagni (CIG) da parte degli sportivi professionisti. Tale misura, tuttavia, andrebbe estesa a tutti i contratti di lavoro subordinato per i professionisti sportivi. La norma esclude inoltre le società professionistiche più piccole. L'articolo 12, pur essendo condivisibile in linea di principio, istituisce un'indennità anche per i collaboratori che nel frattempo hanno ricominciato a lavorare che appare difficilmente comprensibile. Anche l'articolo 81, relativo al credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari e le sponsorizzazioni in favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche sembra favorire solo le grandi società. L'articolo 82, viene valutato positivamente.
    

    
      Con riferimento, da ultimo, all'articolo 100, osserva che le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quindicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte al registro Coni, nonché alle concessioni per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.
    

    
      Conclude auspicando che le osservazioni poc'anzi elencate, i cui contenuti saranno recepiti in specifici emendamenti che verranno presentanti presso la Commissione di merito, possano trovare accoglimento nel parere della relatrice e preannuncia che, ove così non fosse, il suo Gruppo si asterrà.
    

    
       
    

    
      Il senatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) osserva innanzitutto che l'articolo 32 del disegno di legge in titolo incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021, destinando quota parte delle risorse a determinate finalità  tra le quali l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica. Tale incremento è senz'altro positivo; tuttavia la pianificazione, le strategie e l'organizzazione degli spazi si sarebbero dovute effettuare molto tempo prima, come dimostra il fatto che, nonostante sia prossimo l'inizio dell'anno scolastico, molti istituti ancora non sono certi di poter riaprire il prossimo 14 settembre.
    

    
      L'oratore osserva poi che il Protocollo di sicurezza per la ripresa in presenza, stilato tra il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali, in base al quale qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'istituto scolastico, gli enti locali ovvero i titolari della locazione ne devono certificare l'idoneità in termini di sicurezza e che con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza dei locali medesimi e dei piani di sicurezza, è stato siglato, con incomprensibile ritardo, soltanto lo scorso 6 agosto. Inoltre, soltanto lo scorso 19 agosto il Ministero dell'istruzione ha lanciato un avviso pubblico per l'assegnazione di risorse agli enti locali titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica per affitti e acquisto, leasing o noleggio di strutture temporanee.
    

    
      Nonostante le rassicurazioni del ministro Azzolina, la predetta situazione ha prodotto la gravissima carenza di 20.000 aule. Ciò nonostante sin dal 26 aprile scorso le scuole paritarie avessero dato la disponibilità a concordare patti educativi per andare incontro alle necessità delle scuole statali: se si eccettuano pochi accordi a livello locale, nulla è stato fatto.
    

    
      Stigmatizza quindi le posizioni politiche assunte dal Gruppo Movimento 5 stelle, che appaiono confuse: da un lato il Ministro dell'istruzione e altri esponenti di quel partito vorrebbero stipulare accordi che prevedano comunque un riscontro economico per le scuole paritarie che offriranno spazi, mentre altri insistono sulla necessità che tale offerta abbia carattere gratuito, fingendo di ignorare che le stesse scuole paritarie versano in difficili condizioni economiche in quanto  molte famiglie si sono trovate nell'impossibilità di far fronte alle rette a seguito dell'emergenza economica, oltre che sanitaria, generata dal Covid.
    

    
      Prosegue sottolineando anche la grave carenza numerica dei docenti. Quasi 1 milione e mezzo di studenti e 120 mila ragazzi con disabilità non disporranno infatti di tutti gli insegnanti titolari ai quali hanno diritto e per molte materie dovranno accontentarsi di insegnanti supplenti. Nonostante si potesse adottare un grande piano di stabilizzazione, come quello proposto a marzo dal Gruppo Lega, che sarebbe stato operativo in tempo utile per il nuovo anno scolastico, il Ministro ha preferito procedere diversamente. Ci saranno inoltre difficoltà anche nell'individuazione dei supplenti, vista l'intempestiva ed inopportuna riforma delle graduatorie, che coinvolge oltre 750 mila docenti, graduatorie che peraltro non hanno rispettato i diritti acquisiti negli anni e che potrebbero dar luogo a contenziosi.
    

    
      Conclude sottolineando che si registrano carenze e mancanze anche in tutti gli altri importanti settori di intervento: banchi, trasporti, personale aggiuntivo Ata, aspetti in cui vi sono almeno tre o quattro mesi di ritardo rispetto agli altri Paesi. Ciò costringe i dirigenti scolastici a scelte autonome e a conseguenti responsabilità, peraltro troppo grandi da sostenere. Appena possibile sarebbe opportuno affidare la misurazione della febbre ai termoscanner e procurare tutti i mezzi di trasporto necessari a garantire il corretto distanziamento. Inoltre, i banchi monoposto in molti casi non saranno disponibili prima di novembre o dicembre e manca in molti casi il personale previsto per i diversi adempimenti dettati dai protocolli Covid.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S) rileva che le richieste di integrazione della sua proposta di parere avanzate dai senatori Saponara e Pittoni sono particolarmente complesse e richiedono una attenta valutazione, fermo restando che sarebbe opportuno rinviare all'esame presso la sede di merito l'analisi delle problematiche ad esse sottese.
    

    
       
    

    
      Ad avviso del senatore MOLES (FIBP-UDC), si potrebbe provare a effettuare un approfondimento anche nella presente sede, al fine di pervenire all'approvazione di un parere ampiamente condiviso.
    

    
       
    

    
      Il presidente NENCINI, alla luce degli interventi, propone quindi una breve sospensione della seduta.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 14,50, riprende alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S), presenta e illustra una nuova proposta di parere favorevole con osservazioni che, oltre a integrare l'osservazione riguardante l'articolo 24 del disegno di legge n. 1925, accoglie una delle sollecitazioni avanzate con l'intervento della senatrice Saponara, con la quale si invita a valutare l'opportunità di estendere il credito d'imposta anche a soggetti sportivi di dimensioni finanziarie inferiori rispetto a quelle previste dall'articolo 81.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DE CRISTOFARO esprime un parere favorevole sulla nuova proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
      Previa dichiarazione di astensione della senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), a nome del suo Gruppo, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la nuova proposta di parere della relatrice, pubblicata in allegato, è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 192
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
       
    

    
      valutata positivamente la destinazione di risorse alle stabilizzazioni di personale, di cui dà conto la relazione illustrativa, come richiesto da ultimo con il parere espresso dalla Commissione sullo schema di decreto di riparto per l'anno 2019, nella seduta del 24 settembre 2019, nel quale si era posta la condizione che fossero incrementate le assegnazioni ordinarie da destinare alla stabilizzazione di personale, coprendo sia i costi salariali ordinari che quelli accessori;
    

    
       
    

    
      considerato che il rafforzamento delle attività di ricerca, alla luce dell'epidemia Covid-19, si qualifica non solo come leva per rilanciare l'economia e fattore determinante per lo sviluppo del Paese, ma anche - con particolare riferimento alla ricerca medica - come elemento cruciale per il perseguimento della tutela della salute pubblica e per la ripresa e del rilancio dell'economia e della vita del Paese;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, a condizione che il Governo incrementi la quota di risorse del FOE destinata a enti e istituzioni che svolgono attività di ricerca medica, implementando i fondi nella progettualità "Nuovi farmaci - malattie rare", tenendo conto  dell'enorme dispendio già profuso per elaborare un piano pandemico per il futuro; sotto il profilo formale si segnala altresì l'esigenza di sostituire all'articolo 1, comma 5, il riferimento alla tabella n. 2 con il riferimento alla tabella n. 3.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  preso atto che l'articolo 2 opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga;
    

    
       
    

    
      valutato che l'articolo 9, comma 4, riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori dello spettacolo;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 12 che prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività;
    

    
       
    

    
      visto il comma 1, dell'articolo 21 che incrementa, nella misura di 169 milioni di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio - il cui importo massimo individuale resta pari a 2.000 euro - per l'acquisto (entro il 31 agosto 2020) di alcuni servizi (cosiddetto bonus baby sitter) da parte di talune categorie di lavoratori dipendenti impiegati nelle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
       
    

    
      valutato l'articolo 24 che: consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione - con importo massimo per singolo incarico pari a 40.000 euro - presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021 (comma 1);
    

    
      prevede la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche (comma 2);
    

    
       
    

    
      consente di elevare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, (dal 10 per cento) al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021 (comma 3);
    

    
       
    

    
      rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura" (comma 4); detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione (commi 5-13);
    

    
       
    

    
      valutato positivamente l'articolo 32, che incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 (destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive) e stabilisce che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile, prorogando altresì (dal 30 settembre 2020) al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017, limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 33 che elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (MUR), di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 34 che dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 48 che rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 80, commi 1 e 2, che: incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19. Il medesimo articolo 80, ai commi da 3 a  5, incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021. Infine, il comma 6 dell'articolo 80 estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico;
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 81, 82 e 100, in materia di sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si introduca una disposizione, all'articolo 24, comma 1, con l'obiettivo di specificare che i collaboratori nominati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, debbano essere scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110, e del decreto ministeriale 20 maggio 2019 n. 244, specificando altresì che l'attribuzione delle funzioni di responsabile unico del procedimento debba necessariamente avvenire nel rispetto delle modalità previste al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di garantire, nell'ambito della procedura del corso-concorso per l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un adeguato punteggio aggiuntivo da far valere per lo svolgimento pro tempore degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 24, comma 3;
    

    
       
    

    
      si introducano, all'articolo 24, iniziative per l'estensione dello strumento dell'Art bonus ad ulteriori settori ed istituzioni del mondo della cultura, dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell'audiovisivo;
    

    
       
    

    
      in relazione al settore dello spettacolo dal vivo, si valuti l'introduzione di:
    

    
      a) un incremento del FUS finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo, a condizione che tali imprese non abbiano beneficiato in via ordinaria di altri finanziamenti previsti a carico del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e che abbiano subito nel 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 30 per cento rispetto al 2019;
    

    
      b) un credito di imposta, per l'anno 2020 e nella misura del trenta per cento, per le spese sostenute dalle imprese nell'ambito dello svolgimento della propria attività;
    

    
      c) una specificazione, nell'ambito della disciplina di ripartizione del fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinato al ristoro delle perdite in seguito all'emergenza epidemiologica nel settore dei concerti di musica leggera, della nozione di "spettacolo programmato", includendo anche quegli eventi annullati, cancellati o rinviati prima della messa in vendita dei biglietti, prevedendo altresì che la valutazione della diminuzione di fatturato, rispetto a quello dell'anno 2019, avvenga nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 30 agosto 2020;
    

    
       
    

    
      in merito alle professioni dello spettacolo, si provveda a dare seguito a una specifica regolamentazione delle scuole di danza, del relativo sistema fiscale e delle garanzie formative e professionali specifiche degli insegnanti di danza. Più in generale, si raccomanda di disciplinare, attraverso una regolamentazione uniforme, le disposizioni in tema di welfare culturale. Infine, si invita la Commissione di merito a garantire alle suddette attività forme di sostegno e sviluppo adeguate alle attuali esigenze;
    

    
       
    

    
      si preveda l'aumento delle risorse stanziate nel fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai fini della costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, prevedendo, altresì, l'utilizzo, per tale finalità, degli strumenti (i cosiddetti mutui "BEI") destinati agli interventi per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  preso atto che l'articolo 2 opera una revisione della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l'applicabilità delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale in deroga;
    

    
       
    

    
      valutato che l'articolo 9, comma 4, riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori dello spettacolo;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 12 che prevede un'indennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività;
    

    
       
    

    
      visto il comma 1, dell'articolo 21 che incrementa, nella misura di 169 milioni di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio - il cui importo massimo individuale resta pari a 2.000 euro - per l'acquisto (entro il 31 agosto 2020) di alcuni servizi (cosiddetto bonus baby sitter) da parte di talune categorie di lavoratori dipendenti impiegati nelle esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    

    
       
    

    
      valutato l'articolo 24 che: consente al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di conferire incarichi di collaborazione - con importo massimo per singolo incarico pari a 40.000 euro - presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il 31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2020 e di 16 milioni di euro per l'anno 2021 (comma 1);
    

    
      prevede la possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al 31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche (comma 2);
    

    
       
    

    
      consente di elevare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica amministrazione, (dal 10 per cento) al 15 per cento il limite - rispetto al totale della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia - degli incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone di comprovata qualificazione professionale esterne all'amministrazione, ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all'amministrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo Dicastero, nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021 (comma 3);
    

    
       
    

    
      rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il "Fondo mille giovani per la cultura" attivo per gli anni 2014 e 2015, ridenominandolo "Fondo giovani per la cultura" (comma 4); detta disposizioni in merito a nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all'interno del MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione (commi 5-13);
    

    
       
    

    
      valutato positivamente l'articolo 32, che incrementa il Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021 (destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l'acquisizione di ulteriori spazi per l'attività didattica; il sostegno finanziario ai patti di comunità per l'ampliamento della permanenza a scuola degli studenti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e l'incremento del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa anche per remunerare prestazioni aggiuntive) e stabilisce che, per l'anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi non si applicano le modalità di lavoro agile, prorogando altresì (dal 30 settembre 2020) al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017, limitatamente alle graduatorie comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 33 che elimina la previsione di sospensione, durante il periodo dello stato di emergenza derivante dall'epidemia da COVID-19, delle procedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministrazione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (MUR), di designazione governativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a distanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti delle università - nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) - da eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività didattiche nell'anno accademico 2019/2020, a seguito dell'emergenza da COVID-19;
    

    
       
    

    
      giudicato positivamente l'articolo 34 che dispone un incremento - pari a 580 milioni per l'anno 2020 e a 300 milioni per l'anno 2021 - del Fondo per le emergenze nazionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e - nella quota riservata di 80 milioni - quelle relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali;
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 48 che rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 -  e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).
    

    
       
    

    
      visto l'articolo 80, commi 1 e 2, che: incrementa di 60 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il 2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di ingresso conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dotazione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19. Il medesimo articolo 80, ai commi da 3 a  5, incrementa, per il 2020, di 5 milioni di euro l'autorizzazione di spesa per il funzionamento dei soggetti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di euro, per l'anno 2020, l'autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione del Piano strategico "Grandi Progetti Beni culturali"; incrementa il Fondo per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di particolare necessità di 250.000 euro per l'anno 2020 e di 750.000 euro a decorrere dal 2021. Infine, il comma 6 dell'articolo 80 estende gli incentivi fiscali introdotti dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico;
    

    
       
    

    
      visti gli articoli 81, 82 e 100, in materia di sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si introduca una disposizione, all'articolo 24, comma 1, con l'obiettivo di specificare che i collaboratori nominati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, debbano essere scelti fra gli iscritti in albi professionali per possessori di laurea magistrale o negli elenchi dei professionisti istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110, e del decreto ministeriale 20 maggio 2019 n. 244, specificando altresì che l'attribuzione delle funzioni di responsabile unico del procedimento debba necessariamente avvenire nel rispetto delle modalità previste al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di garantire, nell'ambito della procedura del corso-concorso per l'accesso alla qualifica dirigenziale tecnica nel Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, un adeguato punteggio aggiuntivo da far valere per lo svolgimento pro tempore degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 24, comma 3;
    

    
       
    

    
      si introducano, all'articolo 24, iniziative per l'estensione degli strumenti dell'Art bonus e del tax credit ad ulteriori settori ed istituzioni del mondo della cultura, dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell'audiovisivo;
    

    
       
    

    
      in relazione al settore dello spettacolo dal vivo, si valuti l'introduzione di:
    

    
      a) un incremento del FUS finalizzato esclusivamente a riconoscere un contributo straordinario alle imprese che svolgono attività nell'ambito dello spettacolo dal vivo, a condizione che tali imprese non abbiano beneficiato in via ordinaria di altri finanziamenti previsti a carico del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e che abbiano subito nel 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 30 per cento rispetto al 2019;
    

    
      b) un credito di imposta, per l'anno 2020 e nella misura del trenta per cento, per le spese sostenute dalle imprese nell'ambito dello svolgimento della propria attività;
    

    
      c) una specificazione, nell'ambito della disciplina di ripartizione del fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinato al ristoro delle perdite in seguito all'emergenza epidemiologica nel settore dei concerti di musica leggera, della nozione di "spettacolo programmato", includendo anche quegli eventi annullati, cancellati o rinviati prima della messa in vendita dei biglietti, prevedendo altresì che la valutazione della diminuzione di fatturato, rispetto a quello dell'anno 2019, avvenga nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 30 agosto 2020;
    

    
       
    

    
      in merito alle professioni dello spettacolo, si provveda a dare seguito a una specifica regolamentazione delle scuole di danza, del relativo sistema fiscale e delle garanzie formative e professionali specifiche degli insegnanti di danza. Più in generale, si raccomanda di disciplinare, attraverso una regolamentazione uniforme, le disposizioni in tema di welfare culturale. Infine, si invita la Commissione di merito a garantire alle suddette attività forme di sostegno e sviluppo adeguate alle attuali esigenze;
    

    
       
    

    
      si preveda l'aumento delle risorse stanziate nel fondo nazionale per il Sistema integrato di istruzione e educazione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ai fini della costituzione di nuovi Poli per l'infanzia statali, prevedendo, altresì, l'utilizzo, per tale finalità, degli strumenti (i cosiddetti mutui "BEI") destinati agli interventi per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;
    

    
       
    

    
      si valuti l'opportunità di estendere il credito d'imposta anche a soggetti sportivi di dimensioni finanziarie inferiori rispetto a quelle previste dall'articolo 81.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      112ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
           
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1912)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2019
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(1913)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il presidente GIROTTO dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) propone l'espressione di un parere favorevole sia sul disegno di legge n. 1912 che sul disegno di legge n. 1913.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano l'astensione a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari su entrambe le proposte di parere.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 è posta ai voti e risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone successivamente ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1913, che risulta approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni )
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      In qualità di relatore, il presidente GIROTTO (M5S) illustra la proposta di parere favorevole con osservazioni pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano l'astensione a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazioni è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Il senatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge n. 1928, composto da 3 articoli e da un allegato, che detta disposizioni urgenti dirette a contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19. A seguito dell'estensione dello stato di emergenza fino al 15 ottobre, con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio, il provvedimento è diretto a prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nel decreto legge n. 19 del 2020 e nel decreto-legge n. 33 del 2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia ed il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica. Il provvedimento in esame proroga inoltre i termini di efficacia di alcune misure elencate nelle disposizioni indicate nell'allegato 1 al decreto medesimo.
    

    
      Per quanto riguarda gli aspetti di competenza della Commissione, segnala l'articolo 1, al comma 1, che, modificando l'articolo 1 del decreto legge n. 19, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure per contrastare i rischi sanitari derivanti da COVID-19, per una durata non superiore a 30 giorni o comunque per periodi determinati. Tra le attività segnala, in particolare, la chiusura di cinema, teatri, sale da concerto, sale da ballo, discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, centri culturali, centri sociali e centri ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione; la sospensione dei congressi, di ogni tipo di evento sociale e di ogni altra attività convegnistica o congressuale, salva la possibilità di svolgimento a distanza; la limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendita al dettaglio o all'ingrosso, ad eccezione di quelle necessarie per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità, da espletare con modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza; la limitazione o sospensione delle attività di somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, nonché di consumo sul posto di alimenti e bevande, comprese le attività di bar e ristoranti. Dalla limitazione sono esentati le mense e i servizi di catering continuativo su base aziendale e la ristorazione con consegna a domicilio o da asporto; la limitazione o sospensione di altre attività d'impresa o professionali, anche ove comportanti l'esercizio di pubbliche funzioni, nonché di lavoro autonomo; la limitazione o sospensione dello svolgimento di fiere e mercati, ad eccezione di quelli necessari per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità. Il comma 1-bis, dell'articolo 1, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, esclude dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM). Il comma 2, modificando l'articolo 3, comma 1, del decreto legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste dal decreto medesimo, concernenti le attività economiche, produttive e sociali che devono continuare a svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei prevenire o ridurre il rischio di contagio.
    

    
      Conclusivamente, propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) e le senatrici TIRABOSCHI (FIBP-UDC) e GARNERO SANTANCHE' (FdI) dichiarano il voto contrario a nome dei rispettivi Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, lo schema di parere favorevole del relatore è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI    
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO avverte che la seduta plenaria della Commissione, convocata alle ore 9 di domani, giovedì 10 settembre, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,25.
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE

       N. 1925
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia»,
    

    
       
    

    
      il provvedimento in esame contiene misure che in larga parte riprendono ed estendono precedenti interventi di contrasto degli effetti della crisi pandemica. Sono previsti stanziamenti per il sistema sanitario, per gli enti territoriali e l'istruzione e a sostegno dei lavoratori, delle famiglie e delle imprese. I provvedimenti di maggior rilievo riguardano il mercato del lavoro, con misure di carattere temporaneo sulla regolamentazione dei rapporti di lavoro, gli incentivi all'occupazione e il sistema degli ammortizzatori sociali;
    

    
       
    

    
      per quanto riguarda il sostegno delle imprese e dell'attività economica gli interventi previsti comportano maggiori spese per 3,4 miliardi e minori entrate per 8,8 (connesse soprattutto con slittamenti dei versamenti fiscali e sgravi contributivi temporanei). Circa un terzo degli esborsi (1,1 miliardi) è riconducibile all'erogazione di contributi a fondo perduto a favore delle imprese operanti nel settore della ristorazione per l'acquisto di prodotti della filiera agroalimentare nazionale e a favore delle attività commerciali localizzate nei centri storici di alcuni comuni capoluogo di provincia e città metropolitane che hanno subito un calo dei ricavi e che rispettino determinate condizioni;
    

    
       
    

    
      ulteriori risorse (0,9 miliardi) sono destinate al rifinanziamento di fondi per l'erogazione di contributi e indennizzi alle imprese del trasporto pubblico locale, del trasporto aereo di linea, del trasporto marittimo e del trasporto di passeggeri su strada che hanno registrato una riduzione dei ricavi in seguito all'emergenza sanitaria, nonché all'estensione degli incentivi per l'acquisto di veicoli ecologici. Le altre maggiori spese (circa 1,3 miliardi) si riferiscono principalmente ad agevolazioni a favore delle imprese operanti nei settori del turismo, della cultura e dell'editoria, nonché al rifinanziamento dei contratti di sviluppo;
    

    
       
    

    
      il decreto prevede anche la proroga fino al 31 gennaio 2021 della moratoria sui prestiti alle piccole e medie imprese a valere sulle risorse già stanziate con i decreti-legge "cura Italia" e "liquidità" e il rifinanziamento (per 3,3 miliardi nel 2023, 2,8 nel 2024 e 1,7 nel 2025) del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA);
    

    
       
    

    
      sono valutati positivamente la proroga al 31 gennaio 2021 della moratoria di legge per le PMI introdotta dal decreto-legge "cura Italia", lo spostamento dal 30 settembre 2020 al 31 gennaio 2021 del termine per la sospensione delle segnalazioni a sofferenza alla centrale rischi di Banca d'Italia relative a imprese che abbiano beneficiato della moratoria, nonché l'incremento di 400 milioni di euro, previsto all'articolo 74, del fondo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km, introdotto dalla Legge di Bilancio per il 2019,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 60:
    

    
      - valuti la Commissione di merito di prevedere interventi volti a rafforzare la cd. "nuova Sabatini" e i progetti di sviluppo d'impresa, che assicurano l'operatività di efficaci strumenti di supporto agli investimenti privati;
    

    
      - valuti la Commissione di merito di suggerire al Governo di assicurare il necessario contemperamento nell'ambito dell'attuazione degli interventi ricompresi nel "Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività di impresa", di cui all'articolo 43 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, della finalità di salvaguardia dei livelli occupazionali con una sana gestione delle risorse pubbliche, garantendone l'impiego efficace ed efficiente tramite la concentrazione sulle imprese caratterizzate da una ragionevole prospettiva di recupero economico;
    

    
      - valuti la Commissione di merito di invitare il Governo a garantire l'attuazione di ogni opportuna iniziativa finalizzata al completamento del finanziamento degli IPCEI (Important Projects of Common European Interest) già approvati e avviati, in particolare quelli relativi alla microelettronica e alle batterie, e si valuti altresì di prevedere ulteriori stanziamenti volti a favorire la più ampia partecipazione possibile dell'Italia alle catene strategiche di valore (CSV) degli IPCEI in fase di lancio, ovvero quelli relativi ai veicoli connessi verdi e autonomi, alla salute intelligente, all'industria a bassa emissione di carbonio, alle tecnologie e sistemi all'idrogeno, al cd. "internet delle cose" in riferimento alla produzione industriale e alla sicurezza informatica;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 74, valuti la Commissione di merito di prevedere l'inclusione dei veicoli commerciali nelle strategie di incentivazione, tenuto conto che i medesimi veicoli rappresentano una parte centrale del sostegno al settore automotive, in ragione della rilevanza di tale categoria di veicoli tanto nella produzione, quanto nel mercato italiano;
    

    
       
    

    
      in merito all'articolo 77, valuti la Commissione di merito l'opportunità di estendere la fruibilità del credito d'imposta previsto per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale, anche ai mesi di agosto e settembre, tenuto conto delle difficoltà economiche causate dal perdurare dell'emergenza COVID-19, anche in ambito extra-nazionale, e della conseguente riduzione del numero di turisti;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 91, nell'ambito del supporto agli enti fieristici italiani colpiti dalle cancellazioni a seguito dell'emergenza COVID-19, valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere, oltre all'impiego del previsto fondo rotativo, anche contributi a fondo perduto, al fine di offrire una più ampia gamma di supporto a un settore particolarmente colpito;
    

    
       
    

    
      da ultimo, valuti la Commissione di merito di apportare le necessarie modifiche volte a prevedere la stabilizzazione del cosiddetto Superbonus 110%, introdotto dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. dl Rilancio), nonché la possibilità di utilizzare le quote di credito d'imposta anche negli anni successivi alla maturazione, così da fornire un quadro chiaro e stabile all'attuazione delle norme in esame, garantendo altresì il raggiungimento degli scopi sociali e ambientali alla base dell'introduzione delle predette misure. Si valuti altresì l'opportunità di estendere la medesima disciplina del Superbonus 110% anche ai condomini nei quali la proprietà delle singole unità immobiliari risulti riconducibili a un unico soggetto, al fine di garantire la massima applicabilità della misura e una maggiore semplicità e linearità applicativa.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      204ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MATRISCIANO 
    

    
             
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La relatrice NOCERINO (M5S) rileva preliminarmente che l'articolo 1 e il relativo allegato 1 del decreto-legge in esame recano la proroga dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 dell'efficacia di una serie di disposizioni legislative emanate in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      In particolare, per quanto di competenza, specifica quindi che la proroga riguarda: il conferimento, da parte di enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo a professionisti collocati in quiescenza e l'assunzione di professionisti sanitari in formazione specialistica; il conferimento, da parte di enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi individuali a tempo determinato; lo svolgimento di alcuni incarichi ai medici iscritti ai corsi di formazione specialistica o a quelli di formazione specifica in medicina generale (con termine della proroga posto al 31 dicembre 2021); il trattenimento in servizio di personale da parte di enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale; una deroga temporanea alla disciplina sul riconoscimento di professioni sanitarie; l'ammissibilità di assunzioni in pubbliche amministrazioni per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario; l'inclusione delle mascherine chirurgiche reperibili in commercio tra i dispositivi di protezione individuale, con riferimento ai casi in cui lavoratori e  volontari siano impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale minima; l'adozione di iniziative di solidarietà per i familiari degli esercenti una professione sanitaria, degli assistenti sociali e degli operatori socio-sanitari, che per causa di servizio e per effetto del contagio da COVID-19 abbiano contratto una patologia alla quale sia conseguita la morte.
    

    
      Prosegue osservando che in materia di lavoro agile è prorogata l'efficacia della disciplina che riconosce il  diritto a tale modalità lavorativa, purché compatibile con le caratteristiche della prestazione, a: lavoratori dipendenti portatori di disabilità grave, o aventi nel proprio nucleo familiare un soggetto portatore di disabilità grave o immunodepresso; lavoratori in situazione di maggiore rischiosità; lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o non lavoratore. Inoltre, sono prorogati la possibilità per i datori privati, con riferimento a ogni rapporto di lavoro subordinato, di ricorrere alla modalità di lavoro agile anche in assenza dell'accordo individuale e del termine finale del periodo durante il quale i datori di lavoro del settore privato devono trasmette al Ministero del lavoro e delle politiche sociali le comunicazioni relative al ricorso al lavoro agile.
    

    
      Segnala infine la proroga della facoltà di avvalimento in via diretta, da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico.
    

    
      Propone quindi l'espressione di un parere favorevole.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere è posta in votazione.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva a maggioranza.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° settembre.
    

    
       
    

    
           La senatrice FEDELI (PD) richiama le considerazioni già svolte nella precedente seduta sull'articolo 22 del decreto-legge in esame, riguardante l'istituzione del Fondo per la formazione delle casalinghe. Ai fini della redazione del parere, segnala l'opportunità di tenere conto della priorità da accordare alla questione dell'occupazione femminile, in coerenza con la mozione 1-00227 (testo 4) approvata dall'Assemblea del Senato nella seduta n. 217 del 13 maggio scorso, nonché dell'obiettivo della valorizzazione delle attività di cura.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           La presidente MATRISCIANO avverte che la seduta già convocata alle ore 8,30 di domani, mercoledì 9 settembre, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      161ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
        
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,40.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La presidente PARENTE (IV-PSI), relatrice facente funzione, introduce l'esame del provvedimento in titolo.
    

    
      Premette che i commi 1 e 2 dell'articolo 1 dispongono una proroga dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 - in correlazione con l'identica proroga (disposta con delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020) dello stato di emergenza epidemiologica - di alcune norme restrittive di diretta applicazione - inerenti alla circolazione delle persone e ad alcune attività - nonché delle norme che consentono - nel suddetto ambito temporale - la definizione di altre misure restrittive con provvedimenti di rango non legislativo. Riguardo al complesso delle suddette norme legislative, richiamate dai commi 1 e 2, il successivo articolo 1-bis - inserito dalla Camera - reca un intervento di coordinamento.
    

    
      Il comma 1-bis (inserito dalla Camera) dell'articolo 1 esclude i convegni inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM) dall'ambito di eventuali divieti provvisori di svolgimento, stabiliti dai provvedimenti summenzionati.
    

    
      Il comma 3 dello stesso articolo 1 ed il relativo allegato 1 stabiliscono un complesso di altre proroghe di termini che norme precedenti ponevano al 31 luglio 2020. Il successivo comma 4 specifica che le norme non contemplate dal presente decreto e recanti anch'esse come termine finale il 31 luglio 2020 non sono prorogate.
    

    
      La relatrice facente funzione segnala che rilevano in questa sede, in primo luogo, le seguenti disposizioni del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, comprese nell'allegato 1, i termini delle quali sono prorogate dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 (fatto salvo un termine specifico):
    

    
      -          l'articolo 2-bis, che concerne sia il conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie ed agli operatori socio-sanitari ovvero a personale medico, veterinario, sanitario e socio-sanitario collocato in quiescenza sia una deroga alla disciplina transitoria relativa all'assunzione di professionisti sanitari in formazione specialistica con contratti di lavoro dipendente a tempo determinato e parziale; la deroga consente tali assunzioni anche in assenza dell'accordo quadro nazionale ivi previsto;
    

    
      -          i commi da 1 a 3 e 5 dell'articolo 2-ter, e successive modificazioni, che consentono, in via transitoria, il conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e ad operatori socio-sanitari, mediante avviso pubblico e selezione per colloquio orale;
    

    
      -          l'articolo 2-quinquies, che consente in via transitoria lo svolgimento di alcuni incarichi ai medici iscritti ai corsi di formazione specialistica o a quelli di formazione specifica in medicina generale. Per la proroga in esame, la riformulazione (dell'articolo 1, comma 3, e dell'allegato 1) approvata dalla Camera pone il termine del 31 dicembre 2021;
    

    
      -          l'articolo 3, che, in primo luogo, autorizza le regioni, le province autonome e gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale a stipulare accordi per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie - in deroga ai limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente e con un'autorizzazione specifica di spesa pari a 240 milioni di euro per il 2020 - quando non sia possibile attuare, mediante i contratti in essere alla data del 17 marzo 2020, i piani di incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive; in tale ambito, ove necessario, è consentito il ricorso alla stipulazione di accordi anche con strutture private non accreditate, purché autorizzate. Il medesimo articolo 3 prevede inoltre che le strutture private, accreditate e non, su richiesta delle regioni, delle province autonome o degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale e sulla base di un'autorizzazione di spesa pari a 160 milioni di euro per il 2020, mettano a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle medesime strutture (per le attività rese da tali strutture private è riconosciuta un'indennità). I contratti e le misure di cui al presente articolo 3 hanno efficacia fino al termine in oggetto (ora prorogato al 15 ottobre 2020);
    

    
      -          l'articolo 4, che, in via transitoria, consente alle regioni ed alle province autonome di attivare aree sanitarie, anche di natura temporanea, in deroga ai requisiti per l'autorizzazione e l'accreditamento e pone una serie di deroghe alle norme in materia edilizia per la realizzazione delle opere strettamente necessarie all'allestimento delle strutture in oggetto (per le medesime opere, il comma 4 dell'articolo 4 in esame destina 50 milioni di euro per il 2020, a valere sulle risorse già programmate in materia di edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico);
    

    
      -          l'articolo 4-bis, che, in primo luogo, prevede la costituzione, da parte delle regioni e delle province autonome, presso una sede di continuità assistenziale già esistente, di un'unità speciale ogni 50.000 abitanti, per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitino di ricovero ospedaliero (le disposizioni in esame concernono anche la composizione dell'unità speciale, le modalità di svolgimento dell'attività ed i relativi compensi per i medici). L'articolo 4-bis, in secondo luogo, richiede che il triage per i pazienti che si rechino autonomamente in pronto soccorso con sintomi da COVID-19 avvenga in un ambiente diverso e separato dai locali adibiti all'accettazione del medesimo pronto soccorso, al fine di consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo le ordinarie attività assistenziali. Le norme di cui al presente articolo 4-bis hanno efficacia fino al termine in oggetto (ora prorogato al 15 ottobre 2020);
    

    
      -          i commi 1 e 3 dell'articolo 5-bis, che recano norme transitorie relative alle procedure pubbliche di acquisto e di pagamento dei dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi medici nonché all'ambito delle mascherine utilizzabili dagli operatori sanitari; a quest'ultimo riguardo, si consente l'utilizzo anche di mascherine chirurgiche, nonché, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, mascherine prive del marchio CE;
    

    
      -          il comma 1 dell'articolo 12, il quale consente, in via temporanea e a determinate condizioni, che gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale trattengano in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza;
    

    
      -          il comma 1 dell'articolo 13, che prevede una deroga temporanea alla disciplina sul riconoscimento di professioni sanitarie (relativamente a qualifiche conseguite in altri Paesi dell'Unione europea);
    

    
      -          il comma 1-bis dello stesso articolo 13, che amplia in via transitoria, per i cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione europea, titolari di un permesso di soggiorno che consenta di lavorare, l'ammissibilità di assunzioni alle dipendenze di pubbliche amministrazioni, per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario;
    

    
      -          il comma 1 dell'articolo 15, e successive modificazioni, che consente, in via transitoria, la produzione di mascherine chirurgiche e di dispositivi di protezione individuale in deroga alle norme tecniche vigenti e secondo una specifica procedura di validazione, posta dal medesimo articolo 15, e successive modificazioni (tale normativa transitoria demanda la verifica della sussistenza dei requisiti di sicurezza all'Istituto superiore di sanità per le mascherine chirurgiche e all'INAIL per i dispositivi di protezione individuale) ;
    

    
      -          il comma 1 dell'articolo 16, e successive modificazioni, il quale prevede che, in via transitoria, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio - ivi comprese, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, quelle prive del marchio CE - siano incluse tra i dispositivi di protezione individuale (DPI), con riferimento a tutti i casi in cui i lavoratori (ivi compresi quelli addetti ai servizi domestici e familiari) e i volontari (sia in ambito sanitario sia in altri ambiti), nello svolgimento della loro attività, siano oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro. Tale prescrizione è in sostanza relativa ad un livello minimo di protezione (salve le norme e le valutazioni specifiche, relative ad un livello più elevato);
    

    
      -          il comma 2 del citato articolo 16, il quale consente, in via transitoria, l'impiego, da parte delle persone presenti sull'intero territorio nazionale, di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio;
    

    
      -          l'articolo 17-bis, che reca norme transitorie in materia di trattamento di dati personali (tra cui dati relativi alla salute);
    

    
      -          l'articolo 22-bis, e successive modificazioni, che prevede, in via transitoria, l'adozione di iniziative di solidarietà per i familiari degli esercenti una professione sanitaria, degli assistenti sociali e degli operatori socio-sanitari, che, durante lo stato di emergenza, abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o "come concausa" del contagio da COVID-19;
    

    
      -          l'articolo 102, comma 6, recante una norma transitoria sulle modalità di svolgimento delle prove compensative, per i casi in cui, per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, il riconoscimento del possesso di una qualifica professionale (conseguita in altri Paesi dell'Unione), nell'ambito delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione, richieda lo svolgimento di tale prova;
    

    
      -          l'articolo 122, e successive modificazioni, che prevede, in via transitoria, la figura del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 (il Commissario attua e sovrintende ad ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza, organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale utile a contenere e contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, individuando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, di apparecchiature e di dispositivi medici e di protezione individuale. Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Commissario collabora con le regioni e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, può adottare, in via d'urgenza, secondo la disciplina di cui al comma 2 del medesimo articolo 122, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale).
    

    
      Riguardo alle disposizioni in materia di lavoro agile, in base ai medesimi articolo 1, comma 3, ed allegato 1 del decreto-legge in conversione, la relatrice facente funzione segnala che:
    

    
      -          viene prorogata dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 la norma transitoria (di cui all'articolo 39, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge n. 18) che riconosce ai lavoratori dipendenti portatori di handicap grave, o aventi nel proprio nucleo familiare un soggetto portatore di handicap grave o immunodepresso, il diritto a tale modalità lavorativa, a condizione che essa sia compatibile con le caratteristiche della prestazione;
    

    
      -          è parimenti prorogata dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 la norma transitoria - di cui all'articolo 90, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 - che riconosce il diritto alla modalità lavorativa in oggetto, sulla base delle valutazioni dei medici competenti e a condizione che essa sia compatibile con le caratteristiche della prestazione, ai dipendenti del settore privato maggiormente esposti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità che possano caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente, nell'ambito della sorveglianza sanitaria sul luogo di lavoro;
    

    
      -          viene prorogata dal 31 luglio 2020 al 14 settembre 2020 la norma transitoria - di cui al primo periodo del citato articolo 90, comma 1, del decreto-legge n. 34 - che riconosce lo stesso diritto ai lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa e che non vi sia genitore non lavoratore, ferma restando la condizione che la modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione;
    

    
      -          è prorogata dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 la norma transitoria - di cui al comma 4 del citato articolo 90 del decreto-legge n. 34 - che consente ai datori privati, con riferimento a ogni rapporto di lavoro subordinato, il ricorso alla modalità di lavoro agile anche in assenza dell'accordo individuale (in tal caso, gli obblighi di informativa in materia di sicurezza sul lavoro possono essere assolti in via telematica, anche ricorrendo alla documentazione disponibile sul sito internet dell'INAIL);
    

    
      -          è prorogato dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 il termine finale del periodo - di cui al comma 3 del citato articolo 90 del decreto-legge n. 34 - durante il quale i datori di lavoro del settore privato devono comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei lavoratori che prestano lavoro agile e la data di cessazione della medesima modalità.
    

    
      Infine, riguardo alle altre norme comprese nell'allegato 1, la relatrice facente funzione segnala:
    

    
      -          l'articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40, che estende in via transitoria (fino al termine ora prorogato dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020) a tutti i farmaci che richiedono un controllo ricorrente del paziente l'applicazione degli eventuali accordi che attualmente concernano solo alcuni dei farmaci in oggetto (accordi conclusi in applicazione della normativa che consente alle regioni e province autonome di stipularli con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, per permettere agli assistiti di rifornirsi anche presso le stesse farmacie - cosiddetta distribuzione per conto -, con le medesime modalità previste per la distribuzione attraverso le strutture aziendali del Servizio sanitario nazionale - cosiddetta distribuzione diretta -);
    

    
      -          il comma 1 dell'articolo 38 del citato decreto-legge n. 23, che pone una norma transitoria relativa alla corresponsione di incrementi del trattamento economico ai medici di medicina generale ed ai pediatri di libera scelta;
    

    
      -          l'articolo 40 dello stesso decreto-legge n. 23, che reca norme transitorie sulla sperimentazione clinica dei farmaci, con riferimento a pazienti affetti da COVID-19, nonché sull'uso compassionevole dei farmaci in fase di sperimentazione destinato ai medesimi pazienti;
    

    
      -          il comma 1, quarto periodo, dell'articolo 42 del citato decreto-legge n. 23, sulla durata del mandato del Commissario straordinario dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas). Anche tale durata viene prorogata dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 (tuttavia, l'articolo 31, comma 2, del successivo D.L. 14 agosto 2020, n. 104, attualmente in fase di conversione alle Camere, prevede che il presidente e il direttore generale dell'Agenas siano nominati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, con tali nomine, cessi l'incarico conferito al Commissario straordinario);
    

    
      -          la proroga (sempre dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020) sia del termine per l'utilizzo dell'applicazione per dispositivi di telefonia mobile complementare e della piattaforma relative alla gestione di un sistema di allerta (cosiddetta app Immuni), in relazione alle persone che siano entrate in contatto stretto con soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2, sia del termine finale per il trattamento dei relativi dati personali e per la cancellazione o la conversione in forma definitivamente anonima degli stessi dati;
    

    
      -          l'articolo 4 del decreto-legge n. 34 del 2020, che prevede, in via transitoria, in favore delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, sia il riconoscimento di una remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all'allestimento dei reparti e alla gestione dell'emergenza da COVID-19 sia un incremento tariffario per le attività rese a pazienti affetti dalla suddetta malattia;
    

    
      -          l'articolo 100 dello stesso decreto-legge n. 34, che prevede, in via temporanea, la facoltà di avvalimento in via diretta, da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico. Anche per tale disposizione il termine è prorogato dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE avverte che la tempistica di trattazione del provvedimento sarà discussa nel pomeriggio odierno in sede di Ufficio di Presidenza, alla luce del calendario vigente dell'Assemblea e dell'andamento dei lavori presso la Commissione di merito.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle odierne audizioni, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sui disegni di legge n. 913 (esercizio fisico) e n. 1715 e connesso (Riforma Sistema emergenza sanitaria "118"), è stata consegnata documentazione che, ove nulla osti, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tali disegni di legge.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,50.
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2020
    

    
      162ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della salute Sileri.  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta, relativamente alle procedure informative all'ordine del giorno, l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha preannunciato il proprio assenso.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per le procedure informative all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE  
    

    
       
    

    
      Interrogazione
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro SILERI risponde come di seguito riportato all'interrogazione n. 3-01556, delle senatrici Boldrini e Iori, sul fabbisogno di medici specializzati.
    

    
      L'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999 prevede che, con cadenza triennale ed entro il 30 aprile del terzo anno, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano individuino il fabbisogno dei medici specialisti da formare, comunicandolo al Ministero della salute, che interpella successivamente la Federazione Nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri.
    

    
      Inoltre, il Ministero della salute, di concerto con altri Ministeri, entro il 30 giugno del terzo anno, determina, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le Province autonome di Trento e Bolzano, per ogni tipologia di specializzazione, il numero globale dei medici da formare annualmente.
    

    
      Per ciò che concerne il triennio accademico 2017-2020, in data 21 giugno 2018 è stato sancito l'Accordo Stato-Regioni nel quale, per l'anno accademico 2019/2020 (che avrà inizio il 1° novembre p.v.), il fabbisogno complessivo di medici specialisti da formare è stato determinato in complessive 8.604 unità, da soddisfare, in tutto o in parte, compatibilmente con le risorse economiche messe a disposizione dallo Stato.
    

    
      Tuttavia, a causa della situazione emergenziale in corso e tenuto conto dell'incremento del numero dei posti letto di terapia intensiva e sub intensiva, disposto dall'articolo 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero della salute, nello scorso mese di maggio, ha appositamente chiesto al Coordinamento tecnico della Commissione Salute di sapere se, per l'anno accademico 2019/2020, le Regioni e Province autonome ritenessero che il fabbisogno, a suo tempo definito, dovesse essere oggetto di rivalutazioni.
    

    
      Sul punto, la Regione Veneto, in qualità di soggetto preposto al coordinamento del tavolo tecnico interregionale - area risorse umane formazione e fabbisogni formativi - sentite in via preliminare tutte le Regioni e Province autonome - ha fornito riscontro nel giugno successivo, comunicando la rideterminazione del fabbisogno di medici specialisti da formare per l'anno accademico 2019/2020, stimata in 12.867 unità, ossia 4.263 unità in più rispetto al fabbisogno determinato per il medesimo anno accademico con il richiamato Accordo Stato-Regioni del 21 giugno 2018.
    

    
      Nel mese di maggio, il Ministero dell'economia e finanze aveva comunicato che, per l'anno accademico 2019-2020, risultava finanziariamente sostenibile l'ammissione al primo anno di formazione specialistica di 9.200 nuovi specializzandi, dato che, all'epoca dei fatti, non erano ancora state emanate le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77.
    

    
      Quest'ultimo ha autorizzato un'ulteriore spesa di 105 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 109,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, da destinare al finanziamento dei contratti di formazione medico-specialistica; ciò consente di finanziare, per l'anno accademico 2019/2020, ulteriori 4.200 contratti di formazione specialistica per un intero ciclo di studi, per un numero complessivo di 13.400 contratti (9.200 + 4.200), al netto dei finanziamenti regionali o di altri Enti.
    

    
      In ragione di ciò, per accogliere in via prioritaria totalmente le richieste delle Regioni, una volta soddisfatto il suddetto fabbisogno di 12.857 unità, si è valutato di distribuire gli ulteriori 533 contratti (dati dalla differenza tra i 13.400 contratti finanziabili ed i 12.867 contratti che rappresentano il fabbisogno regionale) tra le scuole di specializzazione maggiormente coinvolte nella emergenza Covid 19 e tenendo conto dell'art. 2 del citato decreto-legge.
    

    
      In considerazione della circostanza che con l'Accordo Stato - Regioni del 21 giugno 2018 il fabbisogno di specialisti da formare per l'anno accademico 2019-2020 era stato fissato in 8.604 unità, a seguito della rideterminazione del fabbisogno, viste le disposizioni di cui all'articolo 35,  comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 1999, si è reso necessario procedere ad un nuovo Accordo Stato - Regioni, specificamente volto a definire il nuovo fabbisogno di medici specialisti da formare per l'anno accademico 2019/2020.
    

    
      Detto Accordo - è stato sancito il 9 luglio 2020 (Rep Atti 111/CSR).
    

    
      Tramite esso, oltre ad essere stato soddisfatto in pieno - sia in termini assoluti sia per ogni singola specialità - (per complessive 12.867 unità) il fabbisogno di medici specialisti da formare, così come espresso dalle Regioni - si è incrementato ulteriormente - per complessive 533 unità - il numero dei contratti da assegnare alle scuole di specializzazione ritenute di particolare impatto nell'emergenza Covid-19, quali quelle di anestesia, rianimazione, terapia intensiva e del dolore, malattie dell'apparato cardiovascolare, malattie dell'apparato respiratorio, malattie infettive e tropicali, medicina di emergenza ed urgenza, medicina interna, microbiologia e virologia,  patologia clinica e biochimica clinica, radiodiagnostica, igiene e medicina preventiva, ematologia, geriatria. Per tali specializzazioni è stato utilizzato, come criterio di distribuzione, anche il peso del disavanzo del fabbisogno - rispetto al numero di contratti assegnati - cumulato negli anni accademici 2017/2018 e 2018/2019 per ciascuna delle succitate specializzazioni.
    

    
      In merito alle attività ed agli obiettivi dell'Osservatorio Nazionale, l'AGENAS ha predisposto una bozza di programma operativo, che tiene conto delle disposizioni normative adottate per fronteggiare lo stato emergenziale derivante dall'epidemia pandemica dovuta al COVID-19.
    

    
      Detto programma riveste una peculiare natura strategica ai fini della programmazione sanitaria, e necessita del concomitante impegno e della costante collaborazione delle varie Istituzioni coinvolte. 
    

    
      Le esigenze legate al fabbisogno del personale sanitario e la necessità di predisporre adeguati strumenti operativi, informativi e di indirizzo negli ambiti delle diverse fasi dei lavori, hanno determinato la previsione dell'istituzione di un tavolo inter-istituzionale, con il compito di monitorare l'implementazione degli strumenti citati a cura delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano. 
    

    
      Da ultimo, quanto alle iniziative per porre fine allo stato di commissariamento di AGENAS e per rendere pienamente operativa la medesima Agenzia, l'articolo 31 del decreto-legge n. 104 del 2020, attualmente in conversione al Senato, prevede che nel termine dei trenta giorni dall'entrata in vigore dello stesso decreto, si proceda con la nomina del Direttore generale e del Presidente; con il perfezionamento delle predette nomine cessa il commissariamento dell'Agenzia. Allo stato, risultano avviate entrambe le procedure per la nomina.
    

    
       
    

    
           La senatrice BOLDRINI (PD) ringrazia il rappresentante del Governo per la puntualità della risposta, della quale si dichiara soddisfatta.
    

    
       
    

    
               La PRESIDENTE dichiara concluse le procedure informative all'ordine del giorno.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale. Quindi, preso atto che non vi sono richieste d'intervento, dichiara conclusa tale fase procedurale e, in qualità di relatrice, propone di esprimere parere favorevole.
    

    
       
    

    
                  Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC), in riferimento alla proroga dello stato di emergenza e all'adozione delle misure correlate, osserva che, pur essendo giusto non abbassare la guardia in questa fase, occorre evitare l'alimentazione di un clima di terrore, che non è giustificato dai numeri sull'andamento dei contagi e nuoce gravemente al settore del turismo. Sottolinea che altri Paesi europei, caratterizzati da una situazione epidemiologica peggiore di quella italiana, hanno evitato la proroga dello stato di emergenza.
    

    
                  Sul piano del metodo, stigmatizza l'atteggiamento del Governo, che persevera nell'errore di non coinvolgere adeguatamente il Parlamento. Ricorda le contraddizioni in cui sono incorsi Governo, Regioni e Comitato tecnico scientifico durante la gestione della fase emergenziale.
    

    
                  Trova mortificante che si addivenga alla proroga dello stato di emergenza senza predisposizione di un piano per il post Covid e richiama, a titolo di esempio, il caos che si sta registrando in relazione al riavvio delle attività scolastiche, a suo avviso ascrivibile, in larga parte, alla responsabilità della ministra Azzolina.
    

    
                  Dichiara a nome del proprio Gruppo voto contrario.
    

    
       
    

    
               La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az) annuncia che la sua parte politica esprimerà un voto contrario, ritenendo criticabili sia i contenuti del provvedimento in esame sia il metodo che il Governo si ostina a seguire, caratterizzato dal respingimento sistematico delle proposte dell'opposizione e dalla mancata messa a disposizione delle informazioni necessarie all'attività del Parlamento.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOLDRINI (PD) sottolinea che il provvedimento in esame è volto, in sostanza, al coordinamento di tutti i precedenti decreti-legge in materia di Covid-19, adottati in una fase in cui la situazione epidemiologica era in continua evoluzione.
    

    
                  Dopo aver ricordato che le misure interessate dal provvedimento sono prorogate al 15 ottobre 2020, in correlazione con la proroga dello stato di emergenza epidemiologica, richiama l'attenzione sulla particolare importanza delle disposizioni concernenti le attività convegnistiche di educazione continua in medicina, il lavoro agile, la distribuzione dei medicinali da parte delle farmacie.
    

    
      Quanto alla tutela dei lavoratori fragili, ricorda che vi è l'intenzione di intervenire in sede di conversione del "decreto agosto".
    

    
                  Quindi, dato atto alle forze di opposizione dell'atteggiamento responsabile serbato durante la trattazione del provvedimento in esame, dichiara a nome del proprio Gruppo voto favorevole.
    

    
       
    

    
               La senatrice PIRRO (M5S), nell'associarsi all'intervento della senatrice Boldrini, rimarca che le proroghe disposte dal decreto-legge in conversione, correlate, come già ricordato, alla proroga dello stato di emergenza, sono necessarie per fare in modo che il Paese sia pronto ad affrontare un eventuale nuovo picco di contagi.
    

    
                  Dissente sulle critiche politiche rivolte alla ministra Azzolina, pur ritenendole legittime, mentre deplora gli attacchi di stampo sessista dei quali la stessa è fatta segno, talora perfino in ambito istituzionale.
    

    
                  Annuncia che il suo Gruppo esprimerà un voto favorevole.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi altre richieste d'intervento, previa verifica del numero legale, è posta ai voti ed approvata la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
       
    

    
      
(1827)
 
Paola BOLDRINI ed altri.
 
 -
  
Istituzione dello psicologo di cure primarie

    

    
      (Discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il relatore Giuseppe PISANI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
               La PRESIDENTE, al termine dell'esposizione, prende atto che i Gruppi concordano sull'opportunità di svolgere un ciclo di audizioni informative ed invita a far pervenire le relative proposte entro le ore 14 del prossimo 25 settembre.
    

    
               In risposta ad una richiesta di delucidazioni avanzata dalla senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC), ricorda che il provvedimento in discussione è stato iscritto all'ordine del giorno in conformità a quanto convenuto in sede di Ufficio di Presidenza nella riunione dello scorso 18 giugno.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
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                    Sedute dell'Aula
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività (esito)
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      N. 255 

                      8 settembre 2020
                    
                    	
                      Dibattito connesso


                       Calendario dei lavori


                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 9 settembre 2020 alle ore 19:00
                    
                    	
                      
                        Sen. Paola Taverna (M5S)  (come Presidente) 


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 256 

                      9 settembre 2020
                    
                    	
                      Questioni procedurali 

                       Respinta questione pregiudiziale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Elisabetta Alberti Casellati (FIBP-UDC)  (come Presidente) 


                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC)  (illustra questione pregiudiziale) 


                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  


                          Sen. Gregorio De Falco (Misto)  


                          Sen. Alan Ferrari (PD)  


                          Sen. Giacomo Caliendo (FIBP-UDC)  


                          Sen. Massimiliano Romeo (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Ignazio La Russa (FdI)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 259 

                      23 settembre 2020
                    
                    	
                      Discussione generale 

                       Autorizzata la relazione orale. 

                       Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                       Conclusa la discussione generale.
                    
                    	
                      
                        Sen. Anna Rossomando (PD)  (come Presidente) 


                          Sen. Valeria Valente (PD)  (introduzione del relatore) 


                          Sen. Ugo Grassi (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FIBP-UDC)  


                          Sen. Paolo Arrigoni (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Felicia Gaudiano (M5S)  


                          Sen. Alessandra Riccardi (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Lucio Malan (FIBP-UDC)  


                          Sen. Sonia Fregolent (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Leonardo Grimani (IV-PSI)  


                          Sen. Paola Boldrini (PD)  


                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC)  


                          Sen. Stefano Candiani (L-SP-PSd'Az)  


                          Sen. Gisella Naturale (M5S)  


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Trattazione articoli


                      Posta questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                    
                    	
                      
                        
                          - Questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                        
Sen. Anna Rossomando (PD)  (come presidente) 

                         Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Federico D'Inca' (Governo Conte-II)  (pone questione di fiducia) 

                        
                          

                        

                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Trattazione articoli


                      Discussa questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                    
                    	
                      
                        
                          - Discussione questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                        
Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come presidente) 

                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                        
                          

                        

                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Voto finale  

                      Esito: approvato definitivamente 

                       Votazione per appello nominale.

                      Votata questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati: accordata : favorevoli 143, contrari 120, astenuti 0, votanti 263, presenti 263
                    
                    	
                      
                        
                          - Votazione questione di fiducia su approvazione dell'articolo unico del ddl di conversione, nel testo approvato dalla Camera dei deputati
                        
Sen. Roberto Calderoli (L-SP-PSd'Az)  (come presidente) 

                        
                          Dichiarazioni di voto
                        
Sen. Adolfo Urso (FdI)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Sandro Ruotolo (Misto)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Dario Parrini (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Fiammetta Modena (FIBP-UDC)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az)  contrario a nome del gruppo 

                          Sen. Vincenzo Garruti (M5S)  favorevole a nome del gruppo 

                        
                          

                        

                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente TAVERNA
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      PISANI Giuseppe, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 4 settembre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 24 settembre.
    

    
      Nella seduta di oggi sarà discussa, fino alla sua conclusione, la relazione della Commissione d'inchiesta sul femminicidio sulla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio.
    

    
      L'ordine del giorno della seduta di domani, con inizio alle ore 10, prevede la deliberazione su una proposta di questione pregiudiziale, ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento, in ordine al decreto-legge proroga emergenza Covid-19, le ratifiche di accordi internazionali e la discussione del disegno di legge costituzionale, già approvato dalla Camera dei deputati, concernente l'estensione dell'elettorato per il Senato.
    

    
      Restano confermati, per la seduta di giovedì 10, il sindacato ispettivo e, alle ore 15, il question time, con la presenza dei Ministri dell'interno, della difesa e per le pari opportunità e la famiglia.
    

    
      L'Assemblea e le Commissioni non terranno sedute nella settimana dal 14 al 18 settembre, in occasione della tornata elettorale del 20 e 21 settembre.
    

    
      L'Assemblea tornerà a riunirsi mercoledì 23, alle ore 10, e giovedì 24, alle ore 9,30, per il solo esame del decreto-legge proroga emergenza Covid-19, approvato dalla Camera dei deputati, in quanto la settimana sarà prevalentemente dedicata ai lavori delle Commissioni, con particolare riguardo al decreto-legge per il sostegno e il rilancio dell'economia.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea

       Discussione e reiezione di proposta di modifica
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - integrazioni al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 24 settembre:
    

    
      
        	
          
            Martedì
          

        
        	
          
            8
          

        
        	
          
            settembre
          

        
        	
          
            h 16,30-20
          

        
        	
          
            - Doc. XXII-bis, n. 3 - Relazione della Commissione di inchiesta sul femminicidio sulla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio
          

          
            - Deliberazione su proposta di questione pregiudiziale in ordine al disegno di legge n. 1928 - Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19 (approvato dalla Camera dei deputati)
          

          
            - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione affari esteri
          

          
            - Disegno di legge costituzionale n. 1440 e connessi - Estensione elettorato per il Senato (approvato dalla Camera dei deputati) (prima deliberazione del Senato) (voto finale con la presenza del numero legale)
          

          
            - Sindacato ispettivo
          

          
            - Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (giovedì 10, ore 15)
          

        
      

      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            9
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 10-20
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            10
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      L'Assemblea non terrà sedute nella settimana dal 14 al 18 settembre, in occasione della tornata elettorale del 20 e 21 settembre.
    

    
      
        	
          
            Mercoledì
          

        
        	
          
            23
          

        
        	
          
            settembre
          

        
        	
          
            h. 10
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. 1928, Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19 (approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 28 settembre)
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            24
          

        
        	
          
            "
          

        
        	
          
            h. 9,30
          

        
      

    

    
      Gli emendamenti al disegno di legge n. 1928 (Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19) dovranno essere presentati entro le ore 19 di mercoledì 9 settembre.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1928

       (Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19)

      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
    

    
      
        	
          
            Relatori
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Governo
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Votazioni
          

        
        	
        
        	
          
            40'
          

        
      

      
        	
          
            Gruppi 5 ore, di cui:
          

        
        	
        
        	
        
      

      
        	
          
            M5S
          

        
        	
          
            1 h.
          

        
        	
          
            4'
          

        
      

      
        	
          
            L-SP-PSd'Az
          

        
        	
        
        	
          
            49'
          

        
      

      
        	
          
            FI-BP
          

        
        	
        
        	
          
            45'
          

        
      

      
        	
          
            PD
          

        
        	
        
        	
          
            35'
          

        
      

      
        	
          
            Misto
          

        
        	
        
        	
          
            31'
          

        
      

      
        	
          
            IV-PSI
          

        
        	
        
        	
          
            27'
          

        
      

      
        	
          
            FdI
          

        
        	
        
        	
          
            27'
          

        
      

      
        	
          
            Aut (SVP-PATT, UV)
          

        
        	
        
        	
          
            23'
          

        
      

      
        	
          
            Dissenzienti
          

        
        	
        
        	
          
            5'
          

        
      

    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il Gruppo Lega, penso in accordo anche con Forza Italia e Fratelli d'Italia, propone una diversa calendarizzazione rispetto a quella uscita oggi dalla Conferenza dei Capigruppo. Chiediamo che il disegno di legge sull'estensione dell'elettorato al Senato non venga trattato questa settimana, ma in quella successiva alle elezioni regionali, soprattutto anche in virtù del risultato che ci sarà sul referendum costituzionale sul taglio dei parlamentari.
    

    
      La proposta quindi è che l'argomento venga trattato nella settimana del 23 settembre - data in cui la calendarizzazione prevede la prima seduta, alle ore 10 - e che quindi in quel contesto venga calendarizzato. Ci sembra più corretto e più giusto, infatti, aspettare l'esito del referendum sulla riforma costituzionale prima di affrontare un altro passaggio assolutamente importante su questo tema.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, il Gruppo Forza Italia è favorevole alla proposta formulata dal presidente Romeo, che ha perfettamente motivato la questione.
    

    
      Al di là di come la si pensi su questa proposta e su questo disegno di legge di revisione dell'elettorato del Senato, che dovrebbe essere discusso, secondo il calendario, proprio nell'ultima seduta del Senato prima delle votazioni su un referendum che riguarda di nuovo il Senato (perché riguarda la riduzione del numero dei parlamentari sia alla Camera sia al Senato), accavallare le due questioni confonde le idee, già abbastanza confuse: per un'informazione molto scarsa sui mezzi di informazione a proposito del referendum; per il fatto che i referendum si svolgono abbinati a importanti elezioni regionali (e questo non era mai successo in passato); per il fatto che all'estero vi è un'enorme difficoltà, intanto a far conoscere i contenuti del referendum, ma anche perché in molti Paesi vi sono difficoltà oggettive (i nostri consolati sono a funzionalità quantomeno ridotta e, in certi Paesi, le Poste addirittura non funzionano a causa della pandemia).
    

    
      Dunque, francamente non vediamo le ragioni per discutere a tutti i costi questa settimana quel disegno di legge. Vediamo, invece, tutte le ragioni per discuterne, senza alcun ritardo di rilievo, immediatamente dopo la tornata elettorale del referendum e delle varie elezioni regionali e comunali. Riteniamo che questo sarebbe un andamento dei lavori molto migliore e che, se qualcuno pensa di farsi una pubblicità particolare con questo disegno di legge, è un motivo ulteriore per ritardarne la discussione.
    

    
      Le riforme della Costituzione si dovrebbero fare perché sono e si ritengono giuste e perché servono al Paese, non per fare uno "spottino" elettorale, che infatti incide su una Costituzione che è stata scritta con ben altri propositi, nel 1946 e nel 1947, e che meriterebbe rispetto e un'adeguata discussione (che peraltro, sul disegno di legge di cui stiamo parlando, quello sull'estensione dell'elettorato del Senato, sembra assai poco chiara).
    

    
      Si parte infatti dalla Camera, che estende solo l'elettorato attivo. Qui viene approvato in Commissione, all'ultimissimo momento, un testo che cambia completamente, anche con riferimento all'elettorato passivo. Sembra vi sia un emendamento - presentato dallo stesso relatore, che aveva dato parere favorevole all'inclusione anche dell'elettorato passivo nella riforma - con il quale si tornerebbe indietro.
    

    
      Sarebbe molto meglio discutere altrove, ma sicuramente non nell'ultima seduta prima delle competizioni elettorali e referendarie. Certe questioni, in particolare relative alla Costituzione, bisogna esaminarle con una certa attenzione, anche per rispetto dei 49 milioni di italiani che vengono chiamati a votare il 20 e 21 settembre. Indipendentemente da quello che diranno su una questione riguardante lo stesso organo, cioè il Senato - oltreché, naturalmente, la Camera - diciamo: comunque decidiate, facciamo anche un'altra cosa.
    

    
      Le due questioni non possono essere disgiunte, perché sempre di Senato e di architettura costituzionale si tratta. Non è che cambiamo un pezzo; non è il vestito di Arlecchino: è una costruzione che deve avere le sue ragioni e i suoi equilibri. Se vogliamo fare gli "spottini", allora si può andare avanti così. Se si vuol fare una riforma seria, bisogna agire in un altro modo.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Malan, se posso riassumere, comunque la sua proposta di modifica del calendario è la medesima avanzata dal senatore Romeo.
    

    
      Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori dell'Assemblea volta a posticipare alla settimana del 23 settembre la trattazione della modifica costituzionale contenuta nel disegno di legge n. 1440.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Dispongo la controprova.
    

    
      Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      Non è approvata. (Commenti del senatore Nencini).
    

    
      Senatore Nencini, possiamo raccogliere il suo voto direttamente in segreteria.
    

    
      Discussione del documento:
    

    
      
(Doc. XXII-bis, n. 3)
 
Relazione sulla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio, approvata dalla Commissione femminicidio nella seduta del 14 luglio 2020
 (ore 16,47)
    

    
      Approvazione della proposta di risoluzione n. 1
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del documento XXII-bis, n. 3.
    

    
      La relazione è stata già stampata e distribuita. Chiedo alla relatrice se intende integrarla.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, le chiedo l'autorizzazione a lasciare agli atti il testo scritto della mia relazione, che cercherò di illustrare oralmente, soprattutto per essere breve e incisiva. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Valente, la Presidenza la autorizza in tal senso, ma le chiedo la gentilezza di attendere che l'Assemblea si metta in ascolto della relatrice, che ha cominciato la sua esposizione.
    

    
      Cortesemente, colleghi, se abbassiamo i toni delle discussioni personali, io in primis ho l'opportunità di ascoltare la relatrice, grazie.
    

    
      VALENTE, relatrice. Conoscendo l'attenzione e il rispetto, vorrei evitare di leggere una relazione che potrebbe apparire stanca e rituale, perché proprio non si tratta di ciò, ma innanzitutto del frutto di un anno importante di lavoro per la nostra Commissione.
    

    
      In premessa non posso che ringraziare le commissarie e i commissari non solo per il merito, per l'attenzione e anche per la sensibilità con cui abbiamo tutti insieme costruito questo lavoro, ma anche perché abbiamo lavorato di comune accordo - in questo periodo forse non è proprio usuale - forze di maggioranza e forze di opposizione. Per l'ennesima volta, questa Commissione ha scelto ed è riuscita ad approvare una relazione importante all'unanimità. L'abbiamo fatto il 14 luglio. Ringrazio dunque tutti i Capigruppo per avere velocemente inserito all'ordine del giorno dei lavori dell'Assemblea la nostra relazione.
    

    
      Proprio in questi giorni si ricorda l'importante Conferenza di Pechino e molte sono state le donne e gli uomini che hanno scritto di quella data, di quello straordinario evento e di quanti passi sono stati fatti. La presentazione della relazione al nostro esame, tenuta oggi che non è il 25 novembre né l'8 marzo, cioè non è una data assolutamente rituale, a mio parere è la risposta migliore che questo Parlamento può dare alle tante donne che ancora ogni giorno - lo vorrei dire - non solo vengono ammazzate, ma subiscono violenza in ogni forma.
    

    
      Assistiamo a numerose dichiarazioni, innanzitutto di politici, ma anche di altri opinion leader, che si indignano di fronte alle violenze che subiscono le donne, leggendo in tale violenza anche una faccia di questo Paese. Credo che la risposta migliore a tale indignazione sia quella che possiamo dare con gli atti, i provvedimenti e le leggi, che da soli non bastano, ovviamente, ma che possono aiutare a cambiare la cultura di un Paese. Tornerò in seguito su questo concetto.
    

    
      A proposito della nostra relazione e del nostro anno di lavoro, abbiamo scelto non a caso, come Commissione, di non presentare una relazione unica su tutto il lavoro che sarà svolto nel corso degli anni - anche grazie alla proroga che il Parlamento ha voluto concedere alle nostre attività, facendo coincidere la fine dei lavori della Commissione con la scadenza della legislatura - ma di puntare l'attenzione su singoli aspetti.
    

    
      Abbiamo scelto non a caso di iniziare dai centri antiviolenza, che in gergo chiamiamo CAV, e dalle case rifugio. Questi luoghi di prossimità - lo voglio dire con chiarezza - sono oggi gli unici luoghi della rete che contrasta la violenza contro le donne nei quali quelle che la subiscono una violenza possono essere accolte in maniera efficace e adeguata. Sono gli unici luoghi in cui le donne non vengono messe in discussione, ma credute e accolte in una relazione fra donne; soprattutto vi è la centralità della donna che ha subito la violenza, del suo vissuto e della sua storia. Ci sono il rispetto per lei, una capacità di ascolto e soprattutto professionalità e specializzazioni. Bene, per noi i centri antiviolenza sono sicuramente l'anello più prezioso dell'intera catena ed eccellenze senza le quali il sistema complessivo della rete oggi in Italia non potrebbe reggere.
    

    
      Eppure - da qui la scelta della Commissione di iniziare esattamente da questo pezzo - oggi i centri antiviolenza si mantengono, nella stragrande maggioranza dei casi, sul volontariato delle donne e delle operatrici che a questo dedicano la loro vita con passione e professionalità, ma che ci lanciano anche un grido d'allarme e ci dicono di non farcela. In questi anni i centri antiviolenza in Italia sono aumentati (la relazione lo fotografa): siamo arrivati a 366, la stragrande maggioranza dei quali sono del privato sociale, gestiti da associazioni. Per quanto vi siano grandi professioniste, si tratta sostanzialmente di associazioni di volontariato.
    

    
      La Corte dei conti, di fronte al grido d'allarme che arriva dai centri antiviolenza, ci dice che beneficiano di finanziamenti pubblici per 6.000 euro all'anno per la loro attività. Chiedo a quest'Assemblea di capire cosa sono 6.000 euro all'anno per un'attività aperta cinque giorni a settimana, che risponde h24 (spesso in piena notte) alle richieste di aiuto di donne che non sanno a chi rivolgersi e che trovano molto spesso soltanto un operatore o un'operatrice dall'altra parte del telefono in grado di accoglierle.
    

    
      Questi centri negli ultimi mesi - ma potrei dire anni - ci hanno detto di volere dalla politica una risposta più concreta e che non basta loro l'indignazione della politica, di una parlamentare o di una senatrice di fronte alla morte di una donna, ma che vogliono gesti e risultati concreti. Chiediamo alla politica e al Governo di dare questo tipo di risposta, a partire dalle indicazioni contenute nella nostra relazione, nella quale fotografiamo la storia dei centri antiviolenza e diciamo perché sono nati intorno a una pratica di associazioni femminili e di relazioni tra donne. Ricordiamo che sono nati, dopo il movimento degli anni Settanta e Ottanta, intorno ad associazioni storiche di questo Paese - penso all'Unione donne italiane (UDI) e a tante altre realtà e associazioni femminili); poi però sono cresciuti.
    

    
      Lo Stato italiano, a partire dal 2009, passando attraverso la Convenzione di Istanbul, fino ad arrivare ai piani antiviolenza del 2014 e del 2017 e alla prima intesa Stato-Regioni, ha costruito un'impalcatura e una legislazione sicuramente di tutto rispetto. Spartiacque - lo diciamo nella nostra relazione - è stata sicuramente la legge n. 119 del 2013, con la quale finalmente destiniamo finanziamenti strutturali ai centri e ai piani antiviolenza; riconosciamo un metodo e un approccio metodologico a questi centri, ne facciamo tesoro e diciamo che quello è il metodo giusto, ma ci fermiamo lì, perché i finanziamenti sono ancora insufficienti.
    

    
      Soprattutto - questa è la seconda grande criticità che fotografa la relazione - non abbiamo una lettura intersettoriale e interistituzionale chiara e corretta delle relazioni tra i soggetti che operano per il contrasto alla violenza e non facciamo ancora tesoro in maniera sufficiente della lettura corretta della violenza contro le donne, che solo ed esclusivamente dentro i centri antiviolenza riesce davvero ad albergare.
    

    
      Lo voglio dire con chiarezza: la violenza contro le donne, per noi della Commissione d'inchiesta sul femminicidio, che seguiamo questa materia quotidianamente, è lo specchio di rapporti asimmetrici di potere che ancora esistono tra gli uomini e le donne. Non ci stancheremo mai di dirlo. Non c'entrano niente i raptus degli uomini, l'aggressività improvvisa di un uomo o la condizione d'instabilità e di sofferenza.
    

    
      Siamo stanche di leggere titoli di giornali che raccontano di improvvisi scatti di uomini alterati, che aggrediscono le donne. Non c'entra niente tutto questo. La violenza contro le donne è la fotografia di rapporti asimmetrici di potere: per questa ragione chiediamo, anche in questa sede, che sia finalmente inquadrata nella maniera corretta, quindi intersettoriale e interistituzionale, nel raccordo tra tutti i soggetti che lavorano, il che significa lavorare per ridare centralità a una parità effettiva tra gli uomini e le donne. Fin quando esisterà tale asimmetria, esisterà la violenza.
    

    
      Le due principali criticità che fotografiamo sono, da un lato, la carenza di risorse, ma dall'altro il fatto che queste non sono e non riescono ad essere certe e seguono procedure troppo lunghe dal Dipartimento pari opportunità fino al momento in cui arrivano ai centri antiviolenza, per cui passa troppo tempo. Ci sono stati sicuramente interventi che hanno voluto accelerare ed aiutare in tal senso e l'impegno di tutti i governi - lo possiamo dire in maniera trasversale - è stato sicuramente volto ad accelerare i tempi, ma non ci siamo ancora. Ancora rischiamo che i soldi arrivino ai centri antiviolenza due anni dopo lo stanziamento e questo sicuramente non è un bene. Non è un bene - lo diciamo chiaramente - che i finanziamenti siano stanziati anno per anno e non consentano programmazioni di tempo più lunghe. Chiediamo che siano almeno triennali. Non è un bene che le operatrici facciano sostanzialmente un lavoro di volontariato. Non è un bene che chi gestisce un centro antiviolenza non sappia quante risorse poter utilizzare.
    

    
      Allora diciamo che occorre intervenire su questo, ossia sulle procedure in termini di accelerazione, ma anche sui criteri per l'aggiudicazione delle risorse. Non è accettabile il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, non si può adottare per i centri antiviolenza. Chiediamo di superarlo e crediamo che sia un passo importante per valorizzare l'altro aspetto che appare più critico: la mancanza di specializzazione e professionalizzazione di alcuni soggetti che vengono ammessi a finanziamento. La stragrande maggioranza dei centri è fortemente specializzata, ma ce ne sono stati alcuni di nuova istituzione e troppe volte in questi ultimi anni si sono costruite nuove realtà per accedere ai finanziamenti senza avere quella specializzazione e quella specificità dei centri che per noi sono fondamentali e preziose. Servono criteri e accreditamenti più stringenti. Facciamo in modo di valorizzare davvero i centri che fanno di questa cultura il loro asset e il loro modo di operare, perché questo per noi può fare la differenza.
    

    
      Dal finanziamento ai centri, dalle procedure e dall'aumento delle risorse passiamo alla valorizzazione vera di questi luoghi, capendo che vi si fanno, sì, protezione e accoglienza, ma si può fare anche prevenzione, per cambiare un modo di leggere la violenza contro le donne e per farne innanzitutto una battaglia culturale, che è quella vera, che noi insieme possiamo vincere.
    

    
      Questa è la ragione per cui, oltre a ringraziare le tantissime audite dei centri antiviolenza e tutti gli operatori, Conferenza Stato-Regione, Dipartimento, Istat e CNR, che hanno con noi costruito questa relazione, vorrei chiedere, a tutto il Parlamento, come abbiamo fatto in Commissione - è nostro auspicio - che la relazione, firmata da tutti i Capigruppo in Commissione, sia approvata all'unanimità, perché crediamo che da questo approccio si possa davvero partire con il piede giusto e nella direzione auspicata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Avverto che eventuali proposte di risoluzione al documento in esame potranno essere presentate entro la conclusione della discussione.
    

    
      Dichiaro aperta la discussione.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Rossomando. Ne ha facoltà.
    

    
      ROSSOMANDO (PD). Signor Presidente, colleghi, nel ringraziare il presidente Valente, vorrei svolgere alcune brevi considerazioni sul prezioso lavoro fatto dalla Commissione d'inchiesta sul femminicidio, che ci dà alcuni dati su cui riflettere e lavorare, non solo ovviamente petizioni di principio.
    

    
      Abbiamo sempre sostenuto naturalmente l'importanza dei centri antiviolenza e ci siamo sempre battute e battuti per un finanziamento più importante, più strutturale ed effettivo. Alcuni risultati ci danno dati come l'aumento delle strutture, che va anche a colmare una disparità spesso presente sul nostro territorio, quando si parla di servizi, tra zone del nostro Paese. I dati ci dicono infatti che nel Sud c'è stato un importante incremento.
    

    
      La sottolineatura allora è che questi centri hanno sicuramente l'importantissima funzione di sottrarre innanzitutto alla violenza fisica, intesa come atto concreto e minaccia all'incolumità psicofisica delle donne colpite da quest'aggressione. Qui si trova anche la ragione profonda per cui è necessario destinare risorse importanti, con obiettivi e con l'elemento coraggioso della valutazione, che a me piace molto, introdotto dal presidente Valente: la funzione, cioè, di dare un sostegno per trovare il coraggio di sottrarsi alla violenza. Quello di ritrovare se stesse è un aspetto molto importante, perché il danno fortissimo che viene arrecato alle donne vittime di questo tipo di violenza non è ovviamente la violenza fisica in sé, ma la perdita del sé. D'altra parte, cos'è la violenza di genere, se non una violenza connaturata dal voler far perdere il sé a chi ne è oggetto? Che cos'è, se non una violenza diretta all'annullamento dell'altro da sé? Che cos'è, se non la rottura di quel rapporto che non è ovviamente solo sentimentale, perché il rapporto emotivo-sentimentale con un'altra persona è il riconoscimento dell'altro da sé, l'unione con una persona che è altro da sé e diversa da sé?
    

    
      È un aspetto sociale della violenza di genere che segna una crisi profonda e una frattura delle società moderne. Non ci stancheremo mai di dire, infatti, che la violenza di genere e gli episodi di femminicidio sono un fatto moderno, non arcaico e il frutto di una crisi delle società moderne. Sicuramente non è il luogo né il momento e poi essendo cose risapute, commetterei un torto a doverle ricordare e ripetere, ma è ovvio che nel passato c'erano rapporti fermi e stereotipati di potere e di soggezione che ovviamente stabilivano una serie di criteri e di violenze interne anche alla struttura della famiglia. Oggi però si tratta di un tipo diverso di violenza, che naturalmente risente anche dell'incapacità di ripensare le relazioni tra uomo e donna.
    

    
      Ecco quindi, per concludere, l'importanza di ritrovare se stesse. C'è bisogno di competenza e di valorizzazione per il sostegno e la funzione sociale di questi centri. È questo che intendiamo per prevenzione e valorizzazione dei criteri di valutazione.
    

    
      Ritengo quindi che vada bene la relazione che ho ascoltato, che ci dà strumenti per intervenire con maggior forza e con maggiore efficacia, come in effetti abbiamo provato a fare in questi anni. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Papatheu. Ne ha facoltà.
    

    
      PAPATHEU (FIBP-UDC). Signor Presidente, mi rivolgo ai colleghi uomini di quest'Assemblea, chiedendo loro di ascoltarci e soprattutto di aiutarci. Sì, perché, a parte alzare la tavoletta del water, fare la spesa, mettere lo sporco nei cestini, badare ai bambini e poi anche partorire - perché, intendiamoci, siamo noi a dare alla luce voi uomini, e per fortuna, perché sicuramente, per il dolore che si prova, se ci fosse questa prova per voi uomini, l'estinzione dell'umanità sarebbe già un dato di fatto - ci siamo noi a sopportare tutto questo, ma, a parte ciò, ci sono donne che sopportano di più.
    

    
      Sopportano in silenzio, alle volte forse anche timidamente, cercando dei segnali da mandare all'esterno per denunciare le violenze che subiscono, spesso a casa da parte dei loro uomini che dicono di amarle o che sono i loro padri. Mi rivolgo a voi uomini, perché sicuramente oggi l'esempio e soprattutto il dovere di proteggerci spetta a voi, nella duplice veste di figli (perché siamo noi donne ad avervi generato) e - soprattutto - di padri di figlie femmine che devono essere ancora protette.
    

    
      Questa forma di violenza ha sempre dimostrato che non esistono grandi differenze tra Nord e Sud e fra ceti sociali: pensiamo a quanto accaduto durante il lockdown a Furci Siculo, quando una giovane laureanda in medicina è stata barbaramente uccisa dal proprio uomo. Accanto a questo, altri 1.000 casi: i numeri sono veramente agghiaccianti. Sappiamo che il silenzio uccide e, quindi, l'importanza di questi centri è fondamentale in quanto queste reti a sostegno delle donne sono l'unica salvezza per alcune donne.
    

    
      Ciò mi costringe, ancora una volta, a richiamare i dati relativi a queste forme di violenza, che non cessano: ogni quindici minuti c'è una vittima e non so quante donne muoiono e subiscono maltrattamenti, umiliazioni e stalking. Ancora oggi aspettiamo il braccialetto elettronico così da tutelare la vittima, potendo la Polizia essere avvisata in caso di non rispetto del divieto di avvicinamento.
    

    
      Noi abbiamo dato tante risposte - è vero - e mi vanto del fatto che io e il Gruppo Forza Italia, di cui faccio parte, siamo intervenuti fin da subito collaborando alla stesura di tante norme.
    

    
      Oggi desidero però ringraziare il presidente Valente per il lavoro svolto insieme a noi donne parlamentari, che ci ha visto veramente tutte unite. Soprattutto, desidero ringraziare i colleghi uomini della Commissione sul femminicidio per la loro partecipazione, che mi ha stupito: malgrado il mio scetticismo, chi ha partecipato ha dato dei contributi veri e reali e questo è un segnale importante di vero cambiamento. Ogni tanto suggerisco a qualche uomo di partecipare alle audizioni, perché nella Commissione sul femminicidio non ci si può limitare a usare l'intelletto, che è limitato. Sappiamo che questa Commissione ha avuto l'opportunità di fare dei sopralluoghi, grazie ai quali abbiamo potuto toccare con mano le situazioni, anche emozionandoci a volte nell'audire le donne e le altre vittime. Infatti, ricordiamoci che, purtroppo, le vere vittime sono i figli, in quanto le donne muoiono per il silenzio che hanno voluto mantenere, mentre i mariti vengono messi in carcere (alcuni, purtroppo, vengono addirittura liberati, mentre altri - per fortuna - marciscono nelle galere, così come deve essere).
    

    
      Desidero ringraziare il presidente Valente e le colleghe della Commissione, perché siamo tutti stati bravissimi. Da donna non posso naturalmente dimenticare di ringraziare il presidente Alberti Casellati e il ministro Bonetti, che mi fa piacere sia oggi presente in Aula, la quale non si è mai fatta desiderare e ci è sempre stata sempre vicina, accettando ogni invito ricevuto dal Presidente. Il presidente Alberti Casellati ha inoltre aperto le porte di questo Palazzo a due delle cooperative del Sud (Lazzarelle ed Eva) che danno dignità alle donne. Infatti, le donne hanno bisogno di lavorare per uscire dallo stato di difficoltà in cui si trovano.
    

    
      Che altro posso dire? Tutto quello su cui abbiamo lavorato è stato fatto nell'ottica di migliorare l'attuale legislazione. Il lockdown ci ha consegnato dei dati che sono migliori, ma solo apparentemente, perché nella realtà indicano l'esatto contrario visto che le donne, essendo costrette a rimanere a casa, non hanno potuto segnalare gli episodi di violenza.
    

    
      Per questo motivo, invito il Governo e i colleghi a promuovere maggiormente gli strumenti che già esistono e che sono tanti. Lo strumento secondo me più importante, al di là della repressione, delle misure penali e dell'inasprimento delle pene, è quello della prevenzione, su cui dobbiamo lavorare perché è quello grazie al quale ci salveremo.
    

    
      Oggi i dati che sono stati consegnati alla Commissione di inchiesta sono veramente desolanti, perché le associazioni sono tantissime e stanno crescendo e questo è un bene, ma significa che stanno aumentando le domande e le denunce e questo ovviamente ci impone una riflessione. Invito a rivedere, in occasione dell'avvio dell'insegnamento dell'educazione civica, l'emendamento che avevo presentato come prima firmataria, ma naturalmente a nome del mio Gruppo politico, per l'introduzione, fra i valori insegnati, del diritto al rispetto, perché grazie all'insegnamento dell'educazione civica che è stato ripristinato possiamo lavorare sui ragazzi fin dall'età infantile.
    

    
      Infine, vorrei dire che è stato fatto un altro passo avanti con il telefono rosa, che ha ricevuto un'enormità di telefonate, addirittura 1.104, che poi si sono ridotte, con il lockdown, a 496, a dimostrazione di questo fenomeno. Invitiamo ad una maggiore promozione degli strumenti del numero 1522 e invitiamo il Governo a darne maggiore diffusione, attraverso la possibilità di pubblicizzare questo numero in locali come le farmacie, i supermercati e i luoghi dove, durante il lockdown, le donne erano legittimate ad andare.
    

    
      C'è anche un altro strumento, che purtroppo non ha avuto una grande promozione, che è stato introdotto dalla Polizia di Stato: l'app YouPol. Essa è stata introdotta in effetti più per dare ai ragazzi la possibilità di fare delle denunce relative a spacci o ad abusi che subiscono, ma in effetti è stata estesa anche alle donne e quindi sarebbe bello promuovere ancora una volta questo strumento, perché di strumenti ne abbiamo dati tanti e ne abbiamo ogni giorno perfezionati e migliorati altri. È il momento, però, di lavorare anche sulla cultura, per permettere agli uomini di crescere con una diversa visione della donna e accanto a questo bisogna aumentare la sensibilità della società civile tutta. L'allerta della polizia di vicinato potrebbe essere determinante per poter supportare le donne nella decisione, spesso difficile, di denunciare il padre dei propri figli. È questo il vero motivo per cui spesso si arriva purtroppo ad acquisire il dato quando la donna non c'è più, quando viene ammazzata.
    

    
      Dobbiamo essere consapevoli di doverci prendere cura di chi ci ha dato la fiducia, non solo come rappresentanti politici, ma anche come donne, è il femminile che si prende cura di voi e, a parte le mie battute iniziali, ricordatevi che è la donna che è l'origine di tutto, che si prende cura di voi, della casa, dei vostri figli, degli uomini e quindi spetta a voi uomini essere da esempio e da monito per tutti gli altri affinché non ci sia questa aberrazione che è il femminicidio.
    

    
      Concludo invitando i colleghi ad ascoltare stasera un grande artista, il maestro Battiato, che nella canzone «La cura» afferma che la donna è un essere speciale e che avrà cura di lei: «Io sì, avrò cura di te». È questo l'appello e la preghiera che rivolgo a tutti gli uomini: abbiate cura di noi donne perché siamo un dono da amare e proteggere. Le donne dovete conquistarle con i fatti, non solo con le belle parole, e i fiori - vi prego - lasciateli nei campi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Conzatti. Ne ha facoltà.
    

    
      CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, ringrazio il ministro Bonetti per la sua presenza e le colleghe della Commissione di inchiesta sul fenomeno del femminicidio. Questa relazione sulla governance dei servizi antiviolenza e sul sistema di finanziamento dei centri ci dà l'occasione oggi per fare una riflessione più ampia sulla rete di protezione che c'è oggi in Italia e sul perché sia ancora oggi necessaria una rete di protezione in Italia. Vale sempre la pena ricordarlo, perché sono numeri enormi: otto milioni di donne - sono i numeri certificati dall'Istat - su 32 milioni di donne in Italia hanno subito una qualche forma di violenza nel corso della loro vita, dalle intimidazioni alla violenza economica, alle minacce, alle percosse, fino ovviamente ad essere uccise. Ogni due giorni e mezzo viene uccisa una donna in Italia e nell'86 per cento dei casi ciò avviene per mano dell'uomo con cui ha o ha avuto una relazione, un uomo che considera la donna un proprio possesso e per questo si permette di toglierle la vita, un uomo che assume di avere una posizione preordinata e per questo si permette di picchiarla, di intimidirla, di vietarle di uscire.
    

    
      Sono uomini maltrattanti, molto spesso dipinti - forse per scaricare la responsabilità - come dei mostri o come delle persone dipendenti da qualche tipo di sostanza o di ossessione per il gioco. Invece non è così: nella maggior parte dei casi sono uomini che "funzionano" in altri aspetti della loro vita, ma nelle relazioni affettive e intime adottano questo metodo di prevaricazione, ritenendo la donna un essere subordinato e questo ha molto a che fare con il sistema culturale del nostro Paese.
    

    
      Parliamo di un'aberrazione atavica, tanto che il nostro stesso ordinamento giuridico fino al 1959 permetteva e contemplava lo ius corrigendi, cioè la potestà del marito di giudicare e di correggere la moglie in maniera unilaterale rispetto a comportamenti liberi e legittimi. È davvero un'aberrazione e ci abbiamo messo moltissimo tempo, con anni di battaglie in piazza - penso al diritto di famiglia, alla legge sull'aborto - per arrivare finalmente, nel 1995, ad aderire alla Dichiarazione di Pechino e ad affermare ufficialmente che l'Italia era per la parità di genere e per la valorizzazione dei talenti femminili.
    

    
      È solo nel 1997 che il Governo italiano ha emanato la prima direttiva contro la violenza sulle donne: parliamo di tempi recentissimi. Del 2001 è il primo provvedimento precautelare per l'allontanamento di un uomo maltrattante dalla casa familiare. È intuitivo che una donna già vittima di violenza non può subire una vittimizzazione secondaria, con l'ulteriore violenza di essere allontana insieme ai propri figli dalla casa e che debba essere invece l'uomo acclaratamente violento ad essere allontanato. Eppure, ancora oggi, c'è molta difficoltà e molta resistenza ad applicare la normativa, che solo i tempi del Covid hanno accelerato (e sono orgogliosa del fatto che proprio il procuratore di Trento lo abbia fatto in questo periodo di emergenza sanitaria).
    

    
      Altri passi avanti naturalmente ci sono stati: del 2006 è la legge contro le mutilazioni genitali femminili e quella per l'istituzione di un numero verde per le donne vittime di violenza; nel 2009 c'è stata la legge sullo stalking, ma siamo dovuti arrivare al 2013 per renderci conto in Italia che avevamo bisogno di un approccio strutturale perché, visti i dati, c'era bisogno di un approccio strutturale e integrato.
    

    
      Il Parlamento ha adottato quindi la Convenzione di Istanbul, nelle cui premesse è scritto che quella contro le donne è una violenza basata sul genere, sulla sperequazione di potere tra uomini e donne; è un tipo di violenza che ha bisogno di un approccio integrato di servizi, per cui forse non bastano nemmeno i centri antiviolenza. La Convenzione si concentra poi moltissimo sull'autore della violenza: non possiamo continuare giustamente ad aiutare le donne senza evitare che le donne siano vittime di violenza e per questo dobbiamo fortemente lavorare sugli uomini.
    

    
      Come dicevo, l'Italia ci è arrivata, ma ci è arrivata tardi perché il primo piano straordinario contro la violenza sulle donne è del 2015-2017, per cui stiamo parlando di tempi contemporanei. Sembra quasi un'aberrazione: mentre il nostro Parlamento adottava la Convenzione di Istanbul, prevendendo un approccio integrato - quindi non solo centri antiviolenza e case rifugio, ma nuclei di valutazione con i servizi del territorio, con la polizia, con gli ospedali - e mentre in Inghilterra si sperimentava il modello delle Marac (multi-agency risk assessment conference), noi stavamo ancora valutando in che modo accreditare e finanziare i centri antiviolenza. Ancora, mentre la Convenzione di Istanbul metteva al centro il focus sull'uomo maltrattante per evitare la violenza sulle donne e per proteggere la donna, noi ancora eravamo fermi al modello di finanziamento.
    

    
      Siamo ancora fermi così. Questa relazione, infatti, certifica che ci sono ancora gravi problemi nel finanziamento dei centri. Noi sappiamo che l'anno scorso sono stati finanziati 38 milioni di euro, ma il costo diretto o indiretto della violenza contro le donne in Italia ammonta a 17 miliardi di euro all'anno; 17 miliardi all'anno in servizi medici, servizi sociali, avvocati. La macchina che si mette in moto è poderosa. È un'ingiustizia, ma è anche un danno enorme contro il Paese.
    

    
      Dobbiamo allora metterci nella predisposizione di stanziare enormi risorse per vietare che nel nostro Paese vi sia questo fenomeno, che vogliamo - forse anche nascondendoci dietro l'affermazione che bastano i centri antiviolenza - far finta di non vedere; dobbiamo invece affrontarlo per quello che è, per l'enormità di quello che è. Stiamo parlando di un fenomeno che si insinua nelle relazioni affettive, che è strutturale e non emergenziale; è costante nel tempo, si ripete tutti i giorni ed è trasversale: non ci sono condizioni economiche, sociali, di titolo di studio che differenzino questo modello di comportamento. È un modello di comportamento che prescinde, che si basa solo su una sperequazione di potere tra uomini e donne.
    

    
      La sfida che abbiamo davanti è allora questa, proprio nella settimana in cui iniziamo le audizioni su recovery fund. Usiamo le risorse del recovery fund per affermare precisamente che l'Italia è dentro i principi di parità e di non discriminazione che la nostra comunità europea ci indica e a cui noi apparteniamo. Usiamo allora questi fondi per la prevenzione, per la protezione, per realizzare veramente un metodo integrato di approccio alla violenza.
    

    
      Lo dico perché io vengo da un territorio in cui queste cose si sono già fatte. È un territorio che, potendo finanziare, con le proprie risorse, i centri antiviolenza e tutta la rete del sistema antiviolenza, può permettersi anche di guardare all'eccellenza e di porsi alcuni passi avanti rispetto al modello nazionale. Ma proprio per questo io dico che si può fare; si può fare la prevenzione, facendo i corsi di educazione al rispetto in tutte le scuole di ogni ordine e grado, in tutte le università, affinché non ci siano più giornalisti che scrivono certi titoli, non ci siano più giudici che scrivono certe sentenze, non ci siano più medici che non riconoscono la violenza, non ci siano più Forze dell'ordine che rimandano a casa la donna dicendole di essere brava e di non far arrabbiare suo marito.
    

    
      Sulla rete di protezione le risorse che sono state impegnate non bastano; bisogna che siano maggiorate e che le procedure siano meno burocratiche. È inoltre probabilmente necessario che gli affidamenti siano fatti in maniera diversa. Il metodo dei bandi annuali non aiuta la programmazione, non aiuta a strutturare servizi di qualità. Ci sono dei modelli, che ho visto nel mio territorio, di coprogettazione e di accreditamento dei centri che durano anche cinque anni, dando la possibilità di svolgere un percorso di sviluppo e di radicare le migliori pratiche.
    

    
      Un altro tassello riguarda il monitoraggio, non solo con un organo sovranazionale, che monitori e valuti, ma anche esaminando caso per caso. Abbiamo sperimentato dei codici criptati, secretati, coperti da privacy che seguono la donna in tutti i suoi accessi, dal primo all'ultimo, anche se non denuncia. Adesso disponiamo di un sistema che effettua un monitoraggio solo dalle denunce in poi, ma queste sono solo il 10 per cento. Noi dobbiamo fare in modo che dal primo momento in cui una donna si approccia e dichiara di essere in una situazione di violenza ella sia, con modalità che tutelino la privacy, seguita accesso per accesso. Tutti questi dati devono essere raccolti, perché noi dobbiamo avere la consapevolezza dell'enormità di questo fenomeno, che mette in ginocchio il nostro Paese giorno dopo giorno.
    

    
      Siamo una bella squadra nella Commissione femminicidio e al Governo il ministro Bonetti è una guida per tutte noi. Abbiamo donne importanti, dal Presidente al Vice Presidente, che rispetto a questo tema sanno che il nostro impegno deve essere massimo. È quindi il momento per dimostrare che siamo determinate nel risolverlo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rampi. Ne ha facoltà.
    

    
      RAMPI (PD). Signor Presidente, signor Ministro, signor Presidente della Commissione, sottolineo questa introduzione perché, come ha detto una collega, l'argomento al nostro esame è straordinariamente seguito e curato dalle senatrici in quest'Aula, però questa materia non può riguardare, incaricare o caricare solo le colleghe di quest'Assemblea. Non è un tema che riguarda le donne. Credo che questa sia una questione fondamentale perché, se non partiamo da qui, non risolveremo questo problema, che riguarda tutti noi e che costituisce innanzitutto un grande deficit culturale di questo e di altri Paesi, ma del nostro in particolare. Le storie, le tradizioni e le culture infatti contano. La storia del Mediterraneo e la cultura machista è esistita e ha condizionato un certo tipo di rappresentazione della donna e, soprattutto, un certo tipo di rapporto tra la donna e l'uomo: noi abbiamo ancora nella tradizione, nella cultura e nei riferimenti simbolici l'idea che un uomo (il padre) consegni la figlia a un uomo (il marito): c'è un passaggio di proprietà. Questo è un fondamento della nostra tradizione culturale e, quindi, è chiaro che, quando si è di fronte a un passaggio di proprietà, la proprietà si comporta come tale: deve fare ciò che ti aspetti da lei e, quando non succede, poiché sei il proprietario, non capisci perché una tua proprietà non si comporti come ti aspetteresti. È come se uno va in cucina la notte, tenta di aprire il frigorifero per prendere l'acqua e il frigorifero si rifiuta di aprirsi; questa persona darebbe di matto. Ho voluto raccontarlo con un estremo paradosso per dire che siamo ancora dentro non ai retaggi - sarebbe meglio - ma a questo tipo di cultura, che dobbiamo combattere.
    

    
      Abbiamo voluto istituire in questo Parlamento una Commissione di inchiesta e lo abbiamo voluto fare in maniera straordinaria dandole anche un tempo importante di lavoro, evidentemente perché individuiamo questo come uno dei principali problemi del Paese. Come si decide che c'è un problema di lotta alla mafia, che c'è un problema sul traffico e la gestione dei rifiuti, c'è un problema drammatico di femminicidio, che ovviamente è la punta dell'iceberg e l'elemento radicalmente più grave, ma che arriva alla fine di tanti altri aspetti di violenza e di sopraffazione.
    

    
      Il lavoro estremamente rigoroso fatto in questi mesi, di cui la relazione dà giustamente memoria e sulla quale però si prendono degli impegni, è collettivo. Io credo che da questo Parlamento possano uscire oggi tre messaggi veramente significativi e importanti. Vi è innanzitutto un messaggio unanime di appoggio e di supporto a tante persone, innanzitutto a chi è vittima di violenza, che deve poter sapere e che potrebbe sapere dai nostri discorsi e - ci auguriamo - da un'attenzione mediatica al tema, dai titoli dei giornali, che il clima e la cultura stanno cambiando. Vi è poi un messaggio a chi combatte la violenza, a tutti coloro che operano in questo settore nei centri antiviolenza, ma anche a tutti coloro che operano nel campo della giustizia: sappiano che il Parlamento e i cittadini italiani, che noi rappresentiamo, li supportano. Il terzo messaggio riguarda noi come legislatori, che decideremo le priorità economiche e dove investire le risorse, e anche il Governo: dobbiamo fare di più; stiamo facendo, ma dobbiamo fare di più perché abbiamo di fronte un'enorme sfida culturale e vinceremo e combatteremo questa piaga solo se rivolteremo come un calzino la cultura italiana e il livello di attenzione rispetto a temi come questi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, la questione della violenza sulle donne è molto complessa e giustamente è stata istituita una Commissione che se ne occupa. Ringrazio pertanto il Presidente e tutti i componenti della Commissione per il lavoro che hanno svolto e per le relazioni che stanno preparando e che stanno presentando all'Assemblea, che giustamente le deve esaminare. Anche se sembrerebbe quasi superfluo farlo, voglio dire che la violenza di un uomo su una donna è esecrabile, ripugnante e da rigettare sotto qualunque punto di vista e da qualunque versante culturale, sociale e storico la si guardi. La prerogativa della difesa della dignità della donna non è solo dell'ideologia recente, ma ogni cultura decente e ogni società precedente l'ha fatta propria, pur con evidenti carenze ed eccezioni.
    

    
      Detto questo, vorrei parlare di un problema molto particolare, con cui sono venuto a contatto occupandomi di altro. Presiedo da cinque anni un'associazione, che si occupa dei bambini fuori famiglia, dei bambini tolti alle famiglie, dei percorsi che devono affrontare e a volte degli abusi che vengono commessi nel togliere i bambini alle famiglie. La cosa è diventata molto di attualità lo scorso anno, quando il caso che ha coinvolto una nota località in provincia di Reggio Emilia è diventato di dominio nazionale. Il fenomeno, però, non è certo limitato solo a quell'area e non è certo nato l'anno scorso, ma va avanti da anni. Ebbene cosa c'entra questo tema con la violenza sulle donne? Alcuni casi di persone che si sono rivolte o che comunque sono finite all'attenzione di questa associazione, denominata «Rete sociale», avvenivano nel modo che mi appresto ad illustrare. Spero di essere smentito, ma purtroppo da anni chiedo e mi informo su questa condizione e, ahimè, non ho trovato smentite. Per quanto ne so io, tutte o comunque la stragrande maggioranza delle donne che si rivolgono ai centri antiviolenza o si recano nelle "case rifugio" - o come le vogliamo chiamare, visto che hanno diverse denominazioni o "ragioni sociali" - vengono sottoposte alla valutazione da parte dei servizi sociali per accertare se siano in condizione di esercitare la responsabilità genitoriale. Detto in modo chiaro, vengono immediatamente messe sotto analisi per vedere se togliere loro i bambini, o meno. Questo accade a tutte, a quanto mi risulta.
    

    
      Trovo che già questo sia un abuso e una violenza. Ma come? Stiamo parlando infatti di una donna che trova il coraggio di rivolgersi a questi centri ed è un coraggio che non vale solo per se stessa e a difesa di se stessa, ma è a difesa dei propri figli (che a volte sono vittime loro stessi, perché spesso gli uomini violenti con la loro donna lo sono anche con i bambini, e a volte no, ma sta di fatto che ovviamente ai bambini non faccia bene stare in un ambiente in cui l'uomo picchia, maltratta o esercita violenza, a volte grave, sulla sua compagna, moglie o quello che sia). Ebbene, queste donne vengono messe immediatamente sotto osservazione, per vedere se sono buone madri. C'è un provvedimento frequente che riguarda i loro figli: succede infatti che se una donna, ad esempio questa mattina o oggi pomeriggio, denuncia una violenza, le viene chiesto da quando il marito abbia cominciato ad avere atteggiamenti violenti. Quando la donna risponde che saranno, ad esempio, due o tre anni, due o tre mesi o due o tre settimane, le viene domandato come mai abbia aspettato tutto questo tempo per venire a denunciare, con i figli che sono in pericolo. Anche se magari i figli non sono mai stati toccati, si considerano comunque in pericolo e si sospetta dunque che la donna sia una cattiva madre e così dal sospetto si passa all'azione. Ci sono molti provvedimenti di tribunali, che prevedono la seguente formula, riguardante i bambini di qualunque età, ovviamente minorenni: «Venga collocato il minore in uno spazio protetto con la facoltà della madre di accudirlo». «Facoltà» vuol dire: «se vuoi e puoi» - poi discuterò anche di questo aspetto - «Cara madre puoi stare con tuo figlio; se però, per qualsiasi motivo, non puoi o non vuoi sia chiaro che il bambino resta qui e tu vai o dove ti pare o dove decidiamo noi».
    

    
      Ci sono casi in cui le donne vanno con il loro figlio, ma poi vengono allontanate forzosamente da queste case, perché essendo stata loro sospesa - qualche volta anche tolta - la cosiddetta responsabilità genitoriale, non hanno più alcuna possibilità, alcun diritto di stare con il bambino: hanno una facoltà di stare con il bambino. A volte, a insindacabile - di fatto - giudizio di taluni operatori, la donna viene considerata non sufficientemente collaborativa con la casa dove si trova. Essere collaborativa vuol dire naturalmente tenere in ordine la stanza o gli spazi che condivide con il figlio o i figli; ma a volte vuol dire anche fare le pulizie nelle zone comuni e le scale, non certo perché la casa famiglia abbia bisogno di questo (perché le case famiglia non badano a spese, a volte), ma per dimostrare la sua collaboratività. Dimostrandola, risparmia anche qualche spesa alla casa famiglia. Se non dimostra sufficiente collaboratività, viene considerata non conciliante, non collaborativa, incompatibile con l'ambiente in cui si trova, e dunque viene allontanata e privata dei suoi figli. Trovo che questa sia una cosa mostruosa (Applausi), perché a una donna già vittima di violenza vengono anche tolti i bambini, non perché vi sia un incidente, ma con l'infamia: tu non sei degna di essere madre dei tuoi figli. E perché? A volte per buoni motivi - ci sono anche dei casi giustificati - ma a volte no. È chiaro che è un po' come l'analisi sui tamponi: più ne fai e più è facile che ci siano dei casi positivi. Lo stesso accade nella valutazione della capacità genitoriale, a volte sulla base di un giudizio non sempre equilibrato, come abbiamo letto nelle cronache. Tante volte ho incontrato, parlando direttamente con le persone o con i legali che se ne occupano, anche soggetti che, privi di titoli, aiutano persone in questa situazione.
    

    
      Vi è un altro effetto collaterale che si determina quando le donne devono abbandonare la casa. Purtroppo, troppo spesso - ma non dovrebbe succedere mai - la legge dice che, nel caso di violenza fra coniugi, debba essere allontanato il coniuge violento. È un'elementare norma di giustizia, ma spesso si dice: «Noi possiamo allontanare il marito o il compagno violento, però non siamo in grado di tenere le Forze dell'ordine davanti alla casa; infatti il marito o il coniuge violento potrebbe sempre tornare». Per cui è meglio allontanare il coniuge che subisce (che nella grande maggioranza dei casi è la donna). Di conseguenza, questo coniuge si trova sradicato e spesso perde il lavoro che aveva oppure, trovandosi la donna da sola, vorrebbe averlo. Non sono casi isolati, poiché anche a tale proposito ho avuto testimonianza di diversi casi in cui la donna trova sì un lavoro, ma quest'ultimo, come sappiamo, non vuol dire che lavori quando vuoi: non è il lavoro che piace come quelli raffigurati nei film, ad esempio lo scrittore che quando vuole scrive quattro versi che poi vengono venduti in milioni di copie. Il lavoro che fanno le persone normali tante volte vuol dire fare quattro, sei o otto ore lavoro. Ebbene, ci sono donne allontanate da queste case e dai loro figli perché «lei deve trovare, signora o signorina, un lavoro che si concili con il suo ruolo di madre». Ma come, noi giustamente siamo per la piena occupazione anche delle donne quando sono in casa loro e poi, quando sono sotto la tutela diretta delle strutture pubbliche, diciamo: «Tu, donna, devi trovare un lavoro da due o tre ore perché non potrai mica pensare di fare un lavoro normale come se tu fossi un uomo»?
    

    
      Di queste cose bisognerebbe occuparsi, anche perché c'è un piccolo problema. Sempre sulla base di testimonianze ricevute, risulta difficilissimo capire quanto gli enti diano a questi centri che si occupano dei bambini e delle donne. Quando lo si viene a sapere, sono somme alte, assai più alte di un buon reddito. Parliamo di 100 euro al giorno, per cui madre e figlio o madre e figlia in un mese portano 6.000 euro alla struttura che li ospita. Difficilmente le spese sono superiori. Quando c'è un eccesso di compenso per un'attività c'è allora il rischio che questa attività si gonfi, travalichi e vada al di là di quello che dovrebbe fare.
    

    
      Siccome c'è bisogno di tutelare le persone che si trovano in queste difficoltà, di tutelare le donne e di tutelare i loro figli, quando ce ne sono, non si può fare uso sbagliato di questi soldi, perché ciò vuol dire incentivare le cattive pratiche e magari lasciare chi davvero ha bisogno senza le risorse di cui avrebbe davvero necessità.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Lucia. Ne ha facoltà.
    

    
      DE LUCIA (M5S). Signor Presidente, spero sinceramente che ognuno di noi oggi in Aula abbia contezza di quello che sta accadendo in Senato. È la prima volta che la Commissione di inchiesta sul femminicidio procede ad effettuare un'indagine di monitoraggio del sistema istituzionale di finanziamento e governance dei servizi che operano nel campo della prevenzione e del contrasto alla violenza maschile contro le donne.
    

    
      In pratica, si è tentato di ricostruire il percorso delle principali tappe politiche e normative che hanno strutturato l'attuale sistema istituzionale e del ruolo primario svolto dai centri antiviolenza e dalle case famiglia. Ulteriore novità di questo monitoraggio è che vengono presentate e rappresentate anche alcune raccomandazioni, che possono essere utili per una complessiva riforma della governance dei centri antiviolenza.
    

    
      Una tra le principali criticità che sono state riscontrate dalla Commissione riguarda il sistema di rilevamento: risulta essere ormai indispensabile una revisione dell'intesa Stato-Regioni; obiettivo prioritario non più rinviabile, da intendersi come primo necessario passaggio verso l'elaborazione di una riforma organica della normativa in materia di prevenzione e contrasto ad ogni forma di violenza di genere.
    

    
      Vediamo, però, innanzitutto i numeri che fanno parte di questa relazione amplissima, che è, appunto, la summa del monitoraggio e del lavoro intenso che tutta la Commissione unita ha portato avanti per lungo tempo. Le audizioni sono state tantissime, alcune emozionanti, come hanno detto le colleghe, alcune ancora più dense di numeri, proprio perché abbiamo udito tantissime associazioni per cercare di non lasciare nessuno indietro. Questa mi sembra un'operazione assolutamente innovativa, considerando che la Commissione è composta da componenti di diversi partiti. Abbiamo, però, lavorato in maniera assolutamente armonica, tant'è vero che la relazione lascia intravedere quanto il lavoro sia stato intenso e coordinato alla perfezione tra noi commissari.
    

    
      Veniamo ai numeri. I centri antiviolenza che risultavano attivi all'atto dell'avvio dell'indagine erano 366. Di questi, ne sono stati analizzati 335, alcuni dei quali articolati, oltre che in una sede principale, in uno o più sportelli diffusi sul territorio, per un totale di 647 punti di accesso. Le donne che hanno contattato almeno una volta un centro antiviolenza sono state, complessivamente, oltre 49.000. Sono 32.000, invece, quelle che hanno iniziato un percorso di uscita dalla violenza con il sostegno dei centri. Tra queste, sono 10.488 le donne inviate ai centri da altri servizi specializzati e generali presenti sul territorio e 8.711 le donne straniere. In base alla stessa rilevazione, le case rifugio operative sul territorio nazionale sono risultate essere 264. Le persone prese in carico dalle strutture di accoglienza sono state 4.483.
    

    
      Come evidenziava il nostro Presidente, e come è emerso a seguito delle audizioni delle diverse associazioni che abbiamo effettuato il 14 gennaio scorso, in Commissione ci siamo trovati di fronte a numeri in costante crescita. È un dato che anche se potrebbe sembrare allarmante, in realtà ci fa capire come le donne comincino a fidarsi della gestione dei centri antiviolenza. Infatti, se aumenta la necessità di rivolgersi a centri professionali, ciò vuol dire che si ha evidentemente la coscienza di poter recuperare quantomeno una quotidianità che, purtroppo, molte volte a queste donne viene negata e anche ai loro figli.
    

    
      Tra le criticità riscontrate e portate in relazione vi è anche la necessaria introduzione di criteri minimi per il finanziamento dei servizi offerti, che solo in parte vengono fissati dal piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere previsto dalla legge in vigore, che si completa ora, nel 2020. In questo caso giocano un ruolo straordinario le associazioni di donne che per prime hanno inteso sopperire ad una mancanza legislativa che poi ha fatto propria l'esperienza maturata sul campo dalle associazioni. In pratica, se queste reti rappresentano oggi la risposta più coordinata e organizzata al fenomeno della violenza di genere, è proprio grazie all'impegno decennale che le associazioni femminili o femministe hanno profuso su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Tali associazioni, nonostante il ruolo strategico che gli viene riconosciuto, soffrono l'assenza di politiche di coordinamento e di una sostanziale valorizzazione delle competenze maturate. Ciò rende meno efficace la risposta ai bisogni delle donne che si impegnano in percorsi di uscita dalla violenza nel rispetto della loro autodeterminazione.
    

    
      Ad esempio, il metodo e i tempi di finanziamento dei centri e delle case rifugio è sproporzionatamente diverso da una Regione all'altra e le criticità sono tutte a discapito di una politica di coordinamento nazionale ormai assolutamente indispensabile. Questo accade nonostante sia una delle principali raccomandazioni contenute anche nel rapporto del Grevio, l'organismo indipendente del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e della violenza domestica che è appunto formato da esperti. Le osservazioni rivolte al Governo italiano da parte del Grevio riguardano soprattutto la semplificazione e l'accelerazione dell'erogazione dei finanziamenti a centri antiviolenza e a case rifugio. In questo senso, le associazioni audite dalla Commissione hanno coralmente sollecitato un superamento di questo sistema in favore di un finanziamento diretto alle strutture di ospitalità con convenzioni pluriennali.
    

    
      Un'ulteriore criticità segnalata dal Grevio riguarda la scarsità dei finanziamenti a disposizione. Ovviamente nella relazione chiediamo che si possano rivedere le cifre regolarmente stanziate per quelli che ormai sono divenuti dei veri e propri baluardi di civiltà rispetto alla violenza di genere.
    

    
      In conclusione della relazione emerge con chiarezza la necessità di una programmazione centrale e di un quadro unitario di riferimento in grado di ridurre la disomogeneità territoriale, garantendo la continuità e il necessario coordinamento agli interventi e alle politiche indirizzate alla prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne.
    

    
      Al fine di garantire continuità e stabilità al sistema dei servizi antiviolenza, risulta ormai indilazionabile lo sviluppo e l'implementazione di una programmazione di più ampio respiro a partire dalla necessità di finanziamenti strutturali secondo un criterio di sostenibilità per gli enti del privato specializzati. Si tratta in pratica di superare la logica degli interventi straordinari o emergenziali (è un fenomeno che non è più un'emergenza, è un fenomeno stanziale, purtroppo) e di riconoscere quindi la dimensione sistemica del fenomeno della violenza contro le donne attraverso la definizione di un impegno istituzionale di lungo periodo nel contrasto alla violenza maschile contro le donne.
    

    
      In pratica - e qui concludo - la Commissione della quale mi pregio di fare parte ha inteso tracciare un percorso basato concretamente sulla prevenzione e sulla formazione, che sono ormai l'unica via possibile da poter perseguire se veramente vogliamo cancellare ufficialmente dal dizionario contemporaneo la parola femminicidio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione.
    

    
      Comunico che è pervenuta alla Presidenza la proposta di risoluzione n. 1, a firma di senatori rappresentanti di tutti i Gruppi parlamentari, il cui testo è in distribuzione.
    

    
      Ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, ne approfitto per ringraziare le senatrici e i senatori intervenuti, alcuni dei quali sono membri della Commissione di inchiesta. Questo dimostra non solo un lavoro unanime di squadra, ma anche, credo, una passione autentica nell'affrontare il tema nella maniera più corretta e assolutamente fuori da rituali e atteggiamenti di circostanza o di apparenza. Rivolgo quindi un grazie davvero sincero per il lavoro svolto. Rivolgo un grazie anche all'attenzione del Parlamento.
    

    
      Mi permetto di dire che la proposta di risoluzione fa sue le parti finali della relazione, impegnando sostanzialmente il Governo rispetto alla direzione di marcia e ai suggerimenti contenuti nella relazione. Come ho detto nella presentazione della relazione, dopo la storia dei centri antiviolenza e dopo l'analisi delle attuali criticità, la relazione della Commissione individua dei suggerimenti da perseguire, che la proposta di risoluzione fa suoi, impegnando il Governo a lavorare insieme al Parlamento per andare in questa direzione.
    

    
      Le due tabelle di marcia riguardano, da un lato, finanziamenti, risorse, procedure, governance territoriali (forse un tema di cui si è parlato poco in questa discussione generale); è necessario lavorare affinché si omogenizzino i livelli e i modelli di governance territoriali, che purtroppo sono molto differenziati da Regione a Regione (questo sicuramente non è un bene), ovviamente con dei criteri più stringenti rispetto alla specializzazione, uniti all'esperienza, per le ragioni che sono state dette da tutti quelli che sono intervenuti. Ripeto, da un lato servono risorse e dall'altro serve specializzazione. Più risorse a fronte di una maggiore specializzazione: per noi questo tema non può essere affrontato in maniera neutra, non è un servizio. Questa è la specificità della relazione. Parliamo di un servizio sicuramente pubblico e di interesse pubblico, ma gestito da un privato sociale con autonomia; non per questo però non deve essere inteso come un servizio pubblico. Questa è la specialità di questo campo e di questa dinamica; la relazione prova a insinuarsi dentro questa specialità e a dare delle indicazioni chiare al Governo. Con la proposta di risoluzione facciamo proprie queste indicazioni e chiediamo al Governo di lavorare insieme a noi.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,54)
    

    
      (Segue VALENTE, relatrice). Mi permetto di dire - non l'ho detto prima e credo di poterlo dire adesso con serenità - che con il ministro Bonetti abbiamo un rapporto autentico di collaborazione e di reciproco riconoscimento del lavoro, con un impegno costante, quotidiano e continuo. So di trovare in lei, come nel Governo tutto (a partire dal presidente Conte, che è sempre stato molto disponibile rispetto all'attività e al lavoro della Commissione), sicuramente degli alleati e dei compagni di viaggio che in qualche modo renderanno attuabili le indicazioni contenute nella proposta di risoluzione e che ci aiuteranno a raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissati tutti insieme. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo anche di esprimere il proprio parere sulla proposta di risoluzione presentata.
    

    
      BONETTI, ministro per le pari opportunità e la famiglia. Signor Presidente, sono davvero grata innanzitutto al lavoro della Commissione, alla presidente senatrice Valente e a tutte e tutti i suoi componenti. Sono grata per la discussione di quest'Assemblea, che è stata sinceramente ricca di intensità e di progettualità, volto davvero di quelle istituzioni che creano la necessaria sinergia per farsi volto di una comunità, che è l'unico luogo che può restituire concretezza di speranza alle donne, troppo sole e troppo abbandonate nella tragedia di una violenza subita e troppo spesso taciuta e dimenticata.
    

    
      La relazione ha messo in luce alcune criticità: il tema della complessità delle procedure, della lentezza e della non certezza di un'erogazione efficiente ed effettiva dei fondi. È un dato che io stessa ho rilevato un anno fa, quando mi sono insediata come Ministro; è per questo che nel riparto allora bloccato del 2019 abbiamo voluto mettere indicazioni di progettualità condivisa, di coprogettualità rispetto al livello nazionale, in coerenza con il piano strategico, e di monitoraggio.
    

    
      Tuttavia, ritengo sia importante anche lavorare su azioni di sistema. È per questo che nel riparto 2020, che è oggi all'attenzione del coordinamento tecnico delle Regioni, c'è l'intenzione di un bando e di una progettualità di alcuni fondi destinati ad azioni di sistema, perché è un sistema Paese che va costruito e rafforzato - com'è stato detto - con una molteplicità di soggetti protagonisti, nel quale certamente i centri antiviolenza e le case rifugio, a cui va davvero la gratitudine dell'intero Paese, svolgano e debbano svolgere sempre maggiormente un ruolo nevralgico.
    

    
      Ciò significa formazione, sostegno delle reti territoriali, coraggio di osare temi nuovi correlati alla violenza, come la violenza economica e come il tema del rapporto tra madri e figli, che è uno degli elementi oggi problematici all'interno del nostro processo. Le donne vanno infatti collocate nel divenire di una vita che va quindi resa autonoma anche rispetto alla loro autonomia finanziaria. Restituire la libertà significa anche questo e ciò va inserito all'interno di relazioni fondanti e fondative per la loro femminilità, come la maternità.
    

    
      Questo è un impegno che il Parlamento, il Governo e l'intero Paese possano assumersi. Oggi, a venticinque anni dalla Conferenza di Pechino, lo dobbiamo alla dignità delle donne, ma soprattutto lo dobbiamo alle donne che in questi mesi ci hanno lasciato, uccise tragicamente, trucidate dalla violenza più disumana che si può immaginare: Irina, Larisa, Barbara, Bruna, Pamela, Rossella, Irma, Lorena, Gina, Viviana e Alessandra. Parliamo di un fenomeno, ma dietro quel fenomeno ci sono storie di vita, notti di silenzio lacerate, vite violentate costantemente. E lo dobbiamo a Daniela, a cui è stata operata la violenza più disumana, con l'uccisione di Elena e Diego. L'impegno per Elena, Diego, Daniela e tutte le donne che ho ricordato deve essere oggi quello di andare avanti nello stesso impegno.
    

    
      È per questo che intendo convocare una conferenza straordinaria che veda coinvolti tutti i soggetti oggi protagonisti nel contrasto alla violenza contro le donne, dai centri antiviolenza alle Regioni, la Commissione femminicidio, gli enti locali, le Forze dell'ordine e tutti i componenti della cabina di regia, non solo per verificare il Piano strategico nazionale di contrasto alla violenza maschile contro le donne, ma per disegnare una nuova progettualità, eventualmente un nuovo sistema che accompagni il nostro Paese nel contrasto di questo fenomeno, ma soprattutto nella risposta alle singole vite delle donne alle quali oggi dobbiamo davvero tutto il nostro impegno, sia come istituzione che come Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi Ministro, lo do per scontato, ma le devo chiedere il parere sulla proposta di risoluzione presentata.
    

    
      BONETTI, ministro per le pari opportunità e la famiglia. Scusi, Presidente, l'avevo dato per scontato. Sono ovviamente favorevole alla proposta di risoluzione, assumendomene come Governo tutti gli impegni.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo quindi alla votazione.
    

    
      RAUTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RAUTI (FdI). Signor Presidente, colleghi, Ministro, questa è la prima dichiarazione di voto dopo la discussione. Oggi quest'Assemblea si deve esprimere sulla relazione relativamente alla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio.
    

    
      Questa relazione - lo sottolineo - è stata approvata all'unanimità nella nostra Commissione di inchiesta sul femminicidio e su ogni forma di violenza di genere e all'unanimità approveremo oggi una risoluzione, "la risoluzione" presentata. Non capita spesso che si registri piena unanimità in Commissione e molto meno frequente è che si voti all'unanimità una risoluzione in Aula. Di questo sono contenta, perché non è questa una materia sulla quale ci si possa dividere. Lo fa solo chi è miope e piccolo. Anzi mi correggo: non è una materia, ma è una questione, qualcosa di più ampio e di più profondo, sulla quale - ripeto - non ci si può e non ci si deve dividere, a meno che non si abbia una visione miope e piccola della stessa questione.
    

    
      Fratelli d'Italia voterà a favore della risoluzione e lo farà perché condivide gli impegni richiesti al Governo, ma soprattutto perché condivide quanto contenuto nella relazione approvata in Commissione. Sostanzialmente, se dovessi sintetizzare, noi - e penso di poter dire noi - abbiamo chiesto più risorse da impegnare nella prevenzione e nel contrasto alla violenza sulle donne, abbiamo chiesto una puntualità e una semplificazione nei finanziamenti, che sono di vitale importanza per la vita, la gestione e l'organizzazione dei centri antiviolenza e delle case rifugio.
    

    
      Abbiamo chiesto anche una tempistica che non fosse improvvisata, ma certa e che fosse più lunga di quella anno per anno, sapendo perfettamente che purtroppo i finanziamenti previsti ogni anno non arrivano mai a destinazione nei tempi stabiliti e che troppo spesso i centri antiviolenza e le case rifugio devono fronteggiare l'emergenza nell'emergenza, proprio perché i finanziamenti non arrivano in tempo.
    

    
      Abbiamo introdotto altresì la parola monitoraggio per verificare l'effettiva erogazione. In sostanza un grido per diminuire, anche qui o almeno qui, i mali della burocrazia, i passaggi, i rimandi, i rinvii per l'arrivo delle risorse e anche un aggiornamento nell'intesa Stato-Regioni. In definitiva, criteri più puntuali, requisiti chiari anche per gli enti gestori.
    

    
      Quando si parla infatti di queste risorse, si parla di risorse che consentono nella realtà la presa in carico delle donne vittime di violenza e dei loro bambini. Non si tratta soltanto del momento emergenziale in cui si consuma per esempio la violenza domestica, ma si tratta del dopo. Ognuna di noi riceve una richiesta d'aiuto. Cosa rispondiamo quando una donna si avvicina o ci chiama e ci chiede aiuto? La dirigiamo al numero 1522, la dirigiamo ai centri antiviolenza, le diamo delle indicazioni. Sono realtà che accolgono le donne vittime insieme ai loro figli. Stiamo parlando di qualcosa di reale, che deve essere mantenuto nella sua funzionalità e non può essere lasciato al volontariato. Esattamente come non si possono immaginare su questa materia interventi emergenziali e di segmento, ma interventi di sistema e non di settore, interventi nazionali, programmi di lungo periodo e di visione ampia, oltre, molto oltre, la logica stretta dell'emergenza. Soprattutto non dobbiamo mai favorire lo scenario, che purtroppo si crea qualche volta anche nella percezione delle vittime, che, da un lato, ci sono le Istituzioni e, dall'altro, i centri antiviolenza, cioè la realtà di accoglienza. Questa metafora, questa immagine di separazione è un paradigma che va rovesciato, ma quando purtroppo si verifica, è anche una realtà da curare e da aggiustare.
    

    
      Quando, per esempio, i fondi per il 2019 sono stati sbloccati nel mese di aprile, quindi ben in ritardo, il Paese si trovava in piena emergenza del lockdown. Faccio solo un piccolo riferimento; quei fondi sono stati sbloccati, è vero, ad aprile, ma erano già in ritardo e questo dipende dal meccanismo che purtroppo spesso diventa rimpallo di responsabilità del riparto nella Conferenza unificata Stato-Regioni. Non può essere però materia di disputa tra Governo e Regioni se in mezzo c'è - e c'è - la vita delle donne vittime di violenza e dei loro bambini.
    

    
      Ora i fondi 2020 sono in discussione e mi auguro si arrivi celermente alla loro distribuzione sul territorio.
    

    
      Voglio però tornare al momento in cui i fondi venivano sbloccati e al periodo drammatico del lockdown. Per le donne vittime di violenza il lockdown ha significato l'acuirsi dell'isolamento e l'aumento della pressione e dei maltrattamenti. Tra i mesi di marzo e maggio scorsi c'è stata un'impennata di richieste di aiuto, stimata pari al 73 per cento. A fronte di un aumento del 73 per cento delle richieste di aiuto - lo dico proprio per contrappunto - c'è stato un calo delle denunce pari al 43 per cento. Infatti, le donne non potevano andare a denunciare perché erano chiuse in casa con gli uomini maltrattanti, i loro aguzzini. Dopo la fine del lockdown la richiesta di sostegno e domanda di aiuto è aumentata.
    

    
      Le strutture che abbiamo, che sono al di sotto di quelle previste e stabilite dalla Convenzione di Istanbul, non bastano ad accogliere tutte le domande e le richieste. C'è un problema di deficit quantitativo strutturale relativo al numero delle case rifugio, esattamente come c'è - ma è di carattere più qualitativo - un'eccessiva diversificazione, come diceva anche il presidente Valente, nell'offerta dei servizi territoriali. Questa è una discriminazione inaccettabile, perché una donna vittima di violenza non può essere più facilmente accolta al Nord, piuttosto che al Sud, o viceversa. Non può esistere discriminazione territoriale di sorta nell'offerta dei servizi. (Applausi).
    

    
      Mi avvio a concludere, contenta di poter contribuire, con il nostro partito, a - lasciatemelo dire - questo clima di doverosa responsabilità e all'unanimità che decidiamo di conferire oggi alla decisione assunta da quest'Assemblea, nella convinzione profonda - lo dico davvero, in quanto sono anni che mi occupo di questi temi e cerco di contribuire anche in termini associativi e non solo come persona che fa politica - che le leggi le abbiamo adottate, ci sono, servono e sono una condizione necessaria, ma non sufficiente. Infatti, le leggi non bastano se non ci sono un cambio di paradigma, una rivoluzione culturale e anche progetti di recupero, attraverso i centri, degli uomini che compiono le violenze.
    

    
      In questo clima odierno di unanimità voglio dire che non esistono copyright partitici e politici su questi temi, così come non possono esistere strumentalizzazioni politiche. Infatti, dobbiamo essere consapevoli che oggi noi qui diamo un piccolo contributo a una questione purtroppo metastorica e strutturale, a un mondo - quello delle violenze sulle donne e sulle bambine - che attraversa il mondo, a qualcosa che, purtroppo, è trasversale non solo ai secoli, ma alle geografie, alle società, alle etnie, alle religioni e alle economie.
    

    
      Quello che facciamo oggi è quindi importante, ma dobbiamo essere consapevoli che è piccola cosa rispetto all'onda anomala delle violenze contro le donne. (Applausi).
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, il drammatico aumento del numero dei femminicidi nel nostro Paese ci dice chiaramente una cosa, ossia che servono una rivoluzione culturale in Italia e un cambio radicale di mentalità che contribuiscano a eliminare le tante - troppe - giustificazioni che vengono trovate per l'uso della violenza sulle donne.
    

    
      La proposta di risoluzione in esame vuole essere un passo in questa direzione. Ringraziamo ed esprimiamo apprezzamento per il lavoro bipartisan portato avanti in Commissione. La proposta di risoluzione dà atto anzitutto del lavoro fatto dal Governo e dal ministro per le pari opportunità e la famiglia Bonetti e lancia un messaggio bipartisan al Parlamento, proprio per contribuire insieme a questo cambio di mentalità di cui il Paese ha bisogno. Una risoluzione che chiede un aumento di fondi per i centri antiviolenza, l'istituzione di un osservatorio nazionale permanente, modifiche normative affinché ci sia un canale unico di assegnazione dei fondi. Sono tutte misure estremamente opportune, proprio perché sappiamo che la situazione è drammatica e continua, purtroppo, nonostante gli interventi, ad essere preoccupante. Per giunta, la situazione è stata resa ancora peggiore dal lockdown derivante dall'emergenza coronavirus. Come dicevano bene altre colleghe, ad esempio la senatrice Conzatti, negli interventi che hanno preceduto il mio, se guardiamo i dati generali propostici dall'Istat vediamo che una donna su tre in Italia ha subito una qualche forma di violenza, sette milioni di donne tra i sedici e i settant'anni hanno subito una qualche forma di violenza fisica (intorno al 20 per cento) o sessuale (21 per cento). Possiamo dire che di violenza muoiono più donne di quante non ne muoiano di cancro o per incidenti stradali, dunque è un fenomeno estremamente preoccupante, che spesso vede le origini di questa violenza proprio all'interno della famiglia stessa. Tra l'altro, sappiamo che è un fenomeno spesso sommerso. Il 12 per cento delle violenze viene denunciato, perché spesso prevale questa sintomatologia psicologica del rinunciare alle denunce a seguito di un processo di rassegnazione che si insinua. Credo, quindi, che sia un bel gesto che questa Assemblea oggi compie attraverso l'approvazione di questa risoluzione, che dà ancora più forza a quelle battaglie portate avanti, come dicevo inizialmente, dal Ministro per le pari opportunità, che sin dall'insediamento ha attivato lo sblocco di 30 milioni per quella rete di centri antiviolenza che oggi la risoluzione chiede di potenziare e che ha messo in campo anche un meccanismo di controllo per l'uso corretto di queste risorse, prevedendo progetti di microcredito per donne vittime di violenza, investendo anche risorse che questa Assemblea chiede all'unisono di aumentare: per il momento due milioni di stanziamento. È lo stesso Ministro che ha convocato una cabina di regia proprio per la presa in carico dei diversi casi di violenza, in modo tale che anche da parte dei diversi uffici e delle diverse amministrazioni ci possa essere la messa in campo di concrete misure proprio al fianco delle donne vittime di violenza. Ad esempio, nel corso del lockdown, è stata proficua la collaborazione con il ministro dell'interno Lamorgese per individuare alloggi aggiuntivi da mettere a disposizione, alla luce dei tanti casi di violenza, spesso consumati in famiglia, riscontrati proprio a causa delle condizioni di ristrettezza legate al lockdown. A questo si aggiungano le diverse misure messe in campo a favore dell'imprenditoria femminile o anche di ricalibratura dei congedi parentali, tutte misure puntuali volte a favorire l'indipendenza anche economica della donna, la ripresa del lavoro, per cercare di rompere quel circolo vizioso della sudditanza economica, che spesso fa sì che si creino quelle situazioni di rassegnazione e dunque di mancata denuncia e di mancata riuscita nell'emancipazione dalla violenza a cui facevo cenno poco fa. È quindi un atto che dà valore e prestigio a questo Parlamento, per il quale il Gruppo Italia Viva non può che esprimere convintamente il voto favorevole. (Applausi).
    

    
      NUGNES (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NUGNES (Misto-LeU). Signor Presidente, noi tutti ringraziamo la Commissione per questo importante lavoro che ci consegna una relazione fondamentale e sicuramente voteremo a favore della risoluzione che accoglie le osservazioni contenute nella stessa. Questo lavoro è importante perché, come è stato detto, le leggi servono ma non bastano. Ci vogliono attenzione e focalizzazione, studio e analisi sui fatti, così com'è avvenuto.
    

    
      È un fenomeno di una gravità immane: alla data del 23 marzo di quest'anno il 48 per cento di tutti gli omicidi avvenuti in Italia era rappresentato da femminicidi. È un dato estremamente allarmante, che è stato aggravato dal lockdown, come abbiamo detto, perché la convivenza forzata ha reso le difficoltà esistenti estremamente più complicate.
    

    
      Naturalmente non ci troviamo di fronte a violenze occasionali che trascendono, anche questo è stato detto molto bene. Si tratta dello scontro con un mondo di matrice patriarcale, che perpetua la subordinazione e l'assoggettamento fisico e psicologico di genere fino alla schiavitù e alla morte. Il dato è gravissimo perché, se la rivoluzione culturale di cui si parla non avverrà, non ne usciremo mai fuori.
    

    
      Quello che la Commissione chiede e la proposta di risoluzione accetta si sostanzia in più risorse, meno burocrazia e più omogeneità territoriale: si mette chiaramente a frutto il fatto che al centro della rete di contrasto alle violenze sulle donne vi siano certamente i centri antiviolenza e le case di accoglienza, ma questi non sono al momento sufficienti. Anche da questo punto di vista, infatti, la mancanza di fondi e i ritardi che si vengono a creare determinano un gap culturale importante: non c'è sufficiente professionalità e succede che spesso, all'interno di quei centri che dovrebbero accogliere con attenzione individuale le donne, si viene a perpetuare una seconda fase di discriminazione, una vittimizzazione secondaria, com'è stata definita, perché non c'è abbastanza cultura negli operatori.
    

    
      È necessario quindi che si faccia un lavoro per il rafforzamento di queste strutture, che sono a sostegno, ma che si incida soprattutto nella prevenzione, facendo un lavoro di accoglienza dell'uomo violento, di diffusione della conoscenza e della cultura, partendo dalle scuole, dagli operatori e anche dalle Forze dell'ordine, perché altrimenti, come sempre avviene per le donne, da una violenza si passa ad altre successive che si perpetuano per il loro disagio.
    

    
      Siamo assolutamente convinti che la relazione di cui oggi stiamo discutendo rappresenti un grande lavoro di sensibilizzazione, anche questo è stato detto: è la prima volta che una Commissione lavora su questo tema in questo modo e siamo assolutamente e fermamente grati per quanto è stato portato alla luce. Per questo il nostro voto sarà favorevole. (Applausi).
    

    
      FEDELI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FEDELI (PD). Signor Presidente, signor Ministro, signor Presidente della Commissione femminicidio, credo che quello di cui stiamo discutendo oggi non sia affatto il risultato di un'indagine qualsiasi.
    

    
      Mi permetto dunque di rivolgermi a lei, presidente Calderoli, per chiederle di farsi tramite nei confronti della Presidenza del Senato affinché la relazione e il lavoro della Commissione, che hanno visto uno straordinario impegno unitario di tutte le forze politiche, senza primogenitura - io sono d'accordo su questo, perché questo è il grande lavoro fatto dalla Commissione - diventino di tutto il Parlamento. Le chiedo quindi di fare avere il rapporto e i risultati dell'analisi e dell'indagine della Commissione anche alla Camera dei deputati.
    

    
      Mi permetto di sottolineare un ulteriore aspetto e mi rivolgo anche al Presidente della Commissione e a tutte le componenti e i componenti, oltre che a lei, Presidente, e al ministro Bonetti. Nella scorsa legislatura abbiamo dovuto scegliere di istituire questa Commissione solo monocamerale, ma il disegno di legge che ne proponeva l'istituzione chiedeva invece una Commissione bicamerale. Infatti, come si è dimostrato con lo straordinario lavoro che avete fatto, questa Commissione svolge un ruolo di indagine per cogliere costantemente i cambiamenti, l'attuazione delle nostre leggi ma anche le necessarie implementazioni, come previsto dalla Convenzione di Istanbul, nonché dalla legge dello Stato italiano n. 77 del 2013, per realizzare ciò che si determina necessario.
    

    
      Il lavoro che avete svolto ha uno straordinario valore. Mi piacerebbe poter nominare, a partire dal presidente Valente, ciascuna e ciascun componente, perché vi siete presi la responsabilità di fare un lavoro che serve al Parlamento, al Governo, ma soprattutto a tutto il Paese.
    

    
      Ciò che è emerso, e che la relazione del Presidente a mio avviso mette particolarmente in luce, è di straordinaria innovazione ed è frutto di una capacità di lettura della storia e della realtà dei centri antiviolenza e delle case rifugio. Quanto emerge da questa indagine è un punto di straordinaria innovazione e importanza, ma poi bisogna essere conseguenti; lo dico in questa sede al Ministro che, intervenendo prima, si è assunta la responsabilità dell'attuazione. È un obiettivo che in questo Paese non è presente nemmeno nel dibattito pubblico, né nell'azione politica del Parlamento e del Governo: i centri antiviolenza e le case rifugio devono vedere impiegato personale qualificato e, in quanto tale, riconosciuto e retribuito.
    

    
      Non è soltanto un fatto di programmazione e di aumento dell'investimento economico; stiamo parlando dell'economia della cura da parte di persone con specifiche competenze. Quando si parla di specifiche competenze si chiama in causa anche tutto il sistema formativo del nostro Paese: ci sono competenze complesse, che riguardano la presa in carico e l'accoglienza. Questo significa introdurre pienamente nell'ambito dei percorsi formativi universitari - lei lo sa, Ministro, perché abbiamo avviato un lavoro su questo - competenze specifiche per svolgere queste mansioni.
    

    
      Con questa indagine e con la relazione che il Presidente ha reso in questa sede a nome di tutta la Commissione noi stiamo avviando una svolta, che deve servire anche per gli investimenti che devono essere fatti attraverso i progetti, nell'ambito di un ragionamento di sistema-Paese sul recovery fund. Noi dobbiamo sapere che questa è una parte decisiva dell'investimento sull'economia della cura, sui servizi per la cura delle persone, in questo caso, ovviamente, per le donne che subiscono violenza e per i bambini che purtroppo assistono a violenza, oltre che per gli orfani di femminicidio. In questo intreccio c'è una visione, di cui continuo a ringraziare questa Commissione. Infatti, il riferimento all'intreccio con gli altri servizi implica proprio il più grande investimento che questo Paese possa fare.
    

    
      Aggiungo un'ulteriore riflessione: non si può tenere separato il discorso sui punti di fondo per la crescita di questo Paese attraverso nuovi paradigmi, come quello concernente la centralità dell'occupazione delle donne, dall'investimento sui centri antiviolenza, qualificandone competenze e professionalità. Allo stesso modo, per immettere nel mercato il lavoro delle donne, ovviamente fondato su una libera scelta, noi dobbiamo liberare le donne dai lavori di cura e far diventare i lavori di cura un elemento dell'economia e della professionalità. Questo è un intreccio molto forte: pensate alla sanità e alla scuola, che vedono una maggioranza di lavoro femminile. C'è un intreccio oggettivo e, quindi, ci sono il tema dei servizi e delle figure professionali come gli assistenti sociali, che sono a maggioranza femminile, e di tutta quella rete di servizi che stanno nei territori e che la stessa proposta di risoluzione riconosce come punto di intreccio di servizi.
    

    
      Anche per questa ragione il Partito Democratico vota convintamente la relazione e la risoluzione presentata, ma con un ultimo impegno. Questa volta, con la risoluzione in esame su questi temi, e non solo perché stiamo parlando del dolore, della sofferenza e del superamento di un dolore - una sofferenza e una situazione strutturale in questo Paese perché parla del rapporto di potere diseguale tra uomini e donne - noi abbiamo bisogno che ci sia la presentazione di azioni concrete da parte del Governo.
    

    
      Immagino che la Commissione e il Parlamento andranno avanti su questo lavoro perché è di loro competenza. Possono essere anche promotore e promotrice ovviamente di proposte, come ha fatto già la Commissione con questa risoluzione. Le scelte devono avvenire fra poco tempo e riguardare risorse, cambiamento e investimenti. Ce lo chiedono le donne di ogni colore politico e ogni realtà sociale perché, purtroppo, la violenza degli uomini sulle donne non si distingue tra classi sociali, di età e condizioni economiche. È un punto che riguarda tutta la società. Di questo dobbiamo scegliere di fare il più grande investimento del nostro Paese.
    

    
      L'economia della cura con il recovery fund - secondo me - è il tema che risponde all'importante relazione e allo straordinario lavoro che avete svolto come Commissione femminicidio. (Applausi).
    

    
      RIZZOTTI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RIZZOTTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi, la relazione in esame illustra gli esiti di un'indagine di monitoraggio del sistema istituzionale di finanziamento e governance nei centri attivi nel campo della prevenzione e contrasto alla violenza maschile contro le donne.
    

    
      La relazione supera la logica degli interventi straordinari ed emergenziali. Vorrebbe indicare all'Esecutivo e al Parlamento punti da cui partire per l'elaborazione di una riforma organica della normativa in materia di contrasto a ogni forma di violenza di genere. Nella nostra relazione sono stati analizzati i dati più recenti elaborati dall'Istat, dal CNR e dall'Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche sociali (IRPPS) in base all'accordo sottoscritto con il Dipartimento delle pari opportunità. Stando ai dati riportati, la maggioranza dei centri antiviolenza è gestita da enti privati senza fini di lucro, complessivamente 283 (pari a circa l'84 per cento del totale). Il 92 per cento di questi centri sono al Nord del Paese e questo è un fatto molto grave.
    

    
      La Commissione, nelle sue raccomandazioni, chiede l'adozione di procedure che riducano i tempi e semplifichino l'iter amministrativo per l'allocazione delle risorse agli enti gestori pubblici o del privato specializzato. Purtroppo, abbiamo perso una grande opportunità con il decreto semplificazioni, perché non ha semplificato proprio niente. E tutti sappiamo come il cancro del nostro Paese siano la burocrazia, la lentezza della burocrazia e gli infiniti passaggi nella pubblica amministrazione. (Applausi). L'ammodernamento di un Paese e i risparmi di una pubblica amministrazione si ottengono non con il taglio dei parlamentari, ma riammodernando la pubblica amministrazione e semplificando in modo vero la burocrazia che impasta ogni settore del nostro Paese e, addirittura, un problema così grave come la violenza femminile. (Applausi).
    

    
      La relazione raccomanda, inoltre, la modifica della normativa sulle procedure di affidamento della gestione dei servizi ricorrendo, come previsto, dal codice del settore a modelli alternativi rispetto a quello previsto dai contratti degli appalti pubblici.
    

    
      In questo contesto chiediamo anche di adottare dei criteri seri per l'accreditamento dei centri. Non basta avere i requisiti minimi: noi chiediamo un vero protocollo di accreditamento con professionalità che si occupino di questi centri. In caso contrario possiamo dare i soldi che vogliamo, e in quantità sempre crescenti ma, se le persone non sono formate per l'accoglienza e non possono supportare le donne e i loro figli - è stato agghiacciante in proposito l'intervento del senatore Malan - rischiamo davvero di fallire nei nostri ottimi intenti.
    

    
      La Commissione ha evidenziato l'assenza di un controllo preliminare all'assegnazione dei finanziamenti sull'organizzazione del privato sociale, che già gestisce o si candida a gestire i centri antiviolenza e le case rifugio. Il timore è che le risorse vengano assegnate anche a organizzazioni di scarsa esperienza, o il cui operato non promuova il rispetto dei principi fondamentali, come la parità tra uomini e donne e i diritti umani. Non voglio dilungarmi sui numeri relativi alla violenza sulle donne - cari colleghi - perché se ne è già parlato abbastanza in Assemblea. La fuoriuscita dalla violenza è però un percorso lungo e difficile che, se interrotto, perché magari il centro che segue la persona non ha più i fondi per poterlo fare, mette a repentaglio non solo il buon esito, ma anche la vita stessa delle donne assistite. Molti centri antiviolenza sul territorio attendono da otto anni l'accreditamento per ottenere il pagamento delle rette delle case rifugio.
    

    
      Ho apprezzato moltissimo le parole del Ministro e le sue promesse: capisco che conosce questo argomento molto meglio di noi, visto che è il Ministro delegato ad occuparsi di questo tema, ma magari oggi un po' più di attenzione a quanto diciamo in Assemblea sarebbe stata gradita.
    

    
      Occorre riconoscere il ruolo dei presidi sul territorio, che sono una rete fondamentale per salvare la vita delle donne. Anche a questo riguardo abbiamo insistito molto su quanto il fenomeno della violenza sia strutturale, multiforme, sociale e pervasivo. L'Italia nel 2013 ha ratificato la Convenzione di Istanbul; sono stati approvati il decreto-legge n. 93 del 2013 e tanti altri provvedimenti; sono stati stanziati 67,2 milioni di euro per il potenziamento delle case rifugio, a cui si sommano i 77,8 milioni di euro per l'attività di prevenzione e protezione del Piano di azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere 2015-2017. Nel periodo compreso tra il 2013 e il 2019, in Italia si sono stanziati 145 milioni di euro per realizzare l'azione di contrasto alla violenza contro le donne. L'analisi della Commissione, però, parla di un loro utilizzo frammentario e lento e riporta l'inadeguatezza di molte amministrazioni responsabili dell'attuazione degli interventi ad agire in maniera puntuale contro un fenomeno, che richiede una chiara volontà politica e un impegno quotidiano, di trecentosessantacinque giorni all'anno.
    

    
      Il rapporto Grevio - come è stato ricordato - ha sottolineato il grave ritardo per la distribuzione dei fondi e questo è - come già detto - un ostacolo alla continuità e alla qualità dei servizi. Un'altra conseguenza di siffatto modo di distribuire fondi nazionali è la mancanza di trasparenza e di uniformità nella gestione delle risorse a livello regionale e locale. Non si ha contezza di ciò - questo lo chiedo da anni e l'ho fatto anche nella Commissione di inchiesta della scorsa legislatura - e la relazione di oggi è un primo passo per poter sapere con esattezza a quanto ammontano i fondi destinati al contrasto alla violenza sulle donne e come vengono gestiti, perché c'è abbastanza confusione.
    

    
      Sebbene vi sia stato quindi un incremento progressivo dei fondi, per le case rifugio e per i centri antiviolenza, nessun miglioramento è stato registrato rispetto alla riduzione dei tempi di assegnazione e di stanziamento delle risorse. Il tempo medio di un anno, trascorso tra l'emanazione del decreto di ripartizione e il trasferimento dei fondi nelle casse regionali, impatta negativamente sulla gestione delle risorse a livello territoriale, gravando soprattutto sulla sostenibilità delle case rifugio. In questa logica, fondamentale è l'istituzione di un sistema di monitoraggio e valutazione periodica di impatto.
    

    
      Per quanto riguarda le Regioni, il monitoraggio fatto dalla Commissione ha evidenziato sì segnali di miglioramento rispetto allo scorso anno, ma altrettanto il permanere di una situazione critica generale. I dati mostrano un lieve incremento nella percentuale di liquidazione dei fondi del biennio 2015-2016 e per il 2017 l'attivazione e il potenziamento delle case rifugio antiviolenza in Italia. Gravissimo è lo stato dell'arte per le risorse relative al 2018 e al 2019.
    

    
      Dai dati reperibili risulta che, per l'annualità del 2018, solo la Regione Molise ha liquidato una quota dei fondi assegnati, mentre le restanti Regioni non hanno ancora trasferito alcuna risorsa statale agli enti locali e al privato sociale che gestiscono le strutture di accoglienza. Per l'annualità del 2019, il Dipartimento delle pari opportunità ha emanato il decreto di ripartizione dei fondi solo lo scorso aprile, e conosciamo il momento che abbiamo appena vissuto. Questa situazione mette seriamente a rischio la gestione delle case rifugio e dei centri antiviolenza, ed è urgente attivare politiche nazionali, regionali e locali fondate su un'analisi strutturata dei bisogni.
    

    
      Sono molto felice di quanto è stato discusso in Commissione, della relazione presentata e votata all'unanimità; altrettanto sicura sono che sarà approvata da quest'Aula, ma spero e mi fido delle parole dette dal Ministro per poter compiere dei passi avanti concreti sulle problematiche messe in evidenza dalla nostra relazione. (Applausi).
    

    
      RUFA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RUFA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la Commissione, a seguito di audizioni, documentazione e testimonianze, presenta oggi in Aula un atto di indirizzo, a riconoscimento dell'impegno notevole e difficile degli uomini e delle donne che si prestano alla risoluzione di una problematica complessa e articolata nei centri antiviolenza e nelle case rifugio. L'incolumità e la sicurezza delle donne vittime di violenza e di abusi è motivo di vita delle Forze dell'ordine tutte, dei servizi di tutela e di tutti i volontari che accolgono, aiutano, ascoltano e proteggono le vittime di violenza. A loro va il più sentito ringraziamento.
    

    
      Un doveroso e particolare ringraziamento lo rivolgo ai parroci che, nel silenzio, spesso sono la prima speranza di salvezza per molte donne sfortunate. La politica deve fare la propria parte; in modo particolare la Commissione d'inchiesta deve mostrare preparazione, responsabilità e libertà da preconcetti e logiche di partito.
    

    
      La Commissione ha redatto la risoluzione sollecitata dalle necessità e dalle richieste, più o meno celate, di oltre 350 centri antiviolenza e di oltre 250 case rifugio. Si rivendica chiarezza, già a cominciare da un numero certificato di tali strutture, e si chiede che rispettino requisiti strutturali omogenei. Non sempre, infatti, sono operative in esse figure professionali, accreditate o specializzate, come richiesto dalla Convenzione di Istanbul.
    

    
      La Commissione è stata informata e ha compreso che i centri misti, le cui finalità non sono solamente specifiche alla sfera della violenza sulle donne, non possono rappresentare al meglio il luogo finalizzato alla sicurezza e alla incolumità fisica e psicologica. Occorrono centri, case rifugio e strutture specializzate e preparate alla complessità del fenomeno della violenza sulle donne e di tutto il contesto che lo circonda, fino ad arrivare alle conoscenze delle diversità religiose e culturali.
    

    
      La risoluzione evidenzia, inoltre, la problematica della distribuzione dei fondi disponibili, non solo limitandoli attraverso la specializzazione tali centri, ma anche e soprattutto scongiurando il dubbio che alcune strutture possano diventare un vanto e una conseguenza politica, delegittimando l'intento e la natura notevole degli stessi. Per la Commissione è un dubbio inaccettabile. Allora occorrono criteri di distribuzione economica categorici e omogenei e requisiti strutturali e professionali obbligatori per i vari centri antiviolenza; il metodo non della raccomandazione per conoscenza, quanto piuttosto della meritocrazia nel finanziare progetti e strutture.
    

    
      Inoltre, nella Conferenza Stato-Regioni si sono deliberati 30 milioni: 10 milioni per centri antiviolenza, non solo pubblici ma anche privati, e 10 per case rifugio, non solo pubbliche ma anche private. I fondi, senza programmazione necessaria, sono del 2019 e la Commissione rivendica che le associazioni stesse chiedono velocità nella distribuzione economica. È fondamentale avere una certezza per programmare e garantire, con efficacia, la qualità del servizio di assistenza e di recupero. Il periodo di emergenza Covid-19 è stato testimonianza di ciò.
    

    
      Le figure professionali specializzate sono essenziali per affrontare e gestire il fenomeno della violenza fisica e morale. Ma, oltre al coraggio e al gran cuore, per i quali non c'è cifra che ne ripagherà l'impegno, esse vanno stipendiate e riconosciute per il lavoro effettuato. Premesso che l'unico percorso per chi abusa delle donne è una pena vera e duratura, in ambito normativo si è fatto tanto, anche se mai troppo. Nel 2009, l'Italia ha introdotto già il reato per atti di persecuzione; nel 2013, c'è stata la ratifica della Convenzione di Istanbul; nel 2019, la legge Codice Rosso.
    

    
      Le associazioni ci chiedono anche un aiuto effettivo e concreto. Il rapporto Grevio afferma che normare è più facile dell'azione programmatica di contrasto, ma questa deve iniziare già nelle famiglie e nelle scuole e passare anche per programmi mediatici, con atti di sensibilizzazione, controllo e condanna di mitomanie negative. Le regole, le richieste e le problematiche si moltiplicano quando, nelle strutture antiviolenza, oltre alle donne vittime ci sono anche i figli. Questo, insieme al vuoto assordante sulle donne e ragazze disabili vittime di violenza, dovrà essere il punto di partenza per la prossima risoluzione. Nell'ordinamento giuridico italiano, infatti, non esiste ancora una specifica normativa a loro tutela. Perciò, c'è tanto da fare. Sicuramente questa risoluzione è il continuo di una serie di battaglie di contrasto alla violenza.
    

    
      Al Governo si chiede oggi di implementare risorse, di specializzare e indirizzare centri e strutture antiviolenza, velocizzare e ottimizzare le erogazioni di denaro, premiare e riconoscere specifiche figure professionali, controllare i progetti ed erogazione di somme del fondo disponibile.
    

    
      Mi permetto, signor Ministro, visto che siamo in fase di sollecitazioni, di ricordarle che manca ancora la firma sul decreto del Presidente del Consiglio in merito all'obbligo di esposizione della cartellonistica del numero verde 1522 nei locali. Penso che si possa immediatamente porre rimedio. (Applausi).
    

    
      Come Commissione di inchiesta siamo in doverosa disponibilità a partecipare fattivamente a tali impegni e chiediamo che la risoluzione venga accolta da tutti, ma a tutti chiedo di non fermarci qui.
    

    
      Signor Presidente, mi permetta di chiudere questo intervento onorando e commemorando in quest'Aula, con immensa tristezza, Willy Monteiro Duarte, morto a ventuno anni: per la mamma, il suo piccolo gigante che voleva fare il cuoco; un ragazzo d'oro, che amava amare, fino a rischiare la vita per difendere un amico. Ci stringiamo con cuore e con forza alla sofferenza dei familiari. A te, Willy, la terra sia lieve. (Applausi).
    

    
      LEONE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LEONE (M5S). Signor Presidente, oggi siamo chiamati a votare una risoluzione che è figlia di un lavoro corposo, tra audizioni ed approfondimenti, sulla governance dei servizi antiviolenza, fatta all'interno della Commissione d'inchiesta sul femminicidio nonché su ogni forma di violenza di genere che ho l'onore di presiedere, come Vice Presidente, e all'interno della quale mi occupo di prevenzione.
    

    
      Ebbene, al fine di espletare un'azione preventiva davvero efficace, così diffusa e capillare sul territorio nazionale già a partire dagli anni Ottanta e Novanta - all'epoca i centri antiviolenza e le case rifugio hanno dato prova dell'importanza sociale che rivestono come punti di riferimento - sarà utile attivare dei meccanismi di controllo del finanziamento, più attenti alla spesa, magari razionalizzandola e, soprattutto, snellendone le procedure di erogazione, per garantire una continuità del servizio sui territorio.
    

    
      Ritengo comunque opportuno precisare e ribadire la differenza che intercorre tra i centri antiviolenza - i cosiddetti CAV - e le case rifugio. I CAV sono strutture nelle quali vengono accolte in prevalenza donne minacciate di violenza, ma che comunque non escludono anche la presenza di uomini. Le case rifugio sono strutture che forniscono accoglienza a donne e a minori vittime dirette di violenza o traumatizzate da forme di violenza assistita. Esse garantiscono agli ospiti anonimato e riservatezza. Entrambe le strutture erogano i propri servizi a titolo gratuito.
    

    
      Voglio altresì ricordare in quest'Aula, e per chi ci sta seguendo, che a queste strutture - ai centri antiviolenza e alle case rifugio - si accede tramite il 1522, numero di pubblica utilità a tutela delle donne, attivo ventiquattro ore su ventiquattro. Queste strutture sono preposte soprattutto alla salvaguardia dell'incolumità fisica dei suoi ospiti ma, accanto a questa primaria funzione, ve ne si affiancano altre altrettanto importanti. Esse infatti erogano servizi di assistenza psicologica; organizzano gruppi di mutuo aiuto; forniscono assistenza legale; accompagnano le persone a fruire del segretariato sociale; danno un indispensabile supporto ai minori traumatizzati da violenza assistita, sostegno alla genitorialità ed esercitano mediazione culturale per le donne straniere.
    

    
      Dunque, la permanenza in queste strutture non è passiva. Per ciascun soggetto viene costruito un progetto di intervento il più possibile personalizzato e di orientamento ai servizi e alle risorse attuabili e utili per ciascun caso specifico. A seguito del mio lavoro di prevenzione svolto anche al di fuori della Commissione di inchiesta - in un tour che mi ha portato dalla Sicilia al Nord - ho constatato in effetti anche io le criticità di gestione dei centri antiviolenza. Avevo presentato un emendamento al decreto cosiddetto milleproroghe già nel gennaio di quest'anno al fine di erogare fondi, con tempi ridotti e minimi, direttamente agli enti pubblici, essendo questi più vicini agli operatori e ai centri che forniscono servizi in azione in materia di contrasto al vergognoso fenomeno della violenza di genere.
    

    
      La Commissione d'inchiesta sul femminicidio, a seguito delle tante audizioni degli addetti ai lavori, ha rilevato tante criticità sulle quali sarà utile intervenire per attenuare o risolvere del tutto il problema. Ed è stato altresì indispensabile ricostruire le principali tappe politiche e normative con le quali è stato strutturato l'attuale sistema. Cito alcuni esempi: nel 1995 l'Italia aderisce alla Dichiarazione ONU, approvata dalla quarta Conferenza sulle donne svoltasi a Pechino, impegnandosi a dare esecuzione al programma di azione. Sei anni dopo sono state adottate nuove misure di contrasto alla violenza domestica grazie alla legge n. 154 del 2001.
    

    
      L'anno successivo, nel 1996, viene adottata la legge n. 66 sulla violenza sessuale. Nel 1998, nel Dipartimento pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri viene avviato un progetto pilota di ricerca, azione e rete antiviolenza. La rete nazionale dei centri antiviolenza e case rifugio contribuisce all'elaborazione della legge n. 7 del 2006, che prevede una nuova fattispecie di reato contro la violenza sulle donne, ovvero misure antistupro e stalking, attribuendo rilevanza anche ad altre forme di violenza come le mutilazioni genitali femminili.
    

    
      Nel 2006 viene istituita la linea telefonica 1522, la cui gestione viene coaffidata, attraverso un bando nazionale, alla rete «Le Onde-Onlus» di Palermo e un gruppo di ricercatori e ricercatrici «LeNove». Questa analisi ci ha permesso comunque di rilevare dei punti critici quali il parziale riconoscimento delle associazioni che gestiscono centri e case come esperte qualificate e titolate ad intervenire prioritariamente nella definizione delle politiche antiviolenza. Ciò è rappresentato proprio dall'intesa Stato-Regioni del 2014, che ha identificato i requisiti minimi per i centri antiviolenza e le case rifugio.
    

    
      Altra criticità è rappresentata dall'allocazione delle risorse assegnate all'attuazione del Piano antiviolenza e dalla lacunosità dei meccanismi di rilevamento dei fabbisogni effettivi delle vittime, dando luogo, in fase applicativa, a precarietà del regolare funzionamento di molti centri e di molte case rifugio che necessitano di flussi finanziari prevedibili, oltre che di finanziamenti atti alla programmazione dei propri interventi. La stessa criticità si ravvisa, inoltre, nelle raccomandazioni del rapporto del Grevio.
    

    
      Una certa irregolarità si rileva anche nelle attività di comunicazione e informazione, indispensabili per promuovere quel cambiamento sociale e culturale che costituisce il presupposto per scardinare la mentalità patriarcale che si manifesta sotto forma di violenza contro le donne per tante attività di prevenzione indirizzate non solo alle donne giovani ma ad un'intera società, poiché il problema della violenza sulle donne riguarda tutti e tutti dobbiamo esserne informati.
    

    
      Ebbene, è in questa direzione che il 31 maggio 2019 la Commissione d'inchiesta ha inteso indirizzare alcuni quesiti ai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome. Un quesito riguardava i criteri tramite i quali i centri antiviolenza e le case rifugio potessero avere accesso alle risorse loro destinate; la risposta fornita ha evidenziato tre modelli di erogazione delle risorse finanziarie trasferite alle Regioni sulla base del piano di riparto previsto dall'intesa Stato-Regioni. I tre modelli erano pressappoco i seguenti: le Regioni trasferiscono i fondi ad altre amministrazioni locali; le Regioni assegnano i fondi direttamente ai centri e alle case rifugio; le Regioni assegnano le risorse agli enti locali, mentre provvedono alla selezione degli enti gestori, dei centri e delle case rifugio.
    

    
      Mi soffermo sui riscontri ottenuti non da tutte le Regioni, ma soltanto dalla mia Regione, la Sicilia, che si avvale del secondo metodo, ovvero provvede direttamente alla selezione e al finanziamento dei soggetti gestori dei centri e delle case rifugio. La Regione Sicilia non ha fornito informazioni sui soggetti beneficiari degli avvisi pubblici emanati per l'assegnazione delle risorse, ma, da una verifica a campione su alcuni elenchi, risulta effettuare il riparto delle risorse in base all'articolo 5-bis, rivolgendosi direttamente ai centri e alle case rifugio. La Regione Sicilia ha ricevuto in media, per gli anni dal 2016 al 2018, fondi pari a un milione e mezzo di euro, oltre a ulteriori risorse nazionali per concessione di contributi per l'adeguamento di centri e sportelli a essi collegati.
    

    
      Voglio sottolineare inoltre che la Regione Sardegna e la Regione Abruzzo non hanno fatto pervenire alcuna risposta alla Commissione d'inchiesta.
    

    
      Concludo dicendo che l'insieme di queste gravi criticità si ripercuote sull'organizzazione e la sostenibilità del lavoro dei centri antiviolenza e delle case rifugio; pertanto è inevitabile che ricada poi sulle donne e sui minori.
    

    
      Alla luce dei risultati ottenuti, la Commissione d'inchiesta ritiene necessario implementare le risorse del sistema di prevenzione e contrasto alla violenza; nonché, proprio per snellire il percorso dei finanziamenti, promuovere un'analisi dei bisogni, coinvolgendo gli enti gestori (le case rifugio e i centri antiviolenza); adottare uno standard e dei principi guida tali da assicurare un progressivo miglioramento della qualità dei servizi offerti; istituire un osservatorio nazionale permanente che monitori e valuti l'efficacia e l'efficienza del sistema delle azioni di contrasto alla violenza contro le donne. Proprio in questo momento si parla di prevenzione e dell'importanza di introdurre nella scuola l'educazione emozionale; dotare la scuola di una grammatica dell'emozione sta a monte proprio per scardinare il problema della violenza sulle donne.
    

    
      Voglio infine segnalare - mi avvio alla conclusione - che lo scorso luglio la Giunta capitolina ha approvato delle linee guida che orientano gli operatori già presenti sul territorio nella presa in carico integrata delle vittime di violenza. È un utile strumento all'interno del progetto "nessuna si senta sola", grazie al quale finalmente i diversi operatori possono agire in sinergia tra loro a tutela delle donne vittime di violenza, un fenomeno sempre più emergente mano a mano che le donne acquistano fiducia nell'istituzione. L'esempio datoci dalla Giunta Raggi è senz'altro un esempio - a mio avviso - virtuoso, che va esteso a livello nazionale.
    

    
      Concludo dicendo che il MoVimento 5 Stelle esprime un voto favorevole sulla proposta di risoluzione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di risoluzione n. 1, presentata dalla senatrice Valente e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi).
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      ANGRISANI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ANGRISANI (M5S). Signor Presidente, gentili colleghi, senatrici e senatori, in un giorno così significativo in cui impegniamo il Governo, per quanto di competenza, a intraprendere ogni iniziativa utile al fine di risolvere le questioni evidenziate nella risoluzione appena votata, abbiamo l'obbligo di ricordare Luana Rainone di San Valentino Torio, provincia di Salerno... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di lasciare l'Aula in silenzio. Facciamo fuori gli ultimi commenti per consentire alla senatrice di svolgere il suo intervento.
    

    
      ANGRISANI (M5S). Abbiamo l'obbligo - come dicevo - di ricordare Luana Rainone di San Valentino Torio, provincia di Salerno, accoltellata a morte ad appena trentuno anni. Il destino beffardo e la più assurda crudeltà umana hanno voluto che proprio in questi giorni si compisse un terribile e indicibile scempio: Luana è scomparsa il 23 luglio scorso ed è stata ritrovata venerdì scorso, priva di vita. Il suo corpo straziato è stato rinvenuto a Poggiomarino, avvolto come un oggetto nelle buste per la spazzatura, gettato disumanamente in un pozzo per le acque reflue.
    

    
      Questo è solo uno dei tanti casi di femminicidio che siamo purtroppo costretti a raccontare. Non possiamo dimenticare che i dati statistici mondiali sulla violenza sulle donne sono ancora oggi inquietanti e lasciano sbigottiti: una donna su tre subisce violenza e in Italia la situazione non è differente. Nella risoluzione approvata oggi ricordo che abbiamo chiesto di incrementare le risorse per l'intero sistema di prevenzione e contrasto alla violenza, semplificando e velocizzando il percorso dei finanziamenti. La politica ha il compito di monitorare eventuali vuoti normativi e l'impatto che le leggi hanno sui fenomeni deviati e sanguinari, come la violenza sulle donne. Su questo dobbiamo essere tutti uniti senza divisioni di sorta, senza se e senza ma.
    

    
      Casi come quello di Luana Rainone devono diventare solo un triste passato da commemorare come monito futuro. Non possiamo permettere che accadano fatti simili ancora una volta. Bisogna condannare fermamente ogni forma di aggressione, vessazione e maltrattamento. La storia di tutte le donne vittime di violenza ci addolora intimamente e ogni volta che veniamo a conoscenza di fatti di sangue che hanno la radice nell'odio di genere, ci rabbuia l'anima fino al profondo della nostra coscienza. Bisogna etichettare come violenza di genere tutti quei comportamenti che non tengono conto della volontà della donna e della sua libera autodeterminazione individuale. Questa piaga va affrontata a tutti i livelli, puntando sulle note tre «p»: prevenzione, protezione e punizione. Permettetemi di aggiungere anche la «c» di coraggio. Tocca a noi mettere le donne vittime di violenza in condizioni di sentirsi protette in caso di denuncia.
    

    
      PRESIDENTE. Concluda, senatrice Angrisani.
    

    
      ANGRISANI (M5S). Ma noi donne, dalla nostra, dobbiamo imporci il coraggio di rivolgerci alle istituzioni. Ricordiamoci che la storia di Luana potrebbe essere la storia di una di noi, di una nostra amica, una nostra sorella, una nostra figlia. Sono vicino alla sua famiglia e a tutte le donne vittime di violenza di ogni genere. Riposa in pace Luana: non ti dimenticheremo. (Applausi).
    

    
      MAUTONE (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAUTONE (M5S). Signor Presidente, sono trascorsi dieci anni dal barbaro omicidio di Angelo Vassallo, il sindaco pescatore di Pollica, nel Cilento. Ancora non vi sono un volto o un nome per l'autore del barbaro assassinio. Nove colpi di pistola - risuonarono nel silenzio di una notte di fine estate, troncando - da un lato - la vita di un uomo semplice, intelligente, dai rapporti umani senza convenevoli; un amministratore capace e lungimirante, ben voluto dai suoi concittadini e vero artefice della rinascita di un angolo meraviglioso della Campania, Pollica, con le sue marine, Acciaroli e Pioppi. Dall'altro lato, l'omicidio non è riuscito certamente a recidere o distruggere quanto di buono Angelo aveva realizzato.
    

    
      Egli ha portato il paese cilentano all'avanguardia per la qualità dell'ambiente e della vita, della lotta costante al degrado e alla speculazione edilizia; ha combattuto con convinzione lo spaccio di droga, realizzando un'idea di politica che non scende a compromessi o a patti sulla difesa del bene comune. Suo è il merito per aver reso Pollica la capitale mondiale della dieta mediterranea, diffondendo nel mondo gli studi dei coniugi Keys, rendendo il suo Comune l'emblema di un'alimentazione - la dieta mediterranea - e di uno stile di vita oggi celebrato in tutto il mondo e riconosciuto anche dall'Unesco.
    

    
      Difensore della legalità, è simbolo di un Meridione sano e vero, che si rimbocca le maniche, capace di utilizzare per il suo sviluppo e per il motore economico le sue ricchezze naturali; un modello e uno stile di vita slow che tanti turisti e visitatori richiama e tanto interesse ha suscitato nel mondo.
    

    
      Il suo testimone è stato raccolto dai suoi amici e dai suoi concittadini che fieramente stanno portando avanti il suo sogno e la visione della sua collettività cilentana, capace di fare perno sulla tutela ambientale, nel rispetto della legalità. Il sindaco visionario e precursore aveva scritto un futuro per quei territori, fondato sulla valorizzazione delle loro bellezze naturali, sulla diffusione della dieta mediterranea e sull'appartenenza al circuito mondiale della città slow, un nuovo modo di vivere la vita e la quotidianità.
    

    
      A dieci anni dalla sua scomparsa il suo è ancora un delitto senza autori e senza mandanti. In conclusione, signor Presidente, sono e siamo vicini, come istituzione, alla famiglia e ai cittadini nel chiedere alle autorità competenti, alle Forze dell'ordine e alle autorità giudiziarie la ricerca della verità e della giustizia per Angelo Vassallo, il sindaco pescatore. (Applausi).
    

    
      SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SAPONARA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe senatrici, colleghi senatori, abbiamo parlato di donne e continuiamo a parlare di donne. Questa volta, però, parliamo di casalinghe le quali sentendo parlare del cosiddetto bonus casalinghe - in realtà bonus non è - inserito nel decreto agosto, si sono illuse di vedere riconosciuto, anche se con un minimo corrispettivo, il faticoso lavoro di governo della casa e della famiglia che quotidianamente svolgono: un'illusione perché, in realtà, l'articolo 22 del decreto agosto parla di ben altro. Infatti, seppur spacciato erroneamente come bonus casalinghe, il fondo previsto altro non è che una quota destinata alla formazione delle casalinghe e a incrementare le loro opportunità culturali e l'inclusione sociale.
    

    
      Di fronte a tutto questo, colleghi, Presidente, resto basita e interdetta, perché è come se si dicesse che le donne casalinghe sono delle disadattate, staccate dalla vita sociale e magari anche un po' ignoranti, visto che le si vuole formare e aiutare in percorsi di inclusione. Ritengo tutto questo una vera offesa (Applausi) all'intelligenza dei 7 milioni e mezzo circa di donne che per motivi familiari, o per scelta, svolgono l'attività di casalinga, uno dei mestieri più difficili perché non ci sono ferie, né riconoscimenti monetari per l'attenzione che devono dedicare non solo alla famiglia, ma anche a quanto accade fuori dalle mura domestiche proprio per ben condurre il ménage familiare.
    

    
      Vediamo meglio questo articolo che sembra molto generoso nei confronti delle casalinghe, ma che in realtà con una mano dà e con due prende. Infatti, per accedere alla formazione che l'articolo prevede per le donne coinvolte, esse devono tassativamente avere l'assicurazione prevista per le casalinghe dall'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493; un'assicurazione che, presa singolarmente, non è sicuramente esosa, visto che ha un costo pari a 24 euro, ma che moltiplicata per 7,5 milioni - supponendo che questo sia il numero delle casalinghe in Italia - dà una cifra pari a 180 milioni di euro. Se invece consideriamo quanto previsto dall'articolo 22 del cosiddetto decreto agosto per il fondo destinato alla formazione di ogni casalinga, otteniamo ben 40 centesimi di euro.
    

    
      In sintesi, il tanto decantato bonus casalingo non va ad affamare le casalinghe stesse, ma andrà a chi si occuperà della loro formazione e soprattutto all'INAIL che, con questo stratagemma, può potenzialmente mettere in cassa 180 milioni di euro. Meglio sarebbe stato prevedere un vero riconoscimento monetario per le casalinghe, considerando che molte di loro sono anche caregiver familiari. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 9 settembre 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 9 settembre, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 19,07).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DOCUMENTO
    

    
      Relazione sulla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio, approvata dalla Commissione femminicidio nella seduta del 14 luglio 2020 (
Doc. XXII-bis, n. 3)
    

    
      PROPOSTA DI RISOLUZIONE
    

    
      (6-00131) n. 1 (08 settembre 2020)
    

    
      Valente, Leone, Rizzotti, Conzatti, Rufa, Maiorino, Casolati, Papatheu, Rampi, Laforgia, Vono, Rauti, Unterberger.
    

    
      Approvata
    

    
       Il Senato,
    

    
                  esaminata la relazione di approfondimento sulla governance dei servizi antiviolenza e sul finanziamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio, approvata all'unanimità dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, nella seduta del 14 luglio 2020, la fa propria ed impegna il Governo, per quanto di competenza, ad intraprendere ogni iniziativa utile al fine di risolvere le questioni evidenziate nella suddetta, dando così piena attuazione alla Convenzione di Istanbul, ratificata con la legge 27 giugno 2013, n. 77, e segnando una svolta determinante contro la discriminazione delle donne e la grave violazione dei diritti umani che la violenza determina;
    

    
                  valuti in particolare il Governo, in raccordo e leale collaborazione con i competenti organismi nazionali e gli enti territoriali interessati, la possibilità di incrementare le risorse per l'intero sistema di prevenzione e contrasto alla violenza, semplificando e velocizzando il percorso dei finanziamenti, verificandone l'effettiva erogazione ai centri antiviolenza e alle case rifugio attraverso un sistema di monitoraggio più efficace e potenziando la governance centrale del sistema, nonché la possibilità di promuovere un'analisi territoriale dei bisogni coinvolgendo gli enti gestori specializzati di centri antiviolenza c case rifugio in tutti i livelli decisionali. A tal fine, sarebbe auspicabile, nei termini indicati nella relazione della Commissione, una riforma organica della normativa in materia di prevenzione e di contrasto di ogni forma di violenza di genere, attraverso una revisione del decreto-legge n. 93 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2013 e dell'intesa Stato-Regioni del 2014, in particolare procedendo alla individuazione di un procedimento unico e snello per l'assegnazione dei fondi, al fine di evitare disparità di tutela del settore tra i vari territori regionali;
    

    
                  valuti inoltre il Governo la possibilità di adottare, con riguardo ai servizi antiviolenza, gli standard e i princìpi guida storicamente individuati a livello transnazionale e rispondenti alla Convenzione di Istanbul al fine di assicurare un progressivo miglioramento della qualità dei servizi offerti e soprattutto di evitare che, come evidenziato anche nell'ultimo rapporto Grevio, sovvenzioni pubbliche dedicate esclusivamente ai centri antiviolenza e alle case rifugio vengano assegnate anche ad organizzazioni che, in assenza di una mission esclusiva, prive dell'esperienza e della competenza specifica, mediante il loro operato, non rispondano ai bisogni di sostegno delle donne e dei minori e non producano propriamente quel sistema di valori mirato al rispetto dei principi fondamentali, come la parità tra donne e uomini ed i diritti umani, espressamente richiamati nella relazione;
    

    
                  valuti a tal proposito il Governo la possibilità di procedere anche alla istituzione di un Osservatorio nazionale permanente, con compiti di coordinamento degli osservatori già operanti nei territori regionali, evitando ogni forma di sovrapposizione e con funzioni di valutazione dell'efficienza e dell'efficacia del sistema delle azioni di contrasto alla violenza contro le donne .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Testo integrale della relazione orale della senatrice Valente sul Doc. XXII-bis, n. 3
    

    
      Signora Presidente, colleghe senatrici, colleghi senatori, la relazione che discuteremo questo pomeriggio, approvata all'unanimità il 14 luglio scorso dalla Commissione d'inchiesta sul femminicidio, presenta i risultati di un'analisi durata circa un anno, che ha messo al centro le modalità di finanziamento e la governance dei servizi e dei centri che operano nel campo della prevenzione e del contrasto alla violenza maschile contro le donne.
    

    
      Se oggi in Italia esiste una rete territoriale integrata che prende in carico le donne che subiscono violenza, ciò è possibile in buona parte grazie ai Centri antiviolenza e alle Case rifugio. Stiamo parlando in molti casi di un'eccellenza, magari poco nota, del nostro sistema di assistenza, pubblico e privato, senza la quale - lo dico chiaramente - nessuna strategia di contrasto alla violenza di genere sarebbe possibile.
    

    
      Ecco perché la Commissione ha ritenuto doveroso verificare le condizioni di lavoro in cui ogni giorno tutte queste realtà e le loro operatrici operano.
    

    
      Si trattava di accendere una luce su criticità note, evidenziate in questi anni dai rapporti del GREVIO, il Gruppo di esperti del Consiglio d'Europa, e da parte delle stesse organizzazioni. Criticità che riguardano principalmente due punti: il volume di risorse pubbliche per il contrasto alla violenza di genere destinate a centri e case rifugio; e la qualità delle politiche in grado di fornire una risposta coordinata e interistituzionale alla violenza.
    

    
      Sul primo punto, la Corte dei Conti nel 2016 ha stimato che l'importo medio annuale dei finanziamenti pubblici per centri e case rifugio è di circa 6.000 euro. Una cifra che basta a malapena a coprire i costi base delle loro attività. Lo dico in apertura: serve fare di più innanzitutto sul tema delle risorse. In piena emergenza, grazie all'impegno di questo Governo e del Parlamento, abbiamo sperimentato che è possibile. Nei prossimi mesi serve che quello sforzo da straordinario diventi un incremento regolare delle risorse per l'intero sistema di prevenzione, contrasto e fuoriuscita dalla violenza.
    

    
      Su questo tema, come sulla capacità di programmazione, scontiamo difficoltà e ritardi che restano ancora, nonostante gli indiscutibili passi in avanti fatti dal 2015 in poi, un ostacolo al pieno raggiungimento degli obiettivi dei diversi piani antiviolenza messi in campo in questi anni.
    

    
      La relazione finale è il risultato di un lungo ciclo di audizioni e di sopralluoghi che ha coinvolto tanti dei 366 centri antiviolenza attivi e un numero significativo delle 264 case rifugio operative. Io qui cercherò di soffermarmi soprattutto sugli aspetti più controversi che sono emersi e brevemente sulle relative raccomandazioni di riforma.
    

    
      Voglio sottolineare però che gli elementi più rilevanti di questa relazione provengono dal contributo fornito dai molti soggetti auditi nel corso di un anno circa di lavoro. Loro sono stati l'elemento principale di conoscenza per la Commissione, grazie al lavoro quotidiano che, talvolta da decenni, svolgono sui territori, a contatto con i bisogni delle donne, portando avanti un approccio culturale simmetrico, non giudicante nei confronti della vittima e quanto più possibile organico rispetto al fenomeno della violenza. Fenomeno che, come sappiamo, nasce dalle asimmetrie di potere, dalle disuguaglianze e dalle discriminazioni tra donne e uomini ancora esistenti nella nostra società.
    

    
      A conclusione di questa prima fase, quindi, un ringraziamento va innanzitutto a loro, per la dedizione e la passione che ogni giorno mettono, nonostante condizioni non facili, ma anche per l'impegno con cui hanno accolto l'invito della Commissione.
    

    
      Rivolgo poi un grazie personale alle colleghe e ai colleghi commissari per aver condiviso un lungo lavoro di ascolto e di sintesi che è stato fondamentale per fornire un quadro soddisfacente del sistema antiviolenza italiano.
    

    
      Vengo al merito, partendo da un dato importante: il numero di donne che si rivolge alla rete di assistenza è in crescita, segno che le donne in situazioni di violenza hanno più fiducia verso i servizi specializzati.
    

    
      Merito anche di una nuova consapevolezza che continua a crescere.
    

    
      C'è però un aspetto ulteriore dietro questo aumento crescente. Se guardiamo al livello di specializzazione di centri e case rifugio, solo il 55 per cento di quelli gestiti da organizzazioni private risulta specializzata esclusivamente in violenza contro le donne. Questo vuol dire che per una parte consistente delle associazioni la violenza di genere è soltanto un pezzo tra gli altri, non l'unico, magari non il principale, della loro attività. Inoltre, tra i centri attivi, ben il 32,5 per cento risulta operativo solo dal 2014.
    

    
      Ecco perché, anche sulla base di questi dati, oggi diventa più chiaro che sarebbe stata necessaria l'introduzione di criteri minimi più stringenti per il finanziamento di tali servizi, che solo in parte sono fissati dal Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere.
    

    
      È un punto fondamentale. Chiunque conosca il mondo del lavoro sociale sa che formazione e specializzazione significano competenza e qualità del servizio. E la competenza non è frutto di improvvisazione, ma il risultato di studio, di esperienza prolungata sul campo e di una lettura corretta del fenomeno della violenza.
    

    
      Ecco perché non basta avere più centri, ma dobbiamo sostenerli in maniera adeguata e mirata. Solo così costruiremo una rete di aiuto capillare, personalizzata sui bisogni delle donne, basata sulla prevenzione della violenza, oltre che sulla protezione delle vittime e la repressione del colpevole.
    

    
      Penso, ad esempio, alla figura dell'operatrice di accoglienza, che va messa al centro, nella sua specificità e formazione, molto più di quanto fatto finora anche nell'intesa Stato-Regioni del 2014. Va inoltre valorizzato un approccio di genere, non neutro, integrato, che affronti trasversalmente le disuguaglianze di genere economiche, sociali e politiche, che sono il contesto culturale in cui si genera la violenza contro le donne.
    

    
      Per fare questo, però, c'è bisogno che venga superata l'altra maggiore criticità, dopo la scarsità di risorse, che la relazione mette in evidenza. Sto parlando della lentezza e della farraginosità dei meccanismi legati al finanziamento di centri e case rifugio.
    

    
      La storia di questi anni è la spia di un problema serio, che va affrontato. Perché quando c'è un ritardo a monte, come spesso è capitato, nell'adozione dei decreti di riparto, a cui si aggiunge un modello di erogazione regionale lento come quello attuale, è inevitabile che i danni più grandi si trasmettano a valle.
    

    
      Lo abbiamo visto: centri e case rifugio costretti ad anticipare le spese per uno o due anni, comprese quelle di personale, costretti magari anche a rivolgersi al credito. La conseguenza è che l'organizzazione quotidiana del lavoro diventa ingestibile, e viene meno la possibilità di programmare anche solo a medio termine. Oggi, poi, sono ancora troppi e troppo disomogenei i modelli di governance regionali.
    

    
      Su questi temi la relazione offre alcune soluzioni. Primo, oggi più che mai è indispensabile dare certezza al sostegno pubblico delle loro attività.
    

    
      Va ripensato il sistema di trasferimenti plurimi con vincolo di destinazione ai centri e alle case rifugio, che è la principale causa dei tempi lunghi tra stanziamento delle risorse ed erogazione effettiva.
    

    
      È poi il momento di garantire una programmazione più razionale delle spese. Passare da un sistema di riparto su base annuale ad uno almeno triennale sarebbe un modo per consentire un programma delle spese più a lungo termine.
    

    
      Credo poi che accanto a maggiori risorse, e più stabili nel tempo, serva una migliore selezione delle strutture che percepiranno queste risorse.
    

    
      Perciò, interveniamo sui requisiti minimi richiesti ai centri e case rifugio per accedere ai fondi. Su questo nell'intesa Stato-Regioni del 2014 restano ambiguità ancora da superare, denunciate peraltro, oltre che dalle associazioni, da parte delle stesse Regioni, a cui va il mio ringraziamento per i dati forniti alla Commissione.
    

    
      In particolare, maglie troppo larghe nei requisiti rendono difficile, se non impossibile, una selezione oculata nell'accreditamento. Da questo punto di vista, andrebbe fatta una riflessione anche sulla procedura di erogazione basata sull'offerta più vantaggiosa, molto diffusa per la sua celerità, che però finisce per sfavorire le organizzazioni più competenti e favorire indirettamente le strutture più forti, spesso erogatrici di servizi generici.
    

    
      È necessario invece individuare chiaramente i soggetti in grado di gestire centri e case rifugio sulla base di specifici requisiti di esperienza, organizzativi e a partire dalla specificità della mission. C'è poi bisogno di potenziare le connessioni dei soggetti in rete. Ad esempio, integrando meglio il rapporto tra i centri antiviolenza e le case rifugio nelle fasi di protezione e di supporto sia alle donne sia alle loro figlie e figli. Non bastano i requisiti minimi, servono standard e princìpi guida a cui i centri e le case rifugio possano ispirarsi.
    

    
      Dobbiamo averceli chiari: un approccio che riconosca la natura strutturale della violenza contro le donne, la concezione proprietaria del corpo femminile come causa e conseguenza della disparità di potere e delle disuguaglianze sociali tra donne e uomini; una lettura trasversale della violenza, che misuri le risposte in base alle diverse condizioni sociali, culturali ed economiche delle donne che si rivolgono ai servizi.
    

    
      Questi sono i princìpi con cui si combatte la battaglia più difficile, quella sulla cultura, quella contro la matrice patriarcale e maschilista che genera la violenza di genere. Fino ad oggi abbiamo guardato ai centri e alla rete di aiuto in genere soprattutto come erogatori di un servizio. Serve andare oltre e guardare ad essi come motori di una cultura avanzata delle relazioni tra uomini e donne. Soggetti cioè capaci di offrire modelli di crescita, di educazione progredita nella nostra società.
    

    
      C'è un'ultima proposta ed è l'istituzione di un Osservatorio nazionale indipendente, dedicato al sistema dei servizi antiviolenza e in grado di rendere protagonisti i gestori e i promotori dei centri.
    

    
      Ho finito, Presidente. Questa relazione che consegno al Parlamento e al Governo testimonia che l'approccio a 360 gradi contro la violenza di genere, definito da Istanbul e assunto nell'ordinamento italiano, è realmente quello più efficace per una battaglia che non può limitarsi all'ambito penale, ma deve affrontare disparità, disuguaglianze, pregiudizi e stereotipi di natura sociale, economica e culturale.
    

    
      La violenza di genere non è il terreno delle soluzioni di emergenza. Ecco perché il mio auspicio è che tutte le forze politiche possano assumere questo documento come il primo passo per un'azione legislativa condivisa che sappia trasformare le raccomandazioni qui contenute in interventi rapidi e concreti.
    

    
      Grazie.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Doc. XXII-bis, n. 3:
    

    
      sulla proposta di risoluzione n. 1, i senatori Carbone, Conzatti e Licheri avrebbero voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Barboni, Bossi Umberto, Cario, Castaldi, Cattaneo, Causin, Cerno, Cirinna', Collina, Crimi, Crucioli, Damiani, De Poli, De Siano, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Faraone, Fattori, Floridia, Giacobbe, Ginetti, Iori, Lorefice, Magorno, Mallegni, Malpezzi, Mangialavori, Margiotta, Marinello, Merlo, Messina Assunta Carmela, Minuto, Misiani, Monti, Nannicini, Napolitano, Pacifico, Quagliariello, Renzi, Ricciardi, Ronzulli, Ruotolo, Sciascia, Segre, Sileri, Stabile, Toffanin, Turco, Unterberger, Vono e Zanda.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Laforgia, per attività di rappresentanza del Senato; Pagano, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Mautone Raffaele
    

    
      Istituzione presso le aziende ospedaliere della culla per la vita (1930)
    

    
      (presentato in data 07/09/2020).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Corbetta Gianmarco
    

    
      Disposizioni in materia di trasparenza dell'appartenenza ad organizzazioni ed associazioni private da parte di candidati e titolari di incarichi politici (1426)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Puglia Sergio ed altri
    

    
      Misure per la tutela dell'agente nel contratto di agenzia (1859)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      4ª Commissione permanente Difesa
    

    
      Sen. Marin Raffaella Fiormaria ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di tutela della sicurezza e della salute del personale dell'Arma dei carabinieri (1855)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Puglia Sergio ed altri
    

    
      Misure di detassazione dei redditi di lavoro dipendenti e assimilati (1796)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo
    

    
      Sen. Ortis Fabrizio ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 4 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di artigianato (1815)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. La Pietra Patrizio Giacomo ed altri
    

    
      Introduzione del reddito per il lavoro casalingo e riconoscimento del relativo valore sociale ed economico (1617)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Vitali Luigi, Sen. Mallegni Massimo
    

    
      Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di attesa per le prestazioni sanitarie (1719)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      12ª Commissione permanente Igiene e sanita'
    

    
      Sen. Rufa Gianfranco ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di clownterapia (1853)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020).
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Corbetta Gianmarco
    

    
      Disposizioni sull'istituzione dell'Anagrafe dei candidati e sugli obblighi di trasparenza dei candidati alle elezioni parlamentari, europee e regionali (879)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. De Poli Antonio
    

    
      Modifiche agli articoli 116 e 119 della Costituzione, per l'inclusione del Veneto tra le regioni a statuto speciale e in materia di risorse finanziarie delle medesime regioni (1903)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 08/09/2020).
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 8 settembre 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481 e dell'articolo 37, comma 1-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 - le proposte di nomina del dottor Nicola Zaccheo a Presidente dell'Autorità di regolazione dei trasporti (n. 63), nonché della dottoressa Carla Roncallo (n. 64) e del professor Francesco Parola (n. 65) a componenti della medesima Autorità.
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, le proposte di nomina sono deferite alla 8ª Commissione permanente, che esprimerà i relativi pareri entro il termine del 28 settembre 2020.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Le senatrici Giannuzzi e Montevecchi hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01890 della senatrice Corrado ed altri.
    

    
      La senatrice Maiorino ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01892 della senatrice Corrado ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il Governo sta predisponendo nuovi progetti da finanziare con le risorse del "recovery fund", tra cui è possibile apprezzare alcune buone iniziative come l'istituzione di nuovi presidi per degenze temporanee, investimenti in salute mentale, misure per il contrasto della povertà e alla mobilità sanitaria, risorse per la medicina scolastica, la riforma dell'emergenza-urgenza, il potenziamento del fascicolo sanitario elettronico, eccetera;
    

    
      è vero che sono le prime proposte fatte dal Ministero della salute e che a quanto si apprende sono ancora oggetto di confronto in seno ai tavoli tecnici del Ministero, ma tra le varie iniziative non sembra esserci nulla, proprio nulla, che riguardi le malattie rare e gli indispensabili farmaci orfani;
    

    
      sono molte le associazioni di malati e le società scientifiche di riferimento preoccupate del fatto che le malattie rare siano ancora una volta del tutto dimenticate. Ormai tutti sanno che dal lontano 2013, quando in Italia fu approvato il primo piano nazionale delle malattie rare, tra i primi in Europa, tutto appare congelato, in attesa di un rinnovo che avrebbe dovuto giungere nel 2016. I due Ministri che si sono succeduti nel corso della XVIII Legislatura non hanno mai affrontato con la necessaria chiarezza e determinazione un tema così delicato e complesso, ma al tempo stesso così urgente per tantissime famiglie;
    

    
      la rarità della malattia non può far passare sotto silenzio che i malati sono tutt'altro che rari e ammontano a circa 2 milioni di persone, affette dalle patologie più varie, molte delle quali ancora senza nome. La ricerca, di cui si scopre sempre di più l'urgenza anche in materia di vaccini, langue quando si tratta di malattie rare perché appare tutt'altro che remunerativa e soprattutto dati i numeri bassi dei pazienti, bassissimi in alcuni casi, richiederebbe modelli nuovi per essere accreditata nei suoi risultati;
    

    
      ma il silenzio del Governo in questo caso amareggia tutti i malati che si sentono lasciati soli: la tutela della salute rientra tra i diritti umani tutelati dalla nostra Costituzione, che non fa nessuna eccezione davanti alla rarità della malattia. Anzi la maggiore fragilità di questi pazienti, per giustizia, dovrebbe moltiplicare le risorse da mettere a loro disposizione;
    

    
      il ritardo nella pubblicazione del piano è un vulnus per la democrazia del SSN: non è mai il tempo delle malattie rare e anche ora sembra che, nonostante l'ingente arrivo di risorse per la ricerca e lo sviluppo, per la cura e l'assistenza, non sia ancora arrivato il tempo delle malattie rare, cosa che desta enorme preoccupazione nelle famiglie e nei malati stessi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quando il Ministro in indirizzo intenda pubblicare il nuovo piano nazionale delle malattie rare;
    

    
      se non ritenga che fondi aggiuntivi provenienti dal Ministero dell'economia e delle finanze potrebbero facilitare l'attività di ricerca e di diagnosi e cura anche per queste malattie rare, fondamentali per la vita di tante e tante persone.
    

    
      (3-01894)
    

    
      BINETTI - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      ad una settimana dall'inizio della scuola diverse associazioni di genitori, soprattutto quanti hanno figli portatori di una qualche disabilità, si stanno mobilitando per rivolgere un appello al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro in indirizzo;
    

    
      la ragione che li muove è la naturale, viva preoccupazione per i figli, dal momento che in questi giorni di confronto acceso sulla scuola c'è stata una tipologia di studenti che non è mai stata nominata e a cui non ci si è mai fatto riferimento, per mostrare che il loro disagio era comunque presente nel pensiero e nelle decisioni del Ministro;
    

    
      sono i ragazzi portatori di una qualche disabilità fisica o psicologica, il cui futuro è avvolto nella nebbia più fitta. Non si sa nulla dei loro trasporti; non si capisce se la mascherina dovranno portarla o meno; non si capisce se e come potranno rimanere seduti per tante ore su banchi rotanti; ma soprattutto è passato sotto silenzio il tema dei docenti, e in particolare dei docenti di sostegno, riguardo alla programmazione specifica, orientata agli handicap specifici di cui soffrono i ragazzi;
    

    
      il rischio è che per loro la scuola rappresenti l'ennesimo flop con accumulo di ulteriore ritardo nell'apprendimento rispetto ai coetanei. Avrebbero dovuto recuperare il loro gap di competenze, già compromesso dai mesi di lockdown, mentre invece sembra destinato ad accentuarsi ogni giorno di rispetto allo sviluppo di conoscenze e competenze dei compagni, con vivissima sofferenza anche da parte delle loro famiglie;
    

    
      occorre mettere in evidenza la profonda discriminazione di cui sono oggetto questi ragazzi fin dalla nascita. È come se invece che di diritti e di doveri, a norma degli articoli 2 e 31 della Costituzione, si stesse parlando di gesti di benevolenza a cui ci si possa sottrarre con facilità; la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti", cosiddetta legge sulla buona scuola, all'articolo 1, comma 181, lettera c), dispone che i decreti legislativi, tra gli altri criteri e principi direttivi, devono essere adottati e finalizzati alla "promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione";
    

    
      si tratta di individuare correttamente i livelli essenziali delle prestazioni scolastiche, sanitarie e sociali, "tenuto conto dei diversi livelli di competenza istituzionale", per adottare l'inclusione scolastica come elemento caratterizzante la qualità dell'istruzione. L'obiettivo resta sempre quello di garantire la continuità del diritto allo studio degli alunni con disabilità, in modo da rendere possibile allo studente di fruire dello stesso insegnante di sostegno per l'intero ordine o grado di istruzione;
    

    
      l'insegnante di sostegno è un professionista regolarmente scelto e retribuito, che deve poter fare bene il suo lavoro; ma non si sa ancora quanti saranno quelli effettivamente impegnati in questa attività, per quante ore per ogni ragazzo e soprattutto con quali competenze specifiche, dal momento che ogni tipo di disabilità pone esigenze specifiche;
    

    
      la scuola è di tutti, anche dei ragazzi con salute psicofisica fragile;
    

    
      in questi giorni si è sollevata la questione della salute dei docenti fragili, ma neppure in quella occasione si è fatto riferimento ai ragazzi con salute fragile, nonostante si sia entrati nell'ultima settimana prima dell'inizio dell'anno scolastico,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per assicurare a questi ragazzi fin dal primo giorno di scuola, a parità con i loro compagni, tutte le risorse necessarie ad affrontare serenamente e fruttuosamente l'anno scolastico 2020/2021.
    

    
      (3-01895)
    

    
      LEONE, D'ANGELO, LOREFICE, PAVANELLI, SANTANGELO, CROATTI, CORRADO, VANIN, NOCERINO, ROMANO, DE LUCIA, MAIORINO, LA MURA, TRENTACOSTE, ANGRISANI, ANASTASI, PIRRO, L'ABBATE, PACIFICO, CAMPAGNA, MONTEVECCHI, PRESUTTO, LANNUTTI, GIANNUZZI, DONNO - Al Ministro della difesa. -
    

    
      (3-01896)
    

    
      (Già 4-03788)
    

    
      PUCCIARELLI - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      per il vocabolario nautico, il "provveditorato navale" è quel servizio che permette l'approvvigionamento per la fornitura navale, ed in particolare concerne il rifornimento generale dell'unità navale;
    

    
      per l'attività di "provveditore marittimo", la Marina militare italiana partecipa al programma NLSP, gestito dalla NATO NSPA, le cui finalità sono quelle di offrire assistenza logistica alle unità navali nei porti di scalo estero;
    

    
      la copertura è pressoché "worldwide", e si procede affidando la gestione delle soste a "contractors" individuati tramite gara. Tale gara è svolta da NSPA a livello internazionale ed è divisa secondo macro-aree geografiche;
    

    
      l'uso di NLSP non ha carattere obbligatorio: lo stesso, infatti, si affianca ai metodi classici di supporto logistico attivati presso le basi Nato o organizzato dalle strutture diplomatiche italiane competenti per il porto straniero di interesse;
    

    
      tale consuetudine sottrae una fetta di mercato alle aziende italiane medio piccole;
    

    
      la scelta di tale modus operandi comporta uno stringente limite alla partecipazione di aziende italiane, creando un dirottamento delle risorse economiche nazionali verso imprese straniere, che molto spesso, per esigenze organizzative, ricorrono a subappalti e comportando un innalzamento imponente dei costi ovviamente a carico della Marina militare italiana,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda promuovere, nelle opportune sedi, iniziative volte a tenere maggiormente in considerazione le aziende italiane adibite a svolgere i compiti descritti in premessa, sviluppando un processo di inclusività in sede di programma NLSP.
    

    
      (3-01897)
    

    
      URSO, CALANDRINI, IANNONE, LA PIETRA, RAUTI, TOTARO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      l'Istituto italiano statale omnicomprensivo di Asmara in Eritrea, fondato nel 1903, è l'istituzione scolastica statale italiana più grande al mondo e negli anni ha rappresentato un elemento di collaborazione qualificante tra Italia ed Eritrea, in virtù di un accordo bilaterale siglato nel 2012;
    

    
      l'Istituto italiano ha formato negli anni generazioni di giovani eritrei e ha rappresentato un presidio stabile di formazione;
    

    
      nonostante l'importanza a tutti nota di questo presidio scolastico in un'area particolarmente importante per i nostri interessi nazionali, il Governo non è riuscito ad evitare la definitiva chiusura della scuola di recente disposta;
    

    
      secondo quanto riferito dal sottosegretario di Stato Merlo in 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) del Senato a marzo 2020, "di fronte all'emergenza Covid, alle ordinanze locali contro gli assembramenti, e al fatto che diversi docenti si trovavano temporaneamente fuori dal Paese o erano stati posti in quarantena dalle autorità eritree, l'Ambasciatore italiano ad Asmara aveva semplicemente disposto l'interruzione delle attività in presenza, con prosecuzione della didattica con altri mezzi";
    

    
      in realtà, la chiusura disposta, pur necessaria a causa dell'emergenza da COVID-19, ha tuttavia generato una serie di "incomprensioni", probabilmente dovute al fatto che avrebbe dovuto essere portata a conoscenza e condivisa con le Autorità eritree con la delicatezza che una decisione simile avrebbe meritato, anche in ossequio ad un rapporto storico tra Italia ed Eritrea;
    

    
      al di là delle modalità con le quali la nostra Ambasciata ha ritenuto di voler comunicare la chiusura della scuola, è evidente che occorre immediatamente attivare iniziative diplomatiche serie e convinte per il ripristino dell'importante relazione bilaterale;
    

    
      l'Eritrea, infatti, oltre al legame storico con l'Italia, rappresenta, oggi più che mai, dopo la fine delle tensioni con l'Etiopia e la pace nell'area, un interlocutore privilegiato nel Corno d'Africa;
    

    
      la chiusura della scuola rischia, invece, di interrompere un percorso di vicinanza al Paese e al Corno d'Africa per il quale, nonostante la disattenzione in tal senso da parte del Governo, alcune istituzioni e imprese italiane si sono spese e si spendono quotidianamente contando solo sulle loro forze;
    

    
      il Corno d'Africa e l'Africa tutta più in generale, sono Paesi target della programmazione europea che ha destinato ingenti risorse proprio nell'ottica di consolidare le relazioni diplomatiche e commerciali;
    

    
      è inoltre utile evidenziare come la questione relativa alla gestione amministrativa della scuola di Asmara sia già stata oggetto di un precedente atto di sindacato ispettivo, d'iniziativa della senatrice Isabella Rauti (4-03918, pubblicato il 29 luglio 2020, nella seduta n. 246), rivolto al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, rimasto però senza risposta,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda attivare per avviare immediatamente un Tavolo di confronto che possa portare alla riapertura della Scuola e al ripristino dei rapporti di collaborazione tra Italia ed Eritrea, oltre che a porre rimedio ad un'incresciosa situazione di tensione nei rapporti con il Paese che rischia di pregiudicare il ruolo dell'Italia nel Corno d'Africa e quindi i nostri interessi nazionali.
    

    
      (3-01898)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ZAFFINI, IANNONE, RAUTI, URSO, GARNERO SANTANCHE', LA PIETRA, MAFFONI, NASTRI, RUSPANDINI, TOTARO, CALANDRINI, DE BERTOLDI - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      nei giorni scorsi, Walter Ricciardi, professore di Igiene dell'Università Cattolica e consulente del Ministero della salute, esprimendosi in merito alla rapida risalita della curva epidemica, ha affermato che abbassare la guardia ora potrebbe essere controproducente tra due o tre settimane per la diffusione dei contagi, con il rischio così di mettere a repentaglio gli sforzi di contenimento post lockdown, anche in vista del voto del 20-21 settembre;
    

    
      Ricciardi, come riportato dalla stampa nazionale, ha affermato: "dobbiamo mettere sotto controllo questa curva epidemica che si è rialzata. Da noi si è rialzata poco. Ma in altri Paesi come la Spagna e la Croazia si è rialzata moltissimo. Ecco, in quei Paesi oggi non si potrebbe votare. In Italia ancora sì. A maggior ragione si potrà votare se tutte le fasce di età, specie quella tra i 20 e i 40 anni, rimodificano positivamente i propri comportamenti. Se questo viene fatto, sicuramente si potrà andare a votare e riprendere la scuola. Se invece questo non succede e la circolazione del virus riaumenta, ci troveremo nelle condizioni, come in altri Paesi, in cui queste attività sono messe a rischio. Speriamo di no";
    

    
      al riguardo preme ribadire la necessità di garantire agli elettori l'inalienabile diritto a esprimersi nei tempi stabiliti;
    

    
      garantire tale diritto, compatibilmente con l'andamento dell'epidemia, non significa contemplare l'ipotesi di rinviare per la seconda volta l'election day, ma predisporre tutte le misure necessarie per consentire lo svolgimento della consultazione elettorale in totale sicurezza, al pari di quanto già fatto per la riapertura e la ripresa di tutte le attività del Paese e per garantire l'esercizio del diritto di voto a tutti gli elettori, ivi compresi quelli sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19;
    

    
      in recepimento di quanto disposto dall'articolo 1-ter del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, il Governo ha predisposto un "Protocollo sanitario e di sicurezza per lo svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020" e ha emanato un apposito decreto-legge (il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103) concernente "Modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020";
    

    
      il Protocollo sanitario individua, tra l'altro, le condizioni necessarie per garantire l'accesso in sicurezza ai seggi prevedendo, in particolare che: non sia rilevata la temperatura corporea, perché il CTS non lo ritiene necessario; sia rimesso alla responsabilità di ciascun elettore il non recarsi alle urne in caso di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C o si è stati in isolamento domiciliare o quarantena nei 14 giorni precedenti; elettori e rappresentanti di lista debbano indossare le mascherine, mentre per i componenti dei seggi, si specifica che debbano indossare la mascherina chirurgica;
    

    
      il decreto-legge n. 103 del 2020 prevede, tra l'altro, il voto domiciliare per chi sia in quarantena o in isolamento domiciliare, ma impone, a carico degli interessati, nonché dei Comuni e delle ASL, una serie di adempimenti, come il rilascio/ottenimento dei certificati di quarantena e isolamento, cui né gli uni né gli altri saranno in grado di far fronte;
    

    
      considerato che:
    

    
      la misurazione della temperatura per l'accesso ai locali che ospitano i seggi è indispensabile, al pari di quanto avviene per l'accesso nei luoghi di lavoro: sebbene la permanenza dell'elettore all'interno dei locali sia relativamente breve, l'elevato numero di accessi nel medesimo ridotto spazio dei seggi rende necessaria la rilevazione della temperatura corporea all'ingresso;
    

    
      il divieto di accesso ai locali dei seggi in caso di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C o di quarantena o isolamento domiciliare nei 14 giorni precedenti o di contatto con persone positive negli ultimi 14 giorni non può essere rimesso all'esclusivo buon senso dell'elettore;
    

    
      a parere dell'interrogante, è necessario che i seggi dispongano dell'accesso a una banca dati nazionale che contenga i nominativi e gli estremi di tutti i soggetti sottoposti a misure di quarantena o isolamento: in tal modo il controllo sarebbe immediato ed efficace; la disponibilità di tale banca dati è indispensabile anche per evitare la farraginosità del meccanismo previsto dal decreto-legge n. 103 del 2020 per il voto domiciliare dei soggetti sottoposti alle citate misure, farraginosità che non solo fungerebbe da deterrente anche per il più determinato elettore, ma, considerando l'elevatissimo numero di elettori sottoposti alle misure di quarantena e isolamento, comporterebbe un aggravio di adempimenti insostenibili, soprattutto per i piccoli Comuni, e minerebbe l'efficacia, nonché il corretto e snello funzionamento del meccanismo del voto domiciliare, oltre a compromettere di fatto l'esercizio del diritto di voto da parte degli elettori in condizioni di trattamento domiciliare o di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19;
    

    
      è necessario che tutti i soggetti che accedono ai seggi siano dotati di mascherine chirurgiche e non solo i componenti dei seggi, anche tenendo apposite scorte all'ingresso per chi ne fosse sprovvisto,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non intendano rivedere le disposizioni del Protocollo sanitario e del decreto-legge n. 103 del 2020, in modo da garantire l'effettivo svolgimento in sicurezza della prossima tornata elettorale, nonché la reale possibilità per gli elettori in condizioni di trattamento domiciliare o di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19, di esercitare il proprio diritto di voto, senza dover provvedere ad una serie di adempimenti per i quali è invece indispensabile un automatismo, che garantirebbe snellezza alle procedure e sostenibilità delle stesse per tutti i soggetti coinvolti.
    

    
      (3-01899)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PACIFICO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      la prima decade del 2020, a causa del COVID-19, oltre ad essere caratterizzata dalla storica crisi economica e sociale, rischia di essere annoverata negli annali anche per una crisi sanitaria e ambientale che non trova riscontro negli ultimi 50 anni;
    

    
      risulta all'interrogante che a causa di ritardi burocratici e amministrativi, circa 200.000 tonnellate di pneumatici fuori uso ad oggi non risultano ancora smaltite;
    

    
      se si confrontano i dati dello smaltimento dello scorso anno, pur considerando la riduzione di consumo di pneumatici dovuti al lockdown, questi appaiono tuttavia preoccupanti,
    

    
      si chiede di sapere quali urgenti iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo affinché siano assicurate le attività di smaltimento delle 200.000 tonnellate di pneumatici tuttora giacenti nei depositi, considerato che questi ultimi cominciano ad avere difficoltà nel contenere, in modo sicuro, le ingenti quantità di materiale altamente inquinante.
    

    
      (4-04031)
    

    
      GALLICCHIO, BOTTO, PRESUTTO, PIRRO, MININNO, CORRADO, GIANNUZZI, ANGRISANI, MAIORINO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      Mitja Ribicic è stato decorato con l'onorificenza di cavaliere di gran croce dell'ordine al merito della Repubblica italiana (OMRI) in data 25 settembre 1969 in quanto presidente del Consiglio esecutivo federale di Jugoslavia;
    

    
      l'ordine al merito della Repubblica italiana, istituito con la legge 3 marzo 1951, n. 178 (Gazzetta Ufficiale n. 73 del 30 marzo 1951), è il primo fra gli ordini nazionali ed è destinato a "ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, della economia e nel disimpegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici ed umanitari, nonché per lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari";
    

    
      il titolo di cavaliere di gran croce è un'onorificenza cavalleresca di altissimo rango;
    

    
      nell'anno 1945, tra il mese di maggio e giugno, migliaia di italiani dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia furono uccisi dai partigiani di Tito, gettati nelle foibe o deportati nei campi sloveni e croati;
    

    
      Mitja Ribicic dall'anno 1945 ha lavorato come alto funzionario dell'OZNA, intelligence militare jugoslava, e nell'UDBA, polizia segreta;
    

    
      a seguito del decesso, avvenuto nel 2013, è stato scoperto che Mitja Ribicic avrebbe avuto un ruolo centrale nel massacro delle foibe, scegliendo personalmente le persone da condannare a morte;
    

    
      in più di un'occasione il Parlamento e i suoi rappresentanti hanno dimostrato il proprio sconcerto riguardo alle onorificenze conferite ai carnefici delle foibe come Tito e i suoi sottoposti, mai revocate;
    

    
      l'istituzione dell'onorificenza dell'ordine al merito della Repubblica italiana e la disciplina del suo conferimento sono contenute nella citata legge n. 178 del 1951, e dal decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458. Il combinato disposto delle citate previsioni normative appare di fatto impedire la revoca post mortem delle onorificenze concesse, giacché presuppone un iter basato sull'esistenza in vita della persona la cui onorificenza è oggetto di revoca;
    

    
      considerato che:
    

    
      la Repubblica italiana riconosce e condanna il massacro delle foibe, commemorato ufficialmente ogni 10 febbraio in occasione del "giorno del ricordo", istituito con la legge 30 marzo 2004, n. 92;
    

    
      a seguito della richiesta del sindaco di Calalzo (Belluno), Luca De Carlo, e degli esuli dell'associazione Venezia-Giulia e Dalmazia di cancellare le onorificenze a Tito e ai suoi sottoposti per indegnità, il 16 aprile il prefetto di Belluno, Maria Luisa Simonetti, in riscontro alla richiesta, sosteneva che non è ipotizzabile alcun provvedimento di revoca essendo il decorato deceduto e che "la norma prevede (...) che la persona oggetto dell'eventuale revoca debba essere preventivamente informata (...), onde poter presentare una memoria scritta a propria difesa, (...) la possibilità di revocare l'onorificenza, pertanto, (...) presuppone l'esistenza in vita dell'insignito",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Presidente del Consiglio dei ministri sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda verificare il ruolo avuto dal cavaliere di gran croce dell'ordine al merito della Repubblica italiana Mitja Ribicic nel massacro delle foibe;
    

    
      se non ritenga che le onorificenze della Repubblica italiana, annoverando tra i suoi più illustri insigniti proprio chi ordinò massacri e deportazioni dei propri cittadini, possano perdere il loro altissimo rango e prestigio;
    

    
      se si confermi l'interpretazione della norma e se ritenga di condividere iniziative legislative volte a consentire il ricorso alla revoca per indegnità delle onorificenze della Repubblica italiana anche post mortem, onde impedire che i decorati deceduti possano mantenere il loro status nonostante si siano rivelati indegni e che in futuro si possano ripetere episodi simili: a giudizio degli interroganti ciò costituisce un pericoloso legame, che l'attuale normativa dichiara indissolubile, tra personalità rivelatisi indegne e la Repubblica italiana.
    

    
      (4-04032)
    

    
      STABILE - Al Ministro della salute. -
    

    
      (4-04033)
    

    
      (Già 3-01607)
    

    
      CIRIANI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      continua a crescere sul territorio la preoccupazione relativa all'annunciata chiusura della stazione del soccorso alpino della Guardia di finanza di Sella Nevea, sita nel comune di Chiusaforte (Udine);
    

    
      si tratta di un presidio operativo storicamente presente e radicato sul territorio, collocato in una posizione fortemente strategica, che consente interventi tempestivi ed efficaci in un'importante zona montuosa che comprende il massiccio del Montasio, il Canin ed il Jôf Fuârt;
    

    
      l'attività della struttura si rivela particolarmente preziosa nel corso della stagione invernale, specie per la sua posizione strategica all'interno del comprensorio sciistico di Sella Nevea che, in caso di valanghe o slavine, consente di fornire pronto e rapido soccorso sulle piste e giungere in tempi brevissimi in soccorso delle persone coinvolte;
    

    
      la stazione, che è comunque pienamente operativa in tutte le stagioni e non limitatamente al periodo invernale, svolge un'attività di vitale importanza per la sicurezza e il presidio del territorio, con interventi di soccorso che talvolta si svolgono, in un efficiente coordinamento operativo, con l'intervento e l'attivazione ausiliaria dell'elisoccorso e delle unità cinofile;
    

    
      proprio la preziosa attività svolta dal soccorso alpino della Guardia di finanza di Sella Nevea e l'importanza rivestita dalla stazione per la sicurezza del territorio hanno costituito i presupposti per il conferimento, nel 2010, della cittadinanza onoraria da parte del Comune di Chiusaforte;
    

    
      a decorrere dal 2011, inoltre, la caserma è stata oggetto di importanti lavori di miglioria: in particolare, sono state realizzate un'autorimessa e 4 canili, per un importo di 170.000 euro, oltre al rifacimento dell'impianto elettrico;
    

    
      l'area antistante alla stazione comprende una piazzola per l'atterraggio degli elicotteri e la caserma è frequentemente utilizzata come base d'appoggio anche per altri interventi di notevole rilevanza per il territorio, ad esempio in ambito speleologico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il trasferimento della sede della stazione del soccorso alpino della Guardia di finanza di Sella Nevea sia stato valutato con sufficiente attenzione rispetto alle esigenze del territorio e anche dal punto di vista della strategicità logistica dell'attuale ubicazione, anche alla luce dei numerosi e vitali interventi registrati ordinariamente nel corso dell'attività annuale;
    

    
      se sia stata svolta una valutazione in ordine all'impatto, in termini di operatività e tempestività di intervento per le attività connesse che sono oggi garantite e rese comunque possibili in favore dell'intera area del comprensorio montano che gravita intorno alla stazione;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda valutare l'opportunità di evitare la chiusura della stazione e il suo trasferimento.
    

    
      (4-04034)
    

    
      MARIN - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      nel territorio del Friuli-Venezia Giulia sono attualmente presenti circa 800 minori stranieri, provenienti principalmente da Albania, Kosovo, Pakistan, Afghanistan e Bangladesh, per la maggior parte arrivati nella regione perché parenti e conoscenti di persone già insediate nel territorio;
    

    
      la legge 7 aprile 2017, n. 47, è intervenuta in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, novellando le precedenti disposizioni normative, fra cui l'articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, il cui comma 7-quater prevede che "Qualora siano individuati familiari idonei a prendersi cura del minore straniero non accompagnato, tale soluzione deve essere preferita al collocamento in comunità";
    

    
      il Tribunale dei minori di Trieste e i servizi sociali dei Comuni interessati sembrano prediligere nella quasi totalità dei casi l'accoglienza nelle strutture pubbliche fino al compimento della maggiore età, anche in presenza di parenti disponibili ad ospitarli;
    

    
      i Comuni interessati dall'arrivo dei minori stranieri non accompagnati (Trieste, Cividale del Friuli, Gorizia, Udine) stipulano convenzioni, senza gara d'appalto, con le cooperative di accoglienza, pagando dai 75 ai 100 euro per ogni minore, senza chiedere rendicontazioni per le spese effettuate e senza effettuare controlli sulla corrispondenza fra il numero di minori accolti e i contributi stanziati;
    

    
      i servizi sociali smistano i minori nelle strutture convenzionate, muovendo, indirettamente, migliaia di euro e non assicurano un controllo a posteriori sulle condizioni di vita dei ragazzi in queste comunità, che troppo spesso si trasformano in fucine di delinquenza nelle quali i minori vengono avviati alla criminalità da ragazzi più grandi che, non avendo documenti, vengono accolti come minori anche quando non lo sono, senza sottoporli ad esami specifici per definirne l'età;
    

    
      nei casi in cui esistano dubbi fondati in merito all'età dichiarata da un minore straniero non accompagnato e non sia risultato possibile accertarne l'età attraverso un documento anagrafico, la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni può disporre esami socio-sanitari volti all'accertamento dell'età;
    

    
      gravi episodi di violenze sono stati legati negli ultimi anni a ragazzi ospitati in comunità: storie di abusi sessuali o di risse, come l'ultima di pochi giorni fa, ai danni di una ragazzina di 15 anni, vittima di violenza a Lignano Sabbiadoro (Udine) per mano di 3 coetanei residenti in una struttura di accoglienza a Milano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga importante verificare, attraverso appositi controlli, l'applicazione delle disposizioni di legge da parte dei Comuni friulani di frontiera, che prevedono l'affido dei minori stranieri non accompagnati presenti sul nostro territorio in via preferenziale ai parenti;
    

    
      quali siano le motivazioni alla base della decisione della Procura della Repubblica di non procedere nella quasi totalità dei casi, attraverso esami socio-sanitari, all'accertamento dell'età dei minori non accompagnati sprovvisti di documento;
    

    
      quale tipo di vigilanza e presa in carico dei minori sia prevista da parte dei servizi sociali e dei centri di accoglienza e se il grave episodio accaduto a Lignano Sabbiadoro possa essere imputabile anche ad una negligenza e una mancata sorveglianza dei ragazzi.
    

    
      (4-04035)
    

    
      PEPE, CAMPARI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      all'interno del programma nazionale di riforma (sezione III del Documento di economia e finanza 2020), è inserito, nella tabella V.3.4, riguardante i costi e i finanziamenti per la realizzazione degli interventi prioritari infrastrutturali, l'itinerario Salerno-Potenza-Matera-Bari;
    

    
      tale opera presenta un costo totale di 868,58 milioni di euro, con un finanziamento disponibile che ammonta a 571,08 milioni di euro, e un fabbisogno stimato in 297,50 milioni di euro;
    

    
      nella tabella V.3.5 vengono specificate le quattro parti che compongono l'opera citata: a) riqualificazione del raccordo autostradale 5 e della strada statale 407 "Basentana", secondo stralcio e completamento; b) strada statale 658 Melfi-Potenza, messa in sicurezza del tracciato stradale in tratti saltuari e allacciamento stabilimento industriale; c) adeguamento collegamenti strada statale 96 Matera-Bari; d) adeguamento delle sedi esistenti e tratti di nuova realizzazione Salerno-Potenza-Bari, quarta tratta: da zona industriale Vaglio a svincolo della strada provinciale Oppido sulla strada statale 96;
    

    
      la quota di ulteriore fabbisogno da reperire ammonta a 297,50 milioni di euro, e si riferisce alla quarta parte dell'opera,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i 571 milioni di euro dei finanziamenti disponibili risultino concretamente stanziati;
    

    
      se, e in che quota, i 297 milioni di euro di fabbisogno saranno destinati alla realizzazione del traforo presso la zona industriale di Vaglio;
    

    
      quando saranno disponibili i 297 milioni di euro di fabbisogno da reperire, al fine di dar via ai lavori sulla quarta tratta.
    

    
      (4-04036)
    

    
      AUGUSSORI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha colpito il nostro Paese ha creato gravi ripercussioni soprattutto nell'area del basso lodigiano, la primissima zona interessata dalla diffusione dei contagi;
    

    
      tale area è stata tra le prime ad essere oggetto di provvedimenti restrittivi delle libertà personali e di limitazioni alle attività economiche, cosa che ha indotto il Governo ad introdurre misure finalizzate ad attenuare l'impatto dell'inevitabile crisi economica che ne sarebbe conseguita;
    

    
      l'articolo 16 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante "Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", ha pertanto riconosciuto un'indennità di 500 euro, per un massimo di tre mesi, in favore dei collaboratori coordinati e continuativi, titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori autonomi o professionisti che, alla data del 23 febbraio 2020, svolgevano la loro attività lavorativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 (la "zona rossa", composta dai comuni di Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione d'Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini e Vo');
    

    
      il Ministero del lavoro e delle politiche sociali stimava che la platea dei beneficiari fosse composta da circa 3.500 persone, le quali tuttavia non hanno ancora percepito nulla, nonostante siano trascorsi ormai diversi mesi dall'adozione del provvedimento;
    

    
      inizialmente, non era ben chiara la ripartizione di competenze tra l'INPS (l'istituto erogatore del trattamento) e la Regione (l'ente presso cui gli interessati dovevano presentare la domanda per ottenere l'indennità), sebbene successivamente sia stato chiarito che fosse competenza dell'INPS effettuare il pagamento ed emettere la circolare attuativa per chiarire tempi e modi della richiesta e per definire la platea effettiva dei beneficiari;
    

    
      al momento, a quanto consta all'interrogante, le indennità non sono ancora state liquidate, in quanto mancherebbe una circolare dell'istituto previdenziale che definisca le modalità di presentazione delle richieste e di erogazione del contributo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi del ritardo nell'emanazione della circolare;
    

    
      quali siano i tempi effettivi di erogazione delle indennità ai lavoratori dell'ex zona rossa aventi diritto.
    

    
      (4-04037)
    

    
      STEFANI - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che:
    

    
      i fenomeni meteorologici estremi che hanno interessato il nostro Paese a fine agosto 2020 sono stati molto severi in particolare per il Veneto provocando colate di fango, abbattimento di centinaia di alberi, scoperchiamento di strutture, danni ad abitazioni e negozi, compromissione di serre e di impianti di protezione delle colture con conseguente compromissione dei raccolti, dei vigneti e delle produzioni agricole in generale;
    

    
      la loro intensità è risultata eccezionalmente forte in Veneto, in particolare a Verona oltre che ad altre città e territori, tanto che presidente della Regione Veneto Zaia ha dichiarato il 24 agosto lo stato di crisi per 45 comuni;
    

    
      solo pochi giorni dopo, il 29 agosto, il Veneto è stato nuovamente interessato da una nuova ondata di maltempo che si è abbattuta con particolare furia e violenza nei comuni di Trissino e Arzignano (Vicenza), ed ha coinvolto anche tratti di superstrada pedemontana veneta. Sono stati segnalati grandinate diffuse, esondazioni e cadute di alberi, con ingenti danni a case e capannoni, distruzione di opere pubbliche e blocco di attività di imprese, tanto che il presidente Zaia ha attivato l'unità di crisi;
    

    
      è ormai evidente che negli ultimi decenni, certe zone dell'Italia sono sempre più frequentemente interessate da eventi atmosferici disastrosi caratterizzati da frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense, sbalzi termici significativi che compromettono la stabilità e la sicurezza dei territori, minando l'incolumità dei cittadini italiani;
    

    
      solo il Veneto ad inizio agosto aveva già dichiarato 3 stati di crisi per avversità atmosferiche eccezionali verificatesi il 21 e il 23 luglio nelle province di Belluno e Vicenza, il 29 luglio nel comune di Auronzo di Cadore, e il 30 luglio nel comune di Canale d'Agordo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative si intenda assumere per predisporre i primi aiuti alla luce dei danni provocati a enti pubblici, privati e imprese;
    

    
      se e come si intenda intervenire in maniera concreta e fattiva in una visione a lungo termine per consentire alle Regioni di intervenire nei casi di emergenza e di mettere, poi, in sicurezza i territori.
    

    
      (4-04038)
    

    
      SEGRE - Al Presidente del Consiglio dei ministri. -
    

    
      (4-04039)
    

    
      (Già 3-01016)
    

    
      BOTTO, CROATTI, PRESUTTO, ANGRISANI, LANNUTTI, LANZI, TRENTACOSTE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto risulta da un articolo di stampa, pubblicato lo scorso 1°settembre dal quotidiano "la Repubblica", edizione di Genova, i 15 consiglieri di amministrazione dell'ente ospedaliero Galliera (fra i quali ci sarebbe anche l'ex arcivescovo di Genova, il cardinale Angelo Bagnasco) avrebbero procurato un danno erariale, a seguito dell'acquisto del bar "Bruna", giudicato "fuori mercato" pari a 350.000 euro, per la realizzazione del nuovo ospedale;
    

    
      l'articolo rileva al riguardo, che la Procura regionale della Corte dei Conti genovese avrebbe evidenziato, a seguito delle indagini condotte dalla Guardia di finanza durate tre anni, che il medesimo bar, storica struttura del 1903, prospiciente a Villa Croce, proprio davanti a quello che dovrebbe diventare l'ingresso del nuovo Galliera, sarebbe stato comprato al costo di 185.000 euro, con lo scopo di demolirlo, a cui sono stati aggiunti altrettanti soldi, in favore del proprietario, elargiti come buonauscita, ovvero come risarcimento per la cessazione dell'attività (tutto ciò prima ancora di arrivare alla fase definitiva della vicenda: sia progettuale, che politico-finanziaria);
    

    
      secondo quanto riferisce una fonte interna dell'ospedale, prosegue ancora l'articolo de "la Repubblica", al momento l'esercizio risulta attivo, affidato in comodato d'uso agli stessi ex proprietari, fino a quando si arriverà all'apertura dei cantieri e a seguito di quanto avvenuto, il Procuratore regionale della Corte dei Conti di Genova ha fatto notificare (durante le settimane di chiusura totale delle attività a causa dell'emergenza epidemiologica COVID-19) "15 inviti a dedurre", che per la magistrutura contabile equivalgono all'avviso di garanzia previsto dal codice penale;
    

    
      al riguardo la stessa Corte dei Conti ha infatti rilevato (all'interno delle motivazioni) che quel prezzo valutato nel 2008, sarebbe stato in totale controtendenza rispetto al mercato immobiliare di quel periodo, addirittura ancora di più rispetto al 2017, anno di piena crisi per il settore immobiliare, determinando pertanto un grave danno economico per le casse dell'ospedale Galliera e pertanto per l'amministrazione dello Stato;
    

    
      le perizie commissionate dalla medesima struttura ospedaliera nel 2008, inoltre, sebbene avessero indicato una cifra non superiore a 178.000 euro, riporta ancora "la Repubblica", non sono tuttavia state sufficienti a vincere le resistenze dei proprietari del locale, considerato che l'amministrazione del Galliera aveva in seguito deciso di elargire la cifra in precedenza esposta;
    

    
      la vicenda, ove confermata, desta ad avviso degli interroganti, dubbi e perplessità in relazione alle modalità con le quali è avvenuta l'acquisizione del bar Bruna da parte del Galliera, sia con riferimento alla cifra complessiva elargita da parte dell'ente pubblico, nei riguardi dell'ex proprietario, evidentemente considerata esagerata dalla magistratura contabile, che nell'ambito delle procedure con cui è avvenuta la trattativa di vendita,
    

    
      si chiede di sapere;
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa;
    

    
      in caso affermativo, se intenda confermare l'esistenza dell'iniziativa avviata dalla Corte dei Conti, nei riguardi dei 15 consiglieri di amministrazione dell'ospedale pubblico Galliera di Genova, come riportato, in merito all'irregolarità con la quale è avvenuta la compravendita dell'immobile interessato;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda infine assumere, al fine di stabilire la veridicità di quanto accaduto e se a tal fine, non ritenga opportuno adottare dei meccanismi di rendicontazione e di controllo più rigorosi su come vengono gestite le risorse pubbliche da parte delle strutture ospedaliere a livello nazionale.
    

    
      (4-04040)
    

    
      PETRENGA - Ai Ministri dell'istruzione e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      con delibera di Giunta comunale n. 203 del 29 novembre 2019, la città di Caserta proponeva un nuovo piano di dimensionamento per le scuole del 1° ciclo per l'anno scolastico 2020/2021 che, in buona sostanza, modificava l'intera rete scolastica, nonostante la quasi totalità della stessa rientrasse nei parametri indicati dalle vigenti linee guida regionali;
    

    
      tale proposta di modifica, voluta dal Comune di Caserta, veniva deliberata nonostante non avesse trovato favorevole accoglimento, né da parte delle dirigenze delle istituzioni scolastiche interessate, né dalle organizzazioni sindacali di categoria che, unanimemente, oltre ad aver stigmatizzato il comportamento dell'ente comunale sulla loro mancata partecipazione alla formulazione della proposta, eccepivano la palese inosservanza di tutti i principi sottesi alla normativa disciplinante il processo di dimensionamento: dal principio della territorialità al principio della continuità educativa e didattica;
    

    
      ad ogni buon conto, la Regione Campania, con delibera n. 616 del 4 dicembre 2019, senza alcuna istruttoria, approvava il piano di dimensionamento proposto dal comune di Caserta con la citata delibera comunale;
    

    
      la delibera regionale di approvazione del nuovo piano di dimensionamento scolastico per le scuole del 1° ciclo della città di Caserta per l'anno scolastico 2020/2021 veniva, tuttavia, impugnata innanzi il Tribunale amministrativo regionale per la Campania - Napoli - dall'I.C. "De Amicis - Da Vinci" di Caserta che, per effetto di tale nuovo dimensionamento, veniva a scomparire nonostante lo stesso risultasse in perfetta armonia con i parametri di dimensionamento minimo, anzi raggiungendo il numero massimo di iscritti previsto, pari a 1.160 alunni;
    

    
      con decreto presidenziale n. 1543 del 20 agosto 2020, il TAR Campania accoglieva l'istanza di misure monocratiche provvisorie presentata dall'istituto ricorrente per la seguente motivazione: «alla luce delle contestazioni svolte in ricorso in ordine al difetto di motivazione del provvedimento regionale di dimensionamento, siccome fondato su una delibera comunale adottata in base a presupposti controversi e comunque antecedenti alle sopravvenienze determinate dall'emergenza epidemiologica ancora in atto", e per l'effetto ordinava agli uffici competenti della Regione Campania il riesame del gravato provvedimento dovendo rideterminarsi sulla questione entro 10 giorni dalla pubblicazione del decreto presidenziale, il cui termine ultimo scadeva lo scorso 30 agosto;
    

    
      ebbene, nonostante l'ordine statuito dal Tribunale amministrativo regionale, alla data della presente interrogazione, gli uffici regionali ancora non hanno ottemperato al giudicato presidenziale, lasciando in una sorta di «limbo giuridico» non solo il competente Ufficio scolastico regionale per la Campania, che si è trovato inevitabilmente ad avviare l'anno scolastico, seguendo un piano di dimensionamento che de facto il TAR Campania ha già ritenuto «controverso», ma anche l'intero corpo docente e le famiglie di una città intera, che sono piombati in un'incertezza sul percorso formativo e sulla regolarità delle funzioni didattiche del prossimo anno scolastico, già fortemente compromesso dalla grave emergenza epidemiologica del COVID-19;
    

    
      a parere dell'interrogante, pur volendo tralasciare le questioni di merito che sono oggetto del giudizio in corso, ciò che emerge è la grave omissione degli uffici della Regione Campania, che hanno completamente disatteso ed ignorato un provvedimento dell'autorità giudiziaria;
    

    
      tale incomprensibile ed inaccettabile comportamento ingenera, specie in un territorio come la Regione Campania, un messaggio grave ed intollerabile e cioè che le sentenze o, in ogni caso, i provvedimenti dell'autorità giudiziaria in generale, possono essere disattesi o elusi;
    

    
      e ciò è ancora più grave quando a compiere tale illegittimo comportamento è un'istituzione dello Stato che, invece, dovrebbe rappresentare il primo presidio di legalità sul territorio teso al rispetto delle leggi e delle determinazioni delle autorità costituite e riconosciute dall'ordinamento,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ognuno per le rispettive competenze, non ritengano che le circostanze descritte richiedano un intervento urgente teso a chiarire e a far luce sugli elementi controversi della vicenda esposta.
    

    
      (4-04041)
    

    
      IANNONE - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      con decreto del Ministero dell'istruzione la dirigente regionale dell'Ufficio scolastico della Campania ha definito il quadro delle reggenze per gli istituti scolastici della Regione privi al momento di un dirigente scolastico;
    

    
      l'elenco ha lasciato basito il Vallo di Diano, ancora una volta penalizzato dalle decisioni assunte dall'alto e che, anche per la scuola e l'istruzione che dovrebbero essere i capisaldi di una società, viene vergognosamente mortificato;
    

    
      un istituto scolastico fiore all'occhiello per il Vallo di Diano e che negli anni conta un numero crescente di iscritti per l'altissima formazione offerta, si vede assegnare una reggenza, anziché il riconoscimento di un dirigente scolastico, come auspicato, visto l'ormai prossimo pensionamento dell'attuale preside Liliana Ferezola: si tratta dell'Istituto omnicomprensivo di Padula, comprendente anche il Liceo scientifico "Carlo Pisacane" che, soprattutto negli ultimi anni, vanta grandi eccellenze, ma soprattutto un numero crescente di iscrizioni;
    

    
      secondo il decreto della direzione dell'Ufficio scolastico regionale, ad essere stata scelta per la reggenza di 1 anno a partire dal 1° settembre 2020 e fino al 31 agosto 2021 è la preside Maria D'Alessio che, al momento, risulta essere anche la dirigente scolastica dell'istituto "Pomponio Leto" di Teggiano, che peraltro è anche sede di un altro Liceo scientifico;
    

    
      per la prima volta, quindi, l'ufficio scolastico regionale assegna una reggente ad un istituto superiore: una decisione che lascia senza parole il mondo della scuola, ma anche le comunità locali che si chiedono, a questo punto, quale sia il disegno a cui si sta lavorando;
    

    
      una decisione arrivata nel più totale silenzio delle istituzioni e di chi è deputato a difendere e rappresenta al momento il territorio: con la reggenza dell'Istituto omnicomprensivo di Padula salgono a 6 gli istituti privi di dirigente scolastico effettivo anche se, nei casi precedenti, si trattava sempre di istituti scolastici di prima formazione;
    

    
      per ciò che riguarda le altre scuole, si osserva che per l'istituto comprensivo di Sant'Arsenio è stata confermata reggente Antonella Vairo, per l'istituto di Sala Consilina-Viscigliete confermata Patrizia Pagano, l'istituto comprensivo Teggiano potrà contare anche quest'anno sulla guida di Rosaria Murano, per l'istituto comprensivo Camera la reggenza è stata affidata a Rosalba De Ponte, mentre Antonietta Cantillo resta alla guida anche per il prossimo anno scolastico dell'istituto comprensivo di Buonabitacolo,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della decisione dell'USR Campania e se ritenga d'intervenire per tutelare la dignità delle istituzioni scolastiche del Vallo di Diano, un'area della provincia di Salerno non popolata da cittadini di serie B.
    

    
      (4-04042)
    

    
      URSO, CALANDRINI, DE BERTOLDI, FAZZOLARI, IANNONE, LA PIETRA, MAFFONI, NASTRI, PETRENGA, RAUTI, ZAFFINI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      nei giorni scorsi, gli organi di stampa, anche esteri, hanno riportato la denuncia di alcuni esponenti dell'opposizione venezuelana nei confronti del console generale della Repubblica Bolivariana del Venezuela a Milano, Gian Carlo Di Martino, accusato di aver scritto un articolo per il quotidiano "aporrea.org", nel quale chiede letteralmente di "mettere una taglia" sulla testa di Julio Borges, già Presidente dell'Assemblea nazionale del Venezuela, di Tomás Guanipa, Segretario di Primero Justicia, uno dei principali partiti d'opposizione, ed Ambasciatore del Governo ad interim del Venezuela in Colombia, e di tutti gli altri esponenti politici definiti dallo stesso "terroristi, fuggiaschi in Colombia";
    

    
      la denuncia sarebbe stata già trasmessa ufficialmente al Ministro in indirizzo da Mariela Magallanes, deputata dell'opposizione al Governo di Nicolas Maduro;
    

    
      considerato che:
    

    
      già in passato il Console Di Martino si è reso protagonista di un episodio di inaudita gravità: in un intervento, pubblicato sullo stesso quotidiano, aveva stilato una sorta lista di proscrizione di parlamentari intenti ad "incoraggiare la violenza e il terrorismo",nella quale figuravano tutti i membri del Parlamento in esilio, tra cui Américo De Grazia e la stessa Mariela Magallanes, arrivati nel dicembre 2019 sul territorio italiano, dopo aver trovato rifugio per quasi un anno nell'Ambasciata d'Italia a Caracas;
    

    
      non è assolutamente tollerabile che un diplomatico accreditato presso la Repubblica italiana rivolga minacce e intimidazioni nei confronti di esponenti dell'Assemblea nazionale, unico organo riconosciuto come legittimo dalla Repubblica italiana;
    

    
      sarebbe, pertanto, del tutto opportuno sospendere il riconoscimento diplomatico al Console generale della Repubblica Bolivariana del Venezuela a Milano, Gian Carlo Di Martino,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda intraprendere nei confronti del console generale della Repubblica Bolivariana del Venezuela a Milano, Gian Carlo Di Martino.
    

    
      (4-04043)
    

    
      ZAFFINI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      a giugno 2020 la dottoressa Maria Van Kerkhove, capo del team tecnico anti COVID-19 dell'OMS, ha dichiarato che: «È molto raro che una persona asintomatica possa trasmettere il coronavirus», una dichiarazione che ha acceso il dibattito su uno dei temi più controversi in relazione all'epidemia da COVID-19, cioè la potenzialità infettiva dei soggetti privi di chiari sintomi respiratori;
    

    
      la dottoressa ha spiegato che, analizzando i dati di diversi Paesi che stanno seguendo "casi asintomatici", è emerso che questi non hanno trasmesso il virus; la stessa Van Kerkhove ha successivamente corretto parzialmente quanto detto, specificando che le sue affermazioni si basavano solo su due o tre studi e che era frutto di un «malinteso» sostenere che la trasmissione asintomatica è rara a livello globale; inoltre ella chiariva anche che la sua era una posizione personale e non ricollegabile ad una linea ufficiale dell'OMS;
    

    
      Walter Ricciardi, membro del Comitato esecutivo dell'Organizzazione mondiale della Sanità e consigliere del Ministro in indirizzo, è stato molto critico nei confronti delle suddette dichiarazioni, sostenendo invece che la trasmissione del virus da parte degli asintomatici è tipica di questa epidemia e lo dimostra la sua contagiosità;
    

    
      anche il Presidente del Consiglio superiore di Sanità, Franco Locatelli, ha classificato le dichiarazioni della Van Kerkhove come un'uscita non felice ed ha aggiunto che "abbiamo delle pubblicazioni scientifiche che documentano come anche un asintomatico può avere carica virale significativamente elevata";
    

    
      l'infettivologo genovese, Matteo Bassetti, è andato oltre e ha tenuto al riguardo una posizione ancor più precisa, elencando 4 categorie di asintomatici: gli asintomatici che resteranno tali e che sono portatori sani del virus e che dovrebbero avere una bassa carica virale e quindi bassa probabilità di contagiare; gli asintomatici che, nel giro di qualche giorno, svilupperanno poi i sintomi, i cosiddetti pre-sintomatici, ovvero quelli nella fase di incubazione, e questi presenterebbero invece una più alta carica virale con una conseguente maggiore probabilità di essere contagiosi; i paucisintomatici, ovvero soggetti che presentano sintomi lievissimi e che possono passare inosservati, con una carica virale ancora diversa probabilmente più elevata; i "non più sintomatici" quelli che sono guariti e che, dopo due tamponi negativi, tornano ad avere positività, ma che hanno probabilmente carica virale bassissima o addirittura nulla e non sono in grado di trasmettere l'infezione;
    

    
      per Bassetti bisognerebbe quindi concentrarsi sulla "quantità" di virus presente sul tampone o su altro materiale testato, facendo in sostanza un esame sia qualitativo che quantitativo del virus perché solo così si potrebbe stabilire la soglia sopra la quale si è contagiosi oppure no, e non limitarsi a verificare se uno è positivo o negativo;
    

    
      a pochi giorni dal divampare del dibattito, sono state diffuse le nuove linee guida dell'Organizzazione Mondiale della Sanità sulla certificazione della guarigione dal COVID-19; esse prevedono che bastino tre giorni senza sintomi (inclusi febbre e problemi respiratori) per il rilascio dall'isolamento dei pazienti che hanno contratto l'infezione da nuovo coronavirus;
    

    
      «I criteri aggiornati», ha specificato l'OMS, «riflettono i recenti risultati secondo cui i pazienti i cui sintomi si sono risolti possono ancora risultare positivi per il virus SarsCoV2 mediante tampone RT-PCR per molte settimane. Nonostante questo risultato positivo del test, è improbabile che siano infettivi e pertanto che siano in grado di trasmettere il virus a un'altra persona»;
    

    
      al riguardo il Ministro in indirizzo, in una lettera al CTS, scriveva: «Le nuove linee guida dell'Oms relative alla modalità di certificazione della guarigione segnano un cambiamento che può incidere significativamente sulle disposizioni finora adottate e vigenti nel nostro Paese. Chiedo di poter affrontare il delicato tema nel CTS, fermo restando il principio di massima precauzione che ci ha guidato finora»;
    

    
      nei giorni scorsi il Governo è tornato ad adottare misure restrittive a causa dell'innalzamento dell'indice di contagio che, tuttavia, presenta una percentuale altissima di soggetti asintomatici, più del 27 per cento dei contagiati, sempre che siano attendibili i risultati dell'indagine epidemiologica condotta,
    

    
      si chiede di sapere se, con riferimento al dibattito sulla contagiosità degli asintomatici come delineatosi anche alla luce delle nuove Linee guida dell'OMS sul rilascio dall'isolamento dei pazienti che hanno contratto l'infezione, il Ministro in indirizzo abbia acquisito il parere ufficiale del CTS e se non intenda comunque richiedere al Comitato un dettagliato parere, basato sulle evidenze scientifiche disponibili, circa il livello di contagiosità e la carica virale dei cosiddetti pazienti asintomatici.
    

    
      (4-04044)
    

    
      DE BONIS - Ai Ministri per il Sud e la coesione territoriale, dell'interno e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il giornale "Il Mattino" del 2 settembre 2020 ha riportato un articolo-inchiesta riguardante l'ennesima sperequazione che si è consumata tra Nord e Sud Italia;
    

    
      a proposito dei fondi da destinare ai Comuni nel periodo contrassegnato dalla pandemia si evince che le città del Meridione sono sempre le più mortificate. Infatti, la chiusura delle scuole ha portato un bonus netto per i Comuni che forniscono servizi di mensa scolastica a supporto del tempo pieno e, in fase di distribuzione dei fondi si è scoperto il divario: a Verona, ad esempio, sono andati 3 milioni di euro e a Messina, solo 50.000 euro;
    

    
      in particolare, Messina conta 230.000 abitanti e Verona 260.000 e la finalità del fondo è la medesima: garantire ai messinesi e ai veronesi, come ai cittadini di tutti gli altri comuni italiani, di beneficiare dei servizi fondamentali nonostante la crisi della pandemia. Ma, al momento di ripartire la somma, a Verona sono stati assegnati 3.293.000 euro e a Messina 54.000 euro: milioni di euro contro migliaia;
    

    
      in merito al bonus sulle mense chiuse vi è un allegato del Ministero dell'interno con il riparto di 3 miliardi di euro fra tutti i Comuni italiani più le unioni di Comuni e le Comunità montane. Nell'allegato l'elenco comunale non segue alcun ordine logico: inizia con Cinquefrondi, paese dell'Aspromonte, e finisce con Trani, in Puglia. Il primo Comune campano in lista è Benevento, preceduto da Agrigento e seguito da Thiesi, che è in provincia di Sassari: insomma un ordine sparso che sembra fatto a posta per non essere compreso;
    

    
      il decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto rilancio), come convertito, all'articolo 106, rubricato "Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali", precisa che "sono individuati criteri e modalità di riparto tra gli enti di ciascun comparto del fondo di cui al presente articolo sulla base degli effetti dell'emergenza Covid-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese";
    

    
      a definire i criteri vi è un apposito tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e delle finanze con tre esperti nominati dagli enti locali (uno per i Comuni, uno per le Città metropolitane e uno per le Province). Il tavolo ha prodotto a fine luglio un documento di 40 pagine in cui in sostanza si afferma che le minori entrate (imposte, multe e così via) sono stimate in quasi 5 miliardi di euro mentre quanto alle minori spese per la "forte incertezza del contesto" non si considerano i risparmi nei servizi scolastici e nella raccolta dei rifiuti. Quindi i Comuni hanno concordato, con il consenso dei Ministeri dell'economia e dell'interno, che del risparmio dovuto alla chiusura per 4 mesi delle scuole, con la sospensione per esempio del servizio di mensa e del trasporto scolastico, non si tiene conto;
    

    
      considerato che:
    

    
      la legge stanziava 3 miliardi di euro e aggiungere o togliere una voce dalla formula non sposta un euro: restano 3 miliardi da assegnare ai Comuni. Peraltro le perdite di entrate accertate superano quella cifra. A cambiare, con la "regola" dei servizi scolastici, è la distribuzione della somma fra i territori: il tempo pieno a scuola infatti è una delle cose più sperequate in Italia. Nella primaria (le elementari) è una realtà per il 58 per cento degli alunni del Lazio, il 57 del Piemonte, il 54 per cento della Lombardia. Ma nel Mezzogiorno i valori si riducono alla metà se non a un quarto: in Campania il servizio è garantito solo al 22 per cento degli iscritti, in Puglia al 19, in Sicilia al 12 per cento. Secondo l'interrogante si tratta di una vera vergogna nazionale che non andava certo corretta con il fondo da 3 miliardi di euro;
    

    
      tuttavia la chiusura delle scuole ha portato un bonus netto per i Comuni che forniscono servizi di mensa scolastica a supporto del tempo pieno, di cui per legge sarebbe stato obbligatorio tener conto, almeno in parte: invece con la giustificazione dell'incertezza si è considerato inesistente il risparmio di spesa. Ma non finisce qui: i Comuni già beneficati hanno pure ottenuto un secondo bonus, cioè il ristoro del mancato incasso del contributo delle famiglie, contributo per una spesa che con tutta evidenza non c'è stata;
    

    
      in definitiva, se il servizio mensa fosse stato ben diffuso in tutta Italia, si sarebbero avuti semplicemente più soldi per le mense e meno per il calo delle multe. Invece la concentrazione dei servizi al Centro-Nord porta un doppio bonus alle aree già più ricche, riducendo il beneficio a disposizione di chi è indietro nei servizi. E così Torino, con meno abitanti di Napoli, ha ricevuto per servizi a domanda individuale non effettuati un bonus di 7,6 milioni di euro contro 2,2 milioni di Napoli, Firenze con meno abitanti di Palermo 5,5 milioni di euro contro 300.000 euro, Padova con meno abitanti di Catania 2,1 milioni contro 133.000 euro,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative, non più procrastinabili, si intenda adottare perché questo metodo di distribuire risorse, a giudizio dell'interrogante indegno e rivolto sempre a danno del Mezzogiorno d'Italia, non si ripeta più e se non si ritenga utile dare attuazione a concrete misure in grado di evitare le sperequazioni e contrastare le disuguaglianze esistenti tra Centro, Nord e Sud del Paese.
    

    
      (4-04045)
    

    
      Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
    

    
      L'interrogazione 3-01770, del senatore Malan, precedentemente assegnata per lo svolgimento alla 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
    

    
      L'interrogazione 3-01014, della senatrice Corrado ed altri, precedentemente assegnata per lo svolgimento alla 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3ª Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-01898 del senatore Urso ed altri, sulla chiusura dell'Istituto italiano statale omnicomprensivo di Asmara in Eritrea;
    

    
      4ª Commissione permanente (Difesa):
    

    
      3-01897 della senatrice Pucciarelli, sul programma NLSP di assistenza logistica alle unità navali italiane nei porti di scalo estero.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-01258 del senatore Astorre ed altri.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 254ª seduta pubblica del 4 settembre 2020, a pagina 56, il titolo: "Autorità, trasmissione di documenti. Deferimento" è sostituito dal seguente: "Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), trasmissione di documenti. Deferimento".
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,04).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      TOSATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che, in data 8 settembre, è stato presentato il seguente disegno di legge:
    

    
      dal Presidente del Consiglio dei ministri e dai Ministri dell'economia e delle finanze; dell'interno; delle infrastrutture e dei trasporti; dell'istruzione; della salute; e per le pari opportunità e la famiglia
    

    
      «Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111, recante disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» (1931).
    

    
      Discussione e deliberazione su proposta di questione pregiudiziale riferita al disegno di legge:
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (ore 10,07)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione e la deliberazione su proposta di questione pregiudiziale riferita al disegno di legge n. 1928, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Ha facoltà di parlare il senatore Vitali per illustrare la questione pregiudiziale QP1.
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, onorevoli colleghi, verrebbe da dire che siamo alle solite, nonostante dibattiti e confronti tenuti in quest'Aula con promesse e con impegni da parte dell'Esecutivo di limitare al massimo l'abuso della decretazione di urgenza.
    

    
      Soprattutto, relativamente alla questione epidemiologica, con la quale ci confrontiamo da diversi mesi, invece di chiedere e di aprire un maggiore confronto con il Parlamento, che è l'unico organo legittimato ad intervenire legislativamente in questi casi, torniamo in quest'Aula per riparlare del solito decreto-legge. È un provvedimento che non solo proroga lo stato di emergenza fino al 15 ottobre, modificando la delibera del gennaio 2020, ma concede, ancora una volta, al Presidente del Consiglio la facoltà di intervenire in questo periodo con suoi decreti, che non soltanto non vengono posti all'attenzione e al vaglio, neanche ex post, del Parlamento, ma che non hanno neanche il vaglio costituzionale del Presidente della Repubblica. Si tratta quindi di provvedimenti amministrativi che incidono su libertà essenziali previste e garantite dalla Costituzione.
    

    
      Nel nostro Paese non è prevista una norma specifica che regoli le modalità di attuazione in tempi emergenziali. Questa è stata una scelta consapevole, che il nostro legislatore costituente ha operato per invocare un intervento e una collaborazione leale tra gli organi istituzionali e costituzionali.
    

    
      A noi quindi sembra che si nasconda, dietro questo decreto-legge, l'abuso dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che, concedendo la facoltà al Presidente del Consiglio di limitare e di stabilire restrizioni anche di circolazione, incidono su libertà essenziali previste dalla Costituzione. Ci sembra che questo decreto-legge non sia altro che un escamotage per creare un abuso da parte del Governo, in capo al Presidente del Consiglio.
    

    
      Riteniamo pertanto che questo compito spetti al Parlamento e non lo riteniamo solo noi: c'è un ampio dibattito e ormai una giurisprudenza costante, anche costituzionale, che richiama una riserva di legge nel momento in cui si devono limitare libertà essenziali e diritti costituzionalmente protetti e garantiti; può intervenire soltanto il legislatore per incidere in questa materia.
    

    
      Invece continua a farlo il Presidente del Consiglio, che in più occasioni ha manifestato la sua disponibilità a una leale collaborazione con il Parlamento, addirittura anche con le forze di opposizione; poi abbiamo visto come sono andati a finire questi incontri e questi confronti, soltanto per il piacere dei mezzi di informazione. Nella sostanza il Presidente del Consiglio non ha assolutamente tenuto in considerazione le indicazioni fornite dai rappresentanti dell'opposizione.
    

    
      Vi è poi un'anomalia in questo decreto-legge, che dovrebbe essere un coacervo di norme a proposito dell'emergenza Covid-19 e un'estensione temporale dello stato di emergenza: compare - ex abrupto, direbbero i latini - una norma che incide sul rinnovo dei capi dei nostri servizi di sicurezza, che non ha nulla a che fare con la materia né con l'urgenza prevista dalla Costituzione per l'emanazione del decreto-legge. (Applausi).
    

    
      Che sia un problema squisitamente politico e non emergenziale, collegato all'epidemia da Covid-19, lo dimostra quanto successo qualche giorno fa alla Camera dei deputati, dove un gruppo di parlamentari aveva presentato, secondo me giustamente, un emendamento per sopprimere questa norma, che nulla ha a che fare col decreto-legge in questione.
    

    
      Il Presidente del Consiglio è intervenuto dicendo che la nomina dei direttori delle Agenzie di sicurezza è sicuramente una sua prerogativa. Ma, se è così, non si capisce per quale motivo si sia introdotta una norma che prevede più provvedimenti, fino a un massimo di quattro anni, modificando l'attuale disciplina, che prevede un unico rinnovo, solo per quattro anni. A pensar male si fa peccato, ma qualche volta si indovina.
    

    
      Sembra quasi una norma volta a tenere sotto una spada di Damocle i responsabili dei servizi di sicurezza e in uno Stato di diritto non mi sembra che ciò sia consentito e ammissibile, pertanto noi la denunciamo in maniera veemente alla opinione pubblica: in un momento delicato come questo, c'è un tentativo di condizionare l'attività delicatissima ed indipendente dei servizi di sicurezza. Anche questo è un vulnus presente nel decreto-legge in esame, per il quale chiediamo che non si passi all'esame degli articoli. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Nel corso della discussione potrà prendere la parola un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti ciascuno.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, colleghe e colleghi, rappresentanti del Governo, a mio avviso dobbiamo lavorare insieme per riprendere la normalità dell'iter legislativo, compatibilmente con la fase epidemiologica che ora ci induce a un periodo sicuramente non breve di convivenza controllata con il virus. Come Italia Viva siamo stati tra le forze politiche che hanno sollecitato informative del Governo prima di definire i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri; questo sta puntualmente avvenendo e dobbiamo ripristinare la centralità del Parlamento.
    

    
      Penso sia una situazione comune di sofferenza per il Governo e il Parlamento trattare norme con fretta, urgenza, andando avanti per proroghe temporali dovute naturalmente alla terribile epidemia. Tuttavia questa proroga dello stato di emergenza fino al 15 ottobre si rende necessaria per la situazione epidemiologica ancora molto instabile. In questi giorni stiamo vivendo un amento dei contagi e molti degli interventi straordinari del Governo, a partire da quelli più corposi (dal decreto-legge cura Italia, il decreto-legge n. 18 del 2020, il cosiddetto decreto rilancio) per contenere gli effetti dell'epidemia sulla salute collettiva e sull'economia reale del Paese che sono strettamente legati, nei loro presupposti di efficacia sono strettamente connessi alla dichiarazione dello stato di emergenza disposta dal 31 gennaio al 31 luglio e che con il provvedimento in esame si proroga fino al 15 ottobre.
    

    
      Al cessare dello stato di emergenza sarebbero venute meno anche le misure adottate con i decreti-legge fin qui emanati, come ad esempio la questione delle mascherine, le assunzioni di personale nelle professioni sanitarie, il fondo di solidarietà per medici e personale sanitario, la semplificazione delle riunioni di organi collegiali, lo smart working per i disabili e potrei continuare citando le norme che si prorogano nel decreto-legge in esame.
    

    
      Sappiamo tutti che la lotta al coronavirus non può essere uno sprint ma una maratona; è giusto oggi prorogare lo stato di emergenza, ma prendiamoci del tempo, come Governo e Parlamento, di qui al 15 ottobre per ripristinare gradualmente un iter legislativo magari semplificato ma normale, anche con la definizione più organica di piani pandemici e protocolli comuni, anche per dare maggiore chiarezza di interventi alle cittadine e ai cittadini italiani (Applausi).
    

    
      DE FALCO (Misto). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE FALCO (Misto). Signor Presidente, onorevoli colleghi, membri del Governo, intervengo a titolo personale. A fine luglio il Presidente del Consiglio venne in quest'Aula a chiedere l'appoggio del Parlamento, tramite una risoluzione, perché fosse possibile per il Governo prorogare lo stato di emergenza. In quel momento probabilmente le cose sembravano andar meglio, ma oggi vediamo che effettivamente c'è una recrudescenza della epidemia.
    

    
      In quella circostanza il Presidente del Consiglio chiese di evitare che perdessero efficacia tutta quella serie di strumenti, di mezzi e di poteri straordinari per fronteggiare l'emergenza, previsti per limitati e determinati periodi di tempo, secondo l'articolo 24 del codice di protezione civile e, quindi, lo stato di emergenza che autorizza a emanare ordinanze di protezione civile. Qui vorrei fare una piccola distinzione rispetto a quanto ho appena ascoltato, perché lo stato di emergenza non autorizza i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che sono atti che promanano dal Presidente del Consiglio e sono ordinari, ma l'utilizzo delle ordinanze di protezione civile, che sono invece atti i quali possono agire in deroga ad ogni disposizione vigente, ovviamente nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento e della normativa dell'Unione europea. In vista della scadenza del 31 luglio, il Governo quindi ha ottenuto da Camera e Senato risoluzioni che lo impegnavano a porre come termine della proroga il 15 ottobre. La proroga è il necessario presupposto quindi per mantenere in piedi tutto lo strumentario di poteri che servono a garantire tempestività e efficacia, che senza la proroga avrebbero cessato di avere effetto. Ci sono 38 ordinanze emanate, i procedimenti attuativi conseguenti, il coordinamento da parte della Protezione civile, lo stesso Comitato tecnico scientifico (CTS), l'ufficio del Commissario straordinario. Insomma si sarebbe arrestato il complessivo sistema di protezione ed indennità costituito a fatica nei mesi scorsi. Di conseguenza il Consiglio dei ministri ha adottato un decreto-legge che proroga fino al 15 ottobre, come sappiamo, i vari decreti-legge del 2020; lo smart working, l'edilizia scolastica, il reclutamento dei medici e dei pediatri di base, l'assunzione degli specializzandi, la sperimentazione dei farmaci e così via, tutto ciò che è connesso, pertinente e strettamente congiunto alla necessità di fronteggiare l'epidemia e le sue conseguenze.
    

    
      È evidente quindi che rispetto a questo fine nulla ha a che vedere la norma introdotta che invece riguarda la proroga dei servizi di informazione e sicurezza dello Stato. Come diceva chi mi ha preceduto, in questa circostanza quindi c'è una vera e propria eterogeneità che non consente al Parlamento di esplicare la propria funzione. Questa norma, già criticata nell'altro ramo del Parlamento, costituisce secondo me un vero e proprio tentativo di aggiramento della funzione parlamentare e quindi della centralità del Parlamento. Ecco che allora tutta la normativa, così come è costruita, mi lascia perplesso.
    

    
      Annuncio quindi, a titolo personale, che mi asterrò dalla votazione perché, in effetti, qui abbiamo il tentativo, ancora una volta, per l'ennesima volta, di aggirare la centralità del Parlamento e io questo non lo voglio avallare con il mio voto.
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, stiamo parlando della conversione del decreto-legge del 30 luglio 2020, n. 83, che reca le misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione dello stato di emergenza. Lo ricordo perché è importante che ogni atto non sia solo legato formalmente ad atti precedenti, ma vi sia anche su questo un richiamo di responsabilità. È stata presentata una pregiudiziale, alla cui approvazione ovviamente il Partito Democratico è contrario, che se passasse, decadrebbe il decreto che determina lo stato di emergenza con proroga fino al 15 ottobre, con tutte le conseguenze di cui questo Senato deve essere consapevole. Noi riteniamo che la pregiudiziale parta da una considerazione errata, ovvero quella secondo cui la proroga dello stato di emergenza prevista fino al 15 ottobre non presenti elementi di discontinuità rispetto alla dichiarazione dello stato di emergenza adottata il 31 gennaio 2020. Quindi la pregiudiziale dice che non c'è discontinuità tra la fase iniziale acuta dell'emergenza e quella attuale. Io penso che ci siano quattro ragioni per cui questo assunto è sbagliato, ovvero che non ci siano elementi di discontinuità tra allora e oggi. Il primo motivo è che si tratta di una proroga non automatica e per un tempo limitato e ben definito che terminerà il prossimo 15 ottobre.
    

    
      Il secondo motivo è che il Governo ha previamente illustrato al Parlamento le ragioni per le quali si ritiene utile prorogare la deliberazione dello stato di emergenza ed ha, di conseguenza, definito il termine più opportuno e più congro nella situazione attuale, le modalità e gli strumenti più appropriati con cui procedere.
    

    
      La terza ragione è che il Governo ha disposto con fonte primaria, così come il Parlamento ha chiesto, col decreto-legge n. 83 del 30 luglio 2020, le regole sulla base delle quali operare, in base a specifiche ed eventuali necessità. Infine, la quarta ragione è che il nuovo decreto-legge non opera una proroga generalizzata di tutti i termini in scadenza al 31 luglio, così come prevedeva la vecchia dichiarazione di stato di emergenza, ma procede sulla base di un'attenta selezione, che ha portato ad individuare esattamente le sole misure per le quali si rende tuttora necessaria una proroga del termine al 15 ottobre 2020. Queste sono le quattro ragioni per le quali riteniamo errato l'assunto da cui parte la questione pregiudiziale.
    

    
      Concludo il mio intervento con due considerazioni, la prima delle quali è legata al rapporto tra le Camere e il Governo, rispetto a questo atto, e la seconda riguarda i termini di restrittività e il tema della limitazione delle libertà, che tanto sono entrati nel dibattito Parlamentare, che ha preceduto il decreto di estensione dello stato di emergenza. Nel primo caso, riguardante cioè il rapporto tra Governo e Camere, occorre ricordare che resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, secondo il quale il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato devono illustrare preventivamente alle Camere il contenuto dei provvedimenti da adottare, al fine di tenere conto - così come è stato - di eventuali indirizzi dalle stesse formulate e, ove ciò non sia possibile, per ragioni di urgenza connesse alla natura delle misure adottate, comunque il Governo riferisce successivamente alle Camere e dunque ha la possibilità di riferire subito dopo.
    

    
      Faccio un'ultima considerazione sul tema della restrittività dei diritti: le disposizioni del decreto-legge n. 19 prevedevano limiti molto forti, di cui abbiamo discusso, limitazioni ai diritti e anche alle autonomie regionali. Ora si applicano solo in quanto compatibili con il successivo decreto-legge n. 33, che invece ha oggettivamente allargato le maglie e questo va riconosciuto. Quindi, dopo questa interpretazione autentica, è evidente che la proroga non consente di tornare ai limiti troppo stretti di cui al decreto-legge n. 19, ad esempio per la libertà di riunione o di religione e, soprattutto, a lockdown generalizzati, né consente alle Regioni di porre limiti solo in senso restrittivo alle disposizioni nazionali. Si riparte cioè da limiti più favorevoli per i cittadini ed è consentito alle Regioni di derogare in entrambe le direzioni, sia in senso restrittivo, sia in senso più permissivo.
    

    
      Quindi, in ragione di tutto questo, dichiaro il voto contrario del Partito Democratico alla proposta di questione pregiudiziale, ricordando, a proposito di molte delle supposizioni che portavano diversi colleghi a sostenere errata la proroga dello stato di emergenza, che in questi ultimi mesi ci siamo resi conto che la curva epidemiologica è un fenomeno che deve continuare ad essere posto sotto la nostra stretta attenzione, del Governo tanto quanto del Parlamento. (Applausi).
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Signor Presidente, la proposta di questione pregiudiziale da noi avanzata è giustificata da una serie di elementi, che non possono essere messi in forse da quella sorta di ricatto, appena fatta dal collega del Partito Democratico, dicendo che, se per caso dovesse passare la nostra proposta, non ci sarebbe la possibilità di curare e di avere un provvedimento che ci consenta di affrontare l'emergenza sanitaria.
    

    
      Probabilmente, o si è ignorato quanto è scritto nella questione pregiudiziale o non si conoscono gli strumenti che possono essere utilizzati per far fronte all'urgenza di alcuni aspetti, ove fosse necessario. Qui si tratta di prorogare alcuni aspetti dello stato di emergenza, che contengono gli stessi problemi della prima dichiarazione dello stato di emergenza. Quali furono le notizie e gli elementi in base ai quali il Governo dichiarò lo stato di emergenza per sei mesi e non per quattro? Quali elementi aveva il Governo? Non mi riferisco agli elementi che abbiamo conosciuto dopo e che ha taciuto al Parlamento, per quanto riguarda il famoso rapporto del 13 febbraio; mi riferisco agli elementi base che dovevano consentire la dichiarazione dello stato di emergenza. Quest'ultimo avrebbe dovuto consentire al Governo di acquisire i cosiddetti dispositivi medici, tali da garantire quella situazione che invece non fu garantita, specie per i medici di base; non c'era alcuna possibilità di approvvigionarsi di quei dispositivi. Fino all'emanazione del primo decreto-legge, il 23 febbraio, non è stato fatto alcunché da parte del Governo sotto il profilo dell'acquisizione. Altro che dichiarazione dello stato di emergenza! La dichiarazione dello stato di emergenza significa che l'indomani mattina si cercherà di fare quello che serve per garantire la possibilità di un intervento; invece non si è fatto nulla. (Applausi).
    

    
      E oggi mi si viene a dire di fare una nuova proroga dello stato di emergenza? Per fare cosa? Volete dirmi cosa è stato fatto per la scuola? Siamo a dieci giorni. Io in quest'Aula ho detto, fin dall'inizio, che si sarebbero dovuti prendere in affitto migliaia di locali per garantire il distanziamento sociale, in cui crediamo. Però tutto questo non è stato fatto e oggi non abbiamo necessità di un ingegnere che ci venga a dire che, se i banchi diventano monoposto, è evidente che occorre uno spazio maggiore. Di fronte a tutto questo ho bisogno della dichiarazione dello stato di emergenza o della proroga dell'emergenza? Piuttosto ho necessità di competenze e della capacità di individuare strumenti, quali sono i decreti-legge, per intervenire sugli aspetti necessari al momento dell'urgenza. Ma non abbiamo questa competenza; non ce l'abbiamo noi e non ce l'ha il Governo. E non c'è un rapporto di correttezza tra il Governo e il Parlamento. Cosa si vuole fare con questa proroga? Si vuole prorogare il sistema dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che significa, né più e né meno, nessun controllo, né da parte del Parlamento, né da parte del Presidente della Repubblica, né da parte di alcuno? Con quale risultato? Con il risultato che, a distanza di settimane, è stato necessario a volte correggere lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con un decreto-legge.
    

    
      Di fronte a questo, signor Presidente, è molto più corretta la nostra questione pregiudiziale, anche sotto il profilo delle regole che presiedono all'emanazione dei decreti-legge.
    

    
      Come si può introdurre in questo provvedimento, sotto il pretesto dell'emergenza, addirittura la proroga dei dirigenti dei Servizi? È una cosa abbastanza folle, sia per quanto riguarda la proroga stessa dei dirigenti, sia sotto il profilo dell'utilizzo di un decreto-legge sull'emergenza per adottare misure di questo tipo. Immaginiamo soltanto che cosa si sarebbe detto se ciò fosse stato fatto da un Governo di centrodestra, che cosa si sarebbe detto sugli interessi di un Presidente del Consiglio che voleva tenersi buoni i servizi segreti. Io non penso a queste cose e non voglio utilizzare questo parametro di giudizio, ma voglio soltanto avere la certezza di trovarmi in un Parlamento proteso a realizzare, secondo le regole e secondo la Costituzione, gli interventi necessari per un'effettiva tutela della cittadinanza rispetto all'emergenza Covid; emergenza che non è soltanto sulla carta, ma è fatta di interventi sanitari seri sulle attrezzature che devono essere garantite dal Governo a tutti i cittadini affinché vi sia la possibilità di superare l'epidemia, così come avvenne nel 1956 con la cosiddetta asiatica che - ricordiamo tutti - causò 30.000 morti in Italia, che durò circa due anni e che contagiò milioni di persone. All'epoca non ci fu alcuna dichiarazione di stato di emergenza, né provvedimenti limitativi della libertà. Allora era la prima Repubblica e c'erano politici all'altezza del compito per cui non era necessario mettere in campo simili provvedimenti. (Applausi).
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, penso che nessuno che faccia parte della minoranza neghi che effettivamente sia in corso un'epidemia e che occorra assolutamente prudenza, buon senso e anche un po' di ottimismo costruttivo che non fa male al nostro Paese. Questo però non giustifica il fatto che si debba ricorrere ad uno strumento - lo stato di emergenza - che non è previsto nella nostra Costituzione mentre lo è in tante Costituzioni di altri Paesi europei.
    

    
      Tra l'altro, l'idea che il prolungamento dello stato d'emergenza non sia assolutamente corretto, è inutile nasconderlo, serpeggia anche tra i colleghi della maggioranza. Lo abbiamo visto già alla Camera dei deputati e anche al Senato con atteggiamenti e comportamenti che danno il segno che un certo fastidio per il fatto che il presidente del Consiglio Conte prosegua su questa strada, ci sia anche nella stessa maggioranza.
    

    
      Quindi, forse, sarebbe opportuno che tutti quanti ragionassimo con un minimo di attenzione sui rischi che si corrono proseguendo su questa strada. Ricordate, infatti, che lo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che viene utilizzato in virtù dello stato d'emergenza, è un atto unilaterale del Presidente del Consiglio. Non vi è neanche il preventivo controllo del Presidente della Repubblica. Stiamo parlando, cioè, davvero di decisioni unilaterali che mettono a rischio, o che comunque rischiano di limitare in modo forte le libertà personali e quello che la nostra Costituzione prevede e garantisce. (Applausi).
    

    
      Questo è uno strumento pericoloso. Poi, a furia di fare decreti del Presidente del Consiglio dei ministri - firmo io, mi sento io il capo e decido tutto io - addirittura il presidente del consiglio Conte è arrivato a sentirsi quasi il Capo dello Stato, tanto è vero che ha candidato Mattarella per farlo entrare Papa e farlo uscire cardinale. Questo ormai l'hanno capito tutti. (Applausi).
    

    
      Quindi questi personaggi, che fino al giorno prima sono sconosciuti, pur naturalmente esercitando la propria professione, il proprio ruolo di cittadini e il proprio lavoro, improvvisamente da un giorno all'altro diventano Presidente del Consiglio e addirittura adesso si sono montati la testa e vogliono fare addirittura il Presidente della Repubblica. Stiamo attenti: facciamo un ragionamento tutti quanti come politici perché in futuro dobbiamo scongiurare la possibilità che accadano ancora queste cose e stiamo attenti già adesso a limitare i poteri di chi si sente già un personaggio di chissà quale statura. Questo è il vero pericolo per la nostra democrazia.
    

    
      Anche la scelta, fatta proprio con il provvedimento al nostro esame, sul tema dei servizi segreti ha chiaramente creato all'interno della maggioranza una ribellione che poi è stata ricomposta con la solita frase - attenzione, molto pericolosa - secondo la quale o si fa così o andiamo tutti a casa. Infatti se non si vota a favore della fiducia si va tutti a casa e allora, chiaramente, tutti preservano il proprio posto. Ma questo è un ricatto che in democrazia non deve esistere. (Applausi).
    

    
      Già c'è un'anomalia. Parlavo del presidente del Consiglio Conte, che si è anche tenuto la delega dei servizi segreti. Questa, sostanzialmente, è un po' una anomalia, perché il Presidente del Consiglio, tradizionalmente, assegna questa delega a qualcun altro. Egli, dunque, capo del Governo, mantiene anche la delega dei servizi segreti e, addirittura, ponendo la fiducia con una norma inserita in questo decreto sull'emergenza, fa sì che i capi dei servizi segreti, da lui nominati, siano prorogati per chissà quanto altro tempo.
    

    
      In tal modo, se un domani dovesse capitare che Conte o il suo Governo cadano e lui non sia più Presidente del Consiglio (magari per la formazione di un altro Governo), i capi dei servizi segreti saranno le stesse persone da lui nominate. (Applausi).
    

    
      Su questo tema, il Copasir ha messo in evidenza molto chiaramente questo punto. Mi rivolgo qui anche al Presidente del Senato che, non dimentichiamolo, è la seconda carica dello Stato. Questa situazione è pericolosa, perché i servizi segreti, con il Copasir ed il controllo, si fondano su un equilibrio istituzionale fondamentale per la sicurezza del nostro Paese. Equilibrio che è stato messo fortemente a rischio con un provvedimento e con una norma, voluti dal Presidente del Consiglio dei ministri, in un decreto rispetto al quale è stato detto: o votate così o andiamo tutti a casa.
    

    
      Fate qualche riflessione anche voi, colleghi della maggioranza, perché un po' di malcontento c'è e sicuramente alcune scelte non sono condivise. State molto attenti, perché questa strada è molto pericolosa. Lo faccia presente anche lei, signor Presidente. Io so che lei, signor Presidente, si è molto battuta, su questa questione, in diversi interventi che abbiamo ascoltato e che sono comparsi anche a livello pubblico. Si faccia, comunque, sempre interprete, col Presidente della Repubblica, perché tutto ciò non possa avvenire.
    

    
      Un'epidemia, infatti, si può benissimo affrontare con gli strumenti ordinari che la Costituzione mette a disposizione. Si viene in Aula. Si vota, perché naturalmente saranno presentati un decreto o un provvedimento. Si affrontano qui i nodi e le eventuali libertà che si vogliono restringere, proprio per cercare di contrastare questa situazione particolare di difficoltà, che non sta vivendo solo l'Italia ma che sta vivendo tutto il mondo.
    

    
      Quindi, al di fuori della polemica politica, stiamo molto attenti, perché il timore è quello che, fra qualche giorno, arrivi ancora un'altra richiesta di proroga dello stato di emergenza. I contagi salgono, i positivi sono numerosi, c'è il problema delle scuole, c'è un po' di confusione generale nel Paese e allora prolunghiamo ancora lo stato di emergenza.
    

    
      Stiamo molto attenti, perché non è questo lo strumento. Anche su varie tematiche come la scuola, le imprese e l'economia, è l'Aula parlamentare, è il potere legislativo che deve affrontare queste tematiche. Questo anche perché, se questo è il luogo dove si prendono le decisioni, è molto più facile che vi avvenga un confronto. Se le decisioni le prende uno solo, mi spiegate che tipo di confronto si può portare avanti in questo Paese, su tutti i vari temi e le varie difficoltà esistenti? Forse un confronto politico aiuterebbe, magari anche la stessa maggioranza, a gestire meglio la questione legata a questa situazione particolare.
    

    
      Fatemi dire, infatti, per concludere con una valutazione prettamente politica, che, più che dello stato di emergenza, questo Stato avrebbe bisogno dello stato di organizzazione. Quello che manca in questo Paese è l'organizzazione. (Applausi).
    

    
      Per fare un esempio lampante, quello della scuola, noi oggi siamo qui tutti a discutere se i banchi arriveranno o non arriveranno o su chi misurerà la temperatura. Nessuno, però, ancora oggi ci ha spiegato, alla prima influenza che arriverà ad ottobre e novembre, come sarà affrontata la situazione, cosa dovrà fare il bambino, cosa potranno fare i genitori, cosa dovrà fare la classe. Si rischia di paralizzare tutto. Come viene gestita questa situazione?
    

    
      Ancora oggi non lo sappiamo. (Applausi).
    

    
      Sappiamo che è difficile e complicato, nessuno ha la bacchetta magica, ma già adesso in un Paese organizzato dovrebbero esserci le linee guida e occorrerebbe sapere dove si deve andare, cosa si dovrà fare, come si muoverà l'ATS, la ASL o l'USL, a seconda delle sigle nelle varie Regioni, e come si interverrà; se ci sarà il responsabile Covid e cosa farà; se saranno fatti i tamponi veloci o quelli rapidi.
    

    
      Sui test sierologici ancora oggi non sappiamo se tutti gli insegnanti li faranno o non li faranno. Avete detto che saranno messe a disposizione per le scuole 11 milioni di mascherine. (Commenti). Per una volta ascoltate: ci sono 8 milioni di studenti; quindi vuol dire, dovendole cambiare ogni quattro ore, che ce ne vogliono un po' più di 11 milioni al giorno. (Applausi).
    

    
      Siamo sicuri che abbiamo tutti gli strumenti necessari per produrre tutte le mascherine che servono durante tutta la fase dell'autunno-inverno e della primavera dell'anno prossimo? Sono beni essenziali. È stato fatto un piano organizzativo in cui si dice che abbiamo bisogno di questi beni essenziali per il nostro Paese? Abbiamo le imprese che sono in grado di produrli per non avere problemi nel dover fare approvvigionamenti all'estero? I vaccini antinfluenzali - come chiedevo l'altra volta - sono già pronti per tutti? Siamo sicuri di avere le scorte di camici, farmaci e tutto l'occorrente?
    

    
      Questa pianificazione e questa organizzazione ci sono o non ci sono? Perché non è lo stato di emergenza. (Applausi).
    

    
      Lo stato di emergenza c'era il 31 gennaio, ma a febbraio o a marzo siamo stati tutti in una condizione in cui serviva l'organizzazione, ma ai tempi era giustificato che non ci fosse. Oggettivamente, al di là delle polemiche politiche, se ti arriva addosso uno tsunami, è facile criticare, ma è difficile rispondere. A sei mesi di distanza, però, non si può ancora non essere organizzati e questa pianificazione serve. Anche gli stessi esponenti della maggioranza lo dicono: ho sentito l'onorevole Marattin dire che sulla scuola forse bisognava pensarci cinque mesi fa e non a metà agosto. (Applausi).
    

    
      Questo è quello che chiediamo. Fate una delibera sullo stato di organizzazione; lasciate perdere l'emergenza, Conte e le sue manie di grandezza che stanno rovinando questo Paese. (Applausi).
    

    
      LA RUSSA (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, voteremo a favore della questione pregiudiziale, anche se non è da noi sottoscritta, perché siamo ancora più convinti oggi, più di quanto già espresso in altre occasioni, che non ci sia alcuna necessità di prorogare lo stato di emergenza, che - ricordiamo - è stato votato in un momento in cui invece c'era una logica per applicarlo, il 31 gennaio 2020. In quel momento era assolutamente giustificato; si poteva anche non farlo, ma era giustificato che il Presidente del Consiglio si assumesse l'onere e l'onore di decidere da solo quali fossero le misure urgenti da compiere.
    

    
      Oggi la reiterazione di questo provvedimento nasce da una confusione e da un voluto errore, quello di confondere urgenza con emergenza: sono due cose completamente diverse. L'emergenza, come tutti capiscono e sanno, è una fotografia di uno stato di fatto.
    

    
      L'emergenza non può essere il pericolo dell'emergenza, ma deve essere qualcosa in atto, come è avvenuto tante volte per una calamità: non c'è mai stato uno stato di emergenza per paura che esondasse un fiume; quando il fiume esonda, c'è lo stato di emergenza. Noi invece stiamo confondendo l'emergenza col pericolo dell'emergenza, perché in questo momento non c'è una particolare emergenza, per fortuna, al di là della confusione dei dati, che non ci dicono chi è effettivamente ammalato e chi è solo contagiato; se gli asintomatici sono tutti in grado di contagiare; chi è in grado di contagiare e chi no; come è possibile che un numero crescente di contagiati corrisponde a un numero diverso di volta in volta di persone che fanno il test.
    

    
      Al di là di tutto questo, è di tutta evidenza che oggi la situazione del Covid-19 sia diversa da quella dello scorso gennaio: in quel momento c'era un emergenza in atto, mentre oggi c'è una situazione che può anche far pensare a un pericolo futuro di emergenza, ma che allo stato non giustifica la sospensione della regola costituzionale, cioè che le norme passino attraverso il Parlamento. E se c'è urgenza? La nostra Costituzione, che non prevede esplicitamente - come sapete - uno stato di emergenza, ha offerto tutti gli strumenti al Governo per intervenire immediatamente. I decreti hanno questa funzione; hanno un successivo controllo da parte del Parlamento, ma possono essere emessi con il solo controllo - chiamiamolo così - largamente costituzionale del Presidente della Repubblica.
    

    
      Di fatto, lo stato di emergenza è uno strumento attraverso il quale si sottrae al Presidente della Repubblica una sua funzione costituzionalmente protetta, che è quella di verificare l'urgenza di un decreto-legge. È un dato grave. Si dice: ma il Presidente non si è lamentato. Ma non bisogna abusare. Non può il Presidente mettersi a fare una polemica di questo genere; noi sì, noi possiamo e dobbiamo farla, perché lo stato di emergenza - lo dico a chi ci ascolta, a quei pochi che ci ascoltano in televisione in questo momento - non è che modifica la possibilità di intervenire, ma modifica chi interviene. In questo modo interviene solo Conte, mentre nel modo normale interviene il Governo con la firma del Presidente della Repubblica, ma il provvedimento ha la stessa velocità, salvo un successivo controllo da parte del Parlamento.
    

    
      Noi crediamo che si sia abusato troppo del Covid-19, per contrastarlo per carità: sono completamente sicuro che vi sia in ciascun componente del Governo - guardate che è una grande apertura di credito - la volontà di non favorire la crescita del contagio e della malattia secondo le proprie valutazioni, che non è detto che siano giuste. Do un qualifica di serenità e di volontà, di buona fede - chiamiamola così - nei provvedimenti. Ma questo non ha niente a che vedere col fatto che, accanto alla volontà di contrastare il Covid-19, non ci sia stato un effetto collaterale dello stato di emergenza: un accrescimento della centralità del Presidente del Consiglio in termini di comunicazione, di consenso e di immagine.
    

    
      Allora perché farci sorgere il dubbio che questa proroga altro non sia che il desiderio del presidente Conte di contrastare il coronavirus, per carità, ma di farlo aumentando il suo peso specifico e il suo consenso, migliorando la sua immagine e rinsaldando un ruolo politico che, altrimenti, come dicono tutti i giornali e non noi, è fortemente traballante all'interno della propria coalizione?
    

    
      Abbia il coraggio il presidente Conte di non avvalersi, neanche in buona fede, del coronavirus per una finalità squisitamente politica, per una finalità che non ha nulla a che vedere con lo stato di emergenza, oggi non esistente.
    

    
      Voteremo contro la prosecuzione dell'esame del provvedimento, quindi, perché difendiamo la centralità del Parlamento, perché diciamo a tutti i cittadini che l'emergenza non ha nulla a che vedere con l'urgenza, che può essere assolta con i normali strumenti. Voteremo contro, infine, perché «ca nisciun è fess», come dicono i napoletani. (Commenti).
    

    
      Caro presidente Conte, le tue carte le abbiamo già viste e scoperte da tempo! (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Presidente La Russa, per cortesia, è meglio non parlare fuori dal microfono, si rivolga a me. Se parla fuori microfono non si capisce nulla. Quando si parla fuori dal microfono non si sente assolutamente nulla. (Commenti. Richiami del Presidente).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale QP1, presentata dalla senatrice Bernini e da altri senatori, riferita al disegno di legge n. 1928, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1169)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017
 (Relazione orale) (ore 10,56)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1169.
    

    
      Il relatore facente funzioni, senatore Ferrara, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni.
    

    
      FERRARA, f. f. relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata a esaminare l'accordo sottoscritto nel maggio 2017 tra l'Italia e l'Argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza.
    

    
      L'intesa, composta da un preambolo e da 13 articoli, sancisce l'impegno dei due Paesi a promuovere, sviluppare e rafforzare la collaborazione in materia di sicurezza al fine di prevenire e contrastare la criminalità e il terrorismo, ponendosi essa stessa come strumento giuridico volto a regolamentare la cooperazione di polizia sotto il profilo strategico e operativo, consentendo al contempo l'intensificazione dei rapporti tra gli omologhi organismi dei due Paesi preposti all'ordine e alla sicurezza pubblica.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli; gli oneri economici per l'Italia sono stimati dall'articolo 3 in poco più di 89.000 euro annui a decorrere dal 2020.
    

    
      L'accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, con l'ordinamento europeo né con gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese, e tiene conto delle disposizioni contenute - fra le altre - nella Convenzione unica sugli stupefacenti del 1961, nella Convenzione sulle sostanze psicotrope del 1988 e nella Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale del 2000.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 10,58)
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signor Presidente, intervengo molto brevemente.
    

    
      L'Accordo tra Italia e Argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, finalizzato l'8 maggio 2017 a Buenos Aires, durante la visita di Stato del presidente Mattarella, e già ratificato da parte Argentina nel luglio 2017, costituisce la cornice giuridica per promuovere e intensificare la cooperazione di polizia tra i due Paesi, al fine di prevenire e contrastare la criminalità organizzata transnazionale e il terrorismo internazionale.
    

    
      L'Accordo consente di aggiornare il quadro normativo nel settore della collaborazione in materia di lotta alla criminalità organizzata rispetto al precedente Accordo firmato a Roma nell'ottobre 1992, che cesserà di produrre i propri effetti, adeguando così la normativa alla luce degli sviluppi operativi intercorsi in materia. Questo Accordo testimonia, inoltre, la volontà delle parti di consolidare le intense ed eccellenti relazioni esistenti tra i nostri due Paesi che, oltre al profondo legame storico e culturale, si fondano su consistenti collaborazioni bilaterali nei settori della cooperazione economica, scientifica, tecnologica, ambientale e universitaria.
    

    
      Buenos Aires - voglio sottolinearlo - è infatti da sempre un interlocutore privilegiato per l'Italia in America Latina, anche alla luce della presenza nel Paese della più grande collettività italiana all'estero, come testimoniato dall'intenso scambio di visite e contatti ad alto livello, tra cui voglio ricordare - da ultimo - la visita in Italia del presidente Fernández nel gennaio scorso.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, chiedo anzitutto di poter allegare al Resoconto della seduta odierna il testo integrale del mio intervento.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Dichiaro il voto favorevole del Gruppo Italia Viva - PSI alla ratifica ed esecuzione dell'Accordo in esame, che rappresenta uno strumento giuridico organico per organizzare la cooperazione in materia di sicurezza e contrasto alla criminalità organizzata, anche a livello internazionale. Esso mira a realizzare una cooperazione bilaterale di polizia efficiente ed efficace e riguarda tutta una serie di problematiche, dalla tratta alle persone al traffico illecito di armi, alla criminalità informatica e pedopornografica online, ai reati finanziari, come il riciclaggio, e naturalmente al traffico illecito di stupefacenti. Mira dunque a promuovere, non soltanto uno scambio di informazioni estremamente prezioso, ma anche a favorire forme di collaborazione inerenti alla formazione del personale di polizia.
    

    
      Ricordo che, come ha fatto notare il relatore, è ancora vigente un memorandum di intesa nella lotta alla criminalità organizzata molto datato - risale al 1999 - che con la ratifica odierna si va ad aggiornare.
    

    
      Si tratta quindi di un importante strumento per favorire un migliore lavoro e una migliore cooperazione tra le forze di polizia a livello internazionale, ancora più rilevante alla luce della diffusione dei vari reati in materia di criminalità organizzata e di terrorismo.
    

    
      Dichiaro dunque, ripeto, il voto favorevole del mio Gruppo sul provvedimento in esame.
    

    
      ALFIERI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD). Signor Presidente, in considerazione dell'ampia discussione e dell'approfondimento che ci sono stati in Commissione affari esteri, dichiaro il voto favorevole del Partito Democratico su questo provvedimento di ratifica, così come sui successivi.
    

    
      LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, al fine di ottimizzare i tempi, dichiaro anche io il giudizio positivo e conseguentemente il voto favorevole del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione sul provvedimento in discussione, così come sui successivi disegni di legge nn. 1220 e 1221, mentre sul disegno di legge n. 1763 prenderà la parola la collega Faggi.
    

    
      AIROLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AIROLA (M5S). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle.
    

    
      CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, dichiaro anche io il voto favorevole del mio Gruppo sul provvedimento in esame.
    

    
      Vorrei rilevare che il Parlamento italiano e il Parlamento argentino su questo tema si sono ritrovati diverse volte su iniziativa del parlamentare Iglesias, durante la presidenza Macri. Auspico tuttavia che questa abitudine, Covid permettendo, continui anche durante la presidenza Fernández e si facciano incontri su questo tema, anche coinvolgendo la procura nazionale antimafia italiana.
    

    
      Sono stati incontri molto importanti - credo che a uno di questi abbia partecipato anche il presidente La Russa - e penso che sia fondamentale, attraverso questo accordo contro la criminalità organizzata e per il coordinamento delle forze di polizia, lavorare assieme e consolidare una relazione ormai centenaria tra Italia e Argentina. Sappiamo quanti nostri connazionali sono lì e quanto sono bravi gli incaricati della nostra rappresentanza diplomatica, a partire dall'ambasciatore Manzo, che fanno un lavoro straordinario.
    

    
      Ritengo che la ratifica odierna da parte del Senato italiano abbia un alto valore di carattere simbolico per consolidare e mettere un nuovo mattone al rapporto così particolare e straordinario tra Argentina e Italia.
    

    
      È vero, i Governi passano e i Presidenti cambiano, ma rimane l'importanza della nostra relazione bilaterale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Mi associo personalmente al suo intervento, senatore Casini.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, Governo, colleghi, intervengo molto rapidamente, solo per dare un contributo.
    

    
      Mi trovo assolutamente concorde con quanto è stato riferito da coloro che sono già intervenuti in dichiarazione di voto. Mi pare che il rapporto di collaborazione tra la Polizia italiana e quella argentina rivesta una straordinaria importanza. È per questo che noi esprimiamo un voto favorevole, soprattutto in relazione agli ottimi rapporti che ha evidenziato il senatore Casini. Sono rapporti storico culturali di grande vicinanza con un popolo amico e con un Governo amico. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1220)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016
 (Relazione orale) (ore 11,10)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1220.
    

    
      Il relatore, senatore Airola, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      AIROLA, relatore. Signor Presidente, colleghi, l'Assemblea è chiamata ad esaminare l'atto Senato 1220 di ratifica ed esecuzione dell'emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016. Nell'ottobre del 2016 la riunione delle parti contraenti tenutasi a Kigali in Ruanda ha approvato l'emendamento al Protocollo di Montreal del 1987, in attuazione della Convenzione di Vienna per la protezione dello strato di ozono, entrato in vigore lo scorso 1° gennaio, relativo alla riduzione degli idrofluorocarburi (HFC) elencati in un apposito allegato. Si tratta di sostanze utilizzate in particolare nei settori della refrigerazione e del condizionamento dell'aria che, pur non avendo un impatto sullo strato dell'ozono atmosferico, possono determinare un elevato potenziale di riscaldamento globale.
    

    
      Più in dettaglio, l'emendamento oggetto della ratifica odierna, oltre ad introdurre specifici dettagli in materia di riduzione graduale degli idrofluorocarburi, esplicita l'impegno ad applicare nei confronti di tali sostanze gli obblighi e le prescrizioni introdotti nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e del relativo Protocollo di Kyoto.
    

    
      La ratifica dell'emendamento in esame da parte dell'Italia, peraltro, non imporrà obblighi addizionali per le amministrazioni centrali e le imprese, dal momento che il sistema giuridico nazionale e dell'Unione europea risultano già conformi alle disposizioni introdotte da tale emendamento, in ragione del fatto che il regolamento dell'Unione europea n. 517 del 2014 ha introdotto misure persino più restrittive rispetto a quelle previste dall'emendamento medesimo.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, la relazione tecnica che accompagna il provvedimento specifica come l'emendamento di Kigali non comporti di per sé alcun onere aggiuntivo. Tuttavia, il nostro Paese è chiamato, a seguito della discussione assunta dalla Conferenza delle parti tenutasi nel novembre del 2017, a rifinanziare l'apposito fondo multilaterale per l'attuazione del Protocollo di Montreal e ad adeguare la quota del proprio contributo al fondo, attualmente pari a 6,63 milioni di euro annui.
    

    
      L'articolo 3 del disegno di legge di ratifica valuta di conseguenza gli oneri economici derivanti dall'attuazione del provvedimento in 2,118 milioni di euro annui a decorrere dal 2020, ascrivibili - come detto - esclusivamente alla necessità di adeguare il contributo italiano al Fondo multilaterale per l'attuazione del Protocollo di Montreal. Il contributo complessivo dovuto dall'Italia come quota di partecipazione al meccanismo finanziario previsto dal Fondo è infatti pari a 8,751 milioni di euro annui.
    

    
      Si evidenzia inoltre come il testo non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale né con l'ordinamento europeo né con gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signor Presidente, il completamento dell'iter di ratifica consentirà di porre l'Italia in linea con la posizione adottata dalla maggior parte dei Paesi dell'Unione europea. Ad oggi, infatti, oltre all'Italia, solo Spagna e Malta tra i Paesi dell'Unione europea non hanno ratificato l'emendamento entrato in vigore il 1° gennaio 2019. La ratifica in questione si inserisce peraltro nel quadro dell'impegno assunto dal nostro Paese a livello internazionale per la protezione internazionale dell'ambiente e la lotta ai cambiamenti climatici. Nel contesto europeo, infatti, l'Italia è tra i Paesi maggiormente a favore di obiettivi ambiziosi di riduzione delle emissioni, abbiamo già superato i risultati richiesti a livello europeo al 2020, garantendo opportunità di crescita per le aziende compatibilmente con la salvaguardia dell'ambiente.
    

    
      Sottolineo altresì l'urgenza di un'azione contro gli idrofluorocarburi. Le stime pubblicate dal Panel intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) affermano infatti che, in assenza di un'azione globale, queste sostanze (gli idrofluorocarburi) potrebbero rappresentare dal 9 al 19 per cento delle emissioni globali di gas serra entro il 2050. Grazie al controllo della produzione e del consumo globale di idrofluorocarburi, stabilito dall'emendamento di Kigali al Protocollo di Montreal, si stima che sarà evitato un ulteriore riscaldamento globale di 0,4 gradi centigradi entro il 2100, rappresentando così il singolo maggior contributo all'attuazione dell'Accordo di Parigi sul clima.
    

    
      Da ultimo ricordo che, proprio alla luce dell'impegno dell'Italia per un'ambiziosa azione internazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, nel novembre 2019 presso l'Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), il nostro Paese ha ospitato la 31a Riunione delle parti del Protocollo di Montreal, la prima riunione del massimo organo decisionale del protocollo dall'entrata in vigore a livello globale dell'emendamento di Kigali, che è avvenuta nel gennaio 2019 dopo la ratifica di 20 Stati parte. In tale occasione il nostro Paese ha assicurato l'impegno a ratificare quanto prima l'emendamento di Kigali nell'ordinamento nazionale. Per questo il Governo ringrazia il Parlamento per aver avviato questa importante ratifica.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      I senatori Garavini, Alfieri e Lucidi hanno già anticipato la loro dichiarazione di voto sul provvedimento in esame.
    

    
      FERRARA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARA (M5S). Signor Presidente, intervengo brevemente perché reputo importante la ratifica al nostro esame. Come ha spiegato il collega Airola, il Senato ratifica oggi un emendamento del Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono. Ricordo che il Protocollo è entrato in vigore nel 1989 come strumento del Programma ambientale delle Nazioni unite ed è stato ratificato da 197 Paesi, fra cui l'Italia.
    

    
      Il Protocollo ha lo scopo di ridurre gradualmente il consumo e la produzione delle sostanze che alterano lo strato di ozono con programmi calibrati per Paesi più o meno sviluppati.
    

    
      L'emendamento che andiamo a ratificare oggi va a colmare un precedente errore che ha portato negli anni a sostituire i pericolosi gas CFC con gli HFC, a seguito dell'adozione del Protocollo di Montreal. Tuttavia, è stato successivamente appurato che gli HFC, pur non essendo sostanze ozono lesive, sono potenti gas serra che possono avere un impatto sul cambiamento climatico, migliaia di volte maggiore rispetto all'anidride carbonica. Così nell'ottobre 2016, a Kigali, è stato approvato il sesto emendamento al Protocollo che oggi ci apprestiamo a ratificare. Con esso le parti si sono impegnate a ridurre la produzione e il consumo dei gas HFC di oltre l'80 per cento nel corso dei prossimi trenta anni, con un risparmio di 80 miliardi di tonnellate metriche di anidride carbonica entro il 2050.
    

    
      Si tratta di una riduzione di quantità di CO2 davvero impressionante che, secondo i calcoli degli esperti, contribuirà a migliorare la qualità dell'aria e a proteggere ulteriormente lo strato di ozono. Il MoVimento 5 Stelle sostiene da sempre ogni misura volta a ridurre l'impatto dell'uomo sull'ambiente per preservare il pianeta e garantire un futuro più verde alle prossime generazioni.
    

    
      La ratifica di oggi va in questa direzione. Per questo motivo annuncio il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, Governo, colleghi, intervengo telegraficamente semplicemente per lasciare un segno dell'interesse da parte del Gruppo di Forza Italia sul provvedimento al nostro esame che riguarda la ratifica dell'emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, anticipando che il nostro voto sarà favorevole. Il Protocollo è lo strumento operativo del Programma ambientale delle Nazioni unite per la protezione dell'ozono atmosferico. A seguito della decisione di rifinanziare il Fondo multilaterale per l'attuazione del Protocollo, l'Italia dovrà incrementare la propria quota annuale con un contributo aggiuntivo di poco più di due milioni di euro, con un importo complessivo pari a 8,7 milioni di euro.
    

    
      Per le ragioni che sono state esposte anche dai colleghi che mi hanno preceduto e per quanto ho evidenziato, annuncio il voto favorevole del Gruppo Forza Italia.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1221)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese, fatto a Roma il 17 maggio 2011
 (Relazione orale) (ore 11,23)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1221.
    

    
      Il relatore, senatore Airola, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      AIROLA, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge al nostro esame, cui è stato apportato un piccolo emendamento, ratifica un grande Accordo, per il grande rapporto che abbiamo con il Governo gabonese. L'Assemblea è infatti chiamata a esaminare il disegno di legge recante la ratifica dell'Accordo tra Italia e Gabon sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnica, sottoscritto nel maggio 2011. Si tratta di un Accordo composto di 19 articoli, che si propone di fornire un quadro giuridico di riferimento, per l'approfondimento e la disciplina dei rapporti bilaterali tra i due Paesi, nei settori dell'istruzione, culturale e tecnologico.
    

    
      L'intesa esplicita innanzitutto l'impegno delle parti a sviluppare le relazioni tra i sistemi di istruzione superiore dei due Paesi in campo scientifico, tecnologico, letterario, culturale, artistico, sportivo e dell'informazione, al fine di contribuire a una migliore conoscenza delle rispettive culture e dei popoli che le esprimono, secondo quanto previsto dall'articolo 1. Il testo è volto altresì a facilitare, al contempo, l'ammissione sul proprio territorio di cittadini dell'altra parte, per scopi di formazione e di studio, in base all'articolo 2, e a impegnare le parti a favorire la conoscenza reciproca, attraverso lo scambio di nozioni e a favorire l'equipollenza dei titoli di studio rilasciati dai due Paesi.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo consta di cinque articoli. Con riferimento agli oneri economici derivanti dall'attuazione del provvedimento, l'articolo 3 li valuta in poco più di 220.000 euro, a decorrere dal 2020, a cui devono aggiungersi 14.920 euro annui, a decorrere dall'anno 2022, per spese di missione: quindi votiamo, di fatto, un aumento di spesa pari a 14.920 euro. Il testo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge in esame da parte dell'Assemblea. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      Ricordo che i senatori Garavini, Alfieri e Lucidi hanno già anticipato le loro dichiarazioni di voto a favore del provvedimento in esame e favorevoli si dichiarano anche i senatori Ferrara e Aimi.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1763)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull'assistenza spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di adeguamento dell'ordinamento interno ad obbligazioni internazionali contratte con la Santa Sede
 (Relazione orale) (ore 11,29)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1763.
    

    
      Il relatore, senatore Alfieri, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      ALFIERI, relatore. Signor Presidente, l'adeguamento dell'Accordo del febbraio 1984 di revisione del Concordato lateranense, per quanto riguarda l'assistenza spirituale alle Forze armate - dovendo modificare un accordo, si è proceduto a uno scambio di lettere che dobbiamo ratificare ed eseguire - si rende necessario per aggiornare la disciplina dell'assistenza spirituale dei militari cattolici delle Forze armate e lo status dei cappellani militari alla luce dell'evoluzione storica, politica e normativa nel frattempo determinatasi e, inoltre, per apportare modifiche al codice dell'ordinamento militare.
    

    
      Cito il punto determinante, quello di aggiornare lo status giuridico dei cappellani come figura autonoma rispetto all'organizzazione militare; mi riferisco cioè alla possibilità di accedere ai gradi militari per assimilazione e non per integrazione nella gerarchia militare, al fine di avere una corrispondenza fra le posizioni dei gradi militari e quelle dei religiosi preposti a tali compiti. Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 6 pone una clausola di invarianza finanziaria; si evidenzia come la riduzione degli oneri a carico dello Stato in relazione all'assistenza spirituale alle Forze armate rappresenti uno dei principali obiettivi dell'intervento normativo.
    

    
      Lo scambio di lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull'assistenza spirituale non incide sull'ordinamento dell'Unione europea e non presenta incompatibilità con la normativa nazionale e con gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese. Per questo motivo si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Faggi. Ne ha facoltà.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, entro un po' più nel merito del provvedimento rispetto al relatore e, se mi permette, uso il tempo a mia disposizione anche per svolgere la mia dichiarazione di voto.
    

    
      Il provvedimento in esame reca delle innovazioni normative che rispecchiano i mutamenti intervenuti negli ultimi decenni nella Chiesa cattolica, soprattutto ad opera del Concilio Vaticano II e delle successive riforme di tipo concordatario; esse rispecchiano inoltre i mutamenti avvenuti in altri contesti nell'ordinamento civile, con l'estensione del diritto di libertà religiosa in diversi ambiti e, nell'ambito delle Forze armate, con la sospensione della leva obbligatoria e la conseguente riduzione degli organici militari, ciò anche in relazione alle nuove funzioni che le Forze armate sono state chiamate a svolgere in Italia e all'estero, soprattutto a sostegno delle popolazioni civili in situazioni e circostanze difficili e, per quanto riguarda l'estero, con le missioni internazionali di pace. Questi cambiamenti sono stati messi in evidenza a suo tempo dalle Camere in sede di ratifica degli Accordi concordatari del 1984 e sono stati recentemente oggetto di nuova attenzione da parte del Parlamento, per sollecitare la predisposizione dell'intesa prevista dall'articolo 11 della legge di ratifica dell'Accordo del 1984, al fine di ridefinire i profili giuridici di un nuovo rapporto tra i cappellani e la struttura militare e conseguire un significativo sgravio degli oneri a carico dello Stato in merito al servizio di assistenza spirituale.
    

    
      In questo nuovo contesto storico-politico e normativo si calano i motivi ispiratori dell'Intesa.
    

    
      In ragione della specificità delle funzioni svolte per l'assistenza religiosa nelle Forze armate, resta fermo il rapporto organico che lega i cappellani alle strutture militari, soprattutto per consentire loro la piena agibilità di spazi e luoghi nell'ambito della concreta organizzazione militare. È stato ridefinito il concetto di assimilazione ai gradi gerarchici rispetto alla precedente disciplina. (Brusio).
    

    
      Presidente, faccio una fatica terribile.
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Presidente, non ho finito. Ho detto solo che faccio fatica a parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Per la verità non c'è grande disturbo. Prego i colleghi di prestare maggiore attenzione. Io stavo nel frattempo documentandomi sul prosieguo dei lavori. Vi anticipo, vista l'interruzione, che andremo avanti con la discussione della questione pregiudiziale del prossimo provvedimento.
    

    
      Prego, senatrice Faggi, concluda il suo intervento.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Va bene. Concludo e dichiaro che il Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azioneè d'accordo e voterà a favore del provvedimento al nostro esame.
    

    
      Mi permetta, però, di esporre, nel merito, una questione personale.
    

    
      PRESIDENTE. Prego, la ascolto.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Presidente, lei non deve prendersela, per l'amor di Dio, ma anche se per lei non c'era tanto fastidio, per me c'era, perché in fin dei conti questo è un Senato. Stiamo per votare una ratifica che probabilmente non interessa nessuno, una ratifica importante tra due enti importanti, lo Stato e la Santa Sede. Non importerà a nessuno, non darà risalto ad alcuno, ma mi piacerebbe poter parlare. Al contrario, ogni volta che intervengo - come accade anche ad altri colleghi - c'è un brusio terribile.
    

    
      Mi dispiace doverlo dire, ma glielo dico: ogni volta che lo faccio notare, lei mi toglie la parola o mi dice che non c'è brusio. Volevo dirle questo.
    

    
      PRESIDENTE. Grazie. Starò più attento.
    

    
      Ma è vero che lei si lamenta più degli altri del brusio.
    

    
      FAGGI (L-SP-PSd'Az). Ma non è vero che mi lamento. Vede?
    

    
      PRESIDENTE. Le assicuro che non c'era un disturbo superiore alla normalità. Si faccia delle domande. (Commenti della senatrice Faggi).
    

    
      Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Poiché il relatore non intende intervenire in sede di replica, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signor Presidente, intervengo brevemente per sottolineare anche da parte del Governo l'importanza della ratifica in esame. È già stato detto dal relatore che, in occasione della cerimonia per la ricorrenza dell'ottantanovesimo anniversario dei Patti Lateranensi è stato firmato lo scambio di lettere tra l'allora presidente del Consiglio Gentiloni e il segretario di Stato Vaticano, cardinale Parolin, per l'assistenza spirituale alle Forze armate.
    

    
      La positiva conclusione dell'Accordo sul regime di assistenza spirituale alle Forze armate concilia l'elemento della continuità, costituita dalla presenza dei cappellani militari nelle Forze armate, con quello dell'innovazione, rappresentato dal mutato scenario interno e internazionale. L'intesa negoziata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri consentirà di procedere all'attuazione delle disposizioni dell'articolo 11 dell'Accordo del 1984, il quale prevede che l'assistenza spirituale ai cattolici nelle cosiddette strutture obbliganti, e cioè caserme, ospedali e carceri, sia assicurata da ecclesiastici nominati dalle autorità italiane competenti su designazione dell'autorità ecclesiastica e secondo lo stato giuridico, l'organico e le modalità stabiliti d'intesa tra le parti.
    

    
      L'Intesa raggiunge un punto di equilibrio tra l'obiettivo italiano di razionalizzare e contenere gli oneri e la volontà vaticana di preservare alcune prerogative dei cappellani militari. Da qui scaturisce l'interesse del Governo italiano a completare il processo di ratifica.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Signor Presidente, intervengo per segnalare che non sono riuscito a votare.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      Segnalo che i senatori Garavini, Alfieri e Faggi hanno anticipato le loro dichiarazioni di voto a favore del provvedimento in esame.
    

    
      AIROLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AIROLA (M5S). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle al provvedimento in esame.
    

    
      Devo però anche dichiarare che personalmente mi asterrò dalla votazione; purtroppo è capitato a me dover esprimere il voto a favore del Gruppo a cui appartengo, ma lo faccio esclusivamente per ragioni di ampliamento della libertà religiosa e di integrazione di ratifiche con altre confessioni.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARNERO SANTANCHE' (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia voterà a favore del provvedimento in esame.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, anche il Gruppo Forza Italia voterà a favore del provvedimento.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo semplicemente per esprimere, come Presidente del Gruppo Lega, un po' di rammarico per quanto accaduto poco tempo fa in occasione dell'intervento della senatrice Faggi.
    

    
      Presidente, è già successo un'altra volta: la prima volta si dice che è un caso, la seconda è una coincidenza, ma non vorrei che ci fosse un domani una terza volta e che possa sorgere una questione personale tra lei e la senatrice Faggi. La senatrice è intervenuta solo ed esclusivamente, visto che c'era in aula un po' di brusio, per chiedere un po' di attenzione e di rispetto. Da parte sua ci saremmo aspettati forse un atteggiamento un po' più istituzionale. (Applausi).
    

    
      Quindi speriamo che questo, già accaduto in passato, in futuro non accada più. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Davvero lei pensa che possa esserci una questione personale nei confronti della senatrice Faggi? Lei offende la mia intelligenza. La ringrazio. (Commenti). Offende la mia poca intelligenza. (Commenti).
    

    
      Davvero? Non credo che lei ne sia convinto.
    

    
      FERRARI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRARI (PD). Signor Presidente, intervengo semplicemente per rimettere alla sua attenzione l'intesa che sarebbe stata assunta tra i Gruppi su come procedere con i nostri lavori di oggi, ovvero sospendere i lavori della mattinata appena dopo il voto della questione sospensiva e della pregiudiziale e riprenderli alle ore 16 per completare l'esame del provvedimento.
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio per il suo intervento. Era già concordato tra i Gruppi che, dopo aver esaminato la questione pregiudiziale inerente al provvedimento che stiamo per esaminare, avremmo sospeso i nostri lavori.
    

    
      Devo verificare con il Presidente se la ripresa sarà prevista alle ore 16 o, più probabilmente, alle ore 16,30. Lo comunicheremo in ogni caso prima della sospensione.
    

    
      Discussione dei disegni di legge costituzionale:
    

    
      
(1440)
 
Modifica all'articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica
 (Approvato, in sede di prima deliberazione, dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge costituzionale d'iniziativa dei deputati Bossio; Ceccanti; Brescia ed altri; Meloni ed altri)
    

    
      
(307)
 
RAMPI ed altri. -
 
Modifica all'articolo 58 della Costituzione in materia di estensione del diritto di voto per l'elezione del Senato della Repubblica alle cittadine e ai cittadini che hanno compiuto diciotto anni

    

    
      
(1022)
 
CERNO ed altri. -
 
Modifiche all'articolo 58 della Costituzione in materia di elettorato attivo per l'elezione del Senato della Repubblica

    

    
      
(1116)
 
CALDEROLI. -
 
Estensione del suffragio per l'elezione del Senato

    

    
      (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 11,47)
    

    
      Approvazione del disegno di legge costituzionale n. 1440
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge costituzionale nn. 1440, 307, 1022 e 1116.
    

    
      La relazione è stata stampata e distribuita. Chiedo al relatore, senatore Parrini, se intende integrarla.
    

    
      PARRINI, relatore. Signor Presidente, vorrei semplicemente integrare con un breve intervento la relazione che è agli atti per sottolineare la grande importanza del provvedimento al nostro esame.
    

    
      Il provvedimento consiste in una modifica dell'articolo 58 della nostra Costituzione che ci permette di rimuovere un'anomalia italiana sul requisito anagrafico per essere elettori del Senato, che da tanto tempo la generalità delle forze politiche ha manifestato l'intenzione di voler cambiare. Ci permette da questo punto di vista di conseguire un risultato politico, che abbassa anche fino allo zero il rischio che possano esserci, per diversità di elettorati attivi nelle due Camere che hanno uguali poteri, maggioranze difformi nei due rami del nostro Parlamento.
    

    
      A me corre l'obbligo anche di dire che, entro il termine previsto per il deposito degli emendamenti anche da parte degli altri colleghi, come relatore ho ritenuto necessario depositare un emendamento interamente sostitutivo dell'articolo 1, perché si possa approvare in questo ramo del Parlamento un testo uguale a quello che è stato approvato alla Camera dei deputati, e cioè una modifica del solo requisito anagrafico dell'elettorato attivo.
    

    
      Penso che questo sia opportuno per varie ragioni: in primo luogo, noi abbiamo avuto una sospensione dell'iter di questo provvedimento di molti mesi a causa del Covid e mi pare significativo dare alla Camera un testo uguale che possa essere subito votato in seconda lettura; in secondo luogo, anche dal dibattito in Commissione era emersa la posizione di alcune forze politiche di riserva e di contrarietà sull'estensione anche dell'elettorato passivo. Credo sia opportuno da questo punto di vista un gesto di apertura e creare le condizioni perché nella votazione seconda e finale, che il Senato farà - mi auguro - tra tre mesi e la Camera potrà fare anche tra poche settimane se noi voteremo lo stesso testo della Camera, si possa avere un larghissimo consenso superiore ai due terzi dei componenti, così come si è avuto alla Camera sul solo elettorato attivo quando ha votato il 31 luglio 2019.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che sono state presentate una questione pregiudiziale e una questione sospensiva.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il senatore De Falco per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
    

    
      DE FALCO (Misto). Signor Presidente, mi accingo a illustrare una questione pregiudiziale alla quale hanno aggiunto la loro firma i colleghi Fattori, Di Marzio e Martelli. Il relatore ha appena parlato dell'importanza di questa riforma, che tuttavia - diciamo così - è molto, molto puntuale. Dovremmo cercare di ricordare che l'Assemblea costituente - e così il relatore della Commissione Ruini - ritenne consono al carattere del Senato il limite di età di quarant'anni.
    

    
      Accolgo con favore l'innovazione e l'emendamento che ha portato lo stesso relatore. Tuttavia, il ragionamento complessivo va sviluppato sul limite di età di elettorato sia attivo che passivo. La differenziazione tra la Camera e il Senato viene lentamente erosa attraverso queste modifiche di cui non si vede il punto di caduta, ma che fanno ben capire, sia per la tempestività con cui si inseriscono durante la campagna elettorale referendaria, sia per la loro caratterizzazione, ovverosia uno scambio tra politica e istituzioni, che tutto questo procedere attraverso una parcellizzazione e uno sminuzzamento delle riforme altro non è che un tentativo di nascondere agli italiani e anche al Parlamento tutto il ragionamento che sta dietro. Mi riferisco al fatto che si voglia andare pian piano, senza svelarlo come già fatto in maniera forse inopinata nei pessimi tentativi di riforma precedenti - mi riferisco a quello di Renzi - al superamento del bicameralismo.
    

    
      Noi sappiamo che la Costituzione consente di modificare la Costituzione stessa, ma non consente di mettere in discussione la struttura complessiva dello Stato. Si può anche discutere del bicameralismo paritario che abbiamo, non perfetto, ma non si deve arrivare alla soppressione del bicameralismo attraverso manovre surrettizie, criptiche, nascoste.
    

    
      Ebbene, che i proponenti denuncino il punto di caduta di questo processo sarebbe correttezza; lo imporrebbe la trasparenza; lo imporrebbe anche un senso di correttezza verso le istituzioni e i cittadini. Altrimenti a cosa assistiamo qui? Assistiamo a delle modifiche artificiose attraverso le quali si vuol raggirare sostanzialmente la buona fede del Parlamento e dei cittadini.
    

    
      Invito tutti coloro che sostengono le ragioni del no al taglio dei parlamentari a considerare la possibilità di votare questa pregiudiziale, altrimenti, mano a mano, avremo non già un bicameralismo paritario, ma uno iperperfetto, dal quale deriverà la constatazione dell'inutilità di un doppione, quindi la soppressione di una Camera. Ebbene, credo che non possiamo consentirlo e che non possano farlo soprattutto coloro i quali si stanno impegnando a fondo perché il taglio del Parlamento non abbia luogo. Attenzione, questa è una delle modifiche che si annunciano, ma a breve ce ne saranno altre, sempre parcellizzate.
    

    
      Vi chiedo, colleghi, di valutare la questione pregiudiziale in relazione al disegno che si viene man mano componendo: un disegno a mio modo di vedere scellerato e anche incostituzionale, perché l'architettura del nostro Paese, ovverosia il fatto che siamo una Repubblica parlamentare elettiva, non può essere messa in discussione, ed è questo il disegno che via via si andrà a realizzare. Già si vede, non possiamo non vederlo.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 11,54)
    

    
      PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Calderoli per illustrare una questione sospensiva. Ne ha facoltà.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, dico subito che la questione sospensiva non vuol essere nulla di ostativo rispetto al percorso del provvedimento. Abbiamo votato a favore alla Camera e intendiamo farlo anche al Senato, così come abbiamo già fatto in Commissione. Ciò che, invece, intendo sottoporre all'Assemblea è una valutazione dal punto di vista cronologico di quanto stiamo andando a fare.
    

    
      Il provvedimento è stato votato alla Camera nel luglio 2019 e al Senato il 15 gennaio 2020, ovvero quando non era ancora stato indetto il referendum confermativo rispetto alla riduzione del numero dei parlamentari.
    

    
      Lo votiamo a gennaio, resta parcheggiato fino ad oggi e qualcuno pensa di metterlo al voto dieci giorni prima dello svolgimento di un referendum che inciderà in maniera molto concreta rispetto al numero dei componenti del Senato.
    

    
      Se, come credo, l'elettorato attivo portato a diciott'anni è un sacrosanto e legittimo diritto di voto, essendo prima parziale rispetto a coloro che non avevano ancora compiuto venticinque anni - se un maggiorenne vota per il referendum, non capisco perché non debba votare anche per l'elezione del Senato della Repubblica - rispetto all'elettorato passivo, ritengo che ragionare su 315 membri elettivi del Senato, ovvero su 200, possa porre qualche problema o perlomeno una riflessione circa quello che si deve fare.
    

    
      Ha senso decidere oggi, sulla base di un voto che non è ancora stato espresso? A me sembra irragionevole.
    

    
      Il presidente Romeo aveva proposto non già di non discutere il provvedimento in Aula, ma di farlo la settimana successiva a quella del voto sul referendum.
    

    
      Signor Presidente, mi perdoni, ma è la prima volta che vedo una lucertola girare per il Senato. Chiedo conferma al senatore Parrini: è piccola, ma si tratta di una lucertola; chissà se ha compiuto venticinque o quarant'anni? (Commenti). La lasci pure lì; alla fine, è quella che fa meno male qui dentro.
    

    
      PARRINI (PD). Si è provveduto alla messa in sicurezza della lucertola.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Abbiamo sanificato.
    

    
      PRESIDENTE. Si tratta di un inedito. Il quesito è se si tratti di un geco, nel qual caso porterebbe addirittura fortuna.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). No, Signor Presidente, non è un geco, è proprio una lucertola. Le chiedo di recuperare il tempo perso per questo motivo.
    

    
      PRESIDENTE. Assolutamente sì, presidente Calderoli, non c'è bisogno di chiederlo.
    

    
      CALDEROLI (L-SP-PSd'Az). Ritornando al mio discorso, mi chiedo il motivo di quest'assenza di buon senso, perché - lo sappiamo benissimo tutti - per ottenere il sì (o un presunto sì) al referendum sono iniziati i giochini o - meglio - i ricatti del tipo «io dico che voto sì, a condizione che».
    

    
      Bisogna allora approvare alla Camera dei deputati il testo base del disegno di legge elettorale, tanto tutti sanno che, una volta approvato, essendoci il voto segreto in Assemblea in materia elettorale, ragionevolmente non si andrà da nessuna parte (con mia gioia). Con il sistema maggioritario, infatti, non è tanto vero il fatto che, alla sera del voto, si sa chi ha vinto; il problema è che, quando uno vota, decide chi andrà a governare, il che è esattamente il contrario di quanto avviene con il metodo proporzionale che invece viene proposto.
    

    
      Altri chiedono una base elettiva del Senato non più regionale, ma circoscrizionale (in modo che, ampliando, si possa avere la maggior possibilità di essere presenti), la riduzione del numero dei grandi elettori regionali per l'elezione del Presidente della Repubblica e poi - dulcis in fundo - una rivisitazione del bicameralismo paritario e la fiducia o sfiducia costruttiva.
    

    
      Sento parlare di queste cose da trent'anni. E voi pensate di realizzare, in un arco di tempo che vede in mezzo l'elezione del Presidente della Repubblica, ammesso che questa legislatura duri fino a quel punto, riforme che in trent'anni non si sono mai riuscite a fare?
    

    
      Vi richiamo al buon senso e, soprattutto, alla coerenza, con riferimento a quanto accaduto. Lo dico in primis al senatore Parrini, relatore del provvedimento e Presidente della Commissione affari costituzionali. Il provvedimento trasmesso dalla Camera dei deputati, con la previsione dei diciott'anni come età per accedere all'elettorato attivo, ha visto l'accoglimento di emendamenti che hanno portato l'età per accedere all'elettorato passivo da quaranta a venticinque anni. È interessante vedere le firme di chi li ha presentati.
    

    
      A parte quello sottoscritto da me e dai miei colleghi in Commissione, l'emendamento 1.28 portava firme illustrissime, quali quelle del senatore Parrini, che è il relatore del provvedimento; della senatrice De Petris, Presidente del Gruppo Misto (Liberi e Uguali); del senatore Faraone (Italia Viva - PSI); del senatore Marcucci (PD); della senatrice Unterberger (Gruppo Per le Autonomie) e dei senatori La Russa e Fazzolari (Fratelli d'Italia). Gli unici che non l'hanno sottoscritto e si sono astenuti sono i colleghi di Forza Italia; l'emendamento è pertanto stato approvato con un voto quasi plebiscitario.
    

    
      Oggi arriviamo in Aula e c'è un emendamento del relatore che abroga la stessa proposta che egli aveva fatto in Commissione. Ci si può sempre ripensare, ma ciò vale per il singolo senatore. In questo caso, parliamo di chi ha ricevuto, con il voto della Commissione, il mandato a riferire all'Assemblea come relatore su un testo che contiene anche la sua proposta. Secondo me, c'è qualcosa che non torna, quando compare in Aula un emendamento che abroga quello che egli stesso ha introdotto.
    

    
      Ho votato - e capita raramente - il mandato al relatore per portare in Aula il testo che abbiamo votato in Commissione. Non vi dico di non discuterlo, però occorre fare le cose con trasparenza e onestà intellettuale e non con i giochini dell'emendamento comparso all'ultimo momento in Aula. Infatti, tutti sanno che se non fosse stato depositato, il provvedimento sarebbe stato rinviato a data da destinarsi. Qui stiamo parlando di un articolo brevissimo, ma pesantissimo in termini di contenuti.
    

    
      La mia proposta pertanto - voterò contro la pregiudiziale presentata dal senatore De Falco - è di tornare in Commissione e sono disponibile a lavorare anche nella settimana di sospensione dei lavori per via delle elezioni regionali, amministrative e per il referendum. A quel punto, votiamo in Commissione lo stralcio di quel che vuole essere stralciato in Aula e poi torniamo qui mercoledì 23, dimostrando che il fatto di votare una cosa su cui fino a sei mesi fa tutti la pensavamo in maniera contraria, non è solo una bandierina da mettere qui oggi, ma è un gesto di dignità, di buon senso e di decoro delle istituzioni. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulle questioni pregiudiziale e sospensiva presentate si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
    

    
      MARTELLI (Misto). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTELLI (Misto). Signor Presidente, ho apprezzato molto il discorso del collega De Falco perché, soprattutto per il fatto che siamo in campagna elettorale per il referendum, in questo dibattito va introdotto il concetto che la riduzione del numero dei parlamentari è un pezzetto del disegno che si va configurando, quello cioè per cui il bicameralismo paritario è un problema.
    

    
      Stranamente il bicameralismo paritario, nella forma introdotta in Italia con la votazione del 1948, fin da subito non è piaciuto, nel senso che prima piaceva e dopo non più. Il primo e brutto esempio di manomissione del bicameralismo paritario c'è stato quando la durata della legislatura, inizialmente differenziata tra i due rami del Parlamento, per il Senato è stata ridotta da sei a cinque anni, così da equipararla a quella della Camera. Tuttavia, il senso di un bicameralismo paritario - e le grandi democrazie lo insegnano - è quello di valorizzare e non di comprimere la differenza tra le due Camere.
    

    
      Un esempio, perché è interessante fare un confronto con altri ordinamenti, è quello del bicameralismo paritario degli Stati Uniti d'America, dove il Senato federale e il Congresso hanno quasi la stessa forza, anche se in realtà il Senato è un po' più potente. La legislatura dura quattro anni per il Congresso, mentre per il Senato sei; per di più, ogni due anni un terzo del Senato americano viene rinnovato. La considerazione che è stata fatta è che è giusto ed importante che non ci sia una maggioranza cristallizzata per l'intera durata della legislatura, perché l'elettore deve avere un controllo, anche di medio termine - le famose elezioni di medio termine del Congresso - sull'attività legislativa, il che è mutuato anche in altre Nazioni, come per esempio l'Australia.
    

    
      L'altra cosa importante è che le riforme che hanno interessato il bicameralismo paritario americano sono andate nel senso di estendere e non di indebolire la forza di questa situazione. Un esempio è quello dell'emendamento presentato nel maggio del 1913, con il quale il Senato americano divenne elettivo (prima non era eletto a suffragio universale).
    

    
      Il bicameralismo paritario italiano ha la sua forza nel fatto che è stato costruito così per un motivo. Perché gli elettorati attivi e passivi del Senato sono diversi? Perché l'Assemblea Costituente aveva concluso che il Senato dovesse rappresentare una Camera di riflessione, composta quindi da persone mediamente più mature per età - anche se ovviamente dobbiamo riconoscere che la maggiore età non fa una maggiore maturità - anche dal punto di vista dell'elettorato. Non solo: si è ritenuto di differenziare anche il sistema elettorale, uno su base regionale e uno su base nazionale.
    

    
      Ogni tentativo di comprimere questa differenza, cioè di fare del Senato una fotocopia della Camera ha inevitabilmente un unico sbocco, quello di creare due Camere uguali, per poi poter dire che una delle due è di troppo e quindi passare al bicameralismo differenziato, con una sola Camera titolare del rapporto fiduciario, che ha quindi il potere legislativo.
    

    
      È stato anche detto dal relatore, il quale ha affermato che è importante avere una maggioranza omogenea alla Camera e al Senato. Invece no: è importante che non sia così, perché il controllo dell'elettore si verifica nel momento in cui si differenzia anche il modo in cui vengono eletti i due rami del Parlamento. Meglio ancora sarebbe avere uno sfasamento tra il momento in cui si elegge una Camera e quello in cui si elegge l'altra, sempre per il famoso controllo elettorale. Invece si va in senso contrario.
    

    
      Il disegno generale che, poco per volta, si sta svelando non può essere portato avanti in questi termini. Per fortuna, è stato introdotto nel dibattito questo singolo segmento e il relatore ha affermato quello che ha affermato, perché così possiamo dire che la riforma costituzionale in atto e quelle che stanno arrivando dovrebbero essere rifiutate e che si dovrebbe votare in senso contrario. Questo perché sono tutte riforme volte a ridurre il potere di scelta dell'elettore: le chiamerei «riforme di mandato in bianco». Passa, cioè, l'idea per cui una legislatura debba essere cristallizzata nel volere elettorale iniziale e nell'attività legislativa governativa. Infatti, meno controllo dell'elettore e meno differenziazione consentono un maggior potere per l'Esecutivo, che già ne ha abbastanza di suo.
    

    
      Tutti gli altri accessori che naturalmente sono all'interno del dibattito (come la sfiducia costruttiva, eccetera) sono orpelli, che in realtà servono solamente per cercare di riequilibrare quello che ormai si è perso, ossia la forza di un bicameralismo.
    

    
      Ciò che mi preoccupa e colpisce è che, all'interno di questa stessa Assemblea, non si rilevi questa esigenza. Ho sentito molto spesso parlare di come rafforzare il potere del Parlamento: bene; se ne parla, ma alla fine fattivamente non si fa. Non ho mai visto un affare assegnato, con un ciclo di audizioni, nel quale si ponga esattamente questo principio o si sentano anche rappresentanti di altre Camere elettive in giro per il mondo. È sempre un discorso autoreferenziale. Gli Stati Uniti sono un esempio, ma esiste anche quello del Parlamento federale svizzero, nel quale è previsto che la minoranza e l'opposizione partecipino al Governo; oppure il caso della Svezia, dove, nel momento in cui il Governo va sotto durante l'esame di un provvedimento in Aula, non si apre una stagione di piaghe, ma semplicemente i parlamentari prendono atto che quel testo non è condiviso e che, di conseguenza, ha bisogno di ulteriore approfondimento.
    

    
      Ben venga, quindi, qualunque riforma che aumenta il potere del Parlamento e mal venga qualunque riforma che lo diminuisce; ben venga qualunque modifica regolamentare che potenzia l'attività del Parlamento, senza che necessariamente questa vada ad inficiare l'attività governativa. Una delle più grandi riforme che potremmo concepire sarebbe questa: svincolarci dall'idea che il Governo debba per forza essere un monolite che non può mai subire un voto negativo. È una cosa che non fa bene alla democrazia, perché di fatto cristallizza una situazione per la durata della legislatura. Anche il tentativo forzoso di portare avanti una legislatura fino alla sua scadenza può avere un senso solamente in un altro tipo di ordinamento, non nel nostro, nel quale è fisiologico che, a un certo punto, il parlamentare sia libero, visto che rappresenta la Nazione e non una parte politica. Ricordiamolo, visto che ho ancora tempo: un parlamentare, quando è candidato, è espressione di un partito, ma, quando è eletto, è espressione della Nazione. Questi concetti hanno un significato: vuol dire che il parlamentare deve anche poter essere libero di dire no e di non essere sottoposto al ricatto di un voto di fiducia.
    

    
      A questo proposito, una riforma della quale non si parla è la seguente: vogliamo un po' contingentare il numero dei voti di fiducia, stabilendone un tot all'anno? In questo modo, come tutti gli strumenti importanti, si centellinerebbe: il buon vino si apre al momento giusto; il buon olio si usa con moderazione; la fiducia anche. È chiaro che non possiamo chiedere moderazione a chi usufruisce a piene mani dello strumento, ossia l'utilizzo della fiducia.
    

    
      Come Parlamento, possiamo (potremmo) imporlo; semplicemente decidiamo di non farlo perché, rifacendomi ad alcune affermazioni che sono state già rese in questa campagna referendaria, i parlamentari devono essere controllati: meno ce ne sono, più è possibile controllarli. Se questo è lo spirito, è chiaro che non potremo mai chiedere al Parlamento (cioè a noi stessi) di controllare il Governo, perché è l'Esecutivo che ci sta dando la linea.
    

    
      Pertanto, chiudendo la discussione, che è in generale, e finendo sull'argomento stante, è importante mantenere tutte le forme di differenziazione che ci sono tra le due Camere e, se possibile aumentarle, perché la forza del sistema bicamerale è questa. Abbiamo un gioiello, il bicameralismo paritario, ed evidentemente non sappiamo cosa farci. Se ci regalassero un'astronave, non sapremmo pilotarla, non sapremmo cosa farci e la prima cosa che penseremmo sarebbe di distruggerla. No, cerchiamo di imparare al meglio come funziona: questo è un ragionamento logico, il resto è propaganda (Applausi).
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, ho deciso di intervenire dopo aver ascoltato l'intervento del senatore Calderoli, molto serio e responsabile, che l'Assemblea dovrebbe condividere. Spesso l'onorevole Calderoli è considerato l'inventore di riforme e di emendamenti a volte anche provocatori o strumentali: ci sono stati momenti in cui ha presentato milioni di emendamenti, mettendo in difficoltà le tipografie, le fotocopiatrici e anche le pen drive del Senato, le quali pure avevano difficoltà, benché i megabyte e i gigabyte consentano di spaziare.
    

    
      Oggi però il senatore Calderoli ha fatto un ragionamento di assoluto buon senso, che un'Assemblea seria non dovrebbe non condividere. Al di là della questione pregiudiziale, rispetto alla quale il Gruppo Forza Italia è favorevole, ma anche della questione sospensiva posta dal senatore Calderoli (poi le vicende potrebbero essere concorrenti o concomitanti), e lasciando perdere gli aspetti procedurali e regolamentari, stiamo assistendo a un fatto in pendenza di un referendum che, a mio avviso, affronta in maniera approssimativa una questione seria. Infatti, la questione non del taglio dei parlamentari, ma dell'antipolitica e dell'antiparlamentarismo, ha radici antiche e non parlo solo dell'Italia.
    

    
      In questi giorni si è celebrato il centenario della Carta del Carnaro, che fu varata a Fiume da D'Annunzio e da Alceste De Ambris (i giornali ne hanno parlato). Era una costituzione molto innovativa e moderna, quasi provocatoria, anche perché D'Annunzio e i protagonisti dell'impresa fiumana sapevano bene di parlare più alla storia, in prospettiva, che non per un'esigenza immediata di Governo, essendo quella di Fiume un'impresa che seguiva la prima guerra mondiale e contestava la vittoria mutilata e quindi le terre di confine che nelle discussioni successive alla guerra non avevano seguito un certo destino.
    

    
      Cito la Carta del Carnaro non solo perché nelle aule del Parlamento è bene sapere la storia delle costituzioni, dell'Italia e dell'Europa, ma perché uno dei promotori della vicenda fiumana fu Keller, che era un pilota, un intellettuale e un futurista. Detto così, ci si potrebbe chiedere chi fosse Keller: colui che sorvolò e gettò un vaso da notte su Montecitorio. Forse qualcuno ha sentito citare questo episodio nel corso degli studi scolastici, poi magari non sa che è stato Keller a fare quel volo su Montecitorio; all'epoca non esistevano radar avanzati né droni, quindi si poteva arrivare sopra Montecitorio e lanciare un oggetto; mi auguro che adesso la difesa contraerea e la vigilanza si siano sviluppate e che con le tecnologie moderne nessuno possa arrivare, ma non per lanciare un vaso da notte, che sarebbe oggetto inoffensivo; oggi - chi lo sa - qualche terrorista potrebbe gettare ben altro sul Parlamento, casomai tra il plauso di gran parte del popolo, che direbbe di gettargli addosso chissà che cosa, magari virus contaminanti.
    

    
      Ho retrodatato allora la polemica antiparlamentarista di cento anni, all'impresa fiumana, che faceva la costituzione, sì, ma con Keller e con D'Annunzio (era l'epoca in cui le trasvolate erano eroiche: erano andati a gettare volantini tricolori sopra l'Austria, nella fase della prima guerra mondiale; sono venuti sopra Montecitorio a gettare il vaso da notte, per dire che il Parlamento faceva schifo (in segno di irrisione). Quindi non c'è niente di nuovo. Ad alcuni esponenti politici che pensano di aver scoperto la polemica antiparlamentarista dico che non hanno scoperto assolutamente nulla. Non sapevano certamente molti di costoro della Carta del Carnaro, di Fiume, del pitale gettato sul Parlamento o di Keller; così almeno resta agli atti un ricordo nel centenario della Carta del Carnaro che tutto sommato è un evento che ha mobilitato intellettuali, scrittori e costituzionalisti, per il quale sono in corso convegni a Pescara, al Vittoriale e altrove. Ricordo anche che de Vergottini, costituzionalista e professore emerito di Bologna, ha appena pubblicato uno studio sulla Carta del Carnaro.
    

    
      Potremmo retrodatare l'antiparlamentarismo ancora di più, perché anche ai tempi dell'antica Grecia o dell'antica Roma la commedia di Aristofane o di Plauto - che non erano costituzionalisti, ma autori dell'epoca - irrideva le classi dirigenti, ovviamente nelle modalità del tempo. Tutti parliamo infatti della democrazia ateniese, ma era comunque a circuito ristretto. La commedia dell'antica Grecia e dell'antica Roma alle volte irrideva quindi la classe dirigente e anche la politica. Allora non c'erano i parlamenti di un certo tipo, ma forme di partecipazione assembleare sia nella Grecia classica sia perfino nell'antica Roma, che, pur essendo certamente in una condizione abbastanza autoritaria, aveva comunque il Senato. La frequentazione a volte era anche pericolosa e per alcuni fu letale, altro che quello attuale: Giulio Cesare partecipò con conseguenze nefaste a riunioni del Senato.
    

    
      Voglio quindi dire che l'antiparlamentarismo e l'attacco ai Parlamenti e alle Assemblee è antichissimo (lapidiamoli!), quindi mettere la questione sul termine dei costi e dell'età è ridicolo, cari amici: costa molto di più un Ministro incapace di cento parlamentari; bisogna pur dirlo in quest'Aula. (Applausi). E i Ministri incapaci li hanno avuti tutti i Governi, non è un monopolio: mi si potrebbe chiedere a chi alludo; a un sacco di gente. Diciamo che la cronaca offre spunti innumerevoli, che non ho nemmeno bisogno di citare, ma anche la storia ne offre tantissimi. Tutti ricordiamo Ministri dei beni culturali che venivano presi in giro negli anni Settanta e Ottanta, perché non sembravano le persone più adatte all'incarico; ricordiamo altresì Ministri dell'istruzione contestati (da sempre gli studenti hanno fatto cortei contro di loro: adesso non possono farli, perché ci sono le norme anticovid e sul "Cinavirus", ma il corteo virtuale è permanente).
    

    
      Quindi l'antipolitica non è nulla, ma si è proceduto in modo confuso. Arrivo quindi al punto di oggi. Adesso qual è l'esigenza? Entro il 20 e 21 settembre, giorni in cui si svolgerà il referendum, bisogna far vedere che si è realizzata la riforma elettorale alla Camera. Siccome il Senato non ce l'ha all'ordine del giorno, fa una certa roba (diciotto, venticinque o ventun anni, per l'elettorato passivo e attivo). Come diceva prima la senatrice Craxi, ci sono quelli che dicono che la Costituzione non si tocca e adesso, alle quattro del pomeriggio, la facciamo a pezzettini, per far vedere che abbiamo fatto qualcosa. (Applausi). È una buffonata, una pagliacciata e una roba ridicola, cari colleghi!
    

    
      Poi possiamo abolire il Senato, fare il Senato delle Regioni, prevedere i diciott'anni per l'elettorato attivo per l'elezione del Senato (c'è chi vuol darlo a sedici). Si può fare tutto, ma con serietà, caro collega Parrini: lo dico a te, che non hai colpe particolari, perché sei arrivato alla Presidenza della 1a Commissione l'altro ieri. Ha ragione anche il senatore Calderoli: si dà mandato al relatore, che poi deve correggere, forse per esigenze politiche, il mandato; quindi dove l'abbiamo mandato, questo relatore? Non si sa: a ramengo, per qualche verso.
    

    
      Voglio dire all'Assemblea che ciò non è serio. Non entro nemmeno nel merito, perché l'elettorato attivo a diciott'anni per il Senato è certamente giusto. Quando si è fatta la Costituzione, la Camera alta prevedeva un altro concetto del Senato, che può darsi si sia modificato. Sull'elettorato passivo, il mio Gruppo ha invece un'idea diversa e ritiene che si debba rimanere sui parametri attuali. Non è però scandalosa di per sé la discussione sull'uno o sull'altro principio; lo è alla vigilia di un referendum. Per le ragioni che ho detto, non condivido e critico l'antiparlamentarismo dell'antica Grecia o quello di Keller, anche se mi rendo conto che si tratta di una moda antica e che il Parlamento spesso si è meritato vasi da notte gettati dall'alto. Non è che la critica, infatti, sia sempre infondata, ma poi bisogna vedere con cosa si sostituisce ciò che si critica: se ai Parlamenti si sostituiscono l'ignoranza e l'incompetenza, allora, cari amici, mi tengo il Parlamento! (Applausi). Potrei fare esempi di ignoranza e di incompetenza, che ci sono sempre stati, ma in questo tempo si abusa un po' dell'ignoranza e dell'incompetenza: le quantità sono un po' cambiate. (Applausi).
    

    
      Quindi il referendum vedrà andare al voto il 30 o il 40 per cento degli elettori e sapete chi voterà? Saranno soprattutto coloro che andranno a votare in Veneto, nelle Marche e nelle altre Regioni chiamate al voto per le elezioni regionali. Al seggio, infatti, verrà data loro un'altra scheda e magari se ne meraviglieranno pure, dicendo che sono andati al seggio per votare Zaia, Giani, la Ceccardi o un altro candidato. Si ritroveranno dunque un'ulteriore scheda in mano e, probabilmente, il sentimento antiparlamentare, da Aristofane a Keller, nell'elettorato vincerà. Anzi, se potessero eliminarci tutti e 900, non solo in 400, magari rimarrebbe solo un rappresentante alla Camera dei deputati e uno al Senato. Se il problema è il costo, lasciamone due, un senatore e un deputato: costerebbe pochissimo e si farebbe prima. Poi però dobbiamo chiederci dove mettiamo concetti come la democrazia e la rappresentanza dei territori.
    

    
      Signor Presidente, vedo che sto esaurendo il tempo a mia disposizione. Visto che siamo in attesa di una sospensione della seduta fino alle ore 16, le chiedo di darmi un minuto di tempo in più, che non cambia la storia del Parlamento. Quanto alla cosa più seria che può fare il Senato oggi, credo che anche la proposta di questione pregiudiziale totale sia giusta, ma condivido in particolare la proposta del senatore Calderoli e l'idea di tornare in Commissione, per non pregiudicare la questione. So che c'è da fare la doppia lettura, per l'approvazione del testo conforme tra Camera e Senato e si allungano i tempi, ma se, come dite, la legislatura durerà un'eternità, fino al 2023, il tempo c'è. Non facciamo però buffonate: quanto alla finta legge elettorale all'esame della Camera dei deputati, tutti sapete benissimo che il testo approvato non sarà quello, perché il ritorno al proporzionale di un certo tipo sarebbe un errore drammatico, che il Paese e il Parlamento non faranno. Il gioco dell'età, sui diciott'anni e sull'elettorato attivo e passivo - voglio capire poi, all'esterno, chi lo comprende - per poter dire che stiamo cambiando la Costituzione e che stiamo approvando la legge elettorale prima del 20 settembre è una buffonata: si torni in Commissione, per un atto di saggezza e di dignità del Senato della Repubblica. (Applausi).
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, leggendo i provvedimenti costituzionali che orbitano intorno a noi in questi giorni, mi torna in mente il titolo di un bel libro di un giurista ormai non più tra noi, Santi Romano: «Frammenti di un dizionario giuridico». Parafrasandolo, direi che potremmo parlare di frammenti di un dizionario giuridico riformista, perché di questo si tratta. In questi giorni siamo infatti al cospetto di una serie di interventi, tutti sulla Carta costituzionale: ognuno, se isolatamente preso, è dotato di una propria ratio, più o meno condivisibile. Capite bene, però, che le norme - che, come noto, si interpretano le une contro le altre - non possono essere lasciate come monadi: si influenzano tra di loro e interferiscono le une con le altre. Oggi, in questa sede, dovremmo votare un provvedimento destinato ad allineare l'elettorato attivo del Senato a quello della Camera dei deputati e forse, se sopravvivesse l'emendamento approvato in Commissione, anche ad abbassare l'età dei senatori eleggibili, dando vita così ad una Camera molto simile all'altro ramo del Parlamento.
    

    
      A me sembra però che fare tutto questo alla vigilia di una possibile, sensibile e importante riforma della Carta costituzionale sia prematuro, perché i due provvedimenti subiscono un'evidente interferenza. Diminuire il numero dei parlamentari non è assolutamente un dato meramente tecnico; quello che può sembrare un taglio lineare nasconde altro.
    

    
      Lasciamo stare il sospetto che l'intenzione del principale legislatore di quel provvedimento sia quella di blindare la legislatura, cioè di ridurre i parlamentari solo per avere la certezza che duri fino alla fine. Certo, una motivazione di questo genere, da sola, sarebbe bastevole a farci reagire come italiani, non più come politici, perché in quest'ultima veste abbiamo già votato e l'abbiamo fatto rispettosi delle discipline di partito; sarebbe bastevole a farci reagire come italiani e a farci votare no nell'urna. Sappiamo anche però che l'intenzione del legislatore non entra nell'interpretazione della norma e quindi, se quell'intenzione e quell'interpretazione dello spirito del legislatore possono avere una qualche valenza in sede politica, dall'interpretazione del provvedimento resta fuori.
    

    
      Allora cosa abbiamo davanti? La vigilia di una trasformazione che potrebbe dar vita - perdonatemi l'immagine atecnica - a un unico Parlamento con una sola Camera, composta nel totale da 600 membri e divisa in due sezioni, ove l'una controlla l'altra.
    

    
      Sono favorevole al bicameralismo e continuo a esserlo, perché credo che questo Paese abbia un problema grave, che è l'eccesso di normazione. Ma, se vogliamo mettere insieme questi provvedimenti al loro esito, dobbiamo anche decidere (e forse è prematuro farlo oggi) quale forma repubblicana vogliamo, perché rimangono sullo sfondo altre questioni (alcune marginali, come l'abolizione del CNEL; altre meno, come il ruolo dei senatori a vita, che possono in concreto modificare lo scopo finale della volontà popolare, proprio perché nominati a vita e quindi estranei alla logica di raccolta dal basso delle istanze sociali). Su tutto credo che dovremmo cominciare a riflettere sulla possibilità di recuperare il deficit di rappresentatività, che ci sarà (e vi dico anche perché), non compensato, a mio giudizio, dal risparmio dei costi, passando finalmente a uno stato federale. Non dimentichiamo che quest'ultima è la forma di stato della Germania, che costituisce la locomotiva d'Europa, e lo fa - mi sembra - senza cedere a egoismi e particolarismi dei vari Länder.
    

    
      Quindi sullo sfondo si agita un problema più grande: queste riforme sono senza anima, perché sono state messe in piedi per rispondere a istanze singolari e particolaristiche; esse hanno bisogno, ancorché animate da ottime intenzioni, di trovare un punto di unificazione. Neanche passare a una repubblica federale basterebbe, perché tutti abbiamo un problema ancora più grave e lo sappiamo: ormai da tempo noi tutti (possiamo essere dieci, cento, mille o un milione, cambia poco) siamo schiacciati dalla decretazione d'urgenza.
    

    
      Questo è il nostro male: è con essa che quest'Assemblea viene compressa e vede svilito il suo lavoro.
    

    
      Innanzitutto direi che forse una responsabilità grava sulla Corte costituzionale, che non ha adeguatamente sanzionato - con parole molto più nette di quanto abbia fatto, perché in realtà qualcosa ha detto, sia chiaro - l'abuso della decretazione d'urgenza: necessità ed urgenza sono requisiti chiari che restringono, sul profilo teorico - ahimè, non pratico - l'area operativa dei decreti-legge. Bisognava avere il coraggio, senza se e senza ma, sempre, di giudicare illegittima la legge di conversione per effetto del trascinamento del vizio del decreto-legge convertito, ancorché non retto dai requisiti di necessità e urgenza.
    

    
      Ma attenzione: non voglio puntare il dito contro questa maggioranza, che sta soverchiando l'opposizione con i decreti-legge. Voglio concederle l'onore delle armi, cioè sono consapevole che ormai è il sistema che quasi ci costringe a fare così, lo so. Dobbiamo guardare fuori da quest'Aula per capire quello che sta succedendo, perché, se continuiamo a normare pensando che il mondo finisca in quest'Emiciclo, continueremo a sbagliare.
    

    
      I social network hanno inciso profondamente sul funzionamento delle democrazie, lo sappiamo. (Applausi). C'è un report commissionato dal Governo inglese che si interroga sulle conseguenze dei social sulle democrazie. Non è tutto da buttare. Internet è una straordinaria rivoluzione, pari all'invenzione della stampa. All'indomani di Gutenberg non subito ci si accorse di cosa stava capitando. Nel giro di poco più di cento anni iniziò la Rivoluzione industriale che ci ha portato sulla Luna. L'epoca moderna inizia in realtà in quel momento, con la condivisione del sapere. Ora noi siamo di fronte alla condivisione massima, logaritmica, esponenziale del sapere. Tale condivisione ha permesso a partiti politici invisi ai mass media di imporre le proprie idee all'elettorato, ha permesso di farsi conoscere, nel bene e nel male, ma ha consentito di dar voce a chi forse voce non sarebbe riuscito ad avere. Quindi ci sono dei vantaggi ma, attenzione, lo stesso strumento che ci dà vantaggi poi ci costringe a inseguire il consenso giornaliero. È un meccanismo che trascende la buona volontà dei singoli.
    

    
      Anche il miglior politico, ormai, non si può sottrarre a questo meccanismo e allora spetta a noi trovare dei rimedi e stringere le maglie della decretazione di urgenza per impedire che quando si è al Governo si possa cedere alla tentazione di fare una corsa verso il consenso. Questo è il vero problema.
    

    
      Pertanto, credo che la questione pregiudiziale meriti di essere accolta perché affrontare il tema dell'elettorato attivo e passivo senza avere un'idea di che cosa accadrà alla natura e alla struttura di questo Parlamento è prematuro. Aspettiamo il referendum. Vediamo quale sarà la risposta degli italiani, a mio giudizio tutt'altro che scontata, e poi cerchiamo di capire in quale direzione vogliamo andare. La posizione di un punto su una carta geografica non è una rotta, da quel punto deve partire una rotta ma la dobbiamo decidere noi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale QP1, presentata dal senatore De Falco e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 53, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione sospensiva, avanzata dal senatore Calderoli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, intervengo per un richiamo al Regolamento su una questione di sostanza che ritengo importante. Nel pomeriggio voteremo il provvedimento, probabilmente costituito da un solo articolo. C'è un emendamento, peraltro già annunciato nei giorni scorsi, ma confermato dal Presidente della Commissione, nonché relatore, interamente sostitutivo di quell'articolo.
    

    
      Ora, il nostro Regolamento prevede, con pienissima logica, che, quando un emendamento è interamente sostitutivo di un articolo, votato quell'emendamento non ci sia più il voto sull'articolo. Questo ha senso, perché si vota a favore di quell'articolo scritto così; se si vota contro c'è una contraddizione e, per evitare questo, il Regolamento prevede che non si proceda al voto sull'articolo.
    

    
      Però, in un altro articolo, non congiunto, ma separato, si dice che, quando un disegno di legge è composto da un solo articolo, il voto sull'articolo elimina il voto finale. Allora, se si mettono insieme queste due previsioni (cosa che io ritengo non si dovrebbe fare, tanto più in presenza di un disegno di legge costituzionale), si crea un paradosso, che peraltro si è già verificato, sia pure su un disegno di legge non costituzionale.
    

    
      Il paradosso è che, se qualcuno è contrario al provvedimento nel suo insieme e c'è un emendamento interamente sostitutivo, che riduce la portata, che qualcuno legittimamente ritiene negativa, del provvedimento, pur essendo questi contrario al provvedimento, figura che egli ha votato a favore. Se, infatti, egli vota a favore di quell'emendamento, che sostituisce interamente l'articolo, essendo l'articolo unico, pur volendo votare contro quel provvedimento, alla fine il suo voto risulta favorevole. Questo davvero riduce la possibilità di espressione.
    

    
      Qui non è in gioco il principio della non contraddizione, perché si può benissimo essere a favore di un emendamento e lo si vota in rapporto al testo che c'è. Si vota l'emendamento, non perché sia l'ideale, ma perché è meglio il testo corretto da quell'emendamento piuttosto che il testo originario. Poi, qualcuno può ritenere, invece, che questo emendamento sia la soluzione migliore.
    

    
      Io chiedo alla Presidenza, visto che c'è anche il tempo per farlo, di valutare se non applicare il combinato disposto di due diversi articoli del Regolamento, che sono separati. A mio parere, inoltre, quando sono stati approvati questi due articoli, non si è mai pensato di fare la connessione fra i due.
    

    
      È già successo lo scorso anno che il nostro Gruppo sia stato costretto a figurare come contrario a un provvedimento, che aveva fortemente voluto e di cui era tra i primi firmatari, perché c'era stato un emendamento interamente sostitutivo che ne aveva ridotta, a nostro parere, la qualità (naturalmente, altri avevano un altro parere).
    

    
      In tal modo, siamo risultati contrari a un provvedimento che avevamo fortemente voluto, presentato e sostenuto e del quale avremmo votato anche il testo finale con quella correzione: meglio di nulla, ma noi avremmo voluto un altro testo.
    

    
      Pertanto, votammo contro l'emendamento, ma avremmo voluto volentieri votare a favore del provvedimento.
    

    
      Poiché prevale l'esigenza di mostrare chiaramente chi è a favore e chi è contro delle misure adottate, anche se questo richiede un minuto in più per la votazione, anche nel caso venga approvato l'emendamento interamente sostitutivo (peraltro, ce n'è più di uno, ma, quando un emendamento è presentato dal relatore, è molto facile che questo venga approvato), chiedo che comunque si tenga il voto finale.
    

    
      E lo chiedo in modo che ciascuno si possa esprimere sul testo che risulta dall'esame degli emendamenti, sul quale uno può essere a favore o può essere contrario, così come uno può essere a favore o contro quell'emendamento in quanto riduce o aumenta, a seconda dei casi, la qualità del testo proposto. (Applausi).
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, quello posto dal collega Malan in realtà è un tema che esiste. Anche con i nostri uffici abbiamo affrontato in maniera molto puntuale la questione e siamo arrivati alla conclusione opposta, ma concordiamo che sia la Presidenza a farsi carico di una corretta interpretazione del Regolamento, facendoci la gentilezza di comunicarlo a tutti i Gruppi e all'Assemblea alla ripresa dei nostri lavori nel pomeriggio, in modo che nelle dichiarazioni e nel corso del dibattito parlamentare ci si possa regolare.
    

    
      Ci rimettiamo ovviamente all'interpretazione della Presidenza e degli Uffici. La nostra valutazione porta alla conclusione che gli emendamenti vadano votati alla fine e che si possano fare le dichiarazioni di voto prima del voto degli emendamenti, sia il nostro che quello del relatore, perché quel voto è interamente sostitutivo del provvedimento stesso. Ci rimettiamo alla Presidenza, auspicando di conoscere la procedura esatta alla quale ci atterremo prima della ripresa o alla ripresa dei nostri lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Premesso che la questione ovviamente è seria e ne abbiamo esaminato le prospettazioni, intanto, proprio in virtù dell'interpretazione che dà la Presidenza alla questione posta, le dichiarazioni di voto sono anticipate esattamente per rispondere a questa esigenza.
    

    
      Vorrei però spiegare il tenore dell'interpretazione e le motivazioni, che mi convincono ancora di più dopo aver seguito attentamente la prospettazione del senatore Malan, laddove il senatore ha citato un esempio che si risolve con un'unica votazione per non creare una contraddizione. È esattamente questo, nel senso che abbiamo un emendamento interamente sostitutivo, talché non c'è una logica istituzionale accettabile che possa, anche soltanto in astratto, prevedere un voto differente su un contenuto che è esattamente sostitutivo e totalmente assorbente rispetto al merito del provvedimento. Quindi, in questo caso, una diversa soluzione prospetterebbe un formalismo che si stacca completamente dal merito delle decisioni dell'Assemblea, il che ritengo che non sia prospettabile.
    

    
      Abbiamo esaminato la questione anche alla luce del Regolamento, che tra l'altro fa un'unica eccezione quando c'è un emendamento soppressivo e non sostitutivo. Quindi, quando è prevista un'eccezione molto specifica, vuol dire che non è possibile prospettarne altri. La Presidenza ritiene che la votazione debba essere unica per questo motivo. C'è un emendamento interamente sostitutivo che diventa quindi il provvedimento per cui non può essere prospettata, neanche in astratto, la possibilità di un voto differente, che avrebbe motivazioni politicamente intuibili, ma che snaturerebbero dal punto di vista istituzionale anche la funzione dell'Assemblea.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). A me dispiace molto, Presidente, pur sapendo che le decisioni della Presidenza sono insindacabili, che abbia immediatamente dato una valutazione senza tener conto di quanto ho detto. Per carità, capisco benissimo, ma a questo punto faccio un esempio al di fuori dell'astrattezza: supponiamo che ci sia una legge che dice che chi parla male del Governo vada in carcere per dieci anni, cosa palesemente contro la Costituzione e contro la libertà. Dico del Governo, ma può essere di qualunque altro soggetto, non ne faccio una questione di destra, sinistra, maggioranza o opposizione. Chiaramente è una cosa odiosa e contro la libertà.
    

    
      C'è un emendamento che dice: non dieci anni, ma solo una multa da 50.000 euro. È chiaro che è preferibile la multa di 50.000 euro al carcere per dieci anni per chi esprime liberamente una sua opinione, ma con questo sistema finisce che tu, che sei contrario ad entrambe, sei costretto a votare a favore della multa da 50.000 euro per chi esprime liberamente le proprie opinioni per un meccanismo fatto per risparmiare tempo. Il principio della contraddizione c'è; la contraddizione è proprio del singolo voto: uno è costretto a votare a favore di una norma che ritiene sbagliata, anche se gravissima, per questo meccanismo che risparmia un voto. Chiedo di tenere conto di ciò, perché è questo il fatto concreto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Malan, lei ha fatto un esempio per paradosso, ma che si adatterebbe molto bene qualora ci fossero più emendamenti e non quando c'è un emendamento e un provvedimento. Comprendo la sua obiezione fino in fondo, ma ritengo che debba prevalere un altro tipo di considerazione, che ovviamente non risponde a tutte le sue obiezioni e che - gliene ne do atto - non esaurisce i dubbi che lei pone. Ma ci sono delle situazioni in cui si fa un bilanciamento, e nel bilanciamento deve prevalere una logica che chiamo istituzionale, in questo senso.
    

    
      Come da accordi intervenuti tra i Gruppi, sospendo i lavori fino alle ore 16, che riprenderanno con la discussione generale sul provvedimento in esame.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,50, è ripresa alle ore 16,02).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente TAVERNA
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge costituzionale

       nn. 
1440

, 
307

, 
1022
 e 
1116
 (ore 16,02)
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, la discussione generale ha normalmente la caratteristica di essere seguita in modo distratto, credo però che quella di oggi sia invece molto importante perché noi abbiamo oggi un quadro, forse molto più preciso di quello che... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Prego i colleghi all'ingresso di prendere cortesemente posto in Aula ed evitare capannelli.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Dicevo che oggi abbiamo fortunatamente la possibilità di avere un quadro più preciso.
    

    
      La prima cosa che tengo a dire è che questa legislatura si è avviata all'insegna della convinzione - anche da parte mia e credo sia stato un grave errore - che il senso della "lotta" alla classe politica, definita impropriamente casta, e a tutto ciò che è rappresentanza istituzionale fosse quello che il popolo italiano voleva. Questo è stato un errore perché è stata una visione non lungimirante e io per prima non ho preso in esame il fatto che, invece, c'erano una situazione e un quadro ben diverso. Accettando, pertanto, che fossero presentati dei pezzi di disegni di legge di natura costituzionale finalizzati a essere messi tutti insieme per cambiare completamente gli assetti della nostra Costituzione abbiamo mostrato plasticamente che ci è mancata questa lungimiranza all'inizio della legislatura. Abbiamo avuto il "pezzettino" che riguarda il taglio dei parlamentari. Naturalmente, presentando questo pezzettino, anche se sottoposto a referendum, era molto difficile che una persona potesse dire di non volerlo, almeno così era stato studiato. Oggi abbiamo un altro pezzettino che di fatto porta, se il testo approvato dovesse essere uguale a quello approvato dalla Camera, a equiparare Camera e Senato e paradossalmente a ottenere l'obiettivo che si era combattuto (io sono fra quelli che fondò i comitati per il no e fece con gli stessi una grande battaglia quando fu indetto il precedente referendum costituzionale). È in arrivo, inoltre, l'altro "pezzettino" relativo ai referendum, non dimentichiamocelo, che dovrebbe essere una sorta di panacea in base alla quale dovremmo avere una sorta di democrazia popolare ma, in realtà, sappiamo bene che non sarebbe così e che non si perverrebbe a questo tipo di risultati. La normativa che stiamo analizzando oggi, se sarà sottoposta - come immagino avverrà - anch'essa a referendum, costituisce un altro quesito di fronte al quale le persone diranno: «Perché no? Perché non devo fare un'operazione di questo genere?». Naturalmente, è molto più semplice rispetto al presentare un disegno di modifica della Costituzione e veniamo anche da due esperienze, mi riferisco a quella del centrodestra, che fece una costruzione della riforma costituzionale, e poi a quella recente fatta da Renzi.
    

    
      Ho fatto questa premessa un po' lunga per dire che non solo ritengo sbagliato procedere oggi alla discussione di questo disegno di legge, quando mancano dieci giorni al voto referendario, per le conseguenze che avrà, ma ritengo sia profondamente sbagliato procedere a una revisione della Costituzione a pezzetti, come se fossero dei piccoli bocconcini da dare al gatto di casa. Siccome sono piccoli, il gatto di casa riesce a ingoiarli, mentre se gli servi un pranzo su una tavola apparecchiata con l'antipasto, il primo, il secondo, il dolce e anche la frutta, magari il gatto dice che, siccome c'è troppa roba, si lascia perdere.
    

    
      Questo è il punto. È stato fatto un ragionamento di questo genere, che oggi mi spaventa, perché io ho visto all'opera le forze di questo Governo. Le ho viste dall'inizio della legislatura. La pandemia ha avuto vari pro e contro, come tutte le disgrazie della vita, ma almeno abbiamo aperto gli occhi su una realtà: abbiamo oggi un Governo (se lo vogliamo chiamare Governo, perché già questa parola dà il senso della collegialità ma in realtà abbiamo un gruppetto, passatemi il termine, al comando), che va avanti a suon di decreti del Presidente del Consiglio dei ministri e di decreti-legge, che sono analizzati da una sola Camera, che si fa aiutare da task force di gente sconosciuta e non eletta, il che significa che questo è poi il modello reale con cui si vuole gestire il Paese. (Applausi). Un Paese che sicuramente in precedenza ha dato fastidio; un Paese che evidentemente ha bisogno di essere indirizzato da un gruppetto di questo genere. Ma questo, a mio avviso, non è accettabile. Il passo successivo, infatti, è quello di diventare lo shopping center in un mondo globalizzato (è un termine impreciso), che si sta riorganizzando da un punto di vista geopolitico. Alla fine, è un modo per mettere a questo Paese - che naturalmente ha alcune precise peculiarità, per cui non può essere trattato come l'ultimo dei Paesi dell'Unione europea - un guinzaglio senza che neppure se ne accorga.
    

    
      Colleghi, abbiamo visto, da marzo ad oggi, come sono passati i mesi. Io sono rimasta anche colpita: tutti voi avrete letto oggi sul «Corriere della Sera» che i Presidenti delle Regioni di centrodestra hanno scritto al Quirinale perché il documento del 12 febbraio non era stato partecipato dal Governo ai Presidenti delle Regioni. È il documento in cui si facevano previsioni con riferimento ai rischi della pandemia. Voi ricorderete che di questo noi avevamo chiesto conto ed erano state anche svolte delle audizioni al Copasir. In questa situazione si sono operate delle scelte senza che le previsioni fossero rese note, pensando di trattare come un bue non solo il popolo, ma anche chi aveva dei ruoli di natura e di carattere istituzionale. Se questa è allora la filosofia, se questo è l'andazzo (tenere le informazioni segrete, istituire le task force, ridurre i centri decisionali e portarli non si sa bene dove), personalmente io non condivido questo spezzettamento e questo modo di cambiare la Costituzione. È un modo che rispecchia la metodologia di questo Governo e il modo con cui ha affrontato le situazioni: sembra che dia delle soddisfazioni al cosiddetto popolo, mentre, in realtà, mette una briglia alle libertà fondamentali e civili del nostro Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Grimani. Ne ha facoltà.
    

    
      GRIMANI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, oggi noi affrontiamo la riforma dell'articolo 58 della Costituzione in tema di elettorato attivo. Ogni qualvolta ci troviamo di fronte a riforme e a percorsi di cambiamento, credo che il Parlamento debba salutare positivamente passaggi di questa natura.
    

    
      Credo che questa riforma abbia un significato importante perché consente alle giovani generazioni di partecipare all'elezione della Camera alta del nostro Paese e perché rappresenta un segnale di rispetto verso quella parte della società che più ha sofferto in questi anni per la crisi economica; mi riferisco a ragazze e ragazzi che hanno oggettive difficoltà nel mondo del lavoro, che dedicano il loro tempo allo studio, spesso sono figli di famiglie che hanno visto la crisi mordere pesantemente, quindi sono gli stessi che magari tentano di risollevare le attività della famiglia; sono ragazze e ragazzi che fanno volontariato e molti partecipano alla vita politica del nostro Paese. Pertanto è giusto dare un segnale di questo tipo.
    

    
      A nostro avviso è giusto aver pensato a questo tipo di riforma già nei mesi passati; riteniamo anche che andava completato il percorso così com'era stato definito dagli emendamenti della 1a Commissione del Senato, consentendo alle generazioni più giovani di essere anche protagoniste come membri del Senato stesso; a nostro avviso doveva dunque rimanere anche la previsione dell'abbassamento della soglia per l'elettorato passivo, consentendo un elettorato passivo uguale a quello vigente per la Camera dei deputati. Questo tema a nostro avviso crea problemi anche per quanto riguarda la nostra valutazione della riforma nel suo complesso, perché crediamo che così come le generazioni giovani devono essere protagoniste dal punto di vista della possibilità di eleggere il Senato della Repubblica, a maggior ragione dovrebbe esser possibile per loro essere elette nel Senato medesimo. La completezza della riforma doveva quindi andare verso questa direzione.
    

    
      Credo anche io che ci sia un problema di spezzettamento delle riforme costituzionali, da questo punto di vista non scopriamo qualcosa di nuovo. D'altronde noi avevamo pensato, come il centrodestra negli anni passati, a delle riforme organiche; in questo Paese, infatti, al di là di altri tentativi, ci sono state due riforme organiche della Costituzione: nel 2006 quella del centrodestra e nel 2016 quella del centrosinistra con il Governo guidato da Matteo Renzi. Tali riforme sono state bocciate dagli elettori, quindi da questo punto di vista non c'è assolutamente da discutere perché gli elettori sono sempre sovrani sia quando va bene a una parte politica e va male all'altra o viceversa. Non vi è dubbio però che quelle erano proposte organiche che presentavano una serie di possibili cambiamenti in vari ambiti della Costituzione. Oggi, pensando alla riforma più recente, quella del 2016, non si può parlare di spezzettamento: in quella riforma c'era una visione organica, una rivisitazione di questa Camera. Ci può piacere o meno l'idea di istituire la Camera delle Regioni, ma c'era comunque un disegno che prevedeva che questa dovesse divenire la Camera rappresentativa delle autonomie locali.
    

    
      Guardando a quanto è successo in questi mesi con l'emergenza epidemiologica rispetto ai notevoli contrasti sorti ad esempio tra il Governo centrale e le Regioni per delle lacune presenti nel Titolo della Costituzione che tratta le potestà legislative delle Regioni rispetto a quella dello Stato (la legislazione cosiddetta concorrente ed esclusiva), grida vendetta il fatto di aver bocciato quella revisione, che non avrebbe riformato il Titolo V ma avrebbe fatto chiarezza sul ruolo di questa Camera, che sarebbe stata quella in cui il ruolo delle Regioni e delle autonomie locali sarebbe stato preponderante e sicuramente influente anche per quanto riguarda la vita parlamentare e del Governo nazionale.
    

    
      Pertanto, parlare oggi di spezzettamento non fa che aumentare il rammarico per aver buttato nel cestino quella riforma. Ritengo inoltre che nel momento in cui valutiamo le riforme costituzionali dobbiamo svincolarci più spesso dal soggetto che le propone. Oggi si tende infatti a valutare la qualità di una riforma costituzionale partendo sempre da chi la propone (se è simpatico o antipatico, se gode di un giudizio positivo da parte dell'opinione pubblica) e non si va a guardare, come purtroppo è avvenuto anche nel 2016, il merito della riforma.
    

    
      Questo è quindi l'aspetto che nuoce di più. Io credo che andasse fatto uno sforzo per far sì che non vi fosse solo l'estensione delle soglie di età per quanto riguarda l'elettorato attivo ma un completamento della riforma, così come era previsto inizialmente; lo diciamo senza ombra di dubbi, per coerenza rispetto alle posizioni assunte e perché, proprio per il fatto che ci troviamo ad osservarne la parzialità, riteniamo che questa riforma andava completata. Ci troveremo infatti di fronte ad una situazione in cui, all'indomani del referendum del 20 e 21 settembre che ridisegnerà la composizione del Parlamento, ci dovremo porre un tema nuovo relativo a come quel Parlamento, con una riduzione dei parlamentari stessi e con la differenziazione che rimane per quanto riguarda la composizione, potrà essere efficiente nella proposta politica e nel suo lavoro, cercando quindi di capire come costruire una legge elettorale che consenta nello stesso tempo rappresentanza ed efficienza dal punto di vista del funzionamento delle istituzioni.
    

    
      I cittadini ci chiedono sicuramente di risparmiare, di far sì che il Parlamento sia un luogo virtuoso, ma al contempo anche che sia un luogo in cui si lavori e si produca. Non so allora se alla fine questa parcellizzazione delle riforme così concepite potrà portare un risultato efficiente dal punto di vista del funzionamento istituzionale. È un tema che ci dobbiamo porre tutti quanti indipendentemente dal voto che sceglieremo di esprimere sulla riforma al nostro esame nell'odierna seduta del Parlamento.
    

    
      Cogliamo quindi la positività dell'inclusione dei giovani nella scelta dei membri di questa Camera, visto che comunque il 2016 ha sancito la permanenza del bicameralismo paritario, al di là di quello che ne pensi ognuno di noi oggi, una questione che secondo noi andava superata ma la scelta elettorale è stata quella. Dobbiamo accogliere quindi positivamente il fatto di allargare le soglie dell'elettorato attivo e consentire a tanti giovani di scegliere anche i rappresentanti di questa Camera, ma nello stesso tempo lamentiamo il fatto che si tratta di una riforma incompleta. È un peccato perché comunque a gennaio in Commissione c'era stata una larga condivisione tesa a garantire anche la modifica dell'elettorato passivo.
    

    
      Questo è perciò il rammarico che rimane, cerchiamo di cogliere l'aspetto positivo ma il Parlamento dovrà lavorare in maniera pesante per uniformare la vita parlamentare ai meccanismi che cambiano, quale ad esempio la riduzione dei parlamentari. Tutte le modifiche che ci saranno dovranno alla fine essere più organiche perché altrimenti rischiamo di non produrre un lavoro positivo soprattutto in termini di risultati e di efficienza della vita parlamentare. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, nonostante il tentativo che abbiamo portato avanti questa mattina volto a rinviare il voto in un momento più congruo, si decide di votare per una riforma niente meno che costituzionale, che da gennaio era stata approvata in Commissione e che da luglio scorso era stata approvata dalla Camera, dopo otto mesi, proprio nell'ultima seduta di votazioni, prima di un referendum che riguarda - guarda caso - il Senato e la Camera. Per cui si cerca di fare confusione, si cerca di indurre gli elettori a votare per una cosa diversa da quella che è. Come ha detto molto bene stamattina il senatore Gasparri, ci si mette dentro anche un voto finto sulla legge elettorale, senza che la maggioranza abbia una minima idea di quale legge potrà venir fuori. La realtà è che potrà venire fuori qualunque legge, ivi inclusa quella già in vigore che è stata già cambiata in occasione della votazione in parallelo alla riforma costituzionale per la riduzione del numero dei parlamentari.
    

    
      Ebbene oggi votiamo senza sapere quanti saranno i senatori, però vogliamo ampliare il numero di coloro che potranno votare per il Senato. Vorrei illustrare qualche numero: nel 1948, contrariamente a quanto qualche cialtrone afferma, i Padri costituenti non stabilirono un numero di deputati e senatori più basso di quello attuale... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Malan, colleghi, posso chiedere gentilmente di abbassare la voce. Ho difficoltà ad ascoltare l'intervento del senatore Malan e quindi immagino anche voi.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Grazie, signor Presidente.
    

    
      Essi stabilirono, in realtà, un numero che, alla luce delle dinamiche demografiche, peraltro anche prevedibili, oggi darebbe il risultato di una Camera composta da 753 deputati e un Senato composto da 301 senatori. Qualcuno vuol far credere che, in realtà, ne avevano stabiliti di meno. Stabilirono invece, nel 1947 - con entrata in vigore nel 1948 - che vi fosse un deputato ogni 80.000 abitanti e un senatore ogni 200.000 abitanti. Dunque nel 1948, visto che abitanti ed elettori sono una cosa diversa e all'epoca la maggiore età si raggiungeva a ventuno anni e per il Senato si votava a venticinque anni, così come prevede la Costituzione oggi vigente, 26 milioni di elettori votarono per 237 senatori: c'erano cioè 9,2 senatori ogni milione di elettori. Poi nel 1963 ci fu la riforma che mise un limite al numero dei parlamentari e lo stabilì in 630 deputati - altrimenti, come detto, oggi sarebbero 753 - e in 315 senatori. Così 31 milioni di aventi diritto al voto votarono per 315 senatori, con un rapporto di 10,2 senatori ogni milione di elettori.
    

    
      La popolazione italiana è poi aumentata ed è stata abbassata la maggiore età e di conseguenza è aumentato l'elettorato della Camera dei deputati, ma non quello del Senato. Dunque, da 10,2 senatori per ogni milione di aventi diritto, nel 1963, si è poi scesi a 9 nel 1976, a 8 nel 1983 e nel 2018 ci sono stati 6,7 senatori per ogni milione di abitanti. Ora, mentre molti di voi hanno votato la riduzione dei senatori da 315 eleggibili a 200, senza sapere ancora se questa riforma passerà volete aggiungere altri 4 milioni di elettori, facendo scendere, con i due provvedimenti, il numero di senatori per milione di abitanti a 3,9, cioè poco più di un terzo di quelli stabiliti dalla Costituzione e anche poco più di un terzo di quelli stabiliti nel 1963. Questo sarebbe il concetto di democrazia? Ovvero: meno ce n'è e meglio è? D'altra parte, lo testimoniano insigni partiti: c'è un partito, il MoVimento 5 Stelle, che fa i suoi manifesti e i suoi memi, da diffondere sui social media, definendo "parassiti" o, nella migliore delle ipotesi, "poltrone" i parlamentari che, secondo la Costituzione, sono i rappresentanti del popolo. Mi spiegate come si fa a distinguere il parassita dal parlamentare utile? Se sono parassiti i 345 che volete mandare a casa, sono parassiti tutti e quindi siete parassiti anche voi. Effettivamente qualcuno che non si merita lo stipendio c'è (Applausi), ma il popolo italiano merita la democrazia. Pensare dunque di ridurre a meno della metà, a poco più di un terzo, il numero dei senatori per milione di abitanti, o rispetto al totale della popolazione elettorale, non mi sembra una buona idea.
    

    
      In più, come è stato giustamente sottolineato da molti, andiamo verso un bicameralismo veramente perfetto. Intanto si equipara il corpo elettorale e in Commissione è stato approvato un emendamento che equipara anche l'elettorato passivo. Dunque non c'è differenza fra le due Camere, alla faccia degli elettori italiani, che si sono espressi anche su impulso, ad esempio, della passata campagna referendaria. I colleghi del MoVimento 5 Stelle sono stati grandi nella campagna referendaria del 2016, hanno fatto una bellissima campagna - l'abbiamo fatta insieme - contro la riforma sostanzialmente monocameralista di Renzi, Boschi, eccetera. Adesso, colleghi, andate in direzione del monocameralismo, perché nel momento in cui si equipara l'elettorato attivo e l'elettorato passivo, tra un po' ci si chiederà perché tenere due Camere: lasciamone una e poi facciamo in modo di spogliarla delle restanti facoltà (Applausi), visto che, al posto dei disegni di legge si approvano i decreti-legge, anche quando non c'è nessuna urgenza, e quando arriva l'urgenza vera si approvano i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che sono incostituzionali! (Applausi). Intanto la Costituzione prima la si rispetta e poi magari si possono cambiare le regole. Prima si risponde alle interrogazioni nei tempi previsti dal nostro Regolamento. Io credo che siano pochi in quest'Aula a sapere - io stesso, che pure ho un po' di esperienza, ho dovuto consultare nuovamente il Regolamento - che alle interrogazioni per Regolamento il Governo dovrebbe rispondere entro venti giorni; non alle interrogazioni che sceglie lui, non a quelle che sono sollecitate, pregate, invocate e minacciate. No, a tutte. Risponde il Governo? No. (Applausi).
    

    
      Anche i Governi precedenti avevano gravi carenze nella risposta alle interrogazioni; ma i Governi precedenti non facevano i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri al posto dei decreti-legge, non volevano falcidiare il Parlamento e nessun ideologo dei partiti dei Governi precedenti ha mai detto, come ha detto Casaleggio, che il Parlamento andrà superato e abolito. Questo ci preoccupa. Cominciate a rispondere alle interrogazioni. Il Presidente del Consiglio dei ministri, che sta facendo una delle sue interminabili conferenze stampa (purtroppo non possiamo seguirla e dunque non sappiamo le cose che dice agli altri perché dobbiamo andare avanti con l'esame dei provvedimenti), non ci dice una cosa sui famosi banchi di scuola, che sono bellissimi: quanto sono stati pagati e da chi sono stati comprati? (Applausi). Sono stati comprati da ditte fantasma di Ostia? Adesso dicono di no, dicono che il contratto è stato annullato. Sono stati comprati dalla Cina, da altri prestanomi, da gente che fa le creste dell'80 per cento? Quel contratto, che poi ci hanno raccontato essere stato annullato, comporta dei banchi acquistati a 247,78 euro. Li trovate in modo facilissimo su Internet; su Amazon, su Alibaba, su Taobao li trovate anche a 26 euro l'uno. Prendiamo il più caro: non vogliamo il banco da 26 euro, vogliamo il banco da 92,55 euro, che è quello più caro che trovate. (Applausi). Sapete quant'è lo spreco su due milioni e mezzo di banchi? 360 milioni di euro, cioè l'equivalente di sei anni del presunto risparmio per il taglio e l'"amputazione" della democrazia e della rappresentanza democratica! (Applausi).
    

    
      Il Governo risponda allora ai cittadini; ai diciottenni che andranno su quei banchi forse interessa di più sapere dove sono stati comprati e a quanto i banchi su cui si siederanno che votare con una legislatura di anticipo al Senato. Queste sono le cose serie; ma purtroppo si viene meno alle cose serie per fare gli spot. Se si vuol fare allora una riforma costituzionale seria, la si fa tutta insieme; l'ha fatta la maggioranza di centrodestra nel 2003-2005 e l'ha fatta la maggioranza guidata dal Partito Democratico di Renzi. Gli italiani hanno detto no, con il 62 per cento, la prima volta e no con il 60 per cento, la volta successiva. Adesso si prende un pezzo solo di quelle riforme, quasi identiche, pensando che gli italiani questa volta se lo mangino e se lo digeriscano. Non funziona così, perché, se anche funziona, lo squilibrio che si crea nelle istituzioni poi rischia di arrivare nelle piazze.
    

    
      Io preferisco allora qualche discussione in più e qualche ora persa (che in realtà non è tale) in più al Senato per discutere. «Conoscere per deliberare» diceva qualcuno, forse un tantino più saggio di chi fa queste riforme. Ebbene, conoscere per deliberare: è meglio perdere qualche ora di discussione in più che poi avere chi non si sente rappresentato, chi si sente escluso, chi si sente sotto un Governo autoritario e decide di scendere nelle piazze. Noi vogliamo che il confronto democratico avvenga pacificamente e avvenga qui, ma rispettando le regole; e il primo che deve rispettare le regole è il Governo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Falco. Ne ha facoltà.
    

    
      DE FALCO (Misto). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vi ringrazio per l'ascolto che vorrete dare alle mie parole e saluto i rappresentanti del Governo. Ho già ascoltato alcune cose molto interessanti e molto condivisibili questa sera. Effettivamente non posso che essere d'accordo con quanto diceva prima la senatrice Modena e non posso che essere d'accordo con alcuni passaggi del senatore Malan, i quali rilevano che questo modo di procedere è molto inconsueto. Non posso che essere d'accordo anche con quanto diceva prima il senatore Calderoli: il fatto che questo disegno di legge costituzionale emerga dalla memoria proprio adesso, in dirittura d'arrivo di un referendum costituzionale che incide sulla stessa materia, cioè sulla rappresentanza, non può non essere sospetto. I cittadini devono sapere perché, a differenza dei pessimi tentativi complessivi - su questo punto sono in disaccordo con alcuni - fatti nel passato, per esempio dal Governo Renzi, in questo caso stiamo assistendo al posizionamento di vari piccoli tasselli apparentemente innocui o apparentemente tecnici, uno dietro l'altro, che sembra vadano a comporre un disegno. Avevamo intravisto tale disegno e lo avevamo temuto, senatore Malan, già quando abbiamo firmato per il referendum costituzionale. Adesso questo disegno si va chiarendo, così come si va chiarendo l'intenzione di omologare totalmente o quasi totalmente, come lei diceva bene questa mattina, Camera e Senato.
    

    
      Bene: noi invece di omologare dovremmo evidenziare le differenze, anche tenendo conto del fatto che in Italia - grazie a Dio - aumentano l'età media della popolazione e il numero degli anziani, cioè delle persone mature che hanno maturato esperienze, e noi rischiamo di togliere loro rappresentanza in quest'Aula. Quindi stiamo dicendo che a fronte dell'aumento dell'età media della popolazione ce ne freghiamo e togliamo loro rappresentanza, al limite attraverso la diluizione del voto, dando la facoltà di voto anche ai diciottenni.
    

    
      Dunque si va componendo un disegno che, mano a mano, si specifica non già come revisione costituzionale ma si può a giusto titolo temere che sia un disegno di eversione costituzionale. Alla fine ci troveremo, come diceva la mia collega Elena Fattori, come la rana bollita che non ha più la forza di fare lo scatto per uscire dall'acqua bollente. Ci troveremo nella condizione di capire tutto quando sarà troppo tardi.
    

    
      Per me non è accettabile la riduzione dell'età dell'elettorato passivo, ma non è accettabile nemmeno la diluizione e quindi l'abbassamento dell'età dell'elettorato attivo. Qualcuno dice di fare attenzione perché non c'è un disegno, non c'è una capacità di disegno così complessa. Qualcun'altro dice che abbiamo a che fare soltanto con l'intenzione di interferire nel referendum costituzionale. Non è accettabile né l'una, né l'altra prospettiva. Anche in questo caso abbiamo il dovere di astenerci. Sono stati indetti i comizi elettorali, non possiamo intervenire su questa materia. Questa materia andava correttamente almeno rinviata al dopo. Attenzione perché abbiamo già anche un altro disegno di legge relativo alla territorializzazione. In sostanza si vuole che il senatore non abbia più alcun contatto col territorio perché se noi avremo delle circoscrizioni che corrisponderanno, a questo punto, a territori enormi, più ampi della Regione stessa, il senatore non sarà più collegato con il territorio, quindi sarà debitore della candidatura esclusivamente al gruppo oligarchico del partito o del movimento. Questo è il punto.
    

    
      Tale circostanza non deve farci stare tranquilli. È preoccupante perché significa che non avremo più la possibilità di avere dei senatori liberi. Avremo dei dipendenti di partito, neanche dei quadri, ma dei funzionari o degli impiegati che prenderanno disposizioni dalle segreterie. E allora sì che si completerà un disegno eversivo, nel momento in cui tutto questo mostrerà la propria inutilità. L'istituzione sarà svilita, ma non il Senato bensì il Parlamento tutto. L'omologazione tra Camera e Senato, comunque sia, è un passaggio pericoloso, molto pericoloso, anche se si attua per passi ancora più piccoli di quelli che sembrava si dovessero compiere. È per questo motivo che invito tutti i colleghi a votare contro, con risolutezza e con fermezza, e a votare anche poi no al referendum costituzionale.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Binetti. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori del Governo, colleghi, il tema dell'età di chi vota corre il rischio di essere un tema fuorviante se non è strettamente accompagnato anche dal tema della formazione al voto e dell'esperienza concreta di voto, da fare nei contesti concreti in cui più giovani si muovono e vivono: che siano i contesti della vita associativa; che siano i contesti della vita sportiva; che siano i contesti della vita studentesca.
    

    
      Ciò di cui noi abbiamo bisogno oggi non è tanto il numero delle persone che arriveranno in Senato. La differenza la farà anche il numero, ma non la farà solo il numero, bensì anche la qualità, la preparazione e la competenza. A me sarebbe piaciuto che l'importanza di un disegno di legge che mette mano così drasticamente alla riduzione dell'età dei votanti fosse stato accompagnato, preceduto e in qualche modo martellato, attraverso la diffusione nell'opinione pubblica e nei giovani, che oggi appaiono discretamente disamorati della vita politica, anche per questa ondata di "anticasta" e di antipolitica che li travolge.
    

    
      A me sarebbe piaciuto che questo disegno di legge fosse arrivato accompagnato da tre conoscenze. Effettivamente, negli anni di liceo, negli anni della scuola media superiore, esiste un'esperienza diretta di conoscenza della Costituzione. Si fa davvero uno studio delle dottrine politiche. Attraverso lo studio della storia, conoscono la storia degli ultimi anni e conoscono come si è arrivati, per esempio, anche semplicemente all'assetto repubblicano e democratico del nostro Paese.
    

    
      Mi sarebbe piaciuto che, sul piano delle conoscenze, la sensibilizzazione all'anticipazione del voto avesse raggiunto le scuole, gli istituti di scuola media superiore e avesse portato lì questo dibattito. Esattamente come mi sarebbe piaciuto che vi fosse stata l'esperienza personale, diretta, di cosa significa partecipare a un organismo democratico; di cosa significa farsi eleggere; di cosa significa conquistare la stima, l'apprezzamento e la simpatia dei colleghi, per essere davvero membri attivi di un organismo eletto.
    

    
      Viceversa, questo provvedimento appare davvero come un fulmine a ciel sereno. Io stessa ho chiesto, tra i giovani più facilmente conosciuti e raggiungibili se lo conoscessero. Ebbene, garantisco che la maggioranza dei giovani, nelle loro classi e nei loro contesti, non sa nemmeno che oggi stiamo assumendo una decisione che aumenta il potere che hanno nelle loro mani e questo potere aumentato, però, loro non sanno come spenderlo e non sanno cosa rappresenta. Non sanno in che misura cambierà la natura delle cose. È vero che potranno impararlo dopo, ma, ancora una volta, questa apprendimento ex post lo faranno sulle spalle della qualità stessa della vita democratica.
    

    
      Tutti noi sappiamo che cosa ha rappresentato, nel Parlamento, l'immissione massiccia di una quantità di giovani rappresentanti, che non conoscevano i fondamentali della storia, che non conoscevano i fondamentali della politica, che non conoscevano nemmeno i fondamentali della vita associativa. Con questo penso soprattutto al MoVimento 5 Stelle, in cui la stragrande maggioranza dei giovani, prevalentemente dei colleghi giovani eletti alla Camera, era stata eletta secondo il linguaggio che ad essi è proprio: il linguaggio della digitalizzazione, della piattaforma, sotto forma di like alle scelte che c'erano state. Certamente non c'era stata un'esperienza di democrazia, che peraltro hanno avuto modo di farsi nei cinque anni della scorsa legislatura come membri del Parlamento e negli ultimi tre anni come membri del Governo, con una promozione che dà la misura di come la gioventù, che è veramente un bene preziosissimo a cui molti di noi vorrebbero in parte tornare, se non supportata dalla consapevolezza culturale e dall'esperienza esistenziale di che cosa significhi la capacità di prendere decisioni e di prevederne le conseguenze, è in realtà una scelta ben poco libera.
    

    
      Quindi, ci troviamo davanti ad un'occasione assolutamente persa, che era quella che avrebbe dovuto veder vibrare nel Paese la passione politica dei giovani, avrebbe dovuto vederli nelle segreterie dei partiti e nei contesti socioculturali. Avremmo voluto vederli uscire allo scoperto per mettersi in gioco come persone appassionate, come molto spesso sono i giovani in cerca di ideali, che credono veramente di poter cambiare il mondo, ma di fatto si misurano con lo studio, con il lavoro e con la fatica. Non c'è stato tutto questo. Questa è una decisione che piove dall'alto. Non è una decisione che viene dal basso. Non è una decisione invocata dai giovani, ma è una decisione manipolatoria con cui l'adulto offre ai giovani opportunità in più perché pensa che quei giovani siano più facilmente riconducibili in determinati solchi. È una grande occasione persa.
    

    
      La seconda questione che vorrei segnalare in questo mio intervento ed effettivamente forse è l'accusa che con maggiore insistenza è venuta da tutti i colleghi che si sono espressi prima di me è la manipolazione che si sta facendo nel presentare un disegno complesso, nelle sue parti singolari, sperando che l'altro non riesca a possedere quel filo di Arianna che dà senso e significato ai tanti frammenti. È come se in questo momento - come si è detto - stessimo operando, rispetto alla riforma costituzionale, in senso uguale e contrario a quanto fu fatto ai tempi della riforma Renzi.
    

    
      La riforma Renzi aveva un grande difetto ed era un boccone duro da inghiottire, perché c'era dentro di tutto e di più e si faceva fatica a scorgere l'unitarietà delle parti. Questa volta la fatica è esattamente in senso contrario: se quello era un osso duro, perché eccessivamente denso e compatto di proposte, questo è talmente light ed è una proposta così liquida che i suoi frammenti faticano ad essere intravisti. Certamente, la malizia che è facile scorgere nel votare oggi questo disegno di legge, sapendo che domani ci sarà la riduzione del numero dei parlamentari e sapendo quanto è confusa l'opinione pubblica rispetto a molte questioni, quindi immettendo un ulteriore elemento di confusione, ci dice come invece nella mente di chi governa i processi il disegno di destabilizzazione sia chiaro, forte e potente. È un disegno che dice: signori, se vi sembrano pochi 600 parlamentari (400 più 200), non vi preoccupate, non si dovranno affaticare tanto, perché tutto il lavoro lo faranno il Presidente del Consiglio insieme alla stretta cerchia degli aventi diritto dei suoi Ministri e basta.
    

    
      Ci risulta che molto spesso Sottosegretari e Ministri, che hanno soltanto perifericamente a che vedere con l'argomento centrale, non sanno nulla; non è il Consiglio dei ministri che governa, ma sono di volta in volta i due o tre Ministri interessati a quella faccenda che intervengono. Questo è gravissimo, perché mi è capitato di chiedere ad alcuni Sottosegretari, ad alcuni amici, anche Vice Ministri, che cosa pensassero dell'argomento e questi non avessero la più pallida idea che il provvedimento sarebbe arrivato in Aula e che l'avremmo votato oggi. A una domanda che facevo, se volete abbastanza scontata, sul perché non stiamo portando, per esempio, avanti il disegno di legge sulle malattie rare, che stiamo discutendo da anni e per il quale c'è un consenso popolare molto forte, e portiamo invece avanti questo disegno de minimis, mi è stato risposto che non sapevano nemmeno che oggi sarebbe arrivato in Aula. Questo vuol dire che anche il Consiglio dei ministri governa proprio per cerchi minimi. È ovvio che a quel punto che domani siano 200 più 400, che possano essere 50 più 100 o anche che ci possano non essere è del tutto irrilevante, perché a tutti quanti si chiederà soltanto di dire sì o no, secondo una logica assolutamente duale e digitale, senza nessuna sfumatura intermedia. Ci sarà una maggioranza che dirà sì qualunque sia la cosa che pensa e ci sarà un'opposizione che dirà no qualunque sia la cosa che pensa, perché ormai siamo incardinati su questa logica che non permette di argomentare un pensiero e di scegliere facendo dei distinguo, cosa che ci dispiace molto.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rampi. Ne ha facoltà.
    

    
      RAMPI (PD). Signor Presidente, ho ascoltato con grande attenzione le motivazioni dei colleghi intervenuti sia questa mattina, sia poco fa. Francamente, però, non ho trovato le ragioni del voto contrario a questo provvedimento, che io ritengo molto importante, ma sono di parte perché esattamente un mese dopo l'inizio di questa legislatura ho depositato come primo firmatario una proposta di legge, poi sostenuta da diversi colleghi che oggi siedono sia tra i banchi del PD, sia tra quelli di Italia Viva. La proposta prevedeva esattamente ed esclusivamente il passaggio dell'età minima per il voto per il Senato ai diciotto anni, in maniera esattamente omogenea alla Camera. L'ho presentata - lo voglio dire in quest'Aula - per due differenti motivi, che si sono costruiti durante la scorsa campagna elettorale. Il primo, che tra l'altro credo possa rassicurare, in parte, la senatrice Binetti appena intervenuta, è stato proprio un impegno nei confronti dei miei elettori e soprattutto di tante ragazze e di tanti ragazzi che ripetutamente, in incontri svoltisi durante la campagna elettorale, mi hanno chiesto di poter presentare questo disegno di legge perché era una loro esigenza e quindi ritenevano importante poter votare anche per il Senato della Repubblica. Mi ero quindi impegnato con loro a presentare il disegno di legge senza nessuna garanzia di poterlo portare a termine (oggi siamo ad un passaggio fondamentale, ma siamo ancora molto lontani dall'obiettivo e tornerò su questo) e quindi ho mantenuto un impegno nei loro confronti. Credo che questo impegno lo dovremmo mantenere insieme, perché non è un impegno solo mio, ma è un'occasione che abbiamo tutti, ogni senatore e ogni senatrice, senza vincolo di mandato, per rispondere a un'esigenza di rappresentanza dei ragazzi e delle ragazze, soprattutto di quelli più impegnati in politica. Non è una colpa essere più impegnati in politica: chi è più attento e più partecipe e manifesta un'esigenza non ha una colpa, ma forse ha bisogno di essere più ascoltato.
    

    
      Il secondo motivo deriva da uno degli incontri più importanti della mia vita politica, che è quello con il professore Luigi Berlinguer. Luigi Berlinguer, ragionando con me dopo l'esito - per quanto mi riguarda nefasto - del referendum costituzionale della scorsa legislatura, mi sottolineò che era sua opinione maturata da tempo - lo ritengo una figura autorevole, io credo nel principio di autorità nella formazione del pensiero - che una volta deciso che il bicameralismo paritario rimanesse in piedi diventasse importante rimettere mano a quella disparità e a quella disomogeneità profonda nel corpo elettorale che forma le due Camere e che tra l'altro si è accentuata - lo dico al senatore Malan - con l'abbassamento della maggiore età, perché sono ancora di più i cittadini italiani che sono rappresentati in un'unica Camera. Per fare un esempio - poi arriveremo anche al tema della fiducia - ogni volta che viene approvato un provvedimento di qualsiasi natura economica, in cui si vota un emendamento che può essere vantaggioso per una parte della popolazione, magari la più anziana, e non per l'altra, è evidente che c'è un vulnus nel passaggio, perché chi è rappresentato in questa Camera ha degli interessi diversi da chi è rappresentato nell'altra Camera, ma votiamo esattamente sullo stesso provvedimento. Anzi, nessun provvedimento italiano può diventare legge se non ottiene il voto delle due Camere. Questo è un vulnus - e non è il solo - che grava totalmente sulle giovani generazioni.
    

    
      Il nostro è un Paese che, rispetto agli impegni economici e alla costruzione del debito, rispetto agli impegni e alla disattenzione climatica e agli investimenti ecologici sul futuro nonché rispetto alla rappresentanza, toglie alle giovani generazioni. Oggi possiamo restituire un pezzetto rilevante; anzi, in democrazia è il più rilevante perché è chiaro che se mi riapproprio della possibilità di scegliere i miei rappresentanti, quindi di condizionarli (compresi i componenti di questa Assemblea) probabilmente avrò qualche possibilità in più che anche quest'Assemblea sia più attenta, ad esempio, al tema dell'indebitamento piuttosto che al cambiamento climatico, con un'attenzione al futuro ecologico di questo Pianeta, che sono temi anche generazionali o dove l'aspetto generazionale non è irrilevante.
    

    
      Naturalmente, c'è da considerare il tema della fiducia perché, nel momento in cui entrambi i rami del Parlamento devono dare la fiducia per la formazione del Governo, non ha alcuna ragion d'essere il fatto che la stessa venga data da platee elettorali disomogenee.
    

    
      Ho ascoltato con grande attenzione - perché li stimo - i colleghi De Falco e Martelli e, ad esempio, la differenza con gli Stati Uniti d'America sta esattamente in questo: è vero che si vota in due momenti diversi, è vero che c'è una grande disomogeneità tra le due Camere, ma non esiste niente come il voto di fiducia, essendo il Presidente degli Stati Uniti eletto con un altro meccanismo, non esattamente in maniera diretta, come si dice sempre, ma con un altro meccanismo. Sono percorsi paralleli perché l'equilibrio e il bilanciamento sono uno dei fondamenti di quella democrazia. Noi oggi viviamo di un disequilibrio. Queste sono tutte ragioni importanti.
    

    
      Come Partito Democratico siamo sempre stati particolarmente convinti che, indipendentemente dall'esito del prossimo referendum, questo fosse un tema su cui mettere mano, ma l'eventuale esito positivo del prossimo referendum rafforzerà a nostro avviso le ragioni per cui era necessario intervenire su questi elementi. Quindi, è vero quello che hanno detto diversi colleghi rispetto al fatto che dovremo necessariamente affrontare un pensiero compiuto in relazione a quello che sarà il nuovo Parlamento italiano che si disegna, ma intanto siamo di fronte a un tema molto semplice e decisamente necessario. E a questo si collega - ed è l'ultimo argomento - il fattore tempo, che non è irrilevante: non lo è quando si va di fretta, perché la fretta è cattiva consigliera, ma non è irrilevante neanche quando si va con un ritmo che io non chiamerò lentezza, che però ci fa capire che non possiamo arrivare al traguardo.
    

    
      Siamo a un punto di svolta. Siamo tutti capaci di fare dei conti, di guardare l'orologio, e non solo le lancette dei minuti e dei secondi, ma anche quelle che non ci sono dei mesi e degli anni, e sappiamo che per completare un iter che prevede quattro passaggi, con determinati tempi tra di essi, forse siamo in tempo se oggi votiamo lo stesso provvedimento che ci è stato trasmesso dalla Camera dei deputati. Questa è anche la scelta per cui si è andati nella direzione di sospendere la discussione sull'elettorato passivo - nel disegno di legge da me presentato in risposta a quelle due esigenze non c'era, quindi sono personalmente molto soddisfatto - ma non solo, perché altrimenti tutti gli eventuali miglioramenti, come troppo spesso accade, vengono fatti in letteratura ma non in politica. In politica bisogna discutere, ma a un certo punto bisogna anche decidere e concludere per arrivare a un risultato.
    

    
      La democrazia decidente è il miglior tipo di risposta all'antipolitica perché altrimenti i cittadini, di fronte al fatto che la politica non decide mai, si convincono ancor di più che la politica non serve a nulla. Ebbene, credo che dobbiamo smentire questo assunto.
    

    
      Insomma, credo che siamo di fronte a una scelta abbastanza semplice. Devo dire che ho cercato di trovare una ragione - ce n'è una sola - che dicesse di provare a sostenere che oggi ci sia una maturità diversa, nei cittadini italiani, sulla possibilità di scegliere una Camera rispetto a un'altra. È un argomento sostenibile e che nessuno, fino ad ora, ha utilizzato nel dibattito.
    

    
      Se non c'è questo argomento, su tutti gli altri sollevati si può e si deve lavorare (io ne sono profondamente convinto), ma intanto otteniamo questo risultato e diamo un messaggio importante alle ragazze e ai ragazzi di questo Paese dicendo loro: partecipate, perché libertà è partecipazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIENDO (FIBP-UDC). Signor Presidente, ho appena sentito parlare di democrazia decidente, in cui credo da sempre. Bisogna però intendersi, perché nella democrazia decidente la decisione deve essere ispirata al principio del conoscere per poi deliberare. Infatti, se non si conosce, la democrazia decidente può essere pericolosa.
    

    
      Facciamo un esempio: il taglio dei parlamentari può rivelarsi pericoloso per la democrazia. Lo ha detto il presidente Berlusconi. Per questa ragione lo ripeto? No, lo dico perché è un pericolo per la democrazia, essendo rimessa a una possibile maggioranza parlamentare e governativa composta da 134 senatori e 267 deputati la facoltà di modificare la Costituzione senza alcun referendum confermativo. Vi rendete conto che questi numeri sono quelli che, una volta passata la riforma sulla riduzione del numero dei parlamentari, basteranno per avere la maggioranza dei due terzi nel nuovo Parlamento. Come tutti sappiamo, un risultato del genere non è difficile da raggiungere.
    

    
      E allora qual è la ragione? Io sono un amante della nostra Costituzione, di cui sono innamorato non da oggi, e non come quelli che dicono - e ne hanno fatto una bandiera - di difendere la Costituzione per poi modificarla nei comportamenti o nelle leggi a ogni piè sospinto. La verità è che credere nella Costituzione significa anzitutto credere nel disegno complessivo in essa contenuto. Con queste riforme puntuali si va a rompere l'equilibrio della Carta costituzionale (quindi altro che riforme puntuali!).
    

    
      Potrei parlare della proposta di modifica dell'età per accedere all'elettorato attivo, portandola a diciotto anni, leggendo le pagine del dibattito in seno all'Assemblea costituente, in cui fu scartata l'ipotesi di prendere come riferimento la maggiore età per l'elezione del Senato. Cosa si voleva con questa logica? Anzitutto, il Senato rappresentante di un collegio elettorale su base regionale, a cui credo fermamente ancora oggi. Quindi, sono nettamente contrario a quello che può sembrare il disegno, cui hanno fatto riferimento altri, di arrivare anche all'eliminazione del collegio elettorale su base regionale. Quello è un errore.
    

    
      Noi non dobbiamo avere un bicameralismo paritario. Quando votammo contro la cosiddetta riforma Renzi non fu per avere un bicameralismo paritario. Noi votammo per avere - sì - un bicameralismo (perché la riforma invece lo eliminava), individuando una distinzione tra le due Camere, ma con uguale partecipazione al processo legislativo. La logica era questa e vale anche oggi. Pertanto, non è possibile accettare quest'ipotesi. Ho letto addirittura che ora viene superata anche la modifica riguardante l'elettorato passivo e l'età di venticinque anni. Ma qualcuno si è posto il problema che nella Carta costituzionale c'è un'altra età che viene fissata? Mi riferisco ai cinquanta anni per l'elezione a Presidente della Repubblica. Nel momento in cui stabiliamo venticinque anni per l'elezione a senatore, a quell'età si può diventare Presidente del Senato. Ora, se fosse la presidente Taverna ad avere venticinque anni potrei dire che accetto che diventi Presidente della Repubblica. (Applausi). Però, nel momento in cui non fosse la presidente Taverna, devo dire di no non perché donna, ma perché sono nettamente contrario a quelli che credono che la democrazia rappresentativa possa essere sostituita da una democrazia diretta. Il MoVimento 5 Stelle per un certo periodo ha sostenuto questa idea e mi auguro che l'abbiate abbandonata perché è una delle situazioni su cui non potremo essere d'accordo non perché siamo innamorati della democrazia rappresentativa, ma perché il fondamento della democrazia è la libertà di mandato.
    

    
      Mi appello, quindi, a ciascuno di voi perché votiate diversamente dalle indicazioni delle segreterie dei partiti. Se così fosse, finalmente rivendicheremmo la libertà del Parlamento. Non è possibile che, invece, anche oggi avremo un'indicazione specifica che sarà seguita dalla maggioranza e, nello stesso tempo, quell'indicazione, nel momento in cui si dovessero ridurre a 200 i senatori per obtorto collo, probabilmente sarà rispettata anche da chi crede nella libertà di mandato. È questa la logica sulla quale dobbiamo confrontarci. Non possiamo ragionare soltanto come se fosse una riforma avulsa, fuori dalla Costituzione o una fesseria. Si tratta di dare il voto ai diciottenni. Ciascuno di noi e lei, Presidente, quando votavamo solo per la Camera, non abbiamo sentito una capitis deminutio perché non votavamo per il Senato. Avevamo sentito, anzi, il raggiungimento dei venticinque anni come un obiettivo - è un ragionamento che tutti abbiamo fatto - e una conquista per avere finalmente la capacità di poter partecipare alle elezioni della cosiddetta Camera alta.
    

    
      Perché volete distruggere tutto questo? Avreste dovuto dire di mantenere i quattro anni di differenza che furono introdotti al momento della Costituzione e, tutt'al più, avreste potuto prevedere ventuno anni per l'elezione dei senatori della Repubblica, ma non vedo la differenza. Qual è la ragione di questa riduzione dell'età? Noi dobbiamo tentare di sforzarci veramente. Anche io ammetto la mia responsabilità per non aver fatto una proposta specifica su cosa andiamo ad attribuire al Senato di diverso rispetto alla Camera. Certo, mi ero impegnato all'epoca della riforma Renzi a dare una diversa composizione a questa Camera che la potesse finalmente differenziare maggiormente dalla Camera dei deputati, ma non tradendo mai né l'elettorato, che deve essere diretto, dei cittadini, che possono essere eletti senatori, né tradendo il principio di libertà di mandato, che deve caratterizzare qualsiasi iniziativa e l'azione continua e quotidiana che svolgiamo qua dentro. Se per caso, fossimo succubi delle indicazione di qualsiasi capo di partito, verremmo meno al nostro compito. Non saremmo più senatori della Repubblica perché il senatore della Repubblica, prima di fare una modifica della Costituzione, non ragiona secondo le indicazioni del partito. Voi sapete meglio di me che, quando si è trattato della riduzione dei parlamentari con altri colleghi, ho assunto un'iniziativa per arrivare al referendum. L'ho assunta perché credo nella valenza della indipendenza di ciascuno di noi, che si è realizzata attraverso la raccolta del numero necessario di firme per indire il referendum. È questa la logica: tutto ciò che serve per garantire il massimo della rappresentatività dei bisogni e delle idee dei cittadini italiani va bene, ma non va bene tutto ciò che implica la rappresentazione di oligarchie. Questa, invece, è la logica che avremo: nel nostro Paese avremo un'oligarchia di dieci, venti persone che garantiranno, attraverso l'organizzazione dei Gruppi e delle segreterie dei partiti, la omologazione della classe politica a interessi personali o a interessi, se volete, di partito, che non corrispondono agli interessi collettivi, né agli interessi dell'intero Paese; sono gli interessi dei partiti, che è una cosa diversa. È questa la logica.
    

    
      So che tanto questo disegno di legge verrà approvato; ma vi invito a rileggere le pagine dei verbali dell'Assemblea costituente, perché forse non sono stato in grado di spiegare la ragione per cui è nettamente contrario all'interesse dei cittadini avere una rappresentatività affidata a «Rousseau» o a qualunque altra piattaforma, fosse di tipo informatico o anche di tipo personale.
    

    
      Io mi auguro che, indipendentemente dal voto odierno, vi sia una riflessione collettiva sulla necessità che ciascuno di noi si riappropri, secondo quanto la Costituzione prevede, della libertà dal vincolo di mandato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Grassi. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, su questo provvedimento ho già avuto modo di esprimermi qualche ora fa, quindi inevitabilmente qualche concetto sarà ripetuto.
    

    
      Noi siamo di fronte a un provvedimento che, in sé considerato, appare auspicabile, perché dà una risposta a una fascia di popolazione, quella più giovane, che adesso è lasciata in silenzio, in ordine alla formazione del Senato.
    

    
      Torniamo alle radici del nostro bicameralismo. È necessario un passaggio per inquadrare e dare un senso alle modifiche che stiamo apportando. Nel nostro sistema bicamerale le due Camere - come sappiamo bene, non dobbiamo spiegarcelo tra di noi - hanno le stesse funzioni, ma, in realtà, esse si comportano come i due occhi di una visione stereoscopica. La logica del legislatore costituente è stata quella di dare al nostro Paese due occhi in grado di leggere, da diversa prospettiva (vuoi per l'età degli eletti, vuoi per l'età degli elettori, vuoi per la formazione dei collegi, comunque da un'angolazione diversa), lo stesso fenomeno sociale.
    

    
      Insieme, il Parlamento bicamerale ha anche un'altra funzione, che io ritengo debba essere preservata: controllare il lavoro dell'altra Camera, per evitare che approvazioni frettolose possano introdurre nell'ordinamento degli errori (e sappiamo bene che capita).
    

    
      Tuttavia, questo impianto iniziale, che merita in certa parte di essere conservato, deve fare i conti con i cambiamenti sociali. I giovani dell'epoca dell'Assemblea costituente non sono uguali ai giovani del terzo millennio; non voglio dire se sono migliori o peggiori, ma certamente sono diversi. Perdonatemi la notazione personale, ma avendo io stesso una figlia di tredici anni, ho modo di osservare in diretta quale incredibile cambiamento stia avvenendo nelle generazioni più giovani. Tuttavia, a questi giovani più informati, più veloci, capaci di avere informazioni sugli argomenti più disparati - salvo poi insegnare loro come selezionare le fonti, ma non è un'impresa impossibile, spetta alla scuola e all'università - non possiamo dire che sono maturi per eleggere i rappresentanti alla Camera, ma non per eleggere i rappresentanti al Senato.
    

    
      Il provvedimento in esame, però, ne ha un altro sullo sfondo: il taglio del numero dei parlamentari. Non dimentichiamoci che in Commissione è stato approvato un emendamento - ma ora qualcuno se lo vuole rimangiare - che abbassa anche l'età dell'elettorato passivo, rendendo con ciò le due Camere del tutto simili, se non identiche. Un simile allineamento va ancora bene se le due Camere servono a un controllo reciproco; fatemi dire una banalità: due occhi sono meglio di uno. Inoltre, questo reciproco controllo continua ad andar bene anche col taglio del numero dei parlamentari: prima lavorano 400 e poi 200 controllano; prima lavorano 200 e poi 400 controllano. Tuttavia, il nostro sistema costituzionale non è più questo, è cambiato. Costantino Mortati è stato evocato in queste Aule un numero infinito di volte, ma ciò è avvenuto perché aveva ragione quando elaborò la tesi della distinzione tra Costituzione formale e Costituzione materiale. La nostra Costituzione è cambiata: si usano le due Camere come due diversi forni e il pane che va infornato è di volta in volta, ormai quasi sempre, il decreto-legge. Si determina così un risultato paradossale se ci pensate, perché in questo modo in realtà abbiamo un Parlamento monocamerale - questo siamo diventati, è già un Parlamento monocamerale - con Camere funzionanti a giorni alterni. Il sistema bicamerale è stato di fatto fagocitato dalle prassi dei Governi, dall'abuso dei decreti-legge e dall'abitudine di inviare tali provvedimenti, con un raffinato calcolo dei giorni, in modo da lasciare all'altra Camera solo la possibilità di leggere il provvedimento. (Applausi).
    

    
      Pertanto, se in sé la riduzione dell'età degli elettori e degli eleggibili può andar bene, nutro molti dubi quando questo provvedimento viene calato in una logica di sistema, perché le norme non sono mai delle parole isolate: fanno sistema e a maggior ragione lo fanno quelle della Carta costituzionale. Pertanto, il taglio del numero dei parlamentari, che è Godot sullo sfondo, cambia sapore e consistenza a seconda del progetto politico che vogliamo realizzare. Quell'idea di un sistema monocamerale a targhe alterne funziona, può funzionare solo se pensiamo che il deficit di democrazia che ci sarà in un sistema monocamerale travestito potrà essere recuperato transitando verso una forma di Stato di tipo federale; in quel caso, infatti, i poteri delle Regioni diventeranno assimilabili a quelli dei land e in questo modo ritroveremo quel dialogo tra cittadino ed eletto che è fondamentale per la democrazia. Non ci dobbiamo dimenticare, infatti, che nostro compito è ascoltare, ricevere le indicazioni dai territori, leggerle alla luce dei nostri orientamenti politici e tradurre quelle istanze in provvedimenti.
    

    
      A conclusione di questo mio discorso voglio sottolineare che ci troviamo di fronte una cornice costituzionale - non attacco il provvedimento oggi all'esame, ma la cornice costituzionale - assolutamente priva di una trama. Le riforme devono essere realizzate sulla base di una trama, rispettando lo stile e l'impostazione della nostra Carta costituzionale.
    

    
      Rivendico fieramente di aver contrastato la riforma Renzi perché, pur riconoscendole la presenza di un impianto, l'articolo 70 era illeggibile e già solo per quell'articolo non andava accolta. Da un eccesso, una riforma con un'anima, ma con un cuore avvelenato, si è passati ad un altro eccesso: una riforma semplice, di facile lettura, ma senza anima.
    

    
      Noi abbiamo la responsabilità di decidere dove mandare questo Paese e lo dobbiamo decidere adesso perché, malgrado le nostre piccole e brevi vite, noi prendiamo decisioni che influenzeranno la sorte dei nostri figli, dei nostri nipoti e delle generazioni future che faranno parte dell'Italia, questo bellissimo Paese che io amo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica.
    

    
      La Presidenza dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, per estraneità all'oggetto del disegno di legge costituzionale in esame, gli emendamenti 1.100 (limitatamente al capoverso «Art. 1», comma 1, lettere da c) a s)), 1.102 (limitatamente al capoverso «Art. 1», comma 1, lettera c)), nonché, limitatamente al comma 2, gli emendamenti 1.118, 1.119, 1.120, 1.121, 1.122, 1.123, 1.124, 1.125, 1.126, 1.127, 1.128, 1.129, 1.130, 1.131 e 1.132.
    

    
      Sono altresì dichiarati improponibili, ai sensi della medesima disposizione, gli emendamenti 1.138, 1.139, 1.0.100, 1.0.101 e Tit.101.
    

    
      Onorevoli colleghi, poiché il disegno di legge in esame si compone del solo articolo 1, l'eventuale approvazione di uno degli emendamenti interamente sostitutivi presentati precluderebbe tutti i restanti emendamenti e la votazione finale non avrebbe luogo. Pertanto le dichiarazioni di voto finali saranno anticipate.
    

    
      Rimangono in piedi quindi, oltre agli emendamenti solo parzialmente preclusi, quelli del senatore Malan e del relatore, che invito a illustrare.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, so bene che le inammissibilità sono insindacabili e, pertanto, accetto - non posso che accettare - e neppure commento le pronunce della Presidenza, ma voglio spiegare perché ho presentato gli emendamenti.
    

    
      Io ritengo che una riforma costituzionale non possa essere fatta un pezzettino per volta e in particolare non possa essere fatta in modo disarmonico. Ad esempio ho presentato un emendamento, cui ha accennato il senatore Caliendo, in cui ho menzionato l'altra età importante richiamata nella Costituzione. Ho menzionato infatti anche l'età del Presidente della Repubblica.
    

    
      Non si può procedere un pezzo alla volta: lì sì che c'è il principio di contraddizione. Non possiamo fare esclusioni, poi naturalmente l'Assemblea è sovrana e potrà votare contro i relativi emendamenti. Ecco perché ho presentato degli emendamenti, che toccano l'età per l'appartenenza sia alla Camera dei deputati che al Senato, sia per essere eletti Presidente della Repubblica. È assurdo toccare un'età e non tenere conto delle altre, ma quelle le discutiamo un'altra volta! In questo caso si vanno a chiedere i voti sul referendum, non con riferimento al quesito specifico, ma dicendo che poi faremo altre cose, non sappiamo bene come, non sappiamo quando e se, ma intanto esortiamo a votare questa robaccia che abbiamo fatto adesso, perché poi approveremo chissà quale bellezza. Pensiamo a un ristoratore che si comporta allo stesso modo, nel senso che dice intanto di beccarsi questa robaccia e poi il dessert sarà una roba fantastica. Il dessert allora lo scelgo io, non lo scegliete voi.
    

    
      Ho presentato anche un emendamento per una riforma complessiva della Costituzione, perché il provvedimento in esame è un pezzetto che, però, rende il Senato simile alla Camera dei deputati e dunque si va verso il monocameralismo. In contemporanea abbiamo la riduzione del numero dei parlamentari, se dovesse vincere il sì. A tal proposito, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - ha tempo di fare propaganda referendaria, non rispondendo alle interrogazioni che lo riguardano - ha detto che dobbiamo andare avanti su questa strada e fare la riduzione. E, dunque, è sicurissimo che gli italiani voteranno a favore. Si dovrebbe rispettare il voto degli italiani: prima gli italiani votano e poi si dice come hanno votato, specialmente quando si rivestono cariche istituzionali.
    

    
      In secondo luogo, qui si va a ridurre il potere dei cittadini, allargando la platea di chi vota e riducendo il numero degli eletti. Come ho detto, senza andare a vedere il 1963, in confronto al 2018 alle prossime elezioni si passerà da 6,7 senatori ogni milione di elettori a 3,9. I diciottenni, però, possono anche andare a far finta di votare: certo, possono far finta di votare, per avere però meno potere. Se allora diamo meno potere nelle elezioni dei senatori, aumentiamo il potere ed eleggiamo direttamente il Presidente della Repubblica. Le due cose sono collegate - a mio parere - anche se qualcuno può non essere d'accordo, ma i relativi emendamenti sono stati ritenuti inammissibili, perché la Presidenza ha ritenuto che bisogna restare nell'ambito ristrettissimo della riforma.
    

    
      Dunque, sono contrario a questa riforma e peraltro vorrei anche avere la libertà di votare contro e non a favore, perché c'è un emendamento interamente sostitutivo e di conseguenza ci si troverebbe costretti a votare anche le leggi più infami, purché siano frutto di un emendamento che le renda un pochino meno infami rispetto ad un testo ancora più infame. Vorrei avere questa libertà! (Applausi). Già è abbastanza ridotta la possibilità di votare per la frequente posizione della questione di fiducia e ora, in pratica, abbiamo anche la fiducia sulla Costituzione.
    

    
      Ritiro dunque l'emendamento 1.100: essendo privato di quell'insieme di misure che ne fanno una riforma costituzionale e presidenziale - per intenderci quella relativa al sistema americano - non ha più senso intervenire su quei due aspetti. Quanto agli altri emendamenti, vedremo dopo che ci sarà il pre-voto finale, ovvero il voto di semifinale, perché quello che verrà trattato come un voto finale, in realtà, se quell'emendamento fosse bocciato, non sarebbe più il voto finale, per cui dovremmo fare un secondo voto finale. È una procedura indiscutibile, ma che non riesco a capire, sicuramente per un mio limite. (Applausi).
    

    
      DE FALCO (Misto). Signor Presidente, sotto questo aspetto - e solo su questo, per la verità - sono d'accordo con quello che ho appena sentito dire dal senatore Malan.
    

    
      In effetti ho presentato degli emendamenti che riguardavano l'elettorato sia attivo che passivo. Quindi il fatto che una parte possa essere ritenuta preclusa non esclude che l'altra parte possa essere tenuta invece in considerazione.
    

    
      E, ancora, la parte dei miei emendamenti riguardante l'elettorato passivo in realtà va in senso completamente opposto e, quindi, non è preclusa dall'emendamento del senatore Parrini, perché innalza l'età a quarantuno anni, a quarantadue, eccetera. Alla fine, qui non abbiamo la possibilità di una preclusione: io pongo un'offerta differente con il mio emendamento, che vorrei fosse valutata dai colleghi senatori. Io rispetto ovviamente le decisioni della Presidenza, e ci mancherebbe altro. Tuttavia, faccio notare che, in questo caso, non credo si possa parlare di preclusione, perché non è un qualcosa che è contenuto nell'emendamento Parrini, anzi; è un'altra offerta, un'altra idea; è un rafforzamento della differenza tra Camera e Senato, nel segno appunto che dicevo poc'anzi nel mio intervento precedente.
    

    
      Vorrei che fosse chiaro - come diceva anche il senatore Malan - che non si deve andare verso un'omologazione di Camera e Senato e, per far questo, il mio emendamento tende ad evidenziare le differenze della composizione e poi anche la differenza territoriale, quando arriverà in discussione quell'altro tassello di questo disegno che si va componendo. Intanto, se posso permettermi, vorrei appunto evidenziare la mia proposta di innalzare contemporaneamente l'elettorato attivo e passivo. Una parte dei miei emendamenti riguardava anche l'innalzamento dell'età del Presidente della Repubblica. Rispondo a quello che già diceva prima il collega Malan: tali emendamenti sono stati ritenuti probabilmente a ragione inammissibili, perché non sono attinenti e pertinenti allo specifico. Però, almeno per quanto riguarda l'elettorato attivo e passivo e le diverse modalità in cui lo si può configurare, sinceramente credo che tali emendamenti non debbano essere preclusi dall'approvazione dell'emendamento del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, la ringrazio di avermi dato la parola. Prima o poi dovremo verificare la consistenza dei Gruppi e la regolarità dell'ordine di intervento, ma non è materia che possiamo affrontare in questa sede.
    

    
      Signor Presidente, se ho capito bene - lo chiedo anche al vicepresidente Calderoli - l'approvazione dell'emendamento 1.101 preclude gli altri emendamenti e rende inutile un voto finale. Così ci è stato detto. È una tesi che sicuramente si fonda sui precedenti, ma priva i senatori della possibilità - per esempio - di non essere d'accordo su quell'emendamento e poi, una volta che l'emendamento sia stato approvato nonostante il voto contrario di un Gruppo, di accogliere comunque l'ipotesi riduttiva e di non far decadere completamente il progetto di modificare almeno l'elettorato attivo. L'ipotesi in cui un senatore sia contrario a ridurre solo l'elettorato passivo o attivo e poi invece, una volta che si è votato, decida comunque di accettare il risultato che il Senato ha voluto viene preclusa da questa decisione. Pertanto, chiedo che venga rivalutata la possibilità di effettuare due voti separati: si voti prima sull'emendamento e poi, all'esito di tale votazione, anche ove l'emendamento venisse approvato, vi sia la possibilità che chi ha votato contro possa comunque accettare il voto definitivo, così come deciso dal Senato. Altrimenti vi è un vulnus per la possibilità di esprimersi da parte di un senatore o di un Gruppo parlamentare.
    

    
      Faccio questa ipotesi perché, mentre ha un significato l'idea di avviare un percorso, che peraltro noi abbiamo immaginato da tempo, di modifica sia dell'elettorato attivo che di quello passivo - può piacere o meno, ma è un percorso - ci sembra invece sbagliato modificare solo l'elettorato attivo. E soprattutto concordo con il penultimo intervento del senatore Malan, perché ci sembra di continuare a procedere a spizzichi e bocconi.
    

    
      La Costituzione non si può cambiare e riformare in questa maniera: un giorno cambiamo il numero dei deputati, un giorno il numero dei senatori, adesso cambiamo l'elettorato attivo, un'altra volta vedremo che ne facciamo dell'elettorato passivo. È inammissibile immaginare contemporaneamente una riforma dei senatori a vita. Non capisco perché sia inammissibile, ma lo è e avrà le sue buone ragioni tecniche chi ha proclamato tale inammissibilità. Parlare - dico parlare, perché magari si può votare contro - di Repubblica presidenziale non è possibile; modificare altri punti importanti della Costituzione non è possibile. Quindi, dobbiamo andare avanti solo a colpi di demagogia. Avvicinandosi i turni elettorali, si decide che è meglio accelerare la legge elettorale piuttosto che una riforma costituzionale, piuttosto la modifica di un pezzo dell'elettorato attivo o passivo. Questo modo di affrontare il necessario profondo cambiamento della nostra Costituzione ci sgomenta. (Applausi).
    

    
      La Costituzione è una cosa seria. Non è un giochino per venditori di bibite. Non è un giochino per chi deve immaginare ogni giorno qualcosa da lanciare in pasto all'elettorato. (Applausi). Non è soltanto il riflesso della superficialità - non voglio dire ignoranza - che si immagina a carico del corpo elettorale.
    

    
      Perciò è difficile esprimersi su questo emendamento. Se non viene modificata l'impostazione, di fronte a tanta confusione, di fronte a tanta improvvisazione, di fronte a tanta demagogia, il Gruppo Fratelli d'Italia, che non vuole abbandonare l'Aula, si asterrà completamente dal voto per protesta su siffatto modo di affrontare il cambiamento della Costituzione. (Applausi).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,36)
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli rappresentanti del Governo, un capo politico dovrebbe sempre verificare se i giovani lo seguono. È una frase del politico statunitense Bernard Baruch, un'esortazione che noi, come Italia Viva, sentiamo di condividere in pieno e sottoponiamo a quest'Aula come un invito a non voltare le spalle alle giovani generazioni.
    

    
      Non ci si può riempire la bocca sulle nuove generazioni solo quando si tratta di parlare in termini generici e poi, invece, quando si tratta di coinvolgerli concretamente nella gestione della cosa pubblica e nelle decisioni del Paese, diventano trascurabili e non ci si occupa di loro o li si stralcia, esattamente come sta avvenendo oggi nel corso della discussione del disegno di legge all'ordine del giorno. I giovani italiani non si meritano di venire trattati come gli eterni enfant prodige in attesa che arrivi il loro momento senza che questo momento arrivi mai, anche perché ci presentano il conto, giustamente. L'effetto di un atteggiamento di questo tipo è la disaffezione delle nuove generazioni, è l'antipolitica, è la rabbia provocata dal vuoto di prospettive. E infatti sempre più giovani reagiscono partendo, lasciando il nostro Paese. Prendono un volo low cost e vanno a cercarsi altrove le occasioni che il nostro Paese continua a precludergli.
    

    
      Dunque, chi ci rimette nel continuare a trascurare i giovani è il Paese tutto. La conseguenza è quella emorragia di cervelli, di cuori, di braccia, che ormai è diventata così rilevante da essere una piaga per il Paese; un'emorragia che ha origine proprio in quella mentalità, tutta italiana, che è la stessa alla base dello stralcio dell'articolato di oggi; una mentalità secondo la quale per i giovani tempo non ce n'è: adesso le priorità sono altre e non è ora di occuparsi di loro.
    

    
      In questa stessa logica, anche il Parlamento, di fronte a questa emorragia di risorse umane, abbassa l'età dell'elettorato attivo, ma non quella della eleggibilità, e quindi dell'elettorato passivo. È come dire ai giovani: va bene. Estendo la platea degli elettori, così che tu possa votare me, che sono più grande e più esperto. Ma tu stai buono, non ti puoi candidare, rimani al tuo posto. Insomma, un'ingiustizia bella e buona a danno delle giovani generazioni, ancor più se si considera che stiamo abbassando il numero dei parlamentari.
    

    
      Già in Parlamento rimarranno 600 rappresentanti votati dal popolo. Di questi, almeno 200 a seguito dello stralcio di oggi saranno over quaranta, ben un terzo. In più, si aggiungono tutti gli over quaranta alla Camera dei deputati: dunque, una percentuale estremamente elevata. Che messaggio mandiamo, dunque, alle giovani generazioni in questo modo? Disattenzione, disinteresse, indifferenza.
    

    
      Ecco perché, come Italia Viva, noi ci rifiutiamo di mandare un messaggio di questo tipo, perché noi siamo e vogliamo essere dalla parte delle giovani generazioni. Invece, qui compiamo una scelta contro i giovani. Si vuole abbassare l'età di chi vota, ma non di chi può essere votato: ma che senso ha? È assurdo non voler modificare l'elettorato passivo quando si va a modificare quello attivo.
    

    
      Svecchiare il Parlamento, ringiovanirlo, significa non solo abbassare l'età degli elettori a diciotto anni, ma anche consentire ai venticinquenni di entrare in Senato. Ecco perché, rispetto al fatto che la Presidenza ha deciso l'opzione secondo la quale l'emendamento risulterà votato e, quindi, risulterà come emendamento conclusivo del provvedimento, faccio mie le considerazioni dei colleghi di minoranza, che hanno espresso ancora una volta alla Presidenza la richiesta, che ritengo legittima, a valutare con attenzione se procedere ad un solo voto o a due voti, in modo tale da consentire di esprimere comunque un parere distinto rispetto all'emendamento sostitutivo o rispetto all'emendamento tutto.
    

    
      Lo stesso Gruppo di Italia Viva si è posto la questione. Proprio per esprimere il nostro dissenso e, allo stesso tempo, non esprimere un voto contrario alla riforma tutta, dichiaro la nostra intenzione di non partecipare al voto. Quindi, rispetto alla nostra contrarietà al contenuto e allo scorporo della riduzione dell'età rispetto all'elettorato passivo, esprimiamo, appunto, il nostro dissenso non partecipando al voto.
    

    
      Riteniamo che l'emendamento del presidente Parini, togliendo la parte sull'abbassamento dell'età per l'elettorato passivo, precluda la possibilità rinnovare la classe dirigente parlamentare del nostro Paese. Come dicevo, noi questo stralcio non lo condividiamo, perché è inutile ripetere in continuazione che è tempo di riformare il Paese, quando il primo motore di rinnovamento per eccellenza, ossia i giovani, non viene considerato e chissà quando ci sarà questo ulteriore passaggio, questa ulteriore, piccola, spezzettata riforma.
    

    
      Tutto è in divenire, appunto, tutto è da verificare. Tra l'altro, mi rivolgo ai colleghi della maggioranza per rilevare come questa decisione contravvenga a quegli accordi di maggioranza sul pacchetto di riforme costituzionali che erano stati convenuti a suo tempo.
    

    
      Signor Presidente, in conclusione, noi, come Italia Viva, intendiamo rendere l'Italia un paese più equo, anche dal punto di vista generazionale. Troppo spesso, nelle manifestazioni, che siano di studenti, di ricercatori o di giovani precari, viene esposto un cartello con lo slogan: «Non è un Paese per giovani». E purtroppo questo slogan rischia di essere vero. È uno slogan che esprime, in tutta la sua drammaticità, la frustrazione e il senso di abbandono che tante giovani risorse brillanti del nostro Paese provano nel vedersi sempre relegate dietro le quinte.
    

    
      Ecco perché, come Italia Viva, riteniamo che sia compito nostro e di quest'Assemblea assicurare ai giovani il posto che a loro spetta anche sul palco della vita pubblica, per garantire anche a loro il diritto di cambiare il Paese e di prendere parte alla gestione dello Stato per migliorarlo. Noi vogliamo che quei cartelli possano essere superati e si possa dire finalmente che questo è un Paese per giovani e un Paese dei giovani. (Applausi).
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, colleghi, penso che non dobbiamo trasformare la discussione sulla modifica dell'elettorato attivo, e quindi dell'articolo 58 della Costituzione, in un dibattito e in una disfida tra le generazioni. Lo dico con molta pacatezza. Credo, però, che non possiamo utilizzare la retorica dei giovani, che meriterebbero un'attenzione complessiva sulle grandi questioni che coinvolgono una generazione che rischia sempre di più di non avere un futuro - sono i problemi più urgenti dei giovani - in una disfida tra generazioni. Lo dico perché stiamo discutendo, appunto, una modifica costituzionale che riguarda in generale l'assetto della nostra Costituzione.
    

    
      Vorrei ritornare, sempre con molta calma e pacatezza, sull'emendamento del relatore che elimina la parte della parificazione alla Camera dei deputati dell'elettorato passivo e che ha un senso, almeno per quanto ci riguarda, molto chiaro. È questo il punto: siamo in un bicameralismo paritario. Ognuno fa parte della propria storia e comprendo la collega Garavini che sosteneva la riforma Renzi. Io ho fatto esattamente il contrario: ho fatto una battaglia in quest'Aula contro quella riforma, che di fatto riduceva il Senato a nulla, perché penso che il bicameralismo paritario aveva un senso non solo quando i Padri e le Madri Costituenti lo hanno discusso, anche molto a lungo, e alla fine hanno scelto in quel modo, ma ha un senso anche oggi. È indebolito. Certo che è indebolito, ma allora andiamo alla radice del problema. È quello che a parole oggi ho sentito molti colleghi sostenere, ma puntualmente e regolarmente è una questione che non viene affrontata, quando bisognerebbe farlo, adoperandoci tutti per una modifica costituzionale. Parlo del fatto che i due rami del Parlamento, sia la Camera che il Senato, e quindi i singoli parlamentari, hanno perso in questi anni sempre più la possibilità di esprimere fino in fondo, se non raramente, il proprio mandato, per la malattia che sta producendo un indebolimento sempre più forte del ruolo del Parlamento e quindi della Repubblica parlamentare, che è rappresentata dalla decretazione d'urgenza e dalle fiducie. Questo è il punto su cui davvero dovremmo aprire una sessione di discussione vera per arrivare - questa volta sì - ad una riforma e ad una modifica congiunta che forse avrebbe anche maggioranze un po' più ampie. Il punto è questo.
    

    
      Io non ci sto a equiparare totalmente, in modo surrettizio, soprattutto nel meccanismo dell'elettorato passivo, Camera e Senato, perché penso sia importante per la nostra Repubblica parlamentare, anche per come si è arrivati ed approdati a questa scelta, mantenere il bicameralismo paritario. Il problema vero che dobbiamo affrontare, se a votare i provvedimenti sono a turno una volta la Camera e una volta il Senato, è questo. È questo che ci indebolisce. Ci siamo lamentati del fatto che sono arrivati decreti-legge che in tre-quattro giorni abbiamo dovuto esitare con la fiducia; così come si lamenta la Camera del fatto che arrivano decreti-legge come - ad esempio - l'ultimo sulle semplificazioni l'ultima settimana utile. Questo è il punto vero che dovremmo - evidentemente non soltanto in queste occasioni o a parole - denunciare e dovremmo capire che l'indebolimento del Parlamento da questo è passato.
    

    
      C'è poi un altro elemento. Non pensiate che con il taglio lineare del numero dei parlamentari si troverà la soluzione per la selezione della classe dirigente e che immediatamente, incidendo sulla quantità, questo produca di per sé più qualità. Anche qui dobbiamo avere il coraggio di dirci che da molto tempo la questione della selezione, di come vengono formate le liste e dei meccanismi elettorali delle liste bloccate ha prodotto negli ultimi anni un problema di qualità e, quindi, anche di autonomia e indipendenza dei singoli parlamentari, e quindi di libertà del mandato. Queste sono le radici vere del malessere, dei problemi che abbiamo per la nostra democrazia parlamentare. Francamente, quanto ai piccoli interventi, non che io pensi che le riforme costituzionali non debbano essere fatte in modo puntuale, ma si deve assolutamente aver chiaro qual è la cornice, quali sono i problemi che - questi sì - sarebbe necessario ed urgente affrontare. Il problema dell'indebolimento del Parlamento non è di una maggioranza: io sono stata alla maggioranza e all'opposizione e posso dire che abbiamo avuto tutti il problema - nessuno è esente dal peccato - di utilizzare continuamente la decretazione d'urgenza e sempre più frequentemente la fiducia. Come vedete, quindi, questo è diventato il modus operandi del Parlamento ed è in contraddizione profonda con la democrazia parlamentare, con una Repubblica parlamentare quale è la nostra.
    

    
      Voteremo a favore di questo emendamento perché siamo assolutamente contrari al fatto che si arrivi ad una parificazione totale tra Camera e Senato. È evidente infatti, che, quando sarà tutto uguale (l'elettorato attivo e l'elettorato passivo), tutti si chiederanno il motivo per cui dovrebbero rimanere due Camere e questo francamente, per quanto ci riguarda, non è accettabile e non ci trova d'accordo. La presentazione di questo emendamento e il fatto che in Commissione si era fatto un altro tipo di discussione la dicono lunga sul fatto che - ahimè, e questa è anche un'autocritica che riguarda un po' tutti - quando si mette mano anche a riforme e a interventi piccoli sulla Costituzione, bisogna essere molto cauti e soprattutto non farsi influenzare. Vorrei ricordare che anche la questione del voto ai diciottenni era stata accompagnata - ricorderete che si parlava del voto a sedici anni per le amministrative - da una campagna che la riguardava. Credo che bisogna essere sempre molto cauti, perché stiamo toccando le regole e non possiamo essere troppo influenzati dalle campagne che nascono e poi si spengono e molto spesso inducono a fare delle riforme non adeguate alla necessità della nostra democrazia.
    

    
      Voteremo, quindi, a favore di questo emendamento, che produrrà l'effetto di allargare comunque la platea - quindi i diciottenni voteranno per il Senato - ma per favore non utilizziamo le retoriche giovaniliste. Piuttosto, abbiamo la necessità di mettere a fuoco seriamente - sarebbe molto importante anche una sessione del Parlamento per discuterne davvero fino in fondo - i problemi veri che dovremo affrontare.
    

    
      Riguardo alla selezione della classe dirigente - torno a ripeterlo - abbiamo un problema di legge elettorale; siamo di fronte alla criminalizzazione dei partiti che selezionavano i loro candidati in Parlamento. Le cose sono andate diversamente, ma oggi credo che dovremo riflettere fino in fondo su questo e forse rivedere alcuni meccanismi. Soprattutto, ridare forza al Parlamento, per quanto ci riguarda, significa in primis affrontare senza più indugio quello che consideriamo un male, ovvero l'abuso della decretazione d'urgenza e il conseguente ricorso alla fiducia. (Applausi).
    

    
      PINOTTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PINOTTI (PD). Signor Presidente, colleghi, oggi concludiamo la prima tappa del percorso di una riforma costituzionale apparentemente piccola, ma assolutamente non marginale.
    

    
      Una famosa citazione di Benedetto Croce dice con ironia che i giovani hanno un solo dovere, quello di invecchiare il più presto possibile. Con questo emendamento costituzionale, ai giovani, ai ragazzi e alle ragazze fra i diciotto e i venticinque anni, attribuiamo un nuovo dovere, che è ovviamente, in primo luogo, un nuovo diritto: quello di votare anche per il Senato.
    

    
      Le ragioni di questa scelta sono diverse e sostengo siano condivisibili. Intanto, c'è l'esigenza di ridurre il più possibile il rischio di orientamenti politici diversi fra i due rami del Parlamento, che si è fatta più forte all'indomani dell'esito del referendum del dicembre 2016, il quale avrebbe modificato radicalmente il nostro sistema istituzionale. Se n'è fatto carico per primo, limpidamente, come di consueto, il Presidente della Repubblica; nello stesso senso si è pronunciata la Corte costituzionale, esprimendo il monito che le leggi elettorali di Camera e Senato, pur potendo essere diverse - considerando che l'elezione del Senato deve avvenire su base regionale - siano costruite in modo da non ostacolare la formazione di maggioranze parlamentari omogenee tra le due Camere.
    

    
      Il monito della Corte è stato seguito - devo dire - dal Parlamento, perché la legge elettorale attuale, sul cui merito ci sono, come sapete, giudizi diversi, che si stanno confrontando in Commissione affari costituzionali alla Camera, ha però cercato di ridurre al minimo le differenze tra Camera e Senato. Nonostante questo, come sappiamo, anche nell'attuale legislatura gli schieramenti politici non hanno una rappresentanza omogenea tra Camera e Senato, circostanza che costituisce un'anomalia nel funzionamento di un sistema parlamentare e di un bicameralismo paritario. Per questo, d'accordo con molti, credo che l'indicazione della Corte costituzionale, così come le riflessioni del capo dello Stato, non debbano essere limitate al sistema elettorale, ma si possano e si debbano estendere anche ad altre componenti dell'assetto istituzionale, comprese le norme costituzionali. Su questo dobbiamo evitare pregiudizi.
    

    
      Sappiamo tutti che, quando la Costituzione è entrata in vigore, la diversità di elettorato fra Camera e Senato era più ridotta, essendo di soli quattro anni. Tale differenza si è accentuata nel 1975, quando, con la riforma del diritto di famiglia, quindi con legge ordinaria, la maggiore età è stata anticipata a diciotto anni.
    

    
      Oggi i sette anni di differenza dell'elettorato attivo significano - lo hanno ricordato anche molti colleghi - una differenza di oltre 3,7 milioni di aventi diritto al voto tra le due Camere. Si tratta di una differenza significativa, che non ha più ragion d'essere.
    

    
      Vorrei dire anche qualcosa sul metodo del percorso che abbiamo intrapreso. Quella che compie oggi il suo primo passo è una riforma puntuale della Costituzione, che interviene solo su un singolo aspetto.
    

    
      La storia delle riforme costituzionali nel nostro Paese è lunga e travagliata e, nel corso di oltre quarant'anni, ha prodotto tanti convegni, numerose Commissioni, molti progetti e tanto lavoro parlamentare, e ha visto anche diverse riforme realizzate.
    

    
      I progetti più ambiziosi approvati dal Parlamento sono stati invece respinti dal corpo elettorale. È successo, come sappiamo, nel 2006, con la riforma approvata da una maggioranza di centrodestra, e poi nel 2016, con la riforma approvata da una maggioranza di segno opposto, di centrosinistra.
    

    
      Dopo quell'esperienza, il Parlamento ha intrapreso una strada diversa, che è quella di riforme specifiche e puntuali: così è la riduzione del numero dei parlamentari, su cui gli elettori saranno chiamati a esprimersi tra pochi giorni; così è la riforma che votiamo oggi e così sono altre iniziative che stanno seguendo i loro iter alla Camera dei deputati e al Senato.
    

    
      Certo, sono riforme puntuali, ma non casuali, in quanto stanno dentro un progetto organico. Ovviamente si può essere d'accordo o meno sul merito di queste riforme (sia su quelle complessive e organiche, sia su quelle puntuali e specifiche). Quello che non mi sembra corretto è l'atteggiamento di chi, ai tempi, criticava le riforme organiche (perché lo erano troppo e quindi non avrebbero consentito scelte diverse su diversi aspetti della riforma) e oggi invece critica le riforme puntuali in quanto tali, perché non forniscono una risposta di sistema a un'esigenza di riforma. Questo non mi sembra, oggettivamente, un atteggiamento costruttivo.
    

    
      Ho sentito molti colleghi (peraltro mi attengo al merito del provvedimento, mentre qui in Aula abbiamo sentito parlare anche di molte altre cose che sono oggi oggetto della discussione politica, ma che non attengono a ciò di cui stiamo discutendo) dire di essere contrari a riforme a pezzetti e di non volere riforme particolari. Dobbiamo però trovare un accordo, perché non è possibile sentir usare dalle stesse parti politiche argomenti uguali e contrari a seconda che la riforma sia complessiva o puntuale. (Applausi). Questo diventa qualcosa di poco comprensibile.
    

    
      La scelta di oggi ha un grande rilievo istituzionale, perché è a favore della centralità del sistema parlamentare, e dissento profondamente da molti colleghi che hanno detto che va contro il Parlamento, che infatti, per essere centrale, deve funzionare bene e, per farlo, deve ridurre al minimo il rischio di differenze nella composizione politica dei suoi due rami.
    

    
      La scelta di oggi ha un rilievo che trova fondamento nel tessuto del nostro Paese, anche in quello demografico. Sappiamo quale intensità raggiunga in Italia il fenomeno dell'invecchiamento della popolazione, che purtroppo accomuna gran parte del mondo occidentale. È una tendenza che si deve contrastare, in primo luogo, con interventi a favore della crescita demografica, degli asili e dei servizi, nonché con una maggiore parità di genere e un'articolazione più moderna dei tempi di lavoro.
    

    
      Che c'entra, quindi, la riforma di oggi? Ci permette di operare, intanto, un riequilibrio istituzionale, come piccolo contrappeso al rischio di sbilanciare eccessivamente la rappresentatività delle nostre istituzioni. Con la scelta di oggi si rafforzano il ruolo e il peso di quella parte della popolazione - i cittadini più giovani - che certo potrà anche essere meno esperta (si tratta di cittadini con meno anni), ma che, per definizione, ha lo sguardo rivolto al futuro e non è portatrice di interessi consolidati e contingenti, ma ci consente di vedere dove, per limiti anagrafici, spesso non riusciamo a vedere.
    

    
      Con il voto di oggi cerchiamo di aprire una finestra verso il futuro. Non so se avesse ragione il grande giurista Hans Kelsen, quando diceva che l'età, per esercitare il diritto di voto, dev'essere la più bassa possibile. Di certo, con la riforma di oggi avviamo il percorso per superare una differenza di elettorato ormai priva di giustificazione, che non ha analogie nelle democrazie contemporanee.
    

    
      Ho ascoltato con attenzione i colleghi, soprattutto quelli di opposizione, ma non solo, perché sono stata sorpresa anche da alcuni interventi di senatori della maggioranza. Ho ascoltato anche gli interventi svolti durante la discussione della questione pregiudiziale e di quella sospensiva e francamente non ho condiviso il nucleo centrale delle motivazioni addotte. Perché non si può votare la modifica del requisito anagrafico dell'elettorato attivo prima dell'esito del referendum? Qual è il nesso logico che impedisce di modificare la composizione del corpo elettorale in relazione alla modifica del numero degli eletti? (Applausi). Ricordo che il 31 luglio del 2019 la Camera approvò l'equiparazione dell'età dell'elettorato attivo del Senato a quello della Camera, cioè il diritto di voto dai diciotto anni di età, con 487 voti favorevoli, cinque contrari e sette astenuti, una maggioranza larghissima.
    

    
      Francamente, oggi sentendo gli interventi di molti colleghi che fanno parte di quei partiti che alla Camera hanno votato in questo modo, mi sono stupita di quel risultato. Cosa è successo nel frattempo? Il testo, con la soppressione della parte che equiparava anche l'elettorato passivo, torna a essere quello votato da quel 98 per cento dei parlamentari della Camera e mi auguro, nonostante abbia sentito molti dissensi che parlavano d'altro e non del merito del provvedimento, che anche in questo caso possa esserci un'ampia convergenza.
    

    
      Ovviamente dichiaro il voto favorevole del Partito Democratico. (Applausi).
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VITALI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, colleghi, ringrazio il mio Gruppo e la presidente Bernini per avermi dato la possibilità di fare la dichiarazione di voto su questo provvedimento, perché mi rende possibile esplicitare alcuni argomenti sostenuti all'interno della Commissione affari costituzionali, dove ho manifestato da subito le perplessità mie e del mio Gruppo su questa norma che, in buona sostanza, vuole identificare il Senato alla Camera dei deputati e, con l'emendamento del quale è stato chiesto il ritiro in questa discussione, abbassando anche il limite d'età per l'elettorato passivo.
    

    
      Questa mini riforma costituzionale non ci convince nel metodo e nel merito. Non ci convince nel metodo, signori, perché, quando si mette mano alla Costituzione, non lo si può fare a spizzichi e bocconi: bisogna avere un quadro sistematico e complessivo di riforma che possa rendere praticabili e funzionali le istituzioni che si vogliono modificare, e questo non è il caso. Ve lo abbiamo detto in Commissione e anche in occasione della discussione in Commissione e in Aula della riforma sul taglio dei parlamentari, sulla quale in prima lettura abbiamo votato a favore, perché non si può non essere d'accordo con la riduzione del numero dei parlamentari. All'epoca abbiamo dato un voto favorevole in prima lettura, perché vi abbiamo messo alla prova e volevamo verificare se c'era veramente una volontà riformatrice o se, invece, era soltanto uno slogan e un totem da concedere a folle di elettori e sostenitori. Ci avete dimostrato esattamente questo.
    

    
      Allora, non si può intervenire in maniera chirurgica in un contesto generale, perché, se i nostri Padri costituenti hanno stabilito modalità di rappresentanza e di voto dei rappresentanti della Camera e del Senato, evidentemente c'era qualche motivo.
    

    
      Dobbiamo fare anche un'autocritica: non riusciamo a fare una riforma costituzionale, perché sia quella del 2006 sia quella di Renzi sono state bocciate dall'elettorato. Benissimo, allora affermiamo e dichiariamo la nostra incapacità di trovare una soluzione che rendesse praticabile una riforma costituzionale. (Applausi). Abbiamo tentato con una Commissione bicamerale, mettendoci dentro i più autorevoli esponenti (mi riferisco a quella presieduta dal presidente D'Alema, di cui facevano parte il presidente Berlusconi e il presidente Fini), ma non ci siamo riusciti. Abbiamo tentato, noi di centrodestra, la riforma nel 2006, ma non ci siamo riusciti; neanche l'ex presidente del Consiglio Renzi ci è riuscito.
    

    
      Allora, c'è una strada maestra per fare le riforme costituzionali, visto che questo è un Parlamento litigioso, che non riesce a trovare la sintesi delle esigenze di modernizzazione del Paese: si faccia un'Assemblea costituente. È questo l'unico metodo per cambiare in maniera strutturale e organica la nostra Costituzione. (Applausi). Vedete, andando ad esaminare le percentuali di affluenza al voto in occasione dell'elezione della prima Assemblea costituente, forse non crederemmo ai nostri occhi: più del 90 per cento dei cittadini italiani partecipò a quel voto, perché aveva capito che erano in gioco il futuro del Paese e la tutela dei diritti fondamentali. Se invece consideriamo le ultime elezioni e quelle che ci saranno nei prossimi giorni, queste percentuali ce le possiamo assolutamente dimenticare.
    

    
      Pertanto, per quanto riguarda il metodo, abbiamo sbagliato. Ha sbagliato il centrodestra, ha sbagliato il centrosinistra, ha sbagliato la Commissione bicamerale: diamo la parola al popolo sovrano. Mi rivolgo soprattutto agli amici e colleghi del MoVimento 5 Stelle, che vogliono fare della democrazia partecipativa un loro cavallo di battaglia: diamo la parola ai cittadini italiani, che sono molto più avanti di quanto possiamo pensare.
    

    
      Onestamente non ho incontrato in campagna elettorale masse di giovani che mi hanno chiesto di votare per il Senato. Ho incontrato giovani che mi hanno chiesto quali fossero le loro prospettive future e se avrebbero mai potuto accedere a un posto di lavoro o maturare la pensione. (Applausi).
    

    
      Questa è la vera battaglia sociale, la differenziazione tra le vecchie e le nuove generazioni: non soltanto le nuove generazioni avranno difficoltà a collocarsi nel mondo del lavoro, ma sicuramente non potranno raggiungere la pensione. Questi sono i problemi che si devono affrontare e che devono impegnare il Parlamento e soprattutto il Governo. Queste sono le risposte che chiedono i giovani, non di votare per il Senato. (Applausi).
    

    
      Se oggi stessimo facendo una discussione per aprire la possibilità di voto ai cittadini diciottenni che fino a quel momento non l'avessero avuta, allora ci sarebbe stata una giustificazione, ma oggi i diciottenni possono votate tranquillamente per i rappresentanti della Camera, che è un organo legislativo. Come diceva il collega Caliendo, anche noi siamo stati diciottenni e ventenni e abbiamo votato per una Camera soltanto. Onestamente, non mi sono mai sentito sminuito nelle mie funzioni, nelle mie prerogative e nell'esercizio del diritto di voto.
    

    
      Voglio anche rispondere alla collega Pinotti, che si lamenta delle differenti posizioni all'interno dello stesso Gruppo parlamentare, tra Camera e Senato: questo è il bello della democrazia e il significato di avere due Camere, proprio perché ci sono una libertà, un pensiero e una maturazione diversi. L'abbiamo detto anche in occasione del taglio dei parlamentari, quando la Camera, in maniera populista e unitaria, ha votato per il taglio; noi, pur avendo ravvisato il voto dei nostri colleghi di Gruppo alla Camera, la prima volta abbiamo votato a favore, come segno di apertura e di fiducia, mentre la seconda volta abbiamo votato differentemente, perché abbiamo visto che questa nostra disponibilità non era stata percepita né consentita.
    

    
      È allora un problema di metodo e di merito. Infatti, approvare questa riforma sarebbe stato più facile; forse il voto favorevole sarebbe andato anche incontro alle aspettative dei cittadini in questo momento, nel quale la politica è vista come il male assoluto. Sarebbe stato meglio sopprimere una delle due Camere, perché, dando la possibilità ai diciottenni di votare per il Senato, si creano due elettorati e due rappresentanze identici e viene meno lo spirito dei Padri costituenti, che nella differenziazione dell'elettorato attivo e passivo tra Camera e Senato hanno voluto coniugare le migliori esperienze, tutte, per non creare discriminazione. Ma le migliori esperienze!
    

    
      A venticinque anni (poi c'è stato quell'emendamento che riduce il danno) i migliori giovani sono appena laureati: cosa volete che facciano all'interno delle istituzioni? Hanno bisogno di crearsi un posto di lavoro e non di perdere tempo nelle istituzioni, perdendo la possibilità di collegarsi con il mondo del lavoro. (Applausi). Questa è la valutazione che dovete e che si deve fare.
    

    
      Alla fine di tutto questo, qual è il voto che esprime il mio Gruppo? Non è un voto contrario, e non lo è per il meccanismo perverso del Regolamento del Senato. Credo che ci sia una Giunta per il Regolamento e forse sono la persona meno indicata, ma questa sarebbe una delle occasioni per convocarla, per dipanare questa contraddizione. Pertanto, pur essendo fermamente contrari a questa norma e a questa riforma, ci asterremo, per la politica della riduzione del danno. Cioè siamo contrari, ma se votassimo contro rischieremmo di non far approvare questo emendamento, il che aggraverebbe ancora di più la situazione.
    

    
      Pertanto, ci auguriamo che nel tempo necessario alla terza e alla quarta lettura ci siano un ripensamento, una presa di coscienza e l'affermazione di un principio: là dove i rappresentanti democratici non riescono a trovare una sintesi, la parola torni agli elettori; sia l'Assemblea costituente la strada maestra per cambiare la nostra Costituzione, che, nonostante i tanti anni, ancora rappresenta un baluardo di libertà e di democrazia nel nostro Paese. (Applausi).
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi avete ascoltato la mia voce già due volte, questa è la terza, e credo sia arrivato il momento di dedicare il mio intervento unicamente ai giovani, perché considerazioni legate al ruolo delle istituzioni sono state già da me ampiamente svolte.
    

    
      Il provvedimento in esame ha per oggetto i giovani ed è giusto che ora siano messi loro al centro della nostra attenzione. La collega Pinotti ha toccato un tema che condivido: questo Paese sta invecchiando, sta progressivamente diventando sempre più vecchio e perdere i giovani, non avere giovani, non avere territori dove sono presenti i giovani significa precludere ogni possibilità di rilancio. A monte ci dovremmo interrogare in modo assai più attento sul perché tutto questo stia capitando, perché gli italiani stiano diventando vecchi, anziani, e perché stia venendo a mancare in questo Paese quella spinta propulsiva che solo i giovani, con il loro entusiasmo, la loro freschezza e la loro fame di vita (come disse Steve Jobs) sono in grado di portare. Ma tant'è: dobbiamo prendere atto della situazione demografica ed allora dare il voto ai diciottenni è un modo di riequilibrare questo scompenso. Per carità, è una goccia nel mare, perché dare loro il voto senza che poi possano avere gli strumenti operativi per trarne le conseguenze è un'opera a metà. Quello del «no taxation without representation» è un modello fondamentale di ogni democrazia, di cui questa frase è la pietra angolare. Diamo ai giovani la representation, ma non li mettiamo nelle condizioni di pagare le tasse, perché non hanno un lavoro. Tuttavia l'ottimo è nemico del meglio e da qualche parte dobbiamo cominciare.
    

    
      Inoltre la Lega, che guarda con tanto entusiasmo ai giovani, fermamente convinta che il futuro del Paese stia nelle più giovani generazioni, avrebbe voluto anche, così come ottenuto in Commissione, che venisse abbassata l'età dei candidati. Questo risultato era stato conseguito in Commissione, quindi, da questo punto di vista, la nostra apertura ai giovani è ampia e incondizionata, volta proprio a recepire quell'istanza sociale. Tuttavia è stato presentato per l'Assemblea un altro emendamento, che non condividiamo, perché vanifica quell'ampia apertura che i giovani oggi meriterebbero.
    

    
      Rimaniamo favorevoli - sia chiaro - all'idea che i diciottenni possano votare per il Senato, come ho detto con evidente chiarezza, ma oggi non possiamo sostenere questo provvedimento per come arriva in Aula, nella parte in cui priva i giovani della possibilità di essere eletti al Senato.
    

    
      Per tali ragioni sul punto, pur condividendo l'obiettivo principale di aprire ai giovani la votazione per il Senato, dichiaro che la Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione si asterrà dalla votazione del provvedimento qui in Senato. (Applausi).
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il disegno di legge costituzionale che ci apprestiamo a votare, com'è bene ricordare, prevede l'abbassamento dell'età per votare al Senato dai venticinque ai diciotto anni. Lo specifico perché in quest'Aula si è sentito parlare di moltissime cose, ma in realtà è solo ed unicamente di questo che si sta parlando. L'approvazione di questa piccola, ma importante modifica rappresenta la tappa di un percorso di riforme costituzionali minime e puntuali che stiamo portando avanti per la modernizzazione del nostro Paese.
    

    
      Intanto partiamo da un dato piuttosto significativo. L'Italia è forse l'unica tra le democrazie avanzate in cui i cittadini devono attendere i venticinque anni per poter godere del pieno diritto di voto. In tutte le altre si vota a diciott'anni, in rarissime eccezioni a ventuno.
    

    
      Con questo provvedimento dunque equipariamo l'età per esercitare il diritto di voto al Senato a quello della Camera, superando l'estromissione di fatto di una gran fetta di cittadini da una parte importante della vita politica, come l'elezione di noi senatrici e senatori. Rimuoviamo così una disparità sempre più anacronistica e ingiustificata, un'esclusione (concetto, quest'ultimo, che - attenzione - è sempre negativo, ancor più quando si tratta dell'esclusione da un diritto, che dovrebbe essere estremamente fondata e avere motivazioni estremamente valide e universalmente riconoscibili, che invece, in questo caso, sembrano legate ad alchimie e geometrie politiche, più che fondate nel merito).
    

    
      Questa esclusione, a nostro parere, determina anche un impatto numerico elevato. Alle scorse elezioni politiche del 2018 gli aventi diritto di voto alla Camera sono stati quasi 51 milioni, gli aventi diritto al Senato invece 46,5 milioni. Sono però più di trent'anni che si parla di abbassare la soglia dell'età del diritto di voto per il Senato e chi conosce la materia sa benissimo che se ne parlava già dall'inizio degli anni Ottanta con la commissione Bozzi e che il tema ha attraversato praticamente tutte le legislature, sempre arenandosi. Ecco perché è stato ed è importante approvare oggi il testo così com'era stato licenziato dalla Camera, senza ulteriori modifiche che avrebbero comportato il procrastinare dell'iter del provvedimento. È alto infatti il rischio - e le parole che abbiamo ascoltato in quest'Aula oggi ne confermano l'esistenza - che ancora una volta, come accaduto in precedenza, si finisca per lasciare quasi 5 milioni di italiani privi della possibilità di scegliere i propri rappresentanti al Senato, esclusi ancora una volta da un diritto.
    

    
      Spiace che qualcuno, mi riferisco in particolare al senatore La Russa, abbia voluto definire l'estensione del diritto di voto al Senato ai diciottenni come demagogia. I discorsi ascoltati oggi testimoniano il fatto che, se avessimo ritardato, molto probabilmente la riforma si sarebbe arenata. Se, da una parte, c'è la necessità di approvarla così per portarla in porto, dall'altra c'è anche un'altra ragione per cui responsabilmente abbiamo ritenuto opportuno invece soprassedere per il momento sulla riforma dell'elettorato passivo.
    

    
      Il MoVimento 5 Stelle ha sempre sostenuto che le riforme costituzionali debbano essere puntuali, comprensibili e condivise. Riteniamo dunque che l'abbassamento anche dell'elettorato passivo, per le profonde implicazioni che comporta sull'istituzione, meriti un momento di riflessione, di dibattito e di approfondimento maggiore, all'interno e all'esterno di queste Aule. Per questo motivo, tenendo fede al grande rispetto che abbiamo verso la Costituzione e al rapporto di lealtà con i cittadini che ci contraddistingue, in questo momento abbiamo preferito soprassedere.
    

    
      Quello che è certo, però, è che invece i cittadini più giovani non hanno meno diritto degli altri ad esprimersi e a decidere sul proprio futuro. Anzi, semmai è vero il contrario: i nostri giovani hanno forse più diritto di altri meno giovani a decidere sul futuro, perché, per definizione, di questo si sta parlando e il futuro appartiene ai giovani. Vi confesso di trovare emozionante votare il provvedimento in esame proprio oggi, a pochi giorni dalla riapertura delle scuole, dopo mesi delicatissimi, in cui i nostri giovani hanno dimostrato una grande maturità e una grande responsabilità, forse più di taluni adulti. Voteremo proprio pensando a loro, a quel mezzo milione di studentesse e di studenti che hanno affrontato un esame di maturità davvero unico nel suo genere, e l'hanno fatto senza un incidente e senza un imprevisto. È a loro, dunque, che dedico questo nostro voto odierno (Applausi), a questi nostri cittadini, che finalmente saranno titolati ad esprimersi sull'intera architettura istituzionale, attraverso il supremo strumento democratico del voto. È la scuola l'istituzione cardine dello Stato democratico, lo strumento più potente che la società si è data per formare cittadini liberi, quegli stessi cittadini a cui oggi, con questo voto, una volta raggiunta la maggiore età, estendiamo finalmente il diritto di partecipazione piena e di scelta, ossia di libertà. L'estensione del voto per il Senato significa infatti più partecipazione, non con i discorsi e con le belle parole, ma nei fatti.
    

    
      Colleghi, lasciatemi concludere ricordando che, a breve, si terrà in Italia un'importante tornata elettorale in molte Regioni e in tutta Italia si voterà il referendum per la riduzione del numero dei parlamentari. Sono votazioni a cui appunto parteciperanno - a queste sì - anche gli italiani tra i diciotto e i ventiquattro anni. È proprio a questi nostri giovani concittadini che dico: informatevi, partecipate ai dibattiti, fate sentire la vostra voce e, comunque la pensiate, andate a votare. Riponiamo una grande fiducia in voi, lo stiamo dimostrando appunto con il provvedimento oggi al nostro esame e presto potrete esercitare il vostro diritto di voto anche per l'elezione del Senato: avrete dunque uno strumento in più per far sentire la vostra voce.
    

    
      Per questi motivi, dichiaro il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      FATTORI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      FATTORI (Misto). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire in dissenso a nome mio e del collega senatore De Falco.
    

    
      Faccio presente che ci apprestiamo a votare per un referendum che riduce il numero dei parlamentari, perché - almeno così si dice, sebbene se ne parli molto poco, perché non c'è la possibilità di dibattere - esistono altre assemblee legislative, delle Regioni e dell'Unione europea, e quindi il Parlamento ha minore importanza e ci vogliono dunque meno senatori e meno deputati. Soprattutto questo Parlamento è ormai relegato a votare la questione di fiducia sui decreti-legge emanati dal Governo. Quindi, in qualche modo abbiamo creato e andremo a ratificare o meno un Parlamento più snello e un Governo più forte.
    

    
      Con una retorica giovanilista diciamo però che la grande innovazione è quella di far votare i diciottenni per i quarantenni del Senato. Questa è una grande contraddizione, è una modalità populista di raccogliere i voti dei giovani, quando in realtà quello che si vuole è avere un elettorato più ampio, perché la partecipazione alle elezioni nazionali è sempre più bassa.
    

    
      I giovani non hanno bisogno di andare a votare per i senatori quarantenni; hanno bisogno di una scuola inclusiva e di far ascoltare la propria voce con proposte, magari con iniziative come il "Parlamento dei giovani", come accade in altri Paesi. Noi qua i giovani li vediamo molto poco, non facciamo più audizioni e non ascoltiamo più le persone.
    

    
      Questa compulsività nel voler cambiare la Costituzione come scusa per la partecipazione, che attraversa un po' tutte le legislature e va a comporre un disegno di accentramento del potere nelle mani di un Governo, di un Parlamento europeo e di istituzioni europee più forti, è appunto solo una metafora populista e riflette la voglia di consolidare poteri che altrimenti si perderebbero. Ora, io e il mio collega De Falco avremmo voluto votare per non cambiare la Costituzione. Sono contraria a questa compulsività di perdere tempo qua dentro a cambiare la Costituzione, quando ancora non sappiamo bene come aprono le scuole e quando ancora non abbiamo dato una risposta sul lavoro, sull'inclusione, sulla disabilità e agli studenti. Ancora dobbiamo perdere tempo a cambiare la Costituzione!
    

    
      Alla senatrice Pinotti, che ha parlato di aderire alla volontà dei propri partiti di cambiare la Costituzione, dico che la Costituzione è dei cittadini e dei parlamentari senza vincolo di mandato. Qua dentro si deve discutere con i rappresentanti del popolo e non con i rappresentanti dei partiti su come si vuole trasformare quest'Assemblea.
    

    
      Quindi, non avendo un tasto con cui poter dire che non vogliamo cambiare la Costituzione, ci asterremo da questa modalità di voto, che non condividiamo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ritengo che il relatore, avendolo firmato, sia favorevole al proprio emendamento.
    

    
      Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'emendamento 1.101 (testo 2).
    

    
      MALPEZZI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il Governo si rimette all'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.101 (testo 2), presentato dal relatore.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi tutti i restanti emendamenti.
    

    
      Il Senato dunque approva il provvedimento in prima deliberazione.
    

    
      I disegni di legge costituzionale nn. 307, 1022 e 1116 sono assorbiti.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      TARICCO (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TARICCO (PD). Signor Presidente, intervengo per sollecitare quanto segnalato con l'interrogazione 3-01759, con la quale ho sottoposto al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali la necessità di provvedere a saldare celermente i crediti dei consorzi assicurativi relativi alla zootecnia. Su questo tema abbiamo ancora pagamenti che risalgono al 2015, per i quali è stato saldato poco più di un quinto o un sesto di quanto dovuto, e poi ci sono il 2016 e tutti gli altri anni a seguire.
    

    
      Il Ministro aveva risposto all'interrogazione all'inizio di luglio, dando rassicurazioni sul pagamento. Purtroppo, ad oggi, non è successo nulla e il rischio che stiamo correndo - grossissimo - è, da una parte, un grosso indebitamento da parte dei consorzi stessi, che sono totalmente affidati alle banche da anni, perché i pagamenti non arrivano, e, dall'altra parte, la mancata erogazione, da parte dei consorzi stessi, delle risorse agli operatori agricoli che avrebbero titolo e diritto di avere quelle provvidenze. La conseguenza è che moltissimi che fino ad oggi si sono assicurati con i consorzi sulla parte zootecnica stanno smettendo di farlo, perché devono percepire ancora i pagamenti relativi al 2015.
    

    
      Ci permettiamo di sollecitare fortemente una risposta su questo aspetto, perché, oltre ad essere un tema di sicurezza sanitaria, riguarda il futuro dell'assicurazione in agricoltura, a partire dal comparto zootecnico richiamato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Taricco, al di là della sua collocazione, anche l'argomento ricordava il termine "appollaiato".
    

    
      BOSSI Simone (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BOSSI Simone (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, non voglio stare appollaiato, perché penso che non si possa più tacere. Dalle mie parti abbiamo visto persone morire come mosche. Personalmente ho perso amici e abbiamo visto morire i nostri nonni senza nemmeno poterli abbracciare per l'ultima volta, perché questo è ciò che ha causato la pandemia nei nostri territori. È rimasto solo un grande vuoto di affetti, che mai più nessuno ci ridarà. Questo portiamo dentro io e migliaia di lombardi che oggi qui rappresento.
    

    
      Per mesi qualcuno si è dichiarato privo di colpe, scaricando tutta la responsabilità sulla regione Lombardia e sul sistema sanitario lombardo. A proposito, auguro a Rocco Casalino buona guarigione dopo l'operazione avvenuta al San Raffaele di Milano, in Lombardia. (Applausi).
    

    
      Ve ne siete lavati le mani. Oggi, però, con la stessa acqua che avete usato, pregna di odio e di rancore, dovete sciacquarvi la bocca, perché le seguenti parole virgolettate sono comparse su tutti i giornali che abbiamo letto e che riportavano l'intervista del membro del comitato tecnico scientifico, direttore dell'Azienda regionale emergenza urgenza, Zoli: «Piano segreto? Sapevo tutto. Ma non potevo dirlo a Fontana». E ancora: «sul dossier del Piano segreto avevo firmato un patto di riservatezza»; e poi continua: «mai avrei potuto rivelare alla Lombardia la presenza di un documento su cui mi era stata imposta la riservatezza assoluta»; «il documento non l'ho mai né nominato, né consegnato». Sapete cosa conteneva quel documento? Metteva in evidenza i rischi dell'epidemia e quanto fossero ben noti agli addetti ai lavori. Era la certificazione che in quei giorni avremmo potuto salvare delle vite, se fosse stato tirato fuori e se si fosse intervenuti. Purtroppo così non è stato. (Applausi). Si trattava di vite di cittadini italiani che avevamo e che avevate il dovere di tutelare.
    

    
      Ora voglio sapere da chi, perché e con quale scopo è stato scritto un patto di riservatezza, perché alla magistratura questo non interessa e perché nessuno interviene. (Applausi). Rispondete a queste domande: vogliamo i nomi e i cognomi dei responsabili. Li vuole il popolo italiano e li dobbiamo ai nostri cari, ai miei e nostri amici, al popolo lombardo e alla sanità lombarda, che più di tutti ha pagato il conto in questa drammatica epidemia. (Applausi).
    

    
      COLLINA (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Collina, il nostro accordo presumeva che ci fosse un intervento per Gruppo. Se dev'essere considerata una cosa eccezionale, le do volentieri la parola, senza che questo crei, ovviamente, il presupposto per il venir meno di quest'intesa e confidando nella sua sintesi. Ne ha facoltà.
    

    
      COLLINA (PD). Signor Presidente, svolgo un intervento di fine seduta di altro tenore rispetto ai precedenti, ma credo che sia doveroso dal mio punto di vista, da faentino, perché domenica, al Gran Premio di Monza, tanti si sono accorti che esiste una scuderia italiana che si chiama AlphaTauri e ha sede a Faenza. Volevo sottolineare un fatto importante, perché è una storia, quella della scuderia Minardi, anche di un territorio. Lavorano lì 400 persone, più del 60 per cento delle quali, altamente qualificate, sono del territorio.
    

    
      Attorno alla Formula 1 si è sviluppata tutta una filiera di nuovi materiali, come quella della fibra di carbonio. È nato un distretto veramente importante. Quindi, la Formula 1 ha rappresentato un pezzo di storia per il nostro territorio, ma oggi, proprio per quella tradizione, anche i nuovi proprietari hanno lasciato Faenza e hanno investito tanti milioni nel nuovo stabilimento. È una realtà viva, lo volevo sottolineare.
    

    
      Ovviamente, nella mia Regione ci sono tante altre realtà importanti. Mi auguro che anche la Ferrari possa ritornare a vincere in futuro, ma ritengo che un fatto così significativo per lo sport italiano vada ricordato, da parte mia, anche in quest'Aula.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Collina, per fortuna l'ho fatta intervenire. Ho gioito anch'io, personalmente, di quella vittoria. Ho avuto l'opportunità di conoscere Minardi e devo dire che è un gran bel team.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 10 settembre 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 10 settembre, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 18,40).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 (
1928
)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1 

      

       
      
        Bernini, Malan, Pagano, Vitali, Fazzone, Schifani
      

      
        Respinta
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020,
      

      
                premesso che:
      

      
                il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante «misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica.», non tenendo conto, ad avviso dei firmatari del presente atto, dei numerosi confronti parlamentari, né delle osservazioni degli esperti del diritto, nonché degli atti di indirizzo politico presentati sulla limitazione delle libertà costituzionali, ripropone, senza una seria e approfondita riflessione, la proroga dello stato di emergenza per ulteriori due mesi e mezzo adottando lo stesso schema normativo;
      

      
                    il provvedimento in esame in particolare, attraverso la modifica dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 19/2020, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, una o più misure (tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del D.L. 19/2020) dirette a contenere i rischi sanitari derivanti dalla diffusione dell'epidemia da Covid-19. Il decreto reca altresì la soppressione del riferimento alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020;
      

      
                    giova ricordare che la Costituzione non contempla un diritto speciale per lo stato di emergenza sul modello dell'articolo 16 della Costituzione francese, dell'articolo 116 della Costituzione spagnola o dell'articolo 48 della Costituzione ungherese, e che in essa non si rinvengono clausole di sospensione dei diritti fondamentali da attivarsi nei tempi eccezionali, né previsioni che in tempi di crisi consentano alterazioni nell'assetto dei poteri;
      

      
                    pur tuttavia il compito di valutare la reale eccezionalità di situazioni di emergenza è, seppur implicitamente, demandato al Parlamento;
      

      
                    il Governo ha gestito l'emergenza pandemica in modo del tutto autoreferenziale, stravolgendo i principi fondamentali dell'ordinamento costituzionale e della gerarchia delle fonti del diritto, consolidando una prassi che si colloca in netto contrasto con i principi sanciti dall'articolo 70 della Costituzione che attribuisce al Parlamento l'esercizio della funzione legislativa;  
      

      
                    proprio per il suo carattere di eccezionalità, lo stato di emergenza non può diventare la regola e, proprio per questo, sia la legge che lo prevede, sia la costante giurisprudenza della Corte costituzionale hanno insistito sulla necessaria brevità degli strumenti derogatori, che possono produrre conseguenze negative non solo creando tensioni a livello sociale ma anche e soprattutto sul piano economico;
      

      
                    il Presidente della Consulta, nella relazione sull'attività della Corte costituzionale nel 2019, ha affermato che «La piena attuazione della Costituzione richiede un impegno corale, con l'attiva, leale collaborazione di tutte le Istituzioni, compresi Parlamento, Governo, Regioni, Giudici. Questa cooperazione è anche la chiave per affrontare l'emergenza. La Costituzione, infatti, non contempla un diritto speciale per i tempi eccezionali, e ciò per una scelta consapevole, ma offre la bussola anche per "navigare per l'alto mare aperto" nei tempi di crisi, a cominciare proprio dalla leale collaborazione fra le istituzioni, che è la proiezione istituzionale della solidarietà tra i cittadini» (...) «la nostra Costituzione non contempla un diritto speciale per lo stato di emergenza» (...) «la Repubblica italiana ha attraversato varie situazioni di emergenza e di crisi, dagli anni della lotta armata a quelli più recenti della crisi economica e finanziaria, tutti senza mai sospendere l'ordine costituzionale, ma ravvisando al suo interno gli strumenti idonei a modulare i principi costituzionali in base a specifiche contingenze»;
      

      
                    ad ogni modo, gli strumenti per gestire l'urgenza (che è cosa diversa dall'emergenza che è «una grave circostanza imprevista che richiede misure immediate di intervento non compatibili con i normali tempi di elaborazione e proclamazione di leggi o provvedimenti amministrativi ordinari») esistono senza necessariamente dover ricorrere a limitazioni democratiche e parlamentari, nel rispetto della centralità del ruolo del Parlamento e senza la necessità di ricorrere a deleghe in bianco al Governo;
      

      
                    il provvedimento in esame, ancora una volta, legittima ulteriormente l'utilizzo reiterato del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che  non è soggetto neanche al controllo del Presidente della Repubblica, considerato che si tratta di un semplice atto normativo secondario e in quanto tale non solo è sottratto al vaglio successivo del Parlamento e del Presidente della Repubblica, ma per di più è insindacabile ex post, sfuggendo anche all'eventuale controllo successivo della Corte costituzionale;
      

      
                    è fondamentale che la proroga dello stato di emergenza non diventi una sorta di scudo per poter giustificare atti normativi illegittimi, decisioni unilaterali che contrastano con i diritti e le libertà fondamentali garantite dalla Costituzione;
      

      
                    per quanto concerne i requisiti che dovrebbero giustificare l'adozione di un decreto-legge, stabiliti in primis, dall'articolo 77 della Costituzione e più volte definiti e ribaditi dalla Corte Costituzionale, occorre osservare che il provvedimento contiene anche misure estranee sia ai requisiti di necessità e urgenza, sia a quello della omogeneità del contenuto;
      

      
                    a tal riguardo nel caso del decreto in esame, occorre evidenziare il profilo di eterogeneità considerato che l'articolo 1, al comma 6 reca disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza, DIS, AISE e AISI, prevedendo che può essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta. Con la modifica la durata rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico più un massimo di quattro anni successivi, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico, anziché uno solo,
      

      
                    delibera ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento di non procedere all'esame dell'AS 1928.
      

    



    

     
    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017 (
1169
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
       (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 13 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli articoli 4, lettera o), e 9 dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in euro 22.748 annui a decorrere dall'anno 2020, e agli oneri derivanti dalle restanti spese di cui agli articoli 4 e 9 dell'Accordo di cui all'articolo 1, pari a euro 66.757 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 10, paragrafo 1, e 12 dell'Accordo di cui all'articolo 1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016 (
1220
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Emendamento di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo IV dell'Emendamento.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. All'onere derivante dall'incremento del contributo al Fondo multilaterale per il Protocollo di Montreal per la protezione della fascia di ozono di cui all'articolo 1 della legge 29 dicembre 2000, n. 409, valutato in euro 2.118.432 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della presente legge nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese, fatto a Roma il 17 maggio 2011 (
1221
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese, fatto a Roma il 17 maggio 2011.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 18 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui all'articolo 16 dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutati in euro 14.920 a decorrere dall'anno 2022, e agli oneri derivanti dalle restanti spese di cui agli articoli 5, 6, 11 e 15 dell'Accordo di cui all'articolo 1, pari a euro 220.000 annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausole finanziarie)
    

    
      1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione degli articoli 5, 6, 11, 15 e 16 dell'Accordo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Agli eventuali oneri relativi all'articolo 19 dell'Accordo di cui all'articolo 1, si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull'assistenza spirituale alle Forze Armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, e norme di adeguamento dell'ordinamento interno ad obbligazioni internazionali contratte con la Santa Sede (
1763
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 7
    

    
      Capo I
    

    
      AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA DELLO SCAMBIO DI LETTERE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA SANTA SEDE SULL'ASSISTENZA SPIRITUALE ALLE FORZE ARMATE, FATTO A ROMA E NELLA CITTÀ DEL VATICANO IL 13 FEBBRAIO 2018, E NORME DI ADEGUAMENTO DELL'ORDINAMENTO INTERNO AD OBBLIGAZIONI INTERNAZIONALI CONTRATTE CON LA SANTA SEDE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare lo Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull'assistenza spirituale alle Forze armate, fatto a Roma e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data allo Scambio di Lettere di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 14 dello Scambio di Lettere stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Norme di adeguamento dell'ordinamento interno)
    

    
      1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) l'articolo 17 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 17. - (Assistenza spirituale) - 1. L'assistenza spirituale ai militari cattolici, di cui all'articolo 11, comma 2, dell'accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell'11 febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, ratificato e reso esecutivo con la legge 25 marzo 1985, n. 121, è assicurata da cappellani militari, nominati dal Ministro della difesa su designazione dell'Ordinario militare, in base alle disposizioni stabilite dal presente codice e, in particolare, dal titolo III del libro V.
    

    
      2. Le autorità militari garantiscono ai cappellani militari la piena libertà nell'esercizio del loro ministero, riconoscendo la dignità e la natura peculiare del loro servizio, e assicurano la disponibilità dei luoghi e dei mezzi necessari per l'assolvimento delle loro funzioni.»;
    

    
      b) l'articolo 1533 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1533. - (Direzione del Servizio di assistenza spirituale) - 1. La direzione e il coordinamento del servizio di assistenza spirituale spettano all'Ordinario militare per l'Italia, il quale è coadiuvato dal Vicario generale militare. L'Ordinario militare può avvalersi di cinque cappellani militari coordinatori presso gli Stati maggiori di Forza armata e i Comandi generali.
    

    
      2. L'Ordinario militare e il Vicario generale militare sono assimilati di rango, rispettivamente, al grado di tenente generale e di maggiore generale.
    

    
      3. Il Vicario generale militare sostituisce l'Ordinario militare nei casi di sede vacante, di assenza o di impedimento e lo rappresenta quando non può personalmente intervenire.
    

    
      4. La giurisdizione ecclesiastica dell'Ordinario militare si esercita sui cappellani militari, sul personale religioso maschile e femminile addetto agli ospedali militari, sul personale delle Forze armate dello Stato e su quei Corpi la cui assistenza spirituale è affidata all'Ordinario militare dalle autorità governative d'intesa con la superiore autorità ecclesiastica.
    

    
      5. Il Ministro della difesa, sentito l'Ordinario militare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze se si tratta del Corpo della Guardia di finanza, determina con apposito decreto le sedi ove è prestata l'assistenza spirituale.
    

    
      6. L'Ordinario militare individua la sede per ciascun cappellano militare, previa comunicazione all'autorità militare competente.»;
    

    
      c) dopo l'articolo 1533 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 1533-bis. - (Svolgimento del servizio di assistenza spirituale) - 1. I cappellani militari attendono al loro ministero al fine di soddisfare le esigenze spirituali del personale individuato al comma 4 dell'articolo 1533 e dei relativi familiari che intendono fruire del loro ministero, nel pieno rispetto della libertà religiosa e di coscienza. Hanno competenza parrocchiale nei riguardi del personale e del territorio sottoposto alla propria giurisdizione ecclesiastica e a tal fine curano la celebrazione dei riti liturgici, la catechesi, nonché l'organizzazione di ogni opportuna attività pastorale, anche oltre l'orario di servizio, senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione.
    

    
      2. Per quanto riguarda la materia propriamente spirituale e pastorale, i cappellani militari sono tenuti ad osservare le norme sull'ordinamento canonico e le direttive dell'Ordinario militare.
    

    
      3. I cappellani militari, previa comunicazione alle autorità militari competenti da parte dell'Ordinario militare, possono avvalersi, ai fini delle attività di culto, della collaborazione di altri sacerdoti in servizio della Diocesi competente per territorio, senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione.
    

    
      4. In caso di assenza, il cappellano militare è sostituito dal parroco competente per la sede di servizio, previa comunicazione dell'Ordinario militare al comandante della sede, senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione.
    

    
      5. I cappellani militari risiedono in una delle sedi di servizio, salva dispensa dell'Ordinario militare. L'amministrazione di appartenenza garantisce loro l'alloggio.»;
    

    
      d) l'articolo 1534 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1534. - (Nomina dell'Ordinario militare e del Vicario generale) - 1. La nomina dell'Ordinario militare e del Vicario generale militare è effettuata, su designazione rispettivamente della Santa Sede e dell'Ordinario militare, nel rispetto delle disposizioni concordatarie, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro della difesa.»;
    

    
      e) dopo l'articolo 1534 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 1534-bis. - (Designazione dei cappellani militari coordinatori) - 1. I nominativi dei cappellani militari coordinatori sono comunicati dall'Ordinario militare al Ministro della difesa.
    

    
      2. I cappellani militari coordinatori assolvono i compiti loro affidati dall'Ordinario militare e, a tal fine, accedono liberamente ai luoghi militari di loro pertinenza.
    

    
      3. Il conferimento dell'incarico di funzione ai cappellani coordinatori non comporta alcuna modifica del trattamento economico.»;
    

    
      f) l'articolo 1535 è abrogato;
    

    
      g) all'articolo 1536, comma 1, le parole: «e gli ispettori prestano» sono sostituite dalla seguente: «presta»;
    

    
      h) all'articolo 1538, comma 1, primo periodo, dopo la parola: «militare» le parole: «e degli ispettori» sono soppresse;
    

    
      i) l'articolo 1539 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1539. - (Cessazione dall'ufficio per limiti di età) - 1. L'Ordinario militare e il Vicario generale militare possono conservare l'ufficio fino al compimento del 65° anno di età.»;
    

    
      l) all'articolo 1540, comma 1, le parole: «, il Vicario generale militare e gli ispettori» sono sostituite dalle seguenti: «e il Vicario generale militare»;
    

    
      m) all'articolo 1541, comma 1, le parole: «, il Vicario generale militare e gli ispettori» sono sostituite dalle seguenti: «e il Vicario generale militare»;
    

    
      n) all'articolo 1542, comma 1, le parole: «e per gli ispettori» sono soppresse;
    

    
      o) all'articolo 1543, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. Il Vicario generale militare che cessa dall'ufficio per età, d'autorità, per infermità o a domanda, è collocato nella riserva o in congedo assoluto, a seconda della idoneità.»;
    

    
      p) l'articolo 1544 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1544. - (Richiami in servizio) - 1. Il Vicario generale militare nella riserva può essere richiamato in servizio temporaneo, su proposta dell'Ordinario militare, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, se è vacante il corrispondente posto organico.»;
    

    
      q) l'articolo 1545 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1545. - (Collocamento in congedo assoluto) - 1. Il Vicario generale militare cessa di appartenere alla riserva ed è collocato in congedo assoluto al compimento del 68° anno di età.»;
    

    
      r) l'articolo 1546 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1546. - (Gradi gerarchici) - 1. L'ordinamento gerarchico dei cappellani militari è costituito dai seguenti gradi:
    

    
      a) secondo cappellano militare capo, assimilato di rango al grado di tenente colonnello, per un numero complessivo di 10 unità;
    

    
      b) primo cappellano militare capo, assimilato di rango al grado di maggiore;
    

    
      c) cappellano militare capo, assimilato di rango al grado di capitano;
    

    
      d) cappellano militare addetto, assimilato di rango al grado di tenente;
    

    
      e) cappellano militare di complemento, assimilato di rango al grado di sottotenente.
    

    
      2. L'attribuzione dei gradi gerarchici, per assimilazione di rango ai gradi militari:
    

    
      a) garantisce al cappellano militare il riconoscimento della dignità delle sue funzioni e consente al medesimo una piena agibilità delle strutture militari allo scopo di assolvere il servizio di assistenza spirituale;
    

    
      b) comporta che il cappellano militare non può esercitare poteri di comando o di direzione, né avere compiti di amministrazione nell'ambito delle Forze armate.»;
    

    
      s) l'articolo 1547 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1547. - (Stato giuridico e organico) - 1. Lo stato giuridico dei cappellani militari è costituito dal loro stato di sacerdoti cattolici e dal complesso dei doveri e diritti inerenti al grado di cappellano militare, secondo le disposizioni del presente codice.
    

    
      2. L'organico dei cappellani militari, integrato dall'Ordinario militare e dal Vicario generale, è complessivamente determinato in 162 unità.»;
    

    
      t) l'articolo 1548 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1548. - (Nomina) - 1. La nomina dei cappellani militari di complemento è effettuata con decreto del Ministro della difesa, previa designazione dell'Ordinario militare.»;
    

    
      u) l'articolo 1549 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1549. - (Requisiti per la nomina) - 1. I sacerdoti cattolici, per poter conseguire la nomina al grado di cappellano militare di complemento, devono possedere il godimento dei diritti civili e politici, l'idoneità all'incondizionato servizio militare e non avere meno di 28 anni e più di 40 anni.»;
    

    
      v) all'articolo 1552, i commi 3 e 4 sono abrogati;
    

    
      z) l'articolo 1555 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1555. - (Normativa penale e disciplinare) - 1. I cappellani militari sono assoggettati alla giurisdizione penale militare soltanto in caso di mobilitazione totale o parziale e in caso di imbarco o di servizio presso unità delle Forze armate dislocate fuori del territorio nazionale.
    

    
      2. I cappellani militari sono soggetti alle specifiche disposizioni disciplinari contenute in un regolamento definito con decreto del Ministro della difesa di concerto con l'Ordinario militare, fatto salvo quanto previsto alla sezione IX.
    

    
      3. L'autorità giudiziaria, in caso di esercizio dell'azione penale nei confronti di un cappellano militare, ne informa l'Ordinario militare.
    

    
      4. I cappellani militari non portano armi e indossano, di regola, l'abito ecclesiastico loro proprio, salvo situazioni speciali nelle quali sia necessario indossare la divisa militare.»;
    

    
      aa) l'articolo 1559 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1559. - (Nomina) - l. La nomina a cappellano militare addetto in servizio permanente è conferita, nei limiti dell'organico, con decreto del Ministro della difesa, previa designazione dell'Ordinario militare, ai cappellani militari di complemento che:
    

    
      a) presentano apposita domanda;
    

    
      b) hanno prestato almeno cinque anni di servizio continuativo riportando la qualifica di ottimo;
    

    
      c) non hanno superato il 45° anno di età.»;
    

    
      bb) all'articolo 1560, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. L'impiego non può essere interrotto, sospeso o cessare se non nei casi e nei modi stabiliti dal presente codice,»;
    

    
      cc) all'articolo 1576, comma 1, dopo la parola: «sospensione» è inserita la seguente: «precauzionale»;
    

    
      dd) l'articolo 1577 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1577. - (Cause di cessazione dal servizio permanente) - 1. Il cappellano militare cessa dal servizio permanente per il verificarsi di una delle seguenti cause:
    

    
      a) età;
    

    
      b) infermità;
    

    
      c) domanda;
    

    
      d) d'autorità, per perdita dei diritti civili o politici;
    

    
      e) elevazione alla dignità vescovile;
    

    
      f) per motivi disciplinari, ai sensi dell'articolo 1599, comma 1, lettera c);
    

    
      g) revoca della designazione da parte dell'autorità ecclesiastica;
    

    
      h) dimissioni dallo stato clericale, in applicazione delle norme canoniche.
    

    
      2. Il provvedimento di cessazione dal servizio permanente è adottato con decreto del Ministro della difesa. Se il provvedimento è disposto a domanda, ne è fatta menzione nel decreto.
    

    
      3. Si applica il disposto dell'articolo 923, comma 5.»;
    

    
      ee) all'articolo 1578, comma 1, il numero: «62°» è sostituito dal seguente: «65°»;
    

    
      ff) l'articolo 1581 è abrogato;
    

    
      gg) all'articolo 1583, comma 1, le parole: «, su proposta dell'Ordinario militare approvata dal Ministro, nell'interesse del servizio,» sono soppresse;
    

    
      hh) l'articolo 1592 è abrogato;
    

    
      ii) all'articolo 1593, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «l. Le domande per la nomina a cappellano militare di complemento sono dirette all'Ordinario militare munite dei seguenti documenti:
    

    
      a) certificato di nascita;
    

    
      b) certificato di cittadinanza italiana;
    

    
      c) certificato di godimento dei diritti civili e politici;
    

    
      d) certificato sanitario, rilasciato da un ufficiale medico in servizio, dal quale risulta che l'aspirante è in possesso dell'idoneità richiesta dall'articolo 1549.»;
    

    
      ll) all'articolo 1594, comma 1, secondo periodo:
    

    
      1) la parola: «addetti» è soppressa;
    

    
      2) la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «cinque»;
    

    
      mm) all'articolo 1597, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Il cappellano militare perde il grado per:
    

    
      a) dimissioni dallo stato clericale, in applicazione delle norme canoniche;
    

    
      b) cessazione dal servizio d'autorità per perdita dei diritti civili o politici, ai sensi dell'articolo 1577, comma 1, lettera d);
    

    
      c) cessazione dal servizio per motivi disciplinari, ai sensi degli articoli 1577, comma 1, lettera f), e 1599, comma 1, lettera c).»;
    

    
      nn) l'articolo 1599 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1599. - (Sanzioni disciplinari) - 1. Le sanzioni disciplinari che possono essere applicate al cappellano militare, in caso di infrazione delle regole disciplinari di cui al comma 2 dell'articolo 1555, e dei doveri di servizio, sono:
    

    
      a) la sospensione disciplinare dall'impiego, di cui all'articolo 1574;
    

    
      b) la sospensione dalle funzioni del grado, di cui all'articolo 1589;
    

    
      c) la cessazione dal servizio.»;
    

    
      oo) l'articolo 1601 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1601. - (Avvio dell'inchiesta formale) - 1. Ai fini dell'accertamento di un'infrazione disciplinare che comporta una delle sanzioni indicate all'articolo 1599, il cappellano è sottoposto a inchiesta formale su rapporto dell'autorità competente, a seconda della sede in cui si trova il cappellano.»;
    

    
      pp) all'articolo 1602:
    

    
      1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. L'inchiesta formale è affidata dal Ministro della difesa all'organo competente dell'Ordinariato militare.»;
    

    
      2) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;
    

    
      3) al comma 4, dopo la parola: «Ministro» sono inserite le seguenti: «, formulando una proposta motivata»;
    

    
      qq) l'articolo 1603 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1603. - (Decisioni del Ministro) - 1. Il Ministro, in base alle risultanze dell'inchiesta formale, decide, sentito il parere dell'Ordinario militare, se al cappellano militare deve o meno essere inflitta una delle sanzioni disciplinari di cui all'articolo 1599.»;
    

    
      rr) gli articoli 1604 e 1605 sono abrogati;
    

    
      ss) l'articolo 1608 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1608. - (Modalità di avanzamento) - 1. Le promozioni dei cappellani militari si effettuano:
    

    
      a) per anzianità congiunta al merito, dal grado di cappellano militare di complemento sino al grado di cappellano militare capo;
    

    
      b) per merito comparativo, dal grado di cappellano militare capo al grado di secondo cappellano militare capo.»;
    

    
      tt) l'articolo 1609 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1609. - (Promozioni dei cappellani militari) - 1. Le promozioni dei cappellani militari sono conferite con decreto del Ministro della difesa, previa designazione di una commissione di avanzamento, presieduta dall'Ordinario militare e della quale fanno parte il Vicario generale militare e tre secondi cappellani militari, di cui uno, prescelto dall'Ordinario militare, esercita le funzioni di segretario.
    

    
      2. I secondi cappellani militari membri della commissione di avanzamento sono nominati dal Ministro della difesa, su proposta dell'Ordinario militare.
    

    
      3. Per la validità delle deliberazioni della commissione d'avanzamento è necessaria la presenza di almeno tre membri, compreso l'Ordinario militare.
    

    
      4. Il verbale di ciascuna seduta è sottoposto all'approvazione del Ministro della difesa, il quale indica, eventualmente, quali deliberazioni non approva, motivando in tal caso il suo giudizio.»;
    

    
      uu) all'articolo 1610:
    

    
      1) al comma 1, le parole: «nei ruoli unici di cui all'articolo 1552» sono sostituite dalle seguenti: «nel ruolo»;
    

    
      2) al comma 2, le parole: «o dalle funzioni del grado» sono soppresse;
    

    
      vv) l'articolo 1611 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1611. - (Forme di avanzamento) - 1. L'avanzamento dei cappellani militari in servizio permanente avviene:
    

    
      a) ad anzianità congiunta al merito, per il grado di cappellano militare addetto;
    

    
      b) per merito comparativo, per i gradi di cappellano militare capo e primo cappellano militare capo.
    

    
      2. Le promozioni al grado superiore dipendono da valutazioni di merito che hanno a oggetto la capacità e l'idoneità degli interessati, secondo il giudizio espresso dagli organismi competenti.»;
    

    
      zz) l'articolo 1612 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1612. - (Periodi di permanenza minima nel grado) - 1. Gli anni di anzianità minima nel grado richiesta per l'inserimento nell'aliquota di valutazione sono i seguenti:
    

    
      a) cappellano militare addetto: 5 anni;
    

    
      b) cappellano militare capo: 10 anni;
    

    
      c) primo cappellano militare capo: 10 anni.»;
    

    
      aaa) gli articoli 1613, 1614, 1615, 1617 e 1618 sono abrogati;
    

    
      bbb) l'articolo 1621 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1621. - (Trattamento economico dell'Ordinario militare e dei cappellani militari) - 1. Al personale del servizio di assistenza spirituale si applicano le disposizioni della presente sezione.
    

    
      2. All'Ordinario militare compete il trattamento economico previsto per il grado di tenente generale.
    

    
      3. Al Vicario generale militare spetta il trattamento economico di base degli ufficiali delle Forze armate, secondo il grado di assimilazione.
    

    
      4. Ai cappellani militari spetta il trattamento economico di base degli ufficiali della Forza armata presso la quale prestano servizio, secondo il grado di assimilazione.
    

    
      5. Ai cappellani militari sono altresì corrisposte, secondo il grado di assimilazione, con esclusione di ogni altra, le seguenti indennità:
    

    
      a) l'indennità integrativa speciale prevista per legge al personale militare di grado corrispondente a quello di assimilazione;
    

    
      b) l'indennità mensile di impiego operativo di base;
    

    
      c) l'indennità di missione disposta dalle autorità competenti;
    

    
      d) l'indennità di imbarco disposta dalle autorità competenti.
    

    
      6. Il cappellano militare non percepisce compensi per lavoro straordinario in ordine all'assolvimento delle funzioni ministeriali in qualunque orario espletate, fermi restando gli eventuali obblighi assicurativi.»;
    

    
      ccc) l'articolo 1625 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1625. - (Pensioni normali e privilegiate del personale del servizio di assistenza spirituale) - 1. Per le pensioni normali, privilegiate, ordinarie e di guerra all'Ordinario, al Vicario generale e ai cappellani militari in servizio permanente, il trattamento previdenziale segue il trattamento economico principale, fermo restando che con la cessazione dal servizio al 65° anno di età si interrompe ogni progressione di carriera e di avanzamento economico.».
    

    
      2. Fino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 1555 del codice dell'ordinamento militare, come novellato dalla lettera z) del comma 1 del presente articolo, si applicano le specifiche disposizioni in materia di disciplina militare del medesimo codice e del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.
    

    
      Capo II
    

    
      ALTRE DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO DELL'ORDINAMENTO INTERNO AD OBBLIGAZIONI INTERNAZIONALI CONTRATTE CON LA SANTA SEDE
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di informazione sull'avvio del procedimento penale)
    

    
      1. All'articolo 129 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) nella rubrica, le parole: «sull'azione» sono sostituite dalle seguenti: «sul procedimento»;
    

    
      b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. Quando un ecclesiastico o un religioso del culto cattolico è arrestato, fermato o sottoposto a una misura cautelare limitativa della libertà personale o quando è comunicata allo stesso o al suo difensore la pendenza del procedimento penale o, in ogni caso, quando è esercitata l'azione penale nei suoi confronti, il pubblico ministero informa, segnalando le norme che si assumono violate, la data e il luogo del fatto, la seguente autorità ecclesiastica:
    

    
      a) la Santa Sede, nella persona del Cardinale Segretario di Stato, quando la comunicazione riguarda vescovi titolari o emeriti, inclusi gli ordinari diocesani, i prelati territoriali, i coadiutori e ausiliari, oppure ordinari di luogo equiparati a vescovi diocesani, inclusi gli abati di abbazie territoriali o i sacerdoti che, in sede vacante, svolgono l'ufficio di amministratore della diocesi;
    

    
      b) l'ordinario diocesano nella cui circoscrizione territoriale ha sede la procura della Repubblica, quando la comunicazione riguarda sacerdoti, secolari o appartenenti a istituti di vita consacrata o a società di vita apostolica.»;
    

    
      c) al comma 3-bis, le parole: «nei commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «nel comma 1».
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di assunzione della testimonianza di cardinali)
    

    
      1. Dopo l'articolo 206 del codice di procedura penale è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 206-bis. - (Assunzione della testimonianza di cardinali) - 1. Se deve essere assunta la testimonianza di un cardinale che svolge una funzione di rilievo particolare presso la Santa Sede, questi può chiedere di essere esaminato in un luogo di lui indicato, al fine di garantire la continuità e la regolarità della funzione cui risulta preposto.
    

    
      2. Rivestono funzioni di rilievo particolare presso la Santa Sede il cardinale decano del Sacro Collegio, i cardinali prefetti dei dicasteri della Curia romana aventi la qualifica di congregazione, il cardinale prefetto del Supremo tribunale della Segnatura apostolica ed il cardinale che presiede la Penitenzieria apostolica.
    

    
      3. Si procede nelle forme ordinarie nei casi previsti dall'articolo 205, comma 3».
    

    
      2. All'articolo 105 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo comma, dopo la parola: «Cardinali» sono inserite le seguenti: «che svolgono una funzione di rilievo particolare presso la Santa Sede»;
    

    
      b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «Rivestono funzioni di rilievo particolare presso la Santa Sede il cardinale decano del Sacro Collegio, i cardinali prefetti dei dicasteri della Curia romana aventi la qualifica di congregazione, il cardinale prefetto del Supremo tribunale della Segnatura apostolica ed il cardinale che presiede la Penitenzieria apostolica».
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola d'invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dalle disposizioni della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 7.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE
    

    
      Modifica all'articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica (
1440
)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1 

      

       
      
        De Falco, Fattori, Di Marzio, Martelli
      

      
        Respinta
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge costituzionale n. 1440, recante modifica all'articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica,
      

      
                premesso che
      

      
                    l'Assemblea Costituente ritenne "più consono al carattere del Senato" (così il relatore in Commissione dei 75 Ruini), il limite di età di 40 anni per l'elettorato passivo in questa Camera, accogliendo le numerose richieste di aumentare quel limite fissato nel progetto iniziale in 35 anni;
      

      
                    non si trattò certo di una decisione casuale, da modificare alla leggera nel senso di un "giovanilismo" istituzionale molto pericoloso;
      

      
                    Il Senato, infatti, è stato concepito, come la necessaria camera di riflessione eletta da un corpo elettorale formato da cittadini maturi e composto da eletti la cui età minima consente di ritenere che tali parlamentari dispongano di una adeguata esperienza di vita al fine di realizzare così una opportuna diversificazione ed un accorto bilanciamento anche anagrafico tra le due Camere;
      

      
                    Il nostro sistema parlamentare viene spesso erroneamente definito un sistema bicamerale "perfetto", ma in realtà esso è un sistema paritario in cui le Camere hanno pari dignità e potestà e l'iniziativa legislativa appartiene ad entrambe, disgiuntamente;
      

      
                    alla Costituente, si decise che i due rami del Parlamento si differenziassero appunto sotto il profilo soggettivo, per le diverse età dell'elettorato attivo e passivo, nonché sotto il profilo territoriale, perché alla Camera dei Deputati il candidato è eletto su base nazionale, mentre al Senato su base regionale. Inoltre, Ciascuna Camera è dotata di autodichia;
      

      
                    di conseguenza, la Camera si caratterizza per essere la Camera che rappresenta l'espressione dell'interno Paese mentre il Senato dovrebbe incarnare la espressione rappresentativa dei territori e delle Regioni nell'ambito della unitaria politica nazionale;
      

      
                    La modifica in discussione, invece, non solo tende ad appiattire quelle specificità e ad annullare quella differenziazione che fu fortemente voluta dai costituenti ma contraddice lo spirito dell'architettura complessiva, tradendo un chiaro progetto di totale omologazione del Senato della Repubblica alla Camera Deputati, quale secondo ulteriore passaggio, dopo la riduzione del numero dei parlamentari, di una inconfessata modificazione complessiva della Costituzione;
      

      
                    appare evidente, infatti, che con questo secondo elemento di modifica costituzionale prenda forma gradualmente l'ipotesi di rendere il Senato fotocopia della Camera, attraverso un procedimento che intende svelare solo alla fine il disegno complessivo ed il punto di caduta che i proponenti perseguono. Il risultato che s'intende ottenere è in piena contraddizione rispetto alla architettura dei rapporti istituzionali che scaturì in esito ai lavori della Assemblea Costituente;
      

      
                    è evidente che si sia giunti alla determinazione in questo modo criptico ed artificioso in base alle passate esperienze, laddove si era tentato di proporre pessime riforme generali che non hanno trovato il consenso dei cittadini. Si sta evidentemente andando, attraverso un metodo parcellizzato, attraverso tanti mini interventi che hanno come scopo ultimo, con tutta evidenza, quello di cancellare le differenze tra i due rami del Parlamento, passaggio propedeutico alla successiva cancellazione dello stesso Senato, che diverrebbe (o comunque verrebbe considerato) copia inutile della Camera, o, comunque al suo svilimento rispetto all'attuale peso;
      

      
                    ecco spiegato, quindi, anche il motivo di interventi come quello al nostro esame, e di quello che intende modificare l'articolo 57 della Costituzione, cancellando la base regionale dell'elezione del Senato. Non si comprenderebbe altrimenti il perché di provvedimenti di grande effetto ma portati avanti in testi brevissimi, di nascosto, in apparenza senza alcun coordinamento, indicando un obiettivo (in questo caso quello dell'età), che non è quello reale (l'omologazione delle due Camere);
      

      
                    si tratta, però, di un procedimento francamente inaccettabile. Si può anche pensare di modificare l'assetto istituzionale del nostro Paese, ma è necessario che tale scelta sia correttamente indicata in modo esplicito, aprendo un'ampia discussioni politica nel Paese e non attraverso un DDL come questo, approvato nel luglio del 2019 dalla Camera e riemerso improvvisamente alla vigilia del Referendum costituzionale sul taglio del numero dei Parlamentari, come se fosse uno di quei correttivi promessi, cosa che non è;
      

      
                    appare necessario, quindi, intervenire per fermare il progetto di cancellazione del Senato oltre che per informare i cittadini di quanto accade, ossia del tentativo, surrettiziamente portato avanti, di ridurre sempre di più a nulla il sistema rappresentativo parlamentare, in questo processo di latente "governismo" che tende a svuotare non solo il Senato ma tutto il Parlamento unica vera garanzia di libertà per i cittadini stessi;
      

      
                considerato che:
      

      
                    il Senato, come detto, si diversifica dalla Camera per la base regionale della sua elezioni ed per l'età del corpo elettorale e dei componenti, ed è per questo età e per questo vi possono essere maggioranze diverse rispetto all'altro ramo del Parlamento. Questa diversità è un elemento di differenziazione o esiste realmente, ed ha un senso specifico, ed allora non va affievolito, oppure va francamente cancellata una delle due Camere. Si tratta di un elemento da preservare e non da sopprimere, se si vuole davvero conservare la natura rappresentativa complessa della nostra Repubblica parlamentare;
      

      
                    un Parlamento composto da due Camere con pari dignità e poteri, ma diversificato evita il rischio dell'onnipotenza del Governo, che è chiamato a collaborare con un Parlamento che ha il dovere ed il diritto di intervenire per migliorare, emendare, approvare o respingere le proposte e l'azione del Governo e a rappresentare non solo la politica delle opinioni, ma anche le esigenze ed i bisogni dei territori e delle regioni;
      

      
                    considerato, inoltre, che:
      

      
                    l'età media del nostro Paese è considerevolmente aumentata negli ultimi 50/60 anni e che la soglia della terza età si è spostata molto più in alto rispetto al secondo dopo guerra, e che di conseguenza la popolazione anziana è enormemente aumentata di numero ed è sempre più attiva, grazie alle migliorate condizioni di vita;
      

      
                    allo stesso tempo, i giovani diventano autonomi ed adulti responsabili sempre più tardi anche grazie al sempre più diffuso ingresso nelle Università e a causa della scarsità delle occasioni lavorative;
      

      
                    se si volesse adeguare all'oggi il criterio di esperienza scelto dai Costituenti, si dovrebbe tenere conto di una serie di fattori quali, appunto, l'ingresso nel mondo lavorativo e sociale più tardivo e l'aumento dell'età media di circa 15/20 anni. Perciò, traslando i limiti individuati dai Costituenti, si potrebbe ritenere oggi adeguato che l'elettore del Senato abbia circa 30/35 anni, mentre il Senatore almeno 45/50 anni, e anche l'età di elezione dello stesso Presidente della Repubblica potrebbe essere innalzata ad almeno 60 anni di età;
      

      
                    risulta, dunque, non manifestamente infondato ritenere che se si desse luogo alle modifiche recate dal DDL in esame, si verificherebbe una irragionevole ed ingiustificata sotto-rappresentazione delle fasce di età numericamente più consistenti, ovvero sia quelle degli anziani e tale circostanza sarebbe anche gratuitamente irrispettosa;
      

      
                    la Camera dei deputati è legittimamente vista come la Camera dei giovani, mentre il Senato, coerentemente con il nome che porta, con la sua antica storia, e con le stesse idee dei Costituenti, può e deve essere la Camera di coloro che sono più avanti nell'età, che hanno vissuto buona parte della loro vita, e maturato un patrimonio di esperienza che non deve essere disperso. La scelta di ridurre l'età, sia per l'elettorato passivo sia per quello attivo, inevitabilmente comporta il disconoscimento del valore del patrimonio di esperienza proprio delle persone mature;
      

      
                    al contrario, conservare, quantomeno, i limiti di età previsti attualmente dalla Carta Costituzionale per il Senato della Repubblica darebbe un messaggio forte in favore di coloro che, come detto, sono sempre più la maggioranza di un Paese che sì invecchia ma che non per questo deve vivere questo invecchiamento come un problema, ma anzi come una risorsa di esperienza, pacatezza, riflessione che non può che fare bene a tutte le generazioni;
      

      
                    considerato anche che
      

      
                    di fatto il disegno di legge in esame, così come quello che vuole cancellare la base regionale per l'elezione del Senato (art. 57 Costituzione), sempre in maniera surrettizia ma sin troppo chiara, mina le basi del nostro bicameralismo paritario, creando un bicameralismo "iperperfetto" e quindi totalmente inutile;
      

      
                    si ricorda, infatti, che l'articolo 55 della Costituzione al comma 1 recita: "Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica", e il comma successivo chiarisce che il Parlamento in seduta comune si riunisce solo in determinati casi previsti dalla Costituzione stessa, non esistendo, per esplicita volontà dell'Assemblea Costituente, un'Assemblea Nazionale che unisca le due Camere in una e quindi escludendo che esista un senso logico, giuridico o politico per una sommatoria tra Deputati e Senatori considerati, malevolemente, come un tutt'uno;
      

      
                    occorre ancora una volta ricordare l'azione e lo spirito dei Costituenti, elementi che non possono mai essere trascurati anche qualora s'intenda modificare la Costituzione stessa. la Sottocommissione incaricata di esaminare la parte di progetto relativo alla Camere, decise che la Repubblica nascente avesse carattere parlamentare, e, dopo lungo ed approfondito dibattito, che il sistema fosse bicamerale paritario elettivo (ma non perfettamente eguale);
      

      
                    non è estraneo a questa pregiudiziale ricordare quanto disse l'on. Tosato che riteneva necessaria una seconda Camera, avente pari dignità con la Camera dei deputati, per una ragione di equilibrio e contrappeso per evitare anche un, non impossibile, "assolutismo democratico", qualora tutto il potere fosse concentrato in un solo organo;
      

      
                    dunque, ecco la necessità di una seconda Camera, il Senato, legittimata come l'altra dal voto popolare, con poteri e dignità identici, ma con modalità di elezione diverse (articoli 57 e 58 della Costituzione);
      

      
                    al contrario, il disegno di legge al nostro esame, senza mai dirlo esplicitamente si ribadisce, punta proprio a rovesciare i presupposti dell'articolo 55 ed è quindi incostituzionale, in quanto la complessiva manovra che si va delineando attraverso, per ora, la drastica riduzione dei parlamentare e l'omologazione di Camera e Senato militano nel senso di una graduale destabilizzazione dell'assetto costituzionale, che va bloccato;
      

      
                    l'articolo 138 della Costituzione consente la revisione della Carta costituzionale ma non il suo stravolgimento, come costantemente affermato dalla dottrina,
      

      
                    delibera,
      

      
                    a norma dell'articolo 93 del Regolamento del Senato, di non procedere alla discussione del disegno di legge.
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Non posto in votazione
    

    
      1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto.
    

    
      Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato in prima deliberazione il disegno di legge composto del solo articolo 1, interamente sostituito dall'emendamento 1.101 (testo 2).
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      1.100 

      

       
      
        Malan
      

      
        Ritirato. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. Alla Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 58, primo comma, la parola "venticinquesimo", è sostituita dalla parola "ventunesimo";
      

      
                    b) all'articolo 58, secondo comma, la parola "quaranta", è sostituita dalla parola "trenta";
      

      
                    c) l'articolo 59 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 59
      

      
                È senatore di diritto e a vita, salvo rinuncia, chi è senatore a vita alla data del 31 dicembre 2020, nonché il Presidente della Repubblica in carica alla medesima data, una volta lasciato l'incarico.";
      

      
                    d) il primo comma dell'articolo 63 è sostituito dai seguenti:
      

      
                "Il Vice Presidente della Repubblica è di diritto Presidente del Senato. Il Senato elegge fra i suoi componenti il resto del Consiglio di Presidenza. La Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di Presidenza.";
      

      
                    e) all'articolo 64, al quarto comma, le parole ", anche se non fanno parte delle Camere," sono soppresse;
      

      
                    f) all'articolo 74, il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                "Se le Camere approvano nuovamente la legge con la maggioranza dei tre quinti dei rispettivi componenti, questa si considera comunque promulgata entro quindici giorni dall'ultimo voto.";
      

      
                    g) l'articolo 83 è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 83. - Il Presidente e il Vice Presidente della Repubblica sono eletti congiuntamente a suffragio universale e diretto, nei modi stabiliti da Legge Costituzionale'';
      

      
                    h) all'articolo 84, la parola ''cinquanta'' è sostituita dalla parola ''trentacinque'';
      

      
                    i) all'articolo 85, primo comma, le parole "sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "cinque anni ed è rieleggibile una sola volta";
      

      
                    j) all'articolo 85, il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal seguente:
      

      
                "Le elezioni del Presidente e del Vice Presidente della Repubblica si svolgono in uno o più dei primi dieci giorni di maggio, includendo una domenica, secondo quanto stabilito da legge costituzionale";
      

      
                    k) l'articolo 86 è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 86 - Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso che egli non possa adempierle, sono esercitate dal Vice Presidente. In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del Presidente della Repubblica, il Vice Presidente diventa Presidente fino alla fine del mandato. Nel caso di mancanza anche del Vice Presidente, il Parlamento in seduta comune elegge il Presidente che resta in carica fino alla data prevista come termine del mandato per il presidente eletto a suffragio universale. In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del Vice Presidente della Repubblica, il Presidente, con il preventivo consenso del Senato, nomina un nuovo Vice Presidente.";
      

      
                    l) l'articolo 87 è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 87.         
      

      
                            Il Presidente della Repubblica rappresenta l'unità nazionale, è il Capo dello Stato e del Governo.
      

      
                            Determina e dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile.
      

      
                            Nomina i Ministri, dopo aver acquisito il parere della Camera dei deputati, ne promuove e coordina l'attività e può revocarli, anche a seguito di censura da parte della Camera stessa.
      

      
                            Può inviare messaggi alle Camere e le informa almeno una volta l'anno sull'andamento dell'attività di governo.
      

      
                            Presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa del Governo.
      

      
                            Promulga le leggi ed emana i regolamenti.
      

      
                            Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.
      

      
                            Nomina, dopo aver acquisito il parere del Senato, i dirigenti generali dello Stato e, nei casi previsti dalla legge, i dirigenti degli enti pubblici.
      

      
                            Nomina, secondo quanto previsto all'articolo 135, i giudici della Corte Costituzionale, con il parere e il consenso, alternativamente, della Camera dei Deputati e del Senato.
      

      
                            Rappresenta la Repubblica nei rapporti internazionali, ratifica i trattati, previa, quando occorra, l'autorizzazione delle Camere, accredita e riceve i rappresentanti diplomatici.
      

      
                            Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo di difesa, costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere.
      

      
                            Nomina, con il parere e il consenso della Camera dei Deputati e del Senato, un nuovo Vice Presidente, in caso di impedimento permanente, di morte o di dimissioni di quello precedente, o nel caso in cui egli sia diventato Presidente.
      

      
                            Può concedere grazia e commutare le pene.
      

      
                            Conferisce le onorificenze della Repubblica.";
      

      
                    m) l'articolo 90 è sostituito dal seguente:
      

      
                            "Art. 90. - Il Presidente della Repubblica può essere messo in stato di accusa solo dal Parlamento in seduta comune, a maggioranza dei due terzi dei suoi membri, per alto tradimento o per attentato alla Costituzione. Le stesse accuse possono essere promosse, con il medesimo procedimento, nei confronti del Vice Presidente.";
      

      
                    n) l'articolo 92 è sostituito dal seguente:
      

      
                            "Art. 92. -  Il Governo della Repubblica è composto dal Presidente della Repubblica e dai Ministri.
      

      
                            L'ufficio di Ministro è incompatibile con l'appartenenza ad una delle due Camere.
      

      
                            I Ministri sono responsabili degli atti dei loro dicasteri e prima di assumere le funzioni prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica.
      

      
                            Un terzo dei membri della Camera dei deputati può presentare una mozione di censura nei confronti di singoli Ministri. L'approvazione della mozione non obbliga il Presidente della Repubblica a revocare il Ministro.
      

      
                            L'ordinamento della Presidenza della Repubblica, il numero, le attribuzioni e   l'organizzazione dei Ministeri sono determinati dal Governo con regolamento, sulla base di principi stabiliti dalla legge.»;
      

      
                    o) all'articolo 93 le parole "Il Presidente del Consiglio dei ministri e" sono soppresse;
      

      
                    p) l'articolo 96 è sostituito dal seguente:
      

      
                            "Art. 96.
      

      
                            I Ministri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi nell'esercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa deliberazione della Camera dei deputati, secondo le norme stabilite con legge costituzionale.";
      

      
                    q) all'articolo 104 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) il secondo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                      "Il Consiglio superiore della magistratura elegge un presidente fra i componenti designati dal Parlamento";
      

      
                    2) il quinto comma è abrogato;
      

      
                    r) l'articolo 135 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                            "Art. 135.
      

      
                            La Corte costituzionale è composta di quindici giudici nominati, successivamente ad ogni vacanza, uno dal Presidente della Repubblica con il parere e il consenso della Camera dei deputati, uno dal Presidente della Repubblica con il parere e il consenso del Senato, uno dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative. I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni di esercizio. I Giudici della Corte costituzionale sono nominati a vita, salvo dimissioni o permanente inabilità ad adempierne le funzioni, accertata dagli altri giudici a maggioranza dei due terzi.
      

      
                            Il giudice costituzionale cessato dalla carica non può assumere altro ufficio, pubblico o privato. La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane in carica per un triennio, ed è rieleggibile.
      

      
                            L'ufficio di giudice della Corte è incompatibile con ogni altra carica ed ufficio.
      

      
                            Nei giudizi d'accusa contro il Presidente della Repubblica intervengono, oltre ai giudici ordinari della Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti per l 'eleggibilità a senatore, che il Parlamento compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina dei giudici ordinari."
      

      
                    s) gli articoli 88, 89, 94 e 95 sono abrogati.».
      

    



    

     
    
      1.101 (testo 2) 

      

       
      
        Il Relatore
      

      
        Approvato
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1.
      

      
                1. Al primo comma dell'articolo 58 della Costituzione, le parole: "dagli elettori che hanno superato il venticinquesimo anno di età" sono soppresse.»
      

      
           Conseguentemente, sostituire il Titolo con il seguente:
      

      
                «Modifica all'articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica».
      

    



    

     
    
      1.102 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. Alla Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) all'articolo 58, primo comma, sostituire la parola "venticinquesimo", con la parola "ventunesimo";
      

      
                    b) all'articolo 58, secondo comma, sostituire la parola "quaranta", con la parola "trenta";
      

      
                    c) all'articolo 84, la parola ''cinquanta'' è sostituita dalla parola ''trentacinque''.
      

    



    

     
    
      1.103 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il quarantesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantacinquesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.104 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentanovesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantaquattresimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.105 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentottesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantatreesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.106 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentasettesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantaduesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.107 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaseiesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantunesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.108 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentacinquesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.109 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaquattresimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantanovesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.110 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentatreesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantottesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.111 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaduesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantasettesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.112 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentunesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaseiesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.113 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantacinquesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.114 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventinovesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaquattresimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.115 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventottesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantatreesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.116 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventisettesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaduesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.117 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventiseiesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantunesimo anno di età"».
      

    



    

     
    
      1.118 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il quarantesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantacinquesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.119 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentanovesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantaquattresimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.120 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentottesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantatreesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.121 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentasettesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantaduesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.122 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaseiesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantunesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.123 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentacinquesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il cinquantesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.124 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaquattresimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantanovesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.125 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentatreesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantottesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.126 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentaduesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantasettesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.127 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentunesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaseiesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.128 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il trentesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantacinquesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.129 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventinovesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaquattresimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.130 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventottesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantatreesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.131 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventisettesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantaduesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.132 

      

       
      
        De Falco, Nugnes
      

      
        Precluso. Improponibile la parte evidenziata in neretto.
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                1. L'articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
      

      
                "Art. 58. - I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventiseiesimo anno di età.
      

      
                Sono eleggibili a senatori gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto il quarantunesimo anno di età."
      

      
                2. All'articolo 84 della Costituzione sostituire le parole "Cinquanta anni" con le seguenti "Sessantacinque anni"».
      

    



    

     
    
      1.133 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 58", sostituire il primo comma con il seguente:
      

      
                «I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventunesimo anno di età.»
      

    



    

     
    
      1.134 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 58", sostituire il primo comma con il seguente:
      

      
                «I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventiduesimo anno di età.»
      

    



    

     
    
      1.135 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 58", sostituire il primo comma con il seguente:
      

      
                «I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il ventitreesimo anno di età.»
      

    



    

     
    
      1.136 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 58", al secondo comma, sostituire la parola «venticinque» con la parola «trenta».
      

    



    

     
    
      1.137 

      

       
      
        Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 58", al secondo comma, sostituire la parola «venticinque» con la parola «trentacinque».
      

    



    

     
    
      1.138 

      

       
      
        Malan
      

      
        Improponibile
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                «Conseguentemente, sostituire nella Costituzione la parola "Senato", ovunque ricorra, con le seguenti: "Assemblea Nazionale del Popolo", le parole "senatore" o "senatori", ovunque ricorrano, con "membro" o "membri dell'Assemblea Nazionale del Popolo".»
      

    



    

     
    
      1.139 

      

       
      
        Fantetti
      

      
        Improponibile
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
      

      
                «Conseguentemente, all'articolo 57 della Costituzione, è aggiunto, in fine il seguente comma:
      

      
                "In caso di estensione per legge ordinaria o costituzionale del corpo elettorale del Senato successiva al 1° gennaio 2020 si applica, per quanto riguarda il numero totale dei senatori elettivi e il numero minimo per regione, il testo della Costituzione entrato in vigore il 1° gennaio 1948 e, a tal fine, la Circoscrizione Estero è considerata regione con la popolazione maggiorenne degli iscritti all'anagrafe dei residenti all'estero."»
      

    



    

     
    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.100 

      

       
      
        Calderoli
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                 «Art. 1-bis
      

      
                    1. L'articolo 59 della Costituzione  è abrogato.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire il titolo del provvedimento con il seguente: «Modifiche dell' articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica e nomina dei senatori a vita e abrogazione dell'articolo 59 in materia di senatori a vita».
      

    



    

     
    
      1.0.101 

      

       
      
        Calderoli
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
, aggiungere il seguente:
      

      
                 «Art. 1-bis
      

      
                    1. Il comma secondo dell'articolo 59 della Costituzione è abrogato.»
      

      
                Conseguentemente, sostituire il titolo del provvedimento con il seguente: «Modifiche degli articoli 58 e 59 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica e nomina dei senatori a vita».
      

    



    

     
    
      Tit.100 

      

       
      
        Il Relatore
      

      
        Ritirato
      

      
        Sostituire il Titolo con il seguente:
      

      
                «Modifica all'articolo 58 della Costituzione, in materia di elettorato per l'elezione del Senato della Repubblica».
      

    



    

     
    
      Tit.101 

      

       
      
        Malan
      

      
        Improponibile
      

      
        Sostituire il Titolo con il seguente: «Modifiche alla Costituzione»
      

    



    

     
    
      DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifica all'articolo 58 della Costituzione in materia di estensione del diritto di voto per l'elezione del Senato della Repubblica alle cittadine e ai cittadini che hanno compiuto diciotto anni (
307
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 58 della Costituzione, le parole: «dagli elettori che hanno superato il venticinquesimo anno di età» sono soppresse.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge costituzionale dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge costituzionale n. 1440.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifiche all'articolo 58 della Costituzione in materia di elettorato attivo per l'elezione del Senato della Repubblica (
1022
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 58 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      «Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge costituzionale dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge costituzionale n. 1440.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Estensione del suffragio per l'elezione del Senato (
1116
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 58 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal seguente:
    

    
      «I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge costituzionale dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge costituzionale n. 1440 .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1169
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1220
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1221
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno dì legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1763
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisisti gli elementi informativi presentati dal Governo, secondo i quali:
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma l, lettera a), si rappresenta che la nuova formulazione dell'articolo 17 del codice dell'ordinamento militare non reca innovazioni rispetto alle attività già espletate, a legislazione vigente, dai cappellani militari, potendo quindi trovare attuazione con le risorse umane e finanziarie già stanziate;
    

    
      relativamente all'articolo 3, comma 1, lettera c), che inserisce nel codice dell'ordinamento militare il nuovo articolo 1533-bis, si rassicura circa l'invarianza di oneri per 1a finanza pubblica derivanti dalle modalità di esercizio in concreto dell'assistenza spirituale alle forze armate e si rappresenta che, già a legislazione vigente, l'attività di cura parrocchiale presuppone 1a disponibilità di alloggi di servizio;
    

    
      con riguardo all'articolo 3, comma 1, lettera e), viene assicurata l'assenza di oneri connessi all'istituzione della figura dei cappellani coordinatori, trattandosi di un mero incarico di funzione, che non comporta alcuna modifica del trattamento economico;
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma 1, lettere ss), vv) e zz), viene fatto presente che le nuove forme di avanzamento di cui agli articoli 1608, 1611 e 1612 del codice dell'ordinamento militare sono funzionali alla riduzione degli oneri, attraverso la riduzione di alcune figure di vertice, l'allungamento dei tempi di accesso ai gradi più elevati e la revisione del trattamento economico;
    

    
      in merito al riassetto dell'organico, viene confermata la riduzione, a regime, a 162 unità, agendo sulle immissioni di personale della categoria iniziale (cappellani addetti) che potranno essere effettuate solo se le consistenze effettive lo permetteranno. Viene, altresì, ricordato che, secondo la relazione tecnica, a garanzia dell'invarianza finanziaria, il nuovo articolo 1577 del codice dell'ordinamento militare, come modificato dall'articolo 3), comma 1, lettera dd), prevede tra le cause di cessazione dal servizio permanente dei cappellani militari, la facoltà di revoca della designazione da parte dell'autorità ecclesiastica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Testo integrale della dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 1169
    

    
      Presidente, onorevoli colleghi senatori, una criminalità sempre più transnazionale ci pone di fronte alla necessità di prevedere una legislazione internazionale adeguata. E la condivisione di conoscenze ed esperienze reciproche è la base per migliorare strumenti e prassi nella lotta contro il crimine.
    

    
      Con il testo che ci apprestiamo a ratificare, e per il quale esprimo il voto favorevole del gruppo Italia Viva-Psi, si aggiungee uno strumento giuridico organico per organizzare la cooperazione in materia di sicurezza.
    

    
      L'obiettivo naturale è promuovere, sviluppare e rafforzare la collaborazione di polizia per prevenire e contrastare la criminalità nelle sue varie forme e il terrorismo.
    

    
      Ne condividiamo l'approccio tecnico-operativo, perché mira a realizzare una cooperazione bilaterale di polizia efficiente ed efficace, in linea con i rispettivi ordinamenti giuridici ed obblighi internazionali. E lo fa mettendo in collaborazione per la parte italiana il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno e, per la parte argentina, il Ministero della sicurezza.
    

    
      E riteniamo utile che l'intesa insista sulla cooperazione di polizia in alcuni settori che riteniamo fondamentali. In particolare ci riferiamo: alla tratta di persone; al traffico illecito di armi, alla criminalità informatica e pedopornografia on line, ai reati finanziari come il riciclaggio e, naturalmente, al traffico illecito di stupefacenti.
    

    
      Condividiamo anche l'approccio organizzativo - con la collaborazione non solo tramite scambio di informazioni, ma anche di esperti e con la programmazione di corsi e attività addestrative per le forze di polizia.
    

    
      Tutte attività che potranno essere utili in maniera molto concreta Ad esempio per la ricerca di latitanti e di gruppi terroristici, per la localizzazione e il tracciamento di patrimoni di provenienza illecita. Ma anche per reprimere e perfino prevenire le infiltrazioni criminali nelle società che partecipano a procedure di appalto per lavori pubblici, individuando prima quelle sigle che possano risultare sospette.
    

    
      Risultati concreti del rafforzamento della cooperazione bilaterale in materia giudiziaria e di lotta ai reati tra Italia ed Argentina sono già stati possibili grazie al dialogo sempre più fitto tra i nostri due Paesi.
    

    
      Io stessa ho avuto modo di intervenire al primo seminario antimafia italo-argentino organizzato a Buenos Aires dal Parlamento argentino nel marzo del 2019. Un evento che ha posto le basi per una serie di altre iniziative e collaborazioni istituzionali.
    

    
      Penso ad esempio sempre nello stesso anno alla visita a Roma del ministro della Giustizia argentino, German Garavano, e la presenza a Buenos Aires nel mese di settembre anche dell'allora presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone che ha dato l'avvio alla stesura di un memorandum di intesa tra i nostri due Paesi.
    

    
      L'Argentina ha quindi un'importanza straordinaria sullo scenario internazionale nel contrasto sia alle mafie che al narcotraffico. Ancor di più con il nostro Paese in virtù dei forti, stretti legami sociali, economici e commerciali. Oltre il 50 per cento della popolazione argentina è di discendenza italiana. Lo stesso ex-presidente Macri era di origine calabrese.
    

    
      Ecco che è fondamentale prevedere gli adeguati strumenti normativi. Per quanto riguarda il narcotraffico, oltre all'accordo siglato nel 2007 tra l'Agenzia delle Dogane italiane e il corrispondente organismo argentino (per tua info AFIP, Amministrazione degli Ingressi Pubblici), è ancora vigente un memorandum d'intesa nella lotta alla criminalità organizzata, ai traffici illeciti e al terrorismo, firmato a Buenos Aires nel 1999 tra il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza e la Segreteria di Sicurezza del Ministero dell'Interno argentino. Che per la parte della cooperazione di polizia viene aggiornato e superato proprio dall'accordo che ratifichiamo oggi.
    

    
      La via decisiva per combattere la criminalità organizzata presuppone una collaborazione internazionale energica ed efficace. È positivo, quindi, che con questo accordo si regolamenti la cooperazione di polizia sia sotto il profilo strategico che operativo, consentendo di intensificare i rapporti tra gli omologhi organismi dei due Paesi preposti all'ordine e alla sicurezza pubblica.
    

    
      Ma proprio a questo proposito, in chiusura di intervento, non posso che accompagnare al nostro voto favorevole, un invito alle istituzioni argentine. È l'invito ad una maggiore trasparenza, ad esempio nella comunicazione dei dati sulla criminalità e quello a una sempre crescente collaborazione tra istituzioni nello scambio di informazioni e nella promozione di iniziative e progetti utili.
    

    
      Insistere sulla sicurezza è la strada giusta.
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 1220
    

    
      Presidente, onorevoli colleghi senatori, migliaia di giovani in tutto il mondo hanno infiammato le piazze negli scorsi mesi per i Fridays for Future. Abbiamo guardato ammirati - forse anche con un pizzico di nostalgia - la passione e la convinzione con la quale queste ragazze e questi ragazzi sono convinti di poter cambiare il mondo. Il mondo proprio nel senso letterale del termine, ossia il pianeta Terra.
    

    
      Ma la verità è che questi giovani ci stanno chiedendo di mantenere fede a un impegno. È l'impegno per l'ambiente. È l'impegno per il loro futuro. Un impegno del quale come istituzioni siamo chiamati a farci carico. Perché la sfida contro il cambiamento climatico è decisamente la più importante dei prossimi anni.
    

    
      Del resto, anche l'epidemia Covid e i possibili legami della diffusione del virus con l'inquinamento dell'aria hanno richiamato ancora una volta società e governi alla necessità di ridurre emissioni e gas nocivi.
    

    
      La ratifica sull'emendamento di Kigali va in questo senso. E per questo annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-Psi. Il testo interviene sul Protocollo di Montreal impegnando i Paesi firmatari a contenere i livelli di produzione e di consumo delle sostanze dannose per la fascia ozono.
    

    
      In particolare, l'intesa mira a ridurre soprattutto quegli idrofluorocarburi che hanno un elevato potenziale di riscaldamento globale e, quindi, un forte impatto sul clima presenti soprattutto nei settori della refrigerazione a partire da un oggetto molto comune al quale tutti noi ricorriamo: gli impianti di condizionamento d'aria.
    

    
      L'utilità dell'Accordo risiede anche nel prevedere misure pratiche per l'attuazione di tutto questo, disciplinando gli scambi commerciali, la comunicazione dei dati di monitoraggio, l'attività di ricerca, lo scambio di informazioni e l'assistenza tecnica ai Paesi in via di sviluppo.
    

    
      Come europei, abbiamo sempre dimostrato una sensibilità ecologica molto spiccata, soprattutto se paragonata a quella di altri Paesi. Penso ad esempio agli Stati Uniti. E proprio per questa sensibilità, già a partire dal 2015, 1'Unione europea aveva introdotto misure di riduzione graduale degli HFC fino a prevederne una riduzione del 79 per cento entro il 2030.
    

    
      La ratifica dell'emendamento di Kigali da parte dell'Italia, quindi, non influenzerà le amministrazioni centrali e le imprese perché il regolamento europeo già definisce misure più restrittive di quelle previste dall'emendamento in questione.
    

    
      Pertanto, il sistema giuridico nazionale e comunitario sono già conformi alle disposizioni introdotte dall'emendamento e non dovremo emanare ulteriori norme specifiche.
    

    
      Naturalmente, con l'emendamento di Kigali al Protocollo, si continuano ad applicare gli obblighi e le prescrizioni introdotti nell'ambito della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici e sul relativo Protocollo di Kyoto.
    

    
      L'emendamento obbliga, inoltre, ciascuna Parte a istituire entro il primo gennaio 2019 o entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dell'emendamento, un sistema per il rilascio di licenze per l'importazione e l'esportazione degli HFC controllati dal Protocollo, siano tali sostanze vergini, recuperate, riciclate o rigenerate.
    

    
      L'emendamento lascia flessibilità alle parti di istituire o modificare i loro sistemi di licenze, a condizione che tali sistemi agevolino la raccolta dei dati e il monitoraggio del rispetto degli obblighi previsti dal Protocollo.
    

    
      In questi mesi abbiamo assistito a un'attenzione collettiva sempre più crescente nei confronti della questione climatica e a una diversa coscienza ambientalista da parte dei singoli cittadini. Ed era ora, verrebbe da dire.
    

    
      Sta a noi Istituzioni, anche con la ratifica di accordi come questo, dare una risposta a quei ragazzi in piazza contro il climate change.
    

    
      Grazie Presidente.
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 1221
    

    
      Presidente, onorevoli colleghi senatori, non solo petrolio: il Gabon offre numerose risorse e interessi per il nostro tessuto imprenditoriale, che infatti sta investendo sempre di più nel Paese. Pensiamo alla presenza di Trevi e Cooprogetti di Gubbio nel settore delle infrastrutture e dell'edilizia, a quella della multinazionale vicentina CoraWood nel legno; o ancora a IVECO nel settore degli automezzi di trasporto militare e civile e di IIG di Roma e nel settore edilizio; oltre appunto - come ricordavamo poco fa - agli investimenti da tempo effettuati da Eni, che proprio qui nel 2014 ha effettuato un'importate scoperta di gas; rapporti economici ancora più centrali e preziosi in una fase di necessario rilancio come l'attuale post Covid.
    

    
      L'Italia può vantare un rapporto privilegiato con il Gabon, che è cresciuto in particolare a partire dal 2015 con Expo e con l'evoluzione delle nostre relazioni bilaterali; un fattore non di poco conto, se si considera che non sta accadendo altrettanto con il resto d'Europa, dove invece i rapporti si sono maggiormente incrinati con la crisi seguita alle elezioni presidenziali dell'agosto 2016.
    

    
      È un'amicizia reciproca molto opportuna, che va sostenuta, stimolandola attraverso lo scambio culturale e formativo, come vuole fare questo Accordo per la cui ratifica noi, come Gruppo Italia Viva-Psi, esprimiamo voto favorevole. E non potrebbe essere altrimenti, perché porre nell'osmosi accademica e culturale le basi per un rapporto bilaterale è il primo passo di una relazione durevole - si auspica - e produttiva. L'intesa, infatti, ha il merito di porsi l'obiettivo di potenziare lo sviluppo dei sistemi di istruzione superiore in campo scientifico, tecnologico, letterario, artistico e sportivo. Lo scopo è contribuire ad una migliore conoscenza reciproca fra i rispettivi popoli e le loro culture. Consideriamo che negli atenei italiani sono iscritti 161 studenti gabonesi. Già due anni fa la Farnesina aveva messo disposizione alcune borse di studio per i giovani interessati a studiare in Italia.
    

    
      Questo Accordo, quindi, si inserisce in un rapporto destinato a crescere per stimolarlo ulteriormente.
    

    
      E consideriamo anche la nostra presenza italiana in Gabon, attualmente di circa 280 unità; connazionali che attualmente non possono purtroppo contare sulla presenza di un istituto italiano di cultura o di una scuola italiana e, quindi, la promozione e la lingua e della cultura italiana in Gabon è curata dall'Ambasciata a Libreville, dai nostri bravi funzionari che ringraziamo per il prezioso lavoro di tutela della lingua e di avamposto territoriale che svolgono in rappresentanza delle nostre istituzioni, qui come in tante altre parti del mondo.
    

    
      Tra le novità positive dell'Accordo, cito a titolo di esempio l'ammissione, nelle rispettive università e istituti di istruzione superiore, di cittadini dei rispettivi Paesi per conseguire formazione professionale e l'attività di ricerca nel Paese della controparte.
    

    
      Le equipollenze dei diplomi e titoli universitari rilasciati dai due Paesi, che favoriranno lo scambio di nozioni, proponendo borse di studio e di perfezionamento per studenti, di tirocinanti, insegnanti, ricercatori, specialisti tecnici e conferenzieri e favorendo la partecipazione a diverse manifestazioni culturali, artistiche, sportive, turistiche.
    

    
      Importanti sono anche gli scambi in campo giornalistico attraverso la realizzazione di visite dei giornalisti dei due Paesi. Notevole è poi il ruolo riservato allo sport, con partenariati sportivi e visite reciproche; insomma, lo sport inteso così come lo vediamo noi di Italia Viva, propulsore di valori positivi e sani, di amicizia tra i popoli.
    

    
      Per tutti questi aspetti, annuncio il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-Psi.
    

    
      Dichiarazione di voto della senatrice Garavini sul disegno di legge n. 1763
    

    
      Presidente, onorevoli colleghi senatori, sulla questione dei cappellani militari, sui quali questo Accordo interviene, si è registrata una diversità di vedute; da un lato, alcune associazioni di categoria militari e perfino la rete delle comunità cristiane di base contestano la posizione dei cappellani militari adducendo una loro posizione privilegiata all'interno dell'ordinamento, con riferimento anche alla retribuzione prevista; dall'altro la Cei e in generale il mondo cattolico e dei credenti rivendicano la necessità - anzi, il diritto - a un'assistenza spirituale e - come ha avuto modo di scrivere Avvenire, in rappresentanza di tutte queste voci - "i cappellani militari possono essere considerati ministri della sicurezza e della libertà dei popoli. E quindi concorrono anch'essi alla stabilità della pace".
    

    
      È stato un tema, quindi, in parte divisivo: posizioni legittime, alla luce delle quali possiamo però affermare che la ratifica rappresenta un punto di incontro. E per questo votiamo a favore, come Gruppo Italia Viva-Psi. Votiamo a favore perché riteniamo opportuno il riordino previsto dall'intesa.
    

    
      In primo luogo, i cappellani militari non sono più militari tra i militari soggetti quindi alle leggi e alla disciplina militare, ma recuperano più nettamente le loro funzioni spirituali e pastorali. Ed è giusto, perché essi costituiscono una figura peculiare e autonoma, tanto che indosseranno non più l'uniforme ma l'abito ecclesiastico.
    

    
      Inoltre, il provvedimento consentirà significativi risparmi, per due motivi: sia per effetto della contrazione dell'organico dalle attuali 204 unità a 162, con eliminazione di gran parte delle qualifiche apicali sia per una ricalibrazione in senso riduttivo della retribuzione.
    

    
      L'intesa apporta quindi alcune novità importanti. Innanzitutto delinea lo stato giuridico dei cappellani come figura autonoma rispetto all'organizzazione militare. Data la specificità delle funzioni svolte per l'assistenza religiosa alle Forze armate, resterà fermo il rapporto organico che lega i cappellani alle strutture militari. Essi, infatti, hanno piena libertà di esercizio del loro ministero e risiedono in una delle sedi di servizio loro assegnate; un rapporto che viene preservato per consentire loro la piena agibilità di spazi e luoghi. Ma, allo stesso tempo, accedono ai gradi militari per assimilazione, senza che questo comporti identificazione con la struttura e l'organizzazione militare. Ne consegue che il cappellano non potrà esercitare poteri di comando o direzione e avere poteri di amministrazione nell'ambito delle Forze armate.
    

    
      Un ulteriore profilo innovativo riguarda il trattamento economico. In particolare, la retribuzione iniziale è ridotta rispetto alla retribuzione degli ufficiali in servizio permanente effettivo. E ancora, l'accesso limitato al rado di tenente colonnello (non più di dieci unità complessive) comporta il limite massimo della retribuzione al grado di maggiore. Viene infine esclusa ogni forma di retribuzione per le attività espletate fuori dell'orario di servizio.
    

    
      In base a questo nuovo testo, l'assistenza spirituale sarà assicurata da ecclesiastici nominati dalle autorità italiane competenti, su designazione dell'autorità ecclesiastica e secondo lo stato giuridico, l'organico e le modalità stabiliti d'intesa.
    

    
      Di fatto, quindi, si mette al passo della contemporaneità la regolamentazione dell'assistenza spirituale alle Forze armate e lo status dei cappellani alla luce dell'evoluzione storica, politica e normativa. Naturalmente, contestualmente alla ratifica, vengono apportate le conseguenti modifiche al codice dell'ordinamento militare. Ed è una revisione opportuna se consideriamo che la disciplina dell'assistenza spirituale alle Forze armate, nell'ambito nel codice dell'ordinamento militare, risultava ancora quella operata con il riassetto delle disposizioni di una legge del 1961 che, a sua volta, dava attuazione semplicemente del regime del Concordato. Del resto, anche negli ospedali e nelle carceri esistono i cappellani, a conferma di un ruolo di supporto spirituale importante e prezioso per chi si trova a operare - come nel caso dei militari - in contesti spesso difficili, che richiedono non di rado grande solidità e stabilità interiore.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1169:
    

    
      sugli articoli 1,2,3,4 e sulla votazione finale, la senatrice Minuto avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Bossi Umberto, Cario, Castaldi, Cattaneo, Causin, Cerno, Conzatti, Crimi, Crucioli, Damiani, De Poli, De Siano, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Faraone, Floridia, Gallone, Giacobbe, Iori, L'Abbate, Mallegni, Malpezzi, Margiotta, Marinello, Merlo, Messina Assunta Carmela, Misiani, Monti, Napolitano, Nugnes, Pacifico, Quagliariello, Renzi, Ricciardi, Ronzulli, Ruotolo, Sciascia, Segre, Sileri, Stabile, Toffanin, Turco, Vono e Zanda.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Laforgia, per attività di rappresentanza del Senato; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Pagano, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Sono considerati in missione i senatori: Montevecchi, per attività di rappresentanza del Senato (dalle ore 13,30); Buccarella, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Laforgia, per attività di rappresentanza del Senato; Pagano, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono considerati in missione i senatori: Montevecchi, per attività di rappresentanza del Senato; Buccarella, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Maiorino, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO.
    

    
      Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Partito Democratico ha comunicato che, in data 8 settembre 2020, l'Ufficio di Presidenza del Gruppo stesso è stato integrato con la nomina del senatore Franco Mirabelli quale Vicepresidente Vicario e con la nomina del senatore Gianni Pittella quale Vicepresidente, in sostituzione del senatore Dario Stefàno.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro dell'economia e finanze
    

    
      Ministro dell'interno
    

    
      Ministro delle infrastrutture e trasporti
    

    
      Ministro dell'istruzione
    

    
      Ministro della salute
    

    
      Ministro per le pari opportunità e la famiglia
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111, recante disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (1931)
    

    
      (presentato in data 08/09/2020);
    

    
      senatore D'Alfonso Luciano
    

    
      Disposizioni per la riforma della decisione pubblica e la razionalizzazione del procedimento amministrativo (1932)
    

    
      (presentato in data 08/09/2020).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Salvini Matteo ed altri
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'epidemia da COVID-19, nonché interventi finalizzati a garantire un giusto ristoro in favore degli operatori sanitari e socio-sanitari deceduti o che hanno riportato lesioni o infermità di tipo irreversibile a causa dell'infezione da COVID-19 (1861)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanita'), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/09/2020).
    

    
      In sede referente
    

    
      5ª Commissione permanente Bilancio
    

    
      Gov. Conte-II: Pres. Consiglio Conte, Ministro economia e finanze Gualtieri ed altri
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111, recante disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (1931)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 09/09/2020).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, con lettera in data 2 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 21, comma 6, lettera q), del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, la prima relazione sulle attività e i risultati degli investimenti nel settore spaziale e aerospaziale, riferita all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Doc. CCLV, n. 2).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2019/2236 del Consiglio del 16 dicembre 2019 che stabilisce, per il 2020, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero (COM(2020) 431 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3a e 14a;
    

    
      Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce, per il 2021, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili nel Mar Baltico e modifica il regolamento (UE) 2020/123 per quanto riguarda determinate possibilità di pesca in altre acque (COM(2020) 436 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul riesame del Regolamento (UE) 2019/125 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 gennaio 2019, relativo al commercio di determinate merci che potrebbero essere utilizzate per la pena di morte, per la tortura o per altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti (COM(2020) 343 definitivo), alla 2a e alla 10a Commissione permanente e , per il parere, alle Commissioni 1a e 14a e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni. Relazione sullo stato di attuazione della rete TEN-T nel 2016 e 2017 (COM(2020) 433 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 13a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Onorare gli impegni della politica dell'UE in materia di sicurezza alimentare e nutrizionale: quarta relazione biennale (COM(2020) 285 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di regolamento del Consiglio recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari autonomi dell'Unione per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie dal 2021 al 2027 (COM(2020) 437 definitivo), alla 6a e alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3a, 10a e 14a;
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti transfrontalieri nell'Unione (codificazione) (COM(2020) 323 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Proposta di decisione del Consiglio relativa all'approvazione di emendamenti dell'accordo concernente la cooperazione in materia di lotta contro l'inquinamento del Mare del Nord causato dagli idrocarburi e da altre sostanze pericolose (accordo di Bonn) in merito all'estensione del suo campo di applicazione materiale e geografico (COM(2020) 434 definitivo), alla 13a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 8a, 10a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione - Controllo dell'applicazione del diritto dell'Unione europea - Relazione annuale 2019 (COM(2020) 350 definitivo), alla 14a Commissione permanente.
    

    
      Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con lettera in data 3 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, un parere in merito ai criteri da seguire da parte delle Regioni e delle Province Autonome nell'esercizio delle competenze legislative relative al rilascio delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Atto n. 567).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Grimani ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01584 della senatrice Sbrollini.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MONTEVECCHI, BOTTICI, ANGRISANI, CORRADO, CROATTI, DONNO, LANNUTTI, LANZI, MORONESE, PAVANELLI, TRENTACOSTE, VANIN - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      come appreso da recenti notizie di stampa locale e nazionale, il progetto di riqualificazione della ex Manifattura Tabacchi nella città di Lucca, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e da Coima SGR, è divenuto un caso emblematico da risolvere;
    

    
      La Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca (Fondazione CRL), avente personalità giuridica privata, rappresenta la continuazione della Cassa di Risparmio di Lucca, sorta con fini di beneficenza ad iniziativa di privati cittadini;
    

    
      Coima SGR e? una societa? impegnata in attività di investimento, realizzazione, sviluppo e gestione di patrimoni immobiliari;
    

    
      al fine di dar vita ad un processo di rigenerazione di ampia parte della ex Manifattura, la Fondazione CRL sottoscriveva le quote di un fondo appositamente costituito da Coima SGR;
    

    
      Coima SGR presentava, nel mese di giugno 2019, una manifestazione d'interesse al Comune di Lucca, dichiarandosi disponibile a partecipare a un'eventuale procedura di gara per il recupero e la nuova destinazione del complesso dell'ex Manifattura;
    

    
      Coima SGR proponeva un project financing attraverso cui la proprietà di una parte dell'immobile della ex Manifattura sarebbe stata trasferita dal Comune di Lucca al fondo gestito da Coima SGR e sostenuto dalla Fondazione CRL, in cambio di una serie di interventi di pubblica utilità nell'area interessata dall'immobile stesso;
    

    
      considerato che:
    

    
      agli interroganti risulta che il progetto di riqualificazione e valorizzazione dell'area dell'ex Manifattura fosse escluso dal programma PIUSS (Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile);
    

    
      la proposta di rigenerazione urbana elaborata da Coima SGR e Fondazione CRL prevede la destinazione di spazi a uffici, appartamenti, attività commerciali e artigianali, cui si aggiunge un sistema diffuso di parcheggi con quattrocentoventicinque posti per autovetture;
    

    
      il progetto ha generato un malcontento diffuso, manifestato da più enti del terzo settore;
    

    
      da notizie apprese da fonti di stampa, sembrerebbe che la progettazione urbanistica dell'area interessata sia stata soggetta a repentine modifiche, senza valutare effettivamente gli obiettivi di accessibilità, riequilibrio residenziale e artigianale;
    

    
      valutato che:
    

    
      l'ex Manifattura è un bene pubblico sottoposto a vincolo diretto della Soprintendenza, così come le Mura urbane, interessate anch'esse alla rigenerazione di cui al progetto menzionato;
    

    
      l'operazione di project financing su beni immobili pubblici non può sostituire la pianificazione dell'Amministrazione, né quest'ultima assolve adeguatamente le proprie funzioni se le scelte da essa intraprese non corrispondono al perseguimento di obiettivi funzionali al benessere della comunità;
    

    
      il caso rappresentato funge da stimolo per una riflessione più ampia sul rapporto intercorrente tra pubblica amministrazione e cittadini nelle attività di tutela, conservazione, fruizione e valorizzazione dei beni sottoposti a vincolo culturale;
    

    
      si chiede di sapere
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di siffatto progetto e quali azioni intenda intraprendere al fine di meglio preservare il più ampio interesse alla tutela, conservazione e fruizione pubblica del patrimonio storico e artistico della Nazione, anche alla luce degli effetti delle disposizioni riguardanti la semplificazione amministrativa introdotta dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76.
    

    
      (3-01900)
    

    
      STABILE - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      in Italia un paziente affetto da COVID-19 viene considerato ufficialmente malato e contagioso, finché per due volte consecutive l'analisi del tampone nasofaringeo non dia esito negativo;
    

    
      questo criterio, inizialmente adottato dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), è stato poi cambiato progressivamente in molti Paesi e, infine, dall'OMS stessa, in base ad una crescente e ormai consolidata evidenza scientifica: il periodo di contagiosità che inizia circa 48 ore prima della comparsa di sintomi, ha il suo picco nei primi giorni, per poi calare rapidamente e sostanzialmente annullarsi entro 10 giorni;
    

    
      la positività del tampone può invece restare tale per molte settimane, fino a oltre 4 mesi dalla malattia, identificando, di fatto, solo tracce di materiale genetico del virus, non attivo e incapace di trasmettere l'infezione;
    

    
      si pone dunque la questione se non sia il caso di sostituire il criterio del doppio tampone negativo con quello indicato nelle attuali direttive OMS, riducendo a 10 giorni il periodo di isolamento per COVID-19 (e 3 giorni senza sintomi, nel caso ve ne fossero) e di abbandonare l'uso dei tamponi di controllo;
    

    
      le ragioni riguardano non solo la vita delle persone coinvolte, in quanto mantenere in isolamento forzato un paziente che con ogni probabilità non è più contagioso non è di alcuna significativa utilità, né per il paziente, né per la collettività, ma anche e soprattutto per l'economia e la ripresa del nostro Paese;
    

    
      inoltre, è stato appurato che il timore di venire isolati senza un termine temporalmente definito costituisce un pericoloso disincentivo alla segnalazione dei propri sintomi per chi si ammala,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e quali siano le motivazioni per cui l'Italia, al contrario di molti altri Paesi europei, non ha ancora adottato le attuali linee guida dell'OMS con particolare riferimento alla riduzione del periodo di isolamento per COVID-19 e all'abolizione del doppio tampone di controllo per permettere ai guariti di riprendere la loro attività lavorativa.
    

    
      (3-01901)
    

    
      STABILE - Ai Ministri della salute e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza sanitaria scatenata dal COVID-19 ha messo in crisi l'intero sistema sanitario nazionale e ha enfatizzato ancora di più il problema dell'assistenza ordinaria per tutti quei cittadini, soprattutto fragili e con patologie croniche, che si sono visti rinviare visite e prestazioni e dunque un'inevitabile ricaduta su tutte quelle visite specialistiche ambulatoriali e quegli interventi chirurgici, ritenuti "differibili", in base alla classificazione fornita dal "piano nazionale di governo delle liste d'attesa" e alle linee guida emesse dal Ministero della salute per la gestione delle urgenze anche durante la pandemia;
    

    
      dal mese di maggio 2020, con la "fase 3", le prestazioni sanitarie bloccate per molto tempo a causa dell'emergenza sanitaria sarebbero dovute ripartire, ma in molte regioni, non solo quelle più colpite dai contagi, la ripartenza della sanità "non Covid" risulta essere ancora a singhiozzo;
    

    
      i primi segnali, evidenziati anche da "Cittadinanzattiva", raccontano di un avvio "in salita", con ritardi nelle aperture e nell'erogazione dei servizi, soprattutto per i pazienti cronici, anche in regioni colpite in misura minore dal COVID, come la Sardegna e il Molise. In altre invece, come il Trentino-Alto Adige e le Marche, viene segnalato come risulti impossibile prenotare nuove visite o esami a causa di liste d'attesa ancora bloccate, dovendo smaltire copiosi arretrati, o per mancata risposta da parte dei CUP;
    

    
      la conseguenza delle lunghe liste di attesa è l'orientamento dei cittadini a ricorrere al privato, costringendoli dunque ad una spesa per prestazioni che hanno, di fatto, già pagato attraverso la tassazione generale e che una mala gestione dei servizi sanitari rende di fatto indisponibili o disponibili con ritardo;
    

    
      la crisi economica determinata dal COVID-19, con licenziamenti all'orizzonte, cassa integrazione e vere e proprie chiusure di attività, determinerà una riduzione del PIL pro capite;
    

    
      tale riduzione nell'area sanitaria si traduce spesso nel minor ricorso ai servizi sanitari, in particolare quelli legati alla prevenzione, e la mancata prevenzione, nel medio-lungo periodo, aumenta non soltanto la mortalità, ma anche la cronicità;
    

    
      a parere dell'interrogante è proprio in situazioni di crisi economica che è ancor più necessario garantire l'universalità dei servizi di diagnosi e cura,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, ciascuno secondo la propria competenza, siano a conoscenza di quanto esposto e quali siano le valutazioni in merito all'evidente aumento della spesa sanitaria privata degli italiani;
    

    
      quali siano i dati del primo semestre 2020 della spesa sanitaria pubblica e di quella privata;
    

    
      come intendano risolvere l'annoso problema delle liste d'attesa.
    

    
      (3-01902)
    

    
      FUSCO, CANDURA, PEPE, PUCCIARELLI - Al Ministro della salute. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      sabato 30 agosto 2020, presso l'ospedale militare "Celio" di Roma, tre migranti nigeriani, ricoverati da diversi giorni, in quanto positivi al COVID-19, hanno aggredito ufficiali e sanitari con pugni e morsi, oltre ad aver creato disagio e danni all'intero reparto sanitario;
    

    
      nell'aggressione i migranti hanno strappato la tuta di protezione a un giovane ufficiale in servizio, sottoponendolo a rischio contagio e ora lo stesso è costretto a un periodo di quarantena;
    

    
      diverse persone dell'ospedale sono rimaste lievemente ferite a causa dell'aggressione;
    

    
      secondo quanto riportano testimonianze e organi di informazione, tale aggressione sarebbe stata causata dalla volontà dei migranti di essere dimessi, nonostante risultassero positivi,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo fosse a conoscenza dei fatti esposti, e quali iniziative di propria competenza intenda intraprendere al fine di tutelare la sicurezza e la salute dei medici militari impegnati nel fronteggiare l'emergenza.
    

    
      (3-01903)
    

    
      BERNINI, MALAN, DAL MAS, VITALI, PAGANO, SCHIFANI, FAZZONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      secondo i dati diffusi dal Dipartimento di pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, dal 1° gennaio all'8 settembre 2020, nonostante l'emergenza epidemiologica da COVID-19, il numero degli immigrati approdati in Italia si attesta a 20.057, più del triplo rispetto allo stesso periodo del 2019;
    

    
      nonostante i maggiori mezzi di informazione spesso focalizzino la propria attenzione sul flusso di migranti provenienti dal nord Africa, attraverso la Sicilia ed in particolare l'isola di Lampedusa, non deve essere in alcun modo sottovalutato il rischio di ingressi di immigrati clandestini provenienti da altre parti del mondo, attraverso confini che molto spesso hanno scarsa possibilità di essere sorvegliati per via della loro conformazione geopolitica;
    

    
      in particolare, la rotta balcanica, percorsa da migranti provenienti prevalentemente dal Medio oriente e dal Sud-est asiatico e diretti in Europa, passando per la Turchia, ha registrato negli ultimi anni flussi crescenti: circa 1.500 persone l'hanno percorsa nel 2018, oltre 3.000 nel 2019. Secondo quanto dichiarato dal Ministro in indirizzo l'8 settembre 2020: "Nel 2020, sono entrati 3.059 migranti dalla rotta balcanica, a fronte dei 2.104 dello stesso periodo del 2019";
    

    
      i migranti attraversano Serbia o Bosnia, entrano in Croazia e da qui muovono verso la Slovenia per poi entrare in Italia attraverso il confine con il Friuli-Venezia Giulia;
    

    
      nel marzo 2016 Unione europea e Turchia hanno siglato un accordo per contrastare il fenomeno e la Commissione europea, nell'occasione, dichiarò: "la rotta è chiusa";
    

    
      contrariamente, in particolar modo nel corso del 2019, i flussi migratori attraverso la rotta balcanica sono aumentati;
    

    
      nei primi mesi del 2020, il flusso di migranti irregolari provenienti dai Paesi balcanici e diretti verso l'Italia non si è interrotto: nei soli mesi di aprile e maggio si sarebbero verificati centinaia di ingressi. Ciò, nonostante le misure di contenimento dovute alla pandemia da COVID-19;
    

    
      i dati relativi alla diffusione del virus indicano che parte consistente dei nuovi casi di positività sono relativi a persone provenienti dall'estero, in particolare dall'area balcanica, tanto che il Governo ha proceduto nel mese di luglio a chiudere i confini con Serbia, Montenegro e Kosovo;
    

    
      nei pazienti provenienti dalla Serbia e ricoverati in Italia sarebbe stato isolato un ceppo di coronavirus più aggressivo di quello precedentemente presente in Italia;
    

    
      la rotta balcanica presenta caratteristiche di pericolosità che il Governo sta continuando a sottovalutare, sia lasciando sguarnito il confine dal punto di vista geografico, sia non fornendo a forze dell'ordine e sanitari gli strumenti per poter intervenire;
    

    
      le decine di persone entrate illegalmente in Friuli-Venezia Giulia nelle ultime settimane hanno a lungo soggiornato in Paesi che oggi, come già ricordato, sono considerati più a rischio del nostro da un punto di vista sanitario;
    

    
      l'emergenza potrebbe ben presto esplodere nei centri di accoglienza; basti pensare a quanto successo nell'ex caserma "Cavarzerani", nel comune di Udine, dove la riscontrata positività di 3 migranti ha portato alla quarantena obbligatoria per gli altri 480 ospiti;
    

    
      secondo il Ministro in indirizzo, intervenuto a Trieste in occasione di una visita del 13 luglio: "la rotta balcanica sta andando abbastanza bene perché funziona il sistema delle riammissioni, sono numeri che non corrispondono a ciò che abbiamo dal versante mediterraneo";
    

    
      il SAP, sindacato di polizia, ha replicato al Ministro il 14 luglio, per voce del proprio segretario regionale, Olivo Comelli: "La questione immigrazione in questi territori è un'emergenza e come tale deve essere sostenuta dall'esecutivo. Solo per citare alcuni numeri, da metà maggio a oggi, la sola Polizia di Frontiera di Trieste ha rintracciato oltre 930 clandestini, mentre a Udine, nello scorso fine settimana, ne sono stati individuati oltre 150"; Comelli ha inoltre affermato: "Avevamo chiesto rinforzi: oggi la Polizia di frontiera di Trieste è sotto organico di oltre 20 unità, ma i quaranta uomini promessi nessuno li ha visti. Avevamo chiesto strutture idonee e mezzi adeguati per quella tipologia di servizio ma, a esclusione di un paio di mezzi e una tensostruttura per il triage a Fernetti, null'altro si è mosso";
    

    
      il 15 luglio, il segretario generale per la provincia di Trieste del sindacato di polizia FSP, Alessio Edoardo, ha invece dichiarato: "Dobbiamo dire che troviamo triste vedere il più alto funzionario dello Stato, in materia di sicurezza, negare l'emergenza evidente nella nostra zona e nello stesso tempo sminuirne l'importanza, ormai le parole sembrano sprecarsi e non si vede un barlume di luce in fondo al tunnel";
    

    
      in merito al potenziamento delle operazioni di controllo del confine, l'8 settembre, il Ministro ha dichiarato: "Al momento il personale arrivato grazie all'operazione Strade Sicure è pari a 375 uomini: ne manderemo di più a Udine";
    

    
      è recente la notizia di oltre 30 immigrati costretti a svolgere la quarantena all'interno di due pullman messi a disposizione dalla Prefettura di Udine, in quanto l'ex caserma Cavarzerani ha già da tempo raggiunto la capienza massima consentita; una situazione gravissima anche dal punto di vista igienico-sanitario; basti pensare che le persone mangiano all'interno dei pullman, riescono a lavarsi soltanto grazie ad acqua fornita dalla Caritas e devono condividere pochissimi bagni chimici allestiti spontaneamente, con tutto il rischio igienico che ne consegue;
    

    
      gli stessi volontari della protezione civile e il Corpo della Polizia di Stato sono costretti ad una turnazione estenuante per garantire che non vi siano fughe che possano pregiudicare la sicurezza sanitaria delle persone che vivono nei luoghi adiacenti,
    

    
      si chiede di sapere se siano state predisposte misure ad hoc per prevenire la diffusione del virus COVID-19 a causa dell'ingresso di migranti transitati nei Paesi balcanici e quali iniziative il Governo metterà in campo, anche a livello europeo, per chiudere definitivamente la rotta dei Balcani all'immigrazione clandestina.
    

    
      (3-01904)
    

    
      CANDIANI, AUGUSSORI, RICCARDI, PIROVANO, GRASSI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      dai dati del Ministero dell'interno si evince che dal 1° gennaio all'8 settembre 2020 i migranti sbarcati irregolarmente sulle nostre coste sono stati 20.057, a fronte dei 5.728 arrivati nello stesso periodo del 2019, e, alla situazione già fortemente problematica della gestione dei migranti, si aggiunge anche quella del contenimento del contagio da COVID-19, che richiede misure supplementari di controllo e di isolamento che stanno mandando al collasso l'intero sistema;
    

    
      a Lampedusa continuano incessantemente approdi di imbarcazioni in arrivo principalmente dalla Tunisia e la situazione nei centri di prima accoglienza è diventata insostenibile: più di 1.300 persone si sono trovate a convivere in spazi inadeguati per capienza e in condizioni igienico-sanitarie indecenti, con misure anti contagio non attuate e tamponi fatti, ancora nel mese di luglio, solo ad un numero esiguo di persone rispetto a quelle presenti. Pertanto, l'eventuale allontanamento senza permesso dall'hotspot anche di un solo ospite si è trasformata, e continua a trasformarsi, in una minaccia per la salute pubblica di tutti gli abitanti dell'isola;
    

    
      il Ministro in indirizzo, solo pochi giorni fa, dichiarava, in riferimento alla situazione di Lampedusa, che "sebbene ci sia una tendenza in aumento degli sbarchi autonomi rispetto al 2019, i numeri attuali non rappresentano un'emergenza. Le difficoltà sono di carattere logistico legate alle misure di profilassi sanitaria stabilite per il Covid 19", trovando come soluzione per alleggerire la pressione sull'hotspot l'impiego di due navi traghetto adibite per la quarantena dei migranti, senza rendere noto il secondo passaggio di questa soluzione, ovvero la collocazione degli stessi migranti, una volta terminato il periodo di isolamento;
    

    
      un'accoglienza indiscriminata senza le giuste garanzie per le persone accolte (di carattere sanitario, di sicurezza, di dignità della persona) non può essere considerata un valore e si trasforma in un "buonismo" vuoto e propagandistico, che strumentalizza la disperazione dei clandestini, rischiando di alimentare la tratta degli esseri umani, e con essa gli ingenti guadagni dei moderni schiavisti, che operano nelle associazioni criminali internazionali;
    

    
      il totale fallimento della gestione del fenomeno migratorio del Governo, reso evidente dai dati statistici e dalla situazione di Lampedusa, porterebbe all'ovvia conclusione che le scelte portate avanti dal Governo Conte I in materia di immigrazione siano state più risolutive del problema e disincentivanti per i migranti e potrebbero essere portate avanti;
    

    
      al contrario, invece, più che mettere in atto con risolutezza tutte le misure che la legge ad oggi mette a disposizione, sembra che il Ministero stia studiando una revisione, o peggio un'abrogazione, dei "decreti sicurezza", dando così l'ennesima conferma che le politiche governative sul tema sono approssimative e pericolose e ideologicamente orientate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a quanto ammonti il numero complessivo dei migranti approdati sulle coste di Lampedusa dalla data di dichiarazione di emergenza sanitaria nazionale ad oggi e se il Governo abbia intenzione di mettere in atto un piano che blocchi il continuo arrivo di imbarcazioni sulle nostre coste, ovvero abbia in programma di continuare con una politica di accoglienza indiscriminata, nonostante anche le aggravanti dovute alla gestione dell'emergenza sanitaria nel nostro Paese;
    

    
      se abbia intenzione di attuare un piano concreto in materia di contrasto all'immigrazione clandestina che preveda, da un lato, un deciso intervento contro la tratta di esseri umani che viene sistematicamente perpetrata dalle associazioni criminali, che trasportano migranti disperati nel nostro Paese, e, dall'altro, misure volte a difendere i confini nazionali e tutelare così il diritto alla sicurezza e alla salute di tutti i cittadini italiani, che stanno faticosamente affrontando l'attuale crisi sanitaria ed economica;
    

    
      come intenda gestire tutti i migranti attualmente ospitati nelle navi per misure di isolamento dovute al COVID-19, una volta terminata la quarantena, e se sia previsto un programma di rimpatrio per tutti coloro che non provengono da Paesi in cui siano attualmente in corso conflitti armati.
    

    
      (3-01905)
    

    
      FREGOLENT - Al Ministro della salute. -
    

    
      (3-01906)
    

    
      (Già 4-03824)
    

    
      RUOTOLO, DE PETRIS - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      è avvenuto non molto lontano da Avellino, e in particolare in via Castagneto a San Martino Valle Caudina, un altro omicidio di camorra. I killer, martedì 8 settembre, hanno ucciso, con 5 colpi di pistola esplosi da distanza ravvicinata, Orazio De Paola, 58 anni, considerato dagli inquirenti il principale referente del clan camorristico Pagnozzi, dopo l'arresto di Domenico Pagnozzi, detto "o' giaguaro" e di altri componenti della stessa famiglia. Una delle potenti compagini criminali, secondo gli investigatori, che controllerebbe tutti gli affari illeciti nella zona, con robusti interessi anche nel basso Lazio, in Toscana e a Roma;
    

    
      secondo le ipotesi investigative, l'agguato teso a De Paola potrebbe significare la rottura della pax camorristica tra i clan che si contendono le attività criminali in provincia di Avellino;
    

    
      negli ultimi tempi, come riportano gli organi di stampa, c'è stata una pericolosa escalation, con agguati e attentati nel comune di Avellino: lo scorso 20 agosto, alle ore 12.30, davanti al parco Palatucci, in via Filippo Visconti, è stato ferito a colpi di pistola il pregiudicato Francesco Liotti di 34 anni, e dopo 48 ore è toccato all'abitazione, presa di mira con una "stesa", tipico raid armato camorrista, senza dimenticare gli attentati di rione Mazzini e Valle. Sono accadimenti che allarmano l'opinione pubblica e mettono a rischio l'incolumità dei cittadini;
    

    
      in particolare, tale situazione d'allarme è stata evidenziata a fine agosto da Emilia Noviello, coordinatrice provinciale dell'associazione "Libera", che ha sottolineato come "l'alibi dell'Irpinia isola felice, al netto del Vallo Lauro e delle Valle Caudina, non regge più. Purtroppo lo dice la magistratura che la città di Avellino è interessata da fenomeni camorristici e malavitosi";
    

    
      in base all'ultima relazione semestrale della Direzione investigativa antimafia, relativa al focus sulla provincia di Avellino, gli investigatori scrivono: "Ad Avellino e in provincia operano sodalizi ben radicati nel territorio, alcuni dei quali hanno esportato i loro sistemi criminali in altre aree campane e di altre regioni. Per la loro crescita e affermazione nel territorio un apporto significativo è venuto dai rapporti con esponenti delle pubbliche amministrazioni. Le indagini confermano che la detenzione dei vertici dei gruppi storici non ha determinato il loro scompaginamento. Piuttosto, avrebbero preso spazio altre figure, già inserite in quei clan, il cui modus operandi riflette l'immagine di una camorra moderna, mimetizzata, silenziosa, che sembra prediligere un basso profilo, orientandosi nelle attività imprenditoriali e finanziarie, nelle infiltrazioni degli Enti locali e degli appalti pubblici",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della grave situazione e quali iniziative intenda assumere, per quanto di competenza, e se ritenga opportuno potenziare in tempi rapidi l'organico delle forze dell'ordine sul territorio per poterlo meglio presidiare e contrastare le attività criminali in continuo aumento.
    

    
      (3-01907)
    

    
      FEDELI, MARCUCCI, FERRARI, BINI, CIRINNA' - Al Ministro per le pari opportunità e la famiglia. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 22 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, istituisce e finanzia, in ragione di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, il "fondo per la formazione personale delle casalinghe", finalizzato alla promozione della formazione personale e all'incremento delle opportunità culturali e partecipative delle donne che svolgono attività finalizzate alla cura delle persone e dell'ambiente domestico senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, iscritte all'assicurazione obbligatoria di cui all'articolo 7 della legge 3 dicembre 1999, n. 493;
    

    
      il comma 2 rinvia a un successivo decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da emanare entro il 31 dicembre 2020, la determinazione dei criteri e delle modalità di riparto del fondo;
    

    
      considerato che:
    

    
      lo svolgimento di attività di cura non retribuite in ambito familiare e domestico, ricadenti in larga misura sulla donna, rappresenta ancora oggi uno snodo fortemente critico nella riflessione e nell'articolazione di politiche relative all'occupazione delle donne e, più in generale, alla stessa cittadinanza femminile;
    

    
      in particolare, l'emergenza sanitaria in corso ha reso evidenti, peraltro aggravandoli, squilibri già esistenti, svelando profonde contraddizioni e altrettanto profonde disuguaglianze, a partire da quella tra donne e uomini; per un verso, infatti, le donne hanno fornito il contributo maggiore durante le settimane di più grave emergenza sanitaria, risultando peraltro sottoposte a un forte sovraccarico di lavoro, soprattutto se madri con figli; per altro verso, la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro è risultata se possibile aggravata dalle modalità di lavoro agile cui si è fatto e continua a farsi ampio e necessario ricorso nel quadro dell'attuazione delle misure di contenimento della diffusione del COVID-19;
    

    
      con l'approvazione della mozione 1-00227 (testo 4), nella seduta del 13 maggio 2020, il Senato ha impegnato il Governo, in estrema sintesi, a mettere la parità di genere e la condizione femminile al centro delle politiche per la ripresa post pandemica, con particolare riguardo alla promozione e al sostegno dell'occupazione femminile, nell'ottica di assicurare alle donne spazi e occasioni effettive e concrete di esercizio di autonomia e indipendenza economica; nel testo della mozione, coerentemente con gli obiettivi enunciati già dalla conferenza di Pechino del 1995 e dalla stessa Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, si legge che "incentivare la partecipazione delle donne alla vita pubblica con politiche di empowerment e di mainstreaming, liberando le loro energie, valorizzandone la differenza, riconoscendo loro il diritto di essere madri e lavoratrici senza dover essere costrette a compiere scelte escludenti dell'una o dell'altra condizione, significherebbe realizzare un beneficio per tutti";
    

    
      tale impegno appare ancor più urgente nella prospettiva della programmazione dell'impiego dei fondi di provenienza europea derivanti dal recovery fund, nell'ambito della quale la parità di genere anche in ambito occupazionale e salariale dovrà assumere rilievo centrale; in questo contesto appare decisivo l'investimento sull'economia della cura, attraverso il riconoscimento dello specifico valore, anche economico e professionale, delle attività di cura;
    

    
      in questo quadro non appare del tutto chiara la concreta finalità del fondo istituito; in particolare, non appare chiaro il legame tra il fondo e, da un lato, l'obiettivo della necessaria valorizzazione delle attività di cura, sfida centrale di questo tempo nonché, dall'altro, il suo legame con l'altrettanto necessaria promozione dell'inserimento lavorativo delle donne,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, in sede di attuazione dell'articolo 22 del decreto-legge n. 104 del 2020, intenda tenere conto, nella determinazione dei criteri di riparto del fondo, della priorità da accordare alla questione dell'occupazione femminile, ad esempio, attraverso la promozione di attività di formazione funzionali all'inserimento lavorativo, nonché dell'obiettivo di valorizzazione delle attività di cura.
    

    
      (3-01908)
    

    
      CASINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      le recenti indagini giudiziarie in corso nella città di Bologna sono l'ultimo segnale di una realtà allarmante di diffusione e consumo di cocaina tra i giovani del nostro Paese;
    

    
      secondo lo studio ESPAD Italia, il 33,6 per cento degli studenti italiani (circa 870.000 ragazzi) ha utilizzato almeno una sostanza psicoattiva illegale nel corso della propria vita e il 25,6 per cento ha riferito di averne fatto uso nel corso dell'ultimo anno;
    

    
      l'ordinamento penale in tema di tutela dei minori dispone, tra l'altro, all'art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, l'aggravante per cui "le pene previste per i delitti di cui all'articolo 73 sono aumentate da un terzo alla metà (?) nei casi in cui le sostanze stupefacenti o psicotrope sono consegnate o comunque destinate a persona di età minore";
    

    
      la Corte di cassazione, terza sezione penale, con sentenza n. 49571 del 16 dicembre 2015, ha precisato nelle proprie motivazioni che "l'aggravante della consegna delle sostanze stupefacenti a persona di età minore, prevista dall'articolo 80, comma primo, lett. a), DPR n. 309 del 1990, è configurabile anche nel caso di semplice dazione al minorenne, indipendentemente dalla diversa destinazione che lo stupefacente possa eventualmente avere, in quanto la ragione dell'aggravante risiede proprio nel fatto che un minore entri in possesso dello stupefacente e possa dunque assumerne";
    

    
      considerato che:
    

    
      nell'ultima relazione annuale della Direzione centrale per i servizi antidroga emerge che continuano a crescere i decessi e i ricoveri legati al consumo di sostanze stupefacenti;
    

    
      secondo la stessa relazione, la diffusione della cocaina risulta un fenomeno in netta e vertiginosa crescita, rappresentando sempre più il principale business dei maggiori sodalizi criminali nazionali e internazionali e la stessa cocaina risulta essere la sostanza principale per la quale oltre un terzo delle persone inserite nelle comunità terapeutiche del privato sociale ha iniziato un percorso terapeutico-riabilitativo;
    

    
      malgrado le disposizioni e il rigoroso orientamento giurisprudenziale richiamato è percezione diffusa tra le famiglie, i cittadini e gli operatori delle forze dell'ordine quotidianamente impegnati sul territorio di non avere a disposizione norme in grado di assicurare all'effettiva detenzione i soggetti colti a spacciare sostanze stupefacenti ai minori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative si intenda intraprendere per rilanciare una campagna di sensibilizzazione sociale sulla nocività dell'uso di cocaina e di altre sostanze psicoattive illegali, ormai purtroppo entrate nella quotidianità in ampie fasce della popolazione, anche giovanile, e accettate come se rientrassero quasi in un'ottica di normalità;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno un provvedimento legislativo che, operando sulle pene edittali attualmente previste per le attività di spaccio, o con ogni altro strumento idoneo, precluda a chi è responsabile di cessione a minori, a qualunque titolo, di stupefacenti ogni possibilità di sottrarsi alla detenzione, in considerazione della gravità di una condotta che, anche in caso di fatti di lieve entità, è in grado di pregiudicare la salute nonché la vita relazionale e sociale di soggetti vulnerabili.
    

    
      (3-01909)
    

    
      CIRIANI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      nel corso dell'estate 2020 il numero di migranti sulle coste italiane è cresciuto esponenzialmente tra sbarchi autonomi, gommoni, barche, motoscafi, senza attendere neanche l'aiuto delle navi delle organizzazioni non governative, mentre la rotta balcanica di nord-est veniva letteralmente presa d'assalto;
    

    
      la situazione è tanto grave che numerosissimi sindaci e amministratori locali, dalla Sicilia al Friuli-Venezia Giulia, hanno invocato lo stato di emergenza, primo fra tutti il sindaco di Lampedusa, l'avamposto dell'accoglienza italiana;
    

    
      la situazione, già di per sé gravissima, è ulteriormente complicata dal rischio dei contagi, come dimostrato dalle cronache estive, che hanno raccontato di numerosissimi casi di migranti arrivati illegalmente in Italia e risultati positivi al COVID-19, per non parlare di quelli che sono fuggiti dalle strutture di accoglienza prima di avere una risposta sulla propria condizione di salute e prima della fine della quarantena obbligatoria, riversandosi nelle strade e nelle città col rischio di diffondere il contagio;
    

    
      il Governo ha sottovalutato enormemente il rischio sanitario connesso alle migrazioni, non ha adeguato le strutture ai rischi connessi alla pandemia, né fornito gli strumenti necessari per la gestione dei numerosi minori non accompagnati che richiedono procedure e trattamenti specifici;
    

    
      appelli sono stati lanciati anche dai sindacati di polizia, che chiedono protocolli per la tutela sanitaria degli operatori delle forze dell'ordine, spazi adeguati per l'accoglienza, rinforzi per presidiare i confini, soprattutto quelli di nord-est, e per bloccare gli ingressi illegali;
    

    
      anche il Ministro in indirizzo ha riconosciuto che "si tratta di flussi incontrollati che creano seri problemi legati alla sicurezza sanitaria nazionale, che si riverberano inevitabilmente sulle comunità locali interessate dai centri di accoglienza, dai quali, tra l'altro, i migranti cercano di allontanarsi in ogni modo prima del termine del periodo di quarantena obbligatorio";
    

    
      considerato che:
    

    
      domenica 6 settembre, al Forum Ambrosetti, a Cernobbio, come riportato dalla stampa nazionale, lo stesso Ministro ha dichiarato che "gli sbarchi devono essere bloccati dal Paese di partenza, non di arrivo" e altresì che "l'opera di blocco va fatta con il Paese di provenienza";
    

    
      Fratelli d'Italia ha sempre coerentemente sostenuto, e continua a ritenere, che lo strumento più efficace per contrastare l'immigrazione irregolare e conseguire i risultati auspicati sul versante della sicurezza interna del nostro Paese sia il "blocco navale", sostanzialmente una missione da effettuare in accordo con le autorità libiche, volta ad impedire le partenze dalle coste africane; un intervento, peraltro, ritenuto efficace da alte autorità militari e, in passato, anche da autorevoli esponenti dell'attuale maggioranza parlamentare,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Governo voglia porre in essere, al di là dei meri proclami, per prevenire ulteriori sbarchi sulle coste italiane e bloccare il flusso incessante di migranti sulla rotta balcanica e quali misure tempestive intenda adottare per dare risposta alle richieste avanzate, per ultime nell'incontro dell'8 settembre a Trieste, dal presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, dai sindaci e dagli amministratori locali.
    

    
      (3-01910)
    

    
      FARAONE, SBROLLINI, GARAVINI - Al Ministro per le pari opportunità e la famiglia. - Premesso che:
    

    
      nei prossimi giorni è prevista la riapertura di tutte le scuole di ogni ordine e grado, nella consapevolezza che resta inevitabile l'alto rischio di trasmissione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico;
    

    
      il rapporto sulle "Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell'infanzia" dell'Istituto superiore di sanità del 28 agosto ha previsto la valutazione da parte del dipartimento di prevenzione competente delle ASL di prescrivere la quarantena agli studenti configurabili come "contatti stretti" di un alunno della medesima classe risultato positivo;
    

    
      molti genitori si potrebbero trovare, senza preavviso, nelle condizioni di dover conciliare la propria attività lavorativa con quella di cura e assistenza a un figlio minore soggetto all'obbligo della quarantena presso il proprio domicilio durante le ore in cui il figlio dovrebbe essere a scuola;
    

    
      a fronte di questa situazione i genitori, dipendenti del settore privato o del settore pubblico, devono poter far ricorso a strumenti che consentano di conciliare lo svolgimento della prestazione lavorativa con l'assistenza al figlio presso il proprio domicilio;
    

    
      il genitore, sia dipendente del settore privato o del settore pubblico, potrebbe svolgere una prestazione lavorativa non necessariamente compatibile con la modalità agile e pertanto si dovrebbe ipotizzare oltre al lavoro agile anche una diversa misura quale quella del congedo;
    

    
      occorre evitare il contestuale ricorso da parte di entrambi i genitori alla misura per accudire il figlio;
    

    
      è necessario prevedere inevitabilmente maggiori risorse a copertura di queste misure,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno proporre forme di tutela straordinaria per i genitori con un figlio convivente soggetto per contatti scolastici a un periodo di quarantena obbligatoria;
    

    
      quali urgenti iniziative intenda adottare per il reperimento di risorse volte a conciliare l'attività lavorativa di detti genitori con le esigenze di assistenza da prestare al figlio in quarantena;
    

    
      quali ulteriori interventi intenda intraprendere per un'iniziativa coerente che disincentivi la possibilità di un cattivo utilizzo degli strumenti individuati.
    

    
      (3-01911)
    

    
      PUCCIARELLI, CANDURA, FUSCO, PEPE - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      la legge n. 244 del 2012, di delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia, prevede che, con riferimento alla pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni direttamente destinati alla difesa nazionale, annualmente, entro la data del 30 aprile, il Ministro della difesa provvede a trasmettere al Parlamento l'aggiornamento della documentazione di cui agli articoli 12 e 548, comprensivo del piano di impiego pluriennale;
    

    
      si è di fronte quindi a un ritardo estremamente pronunciato che esautora il Parlamento dalle sue funzioni di indirizzo politico dell'attività di Governo;
    

    
      se si considera il momento estremamente difficile che il nostro Paese sta attraversando dovuto all'emergenza pandemica questo ritardo ha un valore ancora più grande in quanto in periodi di emergenza la programmazione annuale e pluriennale assume una gravità maggiore;
    

    
      in occasione dell'audizione del 13 maggio 2020, presso le Commissioni riunite IV (Difesa) della Camera e 4a (Difesa) del Senato, su questioni di competenza nel contenimento dell'emergenza COVID-19 il Ministro in indirizzo ha dichiarato quanto segue: "Mi rendo conto che in corrispondenza di recessione e crisi economiche, il dibattito sulle spese della difesa e sulla loro priorità sia inevitabile e che la tendenza nel passato sia stata quella di una contrazione degli investimenti. Le conseguenze ricadrebbero in questo caso in prima istanza proprio su quella prontezza e resilienza delle Forze Armate di cui il Paese ha beneficiato anche in questa situazione emergenziale. Nel contempo si andrebbero ad impoverire le capacità industriali in un settore ad altissima tecnologia con produzioni che presentano elevati ritorni economici per il Paese, in particolare in termini di export. Le risorse destinate alla difesa rappresentano infatti un'importante leva economica per il sistema Paese oltre che un investimento per garantire la nostra sicurezza a 360 gradi. La Difesa oltre a quanto ha fatto e continuerà a fare anche nella nuova fase, può contribuire significativamente alla ripartenza dell'economica attraverso la piena valorizzazione del potenziale esprimibile dall'industria nazionale della Difesa lungo l'intera filiera produttiva. Gli investimenti in questo settore hanno la capacità di catalizzare importanti volumi finanziari a favore di Ricerca e Sviluppo e di azionare progetti ad elevato contenuto tecnologico con importanti ricadute, già nel breve periodo, in termini di fatturato industriale e di alimentazione di una fitta rete di piccole e medie imprese",
    

    
      si chiede di sapere quali siano gli orientamenti del Ministro in indirizzo in vista della presentazione al Parlamento del documento in merito al mantenimento e al potenziamento dello strumento militare, e nell'ambito della programmazione pluriennale, per rispondere alle esigenze delle forze armate, quali programmi verranno confermati e avviati per il sostegno dell'industria nazionale della difesa a valere sulle risorse ordinarie del Ministero della difesa.
    

    
      (3-01912)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MIRABELLI, CIRINNA', IORI, ROSSOMANDO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      come ampiamente riportato dalle cronache, nel mese di marzo 2020, la previsione del divieto di colloqui tra familiari e detenuti per contenere il rischio di contagio è divenuto pretesto per una sequenza di proteste in circa 70 carceri in tutto il territorio nazionale. Durante le rivolte hanno perso la vita 13 persone, 5 solo nel carcere di Modena, 4 subito dopo l'arrivo presso altri istituti, uno alla Dozza di Bologna e 3 nell'istituto penitenziario di Terni. A tal proposito si pensi, a titolo esemplificativo, al decesso di Salvatore Piscitelli, morto subito dopo l'arrivo presso l'istituto penitenziario di Ascoli Piceno, il quale, secondo quanto risulta agli interroganti, non sarebbe stato sottoposto ad alcuna visita medica prima del trasferimento;
    

    
      sui fatti avvenuti sono in corso le attività di indagine di diverse procure, volte ad accertare se le proteste siano state causate anche da un disegno della criminalità organizzata e allo sfruttamento da parte della stessa del disagio dovuto alle condizioni di sovraffollamento in cui vive la popolazione carceraria, condizioni che, come noto, hanno procurato all'Italia, nel corso degli anni, diverse condanne da parte della Corte europea dei diritti dell'uomo;
    

    
      in particolare, nell'istituto penitenziario di Modena i detenuti si sono riversati nell'infermeria dove hanno saccheggiato sia metadone che altri farmaci e psicofarmaci. Dagli esami autoptici è risultato poi che i decessi sarebbero avvenuti per overdose, come affermato dal sostituto procuratore di Modena, dottor Giuseppe Di Giorgio: "La causa esclusiva del decesso è collegabile all'abuso di stupefacenti, verosimilmente quelli sottratti dalla farmacia interna del carcere (...) Non sono stati riscontrati segni di violenza sui corpi";
    

    
      rilevato che:
    

    
      come riportato dal blog "GiustiziaMi", la direttrice pro tempore del carcere di Modena, Maria Martone, in un'intervista avrebbe garantito che prima di essere trasferiti, tutti i detenuti sarebbero stati visitati presso il presidio sanitario allestito nel piazzale dell'istituto penitenziario modenese;
    

    
      tuttavia, secondo quanto riportato in due lettere scritte da detenuti e inviate a due giornaliste, una del blog citato e l'altra all'agenzia stampa AGI, i detenuti non sarebbero stati sottoposti a visita medica prima della partenza per altri istituti, come invece sarebbe stato d'obbligo prima del trasferimento;
    

    
      sempre secondo quanto riportato dal blog , fonti carcerarie hanno confermato le visite mediche, "fatte a tutti, magari in modo diverso dal solito e per questo non percepite come tali dai detenuti";
    

    
      da un documento ufficiale emergerebbe però una diversa ricostruzione. Infatti, l'allora capo del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, Francesco Basentini, nell'informativa integrativa girata il 23 marzo alla Presidenza della Camera dei deputati, a proposito delle fasi successive alla rivolta di Modena, scrive che: "Le singole formazioni - di agenti del corpo di polizia penitenziaria - riuscivano a fiaccare la resistenza aggressiva e violenta dei ribelli, immobilizzare i più facinorosi, condurli all'esterno e a collocarli immediatamente sui mezzi di trasporto preventivamente predisposti". Un documento, dunque, che non fa alcun cenno a visite mediche o a controlli sanitari;
    

    
      come di tutta evidenza, un ricovero d'urgenza anziché il trasferimento presso altro istituto avrebbe potuto consentire una diagnosi tempestiva e l'adozione di tutte le cure necessarie per impedire i decessi dovuti ad abuso di sostanze stupefacenti;
    

    
      rilevato inoltre che:
    

    
      il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale, Mauro Palma, nella relazione al Parlamento del 26 giugno 2020, ha annunciato che per i 13 deceduti seguirà le indagini in corso attraverso la nomina di un proprio difensore e di un consulente medico-legale per le analisi degli esiti autoptici. Per i 9 morti detenuti a Modena, il consulente legale del Garante nazionale è la dottoressa Cristina Cattaneo, ordinario di Medicina legale all'università degli studi di Milano: una scienziata nota per il lavoro, portato avanti da anni, volto a restituire un nome ai migranti morti in mare;
    

    
      come sottolineato dal Garante nazionale nella citata relazione al Parlamento "chi ha il compito di custodire una persona, ha altresì l'onere della sua tutela e della garanzia dell'esercizio dei suoi diritti, perché è in questa duplicità il mandato che la collettività gli ha affidato",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative necessarie e urgenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di accertare se siano state eseguite le visite mediche necessarie ai fini del rilascio del nulla osta sanitario per il trasferimento dei detenuti verso altri istituti, affinché sia chiarito che non vi siano state eventuali responsabilità o negligenze;
    

    
      se, ad oggi, sia in corso un'indagine interna condotta dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, al fine di chiarire come sia stato possibile che i detenuti dell'istituto penitenziario di Modena siano riusciti ad entrare in possesso di metadone e psicofarmaci in quantità tali da risultare letali.
    

    
      (3-01913)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PUGLIA, VACCARO, DONNO, PIRRO, BOTTO, VANIN, ROMANO, PAVANELLI, ANGRISANI, TRENTACOSTE - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      con l'articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (rubricato "Esenzioni dalla reperibilità"), nell'ambito delle disposizioni in materia di rapporto di lavoro e in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183, il legislatore ha novellato l'articolo 5, comma 13, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, inserendo la previsione di una specifica disciplina finalizzata a stabilire le esenzioni dalla reperibilità per i lavoratori subordinati dipendenti di datori di lavoro privati;
    

    
      con il decreto 11 gennaio 2016, emanato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero della salute, sono state individuate le circostanze causali che danno diritto alle esenzioni;
    

    
      l'art. 1 del decreto ministeriale esclude dall'obbligo di rispettare le fasce di reperibilità (previste per il settore privato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00) i lavoratori subordinati, la cui assenza sia connessa con patologie gravi che richiedono terapie salvavita, comprovate da idonea documentazione della struttura sanitaria o da stati patologici sottesi o connessi a situazioni di invalidità riconosciuta, in misura pari o superiore al 67 per cento;
    

    
      l'INPS ha elaborato le linee guida contenenti indicazioni sulla casistica di riferimento, di concerto con i Ministeri del lavoro e della salute, stabilendo che i medici che redigono i certificati di malattia dovranno, solo in presenza di una delle situazioni patologiche enumerate, apporre la valorizzazione dei campi del certificato telematico riferiti a "terapie salvavita" o "invalidità"; inoltre, nel caso di certificati di malattia redatti in via residuale in modalità cartacea, dovranno attestare esplicitamente l'eventuale sussistenza delle fattispecie ai fini dell'esclusione del lavoratore dall'obbligo della reperibilità;
    

    
      pur venendo meno, nelle fattispecie oggetto della norma, l'onere della reperibilità alla visita medica di controllo, posto a carico del lavoratore nell'ambito delle fasce orarie stabilite dalla legge, l'INPS rimane titolare del potere di effettuare controlli, sulla correttezza formale e sostanziale della certificazione e la congruità prognostica ivi espressa;
    

    
      resta ferma la possibilità dei datori di lavoro di segnalare, mediante il canale di posta PEC istituzionale, alla struttura INPS territorialmente competente, possibili eventi riferiti a fattispecie per le quali i lavoratori risultino esentati dalla reperibilità, per i quali ravvisino la necessità di effettuare una verifica. La struttura valuterà l'opportunità o meno di esercitare l'azione di controllo, dandone conseguente notizia al datore di lavoro richiedente;
    

    
      considerato che:
    

    
      a norma dell'articolo 25 dalla legge n. 183 del 2014 i certificati di malattia redatti dai medici sono inviati telematicamente all'INPS nel rispetto delle modalità statuite per la predisposizione e per l'invio telematico dei dati inerenti alle certificazioni di malattia al sistema di accoglienza centrale (SAC), nonché nel rispetto delle modalità di messa a disposizione al datore di lavoro dell'attestato di malattia inviato dal medico curante all'INPS;
    

    
      ai sensi del decreto del Ministero della salute del 18 aprile 2012, gli uffici INPS sono informati se per un dato evento di malattia sia stata apposta la valorizzazione dei campi del certificato telematico riferiti a "terapie salvavita" o "invalidità";
    

    
      l'INPS, gli altri enti previdenziali e il datore di lavoro hanno diritto di far accertare l'effettività dello stato di malattia e il controllo può essere effettuato solo attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali, i quali sono tenuti a disporlo quando il datore lo richieda, ai sensi dell'art. 5 della legge 20 maggio 1970, n. 300, per il tramite dei medici dei servizi sanitari indicati dalle Regioni (art. 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663) o ricorrendo al personale medico iscritto nelle liste speciali tenute dall'INPS (art. 5 del decreto-legge n. 463 del 1983);
    

    
      ai sensi della circolare INPS del 12 settembre 2011, n. 118, la richiesta di visita di controllo, che deve essere presentata in via esclusivamente telematica, viene attivata, per i datori di lavoro, tramite la modalità di presentazione telematica della richiesta del servizio di controllo dello stato di salute dei propri dipendenti in malattia, in ottemperanza del disposto ex lege 30 luglio 2010, n. 122, art. 38, comma 5, attraverso il portale web dell'INPS, servizio di "richiesta visita medica di controllo", con accesso tramite PIN;
    

    
      avendo l'INPS appreso dal certificato medico, ricevuto telematicamente, l'indicazione se si tratti di casi riferiti a "terapie salvavita" o "invalidità", essendoci sugli stessi l'apposizione della valorizzazione dei relativi campi (come da circolare INPS del 7 giugno 2016, n. 95), può facilmente separare le richieste di visita di controllo relative alla generalità dei casi dalle richieste di verifica sulla correttezza formale e sostanziale della certificazione e la congruità prognostica ivi espressa relative ai casi in cui vige l'esenzione dalla reperibilità per i lavoratori subordinati dipendenti dai datori di lavoro privati;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interroganti, anziché usare obbligatoriamente il canale di posta PEC istituzionale, come statuito dalla circolare Inps del 7 giugno 2016, n. 95, la possibilità di continuare ad usare l'ordinario iter previsto per la richiesta di visita di controllo, di cui alla circolare INPS del 12 settembre 2011, n. 118, semplificherebbe e aumenterebbe la rapidità di comunicazione dei dati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle problematiche relative alle modalità di inoltro dei dati medici e se non ritenga opportuno che ai datori di lavoro, al fine di segnalare alla struttura INPS territorialmente competente possibili eventi riferiti a fattispecie per le quali i lavoratori risultino esentati dalla reperibilità, per i quali ravvisino la necessità di effettuare una verifica, venga data anche la possibilità di continuare ad usare l'ordinario iter previsto per la richiesta di visita di controllo, di cui alla circolare INPS del 12 settembre 2011, n. 118;
    

    
      quali iniziative, di conseguenza, intenda intraprendere al fine di garantire l'efficienza ed efficacia della comunicazione dei dati medici inerenti alle esclusioni della reperibilità ex lege statuite.
    

    
      (4-04046)
    

    
      MONTANI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      SIA SpA, società controllata da CDP Equity, del gruppo Cassa depositi e prestiti, è leader europeo nella progettazione, realizzazione e gestione di infrastrutture e servizi tecnologici dedicati alle istituzioni finanziarie, banche centrali, imprese e pubbliche amministrazioni, nei segmenti card & merchant solutions, digital payment e capital market & network solutions;
    

    
      il gruppo SIA eroga servizi in 50 Paesi e opera anche attraverso società controllate in Austria, Croazia, Germania, Grecia, Repubblica ceca, Romania, Serbia, Slovacchia, Sudafrica e Ungheria. La società ha inoltre filiali in Belgio e Olanda e uffici di rappresentanza in Inghilterra e Polonia;
    

    
      considerato che:
    

    
      negli ultimi giorni sono ripartite le trattative per una fusione tra SIA e Nexi, società che offre servizi e infrastrutture per il pagamento digitale per banche, aziende, istituzioni e pubblica amministrazione, controllata da fondi di private equity (Advent International, Bain Capital e Clessidra) con l'obiettivo di creare una campione nazionale dei pagamenti;
    

    
      ad oggi risulta difficile individuare dei vantaggi in una possibile fusione di SIA con Nexi: fusione che, del resto, non è un termine adatto, poiché si tratterebbe di un'acquisizione in piena regola da parte di un gruppo che rispetto a SIA è molto più grande e che trasferirebbe di fatto le potenzialità di un'eccellenza tecnologica e infrastrutturale tutta italiana in una nuova entità, regalando non solo informazioni preziose ad un'azienda come Nexi, partecipata da tanti capitali, ma mettendo in discussione le sorti degli stessi dipendenti, giustamente preoccupati delle incognite sul proprio futuro per via della disparità di grandezza tra i gruppi;
    

    
      la difesa da incursioni straniere i nostri asset deve essere una priorità per le istituzioni, al fine di evitare che dati pubblici italiani vengano svenduti ad altri,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali misure intenda porre in essere al fine di tutelare l'interesse dell'azienda, i suoi dipendenti e soprattutto un asset importante del nostro sistema Paese.
    

    
      (4-04047)
    

    
      LANNUTTI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e per le politiche giovanili e lo sport. - Premesso che:
    

    
      i diritti televisivi della serie A di calcio al momento valgono un miliardo e 350 milioni di euro all'anno. I diritti sono in scadenza nel 2021;
    

    
      i diritti in questione sono al momento di proprietà della lega di serie A e costituiscono oltre il 50 per cento delle entrate dei club;
    

    
      le squadre di serie A per fare cassa, data la loro estrema difficoltà finanziaria, hanno deciso di creare una "media company", nella quale il 10 per cento sarebbe appannaggio di fondi d'investimento internazionali: o la cordata Cvc, Advent e Fsi, oppure quella Bain Capital e Nb Renaissance. In questo modo i diritti televisivi da distribuire alle 20 squadre di serie A salirebbe a un miliardo e mezzo di euro all'anno;
    

    
      considerato che:
    

    
      la nuova società che gestirà i diritti avrà come amministratore delegato una figura espressione dei fondi d'investimento, fondi che nomineranno anche il 50 per cento del consiglio di amministrazione;
    

    
      il calcio, prima ancora che un business, è uno sport, ha un valore sociale. Non a caso le società di calcio hanno regole tutte loro, diverse dalle aziende normali. Quindi, l'ingresso di fondi d'investimento (per di più stranieri) rischierebbe di condizionare in senso molto più affaristico e molto meno sociale l'intero sistema calcio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se intendano salvaguardare le peculiarità dello sport del calcio, proteggendolo dalle grinfie di speculatori e avidi proprietari di club;
    

    
      se intendano impedire che la serie A finisca in mano di speculatori stranieri;
    

    
      se il Ministro per le politiche giovanili e sport intenda proporre soluzioni alternative, che proteggano il calcio da attacchi speculativi.
    

    
      (4-04048)
    

    
      NASTRI - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante intende segnalare l'incresciosa situazione in cui versa il servizio erogato da Poste italiane a Casale Monferrato (Alessandria), dove sono rimasti solo due uffici operativi;
    

    
      oltre alle problematiche relative alla consegna inefficiente della corrispondenza, ciò che desta maggiore preoccupazione è che la chiusura degli uffici periferici crea code chilometriche all'esterno dell'ufficio postale centrale;
    

    
      su questo ufficio centrale si riversa utenza che necessita di usufruire di servizi collegati a documentazione presente negli uffici periferici e che l'ufficio centrale stesso non tratta, perché, a detta degli operatori, impossibilitato ad intervenire su quelle specifiche pratiche; in sostanza si crea l'imbarazzante questione di dover attendere per ore sotto il sole, perché per le norme anti coronavirus negli uffici possono entrare poche persone, per poi sentirsi dire che le proprie richieste non possono essere soddisfatte e di attendere la riapertura degli uffici periferici di competenza;
    

    
      almeno in due occasioni il nucleo comunale della protezione civile è dovuto intervenire all'esterno dell'ufficio postale centrale per distribuire acqua agli anziani in coda sotto il sole;
    

    
      Poste italiane svolge un servizio pubblico. Queste modalità e condizioni operative, come svolte a Casale Monferrato, non sono degne di un Paese civile del mondo occidentale; allo stesso modo occorre tutelare i dipendenti delle due sedi aperte, quotidianamente esposti alle legittime rimostranze della cittadinanza adirata, seppur incolpevoli,
    

    
      si chiede di sapere quali siano gli intendimenti del Governo per risolvere i disservizi collegati alla chiusura degli uffici postali di Casale Monferrato.
    

    
      (4-04049)
    

    
      ALESSANDRINI, RIPAMONTI, CENTINAIO, BERGESIO, VALLARDI, SBRANA, DE VECCHIS - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il settore del commercio ambulante su area pubblica, operante nel settore fieristico, è fortemente in crisi, a causa della confusione normativa relativa al comparto delle fiere e delle sagre;
    

    
      con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri emanato il 7 agosto 2020, recante ulteriori disposizioni attuative dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, si è stabilita la riapertura del settore fieristico e delle sagre;
    

    
      anche diverse Regioni hanno emanato specifiche linee guida per lo svolgimento di tali eventi;
    

    
      nonostante ciò si sono riscontrati, nel corso delle scorse settimane, diversi casi di Comuni che con specifiche ordinanze hanno annullato fiere per le quali gli esercenti ambulanti avevano già pagato le contribuzioni previste e approvvigionato la merce;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale categoria è rappresentata da circa 138.000 detentori di partite IVA, in fortissima crisi a causa dell'epidemia da COVID-19 e dal mancato svolgimento degli eventi sin dalla data 7 marzo 2020;
    

    
      tali microaziende lamentano, oltre alla confusione normativa che porta all'annullamento di eventi a pochi giorni dallo svolgimento, la mancanza di aiuti da parte del Governo;
    

    
      a titolo di esempio, le attività commerciali su sede fissa sono state dal Governo sollevate dal pagamento della Tosap, così come previsto nel decreto-legge "agosto", mentre le attività di commercio ambulante itinerante non sono state comprese in tale disposizione;
    

    
      valutato infine, quindi, che la mancanza di aiuti e l'imposizione del pagamento delle tasse a fronte dell'annullamento continuo di eventi fieristici sta erodendo completamente la piccola economia rappresentata dalla categoria degli ambulanti fieristici e al contempo non permette una programmazione di medio-lungo termine,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda intraprendere concrete azioni per salvaguardare tale settore in crisi, prevedendo aiuti economici per la categoria di ambulanti fieristici e al contempo impegnandosi nel garantire lo svolgimento di fiere e sagre, che rappresentano un volano per l'intero settore del made in Italy.
    

    
      (4-04050)
    

    
      URSO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. -
    

    
      (4-04051)
    

    
      (Già 3-00495)
    

    
      AIMI, BARBONI, BERNINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, recante "Approvazione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato", con riferimento all'erogazione del beneficio pensionistico, stabilisce le competenze tra il personale civile e militare delle forze armate e di polizia includendole separatamente negli articoli 44 (misura del trattamento normale, riferita al personale civile) e 54 (misura del trattamento normale, riferita al personale militare) del medesimo ed assegnando ad ognuna delle categorie competenze differenti;
    

    
      risulta agli interroganti che l'INPS, per determinare la pensione del personale militare, avrebbe applicato l'articolo 44 per inquadrare il personale civile, sottraendo molte migliaia di euro alle competenze dei militari e provando a risparmiare proventi a danno dei legittimi assegnatari;
    

    
      l'incongruenza è contenuta nella percentuale che si applica al beneficiario all'atto dell'emanazione del documento che stabilisce la misura da applicare alla valutazione degli anni di servizio da parte dell'INPS, quando il personale è collocato in pensione;
    

    
      risulterebbe che in quel momento l'INPS, per ragioni sconosciute, applica l'articolo 44, che al comma 1 testualmente recita: "La pensione spettante al personale civile con l'anzianità di quindici anni di servizio effettivo è pari al 35 per cento della base pensionabile", anziché l'articolo 54 che invece dispone: "La pensione spettante al militare che abbia maturato almeno quindici anni e non più di venti anni di servizio utile è pari al 44 per cento della base pensionabile";
    

    
      leggendo la prima parte della norma si comprende il danno arrecato al personale militare che viene privato di 9 punti percentuali di rivalutazione, che si riverberano in termini importanti sulla retribuzione;
    

    
      a fronte di quanto detto, il personale interessato ha proposto ricorso alle Corti dei conti, ricevendo le sentenze favorevoli nelle regioni Sardegna, Calabria, Umbria, Puglia e Toscana oltre alla II e III sezioni della Corte d'appello di Roma, che ha rigettato il ricorso dell'INPS, condannando l'istituto alle spese processuali verso i ricorrenti;
    

    
      risulta altresì che anche il Ministero della difesa, con una nota, ha invitato l'Istituto a fornire chiarimenti;
    

    
      consta agli interroganti che a seguito di colloquio con tre dirigenti, in luogo del direttore generale, sarebbe emerso che, in assenza di disposizioni da parte della Direzione generale dell'Istituto, è verosimile che lo stesso si mantenga sulle posizioni attuali per due ordini di ragioni: la prima è di valutazione percentualistica, ovvero la speranza che non tutti gli aventi diritto propongano ricorso, con un conseguente risparmio di esborso; la seconda, di ordine giurisprudenziale, conta sulla disponibilità del collegio dei difensori dell'Istituto, i quali, deputati a tale compito, continueranno a ricorrere avverso le varie sentenze nella speranza che, in un momento di favorevole contingenza, la magistratura modifichi le convinzioni e l'orientamento delle sentenze sull'argomento, consentendo all'istituto di recuperare eventualmente le somme nel frattempo erogate;
    

    
      il timore, che pervade tutti coloro che stanno proponendo parimenti ricorso e non hanno ricevuto ancora sentenza favorevole, è quello che al termine della situazione di emergenza sanitaria tale erronea interpretazione dell'Istituto possa essere validata per risparmiare risorse, somme che avrebbero già dovuto essere corrisposte agli assistiti,
    

    
      si chiede di sapere quale sia la posizione del Ministro in indirizzo in merito a quanto descritto e ai numerosi contenziosi.
    

    
      (4-04052)
    

    
      LANNUTTI, PIRRO, PAVANELLI, TRENTACOSTE, ROMAGNOLI, VANIN, LANZI, GALLICCHIO - Ai Ministri dell'interno e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      nel comprensorio Rieti-Cittaducale è presente un gran numero di supermercati, circa 25, una cifra esorbitante se messa in relazione al numero di abitanti, circa 48.000, e alla stessa economia locale, considerata di dimensioni esigue, in quanto Rieti è la città più povera del Lazio: con 2.601 milioni di euro di valore aggiunto a prezzi correnti, questa zona produce appena lo 0,19 per cento del PIL dell'Italia e l'1,7 per cento del Lazio;
    

    
      conferma di questa massiccia presenza della grande distribuzione arriva anche dai dati della Confcommercio di Rieti-Cittaducale: la superficie di vendita occupata dalla grande distribuzione organizzata è quattro volte superiore alla media del Lazio e 2,3 volte alla media nazionale;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      il fallimento della rete di supermercati "Cooperativa risparmio '76" per bancarotta fraudolenta, stabilita il 2 maggio 2017 dal Tribunale di Rieti, ha coinvolto (distruggendola) la filiera agroalimentare locale;
    

    
      la gestione del Comune di Rieti in predissesto ed è sotto la costante osservazione della Corte dei conti. E alla luce di tale situazione appare abnorme il numero di autorizzazioni rilasciate dallo stesso ente, dal Comune di Cittaducale e dal consorzio industriale Rieti-Cittaducale, per l'esercizio dell'attività di commercio nel settore alimentare e non alimentare;
    

    
      risultano numerosi esposti depositati presso il locale comando della Guardia di finanza e numerose denunce presentate presso la Procura della Repubblica di Rieti e presso il Tribunale di Tivoli a causa di possibili effetti dovuti a meccanismi illegali di distorsione della concorrenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se non ritengano di dover intervenire per fare in modo che vengano urgentemente adottate tutte misure idonee, compresa l'istituzione di un tavolo istituzionale aperto alle associazioni delle componenti sociali organizzate, atte a prevenire ogni eventuale fenomeno di illegalità e di assicurare il mantenimento della civile convivenza e della legalità nella città di Rieti e nella sua provincia.
    

    
      (4-04053)
    

    
      CALIGIURI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 1, comma 10, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020), proroga la riduzione dei contributi previdenziali in favore dei datori di lavoro privati (con esclusione di quelli domestici), con riferimento alle assunzioni con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (a tutele crescenti), di soggetti aventi meno di 35 anni di età prevista dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205;
    

    
      il citato incentivo strutturale all'occupazione giovanile stabile è cumulabile con l'incentivo "Occupazione sviluppo Sud", di cui al decreto direttoriale dell'Agenzia nazionale politiche attive del lavoro (ANPAL) 19 aprile 2019, n. 178, con il quale si mira ad incentivare l'assunzione a tempo indeterminato di giovani e disoccupati residenti in Abruzzo, Molise, Sardegna, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, tramite la contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro per un importo massimo di 8.060 euro su base annua;
    

    
      la circolare n. 102 del 16 luglio 2019 fornisce le indicazioni e le istruzioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alla misura di esonero contributivo per quanto riguarda l'annualità 2019;
    

    
      a decorrere dal 1° gennaio 2020 non esiste alcun quadro normativo di riferimento al fine di accedere allo sgravio contributivo, nonostante tale beneficio sia stato prorogato dalla citata legge n. 160 del 2019;
    

    
      la lentezza dovuta all'eccessiva burocrazia ed alla mancanza di chiare disposizioni operative, di concerto con la crisi epidemiologica da COVID-19, rischia di far perdere nel Mezzogiorno d'Italia, secondo i dati denunciati dall'associazione Svimez, circa 380.000 posti di lavoro, condannando allo stallo il sistema imprenditoriale meridionale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda agire tempestivamente al fine di rendere operativo e fruibile il beneficio fiscale previsto dall'incentivo "Occupazione sviluppo Sud".
    

    
      (4-04054)
    

    
      CALIGIURI, MALLEGNI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che:
    

    
      il settore della cultura è strategico per lo sviluppo del territorio e per la sua promozione turistica;
    

    
      tutte le associazioni culturali, anche quelle che ad oggi non godono di alcun contributo ministeriale, svolgono un ruolo fondamentale per la divulgazione, la promozione e la produzione di materiale utile alla crescita culturale del territorio dove operano;
    

    
      nella distribuzione del Fondo unico per lo spettacolo, per l'annualità 2019, si evincono molte differenze, ascrivibili evidentemente ad un complesso di fattori, quali variabili socio-demografiche, economiche-finanziarie, storiche e territoriali, tra regioni del Nord e regioni del Sud Italia, dove quest'ultimo appare fortemente penalizzato. In particolare, la Calabria ha ricevuto 394.139 euro, pari allo 0,16 per cento dei 240.081.626,99 euro stanziati;
    

    
      dei più recenti interventi economici adottati per fronteggiare la crisi che ha colpito il settore dello spettacolo, pari a 245 milioni di euro per l'anno 2020, di cui 145 milioni per la parte corrente e 100 per gli interventi in conto capitale, solo una parte è stata destinata alle realtà che non percepiscono il Fondo unico per lo spettacolo, una troppo esigua forma di aiuto per far fronte ad un numero elevato di attività, enti musicali e culturali esistenti ed operanti sul territorio, con il rischio di aumentare ulteriormente il divario esistente, anche nel settore culturale, tra Nord e Sud Italia;
    

    
      il comma 9 dell'art. 183 del decreto-legge n. 34 del 2020, estende l'"art bonus", previsto dal decreto-legge n. 83 del 2014, ai complessi strumentali, alle società concertistiche e corali, ai circhi e agli spettacoli viaggianti, già fruitori del Fondo unico per lo spettacolo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda impegnarsi al fine di tutelare e sostenere l'attività strategica delle associazioni, che non usufruiscono di contributi ministeriali, quali il Fondo unico per lo spettacolo, incrementando il fondo loro destinato dal citato decreto-legge n. 34 del 2020 ed eliminando il requisito del minimo di giornate contributive che penalizza molte associazioni ed enti operanti nel settore;
    

    
      se intenda ripristinare il 2 per mille alle associazioni culturali, già previsto nella legge di stabilità per il 2015 (di cui alla legge n. 190 del 2014), in aggiunta al 5 per mille alla cultura, attualmente destinato esclusivamente ai beneficiari del Fondo unico per lo spettacolo o, eventualmente, estendere il 5 per mille alle associazioni ed enti non beneficiari del Fondo;
    

    
      se non ritenga utile estendere l'"art bonus" ai beni privati e a tutte le associazioni culturali, pubbliche e private, ai complessi strumentali, alle società concertistiche e corali, ai circhi e agli spettacoli viaggianti non beneficiari del Fondo unico per lo spettacolo, così da tentare di riequilibrare, nel tempo, la disparità territoriale nella ripartizione dei fondi ministeriali.
    

    
      (4-04055)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      a Nago-Torbole (Trento), è in corso di costruzione un immobile in area sottoposta a vincolo, che l'autorità giudiziaria aveva dichiarato abusivo per il 56 per cento delle sue cubature;
    

    
      con sentenza n. 730 del 1996 la Corte di appello di Venezia ha stabilito che l'immobile è in parte abusivo in quanto dei 3.504 metri cubi realizzati solo 1.570 erano regolarmente autorizzati;
    

    
      la sentenza della Corte di appello di Venezia è stata confermata nel 2018 da un'altra sentenza, n. 125 del TAR di Trento, la quale, annullando il permesso di costruire, la variante e tre delibere della commissione edilizia comunale, ha statuito che il volume "esistente" del vecchio hotel "Panorama", poi demolito, non è stato giustificato in corso di causa e, anzi, il Comune ha dichiarato, e documentato con denuncia di smarrimento, di non disporre dei titoli edilizi successivi al 1969;
    

    
      il Comune di Torbole non solo non ha proceduto ad annullare la concessione e a non emettere ordinanza di demolizione, ma ha rilasciato una nuova concessione edilizia, aumentando a 4.070,70 metri cubi il volume, in favore della ditta 3V Srl che è proprietaria dell'immobile. Il prezzo pagato dall'attuale proprietà (dicembre 2015) è inferiore di 2 terzi rispetto a quanto pagato dalla venditrice nel 2006 (9.400.000 euro rispetto a 2.700.000 euro);
    

    
      in data 11 agosto 2020 su "il Fatto Quotidiano" on line è stato riportato un articolo, a firma del giornalista Vincenzo Bisbiglia, che denuncia ulteriormente la vicenda, dal titolo: "Lago di Garda, l'ex hotel per metà abusivo: ma i tecnici del Comune rilasciano i permessi per ristrutturare al suo posto prestigiosi loft";
    

    
      in data 14 agosto 2019 due consiglieri del Comune di Nago-Torbole avevano depositato un esposto chiedendo alla Procura della Repubblica di valutare l'avvio di un procedimento penale per le condotte documentate sia da parte della proprietà che del Comune e per l'ottenimento di provvedimenti più opportuni volti ad impedire un danno ambientale permanente in una zona di alto valore paesaggistico;
    

    
      considerato che a distanza di oltre un anno non si sono avuti riscontri tesi a prevenire danni sia per l'ambiente che per il paesaggio,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno approfondire la vicenda, affinché vengano chiarite le ragioni per le quali non siano state rispettate e applicate le sentenze della Corte di appello di Venezia e del TAR di Trento, che prevedevano l'annullamento del permesso di costruire, consentendo invece al Comune di Torbole di non emettere la dovuta ordinanza di demolizione ma, addirittura, di rilasciare una nuova concessione edilizia che aumenta anche il volume della cubatura, deturpando ulteriormente il paesaggio e contaminando l'ambiente.
    

    
      (4-04056)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      il ruolo della commissione di valutazione di impatto ambientale VIA-VAS del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nel tortuoso iter di approvazione delle attività di coltivazione del pozzo "Pergola 1", delle infrastrutture e dei 9 chilometri di oleodotto di collegamento al centro olio val d'Agri di Viggiano, impianto cardine delle attività di ENI in val d'Agri (Potenza), ricopre una funzione oltremodo centrale;
    

    
      la nuova commissione VIA-VAS, formalmente costituita a giugno 2018 alla presenza del Ministro in indirizzo, soltanto lo scorso 25 maggio 2020 ha finalmente sostituito la precedente, rimasta in carica, con le proroghe, per oltre 12 anni. Eppure solo tre giorni prima, il 22 maggio, si è consentito alla vecchia commissione, che a fine 2018 aveva espresso, per lo stesso progetto, parere negativo, di esprimere parere di compatibilità ambientale, in questo caso positivo, all'istanza dell'ENI, arricchendo così il "bottino" estrattivo della concessione val d'Agri di un potenziale di 40.000 barili giornalieri e di milioni di metri cubi di gas;
    

    
      nonostante le manifestazioni pubbliche, le corpose osservazioni scientifiche, la generosa opposizione dell'intera Comunità montana del Vallo di Diano, l'aperta contrarietà di geologi e dell'autorità di bacino del Sele, la raccolta di firme da parte di comitati, le assemblee varie, l'uscita dei vertici ENI e della presidenza regionale dalla sede di presentazione pubblica del progetto a Marsico Nuovo e ancora a fronte, addirittura, di un mancato rinnovo della concessione val d'Agri, scaduta nell'ottobre 2019, ma ineffabilmente riprodottasi grazie alle proroghe automatiche previste dal decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 (cosiddetto decreto Monti), come convertito in legge, la vicenda "Pergola 1" non è stata risolta, nonostante il Governo sostenga la difesa ambientale e vanti il primato della green economy;
    

    
      il popolo lucano, ad avviso dell'interrogante, assiste ormai da anni allo scempio ambientale e viene dileggiato con false promesse dalle istituzioni locali, sempre pronte alla facilitazione autorizzativa. La storia di "Pergola 1" rappresenta un caso emblematico che qualifica e lega la "nuova" corsa all'oro sulla spinta del memorandum del 2011 e del decreto-legge sulle liberalizzazioni, durante il Governo Monti, con i ministri Passera e Clini per approdare, infine, al decreto-legge "sblocca Italia" n. 133 del 2014;
    

    
      a ben vedere, dopo una prima istanza del 2009, in meno di un anno dai provvedimenti del 2012, in tempi record l'ENI ha ottenuto ogni autorizzazione necessaria (intese regionali, compatibilità ambientale, nulla osta geologico, urbanistico, minerario). Senza intoppi anche il passaggio di testimone dalla Regione allo Stato in virtù delle scadenze decisorie imposte dal decreto sblocca Italia. Si è ravvivato, così lo scenario di un oleodotto che corre attraverso i monti della Maddalena, in un'area tra Agri e Sele, dove i fiumi alimentano copiosi bacini idrici, mentre viene minacciata l'unicità delle grotte di Castel di Lepre;
    

    
      considerato che:
    

    
      il sito di Pergola, in contrada S. Vito, in cui furono avviate le attività di prospezione e ricerca, era bellissimo prima di essere devastato. Eppure pare che sia nato "inquinato", secondo quanto certificato da ARPA Basilicata nel 2014 e, in successione, dai risultati delle rilevazioni nelle matrici di suolo e sottosuolo, di una forte contaminazione da metalli pesanti e idrocarburi e con valori oltre la soglia di sostanze come berillo, cadmio, rame, tallio, idrocarburi pesanti. Ad oggi, gli organi competenti non hanno ancora chiarito o reso noti i motivi dell'inquinamento rilevato. Tutto si è limitato ad un'ordinanza temporanea del sindaco di Marsico Nuovo che vietava localmente l'approvvigionamento idrico;
    

    
      a Pergola si trova l'area sismogenica "Melandro-Pergola", probabile responsabile del terremoto del 1857, in cui persero la vita migliaia di persone. Al progetto estrattivo "Pergola 1" si oppose costantemente e pubblicamente Franco Ortolani, ordinario di Geologia all'università "Federico II" di Napoli che limpidamente diceva: "Il pozzo Pergola 1, ed eventuali altri direzionali, sarebbe ubicato in territorio della Basilicata, ma nel bacino idrografico del Fiume Sele. Vale a dire che eventuali sversamenti di idrocarburi in superficie sarebbero trasportati dall'acqua, in alcune ore, fino alla traversa di Persano, Oasi Wwf e punto di prelievo dell'acqua per irrigare la Piana del Sele". L'impatto sull'ambiente e l'agricoltura sarebbe enorme. E ancora Ortolani: "Dalla traversa di Persano si prelevano ogni anno circa 250 milioni di metri cubi di acqua per l'irrigazione; senza quest'acqua la piana cadrebbe in una irrecuperabile crisi socio-economica. Eventuali sversamenti di idrocarburi verrebbero trasportati nel fiume Melandro, poi nel fiume Bianco e poi ancora nel fiume Tanagro ed infine nel Sele e alla traversa di Persano, inquinando l'area fluviale protetta Sele-Tanagro",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che la forte contaminazione da metalli pesanti e idrocarburi, con valori oltre la soglia di sostanze come berillo, cadmio, rame, tallio, idrocarburi pesanti prodotti dall'oleodotto, renda le acque velenose per i lucani, per l'agricoltura, per l'ambiente e la salute;
    

    
      se e quali iniziative intenda assumere per arrestare le attività di coltivazione del pozzo "Pergola 1", delle infrastrutture e dei 9 chilometri di oleodotto di collegamento al centro olio val d'Agri di Viggiano, visto che vengono sistematicamente prorogate, e considerato che si ricorre perfino a pericolose perforazioni orizzontali side track ed al riutilizzo di pozzi esausti (pur di aggirare il rischio dei tempi e dei vincoli del piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee).
    

    
      (4-04057)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      4ª Commissione permanente (Difesa):
    

    
      3-01903 del senatore Fusco ed altri, su un episodio di aggressione ai danni di sanitari presso l'ospedale militare "Celio" di Roma;
    

    
      3-01912 della senatrice Pucciarelli ed altri, sul piano di revisione dello strumento di difesa;
    

    
      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01900 della senatrice Montevecchi ed altri, sul progetto di riqualificazione dell'ex Manifattura Tabacchi nella città di Lucca;
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-01901 della senatrice Stabile, sulle nuove linee guida dell'OMS in merito al virus COVID-19;
    

    
      3-01902 della senatrice Stabile, sull'aumento della spesa sanitaria privata;
    

    
      3-01906 della senatrice Fregolent, sulla scoperta di un filtro dell'aria per combattere il COVID-19 da parte di un gruppo di ricercatori americani.
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      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      LAFORGIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 16 settembre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Corte costituzionale, Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta alla Presidenza del Senato la seguente lettera dal presidente Mario Rosario Morelli:
    

    
      «Roma, 16 settembre 2020
    

    
      Chiarissima Presidente,
    

    
      ho l'onore di comunicarle, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 87 del 1953, che la Corte costituzionale, oggi riunita nella sua sede del Palazzo della Consulta, mi ha eletto Presidente.
    

    
      Firmato: Mario Rosario Morelli»
    

    
      Ovviamente, a nome di tutta l'Assemblea, porgo i migliori auguri di buon lavoro per un incarico così importante, soprattutto anche nell'interlocuzione con il Parlamento. (Applausi).
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino all'8 ottobre.
    

    
      Nella seduta di oggi sarà discusso il decreto-legge proroga emergenza Covid-19, già approvato dalla Camera dei deputati, in ordine al quale il Governo ha preannunciato la posizione della questione di fiducia.
    

    
      La settimana dal 28 settembre al 2 ottobre sarà riservata ai lavori delle Commissioni, con particolare riguardo al decreto-legge sul sostegno e il rilancio dell'economia e alle linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Il calendario dei lavori dal 5 all'8 ottobre prevede lunedì 5, a partire dalle ore 12, la discussione del decreto-legge sul sostegno e il rilancio dell'economia e nei giorni successivi il Rendiconto dello Stato 2019 e l'assestamento 2020, nonché la discussione generale della legge di delegazione europea 2019 e delle connesse relazioni sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea.
    

    
      Giovedì 8 ottobre avrà luogo la discussione sulla relazione delle Commissioni riunite 5a e 14a sulle linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Alle ore 18,30 di oggi è convocata la Giunta per il Regolamento per avviare l'iter di modifica del Regolamento del Senato, a seguito dell'esito del referendum costituzionale sulla riduzione del numero dei parlamentari.
    

    
      Calendario dei lavori dell'Assemblea
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi il 22 settembre 2020, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea fino all'8 ottobre:
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            23
          

        
        	
          
            settembre
          

        
        	
          
            h. 10
          

        
        	
          
            - Disegno di legge n. 1928, Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19 (approvato dalla Camera dei deputati) (scade il 28 settembre)
          

        
      

      
        	
          
            Giovedì
          

        
        	
          
            24
          

        
        	
          
            "
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            (se necessaria)
          

        
      

    

    
      La settimana dal 28 settembre al 2 ottobre sarà riservata ai lavori delle Commissioni.
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            - Disegno di legge n. 1925 - Decreto-legge n. 104, Sostegno e rilancio dell'economia (scade il 13 ottobre)
          

          
            - Disegno di legge nn. 1912 e 1913 - Rendiconto 2019 e Assestamento 2020 (approvati dalla Camera dei deputati) (votazioni finali con la presenza del numero legale)
          

          
            - Discussione generale del disegno di legge n. 1721 - Legge di delegazione europea 2019 (voto finale con la presenza del numero legale) e connessi Doc. LXXXVI, n. 3, e Doc. LXXXVII, n. 3, recanti relazioni sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea
          

          
            - Relazione delle Commissioni riunite 5ª e 14ª sulle Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (giovedì 8)
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      Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 1912 e 1913 (Rendiconto 2019 e Assestamento 2020) e n. 1721 (Legge di delegazione europea 2019) dovranno essere presentati entro le ore 18 di giovedì 1° ottobre.
    

    
      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1928

       (Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19)

      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1925

       (Decreto-legge n. 104, Sostegno e rilancio dell'economia)

      (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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      Ripartizione dei tempi per la discussione dei disegni di legge nn. 1912 e 1913

       (Rendiconto 2019 e Assestamento 2020)

      (5 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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      Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1721

       (Legge di delegazione europea 2019)

       e dei connessi Doc. LXXXVI, n. 3, e Doc. LXXXVII, n. 3

       (Relazioni programmatica e consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea

      (7 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 10,05)
    

    
      Discussione e approvazione della questione di fiducia
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1928, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      La relatrice, senatrice Valente, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      VALENTE, relatrice. Signor Presidente, colleghi senatori, membri del Governo, l'Assemblea avvia oggi l'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, che reca disposizioni urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020. Il provvedimento comprende inoltre disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza. Il decreto-legge, dopo l'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati, si compone di quattro articoli e un allegato. A causa dell'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, autorizzata dalle Camere con risoluzioni del 28 e 29 luglio 2020 e deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, è sorta l'esigenza di prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nel decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 e nel decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, che hanno disciplinato rispettivamente l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia e il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica.
    

    
      Nello specifico, l'articolo 1, comma 1, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020, allo scopo di contrastare i rischi sanitari da Covid-19. È inoltre soppresso il riferimento alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      Il comma 1-bis, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, modifica la lettera l) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020, con l'obiettivo di escludere dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina.
    

    
      Il comma 2, intervenendo sull'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste da quel provvedimento. Ricordo che quel decreto-legge (cosiddetto decreto riaperture), pure in continuità con gli strumenti predisposti dal decreto-legge n. 19, ha segnato l'avvio di una nuova fase, contribuendo a delineare una nuova cornice normativa dove le misure differenziali si rivolgono prioritariamente a specifiche aree del territorio sulla base dell'evolversi dei dati epidemiologici.
    

    
      Il comma 3 dispone la proroga fino al 15 ottobre dei termini elencati nell'allegato 1, a eccezione di quelli previsti al n. 3 del medesimo allegato, per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, secondo una modifica approvata dalla Camera dei deputati, e al n. 32 in materia di lavoro agile nel settore privato (che sono prorogati, rispettivamente, al 31 dicembre 2021 e al 14 settembre 2020), prevedendo che le relative disposizioni vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente. Si tratta prevalentemente di misure attinenti alla materia sanitaria, oltre che a quelle del lavoro, della scuola e dell'università, contenute in provvedimenti d'urgenza adottati in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19.
    

    
      Tra le misure prorogate, ricordo in particolare quelle concernenti l'assunzione degli specializzandi; il conferimento di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e a operatori socio-sanitari; l'incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva; l'istituzione di unità speciali di continuità assistenziale; il fondo per le iniziative di solidarietà in favore dei familiari di operatori sanitari e socio-sanitari deceduti a causa del Covid-19; il ricorso al lavoro agile prioritariamente per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità e per i lavoratori immunodepressi; la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca durante il periodo dell'emergenza; la continuità dell'attività formativa delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale; le attribuzioni del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie di contenimento e contrasto all'emergenza sanitaria; la sperimentazione e l'uso compassionevole dei farmaci con riferimento a pazienti affetti da Covid-19; l'accelerazione dell'esecuzione degli interventi di edilizia scolastica.
    

    
      Durante l'esame alla Camera dei deputati è stato aggiunto all'allegato il n. 30-bis, ai sensi del quale sono prorogati dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 le misure previste all'articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto decreto rilancio), relativo alla proroga di ulteriori novanta giorni dei piani terapeutici in scadenza nel periodo dell'emergenza epidemiologica in corso. I piani terapeutici interessati si riferiscono a specifiche patologie che includono ausili e dispositivi monouso e protesici. La proroga si rende necessaria al fine di ridurre il rischio di infezioni da Covid, limitando l'affluenza negli ambulatori specialistici per ottenere il rinnovo dei piani in questione.
    

    
      Ai sensi del comma 4, viene poi precisato che i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'allegato, sebbene connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga al 15 ottobre dello stato di emergenza e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
    

    
      Il comma 5 dispone che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, da adottarsi sentiti i Presidenti delle Regioni interessate nel caso in cui le misure riguardino esclusivamente una Regione o alcune Regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020.
    

    
      A tale proposito, si ricorda che il 7 agosto scorso è stato emanato un nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per disciplinare le misure da adottare per il contenimento del contagio, con efficacia fino al 7 settembre, e che il 7 settembre è stato emanato un ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in materia valido fino al 7 ottobre prossimo. Il comma 6 stabilisce che il rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza possa essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Ricordo che attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta; viene quindi modificata la durata massima, che rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico più un massimo complessivo di ulteriori quattro anni, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico anziché uno solo. Nella relazione illustrativa del decreto si evidenzia che la disposizione introduce un elemento di flessibilità per garantire le diverse situazioni e i possibili contesti, come ad esempio l'attuale stato di emergenza sanitaria, la continuità e la funzionalità della guida degli apparati di intelligence. Si intende così evitare possibili pregiudizi in un settore particolarmente delicato quale quello preposto alla tutela della sicurezza nazionale. Aggiungo una qualità di questo tipo di norma: in tutte le funzioni dello Stato che debbano presentare una garanzia di terzietà - penso per esempio alla Presidenza della Repubblica o alle Authority di controllo - la durata prevista per i loro mandati è sempre più lunga di quella della legislatura, questo a garanzia dell'indipendenza di queste cariche, esattamente come noi richiediamo a coloro che difendono la nostra sicurezza un'indipendenza dalla possibile influenza delle maggioranze delle quali possono essere espressione. Proprio per dare conto di queste disposizioni, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati il titolo del decreto-legge in esame è stato integrato.
    

    
      L'articolo 1-bis inserito nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati introduce una disposizione di coordinamento, prevedendo che le disposizioni del decreto-legge n. 19 del 2020 si applichino nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge n. 33 del 2020. Deve essere infatti verificato il coordinamento di alcune misure di contenimento all'epidemia adottabili ai sensi del decreto-legge n. 19 con le misure previste dal decreto legge n. 33, di ambito e portata più circoscritti, posto che il provvedimento proroga al 15 ottobre l'applicabilità degli interventi previsti da entrambi i decreti. A tale proposito, si ricorda che l'articolo 3, comma 1 del decreto-legge n. 19 prevede che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione delle misure previste dall'articolo 2, comma 1, le Regioni possano adottare unicamente misure ulteriormente restrittive rispetto a quelle vigenti, mentre l'articolo 1, comma 16 del decreto-legge n. 33 consente alle Regioni di introdurre misure sullo svolgimento delle attività economiche, produttive e sociali sia più restrittive sia ampliative rispetto a quelle statali.
    

    
      L'articolo 2, modificato dalla Camera, prevede la clausola di invarianza degli oneri finanziari, disponendo che all'attuazione del presente decreto si provveda nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 3 dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Nel corso dell'esame in Commissione, non sono state apportate modifiche. È stato tuttavia approvato all'unanimità un giusto ordine del giorno a favore dei lavoratori fragili: l'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 prevedeva infatti fino al 31 luglio 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti disabili gravi, nonché per i lavoratori in condizioni di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero. Poiché tale disposizione non è stata prorogata dal decreto-legge in esame, per la necessità di individuare le idonee coperture finanziarie, con l'atto di indirizzo in questione si impegna il Governo a prorogarla, anche in via retroattiva, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica.
    

    
      Infine, Presidente, una sola considerazione più politica su questo decreto, che è stato seguito lungo queste settimane da vivaci discussioni, se non da polemiche, sull'opportunità di proroga dello stato di emergenza. Anche in occasione della discussione generale qui in Senato si è discusso se vi fossero o no i presupposti di fatto per dichiararne proroga. Credo che l'evoluzione dei dati epidemiologici e il quadro mondiale della pandemia, con intere Nazioni, quando non continenti interi, alle prese ancora con numeri di contagio tanto elevati, renda evidente oggi l'opportunità di prorogare modalità che consentano una rapida ed efficace risposta, sposando l'ottica ovviamente della massima flessibilità al mutare delle condizioni epidemiologiche, che non è solo la ratio di questo provvedimento, ma che in questi mesi si è dimostrata strumento efficace nella difficilissima sfida contro il Covid-19. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Grassi. Ne ha facoltà.
    

    
      GRASSI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi ci troviamo nuovamente in quest'Aula per discutere e votare un provvedimento che ha per presupposto la sussistenza dello stato di emergenza. Da parte mia è forte una sensazione di déjà vu, mi sembra di tornare indietro di alcuni mesi; tuttavia, lo stato di emergenza - lo sappiamo tutti - ormai non è più sussistente. Attenzione, prima che qualcuno possa obiettare che io mi stia iscrivendo al club dei negazionisti, dico che io guardo i numeri che vengono riportati dai giornali: il «Corriere della Sera», che in questi mesi si sta dimostrando un buon sostenitore di questa maggioranza, ha scritto con grande onestà intellettuale per questa parte che i positivi sono di nuovo allineati ai numeri che avevamo (mi pare, vado a memoria) nel mese di marzo, ma i ricoveri e i casi gravi sono meno di un decimo di quelli di quel periodo. Ciò significa che se oggi un alieno ignaro della nostra storia scendesse sulla terra (consentitemi una battuta, durante questa legislatura è successo di tutto e credo che manchi solo lo sbarco degli alieni) e osservasse oggi questi numeri, avrebbe seri dubbi sulla nostra sanità mentale.
    

    
      Purtuttavia si continua a insistere su questo tema, quando fior di costituzionalisti hanno chiarito che non vi è necessità di mantenere in essere questo stato, anche perché l'eventuale recrudescenza - Dio non voglia - della pandemia potrebbe in poche ore essere fronteggiata con una nuova dichiarazione di stato di emergenza.
    

    
      Quello che mi preoccupa è che noi verremo chiamati ancora una volta a votare la fiducia, a lavorare per la conversione di un decreto-legge quando questo Paese avrebbe bisogno di altro, ad esempio di mettere al lavoro con urgenza delle Commissioni, possibilmente delle Commissioni speciali aperte - quelle sì - alle maggiori competenze del Paese per riformare l'ordinamento. Mi domando se questa maggioranza non sia stanca di essere umiliata, di essere ridotta a fare da passacarte; chiedo se non sia forse meglio avere il coraggio di ammettere il fallimento di quest'azione politica e tornare ai propri lavori con dignità, piuttosto che continuare su questa strada.
    

    
      Ebbene, mi chiedo se questa maggioranza si renda conto del proprio fallimento. Sappiamo tutti che questa maggioranza attende l'arrivo dei fondi del recovery fund, ma quei soldi si comporteranno come della benzina versata in un serbatoio bucato, perché senza riforme urgenti non saremo in grado di spendere in modo efficace quelle risorse, non saremo in grado di consentire al Paese di ripartire.
    

    
      In questo momento è allo studio, come sappiamo, la riforma del processo civile e del processo penale. Abbiamo un Presidente del Consiglio che è un sostanzialista: insegna, come me, diritto civile. Ora, posso capire che un processualcivilista - è comprensibile - veda nella riforma del processo la panacea di tutti i mali; ma chi conosce il diritto sostanziale sa che il rito è al servizio della sostanza, e se le norme sottoposte all'iter processuale sono confuse, caotiche e contraddittorie, non c'è riforma che possa migliorare la situazione. Ma non c'è solo il problema della giustizia civile e di quella penale; c'è anche il problema della giustizia amministrativa, perché i giudici amministrativi sono alle prese (e i cittadini con loro) con un ordinamento amministrativo caotico. Quando servono oltre 70 autorizzazioni - vado a memoria, quindi sicuramente sbaglierò per difetto - per avviare un'attività commerciale, non c'è finanziamento, non c'è recovery fund che possa incentivare il giovane (e sono i giovani le nostre risorse) ad avviare un'attività d'impresa. (Applausi).
    

    
      Fate molta attenzione: state barattando la vostra sopravvivenza in questo Parlamento con il futuro del nostro Paese. (Applausi). Abbiate il coraggio di guardare in faccia la realtà.
    

    
      Quest'Assemblea è composta da persone di grandi competenze; l'errore sta nel credere che il vulnus del Paese risieda nel funzionamento del Parlamento. Il Parlamento ha una competenza straordinaria; il Parlamento è una risorsa straordinaria, e lo dico davvero rivolgendomi a tutte le forze politiche. Io qui, da cittadino entrato in quest'Aula quasi a digiuno di politica, ho avuto modo di conoscere persone di grande esperienza politica e professionale.
    

    
      Non è forse meglio rischiare di tornare alla propria vita piuttosto che continuare ad alimentare, sostenere, difendere e garantire lo stato di ordinaria amministrazione in cui versa questa maggioranza?
    

    
      Abbiate coraggio, abbiate coraggio, perché oggi ognuno di noi deve ricordare di portare sulle proprie spalle la responsabilità del futuro di questo Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà.
    

    
      GALLONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, parliamo di proroga dello stato di emergenza. L'unico stato di emergenza che questo Paese ha in questo momento, a mio e a nostro avviso, è la permanenza di questo Governo. (Applausi). Forse dovremmo pensare un po' più a questa situazione; sarebbe meglio che ci soffermassimo sul punto. È la permanenza di un Governo che ha approfittato di un momento così tragico, così difficile, per compiere azioni di forza sistematiche e continuative per imporre, attraverso l'istituto dei decreti-legge e gli abusi della fiducia chiesti a un Parlamento completamente esautorato, il completo imbavagliamento del Parlamento stesso, che è la voce dei cittadini.
    

    
      Noi stiamo consentendo - dico noi, ma guardo dall'altra parte dell'emiciclo - la morte della democrazia in modo molle, in modo soft, pian piano, quasi senza che la gente se ne accorga; anzi, addirittura con la complicità, perché si parla alla pancia in maniera dissennata, semplicemente perché in questo modo si fanno reagire i cittadini.
    

    
      Ci sono cittadini che pensano, rispetto alle informazioni che sono state date, che oggi qualcuno entri in questo Parlamento e faccia quello che si faceva una volta con la decimazione dei soldati all'interno degli eserciti che perdevano: a un soldato ogni dieci si puntava il dito e si diceva «tu stai fuori». Questa è l'informazione che passa all'interno dei nostri paesi e delle nostre città, quando senti la gente dire «da domani cambierà tutto» e «da domani sarete tutti a casa». Lo dicono con la bava alla bocca, perché la bruttissima comunicazione e la bruttissima immagine che è stata data, quella di un Parlamento inutile, è una grandissima responsabilità per il Parlamento stesso e per la tenuta dell'istituzione democratica, ma tant'è.
    

    
      Noi cercheremo sempre e in ogni modo di ribaltare la situazione e far sì che la competenza, il merito e la corretta informazione escano da queste Aule. Mi è stato detto che sono troppi i parlamentari e che discutono di cose inutili. Certo, se ci fossero anche solo dieci parlamentari di quelli eletti dalla sera alla mattina, senza un minimo di preparazione, impegno e competenza, anche dieci forse sarebbero troppi. (Applausi).
    

    
      Il Governo ha gestito l'emergenza pandemica in modo del tutto autoreferenziale, stravolgendo i principi fondamentali dell'ordinamento costituzionale e della gerarchia delle fonti del diritto, consolidando una prassi che si colloca in netto contrasto con i principi sanciti dall'articolo 70 della Costituzione, che attribuisce proprio al Parlamento l'esercizio della funzione legislativa. Chi meglio dei parlamentari, infatti, che rappresentano ognuno una parte del territorio, può rappresentare la voce del Paese stesso? Basti pensare al commissario Arcuri e a come ha gestito un'emergenza, per esempio sul mio territorio, quello bergamasco, uno di quelli maggiormente colpiti, portando via le mascherine alle aziende di produzione del territorio, facendole arrivare a Roma e poi non rimandandole più, o a come sta gestendo in questo momento la sicurezza a scuola, che è nel caos totale, con la grande pensata dei banchi con le rotelle e dei banchi nuovi. (Applausi).
    

    
      Noi che viviamo il territorio e siamo sul territorio, quando apriamo i giornali locali leggiamo, ad esempio, il grido di dolore dei dirigenti scolastici provinciali - che io chiamo ancora provveditori - che dicono di aver dovuto svuotare le classi di banchi nuovi che avevano perché erano rettangolari; hanno mandato loro dei banchi quadrati e adesso non sanno dove mettere gli altri banchi (che erano comunque nuovi) perché non hanno posto in magazzino e chiedono se qualcuno li vuole. Ecco, questo vuol dire sperperare i soldi pubblici. Questo Governo sta spendendo e sperperando talmente tanti soldi pubblici in azioni inutili che non possiamo non denunciarlo: si comprano i banchi nuovi e intanto non si stabilizzano i docenti, non ci sono gli insegnanti di sostegno e i ragazzini disabili rimangono a casa.
    

    
      Qualcuno all'interno di questo Governo dovrebbe provare a vivere nella vita reale, dovrebbe provare a mettersi nei panni di una mamma di un ragazzino autistico che il primo giorno di scuola si era preparato con lo zainetto sulle spalle, pronto ad uscire, arriva a scuola e gli dicono che non può entrare perché non c'è l'insegnante di sostegno e non c'è l'assistente educatore. Oppure, qualcuno dovrebbe mettersi nei panni di quei ragazzi che vengono controllati prima di entrare a scuola, con il distanziamento e i banchi per gli "autoscontri", però dopo si ammassano e si accalcano all'interno degli autobus, perché questo Governo, che ha i paletti ideologici e le fette di salame sugli occhi, non vuole fare le convenzioni con il trasporto privato per aumentare il numero delle corse e fa accalcare i ragazzi o li fa entrare in tre o quattro turni, comunque accalcati. C'è qualcosa di profondamente sbagliato. Questo è un Governo che aveva già dimostrato di non riuscire a governare con le leggi ordinarie; figuriamoci con le leggi speciali e quando dico «leggi speciali» evoco periodi non certo luminosi. (Applausi).
    

    
      Quindi, attenzione, perché la nostra preoccupazione principale è la salvaguardia della democrazia che noi riteniamo veramente in pericolo. Abbiamo cercato sempre di spiegare, anche sulla questione del referendum, che un taglio chirurgico di uno solo dei tre poteri dello Stato che hanno bisogno necessariamente di equilibrio per garantire lo Stato di diritto, mette in pericolo la tenuta della democrazia stessa. Infatti, nel momento in cui andiamo ad azzoppare il Parlamento che è la voce dei cittadini, rendiamo più forte l'Esecutivo e la magistratura. Rendere più forte un Esecutivo che ha già esautorato il Parlamento è estremamente pericoloso.
    

    
      Non mi dilungo perché le questioni sul campo e la cattiva gestione dell'emergenza le vediamo su tutti i giornali: l'economia sta andando a rotoli. Non ascoltate la voce degli imprenditori, non ascoltate la voce dei datori di lavoro, non avete voluto introdurre i voucher, non avete voluto creare un semestre bianco che sollevasse un po' dal peso fiscale e dal peso burocratico le nostre imprese, che sono datrici di lavoro e di conseguenza tutelano i lavoratori. Senza gli imprenditori, infatti, non ci sono gli operai. Tante volte mi sono sentita dire che siamo anche noi assistenzialisti perché vogliamo dare fondi e risorse alle imprese, alle attività produttive, e ai commercianti. Ma questo non è assistenzialismo, bensì investimento per il futuro. Infatti dare delle risorse alle imprese e alle attività commerciali e produttive, a chi produce, vuol dire fare in modo che un'azienda, un negozio o un'attività non chiuda e, di conseguenza, che i lavoratori continuino a lavorare e gli imprenditori, i commercianti e chiunque altro possano pagare le tasse al Governo. L'assistenzialismo è un'altra cosa.
    

    
      Il Governo si sta comportando come se il Paese avesse sete perché l'acquedotto non funziona e invece di riparare l'acquedotto desse un bicchiere d'acqua a ciascuno per un giorno: il giorno dopo tutti muoiono di sete. Chiudo come ho cominciato: l'unico stato di emergenza per il Paese è la permanenza di questo Governo. Noi lotteremo fino all'ultimo respiro perché andiate a casa a fare qualcos'altro. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
    

    
      ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, rappresentante del Governo, intervengo in merito alla modifica introdotta con il decreto al nostro esame alla legge n. 124 del 2007, relativa al Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, nella parte relativa alla nomina del direttore dell'agenzia del nostro comparto di intelligence. Una vera forzatura, un blitz operato dal Governo con decreto.
    

    
      Per la Lega, in tempo di emergenza Covid era comprensibile la necessità di una proroga dei vertici delle agenzie in scadenza al fine di garantire la continuità nella gestione operativa del comparto che, sappiamo, soprattutto nei periodi tra marzo e giugno ha impegnato - e molto - donne e uomini che vi operano anche sul fronte del difficile reperimento di dispositivi di protezione individuale e delle attrezzature sanitarie. Per la Lega, lo sottolineo, è assolutamente chiaro che la responsabilità dei Servizi è in capo al Presidente del Consiglio dei ministri pro tempore, il quale, attraverso gli incarichi fiduciari, nomina i vertici del DIS e le agenzie interna AISI ed esterna AISE. Così come ci è assolutamente chiaro che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri ha il potere di nominare l'autorità delegata, facoltà cui però il premier Conte non ha mai ricorso e secondo la Lega sbagliando. (Applausi).
    

    
      Questi poteri, però, il Presidente del Consiglio dei ministri li deve esercitare nell'ambito di un perimetro chiaro, di una cornice definita che è la legge di riferimento che disciplina il comparto intelligence che, lo sottolineo, stabilendo un delicato equilibrio di poteri, è frutto di mesi e mesi di condiviso lavoro parlamentare, di serrati confronti tra le allora forze di maggioranza e di opposizione, lavoro che ha portato a stabilire, per esempio, che il Presidente del Copasir è eletto tra i componenti del Comitato appartenenti all'opposizione. Ed è per questo - e il nostro ragionamento prescinde dalle persone che oggi sono i vertici delle Agenzie, a cui va la nostra stima e il ringraziamento per il lavoro che stanno svolgendo - che la modifica operata con decreto-legge sulla legge n. 124 del 2007 è profondamente sbagliata nel metodo e nel merito. (Applausi).
    

    
      Perché è sbagliata nel metodo? Se è vero che il tentativo di proroga temporanea del prefetto Parente alla guida dell'AISI, attraverso un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dello scorso 15 giugno, è abortito per il rilievi della Corte dei conti, allora per intervenire sulla norma primaria sarebbe stato opportuno ricorrere ad una norma transitoria - quante ne abbiamo registrate in questi mesi, per esempio sui vertici delle Authority? - e non attraverso la decretazione di urgenza direttamente modificando la legge n. 124 del 2007, senza peraltro un'informazione preliminare al Parlamento anche attraverso le sue articolazioni. Ricordiamo invece tutti che di questo decreto sulla proroga dell'emergenza Covid eravamo stati preventivamente informati dei contenuti - ci fu anche una comunicazione in quest'Aula con tanto di risoluzione - tranne che di questa piccola, particolare, ma assai pesante modifica. Anche il comunicato stampa di Palazzo Chigi all'emanazione del decreto non ne faceva menzione.
    

    
      Perché la modifica della legge n. 124 è sbagliata nel merito? Mentre alla Lega sta bene aver rimarcato che il periodo relativo al rinnovo può essere massimo di quattro anni, confermando l'orientamento originale della legge, quello che non ci piace affatto e che riteniamo assolutamente inopportuno è che questi rinnovi - ripeto, sempre nell'arco massimo di quattro anni - possono avvenire per successivi provvedimenti senza precisarne un numero limite. Ciò vuol dire che il Presidente del Consiglio potrebbe rinnovare i vertici ogni sei mesi, addirittura ogni tre mesi, persino ogni mese.
    

    
      Potete capire tutti, onorevoli colleghi, che tutto questo non è funzionale all'indispensabile autonomia dei direttori delle Agenzie. Quale serenità ad operare può avere il direttore di un'Agenzia rinnovato per soli sei mesi o perfino per soli tre mesi? Quale pianificazione e programmazione potrebbe fare, assolutamente indispensabili visti gli scenari geopolitici, in tema anche di economia e di energia, in continuo mutamento? Quale credibilità potrebbe avere il direttore della nostra Agenzia esterna, se rinnovato per pochi mesi, di fronte a un omologo estero, ad esempio il direttore del Mossad israeliano, della CIA statunitense, del MI6 inglese, della BND tedesca, della DGSE francese oppure della SVR russa?
    

    
      Per questo la Lega ritiene necessario intervenire per modificare la norma. Riteniamo opportuno fissare un numero massimo di rinnovi (due, al massimo tre) ovvero, con un ragionamento speculare, fissare una durata minima del rinnovo al fine di garantire uno spazio temporale adeguato di operatività. Per un'auspicata modifica in via parlamentare - lo segnalo - di questa norma sulla nomina dei vertici dei Servizi si sono espressi - lo abbiamo letto ieri dalle agenzie - anche i componenti del Copasir al termine di un'audizione del premier Conte, durante la quale si sono svolte e condivise alcune considerazioni. L'auspicio è che la modifica possa intervenire presto in uno spirito di collaborazione, assolutamente indispensabile in un ambito così delicato, rilevante e significativo per il Paese, quale è la sicurezza nazionale della Repubblica.
    

    
      Mi avvio alle conclusioni, signor Presidente, per dire che la Lega, per la trattazione in Aula di questo provvedimento, ha presentato in tema vari emendamenti, uno anche soppressivo. Se il Governo rinunciasse oggi alla preannunciata fiducia, il Gruppo della Lega sarebbe disponibile a ritirare tutti gli emendamenti tranne l'1.24 (testo 2) che, fissando fino a tre il numero di successivi provvedimenti di rinnovo, sarebbe funzionale a risolvere il problema. Diversamente, se il Governo dovesse confermare la fiducia sul provvedimento, sarebbe sicuramente apprezzabile che il rappresentante dell'Esecutivo oggi presente potesse intervenire per assicurare la disponibilità del Governo a convergere su una prossima proposta parlamentare.
    

    
      Lo sottolineo: il ritocco della norma è assolutamente indispensabile, non solo per i motivi che ho detto in precedenza, ma anche per portare la giusta serenità all'interno del comparto, dove donne e uomini competenti, che dimostrano alta professionalità e spirito di dedizione verso le istituzioni del Paese, vogliono esclusivamente lavorare in serenità ed evitare che il proprio comparto sia continuamente oggetto di attenzioni e di strumentalizzazioni. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gaudiano. Ne ha facoltà.
    

    
      GAUDIANO (M5S). Signor Presidente, signori senatori, siamo oggi chiamati a votare la conversione in legge del decreto-legge n. 83 del 2020, recante la proroga dello stato di emergenza, dovuto alla pandemia da Covid-19. Siamo in realtà chiamati a confermare le scelte, che abbiamo assunto ad inizio anno, quando ci siamo trovati di fronte ad una sfida nuova e difficile, con la quale mai avevamo avuto modo di confrontarci. Il Governo ci chiede oggi di continuare a seguire un percorso tracciato con chiarezza, prorogando le misure eccezionali fino al 15 ottobre, che assicurano strumenti di prevenzione e gestione dell'emergenza. Tale emergenza purtroppo è ancora attuale. I dati che registrano aumenti dei contagi non devono spaventarci, ma non possono coglierci impreparati. Siamo stati tra i primi in Europa ad affrontare la pandemia e siamo stati i primi a strutturare in tempi strettissimi una strategia che ha dato i suoi frutti. Non possiamo pensare di sprecare un lavoro ben fatto, perché i dati parlano chiaro e la stessa comunità internazionale lo riconosce: il Governo ha agito con tempismo e ha adottato le misure indispensabili per fronteggiare le nuove difficoltà. Questo ci rassicura, perché dimostra coerenza e competenza nella gestione dell'emergenza.
    

    
      I numeri che costantemente ci aggiornano sui contagi, nel mondo e in Italia, non sono altrettanto rassicuranti e ci chiamano a prendere coscienza del fatto che l'emergenza è tutt'altro che finita. In questo scenario, la proroga dello stato di emergenza e delle misure conseguenti si pone come indispensabile per fronteggiare la pandemia. Garantire, attraverso la proroga, la continuità dell'azione di contrasto vuol dire avere gli strumenti per non lasciare al virus margini di diffusione, isolando i focolai all'origine e monitorando i contagi. Ciò significa quindi assicurarsi che gli ospedali abbiano personale e mezzi sufficienti, per poter sostenere improvvisi picchi di domanda di assistenza.
    

    
      Quelle che proroghiamo oggi, fino al 15 ottobre, sono tutte le misure che ci hanno permesso di uscire dalla situazione critica in cui ci siamo trovati nei primi mesi dell'anno e che, sono convinta, ci permetteranno di gestire i prossimi mesi. Signor Presidente, è importante ricordare che quanto stiamo affrontando è una sfida che coinvolge il mondo intero, in modo grave e pericoloso. Non possiamo correre il rischio di sottovalutare questo pericolo, né possiamo condividere atteggiamenti troppo permissivi, in contrasto con le dinamiche di assoluta attenzione, che questo subdolo virus impone, né tantomeno possiamo tollerare o avallare atteggiamenti di mero allarmismo. Non possiamo non confermare la scelta della responsabilità e della presa di coscienza del pericolo e sono convinta, in questo senso, che sia indispensabile confermare i poteri affidati temporaneamente ai sindaci e alle autorità sanitarie locali, poter limitare la circolazione delle persone che risultano infette, vietarne l'allontanamento e imporre un periodo di quarantena a coloro che sono venuti a contatto con soggetti infetti. Sono scelte che vanno prese in tempi stretti e con assunzione di responsabilità, nella cornice dell'adeguatezza e della proporzionalità. L'elenco esaustivo di tali strumenti, richiamati nelle norme, attiene a quelle misure che, nei momenti peggiori, hanno fatto la differenza e che tuttora fanno la differenza, quando si presenta la necessità di isolare un focolaio, di bloccarne i contagi e di monitorarne gli sviluppi. Sono misure che gli altri Paesi si trovano oggi costretti a prendere, con mesi di ritardo e con effetti catastrofici per la salute dei cittadini. I numeri non mentono: se l'aumento ancora contenuto in Italia ci tiene tutti con il fiato sospeso, i dati riportati in Francia, in Gran Bretagna o in Belgio non lasciano spazio alle chiacchiere.
    

    
      Il numero dei morti negli Stati Uniti non può non suonare come un monito a non abbassare la guardia. Dobbiamo guardare in faccia la realtà, senza allarmismi, ma con raziocinio e prospettiva. Non si possono chiudere gli occhi davanti al pericolo, anzi, bisogna mettere a fuoco e aumentare sempre di più la conoscenza del nemico da sconfiggere.
    

    
      Dobbiamo avere fiducia nelle istituzioni, che hanno saputo guidare il Paese nei momenti più tragici e garantire loro gli strumenti per agire al bisogno.
    

    
      Abbiamo fiducia nel Presidente del Consiglio e nel Governo, che hanno dimostrato prontezza e competenza nel saper scegliere misure adeguatamente proporzionate ai rischi e ai pericoli legati alla diffusione del virus. Abbiamo fiducia in un Esecutivo che ha saputo sfruttare la tecnologia per usarla al servizio delle necessità organizzative dovute all'emergenza sanitaria, permettendo, ad esempio, di svolgere riunioni di organi collegiali in videoconferenza, ma anche di mappare i contagi e strutturare un sistema di allerta Covid-19 con la app Immuni. Siamo fiduciosi perché abbiamo visto l'impegno degli italiani, che hanno compreso che la tutela di ognuno comporta lo sforzo di tutti.
    

    
      L'obiettivo primario deve rimanere quello di assicurare adeguati e omogenei livelli di assistenza, perché tutti abbiano accesso alle cure e non si debba mai più - dico mai più - più dover scegliere chi poter curare. Le norme che oggi proroghiamo sono indispensabili allo scopo.
    

    
      Concludo sottolineando che convertire in legge il decreto-legge n. 83 e prorogare l'emergenza Covid-19 vuol dire mantenere un metodo costruito anche sugli errori del passato, ma che ha indubbiamente dimostrato di essere funzionale e vincente: è la scelta di un approccio scientifico ad un problema prima di tutto sanitario, l'iterazione che permette il miglioramento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Riccardi. Ne ha facoltà.
    

    
      RICCARDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, colleghi, è chiaro agli occhi di tutti che la situazione che stiamo vivendo è estremamente complessa sotto ogni punto di vista e come Gruppo Lega lo riconosciamo e lo abbiamo sempre riconosciuto.
    

    
      È tuttavia altresì chiaro ai nostri occhi che gli interventi che il Governo si ostina a mettere in campo per fronteggiare le difficoltà continuano a non essere più appropriati e in troppi casi, come in questo, non sembrano essere quelli indicati dalla nostra Carta costituzionale.
    

    
      Signor Presidente, con il mio intervento di oggi vorrei lasciare ai colleghi che mi hanno preceduto e a quelli che seguiranno l'esame analitico dei contenuti del decreto che ci accingiamo a votare, con le sue problematiche e le sue zone d'ombra, concentrandomi principalmente su come questo decreto e la consequenziale proroga dello stato di emergenza stanno incidendo sul ruolo che in questa legislatura il Parlamento è tristemente costretto a ricoprire.
    

    
      A tal fine mi permetto di fare miei e di condividere il pensiero e i concetti espressi in un recente articolo da un giurista e accademico italiano, nonché giudice emerito della Corte costituzionale, il professor Sabino Cassese.
    

    
      Dopo due anni e mezzo di legislatura e pochi giorni dopo il voto per il referendum sul taglio dei parlamentari, che per molti mesi ha tenuto banco, è utile tracciare un primo bilancio e chiederci se, dati alla mano, stiamo davvero rispettando il ruolo del Parlamento o se forse è il caso di fermarsi e lavorare per restituire la giusta dignità all'istituzione della quale tutti noi ci onoriamo di far parte. Come sappiamo, il Parlamento è o dovrebbe essere, prima di ogni altra cosa, un organo legislativo, eppure i numeri ci dicono che in questa prima parte di legislatura solo un quarto delle leggi è di iniziativa parlamentare e che è molto elevato il numero dei decreti-legge (ben 63), per un terzo dei quali il Governo ha sentito la necessità di porre la fiducia in fase di conversione, quella stessa fiducia ieri aspramente criticata e oggi puntualmente e reiteratamente utilizzata.
    

    
      Negli ultimi sei mesi questa tendenza o, meglio, la cattiva abitudine dell'utilizzo esclusivo dei decreti governativi o addirittura dei decreti del Presidente del Consiglio e i consequenziali voti di fiducia, si sono sensibilmente accentuate ed è anche alla luce di ciò che la proroga dello stato di emergenza, che essenzialmente concede al Governo e al Presidente del Consiglio pieni poteri, limitando di fatto il ruolo del Parlamento a quello di semplice passacarte, non può e non deve trovare i favori di chi, come noi, ha a cuore il rispetto della Costituzione e degli organi della Repubblica.
    

    
      Se è vero che in una fase di conclamata difficoltà è essenziale che ci sia rapidità nell'approvazione delle leggi, spiace dover sottolineare che il Governo non è stato in grado di raccogliere appieno i frutti e i benefici di cui fin qui ha potuto godere.
    

    
      I dati ci dicono che i tempi medi di approvazione delle leggi parlamentari si dimezzano quando parliamo di quelle di iniziativa governativa e ci illustrano in maniera inconfutabile come, specie nell'ultimo periodo, il ruolo del Parlamento sia dovuto necessariamente mutare e come lo stesso abbia dimostrato un'inesausta capacità trasformativa, così come la definisce appunto il «Rapporto sulla legislazione» del 2020. Le migliaia di emendamenti che sono andati a modificare sostanzialmente i vari decreti-legge che si sono succeduti negli ultimi mesi danno l'idea chiara di un Parlamento sempre meno indipendente e sempre più a rimorchio del Governo, che non legifera, ma emenda, e che si condanna a un ruolo interstiziale, con l'insoddisfacente risultato di tante leggi e poco Parlamento, pochissimo Parlamento.
    

    
      A dispetto di quello che ci si potrebbe attendere, il Parlamento da parte sua non sembra aver dimostrato scarsa voglia o attitudine al lavoro; anzi, tutt'altro. I dati ci parlano di un numero elevatissimo di disegni di legge presentati, di interpellanze, di interrogazioni, di tante indagini conoscitive avviate o svolte e di grande solerzia anche nelle attività di controllo. Vi è dunque, nell'operato del Parlamento, un evidente e ingiustificabile problema di incidenza e di efficacia. Un altro aspetto che a noi è tristemente noto e che il suddetto rapporto sulla legislazione mette in risalto è il fenomeno del monocameralismo alternato: una delle due Camere è di fatto sempre costretta ad approvare, sostanzialmente ad occhi chiusi, il testo trasmesso dall'altra parte per evitare la decadenza dell'atto. Riteniamo sia giunta l'ora di porre fine a queste inique consuetudini, se è a questo che serve la vostra proroga dello stato di emergenza. Se questa è la vostra idea di democrazia e di rispetto delle istituzioni, perdonateci, ma ci troverete sempre e comunque sull'altra sponda, sempre e comunque a difesa dell'Italia, dei suoi valori, dei suoi cittadini e della centralità democratica del Parlamento. (Applausi).
    

    
      Il continuo utilizzo dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri (questa nuova e a quanto pare indispensabile moda di normare) e la leggerezza con la quale questo Governo e questa maggioranza dimostrano di giocare con i decreti, abrogando le norme di altri decreti-legge in fase di conversione, inserendo proroghe in blocco dei termini di delega in scadenza o tralasciando tutte le deroghe alla legislazione vigente con proroga dell'emergenza, sono l'emblema di una pagina triste, nera e mortificante che state regalando al nostro Parlamento. (Applausi).
    

    
      Pur non condividendo minimamente il vostro modus operandi, qualora questo portasse a dei risultati probabilmente, per il bene del nostro Paese, le nostre critiche sarebbero meno pressanti. Ma purtroppo il vostro modo di agire, oltre a non essere in linea con i dettami delle nostre istituzioni, porta solo a un caos per nulla organizzato; e a farne le spese sono, come sempre, i cittadini italiani, che si ritrovano con leggi frammentari e incomprensibili e mai davvero risolutive. Come tutti noi ben sappiamo - anche se alcuni probabilmente fanno talvolta finta di non ricordarselo - tutta questa massa di norme richiede ulteriori precetti applicativi e a oggi il Governo si ritrova con circa 300 decreti attuativi da emanare; non ci si accorge - o forse sì - che chi pensa di agire in questo modo convinto di abbreviare i tempi in realtà non fa altro che produrre distorsioni e vincoli, che rendono ancora più difficoltosa la vita dei cittadini, le uniche vere vittime dell'operato di questo Governo.
    

    
      Avviandomi alla conclusione, signor Presidente, voglio dirle che, esaminando il decreto-legge oggi in discussione, menzione approfondita meriterebbe - come già fatto dal collega senatore Arrigoni - ciò che è accaduto alla Camera dei deputati sul tema della proroga dei vertici del DIS, dell'AISE e dell'AISI. Molto si è detto e molto altro sarebbe interessante poter dire, ma il tempo è tiranno e su questo mi limito a rimarcare che il Governo e la maggioranza che lo sostiene si sono resi protagonisti di un'ennesima bruttissima figura, dimenticando che in passato l'opacità della gestione di questi apparati statali ha dato adito a diversi episodi dubbi che si trascinano ancora oggi. C'è poi almeno un'ulteriore inspiegabile mancanza nel decreto in esame, che riguarda la necessità di conferire tutela ai cosiddetti lavoratori fragili, una categoria che l'articolo 26, comma 2, del decreto-legge cura Italia aveva protetto, stabilendo che l'assenza dal lavoro per portatori di disabilità e affetti da gravi patologie fosse equiparata al ricovero ospedaliero. Tale tutela era stata poi prorogata dal successivo decreto rilancio fino al 31 luglio 2020, ma poi è scomparsa nei successivi provvedimenti e non è stata fatta rientrare tra le altre proroghe previste fino al 15 ottobre 2020. Oggi migliaia di lavoratori fragili si sono ritrovati davanti alla scelta di rientrare comunque in servizio, con tutti i rischi del caso, oppure restare a casa utilizzando ferie o malattia tramite certificato medico, con il rischio di superare il periodo di comporto, che consente al datore di lavoro di procedere con il licenziamento. Se c'era una disposizione che andava effettivamente prorogata con il decreto-legge in commento era proprio questa. Da qui si doveva partire, dalla tutela dei maggiormente bisognosi, e invece su questo punto non è stato fatto inspiegabilmente nulla, tranne correre ai ripari in Commissione con un ordine del giorno.
    

    
      Il Governo, però, a essere onesti, una cosa l'ha fatta, la stessa cosa che fa da sempre. Ha prima invocato l'emergenza, quando si è trattato di richiedere i pieni poteri, e poi se n'è dimenticato completamente quando è arrivato il momento di tutelare i soggetti più deboli, quando è arrivato il momento di tutelare i cittadini italiani. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, noi ci siamo opposti a questa proroga dello stato di emergenza, non perché non riteniamo che debbano essere mantenute delle precauzioni, che vanno osservate per prevenire la diffusione del virus, che, indubbiamente, è molto meno micidiale di quanto lo fosse questa primavera. Noi riteniamo che bisogna proseguire con le misure di sicurezza, che vanno semmai ragionate e discusse, seriamente e apertamente, con gli esperti e con la comunità scientifica.
    

    
      Non possiamo, infatti, per dare un'idea di sicurezza, mantenere delle misure strette rispetto a ciò che magari la stessa Organizzazione mondiale della sanità suggerisce, come ad esempio una riduzione della quarantena, che so che il qui presente vice ministro Sileri ha proposto.
    

    
      Ci siamo opposti, perché in questi mesi lo Stato d'emergenza è stato usato dal Governo per scopi che non hanno nulla a che fare con l'epidemia e, comunque, in modi ampiamente scorretti, a cominciare dall'uso del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in luogo di ciò che la Costituzione prevede si possa usare in casi di straordinaria necessità ed urgenza.
    

    
      Poiché questi casi di straordinaria necessità ed urgenza, che determinano l'uso del decreto-legge, sono stati ampiamente abusati nel passato, si è ritenuto che il sistema non fosse abbastanza forte. Questo alla faccia della Costituzione e alla faccia dei Padri costituenti, che di emergenza se ne intendevano, essendo appena usciti da una guerra che aveva fatto centinaia di migliaia di morti (una guerra tra italiani, anche in Italia, con l'occupazione straniera, la miseria e città distrutte dai bombardamenti).
    

    
      Ebbene, loro, che sapevano cos'era l'emergenza, dicevano che, in caso di emergenza, si ricorre al decreto-legge. Poi arriva il Governo Conte, che ne sa molto di più di chi ha vissuto la Seconda guerra mondiale e ha combattuto per la libertà, e decide che si procede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri rispetto al quale il Presidente della Repubblica non può e non ha necessità di apporre la sua autorizzazione, come per i decreti-legge, che non viene necessariamente annunciato alle Camere e non viene esaminato dal Parlamento, come invece deve essere fatto per il decreto-legge. Questo è gravissimo.
    

    
      Devo dire che, come Forza Italia e come centro-destra, noi siamo orgogliosi del fatto che, nel momento dell'emergenza, quando hanno cominciato a fioccare questi decreti del Presidente del Consiglio, noi non abbiamo denunciato questo grave problema per senso di responsabilità. In una situazione in cui c'erano centinaia di morti al giorno, noi non abbiamo voluto dare l'impressione di disunirci su un punto che sarebbe stato difficilmente percepibile, specialmente in una informazione monopolizzata dal Presidente del Consiglio, che compariva nelle ore di massimo ascolto per fare comunicazioni che avrebbe dovuto fare in Parlamento, non scegliendo l'ora del massimo ascolto con la consulenza di Casalino (che, giustamente, è pagato molto più di un parlamentare e, pertanto, ha un ruolo molto più importante). (Applausi).
    

    
      Non abbiamo fatto polemica all'epoca ma adesso, con la situazione che è cambiata, dobbiamo denunciare questo fatto: è stata violata la Costituzione sulla questione dell'urgenza con il pretesto dell'urgenza. L'urgenza c'era, ma la Costituzione dice che, in caso di urgenza, si approva un decreto-legge. Invece no: si è proceduto con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, eliminando ogni tipo di ruolo del Presidente della Repubblica e del Parlamento. È proprio il modello dell'atto autoritario. Naturalmente, poi sono arrivati anche i decreti-legge, con palese violazione, anche qui, di ciò che la Corte costituzionale ha detto.
    

    
      La Corte costituzionale ha già dichiarato illegittime delle norme, tra l'altro a distanza di anni (mi riferisco alla cosiddetta legge Fini-Giovanardi sulla droga), perché erano state inserite in modo disomogeneo all'interno di decreti-legge. In questo caso il Presidente della Repubblica l'ha addirittura certificato con una lettera. È stata violata la Costituzione anche dal punto di vista dell'estraneità di materia. Lì la lettera del Presidente della Repubblica si riferiva a un argomento, ma ce ne sono ben altri di argomenti.
    

    
      Faccio riferimento, per esempio, alla disposizione contenuta nel cosiddetto decreto rilancio grazie alla quale, per pura casualità, il padre della compagna del Presidente del Consiglio si è trovato, da un giorno all'altro, dall'essere sotto accusa per il reato di peculato (e, dunque, rischiando fino a dieci anni e sei mesi di carcere, con un minimo di quattro anni e sei mesi) all'essere di fronte alla probabilità di dover fare una transazione e tirare fuori qualche soldo. (Applausi). Per che cosa? Perché per cinque anni si era dimenticato (sono cose che succedono) di versare la tassa di soggiorno che egli percepiva dai clienti del bellissimo albergo che gestisce. Si tratta di soldi non suoi, ma del Comune di Roma, perché la tassa va al Comune e non certo all'albergatore, che se lo è dimenticato. Questo è un reato di peculato, cui si è posto rimedio con un bel comma inserito nel cosiddetto decreto rilancio, che doveva essere adottato per rispondere all'emergenza Covid, ma che evidentemente ha risposto a ben altra emergenza.
    

    
      Ancora adesso non abbiamo alcuna spiegazione da parte del Presidente del Consiglio. In tanti abbiamo presentato interrogazioni, tra cui quella a prima firma del senatore Ferro, ma non vi è stata risposta, alla faccia del Regolamento del Senato che ha rilevanza costituzionale.
    

    
      Mi viene ora in mente una cosa. Quando è stato approvato il decreto-legge (che è firmato dal presidente del Consiglio Conte e da un altro Ministro), il Presidente del Consiglio è uscito dalla sala del Consiglio dei ministri, oppure lo ha approvato? Ricordo che questa persona viene definita il suocero del Presidente del Consiglio, ma non formalmente in quanto il Presidente del Consiglio non è sposato con la figlia. Tuttavia, ricordo che la cosiddetta legge Cirinnà equipara del tutto il matrimonio all'unione civile e che spetta al giudice stabilire se c'è una situazione di convivenza, comunanza e unione. Pertanto, la parentela virtualmente c'è.
    

    
      L'emergenza è stata usata anche per i banchi. L'ottima collega Gallone ha parlato del problema funzionale dei banchi, che non ripeto perché non si può dire meglio di come lo ha illustrato lei. C'è però un problema di soldi. Siccome per risparmiare si tagliano la democrazia e la Costituzione, ora parliamo di soldi e risparmi veri. (Applausi).
    

    
      Il 12 agosto scorso è stato annunciato il completamento delle procedure per la fornitura di 2.400.000 banchi, la cui utilità è già stata illustrata: probabilmente non servono assolutamente a nulla; si buttano via banchi nuovi (e non si sa come farlo); probabilmente questi nuovi banchi non sono adeguati. Parliamo però di costi. L'unico contratto che è venuto fuori evidenzia che sono stati pagati 247,78 euro l'uno, quando su Internet se ne trovano di identici a non più di 102 euro l'uno, ma bisogna cercarli bene perché altrimenti si trovano facilmente quelli da 70 o 80 euro l'uno e, qualora se ne acquistino più di 5.000, il prezzo scende addirittura a meno di 30 euro l'uno.
    

    
      Ancora oggi, con interrogazioni depositate e a trentacinque giorni dalla firma di questi contratti, non sappiamo quanto sono stati pagati e da chi sono stati ordinati. (Applausi). L'unico contratto che è venuto fuori si riferiva palesemente a una società fantasma, costituita per fare profitto su banchi verosimilmente acquistati presso il Paese di riferimento della politica estera di questo Governo, ossia la Repubblica popolare comunista cinese, alla quale si fa anche riferimento come modello di democrazia e magari la si fa entrare nel nostro sistema informativo e di sicurezza. (Applausi).
    

    
      Come è stato detto dal senatore Arrigoni, poi, è stata inserita anche una previsione che grida vendetta, ovvero la proroga dei servizi di informazione, che mette nelle mani del Presidente del Consiglio la minaccia giornaliera, rispetto ai servizi di informazione, di poterne rimuovere i capi. In altre parole, questi devono obbedire e fare gli interessi del Governo, che purtroppo - l'abbiamo visto nei due esempi che ho citato - non fa gli interessi del Paese, ma gli interessi di qualcuno, altrimenti vengono rimossi. È veramente una situazione degna di un regime autoritario. (Applausi). È per questo che ci battiamo per difendere il ruolo del Parlamento, perché il Parlamento vigila sulle leggi da approvare e deve approvarle a viso aperto e non con la fiducia, come si farà anche oggi, nonostante ci siano soltanto 29 emendamenti. (Applausi). La fiducia costringe ad approvare tutto insieme e poi nessuno è responsabile. Voi avete votato il condono al suocero del Presidente del Consiglio.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Malan, devo invitarla a concludere.
    

    
      MALAN (FIBP-UDC). Voi avete consentito ad Arcuri di comprare i banchi da chi vuole lui, da ditte fantasma. Effettivamente, però, avete inserito tutto in un pacchetto che conteneva anche delle misure utili e di conseguenza non avete responsabilità. Il Paese allora dà la colpa alla politica, ma non esiste la politica, esistono delle persone, esistono dei partiti, ciascuno ha le sue responsabilità e questo Governo e questa maggioranza se ne stanno assumendo di grandissime e gravissime. Noi ci batteremo per difendere la democrazia e il Parlamento fino all'ultimo respiro. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fregolent. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, Sottosegretari, mi spiace che oggi il ministro Speranza non sia in Aula: avrei voluto rivolgermi direttamente a lui per dirgli che ogni volta che si rapporta con il Parlamento lo fa con apparenti disponibilità e affabilità, ma in realtà leggendo il suo comportamento si possono intravedere l'arroganza e il disprezzo per qualunque contributo possa arrivare da questo Parlamento, tant'è che ha sempre respinto qualsiasi soluzione e rigettato ogni azione, anche se di buonsenso, proposta dalla minoranza. Sapete chi mi ricorda? Il marchese del Grillo, quando con il suo sorriso snob si atteggiava rispetto alla gente ritenuta inferiore, e vi risparmio la citazione. Questo provvedimento di proroga dello stato di emergenza al 15 ottobre 2020 dimostra chiaramente il vostro atteggiamento carico di arroganza e disprezzo per le persone meno privilegiate di voi. Davvero pensate che gli italiani vi credano ancora sulla necessità di prorogare lo stato di emergenza? State andando avanti a stati di emergenza dal 31 gennaio 2020. È una vergogna. (Applausi). Voi sperate nell'aumento dei casi di Covid, così potrete andare avanti con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri e decreti-legge fino al 2023. Ma il giochetto è ormai evidente a tutti. Ormai siete allenati nel violare a vostro piacimento i diritti costituzionalmente garantiti, come avete fatto con il lockdown su tutto il territorio nazionale, esautorando il Parlamento dalle sue prerogative. Da mesi state impedendo ai rappresentanti del popolo di esercitare le loro funzioni, che - ripeto - sono costituzionalmente garantite, sperando che qualcuno mi ascolti. State nascondendo la verità, ovvero che non c'è oggi alcuno stato di emergenza, ma solo la vostra manifesta incapacità. Vergognatevi. (Applausi). Potete raccontare al mondo che avete vinto alle ultime elezioni, ma la realtà è che la vostra emorragia di consensi è inarrestabile. Dov'è la vostra onestà morale? Gli italiani non vi vogliono più, ma voi continuate sadicamente ad imporre la vostra presenza e intanto - lo dico soprattutto ai parlamentari del Gruppo MoVimento 5 Stelle - dilapidate i vostri voti facendovi lentamente cannibalizzare dal PD, ben più scafato di voi incapaci. Che triste epilogo il vostro! Volete vedere gli italiani con il cappello in mano in attesa dei vostri bonus, vero? Ma vi sbagliate. Gli italiani hanno molta più dignità di quanto pensiate.
    

    
      Gli italiani vogliono un Governo all'altezza di un nuovo patto con lo Stato, che preveda l'abbattimento del cuneo fiscale per tutti, per aiutare finalmente le aziende senza che scappino all'estero per la pressione fiscale; un patto per evitare che le partite IVA si estinguano; un patto per i lavoratori che non potrete tenere per sempre in cassa integrazione, per i pensionati che non arrivano a fine mese.
    

    
      Dovete vergognarvi. Dopo otto mesi lo avete un piano pandemico? Quale idea di sanità avete? Dov'è che collocate l'individuo nella vostra visione della sanità? In tutti i provvedimenti parcellizzati che mettete in campo per sistemare gli amici vi siete dimenticati delle persone. È chiedere troppo dare il proprio contributo per una sanità che metta al centro il paziente? Siete qui a chiedere una proroga dello stato di emergenza, ma perché invece non avete lavorato ad un piano organico e strutturato?
    

    
      Vi rendete conto del disastro che state facendo nella scuola, con un Ministro che dopo sette mesi è riuscito a far iniziare le scuole senza insegnanti, ma con i banchi a rotelle che permettono ai ragazzi di correre per i corridoi e di giocare agli autoscontri (Applausi)? La Ministra si vanta di avere due lauree, ma mi chiedo dov'era in questi mesi invece di lavorare: forse era impegnata a fare qualche concorso da dirigente? (Applausi). Forse è stata lungimirante per se stessa sicuramente, dal momento che andrete a casa, ma chi pagherà il danno arrecato ai nostri figli? Dovete pagare voi! Invece di venire in quest'Aula a chiedere proroghe, dovete dire a questo Parlamento e agli italiani quale futuro immaginate per i nostri figli. È difficile pensare a concorsi regionalizzati per dare risposte agli studenti, alle famiglie agli insegnanti sulla base del fabbisogno reale? Perché non mettete lo studente al centro? Serve urgentemente un sistema di valutazione della formazione e del percorso scolastico, compreso quello degli insegnanti. Gli studenti vengono formati per il mondo del lavoro se gli insegnanti sono di qualità, con competenze misurabili; invece state distruggendo la ricerca e i ricercatori, obbligandoli a scappare all'estero. Si tratta di un danno incalcolabile, che va oltre il buon gusto. Siete davvero spudorati.
    

    
      Ciò che mi lascia interdetta è l'assordante silenzio del Presidente della Repubblica: dov'è il garante delle istituzioni e della Costituzione? Dove si trova il Presidente dopo tutti questi mesi? Se è vero ciò che dice il ministro Speranza, siamo il Paese che ha attualmente i tassi di ricovero più bassi, mi chiedo allora perché stiamo subendo impunemente un provvedimento di prolungamento dello stato di emergenza. Per caso il Presidente della Repubblica ha perso l'uso della parola? Abbiamo bisogno di un suo intervento urgente (Applausi).
    

    
      Avviandomi alla conclusione, avrete anche la compiacenza delle altre istituzioni, ma la certezza è che non avete il popolo con voi e quando questa farsa finirà, voi andrete a casa e il Centrodestra tornerà a governare nell'interesse dei nostri concittadini e non delle lobby che state disperatamente cercando di inculcare nelle stanze delle nostre istituzioni (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Grimani. Ne ha facoltà.
    

    
      GRIMANI (IV-PSI). Signor Presidente, colleghe, colleghi, rappresentanti del Governo, credo che il provvedimento che oggi siamo chiamati a convertire andrebbe valutato per quello che è, per la sua natura tecnica che oggettivamente ha dei contenuti anche politici, ci mancherebbe altro. Tuttavia il clima di devastante conflittualità politica, che continua anche oggi su un provvedimento di questa natura, appare incomprensibile ed eccessivo.
    

    
      Parlare di questo come di un provvedimento che mina l'ordine democratico del nostro Paese appare una polemica ormai stucchevole oltre che strumentale: stucchevole perché va avanti ormai da troppi mesi, come se le scelte del Governo fossero state dettate da una volontà politica che esulasse da quello che in realtà è accaduto, ovvero da una pandemia che ha prodotto e continua a produrre - come abbiamo visto - contagi e morti nel mondo.
    

    
      Abbiamo assistito nelle ultime settimane a una recrudescenza del virus, con dati - proprio ieri li pubblicava l'Organizzazione mondiale della sanità - che mettono in evidenza che si sono raggiunti i due milioni di contagi e ci sono Nazioni europee che mostrano un aumento sensibile dei contagi. Penso alla Francia e alla Spagna, per rimanere ai Paesi europei più vicini.
    

    
      Non credo ci sia stato un eccesso dal punto di vista del Governo: credo si sia preso atto di una situazione complicata. Noi di Italia Viva siamo stati anche i più critici in alcuni momenti rispetto alla proroga dello stato di emergenza. Ricordo che in Senato parlammo del fatto che bisognava comunque fare talune valutazioni prima di arrivare a una proroga eccessivamente lunga. Ma, alla luce di quanto sta accadendo, mi sembra sia stato giusto aver pensato a un provvedimento di questa natura, che tra l'altro ha un contenuto meramente tecnico.
    

    
      Si tratta sostanzialmente di fornire gli strumenti al Governo per poter emanare decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o ordinanze del Ministero della salute per mettere in campo i possibili provvedimenti elencati nel decreto-legge n. 19 del 2020, ovvero quello che ha costituito la cornice giuridica entro la quale collocare i DPCM e le ordinanze del Ministero della salute. In quel decreto-legge sono indicati tutti i possibili campi di intervento, che sono quelli che hanno caratterizzato gli ultimi mesi di vita, le chiusure, l'interruzione dell'attività delle scuole e tutto il resto.
    

    
      Il provvedimento oggi al nostro esame coordina, come previsto con un articolo, i due decreti-legge chiave di questa fase - il citato decreto-legge n. 19, che è sostanzialmente quello delle chiusure, e il decreto-legge n. 33, che ha sancito la seconda fase, quindi la riapertura del Paese - e li coordina soprattutto dal punto di vista dell'equilibrio dei poteri tra Stato e Regioni, uno dei problemi di questi mesi. Esso statuisce che è possibile per le Regioni emanare, come previsto dal decreto-legge n. 19, provvedimenti non soltanto più restrittivi, ma anche di maggiore apertura. Penso al caso delle discoteche, anche se questo può aprire un altro fronte di polemica e considerazioni politiche, ma così è stato. Si ridà equilibrio al rapporto tra Stato e Regioni. Inoltre, il decreto-legge non ha niente di scandaloso. Sembra, infatti, che stiamo parlando di un provvedimento dalle mire sovversive. In realtà, il testo proroga termini relativi a norme - quelle inserite nell'Allegato 1 - che consentiranno a questo Paese di avere più tempo rispetto ad alcuni settori importanti di governo dell'emergenza sanitaria. In quell'allegato sono infatti contenute proroghe relative alla possibilità di assumere personale specializzando nel campo della medicina o personale sanitario o socio sanitario con incarichi a tempo determinato; norme per l'aumento delle terapie intensive; la proroga dei termini per gli acquisti da parte delle aziende sanitarie dei dispositivi di prevenzione individuale; la proroga al commissario per le operazioni di acquisto.
    

    
      Sono in sostanza contenute importanti proroghe. Penso poi anche allo smart working per chi è in condizioni di disabilità, un elemento introdotto nell'esame della Camera, così come all'estensione a novanta giorni dei piani terapeutici, che rappresentano un importante supporto per le famiglie, per chi è in difficoltà e magari doveva recarsi al distretto sanitario per rinnovare i piani terapeutici, che ora saranno prorogati, appunto, di novanta giorni.
    

    
      Nel provvedimento in esame, in sostanza, ci sono aspetti tecnici che devono consentire al nostro Paese di continuare ad affrontare la fase di difficoltà in cui ci troviamo. Non c'è nulla di sovversivo; non c'è la volontà da parte del Governo di assumere poteri che non dovrebbe avere, e credo che questo sia sotto gli occhi di tutti. Anche negli ultimi giorni il dibattito politico culminato nelle elezioni ha in qualche modo evidenziato questo aspetto: gli italiani non pensano che il Governo tenta di limitare i loro diritti democratici e l'opposizione invece vede tutto giusto e come dovrebbe essere visto. Mi pare che il quadro politico abbia espresso anche questo.
    

    
      Crediamo che questo sia un provvedimento che vada licenziato anche con una certa celerità, perché - se ricordiamo bene - la proroga dello stato di emergenza è stata comunicata a questo ramo del Parlamento il 28 luglio; i tempi sono trascorsi e il provvedimento deve vedere la sua conversione per chiudere anche questa ulteriore fase. È importante guardare avanti e siamo anche noi convinti che questo è un Paese in difficoltà dal punto di vista economico. È stato messo in campo un ventaglio di provvedimenti anche dal punto di vista dell'impegno economico-finanziario non irrilevante. Al riguardo ci stiamo confrontando anche in questi giorni con il decreto agosto che è all'esame della Commissione bilancio.
    

    
      Il provvedimento ha una matrice tecnica e deve consentire al Governo di avere gli strumenti per mettere celermente in campo quello che serve per fronteggiare la situazione. Mette evidenza il fatto che il Paese ha comunque affrontato l'emergenza coronavirus, al netto di tutte le polemiche che si vogliono sollevare e continueranno ad essere sollevate in modo migliore rispetto a molti altri Paesi europei. Mi sembra che i dati di questi giorni evidenzino come la nostra ripartenza non sia stata caratterizzata dal "tana libera tutti". Ci sono stati comportamenti che hanno probabilmente determinato lo sviluppo di alcuni focolai nel Paese, ma si rileva una responsabilità molto forte e importante dei cittadini, ancora presente nella quotidianità. C'è un'attenzione da parte del Governo che consente di mantenere il livello dei contagi a un numero sostenibile, tenuto conto anche dell'alto livello dei tamponi che vengano effettuati in tutto il territorio, quasi centomila al giorno.
    

    
      Cerchiamo di trovare anche un minimo di comunanza e di spirito comune su un tema come questo, perché ormai il gioco di chi deve fare l'opposizione per ogni cosa che fa il Governo su un tema come quello in questione sta diventando stucchevole. Ognuno ha il proprio ruolo e rispetto il fatto che ci sia una dialettica democratica in Parlamento - ci mancherebbe altro - ma è anche vero che il livello di complessità del problema Covid dal punto di vista mondiale è tale per cui dovremmo cercare di sottrarre il dibattito dalla polemica politica continua e vedere oggettivamente le cose di cui parliamo e che trattiamo quotidianamente in queste Aule. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Boldrini. Ne ha facoltà.
    

    
      BOLDRINI (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, Ministri e Sottosegretari presenti, la prima cosa che mi viene da dire rispetto a tutto quello che si sta discutendo è che con la salute non si scherza. Al di là di opposizione e maggioranza, il diritto alla salute è sancito dalla nostra Costituzione ed è la prima cosa a cui dobbiamo tendere. E ciò è tanto vero che oggi in questo provvedimento, oltre a prorogare lo stato di emergenza fino al 15 ottobre, non si fa altro che coordinare una serie di leggi e decretazioni emanate negli ultimi mesi di fronte a una pandemia drammatica mai vissuta nel nostro territorio e a livello mondiale; una pandemia che comunque doveva essere tenuta sotto controllo e lo si è fatto con provvedimenti che sono riusciti in parte a tenere insieme tutto il comparto sanitario, che ha vissuto una situazione davvero drammatica.
    

    
      Discutiamo di un decreto-legge che tra l'altro esaurirà la sua efficacia il 15 ottobre - quindi non stiamo parlando di chissà quando - e che è già stato determinato: dal 31 gennaio, data in cui è stata dichiarata l'emergenza, al 15 ottobre. Ci sono decreti e provvedimenti che sono stati messi in atto che vedranno la loro naturale scadenza il 15 ottobre: di questo si sta parlando e di null'altro.
    

    
      Tra l'altro - come potete vedere - il virus non è scomparso, è ancora fra noi, e lo abbiamo già visto. Peraltro, possiamo ancora permetterci di parlarne e di decidere come affrontare e migliorare determinate situazioni, perché lo stiamo controllando. Guardate solo all'apertura delle scuole: al di là di tutte le criticità che possono essere emerse, anche l'apertura delle scuole ci ha dato un grande risultato perché il virus è stato tenuto sotto controllo. Sono state alzate polemiche sui banchi ma, a tutt'oggi, non abbiamo avuto grandi emergenze. Questa è la cosa più importante. Si ritorna al capo primo: la salute è la cosa più importante da tenere in considerazione.
    

    
      Negli altri Paesi, tutti i giorni si vede l'aumento del trend dei contagi, in controtendenza rispetto a ciò che sta da noi succedendo. A tale proposito, anche se mi dispiace tanto - ad esempio - per i cittadini francesi, devo dire che, nonostante il Governo sembri lontano da tali prese di posizione, si sta tornando a pensare che ai cittadini che arrivano nel nostro Paese dalle zone a rischio bisogna fare i tamponi. Si tratta di un controllo ulteriore per contenere i contagi.
    

    
      Non parliamo poi dei Paesi oltre l'Oceano Atlantico che si stanno davvero trovando in situazioni imbarazzanti dato che, purtroppo, alcun provvedimento è stato preso, a differenza di quanto ha fatto il nostro Paese, con tutte le polemiche relative alla mancanza di libertà e sulle mascherine; polemiche che, purtroppo, sono oggetto di una eccessiva attenzione anche mediatica, considerando il fatto che ci sono tanti cittadini molto bravi - questo lo dobbiamo dire - che si comportano civilmente anche nelle situazioni più normali della vita quotidiana, mettono la mascherina, rispettano le distanze richieste e mantengono le accortezze necessarie a evitare il contagio.
    

    
      Sappiamo che i provvedimenti presi sono stati efficaci perché la nostra situazione è positiva rispetto a quella degli altri Paesi. Ritengo che tutti i provvedimenti che abbiamo portato all'attenzione del Parlamento - come è stato detto molto bene prima dai miei colleghi - come aver dato la possibilità di assumere specializzandi, di aver aggiunto nuovi posti letto nelle terapie intensive, aver implementato le cosiddette USCA, cioè le unità speciali di continuità assistenziale sui territori, abbiano davvero dato esito positivo.
    

    
      Stiamo dunque parlando di qualcosa che è già avvenuto, che abbiamo già messo in pratica e che ha dato gli effetti di cui oggi tutti possiamo essere contenti. Il provvedimento al nostro esame, quindi, non andrà a scardinare chissà cosa. È un provvedimento che concluderà, con la sua giusta efficacia, quanto è stato messo in campo negli ultimi mesi.
    

    
      Anche la presa in carico delle delibere da parte delle Regioni ha prodotto in alcune di esse effetti positivi, mentre in altre effetti negativi (l'effetto della riapertura delle discoteche in Sardegna credo sia sotto gli occhi di tutti), e comunque ha dato la possibilità ai territori di interagire direttamente con normative che davano un input a livello nazionale e che poi si potevano migliorare, anche se spesso, purtroppo, sono state peggiorate.
    

    
      Tutte le polemiche degli ultimi mesi non hanno avuto effetti rilevanti dal punto di vista legislativo ma anche sugli equilibri tra maggioranze e minoranze. Abbiamo sentito le polemiche, abbiamo visto gente in piazza manifestare contro l'uso delle mascherine, i cosiddetti negazionisti. Ho partecipato ad alcune iniziative - come sapete - in ambito sanitario relative a persone aventi problemi di immunodepressione e che devono essere tenute davvero lontane dal contagio. Devo dire che le persone, quando manifestano contro una norma che tutela la salute, andando contro l'opinione pubblica, dovrebbero riflettere - come per il tema dei vaccini - e pensare a coloro i quali non possono scegliere e sono obbligati a una certa condizione. Non devono manifestare contro l'uso della mascherina solo perché vogliono essere liberi, perché indossarla rappresenta una forma di rispetto nei confronti di chi non può decidere e deve obbligatoriamente proteggersi per tutelare la propria salute. Se si riesce a tutelare quelle persone grazie alle attenzioni di tutti gli altri, credo che questo possa davvero rappresentare il grande senso civico della popolazione.
    

    
      La cosa più pericolosa che si può fare in questo momento è abbassare la guardia e dire che, in virtù della libertà, si può fare quel che si vuole. No: ribadisco che la salute viene prima di tutto.
    

    
      Credo che una proroga dei tempi dell'emergenza - ribadisco, con efficacia fino al 15 ottobre - sia importante, anche perché dovremo riprendere la nostra vita normale. Devo dire che stiamo arrivando alla quasi normalità: se pensiamo che tutti portiamo ormai ogni giorno la mascherina e ci laviamo frequentemente le mani, un cambiamento è già avvenuto.
    

    
      Devo dire davvero «grazie» anche a tutto il comparto della scuola, ma soprattutto ai ragazzi e ai bambini, che davvero si stanno comportando diligentemente, dando un esempio importantissimo. Quindi, abbiamo fatto benissimo a riaprire le scuole, pur con tutte le criticità. Bisogna anche cercare di capire che era essenziale farlo, perché il nostro Paese, attraverso la scuola e l'educazione, può fare passi grandi, perché il futuro viene da quei ragazzi che oggi vanno a scuola in maniera diligente.
    

    
      Credo che questo sia davvero un passaggio importante che noi dobbiamo fare, sul quale - lo ribadisco - non ci sono ripensamenti, perché non c'è bisogno di discutere di niente rispetto al provvedimento. Del resto, i provvedimenti che perderanno efficacia stanno scemando pian piano.
    

    
      Oltre alle tantissime cose importanti che non menziono, perché sono state ricordate sia dalla relatrice che da altri colleghi intervenuti, è stata tenuta in considerazione anche la possibilità di svolgere in presenza - è uno dei punti discussi anche nei passaggi successivi - i convegni per medici e personale sanitario. Ritengo infatti molto importante - è uno dei tanti bisogni che abbiamo - l'aggiornamento dei professionisti in sanità, perché dai primi mesi in cui è scoppiata l'epidemia sono cambiate tantissime cose e, quindi, l'aggiornamento del personale sanitario (i medici in primis, ma anche infermieri ed altri) è importante. Come avete visto, anche nella comunità scientifica vi è stato un cambiamento in corso d'opera.
    

    
      Sono state tenute in considerazione tante tematiche importanti e, quindi, questo provvedimento - a mio parere - deve essere approvato, perché ormai stiamo andando verso la scadenza del 15 ottobre.
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi, ho ascoltato con attenzione gli interventi dei colleghi della maggioranza, che cercano un po' di sminuire la portata del provvedimento in esame, quindi, credo sia il caso di ripercorrerne il percorso in Assemblea.
    

    
      Il presidente del Consiglio Conte è venuto alle Camere il 28 e il 29 luglio ad annunciare che avrebbe richiesto la proroga dello stato di emergenza. Vorrei anche ricordare che aveva pensato di arrivare a fine anno, ma poi, per una serie di proteste scoppiate, si parlò del 31 ottobre per poi planare sul 15 ottobre, che è la data che oggi viene presa in esame.
    

    
      Quando il presidente del Consiglio Giuseppe Conte è venuto in Senato, il centrodestra presentò una mozione e credo che la logica della diversità delle posizioni fra gli schieramenti vada riletta guardando quella mozione. Non è una litania - mi dispiace che non sia presente il collega Grimani, ma vi prego di riferirglielo, come anche alla collega Boldrini - il fatto che si dica che c'è un problema di limitazione delle libertà, né è una contrapposizione strumentale. Il centrodestra aveva fatto una richiesta precisa - e alcuni colleghi della Lega nei loro interventi lo hanno ricordato - ossia che al Parlamento fosse portato un piano nazionale di sorveglianza epidemiologica attraverso il quale si potesse monitorare sia il presente che il prosieguo della malattia. A luglio non potevamo certo immaginare quello che poi è successo ad agosto: penso ai contagi scoppiati durante le vacanze, alla questione delle discoteche e quant'altro.
    

    
      Non si tratta di un'emergenza, come lo è - ad esempio - un evento calamitoso, per cui lo stato di emergenza si delibera perché l'evento si è verificato. Si tratta di qualcosa di diverso, perché in questo caso si vogliono prevedere delle urgenze. Il nostro pensiero e la differenza sostanziale li ha specificati molto bene il senatore Malan nel suo intervento e quindi non torno sull'argomento. Il dato di fatto, però, è che esiste una storia quando parliamo del termine del 15 ottobre. Se il Governo avesse almeno presentato un piano chiaro sulla sorveglianza epidemiologica e avesse riferito al Parlamento sullo stato dell'arte della situazione dei vaccini e su come la sanità si è preparata, nel caso di un ritorno della fase acuta dell'epidemia, allora avrebbe un senso questo rapporto basato sulle date che prevedono lo stato di emergenza fino a un certo momento. Così però non ha senso, perché è perlopiù dai programmi televisivi che apprendiamo la situazione relativa ai vaccini o alla preparazione del sistema sanitario.
    

    
      Vengo al punto: l'opposizione non sbandiera la questione della limitazione delle libertà fondamentali attraverso i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, e quindi senza la legittimazione del Parlamento, perché si diverte e pensa che sia un argomento da utilizzare. Pone invece questo problema, che riguarda parecchi articoli della Costituzione (ovvero il 13, il 16, il 17, il 18 e il 19) e le libertà fondamentali dei cittadini, per il semplice motivo che tali libertà sono state compresse, perché il nostro Sistema sanitario non era pronto ad affrontare il numero dei malati e l'emergenza. Abbiamo tenuto un Paese chiuso, anzi siamo stati chiusi, perché non c'era un Sistema sanitario in grado di reggere quell'onda d'urto.
    

    
      Oggi bisogna chiederci se siamo in grado di reggere l'onda d'urto, se ritorna, in modo tale da non limitare le libertà fondamentali dei cittadini. Quando chiediamo il piano epidemiologico; quando chiediamo informazioni sulla questione dei vaccini antinfluenzali; quando chiediamo a che punto è lo stato dell'arte con riferimento alle strutture sanitarie, la domanda che c'è dietro è la seguente: con i soldi investiti, i provvedimenti presi e i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, anche in barba alla Costituzione, siamo pronti, se arriva la famosa seconda, terza o quarta ondata, sia essa di Covid o di qualcos'altro, a non chiudere la gente in casa e a riavere un Sistema sanitario che regge? Se a questa domanda non viene data una risposta, significa che lo stato di emergenza, così come richiesto fino al 15 ottobre - nella speranza che il presidente Conte non torni a chiedere una proroga fino al 31 dicembre - non è giustificato in rapporto alle libertà fondamentali dei cittadini. E, quindi, hanno ragione i costituzionalisti quando ci dicono che siamo fuori dalla Costituzione, perché i limiti delle libertà fondamentali devono essere basati non sul timore di un evento, ma sulla legge, tenuto conto che l'evento si è verificato.
    

    
      Aggiungo che, affinché l'evento non si verifichi di nuovo e non ci si ritrovi quindi con gli ospedali e i reparti di rianimazione pieni, non deve esserci quello che è stato chiamato in occasione di altre vicende e in altri casi un concorso colposo dello Stato, cioè il concorso colposo di un Governo che - a nostro avviso - non ha approntato tutto ciò che era necessario.
    

    
      Abbiamo avuto degli avvisi da questo punto di vista: lo abbiamo visto per la scuola in sei mesi - ma fino all'ultimo momento non si sapeva - per i trasporti, ma non possiamo più vederlo per la sanità. Avendo capito che la pandemia non è più un'ipotesi astratta di scuola, ma è un qualcosa che può comunque colpire - sia che venga causata da questo o da altri virus - il punto sostanziale è che dobbiamo essere pronti ad affrontare la situazione. Non è quindi lo stato di emergenza la questione fondamentale, ma capire se abbiamo ospedali pronti. Su questo deve riferire il Presidente del Consiglio. Questo è ciò che dobbiamo sapere (Applausi), soprattutto considerando il fatto che su questo provvedimento molto probabilmente sarà posta la questione di fiducia.
    

    
      Al di là del fatto che, ove venisse posta la questione di fiducia, noi voteremo contro, credo che sulla fiducia debba ben riflettere quantomeno chi siede sui banchi della maggioranza, perché significa procedere a scatola chiusa, senza sapere esattamente quale sia la strada e, soprattutto, cosa si sia costruito in questi mesi per non avere più gli ospedali pieni. Compito del Governo e dello Stato, infatti, è non avere più negli ospedali condizioni tali da dover chiudere tutte le persone dentro casa. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Senatrice Modena, partirò dalla sua considerazione finale. Ma dove sta scritta e qual è la ragione per la quale il Governo pone la questione di fiducia? Stiamo trattando di un argomento che può essere tranquillamente affrontato in via ordinaria, attraverso una votazione in Parlamento, senza che vi sia - lo dico in maniera precisa - la forte e arrogante imposizione della questione di fiducia. Perché continuare con questo meccanismo che sta sostanzialmente esautorando il Parlamento, ovvero la capacità dei cittadini di reagire nei confronti del Governo?
    

    
      Non è scritto da nessuna parte in Costituzione, né c'è un obbligo di legge che dica che il Governo su situazioni di questo tipo debba imporre la questione fiducia. È stato adottato un decreto che è in vigore in quanto ha forza di legge, ma il fatto che la conversione in Parlamento debba passare con la fiducia o attraverso una votazione non è scritto assolutamente da nessuna parte. È evidente che si è instaurato un metodo - ho orrore a dirlo - una prassi e, quando queste prassi cominciano a prendere piede, bisogna fare attenzione perché non si sa poi dove si va a finire.
    

    
      Parto da questa considerazione anche per dire che, quando il Governo venne in Aula per riferire che avrebbe fatto questo tipo di percorso - quindi il decreto e così via - argomentò che la proroga dello stato di emergenza serviva per consentire a chi doveva operare per dare risposte di farlo con sistemi e meccanismi veloci, che non si impastassero con la burocrazia e tutto il resto.
    

    
      Ex post possiamo dire che avete detto una grande bugia perché è oggettivo che, per come è partito, l'anno scolastico tutto è tranne che ordinato, gestito con i giusti tempi e anticipando i problemi. Le questioni erano prevedibili da mesi e per mesi sono state trascurate, per cui si è aperto l'anno scolastico nella più totale e caotica situazione. Chiedo allora ancora una volta: «Perché venite a dire delle cose e poi ne fate altre?».
    

    
      Ci possono essere ovviamente differenti opinioni: non siete in grado di governare, con approssimazione costante su tutti gli atti, mentre costituite comitati e prendete esperti per poter avere un'opportunità.
    

    
      Al presidente Conte tra l'altro voglio dire che non si va in televisione una volta al giorno, salvo poi scomparire e andare sott'acqua perché adesso c'è il problema scolastico, per cui è solo del ministro Azzolina e ci si vuole lavare le mani. Questo non dà infatti neanche il senso di chi rappresenta il Governo nella sua totalità, come dovrebbe essere il Presidente del Consiglio dei ministri, che è sparito, è andato sott'acqua.
    

    
      Quindi, tutto è calcolato in maniera tattica: andare nei programmi televisivi per cercare di avere il massimo consenso quando la gente ha paura e invece sparire quando c'è il caos, facendo scivolare la situazione verso i Ministri, perché così magari diventa meno impopolare il Presidente del Consiglio dei ministri, riservandosi - chissà - uno spazio politico per il futuro. Questo non va bene ed è veramente grave che tutto ciò avvenga in una situazione di pericolo e di crisi per la salute dei cittadini, perché di questo stiamo parlando.
    

    
      Dopodiché, qui dentro ci sono da fare delle considerazioni, signor Presidente. Come hanno già detto i colleghi intervenuti prima di me, che diavolo c'entra la proroga dei vertici dei Servizi con norme che dovrebbero riguardare la tutela della salute dei cittadini? È evidente, anche con questo provvedimento, che il Presidente dei Consiglio dei ministri sta utilizzando in maniera artificiale questa epidemia per costruirsi un sistema di potere autoreferenziale. Lo dico perché resti agli atti e perché resti a verbale: si sta costruendo un sistema di potere autoreferenziale e lo sta facendo nel peggiore dei modi, utilizzando addirittura meccanismi come la decretazione di urgenza. (Applausi).
    

    
      Le costrizioni delle libertà ci sono, è oggettivo, sono scritte qua dentro. Praticamente arriverà anche quella del 31 dicembre - statene ben tranquilli - perché finché c'è Covid c'è speranza; sembra un gioco di parole, ma nella realtà del Governo abbiamo capito che purtroppo questa è tutt'altro che una frase fatta. I comitati di esperti, tutte le relazioni del Comitato tecnico-scientifico, gli Stati Generali, eccetera: avete dato l'impressione di avere tutte le soluzioni a portata di mano. Non è ammissibile che si sia arrivati a un decreto che mette in stato di emergenza il Paese ancora con il caos nella scuola.
    

    
      Signor Presidente, negli scorsi giorni mi sono arrivate delle segnalazioni da parte di operatori della scuola e anche di genitori; può succedere in qualsiasi Comune. Sono andato a vedere nelle scuole del mio Comune, nelle scuole superiori di Tradate, dopo aver letto una notizia che mi ha inviato un genitore, il quale scrive: «Ma queste sono le mascherine che avete scelto per i nostri ragazzi? Ma qualcuno le ha provate? A mia figlia sono grandissime, non riesce neanche a vedere, le coprono gli occhi. Come fanno questi ragazzi a tenerle per sei ore? E in più sotto sono aperte, è come non averla. Ma come fate così a proteggere i nostri figli? Non comprendo, mi viene voglia di non mandare i miei figli a scuola».
    

    
      Andiamo a vedere. Signor Presidente, mi sono recato agli istituti superiori di Tradate e ho trovato questi pacchetti che sto mostrando; queste sono le mascherine inviate nelle scuole, signor Ministro.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Candiani, lei sa che non si possono esporre. Lo sa benissimo.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, mi espella pure, ma questo è un atto di...
    

    
      PRESIDENTE. Io non la voglio espellere, perché siamo interessati al suo intervento.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, lei mi sta impedendo di mettere a conoscenza del Parlamento quello che sta facendo il Governo nelle nostre scuole. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. No, assolutamente. Lo sa che non è così, senatore Candiani.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, per cortesia, abbia almeno il senso dell'istituzione. Siamo in Parlamento; lei deve stare dalla parte del Parlamento e non del Governo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Candiani, a lei non mancano gli argomenti e quindi richiamo lei al senso delle istituzioni.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, questo è un argomento: stiamo parlando della salute. Perché non la mette il vice ministro Sileri questa? Perché non la mette il Ministro dell'istruzione? Perché la mandano invece nelle scuole? (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Benissimo, può proseguire con il suo intervento.
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Perché lei adesso interviene togliendo a me la comunicazione video? Perché lo fa, signor Presidente? (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Io non le ho tolto assolutamente...
    

    
      CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Lei lo sta facendo in questo momento e sa benissimo come funziona il sistema.
    

    
      Io sto sollevando una questione che è nell'interesse dei cittadini e il Governo deve risponderne, perché queste stesse mascherine sono quelle su cui il presidente De Luca ha fatto lo show nei mesi di marzo e aprile, quando diceva che questi erano i panni per pulire i banchi e non mascherine. E oggi il Governo le sta riciclando nelle scuole. (Applausi). Su queste cose bisogna essere seri, signor Ministro. Perché non le mette lei, che è componente del Governo? Perché non le mette il Ministro dell'istruzione? Perché le mandate invece agli studenti di scuola?
    

    
      E aggiungo di più: l'inganno che c'è scritto qua sopra, signor Ministro. Qui c'è scritto: «Mascherina chirurgica tipo 1». Sotto c'è scritto piccolo piccolo, con parole che non si leggono se non con la lente d'ingrandimento: «Le maschere di tipo 1 non sono destinate all'uso da parte di operatori sanitari in sala operatoria o altre attività mediche con requisiti simili». Mascherina chirurgica!
    

    
      Allora, signor Presidente, se questo non è un argomento degno di entrare in Parlamento, cosa ci stiamo a fare noi qua dentro? (Applausi). Questo è quello che sta succedendo nelle nostre scuole. Questo è quello che il Governo ci aveva detto che non sarebbe accaduto: l'approssimazione e, addirittura, far passare una cosa per un'altra. Sono molto preoccupato. E noi abbiamo tutte le ragioni per essere preoccupati, signor Ministro.
    

    
      Questa non è una situazione normale e, se siamo in stato di emergenza, voi avete messo una persona che si chiama Arcuri a risolvere questi problemi. Questo è quello che sta facendo Arcuri. Questo è quello che non deve succedere e su questo dovete rispondere in Parlamento e ai cittadini. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Candiani, la ringrazio per la dialettica istituzionale che siamo riusciti a mantenere.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, il 31 maggio il primario del San Raffaele di Milano, Alberto Zangrillo, ha dichiarato: «Il Covid-19 non esiste più. Qualcuno terrorizza il Paese». Quattro mesi dopo, nel mondo vengono quotidianamente scoperti altri 315.000 nuovi positivi e in Italia più di 1.500. Il 21 agosto, il leader della Lega Matteo Salvini, ha detto: «Ora il Covid-19 è gestibile senza allarmismi. È assurdo parlare di emergenza e mancanza di emergenza. Questo è terrorismo per mantenere il potere». Sono le stesse frasi che abbiamo risentito poc'anzi in Aula.
    

    
      Terrorismo è quel che cerca di fare qui la Lega da alcuni anni a questa parte, spaventando gli italiani per racimolare consensi, inventandosi paure che non hanno riscontro - queste sì - da nessun dato ufficiale. Per quanto riguarda il mantenimento del potere, gli italiani con questa tornata elettorale sono stati chiari: il Governo deve andare avanti. E lo hanno comunicato in maniera democratica: altro che colpo di Stato.
    

    
      Sono alcuni mesi che una parte della politica, dell'informazione e dell'opinione pubblica ripete che il Covid-19 non rappresenta più un pericolo, che l'epidemia è passata. A marzo l'Italia era stata investita da un TIR chiamato coronavirus e tutti noi temevamo per il nostro futuro; secondo gli oppositori al Governo, oggi non è più così e il pericolo è scampato. A marzo tutti noi tolleravamo lo stato di emergenza proprio in virtù di quella realtà; oggi molti lo giudicano un'imposizione degna di uno Stato totalitario. Dobbiamo smetterla di essere antiscientifici e con la memoria corta. A marzo nel mondo si contavano meno di 100.000 nuovi casi giornalieri di Covid-19; oggi sono più di tre volte tanto.
    

    
      Il coronavirus sta mietendo vittime ovunque. I contagiati hanno superato quota 31 milioni e i morti stanno per varcare la soglia psicologica di un milione: un milione di vittime che sarebbe stato in buona parte evitabile se i Governi di tanti Paesi avessero preso seriamente la lotta all'epidemia, se avessero avuto il coraggio che ha avuto il Governo italiano.
    

    
      Il nostro Governo ha adottato provvedimenti straordinari di necessità e di urgenza - come stabilito all'articolo 77 della Costituzione - aventi forza di legge, senza penalizzare il ruolo centrale del Parlamento. Ha messo in atto uno strumento efficace rispetto ad una situazione in perenne cambiamento, che richiedeva continui aggiornamenti su regole e azioni da intraprendere; norme da alcuni giudicate restrittive e che, invece, sono a protezione della salute.
    

    
      Tanti, troppi esponenti politici che si trovano in quest'Aula accusano il Governo di aver distrutto l'economia: punti di vista miopi e poco attenti al quadro complessivo. Le previsioni qualche mese fa davano il PIL in calo del 12 per cento. Grazie al comportamento restrittivo del Governo, oggi quegli stessi organismi nazionali e internazionali dicono che la ricchezza prodotta dal Paese diminuirà del 9 per cento. Magari alla fine dell'anno l'economia italiana avrà avuto un rimbalzo ancora maggiore rispetto al 3 per cento attuale.
    

    
      Le regole rigide imposte dal Governo grazie all'esistenza dello stato di emergenza permettono all'Italia di avere una ripresa economica migliore rispetto agli altri Paesi europei. Noi ne siamo usciti prima, meglio e soprattutto con minor rischio di una seconda ondata. Pensate al contraccolpo psicologico ed economico che stanno subendo gli imprenditori del Regno Unito in questo momento. E che dire di quelli della Spagna, della Francia, di parte della Germania, del Belgio e dell'Olanda?
    

    
      C'è poi la questione sanitaria. Chi ha una visione miope delle cose giudica le questioni sanitarie come temi che riguardano solamente la salute delle persone, non rendendosi conto che una società sana dal punto di vista medico è anche più florida dal punto di vista economico. Ogni persona che va in ospedale per curarsi rappresenta un costo non da poco per la società. Tenere il Covid lontano dai nostri concittadini vuol dire proteggere la salute e non solo, in quanto significa anche proteggere i conti di questo Paese.
    

    
      Il coronavirus, oggi come non mai, sta circolando in tutto il mondo, mettendo in ginocchio, uno dopo l'altro, decine di Paesi. Il Covid ci ha dimostrato che un'epidemia da coronavirus non conosce confini ed è in grado di spostarsi in meno di ventiquattr'ore da un continente all'altro e di diffondersi all'interno di un piccolo territorio con una velocità sorprendente, che purtroppo abbiamo vissuto sulla pelle di tanti di noi.
    

    
      L'esperienza ci ha insegnato che la rapidità della reazione da parte delle autorità è uno degli elementi chiave per riuscire a contenere il contagio. L'esperienza ci ha anche insegnato che il miglior antidoto al Covid, in attesa della cura, resta il distanziamento sociale, che è garantito da una serie di regole possibili solo grazie all'esistenza dello stato di emergenza. Quando questo cesserà, quelle regole decadranno. Le regole per la gestione del Covid nelle scuole sono possibili solo grazie all'esistenza dello stato di emergenza; la limitazione di spettatori negli spettacoli dal vivo è possibile solo grazie all'esistenza dello stato di emergenza. Lo smart working utilizzato in maniera massiccia, la cassa integrazione straordinaria a protezione dei dipendenti di piccole aziende, il divieto di licenziamento, le proroghe alla stipulazione di contratti di lavoro autonomo per personale medico e infermieristico: sono tutte cose possibili solo grazie all'esistenza dello stato di emergenza.
    

    
      È di questi giorni l'ennesimo elogio da parte dell'Organizzazione mondiale della sanità al Governo italiano, indicato come il più virtuoso degli Esecutivi in Europa e nel mondo democratico. In Francia i contagi giornalieri hanno superato nuovamente quota 10.000, in Germania quota 2.000, nel Regno Unito 4.000, in Belgio e Olanda, che hanno una popolazione molto inferiore alla nostra, quasi 2.000; Israele è di nuovo in lockdown.
    

    
      È vero, lo stato di emergenza non è accettabile in condizioni normali. È vero, lo stato di emergenza è da augurarsi finisca al più presto e resti nei nostri ricordi, sperando che il suo spettro non ritorni più nel futuro. Questi però non sono tempi normali: questo è il tempo della pandemia, questo è il momento di cercare di impedire che lo tsunami travolga ancora una volta l'Italia, come sembra sia facendo nei Paesi nostri vicini.
    

    
      È per questo che lo stato di emergenza è necessario e non rappresenta un pericolo, se non per coloro che si nutrono della paura e del fatalismo sconsiderato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice non intende intervenire in sede di replica.
    

    
      Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
    

    
      D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato del Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione senza emendamenti, né articoli aggiuntivi dell'articolo unico del disegno di legge n. 1928, di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, nel testo proposto dalla Commissione, identico a quello approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 83, nel testo identico a quello approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta in attesa delle determinazioni della Conferenza dei Capigruppo, che è immediatamente convocata in sala Pannini, in ordine all'organizzazione del dibattito sulla fiducia.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12, è ripresa alle ore 12,32).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente LA RUSSA
    

    
      Sui lavori del Senato

       Organizzazione della discussione della questione di fiducia
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione dei lavori sulla questione di fiducia posta dal Governo sul disegno di legge di conversione del decreto-legge recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Per la discussione sulla fiducia, che avrà inizio alle ore 15,30, sono stati ripartiti trenta minuti, in base a specifiche richieste dei Gruppi. Seguiranno le dichiarazioni di voto e la chiama, che grosso modo sarà intorno alle ore 17,15 o 17,20.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta, che riprenderà alle ore 15,30.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 12,33, è ripresa alle ore 15,33).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1928



       e della questione di fiducia (ore 15,33)
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
    

    
      È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà.
    

    
      *CANTU' (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, già da metà luglio avevamo avuto modo di rimarcare come, a nostro avviso, non sussistesse alcuna evidente motivazione per prorogare lo stato di emergenza, posto che, contrariamente a inizio pandemia, si erano sviluppate conoscenze e competenze tali da garantire una diversa presa in carico dell'eventuale recrudescenza epidemica, in modo da far sì che i malati non dovessero, almeno nella stragrande maggioranza dei casi, neppure "avvicinarsi" alle terapie intensive.
    

    
      Ovviamente, avevate altre motivazioni. Una per tutte, la proroga del commissario e anche di quella non si sentiva il bisogno. Ma tant'è! Quello di cui invece c'era bisogno, un vero piano anti pandemico, non lo avete ancora processato.
    

    
      L'ultima chiamata avrebbe potuto - e dovuto - essere il provvedimento in discussione, ma non ve n'è nessuna traccia. Se qualcuno è pignolo, invece, può andare a vedere cosa dissi il 2 febbraio a Chigi quando si stava per entrare nella pandemia: nostre proposizioni e raccomandazioni, incidenti sul decreto in conversione, che avrebbero potuto porre rimedio almeno ad alcune delle gravi mancanze e incongruenze, di cui si accorge il Paese e che voi continuate a ignorare, non prendendo neanche in considerazione, a colpi di fiducia, di adottare le misure selettive adeguate di governo del rischio di quella che è una co-pandemia cronico-infiammatoria ed infettiva al tempo stesso, coniugando la necessità di normalizzazione dei tempi di erogazione delle prestazioni ed interventi per patologie diverse dal Covid-19 (il cui rischio di incidenza e di mortalità incrementale, se non adeguatamente prese in carico con tempestività e appropriatezza, risulta amplificato dal loro congelamento durante il lockdown) con misure emergenziali di protezione delle persone e nei luoghi più a rischio, su cui si deve assolutamente intervenire: anziani, malati e cronici negli ospedali e nelle residenze sanitarie assistenziali e continuare a fare Commissioni aiuta pochissimo. Varrebbe invece la pena di testare, in aggiunta agli ordinari, almeno un milione e mezzo al mese di pazienti a maggior rischio nel momento in cui accedono nelle strutture di ricovero, assistenza e cura. Anche a questo, del tutto eccezionalmente, si poteva ascrivere la necessità di mantenere lo stato emergenziale fino a metà ottobre.
    

    
      Ci siamo disinnamorati a continuare a parlare al vento, è giunto il momento che valutiate di interrompere un'esperienza di Governo che, oltre alle manifeste incompetenze, anche nelle elezioni regionali ha dimostrato che non siete maggioranza (Applausi), ma vi sorreggete su una "instabile" continuità e non avete mai dato contezza di ascoltare suggerimenti e proposte che, con il senno di poi, è troppo facile definire appropriate.
    

    
      Siete riusciti nel "capolavoro" di affossare l'economia e state lavorando pervicacemente per rilanciare l'epidemia: forse è troppo! (Applausi).
    

    
      Temiamo che il prolungarsi della vostra permanenza al Governo renda difficile per chiunque porre rimedio a quanto alacremente state ponendo in essere: il dramma vero è che le conseguenze di questa gestione costeranno carissime e si pagheranno nei prossimi trent'anni.
    

    
      Avete bruciato un'opportunità per proiettare il Paese dall'arretratezza burocratica, fiscale, amministrativa e infrastrutturale al futuro. Un'opportunità rappresentata dalle ingenti risorse che sono state messe in campo in seguito alla pandemia: ben 100 miliardi di euro di scostamento di bilancio che avrebbero dovuto "educare alla responsabilità" anzitutto dello Stato nel mantenere i propri impegni, che continua invece a non onorare le sue obbligazioni, posto che ha debiti verso fornitori per oltre 50 miliardi di euro e non vi è traccia di uno "straccio" di codicillo che ne preveda il suo assolvimento.
    

    
      Se volete un esempio ulteriore a tutti quelli che vi sono già stati fatti, c'è il rimborso dell'IVA, istanze che, con la scusa del lockdown e dello smart working, non vengono neppure prese in considerazione: anche questo non solo non aiuta, ma affossa l'economia reale perché, in un momento di così alta tensione, rimettere in circolazione liquidità sarebbe il "primo comandamento".
    

    
      Signor Presidente, mi avvio alle conclusioni. È quindi di tutta evidenza che ci si trova di fronte a una condizione nella quale non vi dimenticate di chiedere alle imprese e ai cittadini l'assolvimento dei loro obblighi, ma non vi sembra sia ancora giunto il momento di riequilibrare il rapporto tra Stato e cittadini, secondo il principio del «io faccio quel che dico, ma tu fai quel che devi». Assistiamo alla rivendicazione degli adempimenti fiscali e all'imposizione delle restrizioni sui comportamenti individuali, ma lo Stato continua a non assolvere ai suoi doveri, incapace di trasformare in un'opportunità di crescita gli investimenti in sanità, con una strategia sanitaria a valenza economica di riqualificazione e autentica prevenzione, realizzabile solo evitando gli sprechi, cosa che continua a non essere fra le priorità di questo Governo.
    

    
      Ci sembra che ce ne sia abbastanza! (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1928, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      URSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      URSO (FdI). Signor Presidente, in questa sede intervengo, ovviamente, innanzitutto per motivare il no chiaro e limpido del Gruppo Fratelli d'Italia a questo decreto-legge e alla fiducia al Governo, ma anche per portare le motivazioni che hanno spinto il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica - in cui, su delega di questa Assemblea, rappresento, come altri colleghi, il Senato della Repubblica e non una forza politica - a emettere ieri, al termine dell'audizione del Presidente del Consiglio su questa materia, una nota pubblica, in cui sollecita il Parlamento a modificare la normativa introdotta - aggiungo, a titolo personale, con il favore delle tenebre - che modifica e stravolge l'equilibrio tra i poteri e che rappresenta un vulnus istituzionale di estrema gravità, che può rappresentare un precedente pericoloso per chiunque poi governerà questo Paese.
    

    
      Mi riferisco e ci riferiamo a quanto, nottetempo e segretamente, è stato introdotto nel decreto-legge, al punto che poi - unico caso in questa legislatura e, credo, nella storia della Repubblica - ha visto l'apposizione della questione di fiducia nel primo ramo del Parlamento, per evitare che il Parlamento stesso potesse esaminare gli emendamenti, e l'apposizione di una seconda, nell'altro ramo, per evitare che sempre il Parlamento potesse esaminare il provvedimento. Mai era accaduto: anche in questa legislatura è stato concesso che, almeno in un ramo del Parlamento, gli emendamenti fossero esaminati.
    

    
      È stata invece introdotta una modifica al titolo, che spero i colleghi e soprattutto chi ascolta, cioè i cittadini italiani, possano valutare nella loro pienezza: si tratta della specificazione che il decreto-legge non è urgente per lo stato d'emergenza, ma nel contempo - udite udite, colleghi parlamentari - della disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del sistema d'informazione per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Questo decreto-legge, cioè, modifica e stravolge gli equilibri tra i poteri dello Stato, modificando i criteri di nomina dei direttori dei servizi segreti, con un atto d'imperio del Governo che infrange il metodo e lo spirito con cui era stata realizzata la legge istitutiva, la n. 124 del 2007. Mi riferisco allo spirito di condivisione a cui si richiama espressamente con un comunicato all'unanimità il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, invitando il Parlamento a ripristinarlo in questa materia, perché, nel campo della normativa sui servizi segreti, è di straordinaria importanza e mi stupisco che i parlamentari entrati in quest'Aula con la bandiera della trasparenza non si rendano conto di cosa stiamo parlando.
    

    
      Che questo sia stato fatto all'insaputa del Parlamento, con una violazione, che credo sia anche costituzionalmente da sanzionare, dello spirito di leale collaborazione tra gli organi istituzionali, Governo e Parlamento, lo testimoniano gli atti avvenuti in quest'Aula. Il giorno 28 luglio, in questa sede, il Presidente del Consiglio, illustrando obiettivi e contenuti del decreto-legge in esame, non ci disse nulla sulla sua volontà di modificare la normativa relativa alla nomina dei vertici dei servizi segreti. Le risoluzioni approvate in quest'Aula e alla Camera dei deputati non hanno dato tale indicazione al Governo, che aveva chiesto un'indicazione al Parlamento - il quale gliel'ha data - ma non ha mantenuto gli impegni presi in Parlamento. Nella notte di mercoledì 28 luglio il Governo ha inserito una normativa che nel metodo e nel merito rappresenta un vulnus istituzionale. Sapete cos'ha fatto il Governo? Ha introdotto la normativa, ma non ne ha dato atto nemmeno nel comunicato stampa che illustra i contenuti del decreto-legge e che trovate nel sito Internet di Palazzo Chigi: non c'è una riga su quello che è stato introdotto nottetempo all'insaputa del Parlamento dopo il voto di quest'ultimo; il Paese lo apprende soltanto dalla Gazzetta Ufficiale quando alcuni giornalisti se ne accorgono.
    

    
      Questo è un vulnus particolarmente importante, che va assolutamente ricucito nel provvedimento in esame o almeno nel successivo. Credo che il Governo debba solennemente prendere l'impegno in quest'Aula e accettare che il Parlamento possa intervenire a modificare la normativa.
    

    
      Nel merito, cari colleghi, sembra che la normativa sia intervenuta - ci dicono - perché eravamo in lockdown e occorreva prorogare il mandato non più rinnovabile del direttore dell'AISI; se questo fosse vero, chiedo al Governo come mai poche settimane prima il direttore dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), che era - quella sì - davvero impegnata durante il lockdown per reperire nel mondo le mascherine e i respiratori di cui avevamo bisogno, viene nominato presidente di Leonardo (siamo a poche settimane prima, in maggio, nel pieno del lockdown); in quel caso non c'è stata l'emergenza di prorogare i vertici dei servizi segreti, anzi è stato sostituito anticipatamente con un altro direttore. Come mai questo, che non era così urgente - sì da rinnovare anticipatamente il direttore dell'AISE, che è andato a ricoprire l'incarico di presidente di Leonardo - poche settimane dopo, quando invece il lockdown ormai è ridotto, diventa urgente e impellente per il direttore dell'AISI?
    

    
      Le nomine spettano al Governo e nessuno vuole assolutamente incidere su questo; è compito e responsabilità suo, anzi del Presidente del Consiglio, nominare e revocare; sono suoi i pieni poteri di indirizzo sui servizi segreti. Proprio per questo, perché sono suoi i pieni poteri - sia di nomina, sia di revoca, sia di indirizzo - per quanto riguarda i servizi segreti, è il Parlamento a legiferare, non colui che ha i poteri, tanto più con l'arbitrio di un decreto-legge imposto con la fiducia. In tutte le democrazie, l'equilibrio dei Poteri ci dice che più ampio è il potere del Presidente del Consiglio e del Presidente della Repubblica, in questo caso di nomina, di revoca e di indirizzo sui servizi segreti, più ampio dev'essere il controllo del Parlamento e del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, che infatti ha legiferato sempre in materia in uno spirito di condivisione.
    

    
      Nel metodo, è un vulnus istituzionale che costituisce un pericoloso precedente. Nel merito, il provvedimento modifica le modalità di rinnovo e consente una pluralità di rinnovi. Fino a questo momento, secondo la legge istitutiva, i vertici dei Servizi sono nominati con un mandato di un massimo di quattro anni rinnovabile una sola volta; nella storia, cioè nella prassi di questa Repubblica, fino agli anni del Governo Renzi, tutti i Presidenti del Consiglio hanno dato un mandato pieno di quattro anni mai rinnovato, perché sono sufficienti e tutti li hanno ritenuti tali; si era optato per un mandato pieno di quattro anni, mai rinnovato. Renzi cambia la prassi, di fatto mantiene il tetto dei quattro anni e stabilisce un mandato di due, poi rinnovato di altri due; fino ad oggi, dunque, abbiamo sempre avuto un mandato di quattro anni, anche quando è stata utilizzata la possibilità del rinnovo (due più due).
    

    
      Con il provvedimento in esame, invece, si stabilisce che nella seconda fase ci possono essere innumerevoli rinnovi; succede quindi che il Presidente del Consiglio, che sui Servizi ha già i poteri straordinari di indirizzo, di nomina e di revoca, può anche fare nomine di sei mesi o di sei giorni e può rinnovarli ogni sei giorni o ogni sei mesi, in tal modo violando un principio costituzionale tale per cui qualunque mandato nella pubblica amministrazione dev'essere dato con un tempo congruo per essere esercitato in autonomia e responsabilità. Questo tempo congruo non c'è e potrebbe accadere il caso che, essendo rinnovabile innumerevoli volte, può essere rinnovato sei mesi, poi altri sei e ancora altrettanti, trasformando di fatto i direttori dell'Agenzia in attendenti della Presidenza del Consiglio, danneggiando l'equilibrio dei poteri. Stiamo parlando del potere sui servizi segreti, cioè coloro che agiscono con garanzie funzionali per garantire le istituzioni, la democrazia, la libertà, la sovranità e la sicurezza nazionale.
    

    
      In questo campo, ogni parola è importante e ogni norma è decisiva. Il metodo è ancora più importante del merito. In questo caso, ci sono un vulnus istituzionale sul metodo, ma anche una ferita nel merito, perché in questo modo trasformiamo in precari i direttori dei Servizi, che dipendono soltanto da figure che rispondono al Presidente del Consiglio. È un equilibrio di poteri che la legge aveva ben definito: non può essere stravolto con un decreto-legge, nella notte, all'insaputa del Parlamento e con un doppio voto di fiducia, che non ci consente di deliberare nel merito. Lo dico non come rappresentante di Fratelli d'Italia, ma in quanto membro del Senato e della democrazia italiana: non possiamo concederlo a nessuno, nemmeno a questo Governo. (Applausi).
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, discutiamo stamane della conversione in legge del decreto-legge n. 83 del luglio 2020, che consta di soli tre articoli e un allegato. Si tratta essenzialmente, come sappiamo tutti, dell'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza deliberato dal Governo il 31 gennaio in seguito all'epidemia da Coronavirus, quindi della proroga dell'efficacia delle disposizioni dei decreti-legge precedenti, soprattutto i decreti-legge nn. 19 e 33 del 2020. Di questo stiamo parlando e tale è la cornice d'intervento.
    

    
      Le suddette normative hanno disciplinato l'applicazione delle misure per contrastare l'epidemia: il decreto-legge n. 19 del 2020 era molto incentrato sul contrasto e sulle limitazioni; il decreto-legge n. 33 ha proseguito con un graduale allentamento delle misure di contenimento, in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica. In più, alla Camera, quello in esame è stato arricchito da una norma di coordinamento tra i citati decreti-legge, anche per misurare e meglio calibrare, in ragione dell'evoluzione epidemiologica territoriale, il rapporto tra lo Stato e le Regioni. Quindi, ci stiamo muovendo in una cornice normativa di rango primario.
    

    
      Sappiamo tutti che Italia Viva è stata tra le prime forze politiche di maggioranza ad aver sollecitato un maggiore protagonismo del Parlamento a prendere decisioni con normative di rango primario, e questo sta avvenendo.
    

    
      Ricordo a tutti che il 28 luglio il presidente del Consiglio Conte, venendo in Senato, ha esplicitamente detto che i successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sarebbero stati emanati soltanto in base ai principi di adeguatezza, proporzionalità e precauzione. Quel giorno abbiamo votato una risoluzione tale per cui bisogna definire con norma primaria le eventuali misure di limitazione delle libertà fondamentali e le misure di contrasto all'epidemia, per superare i rilievi di costituzionalità, devono essere non solo limitate nel tempo, ma anche proporzionate all'andamento dell'epidemia. A me pare che in questo quadro ci stiamo muovendo.
    

    
      Ricordo soltanto alcune delle norme che proroghiamo: le assunzioni degli specializzandi, l'aumento dei posti in terapia intensiva e delle unità speciali di continuità assistenziale (USCA), il reclutamento dei medici di medicina generale, iniziative di solidarietà in favore dei familiari dei medici, la facilitazione per l'acquisto dei dispositivi di protezione, nonché misure straordinarie per la produzione di mascherine.
    

    
      A proposito di questo, vorrei dire che dobbiamo anche riflettere su quanto sta avvenendo nel sistema Italia, e qualche volta anche parlare di questioni positive. Ebbene, nell'ambito della produzione delle mascherine sta avvenendo una riconversione molto importante quanto ai macchinari: grandi gruppi industriali italiani stanno producendo macchinari per fabbricare mascherine, che - lo ricordo - in Occidente non si producevano più. Questo è un dato estremamente positivo, perché il sistema Italia, già prima di questa pandemia, quando mai nessuno pensava di dover produrre macchinari per realizzare mascherine, era leader nel mondo per la produzione di macchinari. Queste sono realtà molto importanti di cui tutti, come Italia, dovremmo essere orgogliosi.
    

    
      Vi è una questione che mi sta particolarmente a cuore, ma l'hanno sollevata anche molti colleghi dell'opposizione: ci stiamo impegnando nel prossimo decreto-legge a prorogare quell'articolo 26 del cura Italia che equiparava al ricovero ospedaliero l'assenza dal lavoro dei lavoratori con disabilità grave, immunodepressi, con patologie oncologiche o che necessitano di terapie salvavita, che sono molto esposti al contagio, o meglio alle conseguenze gravissime che potrebbero avere, se contagiati. Questa norma è scaduta il 31 luglio: cercheremo, nel prossimo provvedimento di conversione del decreto-legge agosto, di prorogarla; magari, laddove non sia possibile, vorremmo prevedere per i lavoratori fragili l'applicazione di forme di lavoro agile o altre tutele, ma dobbiamo farlo.
    

    
      Purtroppo non siamo ancora in gestione ordinaria, perché il mondo è in condizioni straordinarie e solo mantenendo alta la guardia e restando in un'emergenza controllata potremo evitare di ricadere di nuovo in condizioni di estrema urgenza. Naturalmente non c'è norma che tenga, se non fare appello all'autocontrollo, al senso civico e alla prudenza dei nostri concittadini, ma questo è stato ampiamente dimostrato nel periodo del lockdown. Ora c'è il rispetto delle norme semplici a cui tutti siamo ormai abituati: mascherina, lavaggio delle mani e distanziamento; regole semplici per vincere una grande battaglia.
    

    
      Questa è una proroga temporale dell'emergenza, ma qualitativamente - lo sappiamo tutti - è molto diversa da marzo, aprile e maggio, quando la decisione era di essere limitati, chiusi e controllati, perché ha un'intensità più leggera. Sappiamo tutti purtroppo come sono messi i Paesi vicino a noi, come la Francia e la Gran Bretagna, e anche uno Stato come Israele, che sono i tre in cui i contagi sono più numerosi. L'Italia in questa condizione è messa meglio rispetto ad altri, ma abbiamo imparato che un piccolo virus, invisibile all'occhio umano, può mettere in rilievo tutta la fragilità umana e dobbiamo quindi essere molto attenti e prudenti. Di qui al 15 ottobre penso che il Parlamento tutto debba fare un ragionamento su come proseguire nello stato di emergenza e calibrare le norme che ci portano a un'emergenza controllata.
    

    
      Abbiamo fatto l'abitudine a questo, ma fermiamoci un attimo a pensare: stiamo gestendo un'emergenza controllata e cerchiamo di tornare a una normalità. Ci sono state due novità importanti in questo mese: l'apertura delle scuole e il voto di domenica e lunedì, giorni in cui tanti nostri concittadini e concittadine si sono recati alle urne e hanno votato. Questa è stata una grandissima dimostrazione di democrazia e di affezione del popolo italiano alla partecipazione democratica, nonostante l'epidemia.
    

    
      Quanto alla scuola, penso che tutti insieme dobbiamo ringraziare i direttori scolastici, i presidi e gli insegnanti, che stanno facendo un lavoro immane per riportare i bambini, le ragazze e i ragazzi a scuola. Ieri un'insegnante e madre mi ha detto che la scuola è tutto. Penso che dobbiamo cercare di non dividerci in materia. Ho sentito tante polemiche in quest'Aula: se ci sono cose che non funzionano, le correggeremo come parlamentari, insieme al Governo, e soprattutto dobbiamo mettere tantissimo impegno sull'edilizia scolastica e fare in modo che le nostre scuole siano messe a posto. Nel primo giorno di scuola sono andata in un istituto importante di Roma, il liceo Virgilio, e anche lì ci sono problemi di edilizia scolastica e di messa a posto, nonostante lo sforzo immane della preside e della direttrice, che hanno fatto fare lavori d'estate. Credo che dobbiamo aiutare i presidi e tutta la comunità scolastica per mettere a posto le scuole, perché a volte non si può aprire neanche un finestrone per arieggiare una classe. Quindi dobbiamo essere vicini a tutte le famiglie che stanno affrontando questo delicato momento.
    

    
      Concludo dicendo che l'Italia sta agendo in maniera molto positiva sulla questione del tracciamento. Dobbiamo fare molto di più sulla medicina territoriale. Dobbiamo tenere insieme scuola e territorio, dobbiamo usare le risorse europee e la settimana prossima affronteremo le linee guida sul recovery fund.
    

    
      L'umanità è chiamata ad una grande prova. Credo che dobbiamo essere tutti all'altezza di questo compito, di ciò che è accaduto in questa fase storica. Il Gruppo Italia Viva, per queste ragioni, voterà a favore della fiducia sul provvedimento al nostro esame.
    

    
      RUOTOLO (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RUOTOLO (Misto). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghe e colleghi, l'Assemblea affronta oggi l'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 83 del 2020, adottato dal Governo in relazione alla scadenza della dichiarazione dello stato di emergenza ed alla relativa proroga fino al 15 ottobre 2020.
    

    
      Io credo che l'evoluzione dei dati epidemiologici ci racconti che l'incubo pandemia non è alle nostre spalle. Il virus circola con un elevato livello di contagio e, come ci hanno spiegato gli scienziati e gli esperti, potrebbe far configurare il rischio di una seconda ondata. La fine delle misure di lockdown ha portato inevitabilmente in questi mesi ad un rialzo del numero dei contagi che sembrano essere per adesso tenuti sotto controllo. Le misure di testing, isolamento e tracciamento stanno dimostrando la loro validità e l'Italia risulta, tra i Paesi occidentali, un esempio per ciò che riguarda la prevenzione e la cura del Covid.
    

    
      Lo abbiamo detto quando finì il lockdown: con la fase di convivenza con il virus ciò che abbiamo allestito e preparato nei mesi neri di primavera ora deve essere utile esattamente per questo. Ciò che abbiamo imparato in quei mesi deve impegnarci a non abbassare la guardia per non ripiombare in una nuova fase drammatica. Risulta evidente, infatti, che il principio di precauzione e il contenimento cauto e attento del contagio rappresentano in primo luogo la misura giusta e necessaria per garantire la nostra salute ma costituiscono anche, in secondo luogo, il principale strumento che possiede il nostro Paese per far ripartire al meglio e in sicurezza la nostra economia senza esporci a potenziali, probabili ma dolorose battute d'arresto in futuro. Questa è una necessità assoluta per l'Italia. Gli effetti sull'economia li abbiamo visti e non possiamo permetterci di disperdere gli sforzi messi in campo fino ad oggi.
    

    
      Del resto, il quadro europeo e mondiale della pandemia, con intere Nazioni, quando non continenti interi, alle prese ancora con numeri di contagio elevatissimi, rendono evidente l'opportunità di prorogare modalità che consentano una rapida ed efficace risposta, nell'ottica della massima flessibilità, al mutare delle condizioni epidemiologiche, che è appunto la ratio che motiva questo provvedimento che rinnova gli strumenti con cui l'Italia ha contrastato con riconosciuta efficacia, in questi mesi, la difficile sfida.
    

    
      C'è un crescente allarme in Europa: paesi come Francia, Germania, Spagna e Gran Bretagna sono alle prese con una impressionante ripresa del coronavirus, tanto da consigliare l'adozione di provvedimenti emergenziali e anche dei mini lockdown. Metà Francia è zona rossa. Torna la paura in Gran Bretagna. In Spagna oggi ci sono stati 241 morti e 11.000 contagi. In Italia constatiamo da settimane il lento e progressivo incremento di positivi asintomatici, una ripresa dei ricoveri e del numero di deceduti. Ci sono dei focolai diffusi nel Paese e l'età media dei contagiati sta aumentando ed ora è di circa quarantuno anni. Questo vuol dire che evidentemente c'è trasmissione intrafamiliare, cioè il virus passa dai più giovani alle persone più anziane. Questo spiega un certo aumento, lento ma graduale, nelle ospedalizzazioni in Lombardia, Lazio, Campania: un trend significativo nelle ultime settimane di contagio.
    

    
      Il tema resta dunque quello della prevenzione, dell'innalzare il livello dell'attenzione, di applicare tutte le norme codificate di sicurezza personale e collettiva, secondo le prescrizioni dei protocolli anti-Covid. Per questi motivi è sorta l'esigenza di prorogare, con un atto normativo primario, l'efficacia delle disposizioni dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020.
    

    
      Oggi si impone però anche una riflessione comune e aggiuntiva, e lo dico per il bene del nostro Paese: troppe volte si è sentito gridare contro lo Stato e contro le misure contenitive del virus, che avrebbero strozzato le libertà individuali e di impresa per una semplice smania o addirittura per un piano di controllo da parte dello Stato. Grida e polemiche miseramente naufragate: senza misure preventive e contenitive il virus ancora sussiste, ancora è pericoloso, ancora fa paura e può scatenare una nuova ondata di contagi, con tutte le conseguenze che ne possono derivare.
    

    
      Non possiamo contrapporre il ragionamento economico al tema della gestione della sicurezza sanitaria, anche perché abbiamo visto come in altri Paesi queste scelte abbiano prodotto risultati negativi. In questo senso la riapertura delle scuole in sicurezza e l'avvio delle attività didattiche hanno rappresentato un evento fondamentale per la ripresa della vita sociale e democratica del Paese. Con le scuole aperte, riparte una delle istituzioni più importanti della Repubblica, il luogo della conoscenza, dell'educazione, della relazione tra generazioni. Consentitemi di dire che non giova a questo obiettivo il fatto che la scuola abbia finito per configurarsi come il bersaglio perfetto nelle settimane scorse, aprendo così il fianco a pesanti e insopportabili strumentalizzazioni. Se prevarrà, come noi chiediamo, una gestione partecipata a tutti i livelli, da quello ministeriale a quello territoriale scolastico, anche le difficoltà che man mano si presenteranno potranno essere superate.
    

    
      Restano da affrontare le sfide per il futuro, per una strategia complessiva di maggiore valore, a cominciare dal rilanciare un servizio sanitario pubblico equo ed universalistico, che rappresenta una conquista sociale irrinunciabile per i cittadini, con investimenti mirati negli ospedali, per il personale, per la ricerca. Non solo è necessario un sistema universalistico fortemente governato dal pubblico, ma anche un riorientamento sostanziale verso la sanità pubblica e l'assistenza primaria.
    

    
      Abbiamo davanti altri mesi molto impegnativi. Abbiamo qualche preoccupazione, perché il periodo più favorevole al contenimento sta per concludersi. L'arrivo dell'autunno e la ripresa delle attività più socializzanti possono metterci in una condizione più difficile. Queste sono le preoccupazioni, ma non serve cavalcare paure e allarmismi, e nemmeno negare l'esigenza di avere prudenza, di evitare rischi e soprattutto di evitare e scongiurare quello che abbiamo già provato: questo è il compito dello Stato, questo è il compito delle istituzioni tutte.
    

    
      Ritengo pertanto che nel complesso le proroghe disposte dal decreto-legge in conversione correlate, come già ricordato, alla proroga dello stato di emergenza sono necessarie per fare in modo che il Paese sia pronto ad affrontare un eventuale nuovo picco di contagi.
    

    
      Noi voteremo a favore quindi di questo provvedimento, perché abbiamo il dovere di coniugare diritti fondamentali: istruzione, sicurezza, salute. Dobbiamo assicurare la ripresa delle attività economiche e la riconversione ecologica del nostro Paese, tornando ad essere competitivi, rendendo solida quella crescita occupazionale che stiamo intravedendo e utilizzando al meglio le potenzialità del recovery fund. (Applausi).
    

    
      PARRINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PARRINI (PD). Signor Presidente, colleghi, membri del Governo, il Partito Democratico voterà a favore della conversione del decreto-legge n. 83 del 2020, in uno spirito di piena condivisione della filosofia che ha ispirato il provvedimento in esame e in generale l'azione di contrasto alla pandemia, che si è prodotta nel nostro Paese dalla fine di gennaio, quando è stato dichiarato lo stato di emergenza, con la prima delibera del Consiglio dei ministri, fino ad oggi. Ringrazio molto i colleghi che hanno sentito la necessità di stigmatizzare la pratica dell'allarmismo, del catastrofismo e del cavalcamento irresponsabile delle paure. Ritengo che questa prassi sia sbagliata, al pari di quella che rappresenta l'altra faccia del problema presente nel nostro Paese, caratterizzato da un dibattito inquinato dalla faziosità: la sottovalutazione del pericolo. C'è infatti un filo sottile, ma evidente, che collega il negazionismo al catastrofismo e spesso vediamo che le stesse forze politiche non si fanno mancare nessuno dei due, ma sono, a giorni alterni, vicine o propense a coccolare i negazionisti oppure i profeti di sventure (che per fortuna non si realizzano) e i profeti dell'incompetenza, dell'incapacità e dei fallimenti del Governo (che mai si sono verificati dal 31 gennaio ad oggi).
    

    
      Penso che un approccio basato sull'equilibrio, sulla ponderazione, sulla flessibilità e sul rigore sia un approccio giusto oggi, come lo è stato in passato e penso che anche il dibattito sull'utilità di prorogare lo stato di emergenza sia stato spesso venato da uno spirito polemico fazioso e da alcune controversie gratuite. Certamente oggi la situazione è meno grave dei mesi di marzo ed aprile, però non possiamo dire che siano scomparsi i pericoli. Ci sono ancora molti rischi dei quali dobbiamo tenere conto e serve ancora una grande prudenza, che si riflette nella necessità di dotarci di una apparato decisionale, che possa seguire anche vie non ordinarie, per l'appunto da stato di emergenza. È esclusivamente questa la ragione per cui si propone una proroga e si è fatta una proroga, con la deliberazione del Consiglio dei ministri del 29 luglio, "coperta" dal decreto-legge emanato il 30 luglio scorso, quindi il giorno successivo.
    

    
      Non mi sento di condividere nemmeno le critiche che sono state rivolte alla maggioranza e al Governo per il metodo che si è seguito durante questa emergenza. Credo che sia stato un metodo corretto e che non ci sia mai stata nessuna volontà di non tener conto e di scavalcare il Parlamento. Abbiamo ad un certo punto ravvisato, nella conversione di un decreto-legge, l'opportunità di mettere nero su bianco la necessità che il Governo venisse con puntualità a rendicontare i risultati della propria azione e i propri intendimenti alle Camere. Da quel momento ciò è puntualmente avvenuto e continuerà ad avvenire, permettendo di arricchire la discussione che si svolge tra di noi, nei vertici delle nostre istituzioni, e di attivare un confronto tra maggioranza e minoranza e tra Governo e Parlamento, che sicuramente ha dato dei risultati importanti, quando lo si è voluto praticare senza faziosità e senza settarismi.
    

    
      Mi pare anche che ci siano state delle prove che siamo riusciti, come Paese, grazie al senso di responsabilità dei cittadini, delle famiglie e delle imprese (ad esempio, grazie alla grande dedizione al lavoro della comunità degli insegnanti e dei dirigenti scolastici del Paese), a superare in maniera efficace, senza traumi e senza sbandamenti e senza che avvenisse nessuno di quei disastri e di quelle situazioni di caos che per giorni e giorni abbiamo visto pronosticare sulla stampa in televisione. L'avvio dell'anno scolastico, certamente non esente da problemi e da difficoltà (ma io non ricordo, anche al di là della pandemia, un anno scolastico non contrassegnato da difficoltà e da carenze), è partito, con la capacità da parte del sistema scolastico nel suo complesso di garantire un buon servizio alle famiglie e ai ragazzi e condizioni di sicurezza certamente idonee. La situazione è destinata a migliorare nelle prossime settimane. Credo che dobbiamo migliorare ciò che ancora non va come vorremmo, ma dobbiamo anche riconoscere che si è lavorato con serietà, in un periodo non facile, durante l'estate, con molte scadenze che pressavano i decisori politici e con i dirigenti delle scuole messi sotto pressione da un susseguirsi di polemiche, di proteste e di preoccupazioni, che non sono proprio il massimo per lavorare in sicurezza.
    

    
      Lo stesso mi pare sia avvenuto per l'organizzazione delle elezioni: quante ne abbiamo lette di previsioni non nere, ma nerissime? Si è detto che si sarebbe compromesso l'esercizio di un diritto fondamentale, che avremmo compromesso la possibilità dei cittadini di esprimere democraticamente le proprie idee, che non saremmo stati in grado di garantire un flusso ordinato e in sicurezza ai seggi, che sarebbe successo il finimondo. E' successo invece che l'affluenza è stata, in questo turno di elezioni regionali, una delle più alte degli ultimi tempi. Si è votato in due giorni e si è votato in maniera tranquilla e ordinata, come deve avvenire in un grande Paese, con istituzioni perfettamente in grado di rispondere alle aspettative dei cittadini e di assolvere ai doveri che sono propri di chi è chiamato a far funzionare la democrazia.
    

    
      Penso che di queste cose si debba tenere conto e penso che si debba continuare a lavorare con questa serenità e con questa operosità.
    

    
      Da ultimo, ritengo che, nel corso di una dichiarazione di voto a favore su un provvedimento di questa natura, sia il caso di rivolgere un appello forte a tutti coloro che ricoprono incarichi politici affinché non si presti assolutamente nessun tipo di collaborazione e non si faccia nessun ammiccamento ai fautori del negazionismo. In quel modo, infatti, si arreca un grande danno alla credibilità delle nostre istituzioni e del nostro sistema politico. Tra l'altro, è difficile spiegare che nelle Commissioni parlamentari in sede deliberante, come avviene nella Commissione che ho l'onore di presiedere e come abbiamo deciso oggi, si approvano leggi per i camici bianchi e gli operatori sanitari, che hanno rappresentato la prima linea nella lotta al virus, e per le vittime del Covid-19, e allo stesso tempo per le elezioni regionali si presentano, collegate ad alcuni candidati presidenti, liste che contengono negazionisti del virus, che dicono che in Italia c'è la dittatura sanitaria e che, oltre a questo, servirebbe anche l'Italexit. (Applausi).
    

    
      Bisogna mettersi d'accordo con se stessi. Lo dico senza voler fare alcuna polemica, altrimenti farei nomi, cognomi ed elenchi e non lo voglio fare; credo che questo debba essere scientificamente evitato, perché si mandano segnali sbagliatissimi ai cittadini e si indebolisce il fronte di una lotta complessiva alla pandemia che deve vederci uniti come Paese e determinati a dare il meglio, come Italia e come italiani.
    

    
      Penso che i dati di questi giorni, che dimostrano che siamo in grado, molto più di tutte le altre grandi democrazie europee, di tenere sotto controllo il ritorno di fiamma del contagio, che sapevamo sarebbe stato tra noi dopo l'estate, ci esortino a continuare su questa strada, con serietà e con spirito costruttivo. (Applausi).
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, noi non voteremo, come Gruppo, a favore della questione la fiducia su questo provvedimento e, considerate le parole del che ho ascoltato da parte dei colleghi della maggioranza, vorrei fare alcune valutazioni.
    

    
      La prima questione è la seguente: perché noi siamo particolarmente seccati - lo dico chiaramente in termini politici - dal fatto anche su questo provvedimento sia stata posta la questione di fiducia? Lo siamo perché era nata, subito dopo la fine del cosiddetto lockdown, una sorta di promessa - poi rimangiata nei fatti - di collaborazione e comunque sia di attenzione nei confronti delle istanze e delle proposte che l'opposizione portava avanti. Noi ci siamo quindi attenuti alle parole del Presidente del Consiglio, ma anche delle forze di maggioranza, e alla prova dei fatti, al di là di tutte le questioni di fiducia che sono state messe su provvedimenti che valgono non so bene quante manovre di bilancio, almeno sulla proroga dello stato di emergenza ci saremmo aspettati di poter fare una discussione; contingentata, per carità, con i tempi che si ritenevano necessari, però almeno basata sulla parte relativa agli emendamenti.
    

    
      Per noi è una cosa scontata, ma per i cittadini un po' meno, perché magari non conoscono le questioni relative ai Regolamenti parlamentari e alle modalità della legislazione: porre la questione di fiducia, nella traduzione operativa, significa che il singolo parlamentare non può più discutere il proprio emendamento o il proprio ordine del giorno. È soprattutto da questa discussione, quando i provvedimenti non sono così corposi o complessi dal punto di vista economico e finanziario, che si può dare effettivamente un apporto, perché altrimenti non comprendiamo come le forze di maggioranza, il Governo e il Presidente del Consiglio possano ricevere un apporto dall'opposizione. Ci sembra una cosa che dimostra che in realtà ci sono un po' di teatrini: prima Conte dice che telefona e poi non telefona, dice di voler aprire alle proposte dell'opposizione, purché si faccia tutto insieme, dopodiché non si riesce a venire in realtà a capo di nulla.
    

    
      Io mi auguro, anzi lo dico come monito, che questa scenografia non si ripeta sulla questione del recovery fund, perché fino ad oggi - ho fatto un controllo stamattina e lo vorrei sottolineare, perché è una questione importante - ho visto apparire semplicemente delle pagine colorate in blu, con delle linee che sarebbero un atto, dove non vengono indicate delle cifre neanche a titolo indicativo. Invece ho visto circolare sui giornali delle cifre, con riferimento a determinati settori. Lo dico quindi con molta franchezza: cerchiamo di capire che il cosiddetto apporto lo si può dare, ma lo si può dare nel momento in cui quantomeno abbiamo delle linee guida abbastanza elastiche non supportate da un orientamento preciso.
    

    
      Quindi, l'attuale questione di fiducia è peggiore rispetto alle altre, per il contesto all'interno del quale si è composta, è nata ed è cresciuta, soprattutto perché nasceva da una prima volontà "collaborativa". Vi ricordate quando siamo usciti dal lockdown? Si era detto che i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri non sarebbero stati più un atto di imperio del Presidente del Consiglio, ma sarebbe passato tutto dal Parlamento, che avrebbe potuto vedere e migliorare questa roba. In realtà ciò è impossibile, per la semplicissima ragione che anche sulla conversione di questo decreto-legge viene posta la questione di fiducia. La prima fiducia è stata posta - come ricorderete - alla Camera, il che mi fa pensare che non è poi così straordinariamente solida questa maggioranza. Io non mi dimentico che nella prima fiducia alla Camera ci fu quel balletto relativo proprio alle cose che ricordava il collega Urso, cioè alla questione della proroga dei vertici dei servizi segreti. Quindi, direi che la situazione non è sicuramente delle più confacenti.
    

    
      Detto questo, vorrei anche approfittare per fare alcune considerazioni sulla questione relativa alla demonizzazione dei negazionisti. Ho ascoltato l'intervento del collega che è intervenuto prima e su questo punto ritengo che alcune cose vadano dette. Bisogna stare attenti alla questione dei negazionisti. Capisco i colleghi del Partito Democratico, i grillini o, comunque, questa sinistra giallorossa, che mettono un marchio e invitano a fare attenzione perché sono messaggi sbagliati. Questo, però, non è un problema di messaggi. C'è una convinzione strisciante, che io posso constatare nella mia piccolissima interlocuzione con le persone, che la faccenda del Covid-19 sia una specie di cosa inventata o esagerata, che serve esclusivamente a "tenere sotto" la popolazione e tenere sotto il popolo, per usare una espressione che questi soggetti usano spesso. Il negazionismo, allora, non è solamente un problema di messaggi sbagliati e su questo - per carità - siamo tutti d'accordo. C'è un problema a monte, infatti, quello relativo al modo con cui il sentimento popolare vive lo stato di emergenza, vive le notizie che sono date dai telegiornali e vive la diffusione di quello che viene detto con riferimento ai contagi. È un sentimento. Per carità, sta poi in capo alla politica misurare i sentimenti, ma, indipendentemente da questo, sono evidentemente sentimenti che le modalità con cui è stata gestita l'emergenza, e quindi la privazione delle libertà personali, hanno determinato senza che fosse necessaria la spinta o il messaggio di nessuno. Attenzione, dunque, alle proroghe dello stato di emergenza che non sono comunque veicolate e spiegate, soprattutto se poi vengono approvate a colpi di fiducia, quindi evitando di fatto di raccogliere le indicazioni che provengono dalle persone.
    

    
      L'altra considerazione che va fatta è che, molto spesso, ancora oggi la reazione è una reazione di paura. È una reazione di timore, che non va comunque esagerata o coltivata perché, a suo tempo, crea anche delle ulteriori reazioni di asocialità da parte delle persone comuni e normali.
    

    
      Per concludere, naturalmente noi siamo contrari al provvedimento e quindi non voteremo la fiducia. Non la voteremo per quanto concerne l'atto, per la storia che ho raccontato. Non la voteremo inoltre perché, ponendosi la questione di fiducia, con riferimento a quello che è il Governo, con tutto quello che si può dire e pensare rispetto a quanto lo stesso ha fatto in questi mesi (e lo diciamo molto pacatamente), a cominciare dal modo con cui è nato è sorto, è evidente che il nostro giudizio non possa che essere di carattere negativo.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ci troviamo in quest'Aula a votare l'ennesima conversione in legge di un decreto-legge sull'emergenza Covid-19, ma la situazione in cui lo facciamo è totalmente nuova. Siamo di fronte, infatti, ad un Parlamento delegittimato, non solo per l'esito del referendum, con cui gli elettori hanno confermato che un terzo di noi non dovrebbe più essere qui, bensì perché il partito che occupa un terzo dei seggi del Senato lo fa in modo abusivo, avendo ormai meno del 10 per cento dei voti del Paese! (Applausi).
    

    
      Ci troviamo, ancora una volta, a votare la conversione di un decreto-legge, dopo che è stato approvato con la fiducia alla Camera e dopo un rapidissimo passaggio in Commissione, senza alcuna possibilità di intervento, anche a fronte di emendamenti di assoluto buonsenso. Questo ramo del Parlamento dovrà digerire questo provvedimento e farlo in fretta, perché siamo a poche ore dalla sua decadenza. Questa è la tanto sbandierata democrazia del MoVimento 5 Stelle anzi, scusate, forse dovrei usare il nuovo nome: Movimento 5 per 100! (Applausi. Commenti).
    

    
      Con il provvedimento in esame non votiamo, come qualcuno vorrebbe far credere, la proroga dello stato di emergenza; quella l'ha già stabilita il Governo a fine luglio: questo decreto-legge permette invece a Giuseppe Conte di continuare a limitare le libertà costituzionalmente garantite tramite atti amministrativi.
    

    
      Anche se non è quello che viene posto alla nostra attenzione, molto ci sarebbe da dire anche sulla proroga dello stato di emergenza. Nel nostro Paese non c'è più, per fortuna, un'emergenza sanitaria come quando, nella scorsa primavera, gli ospedali erano in stress gestionale. L'incremento dei positivi registrato nelle ultime settimane è per lo più dato da soggetti asintomatici che emergono grazie al maggior numero di tamponi effettuati.
    

    
      Vi chiedo: il minimale aumento di malati e di decessi, che nessuno nega, è tale da giustificare lo stato di emergenza in modo maggiore rispetto ai morti di infarto, di tumore o di incidente stradale? Perché, allora, non dichiariamo lo stato di emergenza anche per queste categorie? L'unica inconfutabile emergenza è data dalla vostra incapacità di gestire la situazione, dalla vostra incapacità di gestire la crisi economica, dalla vostra incapacità di predisporre un piano nazionale per l'autunno, dalla vostra incapacità di gestire la scuola! (Applausi).
    

    
      Non siete capaci nemmeno di fornire le mascherine agli scrutatori ai seggi. (Applausi). Arcuri e Lamorgese le hanno dovute chiedere in prestito alle Regioni per poi, forse, restituirle quando arriveranno quelle che hanno comprato per le elezioni. Vergognatevi! (Applausi. Commenti).
    

    
      Il provvedimento in esame, invece di normare aspetti fondamentali delle libertà individuali, non fa altro che prorogare la possibilità di utilizzo dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri uno strumento inadeguato, come sottolineato più volte da tantissimi costituzionalisti. Come abbiamo ripetuto più volte, si tratta di un mero atto amministrativo di rango secondario che non potrebbe assolutamente interferire sulle libertà di movimento, di riunione, di religione e di impresa, come invece avvenuto negli ultimi mesi.
    

    
      La nostra Costituzione prevede, all'articolo 77, uno specifico strumento legislativo da adottare in condizioni di necessità e di urgenza: il decreto legge, che è sottoposto al vaglio del Capo dello Stato (proprio per la sua importanza di intervento in situazioni straordinarie) e, soprattutto, a quello del Parlamento (deputato alla sua conversione). La nostra Costituzione prevede quindi, anche in casi straordinari e urgenti, un ruolo attivo del Parlamento per garantire l'equilibrio tra i poteri. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono semplici atti normativi secondari e, come tali, non solo sono sottratti al vaglio successivo del Parlamento e del Presidente della Repubblica, ma sono insindacabili anche ex post, in quanto sfuggono al controllo successivo della Corte costituzionale. Tali decreti hanno invece inciso in maniera rilevante sui diritti inviolabili e sulle libertà fondamentali di ogni individuo e della collettività, fino a giungere a comprimerli completamente e continueranno a farlo per tutto il tempo della proroga che si vuole concedere con il presente decreto-legge.
    

    
      Come se non bastasse, il provvedimento contravviene anche all'impegno che il Governo aveva assunto solennemente dinanzi al Parlamento, in virtù del quale si era impegnato ad adottare eventuali nuove misure limitative o sospensive delle libertà fondamentali e dei diritti inviolabili previsti e tutelati dalla Costituzione con legge o atto avente forza di legge. Solo con quelli! (Applausi).
    

    
      Il decreto-legge in esame, prorogando le norme emergenziali, contribuisce oltretutto ad aumentare un clima di tensione che incide negativamente sull'economia nazionale. Bisognerebbe concentrare l'attenzione su poche e semplici norme di prevenzione (mascherine, distanziamento e igiene), sul ritorno graduale e prudente alla normalità e sul rilancio dell'economia e delle imprese. Si rimane invece in balia del caos dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, dei banchi a rotelle, dei monopattini, dei bonus e del reddito di "divananza", strumenti che risultano del tutto privi di effetti a lungo termine. (Applausi).
    

    
      Ma se, come dite, lo stato di emergenza è davvero così necessario, perché continuate a permettere e ad incentivare gli ingressi illegali nel nostro Paese? (Applausi). Ma certo, garantite per tutti i clandestini tutti i controlli, tamponi rapidissimi, assistenza sanitaria, luoghi confortevoli e navi di lusso dove trascorrere la quarantena, tutte cose che però non siete in grado di garantire agli italiani. Prima lo straniero, prima il clandestino, questo è il vostro motto! (Applausi). Avete fatto quadruplicare gli sbarchi, con lo scopo di assicurare quella che per voi è la vera emergenza politica: quella di far riprendere il business dello sfruttamento, il business dell'accoglienza, il business del caporalato e della schiavitù, il business della malavita, senza contare i tantissimi ingressi che non siete in grado di controllare, come ad esempio quelli della pista balcanica. Così facendo, state mettendo a rischio la salute dei cittadini, siete degli irresponsabili e prima o poi ne dovrete rendere conto. (Applausi).
    

    
      Siete così attenti a pensare ai clandestini che vi siete dimenticati di una fetta di connazionali tanto importante quanto estremamente delicata, quella dei lavoratori fragili, degli immunodepressi e di coloro che sono tutelati dalla legge n. 104. Fino a fine luglio, i decreti precedenti avevano previsto una tutela per queste categorie fortemente a rischio, che lo sono tutt'ora, anche di fronte ad una carica virale limitata come quella in circolazione in questo momento. Ve ne siete dimenticati. Avete detto a queste persone: «Andate in fabbrica, andate sul treno, andate sul tram; anzi, attaccatevi al tram: per voi i soldi non li abbiamo stanziati, perché stiamo ancora facendo i calcoli dell'impegno di spesa, però se volete vi regaliamo un monopattino». (Applausi). Questo gli avete detto. Li state esponendo ad un rischio inutile, ve ne rendete conto?
    

    
      Concludo, Presidente, toccando un tema estremamente delicato, il comma 6 dell'articolo 1, che va a modificare le modalità di rinnovo dei vertici dei servizi segreti, una disposizione estremamente grave per tre motivi. Il primo è che non vi è stata alcuna anticipazione del dibattito parlamentare e non c'è stato alcun confronto con le forze d'opposizione, cosa che dovrebbe essere sacrosanta quando si interviene sui cardini delle garanzie repubblicane e su una legge che, come in questo caso, era stata approvata con la condivisione di tutto l'arco costituzionale. Il secondo è che si va a limitare l'autonomia dei vertici dei Servizi dando a Conte un potere che nessun altro Presidente del Consiglio ha avuto negli ultimi ottant'anni. Lo stesso Copasir ha richiesto una modifica perché si intervenga quantomeno per definire tempi e modalità delle proroghe. Questo fatto gli è stato ricordato anche questa mattina dal senatore Arrigoni, ma voi fate orecchie da mercante e tirate dritto su un testo che - lo sappiamo tutti - è inviso anche a gran parte della vostra maggioranza. Il terzo è che non vi è alcuna ragione di inserirla in un provvedimento come questo, che tratta tutt'altro e che per il principio di omogeneità del decreto avrebbe dovuto essere stralciata. È una vera e propria forzatura, che pone degli interrogativi molto pesanti. Se c'è un nesso tra servizi segreti e Covid, adesso ci dite qual è. (Applausi). La casa della democrazia, questo Parlamento, deve essere di vetro, deve essere trasparente, non può esserci nemmeno il minimo dubbio che qualcosa di poco chiaro sia accaduto, magari nei rapporti con una potenza straniera orientale. (Applausi). E questo non è l'unico punto oscuro: ci sono i verbali del comitato tecnico-scientifico sulle zone rosse, resi pubblici in ritardo e solo parzialmente e ci sono i dossier sulle previsioni della pandemia tenuti segreti e di cui non venne data informazione alle autorità sanitarie e ai governatori delle Regioni. Un indizio è un indizio, due indizi sono una coincidenza, ma tre indizi fanno una prova, la prova che gli italiani stanno pagando un conto troppo caro ad un Premier e al suo movimento che ad ogni elezione viene umiliato dal voto popolare.
    

    
      Per tutti questi motivi, Presidente, il Gruppo Lega Salvini Premier non voterà la fiducia a questo Governo. (Applausi).
    

    
      GARRUTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GARRUTI (M5S). Signor Presidente, colleghi, all'indomani della prima ondata di emergenza il 74 per cento degli italiani giudicava positivamente il modo con cui il Governo aveva gestito la crisi da coronavirus; si tratta di uno dei valori più alti fra le grandi economie avanzate, secondo quanto riportato da un sondaggio condotto in 14 Paesi dal Pew Research Center. Non è un segreto per nessuno che la gestione italiana è stata giudicata positivamente dalla stampa mondiale: a marzo l'Italia e la Spagna erano l'epicentro della pandemia da Covid-19; al culmine delle proprie epidemie la Spagna registrava quasi 10.000 casi al giorno e l'Italia più di 6.500; entrambi i Paesi hanno riportato la situazione sotto controllo con una combinazione di leadership, umiltà, partecipazione attiva di ogni membro della società e un approccio globale; entrambi i Paesi hanno affrontato una situazione scoraggiante, ma l'hanno capovolta; lo ha detto il direttore generale dell'Organizzazione mondiale della sanità in conferenza stampa a Ginevra. Di questa corretta gestione stiamo sentendo ancora oggi le ricadute positive: mentre gli altri Paesi sono quasi vicini a nuove chiusure, in Italia si sono tranquillamente potute tenere le consultazioni elettorali e l'indice RT è ancora oggi fra i più bassi d'Europa. L'emergenza non è conclusa e anzi ci prepariamo ad un periodo non facile in cui sarà importantissimo agire beneficiando di quanto abbiamo appreso nei mesi trascorsi. Abbiamo tutti il dovere di non vanificare gli effetti positivi ottenuti grazie ai sacrifici enormi che i cittadini italiani hanno compiuto, con un senso di responsabilità che ha in parte stupito il mondo ma che ci viene oggi riconosciuto.
    

    
      Contenere e contrastare l'emergenza rimangono azioni imperative per preservare la salute dei cittadini, pure alla luce del graduale e giusto allentamento delle misure più restrittive che abbiamo conosciuto nei mesi scorsi. La pandemia è un processo in continua evoluzione, tale da richiedere la massima prudenza possibile. La situazione del resto del mondo è ancora drammatica e presenta anche in Europa un quadro epidemiologico particolarmente deteriorato.
    

    
      La centralità del Parlamento nel definire le linee di indirizzo nella gestione della fase emergenziale è indiscussa. Nel rapporto tra Governo e Camere occorre ricordare che, fermo restando quanto previsto all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020. Secondo tale disposizione, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato devono illustrare preventivamente il contenuto dei provvedimenti da adottare, al fine di tener conto, così come è stato fatto, di eventuali indirizzi dalle stesse formulati e, ove non sia possibile per ragioni di urgenza connesse alla natura delle misure adottate, comunque il Governo riferisce successivamente. Superata quindi l'impasse creatasi nel primo periodo, dovuta non certo alla malafede ma alla concitazione e alla gravità del momento, mi appello a tutti affinché si possa agire con la massima fiducia e collaborazione.
    

    
      Ho sentito polemiche sterili anche in relazione ai rapporti tra Presidente del Consiglio e servizi segreti (le abbiamo ascoltate poc'anzi); l'audizione di ieri, durata oltre due ore, del presidente del Consiglio Giuseppe Conte presso il Copasir va nella medesima direzione di trasparenza istituzionale a cui il Governo si è sempre attenuto; qualora dovessero emergere criticità, così come affermato dallo stesso Copasir in un comunicato a margine dell'audizione, l'obiettivo sarà quello di intervenire sulle norme della legge n. 124 del 2007 in materia di nomina dei direttori delle agenzie di informazione e sicurezza, in uno spirito di collaborazione che non può e non deve mancare. Oltre a questo, è comunque emersa l'esigenza, superando le logiche emergenziali e contingenti, di avviare quanto prima un'organica azione di aggiornamento della legge stessa, al fine di adeguarla all'evoluzione del quadro istituzionale e alle nuove minacce per la sicurezza.
    

    
      Quindi, colleghi, basta con illazioni infondate, che non fanno bene al nostro Paese, che ora ha ben altre priorità.
    

    
      È sotto gli occhi di tutti la trasparenza con cui questo Governo sta agendo e continuerà a farlo, così come è ben chiara la vostra costante volontà di delegittimare il lavoro svolto dal presidente Conte e da questa maggioranza.
    

    
      Il nostro Governo ha sempre agito nell'esclusivo interesse della salute di tutti noi. Oggi siamo chiamati a garantire continuità alla condotta dell'Esecutivo che, guidato da principi di adeguatezza e proporzionalità, ha permesso di adottare azioni fondamentali di assistenza ai cittadini, così come interverrà nella tutela dei lavoratori fragili, che rappresenta una priorità di questo Parlamento e di tutto il Governo.
    

    
      Il provvedimento che stiamo votando, dunque, è questo, abbiamo tutti il dovere di ribadirlo: non significa andare verso un nuovo lockdown, ma esattamente il contrario. Stiamo lavorando per impedire in maniera preventiva che ciò possa avvenire. Mi avvio alla conclusione, Presidente.
    

    
      I numeri in Italia e nel mondo e l'assenza di un vaccino o di un'efficace terapia farmacologica ci dicono che non possiamo abbandonare il senso di responsabilità che ci ha guidati finora.
    

    
      La proroga dello stato di emergenza è una scelta dettata dal bisogno di sicurezza che si impone in un Paese che si vuole avviare gradualmente alla normalità; è un passaggio determinante che incide su questioni cruciali per la comunità.
    

    
      Per questi motivi, annuncio il voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.
    

    
      
Votazione nominale con appello

    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1928, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
    

    
      Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello. Indìco pertanto tale votazione.
    

    
      Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, ciascun senatore voterà dal proprio posto, dichiarando il proprio voto.
    

    
      I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
    

    
      Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
    

    
      (È estratto a sorte il nome del senatore Berutti).
    

    
      Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal senatore Berutti.
    

    
      LAFORGIA, segretario, fa l'appello.
    

    
      (Nel corso delle operazioni di voto assume la Presidenza 
il vice presidente TAVERNA
 - ore 17 -).
    

    
      Rispondono sì i senatori:
    

    
      Abate, Accoto, Agostinelli, Airola, Alfieri, Anastasi, Angrisani, Astorre, Auddino
    

    
      Bellanova, Bini, Biti, Boldrini, Bottici, Botto, Bressa, Buccarella
    

    
      Campagna, Carbone, Casini, Castaldi, Castellone, Castiello, Cioffi, Cirinnà, Collina, Coltorti, Comincini, Conzatti, Corbetta, Corrado, Crimi, Croatti, Crucioli, Cucca
    

    
      D'Alfonso, D'Angelo, D'Arienzo, De Lucia, De Petris, Dell'Olio, Dessì, Di Girolamo, Di Micco, Di Piazza, Donno, Drago, Durnwalder
    

    
      Endrizzi, Errani, Evangelista
    

    
      Faraone, Fede, Fedeli, Fenu, Ferrara, Ferrari, Floridia
    

    
      Gallicchio, Garavini, Garruti, Gaudiano, Giannuzzi, Ginetti, Girotto, Granato, Grasso, Grimani
    

    
      L'Abbate, La Mura, Laforgia, Lanièce, Lannutti, Lanzi, Laus, Leone, Lezzi, Licheri, Lomuti, Lonardo
    

    
      Magorno, Maiorino, Malpezzi, Manca, Mantero, Mantovani, Marcucci, Margiotta, Marilotti, Marinello, Marino, Matrisciano, Mautone, Merlo, Messina Assuntela, Mininno, Mirabelli, Misiani, Montevecchi, Moronese, Morra
    

    
      Nannicini, Naturale, Nocerino
    

    
      Ortis
    

    
      Parente, Parrini, Pavanelli, Pellegrini Marco, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pinotti, Pirro, Pisani Giuseppe, Pittella, Presutto, Puglia
    

    
      Quarto
    

    
      Rampi, Ricciardi, Rojc, Romano, Rossomando, Ruotolo, Russo
    

    
      Santillo, Sileri, Stefano, Sudano
    

    
      Taricco, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco
    

    
      Unterberger
    

    
      Vaccaro, Valente, Vanin, Vattuone, Verducci, Vono.
    

    
      Rispondono no i senatori:
    

    
      Aimi, Alderisi, Alessandrini, Arrigoni, Augussori
    

    
      Bagnai, Balboni, Barachini, Barbaro, Barboni, Bergesio, Bernini, Berutti, Biasotti, Binetti, Bonino, Borghesi, Borgonzoni, Bossi Simone, Bruzzone
    

    
      Calandrini, Calderoli, Caliendo, Caligiuri, Campari, Candiani, Candura, Cangini, Cantù, Casolati, Causin, Centinaio, Cesaro, Ciampolillo, Ciriani, Corti, Craxi
    

    
      Dal Mas, Damiani, De Bertoldi, De Poli, De Vecchis
    

    
      Fantetti, Fazzolari, Ferrero, Ferro, Fregolent, Fusco
    

    
      Gallone, Garnero Santanchè, Gasparri, Giammanco, Giro, Grassi
    

    
      Iannone, Iwobi
    

    
      La Pietra, Lucidi, Lunesu
    

    
      Maffoni, Marin, Martelli, Marti, Messina Alfredo, Minuto, Modena, Moles, Montani
    

    
      Nastri, Nisini
    

    
      Ostellari
    

    
      Pagano, Papatheu, Paroli, Pazzaglini, Pellegrini Emanuele, Pergreffi, Perosino, Petrenga, Pianasso, Pichetto Fratin, Pillon, Pirovano, Pisani Pietro, Pittoni, Pizzol, Pucciarelli
    

    
      Quagliariello
    

    
      Rauti, Riccardi, Richetti, Ripamonti, Rivolta, Rizzotti, Romani, Romeo, Ronzulli, Rossi, Rufa, Ruspandini
    

    
      Saccone, Salvini, Saponara, Saviane, Schifani, Serafini, Siri, Stabile, Stefani
    

    
      Testor, Tiraboschi, Toffanin, Tosato, Totaro
    

    
      Urraro, Urso
    

    
      Vallardi, Vescovi, Vitali
    

    
      Zuliani.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
    

    
      (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
    

    
      Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'articolo unico del disegno di legge n. 1928, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
    

    
      
        	
          
            Senatori presenti
          

        
        	
          
            263
          

        
      

      
        	
          
            Senatori votanti
          

        
        	
          
            263
          

        
      

      
        	
          
            Maggioranza
          

        
        	
          
            132
          

        
      

      
        	
          
            Favorevoli
          

        
        	
          
            143
          

        
      

      
        	
          
            Contrari
          

        
        	
          
            120
          

        
      

    

    
      Il Senato approva.
    

    
      Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e l'ordine del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 83.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      TARICCO (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TARICCO (PD). Signor Presidente, intervengo relativamente all'interrogazione 3-00804 sulla questione del segnale Rai nelle vallate piemontesi.
    

    
      All'inizio del 2019 si era celebrato a Cuneo un convegno nel quale i rappresentanti di 150 Comuni lamentavano il fatto che in moltissime aree, soprattutto nelle zone montane, pedemontane e collinari, il segnale Rai arrivava praticamente mai o in modo molto sporadico. A seguito di quella segnalazione, tra l'altro riguardante circa 300.000 abitanti in Piemonte, la Rai interveniva comunicando che dai dati in suo possesso a non ricevere perfettamente il segnale Rai erano al massimo 60.000-70.000 persone e che in ogni caso entro la fine del 2020 ci sarebbe stata copertura totale in tutto il Piemonte, il 100 per cento di segnale in tutta la Regione. Nelle scorse settimane, però, si è avuta la sensazione che non si stava andando nella direzione giusta.
    

    
      L'anno scorso abbiamo presentato l'interrogazione 3-00804 in cui ricapitolavamo le situazioni esistenti e chiedevamo un intervento urgente. Ora siamo a qualche mese dalla scadenza dell'anno che avrebbe dovuto vedere la soluzione del problema al 100 per cento. Nelle ultime settimane, però, dalle vallate arrivano notizie secondo cui il segnale non è praticamente presente in gran parte di esse o in alcuni casi è presente solo per qualche ora al giorno. Questo non è un servizio pubblico per avere il quale i cittadini pagano il corrispettivo.
    

    
      Siamo quindi a chiedere che venga segnalato al Governo e, suo tramite, anche alla Rai che vorremmo vedere nei fatti adempiuto quell'impegno preso all'inizio del 2019, e cioè il 100 per cento di copertura del segnale Rai, che tra le altre cose è un diritto esplicito dei cittadini che giustamente lo stanno rivendicando.
    

    
      CORRADO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CORRADO (M5S). Signor Presidente, nei giorni scorsi ho rivolto pubblicamente un appello al ministro Franceschini, nella convinzione che la sua distrazione rispetto a un gravissimo fenomeno in corso non sia ulteriormente tollerabile.
    

    
      Mi riferisco alle demolizioni che soprattutto in Campania, complice il cosiddetto piano casa, ma anche altrove sull'intero territorio nazionale, stanno interessando l'edilizia storica di età rinascimentale e moderna fino al XIX secolo, sia nei centri urbani sia nelle campagne. In questi giorni, fuori e dentro le nostre città complessi monumentali di eccellente qualità architettonica, non di rado pluristratificati, finiscono letteralmente in polvere, anche in una sola giornata di lavoro data la potenza degli escavatori disponibili, per far posto a lottizzazioni che potrebbero tranquillamente sorgere altrove senza questo immane sacrificio. Troppo spesso l'abbandono di edifici e complessi edilizi storici è sufficiente, insieme alla ruderizzazione più o meno avanzata, per giustificare l'abbattimento sconsiderato di questi pezzi della nostra storia con la necessità di garantire l'incolumità pubblica.
    

    
      Persino ruderi dell'antichità classica, come le mura di Teano - per fare un solo esempio - rischiano di soccombere, dopo oltre duemila anni, all'assalto non di eserciti nemici, ma degli incolpevoli Vigili del fuoco, chiamati a intervenire in emergenza, demolendo, su strutture di cui ignorano le reali condizioni di stabilità.
    

    
      Spetta al Parlamento avviare finalmente la discussione della proposta di legge sui centri storici che si deve all'associazione Bianchi Bandinelli, e in questi giorni sembra finalmente muoversi qualcosa in questo senso. Ma un Ministro della cultura - per parte sua - non dovrebbe assistere a uno spettacolo così drammatico senza tentare con ogni mezzo a sua disposizione di porvi un freno e soprattutto tacendo.
    

    
      Proprio oggi, leggevo su «La Prealpina» che, dopo aver ragionato sul punto con il ministro Bellanova, Franceschini auspica un intervento tipo ecobonus per i casali di campagna perché - cito alla lettera - «è un dolore vedere casali meravigliosi abbandonati o crollati». Una prospettiva meramente estetizzante, sentimentalistica, che credevamo superata da decenni, è il solo sentimento che il titolare del Mibact riesca a manifestare, e sia pure, purché serva a salvare quel patrimonio edilizio senza stravolgerlo, e sottolineo senza stravolgerlo.
    

    
      Più concretamente, però, Presidente, mi permetto di affermare che è necessario - e non può attendere oltre - un censimento dell'edilizia storica su tutto il territorio nazionale, sia urbana sia rurale, che al più presto fornisca agli uffici territoriali del Mibact i dati utili a valutare l'opportunità di avviare verifiche dell'interesse culturale e conseguenti vincoli. Ne va della nostra memoria nazionale materializzata nel paesaggio italiano, tanto decantato anche all'estero.
    

    
      Prima di digitalizzare il patrimonio, con tutto il rispetto per una simile iniziativa, anch'essa sponsorizzata nei giorni scorsi, quel patrimonio va difeso, altrimenti molto presto non ci sarà più alcunché da digitalizzare né alcuna identità nazionale in cui riconoscersi.
    

    
      STEFANI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEFANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, sull'autonomia differenziata, sul regionalismo, dopo un anno di Governo, il Conte-bis, non si vedono ancora iniziative, si sentono solo mere dichiarazioni di intenti.
    

    
      Ricordiamo che il regionalismo differenziato è una grande opportunità, una soluzione per un riassetto generale di uno Stato la cui debolezza istituzionale è ormai nota da tempo e che si è palesata veramente in modo drammatico durante questa emergenza sanitaria.
    

    
      Il regionalismo differenziato è sostanzialmente la valorizzazione di eccellenze e di caratteristiche locali, è responsabilità della politica locale: hai delle competenze, le devi gestire bene.
    

    
      Noi avevamo proposto un impianto; abbiamo fatto più di un centinaio di incontri per la trattativa con le Regioni e con i vari Ministeri: usate quel lavoro senza perdere ulteriore tempo.
    

    
      Il meccanismo di finanziamento, che avevamo elaborato con il superamento della spesa storica verso i fabbisogni standard, consente, sì, di gestire le risorse, ma impone altresì alle Regioni quell'efficientamento che oggi è indispensabile per far sì che questa nostra Italia sia finalmente competitiva e abbia il futuro che merita un grande Paese come il nostro.
    

    
      Ricordate che il regionalismo non nasce nelle segrete stanze di qualche sede di partito - e questo lo dico anche ai colleghi del MoVimento 5 Stelle - ma nasce nel e fra il popolo.
    

    
      Abbiamo appena adesso celebrato un referendum, l'ultimo. I risultati dei referendum non si commentano: semplicemente si rispettano e si eseguono.
    

    
      Abbiamo indetto un referendum in Veneto e in Lombardia: circa 2,3 milioni di veneti e 2,9 milioni di lombardi, il 98 e il 96 per cento, hanno espresso un voto positivo. Penso sia chiara la volontà popolare. E la volontà popolare, signori, è la nostra prima Costituzione. E se in Veneto il presidente Zaia ha avuto un consenso che si è attestato al 76,79 per cento, con un programma che vede l'autonomia e la richiesta di autonomia al primo posto, non si può non ritenerlo costituzionalmente doveroso.
    

    
      Finalmente si dica sì a questa richiesta di autonomia. (Applausi).
    

    
      CALIGIURI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALIGIURI (FIBP-UDC). Signor Presidente, come Gruppo Forza Italia abbiamo da poco depositato un'interrogazione parlamentare perché è evidente che il diritto di viaggiare con adeguati standard di servizio, uguali su tutto il territorio nazionale, è un lusso del quale i cittadini calabresi non possono godere. Il Governo è responsabile quanto Trenitalia della sempre maggiore distanza tra la Calabria e il resto d'Italia e le oltre sei ore di viaggio che, dal 21 settembre scorso fino - si spera - al 12 ottobre, gli utenti dovranno sopportare per percorrere il tragitto Reggio Calabria-Roma e Roma-Reggio Calabria ne è solo un esempio lampante.
    

    
      Una presenza di collegamenti efficiente è il punto di partenza imprescindibile per lo sviluppo turistico e commerciale di un territorio. Il ricordo del premier Conte che lo scorso 14 febbraio annunciava a Gioia Tauro la diminuzione a quattro ore del tempo di percorrenza dei treni tra Roma e Reggio e Reggio e Roma è ancora nitido nella mia mente, così come sono ben chiare nella mia mente le pagine del Piano Sud 2030, sviluppo e coesione per l'Italia.
    

    
      Tenga questo Governo fede ai propri impegni con la Calabria e faccia partire quanto prima i cantieri per portare la vera Alta Velocità anche a Sud di Salerno. Non possono continuare ad esistere due Italie: una collegata con infrastrutture moderne ed efficienti e un'altra in cui bastano dei semplici lavori per tornare agli anni Sessanta.
    

    
      Presidente, colleghi senatori, è chiaro però, purtroppo, come il vagone su cui viaggia questo Esecutivo sia in ingiustificabile ritardo. Per questo chiedo al Governo e ai Ministri interrogati di rispondere nel più breve tempo possibile, dando certezza della conclusione dei lavori entro la data annunciata e intraprendendo azioni concrete al fine di tutelare il diritto alla mobilità dei cittadini calabresi, nonché dei turisti che vorrebbero visitare i nostri splendidi luoghi viaggiando su treni mediamente veloci, puliti e a costi non eccessivamente alti. (Applausi).
    

    
      PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sollecitare l'atto di sindacato ispettivo 4-03832. Vorrei richiamare l'attenzione su una questione inerente lo stato di disagio in cui versano centinaia di lavoratori delle ex agenzie di recapito che oggi sono privi di occupazione, nonostante per decenni queste ultime abbiano svolto attività di recapito di tutti i prodotti postali sull'intero territorio in regime concessorio.
    

    
      Ripercorrendo brevemente la normativa di riferimento, si osserva che con il decreto legislativo n. 261 del 1999, di recepimento della direttiva 97/67 della Comunità europea, erano state revocate le concessioni alle agenzie di recapito, prevedendo l'introduzione degli istituti della licenza individuale e dell'autorizzazione generale per lo svolgimento dei servizi postali non riservati. Si è registrata dunque una progressiva e inesorabile riduzione dei livelli di occupazione all'interno delle agenzie di recapito, le quali hanno visto ridurre il loro numero da 70 nel 2000 a 10 nell'ultimo periodo.
    

    
      Con un primo atto di sindacato ispettivo del'11 ottobre 2018 avevo già evidenziato la problematica de quo. Successivamente alle mie iniziative era stato aperto presso il Mise un tavolo di confronto con Poste italiane per la ricollocazione degli ex lavoratori. Nell'incontro dell'11 luglio 2019, tenutosi al Mise, Poste italiane aveva manifestato l'intenzione di procedere alla suddetta ricollocazione previa consegna di un elenco con i nominativi dei lavoratori interessati e iscrizione nella sezione «lavora con noi» sul sito della stessa società.
    

    
      Nonostante l'inoltro del predetto elenco, in data 19 luglio 2019 non risulta essere stata attivata alcuna procedura di chiamata e, quindi, sulla problematica ho predisposto un altro atto di sindacato ispettivo di cui ho dato sollecito. Spero veramente che il Governo prenda in carico questa problematica e che Poste italiane possa risolvere la questione.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di lunedì 5 ottobre 2020
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 5 ottobre, alle ore 12, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 17,54).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 (
1928
)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo articolo 1.
    

    
      Allegato
    

    
      MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30 LUGLIO 2020, N. 83
    

    
      All'articolo 1:
    

    
      dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      «1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole: "sospensione dei congressi," sono inserite le seguenti: "ad eccezione di quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM),"»;
    

    
      al comma 3, le parole: «salvo quanto previsto al n. 32 dell'allegato medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «salvo quanto previsto ai numeri 3 e 32 dell'allegato medesimo»;
    

    
      al comma 6, alinea, le parole: «dal COVID-19» sono sostituite dalle seguenti: «da COVID-19».
    

    
      Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis. - (Coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16 maggio 2020, n. 33) - 1. Le disposizioni del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, si applicano nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74».
    

    
      L'articolo 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 2. - (Clausola di invarianza finanziaria) - 1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      All'Allegato 1:
    

    
      alla voce n. 3, la parola: «Articolo» è sostituita dalle seguenti: «L'articolo» e dopo le parole: «24 aprile 2020, n. 27» sono aggiunte le seguenti: «, è prorogato fino al 31 dicembre 2021»;
    

    
      alla voce n. 17, dopo le parole: «Articolo 100, comma 2,» sono inserite le seguenti: «primo periodo,»;
    

    
      alla voce n. 29, dopo le parole: «Articolo 6, comma 6,» è inserita la seguente: «del»;
    

    
      dopo la voce n. 30 è inserita la seguente:
    

    
      «30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».
    

    
      Al titolo del decreto-legge sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica».
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATO 1, NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Articolo 1.
    

    
       (Proroga dei termini previsti dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;
    

    
      b) le parole «dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nellaGazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020» sono soppresse.
    

    
      1-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera l), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, dopo le parole: «sospensione dei congressi,» sono inserite le seguenti: «ad eccezione di quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM),».
    

    
      2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti «15 ottobre 2020».
    

    
      3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo quanto previsto ai numeri 3 e 32 dell'allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
    

    
      4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'allegato 1, connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
    

    
      5. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in cui le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 2020, n. 176.
    

    
      6. Al fine di garantire, anche nell'ambito dell'attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, la piena continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;
    

    
      b) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;
    

    
      c) all'articolo 7, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni».
    

    
      Articolo 1-bis.
    

    
      (Coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19, e 16 maggio 2020, n. 33)
    

    
      1. Le disposizioni del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, si applicano nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.
    

    
      Articolo 2.
    

    
       (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      1.2 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    



    

     
    
      1.3 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) Le parole "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quindici giorni"»
      

    



    

     
    
      1.4 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, dopo le parole "le misure di cui all'articolo 1" sono aggiunte le seguenti: ", a condizione che non intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite,";
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. Le misure di cui all'articolo 1 del presente decreto-legge, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale."».
      

      
                Conseguente, al comma 5, sopprimere le parole da: «Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri», sino a: «, e comunque».
      

    



    

     
    
      1.5 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole "solo con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020" sono sostituite dalle seguenti: "solamente con legge o atto avente forza di legge".».
      

    



    

     
    
      1.6 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole da: "sono attuate con provvedimenti" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "sono attuate con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, ovvero, qualora incidano sulle libertà fondamentali per situazioni di necessità e urgenza, sono attuate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione.".»
      

    



    

     
    
      1.7 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 1, comma 13, del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Al fine di garantire al meglio la sorveglianza epidemiologica delle infezioni da COVID 19, e consentire in sicurezza lo svolgimento delle attività dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a tutto il personale ivi impiegato è effettuato il test sierologico e, laddove necessario, il tampone."»
      

    



    

     
    
      1.8 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 1, comma 14, terzo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: "provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o" sono sostituite dalle seguenti: "legge o atto avente forza di legge o con provvedimenti emanati ai sensi".».
      

    



    

     
    
      1.9 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                «1-ter. All'articolo 2, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole "si applica altresì" sono sostituite dalle seguenti: "può essere applicata, in caso di inottemperanza alle prescrizioni dell'autorità,"».
      

    



    

     
    
      1.10 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    



    

     
    
      1.11 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                «2-bis. All'articolo 23, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole "nel periodo di cui al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 ottobre 2020".».
      

    



    

     
    
      1.12 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
      

      
                «2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole "e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 15 ottobre 2020".
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
      

    



    

     
    
      1.13 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                «2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "nei mesi di maggio e giugno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "sino al 15 ottobre 2020".».
      

    



    

     
    
      1.14 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, le parole "Fino al 31 luglio 2020" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 15 ottobre 2020";
      

      
                b) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "L'equiparazione di cui al primo periodo si applica altresì ai giorni di ferie e ai giorni di malattia richiesti dai medesimi lavoratori beneficiari tra il 1° agosto 2020 e il 30 settembre 2020. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto né, in ogni caso, in diminuzione delle somme erogate dall'INPS, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione civile."».
      

    



    

     
    
      1.100 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire, il seguente:
      

      
                «13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»
      

    



    

     
    
      1.101 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.».
      

    



    

     
    
      1.102 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, sopprimere il numero 33.
      

    



    

     
    
      1.15 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Le misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e di cui all'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale.».
      

    



    

     
    
      1.16 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5 sopprimere le parole da «i quali saranno adottati» fino a «territorio nazionale».
      

    



    

     
    
      1.17 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 5, dopo le parole «l'intero territorio nazionale,» inserire le seguenti: «fermo restando quanto previsto al terzo periodo dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto legge».
      

    



    

     
    
      1.18 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                «5-bis. Al fine di consentire il pieno svolgimento della graduale utilizzazione delle procedure telematiche per il rilascio del documento unico, e delle fasi di verifica delle funzionalità da effettuare presso gli Sportelli telematici dell'automobilista (STA) di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, rallentata dagli effetti prodotti a seguito dello stato di emergenza epidemiologica da Covid 19, il termine di cui al medesimo comma è prorogato al 30 aprile 2021.»
      

    



    

     
    
      1.19 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    



    

     
    
      1.20 

      

       
      
        Vitali, Pagano, Malan, Schifani
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    



    

     
    
      1.21 

      

       
      
        Urso, Ciriani, Balboni, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Totaro, Zaffini
      

      
        Precluso
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    



    

     
    
      1.22 

      

       
      
        Urso
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole da: «alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:» fino alla fine del comma con le seguenti: «di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, il direttore generale del DIS, il direttore dell'AISE e il direttore dell'AISI, il cui mandato scade entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale, e comunque non oltre dodici mesi dalla scadenza originaria del loro mandato.».
      

    



    

     
    
      1.23 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «successivi provvedimenti» con le seguenti: «un successivo provvedimento».
      

    



    

     
    
      1.24 (testo 2) 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «con successivi provvedimenti» con le seguenti: «fino a tre successivi provvedimenti».
      

    



    

     
    
      1.25 

      

       
      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «quattro anni» con le seguenti: «tre anni».
      

    



    

     
    
      G1.200 

      

       
      
        La Commissione
      

      
        Precluso
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020 (AS 1928),
      

      
                premesso che,
      

      
                    l'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedeva fino al 31 luglio 2020, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti disabili gravi nonché per i lavoratori in condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero;
      

      
                    tale disposizione non è stata prorogata dal decreto-legge in esame;
      

      
                    appare tuttavia necessario provvedere a fornire un'idonea tutela ai suddetti lavoratori fragili a decorrere dal 1° agosto 2020,
      

      
                impegna il Governo a prorogare, anche in via retroattiva e previa individuazione delle idonee coperture finanziarie, l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

    



    

     
    
      1.0.1 

      

       
      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga delle modalità semplificate di sottoscrizione degli atti a distanza)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto legge 8 aprile 2020 n.23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono prorogate al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. In virtù di quanto disposto dal comma 1 restano validi gli atti adottati e i contratti conclusi e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti   giuridici sorti, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sulla base delle modalità semplificate di cui al comma 1.
      

      
                3. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza.\\WQ/
      

    
/ 

    

     

    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Barachini, Berardi, Bossi Umberto, Cario, Castaldi, Cattaneo, Cerno, Crimi, De Poli, Di Marzio, Di Piazza, Fattori, Giacobbe, Guidolin, Iori, Mallegni, Malpezzi, Margiotta, Masini, Merlo, Misiani, Mollame, Monti, Napolitano, Nugnes, Romagnoli, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Segre, Sileri, Steger, Turco, Zaffini e Zanda.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Briziarelli, Ferrazzi, Lorefice e Trentacoste, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Briziarelli, Ferrazzi, Lorefice e Trentacoste, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.
    

    
      Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, approvazione di documenti
    

    
      La Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, nella seduta del 9 settembre 2020, ha approvato - ai sensi dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento - una risoluzione a conclusione dell'esame dell'affare assegnato concernente il diritto ad una vita libera e dignitosa delle persone con disabilità, con specifico riferimento agli ausili e ai percorsi di riabilitazione personalizzati, alla luce degli atti internazionali firmati e ratificati dall'Italia a tutela dei diritti umani degli individui disabili (Doc. XXIV-ter, n. 4).
    

    
      Il predetto documento è inviato al Ministro della salute.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Iniziativa CNEL
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione n. 184 sulla sicurezza e la salute nell'agricoltura, adottata a Ginevra il 21 giugno 2001 dalla Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale del lavoro nel corso della sua 89ª sessione (1937)
    

    
      (presentato in data 17/09/2020);
    

    
      Regione Friuli-Venezia Giulia
    

    
      Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (1938)
    

    
      (presentato in data 22/09/2020);
    

    
      senatori Nencini Riccardo, Grimani Leonardo, Garavini Laura, Cucca Giuseppe Luigi Salvatore, Astorre Bruno, Biti Caterina
    

    
      Disposizioni per la produzione e la definizione del gelato artigianale italiano di alta qualità nonché per la definizione della figura professionale dell'artigiana gelateria e dell'artigiano gelatiere (1939)
    

    
      (presentato in data 22/09/2020);
    

    
      senatore Trentacoste Fabrizio
    

    
      Modifiche all'articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche (1940)
    

    
      (presentato in data 22/09/2020);
    

    
      senatori Mautone Raffaele, Marinello Gaspare Antonio, Romano Iunio Valerio, Gaudiano Felicia, Di Micco Fabio, Pesco Daniele, Castiello Francesco, Angrisani Luisa, De Lucia Danila, Croatti Marco
    

    
      Disposizioni per l'istituzione di insegnamenti in materia di ottimizzazione delle modalità gestionali e comunicative nel rapporto tra medico e paziente nei corsi di laurea dell'area medico-sanitaria (1941)
    

    
      (presentato in data 22/09/2020);
    

    
      senatrice Alderisi Francesca
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale della rete diplomatico-consolare italiana nel mondo (1942)
    

    
      (presentato in data 23/09/2020);
    

    
      senatrice Nugnes Paola
    

    
      Misure e strumenti per la rigenerazione urbana (1943)
    

    
      (presentato in data 16/09/2020).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      sen. Faraone Davide ed altri
    

    
      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla diffusione seriale e massiva di contenuti illeciti e di informazioni false attraverso la rete internet, le reti sociali telematiche e le altre piattaforme digitali (1549)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      sen. Maiorino Alessandra ed altri
    

    
      Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozione di minori da parte di cittadini singoli (1843)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      sen. Conzatti Donatella
    

    
      Interventi per il potenziamento delle misure a tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, al fine di favorire il recupero degli uomini autori di violenza domestica e di genere (1868)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Sen. Leone Cinzia
    

    
      Misure per disciplinare il ricorso alla procreazione medicalmente assistita da parte dei detenuti (1897)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      sen. Fazzolari Giovanbattista
    

    
      Modifiche allo statuto della Banca d'Italia in materia di riserve auree e alla legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di partecipazione della Banca d'Italia al sistema europeo di banche centrali (1647)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      sen. Nisini Tiziana ed altri
    

    
      Modifiche alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, e al nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e istituzione del Fondo per la sicurezza dei conducenti di veicoli adibiti al servizio di taxi o di noleggio con conducente (1735)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      sen. de Bertoldi Andrea ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di tutela dell'equo compenso degli esercenti libere professioni e attività di lavoro autonomo e misure di divieto nei confronti della pubblica amministrazione (1730)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020).
    

    
      In sede referente
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-II: Ministro affari esteri e coop. inter.le Di Maio ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Giappone, dall'altra, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018 (1923)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanita'), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 23/09/2020).
    

    
      Disegni di legge, ritiro
    

    
      In data 17 settembre 2020, la senatrice La Mura ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: La Mura ed altri. - "Misure per la tutela dell'ecosistema marino e della gestione integrata e sostenibile delle zone costiere" (1101).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      L'Atto di indirizzo concernente gli sviluppi della politica fiscale, le linee generali e gli obiettivi della gestione tributaria, le grandezze finanziarie e le altre condizioni nelle quali si sviluppa l'attività delle Agenzie fiscali, per gli anni 2020-2022 (Doc. CII, n. 1), già deferito alla 6a Commissione permanente ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, è stato riassegnato come affare, in data 18 settembre 2020, per gli effetti di cui all'articolo 50 del Regolamento (Atto n. 573).
    

    
      La relazione sullo stato di attuazione della strategia nazionale per l'educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale, riferita all'anno 2019 e al primo semestre 2020 (Doc. CCXXXIII, n. 3), già deferito alla 6a Commissione permanente ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, è stato riassegnato come affare, in data 18 settembre 2020, per gli effetti di cui all'articolo 50 del Regolamento (Atto n. 574).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettera in data 7 settembre 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 311, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento a favore della Somali Police Force della Repubblica Federale Somala (n. 195).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito in data 22 settembre 2020 alla 4ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 12 ottobre 2020. Le Commissioni 3ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 4ª Commissione entro il 6 ottobre 2020.
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 10 settembre 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76 - lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di rettifica dell'allegato FM 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2020, concernente la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2018, riferito alla categoria "Fame nel mondo", registrato dalla Corte dei conti con il numero 407 (n. 196).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 5ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 13 ottobre 2020.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 18 settembre 2020, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, degli articoli 1 e 5 della legge 9 luglio 2015, n. 114, e dell'articolo 1, comma 3, della legge 24 aprile 2020, n. 17 - lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68, di attuazione della direttiva (UE) 2016/97 sulla distribuzione assicurativa (n. 197).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 10ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 2 novembre 2020. Le Commissioni 5ª e 14ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 6ª Commissione entro il 23 ottobre 2020.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettera in data 21 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, un decreto concernente l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2016, per "Recupero delle terre fortemente degradate per la sicurezza alimentare nel Sahel Burkinabè, capoluogo di Gorom Gorom - Burkina Faso".
    

    
      Il predetto documento è trasmesso, per opportuna conoscenza, alla 5a Commissione permanente, competente per materia.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, in data 22 settembre 2020, ha trasmesso il parere reso dalla Conferenza Unificata in ordine al disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia.
    

    
      Il documento è stato inviato alla 5ª Commissione permanente.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, in data 11 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, le relazioni d'inchiesta relative ai seguenti incidenti aerei:
    

    
      incidente occorso all'aeromobile Pitts (model 12), marche di identificazione I-WILL, in località Mensanello (SI), in data 28 settembre 2014;
    

    
      incidente occorso all'aeromobile Enstrom 480B, marche di identificazione N480W, in località Fundres (BZ), in data 10 maggio 2017;
    

    
      incidente occorso all'aeromobile CESSNA 152, marche di identificazione I-SVFG, in località Malga Casarine (TN), in data 2 giugno 2018.
    

    
      La predetta documentazione è deferita ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 575).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 15 settembre 2020, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - la comunicazione concernente il conferimento di incarico di livello dirigenziale generale alla dottoressa Marcella Gargano, nell'ambito del Ministero dell'università e della ricerca.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Con lettere in data 8 e 10 settembre 2020 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di Montemesola (Taranto), Beinasco (Torino), Bruzolo (Savona), Nasino (Savona), Erchie (Brindisi), San Vito dei Normanni (Brindisi), Capurso (Bari), Guardia Sanframondi (Benevento), Gambara (Brescia), Rodengo Saiano (Brescia), Frignano (Caserta), Celico (Cosenza), Specchia (Lecce), Mariglianella (Napoli), Marigliano (Napoli), Teana (Potenza), Sambuci (Roma), Castellabate (Salerno), Piedimonte Matese (Caserta), Lardirago (Pavia), Polia (Vibo Valentia), Neviano (Lecce).
    

    
      Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, con lettera in data 14 settembre 2019, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6 della legge 30 aprile 1985, n. 163, la relazione sull'utilizzazione del Fondo unico per lo spettacolo e sull'andamento complessivo dello spettacolo, relativa all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Doc. LVI, n. 3).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 16 settembre 2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta dal Ministero della giustizia, riferita all'anno 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 2a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 25).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla soppressione dei dazi doganali su determinati prodotti e annessi allegati (COM(2020) 496 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3a, 9a, 10a e 14a;
    

    
      Proposta di raccomandazione del Consiglio per un approccio coordinato alla limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 (COM(2020) 499 definitivo), alla 1a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 10a, 11a, 12a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Decima relazione sullo stato di applicazione e i programmi per l'applicazione (a norma dall'articolo 17 della direttiva 91/271/CEE del Consiglio concernente il trattamento delle acque reflue urbane) (COM(2020) 492 definitivo), alla 13a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca Centrale Europea, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Quadro di valutazione UE della giustizia 2020 (COM(2020) 306 definitivo), alla 2a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 1a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Trentunesima relazione annuale sulla tutela degli interessi finanziari dell'Unione europea e sulla lotta contro la frode (2019) e annessi allegati (COM(2020) 363 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Prima relazione sull'attuazione del piano pluriennale per gli stock di merluzzo bianco, aringa e spratto nel Mar Baltico e per le attività di pesca che sfruttano questi stock (COM(2020) 494 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 13a e 14a;
    

    
      Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo dell'accordo relativo ai servizi internazionali occasionali di trasporto di viaggiatori effettuati con autobus (accordo Interbus) riguardante i servizi internazionali regolari e i servizi internazionali regolari specializzati di trasporto di viaggiatori effettuati con autobus (COM(2020) 567 definitivo), alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 3a, 10a e 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Un traguardo climatico 2030 più ambizioso per l'Europa: investire in un futuro a impatto climatico zero nell'interesse dei cittadini (COM(2020) 562 definitivo), alla 13a Commissione permanente e, per il parere, alle Commissioni 8a, 9a, 10a e 14a;
    

    
      Relazione della Commissione sull'applicazione nel 2019 del regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione (COM(2020) 561 definitivo), alla 1a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - Relazione 2020 in materia di previsione - Previsione strategica: tracciare la rotta verso un'Europa più resiliente (COM(2020) 493 definitivo), alle Commissioni permanenti 5a e 14a e, per il parere, alle Commissioni 1a, 3a, 8a, 10a, 11a e 13a.
    

    
      Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, trasmissione di atti
    

    
      Il Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, con lettera in data 10 settembre 2020, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento di incarico di dirigente generale della Direzione generale per le risorse informatiche e la statistica della Giustizia amministrativa, al colonnello Domenico Franco Sivilli.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Con lettera in data 24 agosto 2020, la Presidenza della Regione autonoma della Valle d'Aosta, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 70, comma 4, della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 19 agosto 2020, n. 787, concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Courmayeur.
    

    
      Con lettera in data 14 settembre 2020, la Presidenza della Regione autonoma della Sardegna, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione dell'11 settembre 2020, n. 88, concernente lo scioglimento del Consiglio comunale di Riola Sardo (Oristano).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      in data 17 settembre 2020, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a una deroga temporanea a talune disposizioni della direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'uso di tecnologie da parte dei fornitori di servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal numero per il trattamento di dati personali e di altro tipo ai fini della lotta contro gli abusi sessuali sui minori online (COM(2020) 568 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 12 novembre 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 1a, 2a e 14a;
    

    
      in data 18 settembre 2020, la Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (Legge europea sul clima) (COM(2020) 563 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 13 novembre 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 13a Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 1a e 14a;
    

    
      in data 23 settembre 2020, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (COM(2020) 571 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è fissata al 18 novembre 2020. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 11a e alla 12a Commissione permanente, con il parere della Commissione 14a.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni deferite, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti, competenti per materia.
    

    
      La signora Gabriella Franzone da Roma e altri cittadini chiedono disposizioni volte a garantire l'erogazione relativa al mese di marzo 2020 del reddito di ultima istanza di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 anche ai professionisti iscritti alla Cassa forense in via non esclusiva, esclusi ai sensi dell'articolo 34 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, successivamente abrogato dall'articolo 78, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Petizione n. 667, assegnata alla 5a Commissione permanente);
    

    
      il signor Renato Lelli da Sant'Ambrogio di Valpolicella (Verona), alla luce della situazione di emergenza legata al virus COVID-19, chiede disposizioni urgenti volte a contrastare il problema del sovraffollamento di alunni nelle classi, all'assunzione dei docenti precari anche attraverso graduatorie d'istituto e all'effettuazione dei necessari interventi di riqualificazione edilizia scolastica (Petizione n. 668, assegnata alla 7a Commissione permanente);
    

    
      il signor Dario Bossi da Montegrino Valtravaglia (Varese) chiede che l'Ufficio del Procuratore Generale in Cassazione provveda alla pubblicazione online del numero di azioni disciplinari eseguite ogni anno, dell'esito di ciascuna di esse e che, su richiesta della parte che ha dato avvio al procedimento, provveda alla trasmissione della documentazione completa (Petizione n. 669, assegnata alla 2a Commissione permanente);
    

    
      il signor Ettore Tasca da Calusco d'Adda (Bergamo) chiede che in ogni comunicazione pubblica, televisiva e pubblicitaria venga utilizzata esclusivamente la lingua italiana (Petizione n. 670, assegnata alla 8a Commissione permanente);
    

    
      il signor Alessio Sundas da Lerici (La Spezia) chiede l'introduzione del divieto di esercizio delle attività di caccia e pesca per gli sportivi iscritti alle Federazioni riconosciute dal CONI (Petizione n. 671, assegnata alla 13a Commissione permanente).
    

    
      Petizioni, nuova assegnazione
    

    
      La petizione n. 186, presentata dai signori Cristina Monnetti da Monza, Nicola Beghetto da Padova, Mariagrazia Manuelli da Biella, Anna Maria Passador da Bologna, Monica Boscolo Anzoletti da Padova, Antonina Maria Scimone da Genova, Silvia Piccitto da Cisano sul Neva (Savona), Rossana Cremonini da Lissone (Monza e Brianza), Maria Grazia Focanti da Monsano (Ancona), Pietro Renzi da Monsano (Ancona), Marzia Di Giuseppe da Mentana (Roma), Florencia Teresa Meneses Marone da Roma e da numerosi altri cittadini, già assegnata alla 12a Commissione permanente, è stata nuovamente assegnata alla 11a Commissione permanente.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Abate, Angrisani, Corrado, De Lucia e Morra hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-04062 della senatrice Granato.
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 17 al 23 settembre 2020)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 79
    

    
      ARRIGONI ed altri: sulla mancata attivazione di classi di scuola secondaria nel comune di Montalto delle Marche (Ascoli Piceno) (4-03407) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      CORTI: su una visita organizzata dal liceo classico "Muratori" di Modena (4-02983) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      DE BONIS: su un progetto pilota contro le fake news sul coronavirus proposto da due noti social network (4-03135) (risp. PATUANELLI, ministro dello sviluppo economico)
    

    
      DE POLI: sulla procedura straordinaria di assunzione dei precari nella scuola secondaria (4-02890) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      FAZZOLARI, URSO: sulle modalità di voto per gli elettori italiani all'estero in occasione del referendum costituzionale del 20-21 settembre 2020 (4-04000) (risp. MERLO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      IANNONE: su due coniugi italiani in attesa di un'adozione internazionale bloccati a Bogotà (4-03417) (risp. DI STEFANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
    

    
      NENCINI: sui bandi di concorso per l'assunzione di docenti in scuole secondarie di primo e secondo grado (4-02910) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      SAPONARA: sulle misure necessarie per il rientro a scuola nel nuovo anno scolastico alla luce dell'emergenza da COVID-19 (4-03608) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      VITALI: sulle misure per fronteggiare l'emergenza COVID-19 nelle istituzioni scolastiche (4-03772) (risp. AZZOLINA, ministro dell'istruzione)
    

    
      Mozioni
    

    
      SALVINI Matteo, ROMEO, PITTONI, SAPONARA, BARBARO, BORGONZONI, ALESSANDRINI, ARRIGONI, AUGUSSORI, BAGNAI, BERGESIO, BORGHESI, BOSSI Simone, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, CANDIANI, CANDURA, CANTU', CASOLATI, CENTINAIO, CORTI, DE VECCHIS, FAGGI, FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, GRASSI, IWOBI, LUCIDI, LUNESU, MARIN, MARTI, MONTANI, NISINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, PELLEGRINI Emanuele, PEPE, PERGREFFI, PIANASSO, PILLON, PIROVANO, PISANI Pietro, PIZZOL, PUCCIARELLI, RICCARDI, RIPAMONTI, RIVOLTA, RUFA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, STEFANI, TESTOR, TOSATO, URRARO, VALLARDI, VESCOVI, ZULIANI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      a ridosso dell'inizio dell'anno scolastico, si registra un clima di esasperante incertezza sugli aspetti principali inerenti alla riapertura delle scuole a seguito della prolungata chiusura, dal mese di marzo, dovuta all'emergenza COVID-19. Continuano a variare le indicazioni alle famiglie e agli addetti ai lavori sugli orari d'ingresso a scuola, se questi saranno o meno diversificati per fasce orarie, se ci saranno doppi turni tra mattina e pomeriggio per attuare il necessario distanziamento in caso di assenza di spazi adeguati, se dovranno essere i genitori stessi a dover effettuare le misurazioni della temperatura corporea dei propri figli, prima dell'ingresso a scuola; questo solo per citare alcuni degli innumerevoli dubbi che, nell'imminenza dell'inizio dell'anno scolastico 2020/2021, destano forte preoccupazione tra i genitori dei ragazzi in età scolare ed aggravano non poco le difficoltà legate alla gestione della situazione;
    

    
      l'incertezza circa l'avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e le paventate ipotesi di un nuovo lockdown generano insicurezza nei genitori per la gestione delle dinamiche familiari per quanto attiene all'organizzazione dei tempi e alla conciliazione degli impegni scolastici dei figli con il proprio lavoro. In tale situazione non facile e inusuale, le famiglie si sarebbero aspettate dall'autorità che governa il sistema scolastico italiano un atteggiamento di responsabilità, una gestione autorevole ed efficiente della macchina organizzativa, stante soprattutto l'ampio margine di tempo avuto da marzo per pianificare ogni aspetto inerente al ritorno in aula;
    

    
      al contrario, da mesi si assiste a dichiarazioni confuse e spesso contraddittorie del Ministro dell'istruzione, a ipotesi di soluzioni velleitarie, ma soprattutto a un atteggiamento di chiusura, di cocciuto arroccamento su posizioni che non lasciano spazio ad alcuna mediazione, portando allo scontro continuo con tutte le categorie della scuola: dagli insegnanti, ai dirigenti scolastici, ai sindacati di settore;
    

    
      gli sconclusionati interventi sui media del ministro Azzolina hanno disorientato gli operatori del comparto scuola e i genitori: dal plexiglas all'acquisto dei banchi singoli con le rotelle dal costo insostenibile per il sistema pubblico, dall'utilizzo di cinema, teatri, biblioteche e B&B come aule, sottraendoli alla loro funzione primaria anch'essa importante, ignorando per motivi ideologici la disponibilità delle strutture paritarie, alla mancata fornitura di termoscanner alle scuole, aspetto di fondamentale importanza, lasciando alle famiglie, nonostante la perplessità degli infettivologi, la responsabilità di misurare la temperatura ai figli prima di uscire di casa. Non si sa se gli alunni dovranno presentarsi con l'attestazione della misurazione giornaliera, chi la firmerà nel caso di genitori assenti per motivi di lavoro, quando sarebbe decisamente più semplice e sicuro effettuare la misurazione all'ingresso dell'istituto;
    

    
      inoltre, per l'acquisto dei banchi singoli, l'inerzia dello stesso Ministro ha portato prima alla nomina di un commissario e poi a una discussa gara europea fuori tempo massimo;
    

    
      arrivati al limite di tempo estremo per l'individuazione degli spazi necessari alla ripartenza delle lezioni in presenza, il ministro Azzolina ha dovuto ammettere che la scuola paritaria, in quanto parte integrante del sistema pubblico, va tutelata allo stesso modo della statale, aprendo (a parole) la strada ad accordi per l'utilizzo di locali delle paritarie da parte delle scuole statali. Tale soluzione, proposta già da mesi dalla Lega, poteva tranquillamente essere percorsa con determinazione da subito. Non solo adesso (ammesso che sia vero), a ridosso cioè dell'avvio dell'anno scolastico, compromettendo la buona riuscita dell'intera operazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      non c'è stata alcuna chiarezza in merito agli organici dei docenti, malgrado la grande necessità di insegnanti legata all'esigenza di duplicazione delle classi per il distanziamento;
    

    
      il Ministro, anziché adoperarsi per garantire la presenza di insegnanti tutti titolari in cattedra per settembre, attraverso una procedura di stabilizzazione dei precari storici, ha proposto un concorso da effettuarsi in estate, impossibile da realizzare, non a caso poi fatto slittare, visto che non ci sono mai stati i tempi tecnici per espletarlo e viste le limitazioni dell'emergenza sanitaria. Per coprire i posti lasciati scoperti a causa dei pensionamenti, quest'anno saranno necessari 30.000 insegnanti in più, che porteranno a oltre 200.000 il totale dei precari. E dire che, per uscire dall'impasse, sarebbe bastato effettuare l'assunzione dalle graduatorie, sistema già utilizzato per le graduatorie ad esaurimento, procedura pienamente legittima, come affermato da numerose pronunce costituzionali. Per nulla irrispettosa delle regole, come invece continua a ripetere il Ministro, che pure, da insegnante e sindacalista, si era battuta (a parole) per il rispetto della direttiva europea 1999/70/CE, che prevede di non reiterare contratti a tempo determinato ai precari dopo 36 mesi di servizio;
    

    
      atteso che:
    

    
      nelle situazioni di difficoltà, chi ne paga le conseguenze maggiori sono i più deboli, e desta molta preoccupazione la situazione dei ragazzi diversamente abili, visto che sarebbero necessari almeno 50.000 insegnanti di sostegno, ma non c'è stato ancora alcun reale interessamento da parte del Ministro (la Lega chiede almeno 20.000 stabilizzazioni subito);
    

    
      riguardo alla tanto pubblicizzata assunzione di 85.000 docenti sui posti vacanti e disponibili, prima di Azzolina nessun ministro si era vantato per una procedura di fatto automatica, che si ripete ogni anno. Infatti, come previsto dall'art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza pubblica, come modificato dall'art. 22 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dall'art. 20 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per le assunzioni nel comparto del pubblico impiego-scuola, l'amministrazione scolastica chiede al Ministero dell'economia e delle finanze l'autorizzazione relativa. Quest'ultimo, una volta accertato che le assunzioni non comportino aggravio ingiustificato per l'erario, cioè che i posti siano effettivamente vacanti e disponibili nella pianta organica, stila una nota tecnica e predispone uno specifico decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Succede però che nelle graduatorie ad esaurimento di diverse province, in prevalenza al Centro-Nord, molte classi di concorso siano esaurite, come pure le graduatorie di merito. Secondo i sindacati "è difficile che si arrivi a coprire con assunzioni in ruolo più del 30% dei posti disponibili". Stando ad alcune previsioni si apre un anno scolastico con lo spettro di circa 300.000 supplenti, anche perché ai numeri attuali bisogna aggiungere l'organico Covid, circa 70.000 tra professori e collaboratori scolastici. Si è rivelata un flop la "chiamata veloce" dei docenti, messa in piedi dal Ministero dell'istruzione, che consente a chi è in graduatoria, ma non ha ottenuto il ruolo con la normale tornata di assunzioni nella propria regione, di presentare domanda in altra regione, dove ci sono posti disponibili, per ottenere prima la cattedra a tempo indeterminato. Evidentemente il blocco quinquennale di permanenza ha scoraggiato questa scelta da parte dei docenti, per cui sarà necessario ricorrere, ancora una volta, ai supplenti. Un'ulteriore spinosa questione riguarda i docenti che, affetti da patologie o di età più avanzata (cosiddetti lavoratori fragili), stanno chiedendo di restare a casa, visto l'aumento in questi giorni del numero dei contagi;
    

    
      da molte regioni e in particolare dalla Toscana, dalla Puglia e dalla Campania, giungono forti lamentele sulle nuove graduatorie provinciali, dalle quali si dovrebbe pescare i supplenti. I tempi sono strettissimi, il personale è poco, con il risultato di una situazione a dir poco caotica. "La legge non dispone che per l'avvenire" è scritto nelle preleggi del codice civile, ma, per quanto riguarda i punteggi, tale atto del Ministro dispone anche per il passato: è cioè retroattivo, andando a modificare il delicato sistema di rapporti ed equilibri determinato dalla sedimentazione pluridecennale di punteggi e valutazioni. Si determineranno situazioni di contrapposizione, che inevitabilmente sfoceranno in pesanti contenziosi, in dispregio del "buon andamento" della pubblica amministrazione (articolo 97 della Costituzione). Sarebbe stato più opportuno e responsabile adottare un sereno e ponderato regime transitorio per traghettare, senza scosse, il vecchio quadro valutativo verso il nuovo;
    

    
      considerato che:
    

    
      come ripetutamente denunciato dal linguista Massimo Arcangeli sulle pagine de "la Repubblica" e di altri quotidiani nazionali, c'è il dubbio che il ministro Azzolina abbia commesso reato di plagio e di violazione del diritto d'autore, copiando da opere altrui interi brani (complessivamente sarebbero più di 40) sia nella sua tesi per la scuola di specializzazione all'insegnamento secondario (perché di questo si tratta, non di una semplice relazione di tirocinio, come pubblicamente confermato dal funzionario che al tempo coordinava la segreteria della SSIS per la Toscana), discussa all'università di Pisa nel 2010, sia nelle due tesi di primo e di secondo livello, discusse all'università di Catania, mettendo per giunta in vendita i tre elaborati su un sito specializzato;
    

    
      lo stesso Ministro, come segnalato dallo stesso Arcangeli in due articoli del 12 e del 14 agosto 2020 pubblicati da "Il Giornale", risulterebbe essersi di fatto anche "autoassunta" a dirigente scolastico, poiché il Ministro è già ora in posizione utile per essere chiamato a rivestire quel ruolo dopo il via libera del Ministero all'assunzione di 458 nuovi dirigenti scolastici per l'anno scolastico 2020/2021;
    

    
      il TAR ha emesso una sentenza di annullamento dell'intera prova del concorso, cui il Ministro ha partecipato, e se il Consiglio di Stato il prossimo 15 ottobre dovesse confermare quanto previsto dal TAR Lazio, si potrebbe sostanziare una situazione di palese conflitto di interessi;
    

    
      atteso che con 200.000 insegnanti precari non stabilizzati, 50.000 precari assunti e licenziabili, in caso di lockdown, senza alcuna tutela o indennità di disoccupazione, con 20.000 aule mancanti, senza garanzia di spazi adeguati e relative forniture di arredi, senza chiarimenti sulla misurazione della febbre, senza sapere se e come si potrà usufruire di servizio mensa e trasporti in sicurezza, le scuole rischiano di non riaprire e sarebbe un pessimo segnale che getterebbe il Paese nello sconforto più totale;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      secondo un sondaggio realizzato in esclusiva per "Affaritaliani" da Roberto Baldassari, direttore generale di Lab2101 e docente di Strategie delle ricerche di opinione e di mercato all'università degli studi "Roma Tre", il 55,2 per cento degli italiani vuole che il ministro Azzolina lasci subito l'incarico;
    

    
      la disastrosa gestione della scuola del Ministro sta tenendo in tensione famiglie, studenti e personale, un Ministro che ha perso molti mesi preziosi in chiacchiere, senza fornire alcuna certezza sul proprio destino a 8 milioni di studenti;
    

    
      il Governo non ha alibi e l'incapacità di chi lo rappresenta pesa ormai irrimediabilmente sulla vita e sulla formazione dei nostri ragazzi. Servono risposte immediate, non c'è più tempo e senza ripartenza in sicurezza della scuola non riparte l'intero Paese;
    

    
      visto l'articolo 94 della Costituzione e visto l'articolo 161 del Regolamento del Senato della Repubblica,
    

    
      esprime la propria sfiducia al ministro dell'istruzione, onorevole Lucia Azzolina, e la impegna a rassegnare le proprie dimissioni.
    

    
      (1-00286)
    

    
      Interpellanze
    

    
      LONARDO - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      con la legge n. 205 del 2017, art. 1, comma 605, nel rispetto di quanto stabilito dal decreto ministeriale n. 863 del 18 dicembre 2018, veniva bandito un concorso nazionale su base regionale per DSGA, ovvero di direttore dei servizi generali e amministrativi nelle scuole;
    

    
      per la Campania il bando di concorso prevedeva, in un primo momento, il reclutamento di 160 dirigenti vincitori di concorso. Tale cifra ha poi subito un incremento del 30 per cento, prevedendo un numero complessivo dei posti messi a concorso pari a 208 dirigenti;
    

    
      attualmente, i posti vacanti in Campania risultano essere 306, per effetto dell'entrata in vigore del decreto-legge n. 4 del 2019, che prevede la "quota 100";
    

    
      l'art. 9 del bando prevedeva che "All'esito delle procedure concorsuali i candidati sono collocati in una graduatoria regionale di merito, composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso regionalmente, il cui numero è determinato dal bando di cui all'articolo 10, compresa una quota di idonei pari al 20 per cento dei posti messi a bando per la singola regione, con arrotondamento all'unità superiore. I posti eventualmente residui sono messi a bando nella procedura concorsuale successiva";
    

    
      a differenza degli anni precedenti, tuttavia, gli idonei non sono stati inseriti in nessuna graduatoria. In Campania le prove orali si sono concluse l'11 settembre 2020, a causa del COVID-19, e le assunzioni previste per il 1° settembre sono slittate;
    

    
      ancora una volta si è praticata la strada di attribuire agli assistenti amministrativi incarichi dirigenziali di facenti funzione in luogo dei vincitori: tale problematica presenta forte criticità sia sotto il profilo giuridico che sotto il profilo dell'opportunità, dell'economicità e buon andamento della pubblica amministrazione;
    

    
      sotto il profilo giuridico, infatti, è indubbio che la clausola contenuta nell'art. 9 del bando di concorso impedisce di fatto agli idonei di essere assunti nel triennio di validità della graduatoria. Il bando, infatti, non tiene conto della modifica apportata dalla legge n. 205 del 2017, che ha disposto con l'art. 1, comma 604, che "sino al termine di validità, le graduatorie di tutti i gradi di istruzione e di tutte le tipologie di posto sono utili per le immissioni in ruolo anche in deroga al limite percentuale di cui all'art. 400, comma 15, del T.U. delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al d. lgs. 16 aprile 1994, n. 297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo previsto dal bando, fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i vincitori del concorso";
    

    
      anche sotto il profilo dell'opportunità occorre fortemente evidenziare la necessità di consentire che i vincitori di un concorso di così grande rilievo prendano servizio entro il presente anno scolastico, senza procedere alla pratica diffusa ed inopportuna di sostituirli con dei facenti funzione reclutati tra il personale amministrativo;
    

    
      è importante, inoltre, anche sotto il profilo di una celere ed efficiente risposta alle effettive esigenze scolastiche, che si coprano tutti i posti vacanti, attingendo alla graduatoria stilata con i concorrenti che abbiano raggiunto la votazione minima prevista dal bando concorsuale;
    

    
      tale soluzione sarebbe opportuna, trasparente ed ispirata a criteri di economicità e buon andamento della pubblica amministrazione ed eviterebbe il proliferare di ricorsi che già si intravedono per le denunciate violazioni di legge. Una soluzione conforme a tali valutazioni è stata assunta in occasione del concorso per dirigente scolastico, quando si è ritenuto, con il decreto-legge n. 162 del 2019, art. 6-bis (cosiddetto decreto Milleproroghe), di assumere, "nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili", gli idonei al concorso stesso, disponendo un'integrazione della graduatoria con tutti coloro che abbiano conseguito il punteggio minimo stabilito dal bando concorsuale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga di procedere, attraverso un decreto, all'assunzione dei vincitori del concorso ed alla loro presa in servizio entro il presente anno scolastico, attingendo alla graduatoria dei concorrenti che abbiano raggiunto la votazione minima prevista dal bando di concorso, così come già avvenuto per il concorso per dirigente scolastico, in sede di conversione del decreto milleproroghe.
    

    
      (2-00071)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      NUGNES, DE PETRIS, BUCCARELLA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il Sud e la coesione territoriale e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      la costiera Amalfitana è patrimonio dell'umanità, terra da tutelare per le future generazioni nella sua integrità geomorfologica, biologica, storica e culturale, così come riconosciuto dall'UNESCO;
    

    
      il territorio della costiera da molti anni è sottoposto alla pesante aggressione dei flussi veicolari, che ne congestionano il traffico creando rallentamenti di ore, che impediscono la tempestività di intervento dei mezzi di soccorso, oltre a creare grave nocumento alla vivibilità di residenti e turisti a causa degli elevati livelli di inquinamento atmosferico e acustico;
    

    
      con delibera del CIPE n. 26 del 2016 sono state allocate le risorse del FSC 2014-2020 per interventi nelle regioni e nelle città metropolitane del Mezzogiorno, mediante i "patti per il Sud";
    

    
      con la deliberazione n. 809 del 2016 la Giunta regionale della Campania ha individuato l'elenco degli interventi con i relativi beneficiari cui assegnare le risorse FSC 2014-2020 stanziate nel "patto per lo sviluppo della Regione Campania";
    

    
      tra le operazioni finanziate è compreso il programma denominato "interventi di mobilità sostenibile nelle costiere amalfitana e sorrentina - I fase";
    

    
      i Comuni della costiera amalfitana di Minori e Maiori (Salerno) hanno sviluppato uno studio di fattibilità per la realizzazione di una variante in galleria alla strada statale 163;
    

    
      nel 2018 è stato redatto da ANAS il progetto di fattibilità economica di una galleria di 400 metri per un importo previsto di 18 milioni di euro;
    

    
      considerato che:
    

    
      detto intervento non produrrà alcun beneficio per il territorio, giacché non risolverà le criticità legate al traffico sulla strada statale 163;
    

    
      la creazione di una nuova galleria su un territorio estremamente fragile e già ampiamente compromesso può costituire un ulteriore elemento di rischio idrogeologico intervenendo su un costone roccioso instabile e soggetto a frane;
    

    
      l'intervento che si intende mettere in atto si configura come uno spreco di risorse pubbliche oltre a un'aggressione al territorio;
    

    
      per risolvere i problemi legati al traffico veicolare in costiera Amalfitana e per tutelarne il territorio sarebbe opportuno incentivare il trasporto pubblico, su gomma e soprattutto via mare, disincentivando l'utilizzo di autoveicoli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti e come intendano intervenire per arginare l'ormai consolidata prassi di costruire in maniera indiscriminata, senza una reale politica di contenimento del consumo del suolo;
    

    
      quali azioni e provvedimenti intendano assumere, per quanto di competenza, per evitare la realizzazione dell'opera e prevedere strategie diverse al fine di risolvere le criticità del traffico veicolare della costiera Amalfitana, rispettando le peculiarità del territorio.
    

    
      (3-01925)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      l'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) ha di recente inviato al Senato della Repubblica italiana, alla Camera dei deputati, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero dello sviluppo economico ed a Unioncamere (rif. S3879) una segnalazione relativa all'attività di rilevazione di prezzi, tariffe e usi locali da parte delle camere di commercio (ai sensi dell'art. 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287);
    

    
      l'AGCM chiarisce, in primis, che la rilevazione dei prezzi, organizzata secondo criteri verificabili e pubblici, deve riferirsi sempre a transazioni avvenute in periodi precedenti alla rilevazione, e non deve assumere in alcun caso la connotazione di quotazione fissata per le transazioni future. In secondo luogo, nelle commissioni prezzi deve essere garantita la non contemporanea presenza di soggetti provenienti da imprese che rappresentano una quota predominante del mercato e, soprattutto, la rilevazione deve seguire una metodologia di tipo storico-statistico, ossia come mera rilevazione del valore storico emerso spontaneamente nella realtà economica quale risultato di prezzi liberamente contrattati, e non come proposta di valori da applicare in futuro;
    

    
      i produttori subiscono da sempre l'imposizione dei prezzi stabiliti dai grossi buyer e dagli industriali, senza incidere minimamente nella dinamica di formazione del prezzo. Il Garante sancisce, dunque, che il meccanismo di formazione dei prezzi del grano, come di altri prodotti agricoli, è gravemente distorto dall'illegittimo funzionamento delle commissioni prezzi presso le camere di commercio;
    

    
      su tali alterazioni le istituzioni hanno il dovere di intervenire facendo rispettare la legge e predisponendo strumenti adeguati. Quei luoghi che per legge avrebbero dovuto essere osservatori imparziali delle tendenze storiche di mercato sono diventati, di fatto, tavoli di contrattazione e di fissazione dei prezzi, dove a farla da padroni, letteralmente, sono quelle organizzazioni che hanno più forza. Le commissioni prezzi devono, invece, funzionare nel rispetto della legge e le istituende CUN (commissioni uniche nazionali) devono conformarsi ai principi ribaditi dall'autorità antitrust;
    

    
      considerato che:
    

    
      come è noto, in ottemperanza alle disposizioni di legge (articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, e attuato con decreto ministeriale 31 marzo 2017, n. 72) il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha avviato l'iter procedurale per l'istituzione della CUN sul grano;
    

    
      la partecipazione alla CUN presuppone una delega da parte degli agricoltori alle organizzazioni o associazioni che ritengano più idonee;
    

    
      l'interrogante ha appreso che alcune sigle sindacali stanno raccogliendo le firme per le deleghe all'insaputa degli aventi diritto, ponendo in essere una condotta anzitutto illecita e, in ogni caso, disdicevole e meritevole di censura da parte dell'ordinamento;
    

    
      si evidenzia, inoltre, che la 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) del Senato è in attesa del parere dell'AGCM circa una più corretta formulazione del modello per le deleghe, improntata su una libera scelta per l'agricoltore,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto riportato circa l'anomala raccolta delle firme per le deleghe;
    

    
      se non sia il caso di effettuare una perizia calligrafica per accertare l'autenticità delle sottoscrizioni già apposte e se non ritenga, per fugare l'incertezza anche in futuro, di stabilire che le firme vengano apposte davanti ad un pubblico ufficiale;
    

    
      se non sia del parere che vada prorogato almeno di un mese il termine per la consegna delle deleghe o, comunque, fino a quando l'AGCM abbia espresso il parere;
    

    
      se non ritenga opportuno prevedere delle sanzioni quali, ad esempio, l'esclusione delle organizzazioni di categoria che si riterranno responsabili di condotte illecite;
    

    
      quali iniziative, infine, intenda intraprendere per garantire la corretta formazione della CUN grano.
    

    
      (3-01927)
    

    
      DE FALCO - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che:
    

    
      in questi giorni sono iniziate le attività didattiche nelle scuole statali di Milano e provincia. La scuola è ripartita ma senza nessun organico aggiuntivo per l'emergenza COVID e con una media del 50 per cento di docenti mancanti nell'organico di Milano e provincia;
    

    
      quest'anno le graduatorie provinciali dei docenti supplenti sono state rinnovate per il prossimo triennio a decorrere dal corrente anno scolastico 2020/2021;
    

    
      risulta all'interrogante che, pur essendo noto il fatto che per Milano e provincia il lavoro di predisposizione e compilazione di tutte le graduatorie sarebbe stato molto lungo e complesso, tali graduatorie sono state predisposte ed ultimate dagli uffici centrali competenti solo alla fine della settimana del 7 settembre e che in data 15 settembre gli uffici centrali non avevano ancora iniziato le operazioni di nomina per i vari ordini di scuola. Le operazioni verranno concluse forse alla fine di settembre se non ad ottobre, con il rischio che, a causa degli errori nei punteggi, i candidati presentino poi ricorsi andando ad incidere sulle assegnazioni già effettuate;
    

    
      a questa situazione complessa si è aggiunta la decisione del direttore dell'ufficio scolastico territoriale, dottor Marco Bussetti (ex Ministro dell'istruzione), il quale il 10 settembre ha pubblicato la nota prot. n. 10924, con la quale autorizzava i dirigenti scolastici ad utilizzare le vecchie graduatorie dei supplenti, già in vigore nell'anno scolastico 2019/2020, per coprire i posti vacanti nell'attesa della nomina dell'avente diritto;
    

    
      si tratta di una procedura è stata seguita anche in passato, assicurando comunque la presenza di docenti, la copertura dei posti ed il funzionamento delle scuole, ma che è stata contraddetta nel pomeriggio del giorno successivo, venerdì 11 settembre, da una nuova nota del direttore Bussetti (prot. n. 11095), con la quale veniva revocata l'autorizzazione concessa il 10 settembre. La nuova decisione è stata presa, come recita la nota, sulla base di non meglio precisate "indicazioni recentemente ricevute";
    

    
      l'inopinata decisione del direttore Bussetti ha costretto i dirigenti scolastici di Milano e provincia, i quali avevano inviato molte convocazioni ai supplenti presenti nelle vecchie graduatorie, a pubblicare immediatamente un avviso di revoca dei provvedimenti da loro presi;
    

    
      in data 16 settembre la responsabile dell'ufficio scolastico regionale ha pubblicato una nota nella quale si prevede che i dirigenti scolastici possano nominare gli aventi diritto quando saranno disponibili le nuove graduatorie d'istituto. Si aggiunge, però, che dette nomine possono essere modificate qualora l'ufficio scolastico provinciale dalla piattaforma "Sigeko" nomini altri docenti;
    

    
      ciò comporta che se è vero che i dirigenti scolastici potranno forse coprire i posti a fine settembre, magari anche in continuità didattica con lo scorso anno, ad ottobre arriveranno nuovi docenti con prevedibili e gravi disfunzioni e rallentamenti, in un periodo delicatissimo come questo;
    

    
      al contrario, vista l'autonomia di cui sono dotati le scuole ed i dirigenti scolastici, a norma del decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, sarebbe una semplificazione importante se le nomine dei supplenti anche sui posti vacanti potessero essere fatte esclusivamente dai dirigenti scolastici stessi, utilizzando le graduatorie provinciali dei supplenti, riferite ai nominativi inclusi per il proprio istituto, non appena disponibili le nuove graduatorie d'istituto;
    

    
      invece, tale autonomia, pur riconosciuta dalla legge, non viene attuata, con gravi conseguenze che ricadono sulle scuole e sulle famiglie,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di sua competenza intenda intraprendere il Ministro in indirizzo per comprendere se, come appare evidente all'interrogante, le decisioni prese dal direttore Bussetti non siano un atto politico volto a creare problemi al Governo, ma soprattutto, cosa ben più grave, alle famiglie, e ai docenti, cercando quanto meno di stabilire quali siano le "indicazioni recentemente ricevute" e da chi il direttore Bussetti le abbia ricevute e che cosa contenessero di preciso;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda intraprendere per consentire che le nomine per i supplenti annuali vengano effettuate dai soli dirigenti scolastici, nel pieno rispetto delle norme e previo controllo dei punteggi attribuiti agli aspiranti supplenti, limitando le nomine decise dagli uffici centrali esclusivamente a quelle di ruolo.
    

    
      (3-01929)
    

    
      PARRINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      nella lista "Toscana Civica", che sostiene la candidata governatrice Susanna Ceccardi nella prossima tornata elettorale, è candidato, nel collegio di Siena, anche un esponente di "Forza Nuova": Nicola Sisi;
    

    
      questo candidato non esita sui suoi profili sui social network ad esibire slogan apertamente fascisti, a pubblicizzare iniziative di organizzazioni neofasciste come Forza Nuova e "Casapound";
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nei giorni scorsi il candidato ha cominciato a diffondere parole di odio per chi raccomanda l'uso della mascherina e per chi prescrive il necessario distanziamento sociale e, proprio nel momento in cui l'Italia si appresta a ricevere gli stanziamenti del recovery fund, essenziali per la ripresa economica del Paese, propaganda la necessità di un'immediata uscita dell'Italia dall'Europa e dall'euro;
    

    
      per questo ha ricevuto, a pochi giorni dal voto, grandi e pubblici elogi da Roberto Fiore, leader nazionale di Forza Nuova, già condannato in passato per banda armata e associazione sovversiva come capo di "Terza posizione", l'organizzazione che alla fine degli anni '70 ha riunito alcuni dei criminali più violenti della destra neofascista;
    

    
      considerato che:
    

    
      la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione vieta la ricostituzione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista;
    

    
      la legge n. 645 del 1952 sanziona chiunque promuova od organizzi, sotto qualsiasi forma, la costituzione di un'associazione, di un movimento o di un gruppo avente le caratteristiche e perseguente le finalità di riorganizzazione del disciolto partito fascista, oppure chiunque pubblicamente esalti esponenti, principi, fatti o metodi del fascismo, oppure le sue finalità antidemocratiche,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per assicurare che la campagna elettorale in corso, per il rinnovo dei Consigli e dei presidenti delle Giunte in molte importanti regioni, non sia utilizzata da singoli candidati o da note organizzazioni di estrema destra come occasione per promuovere o esaltare pubblicamente esponenti, principi, fatti o metodi del fascismo o le sue finalità antidemocratiche.
    

    
      (3-01930)
    

    
      MODENA, FERRO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la percentuale del 15,6423 per cento individuata dal provvedimento dell'Agenzia delle entrate dell'11 settembre 2020 delude le aspettative di coloro che facevano affidamento sul credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di protezione individuale. I più amareggiati sono i consulenti che hanno assistito i clienti nella compilazione e nell'invio della comunicazione delle spese sostenute e di quelle previsionali che si prevede di sostenere dal mese di invio della comunicazione fino al 31 dicembre 2020;
    

    
      la suddetta percentuale deriva dal rapporto tra l'ammontare complessivo messo a disposizione dall'articolo 125 del decreto-legge n. 34 del 2020, pari a 200 milioni di euro, e la somma totale richiesta dai contribuenti di oltre 1,2 miliardi di euro corrispondente ad una spesa totale rendicontata di oltre 2,1 miliardi di euro;
    

    
      demoltiplicando le somme si può affermare che il credito d'imposta spettante al singolo beneficiario è del 9,3854 per cento di quanto speso per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale con un limite massimo di spesa agevolabile di 100.000 euro. Cosicché a fronte, ad esempio, di una spesa di 10.000 euro l'importo teorico del credito d'imposta è di 6.000 euro, mentre quello effettivamente utilizzabile è di 938,54 euro;
    

    
      la riduzione della percentuale dal 60 per cento teoricamente previsto dalla norma al 9,3854 per cento effettivamente spettante deriva anche dal particolare meccanismo di calcolo proposto dal provvedimento del 10 luglio 2020 che monitora anche le spese previsionali per evitare sforamenti del limite di spesa;
    

    
      considerato che:
    

    
      i soggetti aventi i requisiti previsti dalla legge per accedere al tax credit hanno comunicato all'Agenzia delle entrate l'ammontare delle spese ammissibili sostenute fino al mese precedente alla data di sottoscrizione della comunicazione e l'importo che prevedono di sostenere successivamente, fino al 31 dicembre 2020. La comunicazione poteva essere inviata dal 20 luglio al 7 settembre e pertanto coloro che l'hanno inviata a luglio hanno rendicontato le spese effettivamente sostenute dal 1° gennaio al mese di giugno e stimato le spese da sostenere per i restanti mesi (da luglio al 31 dicembre). Invece chi ha inviato la comunicazione successivamente, ad agosto o entro il 7 settembre, ha indicato l'ammontare effettivo sostenuto, rispettivamente, fino al mese di luglio o agosto e stimato i mesi restanti del 2020;
    

    
      la stima previsionale è stata fatta da molti proporzionando a mesi quanto effettivamente speso dal 1° gennaio fino al termine del mese precedente all'invio della comunicazione e moltiplicando tale importo per i mesi che mancano al 31 dicembre 2020. Esemplificando, un contribuente che ha speso 8.000 euro fino ad agosto, per un importo medio di 1.000 euro mese, avrà indicato una spesa previsionale per i mesi da settembre a dicembre di ulteriori 4.000 euro;
    

    
      trattandosi di una stima, il valore rendicontato potrà essere differente da quanto effettivamente verrà speso. Il provvedimento del 10 luglio non prevede un meccanismo di aggiustamento della percentuale spettante in funzione delle spese effettivamente sostenute. Di conseguenza, qualora il beneficiario spenda di più di quanto rendicontato avrà sempre diritto ad un tax credit plafonato al 9,3854 per cento di quanto originariamente indicato nella comunicazione. Potrebbe però accadere anche il caso opposto, ovvero che i contribuenti spendano meno di quanto preventivato, con la conseguenza che non verrebbe utilizzato tutto il budget di 200 milioni di euro messo a disposizione dall'articolo 125 del decreto rilancio,
    

    
      si chiede di sapere quali interventi urgenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere ed attuare per sanare questa grave situazione che vede le imprese recuperare un miliardo di euro in meno di quanto avevano preventivato, ciò rappresentando un ulteriore grave colpo, in particolare per negozi e pubblici esercizi di minori dimensioni, che si trovano già in una situazione critica.
    

    
      (3-01931)
    

    
      BERGESIO, CASOLATI, FERRERO, MONTANI, PIANASSO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      come appreso da fonti di stampa la società Alitalia ha deciso di mantenere operative solamente due coppie di voli al giorno sulla tratta Torino Caselle-Roma Fiumicino;
    

    
      secondo quanto riportato dalla Sagat, la società di gestione dello scalo torinese, durante l'estate si è registrato un calo del traffico domestico del 20 per cento circa, proprio a causa dell'inspiegabile decisione di Alitalia di mantenere solo due collegamenti tra Torino e Roma su 7, con una riduzione media, quindi, del 60 per cento dei passeggeri;
    

    
      la situazione è destinata a peggiorare con l'autunno;
    

    
      dopo l'abbandono di Malpensa è del tutto evidente il disinteresse del Governo verso il Nordovest, e Torino in particolare;
    

    
      lo scalo di Caselle serve la terza area metropolitana del Paese, è un centro nodale per la mobilità del Piemonte e del Nordovest oltre a un punto di riferimento per il turismo e l'industria. L'aeroporto è anche sede di due stabilimenti di Leonardo (stabilimenti nord e sud): questi siti sono specializzati in assemblaggio e fase finale della produzione, manutenzione, test al suolo e prove in volo di prototipi e velivoli militari e civili. In particolare vengono prodotti velivoli quali: AMX-ACOL, ATR 42 MP, ATR 72 MP, C-27J, Eurofighter, Tornado MLU e Sky-X;
    

    
      secondo i dati raccolti dall'Associazione dei gestori aeroportuali, il sistema aeroportuale nazionale ha registrato, nel mese di giugno 2020, 1,1 milioni di passeggeri, con un incremento di 885.000 unità rispetto a maggio 2020. La stessa tendenza si è osservata per i movimenti aerei che a giugno raddoppiano attestandosi a circa 28.400, ovvero a 14.400 in più rispetto al mese precedente;
    

    
      si tratta di un importante passo in avanti, dopo il sostanziale azzeramento registrato nel primo periodo della pandemia, che però non rende il quadro meno critico: rispetto al 2019 il traffico passeggeri ha registrato una contrazione del 99,3 per cento ad aprile, del 98,7 per cento a maggio e del 94,2 per cento a giugno;
    

    
      le prospettive per gli scali italiani restano negative. Sebbene le proiezioni del mese di luglio confermino il trend di graduale ripresa (1,2 milioni di passeggeri nelle prime tre settimane in più rispetto a giugno 2020), anche per effetto del riavvio di numerosi collegamenti nazionali ed europei, le stime per il 2020, in costante aggiornamento, continuano ad essere riviste al ribasso. Ad oggi si prevede, infatti, che l'anno possa chiudersi con un volume di traffico complessivo pari a circa 67 milioni di passeggeri, ovvero con un calo del 65 per cento sul 2019 e una perdita di quasi 130 milioni di passeggeri rispetto ai 200 milioni previsti prima della pandemia;
    

    
      l'Assaeroporti ha recentemente dichiarato che i livelli di passeggeri registrati nel 2019 in Europa saranno nuovamente raggiunti non prima del 2024 e la situazione finanziaria degli aeroporti, nonostante i deboli segnali di crescita del traffico aereo, continua pertanto ad essere allarmante;
    

    
      alla luce delle risorse pubbliche versate a favore di Alitalia nel corso degli anni e da ultimo l'ulteriore stanziamento di 3 miliardi di euro, il disimpegno della compagnia sull'aeroporto è del tutto inaccettabile. In un momento in cui l'intero Paese ha bisogno di investimenti, Alitalia dovrebbe garantire un livello accettabile di servizio pubblico,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda porre in essere affinché siano incrementati i collegamenti con l'aeroporto di Torino Caselle.
    

    
      (3-01932)
    

    
      ALFIERI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      il 3 settembre 2020 la trasmissione televisiva svizzera "Falò" ha mandato in onda un'indagine relativa alla politica di diniego con cui le autorità del canton Ticino, ignorando le leggi in materia di permessi di soggiorno e di lavoro, starebbero procedendo all'allontanamento di numerosi cittadini stranieri e tra questi anche molti cittadini italiani;
    

    
      qualunque cittadino straniero che voglia vivere in Svizzera necessita di un apposito permesso. Tali permessi sono di diversa natura, in particolare, il permesso G è quello rilasciato ai lavoratori frontalieri, ovvero le persone che svolgono un'attività lavorativa in Svizzera, ma residenti all'estero. Val la pena ricordare come nel canton Ticino i frontalieri siano per lo più cittadini italiani residenti a pochi chilometri dal confine. I permessi più diffusi sono, invece, il B e il C. Il primo per coloro che intendono fare del Ticino la loro residenza, mentre il permesso C, rilasciato a chi ha avuto il B almeno per 10 anni, finisce con l'essere per molti stranieri l'ultimo passaggio prima dell'acquisto della cittadinanza elvetica;
    

    
      i permessi vengono rilasciati dall'ufficio degli stranieri presso il Dipartimento delle istituzioni e sono disciplinati dalla legislazione svizzera in materia, in base alla quale i cittadini stranieri, a seconda del permesso ottenuto, devono dimostrare di avere il centro dei loro interessi in Ticino, di risiedervi almeno per 6 mesi e un giorno di ogni anno solare. Occorre sottolineare come per tutti sia prevista l'espulsione dal Paese, laddove il cittadino dovesse diventare un pericolo per la comunità elvetica;
    

    
      inoltre, a partire da 1° gennaio 2019, gli stranieri residenti in Svizzera devono soddisfare determinati criteri di buona condotta, come il rispetto dell'ordine pubblico e dei valori costituzionali, prima del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno. Tra gli elementi di cui si tiene conto vi sono anche la partecipazione economica e le competenze linguistiche. Coloro che non danno prova di una volontà d'integrazione possono essere costretti a firmare un contratto in cui figurano le aspettative che vanno soddisfatte. Il mancato rispetto di tale contratto può finanche incidere sul rinnovo del permesso di soggiorno. Pertanto, una persona con un permesso di soggiorno permanente, permesso C, che non soddisfa i criteri di integrazione potrebbe essere retrocessa allo status di residente temporaneo, permesso B;
    

    
      secondo quanto riportato dalla trasmissione televisiva, diversi cittadini italiani che vivono in Svizzera da decenni al momento della richiesta di rinnovo del permesso sono stati invitati a lasciare il Paese entro un periodo che va da uno a 3 mesi. Sempre secondo quanto riportato, la polizia si apposterebbe davanti alle loro residenze centinaia di volte e in diversi orari del giorno e della notte. Finanche i consumi elettrici verrebbero ritenuti indizi utili per capire quanto i cittadini stranieri siano presenti nel proprio domicilio;
    

    
      considerato che diversi cittadini stranieri cui è stato rifiutato un permesso hanno presentato ricorso al Tribunale amministrativo cantonale (Tram). Nel 2015 i ricorsi accettati sono stati il 28 per cento, nel 2019 il 47 per cento e dalla lettura dei numeri emerge chiaramente come un diniego su due sia stato sconfessato dalle autorità competenti. Anche il Tribunale federale, la massima istanza elvetica, ha emesso numerose sentenze in tal senso, sconfessando, pertanto, la politica adottata dal Governo ticinese. Tuttavia, nonostante la consolidata giurisprudenza in merito, la procedura seguita per i dinieghi in materia di permessi di soggiorno non ha subito alcun cambiamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo ritenga opportuno intraprendere al fine di tutelare i cittadini italiani possessori di permessi di soggiorno e residenti nel territorio ticinese;
    

    
      se non ritenga opportuno avviare con il Governo elvetico un dialogo politico volto alla conclusione di ulteriori accordi bilaterali in materia di permessi di soggiorno per i cittadini italiani residenti nel territorio del canton Ticino.
    

    
      (3-01933)
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la situazione dei pazienti con disabilità in questo periodo di pandemia da COVID-19 si è realmente appesantita e, nonostante la conclusione del lockdown, per loro non si vedono segnali di miglioramento;
    

    
      dopo i lunghissimi mesi di lockdown, durante i quali sono stati imposti numerosi divieti che hanno costretto in particolare le persone disabili e i soggetti esposti a maggiori rischi a restare all'interno delle proprie abitazioni senza aiuto, né assistenza, senza centri riabilitativi, senza terapie, molti genitori hanno sperato che le persone con disabilità potessero avere almeno una settimana di respiro con i soggiorni estivi;
    

    
      la ASL 3 di Roma ha però reso nota la possibilità di fare domanda per i soggiorni estivi dal 21 luglio fino al 7 agosto 2020;
    

    
      successivamente, ha fatto seguito l'avviso per la manifestazione d'interesse per i soggiorni di gruppo fatti da enti gestori, in cui si specificava che gli stessi potevano essere fatti dal 1° settembre 2020 al 10 gennaio 2021;
    

    
      E. D. M., disabile grave al 100 per cento con accompagnamento, non può assolutamente usufruire dei soggiorni individuali, perché per la gravità della sua condizione non può essere gestita da una sola persona e perché sua madre, unica persona di riferimento, è anche lei disabile grave al 100 per cento con accompagnamento;
    

    
      al 19 settembre 2020 non hanno ancora ricevuto nessuna comunicazione di quando e come potrebbero essere svolti tali soggiorni;
    

    
      a causa della mancata risposta, E. e sua madre non hanno potuto godere neanche di un'ora di vacanza. Giova ancora una volta constatare l'assenza di misure finalizzate a riconoscere il bonus vacanze ai caregiver familiari che si prendono cura delle persone care, con ogni sforzo umano possibile,
    

    
      si chiede di sapere, dal momento che non tutti i fondi destinati al bonus vacanze sono stati utilizzati, se il Ministro in indirizzo non ritenga utile mettere a disposizione delle famiglie con figli disabili parte delle risorse per offrire un'occasione di distrazione ai soggetti affetti da disabilità e un analogo periodo di riposo ai caregiver.
    

    
      (3-01934)
    

    
      LANZI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      nel magazzino logistico della Centrale adriatica società cooperativa di Anzola dell'Emilia (Bologna), che gestisce la logistica per i negozi a marchio Coop nel nord Italia, sono impiegati oltre 300 lavoratori, tra lavoratori diretti e i lavoratori in appalto delle società Kamila Srl ed Ellepi Service Srl;
    

    
      il 7 settembre 2020, Centrale adriatica ha comunicato ai sindacati l'avvio di un progetto di ristrutturazione del magazzino di durata biennale, al fine di ammodernare e rendere efficiente la struttura, a partire dal prossimo autunno, con il conseguente dirottamento dei volumi di merce sugli altri magazzini della rete logistica del Nord (Parma, Cesena e San Vito al Tagliamento), determinando la totale sospensione dell'attività di tutti i lavoratori diretti e in appalto ivi impiegati;
    

    
      per tale ragione, Centrale adriatica ha comunicato ai sindacati la rescissione del contratto di appalto, a partire dall'inizio del mese di ottobre, con la società Ellepi Service Srl che, attualmente, sembrerebbe non essere impegnata in altri appalti; conseguentemente, vi sarebbe il rischio di licenziamento collettivo per cessazione dell'attività per i quasi 200 lavoratori dell'impresa;
    

    
      negli ultimi giorni si sono tenuti alcuni incontri, nell'ambito del tavolo metropolitano di salvaguardia del patrimonio produttivo, tra sindacati, società coinvolte, Città metropolitana di Bologna, Regione Emilia-Romagna, sindaco di Anzola dell'Emilia e Agenzia regionale per il lavoro, a seguito dei quali è stata ventilata l'ipotesi di concedere ai lavoratori in appalto il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 ("decreto Genova");
    

    
      il trattamento, ai sensi del citato articolo, può essere "autorizzato sino ad un massimo di dodici mesi complessivi, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali (...) qualora l'azienda abbia cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività con conseguente riassorbimento occupazionale";
    

    
      considerato che:
    

    
      appare evidente la disparità di trattamento tra i lavoratori diretti, ai quali sarebbe garantita la cassa integrazione straordinaria per 24 mesi, e quelli in appalto che potrebbero percepirla per soli 12 mesi;
    

    
      risulta difficile per le quasi 200 famiglie provvedere al proprio sostentamento, con una cassa integrazione pro capite mensile che, stando ad alcuni calcoli, non arriverebbe a 1.000 euro netti;
    

    
      una soluzione alternativa, nelle more del termine dei lavori di ristrutturazione, sarebbe il temporaneo assorbimento, su base volontaria, dei lavoratori presso gli altri magazzini del Nord Italia presso i quali saranno dirottati i flussi di merci e che, inevitabilmente, dovranno far fronte ad un maggiore carico di lavoro, con una presumibile necessità di ulteriore forza lavoro;
    

    
      nessuna garanzia è stata fornita in merito al futuro riassorbimento delle forze lavoro dirette e in appalto, all'interno del magazzino di Anzola dell'Emilia, una volta terminati i lavori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se sia stato avviato l'iter per l'accordo relativo alla concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese in crisi, ai sensi dell'articolo 44 citato;
    

    
      se siano stati affrontati, nella discussione sull'accordo, temi relativi a solide e concrete garanzie, da parte delle società coinvolte, per il completo riassorbimento della forza lavoro diretta e in appalto attualmente impiegata nel magazzino di Anzola dell'Emilia;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano, per le parti di propria competenza, anche partecipando al tavolo metropolitano ovvero promuovendo l'istituzione di un tavolo di crisi aziendale, sostenere l'immediato assorbimento, su base volontaria, della forza lavoro attualmente impiegata nel magazzino di Anzola dell'Emilia nei magazzini del Nord Italia che dovranno gestire gli ulteriori flussi di merci a seguito dei lavori di ristrutturazione.
    

    
      (3-01935)
    

    
      BOLDRINI, PARRINI, TARICCO, PINOTTI, ROJC, ASTORRE, VERDUCCI, IORI, NANNICINI, FEDELI, LAUS, D'ALFONSO, FERRAZZI, ROSSOMANDO, VATTUONE, D'ARIENZO, PITTELLA, STEFANO, ALFIERI, BITI, COLLINA, GIACOBBE, VALENTE - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il nostro Paese ha dovuto affrontare, e ancora lo farà, il COVID-19, un virus impercettibile quanto pericoloso, in grado di scatenare un'emergenza sanitaria senza precedenti, che nella sua tragicità ha fatto emergere il valore della sanità digitale, intesa come l'applicazione all'area medica e a quella della assistenza sociosanitaria dell'information and communication technology. Sanità digitale non vuol dire solo telemedicina, ma questa ne rappresenta una componente essenziale;
    

    
      la telemedicina (nelle sue componenti principali di televisita, telemonitoraggio e teleconsulto) è intesa, secondo le linee di indirizzo nazionali per la telemedicina, recepite dalle Regioni, una modalità di esecuzione dell'atto sanitario in cui il professionista della salute ed il paziente sono in luoghi differenti, permettendo quindi la cura di un paziente a distanza o in generale l'erogazione di servizi sanitari a distanza, che sono in grado di monitorare e garantire la gestione ordinaria dei pazienti cronici e delle persone con disabilità. La pandemia COVID-19 ha messo in evidenza quanto la telemedicina possa essere di supporto per la tutela ed il monitoraggio della salute e in particolar modo per l'assistenza a quella parte di popolazione più fragile;
    

    
      l'OMS ha definito la telemedicina come servizio essenziale per il "rafforzamento della risposta dei sistemi sanitari al COVID-19", mentre l'OCSE l'ha annoverata tra le misure chiave che i sistemi sanitari stanno adottando per migliorare la cura e l'assistenza alle persone in isolamento rilevandone gli importanti benefici, evitando un sovraccarico delle reti ospedaliere e sanitarie;
    

    
      in Italia i principali riferimenti regolativi riguardo alla diffusione delle nuove tecniche di interazione tra personale sociosanitario e pazienti, e dunque anche alla telemedicina, sono il patto per la sanità digitale e le linee di indirizzo nazionali del Ministero della salute in materia di telemedicina, elaborate da un gruppo di lavoro presso il Consiglio superiore della sanità (2014-2015). Dopo l'approvazione delle linee nazionali sono stati emanati ulteriori indirizzi normativi e programmatori che riguardano l'aspetto organizzativo o tecnologico della telemedicina: il patto della salute 2014-2016, ma anche il più recente patto della salute 2019-2021, ove si fa riferimento a dispositivi e tecnologie mediche e la necessità di coadiuvare e collaborare con "l'industria dei dispositivi e delle tecnologie mediche (per cronicità ed anziani in particolare) per generare nuovo valore a beneficio di medici e pazienti"; le specifiche tecniche per l'interoperabilità tra i sistemi regionali di fascicolo sanitario elettronico (FSE) (2015), le reti di eccellenza per le malattie rare, il teleconsulto, la telecooperazione e la telesorveglianza (2015), il nuovo nomenclatore ambulatoriale e i LEA (2017);
    

    
      le linee di indirizzo nazionali forniscono infatti indicazioni e definizioni di livello generale in merito alla tipologia dei servizi ed alla modalità di erogazione, ma non contengono indicazioni di tipo tecnico per l'implementazione e non risultano essere aggiornate;
    

    
      il Ministero della salute nel 2019 ha stanziato 17.432.447 euro nel 2019 ed altrettanti nel 2020 e nel 2021 per l'obiettivo strategico di promozione delle azioni prioritarie, previste dal patto per la sanità digitale e identificate dalla cabina di regia NSIS integrata, "per il conseguimento degli obiettivi di efficienza, trasparenza e sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale, attraverso l'impiego sistematico dell'innovazione digitale in sanità", tra le quali anche la "mappatura delle esperienze di telemedicina sul territorio nazionale in coerenza con quanto definito nelle linee di indirizzo in materia di telemedicina". Tuttavia, tale mappatura non risulta ancora completata a causa di alcune difficoltà nel dialogo e collaborazione tra amministrazioni e organismi coinvolti;
    

    
      nell'ambito della cronicità, secondo quanto scritto nel piano della cronicità del 2016, i servizi di telemedicina possono realizzare le seguenti finalità sanitarie: prevenzione, diagnosi e cura e riabilitazione;
    

    
      proprio nell'ottica di una sempre più robusta integrazione tra ospedale e territorio e nelle nuove forme di aggregazione, la telemedicina è l'esempio di come la tecnologia possa supportare un'efficace operatività, anche ai fini della gestione della cronicità;
    

    
      i vantaggi e i benefici della telemedicina per i pazienti sono evidenti: meno visite a strutture sanitarie e studi medici, minori costi e fastidi da sostenere per gli spostamenti, soprattutto per aree difficili da raggiungere o in cui le strutture sanitarie non siano vicine; trattamento delle patologie, soprattutto quelle croniche; accesso a trattamenti che altrimenti non sarebbero disponibili se non dopo lunghe attese o solo per periodi limitati (come per esempio riabilitazione e terapia di linguaggio per i pazienti colpiti da infarto o ictus eccetera);
    

    
      allo stesso tempo i potenziali vantaggi per il SSN ed i medici non sono trascurabili: incremento dell'equità nell'accesso ai servizi sanitari e a competenze di eccellenza, grazie al decentramento e alla flessibilità dell'offerta di servizi resi. Inoltre può avere effetti positivi sull'efficacia dell'azione e sulla riduzione dei costi da sostenere;
    

    
      è necessario un lavoro nazionale di approfondimento ed aggiornamento delle linee di indirizzo nazionali sulla telemedicina (approvate il 10 luglio 2012 dall'assemblea generale del Consiglio superiore di sanità) come richiesto da tutti gli stakeholder del settore;
    

    
      proprio durante l'emergenza da coronavirus, numerose Regioni, tra cui il Veneto, la Toscana, la Lombardia e la Provincia autonoma di Trento, hanno emanato delibere attuative sulla telemedicina, basate sulle linee di indirizzo citate, tutte le altre Regioni italiane le hanno recepite;
    

    
      sarebbe utile, a parere degli interroganti, identificare una strategia unitaria che permetta di definire un quadro regolatorio coerente a livello nazionale, al fine di coadiuvare l'utilizzo della telemedicina come strumento di sanità digitale in grado di favorire sia la gestione dell'appropriatezza clinica e prescrittiva, sia l'aderenza terapeutica e l'accessibilità ad elevati standard di servizi nonché per garantire equità territoriale e sostenibilità dei costi,
    

    
      si chiede di sapere quale sia lo stato dell'arte relativo all'attuazione e all'implementazione delle linee guida in materia di telemedicina e se il Ministro in indirizzo non intenda, soprattutto alla luce dell'emergenza da COVID-19, valutare l'opportunità di promuovere, su tutto il territorio nazionale, un protocollo uniforme per la telemedicina e per ogni singola patologia, per la presa in carico e per la gestione dei pazienti con malattie croniche e degli eventuali nuovi casi di Sars-Cov-2 con un monitoraggio degli esiti e della rimborsabilità.
    

    
      (3-01936)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      DE PETRIS - Ai Ministri per i beni e le attività culturali e per il turismo e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      il parco di palazzo Giustiniani a Bassano Romano (Viterbo) rappresenta un bene di particolare rilievo: al suo interno, oltre al polmone verde di 23 ettari, si trova infatti l'omonimo palazzo, collegato al parco da un ponte levatoio e da un giardino all'italiana di particolare pregio;
    

    
      il parco, progettato con viali, piazzette, statue e arredi in pietra, ospitava un tempo uno splendido patrimonio arboreo fatto di lecci, castagni, cipressi, abeti, pecci, alberi da frutto. Tuttavia, a dimostrazione dello stato di incuria che colpisce buona parte del patrimonio artistico e paesaggistico italiano, esso si è trovato negli anni in uno stato di progressivo abbandono, con cumuli di rovi e sterpaglie che rappresentano oggi un rischio per possibili incendi e frane;
    

    
      come intuibile, il parco e la casina di caccia hanno seguito le vicende del palazzo, alternando periodi di disinteresse e spoliazione, favoriti anche dalla gestione privata, a speranze di rilancio legate alla presa in carico da parte del Ministero per i beni culturali, con l'obiettivo di favorire la ripresa delle attività turistiche;
    

    
      all'inizio degli anni 2000, dopo decenni di chiusura al pubblico, il Ministero ha annunciato infatti lavori parziali di restauro (sia sul palazzo che sulla rocca), consentendo aperture settimanali e visite guidate sotto la gestione del polo museale del Lazio, che hanno permesso al pubblico di accedere agli splendidi affreschi del Domenichino, dell'Albani, del Tempesta;
    

    
      è in questo contesto di parziale, ma costante, riappropriazione del bene da parte della collettività che appare del tutto incomprensibile quanto sta avvenendo oggi nel parco, dove i rovi, le sterpaglie, le ortiche, gli alberi caduti e l'incuria sfigurano i viali, coprendo quel che resta delle statue, soffocando essenze arboree plurisecolari e ostruendo il passaggio verso la casina di caccia, sempre più cinta d'assedio dalle erbacce e da una vegetazione fittissima;
    

    
      il luogo, fiore all'occhiello per l'architettura italiana dei giardini, è stato in passato scelto da attori e registi come scenario di film di grande importanza: su tutti "La Dolce Vita" di Fellini, "Il Gattopardo" di Visconti e "Il Marchese del Grillo" di Monicelli;
    

    
      come accennato, tra l'altro, l'attuale condizione di degrado risulta particolarmente rischiosa sia nella stagione più calda, per via degli incendi boschivi, sia nella stagione autunnale, nella quale le piogge possono attivare frane e smottamenti della cinta muraria, che, nello scorso inverno, ha già ceduto in diversi punti;
    

    
      in questo contesto si è innestata nell'ultimo anno un'ulteriore vicenda: una puntuale diffida al Comune di Bassano Romano, presentata il 1° agosto 2019 dal polo museale regionale del Lazio (oggi Direzione regionale dei musei), affinché cessi lo sversamento di liquami fognari comunali in un fosso che attraversa il versante sudest della villa. Secondo alcune analisi effettuate dalla ASL di Viterbo, il fosso presenta oggi livelli altissimi di contaminazione da Escherichia coli;
    

    
      nel febbraio 2018 il Ministro per i beni e le attività culturali Dario Franceschini, in un incontro a Bassano Romano, annunciò lo stanziamento di 4 milioni di euro per il restauro del complesso, con un probabile successivo raddoppio di tali fondi. Tale stanziamento è effettivamente riscontrabile nel decreto ministeriale 11 gennaio 2018, recante approvazione del programma integrativo degli interventi finanziari con i fondi 2007-2013,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      a quanto ammontino oggi le risorse complessivamente stanziate per la villa Giustiniani di Bassano Romano;
    

    
      quali siano le motivazioni per le quali, nonostante le risorse annunciate, il parco della villa e la casina di caccia al suo interno siano in uno stato di abbandono e degrado, con un forte rischio di incendi e frane;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano valutare l'opportunità di verificare l'inquinamento ambientale per cui il Comune di Bassano Romano è stato denunciato dal polo museale del Lazio, al fine di evitare che i liquami fognari continuino ad essere sversati all'interno di una villa sottoposta ai vincoli paesaggistici previsti dal piano territoriale paesistico regionale per i giardini storici;
    

    
      quali siano le motivazioni del sostanziale immobilismo nei confronti dei necessari lavori di ripristino dei tratti di mura perimetrali crollati nell'anno 2019.
    

    
      (3-01926)
    

    
      GIAMMANCO, MALAN, GASPARRI, PAPATHEU, GALLIANI, AIMI, BARBONI, BINETTI, PEROSINO, CALIENDO, MODENA, FLORIS, SICLARI, RIZZOTTI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il quotidiano "Il Foglio", insieme alle testate straniere "Telegraph", "Sunday Times", "Indian Express", "Globe and Mail" e "Australian financial review", in data 13 settembre 2020 denunciava di aver visionato un database appartenente a Okidb, Oversea key information database, una società privata di analisi di big data che per conto del Governo cinese raccoglie e analizza dal 2006 dati e informazioni su persone di interesse pubblico, politici, imprenditori e criminali;
    

    
      solo in Italia, sono state e vengono tuttora raccolte informazioni su 4.544 persone, riguardanti la loro attività politica o economica, vita privata, famiglia, amici, con un apposito capitolo dedicato alle attività strategiche del Paese, come infrastrutture portuali ed aeroportuali;
    

    
      nell'elenco sarebbero presenti parlamentari, nonché leader politici, come il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, gli ex premier Matteo Renzi ed Enrico Letta e svariate altre personalità del Paese;
    

    
      considerato che:
    

    
      appare evidente che in un mondo interconnesso l'analisi dei big data abbia aperto e aprirà nuove frontiere di sviluppo, ma anche rischi e pericoli per il diritto alla privacy dei cittadini e per le aziende che vedono sempre più concreta la possibilità di furti di tecnologie esclusive e dati;
    

    
      l'analisi e l'utilizzo dei big data non può prescindere da un loro uso etico, nel rispetto del diritto alla riservatezza, utilizzo etico che appare agli interroganti poco coerente con l'attività di un regime come quello cinese che aggredisce in modo spregiudicato i mercati, tenta di espandere la propria influenza nello scacchiere geopolitico e non tutela i diritti fondamentali dei propri cittadini,
    

    
      si chiede di sapere
    

    
      se il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale intenda avanzare formale richiesta di chiarimento al Governo cinese per l'attività descritta di mappatura e raccolta dati inerente ai cittadini italiani;
    

    
      che cosa intenda fare il Ministro della difesa per aumentare l'impegno dell'Italia nell'ambito della cyber security e se intenda proporre l'incremento dei i fondi ad essa destinati, in considerazione dell'aumento del telelavoro che espone maggiormente le aziende italiane alla possibilità di attacchi.
    

    
      (3-01928)
    

    
      CALIGIURI, AIMI, BARBONI, BATTISTONI, BERNINI, CALIENDO, CRAXI, DAMIANI, FANTETTI, GALLONE, MANGIALAVORI, MINUTO, MODENA, PAROLI, PEROSINO, PICHETTO FRATIN, RIZZOTTI, SERAFINI, SICLARI, TIRABOSCHI, TOFFANIN, GIRO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per il Sud e la coesione territoriale. - Premesso che:
    

    
      il 14 febbraio 2020 il Presidente del Consiglio dei ministri Conte, a Gioia Tauro (Reggio Calabria), esponeva il piano "Sud 2030 - sviluppo e coesione per l'Italia", il quale mira, al fine di avviare una stagione di sviluppo forte e durevole, a ridurre la distanza temporale fra le ripartizioni territoriali del Paese;
    

    
      durante l'incontro è stato ribadito l'impegno dell'Esecutivo al fine di portare a 4 ore il tempo di percorrenza dei treni tra Roma e Reggio Calabria;
    

    
      dal 21 settembre 2020 il treno "Frecciargento" con partenza da Reggio Calabria centrale alle ore 6.11 e arrivo a Roma Termini alle ore 11.23, il quale impiegava 5 ore e 13 minuti, e il Frecciargento in partenza da Roma Termini alle ore 16.35 e diretto a Reggio Calabria centrale in 5 ore e 5 minuti, sono stati sostituiti rispettivamente dal treno "Frecciarossa" n. 9534, il quale impiega 6 ore e 23 minuti, e dal Frecciargento n. 8419, con un tempo di percorrenza pari a 6 ore e 15 minuti;
    

    
      l'allungamento dei tempi di percorrenza è dovuto ad alcuni lavori sulla linea dell'alta velocità fra Salerno e Napoli che erano stati annunciati già il 2 settembre 2020 e che dovrebbero terminare l'11 ottobre. Al momento, comunque, questi ritardi (tra i 30 e i 60 minuti secondo Trenitalia) stanno rendendo molto difficoltoso raggiungere di mattina la capitale per una larga fetta di viaggiatori calabresi;
    

    
      Trenitalia assicura che il disagio sarà solo per 20 giorni e che dal 12 ottobre i tempi di percorrenza torneranno regolari;
    

    
      nonostante i costi moderatamente alti dei biglietti, nonché la riduzione del bacino d'utenza a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il collegamento, sia quello mattutino che quello pomeridiano, tra Reggio Calabria e Roma risulta sempre pieno, confermandone l'utilità per gli spostamenti dei cittadini calabresi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano adottare tutte le misure possibili al fine di rispettare l'impegno assunto dal presidente Conte lo scorso 14 febbraio così da ridurre, anziché aumentare ulteriormente, il divario esistente tra il Mezzogiorno e il resto d'Italia, nonché mettere in atto quanto espresso con il piano "Sud 2030";
    

    
      se non ritengano che sia stata effettuata una carente comunicazione agli utenti in relazione a quanto sopra;
    

    
      se ritengano che quanto affermato da Trenitalia, con riferimento alla fine dei lavori, garantisca il ripristino degli orari ferroviari e consenta un regolare svolgimento del servizio nei confronti dei viaggiatori.
    

    
      (3-01937)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      IWOBI, LUCIDI, VESCOVI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      il Ministro degli esteri della Repubblica islamica dell'Iran, Mohammed Zarif, aveva in programma un tour diplomatico in Europa che lo avrebbe portato in Italia, oltre che nel Regno Unito, Francia, Germania e Spagna;
    

    
      il tour sarebbe servito per convincere i Paesi europei a sostenere l'Iran nella battaglia diplomatica contro gli Stati Uniti, intenzionati a ripristinare diverse sanzioni in sede ONU contro Teheran;
    

    
      secondo le ultime notizie, il tour sarebbe stato annullato, e con esso la visita in Italia. Ufficialmente, a quanto riferiscono fonti dell'ambasciata iraniana a Roma, i motivi dell'annullamento sarebbero dovuti a cause di salute del ministro Zarif;
    

    
      considerato che:
    

    
      nei giorni scorsi è stata eseguita la condanna a morte del wrestler iraniano di 28 anni Navid Afkar, colpevole di aver partecipato a diverse manifestazioni di protesta in Iran contro il Governo;
    

    
      il caso ha suscitato molta indignazione internazionale, con diversi appelli per evitare la sua impiccagione, a causa degli innumerevoli dubbi sul processo svoltosi in Iran,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la posizione ufficiale del Governo italiano riguardo ad una possibile nuova applicazione di sanzioni economiche ONU contro l'Iran;
    

    
      quale sia la posizione del Ministro in indirizzo sulle sommarie esecuzioni che avvengono in Iran;
    

    
      se l'annullamento della visita del Ministro degli esteri Zarif possa essere imputabile all'indignazione internazionale riguardo al caso di Navid Afkar.
    

    
      (4-04091)
    

    
      ALFIERI - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      da diversi mesi, secondo quanto risulta all'interrogante, l'ambasciata italiana a Islamabad in Pakistan opererebbe tramite il servizio esternalizzato per la ricezione delle pratiche consolari affidato alla società Gerry's, affiliata alla multinazionale statunitense FedEx;
    

    
      la società Gerry's ha contingentato gli appuntamenti e risulta quasi impossibile accedere agli sportelli. Il contingentamento ha procurato una serie di ritardi, nonché grave nocumento alle migliaia di persone che, nonostante il nullaosta al ricongiungimento familiare ottenuto dalla prefettura di competenza in Italia, non sono riuscite a presentare la richiesta di visto per l'ingresso in Italia presso l'ambasciata a Islamabad;
    

    
      si aggiunga che l'eventuale decadenza del nullaosta comporta una nuova richiesta per la quale i tempi possono variare da 6 mesi a un anno a seconda della prefettura di competenza;
    

    
      considerato che numerosi cittadini pakistani sono tornati nel Paese di origine nel periodo immediatamente precedente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, rimanendo quindi bloccati nei mesi successivi a causa della sospensione del traffico aereo. Per una parte di loro, durante questo periodo, è scaduto il permesso di soggiorno. In questi casi, pertanto, si è resa necessaria la richiesta di un visto per il rientro in Italia, ma, come precedentemente evidenziato, a causa del blocco degli appuntamenti della società Gerry's, non è stato possibile procedere con la richiesta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro dell'interno non ritenga opportuno valutare la concessione di una proroga per la validità dei documenti necessari al rilascio del nulla osta per il ricongiungimento familiare e non ritenga altresì opportuno concedere ai cittadini pakistani, il cui permesso di soggiorno è scaduto a causa della sospensione dei voli unitamente al disservizio causato dalla società Gerry's, concedere egualmente il rientro in Italia al fine di consentire loro un rapido rinnovo dei permessi di soggiorno;
    

    
      se il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale non intenda intraprendere le opportune iniziative al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi al pubblico degli uffici presso l'ambasciata italiana ad Islamabad.
    

    
      (4-04092)
    

    
      LONARDO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      il 10 novembre 2006 la società Luminosa Srl presentava al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare istanza di autorizzazione AIA per l'installazione a Benevento, nella zona ASI di Ponte Valentino, una centrale a turbogas a ciclo combinato da 385 megawatt;
    

    
      in data 26 luglio 2010 la conferenza dei servizi ministeriale ha concluso positivamente l'iter autorizzativo;
    

    
      il 21 dicembre 2010, con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico n. 55/04/2010, la Luminosa Srl è stata autorizzata alla realizzazione dell'iniziativa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del decreto-legge n. 7 del 2002, e successive modifiche, nel rispetto di prescrizioni, ed è stato stabilito che la medesima costituisce opera di pubblica utilità;
    

    
      l'art. 2 del decreto direttoriale dispone che i lavori di realizzazione delle opere autorizzate hanno inizio entro il termine previsto dall'art. 1-quater del decreto-legge n. 239 del 2003, e successive modifiche, e che l'impianto deve essere messo in esercizio, ai sensi dell'art. 23, comma 5, lett. a), della legge n. 51 del 2006, entro 36 mesi a partire dalla data di avvio lavori;
    

    
      in particolare, l'art. 3 del decreto direttoriale dispone che la Luminosa Srl è altresì autorizzata a promuovere, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, i provvedimenti per l'occupazione d'urgenza delle aree, anche provvisionali, in quanto necessarie per l'insediamento dei cantieri, occorrenti alla realizzazione delle opere autorizzate, e aggiunge che l'eventuale emanazione del decreto di esproprio delle aree individuate dai piani particolareggiati depositati ai fini dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e alla costituzione di servitù, deve avvenire entro 5 anni dalla data di pubblicazione del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 13, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001;
    

    
      il decreto direttoriale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 2011;
    

    
      considerato che la Luminosa Srl non ha dato avvio ai lavori nei tempi previsti da norme e regolamenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      perché la Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari del Ministero abbia concesso alla società la proroga per l'avvio dei lavori, malgrado siano trascorsi oltre 10 anni dall'autorizzazione e siano mutate le valutazioni di opportunità;
    

    
      quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per sospendere l'efficacia del provvedimento ed avviare una concertazione territoriale per coinvolgere gli enti locali e territoriali nella scelta di localizzazione di una centrale a turbogas che avrebbe un impatto ambientale notevole sul territorio beneventano e sannita.
    

    
      (4-04093)
    

    
      AIMI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      da autorevoli fonti si apprende che di recente, a Modena, un sedicente minorenne tunisino è stato trovato in possesso di una sorta di "vademecum", scritto in arabo, con tutte le istruzioni utili ad essere accolti senza incappare in problemi di sorta;
    

    
      come si evince dalla traduzione del testo dall'arabo, una volta arrivati a Modena (spesso dal Sud Italia), è sufficiente presentarsi in un posto di polizia (polizia locale, questura, carabinieri, oppure al centro stranieri o nei centri di prima accoglienza) e dichiararsi minorenne non accompagnato. In tal modo si è automaticamente accolti, a spese dei contribuenti, dai servizi sociali italiani, all'interno delle strutture convenzionate;
    

    
      risulta all'interrogante che l'esame auxologico, che un tempo era utilizzato al fine di accertare l'età del soggetto richiedente protezione, oggi non sia più effettuato;
    

    
      il problema dei finti minori stranieri non accompagnati era esploso già qualche anno fa e con diverse indagini che portarono a scoprire delle sistematiche truffe ai danni dello Stato. Infatti, stante il nostro sistema di accoglienza, non occorre dimostrare di avere 18 anni, ma è sufficiente dichiararlo. Pertanto, un qualunque giovane può affermare di non essere maggiorenne, evitando così una denuncia per presenza irregolare sul territorio;
    

    
      solo nella provincia di Modena, nel 2019, si contavano 110 minori stranieri non accompagnati, dislocati in 15 strutture. L'anno scorso, grazie all'attivazione di un progetto legalità, l'ufficio di polizia giudiziaria della polizia locale, in collaborazione con la Polizia di Stato, ha scoperto 12 minori che avevano simulato l'abbandono, ma che in realtà avevano parenti sul territorio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      per quale motivo l'esame auxologico per accertare l'età del soggetto richiedente protezione non venga più effettuato e quali iniziative intenda assumere per ripristinarlo;
    

    
      quali iniziative di competenza intenda adottare per contrastare il fenomeno dei finti minori stranieri non accompagnati o dei minori fintamente abbandonati, tutte situazioni che gravano pesantemente sui bilanci dei nostri servizi sociali pagati con i soldi dei contribuenti.
    

    
      (4-04094)
    

    
      MALLEGNI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      da notizie giunte all'interrogante è emerso un problema relativo alle mascherine consegnate alle scuole del Comune di Firenze in prossimità dell'avvio del nuovo anno scolastico;
    

    
      è stato infatti segnalato che sulla confezione risulta la scadenza del 30 aprile 2020, sebbene il sindaco avrebbe scritto su "Facebook" che "purtroppo si tratta di un errore di battitura e che la scadenza è al 2024";
    

    
      quand'anche si trattasse di un errore, i responsabili sarebbero soggetti a sanzioni amministrative e, in taluni casi, al ritiro della merce recante scadenze o indicazioni errate;
    

    
      diversi genitori si sono lamentati del cattivo odore delle mascherine, e risulterebbe che le stesse, non avendo il marchio CE, non possono essere considerate "mascherine chirurgiche";
    

    
      risulta inoltre che, nonostante tale evidenza, il sindaco avrebbe ribadito che la confezione riporta il rispetto delle indicazioni della norma tecnica UNI EN 14683;
    

    
      la distribuzione di tali confezioni, che riportano il logo del Ministero della salute, potrebbe essere avvenuta in tutta Italia o almeno in tutta la provincia di Firenze,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto riportato;
    

    
      se non ritenga di assumere iniziative volte a verificare la situazione.
    

    
      (4-04095)
    

    
      DE POLI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la situazione economica delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) in questo periodo di emergenza epidemiologica desta seria preoccupazione;
    

    
      il necessario ed obbligatorio approvvigionamento di dispositivi di protezione e i costi determinati dalle misure di sicurezza e protezione imposti dall'emergenza da COVID-19 hanno aumentato notevolmente i costi di gestione;
    

    
      il segretario URIPA (Unione regionale istituti per anziani) del Veneto, in questi giorni, allarmato dalle problematiche sorte, ha chiesto al Governo un aiuto concreto e rapido per aiutare economicamente le RSA, che rischiano di non poter assistere adeguatamente i loro anziani ospiti,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non reputi opportuno considerare un contributo straordinario da erogare per ogni ospite delle RSA al fine di consentire a queste indispensabili strutture di continuare a prendersi cura degli anziani, i più fragili della nostra società e proprio per questo più bisognosi di attenzione.
    

    
      (4-04096)
    

    
      LUNESU - Ai Ministri dell'interno, della salute e della difesa. - Premesso che:
    

    
      nonostante le ripetute denunce e l'allarme più volte lanciato dai sindacati di polizia anche nei mesi scorsi, la situazione all'interno del centro di accoglienza di Monastir (Sud Sardegna) è sempre più grave, sotto il profilo sia sanitario che della sicurezza, e ormai completamente fuori controllo;
    

    
      a causa dei continui arrivi nel centro per effetto del moltiplicarsi degli sbarchi illegali sulle coste meridionali della Sardegna, la struttura è ormai satura e i 195 immigrati clandestini, di cui 33 al momento risultati affetti dal COVID-19, e i 37 richiedenti asilo ospitati al suo interno sono tutti costretti a vivere in condizioni di totale promiscuità per l'impossibilità di isolare i soggetti infetti e garantire lo stato di quarantena;
    

    
      come riportato sempre più frequentemente dalla stampa, il centro è dunque spesso teatro di violente risse e aggressioni, anche contro gli agenti di Polizia, vittime delle contrapposizioni molto aspre che si sono create tra i positivi e i negativi al virus che temono di essere contagiati in quanto costretti a condividere gli stessi spazi;
    

    
      recentemente, dopo l'arrivo nella struttura di altri 30 immigrati sbarcati negli ultimi giorni in Sardegna, nel centro di accoglienza di Monastir è scoppiata una nuova violenta rissa e uno degli ospiti della struttura ha addirittura riportato ferite da taglio;
    

    
      dopo questa ennesima rivolta, il centro è stato perquisito e l'ispezione ha permesso di sequestrare numerose spranghe e oggetti pericolosi che erano detenuti dagli ospiti, senza però che sia stata rinvenuta l'arma da taglio utilizzata per il ferimento dell'immigrato;
    

    
      tale situazione sta mettendo ingiustificatamente a rischio non solo la sicurezza ma anche la salute degli operatori di polizia, che hanno il compito di vigilare sulla struttura e che sono esposti in prima persona al contatto con i clandestini positivi, nonché conseguentemente la salute dei familiari degli agenti;
    

    
      il focolaio all'interno del centro di Monastir rischia di essere molto grave poiché, oltre a quanto sopra, come già denunciato il 16 luglio 2020 con atto di sindacato ispettivo 4-06362 alla Camera dei deputati, è noto altresì che gli immigrati ospitati, dei quali non si conosce con certezza la condizione sanitaria, riescono a fuggire dalla struttura e vagano per le zone circostanti, mettendo così a rischio la popolazione locale sotto il profilo sia sanitario che della sicurezza,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto, quali iniziative di competenza intendano adottare nell'immediato al fine di garantire condizioni di sicurezza e legalità all'interno del centro di accoglienza di Monastir nonché a tutela della salute degli agenti delle forze dell'ordine che vi operano ed infine se non ritengano opportuno per presidiare il centro l'invio urgente di militari impiegati nell'operazione "Strade sicure".
    

    
      (4-04097)
    

    
      LUNESU - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      diversi quotidiani hanno riportato la notizia di un gravissimo episodio di molestie sessuali avvenuto mercoledì 2 settembre 2020 sul treno per Iglesias (Sud Sardegna), ai danni di una ragazzina di soli 17 anni;
    

    
      secondo la ricostruzione dei fatti resa dalla stampa, la ragazzina dapprima sarebbe stata avvicinata da tre immigrati e successivamente uno di loro avrebbe cominciato a molestarla;
    

    
      all'arrivo alla stazione di Villaspeciosa, la ragazza, nonostante lo stato di shock, è riuscita a chiamare il 112 e a denunciare l'accaduto alle forze dell'ordine;
    

    
      i tre immigrati sono stati fermati immediatamente e l'autore delle molestie, un ventiquattrenne di nazionalità algerina, è stato denunciato dai carabinieri di Iglesias per violenza sessuale;
    

    
      a rendere ancora più grave quanto accaduto, sempre secondo quanto riportato dalla stampa, è il fatto che i tre immigrati, nonostante fossero già destinatari di un decreto di espulsione, si trovavano invece ancora in Italia, e, anziché essere trattenuti in un centro di permanenza per il rimpatrio, risultavano liberi di circolare e ospiti in un centro di accoglienza a Villaspeciosa, al quale appunto stavano facendo rientro in treno,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del gravissimo episodio esposto, se quanto riportato dalla stampa corrisponda al vero e quali provvedimenti siano stati adottati per assicurare il trattenimento in carcere o il rimpatrio immediato dell'immigrato accusato del reato di violenza sessuale nonché degli altri fermati con lui, ospiti, nonostante i decreti di espulsione disposti nei loro confronti, del centro di accoglienza di Villaspeciosa.
    

    
      (4-04098)
    

    
      LUNESU - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza degli sbarchi di immigrati irregolari in Sardegna continua senza sosta, tanto che nel giro di poche ore, nella notte tra venerdì 4 e sabato 5 settembre 2020, si è registrato l'arrivo sulle coste del Sulcis (Sud Sardegna) di ben 30 clandestini;
    

    
      la prima segnalazione è giunta intorno alle ore 19 di venerdì sera quando un barchino lungo 6 metri con a bordo 8 immigrati è stato avvistato al largo di capo Teulada: fermati dai carabinieri al loro arrivo in spiaggia, 5 risultano di nazionalità algerina, mentre 2 sono originari della Nigeria e uno del Mali;
    

    
      dopo poche ore, nel cuore della notte, una motovedetta della Guardia di finanza ha intercettato un altro barchino al largo della costa di Sant'Antioco con a bordo 11 immigrati, tutti adulti e di nazionalità algerina, ed ancora verso le ore 14 di sabato sono sbarcati altri 11 algerini;
    

    
      tutti gli immigrati sono stati rintracciati e poi condotti al centro di accoglienza di Monastir, di cui sono noti da tempo i problemi di sicurezza, teatro più recentemente di violente rivolte al suo interno a causa ormai del sovraffollamento;
    

    
      a destare ulteriore preoccupazione è l'arrivo di immigrati irregolari di nazionalità non più solo algerina ma ora provenienti anche dalla Nigeria, con il conseguente rischio di possibili infiltrazioni nel territorio sardo e nei gangli della criminalità locale di elementi legali alla nota "mafia nigeriana", che, grazie ai flussi migratori illegali, si è conquistata un posto di livello internazionale nel mondo del crimine;
    

    
      è infatti risaputo che la mafia nigeriana ha evidenziato negli ultimi anni una costante evoluzione nel nostro Paese, risultando estremamente versatile e penetrante in diverse regioni, e ha soprattutto concentrato i propri interessi nel traffico internazionale di sostanze stupefacenti, nel favoreggiamento dell'immigrazione irregolare e nella tratta degli esseri umani finalizzata allo sfruttamento della prostituzione e del lavoro nero;
    

    
      già con precedenti atti di sindacato ispettivo alla Camera dei deputati (4-06178, 4-06030, 4-06373, 3-01736) è stata più volte evidenziata la gravità di quanto sta accadendo in Sardegna ed è stato sollecitato l'intervento urgente dei Ministri in indirizzo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano adottare nell'immediato, ognuno per quanto di propria competenza, per fermare i flussi migratori illegali verso la Sardegna;
    

    
      se il Ministro dell'interno non ritenga opportuno promuovere specifiche iniziative per scongiurare il pericolo di infiltrazioni in territorio sardo di elementi legati ad organizzazioni criminali straniere, tra cui in particolare la mafia nigeriana, e potenziare la presenza delle forze dell'ordine e le articolazioni interne al servizio centrale operativo del Dipartimento di pubblica sicurezza e alle squadre mobili delle Questure dedicate alle indagini su tali fenomeni criminosi.
    

    
      (4-04099)
    

    
      DE VECCHIS - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico. - Premesso che:
    

    
      a seguito di un'operazione portata a compimento nel maggio 2019, del valore circa un miliardo di euro, il gruppo Conad ha acquisito la quasi totalità delle attività commerciali facenti capo ad Auchan retail Italia;
    

    
      è entrata dunque a far parte di Conad buona parte dei circa 1.600 punti vendita di Auchan retail Italia, composta da ipermercati, supermercati e negozi, con i marchi Auchan, Sma e Simply;
    

    
      dopo l'acquisizione, il gruppo è diventato il leader indiscusso nel settore della grande distribuzione, in quanto Conad ha una quota di mercato nel settore dei supermercati in Italia di circa il 13 per cento, cui si aggiunge quella di Auchan, pari al 6 per cento;
    

    
      tuttavia, l'operazione ha comportato forti incertezze riguardo al destino dei lavoratori del settore;
    

    
      mentre l'ipermercato di via Collatina, a Roma, è passato sotto l'insegna Conad senza tagli al personale, per gli altri tre ipermercati Auchan di Roma e dintorni le cose sembrano essere più complesse;
    

    
      in particolare, a Fiumicino la trattativa non è ancora iniziata mentre per quello di Porta di Roma si parla già di possibili esuberi;
    

    
      il principale problema concerne il punto vendita Auchan di Casal Bertone, in quanto il passaggio sotto l'insegna Conad porterà alla riduzione degli spazi e al frazionamento della licenza;
    

    
      ciò significa, dal punto di vista pratico, che solo 130 su un totale degli attuali 199 lavoratori avranno certezza di essere ricollocati nel nuovo supermercato Conad;
    

    
      dal momento che 17 lavoratori hanno già dato la preadesione alla mobilità volontaria, resta da capire quale sarà il futuro per i 52 addetti residui,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di propria competenza i Ministri in indirizzo intendano assumere per garantire che la transizione dal vecchio al nuovo assetto proprietario non comporti la perdita di posti di lavoro.
    

    
      (4-04100)
    

    
      AIMI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      il Ministro in indirizzo ha recentemente firmato il decreto sulla decontribuzione per le filiere agroalimentari, che consente l'esonero contributivo per i primi sei mesi del 2020 per le categorie espressamente indicate e a cui sono riferiti specifici codici ATECO;
    

    
      in tutto si tratta di 426 milioni di euro, previsti dal "decreto rilancio" e destinati all'esonero straordinario dai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro dovuti per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2020. Ad essere interessate dal provvedimento sono le filiere agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, vitivinicole, nonché dell'allevamento, dell'ippicoltura, della pesca e dell'acquacoltura;
    

    
      all'appello, tuttavia, manca l'intera filiera ortofrutticola, di fatto l'unico comparto che non rientra nel regime degli sgravi contributivi e fiscali concessi a seguito del lockdown. Si tratta di una discriminazione intollerabile se si pensa che il settore è stato già pesantemente colpito dalle gelate dell'aprile 2020, dalla cimice asiatica e dai disastrosi attacchi fungini della maculatura bruna, che hanno provocato perdite dal 70 al 100 per cento del raccolto. Il settore, al pari degli altri, ha inoltre dovuto sostenere gli aumenti di costi dovuti all'adeguamento alla normativa anti COVID-19;
    

    
      si ricorda a titolo esemplificativo che le produzioni frutticole colpite da cimice asiatica hanno registrato danni ingentissimi che si aggirano sull'ordine di 600 milioni di euro, di cui 350 per il Nord Italia e 250 per il Centro-Sud. Solo in Emilia-Romagna, ad esempio, la perdita della produzione di pere è stata enorme, in alcune province, come quella di Modena, di oltre il 70 per cento;
    

    
      la scelta di escludere alcune filiere dal provvedimento appare pertanto ingiustificata e illogica e creerà in tutta evidenza una grave sperequazione, andando a colpire un comparto strategico per l'economia del Paese,
    

    
      si chiede di sapere quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per superare le criticità descritte, intervenendo con misure compensative atte a consentire alla filiera ortofrutticola, e a tutte le filiere ad oggi escluse dal provvedimento, di usufruire con effetto immediato dell'esonero dai pagamenti dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro.
    

    
      (4-04101)
    

    
      ROJC - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la stazione del soccorso alpino della Guardia di finanza (SAGF) di Sella Nevea nel comune di Chiusaforte (Udine), in località Sella Nevea, è ospitata, sin dagli anni '70, in una caserma di proprietà demaniale, la cui realizzazione risale a metà degli anni '50;
    

    
      nel 2011 la caserma è stata oggetto di importanti lavori di ristrutturazione, con la realizzazione di un'autorimessa per 4 automezzi e di 4 canili, per una spesa complessiva di circa 170.000 euro, finanziati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia;
    

    
      successivamente è stato completato anche il rifacimento dell'impianto elettrico;
    

    
      attualmente sono in forza, presso la stazione di soccorso, 12 militari, di cui 8 specializzati per il soccorso in montagna;
    

    
      per la sua posizione strategica, la stazione permette ai militari di essere prontamente reperibili e di giungere in brevissimo tempo sul luogo degli incidenti, soprattutto sulle montagne di Montasio, Canin e Jôf Fuart, ovvero le montagne principali delle Alpi Giulie;
    

    
      a Sella Nevea è presente un comprensorio sciistico molto noto e affollato di turisti, tanto che nel corso degli anni vi sono stati numerosi incidenti in valanga e per i quali i militari SAGF sono sempre stati utilizzati per il soccorso delle persone;
    

    
      al di fuori della caserma è dislocata una piazzola per atterraggio di elicotteri e la caserma viene anche utilizzata come base d'appoggio per altre tipologie d'intervento (ad esempio speleologico) non prettamente di competenza del Corpo;
    

    
      il comando provinciale della Guardia di finanza avrebbe preso la decisione, improvvida secondo l'interrogante, di chiudere la stazione di Sella Nevea e di trasferire le competenze nella sede di Tarvisio;
    

    
      tale dislocazione comporterebbe, in primis, una perdita di operatività e prontezza di intervento in una località al momento non presidiata in altro modo;
    

    
      a Tarvisio sono già presenti, inoltre, altri enti che si occupano in via primaria di soccorso, con cui il SAGF collabora, come è il caso del Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico e i Vigili del fuoco, oltre a tutte le altre forze di polizia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della decisione del comando provinciale della Guardia di finanza di Udine di chiudere la stazione di soccorso alpino di Sella Nevea e se non intenda intervenire per scongiurare la chiusura poiché, come è ampiamente noto e dimostrabile, il soccorso alpino di Sella Nevea è diventato negli anni un luogo irrinunciabile di presidio del territorio, utilizzato continuamente in presenza di incidenti sulla neve.
    

    
      (4-04102)
    

    
      FREGOLENT, ALESSANDRINI, FAGGI, RICCARDI, RUFA, PIANASSO, LUNESU, CANDIANI, CAMPARI, PISANI Pietro, PIZZOL, BOSSI Simone, PUCCIARELLI, STEFANI, VALLARDI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      l'emergenza sanitaria da COVID-19 ha confermato la necessità di rafforzare le misure volte a migliorare la capacità del sistema sanitario di rispondere ad un'eventuale situazione di crisi, nonché a proseguire, ed eventualmente ampliare, i programmi di prevenzione delle malattie infettive;
    

    
      nel mese di giugno 2020, in anticipo rispetto agli scorsi anni, il Ministero della salute ha pubblicato le "raccomandazioni in vista della stagione influenzale 2020-2021", con cui evidenzia l'importanza cruciale del vaccino antinfluenzale nel contribuire a gestire i casi di COVID-19, in caso di una seconda ondata;
    

    
      per ridurre significativamente la morbosità per influenza e le sue complicanze nonché la mortalità, è quanto mai necessario raggiungere coperture elevate nei gruppi di popolazione target della vaccinazione, in particolare nei soggetti ad alto rischio, ma non solo;
    

    
      infatti nella prossima stagione influenzale, come riportano dal Ministero, "non è esclusa una co-circolazione" di virus influenzali e Sars-Cov-2, pertanto un'ampia vaccinazione antinfluenzale risulta rilevante per verificare in anticipo i sintomi del coronavirus e ridurre il carico di malattie su tutta la popolazione e quindi sul SSN;
    

    
      per la stagione 2020-2021, a causa dell'emergenza da COVID-19, al fine di facilitare la diagnosi differenziale nelle fasce d'età di maggiore rischio, il Ministero ha ampliato l'utenza degli aventi diritto a vaccinazione antinfluenzale gratuita, abbassando dai 65 ai 60 anni la soglia di età ed ampliandola a una serie di persone con patologie croniche o situazioni delicate;
    

    
      si apprende da organi di stampa che le Regioni sembrano aver già acquistato tutte le dosi disponibili, ovvero quasi 17 milioni, per la copertura vaccinale gratuita, lasciando in tal modo sguarnite le farmacie della quota di dosi che i cittadini acquistano direttamente ogni anno;
    

    
      oltre agli aventi diritto alla vaccinazione gratuita, infatti, sono circa 800.000 i cittadini che acquistano ogni anno autonomamente il vaccino antinfluenzale e quest'anno, con la concomitanza di influenza e Sars-Cov-2, è verosimile che la domanda sarà nettamente superiore, stimata a circa 1,5 milioni di richieste da parte di privati cittadini;
    

    
      la Conferenza Stato-Regioni ha sancito il 14 settembre 2020 l'intesa che prevede per le Regioni di ampliare la dotazione per le farmacie per una quota minima dell'1,5 per cento di vaccini, da distribuire alla rete sul territorio, che corrispondono a circa 250.000 dosi, insufficienti a coprire l'atteso fabbisogno dei privati;
    

    
      è pertanto altamente probabile il rischio che i cittadini non rientranti nelle categorie a cui spetta la vaccinazione gratuita non avranno la possibilità di acquistare autonomamente il vaccino antinfluenzale, non potendo, dato il livello globale del fenomeno, ricorrere all'ipotesi di coprire il fabbisogno acquistando all'estero le dosi mancanti,
    

    
      si chiede di sapere quali misure urgenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per assicurare la disponibilità di dosi sufficienti di vaccino antinfluenzale, in grado di scongiurare il verificarsi di una carenza per quella parte di popolazione che non ha diritto a vaccinazione gratuita ma che intenda vaccinarsi dall'influenza, con evidente vantaggio per l'intera comunità.
    

    
      (4-04103)
    

    
      GASPARRI, MALLEGNI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      nel mese di luglio 2020 il Ministero della giustizia, come confermano notizie di stampa pubblicate in questi giorni, aveva pubblicato un bando di concorso per una posizione da direttore generale del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria;
    

    
      a tale concorso si sarebbero presentati 6 o 7 candidati;
    

    
      con una procedura insolita, il 14 settembre, i termini del bando sono stati riaperti per due settimane, ovvero fino al 28 settembre;
    

    
      si apprende che il motivo di questa improvvisa proroga è stato così spiegato dal Dipartimento e dal Ministero: "tenuto conto che il precedente interpello è stato pubblicato al ridosso del periodo feriale e tale situazione, unitamente allo stato emergenziale determinato dalla pandemia, può avere verosimilmente contribuito alla presenza di un numero ridotto di candidati, si ritiene necessario riaprire i termini della presentazione in modo da consentire una scelta più oculata",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se la riapertura dei termini derivi dal non gradimento dei partecipanti al concorso da parte del Ministro in indirizzo o di altri dirigenti del Ministero o del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria;
    

    
      se tale proroga dei termini, giustificata in modo sinceramente pretestuoso visto che l'esistenza dell'emergenza pandemia e il fatto che si fosse in piena estate erano elementi evidenti anche al momento della pubblicazione del bando, sia regolare;
    

    
      se il rinvio del termine non metta a rischio l'intera procedura perché, se dovesse poi vincere una persona che presenterà la domanda ora e non nei termini previsti dal concorso, le contestazioni sarebbero non solo prevedibili ma anche fondate;
    

    
      se non ritenga paradossale che il Ministero della giustizia, che dovrebbe essere elemento di suprema garanzia nella correttezza delle procedure della Repubblica, incorra in un errore a giudizio degli interroganti così vistoso e ingiustificabile.
    

    
      (4-04104)
    

    
      BARBARO, CANDURA - Ai Ministri della difesa e per le politiche giovanili e lo sport. - Premesso che:
    

    
      l'Unione italiana tiro a segno (UITS) è un ente pubblico posto sotto la vigilanza del Ministero della difesa, in quanto preposto all'organizzazione dell'attività istituzionale svolta dalle sezioni del tiro a segno nazionale (TSN) per l'addestramento di coloro che prestano servizio armato e per quanti siano obbligati ad iscriversi e frequentare una sezione di TSN per legge; sotto il controllo dei Ministeri della difesa e dell'interno, per i profili di rispettiva competenza, le sezioni di tiro a segno nazionale hanno una delicata funzione istituzionale, svolti dalle stesse sezioni TSN con il coordinamento e vigilanza dell'UITS, che ha il compito di mantenerne l'unità di indirizzo sul territorio nazionale;
    

    
      l'UITS è, incidentalmente, anche la federazione sportiva nazionale per la disciplina sportiva del tiro a segno, riconosciuta dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), e in quanto tale preposta alla promozione, alla disciplina e alla propaganda dello sport del tiro a segno, alla regolamentazione e lo svolgimento di attività sportive, ludiche e propedeutiche all'uso delle armi;
    

    
      considerato che:
    

    
      nonostante il quadro appena descritto, l'UITS è commissariata dal 2017 per via della mancata ratifica dell'elezione del presidente eletto, ingegnere Ernfried Obrist; il commissario uscente, essendo venuta meno ogni ragione del commissariamento, aveva stabilito per il 22-23 novembre 2019 le procedure per l'elezione del presidente e il ripristino della normale vita democratica dell'ente, tuttavia a soli 20 giorni dalle elezioni, il Ministro della difesa, invece, ha nominato un nuovo commissario straordinario, colonnello Igino Rugiero, "fino alla nomina del Presidente dell'ente e comunque per non oltre un anno", attribuendogli "i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria";
    

    
      il commissario, come primo atto, appena 3 giorni dopo essersi insediato, "ha ritenuto opportuno sospendere la convocazione dell'assemblea elettiva", comunicando che sarebbe stata sua "cura proporre una nuova data solo dopo aver esaminato attentamente le diverse esigenze da affrontare per garantire all'ente una guida stabile e duratura";
    

    
      il commissario straordinario, in data 19 dicembre 2019, ha inviato una lettera alle sezioni affermando che "dal prossimo mese di gennaio sarà mia cura avere i contatti con il sopracitato Ministero della Difesa, per rivedere alcune disposizioni statutarie dell'ente che ritengo opportuno adeguare alle effettive esigenze che si sono manifestate nel corso del tempo";
    

    
      è recente una presa di posizione di molte sezioni locali TSN, oltre il 70 per cento, che chiedono a gran voce il ripristino della democrazia interna all'UITS e la ripresa ordinaria delle attività: i presidenti di sezione si chiedono quanto tempo ancora dovranno patire queste incerte dilazioni, nell'assunto che, da quanto asserito dal commissario, non è neanche chiaro se egli intenda proporre all'assemblea delle modifiche del solo statuto UITS od anche degli indirizzi per i singoli statuti sezionali, ipotesi che a questo punto renderebbe i tempi per l'elezione del nuovo presidente oggettivamente imprevedibili ed eccessivamente procrastinati, in danno a tutto il segmento;
    

    
      a giudizio degli interroganti, il quadro è francamente surreale: un neonominato commissario, nell'esercizio di funzioni pubbliche, ha sospeso arbitrariamente elezioni democratiche e ritenuto di dover effettuare modifiche a uno statuto già ritenuto idoneo e approvato dal CONI e dal Ministero della difesa; si consideri, pure, la sofferenza che attualmente vivono le sezioni TSN travolte dall'emergenza da COVID-19, che ha determinato prima il blocco totale ed ora numerose restrizioni di quasi tutte le attività, nonostante il tiro a segno sia, di per sé, uno sport individuale caratterizzato da distanziamento precauzionale,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se abbiano dato indicazioni al commissario in ordine alla sospensione e poi all'annullamento dell'assemblea elettorale e quali atti intendano porre in essere per il ritorno alla vita democratica dell'ente pubblico;
    

    
      se abbiano dato indicazioni al commissario Rugiero in ordine alla necessità di ulteriori modifiche statutarie rispetto a quelle già approvate;
    

    
      se il Ministro della difesa, nell'esercizio del suo potere di vigilanza, ritenga legittimo l'operato del commissario straordinario con riferimento all'emanazione della delibera di annullamento delle elezioni sulla base di informazioni istituzionali inesatte, quali la mancata approvazione dello statuto, e in tal caso quali azioni intenda intraprendere;
    

    
      se il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, in considerazione della conclamata inerzia dell'UITS, ritenga di svolgere un'azione di supplenza per assicurare il l'emanazione dei protocolli sanitari per far riprendere, completamente, le attività dei TSN.
    

    
      (4-04105)
    

    
      GASPARRI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      la Regione Lazio aveva commissionato alla società Ecotech la fornitura di presidi sanitari per decine di milioni di euro, in parte non consegnati a causa delle inadempienze della stessa Ecotech che non aveva mai operato nel settore dei presidi ospedalieri, occupandosi di tutt'altro;
    

    
      per rimediare a questo incredibile errore la Regione ha siglato un contratto per la fornitura dei presidi necessari da 27 milioni di euro, di cui 5 già versati, con la società Internazionale Biolife di Taranto che, a quanto si apprende da organi di stampa, sarebbe composta da 3 dipendenti, con un fatturato di appena 330.000 euro;
    

    
      le forniture però non sono mai state consegnate in quanto poste sotto sequestro della Procura di Taranto e della Guardia di finanza, che stanno facendo accertamenti necessari su alcuni soci dell''impresa, visto che la stessa sarebbe sospettata dalla Procura antimafia di avere legami con la criminalità organizzata,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei gravi episodi che stanno caratterizzando la gestione dei presidi sanitari da parte della Regione Lazio;
    

    
      se non ritenga che il commissario nazionale debba effettuare verifiche su questo tipo di forniture;
    

    
      se il Ministro della salute non ritenga di disporre verifiche sulle dotazioni sul territorio a tutela dei cittadini.
    

    
      (4-04106)
    

    
      PARAGONE - Ai Ministri della salute e dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      la legge n. 3 del 2018, recante "Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute", ha riconosciuto come professioni sanitarie quelle dell'osteopata e del chiropratico, prevedendo alcuni passaggi per la loro istituzione: accordo tra Stato e Regioni per l'individuazione del titolo professionale, ambito di attività, criteri di valutazione dell'esperienza professionale e criteri per il riconoscimento dei titoli equipollenti, due pareri del Consiglio superiore di sanità e successivo decreto dei Ministeri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e della salute per l'istituzione dei corsi di laurea e del relativo ordinamento didattico;
    

    
      a distanza di quasi 3 anni, nonostante il pieno coinvolgimento delle associazioni di categoria nel confronto con il Ministero della salute per la stesura del decreto sul profilo professionale dell'osteopata, non risulta ancora concluso l'iter di emanazione della normativa di attuazione;
    

    
      a quanto risulta all'interrogante, la Conferenza Stato-Regioni non avrebbe ancora calendarizzato il provvedimento, lasciando un'intera categoria in attesa di un accordo che possa avviare definitivamente l'istruttoria sulla formazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      in Italia operano da 30 anni circa 12.000 osteopati, con scuole proprie non ancora riconosciute;
    

    
      l'osteopatia è riconosciuta a pieno titolo come professione sanitaria in molti altri Paesi;
    

    
      l'art. 7, comma 2, della legge n. 3 del 2018 fissava un termine di 3 mesi per l'accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e di 6 mesi per il decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro della salute,
    

    
      si chiede di sapere in che modo i Ministri in indirizzo intendano intervenire, per quanto nelle proprie competenze, per assicurare la conclusione dell'iter in tempi brevi, per garantire un percorso formativo professionalizzate e il pieno di riconoscimento della figura dell'osteopata.
    

    
      (4-04107)
    

    
      ARRIGONI, RIPAMONTI, CAMPARI, PIANASSO, AUGUSSORI, ZULIANI, TESTOR, BAGNAI, RICCARDI, URRARO, FAGGI, BORGONZONI, PERGREFFI, SBRANA, MARIN, BERGESIO, CORTI, VALLARDI, STEFANI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      il 27 agosto 2020 si è conclusa la consultazione on line sulle proposte normative per la rimodulazione dei sussidi ambientali dannosi (SAD), avviata dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il 31 luglio 2020;
    

    
      la proposta normativa n. 1 recante "Disposizioni in materia di accisa", che dovrebbe confluire nella prossima legge di bilancio, propone di eliminare, nel periodo 2021-2030, il sussidio En.Si.24, di cui al catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e favorevoli, relativo al trattamento differenziale ai fini dell'accisa tra il gasolio per autotrazione (0,617 euro al litro) e la benzina (0,728 euro al litro);
    

    
      l'accisa italiana sul gasolio è già oggi la seconda più alta dell'intera Unione europea, dopo il Regno Unito, e numerosi studi (dal rapporto "Chi inquina, paga?" dell'Ufficio studi del Senato, all'analisi costi benefici sulla TAV, sino al recente studio della Commissione europea) mostrano come le esternalità negative associabili al gasolio siano già coperte dagli attuali livelli di imposizione;
    

    
      i biocarburanti, nonostante siano prodotti da fonti rinnovabili, sono tassati esattamente come i combustibili fossili e la loro crescente miscelazione nei carburanti "tradizionali", che oggi incide per il 7 per cento e dovrebbe arrivare al 14 per cento nel 2030, dovrebbe a rigor di logica comportare una proporzionale riduzione delle accise e non un aumento;
    

    
      i dati forniti dal Ministero dell'ambiente sembrano prefigurare una previsione dei consumi non dissimile rispetto al calo già in atto e già preventivato nell'arco dei prossimi anni, per effetto della maggiore efficienza dei motori diesel e della maggiore attrattività delle alternative, e pari all'incirca a un declino dei consumi del prossimo decennio, con un'incidenza tra l'1 e il 2 per cento annuo;
    

    
      desta quindi alcune perplessità la metodologia impiegata dal Ministero per la realizzazione delle previsioni relative ai maggiori introiti derivanti dal prospettato aumento delle accise sul gasolio, che non sembrano tenere conto degli effetti dell'implementazione della misura stessa;
    

    
      con la congiuntura economica che si sta attraversando, l'extra gettito relativo ad un incremento delle accise sarebbe verosimilmente nullo: basti considerare che, nel periodo tra gennaio e agosto 2020, la domanda di benzina e gasolio è calata, rispettivamente, del 24,0 e del 20,4 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. L'effetto del lockdown e, soprattutto, della perdita di reddito reale o atteso il calo del reddito disponibile si sta traducendo e per lungo tempo si tradurrà, verosimilmente, anche in un rallentamento nel tasso di ricambio degli autoveicoli, di cui si sono già visti gli effetti nei primi mesi dell'anno (pur tenendo conto del lockdown): le nuove immatricolazioni nel periodo tra gennaio e agosto 2020 si sono ridotte del 38,9 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Ancora una volta, il rallentamento colpirà soprattutto chi già si trova in condizioni di disagio economico: non importa quanto generosi saranno gli incentivi al ricambio del proprio mezzo. Chi ha perso (o teme di perdere) il lavoro non può certo permettersi di cambiare auto, tanto meno di comprare una più costosa vettura elettrica;
    

    
      nelle attuali condizioni di generalizzato impoverimento (si attende nel 2020 un calo del PIL del 12-13 per cento), inasprire un'imposta che ha per sua natura un effetto regressivo, cioè grava proporzionalmente di più sui poveri, che hanno mezzi meno efficienti e che destinano all'energia una quota maggiore della propria spesa per consumi, appare non solo politicamente ingiustificato, ma anche socialmente iniquo ed economicamente dannoso,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, al fine di tutelare gli investimenti degli operatori del settore, non ritengano opportuno riconsiderare la proposta di aumento delle accise sul gasolio da autotrazione ipotizzato a partire dal 1° gennaio 2021.
    

    
      (4-04108)
    

    
      DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      da fonti di stampa si apprende della decisione presa da NTV (Nuovo trasporto viaggiatori) di eliminare, dal 1° ottobre 2020, 8 treni ad alta velocità "Italo" sulla direttrice Venezia-Padova-Roma Termini e due sulla tratta Venezia-Padova Milano centrale;
    

    
      già la soppressione del treno Frecciarossa "direttissimo" Venezia-Padova-Roma delle ore 6.06 con arrivo a Roma alle ore 9.30, sostituito con un Frecciargento alle ore 6.25 ed arrivo alla stazione Termini alle ore 10.10, ha creato notevoli disagi a migliaia di lavoratori;
    

    
      considerato che il bacino di utenza dei fruitori del servizio ferroviario è molto vasto e comprende un'area produttiva che da sola rappresenta la quota più significativa del PIL veneto, oltre ad essere tra le più alte del PIL italiano,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attuare, per quanto di sua competenza, un intervento incisivo e nel più breve tempo possibile al fine trovare una soluzione che non penalizzi il Veneto, già sfavorito da infrastrutture mai realizzate o in attesa da anni di essere completate e che consenta a quanti ne hanno necessità, soprattutto professionisti ed imprenditori, di raggiungere la capitale in orari flessibili e compatibili con gli impegni lavorativi.
    

    
      (4-04109)
    

    
      TOFFANIN, PICHETTO FRATIN, GALLONE, MALLEGNI, PEROSINO, FERRO, FLORIS - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 125 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto rilancio), riconosce ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione e agli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, un credito d'imposta pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020;
    

    
      conseguentemente, è stato abrogato il previgente credito d'imposta per la sanificazione, di cui l'articolo 64 del decreto-legge n. 18 del 2020 (cosiddetto decreto cura Italia) e all'articolo 30 del decreto-legge n. 23 del 2020 (cosiddetto decreto liquidità), che prevedevano, rispettivamente, la concessione di un credito d'imposta, per l'anno 2020, pari al 50 per cento delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, riservato agli esercenti attività d'impresa, arte o professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e nel limite complessivo di 50 milioni di euro e l'inclusione nel credito di imposta anche degli oneri relativi all'acquisto di dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari), ovvero all'acquisto e all'installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall'esposizione accidentale ad agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e pannelli protettivi, compresi i detergenti mani e i disinfettanti);
    

    
      le spese ammissibili al credito d'imposta di cui al citato articolo 125 sono le seguenti: a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività; b) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; c) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; d) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui sopra, quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; e) l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione;
    

    
      il comma 4 ha demandato ad un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa;
    

    
      con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 10 luglio 2020 (prot. n. 259854/2020), recante "Definizione dei criteri e delle modalità di applicazione e fruizione dei crediti d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro e per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, di cui agli articoli 120 e 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modalità per la comunicazione dell'opzione per la cessione del credito di cui all'articolo 122, comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34", per quanto riguarda il credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, al punto 5.4 ha disposto che "Ai fini del rispetto del limite di spesa, l'ammontare massimo del credito d'imposta fruibile è pari al credito d'imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro l'11 settembre 2020. Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa, di cui all'articolo 125, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge n. 34 del 2020, all'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti. Nel caso in cui l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percentuale è pari al 100 per cento";
    

    
      con successivo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'11 settembre 2020, prot. n. 302831/2020, è stata determinata la percentuale di fruizione del credito d'imposta nella misura pari al pari al 15,6423 per cento;
    

    
      quindi, di fatto, la percentuale realmente fruibile del credito di imposta è pari al 9,38 per cento;
    

    
      molte imprese, sostenute anche dalla possibilità di fruire del credito d'imposta, hanno effettuato spese e per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di sicurezza e per la corresponsione degli oneri dovuti ai professionisti per l'attività legata al disbrigo delle pratiche amministrative burocratiche;
    

    
      alla luce della rideterminazione della percentuale di fruizione del credito di imposta, le stesse imprese si trovano oggi in difficoltà,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      sulla base di quale parametro siano state stanziate le risorse per l'erogazione del credito d'imposta visto che la percentuale, inizialmente fissata al 60 per cento, è stata subito rideterminata al 15,6423 per cento, per evidente mancanza di risorse;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda, con urgenza, rifinanziare tale misura, al fine di permettere a tutte le imprese, in particolare a quelle che hanno già sostenuto i costi di sanificazione e acquisto di dispositivi di sicurezza, di fruire del credito di imposta nella percentuale inizialmente prevista.
    

    
      (4-04110)
    

    
      RAUTI, URSO, FAZZOLARI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato da fonti di stampa, sono ancora bloccati in Libia i 18 membri dell'equipaggio dei due pescherecci di Mazara del Vallo, "Antartide" e "Medinea", sequestrati la sera del 1° settembre dai militari del generale Khalifa Haftar;
    

    
      nonostante le costanti rassicurazioni da parte del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da giorni i familiari non riescono a stabilire un contatto con i marittimi che, dopo essere stati interrogati, sono stati trasferiti nel carcere di El Kuefia, in stato di arresto;
    

    
      agli armatori viene contestata la presenza dei loro pescherecci all'interno delle 72 miglia (60 in più delle tradizionali 12 miglia) che la Libia dal 2005 rivendica unilateralmente come acque nazionali, in virtù della convenzione di Montego Bay, che dà facoltà di estendere la propria competenza fino a 200 miglia;
    

    
      secondo fonti libiche, nel corso di una perquisizione, gli ufficiali di Haftar avrebbero trovato dei panetti di sostanze stupefacenti, ma i pescherecci sono rimasti incustoditi sin dai primi giorni e la contestazione sarebbe saltata fuori soltanto durante gli ulteriori accertamenti;
    

    
      in molti hanno letto il sequestro come una possibile ritorsione, alimentata dalla richiesta di estradizione avanzata dai militari dell'autoproclamato Esercito nazionale libico (LNA): uno "scambio di prigionieri", tra i 18 pescatori italiani e 4 scafisti libici, appartenenti a importanti clan locali, detenuti in Italia e condannati a 30 anni di carcere dalla Corte d'appello del Tribunale di Catania per la "strage di Ferragosto" che nel 2015 portò alla morte di 49 migranti, che viaggiavano a bordo di uno dei tanti barconi partiti dalle coste libiche;
    

    
      la vicenda resta fumosa, l'unica cosa che appare chiara è la prova di forza del generale Haftar, l'escluso dal congelamento della guerra imposto da Mosca, Ankara e Washington, nei confronti di Roma;
    

    
      in particolare, il sequestro dei pescherecci siciliani si incastona nel conflitto libico e in un panorama politico confuso e questa vicenda, che in altri momenti si sarebbe potuta risolvere in maniera più semplice, oggi diventa più complessa e preoccupante,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i fatti descritti corrispondano al vero e quali iniziative di competenza stia assumendo il Governo per garantire l'immediato rilascio dei motopesca "Antartide" e "Medinea", oltre che dei 18 membri dell'equipaggio tuttora trattenuti a Bengasi;
    

    
      quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda adottare per garantire l'incolumità dei pescherecci italiani e sanare la situazione del riconoscimento unilaterale delle acque internazionali come territorio proprio dalla Libia o da altri Paesi.
    

    
      (4-04111)
    

    
      LANNUTTI, PRESUTTO, CORRADO, TRENTACOSTE, ANGRISANI, VANIN - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      durante la trasmissione di RAI 3 "Presa diretta" del 24 agosto 2020, dedicata al quarto anniversario del terremoto che ha devastato Amatrice e molte altre località dell'Italia centrale, alcuni ricercatori sono stati intervistati su presunte carenze della "mappa di pericolosità sismica", denominata MPS04, elaborata nel 2004 dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) per conto della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      tale mappa è stata compilata per assistere le Regioni nel compito di aggiornare la classificazione sismica del proprio territorio, come previsto dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 2006 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 dell'11 maggio 2006, "Criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone");
    

    
      successivamente, nell'ambito di un progetto finanziato dal Dipartimento della protezione civile (2004-2007), l'INGV ha utilizzato lo stesso impianto di dati e di approccio per elaborare un articolato "modello di pericolosità sismica", che è servito poi da base sia per le "norme tecniche per le costruzioni" elaborate nel 2008 (NTC08, decreto 14 gennaio 2008 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008), sia per il loro aggiornamento al 2018 (NTC18, decreto 4 febbraio 2018 del Ministero delle infrastrutture, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018);
    

    
      come previsto dalla legge n. 77 del 2009, dal 1° luglio 2009 tutte queste norme costituiscono un obbligo inderogabile per i progettisti, che devono quindi fare esclusivo riferimento al "modello di pericolosità sismica" dell'INGV, la cui banca dati è depositata presso lo stesso l'INGV, che ne cura l'efficienza;
    

    
      nel corso della citata trasmissione, sono stati intervistati tre esperti, che da anni sostengono apertamente e in svariate sedi l'inadeguatezza delle NTC08, e segnatamente delle accelerazioni di progetto previste dal sottostante modello di pericolosità sismica dell'INGV: il professor Carlo Doglioni, ordinario del Dipartimento di scienze della terra presso l'università "Sapienza" di Roma e accademico dei Lincei, nonché presidente dello stesso INGV; il professor Giuliano Panza, ordinario di Sismologia dell'università di Trieste e accademico dei Lincei, oggi in quiescenza; e l'ingegner Paolo Rugarli, titolare della società di ingegneria "Castalia";
    

    
      i tre esperti hanno reiterato le loro critiche sul modello di pericolosità sismica, sostanziando una tesi, a parere degli interroganti ampiamente precostituita, anche perché evidentemente ritenuta giornalisticamente vincente, senza alcuna citazione dei numerosi riconoscimenti che la mappa, prima, e il modello, dopo, hanno ricevuto a livello nazionale ed internazionale, e senza alcun contraddittorio con gli autori della mappa stessa, e, in alcuni casi, sostenendo tesi scientifiche errate o addirittura false; il professor Doglioni, ad esempio, ha evidentemente confuso le nozioni di "tempo di ritorno", un concetto meramente ingegneristico e statistico che serve a fissare la durata dell'intervallo per il quale interessa valutare la pericolosità sismica, con il "periodo di ricorrenza", che è un parametro geofisico che indica ogni quanti secoli o millenni una specifica faglia sismogenetica genererà il suo terremoto più forte;
    

    
      il caso del professor Doglioni è certamente singolare, poiché, nella sua veste di docente universitario, e non di presidente dell'INGV, dal 2017 figura come consulente retribuito della struttura di missione "Casa Italia" (oggi trasformata in Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri), ambito nel quale parlando del modello di pericolosità ha scritto: "Si noti che in zona a l'aumento dell'accelerazione della forza di gravità attesa è maggiore di 0.25, un valore che si è finora dimostrato spesso inferiore alle accelerazioni misurate nei terremoti nazionali degli ultimi decenni", ribadendo quindi la sua critica ai valori previsti dal Modello stesso e esibendosi in un vistoso errore, laddove parla di "aumento della accelerazione della forza di gravità", perché, come noto, l'accelerazione sismica e quella di gravità sono due cose totalmente distinte;
    

    
      da notizia apparsa sulla stampa ("la Repubblica" del 4 settembre 2020), il professor Doglioni sarebbe stato di recente inserito in una commissione ministeriale di 16 membri, scelti tra "le professionalità di altro profilo tecnico-istituzionale", che dovrà esaminare tutte "le possibili alternative" (ponte, tunnel sommerso o tunnel sottomarino) per collegare Sicilia e Calabria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia consapevole dei danni che potrebbero derivare allo Stato, anche in termini legali, economici e di immagine, da una scientificamente ingiustificata delegittimazione del modello di pericolosità, che è alla base della normativa antisismica vigente ormai da oltre un decennio, ad opera dei citati esperti, ma soprattutto dell'attuale presidente dell'INGV;
    

    
      se non ritenga opportuno rimuovere il professor Doglioni dal delicato incarico di presidente dell'INGV e dagli altri incarichi istituzionali, in virtù della sua a giudizio degli interroganti palese insufficienza nel trattare il tema sismico dal punto di vista scientifico;
    

    
      se, infine, non ritenga di dover segnalare alla Commissione di Vigilanza Rai il programma "Presa Diretta", limitatamente alla puntata del 24 agosto, in considerazione del pericolo che può derivare per la sicurezza nazionale dall'aver veicolato informazioni prive di fondamento scientifico.
    

    
      (4-04112)
    

    
      DE BONIS - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
    

    
      gli ultimi dati diffusi dall'ufficio statistico europeo "Eurostat" evidenziano come in Italia, a fronte di una diminuzione del prezzo del grano, i prezzi del pane siano superiori del 14,5 per cento rispetto alla media in Europa, dove il prezzo più alto è in Danimarca e il più basso in Romania;
    

    
      dal grano al pane il prezzo aumenta di quasi 15 volte per effetto delle speculazioni e delle importazioni selvagge di prodotto dall'estero. Oggi un chilo di grano tenero è venduto a meno di 21 centesimi (contro i 27 centesimi per il grano duro), mentre un chilo di pane è acquistato dai cittadini a valori variabili attorno ai 3,1 euro al chilo, con un rincaro, quindi, di quasi 15 volte, tenuto conto che per fare un chilo di pane occorre circa un chilo di grano, dal quale si ottengono 800 grammi di farina da impastare con l'acqua per ottenere un chilo di prodotto finito;
    

    
      secondo i dati dell'osservatorio prezzi, se a Milano una pagnotta da un chilo costa 4,22 euro, a Bologna si arriva addirittura a 4,72 euro. A Napoli si scende fino a 1,89, mentre a Roma costa 2,63 euro, a Palermo 3,02 euro e a Torino 3,05 euro;
    

    
      la forte variabilità da una città all'altra è, peraltro, un'evidente dimostrazione che l'andamento del prezzo del pane dipende solo marginalmente dal costo del grano e le quotazioni dei prodotti agricoli sono, ormai, sempre meno legate all'andamento reale della domanda e dell'offerta e sempre più ai movimenti finanziari ed alle strategie speculative, favorite dalla mancanza di trasparenza;
    

    
      da alcuni giorni anche a Matera il prezzo del pane è aumentato di 50 centesimi al chilo e l'interrogante vorrebbe conoscere quali siano le ragioni di questo incremento, visto che l'andamento dei prezzi del grano duro si mantiene quasi sempre basso, addirittura inferiore a quello dell'anno scorso;
    

    
      già nel 2008 e nel 2014 era accaduto un episodio analogo, a fronte però di un generale innalzamento del costo del grano duro e delle semole. Rispetto a quel periodo il costo della materia prima è sostanzialmente calato di circa la metà ma il prezzo del pane è rimasto inspiegabilmente invariato fino alla scorsa settimana, quando la maggior parte dei panificatori della città dei Sassi ha deciso questo ulteriore aumento del prezzo del pane;
    

    
      considerato che la situazione del grano italiano, stretto tra speculazioni di filiera ed importazioni fuori controllo e non più tollerabili, è "la punta dell'iceberg" delle difficoltà che deve affrontare l'agricoltura italiana. Il risultato è che gli agricoltori devono vendere ben 4 chili di grano per potersi pagare un caffè. Allo stesso modo, per ogni euro di spesa in prodotti agroalimentari freschi, come frutta e verdura, solo 22 centesimi arrivano al produttore agricolo. Ma il valore scende addirittura a 2 centesimi, secondo l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea), nel caso di prodotti trasformati, dai salumi fino ai formaggi, mentre il resto viene diviso tra l'industria di trasformazione e la distribuzione commerciale, che assorbe la parte preponderante del valore,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quale motivo si verifichino aumenti del prezzo del pane se l'andamento dei prezzi del grano duro si mantiene quasi sempre basso, addirittura inferiore a quello dello scorso anno;
    

    
      se e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per tutelare non solo l'intera filiera cerealicola ma anche i consumatori di un prodotto considerato "primario";
    

    
      se non ritenga che vadano garantiti un giusto compenso agli agricoltori, senza pesare sui cittadini, realizzando al più presto la commissione unica nazionale per la trasparenza dei prezzi del grano duro e la valorizzazione dei primati del made in Italy, distinguendo il grano italiano da quello estero attraverso l'indicazione obbligatoria in etichetta. Solo così sarà assicurata la sostenibilità della produzione in Italia e il riconoscimento di un prezzo di acquisto "equo", basato sugli effettivi costi sostenuti.
    

    
      (4-04113)
    

    
      PRESUTTO, ACCOTO, ANGRISANI, GIANNUZZI, SANTILLO, RICCIARDI, VACCARO, MAUTONE, DI MICCO, MORONESE, PIRRO, DONNO, PELLEGRINI Marco, SANTANGELO, LANZI, BOTTICI, CROATTI, PAVANELLI, VANIN, TRENTACOSTE, D'ANGELO, CIOFFI, LANNUTTI, MATRISCIANO, FLORIDIA, ABATE, GUIDOLIN, MANTOVANI, CASTELLONE, GARRUTI, DELL'OLIO, ROMANO, GALLICCHIO, FEDE, MARINELLO, NATURALE, PUGLIA, CASTIELLO, GAUDIANO, DE LUCIA, CAMPAGNA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in data 20 settembre 2020 il primo firmatario del presente atto di sindacato ispettivo si trovava, come di consueto, in qualità di rappresentante di lista per il Movimento 5 stelle presso l'istituto comprensivo statale "47° Sarria - Monti", in via Bernardino Martirano 7 a Napoli, per verificare il corretto svolgimento delle operazioni di voto nei seggi 295 e 299;
    

    
      intorno alle ore 19 l'interrogante, mentre era seduto nel cortile della scuola, assisteva ad un episodio molto grave. Un individuo, poi identificato come A. E., rappresentante di lista del Partito Democratico, nonché consigliere della 6a municipalità, si prodigava a fornire a due non identificate ragazze istruzioni circa le modalità di voto specificando loro con solerzia quali preferenze dovessero esprimere, e indicando addirittura in quale riquadro andasse apposto il loro voto;
    

    
      in particolare, la persona in questione si preoccupava di indicare loro che la preferenza sarebbe dovuta andare al Partito democratico, menzionando anche i nominativi da prediligere;
    

    
      di fronte ad un fatto del genere, in aperto contrasto con quanto previsto dall'articolo 48, secondo comma, della Costituzione, che afferma che "il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico", l'interrogante ha chiesto l'intervento di un agente di polizia;
    

    
      per tutta risposta il signor E. ha iniziato a minacciare l'interrogante prospettando di picchiarlo. Alle sue minacce hanno assistito tutti i presenti, richiamati dai toni di voce alti e preoccupati di difendere E.;
    

    
      successivamente, dopo aver chiamato il questore nonché il dottor Carosella, dirigente del commissariato di pubblica sicurezza di Napoli-San Giovanni, e dopo l'arrivo sul posto di una volante che ha identificato E., l'interrogante si è recato in questura dove ha svolto regolare denuncia e chiesto un effettivo e puntiglioso presidio delle operazioni elettorali;
    

    
      considerato che risulta agli interroganti che episodi del genere siano capitati anche in altre occasioni,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda attivarsi prontamente, ed eventualmente in che modo, affinché le operazioni elettorali si svolgano nel rispetto della legge, adottando ulteriori e più stringenti misure di sicurezza, rafforzando le risorse in capo alle forze dell'ordine in termini di uomini e dotazioni per rendere più capillari i controlli nei seggi, scongiurando il pericolo che i cittadini esprimano un voto che lungi dall'essere libero e segreto sia invece condizionato da atti persuasivi o addirittura intimidatori.
    

    
      (4-04114)
    

    
      CIRIANI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il "bonus bici", o "bonus mobilità", istituito dall'articolo 2 del decreto-legge n. 111 del 2019 ("decreto clima"), è lo strumento, mai pienamente attuato, introdotto in via sperimentale con la finalità di riduzione delle emissioni climalteranti;
    

    
      l'articolo 44 del decreto rilancio (decreto-legge n. 34 del 2020) ha previsto un ulteriore incentivo, nella forma di credito d'imposta, per l'acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasposto pubblico e servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile;
    

    
      lo scorso 5 settembre 2020 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo per il buono mobilità e a decorrere dal 4 novembre (dopo 60 giorni dalla pubblicazione del decreto) sarà possibile procedere alla richiesta di incentivo;
    

    
      poiché la fruizione del bonus bici ha carattere retroattivo, già a decorrere dal 4 maggio 2020 la misura ha iniziato a generare un considerevole incremento della diffusione e circolazione su strada di questo genere di mezzi, con particolare riferimento ai monopattini;
    

    
      tale accresciuta diffusione non sembra essere stata accompagnata, però, da un adeguato rafforzamento dell'impianto normativo e regolatorio sul versante della sicurezza stradale, con la conseguenza che le cronache quotidiane, a decorrere proprio dal 4 maggio, riportano sempre più spesso notizie di casi di incidenti più o meno gravi con il coinvolgimento di questo tipo di mezzi;
    

    
      oltre alle cronache, altri preoccupanti dati confermano l'emersione di elementi di pericolosità connessi alla fruizione del bonus bici: il recente rapporto di ASAPS (Associazione sostenitori ed amici della Polizia stradale), pubblicato all'inizio del mese di agosto, ha evidenziato come nei soli mesi giugno e luglio si siano registrati in Italia 43 incidenti con lesioni, mentre nel mese di giugno è avvenuto un incidente mortale a Budrio, nel bolognese, dove un 60enne si è scontrato con il proprio monopattino con un'auto nei pressi di una rotatoria;
    

    
      l'interrogante considera necessario, al fine di una valutazione sull'adeguatezza di tali mezzi di circolazione, effettuare una quantificazione quanto più possibile precisa sul numero di sinistri avvenuti dall'introduzione del bonus ad oggi, classificandoli per la gravità delle conseguenze e considerando le problematiche verificatesi per valutare misure per ridurne l'impatto;
    

    
      sorge l'interrogativo in ordine alla prevedibilità di tali conseguenze, legate all'introduzione di forti incentivi per una tipologia di mezzi di mobilità la cui regolamentazione è estremamente blanda e che, nella pratica, è utilizzata nella totale anarchia;
    

    
      l'impatto positivo della misura sull'economia nazionale, specie guardando al rapporto tra costi e benefici, è ancora tutto da valutare, considerando il mercato dei monopattini elettrici in Italia è dominato dalla cinese Xiaomi, che attualmente è protagonista del 39 per cento delle vendite totali: una misura su cui, peraltro, grava il rischio di un "click day" che potrebbe privare molti possibili beneficiari dell'incentivo economico in cui speravano, e soprattutto, potrebbe generare, in assenza di una tempestiva regolamentazione, un inaccettabile costo in termini di sicurezza, sanità e vite umane,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo abbiano avviato, congiuntamente all'introduzione del bonus mobilità, un attento monitoraggio dell'andamento dei dati relativi alla diffusione dei mezzi di trasporto connessi alla fruizione dello stesso sul versante della sicurezza, e se dispongano di statistiche sulla pericolosità o adeguatezza di questi mezzi ad una circolazione sicura;
    

    
      se siano a conoscenza del numero esatto di sinistri registrati a decorrere dal momento dell'introduzione della misura e se non ritengano necessario effettuare una valutazione in ordine ad un corretto bilanciamento tra le esigenze della mobilità sostenibile e la sicurezza e incolumità dei cittadini nella circolazione stradale.
    

    
      (4-04115)
    

    
      DE PETRIS - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che da decenni il terzo settore collabora per attività aggiuntive in ambito musicale con le istituzioni scolastiche soprattutto del primo ciclo, attraverso numerosissime attività formative nel campo delle arti performative e su progetti sull'integrazione della disabilità;
    

    
      considerato che:
    

    
      durante il lockdown si sono interrotte le collaborazioni per rispettare le svariate ordinanze sanitarie che si sono susseguite e questo ha privato di conoscenze, abilità e competenze fondamentali le bambine e i bambini, che hanno usufruito solo in parte di alcune lezioni grazie alla didattica a distanza;
    

    
      come ribadito anche dal forum per l'educazione musicale, è fondamentale continuare ad inserire attività formative più ampie che contribuiscano a sviluppare la creatività di tutti e in particolare di coloro che presentano fragilità;
    

    
      ritenuto che a parere dell'interrogante la fase attuale legata all'emergenza da COVID-19 ha visto di fatto un'interruzione di tutte le attività aggiuntive in ambito musicale,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo voglia intraprendere al fine di garantire alle studentesse e agli studenti queste attività e assicurare le risorse per una proficua collaborazione consolidata tra le istituzioni scolastiche e le associazioni del terzo settore.
    

    
      (4-04116)
    

    
      TOSATO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, in favore degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, i periodi successivi al 31 dicembre 1996 di formazione professionale, studio o ricerca, privi di copertura assicurativa, finalizzati all'acquisizione di titoli o competenze professionali richiesti per l'assunzione al lavoro o per la progressione in carriera, possono essere riscattati a domanda, qualora sia stato conseguito il relativo titolo o attestato, mediante il versamento della riserva matematica;
    

    
      il medesimo articolo rinvia ad un decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale per l'individuazione dei corsi di formazione professionale, dei periodi di studio o di ricerca e delle tipologie di ingresso al mercato del lavoro ammessi alla copertura assicurativa;
    

    
      per quanto consta all'interrogante, nonostante siano trascorsi ben 24 anni, le norme di attuazione non sono mai state emanate, lasciando quindi che la disposizione normativa restasse lettera morta;
    

    
      a seguito di domanda presentata all'INPS da parte di un interessato, il quale rientra nelle categorie indicate dall'articolo 6, nelle scorse settimane l'istituto previdenziale ha risposto che, in assenza del decreto attuativo di cui al comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 564 del 1996, le domande di riscatto dei corsi professionali presentate ai sensi della disposizione non possono essere accolte,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le ragioni per le quali il Ministero non ha mai proceduto all'emanazione del decreto;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia intenzione di adottare al fine di consentire ai soggetti interessati di ottenere il riscatto dei periodi di formazione, studio o ricerca di cui al decreto legislativo n. 564 del 1996.
    

    
      (4-04117)
    

    
      LANNUTTI, NOCERINO, NATURALE, ANGRISANI, CORRADO, PAVANELLI, BOTTICI, VACCARO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      secondo il regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario, tra "le norme minime di qualità del servizio per le imprese ferroviarie" c'è "il trattamento dei reclami, rimborsi e indennità per il mancato rispetto delle norme di qualità del servizio". Sempre secondo lo stesso regolamento: "Se il viaggio non può continuare nello stesso giorno per soppressione, ritardo o mancata coincidenza e non risulti possibile assicurare la prosecuzione con autoservizi sostitutivi (bus o taxi), Trenitalia provvede al pernottamento con trattamento di qualità media ed al rimborso delle spese necessarie per informare i familiari del ritardo nell'arrivo, ove possibile";
    

    
      Trenitalia si è impegnata a far rispettare il regolamento e lo riporta nei suoi documenti informativi;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      un'ex senatrice, mentre mercoledì 16 settembre 2020 era in viaggio da Lecce a Massa centro, ha visto il suo treno Frecciargento 8314, che la doveva portare a Roma Termini, dove poi avrebbe preso una coincidenza per proseguire il viaggio, in ritardo di 213 minuti: un ritardo tale da farle perdere tutte le coincidenze giornaliere per Massa;
    

    
      l'ufficio assistenza passeggeri di Roma Termini, dove bisognava recarsi per trovare eventualmente una coincidenza, oppure ottenere un voucher per la sistemazione notturna e i pasti, era sottodimensionato nel personale, costringendo i passeggeri a una lunga attesa. Attesa che ha portato l'ex parlamentare a uscire dall'ufficio intorno alle ore 21.30, orario nel quale la zona limitrofa alla stazione inizia a essere pericolosa. Pericolo dimostrato dal fatto che quella stessa sera a via Marsala (una delle due strade costeggianti la stazione) una persona è stata rapinata e un'altra aggredita;
    

    
      all'ex senatrice è stato consegnato un biglietto per un treno in partenza il giorno successivo alle ore 11.57 e un voucher per la notte, sul quale non era segnalata nessuna indicazione per l'hotel, nessun nome, nessun indirizzo, nessun telefono. Indicazione che è stata data solo a voce per l'hotel "Trombetta";
    

    
      una volta uscita dalla stazione, ella non ha trovato nessun hotel Trombetta, nonostante le affannose ricerche in tutte le direzioni, trasportandosi appresso pesanti valigie e ricevendo più di una avance e approcci da parte di sconosciuti che l'hanno molto impaurita. L'unica attività commerciale col nome Trombetta era un bar, peraltro chiuso;
    

    
      nel frattempo l'ufficio assistenza passeggeri della stazione aveva chiuso e così anche il numero verde di Trenitalia per avere aiuto;
    

    
      solo dopo un'altra ora e mezza abbondante di ricerche e l'aiuto del concierge di un albergo è riuscita finalmente a trovare il suo hotel (che si chiamava "Aphrodite" e non "Trombetta"). L'ex senatrice era distrutta, affranta, impaurita, affamata (visto che era dalla mattina che non mangiava),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano al corrente di questi fatti;
    

    
      se il Ministro dell'economia e delle finanze, azionista unico di Ferrovie dello Stato, a sua volta azionista unico di Trenitalia, non intenda sollecitare un'indagine interna per comprendere le cause reali dei disservizi, la cui responsabilità non può essere scaricata su un paio di giovani operatori dell'ufficio assistenza passeggeri della stazione Termini;
    

    
      se il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti non ritenga che sia doveroso imporre l'obbligo per una società come Trenitalia di istituire un numero verde attivo 24 ore su 24;
    

    
      se il Ministro dell'interno non ritenga doveroso da parte delle forze dell'ordine riuscire a garantire la sicurezza dei cittadini nelle zone limitrofe la principale stazione della capitale d'Italia, dopo il tramonto del sole.
    

    
      (4-04118)
    

    
      LANNUTTI - Al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
    

    
      i chiropratici sono dei professionisti laureati e si occupano dei problemi di salute delle persone nella maniera più olistica e globale possibile: non solo trattando i sintomi di una patologia, ma cercando di individuare tutte le concause che li determinano per evitare che diventino cronici. Negli Stati Uniti il corso universitario per ottenere il titolo di dottore chiropratico dura 8 anni, in Europa c'è una laurea magistrale di 5 anni: il titolo è riconosciuto e regolamentato in 16 Paesi europei, ma esiste in quasi tutti e 28 Stati membri dell'Unione;
    

    
      l'articolo 7 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, individua e istituisce la professione sanitaria del chiropratico, come pure quella dell'osteopata;
    

    
      il comma 2 prescrive che, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, ovvero entro il 15 maggio 2018, vengano stabiliti "l'ambito di attività e le funzioni caratterizzanti le professioni dell'osteopata e del chiropratico, i criteri di valutazione dell'esperienza professionale nonché i criteri per il riconoscimento dei titoli equipollenti";
    

    
      prevede, inoltre, che, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca (oggi solo Ministro dell'università e della ricerca), di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, acquisito il parere del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio superiore di sanità, siano definiti l'ordinamento didattico della formazione universitaria in chiropratica, come pure in osteopatia, e gli eventuali percorsi formativi integrativi;
    

    
      tenuto conto della necessità di riprendere l'iter di regolamentazione del chiropratico e dell'osteopata come professioni sanitarie, in attuazione della legge, onde evitare ulteriori ritardi che danneggino i professionisti e i pazienti che vi fanno ricorso;
    

    
      considerando, inoltre, che:
    

    
      il Ministero della salute ha ipotizzato "la definizione di uno schema di accordo da inviare in Conferenza Stato-Regioni, previo parere del Consiglio superiore di sanità, già nell'ambito della prossima riunione utile";
    

    
      in attesa di una normativa sanitaria di riferimento la categoria degli osteopati e dei chiropratici permane in una situazione di incertezza, aggravata durante la pandemia di COVID-19 e il lockdown dall'impossibilità di ricevere indicazioni formali circa la propria attività, a differenza delle categorie professionali sanitarie già istituite;
    

    
      i termini previsti dalla legge n. 3 del 2018 sono ampiamente superati, e a oggi lo schema di accordo non risulta ancora calendarizzato, con la conseguenza che non si possono istituire i corsi li laurea, costringendo coloro che vogliono diventare chiropratici o osteopati a conseguire la laurea all'estero;
    

    
      le prestazioni di chi è laureato in chiropratica, con titolo conseguito ad esempio negli Stati Uniti, non vengono considerare dall'Agenzia delle entrate come prestazioni sanitarie, e quindi esenti da IVA, ma assoggettare all'aliquota del 20 per cento, come prestazioni non sanitarie. Le prestazioni chiropratiche avrebbero dovuto essere considerate esenti da IVA, come le prestazioni mediche, in quanto l'art. 2, comma 355, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha istituito il registro nazionale, presso il Ministero della salute, degli esercenti la chiropratica, identificandola come professione sanitaria a pieno titolo. Ma l'Agenzia delle entrate considera a tutt'oggi il registro nazionale, pur istituito dalla legge, non ancora concretamente attivato, perché mancano i decreti attuativi che regolamentino il profilo professionale, e perché non sono stati attivati i corsi di laurea magistrale in chiropratica presso le università italiane. Pertanto, per l'Agenzia delle entrate, fino a che non sarà individuato il profilo professionale del chiropratico e non sarà individuato l'ordinamento didattico universitario, le relative prestazioni non possono essere considerate prestazioni sanitarie e, pertanto, non possono beneficiare dell'esenzione IVA,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno attivarsi per sollecitare la calendarizzazione dello schema di accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni ai fini del prosieguo dell'iter normativo, in modo completare il riconoscimento di questa professione sanitaria e attivare finalmente i corsi di laurea anche in Italia.
    

    
      (4-04119)
    

    
      PAVANELLI, VANIN, PRESUTTO, PIRRO, ANGRISANI, DONNO, CORRADO, LANNUTTI, MONTEVECCHI - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      la Procura di Perugia a seguito di notitia criminis ha aperto fascicoli istruttori, le cui indagini sono state affidate alla Guardia di finanza, in merito a presunte e reiterate irregolarità occorse presso l'università per stranieri di Perugia nelle procedure di esame CELI (certificati di lingua italiana per immigrati) del tipo 2i (B1) - cittadinanza, necessario ai fini del conseguimento della cittadinanza italiana;
    

    
      nel caso specifico le irregolarità sono riferite a tale tipo di esame sostenuto in data 17 settembre 2020 presso l'università per stranieri di Perugia dal noto calciatore professionista Luis Suarez, di nazionalità uruguaiana;
    

    
      l'esame, rispetto alla normale tempistica prevista, di circa 2 ore e mezzo, secondo le dichiarazioni (riportate dalla radio spagnola "Cadena SER" in un post sul social media "Twitter") del professor Lorenzo Rocca, presente in commissione durante lo svolgimento, sarebbe durato non più di 15 minuti, a seguito del cui esito favorevole il signor Suarez ha ricevuto il diploma di certificazione di conoscenza della lingua italiana di livello B1 con tutte e quattro le abilità: produzione orale e scritta e comprensione, anche questa orale e scritta;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito della conclusione delle indagini preliminari e dell'invio degli avvisi di garanzia a soggetti indagati, appartenenti sia al corpo docente sia a quello amministrativo dell'ateneo, sono stati pubblicati stralci dei fascicoli contenenti intercettazioni ambientali e telefoniche, in cui sono riportati dialoghi dei soggetti coinvolti, dai quali appare un insieme di contatti ed interazioni con la finalità di fare in ogni modo superare l'esame al candidato signor Suarez;
    

    
      dalle intercettazioni ambientali e dalle ipotesi accusatorie emerge un quadro di illiceità diffusa, nonché mancanza di etica e correttezza, con l'aggravante di essere perpetrati da persone appartenenti ad un'istituzione di alto prestigio e di notevole importanza storica, determinando un grave danno all'immagine ed al prestigio nazionale ed internazionale dell'ateneo perugino;
    

    
      il diploma di certificazione di conoscenza della lingua italiana di livello B1 risulta essere stato rilasciato al signor Suarez, il quale potrebbe procedere con i successivi passaggi volti ad ottenere la cittadinanza italiana,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali azioni di competenza intenda intraprendere al fine di verificare il corretto operato nell'espletamento dell'esame suddetto.
    

    
      (4-04120)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-01933 del senatore Alfieri, sul rilascio di permessi di soggiorno per i cittadini italiani residenti nel territorio del canton Ticino;
    

    
      9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-01927 del senatore De Bonis, sulle commissioni uniche nazionali dei prezzi, specie quella sul grano;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01935 del senatore Lanzi, sul futuro dei lavoratori dei magazzini di Anzola dell'Emilia (Bologna) della società Centrale adriatica in ristrutturazione aziendale;
    

    
      12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
    

    
      3-01936 della senatrice Boldrini ed altri, sullo sviluppo della telemedicina, specie per la cura dei pazienti cronici.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 255ª seduta pubblica dell'8 settembre 2020, a pagina 7, prima del titolo: "Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1928" inserire la seguente frase: "Gli emendamenti al ddl n. 1928 (Decreto-legge n. 83, Proroga emergenza COVID-19) dovranno essere presentati entro le ore 19 di mercoledì 9 settembre.".
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